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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Ripubblicazione del testo della legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)», corredato, delle relative 


note. 
n. 305 del 31 dicembre 2002). 


AVVERTENZA: 


(Legge pubblicata in supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale --serie generale - 


Si procede alla ripubblicazione del testo della legge 27 dicembre 2002, n. 289, corredato\delle relative note, ai sensi del- 
l’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla\promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. Resta invariato.il valore e l’efficacia dell’atto legislativo 


qui trascritto. 


TITOLO I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE 
FINANZIARIO 


Art. 1. 


{Risultati differenziali) 


1. Per l’anno 2003, il livello massimo del 
saldo netto da finanziare, resta determinato in 
termini di competenza in 48.200 miliom di 
euro, al netto di 5.760 milioni di euro per re- 
golazioni debitore. Tenuto conto delle ope- 
razioni di rimborso di prestiti, il livello mas- 
simo del ricorso al mercato finanziario di cui 
all’articoio, 1l della legge 5 agosto 1978, 
n. 468-e\successive modificazioni, ivi com- 
preso l'indebitamento all’estero per un im- 
porto complessivo non superiore a 2.000 mi- 


lioni di euro relativo ad interventi non consi- 
derati nel bilancio di previsione per il 2003, 
resta fissato, in termini di competenza, in 
281.000 milioni di euro per l’anno finanzia- 
rio 2003. 


2. Per gli anni 2004 e 2005 il livello mas- 
simo del saldo netto da finanziare del bilan- 
cio pluriennale a legislazione vigente, tenuto 
conto degli effetti della presente legge, è de- 
terminato, rispettivamente, in 42.500 milioni 
di euro ed in 37.500 milioni di euro, al netto 
di 4.210 milioni di euro per l’anno 2004 e 
4.210 milioni di euro per l’anno 2005, per 
le regolazioni debitorie; il livello massimo 
del ricorso al mercato è determinato, rispetti- 
vamente, in 285.000 milioni di euro ed in 
298.000 milioni di euro. Per il bilancio pro- 
grammatico degli anni 2004 e 2005, il livello 
massimo del saldo netto da finanziare è de- 
terminato, rispettivamente, in 46.500 milioni 
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di euro ed in 42.000 milioni di euro ed il li- 
vello massimo del ricorso al mercato è deter- 
minato, rispettivamente, in 289.000 milioni 
di euro ed in 303.000 milioni di euro. 

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai 
commi l e 2 si intendono al netto delle ope- 
razioni effettuate al fine di rimborsare prima 
della scadenza o ristrutturare passività preesi- 
stenti con ammortamento a carico dello 
Stato. . 

4. Per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 
2005, le maggiori entrate rispetto alle previ- 
sioni derivanti dalla normativa vigente sono 
interamente utilizzate per la riduzione del 
saldo netto da finanziare, salvo che sì tratti 
di assicurare la copertura finanziaria di inter- 
venti urgenti ed imprevisti necessari per 
fronteggiare calamità naturali, improrogabili 
esigenze connesse con la tutela della sicu- 
rezza del Paese, situazioni di emergenza eco- 
nomico-finanziaria ovvero riduzioni della 
pressione fiscale finalizzate al consegui- 
mento degli obiettivi indicati nel Documento 
di programmazione economico-finanziaria, 


TITOLO II 


DISPOSIZIONI IN MATERLA 
DI ENTRATA 


Caro I 


PRIMO MODULO DELLA RIFORMA 
DEL SISTEMA\FISCALE STATALE 


Art. 2. 


{Riduzione dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche) 


I AI testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
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modificazioni, 
modificazioni: 


sono apportate le seguenti 


a} all'articolo 3, relativo alla base mpo- 
nibile, nel comma I, dopo le parole: «al 
netto degli oneri deducibili indicati nell’arti- 
colo 10» sono aggiunte le seguenti: «, non- 
chè della deduzione spettante a1\sensi dell’ ar- 
ticolo 10-bis»; I 

b) dopo l’articolo 10;\relativo agli oneri 
deducibili, è inserito il seguente: 


«Art. 10-bis. (Dedutzione per assicurare la 
progressività dell'imposizione) — !. Dal red- 
dito complessivo, \aumentato del credito 
d’imposta di cuivall'articolo 14 e al netto de- 
gli oneri deducibili di cui all’articolo 10, si 
deduce l'importo di 3.000 euro. 

2. Se alla formazione del reddito comples- 
sivo coficorrono uno o più redditi di cui agli 
articoli(46, con esclusione di quelli indicati 
nel comma 2, lettera a), e 47, comma |, let- 
tere. d), 5), c), c-bis), d), h-bis) e 1}, la dedu- 
zione di cui al comma | è aumentata di un 
importo pari a 4.500 euro, non cumulabile 
con quello previsto dai commi 3 e 4, rappor- 
tato al periodo di lavoro nell’anno. 

3. Se alla formazione del reddito comples- 
sivo concorrono uno o più redditi di cui al- 
l'articolo 46, comma 2, lettera a), la dedu- 
zione di cui al comma ] è aumentata di un 
importo pari a 4.000 euro, non cumulabile 
con quello previsto dai commi 2 e 4, rappor- 
tato al periodo di pensione nell'anno. 

4. Se alla formazione del reddito comples- 
sivo concorrono uno o più redditi di lavoro 
autonomo di cui al comma | dell'articolo 
49 o di impresa di cui all'articolo 79, la de- 
duzione di cui al comma ì è aumentata di un 
importo pari a 1.500 euro, non cumulabile 
con quello previsto dai commi 2 e 3. 

5. La deduzione di cui ai commi prece- 
denti spetta per la parte corrispondente al 
rapporto tra l'ammontare di 26.000 euro, au- 
mentato delle deduzioni indicate nei commi 
da 1 a 4 e degli onerì deducibili di cui all’ar- 
ticolo 10 e diminuito del reddito complessivo 
e del credito d’imposta di cui all’articolo 14, 


4° 
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e l'importo di 26.000 euro. Se il predetto 
rapporto è maggiore o uguale a 1, Ja dedu- 
zione compete per intero; se lo stesso È 
zero © minore di zero, la deduzione non 
compete; negli altri casi, ai fini del predetto 
rapporto, si computano le prime quattro cifre 
decimali»; 


c} all'articolo 11, relativo alla determi- 
nazione dell’imposta: 


i) il comma | è sostituito dal se- 
guente: 

«I. L’imposta lorda è determinata 
applicando al reddito complessivo, al netto 
degli oneri deducibili indicati nell'articolo 
10 e della deduzione per assicurare ia pro- 
gressività dell’imposizione di cui all’articolo 
10-bis, le seguenti aliquote per scaglioni di 
reddito: 

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 

b} oltre 15.000 euro e fino a 29.000 
euro, 29 per cento; 

c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600 
euro, 31 per cento; 

d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000 
euro, 39 per cento; 

e) oltre 70.000 euro, 45 per cento»; 


2) dopo il comma | è inserito il se- 
guente: 

«I-bis. Se alla formazione del red- 
dito complessivo concorrono soltanto redditi 
di pensione non superiori a 7,500 euro, red- 
diti di terreni per un importo non superiore 
a 185,92 euro e quello déll’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale e delle rela- 
tive pertinenze l’imposta non è dovuta. Se, 
alle medesime condizioni previste nel pe- 
riodo precedente, redditi di pensione sono 
superiori a 7.500 euro ma non a 7.800 
euro, non è dovuta la parie d’imposta netta 
eventualmenie eccedente la differenza tra il 
reddito complessivo e 7.500 euro»; 


d) articolo 13, relativo alle altre detra- 
zioni, è sostituito dal seguente: 

«Art. 13. (Altre detrazioni) - 1. Se alla 

formazione del reddito concorrono uno o 
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più redditi di cui agli articoli 46, con esclu- 
sione di quelli indicati nel comma 2, lettera 
a), e 47, comma 1, lettere a}, db), c), c-bis), 
dì), h-bis) e /}, spetta una detrazione dall’im- 
posta lorda pari a: 


a) 130 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 27.000 euro ma-non a 29.500 
Uro; 

b} 235 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 29.500 euro ma non a 36.500 
€uro; 

c) 180 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 36.500-curo ma non a 41.500 
€uro; 

d) 130 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 41.500 euro ma non a 46.700 
euro; 

e) 25 euro se Il reddito complessivo è 
superiore va 46.700 euro ma non a 52.000 
euro. 


2,/Se alla formazione del reddito compies- 
sivo concorrono uno 0 più redditi di cui al- 
Particolo 46, comma 2, lettera a), spetta 
una detrazione dall'imposta lorda pari a: 


a) 70 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 24.500 euro ma non a 27.000 
euro; 

b) 170 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 27.000 euro ma non a 29.000 
euro; 

c) 290 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 29.000 euro ma non a 31.000 
euro; 

d) 230 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 31.000 euro ma non a 36.500 
euro; 

e) 180 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 36.500 euro ma non a 41.500 
euro; 

f 130 euro se il reddito complessivo 
è superiore a 41.500 euro ma non a 46.700 
euro; 

8} 25 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 46.700 euro ma non a 52.000 
euro. 


_ 5 
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3. Se alla formazione del reddito comples- 
sivo concorrono uno 0 più redditi di lavoro 
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo 
49 o di impresa di cui all’articolo 79, spetta 
una detrazione dall’imposta lorda pari a: 

a} 80 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 25.500 euro ma non a 29.400 
euro; 

b) 126 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 29.400 euro ma non a 31.000 
&Uro; 

c) 80 euro se il reddito compiessivo è 
superiore a 31.000 euro ma non a 32.000 
euro. 


4. Le detrazioni di cui ai commi da 1a 3 
non sono cumulabili tra loro». 


2. All’articolo 23, comma 2, lettera a}, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, dopo ie parole: «i 
corrispondenti scaglioni annui di reddito» 
sono inserite le seguenti: «, al netto della de- 
duzione di cui all’articolo 10-bis del mede- 
simo testo unico, ». 

3. Ai fini della determinazione dell’impo- 
sta sui redditi delle persone fisiche dovuta 
sul reddito complessivo per l’anno 2003, i 
contribuenti, in sede di dichiarazione dei red- 
diti, possono applicare le disposizioni del te- 
sto unico delle Imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Répubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi- 
cazioni, in vigore al 31 dicembre 2002, se 
più favorevoli. 

4, La deduzione di cui all'articolo I0-bis 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del.Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre\1986, n. 917, introdotto 
dal comma I del presente articolo, non rileva 
ai fini della determinazione della base impo- 
nibile delle addizionali all'imposta sul red- 
dito delle persone fisiche, fermo restando, 
comunque, quanto previsto dall’articolo 50, 
comma\2, secondo periodo, dei decreto legi- 
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dall'arti- 
colo 1, comma 4, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360. 
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5. La detrazione fiscale spettante per gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio 
di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni) ivi 
compresi gii interventi di bonificavdall’a- 
mianto, compete, per le spese. sostenute 
fino al 30 settembre 2003, per un ammontare 
complessivo non superiore a 48,000 euro, per 
una quota pari al 36 per cento degli importi 
rimasti a carico del contribuente, da ripartire 
in dieci quote annuali di pari importo. Nel 
caso in cui gli interventi\di recupero del pa- 
trimonio edilizio realizzati fino al 30 settem- 
bre 2003 consistano nielia mera prosecuzione 
di interventi iniziati successivamente al 1° 
gennaio 1998, albfini del computo del limite 
massimo delle spese ammesse a fruire della 
detrazione’ sivtiene conto anche delle spese 
sostenute negli stessi anni. Resta femmo, in 
caso di trasferimento per atto tra vivi dell’u- 
nità immobiliare oggetto degli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio dî cui all’ar- 
tivtolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni, che spet- 
tano all'acquirente persona fisica dell’unità 
immobiliare esclusivamente le detrazioni 
non utilizzate in lutto o in parte dal vendi- 
tore. In caso di decesso delPavente dintio, 
la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, 
per intero, esclusivamente all’erede che con- 
servi la detenzione materiale e diretta del 
bene. Per i soggetti, proprietari o titolari di 
un diritto reale sull’immobile oggetto dell’in- 
tervento edilizio, di età non inferiore a 75 e a 
80 anni, la detrazione può essere ripartita, ri- 
spettivamente, in cinque e tre quote annuali 
costanti di pari importo. 

6. All'articolo 9, comma 2, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, le parole: «31 dicem- 
bre 2002» e: «30 giugno 2003» sono sosti- 
tuite rispettivamente dalle seguenti: «31 di- 
cembre 2003» e: «30 giugno 2004»; all’ali- 
nea del comma | dell’articolo 7 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo- 
dificazioni, le parole: «31 dicembre 2002» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 
2003». 


MI 
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7. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
determinati i criteri per l’attaibuzione alle 
persone fisiche di un contributo, finalizzato 
alla riduzione degli oneri effettivamente ri- 
masti a carico per l’attività educativa di altri 
componenti del medesimo nucleo familiare 
presso scuole paritarie, nel limite comples- 
sivo massimo di 30 milioni di euro per cia- 
scuno degli anni 2003, 2004 e 2005. 


8. Dopo il comma 4 dell'articolo 14 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è inserito il 
seguente: 


«4-bis. Nella determinazione dei redditi di 
cui all'articolo 6, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, non sono ammessi in dedu- 
zione i costi 0 le spese riconducibili a fatti, 
atti o attività qualificabili come reato, fatto 
salvo l'esercizio di diritti costituzionalmente 
riconosciuti», 


9. Sono indeducibili ai sensi dell’articolo 
75 del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica m\917 del 
1986, e successive modificazioni, costi so- 
stenuti per l'acquisto di beni o servizi desti- 
nati, anche indirettamente, a \medici, veteri- 
nari o farmacisti, allo scopo di agevolare, 
in qualsiasi modo, la diffusione di specialità 
medicinali o di ogni altro prodotto ad uso 
farmaceutico. 


10. La revisione delle aliquote e degli sca- 
glioni di reddito prevista nel comma 1, let- 
tera c), del presente articolo, ha effetto per 
i periodi di imposta che hanno inizio dopo 
il 31 dicembre 2004 per gli emolumenti arre- 
trati di cui all'articolo 16, comma 1, lettera 
b). del'testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
biica-22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni. 
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11. Per l’anno 2003 1 redditi derivanti da 
lavoro dipendente prestato, in via continua- 
tiva e come oggetto esclusivo del rapporto, 
all’estero in zone di frontiera ed in altri\Paesi 
limitrofi da soggetti residenti nei territorio 
dello Stato concorrono a formare il\reddito 
complessivo per l’importo eccedente 8.000 
euro. 

12. Il primo periodo del sesto comma del- 
l'articolo 25-bis del decreto, del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
è sostituito dal seguente\«Per le prestazioni 
rese dagli incaricati (alle vendite a domicilio 
di cui all’articolo-19"del decreto legislativo 
31 marzo 1998/n.114, la ritenuta è appli- 
cata a titolo d’imposta ed è commisurata al- 
l’ammontare delle provvigioni percepite ri- 
dotto del 22 per cento a titolo di deduzione 
forfetaria delle spese di produzione del red- 
dito». 

13, Al comma 4 dell'articolo 30 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente 
l’indetraibilità dell’IVA afferente le opera- 
zioni aventi ad oggetto ciclomotori, motoci- 
cli, autovetture ed autoveicoli di cui alla let- 
tera c) del comma | dell'articolo 19-bis1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, le parole: «31 dicembre 
2002» sono sostituite dalle seguenti: «31 di- 
cembre 2003». 


Art. 3. 


{Sospensione degli aumenti delle addizionali 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche) 


. In funzione dell’attuazione del titolo V 
della parte seconda della Costituzione e in 
attesa della legge quadro sul federalismo fi- 
scale: 


a} gli aumenti delle addizionali all’im- 
posta sul reddito delie persone fisiche per i 
comuni e le regioni, nonchè la maggiora- 
zione dell’aliquota dell'imposta regionale 
sulle attività produttive di cui all'articolo 
16, comma 3, del decreto legislativo 15 di- 
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cembre 1997, n. 446, deliberati successiva- 
mente al 29 settembre 2002 e che non siano 
confermativi delle aliquote in vigore per 
l’anno 2002, sono sospesi fino a quando 
non si raggiunga un accordo ai sensi del de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
sede di Conferenza unificata tra Stato, re- 
gioni ed enti locali sui meccanismi strutturali 
del federalismo fiscale; 


b) fermo restando quanto stabilito dal- 
l'accordo interistituzionale tra il Governo, 
le regioni, i comuni, je province e le comu- 
nità montane stipulato il 20 giugno 2002, è 
istituita l'Alta Commissione di studio per in- 
dicare al Governo, sulla base dell'accordo di 
cui alla lettera a), i principi generali del 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario, ai sensi degli articoli 
17, terzo comma, 118 e 119 della Costitu- 
zione. Per consentire l'applicazione del prin- 
cipio della compartecipazione al gettito dei 
tributi erariali riferibili al territorio di co- 
muni, province, città metropolitane e regioni, 
previsto dall'articolo 119 della Costituzione, 
l'Alta Commissione di cui al precedente pe- 
riodo propone anche i parametri da utilizzare 
per la regionalizzazione del reddito delle im- 
prese che hanno la sede legale e tutta parte 
dell’attività produttiva in regioni diverse. In 
particolare, ai fini dell’applicazionè, del di- 
sposto dell’articolo 37 dello statuto della Re- 
gione siciliana, di cui al regio decreto legi- 
slativo 15 maggio 1946, n. 455, l'Alta Com- 
missione propone le modalità mediante le 
quali, sulla base dei criteri stabiliti dall’arti- 
colo 4, comma 2, del\decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e successive modifi- 
cazioni, i soggetti\passivi dell’imposta sul 
reddito deile persone fisiche e dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, che eser- 
citano imprese)industriali e commerciali con 
sede legale>fuori dal territorio della Regione 
siciliana; ma che in essa dispongono di stabi- 
Himenti\o impianti, assolvono la relativa ob- 
bligazione tributaria nei confronti della Re- 
gione stessa. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini- 
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stro dell'economia e delle finanze, di con- 
certo con il Ministro per gli affari regionali, 
con il Ministro dell’intemo e con il Ministro 
per le riforme istituzionali e la devoluzione, 
è definita la composizione dell’ Alta>Com- 
missione, della quale fanno parte. anche rap- 
presentanti delle regioni e degli nti locali, 
designati dalla Conferenza unificata di cui. 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 281, sono emanate le disposi- 
zioni occorrenti per il suo funzionamento 
ed è stabilita Ia data di inizio delle sue atti- 
vità. Il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui\al precedente periodo è 
emanato entro <il 31 gennaio 2003. L’Alta 
Commissione*di studio presenta al Governo 
la sua relazione entro il 31 marzo 2003. I] 
Governo presenta al Parlamento entro il 30 
aprile 2003 una relazione nella quale viene 
dato conto degli interventi, anche di carattere 
legislativo, necessari per dare attuazione al- 
l'articolo 119 della Costituzione. Per l’esple- 
tamento della sua attività l’Alta Commis- 
sione si avvale della struttura di supporto 
della Commissione tecnica per la spesa pub- 
blica, la quale è soppressa con decorrenza 
dalla data di costituzione dell'Alta Commis- 
sione. Il Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze fornisce i mezzi necessari per il fun- 
zionamento dell’Aita Commissione. A tal 
fine, le risorse, anche finanziarie, previste 
per il funzionamento della soppressa Com- 
missione tecnica per la spesa pubblica sono 
destinate al funzionamento dell’Alta Com- 
missione, ivi compresi gli oneri relativi agli 
emolumenti da corrispondere ai componenti, 
fissati con decreto del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze. 


2. All’articolo 52 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, dopo il terzo comma, è aggiunto 
il seguente: 


«Per l’espletamento dei suoi compiti la 
Commissione fruisce di personale, ivi com- 
prese eventuali collaborazioni esterne, locali 
e strumenti operativi, messi a disposizione 
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dai Presidenti delle Camere, d'intesa fra 
loro». 


Art. 4. 


{Riduzione dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche) 


1. AI testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 217, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni; 


a} all'articolo 14, comma 1, in materia 
di credito d’imposta per gli utili distribuiti 
da società ed enti, le parole: «al 53,85 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 
51,51 per cento»; 


b) all’articolo 91, comma |], in materia 
di aliquota dell'imposta sul reddito delle per- 
sone giuridiche, le parole: «del 35 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «del 34 per 
cento»; i 


c} all'articolo 105, comma 4, in materia 
di credito d’imposta ai soci o partecipanti su- 
gli utili distribuiti, le parole: «del 53,85 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 
51,51 per cento», e, al comma 5,.le parole: 
«al 53,85 per cento» sono sostituite dalle se- 
guenti: «al 51,51 per cento». 


2. Ai fini della determinazione dell'am- 
montare delle imposte. di cui ai comma 4 
dell’articolo 105 del‘testo unico delle impo- 
ste sui redditi, diCcui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, relativa- 
mente alle plusvalenze assoggettate all’impo- 
sta sostitutiva in applicazione degli articoli 1 
e 4, comma 2, del decreto legislativo 8 otto- 
bre 1997; n. 358, la percentuale del 45,72 
per cento Indicata nel comma 2 dell'articolo 
4 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 467, è ridotta al 44,12 per cento. 


Art. 5. 


(Riduzioni dell’imposta regionale 
sulle attività produttive) 


ì. Al decreto legislativo IS dicembre 
1997, n. 446, sono apportate le seguenti mo- 
dificazioni: 

a) all’articolo 10, comma 1, secondo 
periodo, le parole: «attribuiti fino al 31 di- 
cembre 1999» sono soppresse; 

b) all'articolo 18-bis, comma 1, secondo 
periodo, le parole «attribuite fino al 31 di- 
cembre 1999» sono soppresse. 


2. All'articolo Il del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, recante disposi. 
zioni comuni per la determinazione del va- 
lore della produzione netta, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a} al comma }: 


1) la lettera a) è sostituita dalla se- 
guente: 


«a} sono ammessi in deduzione i con- 
tributi per le assicurazioni obbligatorie con- 
tro gli infortuni sul javoro, le spese relative 
agli apprendisti, ai disabili e le spese per 1l 
personale assunto con contratti di formazione 
lavoro»; 


2) alla lettera b}, il numero 2) è sosti- 
tuito dal seguente: 

«2) i compensi per attività commer- 
ciali e per prestazioni di lavoro autonomo 
non esercitate abitualmente, di cui all’arti- 
colo 81, comma 1, lettere i) e /}, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1986, n. 917»; 


b) dopo il comma 1, è inserito il se- 
guente: 

«I-bis. Per le imprese autorizzate all’auto- 
trasporto di merci, sono ammesse in dedu- 
zione le indennità di trasferta previste con- 
trattualmente, per la parte che non concorre 
a formare il reddito del dipendente al sensi 
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dell’articolo 48, comma 5, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917»; 


c) al comma 2, primo periodo, le parole: 
«alla generalità dei dipendenti e dei collabo- 
ratori» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
generalità o a categorie dei dipendenti e dei 
collaboraton»; 


d) il comma 4-bîis è sostituito dal se- 
guente: 


«4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, 
comma l, lettere da @) ad e}, sono ammessi 
in deduzione, fino a concorrenza, 1 seguenti 
importi: 


a) euro 7.500 se la base imponibile 
non supera euro 180.759,91; 

b) euro 5.625 se la base imponibile 
supera euro 180.759,91 ma non euro 
180.834,91; 

c) euro 3.750 se la base imponibile 
supera euro 180.834,91 ma non euro 
180.909,91; 

d) euro 1.875 se la base imponibile 
supera euro 180.909,91 ma non. euro 


180.984,91 »; 


e) dopo il comma 4-bis sono. inseriti i 
seguenti: 


«4-bis.l. Ai soggetti di cui all'articolo 3, 
comma l, lettere da a} ad e}, con compo- 
nenti positivi che concorrono Valla formazione 
del valore della produzione non superiori nel 
periodo d'imposta a euro 400.000, spetta una 
deduzione dalla base\imponibile pari a euro 
2.000 per ogni lavoratore dipendente impie- 
gato nel periodo d’imposta fino a un mas- 
simo di cinque;\la deduzione è ragguagliata 
ai giorni di durata del rapporto di lavoro 
nel corso del periodo d’imposta e nel caso 
di contratti di lavoro a tempo parziale è ri- 
dotta (it misura proporzionale. Per i soggetti 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), la 
deduzione spetta solo in relazione ai dipen- 
denti impiegati nell’esercizio di attività com- 
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merciali e, in caso di dipendenti impiegati 
anche nelle attività istituzionali, l’importo 
di cui al primo periodo è ridotto in base al 
rapporto di cui all'articolo 10, comma 2. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori 
dipendenti per i quali spetta la deduzione di 
cui al presente comma non si tiené conto de- 
gli apprendisti, dei disabili € del personale 
assunto con contratti di formazione lavoro. 


4-bis.2. In caso di periodo d'imposta di 
durata inferiore o superiore a dodici mesi e 
in caso di inizio e cessazione dell'attività 
in corso d’anno, gli importi delle deduzioni 
e della base imponibile di cui al comma 4- 
bis e dei componenti positivi di cui al 
comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno so- 
lare.»; 


f al-comma 4-ter, le parole: «di cui al 
comma ‘4-bis» sono sostituite dalle seguenti: 
«di. cui ai commi 4-bis e 4-bis.l». 


3. Il comma 2-guinguies dell’articolo 3 del 
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 265, è sostituito dal 
seguente: 


«2-quinguies. La disposizione contenuta 
nell’articolo 11, comma 3, del decreto legi- 
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo 
la quale i contributi erogati a norma di legge 
concorrono alla determinazione della base 
imponibile dell'imposta regionale sulle atti- 
vità produttive, fatta eccezione per quelli 
correlati a componenti negativi non ammessi 
in deduzione, deve interpretarsi nel senso che 
tale concorso si verifica anche in relazione a 
contributi per i quali sia prevista l'esclusione 
dalla base imponibile delle imposte sui red- 
diti, sempre che l’esclusione dalla base im- 
ponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive non sia prevista dalle leggi istitu- 
tive dei singoli contributi ovvero da altre di- 
sposizioni di carattere speciale». 
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Capo H 


DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI CONCORDATO 


Art. 6. 


(Concordato preventivo) 


1. È istituito il concordato triennale pre- 
ventivo. Al concordato possono accedere i 
contribuenti titolari di reddito di impresa e 
di lavoro autonomo soggetti all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, nonchè all’im- 
posta regionale sulle attività produttive che 
hanno realizzato, nel periodo di imposta 
che immediatamente precede quello in corso 
alla data della definizione del concordato, ri- 
cavi o compensi non superiori a cinque mi- 
lioni di euro. Il concordato ha per oggetto 
la definizione per tre anni della base imponi- 
bile delle imposte di cui al periodo prece- 
dente. Gli eventuali maggiori imponibili, ri- 
spetto a quelli oggetto del concordato, non 
sono soggetti ad imposta e quest'ultima non 
è ridotta per gli imponibili eventualmente 
minori. 

2. Con regolamento del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, da adottare. ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono individuate le sin- 
gole categorie di contribuenti nei cui riguardi 
progressivamente si applicano le disposizioni 
di cui al comma |, a decorrere dalle date sta- 
bilite con il medesimo regolamento, e sono 
emanate le relative norme di attuazione. 


Art. 7. 


{Definizione aùtomatica di redditi di impresa 
e di lavoroVautonomo per gli anni pregressi 
mediante autoliquidazione) 


1(1 soggetti titolari di reddito di impresa e 
gli esercenti arti e professioni, nonché i sog- 
getti di cui all'articolo 5 del testo unico delle 
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imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, possono 
effettuare la definizione automatica deired- 
diti di impresa, di lavoro autonomo»e di 
quelli imputati ai sensi del predetto ‘articolo 
5, relativi ad annualità per le quali, le dichia- 
razioni sono state presentate entrò il 31 otto- 
bre 2002, secondo le disposizioni del pre- 
sente articolo. La definizione automatica, re- 
lativamente a uno o più\periodi d'imposta, 
ha effetto ai fini delle imposte sui redditi e 
relative addizionali, (dell’imposta sul valore 
aggiunto e dell’imposta regionale sulle atti- 
vità produttive e si perfeziona con il versa- 
mento, mediante autoliquidazione, dei tributi 
derivanti dai maggiori ricavi o compensi de- 
terminati sulla base dei criteri e delle meto- 
dologie stabiliti con il decreto di cui al 
comma14, tenendo conto, in alternativa: 


a)dell’ammontare dei ricavi o compensi 
determinabili sulla base degli studi di settore 
di\cui all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 
aposto 1993, n. 331, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 
427, e successive modificazioni, per i contri- 
buenti cui si applicano in ciascun periodo 
d’imposta i predetti studi; 

b) dell’ammontare dei ricavi o compensi 
determinabili sulla base dei parametni di cui 
all'articolo 3, commi da 181 a 189, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive 
modificazioni, per i contribuenti cui si appli- 
cano in ciascun periodo d’imposta i predetti 
parametri; 

c) della distribuzione, per categorie eco- 
nomiche raggruppate in classi omogenee 
sulla base dei processi produttivi, dei contri- 
buenti per fasce di ricavi o di compensi di 
importo non superiore a 5.164.569 euro an- 
nui e di redditività risultanti dalle dichiara- 
zioni, qualora non siano determinabili i ri- 
cavi o compensi con le modalità di cui alle 
lettere 4) e db). 


2. La definizione automatica può altresì 
essere effettuata, con riferimento alle mede- 
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sime annualità di cui al comma |, dagli im- 
prenditori agricoli titolan esclusivamente di 
reddito agrario ai sensi dell'articolo 29 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al citato decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 917 del 1986, e successive modifica- 
zioni, nonché dalle imprese di allevamento 
di cui all'articolo 78 del medesimo testo 
unico, e successive modificazioni, ed ha ef- 
fetto ai fini dell’imposta sul valore aggiunto 
e dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive. La definizione automatica da parte dei 
soggetti di cui al periodo precedente avviene 
mediante pagamento degli importi determi- 
nati, per ciascuna annualità, sulla base di 
una specifica metodologia di calcolo, appro- 
vata con il decreto di cui al comma 14, che 
tiene conto del volume di affari dichiarato ai 
fini dell'imposta sul valore aggiunto. 
3. La definizione automatica di 
commi 1 e 2 è esclusa per i soggetti: 


cui al 


a) che hanno omesso di presentare la di- 
chiarazione, ovvero non hanno indicato nella 
medesima reddito di impresa o di lavoro 
autonomo, ovvero il reddito agrario di cui al- 
l’articolo 29 del citato testo unico delle im- 
poste sui redditi, di cui al decreto dei Presi- 
dente della Repubblica n. 917 del 1986; 

b} che hanno dichiarato ricavi \o com- 
pensi di importo annuo superiore a 
5.164.569 euro; 

c) al quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è stato notificato pro- 
cesso verbale di constatazione con esito posi- 
tivo, ovvero avviso di accertamento ai fini 
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul va- 
lore aggiunto ovvero, dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, nonché invito al 
contraddittorio -di cui all'articolo 5 del de- 
creto legislativo, 19 giugno 1997, n. 218; 

d) nei cui riguardi è stato avviato proce- 
dimento (penale per i reati previsti dal de- 
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, di 
cui il contribuente ha formale conoscenza. 


4.In caso di avvisi di accertamento par- 
ziale di cui all’articolo 41-bis del decreto 
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n, 600, e successive modificazioni, re- 
lativi a redditi oggetto della definizione auto- 
matica, ovvero di avvisi di accertaménto di 
cui all'articolo 54, quinto e sestoteomma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi- 
cazioni, la definizione è ammessa a condi- 
zione che il contnbuente versi entro il 20 
giugno 2003 le somme derivanti dall’accerta- 
mento parziale notificato \entro la predetta 
data. 


5. Per il periodo; di\imposta 1997, i sog- 
getti di cui al comma | possono effettuare 
la definizione automatica con il versamento 
entro il 20 giugno 2003 esciusivamente di 
una somma pari a 300 euro. Per i periodi 
di imposta successivi, la definizione automa- 
tica si perfeziona con il versamento entro il 
20 giugno 2003 delle somme determinate se- 
condo la metodologia di calcolo di cui al 
comma Ì applicabile al contribuente. Gli im- 
porti calcolati a titolo di maggiore ricavo o 
eompenso non possono essere inferiori a 
600 euro per le persone fisiche e a 1.500 
euro per gli altri soggetti. Sulle relative mag- 
giori imposte non sono dovuti gli interessi € 
le sanzioni. Le maggion imposte complessi- 
vamente dovute a titolo di definizione auto- 
matica sono ridotte nella misura del 50 per 
cento per la parte eccedente l’importo di 
5.000 euro per le persone fisiche e l'importo 
di 10.000 euro per gli altri soggetti. Gli im- 
porti dovuti a titolo di maggiore Imposta 
sono aumentati di una somma pari a 300 
euro per ciascuna annualità oggetto di defini- 
zione, escluso il 1997. La somma di cui al 
periodo precedente non è dovuta dai soggetti 
di cui al comma 2. Qualora gli importi da 
versare complessivamente per la definizione 
automatica eccedano, per le persone fisiche, 
la somma di 2.000 euro e, per gli altri sog- 
getti, la somma di 5.000 euro, gli importi ec- 
cedenti possono essere versati in due rate, di 
pari importo, entro il 20 giugno 2004 ed en- 
tro il 20 giugno 2005, maggiorati degli inte- 
ressi legali a decorrere dal 21 giugno 2003, 


15-2-2003 


L’omesso versamento nei termini indicati nel 
periodo precedente non determina l’ineffica- 
cia della definizione automatica; per il recu- 
pero delle somme non corrisposte alle pre- 
dette scadenze si applicano le disposizioni 
dell’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, e successive modificazioni, e sono al- 
tresì dovuti una sanzione amministrativa 
pan al 30 per cento delle somme non ver- 
sate, ridotta alla metà in caso di versamento 
eseguito entro i trenta giorni successivi alle 
rispettive scadenze, e gli interessi legali. 

6. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e 
compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base degli studi di 
settore di cui all'articolo 62-bis del decreto- 
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, e successive modificazioni, e 
nei confronti dei quali non sono riscontrabili 
anomalie negli indici di coerenza economica, 
nonché i soggetti che hanno dichiarato ricavi 
e compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base dei parametri 
di cui all'articolo 3, commi da 181 a 189; 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e suc- 
cessive modificazioni, possono effettuare la 
definizione automatica di cui al comma | 
con il versamento di una somma-pari a 300 
euro per ciascuna annualità. 

7. La definizione automatica hon si perfe- 
ziona se essa si fonda su dati non corrispon- 
denti a quelli contenuti nella dichiarazione 
originariamente presentata, ovvero se la 
stessa viene effettuata\dai soggetti che ver- 
sano nelle ipotesi di(cui al comma 3 del pre- 
sente articolo; non\si fa luogo al rimborso 
degli importi versati che, in ogni caso, val- 
gono quali acconti sugli importi che risulte- 
ranno eventualmente dovuti in base agli ac- 
certamenti definitivi. 

8. Lavdefinizione automatica dei redditi 
d’imprèsa o di lavoro autonomo esclude la 
rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali 
perdité risultanti dalla dichiarazione. È per- 
tanto escluso e, comunque, inefficace il ri- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


porto a nuovo delle predette perdite. Se il ri- 
porto delle perdite di impresa riguarda pe- 
riodi d’imposta per i quali la definizione 
automatica non è intervenuta, il recupero 
della differenza di imposta dovuta comporta 
l'applicazione delle sanzioni nella misura di 
un ottavo del minimo, senza «applicazione 
di interessi. 

9. La definizione automatica ai fini del 
calcolo dei contributi previdenziali, rileva 
nella misura del 60 per cento per la parte ec- 
cedente il minimale reddituale ovvero per la 
parte eccedente il dichiarato se superiore al 
minimale stesso, e non sono dovuti interessi 
e sanzioni. 

10. Le società 0 associazioni di cui all’ar- 
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui red- 
diti, di cui al citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, nonché i 
titolari dell’azienda coniugale non gestita in 
forma societaria o dell’impresa familiare, 
che hanno effettuato la definizione automa- 
tica secondo le modalità del presente arti- 
colo, comunicano alle persone fisiche titolari 
dei redditi prodotti in forma associata l’avve- 
nuta definizione, entro il 20 luglio 2003. La 
definizione automatica da parte delle persone 
fisiche titolari dei redditi prodotti in forma 
associata si perfeziona con il versamento 
delle somme dovute entro il 16 settembre 
2003, secondo le disposizioni del presente 
articolo; gli interessi di cui al comma 5, ot- 
tavo periodo, decorrono dal 17 settembre 
2003. La definizione effettuata dai soggetti 
indicati dal primo periodo del presente 
comma costituisce titolo per l'accertamento 
ai sensi dell'articolo 41-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, 
nei confronti delle persone fisiche che non 
hanno definito i redditi prodotti in forma as- 
sociata. Per il periodo di imposta 1997, la 
definizione automatica effettuata dalle so- 
cietà o associazioni nonché dai titolari dell’a- 
zienda coniugale non gestita in forma socie- 
taria o dell'impresa familiare rende definitivi 
anche i redditi prodotti in forma associata. 
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La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica, altresì, per gli altri periodi d’im- 
posta definiti a norma del comma 6 dai pre- 
detti soggetti che abbiano dichiarato ricavi e 
compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base degli studi di 
settore di cui all’articolo 62-bis del decreto- 
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, e successive modificazioni, € 
nei confronti dei quali non siano riscontrabili 
anomalie negli indici di coerenza economica, 
nonché qualora abbiano dichiarato ricavi e 
compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base dei parametri 
di cui all'articolo 3, commi da 181 a 189, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e suc- 
cessive modificazioni. 

1i. La definizione automatica inibisce, a 
decorrere dalla data del primo versamento e 
con riferimento a qualsiasi organo inquirente, 
salve le disposizioni del codice penale e del 
codice di procedura penale, limitatamente al- 
l’attività di impresa e di lavoro autonomo, 
l'esercizio dei poteri di cui agli articoli 32, 
33, 38, 39 e 40 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e successive modificazioni, e agli ‘arti- 
coli 51, 52, 54 e 55 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre \1972, n. 
633, e successive modificazioni; ed esclude 
l'applicabilità delle presunzioni. di cessioni 
e di acquisto, previste dal regolamento di 
cui al decreto dei Presidente della Repub- 
biica 10 novembre 19970n. 441. L’inibizione 
dell'esercizio dei poteri e l'esclusione del- 
l'applicabilità delle presunzioni previsti dai 
periodo precedente\sono opponibili dal con- 
tribuente mediante, esibizione degli attestati 
di versamento \e-dell’atto di definizione in 
SUO possesso. 

12. La definizione automatica non è revo- 
cabile né \soggetta a impugnazione e non è 
integrabile o modificabile da parte del com- 
petente ufficio dell'Agenzia delle entrate, e 
non rileva ai fini penali ed extratributari, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 9. 
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13. La definizione automatica, limitata- 
mente a ciascuna annualità, rende definitiva 
la liquidazione delle imposte risultanti dalia 
dichiarazione con riferimento alla spéttanza 
di deduzioni e agevolazioni indicate dal con- 
tribuente o all’applicabilità di «eselusioni. 

. Sono fatti salvi gli effetti della. liquidazione 
delle imposte e del controllo. formale in 
base rispettivamente all’articolo 36-bis ed al- 
l’articolo 36-ter del decreto, del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e successive modificazioni, nonché gli 
effetti derivanti dal (controllo delle dichiara- 
zioni IVA al sensrdell’articolo 54-bis del de- 
creto del Presidente della Repubbiica 26 ot- 
tobre 1972, n 633; le variazioni dei dati di- 
chiarati non rilevano ai fini del calcolo delle 
maggiori «imposte dovute ai sensi del pre- 
sente articolo. La definizione automatica 
non modifica l’importo degli eventuali mm- 
borsi. e’ crediti derivanti dalle dichiarazioni 
presentate ai fini delle imposte sui redditi e 
delle relative addizionali, dell'imposta sul 
valore aggiunto, nonché dell'imposta regio- 
nale sulle attività produttive. 


14. Con decreto di natura non regolamen- 
tare del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze, tenuto anche conto delle informazioni 
dell’Anagrafe tributaria, sono definite le 
classi omogenee delle categorie economiche, 
le metodologie di calcolo per la individua- 
zione degli importi previsti al comma |, te- 
nuto conto degli indici di coerenza econo- 
mica, nonché i criteri per la determinazione 
delle relative maggiori imposte, mediante 
l’applicazione delle ordinarie aliquote vigenti 
in ciascun periodo di imposta. 


15. Con provvedimento del direttore dei- 
l'Agenzia delle entrate sono definite le mo- 
dalità tecniche per l’utilizzo esclusivo del si- 
stema telematico per la presentazione delle 
comunicazioni delle definizioni da parte dei 
contribuenti, da effettuare comunque entro 
il 31 luglio 2003, e le modalità di versa- 
mento, secondo quanto previsto dall'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
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241, e successive modificazioni, esclusa in 
ogni caso la compensazione ivi prevista. 

16. I contribuenti che hanno presentato 
successivamente al 30 settembre 2002 una 
dichiarazione integrativa ai sensi dell’articolo 
2, comma 8-bis, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, possono avvalersi delle 
disposizioni di cui al presente articolo sulla 
base delle dichiarazioni originarie presentate. 
L'esercizio della facoltà di cui al periodo 
precedente costituisce rinuncia agli effetti fa- 
vorevoli delle dichiarazioni integrative pre- 
sentate. 


Art. 8. 


(Integrazione degli imponibili 
per gli anni pregressi) 


I. Le dichiarazioni relative ai periodi 
d’imposta per i quali i termini per la loro 
presentazione sono scaduti entro il 31 ottobre 
2002, possono essere integrate secondo le di- 
sposizioni del presente articolo. L’integra: 
zione può avere effetto ai fini dellé imposte 
sui redditi e relative addizionali, delle impo- 
ste sostitutive, dell’imposia sul patrimonio 
netto delle imprese, dell’imposta.sul valore 
aggiunto, dell'imposta regionale ‘sulle attività 
produttive, dei contributi previdenziali e di 
quelli al Servizio sanitario nazionale. I sog- 
getti indicati nel titolo II>del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute 
alla fonte, possono integrare, secondo le di- 
sposizioni del presente articolo, le ritenute 
relative ai periodi\di imposta di cui al pre- 
sente comma. 

2.1 versamenti delle imposte di cui all’ar- 
ticolo 4, comma I, lettera 6), numero 2), del 
decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
e all'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto- 
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, relativamente ai quali il termine 
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è scaduto entro il 31 ottobre 2002 e, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, non 
sono stati notificati avvisi di accertamento, 
possono essere definiti, su richiesta deicon- 
tribuenti, mediante la presentazione=di di- 
chiarazione integrativa. La definizione av- 
viene con il pagamento di un importo pari 
al 20 per cento delle imposte non versate. 
Le controversie, sulle quali non sia ancora 
intervenuto accertamento «definitivo 0 pro- 
nunzia non più impugnabile, possono essere 
definite con il pagamento di un importo 
pari al 30 per cento del dovuto o della mag- 
giorazione accertata dagli uffici alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

3. L'integrazione si perfeziona con il pa- 
gamento del maggiori importi dovuti entro 
il 16 marzo 2003, mediante l'applicazione 
delle disposizioni vigenti in ciascun periodo 
di imposta relative ai tributi indicati nel 
comma l nonché dell’intero ammontare delle 
ritenute e contributi, sulla base di una dichia- 
ràzione integrativa da presentare, entro la 
medesima data, in luogo di quella omessa 
ovvero per rettificare in aumento la dichiara- 
zione già presentata. La predetta dichiara- 
zione integrativa è presentata in via telema- 
tica direttamente ovvero avvalendosi degli 
intermediari abilitati indicati dail’articolo 3 
del regolamento di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni, salvo che 
per i periodi d'imposta 1996 e 1997, per i 
quali ta dichiarazione è presentata su sup- 
porto cartaceo. Qualora gli importi da ver- 
sare per ciascun periodo di imposta ecce- 
dano, per le persone fisiche, la somma di 
2.000 euro e, per gli altri soggetti, Ja somma 
di 5.000 euro, gli importi eccedenti possono 
essere versati in due rate, di pari importo, 
entro il 16 marzo 2004 ed il 16 marzo 
2005, maggiorati degli interessi legali a de- 
correre dal 17 marzo 2003. L’omesso versa- 
mento delle predette eccedenze entro le date 
indicate non determina l’inefficacia della in- 
tegrazione; per il recupero delle somme non 
corrisposte a tali scadenze si applicano le di- 
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sposizioni dell’articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni, e 
sono altresì dovuti una sanzione amministra- 
tiva di ammontare pari al 30 per cento delle 
somme non versate, ridotta alla metà in caso 
di versamento eseguito entro i irenta giorni 
successivi alla scadenza medesima, e gli in- 
teressi legali. La dichiarazione integrativa 
non costituisce titolo per il rimborso di rite- 
nute, acconti e crediti d’imposta precedente- 
mente non dichiarati, né per il riconosci 
mento di esenzioni o agevolazioni non ri- 
chieste in precedenza, ovvero di detrazioni 
d'imposta diverse da quelle originariamente 
dichiarate; la differenza tra l'importo dell’e- 
ventuale maggior credito risultante dalla di- 
chiarazione originaria e quello del minor cre- 
dito spettante in base alla dichiarazione inte- 
grativa, è versata secondo le modalità previ- 
ste dal presente articolo. È in ogni caso pre- 
clusa la deducibilità delle maggiori imposte e 
contributi versati. Per le ritenute indicate 
nelle dichiarazioni integrative non può essere 
esercitata la rivalsa sui percettori delle 
somme o dei valori non assoggettati a rite- 
nuta. I versamenti delle somme dovute ai 
sensi del presente comma sono effettuati se- 
condo le modalità previste dall’articolo 17 
del decreto legislativo 9 iuglio. 1997, n. 
241, e successive modificazioni, esclusa la 
compensazione ivi prevista. 

4. In alternativa alle modalità di dichiara- 
zione e versamento di cul .al comma 3, i sog- 
getti di cui al comma Î, ad eccezione di 
quelli che hanno omesso la presentazione 
delle dichiarazioni «relative a tutti i periodi 
d’imposta di cui al\medesimo comma, pos- 
sono presentare la dichiarazione integrativa 
in forma riservata ai soggetti convenzionati 
di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Questi ultimi rila- 
sciano dgli interessati copia della dichiara- 
zione (integrativa riservata, versano, entro il 
21 marzo 2003, le maggiori somme dovute 
secondo le disposizioni contenute nel capo 
NI del predetto decreto legislativo n. 241 
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del 1997, esclusa la compensazione di cui al- 
l'articolo 17 dello stesso decreto legisiativo, 
e comunicano all’ Agenzia delle entrate ]'am- 
montare complessivo delle medesime somme 
senza indicazione dei nominativi dei soggetti 
che hanno presentato la dichiarazione inte- 
grativa riservata. È esclusa la rateazione di 
cui al comma 3. 

5. Per i redditi e gli imponibili conseguiti 
all’estero con qualunque modalità, anche tra- 
mite soggetti non residenti o loro strutture 
interposte, è dovuta4un’imposta sostitutiva 
di quelle indicate al comma 1, pari al 13 
per cento. Per la dichiarazione e il versa- 
mento della predetta imposta sostitutiva si 
applicano le disposizioni dei commi 3 e 4. 

6. Salvo \quanto stabilito al comma 7, il 
perfezionamento della procedura prevista 
dal presente articolo comporta, limitatamente 
alle annualità oggetto di integrazione ai sensi 
del comma 3 e del comma 4 e ai maggiori 
imponibili ovvero alle maggiori ritenute ri- 
sultanti dalle dichiarazioni integralive au- 


| mentati, rispettivamente, del 100 e del 50 


per cento per ciascun periodo d’imposta: 


a) la preclusione, nei confronti del di- 
chiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni 
accertamento tributario e contributivo; 


strative tributarie e previdenziali, ivi com- 
prese quelle accessorie, nonché, ove siano 
stati integrati i redditi di cui al comma 5, e 
ove ricorra la ipotesi di cui all’articolo 14, 


| b} l'estinzione delle sanzioni ammini- 


comma 4, delle sanzioni previste dalle dispo- 
sizioni sul monitoraggio fiscale di cui al de- 
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227; 

c) l’esclusione ad ogni effetto della pu- 
nibilità per i reati tributari di cui agli articoli 
2, 3, 4, 5 e I0 del decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74; 

d) l'esclusione ad ogni effetto della pu- 
nibilità per i reati previsti dagli articoli 482, 
483, 484, 485, 489, 490, 49l-bis e 492 del 
codice penale, nonché dagli articoli 2621, 
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2622 e 2623 del codice civile, quando tali 
reati siano stati commessi per eseguire od 
occultare i reati di cui alla lettera c), ovvero 
per conseguirne il profitto e siano riferiti alla 
stessa pendenza o situazione tributaria. L’e- 
sclusione di cui alla presente lettera non si 
applica ai procedimenti in corso. 


7. Per i redditi di cui al comma 5 non 
opera l’aumento del 100 per cento previsto 
dal comma 6 e gli effetti di cui alle lettere 
c) e d} del medesimo comma operano a con- 
dizione che, ricorrendo la ipotesi di cui al- 
l'articolo 14, comma 4, si provveda alla re- 
golarizzazione contabile delle attività dete- 
nute all'estero secondo le modalità ivi previ- 
ste. 

8. Gli effetti di cui ai commi 6 e 7sì 
estendono anche nei confronti dei soggetti 
diversi dal dichiarante se considerati posses- 
sori effettivi dei maggiori imponibili. 

9. In caso di accesso, ispezione o verifica, 
ovvero di altra attività di controllo fiscale, il 
soggetto che ha presentato la dichiarazione 
riservata di cui al comma 4 può opporre 
agli organi competenti gli effetti preclusivi, 
estintivi e di esclusione della punibilità di 
cui ai commi 6 e 7 con invito a controllare 
la congruità delle somme di cui ai commi 
3 e 5, in relazione all'ammontare dei mag- 
giori redditi e imponibili nonché\delle rite- 
nute e dei contributi indicati nella dichiara- 
zione integrativa. 

10. Le disposizioni del ‘presente articolo 
non si applicano qualora: 


a) alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia.Stato notificato processo 
verbale di constatazione con esito positivo, 
ovvero avviso di \@ccertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, dell'imposta sul valore 
aggiunto ovvero dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, nonché invito al contrad- 
dittoriodi\cui all'articolo 5 del decreto legi- 
slativo 19 giugno 1997, n. 218; in caso di 
avvisi di accertamento di cui all'articolo 
41-bis del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc- 
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cessive modificazioni, relativamente ai red- 
diti oggetto di integrazione, ovvero di cui al- 
l’articolo 54, quinto comma, del decreto del 
Presidente della . Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, 
l'integrazione è ammessa a condizione che 
il contribuente versi entro il 16. marzo 2003 
le somme derivanti dall’accertàmento par- 
ziale notificato entro la predetta data; 


b) alla data di presentazione della di- 
chiarazione integrativa sia )stato già avviato 
un procedimento penale» per gli illeciti di 
cui alle lettere c} e(d)\del comma 6, di cui 
il soggetto che presenta la dichiarazione ha 
avuto formale conoscenza. 


11. Le società o associazioni di cui all’ar- 
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui red- 
diti, di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes- 
sive/\modificazioni, nonché i titolari dell’a- 
zienda coniugale non gestita in forma socie- 
tària e dell'impresa familiare, che hanno pre- 
sentato la dichiarazione integrativa secondo 
le modalità del presente articolo, comuni- 
cano, entro il 16 aprile 2003, alle persone fi- 
siche titolari dei redditi prodotti in forma as- 
sociata l'avvenuta presentazione della rela- 
tiva dichiarazione. La integrazione da parte 
delle persone fisiche titolari dei redditi pro- 
dotti in forma associata si perfeziona presen- 
tando, entro il 20 giugno 2003, la dichiara- 
zione integrativa di cui al comma 3 e ver- 
sando contestualmente le imposte e i relativi 
contributi secondo le modalità di cui al me- 
desimo comma 3. La presentazione della di- 
chiarazione integrativa da parte dei soggetti 
di cui al primo periodo del presente comma 
costituisce titolo per l'accertamento, ai sensi 
dell’articolo 41-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni, nei confronti dei 
soggetti che non hanno integrato i redditi 
prodotti in forma associata. 

12. La conoscenza dell’intervenuta inte- 
grazione dei redditi e degli imponibili ai 
sensi del presente articolo non genera ob- 
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bligo o facoltà della segnalazione di cui al- 
l'articolo 331 del codice di procedura penale. 
L'integrazione effettuata ai sensi del presente 
articolo non costituisce notizia di reato. 

13. Con provvedimento del direttore del- 
l'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale sono definite le modalità 
applicative del presente articolo. 


Art. 9. 


{Definizione automatica 
per gli anni pregressi) 


1. I contmibuenti, al fine di beneficiare 
delle disposizioni di cui al presente articolo, 
presentano una dichiarazione con le modalità 
previste dai commi 3 e 4 dell’articolo 8, 
chiedendo, a pena di nullità, la definizione 
automatica per tutte le imposte e concernente 
tutti i periodi d'imposta per i quali 1 termini 
per la presentazione delle relative dichiara- 
zioni sono scaduti entro il 31 ottobre 2002. 
Non possono essere oggetto di definizione 
automatica i redditi soggetti a tassazione se- 
parata, nonché i redditi di cui al comma 5 
dell’articolo 8, ferma restando, per ipredetti 
redditi, la possibilità di avvalersi \della di- 
chiarazione integrativa di cui al\medesimo 
articolo 8, secondo le modalità \ivi indicate. 

2. La definizione automatica si perfeziona 
con il versamento per ciascun periodo d’im- 
posta: 


a) ai fini delle imposte sui redditi e re- 
lative addizionali, delle imposte sostitutive, 
dell’imposta regionale sulle attività prodpt- 
tive, nonché dell'imposta sul patrimonio 
netto delle imprese, fermi restando i versa- 
menti minimi di cui ai commi 3 e 4, di un 
importo pari,al 18 per cento delle imposte 
lorde ecdelle imposte sostitutive risultanti 
dalla (dichiarazione originariamente presen- 
tata; se ciascuna imposta lorda o sostitutiva 
è risultata di ammontare superiore a 10.000 
euro, la percentuale applicabile all’eccedenza 
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è pari al 16 per cento, mentre se è risultata di 
ammontare superiore a 20.000 euro, la per- 
centuale applicabile a quest’ultima ecce- 
denza è pari al 13 per cento; 


b) ai fini dell'imposta sul valore ag- 
giunto, fermi restando i versamenti) minimi 
di cui al comma 6, di un importo pari alla 
somma del 2 per cento dell'imposta relativa 
alle operazioni imponibili effettuate nel pe- 
riodo di imposta € del 2 per cento dell’impo- 
sta detraibile nel medesimo periodo; se l’im- 
posta relativa alle operazioni imponibili ov- 
vero l'imposta detraibile superano gli importi 
di 200.000 euro, de \percentuali applicabili a 
ciascuna eccedenza sono pari all'1,5 per 
cento, e se i predetti importi di imposta supe- 
rano 300.000 euro le percentuali applicabili a 
ciascuna eccedenza sono pari all’1 per cento. 


3. I versamento delle maggiori imposte 
calcolate in base al comma 2, lettera a), 
deve) comunque essere, in ciascun periodo 
d'imposta, almeno pari: 


a} a 100 euro, per le persone fisiche e le 
società semplici titolari di redditi diversi da 
quelli di impresa e da quelli derivanti dall’e- 
sercizio di arti o professioni; 

b) aì seguenti importi, per le persone ti- 
tolari di reddito d’impresa, per gli esercenti 
arti e professioni, per le società e le associa- 
zioni di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, 
nonché per i soggetti di cui all'articolo 87 
del medesimo testo unico: 


1) 450 euro, se l'ammontare dei ri- 
cavi e dei compensi non è superiore a 
10.000 euro; 

2) 900 euro, se l'ammontare dei ri- 
cavi e dei compensi non è superiore a 
100.000 euro; 

3) 1.200 euro, se l'ammontare dei ri- 


cavi e dei compensi non è superiore a 
200.000 euro; 
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4) 1.600 euro, se l'ammontare dei ni- 
cavi o compensi non è superiore a 500.000 
€uro; 

5} 2.000 euro, se l'ammontare dei ri- 
cavi o compensi non è superiore a 5.000.000 
di euro; 

6) 450 euro, per ogni 500.000 euro 
in più. 


4. Ai fini della definizione automatica, le 
persone fisiche titolari dei redditi prodotti 
in forma associata ai sensi dell'articolo 5 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, il titolare e i collaboratori del- 
l'impresa familiare nonché il titolare e il co- 
niuge dell'azienda coniugale non gestita in 
forma societaria, indicano nella dichiarazione 
integrativa, per ciascun periodo d'imposta, 
ammontare dell’importo minimo da versare 
determinato, con le modalità indicate nel 
comma 3, lettera è), in ragione della propria 
quota di partecipazione. In nessun caso tale 
importo può risultare di ammontare inferiore 
a 200 euro. 

5. In presenza di importi minimi di cui ai 
commi 3 e 4 deve essere versato quello di 
ammontare maggiore. 

6. Il versamento delle maggiori\imposte 
calcolate in base al comma 2, lettera bd), 
deve comunque essere, in ciascun periodo 
d’imposta, almeno pari a: 


a} 500 euro, per i soggetti con volume 
d'affari fino a 10.000 euro; 

b) 1.000 euro, per quelli con volume 
d’affari superiore a 10.000 euro ma non a 
200.000 euro; 

c} 2.000 euro, per gli altri soggetti. 


7. Ai fini della definizione automatica è 
esclusa la rilevanza a qualsiasi effetto delle 
eventuali perdite risultanti dalle dichiarazioni 
originane. È pertanto escluso e, comunque, 
inefficace il riporto a nuovo delle predette 
perdite. Per la definizione automatica dei pe- 
riodi d'imposta chiusi in perdita o in pareg- 
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gio è versato un importo almeno pari a 
quello minimo di cui al comma 3, lettera 
b), per ciascuno dei periodi stessi. 

8. Nel caso di omessa presentazione\delle 
dichiarazioni relative ai tributi di cui al 
comma Ì, è dovuto, per ciascuna dì esse e 
per ciascuna annualità, un importo pari a 
1.500 euro per le persone fisiche, elevato a 
3.000 euro per le società e le associazioni 
di cui all'articolo 5 del testo unico delle im- 
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, e per i sog- 
getti di cui all'articolo 87 del medesimo te- 
sto unico. 

9, La definizione automatica, limitata- 
mente a ciascuna annualità, rende definitiva 
la liquidazione delle imposte risultanti dalla 
dichiarazione con riferimento alla spettanza 
di deduzioni e agevolazioni indicate dal con- 
tribuente o all’applicabilità di esclusioni. 
Sono, fatti salvi gli effetti della liquidazione 
delle imposte e del controllo formale in 
base rispettivamente all’articolo 36-bis ed al- 
l'articolo 36-ter del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e successive modificazioni, nonché gli 
effetti derivanti dal controllo delle dichiara- 
zioni IVA ai sensi dell’articolo 54-bis del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 633, e successive modifica- 
zioni; le variazioni dei dati dichiarati non ri- 
levano ai fini del calcolo delle maggiori im- 
poste dovute ai sensi del presente articolo. 
La definizione automatica non modifica 
l'importo degli eventuali rimborsi e crediti 
derivanti dalle dichiarazioni presentate ai 
finì delle imposte sui redditi e relative addi- 
zionali, dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché dell'imposta regionale sulle attività 
produttive. La dichiarazione integrativa non 
costituisce titolo per il rimborso di ritenute, 
acconti e crediti d'imposta precedentemente 
non dichiarati, né per il riconoscimento di 
esenzioni o agevolazioni non richieste in pre- 
cedenza, ovvero di detrazioni d’imposta di- 
verse da quelle originariamente dichiarate. 
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10. Il perfezionamento della procedura 
prevista dal presente articolo comporta: 


a) la preclusione, nei confronti del di- 
chiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni 
accertamento tributario; 

b} l'estinzione delle sanzioni ammini- 
strative tributane, ivi comprese quelle acces- 
sorie; i 

c) Pesciusione della punibilità per i reati 
tributari di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 dei 
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, 
nonché per i reati previsti dagli articoli 
482, 483, 484, 485, 489, 490, 49l-bis e 
492 del codice penale, nonchè dagli articoli 
2621, 2622 e 2623 del codice civile, quando 
tali reati siano stati commessi per eseguire 
od occultare i predetti reati tributari, ovvero 
per conseguirne il profitto e siano nferiti 
alla stessa pendenza o situazione tributaria; 
i predetti effetti operano a condizione che, ri- 
correndo le ipotesi di cuì all’articolo 14, 
comma 5, della presente legge si provveda 
alla regolarizzazione contabile di tutte le at- 
tività, anche detenute all’estero, secondo le 
modalità ivi previste, ferma restando la deca- 
denza dal beneficio in caso di parziale rego- 
larizzazione delle attivita medesime. L’esclu- 
sione di cui alla presente lettera non\si ap- 
plica ai procedimenti in corso. 


11. Restano ferme, ad ogni effetto, le di- 
sposizioni sul monitoraggio fiscale di cui al 
decreto-legge 28 giugno 1990;n. 167, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago- 
sto 1990, n. 227, salvo\che, ricorrendo le 
ipotesi di cui all’articolo 14, comma 5, della 
presente legge si provveda alla regolarizza- 
zione contabile di tutte le attività detenute al- 
l'estero secondo \le modalità ivi previste, 
ferma restando\la decadenza dal beneficio 
in caso di parziale regolarizzazione delle at- 
tività medesime. 

12. Qualora gli importi da versare ai sensi 
del presente articolo, per ciascun periodo di 
imposta; eccedano complessivamente, per le 
persone fisiche, la somma di 2.000 euro e, 
per gli altri soggetti, la somma di 5.000 
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euro, gli importi eccedenti possono essere 
versati in due rate, di pari importo, entro il 
16 marzo 2004 ed il 16 marzo 2005, maggio- 
rati degli interessi legali a decorrere dal 17 
marzo 2003. L’omesso versamento delle pre- 


‘dette eccedenze entro le date indicate non 


determina l’inefficacia della integrazione; 
per il recupero delle somme non corrisposte 
a tali scadenze si applicano \le disposizioni 
dell’articolo 14 del decreto, del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, e successive modificazioni, e sono al- 
tresì dovuti una sanzione amministrativa 
pari al 30 per cento delle somme non ver- 
sate, ridotta allarmetà in caso di versamento 
eseguito entro i trenta giorni successivi alia 
scadenza medesima, e gli interessi legali. 


13. In caso di accesso, ispezione o veri- 
fica, ovvero di altra attività di controllo fi- 
scale, il soggetto che ha presentato la dichia- 
razione riservata può opporre agli organi 
competenti gli effetti preclusivi, estintivi e 
di» esclusione della punibilità di cui al 
comma 10, con invito a controllare la con- 
gruità delle somme versate ai fini della defi- 
nizione e indicate nella medesima dichiara- 
zione. 


14. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano qualora: 


a) alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stato notificato processo 
verbale di constatazione con esito positivo, 
ovvero avviso di accertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore 
aggiunto ovvero dell'imposta regionale sulle 
attività produttive, nonché invito al contrad- 
dittorio di cui all’articolo 5 del decreto legi- 
slativo 19 giugno 1997, n. 218; in caso di 
avvisi di accertamento parziale di cui all’ar- 
ticolo 41-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc- 
cessive modificazioni, ovvero di avvisi di ac- 
certamento di cui all'articolo 54, quinto e se- 
sto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-. 
cessive modificazioni, la definizione è am- 
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messa a condizione che il contaibuente versi 
entro il 16 marzo 2003 le somme derivanti 
dall’accertamento parziale notificato alla pre- 
detta data; 

b) alla data di presentazione della di- 
chiarazione per la definizione automatica di 
cui al presente articolo sia stato già avviato 
un procedimento penale per gli illeciti ‘di 
cui alla iettera c) del comma 10, di cui il 
soggetto che presenta la dichiarazione ha 
avuto formale conoscenza; 

c) il contribuente abbia omesso la pre- 
sentazione di tutte le dichiarazioni relative 
a tutti i tributi di cui al comma 2 e per tutti 
i periodi d’imposta di cui al comma |. 


15. Le preclusioni di cui alle lettere a) e 
b} del comma 14 si applicano con esclusivo 
riferimento aì periodi d'imposta ai quali si ri- 
feriscono gli atti e i procedimenti ivi indicati. 
La definizione automatica non si perfeziona 
se essa si fonda su dati non corrispondenti 
a quelli contenuti nella dichiarazione origina- 
riamente presentata, ovvero se la stessa viene 
effettuata dai soggetti che versano nelle ipo- 
tesi di cui al comma Ì4 del presente articolo; 
non si fa luogo al rimborso degli importi ver- 
sati che, in ogni caso, valgono quali acconti 
sugli importi che risulteranno eventualmente 
dovuti in base agli accertamenti definitivi. 

16. I contribuenti che hanno, presentato 
successivamente al 30 settembre 2002 una 
dichiarazione integrativa ai sensi dell’articolo 
2, comma 8-bis, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e\successive modifica- 
zioni, possono avvalersi delle disposizioni 
di cui al presente articolo sulla base delle di- 
chiarazioni originarie presentate. L'esercizio 
della facoltà di ci al periodo precedente co- 
stituisce rinuncia agli effetti favorevoli delle 
dichiarazioni. integrative presentate. 

17. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 
dicembre ‘1990, che ha interessato le pro- 
vince di Catania, Ragusa e Siracusa, indivi- 
duati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza 
del Ministro per il coordinamento della pro- 
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tezione civile del 21 dicembre 1990, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 dei 24 
dicembre 1990, destinatari dei provvedimenti 
agevolativi in materia di versamento\delle 
somme dovute a titolo di tributi e contributi, 
possono definire in maniera automatica la 
propria posizione relativa agli. anni 1990, 
1991 e 1992. La definizione. si. perfeziona 
versando, entro il 16 marzo. 2003, l’intero 
ammontare dovuto per ciascun tributo a ti- 
tolo di capitale, al netto\dei versamenti già 
eseguiti a titolo di capitale ed interessi, dimi- 
nuito al 10 per cento; il perfezionamento 
della definizione comporta gli effetti di cui 
al comma 10. Qualora gli importi da versare 
complessivamente ai sensi del presente 
comma eccedano la somma di 5.000 euro, 
gli importi eccedenti possono essere versati 
in un massimo di otto rate semestrali con 
l'applicazione degli interessi legali a decor- 
rere/ dal 17 marzo 2003. L’omesso versa- 
mento delle predette eccedenze entro le sca- 
denze delle rate semestrali non determina !'i- 
nefficacia della definizione automatica; per il 
recupero delle somme non corrisposte si ap- 
plicano le disposizioni dell’articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, e successive modifi- 
cazioni, e sono altresi dovuti una sanzione 
amministrativa pari al 30 per cento delle 
somme non versate, ridotta alla metà in 
caso di versamento eseguito entro i trenta 
giorni successivi alla scadenza medesima, € 
gli interessi legali. 

18. Con provvedimento del direttore del 
l’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella 
iGazzetta Ufficiale, sono definite le modalità 
applicative del presente articolo. 


Art. 10. 


(Proroga di termini) 


1. Per i contribuenti che non si avvalgono 
delle disposizioni recate dagli articoli da 7 a 
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9 della presente legge, i termini di cui all’ar- 
ticolo 43 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc- 
cessive modificazioni, e all'articolo 57 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 19272, n. 633, e successive modifica- 
zioni, sono prorogati di un anno. 


Art. ll. 


(Definizione agevolata ai fini delle imposte 

di registro, ipotecaria, catastale, sulle 

successioni e donazioni e sull’incremento di 
valore degli immobili) 


1. Ai fini delle imposte di registro, ipote- 
caria, catastale, sulle successioni e donazioni 
e sull’incremento di valore degli immobili, 
per gli atti pubblici formati, le scritture pri- 
vate autenticate e le scritture private regi- 
strate entro la data del 30 novembre 2002 
nonché per le denunce e je dichiarazioni pre- 
sentate entro la medesima dara, i valori di- 
chiarati per i beni ovvero gli incrementi di 
valore assoggettabili a procedimento di valu- 
tazione sono definiti, ad istanza dei tontri- 
buenti da presentare entro il 16 >marzo 
2003, con l’aumento del 25 per cento, a con- 
dizione che non sia stato precedentemente 
notificato avviso di rettifica e) liquidazione 
della maggiore imposta. 


2. Alla liquidazione dei tributi provvede il 
competente ufficio dell'Agenzia delle en- 
trate, tenuto conto di quanto corrisposto in 
via principale, com\esclusione di sanzioni e 
interessi, 


3. Qualora-non venga eseguito il paga- 
mento dell'imposta entro sessanta giorni 
dalla notificazione dell’avviso di liquida- 
zione, la\domanda di definizione è priva di 
effetti, 


4. Se alla data di entrata in vigore della 
presente legge sono decorsi ì termini per la 
registrazione ovvero per la presentazione 
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delle denunce o dichiarazioni, non sono do- 
vute sanzioni e interessi qualora si provveda 
al pagamento dei tributi e all'adempimento 
delle formalità omesse entro il 16. marzo 
2003. 


Art. 12. 


(Definizione dei carichi di ruolo pregressi) 


1. Relativamente\aivcarichi inclusi in ruoli 
emessi da uffici’ statali e affidati ai conces- 
sionari del sertvizio nazionale della riscos- 
sione fino al 30 giugno 1999, i debitori pos- 
sono estinguere il debito senza corrispondere 
gli interessi, di mora e con il pagamento: 


a)\di una somma pari al 25 per cento 
dell'importo iscritto a ruolo; 


b) delle somme dovute al concessiona- 
rio a titolo di rimborso per le spese sostenute 
per le procedure esecutive eventualmente ef- 
fettuate dallo stesso. 


2. Nei trenta giorni successivi alla data di 
entrata in vigore della presente legge, relati- 
vamente ai ruoli affidati tra il 1° gennaio 
1997 e il 30 giugno 1999, i concessionari in- 
formano i debitori di cui al comma 1 che, 
entro il 31 marzo 2003, possono sottoscri- 
vere apposito atto con il quale dichiarano 
di avvalersi della facoltà attribuita dal mede- 
simo comma 1. Sulle somme riscosse, ai 
concessionari spetta un aggio pari al 4 per 
cento. 


3. Con provvedimento del direttore dell’ A- 
genzia delle entrate è approvato il modello 
dell'atto di cui al comma 2 e sono stabilite 
le modalità di versamento delle somme pa- 
gate dai debitori, di riversamento in tesoreria 
da parte dei concessionari, di rendiconta- 
zione delle somme riscosse, di invio dei rela- 
tivi flussi informativi e di definizione dei 
rapporti contabili connessi all’operazione. 
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Art. 13. 


(Definizione dei tributi locali) 


i. Con riferimento ai tributi propri, le re- 
gioni, le province e i comuni possono stabi- 
lire, con le forme previste dalla legisiazione 
vigente per l'adozione dei propri atti desti- 
nati a disciplinare i tnibuti stessi, la riduzione 
dell'ammontare delle imposte e tasse loro 
dovute, nonché l'esclusione o Ia riduzione 
dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi 
in cui, entro un termine appositamente fis- 
sato da ciascun ente, non inferiore a sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i 
contribuenti adempiano ad obblighi tmibutari 
precedentemente in tutto o in parte non 
adempiuti. 

2. Le medesime agevolazioni di cui al 
comma Î possono essere previste anche per 
i casi in cui siano già in corso procedure di 
accertamento o procedimenti contenziosi in 
sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli 
eventuali altri effetti previsti dalla regione 
o dall’ente locale in relazione ai propri pro- 
cedimenti amministrativi, la richiesta \ del 
contribuente di avvalersi delle «predette 
agevolazioni comporta la sospensione, su 
istanza di parte, del procedimento giurisdi- 
zionale, in qualunque stato e. grado questo 
sia eventualmente pendente, sino al termine 
stabilito dalla regione o \dall’ente locale, 
mentre il completo adempimento degli obbii- 
ghi tributari, secondo quanto stabilito dalla 
regione o dall’ente locale, determina l’estin- 
zione del giudizio. 


3. Ai fini delle\disposizioni del presente 
articolo, si intendono tributi propri delle re- 
gioni, delle province e dei comuni 1 tributi 
la cui titolarità giuridica ed il cui gettito 
siano integralmente attribuiti ai predetti 
enti, con)esclusione delle compartecipazioni 
ed addizionali a tributi erariali, nonché delle 
mere attribuzioni ad enti territonali del get- 
tito, totale o parziale, di tributi erariali. 
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4. Per le regioni a statuto speciale e per le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
l’attuazione delle disposizioni del presente 
articolo avviene in conformità e compatibil- 
mente con le forme e condizioni di ‘speciale 
autonomia previste dai rispettivi statuti. 


Art. I4. 


{Regolarizzazione delle ‘scritture contabili) 


1. Le società di capitali e gli enti equipa- 
rati, le società in nome collettivo e in acco- 
mandita semplice \e quelle ad esse equipa- 
rate, nonché le \persone fisiche e gli enti 
non commerciali, relativamente ai redditi 
d'impresa/posseduti, che si avvalgono delle 
disposizioni di cui all'articolo 8, possono 
specificare in apposito prospetto i nuovi ele- 
menti attivi e passivi o le variazioni di ele- 
menti ‘attivi e passivi, da cui derivano gli im- 
ponibili, 1 maggiori imponibili o le minori 
perdite indicati nelle dichiarazioni stesse; 
con riguardo ai predetti imponibili, maggiori 
imponibili o minori perdite non si applicano 
le disposizioni del comma 4 dell’articolo 75 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, e del terzo comma dell’arti- 
colo 6! del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc- 
cessive modificazioni. Il predetto prospetto 
è conservato per il periodo previsto dall’arti- 
colo 43, primo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e successive modificazioni, e deve es- 
sere esibito o trasmesso su richiesta dell’uffi- 
cio competente. 

2. Sulla base delle quantità e valori evi- 
denziati ai sensi del comma |, i soggetti 
ivi indicati possono procedere ad ogni effetto 
alla regolarizzazione delle scritture contabili 
apportando le conseguenti variazioni nell’in- 
ventario, nel rendiconto ovvero nel bilancio 
chiuso al 3I dicembre 2002, ovvero in quelli 
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del periodo di imposta in corso a tale data. 
Le quantità e i valori così evidenziati si con- 
siderano riconosciuti ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive relative ai periodi di imposta suc- 
cessivi, con esclusione dei periodi d'imposta 
per i quali non è stata presentata la dichiara- 
zione integrativa ai sensi dell’articolo 8, 
salvo che non siano oggetto di accertamento 
o rettifica d’ufficio. 

3. I soggetti indicati nel comma | possono 
altresì procedere, nei medesimi documenti di 
cui al comma 2, alla eliminazione delle atti- 
vità o delle passività fittizie, inesistenti o in- 
dicate per valon superiori a quelli effettivi. 
Dette variazioni non comporiano emergenza 
di componenti positivi o negativi ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa né la 
deducibilità di quote di ammortamento 0 ac- 
cantonamento cormispondenti alla riduzione 
dei relativi fondi. 

4. I soggetti indicati al comma 1, che si 
sono avvalsi delle disposizioni di cui al 
comma 4 dell’articolo 8, possono procedere, 
nel rispetto dei principi civilistici di reda- 
zione del bilancio, alla regolarizzazione con- 
tabile, ai sensi dei commi da 1 a 3, delle at- 
tivita detenute all’estero alla data del (31 di- 
cembre 2001, con le modalità ‘anche\diîchia- 
rative di cui ai commi 3 e 4 del-medesimo 
articolo 8. Dette attività si considerano rico- 
nosciute ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive a decorrere dal terzo periodo di imposta 
successivo a quello chiuso o in corso al 31 
dicembre 2002. 

5. I soggetti di cui al comma | che si sono 
avvalsi delle disposizioni di cui all’articolo 9 
possono procedere alla regolarizzazione delle 
scritture contabili di cui al comma 3 con gli 
effetti ivi previsti, nonché, nel rispetto dei 
principi civilistici di redazione del bilancio, 
alle iscrizioni nell’inventario, nel rendiconto 
o nel bilancio chiuso ai 31 dicembre 2002, 
ovverovin quelli del periodo di imposta in 
corso a tale data, di attività in precedenza 
omesse; in tal caso, sui valori o maggiori va- 
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lori dei beni iscritti è dovuta un’imposta so- 
stitutiva del 13 per cento dei predetti valori. 
L’imposta sostitutiva di cui al periodo prece- 
dente è dovuta anche con riferimento alle at- 
tività detenute all’estero alla data del\31 di- 
cembre 2001 che siano oggetto di\regolariz- 
zazione contabile ai sensi del periodo prece- 


dente. In tale ultima ipotesi (sì\ applicano le 


modalità dichiarative di cui ai commi 3 e 4 
dell'articolo 8. L’imposta sostitutiva del 13 
per cento non è dovuta’ se i soggetti si 
sono avvalsi anche» della facoltà prevista 
dal comma $ dell'articolo 8. I maggiori va- 
lori iscritti ai sensi del presente comma si 
considerano riconosciuti ai fini delle imposte 
sui redditi e dell’imposta regionale sulle atti- 
vità produttive a decorrere dal terzo periodo 
di imposta ‘successivo a quello chiuso © in 
corso a. 31 dicembre 2002. L'imposta sosti- 
tutiva è indeducibile ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. 


6. I soggetti che effettuano la definizione 
automatica del reddito d'impresa di cui al- 
l'articolo 7, relativa a tutte le annualità per 
le quali le dichiarazioni sono state presentate 
entro il 3I ottobre 2002, possono procedere 
all'adeguamento delle esistenze iniziali dei 
beni ai sensi dell'articolo 59 del citato testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, e successive 
modificazioni. L'adeguamento può essere ef- 
fettuato mediante l'iscrizione come esistenze 
iniziali delle rimanenze in precedenza 
omesse e con il versamento dell’imposta so- 
stitutiva di cui al comma 5, ovvero mediante 
l'eliminazione delle esistenze iniziali di 
quantità o valori superiori a quelli effettivi. 
L'adeguamento non rileva ai fini sanziona- 
tori di alcun genere. I maggiori valori iscritti 
si considerano riconosciuti ai fini delle impo- 
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive relative ai periodi d’impo- 
sta successivi. 
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Art. 15. 


{Definizione degli accertamenti, degli inviti 
al contraddittorio e dei processi verbali 
di constatazione) 


I. Gli avvisi di accertamento per i quali 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge non sono ancora spirati i termini per 
la proposizione del ricorso, gli inviti al con- 
traddittorio di cui agli articoli 5 e 1I del de- 
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, per 
i quali, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, non è ancora intervenuta la 
definizione, nonché i processi verbali di con- 
statazione relativamente ai quali, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non è 
stato notificato avviso di accertamento ov- 
vero ricevuto invito al contraddittorio, pos- 
sono essere definiti secondo le modalità pre- 
viste dal presente articolo, senza applica- 
zione di interessi e sanzioni. La definizione 
non è ammessa per i soggetti nei cui con- 
fronti sia stato avviato procedimento penale 
per i reati previsti dal decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74, di cui il contribuente ha 
formale conoscenza. 


2. La definizione degli avvisi di accerta- 
mento e degli inviti al contraddittorio di 
cui al comma 1, si perfeziona mediante il pa- 
gamento, entro il 16 marzo 2003, degli im- 
porti che risultano dovuti per effetto dell’ap- 
plicazione delle percentuali di seguito indi- 
cate, con riferimento a ciascuno scaglione. 


a} 30 per cento delle maggiori imposte 
e contributi complessivamente accertati ov- 
vero indicati negli inviti al contraddittorio, 
non superiori a\15.000 euro; 
b) 32 percento delle maggiori imposte 
e contributi.complessivamente accertati 0v- 
vero indicati negli inviti al contraddittorio, 
superiori \a 15.000 euro ma non superiori a 
50.000-euro; 
‘ €) 35 per cento delle maggiori imposte e 
contributi complessivamente accertati ovvero 
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indicati negli inviti al contraddittorio, supe- 
riori a 50.000 euro. 


3. La definizione di cui ai comma 2 è, al- 
tresì ammessa nelle ipotesi di rettifiche rela- 
tive a perdite dichiarate, qualora dagli’atti di 
cui agì medesimo comma 2 emergano imposte 
o contributi dovuti. In tal caso la-sola perdita 
risultante dall'atto è riportabile nell’esercizio 
successivo nei limiti previsti dalla legge. 

4. La definizione dei*\processi verbali di 
constatazione di cui al>bcomma | si perfe- 


i ziona mediante il pagamento, entro il 16 


marzo 2003, di un'importo calcolato: 


a} per le imposte sui redditi, relative ad- 
dizionali ed imposte sostitutive, applicando 
l'aliquota del 20 per cento alla somma dei 
maggiori Componenti positivi e minori com- 
ponenti /negativi complessivamente risultanti 
dal verbale medesimo; 

b) per l’imposta regionale sulle attività 
produttive, l’imposta sul valore aggiunto e 
ie altre imposte indirette, riducendo del 50 
per cento l’aliquota applicabile alle opera- 
zioni risultanti dal verbale stesso. 


5. I pagamenti delle somme dovute ai 
sensi del presente articolo sono effettuati en- 
tro il 16 marzo 2003, secondo le modalità 
previste dall’articolo Î7 del decreto legisla- 
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo- 
dificazioni, esclusa la compensazione ivi pre- 
vista. Qualora gli importi da versare com- 
plessivamente per la definizione eccedano, 
per le persone fisiche, la somma di 2.000 
euro €, per gli altri soggetti, la somma di 
5.000 euro, gli importi eccedenti possono es- 
sere versati in due rate, di parì importo, entro 
il 16 marzo 2004 ed entro il 16 marzo 2005, 
maggiorati degli interessi legali a decorrere 
dal 17 marzo 2003. L’omesso versamento 
delle predette eccedenze entro le date indi- 
cate non determina l’inefficacia della defini- 
zione; per il recupero delle somme non cor- 
risposte a tali scadenze si applicano le dispo- 
sizioni dell'articolo 14 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
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602, e successive modificazioni, e sono al- 
tresì dovuti una sanzione amministrativa 
pari al 30 per cento delle somme non ver- 
sate, ridotta alla metà in caso di versamento 
eseguito entro i trenta giorni successivi alla 
scadenza medesima, e gli interessi legali. En- 
tro dieci giorni dal versamento dell’intero 
importo 0 di quello della prima rata il contri- 
buente fa pervenire all’ufficio competente la 
quietanza dell'avvenuto pagamento unita- 
mente ad un prospetto esplicativo delle mo- 
dalità di calcolo seguite. 


6. La definizione non si perfeziona se essa 
si fonda su dati non corrispondenti a quelli 
contenuti negli atti indicati al comma Ì, ov- 
vero se la stessa viene effettuata dai soggetti 
che versano nelle ipotesi di cui all’ultimo pe- 
riodo del medesimo comma; non si fa luogo 
al rimborso degli importi versati che, in ogni 
caso, valgono quali acconti sugli importi che 
risulteranno eventualmente dovuti in base 
agli accertamenti definitivi. 


7. Il perfezionamento della definizione 
comporta l'esclusione, ad ogni effetto, della 
punibilità per i reati tributari di cui agli arti- 
coli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo-10 
marzo 2000, n. 74, nonché per i reati previsti 
dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 
491-bis e 492 del codice penale, nonchè da- 
gli articoli 2621, 2622 e 2623 del‘codice ci- 
vile, quando tali reati siano stati commessi 
per eseguire od occultare i citati reati tribu- 
tari, ovvero per conseguime il profitto e 
siano riferiti alla stessa pendenza o situa- 
zione tributaria. L'esclusione di cui al pre- 
sente comma non si/applica ai procedimenti 
in corso. 


8. Dalla data diventrata in vigore della pre- 
sente legge e fine al 18 marzo 2003 restano 
sospesi i termini per la proposizione del ri- 
corso avverso gli avvisi di accertamento di 
cui al coînma |, nonché quelli per il perfe- 
zionamento della definizione di cui al citato 
decreto-legislativo n. 218 dei 1997, relativa- 
mente agli inviti al contraddittorio di cui al 
medesimo comma |. 
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Art. 16. 


(Chiusura delle liti fiscali pendenti) 


1. Le liti fiscali pendenti dinanzi alle com- 
missioni tributarie in ogni grado del\giudizio, 
anche a seguito di rinvio, nonché quelle già 
di competenza del giudice ordinario, ancora 
pendenti dinanzi al tribunale o alla corte di 
appello, possono essere definite, a domanda 
del soggetto che ha proposto l’atto introdut- 
tivo del giudizio, con il pagamento della 
somma: 


a} di 150 euro; se il valore della lite è di 
importo fino a 2.000 euro; 

b) pari\al 10 per cento del valore della 
lite, se questo è di importo superiore a 
2.000 euro. 


2./Le\somme dovute ai sensi del comma 1 
sorio versate entro il 16 marzo 2003, secondo 
le\ordinarie modalità previste per il versa- 
mento diretto dei tributi cui la lite si riferi- 
sce, esclusa in ogni caso la compensazione 
prevista dall’articolo 17 dei decreto legisla- 
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo- 
dificazioni. Dette somme possono essere ver- 
sate anche ratealmente in un massimo di sei 
rate trimestrali di pari importo o in un mas- 
simo di dodici rate trimestrali se ie somme 
dovute superano 50.000 euro. L’importo 
della prima rata è versato entro il termine in- 
dicato nel primo periodo. Gli interessi legali 
sono calcolati daì 17 marzo 2003 sull’im- 
porto delle rate successive. L’omesso versa- 
mento delle rate successive alla prima entro 
le date indicate non determina l’inefficacia 
della definizione; per il recupero delle 
somme non corrisposte a tali scadenze si ap- 
plicano le disposizioni dell’articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, e successive modifi- 
cazioni, e sono altresì dovuti una sanzione 
amministrativa pari al 30 per cento delle 
somme non versate, ridotta alla metà in 
caso di versamento eseguito entro 1 trenta 
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giorni successivi alla scadenza medesima, e 
gli interessi legali. 
3. Ai fini del presente articolo si intende: 


a) per lite pendente, quella avente ad 
oggetto avvisi di accertamento, provvedi- 
menti di irrogazione delle sanzioni e ogni al- 
tro atto di imposizione, per ì quali alla data 
di entrata in vigore della presente legge, è 
stato proposto l'atto introduttivo del giudizio, 
nonché quella per la quale l’atto introduttivo 
sia stato dichiarato inammissibile con pro- 
nuncia non passata in giudicato. Si intende, 
comunque, pendente la lite per la quale, 
alla data del 29 settembre 2002, non sia in- 
tervenuta sentenza passata in giudicato; 

b) per lite autonoma, quella relativa a 
ciascuno degli atti indicati alla lettera a) e 
comunque quella relativa all'imposta sull’in- 
cremento del valore degli immobili; 

c) per valore della lite, da assumere a 
base del calcolo per la definizione, l'importo 
dell’imposta che ha formato oggetto di con- 
testazione in primo grado, al netto degli inte- 
ressi e delle eventuali sanzioni collegate al 
tributo, anche se irrogate con separato prov- 
vedimento; in caso di liti relative alla irroga- 
zione di sanzioni non collegate al tributo, 
delle stesse si tiene conto ai fini del\walore 
della lite; il valore della lite è determinato 
con riferimento a ciascun atto introduttivo 
del giudizio, indipendentemente \dal numero 
di soggetti interessati e dai tribuli in esso in- 
dicati. 


A. Per ciascuna lite pendente è effettuato, 
entro il termine di cui\al comma 2, un sepa- 
rato versamento ed.è presentata, entro il 21 
marzo 2003, una distinta domanda di defini- 
zione in carta libera, secondo le modalità sta- 
bilite con provvedimento del direttore del 
competente ufficio dell’amministrazione fi- 
nanziaria dello Stato parte nel giudizio. 

5. Restano comunque dovute a titolo defi- 
nitivonéton esclusione delle sanzioni, le 
somme-il cui pagamento è previsto dalle vi- 
genti-disposizioni in pendenza di lite, anche 
se non ancora iscritte a ruolo o liquidate. 
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Dette somme, se non pagate in precedenza 
o non iscritte in ruoli notificati mediante car- 
tella di pagamento, sono versate secondo le 
modalità e nei termini specificati al comma 
2; se iscritte a ruolo e già notificate alla 
data del versamento di cui al comma 2, le 
predette somme sono pagate alla scadenza 
della relativa cartella. La definizione non 
dà comunque luogo alla restituzione delle 
somme già versate. 

6. Le liti fiscali che possono essere defi- 
nite ai sensi del presente articolo sono so- 
spese fino al 30 giugno 2003; qualora sia 
stata già fissata lab\trattazione della lite nel 
suddetto periodo; i\ giudizi sono sospesi a ri- 
chiesta del contribuente che dichiari di vo- 
lersi avvalere delle disposizioni del presente 
articolo. 

7. Perde Viti di cui al comma 6 sono altresì 
sospesi fino al 17 marzo 2003 i termini per 
impugnare le sentenze delle commissioni tri- 
butaàrie nonché quelle dei tribunali e delle 
corti di appello. 

8. Gli uffici di cui al comma Ì trasmettono 
alle commissioni tributarie, ai tribunali e alle 
corti di appello, entro il 30 giugno 2003, un 
elenco delle liti pendenti per le quali è stata 
presentata domanda di definizione. Tali lit 
sono sospese fino al 31 luglio 2005. L’estin- 
zione del giudizio viene dichiarata a seguito 
di comunicazione degli uffici di cui al 
comma | attestante la regolarità della do- 
manda di definizione ed il pagamento inte- 
grale di quanto dovuto. La predetta comuni- 
cazione deve essere depositata nella segrete- 
ria della commissione 0 nella cancelleria de- 
gli uffici giudiziari entro il 31 luglio 2005. 
Entro la stessa data l'eventuale diniego della 
definizione, oltre ad essere comunicato alla 
segreteria della commissione o alla cancelle- 
ria degli uffici giudiziari, viene notificato, 
con le modalità di cui all'articolo 60 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, all’interessato, il quale 
entro sessanta giorni lo può impugnare di- 
nanzi all’organo giurisdizionale presso 1l 
quale pende la lite. Nel caso in cui la defini- 
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zione della lite è richiesta in pendenza del 
termine per impugnare, la sentenza può es- 
sere impugnata unitamente al diniego della 
definizione entro sessanta giorni dalla sua 
notifica. 


9. In caso di pagamento in misura infe- 
riore a quella dovuta, qualora sia ncono- 
sciuta la scusabilità dell'errore, è consentita 
la regolarizzazione del pagamento medesimo 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
della relativa comunicazione dell'ufficio. 


10. La definizione di cui al comma 1 ef- 
fettuata da parte di uno dei coobbligati 
esplica efficacia a favore degli alti, inclusi 
quelli per i quali la lite non sia più pendente, 
fatta salva la disposizione dell’ultimo pe- 
riodo del comma 5. 


Art. 17. 


{Regolarizzazione di inadempienze 
di natura fiscale) 


|. Le violazioni relative al canone previsto 
dal regio decreto-legge 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito dalla legge 4 «giugno 
1938, n. 880, e successive modificazioni, 
nonché alla tassa di concessione governativa 
prevista, da ultimo, dall’articolo.\i7 della ta- 
riffa annessa al decreto del Ministro delle fi- 
nanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 30 dei 30 dicembre 
1995, e successive modificazioni, commesse 
fino al 31 dicembre 2002, possono essere de- 
finite, entro il 16 marzo 2003, anche nelle 
ipotesi in cui vi sia un procedimento ammi- 
nistrativo o giurisdizionale in corso, con il 
versamento di\una somma pari a 10 euro 
per ogni annualità dovuta. Il versamento è 
effettuato con le modalità di cui all'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 24ln$ successive modificazioni, esclusa 
in ogni caso la compensazione ivi prevista. 
Non si fa comunque luogo a restituzione di 
quanto già versato. 
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2. Le violazioni ripetute e continuate delle 
norme in materia di affissioni e pubblicità 
commesse fino al 30 novembre 2002 me- 
diante affissioni di manifesti politici possono 
essere sanate in qualunque ordine e ‘grado di 
giudizio nonché in sede di riscossione delle 
somme eventualmente iscritte a titolo sanzio- 
natorio, mediante il versamento, a carico del 
committente responsabile, ‘di un’imposta 
pari, per il complesso delle violazioni com- 
messe e ripetute a 750 €uro per anno e per 
provincia. Tale versamento deve essere effet- 
tuato a favore della tesoreria del comune 
competente o della\provincia qualora le vio- 
lazioni siano state\compiute in più di un co- 
mune della stéssa provincia; in tal caso la 
provincia provvede al ristoro dei comuni in- 
teressati. La» sanatoria di cui al presente 
comma non dà luogo ad alcun diritto al rim- 
borso di somme eventualmente già riscosse a 
titolo di.sanzioni per le predette violazioni. Il 
termine per il versamento è fissato, a pena di 
decadenza dal beneficio di cui al presente 
comma, al 3I marzo 2003. Non si applicano 
le disposizioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515. 


Capo III 
PROROGHE E ALTRE DISPOSIZIONI 


Art. 18. 


{Disposizioni in materia 
di reimmatricolazione dei veicoli e 
di tassa automobilistica su alcuni quadricicli) 


1. Per i veicoli storici e d'epoca nonché 
per i veicoli storici-d'epoca in deroga alia 
normativa vigente, è consentita la reiscri- 
zione nei rispettivi registri pubblici previo 
pagamento delle tasse arreirate maggiorate 
del 50 per cento. Le predette tasse non pos- 
sono superare la retroattività triennale. La 
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reiscrizione consente il mantenimento delle 
targhe e dei documenti originari del veicolo. 

2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
17, comma 10, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, a decorrere dal 1° gennaio 
2003, per i veicoli a motore a quattro ruote, 
di cui all'articolo !, comma 4, lettera a), del 
decreto del Ministro dei trasporti e della na- 
vigazione 5 aprile 1994, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 99 del 30 aprile 1994, l'importo minimo 
della tassa automobilistica è pari a 50 euro. 


Art. 19. 


{Proroghe di agevolazioni 
per il settore agricolo) 


1. All'articolo 45, comma 1, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante 
disposizioni transitorie in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive, le parole 
da: «per i periodi d’imposta in corso» fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle se- 
guenti: «per il periodo d'imposta in corso al 
1° gennaio 1998 e per i quattro periodi suc 
cessivi l'aliquota è stabilita nella misura 
deli’ 1,9 per cento; per il periodo d’imposta 
in corso al 1° gennaio 2003 l’aliquota è sta- 
bilita nella misura del 3,75 per cento». 

2. All'articolo ii del decreto legislativo 2 
settembre 1997, n. 313, concernente il re- 
gime speciale per gli imprenditori agricoli, 
come modificato, da ultimo;vdall’articolo 9, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, sono apportate \le seguenti modifica- 
zioni: 

a) al comma, 5; ovunque ricorrano, le 
parole: «anni dal 1998 al 2002» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «anni dal 1998 al 2003»; 

b) al comma 5-bis, le parole: «a decor- 
rere dal «1° gennaio 2003» sono sostituite 
dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 
2004» 


3. Îl beneficio fiscale di cui all'articolo 9, 
comma 6, della legge 28 dicembre 2001, 
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n. 448, previsto per la tutela e salvaguardia 
dei boschi, è prorogato fino al 31 dicembre 
2003 fino all'importo complessivo di 
100.000 euro di spese, per le esigenze dì tu- 
tela ambientale e di difesa del territorio e del 
suolo dai rischi da dissesto idrogeologico. 

4. Per l’anno 2003 il gasolio ‘utilizzato 
nelle coltivazioni sotto serra è\esente da ac- 
cisa. Per le modalità di erogazione del bene- 
ficio si applicano le disposizioni contenute 
nel regolamento di cui al decreto del Mini- 
stro dell'economia e delle finanze 14 dicem- 
bre 2001, n. 454, 

5. Al comma 6<bìs dell'articolo 23 del de- 
creto legislativo, Ml maggio 1999, n. 152, 
come da ultimo, modificato dall’articolo 52, 
comma 73,,della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, le.parole: «30 giugno 2002» sono so- 
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2003». 

6. Alcomma 2 dell’articolo 22 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, le parole: «dalla 
data ) di entrata in vigore della presente 
legge» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
1” gennaio 2003», 


Art. 20. 


{Emersione di attività detenute all’estero) 


1. Le disposizioni del capo III del decreto- 
legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 409, nonchè dell'articolo 1, comma 
2-bis, del decreto-legge 22 febbraio 2002, 
n. 12, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2002, n. 73, si applicano 
alle operazioni di rimpatrio e repolarizza- 
zione effettuate tra il 1° gennaio 2003 e il 
30 giugno 2003, fatte salve Ie disposizioni 
che seguono: 


a) la somma da versare è pan al 4 per 
cento dell'importo dichiarato. Il versamento 
della somma è effettuato in denaro ed è con- 
seguentemente esclusa la facoltà di corri- 
sponderla nelle forme previste dall’articolo 
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12, comma 2, del predetto decreto-legge 
n. 350 del 2001; 


b) il tasso di cambio per Ja determina- 
zione del controvalore in euro delle attività 
finanziarie e degli investimenti rimpatriati o 
regolarizzati è stabilito entro il 15 gennaio 
2003; 


c) il modello di dichiarazione riservata è 
approvato entro dieci giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge; 


d) relativamente alle attività finanziarie 
oggetto di rimpatrio o di regolarizzazione, 
la presentazione della dichiarazione riservata 
esciude la punibilità per le sanzioni previste 
dall’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 
1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, riguardanti 
le dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 del 
citato decreto-legge per gli anni 2000 e 
2001. Relativamente alle medesime attività, 
gli interessati non sono tenuti ad effettuare 
le dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 
del decreto-legge n. 167 del 1990 per il pe- 
riodo d'imposta in corso alla data di presen- 
tazione della dichiarazione riservata nonchè 
per il periodo d'imposta precedente. Restano 
fermi gli obblighi di dichiarazione all'Ufficio 
italiano dei cambi previsti dall’articolo)3 del 
predetto decreto-legge; 


e) la determinazione dei redditi deri- 
vanti dalle attività finanziarie rimpatriate 
percepiti dal 1° agosto 2001 e fino alla 
data di presentazione della dichiarazione ri- 
servata può essere effettuata sulla base del 
criterio presuntivo indicato nell’articolo 6 
del decreto-legge 28. giugno 1990, n. 167, 
convertito, con mOdificazioni, dalla legge 4 
agosto 1990, n. 227, e successive modifica- 
zioni. In tale caso sui redditi così determinati 
l'intermediario, al quale è presentata la di- 
chiarazione»riservata applica un'imposta so- 
stitutivacdelle imposte sui redditi con l’ali- 
quota del 27 per cento. L'imposta sostitutiva 
è prelevata dall’intermediario, anche rice- 
vendo apposita provvista dagli interessati, 
ed è versata entro il sedicesimo giorno del 
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mese successivo a quello in cui si è perfezio- 
nata l'operazione di rimpatrio; 

f) per i redditi derivanti dalle attività re 
golarizzate percepiti dal 27 settembre\2001 
fino al 31 dicembre 2001, la presentazione 
della dichiarazione riservata esclude Ja puni- 
bilità per le sanzioni amministrative, tributa- 
rie e previdenziali nonchè la punibilità per i 
reati indicati negli articoli 4 e_5 del decreto 
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a condi- 
zione che entro il 31 ottobre 2003 sia ese- 
guito il pagamento dei tributi e contributi 
di legge, aumentato; degli interessi moratori 
calcolati al tasso-legale, e che tali redditi 
siano indicati nella dichiarazione dei redditi 
integrativa relativa al periodo d'imposta 
2001 da trasmettere esclusivamente in via te- 
lematica. 


2. All'articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, non- 
chè per i trasferimenti dall’estero relativi ad 
operazioni suscettibili di produrre redditi di 
capitale semprechè detti redditi siano stati 
assoggettati dall’intermediario residente a ri- 
tenuta o ad imposta sostitutiva delle imposte 
sui redditi». 

3. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto- 
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227, è sostituito dal seguente: 


«3. Le evidenze di cui al commi | e 2 
sono tenute a disposizione dell’amministra- 
zione finanziaria per cinque anni e trasmesse 
alla stessa secondo ie modalità stabilite con i 
provvedimenti di cui  all’articolo 7, 
comma l», 


4. Il comma 4-bis dell’articolo 1 del de- 
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227, è sostituito dal seguente: 


«4-bis. Gli intermediari di cui ai commi | 
e 2 possono effettuare, per conto dei soggetti 
indicati nell’articolo 4, comma |, non resi- 
denti, trasferimenti verso l’estero nei limiti 
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dei trasferimenti dall’estero complessiva- 
mente effettuati o ricevuti, e dei corrispettivi 
o altri introiti realizzati in Italia, documentati 
all’intermediario secondo i criteri stabiliti 
con i provvedimenti di cui all'articolo 7, 
comma l», 


5. I comma 1 dell'articolo 7 del decreto- 
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227, è sostituito dal seguente: 


«I. Con provvedimento del direttore dei- 
l'Agenzia delle entrate, sono stabilite parti- 
colari modalità per l'adempimento degli ob- 
Dlighi, nonché per la trasmissione delle evi- 
denze di cui ai commi I e 2 dell’articolo 1 
e degli altri dati e notizie di cui al presente 
decreto. Con gli stessi provvedimenti tali ob- 
blighi ed adempimenti possono essere limi- 
tati per specifiche categorie o causali e pos- 
sono esserne variati gli importi». 


6. La definizione degli imponibili secondo 
le disposizioni dell’articolo 7 non ha effetto 
relativamente ali redditi di fonte estera e 
alle violazioni riguardanti le disposizioni di 
cui al decreto-legge 28 giugno 1990, 
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1990, n. 227. 


Art. 21. 


(Disposizioni in materia di accise) 


1. Le disposizioni in materia di riduzione 
di aliquote di accisa sulle emulsioni stabiliz- 
zate, di cui all'articolo 24, comma 1, lettera 
d), della legge 23\ dicembre 2000, n. 388, 
prorogate, da ultimo, fino al 31 dicembre 
2002, dall'articolo I, comma 1, del decreto- 
legge 8 luglio,2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, .s0n0 ulteriormente prorogate fino al 
30 giugno 2003. La disposizione contenuta 
nell’articolo 1, comma l-bis, del decreto- 
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
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2002, n. 16, si applica fino al 30 giugno 
2003. 


2. Le disposizioni in materia di aliquota di 
accisa sul gas metano per combustione, per 
uso industriale di cui all'articolo 4 del de- 
creto-legge 1° ottobre 2001, n. 356,)conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 30 no- 
vembre 2001, n. 4i8, prorogate; da ultimo, 
al 31 dicembre 2002, dall’articolo 1, comma 
2, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente pro- 
rogate fino al 30 giugno 2003. 


3. Le disposizioni in materia di agevola- 
zioni sul gasolio\e sul GPL impiegati nelle 
zone montane\ed in altri specifici territori 
nazionali, .di»cui all'articolo 5 del decreto- 
legge I° ottobre 2001, n. 356, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2001 n 418, prorogate, da ultimo, fino al 
31 dicembre 2002, dall’articolo |, comma 
3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente pro- 
rogate fino al 30 giugno 2003. 


4. Le disposizioni in materia di agevola- 
zione per le reti di teleriscaldamento alimen- 
tate con biomassa ovvero con energia geoter- 
mica, di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
1° ottobre 2001, n. 356, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, 
n. 418, prorogate, da ultimo, fino al 31 di- 
cembre 2002, dall'articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, sono ulteriormente prorogate 
fino al 30 giugno 2003. 


5. Le disposizioni in materia di aliquote di 
accisa sul gas metano per combustione per 
usi civili, di cui all'articolo 27, comma 4, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono 
prorogate al 30 giugno 2003. 

6. Il regime agevolato previsto dall’arti- 


colo 7, comma l-ter, del decreto-legge 30 di- 
cembre 1991, n. 417, convertito, con modifi- 
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cazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, 
concernente il gasolio per autotrazione desti- 
nato al fabbisogno della provincia di Trieste 
e dei comuni della provincia di Udine, indi- 
viduati dal decreto del Ministro delle finanze 
30 luglio 1993, pubblicato nella Gazzerta Uf 
ficiale n. 227 del 27 settembre 1993, è proro- 
gato fino al 31 dicembre 2003. Il quantita- 
tivo è stabilito in litri 23 milioni per la pro- 
vincia di Trieste ed in litri 5 milioni per i co- 
muni della provincia di Udine. 

7. Per l’anno 2002 non si fa luogo all’e- 
manazione del decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri previsto dall’articolo. 


8, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, con il quale sono stabiliti gli aumenti 
intermedi delle aliquote delle accise sugli oli 
minerali, sul carbone, sul coke di petrolio, 
sull’«orimuision», nonché sulle emulsioni 
stabilizzate di cui all’articolo 24, comma I, 
lettera d), della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, occorrenti per il raggiungimento pro- 
gressivo della misura delle aliquote decor- 
renti dal 1° gennaio 2005. 


8. Il Ministro dell'economia e delle fi- 
nanze può disporre con propri decreti; entro 
il 30 aprile 2003, l'aumento dell’aliquota di 
base dell’imposta di consumo sulle\sigarette 
prevista dal comma 1, lettera a).dell’articolo 
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni,-dalla legge 29 
ottobre 1993, n, 427. 


9, I decreti di cui ai comma 8, tenuto an- 
che conto dei provvedimenti di variazione 
delle tariffe dei prezzi\di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati) eventualmente integve- 
‘nuti ai sensi dell’articolo 2 della legge 13 lu- 
glio 1965, n.825, e successive modifica- 
zioni, devono assicurare maggiori entrate in 
misura non \inferiore a 435 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2003. 

10. benefici di cui all'articolo 6, comma 


1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 27 febbraio 1998, n. 30, per il periodo 
2003-2005 sono estesi nel limite del 25 per 
cento alle imprese armatoriali per le navi 
che esercitano, anche in via non esclusiva, 
per l’intero anno, attività di cabotaggio, ad 
esclusione delle navi di proprietà‘dello Stato 
o di imprese che hanno in vigore con esso 
convenzioni o contratti di servizio. 


‘11. Il comma l-quater dell’articolo 62 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente \della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal se- 
guente: 


«l-quater. Le \imprese autorizzate all’auto- 
trasporto di merci, in luogo della deduzione, 
anche analitica, delle spese sostenute in rela- 
zione alle trasferte effettuate dal proprio di- 
pendente \fuori del territorio comunale, pos- 
sono dedurre un importo pari a euro 59,65 
al/ giorno, elevate a euro 95,80 per le tra- 
sferte all’estero, al netto delle spese di viag- 
gio e di trasporto». 


12. Le disposizioni del comma ll si appli- 
cano a decorrere dai periodo d'imposta 
avente inizio successivamente al 31 dicem- 
bre 2001. 


13. All'articolo 61, comma 4, della legge 
21 novembre 2000, n. 342, le parole: «di 
lire 74 miliardi per l’anno 2002 e di lire 75 
miliardi a decorrere dall'anno 2003» sono 
sostituite dalle seguenti: «di euro 
48.546.948,51 per l’anno 2002 e di euro 
49.063.405 41 a decorrere dall'anno 2003», 


14. Fino al 31 dicembre 2003 è sospeso 
l'adeguamento delle tariffe applicabili per 
le operazioni in materia di motorizzazione 
ai sensi dell’articolo 18 della legge 1° dicem- 
bre 1986, n. 870. 

15. Il numero 11) del primo comma del- 
l'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è abro- 
gato. 
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Art. 22. 


{Misure di contrasto dell’uso illegale di 

apparecchi e congegni da divertimento e 

intrattenimento. Disposizioni concernenti 
le scommesse ippiche e sportive) 


1. Per una più efficiente ed efficace azione 
di prevenzione e contrasto dell'uso illegale 
di apparecchi e congegni da divertimento £ 
intrattenimento nonché per favorire il recu- 
pero del fenomeno dell'evasione fiscale, la 
produzione, l'importazione e Ia gestione de- 
gli apparecchi e congegni da divertimento e 
intrattenimento, come tali idonei per il gioco 
lecito, sono soggette a regime di autorizza- 
zione da parte del Ministero dell'economia 
e delle finanze - Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato, sulla base delle regole 
tecniche definite d’intesa con il Ministero 
dell'interno - Dipartimento della pubblica si- 
curezza. Sulla base delle autorizzazioni rila- 
sciate, previa verifica della conformità degli 
apparecchi e dei congegni alle caratteristiche 
stabilite per la loro idoneità al gioco lecito, il 
Ministero dell'economia e delle finanze - 
Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato, in attesa del collegamento in rete’ob- 
bligatorio entro il 31 dicembre 2003 per ia 
gestione telematica degli apparecchi e dei 
congegni per il gioco lecito, organizza e ge- 
stisce un apposito archivio elettronico, costi- 
tuente la banca dati della distribuzione e ces- 
sione dei predetti apparecchi e congegni per 
il gioco lecito. 

2. L'articolo 38 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 


«Art. 38. - {Nulla osta rilasciato dall’Am- 
ministrazione finanziaria per gli apparecchi 
da divertimento e intrattenimento). — I Il 
Ministero dell'economia e delle finanze - 
Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato rilascia nulla osta ai produttori e agli 
importatori degli apparecchi e congegni di 
cui all'articolo 110, comma 7, del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al re- 
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gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc- 
cessive modificazioni, nonché ai loro gestori. 
A questo fine, con la richiesta di nulla osta 
per la distribuzione di un numero predeter- 
minato di apparecchi e congegni, «ciascuno 
identificato con un apposito e proprio nu- 
mero progressivo, i produttori egli importa- 
tori autocertificano che gli apparecchi e i 
congegni sono conformi alle prescrizioni sta- 
bilite dall’articolo 110, comma 7, del pre- 
detto testo unico, e che gli stessi sono muniti 
di dispositivi che ne garantiscono la immodi- 
ficabilità delle caratteristiche tecniche e delle 
modalità di funzionamento e di distribuzione 
dei premi, con l’impiego di misure, anche in 
forma di programmi o schede, che ne bloc- 
cano il funzionamento in caso di manomis- 
sione o, in alternativa, con l’impiego di di- 
spositivi(che impediscono l’accesso alla me- 
moria.I produttori e gli importatori autocer- 
tificano ‘altresi che la manomissione dei di- 
spositivi ovvero dei programmi o delle 
schede, anche solo tentata, risulta automati- 
camente indicata sullo schermo video del- 
l'apparecchio 0 del congegno ovvero che 
essa è dagli stessi comunque altrimenti se- 
gnalata. I produttori e gli importatori appron- 
tano, per ogni apparecchio e congegno og- 
getto della richiesta di nulla osta, un'apposita 
scheda esplicativa delle caratteristiche tecni- 
che, anche relative alla memona, delle mo- 
dalità di funzionamento e di distribuzione 
dei premi, dei dispositivi di sicurezza, propri 
di ciascun apparecchio e congegno. I produt- 
tori e gli importatori consegnano ai cessio- 
nari degli apparecchi e dei congegni una co- 
pia del nulla osta e, sempre per ogni appa- 
recchio e congegno ceduto, la relativa scheda 
esplicativa. La copia del nulla osta e la 
scheda sono altresi consegnate, insieme agli 
apparecchi e congegni, in occasione di ogni 
loro ulteriore cessione. 

2. I gestori degli apparecchi e dei congegni 
di cui al comma 1 prodotti o importati dopo 
il 1° gennaio 2003 richiedono il nulla osta 
previsto dal medesimo comma ] per gli ap- 
parecchi e congegni dagli stessi gestiti, preci- 
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sando per ciascuno, in particolare, l’apparte- 
nenza ad una delle tipologie di cui all’arti- 
colo 110, comma 7, del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni. 

3. Gli importatori e i produttori degli appa- 
recchi e dei congegni di cui all’articolo [10, 
comma 6, del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modifica- 
zioni, presentano un esemplare di ogni mo- 
dello di apparecchio o congegno che essi in- 
tendono produrre 0 importare al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Amministra- 
zione autonoma dei Monopoli di Stato per la 
verifica tecnica della loro conformità alle 
prescrizioni stabilite con l'articolo 110, 
comma 6, del predetto testo unico, e della 
loro dotazione di dispositivi che ne garanti- 
scono la immodificabilità delle caratteristi- 
che tecniche e delle modalità di funziona- 
mento e di distribuzione dei premi, con l’im- 
piego di programmi o schede che ne bloc- 
cano il funzionamento in caso di manomis- 
sione 0, in alternativa, con l’impiego di. di- 
spositivi che impediscono l’accesso alla me- 
moria. La verifica tecnica vale altresìa con- 
statare che la manomissione dei dispositivi 
ovvero dei programmi o delle schede, anche 
solo tentata, risulta automaticamente indicata 
sullo schermo video dell’apparèechio o del 
congegno ovvero che essa è dagli stessi co- 
munque altrimenti segnalata»La verifica tec- 
nica vale inoltre a constatare la rispondenza 
deile caratteristiche teeniche, anche relative 
alla memoria, delle. modalità di funziona- 
mento e di distribuzione dei premi, dei di- 
spositivi di sicurezza, propri di ciascun appa- 
recchio e congegno, ad un’apposita scheda 
esplicativa fomita dal produttore o dall’im- 
portatore im. relazione all'apparecchio o al 
congegno sottoposto ad esame. Dell’esito po- 
sitivo (della verifica è rilasciata apposita cer- 
tificazione. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze - Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato può stipulare conven- 
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zioni per Veffetiuazione della verifica tec- 
nica. 

4. Il Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze - Amministrazione autonoma dei Mo- 
nopoli di Stato rilascia nulla osta ai‘produt- 
tori e agli importatori degli apparecchi e 
dei congegni di cui all'articolo 110, comma 
6, del citato testo unico di cui\al regio de- 
creto n. 773 del 1931, nonché.ai loro gestori. 
A questo fine, con la richiesta di nulla osta 
per la distribuzione di un numero predeter- 
minato di apparecchi, e\congegni, ciascuno 
identificato con un(apposito e proprio nu- 
mero progressivo,i\produttori e gli importa- 
torì autocertificano che gli apparecchi e i 
congegni sono\conformi al modello per il 
quale è stata conseguita la certificazione di 
cui al comma:3. I produttori e gli importatori 
dotano ogni apparecchio e congegno, oggetto 
della vichiesta di nulla osta, della scheda 
esplicativa di cui al comma 3, I produttori 
e (gli importatori consegnano ai cessionari 
degli apparecchi e dei congegni una copia 
del nulla osta e, sempre per ogni apparecchio 
e congegno ceduto, la relativa scheda espli- 
cativa. La copia del nulla osta e la scheda 
esplicativa sono altresì consegnate, insieme 
agli apparecchi e congegni, in occasione di 
ogni loro ulteriore cessione. 

5. I gestori degli apparecchi e dei conge- 
gni di cui al comma 3 prodotti o importati 
dopo il 1° gennaio 2003 richiedono il nulla 
osta previsto dal medesimo comma 3, preci- 
sando in particolare il numero progressivo di 
ogni apparecchio o congegno per il quale ia 
richiesta è effettuata nonché gli estremi del 
nulla osta del produttore o dell’importatore 
ad essi relativo. 

6. Il nulla osta previsto dai commi 4 e 5 
vale anche ai fini del nulla osta di cui al 
terzo comma dell’articolo 86 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al re- 
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc- 
cessive modificazioni. 

7. Gli ufficiali e gli agenti di pubblica si- 
curezza, secondo le direttive del Ministero 
dell’interno-Dipartimento delia pubblica si- 
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curezza, nonché il Ministero dell'economia e 
delle finanze e gli ufficiali ed agenti di poli- 
zia tributaria effettuano il controllo degli ap- 
parecchi, anche a campione e con accesso 
alle sedi dei produttori, degli importatori € 
dei gestori degli apparecchi e dei congegni 
di cui ai commi 1 e 3 ovvero di coloro che 
comunque li detengono anche temporanea- 
mente, verificando altresi che, per ogni appa- 
recchio e congegno, risulti rilasciato il nulla 
osta, che gli stessi siano contrassegnati dal 
numero progressivo e dotati della relativa 
scheda esplicativa. In caso di irregolarità, è 
revocato il nulla osta al produttore o all’im- 
portatore ovvero al gestore, relativamente 
agli apparecchi e congegni irregolari, e il re- 
lativo titolo è rititato, ovvero dallo stesso 
sono espunti gli identificativi degli apparec- 
chi e congegni irregolari. 

8. I Corpo della Guardia di finanza, in 
coordinamento con gli uffici finanziari com- 
petenti per l’attività finalizzata all’applica- 
zione delle imposte dovute sui giochi, ai 
fini dell’acquisizione e del reperimento degli 
elementi utili per la repressione delle viola- 
zioni alle leggi in materia di lotto, lotterie, 
concorsi pronostici, scommesse e degli. altri 


giochi amministrati dallo Stato, procede; di | 


propria iniziativa o su richiesta der predetti 
uffici, secondo le norme e con le. facoltà di 
cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, ed agli 
articoli S1 e 52 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni». 


3. L'articolo 110 del testo unico delle 
leggi di pubblica\sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni,\è sostituito dal seguente: 


«Art, 110» /. In tutte le sale da biliardo 
o da gioco,e negli altri esercizi, compresi i 
circoli privati, autorizzati alla pratica del 
gioco 0 alla installazione di apparecchi da 
gioco è esposta una tabella, vidimata dal 
questore, nella quale sono indicati, oltre ai 
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giochi d'azzardo, quelli che la stessa autorità 
ritiene di vietare nel pubblico interesse, non- 
che le prescrizioni e i divieti specifici che ri- 
tiene di disporre nei pubblico interesse. 

2. Nella tabella di cui al comma.lLè fatta 
espressa menzione del divieto delle scom- 
messe. 

3. L’installabilità degli apparecchi automa- 
tici di cuì ai commi 6 e 7, lettera 5), del pre- 
sente articolo è consentita\negli esercizi as- 
soggettati ad autorizzazione ai sensi degli ar- 
ticoli 86 o 88. 

4. L'installazione (e l’uso di apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elet- 
tronici da gioco d’azzardo sono vietati nei 
luoghi pubblici © aperti al pubblico e nei ciìr- 
coli ed associazioni di qualunque specie. 

5. Si considerano apparecchi e congegni 
automatici, semiautomatici ed elettronici per 
Il gioco \d’azzardo quelli che hanno insita 
la scommessa o che consentono vincite pura- 
mente aleatorie di un qualsiasi premio in de- 
naro o in natura o vincite di valore superiore 
ai limiti fissati al comma 6, escluse le mac- 
chine vidimatrici per 1 giochi gestiti dallo 
Stato. 

6. Si considerano apparecchi e congegni 
automatici, semiautomatici ed elettronici da 
trattenimento o da gioco di abilità, come 
tali idonei per il gioco lecito, quelli che si at- 
tivano solo con l'introduzione di moneta me- 
tallica, nei quali gli elementi di abilità o trat- 
tenimento sono preponderanti rispetto all’ele- 
mento aleatorio, il costo della partita non su- 
pera 50 centesimi di euro, la durata di cia- 
scuna partita non è inferiore a dieci secondi 
e che distribuiscono vincite in denaro, cia- 
scuna comunque di valore non superiore a 
venti volte il costo della singola partita, ero- 
gate dalla macchina subito dopo la sua con- 
clusione ed esclusivamente in monete metal- 
liche, In tal caso le vincite, computate dal- 
l'apparecchio e dal congegno, in modo non 
predeterminabile, su un ciclo complessivo 
di 7.000 partite, devono risultare non infe- 
riori ai 90 per cento delle somme giocate. 
In ogni caso tali apparecchi non possono ri- 
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produrre il gioco del poker o comunque an- 
che in parte le sue regole fondamentali. 


7. Si considerano, altresì, apparecchi e 
congegni per il gioco lecito: 


a} quelli elettromeccanici privi di moni- 
tor attraverso i quali il giocatore esprime la 
sua abilità fisica, mentale 0 strategica, attiva- 
bili unicamente con introduzione di monete 
metalliche, di valore complessivo non supe- 
riore, per ciascuna partita, a un euro, che di- 
stribuiscono, direttamente e immediatamente 
dopo la conclusione della partita, premi con- 
sistenti in prodotti di piccola oggettistica, 
non convertibili in denaro o scambiabili 
con premi di diversa specie. In tal caso il va- 
lore complessivo di ogni premio non è supe- 
riore a venti volte il costo della partita; i 


b) quelli automatici, semiautomatici ed 
eletironici da trattenimento 0 da gioco di abi- 
lità che si attivano solo con l’introduzione di 
moneta metallica, di valore non superiore per 
ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei 
quali gli elementi di abilità o trattenimento 
sono preponderanti rispetto all’elemento 
aleatorio, che possono consentire per cia- 
scuna partita, subito dopo la sua conclusione, 
i} prolungamento o la ripetizione della par- 
tita, fino a un massimo di dieci volte Dal 
1° gennaio 2003, gli apparecchi di\cui alla 
presente lettera possono essere \lmpiegati 
solo se denunciati ai sensi dell'articolo 14- 
bis del decreto del Presidentè-della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, e se per essi sono state assolte 
le relative imposte. Dal. 1° gennaio 2004, tali 
apparecchi non possono consentire il prolun- 
gamento o la ripetizione della partita e, ove 
non ne sia possibile la conversione in uno 
degli apparecchi- per il gioco lecito, essi 
sono rimossi; Per la conversione degli appa- 
recchi restano ferme le disposizioni di cui al- 
l’articolo38 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388/-e successive modificazioni; 


c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, 
mentale o strategica, che non distribuiscono 
premi, per i quali la durata della partita 
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può variare in relazione all’abilità del gioca- 
tore e il costo della singola partita può essere 
superiore a 50 centesimi di euro. 


8. L'utilizzo degli apparecchi e dei-conge- 
gni di cui al comma 6 è vietato ai minori di 
anni 18. 

9. Ferme restando le sanzioni previste dal 
codice penale per il gioco d’azzardo, chiun- 
que procede all’installazione o comunque 
consente l’uso in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico o in circoli ed\associazioni di qua- 
lunque specie degli apparecchi e congegni di 
cui al comma 4 ovvero di apparecchi e con- 
gegni, diversi da, quelli di cui al comma 4, 
non rispondenti\alie caratteristiche e prescri- 
zioni indicate nei commi 6 e 7, è punito con 
l'ammenda dà 4.000 a 40.000 euro. È inoltre 
sempre disposta la confisca degli apparecchi 
e congegni, che devono essere distrutti. In 
caso divrecidiva la sanzione è raddoppiata. 
Con l'ammenda da 500 a 1.000 euro è punito 
chiunque, gestendo apparecchi e congegni di 


.cui al comma 6, ne consente l’uso in viola- 


zione del divieto posto dal comma 8. Fermo 
quanto previsto dall’articolo 86, nei confronti 
di chiunque procede alla distnbuzione od in- 
stallazione 0 comunque consente l’uso in 
luoghi pubblici o aperti al pubblico o in cir- 
coli ed associazioni di qualunque specie di 
apparecchi e congegni in assenza del nulla 
osta previsto dall'articolo 38 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modifi- 
cazioni, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro e può, inol- 
tre, essere disposta la confisca degli apparec- 
chi e congegni. In caso di sequestro degli ap- 
parecchi, l'autorità procedente provvede a 
darne comunicazione all’amministrazione fi- 
nanziaria. 

{0. Se l’autore degli illeciti di cui al 
comma 9 è titolare di licenza per pubblico 
esercizio, la licenza è sospesa per un periodo 
da uno a sei mesi e, in caso di recidiva ov- 
vero di reiterazione delle violazioni ai sensi 
dell’articolo 8-bis della legge 24 novembre 
1981, n. 689, è revocata dal sindaco compe- 
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tente, con ordinanza motivata e con le moda- 
lità previste dall’articolo 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, e successive modificazioni, 

11. Oltre a quanto previsto dall’articolo 
100, il questore, quando sono riscontrate vio- 
lazioni alle disposizioni concernenti gli appa- 
recchi di cui al presente articolo, può sospen- 
dere la licenza dell’autore degli illeciti, in- 
formandone l’autorità competente al rilascio, 
per. un periodo non superiore a tre mesi. Il 
periodo di sospensione disposto a norma 
del presente comma è computato nell’esecu- 
zione della sanzione accessoria». 


4. L'articolo 14-bis del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, è sostituito dal seguente; 


«Art. 14-bis. - fApparecchi da diverti- 
mento e intrattenimento}. — I. Per gli appa- 
recchi e congegni per il gioco lecito di cui 
all'articolo 110 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi- 
cazioni, il pagamento delle imposte, determi- 
nate sulla base dell’imponibile medio forfe- 
iano annuo di cui ai commi 2 e 3, è effet- 
tuato in unica soluzione, con le modalità sta- 
bilite dall’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e successive modifica- 
zioni, entro il 16 marzo di ogni anno ovvero 
entro il giorno 16 del mese successivo a 
quello di prima installazione per gli apparec- 
chi e congegni installati dopo il 1° marzo. 
Entro il 15 febbraio 2003) gli apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elet- 
tronici per il giocolecito, come definiti ai 
sensi dell’articolo‘ NO, comma 7, del pre- 
detto testo unico, installati prima del 1° gen- 
naio 2003, devono essere denunciati, con ap- 
posito modello) approvato con decreto diri- 
genziale, albMinistero dell'economia e delle 
finanze = \Amministrazione autonoma dei 
Monopoli\di Stato, che rilascia apposito nulla 
osta; per ciascun apparecchio, a condizione 
del contestuale pagamento delle imposte do- 
vute previa dimostrazione, nelle forme di cui 
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all’articolo 38 delia legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modificazioni, della sus- 
sistenza dei requisiti tecnici previsti dal ci- 
tato articolo 110. In tal caso, nell’ipotesi di 
pagamento entro la predetta data del 15 feb- 
braio 2003 degli importi dovuti ‘per l’anno 
2003, nulla è dovuto per gli anni ‘precedenti 
e non si fa luogo al rimborso di eventuali 
somme già pagate a tale titolo. In caso di 
inadempimento delle prescrizioni di cui al 
secondo e terzo periodo, \gli apparecchi ivi 
indicati sono confiscati e, nel caso in cui i 
proprietari e gestori siano soggetti concessio- 
nari dell’ Amministrazione autonoma dei Mo- 
nopoli di Stato ‘ovvero titolari di autorizza- 
zione di polizia)ai sensi dell’articolo 88 del 
testo unico delie leggi di pubblica sicurezza, 
si provvede al ritiro del relativo titolo. 


2. Fino alla attivazione della rete per la 
gestione telematica di cui al comma 4, per 
gli apparecchi e congegni per il gioco lecito 
di>cui all’articolo 110, comma 6, del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cul al regio decreto 18 giugno Î931], 
n. 773, e successive modificazioni, è stabi- 
lito, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti, 
un imponibile medio forfetario annuo di 
10.000 euro per l’anno 2003 e per ciascuno 
di quelli successivi. 


3. Per gli apparecchi e congegni di cui al- 
l'articolo 110, comma 7, del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, ai fini dell'imposta sugli in- 
trattenimenti la misura dell’imponibile medio 
forfetario annuo, per essi previsto alla data 
del 1° gennaio 2001, è per l’anno 2001 e 
per ciascuno di quelli successivi: 


a) di 1.500 euro, per gli apparecchi di 
cui alla lettera a} del predetto comma 7 del- 
l'articolo 110; 

b) di 4.100 euro, per gli apparecchi di 
cui alla lettera 5) del predetto comma 7 del. 
l'articolo 110; 
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c} di 800 euro, per gli apparecchi di cui 
alla lettera c} del predetto comma 7 dell’arti- 
colo 110. 


4. Entro il 31 dicembre 2003, per la ge- 
stione telematica degli apparecchi per il 
gioco lecito di cui all'articolo 110, comma 
6, del testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive modificazioni, è 
istituita una 0 più reti dell’ Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato, Per la ge- 
stione della rete o delle reti Y Amministra- 
zione autonoma dei Monopoli di Stato può 
avvalersi di uno 0 più concessionari indivi- 
duati con procedure ad evidenza pubblica, 
nel rispetto della normativa nazionale e co- 
munitaria. Con regolamento adottato ai sensi 
dell’aricolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, sono det- 
tate disposizioni per la attuazione del pre- 
sente comma. 


S. Con decreto del Ministero dell’econo- 
mia e delie finanze, adottato entro il 31 gen- 
naio dell’anno cui gli stessi si riferiscono, 
possono essere stabilite variazioni degli im- 
ponibili medi forfetari di cui ai commi 2 e 
3, nonché stabilita forfetaniamente la base 
imponibile per gli apparecchi meccanici o 
elettromeccanici, in relazione alle caratteri- 
stiche tecniche degli apparecchi medesimi», 


5. Per gli apparecchi per il gioco lecito 
impiegati nell’ambito dello spettacolo viag- 
giante continuano ad applicarsi le disposi- 


zioni di cui agli articoli 86 e 110 del testo 


unico delle leggi di\pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, e quelle 
dell’articolo 14-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e 
successive modificazioni. 

6. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Amministra- 
zione autonoma dei Monopoli di Stato, di 
concerto con il Ministero dell'interno, tenuto 
conto del parere della Conferenza Stato-città 
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ed autonomie locali, sono individuati il nu- 
mero massimo di apparecchi con riferimento 
alle loro diverse tipologie di cui all’articolo 
110, commi 6 e 7, del testo unico delle‘léggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi- 
cazioni, che possono essere installati presso 
pubblici esercizi o punti di raccolta di altri 
giochi autorizzati, fermo restando quanto sta- 
bilito dall’articolo 1, comma 2, del regola- 
mento di cui al decreto del’Ministro delle fi- 
nanze 31 gennaio 2000, n. 29, nonché le pre- 
scrizioni da osservare ‘ai fini dell’installa- 
zione, sulla base dei\seguenti criteri direttivi: 


a} dimensione e natura dell'attività pre- 
valente svolta \presso l'esercizio o il locale; 
b) ubicazione dell’esercizio 0 del locale. 


7. Una quota pari a I0 milioni di euro 
delle maggioni entrate derivanti dalle disposi- 
zioni di cui al presente articolo è assegnata 
all’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di\Stato per essere destinata alla copertura 
delle spese connesse all'espletamento dei 
compiti ad essa affidati in materia di appa- 
recchi da intrattenimento e divertimento. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. 

8. Il trasferimento delle concessioni rela- 
tive all’esercizio della raccolta delle scom- 
messe ippiche e sportive, previste dai regola- 
menti emanati sulla base degli articoli 3, 
commi 77 e 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive modificazioni, e 
3, commi 229, 230 e 231, della legge 28 di- 
cembre 1995, n. 549, e successive modifica- 
zioni, è consentito previo assenso del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze - Ammi- 
nistrazione autonoma dei Monopoli di Stato, 
di concerto con il Ministero delle politiche 
agricole e forestali. L'assenso è subordinato, 
anche in caso di trasferimento in altro co- 
mune della stessa provincia, al riscontro, in 
particolare, della disponibilità da parte del ri- 
chiedente di locali, idonei all’uso, in fun- 
zione anche dell'avvenuto rilascio di ogni al- 
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tro atto di assenso, comunque denominato, 
da parte delle diverse amministrazioni com- 
petenti, posti a distanza adeguata da quelli 
per i quali, al momento della richiesta, 
sono già in atto altre concessioni, tenuto 
conto della possibile capacità di raccolta 
delle scommesse in rapporto alla densità e 
alla composizione demografica della zona. 

9. Relativamente alle concessioni di cui al 
comma $ è consentita, previo assenso del 
Ministero dell'economia e delle finanze - 
Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato, il cui rilascio è comunque subordi- 
nato alla valutazione del non decremento 
della complessiva capacità di raccolta, defi- 
nita in funzione di quella. già riferibile a cia- 
scuno dei concessionari interessati, l’accetta- 
zione di scommesse ippiche e sportive negli 
stessi locali da parte di non più di due con- 
cessionari esercenti la raccolta di scommesse 
diverse, purchè rappresentati da un unico 
soggetto fornito di autorizzazione di pubblica 
sicurezza. 

10. Ai concessionari per la raccolta delle 
scommesse di cui al comma $ è consentito 
gestire nei locali destinati alla raccolta delle 
scommesse, nel rispetto delle discipline«deri- 
vanti da ogni fonte di pianificazione regio- 
nale e locale vigente e previa acquisizione 
di ogni occorrente atto di assenso, comunque 
denominato, rilasciato da ogni amministra- 
zione competente, anche statale attività di- 
verse dalla raccolta ma ad essa comunque 
strettamente connesse, in ogni caso finaliz- 
zate al migliore agio della pratica della 
scommessa, non escluse quelle di cessione 
di alimenti, di bevande e di oggettistica 
avente attinenza con le pratiche oggetto di 
scommessa, nonchèdi audio-video diffusione 
di programmi/inerenti le medesime pratiche, 
individuate corn provvedimento del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Amministra- 
zione autonoma dei Monopoli di Stato. 

11. (Alle procedure concorrenziali di affi- 
damento delle concessioni di cui al comma 
8, nonchè di quelle disciplinate dal regola- 
mento di cui al decreto del Ministro delle fi- 
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nanze 31 gennaio 2000, n. 29, possono parte- 
cipare anche le società di capitali. 

12. Il divieto di utilizzazione del sistema 
del riferimento alle quote del totalizzatore, 
previsto dall’articolo 4, comma 4, del'regola- 
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica $ aprile 1998, n. 169,,non si ap- 
plica alle scommesse multiple-libere con più 
di due eventi. 

13. L'effettuazione delle\scommesse al to- 
talizzatore presso gli sportelli all’interno de- 
gli ippodromi è consentita, esclusivamente 
nei giorni di svolgimento delle gare, anche 
per le corse che si svolgono su altri campi. 

14, Lo scommettitore decade dal diritto al 
rimborso se mon chiede per iscritto, al sog- 
getto che ha accettato la scommessa, la resti- 
tuzione della somma scommessa entro ses- 
santa giorn? decorrenti dalla data di effettua- 
zione «della corsa oggetto della scommessa. 
Lo scommettitore decade, altresi, dal diritto 
alla vincita se non ne chiede il pagamento 
eritro il termine indicato al periodo prece- 
dente. 

15. Le misure massime delle percentuali di 
allibramento per le scommesse previste dal- 
l'articolo 33 del regolamento di cui al de- 
creto del Ministro delle finanze 2 giugno 
1998, n. 174, e successive modificazioni, su 
avvenimenti che prevedono fino a tre possi- 
bili esiti, per quelle su avvenimenti che pre- 
vedono da quattro a otto possibili esiti e per 
quelle su avvenimenti che prevedono oltre 
otto possibili esiti, sono elevate, rispettiva- 
mente, a 116, 136 e 152, ferma nel resto la 
disciplina vigente. 

16. I decreti ministeriali di attnbuzione dei 
proventi, adottati in attuazione dei regola- 
menti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e al de- 
creto del Ministro delle finanze 2 giugno 
1998, n. 174, possono essere modificati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze, adottato nel primo caso di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole e fo- 
restali, al fine di ridefinire il rapporto tra la 
determinazione del corrispettivo spettante al 
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concessionario della raccolta delle scom- 
messe ippiche e sportive e la misura della 
quota di prelievo residualmente destinata al- 
VUNIRE e al CONI. Con decreto del Mini- 
stro dell'economia e delle finanze può essere 
disposta la riduzione, in misura non supe- 
nore ad un punto percentuale, dell’aliquota 
dell’imposta unica di cui all’articolo 4, 
comma l, lettera 5), del decreto legislativo 
23 dicembre 1998, n. 504, sulla quota di pre- 
lievo stabilita per ciascuna scommessa, per le 
scommesse di cui al numero 2) della predetta 
lettera b). 

17. Resta fermo quanto previsto dall'arti- 
colo 16, comma 1, secondo, terzo e quarto 
periodo, della legge 13 maggio 1999, n. 133. 


TITOLO II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 


Capo 1 


SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE 


Art. 23, 


(Razionalizzazione delle. spese 
e flessibilità del bilancio) 


i. Per il conseguimente/degli obiettivi di 
finanza pubblica, le dotazioni iniziali delle 
unità previsionali di‘base degli stati di previ- 
sione dei Ministeri, per l’anno finanziario 
2003 concernenti Spese per consumi inter- 
medi non aventi natura obbligatoria sono ri- 
dotte del 10 per cento. In ciascuno stato di 
previsione della spesa è istituito un fondo 
da ripartire,nel corso della gestione per prov- 
vedere ‘ad eventuali sopravvenute maggiori 
esigenze di spese per consumi intermedi, la 
cui dotazione iniziale è costituita dal 10 per 
cento dei rispettivi stanziamenti come risul- 
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tanti dall’applicazione del periodo prece- 
dente. La ripartizione del fondo è disposta 
con decreti del Ministro competente, comu- 
nicati, anche con evidenze: informatiche, al 
Ministero dell'economia e delle finanze, tra- 
mite gli Uffici centrali del bilancio, nonchè 
alle competenti Commissioni parlamentari € 
alla Corte dei conti. 

2. Ai fini del conseguimento-dell’obiettivo 
di cui al comma | le dotazioni relative agli 
enti indicati nella Tabella\C allegata alla pre- 
sente legge sono rideterminate nella mede- 
sima Tabella, con una riduzione complessiva 
del 2,5 per cento rispetto alla legislazione vi- 
gente; analoga qiduzione è disposta per gli 
stanziamenti di bilancio destinati al finanzia- 
mento degli, enti pubblici diversi da quelli in- 
dicati nella ‘Tabella C, intendendosi conse- 
guentemente modificate le relative autorizza- 
zioni di spesa. 

3: Gli enti previdenziali pubblici si ade- 
guano ai principi di cui al presente articolo 
nducendo le proprie spese di funzionamento 
per consumi iniermedi in misura non infe- 
riore al 10 per cento rispetto al consuntivo 
2001. A decorrere dai 1° gennaio 2003, in 
considerazione dell’istituzione, ai sensi del- 
articolo 69, comma 14, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, della gestione finanzia- 
ria e patrimoniale unica dell'Istituto nazio- 
nale di previdenza per i dipendenti dell’am- 
ministrazione pubblica (INPDAP), ai fini 
della determinazione dell’apporto dello Stato 
di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, come modificato dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si tiene 
conto dell'ammontare complessivo di tutte 
le disponibilità finanziarie dell’ente. 

4. Agli enti territoriali si applicano le di- 
sposizioni di cui all’articolo 29. 

5. I provvedimenti di riconoscimento di 
debito posti in essere dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono trasmessì agli organi di con- 
trollo ed alla competente procura della Corte 
dei conti. 
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Art. 24. 


{Acquisto di beni e servizi) 


I. Per ragioni di trasparenza e concor- 
renza, le amministrazioni  aggibdicatrici, 
quali individuate nell’articolo 1 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 luglio 
1992, n. 358, e successive modificazioni, € 
nell'articolo 2 del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 157, e successive modifica- 
zioni, per l'aggiudicazione, rispettivamente, 
delle pubbliche fornire e degli appalti pub- 
blici di servizi disciplinati dalle predette di- 
sposizioni, espletano procedure aperte o ri- 
strette, con le modalità previste dalla norma- 
tiva nazionale di recepimento della norma- 
tiva comunitaria, anche quando il valore del 
contratto è superiore a 50.000 euro. È co- 
munque fatto salvo, per l'affidamento degli 
incarichi di progettazione, quanto previsto 
dall'articolo 17, commi I0, lI e 12, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni. 

2. Sone esclusi dall’obbligo di cui al 
comma l: 


a) i comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti; 

b) le pubbliche amministrazioni, nell’i- 
potesi in cui facciano ricorso. alle conven- 
zioni quadro definite dalla CONSIP Spa ai 
sensi degli articoli 26 della legge 23 dicem- 
bre 1999, n. 488, 59 della-legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e 32 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, ovvero facciano ricorso al mer- 
cato elettronico della, pubblica amministra- 
zione di cui all’articolo 1Î del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 aprile (2002, n. 101; 

c) le cooperative sociali, ai sensi dell’ar- 
ticolo 1, comma 1, lettera 5), della legge $ 
novembre 1991, n. 381. 


3( Fermo quanto previsto dagli articoli 26 
della îegge 23 dicembre 1999, n. 488, 59 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 2, 
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comma 1, del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e 24 
e 32 della legge 28 dicembre 2001, mn 448, 
le pubbliche amministrazioni cofisiderate 
nella Tabella © allegata alla presente legge 
e, comunque, gli enti pubblici. istituzionali 
hanno l’obbligo di utilizzare le\ convenzioni 
quadro definite dalla CONSIP. Spa. Per pro- 
cedere ad acquisti in maniera autonoma gli 
enti di cui all'articolo 24, comma 6, della 
legge 28 dicembre 2001) n. 448, adottano i 
prezzi delle convenzioni di cui sopra come 
base d’asta al ribasso. Gli atti relativi sono 
trasmessi ai rispettivi organi di revisione 
contabile per consentire l'esercizio delle fun- 
zioni di controllo. AÌ fine di consentire il 
conseguimento di risparmi di spesa, alle pre- 
dette convenzioni possono, altresì, aderire i 
soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, della 
legge 3 giugno 1999, n. 157. 

4.,I contratti stipulati in violazione del 
comma | o dell’obbligo di utilizzare le con- 
venzioni quadro definite dalla CONSIP Spa 
sono nulli. Il dipendente che ha sottoscritto 
il contratto risponde, a titolo personale, delle 
obbligazioni eventualmente derivanti dai pre- 
detti contratti. La stipula degli stessi è causa 
di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale, si tiene 
anche conto della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni anzidette e quello 
indicato nel contratto. 

5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente 
normativa consente la trattativa privata, le 
pubbliche amministrazioni possono farvi ri- 
corso solo in casi eccezionali e motivati, pre- 
vio esperimento di una documentata indagine 
di mercato, dandone comunicazione alla se- 
zione regionale della Corte dei conti. 

6. Al fine di razionalizzare e contenere la 
spesa pubblica e per consentire il monitorag- 
gio dei consumi pubblici, la CONSIP Spa 
può stipulare convenzioni quadro ai sensi 
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 
1999, n.488, e successive modificazioni, 
per l’approvvigionamento di beni o servizi 
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di specifico interesse di una o più ammini- 
strazioni di cui al comma ] del presente ar- 
ticolo nel rispetto di quanto stabilito al 
comma 3, ovvero può svolgere facoltativa- 
mente ed a titolo gratuito, per conto € su ri- 
chiesta delle amministrazioni medesime, le 
attività di stazione appaltante, nel rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria su- 
gli appalti pubblici. 

7. Per gli organismi di cui agli articoli 3, 4 
e 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, i casi 
e le modalità differenziati di ricorso alla pro- 
cedura di acquisizione di beni e servizi in 
economia, ovvero a trattativa privata, sono 
stabiliti con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, emanato su proposta del 
Comitato di cui all’articolo 2 della citata 
legge n. 801 del 1977, previe intese con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 

8. I servizi prestati dalla CONSIP Spa alle 
società per azioni interamente partecipate 
dallo Stato ai sensi dell’articolo 32, comma 
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
nei confronti delle quali è previsto il con- 
trollo della Corte dei conti ai sensi dell’arti- 
colo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, e 
successive modificazioni, sono remunerati 
nel rispetto della normativa comunitaria di 
settore. 

9. Le disposizioni di cui ai commi.l, 2 e 5 
costituiscono, per le regioni, norme di princi- 
pio e di coordinamento. 


Art. 25, 


(Pagamento e riscossione di somme 
di modesto ammontare) 


1. Con uno-o<più decreti de] Ministro del- 
l'economia e delle finanze, sono adottate ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto \1988, n. 400, disposizioni relative 
alla diselplina del pagamento e della riscos- 
sione di crediti di modesto ammontare e di 
qualsiasi natura, anche tributaria, applicabile 
a tutte Ie amministrazioni pubbliche di cui 
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all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla- 
tivo 30 marzo 2001, n. 165, compresi gli 
enti pubblici economici. 

2. Con i decreti di cui al comma Ixsono 
stabiliti. gli importi corrispondenti. alle 
somme considerate di modesto ammontare, 
le somme onnicomprensive di. interessi o 
sanzioni comunque denominate nonché 
norme riguardanti l’esclusione’ di qualsiasi 
azione cautelativa, ingiuntiva ed esecutiva. 
Tali disposizioni si possono applicare anche 
per periodi d'imposta precedenti e non de- 
vono in ogni caso intendersi come franchi- 
gia. 

3. Sono esclusi \i corrispettivi per servizi 
resi dalle pubbliche amministrazioni a paga- 
mento. 

4. Gli importi sono, in ogni caso, arroton- 
dati all’unità euro. In sede di prima applica- 
zione ‘dei decrett di cui al comma |, Vim- 
porto minimo non può essere inferiore a 12 
Curo. 


Art. 26. 


{Disposizioni in materia 
di innovazione tecnologica) 


1. Per Vattuazione del comma 7 dell’arti- 
colo 29 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, è istituito il Fondo per il finanzia- 
mento di progetti di innovazione tecnologica 
nelle pubbliche amministrazioni e nel Paese 
con una dotazione di 100 milioni di euro 
per l’anno 2003, al cui finanziamento con- 
corrono la riduzione dell’8 per cento degli 
stanziamenti per l’informatica iscritti nel bi- 
lancio dello Stato e quota parte delle ridu- 
zioni per consumi intermedi di cui all’arti- 
colo 23, comma 3. Il Ministro per l’innova- 
zione e le tecnologie, di concerto con il Mi- 
nistro per la funzione pubblica e il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con uno 0 
più decreti di natura non regolamentare, sta- 
bilisce le modalità di funzionamento del 
Fondo, individua i progetti da finanziare e, 
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ove necessario, la relativa ripartizione tra le 
amministrazioni interessate. 


2. Al fine di assicurare una migliore effi- 
cacia della spesa informatica e telematica so- 
stenuta dalle pubbliche amministrazioni, di 
generare significativi risparmi eliminando 
duplicazioni e inefficienze, promuovendo le 
migliori pratiche e favorendo il riuso, nonchè 
di indinzzare gli investimenti nelle tecnolo- 
gie informatiche e telematiche, secondo una 
coordinata € integrata strategia, il Ministro 
per l'innovazione e le tecnologie: 


a) definisce con proprie direttive le li- 
nee strategiche, la pianificazione e le aree 
di intervento dell'innovazione tecnologica 
nelle pubbliche amministrazioni, € ne veri- 
fica l'attuazione; 


b) approva, con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, il piano triennale ed i re- 
lativi aggiornamenti annuali di cui all’arti- 
colo 7 del decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, entro il 30 giugno di ogni anno; 


c) valuta la congruenza dei progetti di 
innovazione tecnologica che ritiene di grande 
valenza strategica rispetto alle direttive di cui 
alla lettera @) ed assicura il monitoraggio 
dell’esecuzione; 


d) individua i progetti intersettoriali che 
devono essere realizzati in collaborazione tra 
le varie amministrazioni interessate assicu- 
randone il coordinamento ye definendone le 
modalità di realizzazione; 


e) valuta, sulla base di criteri e metodi- 
che di ottimizzazione della spesa, il corretto 
utilizzo delle risorse finanziarie per l’infor- 
matica e la telematica da parte delle singole 
amministrazioni) 


stabilisce le modalità con le quali le 
pubbliche amministrazioni comunicano le in- 
formazioni, relative al programmi informatici, 
realizzati» su loro specifica richiesta, di cui 
esse dispongono, al fine di consentire il 
riuso previsto dall’articolo 25, comma 1, 
della legge 24 novembre 2000, n. 340; 


8) individua specifiche iniziative per i 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti e per le isole minori; 

h) promuove l’informazione circa le)ini- 
ziative per la diffusione delle nuove tecnolo- 


gie. 


3. Nei casì in cui i progetti di cui ai 
commi l e 2 riguardino l’organizzazione € 
la dotazione tecnologica delle regioni e degli 
enti territoriali, i provvedimenti sono adottati 
sentita la Conferenza unificata di cui all’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

4. Al fine di accelerare la diffusione della 
carta di identità elettronica e della carta na- 
zionale dei servizi, le pubbliche amministra- 
zioni interessate, nel quadro di un pro- 
gramma” nazionale approvato con decreto 
dei Ministri per l’innovazione e le tecnolo- 
gie, dell'economia e delle finanze, della sa- 
lute è dell’intemo, possono procurarsi i ne- 
cessari finanziamenti nelle seguenti forme 
anche cumulabili tra loro: 


a) convenzioni con istituti di credito 0 
finanziari; 

b) contributi di privati interessati a 
forme di promozione; 

c) ricorso alla finanza di progetto; 

d) operazioni di cartolarizzazione. 


5. Con decreto del Ministro dell’istra- 
zione, dell'università e della ricerca, adot- 
tato di concerto con il Ministro per l’innova- 
zione e le tecnologie, sono determinati i cri- 
teri e le procedure di accreditamento dei 
corsi universitari a distanza e delle istituzioni 
universitarie abilitate a rilasciare titoli acca- 
demici, ai sensi del regolamento di cui al de- 
creto del Ministro dell'università e della ri- 
cerca scientifica e iecnologica 3 novembre 
1999, n. 509, al termine dei corsi stessi, 
senza oneri a carico del bilancio dello Stato. 
Ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione 
al rilascio dei titoli accademici, le istituzioni 
devono disporre di adeguate risorse organiz- 
zative e gestionali in grado di: 
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a) presentare un’architettura di sistema 
flessibile e capace di utilizzare in modo mi- 
rato le diverse tecnologie per la gestione del- 
l’interattività, salvaguardando il principio 
della loro usabilità; 

b) favorire l'integrazione coerente e di- 
datticamente valida della gamma di servizi 
di supporto alla didattica distribuita; 

c) garantire la selezione, progettazione e 
redazione di adeguate risorse di apprendi- 
mento per ciascun courseware; 

d) garantire adeguati contesti di intera- 
zione per la somministrazione e la gestione 
del flusso dei contenuti di apprendimento, 
anche attraverso l’offerta di un articolato ser- 
vizio di teletutoring; 

e) garantire adeguate procedure di ac- 
certamento delle conoscenze in funzione 
della certificazione delle competenze acqui- 
site; provvedere alla ricerca e allo sviluppo 
di architetture innovative di sistemi e-lear- 
ning in grado di supportare il flusso di dati 
multimediali relativi alla gamma di prodotti 
di apprendimento offerti. 


6. Per la realizzazione dell’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero e per la informa- 
tizzazione delle prefetture è autorizzata la 
spesa di 25 milioni di euro per ciascuno de- 


gl anni 2003, 2004 e 2005. 


Art. 27. 


{Progetto «PC ai_ giuvani») 


1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un 
Fondo speciale, denominato «PC ai giovani» 
nel quale affluiscono le disponibilità, non 
impegnate alla data di entrata in vigore della 
presente legge, di cuiì all'articolo 103, 
comma 4, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, fermo restando quanto disposto dal 
decreto=legge 6 settembre 2002, n. 194, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 ot- 
tobre-2002, n. 246. I! Fondo è destinato alla 
copertura delle spese relative al progetto pro- 
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mosso dal Dipartimento per l'innovazione e 
le tecnologie denominato «PC ai giovani», 
diretto ad incentivare l'acquisizione e, l’uti- 
lizzo degli strumenti informatici e digitali 
tra ì giovani che compiono sedici. ‘anni nel 
2003. Con decreto di natura non regolamen- 
tare, adottato dal Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
per l’innovazione e le tecnologie, entro 
trenta giorni dalla data diventrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le moda- 
lità di presentazione delle istanze degli inte- 
ressati, nonché di erogazione degli incentivi 
stessi prevedendo-anche la possibilità di av- 
valersi a tal fine della collaborazione di or- 
ganismi estemi, \alla pubblica amministra- 
zione. 


2.Ii comma 4 dell’articolo 103 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato. 


Art. 28, 


(Acquisizione di informazioni) 


Ì. Allo scopo di assicurare il persegui- 
mento degli obiettivi di finanza pubblica il 
Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede all'acquisizione di ogni utile infor- 
mazione sul comportamento degli enti ed or- 
ganismi pubblici di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, anche con riferimento all’obbligo di 
utilizzo delle convenzioni CONSIP, avvalen- 
dosi dei propri rappresentanti nei collegi sin- 
dacali o di revisione presso i suddetti enti ed 
organismi e dei servizi ispettivi di finanza 
pubblica. 

2. Qualora non sia prevista la presenza di 
un proprio rappresentante in seno al collegio 
dei revisori 0 dei sindaci, il Ministero dell’e- 
conomia e delle finanze può acquisire le sud- 
dette informazioni avvalendosi, in caso di 
mancato 0 tempestivo riscontro, anche del 
collegio dei revisori o dei sindaci ovvero 
dei nuclei di valutazione o dei servizi di con- 
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trollo interno di cui al decreto legislativo 30: 


luglio 1999, n. 286. 

3. AI fine di garantire la rispondenza dei 
conti pubblici alle condizioni dell’articolo 
104 del Trattato istitutivo della Comunità eu- 
ropea e delle norme conseguenti, tutti gli in- 
cassi e i pagamenti, e i dati di competenza 
economica rilevati dalle amministrazioni 
pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, 
dei decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, devono essere codificati con criteri 
uniformi su tutto il territorio nazionale. 

4. Le banche incaricate dei servizi di teso- 
reria e di cassa e gli uffici postali che svol- 
gono analoghi servizi non possono accettare 
disposizioni di pagamento prive della codifi- 
cazione di cui al comma 5. 

5. Il Ministro dell'economia e delle fi- 
nanze, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 28Ì, stabilisce, con propri de- 
creti, la codificazione, le modalità e i tempi 
per lattuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 3 e 4; analogamente provvede, con 
propri decreti, ad apportare modifiche e inte- 
grazioni alla codificazione stabilita, 

6. Il comma 6 dell’articolo 227 delitesto 
unico delle leggi sull'ordinamento. degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è sostituito\\dal se- 
guente: 


«6. Gli enti locali di cui all’articolo 2 in- 
viano telematicamente alle Sezioni enti locali 
il rendiconto completo divallegati, le infor- 
mazioni relative al rispetto del patto di stabi- 
lità interno, nonché-i\vcertificati del conio 
preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e 
protocollo di comunicazione per la trasmis- 
sione telematica dei dati sono stabiliti con 
decreto di natura non regolamentare del Mi- 
nistro dell’econiomia e delle finanze, sentite 
la Conferenza Stato, città e autonomie tocali 
e la Corte dei conti». 


7Hdecreto previsto dal comma 6 è ema- 
nato entro sei mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge. 
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Art. 29, 


{Patto di stabilità interno 
per gli enti territoriali) 


l. Ai fini della tutela dell’unità èconomica 
della Repubblica, ciascuna regione a statuto 
ordinario, ciascuna provincia e ‘ciascun co- 
mune con popolazione superiore a 5.000 abi- 
tanti concorre alla realizzazione degli obiet- 
tivi di finanza pubblica’ per il triennio 
2003-2005 adottati con. l’adesione al patto 
di stabilità e crescita, nonchè alla condivi- 
sione delle relative responsabilità, con il ri- 
spetto delle disposizioni di cui ai seguenti 
commi, che costituiscono principi fondamen- 
tali del coordinamento della finanza pubblica 
ai sensi degli articoli 11/7 e 119, secondo 
comma; della Costituzione. 

2.Per le regioni a statuto ordinario sono 
confermate fe disposizioni sul patto di stabi- 
lità interno di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 18 settembre 2001, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 200, n. 405. Per î’eser- 
cizio 2005 si applica un incremento pari ai 
tasso d’inflazione programmato indicato nel 
Documento di programmazione economico- 
finanziaria. 

3. Le regioni a statuto ordinario possono 
estendere le regole del patto di stabilità in- 
temo nei confronti dei propri enti stirumen- 
tali. 

4. Per gli stessi fini di cui al comma |, per 
l’anno 2003, il disavanzo finanziario di cia- 
scuna provincia, computato ai sensi del 
comma 5, deve essere almeno pari a quello 
dell’anno 2001 migliorato del 7 per cento. 

5. Il disavanzo finanziario di cui al 
comma 4 è calcolato, sia per la gestione di 
competenza sia per quella di cassa, quale dif- 
ferenza tra le entrate finali e le spese cor- 
renti. Nel disavanzo finanziario non sono 
considerati: 


a) i trasferimenti, sia di parte corrente 
sia in conto capitale, dallo Stato, dall'Unione 
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europea e dagli enti che partecipano al patto 
di stabilità interno; 

6) le entrate derivanti dalla comparteci- 
pazione all’IRPEF; 


c) le entrate derivanti dalla dismissione 


di beni immobili e finanziari e dalla riscos- 
sione dei crediti; 

d) le spese per interessi passivi, quelle 
sostenute sulla base di trasferimenti con vin- 
colo di destinazione dall'Unione europea e 
quelle eccezionali derivanti esclusivamente 
da calamità naturali, nonché quelle sostenute 
per lo svolgimento delle elezioni amministra- 
tive; 

e) le spese connesse all’esercizio di fun- 
zioni statali e regionali trasferite o delegate 
nei limiti dei corrispondenti finanziamenti 
statali o regionali. 


6. Per gli stessi fini di cui al comma |, per 
l’anno 2003, il disavanzo finanziario di cia- 
scun comune con popolazione superiore a 
5.000 abitanti, computato ai sensi del comma 
7, non può essere superiore a quello del- 
Vanno 2001. 

7.0 disavanzo finanziario di cui al 
comma 6 è calcolato, sia per la gestione di 
competenza che per quella di cassa, quale 
differenza tra le entrate finali e le spese cor- 
renti. Nel disavanzo finanziario non sono 
considerati: 


a) i trasferimenti, sia di*parte corrente 
che in conto capitale, dallo-Stato, dall’U- 
nione europea e dagli enti\\che partecipano 
al patto di stabilità interno; 

b) le entrate derivanti dalla comparteci- 
pazione all’ IRPEF; 

c) le entrate derivanti dalla dismissione 
di beni immobili e finanziari e dalla riscos- 
sione dei crediti; i 

d) le spese per interessi passivi, quelle 
sostenute sulla base di trasferimenti con vin- 
colo di destinazione dall'Unione europea e 
quelle eccezionali derivanti esciusivamente 
da calamità naturali, nonchè quelle sostenute 
per Jo svolgimento delle elezioni amministra- 
tive, 
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8. Il secondo periodo del comma 4-bis del- 
l’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, introdotto dall'articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2002, n. 75, è soppresso, 


9. Il comma 5 dell'articolo 24 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, è\abrogato, AI 
comma 9 dello stesso articolo-24 della citata 
legge n. 448 del 2001, le. parole da: «Per 
l’anno 2002, qualora l’ente» fino alla fine 
del comma sono soppresse. 


10. Per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui al comma livper l’anno 2004, il disa- 
vanzo finanziario di ciascuna provincia e di 
ciascun comine con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti non può essere superiore a 
quello dell’anno 2003, determinato secondo 
quanto. previsto nei precedenti commi, incre- 
mentato)del tasso d'inflazione programmato 
indicato nel Documento di programmazione 
economico-finanziaria. 


li. A decorrere dall’anno 2005, per cia- 
scuna provincia e per ciascun comune con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti, il di- 
savanzo finanziario utile ai fini del rispetto 
delle regole del patto di stabilità interno è 
calcolato, sia per la gestione di competenza 
che per quella di cassa, quale differenza tra 
le entrate finali e le spese finali. Nel disa- 
vanzo finanziario non sono considerati: 


a) i trasferimenti, sia di parte corrente 
che in conto capitale, provenienti dallo Stato, 
dall'Unione europea e dagli enti che parteci- 
pano al patto di stabilità interno; 


b) 1 trasferimenti statali attribuiti sotto 
forma di compartecipazione ai tributi era- 
mali: 

c) le entrate derivanti dai proventi della 
dismissione di attività finanziarie e dalla ri- 
scosstone dei crediti; 


d) le spese derivanti dall’acquisizione di 
partecipazioni azionarie e di altre attività fi- 
nanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle 
concessioni di crediti. 
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12. Il disavanzo finanziario, come definito 
dal comma 11, di ciascuna provincia e di 
ciascun comune con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti, non può essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione, al corri- 
spondente disavanzo finanziario del penuì- 
timo anno precedente, di una percentuale di 
variazione definita, per ciascuno degli anni 
considerati, dalla legge finanziaria. In sede 
di prima applicazione, per l’anno 2005, la 
percentuale è fissata nel 7,8 per cento ri- 
spetto al 2003. 

13. AI fine di consentire il monitoraggio 
degli adempimenti relativi al patto di stabi- 
lità interno anche secondo i criteri adottati 
in contabilità nazionale, le regioni a statuto 
ordinario, le province e i comuni con popola- 
zione superiore a 60.000 abitanti trasmettono 
trimestralmente al Ministero dell'economia e 
delle finanze. - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, entro trenta giorni dalla 
fine del periodo di riferimento, le informa- 
zioni riguardanti sia la gestione di compe- 
tenza che quella di cassa, attraverso un pro- 
spetto e con le modalità definiti con decreto 
del predetto Ministero di concerto con il Mi: 
nistero dell’intemo, sentiti la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decretole- 
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, c.1'Istituto 
nazionale di statistica. Al fine di ‘\garantire 
il conseguimento degli obiettivi di cui al pre- 
sente articolo, gli stessi enti possono costi- 
tuire società consortili con le locali strutture 
specialistiche universitarie, \di mcerca e di 
alta formazione europea per l’attuazione dei 
necessari controlli. 

14. Per le regioni\a ‘statuto ordinario che 
non conseguono gli\obiettivi di cui al comma 
2 si applicano le disposizioni recate dall’arti- 
colo 4 del decreto-legge 15 aprile 2002, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112. 

15. Incaso di mancato conseguimento de- 
gli obiettivi di cui ai commi 4 e © da parte 
delle province e dei comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti, risultante dalla ve- 
rifica di cui al comma 16, i predetti enti non 
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possono procedere ad assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo e non possono avvalersi di 
eventuali deroghe in proposito disposte per 
il periodo di riferimento e, inoltre, non pos- 
sono ricorrere all’indebitamento per gli\inve- 
stimenti. Gli enti sono, altresì, tenuti a ri- 
durre almeno del 10 per cento; rispetto al- 
l’anno 2001, le spese per l'acquisto di beni 
e servizi. Tali misure operano per ciascun 
anno successivo a quello per)il quale è stato 
accertato il mancato conseguimento degli 
obiettivi. 

16. Per le province è i comuni con popo- 
lazione superiore a 5.000 abitanti, il collegio 
dei revisori deicconti verifica, per ciascuno 
degli anni 2003) 2004 e 2005, il rispetto de- 

‘ gli obiettivi di Cui ai commi 4, 6, 10 e 11, 
Qualora l’obiettivo non sia stato rispettato, 
il collegio ne dà comunicazione al Ministero 
dell’interno. Della mancata comunicazione 
rispondono personalmente i componenti del 
collegio inadempiente. 

17. Le province ed i comuni con popola- 
zione superiore a 5.000 abitanti sono tenuti 
a predisporre entro il mese di febbraio una 
previsione cumulativa articolata per trimestri 
in termini di cassa de! disavanzo finanziario, 
coerente con l’obiettivo annuale, che comu- 
nicano al Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze. Il collegio dei revisori dei conti è te- 
nuto a verificare, entro e non oltre il mese 
successivo al trimestre di riferimento, il ri- 
spetto dell’obiettivo trimestrale e la sua coe- 
renza con l’obiettivo annuale e, in caso di 
inadempienza, ne dà comunicazione, oltre 
che all'ente, al Ministero dell'economia € 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. A seguito dell’accerta- 
mento dei mancato rispetto dell’obiettivo, le 
province e i comuni con popolazione supe- 
riore a 5.000 abitanti sono tenuti, nel periodo 
successivo e fino a quando non risulti rias- 
sorbito lo scostamento registrato, a limitare 
i pagamenti correnti entro l'ammontare dei 
pagamenti effettuati alla stessa data e allo 
stesso titolo nell’anno 2001. Per il mancato 
rispetto dell'obiettivo annuale si applicano 
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le disposizioni del comma 15. Attraverso le 
loro associazioni, le province e i comuni 
con popolazione superiore a 35.000 abitanti 
concorrono al monitoraggio sull'andamento 
delle spese, delle entrate e dei saldi dei ri- 
spettivi bilanci. Pertanto le comunicazioni 
previste dal presente comma e dai commi 
13 e 16 sono trasmesse anche all’ANCI, al- 
L’UNCEM e all’UPI. 

18. Le regioni a statuto speciale e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano con- 
cerdano, entro il 31 marzo di ciascun anno, 
con il Ministero dell'economia e delle fi- 
nanze, per gli esercizi 2003, 2004 e 2005, 
il livello delle spese correnti e dei relativi 
pagamenti. Fino a quando non sia raggiunto 
l'accordo, i flussi di cassa verso gli enti 
sono determinati, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, in coerenza 
con gli obiettivi di finanza pubblica per il 
triennio 2003-2005. Alle finalità di cui al 
presente articolo provvedono, per gli enti lo- 
cali dei mspettivi termitori, le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi delle competenze alle 
stesse attribuite dai rispettivi statuti di auto- 
nomia € dalle relative norme di attuazione. 
Qualora le predette regioni e province avto- 
nome non provvedano entro il 31 marzo di 
ciascun anno si applicano, per gli-enti locali 
dei rispettivi territori, le disposizioni di cui al 
presente articolo. 


Art. 30. 


{Disposizioni varie per le regioni) 


li. Al fine di avviare l’attuazione dell’arti- 
colo 119 della. Costituzione e in attesa di de- 
finire le modalità per il passaggio al sistema 
di finanziamento attraverso la fiscalità, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Ministero dell'economia € 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
per gli affari regionali e con il Ministro per 
le riforme istituzionali e la devoluzione e 
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con le amministrazioni statali interessate e 
d’intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28. ago- 
sto 1997, n. 281, procede alla ricognizione 
di tutti i trasferimenti erariali di parte cor- 
rente, non localizzati, attualmente attribuiti 
alle regioni per farli confluire «im un fondo 
unico da istituire presso il Ministero dell’e- 
conomia e delle finanze. I criteri di riparti- 
zione del fondo sono stabiliti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro, dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali e.con il Ministro per le ri- 
forme istituzionali\e la devoluzione d'intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. 


2. All'articolo 6, comma 3, della legge 29 
marzo<2001, n. 135, le parole da: «attraverso 
bandi annuali» fino alla fine del comma sono 
sosutuite dalle seguenti: «con la medesima 
procedura di cui al comma 2. La suddetta 
Quota di risorse è da finalizzare al migliora- 
mento della qualità dell’offerta turistica, ivi 
compresa la promozione e lo sviluppo dei si 
stemi turistici locali di cui all’articolo S». Il 
comma 4 dell’articolo 6 della citata legge 
n. 135 del 2001 è abrogato. 


3. All'articolo 5, comma 3, del decreto le- 
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56, le parole: 
«a norma del comma 2 si provvede entro il 
30 settembre 2002, sulla base dei dati con- 
suntivi risultanti per l’anno 2001» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «a norma del comma 2 
sì provvede, entro il 30 novembre 2003, sulla 
base dei dati consuntivi risultanti per l’anno 
2002». 


4. L'articolo 6 del decreto legislativo 18 
febbraio 2000, n. 56, è sostituito dal se- 
guente: 


«Art. 6. — (Rideterminazione delle aliquote 
per il finanziamento delle funzioni conferite) 
— }. Il trasferimento dal bilancio dello Stato 
delle risorse individuate dai decreti del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, emanati ai 
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sensi dell'articolo 7 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ad esclusione di quelle relative 
all’esercizio delle funzioni nel settore del tra- 
sporto pubblico locale, cessa a decorrere dal 
1° gennaio 2004. 

2. Entro ii 30 giugno 2003, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano, vengono rideterminate le aliquote di 
cui agli articoli 2 e 3 e la quota di compar- 
tecipazione di cui all’articolo 4, al fine di as- 
sicurare la necessaria copertura degli oneri 
connessi alle funzioni attribuite alle regioni 
a statuto ordinario». 


S. Per gli anni 2001 e 2002 la perdita di 
gettito realizzata dalle regioni a statuto ordi- 
nario derivante dalla riduzione dell’accisa 
sulla benzina a lire 242 a litro, non compen- 
sata dal maggiore gettito delle tasse automo- 
bilistiche, come determinato dall'articolo 17, 
comma 22, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, è assunta a carico del bilancio dello 
Stato nella misura complessiva annua di 
euro 342,583 milioni da erogare, rispettiva- 
mente, negli anni 2003 e 2004. Alla riparti- 
zione tra le regioni del suddetto-importo si 
provvede con decreto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, sentita la-Conferenza 
permanente per i rapporti tra to Stato, le re- 
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

6. In attuazione dell'articolo 38 dello sta- 
tuto della Regione siciliana, di cui al regio 
decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, 
convertito dalla legge costituzionale 26 feb- 
braio 1948, n. 2, il contributo di solidarietà 
nazionale per gli anni 2001-2005, quantifi- 
cato in ,80» milioni di euro per ciascun 
anno, èccorrisposto alla regione Sicilia me- 
diante limiti di impegno quindicennali pari 
a 23 milioni di euro, a decorrere dall'anno 
2004, a 8 milioni di euro a decorrere dal- 
l’anno 2005 e ad ulteriori 8 milioni di euro 
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a decorrere dall'anno 2006. Utilizzando la 

proiezione pluriennale di tale somma, la re- 

gione è autorizzata a contrarre mutui di du- 

rata quindicennale. L'erogazione del. contri- 

buto è subordinata alla redazione di um'piano 
i economico degli investimenti che. la\regione 
| Sicilia è tenuta a realizzare, finalizzato al- 
| l'aumento del rapporto tra PIL regionale e 
PIL nazionale. 

7. Entro novanta giorni\dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, è avviata 
con la regione Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste 
in apposita sede tecnica la procedura, se- 
condo le modalità previste dallo statuto della 
regione medesima, per la definizione di 
un'intesa volta a regolare i rapporti finanziari 
tra lo Stato e la regione compresi quelli con- 
nessi alle (competenze in materia sanitaria. 

8. Per la copertura del maggiore fabbiso- 
gno della spesa sanitaria di cui all'articolo 
101/ della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
come modificato dall'articolo 52, comma 3, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, quan- 
tificato in 196 milioni di euro annui, alla re- 
gione Friuli Venezia Giulia è riconosciuta, a 
decorrere dall'anno 2003, una maggiore 
compartecipazione ai tributi statali di pari 
importo. 

9. Al fine di regolare i rapporti finanziari 
tra lo Stato e la regione Friuli Venezia Giulia 
conseguenti al trasferimento a carico dello 
Stato degli oneri connessi al personale e 
alle funzioni ATA di cui all'articolo 8 della 
legge 3 maggio 1999, n. 124, nonchè all’as- 
segnazione alle province dell’imposta sulle 
formalità di trascrizione, iscrizione e annota- 
zione dei veicoli al pubblico registro auto- 
mobilistico (PRA) di cui all’articolo 56 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, e all’assegnazione agli enti locali del- 
l'aumento dell’addizionale provinciale e co- 
munale sul consumo di energia elettrica, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto- 
legge 28 novembre 1988, n. S11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 
1989, n. 20, come sostituito dall’articolo 
10, comma 9, della legge 13 maggio 1999, 
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n. 133, la compartecipazione ai tributi statali 
della regione Friuli Venezia Giulia è ridotta, 
a decorrere dall’anno 2003, per un importo 
complessivo di 49 milioni di euro annui. 


10. All’articolo 49, primo comma, numero 
4), dello statuto speciale della regione Friuli 
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzio- 
nale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive mo- 
dificazioni, le parole: «sei decimi» sono so- 
stituite dalle seguenti: «otto decimi» in attua- 
zione dei commi 8 e 9. 


11. Restano fermi i limiti di impegno di 
13 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2002 e di 25,82 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2003. stabiliti dall’articolo 101 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 
modificato dall'articolo 52, comma 3, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, limitata- 
mente ai mutui già assunti dalla regione. 


12. Ai finì della definizione dei rapporti 
finanziari pregressi tra lo Stato e la regione 
Friuli Venezia Giulia le devoluzioni alla re- 
gione sono ridotte dell’importo di euro 54 
milioni. Detto importo è pari alla differenza 
tra i crediti dello Stato, di cui alla normativa 
nchiamata al comma 9, relativi alle risorse 
connesse all'attribuzione alle province \del- 
l'imposta sulle formalità di trascrizione, 
iscrizione e annotazione dei veicoli, al PRA 
relativa agli anni 1999-2002, all’assegna- 
zione agli enti locali dell’incremento dell’ad- 
dizionale provinciale e comunale sul con- 
sumo di energia elettrica relativa agli anni 
2000-2002, nonchè alle risorse relative alle 
funzioni e al personale ATA per gli anni 
2000-2002, e i debiti dello Stato per la co- 
pertura del maggiore fabbisogno sanitario re- 
lativo all’anno 2000: La riduzione è operata 
in misura parica euro 14 milioni nell’anno 
2003 e a euro 20 milioni in ciascuno degli 
anni 2004 e 2005. 


13. La regione Fniuli Venezia Giulia può 
destinare)a spese d'investimento per lo svi- 
luppo dei settori produttivi gli importi ad 
essa spettanti ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 10, e dell’articolo 
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12, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. 


14. Nel caso in cui dovesse verificarsi una 
significativa modificazione del quadro finan- 
ziario di riferimento, lo Stato e la regione 
Friuli Venezia Giulia provvedono, alla revi- 
sione dei rapporti regolati dal presente arti- 
colo, secondo le procedure previste dall’arti- 
colo 63, quinto comma, dello statuto speciale 
della regione Friuli Venezia Giulia, di cui 
alla legge costituzionale \31 gennaio 1963, 
nl 

15. Qualora gli enti territoriali ricorrano 
all’indebitamento. per finanziare spese di- 
verse da quelle di investimento, in violazione 
dell’articolo 149, della Costituzione, i relativi 
atti e contratti sono nulli. Le sezioni giurisdi- 
zionali regionali della Corte dei conti pos- 
sono irrogare agli amministratori, che hanno 
assunto. la relativa delibera, la condanna ad 
una ‘sanzione pecuniaria pari ad un minimo 
di‘cinque e fino ad un massimo di venti volte 
l’indennità di carica percepita al momento di 
commissione della violazione. 


Art. 31. 


(Disposizioni varie per gli enti locali} 


l. I trasferimenti erariali per l’anno 2003 
di ogni singolo ente locale sono determinati 
in base alle disposizioni recate dagli articoli 
24 & 27 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448. L'incremento delle risorse, pari a 
151 milioni di euro, derivante dall’applica- 
zione del tasso programmato di inflazione 
per l'anno 2003 alla base di calcolo definita 
dall'articolo 49, comma 6, della legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449, è distribuito secondo i 
criteri e per le finalità di cui all'articolo 31, 
comma Il, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. Sono definitivamente attribuiti ai 
fondo ordinario gli importi dì cui all'articolo 
49, comma 1, lettere a) e c}, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e di cui all’articolo 
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1, comma 164, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. 

2. Per l’anno 2003 è attribuito un contri- 
buto statale di 300 milioni di euro che, pre- 
via attribuzione dell’importo di 20 milioni di 
euro a favore delle unioni di comuni e di 5 
milioni di euro a favore delle comunità mon- 
tane ad incremento del contnbuto di cui ‘al 
comma 6, per il 50 per cento è destinato 
ad incremento del fondo ordinario € per il re- 
sfante 50 per cento è distribuito secondo i 
criteri e per le finalità di cui all’articolo 
3}, comma li, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448. Ai fini dell’applicazione del- 
l'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 1997, n. 244, nel calcolo delle ri- 


sorse è considerato il fondo perequativo de- 


gli squilibri di fiscalità locale. 

3. Fino alla revisione del sistema dei tra- 
sferimenti erariali agli enti locali, salvo 
quanto previsto dall’articolo 47, comma 1, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dal- 
articolo 66, comma 1, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, le erogazioni di contri- 
buti e di altre assegnazioni per gli enti locali 
sono disposte secondo le modalità indivi- 
duate con il decreto del Ministro dell’interno 
21 febbraio 2002, pubblicato nelia Gazzetta 
Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2002. 

4. Per l’anno 2003 la dotazione, del fondo 
nazionale ordinario per gli investimenti, di 
cui all'articolo 34, comma 3,/del'decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n:--504, è incre- 
mentata di complessivi 60 milioni di euro. 

5. Per l’anno 2003 ai comuni con popola- 
zione inferiore a 3.000\abitanti è concesso un 
contributo a carico del’ bilancio dello Stato, 
entro il limite di 25.000 euro per ciascun 
ente, fino ad un importo complessive” di 
112 milioni di ufo, per le medesime finalità 
dei contributi attribuiti a valere sul fondo na- 
zionale ordinario per gli investimenti. 

6. Per)l'anno 2003 il contributo spettante 
alle unioni di comuni e alle comunità mon- 
tane svolgenti esercizio associato di funzioni 
comunali è incrementato di 25 milioni di 
euro. Per la ripartizione di tali contributi, e 
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di quelli previsti per le stesse finalità da altre 
disposizioni di legge, si applica il regola- 
mento di cui al decreto del Ministro dell’in- 
terno 1° settembre 2000, n. 318, escludendo, 
ai fini dell’applicazione dei parametro» di ri- 
parto di cui agli articoli 3, 4 e 5 dello stesso 
regolamento, i comuni con popolazione su- 
periore a 30.000 abitanti. 

7. Allo scopo di realizzare soluzioni inte- 
grate per lo sviluppo delle »attività di con- 
trollo del territorio finalizzate a incrementare 
la sicurezza dei cittadini.secondo modelli di 
polizia di prossimità: 

a) l’incremento.del contributo destinato 
«all'unione di comuni di cui al comma 6 è 
aumentato di ‘ulteriori S milioni di euro per 
l'esercizio in forma congiunta dei servizi di 
‘polizia locale, destinati a finalità di investi- 
mento: 


bygli enti locali, nell’ambito dei propri 
poteri ) pianificatori del territorio, possono 
prevedere che le sedi di servizio e caserme 
occorrenti per la realizzazione dei presìdi di 
polizia siano inserite tra le opere di urbaniz- 
zazione secondaria, A tal fine, il decreto mi- 
nisteriale di cui all'articolo 4l-guinguies 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, può pre- 
vedere, su proposta del Ministro dell’intermo, 
la quantità complessiva di spazi pubblici da 
destinare prioritariamente all’insediamento 
delle predette sedi di servizio o caserme; 

c) l'Amministrazione della pubblica si- 
curezza provvede all'adeguamento funzio- 
nale ed all'avvio del programma di ridisloca- 
zione dei presidi di polizia, contestualmente 
alla progressiva ridotazione delle risorse oc- 
correnti, determinate in 25 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005. 


8. Per Vanno 2003 l’aliquota di comparte- 
cipazione dei comuni al gettito dell’IRPEF di 
cui all'articolo 67, comma 3, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, come sostituito dal- 
l'articolo 25, comma 5, della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448, è stabilita nella misura 
del 6,5 per cento. Per lo stesso anno 2003 è 
istituita per le province una compartecipa- 
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zione al gettito dell’IRPEF nella misura 
dell’] per cento del riscosso in conto compe- 
tenza affluito al bilancio dello Stato per l’e- 
sercizio 2002, quali entrate derivanti dall’at- 
tività ordinaria di gestione iscritte al capitolo 
1023. Per le province si applicano le moda- 
lità di riparto e di attribuzione previste per 
i comuni dalla richiamata normativa. 

9. Al comma 6 dell’articolo 67 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: 
«Per i comuni» sono inserite le seguenti: 
«e le province» e, alla fine del periodo, le 
parole: «e comuni» sono sostituite dalle se- 
guenti: «, province e comuni». 

10. A decorrere dal 1° gennaio 2003, ie 
basi di calcolo dei sovracanoni di cui all’ar- 
ticolo 27, comma 10, della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448, sono fissate rispettivamente 
in 18 euro e 4,50 euro. 

11. Fermo restando quanto previsto per 
l’anno 2002 dal comma 11 dell’articolo 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 
sostituito dall’articolo 26 della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448, a decorrere dall'anno 
2003, il fondo per lo sviluppo degli investi- 
menti degli enti locali di cui all'articolo 28; 
comma l, lettera c}, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, è determinato ‘an- 
nualmente nella misura necessaria all'attribu- 
zione dei contributi sulle rate di, ammorta- 
mento dei mutui ancora in esseré.e\dei mutui 
contratti o concessi ai sensi dell’articolo 46- 
bis del decreto-legge 23 febbraio 1995, 
n.41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 marzo 1995, n..85. 

12. Nei confronti degli enti locali per i 
quali, a motivo dell’inesistenza o insuffi- 
cienza dei trasferimenti erariali spettanti per 
gli anni 1999 e seguenti, non si è reso possi- 
bile operare in\tutto o in parte le riduzioni 
dei trasferimenti previste dalle disposizioni 
di cui all'articolo 61 dei decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, all'articolo 8 della 
legge (&\ maggio 1999, n. 124, e all'articolo 
10, (comma il, della legge 13 maggio 
1999;n. 133, al completamento di tali ridu- 
zioni si provvede: 
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a) per i comuni, per l’anno 2003, in 
sede di erogazione da parte del Ministero 
dell'interno della compartecipazione al get- 
tito IRPEF 2003 di cui all’articoto 67della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, nella-misura 
stabilita dal comma 8 del presente articolo 0, 
in caso di insufficienza della quota di com- 
partecipazione, in sede di erogazione delle 
somme eventualmente spettanti a titolo di 
addizionale all’IRPEF. Lessomme così recu- 
perate sono portate, con ‘apposito decreto del 
Ministro dell’interno, in aumento della dota- 
zione del pertinente capitolo 1316 dello stato 
di previsione del proprio Ministero, ai sensi 
dell’articolo 2,/ comma 4-quinguies, della 
legge 5 agosto. 1978, n. 468, e successive 
modificazioni; 

b) per le province, a decorrere dall’anno 
2003, all'atto della devoluzione alle stesse 
del gettito d'imposta RC auto da parte dei 
concessionari e sulla base degli importi al- 
l’uopo comunicaîi per ciascuna provincia 
dal, Ministero dell'interno. Le somme recupe- 
rate sono annualmente versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere successiva- 
mente nassegnate, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, al pertinente 
capitolo 1316 dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. 


13. Con decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia € 
delle finanze, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le mo- 
dalità per l’applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 12. 

14. Per il recupero di somme a qualunque 
titolo dovute dagli enti locali, il Ministero 
deli’interno è autorizzato a decurtare 1 trasfe- 
rimenti erariali spettanti nella misura degli 
importi dovuti o, in caso di insufficienza 
dei trasferimenti, a prelevare gli importi 
dalle somme spettanti a titolo di comparteci- 
pazione al gettito dell'IRPEF. È fatta salva la 
facoltà, su richiesta dell’ente, di procedere 
alla rateizzazione fino a tre anni degli im- 
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porti dovuti, ai sensi dell'articolo 8, comma 
3, del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 1986, n. 488, e successive modifica- 
zioni, ovvero, in caso di incapienza dei ira- 
sferimenti erariali e delle somme spettanti a 
titolo di compartecipazione al gettito dell’IR- 
PEF, di procedere alla rateizzazione in dieci 
annualità decorrenti dall'esercizio successivo 
a quello della determinazione definitiva del- 
l’importo da recuperare. 


15. In attesa che venga data attuazione al 
titolo V della parie seconda della Costitu- 
zione, come modificato dalla legge costitu- 
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, e che venga 
formulata la proposta al Governo dali’ Alta 
Commissione di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera 5}, della presente legge, in ordine 
ai principi generali del coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario, 
sono abrogate le disposizioni del titolo VIII 
della parte II del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che disci- 
plinano Vassunzione di mutui per il risana- 
mento dell'ente locale dissestato, nonchè la 
contribuzione statale sul relativo onere di 
ammortamento. Resta ferma l’applicazione 
delle predette disposizioni per il risanamento 
degli enti dissestati la cui deliberazione di 
dissesto è stata adottata prima della data di 
entrata in vigore della legge costituzionale 
n. 3 del 2001. 


16. In deroga alle disposizioni deli’articolo 
3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, concernente l'efficacia temporale 
delle norme tributarie, i termini per la liqui- 
dazione e l'accertamento dell’imposta comu- 
nale sugli immobili, che scadono il 31 di- 
cembre 2002, sono prorogati al 31 dicembre 
2003, limitatamente alle annualità d'imposta 
1998 e successive. 


17. All’articolo 8, comma I, lettera 4), del 
decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, con- 
vertito»con modificazioni, dalla legge 20 di- 
cembre 1995, n. 539, come modificato dal- 
l'articolo 53, comma 6, della legge 23 di 
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cembre 2000, n. 388, i numeri 4) e 4-bis) 
sono sostituiti dai seguenti: 


«4) anno 2003 per i comuni con popola- 
zione da 3.000 a 4.999 abitanti; 

4-bis} anno 2004 per i comuni con po- 
polazione inferiore a 3.000 abitanti») 


18. L'esenzione degii immobili destinati ai 
compiti istituzionali posseduti \dai consorzi 
tra enti territoriali, prevista, all’articolo 7, 
comma I, lettera 2), del\ decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n.504, ai fini dell’impo- 
sta comunale sugli immobili, si deve inten- 
dere applicabile anché ai consorzi tra enti 
territoriali ed altri\enti che siano individual- 
mente esenti ,ai \sensi della stessa disposi- 
zione. 

19. Le /comunicazioni relative ai matri- 
moni e ai decessi di cui all'articolo 34 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, sono fornite in 
via telematica entro quindici giorni dalla data 
dell'evento, secondo le specifiche tecniche 
definite dall’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale (INPS), L’INPS, sulla scorta 
dei dati del Casellario delle pensioni, comu- 
nica le informazioni ricevute dai comuni agli 
enti erogatori di trattamenti pensionistici per 
gli adempimenti di competenza. Il Casellario 
delle pensioni mette a disposizione dei co- 
muni le proprie banche dati. 

20. I comuni, quando attribuiscono ad un 
terreno la natura di area fabbricabile, ne 
danno comunicazione al proprietario a 
mezzo del servizio postale con modalità ido- 
nee a garantirne l'effettiva conoscenza da 
parte del contribuente. 

21. All’articolo li, comma I, lettera @), 
del regolamento recante norme per la elabo- 
razione del metodo normalizzato per definire 
la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, le 
parole: «tre anni» sono sostituite dalle se- 
guenti: «quattro anni». 

22. Le disposizioni previste dall'articolo 
27, comma 2, della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni, non si in- 
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tendono applicabili per le esigenze dirette a 
sopperire, per un periodo non superiore a 
quindici giorni, alle necessità di erogazione 
di servizi pubblici essenziali da parte degli 
enti tertitonali. 


Art. 32. 


{Flussi di tesoreria e dati di cassa) 


I. Per il triennio 2003-2005 conservano 
validità le disposizioni di cui all’articolo 
66, commi | e 2, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. 

2. In relazione all’esigenza di definire i ri- 
sultati trimestrali e annuali dei conti pubblici 
per la predisposizione del conto economico 
delle pubbliche amministrazioni, a decorrere 
dalla data dì entrata in vigore della presente 
legge, il termine di invio dei dati cumulati 
della gestione di cassa che ie regioni e gli 
enti del settore pubblico di cui all’articolo 
25 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc- 
cessive modificazioni, devono trasmettere al 
Ministero dell'economia e delle finanze — 
Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, ai sensi dell'articolo 30 della citata 
legge n. 468 dei 1978, è fissato al 20 del 


mese successivo alla scadenza del\ periodo, 


di riferimento. 

3. Ai soli fini di consentire l'elaborazione 
dei conti consolidati di settore\e definire i ri- 
sultati annuali e trimestrali\\dei conti pub- 
blici, gli obblighi infommativi di cui al 
comma 2 sono estesi agli enti previdenziali 
trasformati in associazioni o fondazioni, ai 
sensi del decreto» legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e shecessive modificazioni, e 
agli enti previdenziali di categorie professio- 
nali costituiti ai sensi del decreto legislativo 
10 febbraio.1996, n. 103, ferma restando la 
loro autonomia patrimoniale e gestionale. 

4. Per Vesercizio in corso alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, le im- 
prese individuali con volume di affari annuo 
fino a 75.000 euro che svolgono attività nei 
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piccoli comuni di montagna con popolazione 
fino a 1.000 abitanti, non turistici o che ab- 
biano avuto una riduzione media della popo- 
lazione residente nell’ultimo triennio \ pos- 
sono dedurre dal reddito d’impresa. fino a 
concorrenza dello stesso, l'importo di 3.000 
euro. 

5. Nel primo periodo del comma 2 
dell’articolo 14 della legge. 28 dicembre 
2001, n. 448, le parole:v«117.797.672,84 
euro» sono  sostituitée\ )dalle seguenti: 
«159.114.224,77 euro». 


Capo II 
ONERI DI PERSONALE 


Art. 33. 


{Rinnovi contrattuali e disposizioni sul con- 
trollo della contrattazione integrativa) 


I. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 
48, comma ll, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le risorse per la contrat- 
tazione collettiva nazionale previste dall’arti- 
colo 16, comma |, della legge 28 dicembre 
2001, n, 448, a canco del bilancio siatale, 
sono incrementate, a decorrere dall’anno 
2003, di 570 milioni di euro da destinare an- 
che all’incentivazione della produttività. Al- 
l'articolo 16, comma 1, primo periodo, della 
citata legge n. 448 del 2001, le parole: «per 
ciascuno degli anni del biennio» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «dall’anno 2003». 

2. Le risorse previste dall’articolo 16, 
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, per corrispondere i miglioramenti re- 
tributivi al personale statale in regime di di- 
ritto pubblico sono incrementate, a decorrere 
dall'anno 2003, di 208 milioni di euro, di cui 
185 milioni di euro da destinare ai tratta- 
menti economici, finalizzati anche all’in- 
centivazione della produttività, del personale 
delle Forze armate e dei Corpi di polizia di 


ili 


Serie generale - n. 38 


15-2-2003 


cui ai decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 195, e successive modificazioni, mediante 
l'attivazione delle apposite procedure previ- 
ste dallo stesso decreto legislativo n. 195 
del 1995. A decorrere dall'anno 2003 è stan- 
ziata una ulteriore somma di 22 milioni di 
euro, di cui 15 milioni di euro da destinare 
ai dirigenti delle Forze armate e delle Forze 
di polizia, osservate le procedure di cui al- 
l’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 
1999, n. 266, 5 milioni di euro da destinare 
ai funzionari della carriera prefettizia e 2 mi- 
lioni di euro da destinare al personale della 
carriera diplomatica. In aggiunta a quanto 
previsto dall’articolo 16, comma 4, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, per la pro- 
gressiva attuazione del disposto di cui all’ar- 
ticolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86, 
sono stanziate le ulteriori somme di 50 mi- 
lioni di euro per l’anno 2003, di 150 milioni 
di euro per l’anno 2004 e di 500 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2005. Fino a 
quando non saranno approvate le norme per 
il riordinamento della dirigenza del personale 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
e degli ufficiali di grado corrispondente delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e 
delle Forze armate, in armonia con itratta- 
menti economici della dirigenza pubblica e 


tenuto conto delle disposizioni del\ decreto | 


legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stan- 
ziati 35 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2003, 2004 e 2005, al fine di assicurare 
una graduale valorizzazione»dirigenziale dei 
trattamenti economici ‘dei funzionari del 
ruolo dei commissari \e qualifiche o gradi 
corrispondenti della‘stessa Polizia di Stato, 
delle altre Forze di\polizia e delle Forze ar- 
mate, anche attraverso l’attribuzione di trat- 
tamenti perequativi da disporre con decreto 
del Ministro per la funzione pubblica, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, il Ministro dell’interno e gli al- 
tri Ministri interessati. 

3( Le somme di cui ai commi l e 2, com- 
prensive degli oneri contributivi ai fini previ- 
denziali e dell'imposta regionale sulle atti- 
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vità produttive di cui al decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n.446, costituiscono 
l'importo complessivo massimo di cui all’ar- 
ticolo 11, comma 3, lettera k), della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive motifica- 
zioni. 

4, Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo-2001, n. 165, 
gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 
per il biennio 2002-2003<del personale dei 
comparti degli enti pubblici. non economici, 
delle regioni e delle, autonomie locali, del 
Servizio sanitario nazionale, delle istituzioni 
e degli enti di riceica e sperimentazione, 
delle università nenchè degli enti di cui al- 
l'articolo 70, comma 4, del decreto legisla- 
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo- 
dificazioni; egli oneri per la corresponsione 
dei miglioramenti economici al personale di 
cui all’articolo 3, comma 2, del predetto de- 
creto legislativo, sono a carico delle ammini- 
strazioni di competenza nell’ambito delle di- 
sponibilità dei rispettivi bilanci. I comitati di 
settore, in sede di deliberazione degli atti di 
indirizzo previsti dall’articolo 47, comma |, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si attengono ai criteri previsti per il 
personale delle amministrazioni di cui al 
comma l del presente articolo e provvedono 
alia quantificazione delle risorse necessarie 
per attribuzione dei medesimi benefici eco- 
nomici individuando le quote da destinare al- 
l’incentivazione della produttività. 

5. AI quarto periodo del comma 3-fer del- 
l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni, dopo le 
parole: «per gli enti pubblici non economici» 
sono inserite le seguenti: «e per gli enti e le 
istituzioni di ricerca». 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2003, in re- 
lazione alla peculiarità dell'attività svolta nel 
soccorso tecnico urgente dal personale del 
settore aeronavigante e dal personale specia- 
lista del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
che richiede elevati livelli di specializzazione 
in rapporto alle accresciute esigenze di sicu- 
rezza del Paese, ed anche al fine di garantire 
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il progressivo allineamento alle indennità 
corrisposte al personale specialista delle 
Forze di polizia, le risorse di cui al comma 
2, lettera 4), dell’articolo 47 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto 
aziende e amministrazioni autonome dello 
Stato del 24 maggio 2000, pubblicato nel 
suppiemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. j42 del 20 giugno 2000, sono incremen- 
tate di euro 1.640.000 e di euro 290.000 da 
destinare, con modalità e criteri da definire 
in sede di contrattazione integrativa, rispetti- 
vamente ai profili del settore aeronavigante 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco isti- 
tuiti dall'articolo 28 dello stesso contratto 
collettivo nazionale ed al personale in pos- 
sesso di specializzazione di sommozzatore 
in servizio presso le sedi di nucleo. Per le 
medesime finalità sono altresì incrementate 
le risorse di cui al comma 1 del presente ar- 
ticolo di un importo pari a euro 1.070.000 da 
destinare al trattamento accessorio dei pa- 
droni di barca, motoristi navali e dei coman- 
danti di altura in servizio nei distaccamenti 
portuali del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 


7. A decorrere dal 1° gennaio 2003; le ri- 
sorse da far confluire nel fondo unico.di am- 
ministrazione, di cui all'articolo 3 del con- 
tratto collettivo nazionale di lavoro del 16 
febbraio 1999, relativo al personale del com- 
parto ministeri, pubblicato\nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 
25 febbraio 1999, istituito presso il Ministero 
della giustizia, sono, incrementate di 4 mi- 
lioni di euro per anno 2003 e di 6 milioni 
di euro a decorrere, dall'anno 2004, da utiliz- 
zare per riconoscere al personale delle aree 
funzionali dell'amministrazione penitenziaria 
preposto alla direzione degli istituti peniten- 
ziari, degli, ospedali psichiatrici giudiziari e 
dei cenitrì di servizio sociale per adulti uno 
specifico emolumento inteso a compensare i 
rischi e le responsabilità connesse all’espleta- 
mento delle attività stesse. 
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Art. 34. 


(Organici, assunzioni di personale e‘razio- 
nalizzazione di enti e organismi pubblici) 


i. Le amministrazioni pubbliche di cui 
agli articoli 1, comma 2, e_70; comma 4, 
del decreto legislativo 30. marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ad esclu- 
sione dei comuni con popolazione inferiore a 
3.000 abitanti, provvedono alla ridetermina- 
zione delle dotaziom organiche sulla base 
dei principi di cui\all’articolo 1, comma 1, 
del predetto decreto legislativo e, comunque, 
tenuto conto: 


a) del processo di riforma delle ammini- 
strazioni in atto ai sensi della legge 15 marzo 
1997, nA39, e successive modificazioni, della 
legge ‘6 luglio 2002, n. 137, nonchè delle di- 
sposizioni relative al riordino e alla raziona- 
lizzazione di specifici settori: 

b) dei processi di trasferimento di fun- 
zioni alle regioni e agli enti locali derivanti 
dall’attuazione della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modificazioni, e dalla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

c) di quanto previsto dal capo III del ti- 
tolo III della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448. 


2. In sede di applicazione delle disposi- 
zioni di cui al comma | è assicurato il prin- 
cipio dell’invarianza della spesa e le dota- 
zioni organiche rdeterminate non possono 
comunque superare il numero dei posti di or- 
ganico complessivi vigenti alla data del 29 
settembre 2002. 

3. Sino al perfezionamento dei provvedi- 
menti di rideterminazione di cui al comma 
I, le dotazioni organiche sono provvisoria- 
mente individuate in misura pari ai posti co- 
perti al 31 dicembre 2002, tenuto anche 
conto dei posti per i quali alla stessa data ri- 
sultino in corso di espletamento procedure di 
reclutamento, di mobilità o di riqualifica- 
zione del personale. Sono fatti salvi gli ef- 
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fetti derivanti dall’applicazione dell'articolo 
3, comma 7, ultimo periodo, della legge 15 
luglio 2002, n. 145, nonché dai provvedi- 
menti di riorganizzazione delle amministra- 
zioni pubbliche previsti dalla legge 6 luglio 
2002, n. 137, già formalmente avviati alla 
data del 31 dicembre 2002, e dai provvedi- 
menti di indisponibilità emanati in attuazione 
dell’articolo 52, comma 68, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, e registrati presso 
l'ufficio centrale del bilancio entro la pre- 
detta data del 31 dicembre 2002. 

4. Per l’anno 2003 alle amministrazioni di 
cui al comma Ì, ivi comprese le Forze ar- 
mate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, è fatto divieto di proce- 
dere ad assunzioni di personale a tempo in- 
determinato, fatte salve le assunzioni di per- 
sonale relative a figure professionali non 
fungibili Ja cui consistenza organica non sia 
superiore all’unità, nonchè quelle relative 
alle categorie protette. Per le Forze armate, 
i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vi- 
gili del fuoco sono fatte salve le assunzioni 
autorizzate per l’anno 2002 sulla base dei 
piani annuali e non ancora effettuate alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
nonchè quelle connesse con la professiona- 
Hlzzazione delle Forze armate di cui al de- 
creto legislativo 8 maggio 2001, n.215, nel 
limite degli oneri indicati dalla legge 14 no- 
vembre 2000, n. 331, 

5. In deroga al divieto di cui-al comma 4, 
per effettive, motivate e indilazionabili esi- 
genze di servizio e previo esperimento delle 
procedure di mobilità, le amministrazioni 
dello Stato anche ad\ordinamento autonomo, 
le agenzie, gli enti\pubblici non economici, 
le università e_gliv enti di ricerca possono 
procedere ad assunzioni nel limite di un con- 
tingente di personale complessivamente cor- 
rispondente\ad una spesa annua lorda a re- 
gime pari\a 220 milioni di euro. A tale 
fine è costituito un apposito fondo nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del- 
l'economia e delle finanze con uno stanzia- 
mento pari a 80 milioni di euro per l’anno 
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2003 e a 220 milioni di euro a decorrere dal- 
l’anno 2004. 

6. Le deroghe di cui al comma 5, sono 
autorizzate secondo la procedura di cui) al- 
l'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449, e successive modifica- 
zioni. Nell'ambito delle procedure,di autoriz- 
zazione delle assunzioni, è proritariamente 
considerata l'immissione in servizio degli ad- 
detti a compiti connessi alla, sicurezza pub- 
blica, al rispetto degli impegni internazionali, 
alla difesa nazionale, al\soccorso tecnico ur- 
gente, alla prevenzione e vigilanza anti- 
ncendi, alla ricerca scientifica e tecnologica, 
al settore della giustizia e alla tutela dei beni 
culturali, nonchè) dei vincitori di concorsi 
espletati alla data del 29 settembre 2002 e 
di quelli in corso di svolgimento alla mede- 
sima data che si concluderanno con l’appro- 
vazioné della relativa graduatoria di merito 
entro \e)non oltre il 31 dicembre 2002. Per 
le Forze armate, 1 Corpi di polizia e il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco le richieste di 
assunzioni sono corredate da specifici pro- 
grammi recanti anche l'indicazione delle esi- 
genze più immediate e urgenti al fine di in- 
dividuare, ove necessario, un primo contin- 
gente da autorizzare entro il 31 gennaio 
2003 a valere sulle disponibilità del fondo 
di cui al comma 5. 

7. Allo scopo di conseguire un più elevato 
livello di efficienza ed efficacia nello svolgi- 
mento dei compiti e delle funzioni istituzio- 
nali, la dotazione organica del Corpo nazio- 
nale dei vigili del fuoco è incrementata di 
230 unità. Con decreto del Ministro dell’in- 
terno, di concerto con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, si provvede alla distribu- 
zione per profili professionali delle predette 
unità e contestualmente alla rideterminazione 
delle dotazioni organiche del Corpo nazio- 
nale dei vigili del fuoco per qualifiche diri- 
genziali, per profili professionali, posizioni 
economiche e sedi di servizio, nel limite 
del numero dei posti dell'organico vigente 
come incrementato dal presente comma non- 
chè nel limite dei relativi oneri complessivi 
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previsti dal presente comma. Alla copertura 
dei posti derivanti dal predetto incremento 
di organico disponibili nel profilo di vigile 
del fuoco si provvede, nella misura del 75 
per cento, mediante l'assunzione degli idonei 
della graduatona del concorso pubblico a 
184 posti di vigile del fuoco, indetto con de- 
creto del Ministero dell’interno del 6 marzo 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4° 
serie speciale, n. 24 del 27 marzo 1998, 
che rimane valida fino al 31ì dicembre 
2005. Per il rimanente 25 per cento e per i 
posti eventualmente non coperti con la pre- 
detta graduatoria, si provvede con gli idonei 
della graduatoria del concorso per titoli a 
173 posti di vigile del fuoco, indetto con de- 
creto del Ministero dell’interno del 5 novem- 
bre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
4* serie speciale, n. 92 del 20 novembre 
2001. Gli oneri derivanti dall’incremento 
della dotazione organica sono determinati 
nel limite della misura massima complessiva 
di 4.571.000 euro per l’anno 2003, di 
7.044.000 euro per l'anno 2004 e di 
7.421.000 euro a decorrere dall'anno 2005. 
Le assunzioni del personale operativo portato 
in aumento vengono effettuate nell’anno 
2003 in deroga al divieto di cui al comma 
4 ed alle vigenti procedure di programma- 
zione € di approvazione. 

8. In relazione alle esigenze di\cwi all’arti- 
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, e fermo restando quanto ivi previsto, 
a decorrere dall'anno 2003 è autorizzata 1° u]- 
teriore spesa di 17 milioni di euro per l'ar- 
ruolamento di un contingente aggiuntivo di 
carabinieri in ferma quadriennale comunque 
non superiore a 560 unità. In relazione alle 
esigenze di cui all'articolo 33, comma 2, 
della legge i* agosto 2002, n. 166, e fermo 
restando quanto ivi previsto, a decorrere dal- 
l’anno 200%è autorizzata l'ulteriore spesa di 
3 milioni di euro per l'arruolamento di un 
contingerite aggiuntivo di volontari in servi- 
zio (permanente comunque non superiore a 
110 unità e ad incremento della dotazione or- 
ganica fissata dall'articolo 2 del decreto legi- 


slativo 12 maggio 1995, n. 196. Contestual- 
mente il contingente di militari di truppa 
chiamati ad assolvere il servizio militare ob- 
bligatorio nel Corpo delle capitanerie di 
porto è ridotto nell’anno 2003 a 2.81 unità 
e nell’anno 2004 a 2.575 unità. 

9. All'articolo 6, comma 2, del decreto ie- 
gislativo 12 maggio 1995, n.199, e succes- 
sive modificazioni, dopo le parole: «in con- 
seguenza delle azioni criminose di cui all’ar- 
ticolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, ed alle leggi ivi richiamate» 
sono aggiunte le seguenti: «ovvero per ef- 
fetto di ferite o lesioni nportate nell’espleta- 
mento di servizi di\polizia 0 di soccorso pub- 
blico». 

10. Le disposizioni di cui al commi 1, 2 e 
3 non sicapplicano alle Forze armate, al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai 
Corpi di polizia e al personale della carriera 
diplomatica e prefettizia. Le disposizioni di 
cui \ai commi ], 2, 3, 4, $ € 6 non si appli- 
cano ai magistrati ordinari, amministrativi 


€ contabili, agli avvocati e procuratori dello 


Stato e agli ordini e collegi professionali e 
alle relative federazioni nonchè al comparto 
scuola, per il quale trovano applicazione le 
disposizioni di cui agli articoli 22 delia legge 
28 dicembre 2001, n. 448, e 35 della pre- 
sente legge. Per le regioni e le autonomie lo- 
cali, nonchè per gli enti del Servizio sanita- 
rio nazionale si applicano le disposizioni di 
cui al comma il. 

11. Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, con decreti del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, previo accordo 
tra Govemo; regioni e autonomie locali da 
concludere in sede di Conferenza unificata, 
sono fissati per le amministrazioni regionali, 
per le province e i comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti che abbiano rispet- 
tato le regole del patto di stabilità interno per 
l’anno 2002, per gli altri enti locali e per gli 
enti del Servizio sanitario nazionale, criteri e 
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limiti per le assunzioni a tempo indetermi- 
nato per l’anno 2003. Tali assunzioni, fatto 
salvo il ricorso alle procedure di mobilità, 
devono, comunque, essere contenute, fatta 
eccezione per il personale infermieristico 
del Servizio sanitario nazionale, entro per- 
centuali non superiori al 50 per cento delle 
cessazioni dal servizio verificatesi nel corso 
dell’anno 2002 tenuto conto, in relazione 
alla tipologia di enti, della dimensione demo- 
grafica, dei profili professionali del personale 
da assumere, della essenzialità dei servizi da 
garantire e dell’incidenza delle spese del per- 
sonale sulle entrate correnti. Per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale possono essere 
disposte esclusivamente assunzioni, entro i 
predetti limiti, di personale appartenente al 
ruolo sanitario. Non può essere stabilita, in 
ogni caso, una percentuale superiore al 20 
per cento per 1 comuni con popolazione su- 
periore a 5.000 abitanti e le province che ab- 
biano un rapporto dipendenti-popolazione su- 
periore a quello previsto dall’articolo 119, 
comma 3, del decreto legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77, e successive modificazioni, 
maggiorato del 30 per cento o la cui percen- 
tuale di spesa del personale rispetto alle en- 
trate correnti sia superiore alla media regio- 
nale per fasce demografiche. I singoli enti 
locali in caso di assunzioni di personale de- 
vono autocertificare il rispetto delle disposi- 
zioni relative al patto di stabilità interno 
per l’anno 2002. Fino all'emanazione dei de- 
creti di cui al presente comma trovano appli- 
cazione le disposizioni di cui al comma 4. 
Nei confronti delle province e dei comuni 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti 
che non abbiano rispettato le regole del patto 
di stabilità internò per l'anno 2002 rimane 
confermata la disciplina delle assunzioni a 
tempo indeterminato prevista dall’articolo 
19 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
In ogni.caso sono consentite, previa autocer- 
tificazione degli enti, Ie assunzioni connesse 
al passaggio di funzioni e competenze alle 
regiom e agli enti locali il cui onere sia co- 
perto dai trasferimenti erariali compensativi 
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della mancata assegnazione delle unità di 
personale. Con i decreti di cui al presente 
comma è altresì definito, per le regioni, per 
le autonomie locali e per gli enti del Sérvizio 
sanitario nazionale, l'ambito applicativo 
delle disposizioni di cui ai commi 1} 2 e 3 
del presente articolo. Con decreto del Mini- 
stero delle attività produttive, sono indivi- 
duati per le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura «e, l’Unioncamere 
specifici indicatori volti ‘a definire le condi- 
zioni di equilibrio economico-finanziario. ‘ 

12. I termini di validità delle graduatorie 
per le assunzioni di personale presso le am- 
ministrazioni pubbliche che per l’anno 2003 
sono soggette a limitazioni delle assunzioni 
di personale sono prorogati di un anno. La 
durata delle idoneità conseguite nelle proce- 
dure di valutazione comparativa per la coper- 
tura di posti di professore ordinario e asso- 
ciato. di cui alla legge 3 luglio 1998, 
n./210, è prorogata per l’anno 2003. All’arti- 
colo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n, 503, dopo ii comma l è aggiunto 
il seguente: 


«/-bis. Per le categorie di personale di cui 
all’articolo 1 della legge 19 febbraio 1981, 
n. 27, la facoltà di cui al comma I è estesa 
sino al compimento del settantacinquesimo 
anno di età». 


13. Per l’anno 2003 le amministrazioni di 
cui al comma 1! possono procedere all’assun- 
zione di personale a tempo determinato, ad 
eccezione di quanto previsto all'articolo 
108 del testo unico di cui al decreto legisla- 
tivo 18 agosto 2000, n. 267, o con conven- 
zioni ovvero alla stipula di contratti di cola- 
borazione coordinata e continuativa nel li- 
mite del 90 per cento della spesa media an- 
nua sostenuta per le stesse finalità nel trien- 
nio 1999-2001. Tale limitazione non trova 
applicazione nei confronti delle regioni e 
delle autonomie locali, fatta eccezione per 
le province e i comuni che per l’anno 2002 
non abbiano rispettato le regole del patto di 
stabilità interno, nonchè nei confronti del 
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personale infermieristico del Servizio sanita- 
rio nazionale. Per il comparto scuola trovano 
applicazione le specifiche disposizioni di set- 
tore. Per gli enti di ricerca, per l’Istituto su- 
periore di sanità, per l'Agenzia spaziale ita- 
liana e per l’Ente per le nuove tecnologie, 
l'energia e l’ambiente, nonché per ie scuole 
superiori ad ordinamento speciale, sono fatte 
comunque salve le assunzioni a tempo deter- 
minato i cui oneri ricadono su fondi derivanti 
da contratti con le istituzioni comunitarie e 
internazionali di cui all’articolo 5, comma 
27, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
ovvero da contratti con le imprese. 

14. È autorizzato lo stanziamento di 4 mi- 
lioni di euro per l’anno 2003 in favore dell’I- 
stituto superiore di sanità per proseguire l’as- 
solvimento dei compiti di cui all’articolo 92, 
comma 7, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. 

15. Per la prosecuzione degli interventi di 
cui all'articolo 2 della legge 23 luglio 1991, 
n. 233, è autorizzato lo stanziamento di | 
milione di euro per ciascuno degli anni del 
triennio 2003-2005. 

16. È autorizzato lo stanziamento di 5 mi- 
ioni di euro per l’anno 2003 in favore del- 
l’Istituto nazionale per la fisica della materia 
{INFM}. 

17. Sono escluse dalle limitazioni\previste 
.dal comma 13 per la pubblica \amministra- 
zione, le assunzioni di personale \delle polizie 
municipali nel rispetto del patto di stabilità e 
dei bilanci comunali, ferme restando le 
piante organiche stabilite\dalle regioni. 

18. Le procedure di conversione in rap- 
porti di lavoro a tèmpo indeterminato dei 
contratti di formazione e lavoro scaduti nel- 
Panno 2002 o \che scadranno nell’afino 
2003 sono sospese sino al 31 dicembre 
2003. I rapporti in essere instaurati con il 
personale interessato alla predetta conver- 
sione sono prorogati al 31 dicembre 2003. 

19. Ministeri della salute, della giustizia, 
per i beni e le attività culturali e Agenzia 
del territorio sono autorizzati ad avvalersi, 
sino al 31 dicembre 2003, del personale in 
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servizio con contratti di lavoro a tempo de- 
terminato, prorogati ai sensi dell’articolo 
19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 
9, comma 24, della legge 2$ dicembre.200!, 
n. 448. 

20. I comandi in atto del personale della 
società per azioni Poste italiane ,e dell’Isti- 
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui 
all’articolo 19, comma 9, della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448, sono»prorogati sino al 
31 dicembre 2003. 

21. In relazione a quanto previsto dal pre- 
sente articolo, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare entro ses- 
santa giorni dalla\data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono stabilite, anche in deroga alla normativa 
vigenté, procedure semplificate per poten- 
ziare e ‘accelerare i processi di mobilità, an- 
che intercompartimentale, del personale delle 
pubbliche amministrazioni. 

‘\’22. Per ciascuno degli anni 2004 e 2005, a 
seguito del completamento degli adempi- 
menti previsti dai commi lì e 2 e previo 
esperimento delle procedure di mobilità, le 
amministrazioni dello Stato anche ad ordina- 
mento autonomo, le agenzie e gli enti pub- 
blici non economici con organico superiore 
a 200 unità sono tenuti a realizzare una ridu- 
zione del personale non inferiore all’l per 
cento rispetto a quello in servizio al 31 di- 
cembre 2003 secondo le procedure di cui al- 
l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni. Le altre 
amministrazioni pubbliche adeguano le pro- 
prie politiche di reclutamento di personale 
al principio di contenimento della spesa in 
coerenza con gli obiettivi fissati dai docu- 
menti di finanza pubblica. A tale fine, se- 
condo modalità indicate dal Ministero dell’e- 
conomia e delle finanze d’intesa con la Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri — Diparti- 
mento della funzione pubblica, gli organi 
competenti ad adottare gli atti di programma- 
zione dei fabbisogni di personale trasmettono 
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annualmente alle predette amministrazioni i 
dati previsionali dei fabbisogni. Per le Forze 
armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazio- 
nale dei vigili del fuoco trovano applica- 
zione, per ciascuno degli anni 2004 e 2005, 
i piani previsti dall'articolo 19, comma 4, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 


23. All'articolo 28 della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 


«I. Al fine di conseguire gli obiettivi 
di stabilità e crescita, di ridurre il complesso 
della spesa di funzionamento delle ammini- 
strazioni pubbliche, di incrementare l’effi- 
cienza e di migliorare fa qualità dei servizi, 
con uno o più regolamenti, da emanare ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 
2003, il Governo, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e 
con il Ministro interessato, sentite le organiz- 
zazioni sindacali per quanto riguarda 1 ri- 
flessi sulla destinazione dei personale, indivi- 
dua gli enti e gli organismi pubblici, incluse 
le agenzie, vigilati dallo Stato, ritenuti indi- 
spensabili in quanto le rispettive funzioni 
non possono più proficuamente essere svolte 
da altri soggetti sia pubblici che privati, di- 
sponendone se necessario anche la trasforma- 
zione in società per azioni o in-fondazioni di 
diritto privato, ovvero la fusrone o l’accorpa- 
mento con enti o organismi che svolgono at- 
tività analoghe o complementari. Scaduto il 
termine di cui al présente comma senza che 
sì sia provveduto agli adempimenti ivi previ- 
sti, gli enti, gli organismi e ie agenzie per i 
quali non sia,stato adottato alcun provvedi- 
mento sono soppressi e posti in liquida- 
zione»; 


b) al comma 2, dopo la lettera c), è ag- 
giunta\la seguente: 

«c-bis} svolgono compiti di garanzia 

di diritti di rilevanza costituzionale». 
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24. Il termine di cui all'articolo 18, 
comma 3, della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, già differito di diciotto mesi dall’arti- 
colo 19, comma I, della legge 28 dicembre 
2001, n, 448, è prorogato di ulteriofidodici 
mesi. 

25. All'articolo 28 del decreto. legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a} al comma 4, il printo periodo è sosti- 
tuito dal seguente: «Il corso di cui al comma 
3 ha la durata di dodici mesi ed è seguito, 
previo superamento di esame, da un semestre 
di applicazione presso amministrazioni pub- 
bliche o private»; 


b} il comma 7 è sostituito dal seguente: 


«7. incoerenza con la programmazione 


j del fabbisogno di personale delle ammini 


strazioni) pubbliche ai sensi dell’articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n, 449, le am- 
ministrazioni di cui al comma I comunicano, 
entro il 30 giugno di ciascun anno, alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri — Diparti- 
mento della funzione pubblica, il numero dei 
posti che si renderanno vacanti nei propri 
ruoli dei dirigenti. Il Dipartimento della fun- 
zione pubblica, entro il 31 luglio di ciascun 
anno, comunica alla Scuola superiore della 
pubblica amministrazione i posti da coprire 
mediante corso-concorso di cui al comma 
3. Il corso-concorso è bandito dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione en- 
tro il 31 dicembre di ciascun anno». 


Art. 35. 


{Misure di razionalizzazione in materia 
di organizzazione scolastica) 


1. Fermo restando quanto previsto dall’ar- 
ticolo 22 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, ed in particolare dal comma 4, le 
cattedre costituite con orario inferiore all’o- 
rario obbligatorio d’insegnamento dei do- 
centi, definito dal contratto collettivo nazio- 
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nale di lavoro, sono ricondotte a 18 ore set- 
timanali, anche mediante l'individuazione di 
moduli organizzativi diversi da quelli previ- 
sti dai decreti costitutivi delle cattedre, salva- 
guardando l’unitarietà d’insegnamento di cia- 
scuna disciplina e con particolare attenzione 
alle aree delle zone montane e delle isole mi- 
nori. In sede di prima attuazione e fino al- 
l’entrata in vigore delle norme di riforma 
in materia di istruzione e formazione, il di- 
sposto di cui al presente comma trova appli- 
cazione ove, nelle singole istituzioni scolasti- 
che, non vengano a determinarsi situazioni di 
soprannumerarietà, escluse quelle derivanti 
dall’utilizzazione, per il completamento fino 
a 18 ore settimanali di insegnamento, di fra- 
zioni di orario già comprese in cattedre costi- 
tutte fra più scuole. 

2. Con decreto del Ministro dell’istru- 
zione, dell’università e della ricerca, di con- 
certo con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono fissati i criteri e i parametri 
per la definizione delle dotazioni organiche 
dei collaboratori scolastici in modo da conse- 
guire nel triennio 2003-2005 una riduzione 
complessiva del 6 per cento della consistenza 
numerica della dotazione organica determi- 
nata per l’anno scolastico 2002-2003. \Per 
ciascuno degli anni considerati, detta ‘ridu- 
zione non deve essere inferiore. al 2 per 
cento. 

3. Rientrano tra le funzioni*dei collabora- 
tori scolastici l'accoglienza e la sorveglianza 
degli alunni e l’ordinaria vigilanza e assi- 
sienza agli alunni durante) la consumazione 
del pasto nelle mense ‘scolastiche. 

4. Ball’anno scolastico 2003-2004 il per- 
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario 
del comparto scuola utilizzato presso i di- 
stretti scolasticitdi cui alla parte I, titolo I, 
capo II, del testo unico di cui al decreto le- 
gisiativo 16vaprile 1994, n. 297, e successive 
modificazioni, è restituito ai compiti d’isti- 
tuto, 

5. H\personale docente dichiarato inidoneo 
alla propria funzione per motivi di salute, ma 
idoneo ad altri compiti, dalla commissione 
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medica operante presso le aziende sanitarie 
locali, qualora chieda di essere collocato. 
fuori ruolo o utilizzato in altri compiti, è sot- 
toposto ad accertamento medico da effettuare 
dalla commissione di cui all’articolò>2-bis, 
comma 2, del decreto legislativo, 30 aprile 
1997, n. 157, come modificato«dall’'articolo 
5 del decreto legislativo 29-giugno 1998, 
n. 278, competente in relazione alla sede di 
servizio. Tale commissionéVè, competente al- 
tresì ad effettuare le periodiche visite di con- 
trollo disposte dall’autorità scolastica. Il per- 
sonale docente collocate fuori ruolo @ utiliz- 
zato in altri compiti per inidoneità perma- 
nente ai compiti di istituto può chiedere di 
transitare nei ruoli dell’amministrazione sco- 
lastica o di altra amministrazione statale o 
ente pubblico; Il predetto personale, qualora 
non transiti in altro ruolo, viene mantenuto 
in servizio per un periodo massimo di cinque 
annidalla data del provvedimento di colloca- 
mento fuori ruolo © di utilizzazione in altri 
compiti. Decorso tale termine, si procede 
alla risoluzione del rapporto di lavoro sulla 
base delle disposizioni vigenti. Per il perso- 
nale già collocato fuori ruolo o utilizzato in 
altri compiti, il termine di cinque anni de- 
corre dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

6. Per il personale amministrativo, tecnico 
e ausiliano dichiarato inidoneo a svolgere ie 
mansioni previste dal profilo di appartenenza 
non si procede al collocamento fuori ruolo. 
I collocamenti fuori ruolo eventualmente già 
disposti per detto personale cessano il 31 
agosto 2003. 

7. Ai fini dell’integrazione scolastica dei 
soggetti portatori di handicap si intendono 
destinatari delle attività di sostegno aì sensi 
dell'articolo 3, comma 1, della legge S feb- 
braio 1992, n. 104, gli alunni che presentano 
una minorazione fisica, psichica o sensoriale, 
stabilizzata o progressiva. L'attivazione di 
posti di sostegno in deroga al rapporto inse- 
gnanti/alunni in presenza di handicap parti- 
colarmente gravi, di cui all'articolo 40 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è autoriz- 
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zata dal dirigente preposto all’ufficio scola- 
stico regionale assicurando comunque le ga- 
ranzie per gli alunni in situazione di handi- 
cap di cui al predetto articolo 3 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. All’individuazione 
dell'alunno come soggetto portatore di han- 
dicap provvedono le aziende sanitarie locali 
sulla base di accertamenti collegiali, con mo- 
dalità e criteri definiti con decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri da emanare, 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 281, e previo parere delle com- 
petenti Commissioni parlamentari, su propo- 
sta deì Ministri dell'istruzione, dell’univer- 
sità e della ricerca e della salute, entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

8. Fermo restando il disposto di cui all’ar- 
ticolo 16, comma 3, secondo periodo, della 
legge 28 dicembre 200, n. 448, le economie 
di spesa derivanti dall’applicazione del 
comma 5 del presente articolo sono destinate 
ad incrementare le risorse annuali stanziate 
per le iniziative dirette alla valorizzazione 
professionale del personale docente della 
scuola, subordinatamente al conseguimento 
delle economie medesime. Gli importi’ di 
39 milioni di euro per l'anno 2004, di 58 mi- 
lioni di euro per l’anno 2005 e di.70 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 20086, sono de- 
stinati ad incrementare le risorse-per il tratta- 
mento accessorio del personale amministra- 
tivo, tecnico e ausiliario, previa verifica del- 
l’effettivo conseguimento. delle economie de- 
rivanti dall’applicazione dei commi 2, 4 e 6. 

9. Le istituzioni scolastiche possono deli- 
berare l'affidamento in appalto dei servizi 
di pulizia, di igiene ambientale e di vigilanza 
dei locali scolastici e delle ioro pertinenze, 
come previsto, dall'articolo 40, comma 5, 
della legge.27 dicembre 1997, n. 449, ade- 
rendo prioritariamente alle convenzioni su- 
pulate-ai) sensi dell’articolo 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo- 
dificazioni, e dell'articolo 59 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. La terziarizzazione 
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dei predetti servizi comporta la indisponibi- 
lità dei posti di collaboratore scolastico della 
dotazione organica dell’istituzione scolastica 
per la percentuale stabilita con il decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell’umiversità 
e della ricerca, emanato di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle. finanze, per 
la determinazione degli organici del perso- 
nale amministrativo, tecnico \e ausiliario del 
comparto scuola per l’anno scolastico 2002- 
2003 da ridefinire anche )per tenere conto 
dell'affidamento in appalto del servizio di vi- 
gilanza. La indisponibilità dei posti permane 
per l'intera durata \del contratto e non deve 
determinare posizioni di soprannumerarietà. 
Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, su proposta del Ministro dell’i- 
struzione, dell’ università e della ricerca, pre- 
vio accertamento della riduzione delle spese 
di personale derivante dalla predetta indispo- 
nibilità\di posti, sono effettuate le occorrenti 
variazioni di bilancio per consentire }'attiva- 
zione dei contratti. di 


Art. 36. 


{Indennità e compensi rivalutabili 
in relazione alla variazione 
del costo della vita} 


I. Le disposizioni dell’articolo 7, comma 
5, del decreto-legge 19 settembre 1992, 
n. 384, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 novembre 1992, n. 438, come con- 
fermate e modificate dall’articolo 1, commi 
66 e 67, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e da ultimo dall'articolo 22 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, per le am- 
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma 
2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi- 
cazioni, contenenti il divieto di procedere al- 
l'aggiornamento delle indennità, dei com- 
pensi, delle gratifiche, degli emolumenti e 
dei mmborsi spesa soggetti ad incremento 
in relazione alla variazione del costo della 
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vita, continuano ad applicarsi anche nel 
triennio 2003-2005. Tale divieto si applica 
anche agli emolumenti, indennità, compensi 
e rimborsi spese erogati, anche ad estranei, 
per l’espletamento di particolari incarichi e 
per l'esercizio di specifiche funzioni per i 
quali è comunque previsto il periodico ag- 
giornamento dei relativi importi nonchè, 
fino alla stipula de! contratto annuale di for- 
mazione e lavoro previsto dall’articolo 37 
del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, alle borse di studio corrisposte ai me- 
dici in formazione specialistica ai sensi del 
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il 
cui ammontare a carico del Fondo sanitario 
nazionale rimane consolidato nell’importo 
previsto dall’articolo 32, comma 12, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si ap- 
plicano anche alle amministrazioni di cui ai 
decreti legislativi 12 febbraio 1993, n. 39, 
21 aprile 1993, n. [24, ed alle leggi 10 otto- 
bre 1990, n. 287, 31 luglio 1997, n, 249, 14 
novembre 1995, n. 481, 11 febbraio 1994, 
n. 109, 12 giugno 1990, n. 146, 31 dicembre 
1996, n. 675, 4 giugno 1985, n. 281, e 12 
agosto 1982, n. 576, e successive moedifica- 
zioni. 


Art, 37. 


(Retribuzione dei ‘giudici 
della Corte costituzionale) 


1. Il primo comma, dell'articolo 12 della 
legge Il marzo 1953, n. 87, è sostituito dal 
seguente: 


«I giudici della Corte costituzionale hanno 
tutti egualmente una retribuzione corrispon- 
dente ai-più elevato livello tabellare che sia 
stato raggiunto dal magistrato della giurisdi- 
zione ordinaria investito delle più alte fun- 
zioni; aumentato della metà. A! Presidente 
è inoltre attribuita una indennità di rappre- 
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sentanza pari ad un quinto della retribu- 
zione». 


Capo IIL 


INTERVENTI IN MATERIA 
PREVIDENZIALE E SOCIALE 


Art. 33. 


{Gestioni (previdenziali) 


1. L'adeguamento dei trasferimenti dovuti 
dallo Stato, al sensi rispettivamente dell’arti- 
colo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 
marzo 1989,>n. 88, e successive modifica- 
zioni, e/dell’articolo 59, comma 34, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, è stabilito per l’anno 2003: 


a} in 426,75 milioni di euro in favore 
deb Fondo pensioni lavoratori dipendenti, 
delle gestioni dei lavoratori autonomi, della 
gestione speciale minatori, nonchè in favore 
dell'Ente nazionale di previdenza e di assi- 
stenza per i lavoratori dello spettacolo (EN- 
PALS); 

b) in 105,84 milioni di euro in favore 
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, ad 
integrazione dei trasferimenti di cui alla let- 
tera a), della gestione esercenti attività com- 
merciali e della gestione artigiani. 


2. Conseguentemente a quanto previsto dal 
comma I, gli importi complessivamente do- 
vuti dallo Stato sono determinati per l’anno 
2003 in 14.651,01 milioni di euro per le ge- 
stioni di cui al comma I, lettera a), e in 
3.620,33 milioni di euro per le gestioni di 
cui al comma |, lettera db). 

3. I medesimi complessivi importi di cui 
ai commi I e 2 sono ripartiti tra le gestioni 
interessate con il procedimento di cui all’ar- 
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, al netto, per quanto 
attiene al trasferimento di cui al comma ], 
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lettera a), della somma di 1.122,44 milioni dì 
euro attribuita alla gestione per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni a completamento 
dell’integrale assunzione a carico dello Stato 
dell’onere relativo ai trattamenti pensioni- 
stici liquidati anteriormente al 1° gennaio 
1989, nonchè al netto delle somme di 2,20 
milioni di euro e di 50,99 milioni di euro 
di pertinenza, rispettivamente, della gestione 
speciale minatori e dell’ENPALS, 

4. All'articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, recante 
attuazione della delega conferita dall'articolo 
3, comma 27, delia legge 8 agosto 1995, 
n. 335, in materia di dismissioni del patrimo- 
nio immobiliare degli enti previdenziali pub- 
blici e di investimenti degli stessi in campo 
immobiliare, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «Nell'ambito della percentuale 
di cul al primo periodo, l'INAIL destina spe- 
cificamente il 5 per cento dei fondi ad asili 
per Pinfanzia e ad altre strutture a tutela 
della famiglia». 

5. I lavoratori iscritti al Fondo integrativo 
deil’assicurazione generale obbligatoria per 
la invalidità, la vecchiaia e i superstiti, a fa- 
vore del personale dipendente dalle aziende 
private del gas di cui alla legge 6 dicembre 
1971, n. 1084, e successive modificazioni, 
che, per effetto delle operazioni di) separa- 
zione societaria in conseguenza degli obbli- 
ghi derivanti dal decreto legislativo 23 mag- 
gio 2000, n. 164, ovvero per la-messa in mo- 
bilità a seguito di ristrutturazione aziendale, 
all'atto della cessazione del rapporto di la- 
voro con le predette ‘aziende non abbiano 
maturato il diritto alle ‘prestazioni pensioni- 
stiche del Fondo ‘stesso, hanno facoltà, in 
presenza di contestuale contribuzione figura- 
tiva, volontaria od obbligatoria, nell’assicura- 
zione generale obbligatoria, di proseguire vo- 
lontariamente, il versamento dei contributi 
previdenziali nel Fondo, fino ai consegui- 
mento dèi requisiti per le predette presta- 
zioni, secondo modalità stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche so- 
ciali, emanato di concerto con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, e comunque 
senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
deilo Stato. : 

6. Gli enti erogatori di trattamenti pensio- 
nistici. possono presentare all’ Anagrafe tribu- 
taria la domanda di attribuzione del numero 
di codice fiscale per i beneficiari di presta- 
zioni che risiedono all’estero, 

7. Nell'ipotesi di periodi non coperti da 
contribuzione risultanti dall'estratto conto di 
cui all'articolo 1, comma/6, della legge £ 
agosto 1995, n. 335, € successive modifica- 
zioni, relativi all'anno 1998, il termine di 
prescrizione di cuì all’articolo 3, comma 9, 
lettera 4), secondo periodo, della citata legge 
n. 335 del 1995 è sospeso per un periodo di 
18 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2003. 

8. H comma 6 dell’articoio 36 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, come 
modificato dal comma 24 dell'articolo 78 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è so- 
stituito dal seguente: 


«6, Le disposizioni contenute nell’articolo 
25 si applicano ai contributi e premi non ver- 
sati e agli accertamenti notificati successiva- 
mente alla data del 1° gennaio 2003». 


9. A decorrere dal 1° gennaio 2003, previa 
verifica della condizione reddituale prevista 
dall’articolo 49, comma 1, della presente 
legge, aì cittadini italiani residenti all’estero 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
38 della legge 28 dicembre 2001, n, 448, 
l'incremento della maggiorazione sociale di 
cui all’articolo ! della legge 29 dicembre 
1988, n. S44, e successive 6modificazioni, 
deve garantire, nel rispetto delle condizioni 
di cui al predetto articolo 38, un reddito pro- 
prio, comprensivo della predetta maggiora- 
zione sociale nonché di trattamenti previden- 
ziali e assistenziali anche corrisposti all’e- 
stero, tale da raggiungere un potere di acqui- 
sto equivalente a quello conseguibile in Italia 
con 516,46 euro mensili per tredici mensilità, 
tenendo conto del costo della vita nei rispet- 
tivi Paesi di residenza. Ii Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
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Ministro dell'economia e delle finanze e con 
il Ministro per gli italiani nel mondo, stabili- 
sce, con proprio decreto, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il livello di reddito 
equivalente, per ciascun Paese, al reddito di 
cui all'articolo 38, comma I, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448. Con la medesima 
procedura può essere annualmente modifi- 
cato l’importo della maggiorazione sociale 
di cui al primo periodo del presente comma, 
che non può, in ogni caso, concorrere a de- 
terminare un reddito proprio superiore a 
516,46 euro mensili per tredici mensilità e, 
nella parametrazione tra i 516,46 euro men- 
sili con il costo della vita nel Paese di resi- 
denza, non può comunque essere di importo 
inferiore a 123,77 euro mensili per tredici 
mensilità. Il predetto incremento può essere 
superiore a 123,77 euro mensili per tredici 
mensilità a condizione che il titolare di pen- 
sione sia in possesso del requisito di cui al- 
l'articolo 3, secondo comma, della legge 
30 aprile 1969, n. 153, e successive modifi- 
cazioni. Per le finalità di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 60 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2003. Qualora 
dalla verifica reddituale prevista dall’articolo 
49, comma 1, della presente legge*sivaccerti 
un numero di beneficiari che comporti un 
onere inferiore a quello della predetta auto- 
rizzazione di spesa, con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche, sociali, di con- 
certo con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro per gli italiani nel 
mondo, sono modificati i requisiti di accesso 
previsti dal quarto ‘periodo del presente 
comma. Qualora) viceversa, si accerti un 
maggiore onere; con lo stesso decreto sono 
conseguentemente rideterminati i requisiti 
di accesso al beneficio. 


10. È aùtorizzata la spesa di 1,5 milioni di 
euro per>gli anni 2003-2005 destinati alla 
corresponsione di un ulteriore indennizzo ai 
cittadini italiani ed enti o società di naziona- 
lità italiana rimpatriati dalla Tunisia. 
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11. È autorizzata la spesa di 7,5 milioni di 
euro’ per gli anni 2003-2005 destinati alla 
corresponsione di un ulteriore indennizzo ai 
cittadini italiani ed enti o società di naziona- 
lità italiana rimpatriati dalla Libia, péri quali 
la legge 6 dicembre 1971, n. 1066, la previ- 
sto la concessione per beni, diritti, e interessi 
perduti a seguito dei provvedimenti emanati 
dalle autorità libiche a partire\dal 1° gennaio 
1969, e che hanno altresi Vbeneficiato delle 
disposizioni di cui alle\ leggi 26 gennaio 
1980, n. 16, 5 aprile 1985, n. 135, e 29 gen- 
naio 1994, n. 98. 


Art. 39. 


{Spesa assistenziale e benefici previdenziali 
pera lavoratori esposti all'amianto) 


I/Alfine di garantire l'integrale finanzia- 
mento degli interventi assistenziali a carico 
del bilancio dello Stato, il complesso dei tra- 
sferimenti agli enti previdenziali gestori dei 
medesimi, determinato  nvalutando sulla 
base della sola dinamica dei prezzi l’importo 
per l’anno 2002, è integrato tenendo conto di 
tutti i fattori di determinazione della spesa in 
applicazione della normativa vigente. Il pre- 
detto importo per l’anno 2002 ingloba anche 
la somma dei trasferimenti all'INPS a titolo 
di regolazioni contabili relative ad esercizi 
pregressi. L'integrazione è pari a 353 milioni 
di euro per l’anno 2003, 799 milioni di euro 
per l’anno 2004 e 1.323 milioni di euro a de- 
correre dall’anno 2005. 

2. Le risorse derivanti dai minori oneri ac- 
certati nell’attuazione dell’articolo 38 della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, pari a S16 
milioni di euro annui a decorrere dal 2003, 
concorrono al finanziamento degli oneri di 
cui al comma 3 del presente articolo, nonchè 
al rifinanziamento del Fondo nazionale per le 
politiche sociali e del Fondo per l’occupa- 
zione. 

3. È autorizzato il trasferimento all'INPS 
della somma di 640 milioni di euro per 


Serie generale - n. 38 


15-2-2003 


Supplemento ordinario alla 


l’anno 2003, di 650 milioni di euro per 
l’anno 2004 e di 658 milioni di euro a decor- 
rere dall’anno 2005, per i maggiori oneri de- 
rivanti dall’articolo 18, comma 8, della legge 
31 Iuglio 2002, n. 179, recante la regolariz- 
zazione degli atti di indirizzo emanati, nel 
corso dell’anno 2000, dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale in materia di bene- 
fici previdenziali per i lavoratori esposti al- 
l'amianto. 


4. Il comma 1 dell’articolo 38 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel 
senso che l’incremento delle pensioni in fa- 
vore dei soggetti disagiati, comprensivo della 
eventuale maggiorazione sociale, non può 
superare l’importo mensile determinato dalla 
differenza fra l'importo di 516,46 euro e 
l'importo del trattamento minimo, ovvero 
della pensione sociale, ovvero dell’assegno 
sociale. 


5. II comma 2 dell'articolo 38 della legge 
28 dicembre 2001, n, 448, si interpreta nel 
senso che l’incremento spetta ai ciechi civili 
titolari della relativa pensione. 


6. A decorrere dal I° gennaio 2004 F'in- 
dennità speciale istituita dall’articolo 3, 
comma I, della legge 21 novembre. 1988, 
n. 508, a favore dei cittadini riconosciuti cie- 
chi con residuo visivo non superiorevad un 
ventesimo in entrambi gli occhi\con even- 
tuale correzione, è aumentata‘ dell’importe 
di 4Î euro mensili. 


7. Per la prosecuzione degli interventi di 
carattere sociale ed assisteriziale svolti dal- 
l'Associazione nazionale famiglie di disabili 
intellettivi e relazionali (ANFFAS), è asse- 
gnato un contributo di 5 milioni di euro 
per fanno 2003. 


8. La lettera d} del comma 5 dell'articolo 
38 della legge\28 dicembre 2001, n. 448, si 
interpreta mel senso che, per gli anni succes- 
sivi al 2002, sono aumentati in misura pari 
all'incremento dell’importo del trattamento 
minimo delle pensioni a carico del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, rispetto al- 
l’anno precedente, il limite di reddito annuo 
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di 6.713,98 euro e l'importo di 516,46 euro 
di cui al comma Ì del predetto articolo. 

9. L'abbandono dell’azione di recupero 
degli importi oggetto di ripetizione di \inde- 
bito pensionistico disposto dall’articolo 80, 
comma 25, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, è esteso ai casi di indebito pensioni: 
stico derivante da sentenze favorevoli agli 
interessati, riformate nei successivi gradi di 
giudizio in favore dell’ente previdenziale, 
con sentenze defimtive\ )La disposizione 
non si applica ai recuperi già effettuati alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 


Art. 40, 


{Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei 
volontari del servizio civile nazionale come 
dccompagnatori dei ciechi civili) 


I. Gli obiettori di coscienza di cui alla 
legge 8 luglio 1998, n. 230, e i volontari 
del servizio civile nazionale di cui alla legge 
6 marzo 2001, n. 64, possono essere impie- 
gati per lo svolgimento del servizio di ac- 
compagnamento ai ciechi civili, di cui alla 
legge 27 maggio 1970, n. 382, che ne fac- 
ciano richiesta. 

2. Possono presentare la richiesta di cui al 
comma l i ciechi civili che svolgono un’atti- 
vità favorativa o sociale o abbiano la neces- 
sità dell’accompagnamento per motivi sani- 
tari. 

3. La sussistenza delle condizioni previste 
dal comma 2 è certificata dal datore di la- 
voro per i lavoratori dipendenti, dagli ordini 
e dagli albi professionali per i lavoratori 
autonomi, dagli enti o dalle associazioni 
per coloro che svolgono attività sociale, dal 
medico di famiglia quando l’accompagna- 
mento è necessario per motivi sanitari e per 
periodi determinati. 

4. L’indennità di accompagnamento ai cie- 
chi assoluti prevista dagli articoli 4 e 7 della 
citata legge n. 382 del 1970 e l’indennità 
speciale dei ciechi civili ventesimisti istituita 
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dall’articolo 3 della jegge 21 novembre 
1988, n. 508, sono ridotte di 93 euro mensili 
nel periodo nel quale i beneficiari delle sud- 
dette indennità usufruiscono del servizio di 
accompagnamento di cui al presente articolo. 

S. Le economie derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 4 sono 
utilizzate per incrementare in misura equiva- 
lente il Fondo nazionale per le politiche so- 
ciali di cui all'articolo 59, comma 44, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 


Art. dl. 


{Disposizioni in materia di cassa integra- 
zione guadagni, mobilità e contratti di soli- 
darietà) 


1. In attesa della riforma degli ammortiz- 
zatori sociali e nel limite della complessiva 
spesa di 376.433.539 euro, per l’anno 2003, 
a carico del Fondo per l’occupazione di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo 
dificazioni, dalla legge 19 iugilo 1993, 
n. 236, nel caso di programmi finalizzati 
alla gestione di crisi occupazionali\ ovvero 
miranti al reimpiego di lavoratori ‘coinvolti 
in detti programmi, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Mi- 
nistero dell'economia e finanze-può disporre, 
entro il 31 dicembre 2003, proroghe di tratta- 
menti di cassa integrazione guadagni straor- 
dinaria, di mobilità e di disoccupazione spe- 
ciale, già previsti da disposizioni di legge, 
anche in deroga alla normativa vigente in 
materia, nonché concessioni, anche senza so- 
luzione di continuità, dei predetti trattamenti, 
che devono essere stati defimiti in specifici 
accordi in sede governativa intervenuti entro 
il 30 giugno 2003. La misura dei trattamenti 
è ridotta del 20 per cento. La riduzione non 
sì applica nei casi di prima proroga o di 
nuova concessione. Nel limite complessivo 
di 80 milioni di euro a valere sul predetto 
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importo di 376.433.539 euro, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali è autoriz- 
zato a prorogare, limitatamente all’esercizio 
2003, le convenzioni stipulate, anche ‘in de- 
roga alla normativa vigente relativa ailavori 
socialmente utili, direttamente con i\comuni, 
per lo svolgimento, durante l’esercizio in 
corso, di attività straordinarie riterite a lavo- 
ratori socialmente utili nella disponibilità de- 
gli stessi comuni da almeno un triennio. Ita- 
lia Lavoro Spa assiste | comuni perché predi- 
spongano piani di reinserimento dei lavora- 
tori socialmente utili nel mercato dei lavoro 
con azioni di politica attiva del lavoro. 

2. All’articolo 1) comma 1, primo periodo, 
del decreto-Iegge)20 gennaio 1998, n. 4, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 
marzo 1998)0n. 52, come da ultimo modifi- 
cato dall’articolo 2, comma 1, del decreto- 
legge 11) giugno 2002, n. 108, convertito, 
con/ modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2002, n. 172, le parole: «31 dicembre 
2002» sono sostituite dalle seguenti: «31 di- 
cembre 2003» e dopo le parole: «nonchè di 
60,4 milioni di euro per l’anno 2002» sono 
aggiunte le seguenti: «e di 45 milioni di 
euro per l’anno 2003». 

3. All’articolo ì], comma 2, primo periodo, 
del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 
marzo 1998, n. 52, come da ultimo modifi- 
cato dall'articolo 52, comma 70, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, le parole: «3 di- 
cembre 2002» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2003». All’onere derivante 
dall'attuazione del presente comma si prov- 
vede nei limiti delle risorse preordinate per 
la medesima finalità nell’ambito del Fondo 
per l'occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e non uti- 
lizzate alla data del 3! dicembre 2002, nel li- 
mite di 20 milioni di euro. 

4. All'articolo 3, comma $, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, come da ultimo mo- 
dificato dall’articolo 52, comma 47, della 
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legge 28 dicembre 2001, n. 448, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: «Tale fina- 
lizzazione è limitata a lire 10 miliardi per gli 
anni 2000 e 2001 e ad euro 5.164.569 per 
ciascuno degli anni dal 2002 al 2008». 

5. Per le finalità di cui all’articolo 117, 
comma 5, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, è stanziata la somma di euro 
51.645.690 nell’esercizio finanziano 2003 a 
carico del Fondo per l’occupazione di cui al- 
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

6. L'intervento di cui all'articolo 15 del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu- 
gho 1994, n. 451, può proseguire per l’anno 
2003 nei limiti delle risorse finanziarie 
preordinate per la medesima finalità entro il 
31 dicembre 2001 e non utilizzate, nel limite 
di 91 milioni di euro. 

7. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 5, 6, 7 e 8, del decreto-legge ll giu- 
gno 2002, n. 108, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, si 
applicano anche ai lavoratori licenziati da 
enti non commerciali operanti nelle aree in- 
dividuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2/delre- 
golamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, 
del 21 giugno 1999, con un organico supe- 
riore alle 2.000 unità lavorative, nel settore 
della sanità privata ed in situazione di crisi 
aziendale in seguito a processi di riconver- 
sione e ristrutturazione aziendale, nel limite 
massimo di 700 unità. 

8. All’onere derivante dal comma 7, deter- 
minato nella misura, massima di 6.667.000 
euro per l’anno 2003, di 10.467.000 euro 
per l’anno 2004e di 3.800.000 euro per 
l’anno 2005, si\provvede a carico del Fondo 
di cui all’artitolo 1, comma 7, del decreito- 
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. i 

9/fino al 31 dicembre 2003, alle imprese 
industriali che svolgono attività produttiva di 
fornitura o sub-fornitura di componenti, di 


i 


supporto o di servizio, a favore di imprese 
operanti nel settore automobilistico, il tratta- 
mento ordinario di integrazione salariale, di 
cui alla legge 20 maggio 1975, n. 164) può 
essere concesso per un periodo non superiore 
a ventiquattro mesi consecutivi, OVVero per 
più periodi non consecutivi la, durata com- 
plessiva dei quali non superi T-ventiquattro 
mesi in un triennio. 

10. Per le imprese indicate nel comma 9, 
ai fini del computo dei‘petiodi massimi di 
godimento del trattamento ordinario di inte- 
grazione salariale, una settimana si considera 
trascorsa quando .la riduzione di orario sia 
stata almeno pari al 10 per cento dell’orario 
settimanale relativo ai lavoratori occupati 
nell’unità produttiva. Le riduzioni di ammon- 
tare inferioresi cumulano ai fini del computo 
dei predetti periodi massimi. 

11.Fino al 10 agosto 2005, i periodi di in- 
tegrazione salariale ordinaria concessi ai 
sensi dei commi 9 e 10, in deroga all'articolo 
6\della legge 20 maggio 1975, n. 164, non si 
computano ai fini dell'articolo 1, comma 9, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

12. Per gli interventi di cui ai commi da 9 
a 11 è autorizzata la spesa di 64 milioni di 
euro per l’anno 2003 e 106,5 milioni di 
euro per l’anno 2004. All’onere per l’anno 
2004 si provvede a carico del Fondo per 
l'occupazione di cui all’articolo 1, comma 
7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n, 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236. 


Art, 42. 
(Confluenza dell’INPDAI nell’INPS) 


1. Con effetto dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, l’Istituto nazionale 
di previdenza per i dirigenti di aziende indu- 
striali INPDA)), costituito con legge 27 di- 
cembre 1953, n. 967, è soppresso e tutte le 
strutture e le funzioni sono trasferite al- 
PINPS, che succede nei relativi rapporti at- 
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tivi e passivi. Con effetto dalla medesima 
data sono iscritti all’assicurazione penerale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti dei lavoratori dipendenti 1 titolari 
di posizioni assicurative e i titolari di tratta- 
menti pensionistici diretti e ai superstiti 
presso il predetto soppresso Istituto. La sud- 
detta iscrizione è effettuata con evidenza 
contabile separata nell’ambito del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti. 


2. lì bilancio consuntivo per l’esercizio 
2002 dell’ente soppresso di cui al comma i 


è deliberato dal Comitato di cui al comma 


4. Tutte le attività e le passività, quali risul 
tano dal predetto bilancio consuntivo, afflui- 
scono all'evidenza contabile di cui al comma 
l, per quanto riguarda le prestazioni pensio- 
nistiche, e alle gestioni individuate dal pre- 
detto Comitato per quanto riguarda le presta- 
zioni non pensionistiche, 


3. Il regime pensionistico dei dirigenti di 
aziende industriali è uniformato, nel rispetto 
del principio del pro-rata, a quello degli 
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipen- 
denti con effetto dal 1° gennaio 2003. In par: 
ticolare, per i lavoratori assicurati presso il 
soppresso INPDAI, l'importo della pensione 
è determinato dalla somma: a) delle quote 
di pensione corrispondenti alle anzianità con- 
tributive acquisite fino al 31 dicembre 2002, 
applicando, nel calcolo della \retnbuzione 
pensionabile, il massimale annuo di cui al- 
l'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
24 aprile 1997, n. 181; &\\della quota di pen- 
sione corrispondente alle anzianità contribu- 
tive acquisite a decorrere dai 1° gennaio 
2003, applicando, per il calcolo della retribu- 
zione pensionabile; le norme vigenti nel 
Fondo pensioni. lavoratori dipendenti. Con 
la medesima decorrenza si applicano, per il 
calcolo della, pensione, le aliquote di rendi- 
mento esile, fasce di retribuzione secondo le 
norme in’ vigore nell’assicurazione generale 
obbligatoria per i lavoratori dipendenti, Per 
quanto riguarda le prestazioni non pensioni- 
stiche, continuano ad applicarsi le regole pre- 
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viste dalla normativa vigente presso il sop- 
presso Istituto. 


4. Al fine di favorire una rapida ed effi- 


| cace integrazione tra le strutture e_le fun- 


zioni, è costituito, per un triennio, ùn>Comi- 
tato di integrazione composto da quattro diri- 
genti incaricati di funzioni di livello dirigen- 
ziale generale dell’INPDAI, in carica alla 
data del 31 dicembre 2002, nonchè da quat- 
tro dirigenti incaricati di funzioni di livello 
dingenziale generale dell'INPS, coordinati 
dal direttore generale di tale ultimo Istituto, 
che dovrà pervenite\alla unificazione delle 
procedure operative e correnti entro il 31 di- 
cembre 2003, Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare oneri aggiuntivi 
per la finanza pubblica, 


5S. Il personale in servizio presso l’INPDAI 
alla data di soppressione dello stesso è. tra- 
sferito all'INPS e conserva il regime previ- 
denziale vigente presso l'ente di prove- 
nienza, nonchè il trattamento giuridico ed 
economico fruito, sino alla data di approva- 


zione del nuovo contratto collettiva. 


6. Il comitato di cui all'articolo 22 della 
legge 9 marzo 1989, n. 88, è integrato, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle poli- 
tiche sociali, da un rappresentante dell’orga- 
nizzazione sindacale maggiormente rappre- 
sentativa della categoria, limitatamente alle 
adunanze e alle problematiche concernenti i 
dirigenti di aziende industriali. 

7. È autorizzato il trasferimento all’evi- 
denza contabile di cui al comma 1 della 
somma di 1.041 milioni di euro per Panno 
2003, di 1.055 milioni di euro per l’anno 
2004 e di 1.067 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2005, per l’attuazione dell'articolo 
3, comma 12, del decreto-legge 25 settembre 
2001, n.351, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Ai 
fini della determinazione dell’effettivo trasfe- 
rimento si tiene conto dell'ammontare com- 
plessivo: di tutte le disponibilità finanziarie 
della predetta evidenza contabile. 
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Art. 43, 
{Norme in materia di ENPALS) 


I, Nell'ambito del processo di armonizza- 
zione dell'Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
(ENPALS) al regime generale, con effetto 
dal 1° gennaio 2003: 


a} l'aliquota di finanziamento in vigore 
per tutti gli assicurati di cui all’articolo ! 
del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 182, è quella in vigore nel Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti dell'INPS; 

b) l’ENPALS non è tenuto al contributo 
di cui all’articolo 25 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41; 

c) la disciplina prevista all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e 
successive modificazioni, è estesa all’EN- 
PALS, con applicazione, relativamente agli 
organi, dei criteri di composizione e di no- 
mina previsti per l’Istituto di previdenza 
per il settore marittimo {IPSEMA), salvo 
che per il collegio dei revisori dei conti; 
per il quale continua ad applicarsi la vigente 
disciplina, senza oneri aggiuntivi perla fi- 
nanza pubblica. 


2. L'articolo 3, secondo comma, del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 16 luglio 1947, n. 708, è sostituito 
dal seguente: 


«Con decreto del Ministro dei lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze, sentite 
le organizzazioni sindacali dei datori di la- 
voro e dei lavoratori maggiormente rappre- 
sentative a livello nazionale, su eventuale 
proposta dell’ENPALS, che provvede perio- 
dicamente al, monitoraggio delle figure pro- 
fessionali, operanti nel campo dello spetta- 
colo e(dello sport, sono adeguate le categorie 
dei (soggetti assicurati di cui al primo 
comma. Con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
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Ministro dell'economia e delle finanze, può 
essere, altresi, integrata o ridefinita, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 30 aprile 1997, n. 181, la distinzione in 
tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo 
iscritti all’ENPALS. Dalle disposizioni del 
presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub- 
blica». 


3. Ai fine di perseguire l’obiettivo di ri- 
durre il contenzioso contributivo, i compensi 
corrisposti ai lavoratori, appartenenti alle ca- 
tegorie di cui all’Artieolo 3, primo comma, 
numeri da 1 a-14, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 
1947, n. 708, e- successive modificazioni, a 
titolo di cessione dello sfruttamento econo- 
mico del diritto d’autore, d'immagine e di 
replica; non possono eccedere il 40 per cento 
dell'importo complessivo percepito per pre- 
stazioni riconducibili alla medesima attività. 
Tale quota rimane esclusa dalla base contri- 
butiva e pensionabile. La disposizione si ap- 
plica anche per le posizioni contributive per 
le quali il relativo contenzioso in essere 
non è definito alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

4. All'articolo I, comma 15, del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, i periodi 
terzo, quarto e quinto sono soppressi. 


ht. 44. 


{Abolizione del divieto di cumulo tra pensioni 
di anzianità e redditi da lavoro) 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, il re- 
gime di totale cumulabilità tra redditi da la- 
voro autonomo e dipendente e pensioni di 
anzianità a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria e delle forme sostitutive, esciu- 
sive ed esonerative della medesima, previsto 
dall'articolo 72, comma |, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di an- 
zianità contributiva pari o superiore ai 37 
anni a condizione che il lavoratore abbia 
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compiuto 58 anni di età. I predetti requisiti 
debbono sussistere all'atto del pensiona- 
mento, 

2. Gli iscritti alle forme di previdenza di 
cui al comma ì, già pensionati di anzianità 
alla data del 1° dicembre 2002 e nei cui con- 
fronti trovino applicazione i regimi di divieto 
parziale o totale di cumulo, possono accedere 
al regime di totale cumulabilità di cui al 
comma 1 a decorrere dal 1° gennaio 2003 
versando un importo pari al 30 per cento 
della pensione lorda relativa al mese di gen- 
naio 2003, ridotta di un ammontare pari al 
trattamento minimo mensile del Fondo pen- 
sioni lavoratori dipendenti, moltiplicato per 
il numero risultante come differenza fra la 
somma dei requisiti di anzianità contributiva 
e di età anagrafica di cui al comma |, pari a 
95, e la somma dei predetti requisiti in pos- 
sesso alla data del pensionamento di anzia- 
nità. Le annualità di anzianità contributiva 
e di età sono arrotondate al primo decimale 
e la loro somma è arrotondata all’intero più 
vicino. Se l’importo da versare è inferiore 
al 20 per cento della pensione di gennaio 
2003 0 se il predetto numero è nullo o nega: 
tivo, ma alla data del pensionamento. non 
erano stati raggiunti entrambi i requisiti di 
cui al comma 1, viene comunque versato il 
20 per cento della pensione di \gennaio 
2003. Il versamento massimo è\stabilito in 
misura pari a tre volte la predetta pensione. 
La disposizione si applica anche agli iscritti 
che hanno maturato i requisiti per il pensio- 
namento di anzianità, hanno interrotto il rap- 
porto di lavoro e presentato domanda di pen- 
sionamento entro il 30 novembre 2002; qua- 
lora essi non percepiscano nel gennaio 2003 
la pensione di anzianità, è considerata come 
base di calcolo \la- prima rata di pensione ef- 
fettivamente ‘ percepita. Se la pensione di 
gennaio 2003 è provvisoria, si effettua un 
versamento, provvisorio, procedendo al rical- 
colo entro due mesi dall’erogazione della 
pensione definitiva. 

3. Per gli iscritti alle gestioni di cui al 
comma l titola di reddito da pensione, 
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che hanno prodotto redditi sottoposti al di- 
vieto parziale o totale di cumulo e che non 
hanno ottemperato agli adempimenti previsti 
dalla normativa di volta in volta vigente, le 
penalità e le trattenute previste, con îrelativi 
interessi e sanzioni, non trovano vapplica- 
zione, per il periodo fino al /31 marzo 


2003, qualora l’interessato versi un importo 


pari al 70 per cento della pensione relativa 
al mese di gennaio 2003, moltiplicato per 
ciascuno degli anni relativamente ai quali si 
è verificato l'inadempimento. A tal fine le 
frazioni di anno sonovarrotondate all’unità 
superiore. Il versamento non può eccedere 
la misura pari a quattro volte la pensione 
di gennaio 2003. La quota di versamento re- 
lativa ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 
2003 viene ‘restituita all’iscritto che abbia 
procedutò ‘anche al versamento di cui al 
comma,2. Se la pensione di gennaio 2003 
è provvisoria, si effettua un versamento 
provvisorio, e si procede al ricalcolo entro 
due mesi dall’erogazione della pensione defi- 
nitiva. 

4. Gli importi di cui ai commi 2 e 3 sono 
versati entro il 16 marzo 2003, secondo mo- 
dalità definite dall'ente previdenziale di ap- 
partenenza. L'interessato può comunque op- 
tare per il versamento entro tale data del 
30 per cento di quanto dovuto, con rateizza- 
zione in cinque rate trimestrali della diffe- 
renza, applicando l’interesse legale. Per i 
pensionati non in attività lavorativa alia 
data del 30 novembre 2002, il versamento 
può avvenire successivamente al 16 marzo 
2003, purché entro tre mesi dall'inizio del 
rapporto lavorativo, su una base di calcolo 
costituita dall’ultima mensilità di pensione 
lorda erogata prima dell'inizio della attività 
lavorativa, con la maggiorazione del 20 per 
cento rispetto agli importi determinati appli- 
cando la procedura di cui al comma 2. Per i 
soggetti di cui al penultimo periodo del 
comma 2, il versamento viene effettuato en- 
tro sessanta giorni dalla corresponsione della 
prima rata di pensione. Per i soggetti di cui 
all’ultimo periodo del comma 2 e all'ultimo 


eo 
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periodo del comma 3, il versamento di con- 
guaglio avviene entro due mesi dall’eroga- 
zione della pensione definitiva. 


5. Dalla data del I° aprile 2003 i comparti 
interessati dell’amministrazione pubblica, ed 
in particolare l’anagrafe tributaria e gli enti 
previdenziali erogatori di trattamenti pensio- 
nistici, procedono all’incrocio dei dati fiscali 
e previdenziali da essi posseduti, per l’appli- 
cazione delle trattenute dovute e delle rela. 
tive sanzioni nei confronti di quanti non 
hanno regolarizzato la propria posizione ai 
sensi del comma 3. 


6. In attesa di un complessivo intervento 
di armonizzazione dei regimi contributivi 
delle diverse tipologie di attività di lavoro, 
anche in relazione alla niforma delle relative 
discipline, l'aliquota di finanziamento e l’ali- 
quota di computo della pensione, per gli 
iscritti alla gestione previdenziale di cui al- 
Varticolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, e successive modifi- 
cazioni, che percepiscono redditi da pensione 
previdenziale diretta, sono incrementate di 
2,5 punti a partire dal 1° gennaio 2003 e di 
ulteriori 2,5 punti a partire dal 1° gennaio 
2004, ripartiti tra committente e lavoratore 
secondo le proporzioni vigenti nel caso.di la- 
voro parasubordinato. Alla predetta, gestione 
affluisce il 10 per cento delle entrate di cui 
al comma 4, vincolato al finanziamento di 
iniziative di formazione degli iscritti non 
pensionati; con decreto del\Ministro del la- 
voro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle fi- 
nanze, da emanare entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
sono determinati Criteri e modalità di finan- 
ziamento e di gestione delle relative risorse. 


7. Gli enti previdenziali privatizzati pos- 
sono applicare le disposizioni di cui al pre- 
sente articolo nel rispetto dei principi di 
autonomia previsti dal decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e dall’articolo 3, 
comnia 12, della legge 3 agosto 1995, 
n. 335. 
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Art. 45. 


{Interventi per agevolare l'artigianato e i 
coltivatori diretti) 


I. In sede di sperimentazione, per l'anno 
2003, gli imprenditori artigiani iscritti nei re- 
lativi albi provinciali, qualora impossibilitati 
per causa di forza maggiore all’espletamento 
dell’attività lavorativa, nonché i coltivatori 
diretti iscritti negli) elenchi provinciali, ai 
fini della raccolta di prodotti agricoli, pos- 
sono avvalersi).in deroga alla normativa pre- 
videnziale,. vigente, di collaborazioni occasio- 
nali di parenti entro il secondo grado aventi 
anchecil titolo di studente per un periodo 
complessivo nel corso dell’anno non supe- 
riére)a novanta giorni. È faito comunque ob- 
bligo dell’iscrizione all’assicurazione obbli- 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. 


2. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze e 11 Mi- 
nistro delle politiche agricole e forestali, da 
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le moda- 


| lità di attuazione del presente articolo, con 


indicazione delle cause di forza maggiore 
in relazione alle quali è possibile avvalersi 
delle collaborazioni di cui al comma 1, non- 
chè le modalità di comunicazione agli enti 
previdenziali interessati. Le suddette moda- 
lità di attuazione e cause di forza maggiore 
devono essere definite in modo che l’onere 
conseguente a carico della finanza pubblica 
non sia superiore a 10 milioni di euro per 
l’anno 2003. 
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Art. 46. 


{Fondo nazionale per le politiche sociali. 
Finanziamento della federazione maestri del 
lavoro) 


1. Il Fondo nazionale per le politiche so- 
ciali di cui all'articolo 59, comma 44, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, è determinato dagli stanzia- 
menti previsti per gli interventi disciplinati 
dalle disposizioni legislative indicate all’arti- 
colo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni, e 
dagli stanziamenti previsti per gli interventi, 
comunque finanziati a carico del Fondo me- 
desimo, disciplinati da altre disposizioni. Gli 
stanziamenti affluiscono al Fondo senza vin- 
colo di destinazione. 


2. Îl Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, d’intesa con la Confe- 
renza unificata di cui all'articolo 8 del de- 
creto legislativo. 28 agosto 1997, n. 28Ì, 
provvede annualmente, con propri decreti, 
alla ripartizione delle risorse del Fondo di 
cui al comma 1 per le finalità legislativa- 
mente poste a carico del Fondo\medesimo, 
assicurando prioritariamente l'integrale fi- 
nanziamento degli interventi ‘che costitui- 
scono dirittì soggettivi e destinando almeno 
il 10 per cento di tali risofse a sostegno delle 
politiche in favore delle famiglie di muova 
costituzione, in particolare per l’acquisto 
della prima casa di abitazione e per il soste- 
gno alla natalità. 


3. Nei limiti-delie risorse ripartibili del 
Fondo nazionale per le politiche sociali, te- 
nendo conto.delle risorse ordinarie destinate 
alla spesa\sociale dalle regioni e dagli enti 
locali eviel rispetto delle compatibilità finan- 
ziarié definite per l’intero sistema di finanza 
pubblica dal Documento di programmazione 
economico-finanziana, con decreto del Presi- 
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dente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro del lavoro e delle politiche so- 
ciali, di concerto con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, d’intesa con la .Confe- 
renza unificata di cui all’articolo 8%del de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono determinati i livelli essenziali delle pre- 
stazioni da garantire su tutto il territorio na- 
zionale. 


4. Le modalità di esercizio del monitorag- 
gio, della verifica e della valutazione dei co- 
sti, dei rendimenti e dei risultati dei livelli 
essenziali delle prestazioni di cui al comma 
3 sono definite, secondo criteri di semplifica- 
zione ed efficacia, con regolamento da ema- 
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Con- 
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


5/In caso di mancato utilizzo delle risorse 
da parte degli enti destinatari entro il 30 giu- 
gno dell’anno successivo a quello in cui sono 
State assegnate, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali provvede alia revoca dei fi- 
nanziamenti, i quali sono versati all'entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva as- 
segnazione al Fondo di cui al comma 1. 


6. Per far fronte alle spese derivanti dalie 
attività statutarie della federazione dei mae- 
stri del lavoro d'Italia, consistenti nell’assi- 
stenza ai giovani al fine di facilitarne l’inse- 
rimento nel mondo del lavoro e nella colla- 
borazione volontaristica con gli enti preposti 
alla difesa civile, alla protezione delle opere 
d’arte, all’azione ecologica, all'assistenza ai 
portatori di handicap ed agli anziani non 
autosufficienti, è conferito alla federazione 
medesima, per il triennio 2003-2005, un con- 
tributo annuo di 260.000 euro. All'onere de- 
rivante dall'attuazione del presente comma si 
provvede a carico del Fondo per l’occupa- 
zione di cui all'articolo 1, comma 7, del de- 
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. : 


MERO..  SP 
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Art. 47, 


(Finanziamento di interventi 
per la formazione professionale) 


l. Nell'ambito delle risorse preordinate sul 
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche so- 
ciali, di concerto con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, sono determinati i criteri 
e le modalità per la destinazione dell’importo 
aggiuntivo di | milione di euro, per il finan- 
ziamento degli interventi di cui all’articolo 
$0, comma 4, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448. 

2. All’articolo 118, comma 16, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: 
«per l’anno 2001» sono aggiunte le seguenti: 
«e di 100 miliom di euro per l’anno 2003», 


Art. 48. 


{Fondi interprofessionali per la formazione 
continua) 


1. All'articolo 118 della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388, sono apportate.\le seguenti 
modificazioni: 


a) i commi I, 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti; 


«I. Al fine di promuovere, in coerenza 
con la programmazione regionale e con le 
funzioni di indirizzo attribuite in materia al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
lo sviluppo della formazione professionale 
continua, in un’ottica di competitività delle 
imprese e di\garanzia di occupabilità dei la- 
voratori; possono essere istituiti, per ciascuno 
dei settori economici dell'industria, dell’agri- 
coltura, del terziario e dell’artigianato, nelle 
forme di cui al comma 6, fondi paritetici in- 
terprofessionali nazionali per la formazione 
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continua, nel presente articolo denominati 
"fondi". Gli accordi interconfederali stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre- 
sentative sul piano nazionale possono preve- 
dere l’istituzione di fondi anche/‘per settori 
diversi, nonché, all’interno degli‘stessi, la co- 
stituzione di un'apposita sezione relativa ai 
dirigenti. I fondi relativi ai dirigenti possono 
essere costituiti mediante\accordi stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei dirigenticcomparativamente più 
rappresentative, oppure come apposita se- 
zione all’interno dei, fondi interprofessionali 
nazionali. I fondi, previo accordo tra le parti, 
sì possono articolare regionalmente o territo- 
rialmente. I\fondi possono finanziare in tutto 
o in parte piani formativi aziendali, territo- 
riali, settoriali o individuali concordati tra 
le parti.sociali, nonché eventuali ulteriori ini- 
ziative, propedeutiche e comunque diretta- 
mente connesse a detti piani concordate tra 
le)parti. I progetti relativi a tali piani ed inì- 
Ziative sono trasmessi alle regioni ed alle 
province autonome territorialmente interes- 
sate affinchè ne possano tenere conto nel- 
l'ambito delle rispettive programmazioni. 
Ai fondi afferiscono, progressivamente e se- 
condo le disposizioni di cui al presente arti- 
colo, le risorse derivanti dal getuto del con- 
tributo integrativo stabilito dall’articolo 25, 
quarto comma, della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modificazioni, re- 
lative ai datori di lavoro che aderiscono a 
ciascun fondo. 


2. L'attivazione dei fondi è subordinata al 
rilascio di autorizzazione da parte del Mini- 
stero del lavoro e delle politiche sociali, pre- 
via verifica della conformità alle finalità dì 
cui al comma 1 de! criteri di gestione, degli 
organi e delle strutture di funzionamento dei 
fondi medesimi e della professionalità dei 
gestori. Il Ministero del lavoro e delle politi- 
che sociali esercita altresì la vigilanza ed il 
monitoraggio sulla gestione dei fondi; in 
caso di irregolarità o di inadempimenti, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
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può disporne la sospensione dell'operatività 
o il commissariamento. Entro tre anni dal- 
l’entrata a regime dei fondi, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali effettuerà 
una valutazione dei risultati conseguiti dagli 
stessi. Il presidente del collegio dei sindaci 
è nominato dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Presso lo stesso Ministero 
è istituito, con decreto ministeriale, senza 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello 
Stato, l’"Osservatorio per la formazione con- 
tinua" con il compito di elaborare proposte 
di indirizzo attraverso la predisposizione di 
linee-guida e di esprimere pareri e valuta- 
zioni in ordine alle attività svolte dai fondi, 
anche in relazione ali’applicazione delle sud- 
dette linee-guida. Tale Osservatorio è com- 
posto da due rappresentanti del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, dal consi- 
gliere di parità componente la Commissione 
centrale per l’impiego, da due rappresentanti 
delle regioni designati dalla Conferenza per- 
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano, nonché da un rappresentante di cia- 
scuna delle confederazioni delle organizza: 
zioni sindacali dei datori di lavoro e delle or- 
ganizzazioni sindacali dei lavoratori mag- 
giormente rappresentative sul piano, mazio- 
nale. Tale Osservatorio si avvale dell’assi- 
stenza tecnica dell’Istituto pero, sviluppo 
della formazione professionale dei lavoratori 
(ISFOL). Ai componenti dell’ Osservatorio 
non compete alcun compenso nè rimborso 
spese per l’attività espletata. 

3. I datori di lavoro che aderiscono ai 
fondi effettuano il versamento dei contributo 
integrativo di cui ‘all'articolo 25 della legge 
n. 845 del 1978 all’INPS, che provvede a 
trasferirlo al fondo indicato dal datore di la- 
voro, fermo restando quanto disposto dall’ar- 
ticolo 66, comma 2, della legge 17 maggio 
1999, no144. L’adesione ai fondi è fissata 
entro il\30 giugno 2003; le successive ade- 
sioni o disdette avranno effetto dal 30 giugno 
di ogni anno. Lo stesso Istituto provvede a 
disciplinare le modalità di adesione ai fondi 
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e di trasferimento delle risorse agli stessi, 
mediante acconti bimestrali.»; 


b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 


«6. Ciascun fondo è istituito, sulla base di 
accordi interconfederali stipulati dalle orga- 
nizzazioni sindacali dei datori‘ di lavoro e 
dei lavoratori maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale, alternativamente: 


a) come soggetto giuridico di natura as- 
sociativa ai sensi dell'articolo 36 del codice 
civile; 

b) come soggetto dotato di personalità 
giuridica ai sensi\degli articoli } e 9 del re- 
golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 
concessa con.decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali»; 

ctil\comma 7 è abrogato; 

d}\il comma $ è sostituito dal seguente: 


«8. In caso di omissione, anche parziale, 
del contributo integrativo dì cui all'articolo 
25 della legge n. 845 del 1978, il datore di 
lavoro è tenuto a corrispondere il contributo 
omesso e le relative sanzioni, che vengono 
versate dall'INPS al fondo prescelto.»; 

e) il comma 10 è sostituito dal seguente: 


«70. A decorrere dall'anno 2001 è stabilita 
al 20 per cento la quota del gettito comples- 
sivo da destinare ai fondi a valere sul terzo 
delle risorse derivanti dal contributo integra- 
tivo di cui all’articolo 25 della legge 21 di- 
cembre 1978, n, 845, destinato al Fondo di 
cui all'articolo medesimo. Tale quota è stabi- 
lita al 30 per cento per il 2002 e al SO per 
cento per il 2003.»; 


f) il comma 12 è sostituito dal seguente: 


«12. Gli importi previsti per gli anni 
1999 e 2000 dali’articolo 66, comma 2, della 
legge I7 maggio 1999, n. 144, sono: 


a) per il 75 per cento assegnati al Fondo 
di cui al citato articolo 25 della legge n. 845 
del 1978, per finanziare, in via prioritana, i 
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piani formativi aziendali, territoriali o setto- 
riali concordati tra le parti sociali; 

b) per il restante 25 per cento accanto- 
nati per essere destinati ai fondi, a seguito 
della loro istituzione. Con decreto del Mini- 
stro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono determinati i termini ed 
i criteri di attribuzione delle risorse di cui 
al presente comma ed al comma 10». 


2. I fondi costituiti secondo le disposizioni 
previgenti adeguano i propri atti costitutivi 
alle disposizioni dell’articolo 118 della legge 
n. 388 del 2000, come modificato dal pre- 
sente articolo. 


Art. 49. 


(Accertamenti sui redditi prodotti all’estero 
e finanziamento indennizzi ex Jugoslavia) 


1. 1 redditi prodotti all’estero che, se pro- 
dotti in Italia, sarebbero considerati rilevanti 
per l'accertamento dei requisiti reddituali, da 
valutare ai fini dell’accesso alle prestazioni 
pensionistiche, devono essere accertati sulla 
base di certificazioni rilasciate dalla\compe- 
tente autorità estera. Con decreto del Mini- 
stro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia € 
delle finanze e con il Ministro-per gli italiani 
nel mondo, sono definite _le\equivalenze dei 
redditi, le certificazioni e\i/casi in cui la cer- 
tificazione può essere sostituita da autocerti- 
ficazione. Per le prestazioni il cui diritto è 
maturato entro il 3% dicembre 2002 la certi- 
ficazione dell'autorità estera sarà acquisita in 
occasione di apposita verifica reddituale da 
effettuare entro il 31 dicembre 2003. 

2. Le economie derivanti dall’applicazione 
del comma 1 affluiscono ad uno specifico 
fondo presso l’INPS, per essere successiva- 
mente ‘versate all’entrata del bilancio dello 
Stato e quindi destinate all’incremento del- 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
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5 della legge 29 marzo 2001, n. 137, concer- 
nente disposizioni in materia di indennizzi a 
cittadini e imprese operanti in territori, della 
ex Jugoslavia, già soggetti alla sovranità 
italiana. 


Art. 50. 


(Disposizioni in materia di lavori 
socialmente utili) 


1. Il comma | dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, è sosti- 
tuito dal seguente: 


«I. Ai soggetti aventi titolo all’assegno di 
utilizzo per, prestazioni in attività social- 
mente utili“e relative prestazioni accessorie, 
con oneri a carico del fondo di cui all’arti- 
cole :1} comma 1, in possesso alla data del 
31 \dicembre 2003 dei requisiti di ammis- 
sione alla contribuzione volontaria di cui al- 
l'articolo 12, comma 5, lettera a}, del citato 
decreto legislativo n. 468 del 1997, e succes- 
sive modificazioni, determinati con riferi- 
mento ai requisiti pensionistici vigenti alla 
data del 1° gennaio 2003, è riconosciuta 
una indennità commisurata al trattamento 
pensionistico spettante in relazione all’anzia- 
nità contributiva posseduta alla data della do- 
manda di ammissione alla contribuzione vo- 
lontaria, nel limite delle risorse preordinate 
allo scopo dal decreto del Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale 21 maggio 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 141 del 19 giugno 1998. Tale indennità 
non potrà comunque essere inferiore all’am- 
montare dell'assegno di cui all’articolo 4, 
comma l, spettante alla daia della suddetta 
domanda. Dalla data di decorrenza del pre- 
detto trattamento provvisorio ai beneficiari 
non spettano i benefici previsti dall'articolo 
12 del citato decreto legislativo n. 468 del 
1997, e successive modificazioni, con esclu- 
sione di quelli di cui al comma 5-bis del me- 
desimo articolo. Al raggiungimento dei re- 
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quisiti pensionistici richiesti dalla disciplina 
vigente alla data del 1° gennaio 2003, il trat- 
tamento provvisorio viene rideterminato sulla 
base delle disposizioni recate dalla disciplina 
medesima. Ai lavoratori destinatari delle di- 
sposizioni di cui al presente comma si appli- 
cano anche le disposizioni di cui all’articolo 
2, commi 1 e 2, del citato decreto del Mini- 
stro dei lavoro e della previdenza sociale 21 
maggio 1998». 


2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, 
è inserito il seguente: 


«I-bis. I lavoratori rientranti nelle fattispe- 
cie di cui al comma 1, per potersi avvalere 
delle disposizioni di cui al medesimo 
comma, devono presentare apposita do- 
manda, a pena di decadenza, entro l’ultimo 
giorno del mese successivo a quello nel 
corso del quale maturano i requisiti di am- 
missione alla contribuzione volontaria di 
cui all'articolo 12, comma 5, lettera qa), del 
decreto legislativo 1° dicembre 1997, 
n. 468, determinati come indicato nel mede- 
simo comma l, ovvero, qualora abbiano gia 
maturato detti requisiti anteriormente \al 1° 
gennaio 2003, entro il termine di decadenza 
del 28 febbraio 2003. Nei loro confronti ces- 
sano di trovare applicazione le. disposizioni 
in materia di attività socialmente utili a de- 
correre dal primo giorno del.mese successivo 
a quello entro il quale possono presentare la 
relativa domanda», 


3. Per facilitare(la stabilizzazione dei lavo- 
ratori socialmente“utili di cui all'articolo 2, 
comma 1, del.decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, con onere a carico del Fondo 
per Voccupazione di cui all'articolo 1, 
comma07, del decreto-legge 20 maggio 
1993,(n. 0148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, la Cassa 
depositi e prestiti concede ai comuni, per 
l’anno 2003, mutui a tasso agevolato stabilito 
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con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. Il diffe- 
renziale tra tasso ordinario e tasso agevolato 
non può comportare un onere finanziario 
complessivo a carico del predetto Fondo 
per l'occupazione, superiore alla’ somma di 
5,16 milioni di euro, che a tale fine è preor- 
dinata nell’ambito del Fondo. 


4. I lavoratori aventi titolo, alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, all’asse- 
gno di utilizzo per prestazioni in attività so- 
cialmente utili e relative prestazioni accesso- 
rie con oneri a cafico del predetto Fondo per 
l'occupazione; che ne facciano richiesta per 
intraprendere ‘un’attività lavorativa auto- 
noma, dipendente o di collaborazione coordi- 
nata e continuativa, ovvero per associarsi in 
cooperativa, possono ottenere la correspon- 
stone anticipata del predetto assegno che sa- 
rebbe loro spettato fino a tutto i] 31 dicem- 
bre, 2003, detratte le mensilità già riscosse 
alla data della domanda, con la conseguente 
cancellazione dal bacino dei lavoratori so- 
cialmente utili. La domanda dovrà essere 
corredata da una apposita dichiarazione di 
responsabilità con la quale l'interessato do- 
vrà fornire le indicazioni sull’attività che in- 
tende intraprendere, precisando la data di ini- 
zio della nuova attività. L'assegno anticipato 
è cumulabile con l'incentivo di cui all’arti- 
colo 3, comma 5, del decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 21 mag- 
gio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 141 del 19 giugno 1998, che, a decorrere 
dal 1° gennaio 2003, è concesso con le mo- 
dalità previste per l'assegno anticipato. 


5. All’articolo 78, comma 6, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall'articolo 2-bis, comma 1, del decreto- 
legge Il giugno 2002, n. 108, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2002, n. 172, le parole: «e limitatamente 
agli anni 2001 e 2002» sono sostituite dalle 
seguenti: «e limitatamente agli anni 2001, 
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2002 e 2003». Gli interventi di cui al pre- 
sente comma sono attivabili nei limiti di 
2.789.000 euro per l’anno 2003 e subordina- 
tamente al rispetto delle disposizioni del 
patto di stabilità interno per l’anno 2002. 


6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei 
commi 1, 2, 3 e 5, pari ad euro 51,949 mi- 
lioni per l’anno 2003, ad euro S3 milioni 
per l’anno 2004, ad euro 44 milioni per 
l’anno 2005, ad euro 36 milioni per l’anno 
2006, ad euro 23 milioni per l’anno 2007 e 
ad euro 10 milioni per l’anno 2008, si prov- 
vede a carico del Fondo per l'occupazione di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. 


7. Le istituzioni scolastiche proseguono 
nell’affidamento delle attività in base alle 
convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 
78, comma 3], della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, con oneri per l’anno 2003 
pari a 297 milioni di euro. 


Art. SI, 


{Disposizioni in materia 
di assicurazione degli sportivi) 


1. A decorrere dal\\]®° luglio 2003, sono 
soggetti all’obbligoassicurativo gli sportivi 
dilettanti tesserati in qualità di atleti, diri- 
genti e tecnici alle Federazioni sportive na- 
zionali, alle discipline sportive associate e 
agli enti di promozione sportiva. 


2. L’obbligatorietà dell’assicurazione com- 
prende.i\casi di infortunio avvenuti in occa- 
sione ea causa dello svolgimento delle atti- 
vità sportive, dai quali sia derivata la morte 0 
una inabilità permanente. 
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Capo IV 


INTERVENTI NEL SETTORE 
SANITARIO 


Art. 52. 


(Razionalizzazione della spesa sanitaria} 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, i cit- 
tadini che usufruiscono»delle cure termali, 
con esclusione dei (soggetti individuati dal- 
l'articolo 8, comma 16, della legge 24 di- 
cembre 1993, n/,537, e successive modifica- 
zioni, dei soggetti individuati dal regola- 
mento di cui al'decreto dei Ministro della sa- 
nità 28 maggio 1999, n. 329, degli invalidi 
di guerrà titolari di pensione diretta vitalizia, 
dei grandi invalidi per servizio, degli invalidi 
civili at 100 per cento e dei grandi invalidi 
del lavoro, sono tenuti a partecipare alla 
spesa per un importo di 50 euro. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2004, nel- 
l'ambito degli accordi di cui all’articolo 4, 
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, 
n. 323, sarà fissata la misura dell'importo 
massimo di partecipazione alla spesa per 
cure termali di cui all’articolo 8, comma 
15, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modificazioni, qualora le previ- 
sioni di spesa definite nell’ambito degli 
stessi accordi rendano necessaria l’adozione 
di misure di contenimento della spesa pre- 
detta. 

3. Al fine di consentire il pieno ed effet- 
uvo rilancio del settore termale, il Governo, 
anche nell’ambito della Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano, assicura la compiuta attuazione delle 
disposizioni contenute nella legge 24 ottobre 
2000, n. 323. 

4. Tra gli adempimenti cui sono tenute le 
regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto- 
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
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n. 112, ai fini dell’accesso all'adeguamento 
del finanziamento del Servizio sanitario na- 
zionale per gli anni 2003, 2004 e 2005, 
sono ricompresi anche i seguenti: 


a) l'attivazione nel proprio territorio del 
monitoraggio delle prescrizioni mediche, far- 
maceutiche, specialistiche e ospedaliere, di 
cui ai commi S-bis, S-ter e 5-quater dell'ar- 
ticolo 87 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388: la relativa verifica avviene secondo mo- 
dalità definite in sede di Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano; 


b} l’adozione dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle prestazioni che non 
soddisfano il principio di appropriatezza or- 
ganizzativa e di economicità nella utilizza- 
zione delle risorse, in attuazione del punto 
4.3 dell'Accordo tra Governo, regioni e pro- 
vince autonome del 22 novembre 2001, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz- 
zerta Ufficiale n. 19 del 23 gennaio 2002; 
la relativa verifica avviene secondo modalità 
definite in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano} 


c) l'attuazione nel proprio territorio, 
nella prospettiva dell’eliminazione 0 del si- 
gnificativo contenimento delle liste, di attesa, 
di adeguate iniziative, senza maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato dirette a favo- 
rire lo svolgimento, presso gli ospedali pub- 
blici, degli accertamenti \diagnostici in ma- 
niera continuativa, con l’obiettivo finale 
della copertura del Servizio nei sette giorni 
della settimana, in@rmonia con quanto previ- 
sto dall'accordo tia il Ministro della salute, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano del 14 febbraio 2002, sulle mo- 
dalità di accesso alle prestazioni diagnostiche 
e terapeutiche e indinizzi applicativi sulle li- 
ste di attesa. A tale fine, la flessibilità orga- 
nizzativa e gli istituti contrattuali della turna- 
zione-del lavoro straordinario e della pronta 
disponibilità, potranno essere utilizzati, uni- 
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tamente al recupero di risorse attualmente 
utilizzate per finalità non prioritarie, per am- 
pliare notevolmente l’offerta dei servizi, con 
diminuzione delle giornate complessive di 
degenza. Annualmente le regioni predispon- 
gono una relazione, da inviare al Parlamento, 
circa l’attuazione dei presenti adempimenti e 
i risultati raggiunti; 

d) l'adozione di provvedimenti diretti a 
prevedere, ai sensi dell’articolo 3, comma 
2, lettera c), del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347, convertito» con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, la de- 
cadenza automatica\dei direttori generali nel- 
l'ipotesi di mancato raggiungimento dell’e- 
quilibrio economico delle aziende sanitarie 
e ospedaliere, monchè delle aziende ospeda- 
liere autonome. 


5. Ilrcomma 3 dell'articolo 85 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo- 
dificazioni, è abrogato. 

6. Al secondo periodo del comma 40 dei- 
l'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, le parole: «e al 12,5 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «, al 12,5 per 
cento» e le parole: «pari o superiore a lire 
200.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e 
al 19 per cento per le specialità medicinali 
il cui prezzo di vendita al pubblico è supe- 
riore a euro 154,94, Il Ministero della salute, 
sentite le organizzazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative delle farmacie pubbli- 
che e private, sottopone a revisione annuale 
gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato, 
di cui al presente comma». 

7. If secondo periodo del comma 4l del- 
l'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, è soppresso. Conseguentemente, 
sono rideterminati i prezzi dei medicinali sta- 
biliti in base alla deliberazione del CIPE 1° 
febbraio 2001, n. 3/2001, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2001. 

8. La riduzione del prezzo delle specialità 
medicinali di cui al decreto del Ministro 
della salute 27 settembre 2002, pubblicato 
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nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 249 del 23 ottobre 2002, è ridetermi- 
nata nella misura massima del 20 per cento. 


9. Anche al fine di potenziare il processo 
di attivazione del monitoraggio delle prescri- 
zioni mediche, farmaceutiche, specialistiche 
e ospedaliere, di cui al comma 4, lettera a), 
di contenere la spesa sanitaria, nonchè di ac- 
celerare l’informatizzazione del sistema sani- 
tario e dei relativi rapporti con i cittadini e le 
pubbliche amministrazioni e gli incaricati dei 
pubblici servizi, il Ministro per l'innovazione 
e le tecnologie, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro 
della salute, il Ministro dell’interno, e sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, con propri decreti 
di natura non regolamentare stabilisce le mo- 
dalità per l'assorbimento, in via sperimentale 
e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
dello Stato, della tessera recante il codice fi- 
scale nella carta nazionale dei servizi e per la 
progressiva utilizzazione della carta mede- 
sima ai fini sopra descritti. 


10. All'articolo 3 del decreto-legge 15 
aprile 2002, n. 63, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 15 giugno 2002, n.112, 
al comma 3, le parole: «l’anno 2002» sono 
sostituite dalle seguenti: «gli anni 2002 e 
2003»; al comma 4, le parole: «l’esercizio 
2002» sono sostituite dalle\ seguenti: «gli 
esercizi 2002 e 2003». 


l1. Dalla data di entrata\in vigore del de- 
creto di riclassificazione dei medicinali adot- 
tato ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 8 age$to 
2002, n. 178, e comunque entro e non oltre 
il 16 gennaio 2003 la riduzione di cui al 
comma i dell’articolo 3 del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, 
è rideterminata nella misura del 7 per cento. 


1201 termine del 31 dicembre 2003 previ- 
sto dall'articolo 77, comma 1, del decreto le- 
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gislativo 17 marzo 1995, n. 185, come modi- 
ficato dall'articolo 2, comma 2, della legge 8 
ottobre 1997, n. 347, dall'articolo 3, comma 
2, della legge 14 ottobre 1999, n. 362/\e dal- 
l’articolo 85, comma 32, della legge-23 di- 
cembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 di- 


cembre 2008. 


13. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le im- 
prese produttrici devono versare, a favore del 
Ministero della salute, per ogni medicinale 
omeopatico per il quale»sia stato già corri- 
sposto il contributo di lire 40.000 previsto 
dall’articolo 85, comma 34, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, la somma di euro 
25 a titolo di acconto sulle tariffe dovute in 


‘sede di primo rinnovo delle autorizzazioni 


ai sensi dell'allegato 2, lettera A), annesso 
al decreto del Ministro della sanità 22 dicem- 
bre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 1998. 

14. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
itvigore della presente legge, a ciascuno dei 
medicinali omeopatici di cui al comma 13 
sarà attribuito, da parte del Ministero della 
salute, un numero provvisorio di registra- 
zione. i 

15. A tutti i medicinali omeopatici per 1 
quali le aziende produttrici hanno versato la 
somma di lire 40.000, ai sensi dell’articolo 
85, comma 34, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, è consentita la notifica di va- 
riazioni limitatamente ai seguenti casi: 


a} variazioni del confezionamento pri- 
mario; 

b) quantità del contenuto; 

c) variazione di una o più diluizioni del 
o dei materiali di partenza purchè la nuova 
diluizione sia più alta della precedente; 

d} sostituzione di un componente con 
uno analogo; 

e) eliminazione di uno o più compo- 
nenti; 

f) variazione del titolare dell’autorizza- 
zione alla commercializzazione; 

g} variazione del nome commerciale; 
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h) variazione del sito di produzione; 
i) variazione del produttore. 


16. Il richiedente deve allegare, per ogni 
variazione notificata, la ricevuta dell’avve- 
nuto pagamento della tariffa prevista dal ci- 
tato decreto del Ministro della sanità 22 di- 
cembre 1997. La variazione si intende accor- 
data trascorsi novanta giorni dalla data di no- 
tifica. 

17. Ai medicinali omeopatici non si appli- 
cano le disposizioni previste dall’articolo 5- 
bis del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 540, introdotto dal comma | dell’ar- 
ticolo 40 della legge 1° marzo 2002, n. 39, 

18. Per il solo anno 2002 sono posti a ca- 
rico dello Stato, in via aggiuntiva rispetto a 
quanto stabilito dall’ Accordo tra Governo, 
regioni e province autonome di Trento e di 
Bolzano dell’8 agosto 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 
2001, l’importo di 165 milioni di euro a 
compensazione della minore somma definita 
a titolo di entrate proprie e l’importo di 50 
milioni di euro per il finanziamento dell’o- 
spedalé «Bambino Gesù» di Roma. 

19. Alle imprese farmaceutiche titolari 
dell’autorizzazione all'immissione im, com- 
mercio di medicinali, è consentito/‘organiz- 
zare o contribuire a realizzare mediante fi- 
nanziamenti anche indiretti in Italia o all'e- 
stero per gli anni 2004, 2005 ‘e’ 2006 con- 
gressi, convegni o riunioni al\sénsì dell’arti- 
colo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 54], e successive €modificazioni, 
nella misura massima, del 50 per cento di 
quelli notificati al Ministro della salute nel- 
l’anno 2003 o autorizzati ai sensi del comma 
? del citato articolo. Non concorrono al rag- 
giungimento della percentuale di cui al pe- 
riodo precedente gli eventi espressamente 
autorizzati \dalla Commissione nazionale per 
la formazione continua di cui all’articolo 
16-ter-del decreto legislativo 30 dicembre 
1993; n) 502, e successive modificazioni. 

207A decorrere dal 1° gennaio 2003 l’im- 
porto del reddito annuo netto indicato all’ar- 
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ticolo 1, comma 1, lettera 4), della legge 27 
ottobre 1993, n. 433, è elevato a 10.717 
euro. L’importo suddetto può essere elevato 
ogni due anni con decreto del Ministrovdella 
salute, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, sulla base della varia- 
zione dell’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati calcolato 
dall’ISTAT. 


21. Al fine di potenziare le attività di ri- 
cerca, assistenza e cura \déi malati oncolo- 
gici, è assegnato al Centro nazionale di adro- 
terapia oncologica (CNAO) l’importo di 5 
milioni di euro pér Vanno 2003 e di 10 mi- 
lioni di euro per ciascuno degli anni 2004 
e 2005 per la\realizzazione di un centro na- 
zionale di adroterapia oncologica integrato 
con strutture,di ricerca e sviluppo di tecnolo- 
gie utilizzanti fasci di particelle ad alta enet- 
gia. 


22./Al comma 37 dell'articolo 52 della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono appor- 
tate le seguenti modificazioni: 


a) nel primo periodo, dopo le parole: 
«di alta formazione», sono inserite le se- 
guenti: «di cui al decreto legislativo 30 lu- 
glio 1999, n. 287»; 


b) nel secondo periodo, dopo le parole: 
«credito di imposta», sono inserite le se- 
guenti: «, riconosciuto automaticamente se- 
condo l’ordine cronologico dei relativi atti 
di convenzionamento, e subordinatamente 
di quelli di presentazione delle relative do- 
mande da presentare entro ll 31 marzo di 
ciascun anno al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento per le politiche 
fiscali, è assegnato nel limite massimo di | 
milione di euro per ciascun istituto richie- 
dente,»; 


c} nel terzo periodo, le parole: «sono in- 
dividuati annualmente gli istituti» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «sono individuate an- 
nualmente le categorie degli istituti» e le pa- 
role: «e la misura massima dello stesso» 
sono soppresse. 
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23. La lettera e) dell'articolo 2 della legge 
7 luglio 1901, n. 306, e successive modifica- 
zioni, è sostituita dalla seguente: 


«e) il contributo obbligatorio di tutti i 
sanitari iscritti agli ordini professionali ita- 
liani dei farmacisti, medici chirurghi, odon- 
toiatri e veterinari, nella misura stabilita dal 
consiglio di amministrazione della fonda- 
zione, che ne fissa misura e modalità di ver- 
samento con regolamenti soggetti ad appro- 
vazione dei ministeri vigilanti ai sensi del- 
l’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509». 


24, All'articolo 29 della legge 18 febbraio 
1999, n. 28, sono apportate le seguenti modi- 
ficazioni: 


a) i} comma 3 è abrogato; 

b} al comma 4, primo periodo, le parole 
da: «è autorizzato» fino a: «per l’anno 1999 
e» sono sostituite dalle seguenti: «può assu- 
mere, secondo un piano approvato dal Mini- 
stro dell'economia e delle finanze, impegni 
pluriennali corrispondenti alle rate di am- 
mortamento dei mutui contratti dai fornitori, 
nei limiti di impegno ventennali»; 

c) al comma 4, dopo il primo periodo, è 
inserito il seguente: «Le rate di ammorta- 
mento dei mutui contratti dai fornitori sono 
corrisposte dal Corpo della Guardia di fi- 
nanza direttamente agli istituti, bancari mu- 
tuanti, salvo il caso di autofinanziamento». 


25. Gli ulteriori adeguamenti al prezzo 
medio europeo da effettuarsi secondo criteri 
e modalità stabilite dal, CIPE, sulla base dei 
dati di vendita e dei prezzi nell’anno 2001 
nei paesi dell’Unione europea, avranno ef- 
fetto a partire dal, 1° luglio 2003. Fino a 
tale data è comunque sospeso il processo di 
nallineamento\al prezzo medio europeo cal- 
colato secondo i criteri di cui alla delibera- 
zione del CIPE n. 10 del 26 febbraio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 
17 aprile 1998. 

26-1Tì termine di cui al comma 25 è ulte- 
riormente prorogato nel caso in cui l’inci- 
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denza della spesa per l’assistenza farmaceu- 
tica risulti eccedere il tetto programmato pre- 
visto dall’articolo 5 dei decreto-legge 18 set- 
tembre 2001, n. 347, convertito, con mòdifi- 
cazioni, dalla legge 16 novembre>2001, 
n. 405. 


27. L'articolo 4, comma 9, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, è sostituito dal se- 
guente: 


«9. È istituita Ja struttùra tecnica inter- 
regionale per la disciplina dei rapporti con 
il personale convenzionato con il Servizio 
sanitario nazionale. Tale struttura, che rap- 
presenta la delegazione di parte pubblica 
per il rinnovo. degli accordi riguardanti il 
personale sanitario a rapporto convenzionale, 
è costituita da rappresentanti regionali nomi- 
nati dalla Conferenza dei presidenti delle re- 
gioni e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano. Della predetta delegazione fanno 
parte, limitatamente alle materie di rispettiva 
competenza, i rappresentanti dei Ministeri 
dell'economia e delle finanze, del lavoro e 
delle politiche sociali, e della salute, desi- 
gnati dai rispettivi Ministri. Con accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, è disciplinato 
il procedimento di contrattazione collettiva 
relativo ai predetti accordi tenendo conto di 
quanto previsto dagli articoli 40, 41, 42, 
46, 47, 48 e 49 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata 
la spesa annua nei limite massimo di 2 mi- 
lioni di euro a decorrere dall’anno 2003». 


Art. 53. 


{Medici con titolo di specializzazione) 


1, Al medici che conseguono il titolo di 
specializzazione è riconosciuto, ai fini dei 
concorsi, l’identico punteggio attribuito per 
il lavoro dipendente. 
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Art. S4. 


{Livelli essenziali di assistenza) 


1. Dal 1° gennaio 2001 sono confermati i 
livelli essenziali di assistenza previsti dall’ar- 
ticolo I, comma 6, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e successive modifi- 
cazioni. 


2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti 
livelli di assistenza e garantite dal Servizio 
sanitario nazionale sono quelle individuate 
all'allegato 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, 
pubblicato nel supplemenio ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n.33 dell'’8 febbraio 
2002, con le esclusioni e i limiti di cui agli 
allegati 2 e 3 del citato decreto, con decor- 
renza dalla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto. 


3. La individuazione di prestazioni che 
non soddisfano i principi e le condizioni sta- 
bikti dall'articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc- 
cessive modificazioni, nonché le modifiche 
agli allegati richiamati al comma 2 del pre- 
sente articolo sono definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di in- 
tesa con la Conferenza permanenteper i rap- 
porti tra lo Stato, le regioni e {Je_ province 
autonome di Trento e di Bolzano, 


Art. 55 


{Interventi di ristrutturazione edilizia 
e ammodernamento tecnologico 
del patrimonio sanitario pubblico) 


I. All'articolo 5-bis, comma |, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc- 
cessive modificazioni, dopo le parole: «nei 
limiti (delle disponibilità finanziarie, iscritte 
nel bilancio dello Stato» sono inserite le se- 
guenti: «e nei bilanci regionali». 
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Art. 56. 


(Fondo per progetti di ricerca) 


1. È istituito un fondo finalizzato al\finan- 
ziamento di progetti di ricerca, di rilevante 
valore scientifico, anche con riguardo alla tu- 
tela della salute e all'innovazione tecnolo- 
gica, con una dotazione finanziaria di 225 
milioni di euro per l’anno 2003 e di 100 mi- 
lioni di euro a decorrere dall'anno 2004. Alla 
ripartizione del fondo, istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze, tra le diverse finalità provvede 
il Presidente del“Consigiio dei ministri, con 
proprio decreto, su proposta del Ministro del- 
l'istruzione, dell'università e della ricerca, 
sentiti i Ministri dell'economia e delle fi- 
nanze, della salute e per l’innovazione tecno- 
logica..‘Con lo stesso decreto sono stabiliti 
procedure, modalità e strumenti per l’utilizzo 
delie risorse, assicurando in via prioritaria il 
finanziamento dei progetti presentati da sog- 
petti che abbiano ottenuto, negli anni prece- 
denti, un eccellente risultato nell’utilizzo e 
nella capacità di spesa delle risorse comuni- 
tarie assegnate e delle risorse finanziarie pro- 
venienti dai programmi quadro di ricerca 
dell’Unione europea o dai fondi strutturali. 


Art. 57. 


{Commissione unica sui dispositivi medici) 


1. Presso il Ministero della salute è isti- 
tuita, senza oneri aggiuntivi a carico del bi- 
lancio dello Stato, la Commissione unica 
sui dispositivi medici, organo consultivo tec- 
nico del Ministero della salute, con il com- 
pito di definire e aggiornare il repertorio 
dei dispositivi medici, di classificare tutti i 
prodotti in classi e sottoclassi specifiche 
con l'indicazione del prezzo di riferimento. 

2. La Commissione unica sui dispositivi 
medici è nominata con decreto del Ministro 
della salute, sentite le competenti Commis- 


__ g4 


15-2-2003 GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 38 


Supplemento ordinario alla 


sioni parlamentari, e presieduta dal Ministro 
stesso o dal vice presidente da lui designato 
ed è composta da cinque membri nominati 
dal Ministro della salute, da uno nominato 
dal Ministro dell'economia e delle finanze 
e da sette membri nominati dalla Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. Sono, ingl- 
tre, componenti di diritto il Direttore gene- 
rale della Direzione generale della valuta- 
zione dei medicinali e della farmacovigilanza 
del Ministero della salute e il presidente del- 
l’Istituto superiore di sanità o un suo diret- 
tore di laboratorio. 


3. La Commissione dura in carica due 
anni e i componenti possono essere confer- 
mati una sola volta. 

4. La Commissione può invitare a parteci- 
pare alle sue riunioni esperti nazionali e stra- 
nieri. 

5. Le aziende sanitarie devono esporre on 
line via Internet i costi unitari dei dispositivi 
medici acquistati semestralmente, specifi- 
cando aziende produttrici e modelli. Tali in- 
formazioni devono essere disponibili entro il 
31 marzo 2003 e devono essere aggiornate 
almeno ogni sei mesi. 


Art. 58. 


{Incentivi per la ricerca farmaceutica) 


1. Nell'ambito della procedura negoziale 
del prezzo dei farmaci, innovativi registrati 
con procedura centralizzata o di mutuo rico- 
noscimento è riconosciuto un sistema di 
«premio di prezzo» (premium price) alle 
aziende farmaceutiche che effettuano investi- 
menti sul territorio nazionale finalizzati alla 
ricerca e allo sviluppo del settore farmaceu- 
tico. Tale procedura negoziale si applica an- 
che ai-farmaci innovativi registrati con pro- 
cedura-nazionale ove l’Italia sia designata 
Paese-di nferimento per la procedura di mu- 
iuo riconoscimento in Europa. 


2. Il «premio di prezzo» previsto dal 
comma È, la cui entità è sottoposta a verifica 
annuale, è determinato sulla base dei se- 
guenti criteri nell’ambito delle disponibilità 
finanziarie prefissate per la spesa farmaceu- 
tica: a} volume annuale assoluto. di\investi- 
menti produttivi ed in ricerca; b) rapporto in- 
vestimenti in officine di produzione del- 
l’anno considerato rispetto alla media degli 
investimenti del triennio ‘precedente; c) li- 
velli annuali delle esportazioni; d) rapporto 
incrementale delle esporiazioni (prodotti fi- 
niti e semilavorati) mspetto all’anno prece- 
dente; e) numero degli occupati in ricerca e 
numero addetti per la ricerca, al netto del 
personale per il\marketing, rapportato alla 
media degli addetti dei tre anni precedenti; 
f) incremento del rapporto tra la spesa per 
la ricerca effettuata sul territorio nazionale 
ed il fatturato relativo agli anni precedenti. 
I coéfficienti dei criteri di cui al presente 
comma e l’entità massima de! «premio di 
prezzo» in rapporto al prezzo negoziato 
sono definiti con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri dell’econo- 
mia e delle finanze, delle attività produttive e 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
su proposta del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE), 
nei limiti di un importo finanziario pari 
allo 0,1 per cento del finanziamento com- 
plessivo per la spesa farmaceutica. 

3. I criteri di cui al comma 2 si applicano 
anche ai prodotti in licenza. 


Art. 59. 


(Deducibilità delle erogazioni liberali a 
favore della ricerca sulle malattie 
neoplastiche) 


1. Le erogazioni liberali in denaro, per un 
importo non superiore a 500 euro, effettuate 
nei primi quattro mesi dell’anno 2003 da 
persone fisiche a favore di enti, istituti, an- 
che universitari, pubblici e privati, e associa- 
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zioni senza scopo di lucro che alla data di 
entrata in vigore della presente legge svol- 
gono direttamente o indirettamente attività 
di studio e di ricerca scientifica sulle malat- 
tie neoplastiche, presso laboratori universi- 
tari, ospedali e istituti, sono deducibili dal 
reddito complessivo determinato per l’anno 
2003 ai sensi del testo unico delle imposte 
sul redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


Capo V 
FINANZIAMENTI DEGLI INVESTIMENTI 


Art. 60. 


(Finanziamento degli investimenti 
per lo sviluppo) 


1. Gli stanziamenti del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della pre- 
sente legge nonchè le risorse del Fondo 
unico per gli incentivi alle imprese di cui al- 
l'articolo 52 della legge 23 dicembre1998, 
n. 448, limitatamente agli interventi \territo- 
rializzati rivolti alle aree sottoutilizzate e se- 
gnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui 
al decreto-legge 22 ottobre( 1992, n. 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488,.e alle disponibilità 
assegnate agli strumenti di programmazione 
negoziata, in fase di regionalizzazione, pos- 
sono essere diversamente allocati dal CIPE, 
presieduto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri in maniera non delegabile. La di- 
versa allocazione, limitata esclusivamente 
agli interventi) finanziati con le risorse di 
cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate 
di cui all'articolo 61 della presente legge, è 
effettuata’ in relazione rispettivamente allo 
stato di attuazione degli interventi finanziati 
o alle esigenze espresse dal mercato in me- 
rito alle singole misure di incentivazione. 
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2. Il CIPE informa ogni quattro mesi il 
Parlamento delle operazioni effettuate in 
base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori 
delle diverse forme di Intervento, con.la me- 
desima cadenza, comunicano al CIPE i dati 
sugli interventi effettuati, includenti quelli 
sulla relativa localizzazione. 


3. Presso il Ministero delle attività produt- 
tive è istituito un apposito/Fondo in cui con- 
fluiscono le risorse del Fondo unico per gli 
incentivi alle imprese di cui all’articolo 52 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con ri- 
ferimento alle autorizzazioni di spesa di cui 
al decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 
convertito, con \modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, Ie disponibilità as- 
segnate alla»programmazione negoziata per 
patti territoriali, contratti d’area e contratti 
di programma, nonchè le risorse che gli 
siano allocate in attuazione del comma 1. 
Allo stesso Fondo confluiscono le economie 
derivanti da provvedimenti di revoca totale 
o parziale degli interventi citati, nonchè 
quelle di cui al comma 6 dell’articolo 8 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266. Gli oneri rela- 
tivi al funzionamento dell’Istituto per la pro- 
mozione industriale, di cui all'articolo 14, 
comma 3, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 
riguardanti le iniziative e le attività di assi- 
stenza tecnica afferenti le autorizzazioni di 
spesa di cui ai Fondo istituito dal presente 
comma, gravano su detto Fondo. A tai fine 
provvede, con proprio decreto, il Ministro 
delle attività produttive. 


4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali. Con regolamento del 
Ministro per i beni e le attività culturali, da 
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di con- 
certo con il Ministro delle infrastrutture € 
dei trasporti, sono definiti i criteri e le moda- 
lità per P’utilizzo e la destinazione della 
quota percentuale di cui al precedente pe- 
riodo. 
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5. Ai fini del nequilibrio socio-economico 
e del completamento delle dotazioni infra- 
strutturali del Paese, nell’ambito del pro- 
gramma di infrastrutture strategiche di cui 
alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, può es- 
sere previsto il rifinanziamento degli inter- 
venti di cui all’articolo 145, comma 21, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

6. Per le attività iniziate entro il 31 dicem- 
bre 2002 relative alle istruttorie dei patti ter- 
ritoriali e dei contratti d’area, nonché per 
quelle di. assistenza tecnico-amministrativa 
dei patti territoriali, tl Ministero delle attività 
produttive è autorizzato a corrispondere | 
compensi previsti dalle convenzioni a suo 
tempo stipulate dal Ministero dell’economia 
e delle finanze a valere sulle somme disponi- 
bili in relazione a quanto previsto dalle deli- 
bere CIPE 17 marzo 2000, n. 31, e 21 di- 
cembre 2001, n. 123, pubblicate rispettiva- 
mente nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. 
Il Ministero delle attività produttive è altresì 
autorizzato, aggiornando le condizioni opera- 
tive per gli importi previsti dalle conven- 
zioni, a stipulare con gli stessi soggetti con- 
tratti a trattativa privata per il completa- 
mento delle attività previste dalle stesse con- 
venzioni. 


Art. 61. 


{Fondo per le aree sottoutilizzate ed inter- 
venti nelle medesime aree) 


1. A decorrere dall’anno 2003 è istituito il 
Fondo per le aree/sottoutilizzate, coincidenti 
con l'ambito territoriale delle aree depresse 
di cui alla Jegge-30 giugno 1998, n. 208, al 
quale confluiscono le risorse disponibili 
autorizzate\dalle disposizioni legislative, co- 
munque-èvidenziate contabilmente in modo 
autonomo, con finalità di niequilibrio econo- 
mico è-sociale di cui all'allegato I, nonchè 
la dotazione aggiuntiva di 400 milioni di 
euro per l’anno 2003, di 650 milioni di 
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euro per l’anno 2004 e di 7.000 milioni di 
euro per l’anno 2005. 

2. A decorrere dall'anno 2004 si provvede 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e*succes- 
sive modificazioni. 


3. Il Fondo è ripartito esclusivamente tra 
gli interventi previsti dalle disposizioni legi- 
slative di cui al comma 1, coh-apposite deli- 
bere del CIPE adottate sulla base del criterio 
generale di destinazione territoriale delle ri- 
sorse disponibili e per finalità di riequilibrio 
economico e sociale, nonchè: 


a) per gli investimenti pubblici, ai quali 


‘sono finalizzate le risorse stanziate a titolo di 


rifinanziamento.degli interventi di cui all’ar- 
ticolo 1 della.citata legge n. 208 del 1998, e 
comunque realizzabili anche attraverso le al- 
tre disposizioni legislative di cui all’allegato 
I, sulla\base, ove applicabili, dei criteri e dei 
metodi indicati all’articolo 73 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448; 


b) per gli incentivi, secondo criteri e 
metodi volti a massimizzare l'efficacia com- 
piessiva dell’intervento e la sua rapidità e 
semplicità, sulla base dei risultati ottenuti e 
degli indirizzi annuali del Documento di pro- 
grammazione economico-finanziaria, e a ri- 
spondere alle esigenze del mercato. 


4. Le risorse finanziarie assegnate dal 
CIPE costituiscono limiti massimi di spe- 
sa ai sensi del comma $6-bis dell’articolo 
lI-fer della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

5. © CIPE, con proprie delibere da sotio- 
porre al controllo preventivo della Corte 
dei conti, stabilisce i criteri e le modalità 
di attuazione degli interventi previsti dalle 


| disposizioni legislative di cui al comma |, 


anche al fine di dare immediata applicazione 
ai principi contenuti nel comma 2 dellarti- 
colo 72. Sino all’adozione delle delibere di 
cui al presente comma, ciascun intervento re- 
sta disciplinato dalle disposizioni di attua- 
zione vigenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
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6. Al fine di dare attuazione al comma 3, 
il CIPE effettua un monitoraggio periodico 
della domanda rivolta ai diversi strumenti e 
del loro stato di attuazione; a tale fine si av- 
vale, oltre che delle azioni di monitoraggio 
già in atto, di specifici contributi dell’ISTAT 
e delle Camere di commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura. Entro il 30 giugno di 
ogni anno il CIPE approva una relazione su- 
gli interventi effettuati nell’anno precedente, 
contenente altresì elementi di valutazione 
sull’attività svolta nell’anno in corso e su 
quella da svolgere nell’anno successivo. H 
Ministro dell'economia e delle finanze tra- 
smette tale relazione al Parlamento. 

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni 
del CIPE, con diritto di voto, il Ministro per 
gli affari regionali in qualità di presidente 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, e il presidente 
della Conferenza dei presidenti delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, o un suo delegato, in rappresen- 
tanza della Conferenza stessa. Copia delle 
deliberazioni del CIPE relative all'utilizzo 
del Fondo di cui al presente articolo, sono 
trasmesse al Parlamento e di esse viene 
data formale comunicazione alle competenti 
Commissioni. 

8. Il Ministro dell'economia. è delle fi- 
nanze è autorizzato ad apportare; anche con 
riferimento all’articolo 60, con propri de- 
creti, le occorrenti variazioni di bilancio in 
termini di residui, competenza e cassa tra 
le pertinenti unità previsionali di base degli 
stati di previsione delleamministrazioni inte- 
ressate, 

9. Le economie derivanti da provvedi- 
menti di revoca\totale o parziale delle agevo- 
lazioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con mo- 
dificazioni), dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341 nonchè quelle di cui all'articolo 8, 
comma” 2, della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, sono utilizzate dal Ministero delle at- 
tività produttive per la copertura degli oneri 
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statali retativi alle iniziative imprenditoriali 
comprese nei patti territoriali e per il finan- 
ziamento di nuovi contratti di programma. 
Per il finanziamento di nuovi contratti di 
programma, una quota pan al 70 per:cento 
delle economie è riservata alle aree sottouti- 
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle 
aree ammissibili alle deroghe \previste dal- 
l’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trat- 
tato che istituisce la Comunità europea, non- 
che alle aree ricomprese. nell’obiettivo 2, di 
cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio, del 21 giugno 1999. 


10. Le economie, derivanti da provvedi- 
menti di revoca‘totale o parziale delle agevo- 
lazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del de- 
creto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 19 di- 
cembre/1992, n. 488, sono utilizzate dal Mi- 
nisterovdelle attività produttive, oltre che per 
gli interventi previsti dal citato decreto-legge 
n.415 del 1992, anche, nel limite del 30 per 
cento delle economie stesse, per il finanzia- 
mento di nuovi contratti di programma. Per 
il finanziamento di nuovi contratti di pro- 
gramma una quota pari all’85 per cento delle 
economie è riservata alle aree depresse del 
Mezzogiorno ricomprese nell’obiettivo 1, di 
cui al citato regolamento (CE) n. 1260/ 
1999, e una quota pari al 15 per cento alle 
aree sottoutilizzate del Centro-Nord, ricom- 
prese nelle aree ammissibili alle deroghe pre- 
viste dal citato articolo 87, paragrafo 3, let- 
tera c), del Trattato che istituisce la Comu- 
nità europea, nonchè alle aree ricomprese 
nell’obiettivo 2, di cui al predetto regola- 
mento. 


11. All'articolo 18 del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 185, dopo il comma 1, è 
inserito il seguente: 


«I-bis. Sono esclusi dal finanziamento i 
progetti che si riferiscono a settori esclusi 0 
sospesi dal CIPE, con propria delibera, sen- 
tita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
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nome di Trento e di Bolzano, o da dispo- 
sizioni comunitarie ». 


| 12. All’articolo 23 del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 185, dopo il comma 3, è 
inserito il seguente: 


«3-bis. La società di cui al comma | 
può essere autorizzata dal Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze ad effettuare, con le 
modalità da esso stabilite ed a valere sulle ri- 
sorse del fondo di cui all'articolo 27, comma 
11, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
una © più operazioni di cartolarizzazione 
dei crediti maturati con i mutui di cui al pre- 
sente decreto. Alle predette operazioni di 
cartolarizzazione si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 15 delia legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modificazioni. I 
ricavi rinvenienti dalle predette operazioni 
affiuiscono al medesimo fondo per essere 
riutilizzati per gli interventi di cui al presente 
decreto, Dell’entità e della destinazione dei 
ricavi suddetti la società informa quadrime- 
stralmente il CIPE». 

13. Nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3 possono essere concesse agevola: 
zioni in favore delle imprese operanti in set- 
tori ammissibili alle agevolazioni ai sensi del 
decreto-legge del 22 ottobre 1992,\n: 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, ed‘6aventi sede 
nelle aree ammissibili alle deroghe previste 
dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere 4} e c), 
del Trattato che istituisce Ja\Comunità euro- 
pea, nonché nelle aree ricadenti nell’obiet- 
tivo 2 di cui al regolamento (CE) n. 1260/ 
1999 del Consiglio,\ del 21 giugno 1999, 
che investono, nell'ambito di programmi di 
penetrazione commerciale, in campagne pub- 
blicitarie localizzate in specifiche aree tetri- 
toriali del Paese. L'agevolazione è ricono- 
sciuta sulle \spese documentate dell’esercizio 
di riferimento che eccedono il totale delle 
spese pubblicitarie dell'esercizio precedente 
e nelle misure massime previste per gli aiuti 
a finalità regionale, nel rispetto dei limiti 
della regola «de minimis» di cui al regola- 
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mento {CE) n. 69/2001 della Commissione, 
del 12 gennaio 2001. ll CIPE, con propria 
delibera da sottoporre al controllo preventivo 
della Corte dei conti, stabilisce le risorse da 
riassegnare all'unità previsionale “dò base 
6.1.2,7 «Devoluzione di proventi» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, ed indica la data‘\da cui de- 
corre la facoltà di presentazione e le moda- 
lità delle relative istanze soggetti che in- 
tendano avvalersi dei contributi di cui al pre- 
sente comma devono produrre istanza all’A- 
genzia delle entrate \che provvede entro 
trenta giorni a comunicare il suo eventuale 
accoglimento secondo l'ordine cronologico 
delle domande pervenute. Qualora l’utilizza- 
zione del contributo esposta nell’istanza non 
risulti effettuata, nell'esercizio di imposta cui 
si riferisce\la domanda, il soggetto interes- 
sato decade dal diritto al contributo e non 
può/presentare una nuova istanza nei dodici 
mesi successivi alla conclusione dell’eserci- 
zio fiscale. 


Art. 62. 


{Incentivi agli investimenti) 


1. Al fine di assicurare una corretta appli- 
cazione delle disposizioni in materia di age- 
volazioni per gli investimenti nelle aree 
svantaggiate di cui all’articolo 8 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo- 
dificazioni, nonchè di favorire la prevenzione 
di comportamenti elusivi, di acquisire al- 
l’amministrazione i dati necessari per ade- 
guati monitoraggi e pianificazioni dei flussi 
di spesa, occorrenti per assicurare pieni uti- 
lizzi dei contributi, attribuiti nella forma di 
crediti di imposta: 


a) i soggetti che hanno conseguito il di- 
ritto al contributo anteriormente alla data 
dell’8 luglio 2002 comunicano all'Agenzia 


. delle entrate, a pena di decadenza dal contri- 


buto conseguito automaticamente, i dati o0c- 
correnti per la ricognizione degli investi- 
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menti realizzati e, in particolare, quelli con- 
cementi le tipologie degli investimenti, gli 
identificativi dei contraenti con i quali i sog- 
getti interessati intrattengono i rapporti ne- 
cessari per la realizzazione degli investi- 
menti, le modalità di regolazione finanziaria 
delle spese relative agli investimenti, l’am- 
montare degli investimenti, dei contributi 
fruiti e di quelli ancora da utilizzare, nonchè 
ogni altro dato utile ai predetti fini. Tali dati 
sono stabiliti con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, emanato entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con il quale sono altresì 
approvati il modello di comunicazione e il 
termine per la sua effettuazione, comunque 
non successivo al 28 febbraio 2003. I sog- 
getti di cui al primo periodo sospendono Pef- 
fettuazione degli ulteriori utilizzi del contri- 


buto a decorrere dalla data di entrata in vi- | 


gore della presente legge e Ia riprendono a 
decorrere dal 10 aprite 2003. La ripresa della 
utilizzazione dei contributi è consentita nella 
misura non superiore al rapporto tra lo stan- 
ziamento in bilancio, pari a 450 milioni di 
euro per l’anno 2003 e a 250 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2004, e l’ammon- 
tare complessivo dei crediti d’imposta«conse- 
guenti ai contributi maturati e non utilizzati, 
risultante dalla analisi delle comunicazioni di 
cui al primo periodo. L'entità massima della 
predetta misura è determinata *còn provvedi- 
mento del Ministero dell'economia e delle fi- 
nanze pubblicato nella Gazzerta Ufficiale en- 
tro il termine stabilito perla ripresa della uti- 
lizzazione dei contributi; 

b) i soggetti che, a decorrere dall’8 lu- 
glio 2002, hanno conseguito l’assenso del- 
l’Agenzia delle entrate relativamente alla 
istanza presentata al sensi del citato articolo 
8 della legge mn. 388 del 2000 effettuano la 
comunicazione di cui alla lettera 4), sospen- 
dono l'effettuazione degli ulteriori utilizzi 
del contributo a decorrere dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge e ia ri- 
prendono a decorrere dal 10 aprile 2003. 
La npresa della utilizzazione dei contributi 
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è consentita fino a concorrenza del 35 per 
cento del suo ammontare complessivo nel- 
l’anno 2003 e, rispettivamente, del 70 per 
cento e del 100 per cento nei due anni suc- 
cessivi; 

c) a decorrere dal 1° gennaio 2003 il 
contributo di cui al citato articolo 8 della 
legge n. 388 del 2000 è attribuito, nella 
forma di credito di imposta, esclusivamente 
per gli investimenti da effettuare nelle aree 
ammissibili alle deroghe.\ previste dall’arti- 
colo 87, paragrafo 3,/lettera a), del Trattato 
che istituisce la Comunità europea, nonchè 
nelle aree delle regioni Abruzzo e Molise 
ammissibili alle deroghe previste dall’arti- 
colo 87, paragrafo 3, lettera c), dello stesso 
Trattato, individuate dalla Carta italiana de- 
gli aiuti a finalità regionale per il periodo 
2000-2006. Nelle aree ammissibili alla de- 
roga ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, 
lettera 4), del predetto Trattato, il contributo 
spetta nel limite dell’85 per cento dell’inten- 
sità fissata per tali aree dalla Carta italiana 
degli aiuti a finalità regionale per il periodo 
2000-2006: nelle aree dell'Abruzzo e del 
Molise ammesse alla deroga, ai sensi dell’ar- 
ticolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato, 
il contributo spetta nella misura della inten- 
sità fissata per tali aree dalla predetta Carta. 
Per gli investimenti da effettuare nelle aree 
ammissibili alle deroghe previste dall’arti- 
colo 87, paragrafo 3, lettera c), dello stesso 
Trattato, diverse da quelle di cul al primo e 
al secondo periodo della presente lettera, è 
attribuito un contributo nelle forme di credito 
d'imposta secondo le stesse modalità di cui 
al primo periodo, nei limiti di 30 milioni di 
euro annui fino al 2006. L'efficacia delle di- 
sposizioni del periodo precedente è subordi- 
nata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, 
del Trattato istitutivo della Comunità euro- 
pea, alla preventiva approvazione da parte 
della Commissione europea; 

d) i soggetti che, presentata l'istanza ai 
sensi ‘delle disposizioni di cui alla lettera 
b}ì, non ne hanno ottenuto l’accoglimento 
per esaurimento delle risorse finanziarie di- 
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sponibili per l’anno 2002, e che comunque 


intendono conseguire il contributo di cui 
alla lettera c), a decorrere dalla data prevista 
nella medesima lettera, rinnovano l’istanza, 
esponendo un importo relativo all’investi- 
mento non superiore a quello indicato nell’i- 
stanza non accolta, nonchè gli altri dati di 
cui alla medesima istanza, integrati con gli 
ulteriori elementi stabiliti con il provvedi- 
mento del direttore dell’ Agenzia delle entrate 
previsto dalla lettera a). Rispettate tali condi- 
zioni, i soggetti di cui al periodo precedente 
conservano l’ordine di priorità conseguito 
con la precedente istanza non accolta, ai 
sensi del comma l-fer del citato articolo 8 
della legge n. 388 del 2000; 

e) le istanze presentate per la prima 
volta dai soggetti che intendono effettuare 
investimenti a decorrere dal 1° gennaio 
2003 contengono le indicazioni di cui al 
comma 1-bis del citato articolo 8 della legge 
n. 388 del 2000, come modificato dall’arti- 
colo 10 del citato decreto-legge n. 138 del 
2002, integrate con gli ulteriori elementi sta- 
biliti con il provvedimento del direttore del- 
l'Agenzia delle entrate previsto dalla lette: 
ra a); 

£) le istanze rinnovate ovvero presentate 
per la prima volta ai sensi delle lettere d) ed 
€) espongono gli investimenti e gli, utilizzi 
del contributo suddivisi, secondo la pianifi- 
cazione scelta dai soggetti interessati, con ri- 
ferimento all’anno nel quale Pistanza viene 
presentata e ai due immediatamente succes- 
sivi. In ogni caso, l'utilizzo del contributo, 
in relazione al singolo\investimento, è con- 
sentito esclusivamente’ entro il secondo 
anno successivo a ‘quello nel quale è presen- 
tata l'istanza e, inogni caso, nel rispetto di 
limiti di utilizzazione minimi e massimi 
pari, in progressione, al 20 e al 30 per cento, 
nell’anno, di\\presentazione dell’istanza, e al 
60 e al 70,per cento, nell’anno successivo; 

g} qualora le utilizzazioni del contributo 


pianificate ed esposte nella istanza, ai sensi. 


della lettera f), non risultino effettuate nei li- 
miti previsti, per ciascun anno, dalla mede- 
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sima lettera, il soggetto interessato decade 
dal diritto al contributo e non può presentare 
una nuova istanza prima dei dodici mesi suc- 
cessivi a quello nel quale la decadenza si è 
verificata; 

h) l’Agenzia delle entrate, con riferi- 
mento alle istanze rinnovate ovvero presen- 
tate per la prima volta ai sensi\delle lettere 
d) ed e) provvede a dare\attuazione al 
comma l-ter del citato articolo 8 della legge 
n. 388 del 2000, come, modificato dall’arti- 
colo 10 del citato decreto-legge n. 138 del 
2002, nei limiti dello stanziamento di bilan- 
cio pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2003 al 2006; 

i) i soggetticomunque ammessi al bene- 
fici di cui al citato articolo 8 della legge 
n. 388 del(2000, indicano nella dichiarazione 
annuale ‘dei redditi relativa all’esercizio in 
cui sono,effettuati gli investimenti il settore 
di appartenenza, l'ammontare dei nuovi inve- 
stimenti effettuati suddivisi per area regio- 
nale interessata, l'ammontare del contributo 
utilizzato in compensazione, il limite di in- 
tensità di aiuto utilizzabile, nonchè ogni altro 
elemento ritenuto uttle indicato nelle istru- 
zioni dei modelli della predetta dichiara- 
zione. 


2. È abrogato il comma l-quater dell’arti- 
colo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

3. Al comma IL dell’articolo 8 delia legge 
23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’articolo 10, comma I, lettera 5), del de- 
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, le parole: «pari a 1.740 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 
2006» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 
1.725 milioni di euro per l’anno 2003, 
1.740 milioni di euro per l’anno 2004, 
1.511 milioni di euro per l’anno 2005, 
1.250 milioni di euro per l’anno 2006, 700 
milioni di euro per l’anno 2007 e 300 mi- 
lioni di euro per l’anno 2008». 

4. L'autorizzazione di spesa di cui all’arti- 
colo 7, comma I, della legge 23 dicembre 


Serie generale - n. 38 


15-2-2003 


2000, n. 388, è ridotta di 335 milioni di euro 
per l’anno 2004 e 250 milioni di euro per 
l’anno 2005. 


5.1 contribuenti titolari di reddito d’im- 
presa a di lavoro autonomo che hanno di- 
chiarato ricavi o compensi di ammontare 
non superiore a 5.164.569 euro sospendono, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino al 30 settembre 
2003, l’effettuazione della compensazione 
di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, limitatamente ai cre- 
diti d'imposta derivanti dalla rettifica del 
reddito d'impresa o di lavoro autonomo ri- 
sultante da dichiarazioni integrative, presen- 
tate successivamente al 30 settembre 2002. 

6. In caso di effettuazione della com- 
pensazione del credito in violazione di 
quanto stabilito dal comma 5 non si appli- 
cano le riduzioni delle sanzioni previste dalle 
disposizioni dell’articolo 13 del decreto legi- 
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, e dall’arti- 
colo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n, 462. 

7. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del 
decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253; re- 
stano validi gli atti e 1 provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli effetti prodottosi. €01) rap- 
porti giuridici sorti sulla base delle predette 
disposizioni. 


Art. 63. 


{Incentivi alle assunzioni) 


i. L’incentivo perl’incremento dell’occu- 
pazione, costituito,/da ùn contributo attribuito 
nella forma di credito di imposta, è proro- 
gato fino al 31) dicembre 2006 nel rispetto 
delle seguenti\disposizioni: 


a) gli\\ incrementi occupazionali che 
rientrano, nella misura massima prevista dal- 
l’articolo)2 del decreto-legge 24 settembre 
2002, n 209, determinano anche per l’anno 
2003] diritto al contributo negli importi sta- 
biliti dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 
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2000, n. 388, relativamente ai datori di la- 
voro nei cui riguardi trova applicazione il ci- 
tato articolo 2 del decreto-legge n. 209 del 
2002. Per lo stesso anno 2003, ogni ‘assun- 
zione che dà luogo ad un incremento»della 
base occupazionale ulteriore rispetto ‘alla mi- 
sura di cui al primo periodo attribuisce ai da- 
tori di lavoro indicati nello stesso periodo, 
per l’intero territorio nazionale, un contributo 
di 100 euro ovvero di 150 euro, se l'assunto 
è di età superiore ai quarantacinque anni, nel 
limite finanziario complessivo di 125 milioni 
di euro. Nei casi di/cui al secondo periodo, 
se l’assunzione è effettuata negli ambiti terri- 
toriali di cui al comma 10 dell'articolo 7 
della citata legge n. 388 del 2000, è attri- 
buito un ulteriore contributo di 300 euro, 
nel limite. finanziario complessivo fissato 
con deliberazione del CIPE in attuazione de- 
gli articoli 60 e 61 della presente legge, a va- 
lere sul\fondi previsti dagli stessi articoli; 
b) dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 
2006, relativamente ai datori di lavoro di- 
versi da quelli di cui alla lettera a), e dal 
1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relati- 
vamente ai datori di lavoro di cui alla lettera 
a), per ogni assunzione che dà luogo ad un 
incremento della base occupazionale, rispetto 
alla base occupazionale media riferita al pe- 
riodo tra il 1° agosto 2001 e il 31 luglio 
2002, è attribuito il contributo di 100 euro 
ovvero di 150 euro nonchè quello ulteriore 
di 300 euro, ai sensi del secondo e terzo pe- 
riodo della lettera a), a valere, per l’anno 
2003, sulle stesse dotazioni finanziarie di 
cui alla medesima lettera @) e, per gli anni 
dal 2004 al 2006, relativamente ai contributi 
di cui al secondo periodo della lettera a), nei 
limiti finanziari complessivi di 125 milioni 
di euro annui, e, relativamente al contributo 
di cui al terzo periodo della lettera a}, nel li- 
mite finanziario complessivo annuo fissato 
con deliberazione del CIPE in attuazione de- 
gli articoli 60 e 61 della presente legge, a va- 
lere sui fondi previsti dagli stessi articoli; 
c) per le assunzioni di cui alle lettere a} 
e b) rimangono ferme, nel resto, le disposi- 
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zioni di cui al citato articolo 7 della legge 
n. 388 del 2000, in particolare quelle relative 
alle modalità e ai tempi di rilevazione delle 
assunzioni che determinano incremento della 
base occupazionale. 


2. Il contributo di cui al comma |, lettera 
a), primo periodo, può essere attribuito co- 
munque non oltre il 31 dicembre 2003; quelli 
di cui al comma 1, lettera a), secondo e terzo 
periodo, e lettera è}, possono essere attribuiti 
comunque non oltre il 31 dicembre 2006. In 
entrambi i casi previsti dal primo periodo, i 
contributi possono essere fruiti, solo me- 
diante compensazione ai sensi del decreto le- 
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche succes- 
sivamente a tali date, in caso di incapienza. 


3. Per maturare il diritto ai contributi di 
cui al comma 1, lettera @), secondo e terzo 
periodo, e lettera >), i datori di lavoro de- 
vono, in ogni caso, inoltrare al centro opera- 
tivo di Pescara dell'Agenzia delle entrate una 
istanza preventiva contenente i dati stabiliti 
con provvedimento del direttore della mede- 
sima Agenzia, emanato entro il 3ì gennaio 
2003, occorrenti per stabilire la base occupa- 
zionale di rifemmento, il numero, la tipolo- 
gia, la decorrenza e la durata dell'assun- 
zione, Pentità dell'incremento occupazionale 
nonchè gli identificativi del datore, di lavoro 
e dell’assunto. I contributi di cui al periodo 
precedente possono essere fruiti \ai sensi del 
comma 2 solo dopo l’atto di assenso adottato 
espressamente dall'Agenzia delle entrate en- 
tro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza. 
Nel rendere l’atto di assenso, |’ Agenzia delle 
entrate, d’intesa coriì\i} Dipartimento della 
Ragioneria generale\dello Stato del Ministero 
dell'economia e delle finanze, tiene conto al- 
tresì, in funzione dei dati raccolti ai sensi del 
primo periodo,\della proiezione degli effetti 
finanziari sùgli anni successivi, in considera- 
zione dei limiti di spesa progressivamente 
impegnati) nel corso dell’anno in ragione 
der contributi assentiti. Per la gestione delle 
istanze trovano applicazione, in quanto com- 
patibili, le disposizioni dell’articolo 6 del re- 
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golamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 3 agosto 1998, n. 311. 

4. Le disposizioni di cui ai commi l e 2 
non incidono sui diritti di utilizzazione )dei 
crediti di imposta previsti dall’artitolo 2, 
comma l, terzo periodo, del decreto-legge 
24 settembre 2002, n. 209, relativamente ai 
quali non operano i limiti finanziari di cui 
al comma |], lettere a} e d), del presente ar- 
ticolo. 

5. AI maggiore onere derivante dall’attua- 
zione del presente articolo, pari a 725 mi- 
lioni di euro per l’anno 2003, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo dell’autoriz- 
zazione di spesa, di cui all’articolo 8 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modi- 
ficata dall’articolo 10, comma |, lettera è), 
del decreto-legge $ luglio 2002, n. 138, con- 
vertito, con.modificazioni, dalla legge 8 ago- 
sto 2002, n. 178. 


Art. 64. 


(Misure compensative per le regioni 
e gli enti locali) 


I. A valere e nei limiti delle risorse com- 
plessivamente previste  all’articolo £2, 
comma |, lettera 4), è garantita alle regioni 
o agli enti locali cui sono attribuiti tributi 
erariali o quote di compartecipazione agli 
stessi l’invarianza del gettito tributario attra- 
verso misure compensative determinate con 
successivo provvedimento ministeriale da 
emanare d’intesa con gli enti interessati an- 
che sulla base delle risultanze prodotte dal- 
l'Agenzia delle entrate — struttura di ge- 
stione. 

2. Allo scopo di quantificare le minor en- 
trate di tributi di spettanza delle regioni e de- 
gli enti locali conseguenti ai crediti d’impo- 
sta concessi per gli esercizi pregressi è isti- 
tuito, con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, un apposito Comitato tec- 
nico, senza oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 
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Art. 65, 


{Operazioni sui titoli di Stato) 


1. Ai fini dell'articolo 8, ventinovesimo 
comma, della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, e successive modificazioni, i titoli 
di Stato di cui all'articolo 2, comma I, della 
legge 26 novembre 1993, n, 483, possono es- 
sere concambiati con effetto dal 30 dicembre 
2002 con altri titoli di Stato per un ammon- 
tare di pari valore di mercato, previa intesa 
fra il Ministero dell’economia e delle finanze 
e la Banca d’Italia, Modalità e termini del- 
l'operazione sono disciplinati con apposita 
convenzione, 

2. A decorrere dal periodo di imposta in 
corso alla data del concambio, la perdita 
conseguente alla minusvalenza patrimoniale 
di cui al predetto concambio è integralmente 
deducibile anche in deroga al limite tempo- 
rale previsto dal comma I dell’articolo 102 
dei testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, e comunque non oltre il ven- 
tesimo periodo d’imposta successivo. 

3. A copertura della minusvalenza di cui 
al comma 2, la Banca d’Italia può utilizzare, 
in esenzione d'imposta, i fondi costituiti con 
la rivalutazione dell'oro, per le quote accer- 
tate al I° gennaio 1999 e ancora esistenti 
alla data del concambio. H costo-fiscalmente 
riconosciuto del’oro è pari al\valore iscritto 
in bilancio, al netto del relativo conto rivalu- 
tazione che residua dopo\il concambio. 

4. È abrogata la lettera £) del comma 1 
dell’articolo 104 del‘citato testo unico. 


Art. 66. 


{Sostegno della filiera agroalimentare) 


I. Akfine di favorire l'integrazione di fi- 
liera del ‘sistema agricolo e agroalimentare 
e il rafforzamento dei distretti agroalimeritari 
nelle aree sottoutilizzate, il Ministero delle 
politiche agricole e forestali, nel rispetto 
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della programmazione regionale, promuove, 
nel limite finanziario complessivo fissato 
con deliberazione de! CIPE in attuazione de- 
gli articoli 60 e 61 della presente leggé;\con- 
tratti di filiera a rilevanza nazionale“con gli 
operatori delle filiere, ivi comprese le forme 
associate, finalizzati alla realizzazione di 
programmi di investimenti aventi carattere 
interprofessionale, in coerenza con gli orien- 
tamenti comunitari in materia di aiuti di 
Stato in agricoltura. 


2. 1 cnteri, je modalità € le procedure per 
l’attuazione delle iniziative di cui al comma 
1 sono definiti conidecreto del Ministro delle 
politiche agricole‘e forestali, sentita la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni) e le province autonome di 
Trento e di\ Bolzano, entro sessanta giorni 
dalla data‘di entrata in vigore della presente 
legge. 

3. Al fine di facilitare l’accesso al mercato 
dei, capitali da parte delle imprese agricole e 
agroalimentari, con decreto del Ministro 
delle politiche agricole e forestali, di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, è istituito un regime di aiuti confor- 
memente a quanto disposto dagli orienta- 
menti comunitari in materia di aiuti di Stato 
in agricoltura nonchè dalla comunicazione 
della Commissione delle Comunità europee 
2001/C 235 03 del 23 maggio 2001, recante 
aiuti di Stato e capitale di rischio, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro- 
pee C/235 del 21 agosto 2001. Per le finalità 
di cui al presente comma è autorizzata la 
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2003, 2004 e 2005. 


Art. 67. 


{Disposizioni per l'insediamento 
nelle zone di montagna) 


1. La normativa di cuì al decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 786, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, 
n. 44, e successive modificazioni, concer- 
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nente misure straordinarie per la promozione 
e lo sviluppo dell'imprenditorialità giovanile 
nel Mezzogiorno, è estesa, fino all’ammon- 
tare massimo di 10 milioni di euro annui, an- 
che ai comuni montani con meno di 5.000 
abitanti non ricadenti nelle delimitazioni di 
cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi 
sugli interventi nel Mezzogiorno, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n, 218. 

2. I criteri e le procedure applicative per 
l'estensione di-cui al comma I, ivi compresa 
la definizione della quota dei fondi in essere 
di cuì al decreto-legge 30 dicembre 1985, 
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1986, n. 44, e successive 
modificazioni, a tale fine riservata, sono de- 
terminati dal CIPE, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra io 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 


Art. 68, 


{Interventi per fronteggiare la malattia 
vescicolare dei suini) 


1. AI fine di assicurare la realizzazione di 
interventi urgenti diretti a fronteggiare l’e- 
mergenza nel settore zootecnico e in partico- 
lare nel comparto suinicolo, causata dalla 
malattia vescicolare dei suini, nell’ambito 
delle disponibilità di cui all’autorizzazione 
di spesa prevista dall'articolo 15, comma |, 
della legge 27 marzo 2001, n. 122, è desti- 
nato, per l’anno 2003, un importo di 5 mi- 
lioni di euro, in conformità «all'articolo 87, 
paragrafo 2, lettera&), del Trattato istitutivo 
della Comunità europea, e successive modifi- 
cazioni, a sostegno delle imprese costrette a 
misure di profilassi per l’eradicazione e la 
prevenzione delle infezioni da virus della 
malattia vescicolare dei suini. 

2: Il-Ministero delle politiche agricole e 
forestali trasferisce alle regioni colpite dalla 
malattia vescicolare dei suini, entro il limite 
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di cui al comma I, gli importi per l’attiva- 
zione degli interventi di cui al comma 3, 
sulla base dei programmi di intervento pre- 
sentati dalle regioni entro trenta giorni\dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 


3. Il programma regionale deve‘contenere: 


a) per quanto concerne l’area di inter- 
vento: i territori regionali in cui sono state ri- 
scontrate le infezioni, individuati quali aree 
di protezione, in cui sono stati effettuati gli 
abbattimenti obbligatori,e i territori limitrofi 
individuati quali aree di sorveglianza; 


b) per quanto concerne gli interventi fi- 
nanziabili: 
1) le spese per controlli sanitari, rest 
e altre indagini; 
2) i costi imputabili all'abbattimento 
del bestiame e al relativo smaltimento; 


3) gli oneri relativi al fermo aziendale 
derivanti dalla difficoltà di sostituzione del 
bestiame, dalla quarantena o da altri periodi 
di\attesa imposti o raccomandati dalle auto- 
rità competenti, con priorità per le imprese 
ricadenti in zona di protezione; 


c) per quanto concerne i beneficiari: le 
imprese i cui allevamenti ricadono nelle 
zone indicate alla lettera a) e per le quali 
l'autorità sanitaria abbia previsto un idoneo 
programma di prevenzione, controllo ed era- 
dicazione della malattia, predisposto sulla 
base della normativa sanitaria in materia; 


d) l'entità del contributo, fino al cento 
per cento delle spese sostenute per gli inter- 
venti indicati alla lettera 5) entro i limiti, co- 
munque, dell'importo trasferito ai sensi del 
comma 2. 


4. All'articolo 129, comma I, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, dopo la lettera 


‘a), è inserita la seguente: 


«a-bis) interventi strutturali e di soste- 
gno per fronteggiare le conseguenze della 
malattia scrapie negli allevamenti ovini: 2,5 
milioni di euro;». 
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Art. 69. 


{Misure in materia agricola) 


1. Al comma | dell’articolo 11 del de- 
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, dopo le parole: «del 17 maggio 
1999,» sono inserite le seguenti: «ovvero ai 
sensi di regimi di aiuto nazionali approvati 
con decisione della Commissione delle Co- 
munità europee». 

2. Al comma 3 dell'articolo ll del de- 
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2002, n. 178, dopo le parole: «di Trento e 
di Bolzano» sono inserite le seguenti: «non- 


chè ai sensi di regimi di aiuto nazionali ap- | 


provati con decisione della Commissione 
delle Comunità europee». 

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 11 del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, è inserito il seguente: 


«3-bis. Per le domande di cui al comma 3 
relative a regimi di aiuto nazionali, nel caso 
in cui esse siano state presentate all’ente in- 
caricato, ma non ancora istruite, la Werifica 
della compatibilità dei requisiti dei richie- 
denti il credito d’imiposta con, la normativa 
comunitaria può essere richiesta dai richie- 
denti stessi al Ministero delle ‘politiche agri- 
cole e forestali, che si esprime entro il ter- 
mine di quarantacinque giorni dalla data di 
ricevimento delle domande». 


4. Al comma S\dell’articolo 11 del de- 
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge $ agosto 
2002, n. 178, \dopo le parole: «85 milioni 
di euro per. l’anno 2002 e 175 milioni di 
euro per.ciascuno degli anni 2003 e 2004» 
è inserto, il seguente periodo: «A decorrere 
dal {°\gennaio 2003, con decreto del Mini- 
stro delle politiche agricole e forestali è de- 
terminato l'ammontare delle risorse destinate 


agli investimenti realizzati nelle aree ammis- 
sibili alle deroghe previste dall’articolo 87, 
paragrafo 3, lettere a} e c), del Trattato che 
istituisce la Comunità europea, e successive 
modificazioni». 

5. Dopo il comma S dell’articolo 11 del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n..138, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, è inserito il seguente: 


«5-bis. La richiesta del contributo di cui al 
comma l ha validità, annuale. L'Agenzia 
delle entrate, con riferimento alle richieste 
rinnovate ovvero presentate per la prima 
volta, provvede a dare attuazione al comma 
l-ter dell'articolo 8 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388/introdotto dall’articolo 10 del 
presente decreto, in base all'ordine cronolo- 
gico di presentazione delle domande a decor- 
rere dal\1° gennaio di ogni anno». 


6/ AV fine di dare attuazione all’articolo 
4T, comma 6, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, e nell’ambito dell’autorizza- 
zione di spesa di 2 milioni di euro prevista 
al comma 7 del medesimo articolo, la Cassa 
depositi e prestiti è autorizzata a concedere 
all’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare (ISMEA) mutui ventennali per 
gli incentivi relativi allo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice di cui alla legge 14 agosto 
1971, n. 817, e successive modificazioni. 

7. All'articolo 5, comma ], del decreto- 
legge 22 ottobre 2001, n. 38I, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 dicembre 
2001, n. 441, le parole: «è prorogato di un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «è pro- 
rogato di due anni». 

8. Nell'ambito delle risorse finanziarie di 
cui ai decreti legislativi 18 maggio 2001, n. 
227 e n. 228, un importo pari a 30 milioni 
di euro per l’anno 2003 è destinato all’ Agen- 
zia per le erogazioni in agricoltura per le esi- 
genze connesse agli adempimenti di cui al 
regolamento (CEE) n. 729/70 del Consiglio, 
del 21 aprile 1970, ed al regolamento {CE) 
n. 1663/9S della Commissione, del 7 luglio 
1995. 
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9. Per l’atiuazione degli interventi autoriz- 
zati dall'Unione europea nel settore: bieti- 
colo-saccarifero è destinata per l’anno 2003 
la somma di 10 milioni di euro. Al predetto 
onere si provvede, quanto a 5,165 milioni di 
euro, mediante corrispondente riduzione del- 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
145, comma 36, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e, quanto a 4,835 milioni di 
euro, nell’ambito delle risorse finanziarie di 
cui ai decreti legislativi 18 maggio 2001, n. 
227 e n. 228. 

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) all'articolo 2, comma i, sono sop- 
presse le parole: «con esclusione di quella 
zootecnica»; 

b) all'articolo 3, comma I, primo pe- 
riodo, sono soppresse le parole: «esclusa 
quella zootecnica». 


11. All'articolo 3, comma 2, lettera a}, 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, dopo 
le parole «primo comma, numero 5),», sono 
inserite le seguenti: «lettere 4) e db)». 

12. Le disponibilità finanziane accertate al 
31 dicembre 2002 sul fondo per lo sviluppo 
della meccanizzazione in agricoltura; di cui 
all'articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, 
n, 910, sono versate all’entrata del\bilancio 
dello Stato per essere successivamente rias- 
segnate alla pertinente unità (previsionale di 
base dello stato di previsione-dei Ministero 
delle politiche agricole e forestali ai fini di 
trasferimento al fondo \di cui all'articolo 
127, comma 3, della.legge 23 dicembre 
2000, n. 388. 

13. AI comma ‘I\dell’articolo 1I del de- 
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conveffito 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, dopo le parole: «è esteso» è in- 
serita la seguente: «esclusivamente». 

14. Per armonizzare e coordinare le misure 
nazionali ‘in favore del settore ittico con le 
misure comunitarie e consentire il consolida- 
mento della nforma della politica comune 
della pesca, il periodo di vigenza del VI 
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Piano nazionale della pesca e dell’acquacoi- 
tura 2000-2002, di cui alla legge 17 febbraio 
1982, n. 41, e successive modificazioni, è 
prorogato sino al 31 dicembre 2003. 

15. In conseguenza di quanto previsto dal 
comma 14, le relative dotazioni finanziarie 
per l’anno 2003 sono finalizzate, agli inter- 
venti di cul alla proroga -del medesimo 
comma 14. 

16. Con decreto del Mimistro delle politi- 
che agricole e forestali, su proposta del Co- 
mitato nazionale per. la\conservazione e la 
gestione delle risorse ‘biologiche del mare 
di cui all'articolo 3, della legge 17 febbraio 
1982, n. 41, e/successive modificazioni, si 
provvede all’aggiomamento del Piano di 
cui al comma 14. 

17. All’articolo 67 della legge 28 dicembre 
2001, n4 448, è aggiunto il seguente comma: 


«2-bis, Agli investimenti finanziati ai sensi 
del \ comma 2 si applicano i limiti previsti 
dalle decisioni comunitarie relative ai regimi 
di aiuti di cui all’articolo 11 dei decreto- 
legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, e successive modificazioni». 


18. All’articolo 129, comma 1, lettera c}, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo 
le parole: «interventi strutturali e di preven- 
zione» sono inserite le seguenti: «e di inden- 
nizzo». 


Art. 70. 


{Fondo rotativo per la progettualità) 


I. I commi 54, 56 e 57 dell'articolo 1 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come 
sostituiti dall’articolo 8 del decreto-legge 
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997, 
n. 135, sono sostituiti dai seguenti: 


a) «54. Al] fine di razionalizzare e acce- 
lerare la spesa per investimenti pubblici, con 


OT 
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particolare riguardo alla realizzazione degli 
interventi ammessi al cofinanziamento comu- 
nitario, di competenza dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e degli altri enti pub- 
blici, è istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti il Fondo rotativo per la progettualità. 
I Fondo anticipa le spese necessane per la 
redazione degli studi per l’individuazione 
del quadro dei bisogni e delle esigenze, degli 
studi di fattibilità, delle valutazioni di im- 
patto ambientale, dei documenti componenti 
i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi 
previsti dalla normativa vigente. La dota- 
zione del Fondo è stabilita periodicamente 
dalla Cassa depositi e prestiti, che provvede 
alla sua alimentazione, in relazione alle dina- 
miche di erogazione e di rimborso delle 
somme concesse in anticipazione, e comun- 
que nel rispetto dei limiti annuali di spesa 
sul bilancio dello Stato fissati dal comma 
58. La dotazione del Fondo è riservata, per 
un biennio ed entro il limite del 30 per 
cento, alle esigenze progettuali degli inter- 
venti inseriti nel piano straordinario di messa 
in sicurezza degli edifici scolastici, con par- 
ticolare riguardo a quelli che insistono sul 
territorio delle zone soggette a rischio si- 
smico. La quota residua dei Fondo è riser- 
vata, per almeno il 60 per cento, in favore 
delle aree depresse del territorio. nazionale 
nonché per l’attuazione di progetti comuni- 
tari da parte di strutture specialistiche univer- 
sitarie e di alta formazione europea localiz- 
zati in tali aree, ed entro\il limite del 10 
per cento per le opere comprese nel pro- 
gramma di infrastrutture strategiche di cui 
alla legge 21 dicembre.2001, n. 443, e suc- 
cessive modificazioni, non localizzate nelle 
predette aree depresse»; 

b) «56. L<enteri di valutazione, i docu- 
menti istruttori, la procedura, i limiti e le 
condizioni ‘per l’accesso, l’erogazione e il 
rimborso» dei finanziamenti del Fondo sono 
stabiliti\con deliberazione del consiglio di 
amministrazione della Cassa depositi e pre- 
stiti. Le anticipazioni, concesse con determi- 
nazione del direttore generale, non possono 
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superare l’importo determinato sulla base 
delle tariffe professionali stabilite dalla vi- 
gente normativa e comunque il dieci per 
cento del costo presunto dell’opera. 


56-bis. Nello stabilire le modalità\di cui al 
comma 56, relativamente alle opere di im- 
porto previsto superiore a 4 milioni di euro, 
il consiglio di amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti è tenuto .ad‘introdurre, tra 
i presupposti istruttori, i seguenti requisiti: 

a) studio di fattibilità valutato positiva- 
mente, con parere motivato, dal nucleo di va- 
lutazione e verifica regionale di cui all'arti- 
colo 1 della legge. 17 maggio 1999, n. 144. 
Tale parere devevessere emesso entro il ter- 
mine massimo\di quarantacinque giorni dalla 
data di ricevimento dello studio, anche in 
caso di valutazione negativa. Scaduto il ter- 
mine, in\mancanza di parere espresso, si dà 
per acquisita la valutazione positiva; 

b)) provvedimento del presidente della 
regione che certifichi la compatibilità dell’o- 
pera con gli indirizzi della programmazione 
regionale.»; 

c)} «57, La Cassa depositi e prestiti sta- 
bilisce con deliberazione del consiglio di am- 
ministrazione, anche per le anticipazioni già 
concesse, le cause, le modalità e i tempi di 
revoca e riduzione, nel rispetto della natura 
rotativa del Fondo, per assicurarne il più ef- 
ficace utilizzo». 


2. Sono abrogati il comma 8 dell’articolo 
4 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e l’ar- 
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448. 

3. Il primo periodo del comma 5 dell’arti- 
colo 54 delia legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, è sostituito dai seguenti: «Le disponi- 
bilità del Fondo sono ripartite con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo 
schema di decreto è trasmesso al Parlamento 
per l’acquisizione del parere da parte delle 
competenti Commissioni, da esprimere entro 
quindici giorni dalla data di trasmissione, de- 
corsi i quali il decreto può essere emanato». 
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4. Il primo periodo del comma 3 dell’arti- 
colo 55 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, è sostituito dai seguenti: «Le disponi- 
bilità del Fondo sono ripartite con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo 
schema di decreto è trasmesso al Parlamento 
per l'acquisizione dei parere da parte delle 
competenti Commissioni, da esprimere entro 
quindici giorni dalla data di trasmissione, de- 
corsi i quali il decreto può essere emanato». 


Art. 71. 


{Fondo rotativo per le opere pubbliche) 


1. Fermo restando quanto disposto dall’ar- 
ticolo 47 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, e dall'articolo 8 del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, 
con il quale è istituita Infrastrutture Spa, 
presso la Cassa depositi e prestiti è istituito 
il Fondo rotativo per le opere pubbliche 
(FROP). 

2.1 Fondo ha una dotazione iniziale di un 
miliardo di euro ed è alimentato dalla Cassa 
depositi e prestiti. I! Ministro dell'economia 
e delle finanze, d'intesa con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su\proposta del 
direttore generale della Cassa depositi e pre- 
stiti, può apportare con proprio decreto varia- 
zioni alla consistenza del'Fondo. 

3. Il Fondo è finalizzato al sostegno finan- 
ziario delle opere, di competenza dei soggetti 
di cui all’articolo 4 comma I, lettera 5}, del 
decreto legislativo.30 luglio 1999, n. 284, da 
realizzare mediante: 


a) contratto di concessione di cui all’ar- 
ticolo 19 della legge Il febbraio 1994, 
n. 109, e successive modificazioni; 

b} concessione di costruzione e gestione 
o affidamento unitario a contraente generale 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190. 
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4. Il Fondo, al fine di ridurre le contribu- 
zioni pubbliche a fondo perduto, presta ga- 
ranzie, in favore dei soggetti pubblici o pri- 
vati coinvolti nella realizzazione o nella)ge- 
stione delle opere, volte ad assicurare il'man- 
tenimento del relativo equilibrio economico- 
finanziario. 

5. Il Ministro dell'economia,e delle fi- 
nanze, su proposta del direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti, fissa con pro- 
prio decreto limiti, condizioni, modalità, ca- 
ratteristiche della prestazione delle garanzie 
e dei relativi rimborsi, tenendo conto della 
redditività potenziale dell’opera e della de- 
correnza € durata della concessione o della 
gestione. Condecreto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze può essere disposta 
la garanzia dello Stato per le operazioni di 
cui al comma 4. Tale garanzia è elencata 
nell’allegato allo stato di previsione del Mi- 
nisterodell’economia e delle finanze di cui 
all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978, 
n.468. 

6. Il Governo procede annualmente ad una 
verifica, e riferisce alle competenti Commis- 
sioni parlamentari, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui alla legge 21 dicembre 
2001, n. 443, e successive modificazioni, con 
l’obiettivo di consentire al Parlamento di va- 
lutare l'efficacia della strumentazione adot- 
tata, in funzione della realizzazione tempe- 
stiva, a perfetta regola d’arte e nel mispetto 
delle vigenti disposizioni nazionali e comu- 
nitarie, degli interventi di infrastrutturazione 
strategica di preminente interesse nazionale. 


Art. 72. 


{Fondi rotativi per le imprese} 


1. Fatte salve le risorse destinate all’attua- 
zione degli interventi e dei programmi cofi- 
nanziati dall'Unione europea, le somme 
iscritte nei capitoli del bilancio dello Stato 
aventi natura di frasferimenti alle imprese 
per contributi alla produzione e agli investi- 
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menti affluiscono ad appositi fondi rotativi in 
ciascuno stato di previsione della spesa. 

2. I contributi a carico dei fondi di cui al 
comma Ì, concessi a decorrere dal 1° gen- 
naio 2003, sono attribuiti secondo criteri e 
modalità stabiliti dal Ministro dell'economia 
e delle finanze, d’intesa con il Ministro com- 
petente, sulla base dei seguenti principi: 


a} l'ammontare della quota di contributo 
soggetta a rimborso non può essere inferiore 
al 50 per cento dell’importo contributivo; 

b) la decorrenza del rimborso inizia dal 
primo quinquennio dalla concessione contri- 
butiva, secondo un piano pluriennale di rien- 
tro da ultimare comunque nel secondo quin- 
quennio; 

c) il tasso d'interesse da applicare alle 
somme rimborsate viene determinato in mi- 
sura non inferiore allo 0,50 per cento annuo. 


3. AI fine di assicurare la continuità delle 
concessioni, i decreti interministeriali di na- 
tura non regolamentare dovranno essere ema- 
nati entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. In caso di ina- 
dempienza provvede con proprio decreto il 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

4. Ai fini del concorso delle autonomie 
territoriali al rispetto degli obblighi comuni- 
tari per la realizzazione degli obiettivi di fi- 
nanza pubblica, le disposizioni di cui al pre- 
sente articolo costituiscono norme di princi- 
pio e di coordinamento. Conseguentemente 
gli enti interessati provvedono ad adeguare 
i propri interventi alle disposizioni di cui al 
presente articolo. 

5. Le disposizioni\di cui al presente arti- 
colo non si applicano ai contributi in conto 
interessi nonchè alla concessione di incentivi 
per attività produttive disposti con le proce- 
dure di cui \al decreto-legge 22 ottobre 
1992, n, 41$, convertito, con modificazioni, 

‘ dalla legge, 19 dicembre 1992, n. 488, inclusi 
i patti territoriali, i contratti d’area e i con- 
tratti di programma, e alla concessione di in- 
centivi per la ricerca industriale di cui al de- 
creto legislativo 27 luglio 1999, n. 297. Alì 
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fine di assicurare l’invarianza degli effetti fi- 
nanziari, di cui al presente articolo, con de- 
creto del Ministro delle attività produttive, 
sentito Il Ministro dell'economia e delle fi- 
nanze, per quanto riguarda gli aspetti-finan- 
ziari, è definita la programmazione)tempo- 
rale, per il triennio 2003-2005, degli adempi- 
menti amministrativi di cui alla citata legge 
n. 488 del 1992. 


Art. 73. 


{Estensione di interventi 
di promozione industriale) 


1. Con delibera del CIPE, da emanare su 
proposta’ del Ministro delle attività produt- 
tive, puòvessere disposto che gli interventi 
di promozione industriale di cui all’articolo 
S del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 maggio 1989, n. I81, siano effettuati an- 
che in aree interessate da crisi di settore 
nel comparto industriale, diverse da quelle 
individuate ai sensi del citato articolo 5 del 
decreto-legge n. 120 del 1989, nonchè nelle 
aree industriali ricomprese nei territori per i 
quali con decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri è stato dichiarato o prorogato lo 
stato di emergenza. Le aree sono individuate 
dal CIPE su proposta del Ministro delle atti- 
vità produttive tenuto conto dello stato di 
crisi settoriale con notevoli ripercussioni sul- 
l'economia locale. 


2. Il programma di promozione imprendi- 
toriale ed attrazione degli investimenti nel 
settore delle industrie e dei servizi nelle 
aree individuati dal CIPE ai sensi del comma 
I, predisposto da Sviluppo Italia Spa, su di- 
rettive del Ministero delle attività produttive, 
approvato dallo stesso Ministero, è finaliz- 
zato in primo luogo alla salvaguardia dei li 
velli occupazionali esistenti, nonché allo svi- 
luppo del tessuto economico locale, attra- 
verso il ricorso ad attività sostitutive, nel n- 
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spetto della normativa comunitaria in materia 
di aiuti di Stato. 

3. Al fine di effettuare il monitoraggio 
dell’efficienza e dell’efficacia degli inter- 
venti agevolativi, Sviluppo Italia Spa tra- 
smette annualmente al Ministero delle atti- 
vità produttive, che riferisce al CIPE, un rap- 
porto sullo stato di attuazione degli interventi 
di cui al comma 1 redatto sulla base dei cn- 
teri stabiliti dal Ministero delle attività pro- 
duttive. 

4. L'applicazione dell'estensione di cui al 
comma 1 è subordinata all'approvazione da 
parte della Commissione europea, ai sensi 
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato isti- 
tutivo della Comunità europea. 


Art. 74, 


{Incentivi per la riqualificazione 

e il potenziamento degli apparati 

di sicurezza nelle piccole e medie 
imprese commerciali) 


1. Per l’anno 2003 è attribuito un contri- 
buto di 10 milioni di euro per il cofinanzia- 
mento di programmi regionali’ di investi- 
mento per la riqualificazione e Il potenzia- 
mento dei sistemi e degli apparati di sicu- 
rezza nelle piccole e medie imprese-commer- 
ciali. 

2. Il Ministro dell'interno, di)concerto con 
il Ministro dell’economia è, delle finanze e 
con il Ministro delle attività produttive, sen- 
tita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni ‘e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, provvede con 
apposito decreto \alla ripartizione delle ri- 
sorse di cui allcomma 1], nonchè all’indivi- 
duazione delle aree del territorio nazionale 
a maggiore, incidenza di fenomeni di crimi- 
nalità e microcriminalità urbana a danno 
delle piecole e medie imprese commerciali 
sulla. base dei seguenti cnteri: 


a) la sussistenza e l'eventuale natura ed 
entità degli incentivi disposti da leggi regio- 
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nali o da provvedimenti adottati da province, 
comuni e città metropolitane, per il sostegno 
agli investimenti in sicurezza delle piccole e 
medie imprese commerciali; 

b} la densità di popolazione delle aree 
interessate dagli incentivi; 

c) gli indici di criminalità locali. 


Art. 75. 


(Interventi ferroviari) 


I. Infrastrutture \Spa finanzia prioritaria- 
mente, anche attraverso la costituzione di 
uno © più patrimoni separati, gli investimenti 
per la realizzazione della infrastruttura ferro- 
viaria per:il «Sistema alta velocità/alta capa- 
cità», anche al fine di ridurre la quota a ca- 
rico déllo Stato. Le risorse necessarie per i 
finanziamenti sono reperite sul mercato ban- 
cario € su quello dei capitali secondo criteri 
di.\trasparenza ed economicità. Al fine di pre- 
servare l’equilibno economico e finanziario 
di Infrastrutture Spa è a carico dello Stato 
l'integrazione dell’onere per il servizio della 
parte del debito nei confronti di Infrastrutture 
Spa che non è adeguatamente remunerabile 
utilizzando 1 soli flussi dì cassa previsionali 
per il periodo di sfruttamento economico 
dei «Sistema alta velocità/alta capacità». 

2. Nei casi di decadenza e revoca della 
concessione relativa alla gestione dell’infra- 
struttura ferroviaria nazionale, nella sua inte- 
rezza o anche solo per la parte relativa alla 
realizzazione e gestione del «Sistema alta ve- 
locità/alta capacità», il nuovo concessionario 
assume, senza liberazione del debitore origi- 
nario, il debito residuo nei confronti di Infra- 
stratture Spa e subentra nei relativi rapporti 
contrattuali. Le somme eventualmente do- 
vute dal concedente al precedente concessio- 
nario per l’utilizzo dei beni necessan per lo 
svolgimento del servizio, per il riscatto degli 
stessi o a qualsiasi altro titolo sono destinate 
prioritariamente al rimborso del debito resi- 
duo nei confronti di Infrastrutture Spa. Lo 
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Stato garantisce il debito residuo nei con- 
fronti di Infrastrutture Spa fino al rilascio 
della nuova concessione. 


3. ll Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporii esercita anche nell'interesse di In- 
frastrutture Spa la funzione di vigilanza e 
di controllo sull’attuazione della concessione 
di cui al comma 2 per la parte relativa alla 
realizzazione e gestione del «Sistema alta ve- 
locità/alta ‘capacità». 


4. I crediti e i proventi derivanti dall’uti- 
lizzo del «Sistema alta velocità/alta capacità» 
sono destinati prioritariamente al rimborso 
dei finanziamenti concessi da Infrastrutture 
Spa; su di essi non sono ammesse azioni 
da parte dì creditori diversi da Infrastrutture 
Spa fino all'estinzione del relativo debito. 


5. Il gestore dell’infrastruttura ferroviaria è 
autorizzato a compensare l’onere relativo 
alla manutenzione dell’infrastruttura mede- 
sima anche attraverso l’utilizzo del Fondo 
di ristrutturazione di cui all’articolo 43, 
comma 5, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. 


6. All'articolo 48, comma 4, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica\22 di- 
cembre 1986, n. 917, dopo la lettera\c) è ag- 
giunta la seguente: 


«c-bis) per 1 servizi di trasporto ferro- 
viario di persone prestati gratuitamente, si 
assume, al netto degli ammontari eventual- 
mente trattenuti, l'importo corrispondente al- 
l’introito medio per ‘passeggero/chilometro, 
desunto dal Conto mazionale dei trasporti e 
stabilito con decreto del Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti, per una percorrenza 
media convenzionale, riferita complessiva- 
mente ai soggetti di cui al comma 3, di 
2.600 chilometri. Il decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti è emanato 
entro il\31 dicembre di ogni anno ed ha ef- 
fetto dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla data della sua emana- 
zione». 
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Art. 76. 


{Interventi stradali) 


IL. All'articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2002, n.178, recante 
tra l’altro la trasformazione( dell'ANAS in 
società per azioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) dopo il comma\l sono inseriti i se- 
guenti: 


«I-bis, Con deereto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, di concerto con il Mi- 
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, è 
trasferita all’ANAS società per azioni, di se- 
guito denominata "ANAS Spa", in conto au- 
mento del capitale sociale la rete autostradale 
e stradale nazionale, individuata con decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e succes- 
sive modificazioni. La pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del decreto di cul al primo 
periodo produce gli effetti previsti dall’arti- 
colo 2644 del codice civile in favore dell’A- 
NAS Spa, nonchè effetti sostitutivi dell’iscri- 
zione dei beni in catasto. Gli uffici compe- 
tenti provvedono, se necessario, alle conse- 
guenti attività di trascrizione, intavolazione 
e voltura. Il trasferimento non modifica il re- 
gime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 
829, primo comma, del codice civile, dei 
beni demaniali trasferiti. Modalità e valori 
di trasferimento e di iscrizione dei beni nel 
bilancio della società sono definiti con de- 
creto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze, di concerto con il Ministro delle in- 
frastrutture e dei trasporti, anche in deroga 
agli articoli 2254 e da 2342 a 2345 del co- 
dice civile. 

I-ter. Il Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze conferisce all’ANAS Spa, con proprio 
decreto, in conto aumento del capitale so- 
ciale, in tutto o in parte, l'ammontare dei re- 
sidui passivi dovuto all’ANAS Spa mede- 
sima e in essere al 31 dicembre 2002. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
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nanze è quantificato l'importo da conferire e 
sono definite le modalità di erogazione dello 
stesso. 

I-quater. L’ANAS Spa è autorizzata a co- 
stituire, a valere sul proprio netto patrimo- 
niale, un fondo speciale di importo pari alla 
somma del valore netto della rete autostra- 
dale e stradale nazionale di cui al comma 
1-bis e del valore dei residui passivi dovuto 
all’ANAS Spa di cui al comma l-ter. È 
escluso dal fondo il valore delle relative per- 
tinenze ed accessori, strumentali alle attività 
della stessa società e gia trasferite in pro- 
prietà all'Ente dall'articolo 3, commi da 
115 a 119, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, della rete autostradale e stradale na- 
zionale. Detto fondo è finalizzato principal- 
mente alla copertura degli oneri di ammorta- 
mento, anche relativamente ai nuovi investi- 
menti, e al mantenimento della rete stradale 
e autostradale nazionale, nonchè alla coper- 
tura degli onerì inerenti l'eventuale ristruttu- 
razione societaria»; 


b) al comma 2, il primo periodo è sosti- 
tuito dal seguente: «ANANAS Spa sono at- 
tribuiti con concessione ai sensi dell'articolo 
14 del decreto-legge 1! luglio 1992, n.333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1992, n. 359, di seguito denominata 
“concessione”, i compiti di cui4all’articolo 
2, comma I, lettere da a} a #}, nonchè /), 
del decreto legislativo 26 febbraio 1994, 
n. 143»; 

c) al comma 2, l’ultimo periodo è sop- 
presso; 

d) al comma 6,l primo periodo è sosti- 
tuito dal seguente;‘«Le azioni sono inaliena- 
bili e attribuite ab. Ministro dell’economia e 
delle finanze, H\quale esercita i diritti dell’a- 
zionista d’intesa’ con il Ministro delle infra- 
strutture e \dei trasporti, secondo le direttive 
del Presidente del Consiglio del ministn»; 

ekillcomma 10 è sostituito dal seguente: 

«[0. Agli atti ed operazioni connesse alla 
trasformazione dell'ANAS in società per 
azioni si applica la disciplina tributaria di 
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cui all'articolo 19 del decreto-legge 11 lugiio 
1992, n. 333, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell’inter- 
pretazione autentica di cui all’articolo 4, 
comma 4, del decreto-legge 23 gennaio 
1993, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla iegge 24 marzo 1993, n. 75»; 


7) è aggiunto, in fine\.il seguente 
comma: 

«I2-bis. I mutui e iprestiti in capo al- 
l'Ente nazionale per le\strade in essere alla 
data di entrata in vigore della presente dispo- 
sizione sono da intendere a tutti gli effetti 
debiti dello Stato. Con decreto del Ministro 
dell'economia evdelle finanze sono stabilite 
le modalità per l’ammortamento dei debito». 

2. Per il completamento degli interventi di 
adeguamento infrastrutturale previsti dall’ar- 
ticolo ,19, comma 1, lettera i), della legge 
1° agosto 2002, n. 166, è autorizzata la spesa 
di 5,5 milioni di euro per l’anno 2003 e di 6 
milioni di euro per i'anno 2004. 


Art. 77. 


{Interventi ambientali) 


I. Ai fini dell’accelerazione dell'attività 
istruttoria della commissione per le valuta- 
zioni dell’impatto ambientale di cui all’arti- 
colo 18, comma 5, della legge Il marzo 
1988, n. 67, il Ministro dell'ambiente e delia 
tutela del territorio è autorizzato ad avvalersi 
del supporto dell’Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici 
{(APAT), dell’Ente per le nuove tecnologie, 
l'energia e l’ambiente (ENEA), del Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR) e di altri enti 
o istituti pubblici o privati a prevalente capi- 
tale pubblico, mediante la stipula di apposite 
convenzioni. 

2. Per fare fronte al maggiore onere deri- 
vante dal comma | del presente articolo, il 
limite di valore dei progetti di opere di com- 
petenza statale sottoposti al versamento dello 
0,5 per mille di cui all’articolo 27 della 
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legge 30 aprile 1999, n. 136, è portato a 5 
milioni di euro. 

3. Sono soggetti ad autorizzazione inte- 
grata ambientale statale tutti gli impianti esi- 
stenti, nonchè quelli di nuova realizzazione, 
relativi alle attività industriali di cui all’arti- 
colo 1, comma I, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri [0 agosto 1988, 
n. 377, rientranti nelle categorie elencate nel- 
l'allegato I della direttiva 96/61/CE del Con- 
siglio, del 24 settembre 1996. 

4. Con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con il Ministro delle attività produt- 
tive, sono disciplinate le modalità di autoniz- 
zazione nel caso in cui più impianti o parti di 
essi siano localizzati sullo stesso sito, gestiti 
dal medesimo gestore, e soggetti ad autoriz- 
zazione integrata ambientale da rilasciare da 
più di una autorità competente. L’autonzza- 
zione di cui al comma 3 è rilasciata con de- 
creto del Ministro dell'ambiente e della tu- 
tela del territorio, sentite le regioni interes- 
sate. 

S. Gli oneri per l’istruttoria e per i con- 
trolli di cui ai commi 3 e 4 sono determinati 
con decreto dei Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, di concerto con il 
Ministro delle attività produttive e.con il Mi- 
nistro dell'economia e delle finanze, sentita 
la Conferenza permanente per i-rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e sono quantificati 
in relazione alla complessità delle attività 
svolte dall’autorità competente, sulla base 
del numero dei punti di emissione, della ti- 
pologia delle emissioni e delle componenti 
ambientali interessate. Tali oneri sono posti 
a carico del gestore e versati all’entrata del 
bilancio dello\\Stato, per essere riassegnati, 
con decreto del Ministro dell'economia £ 
delle finanze, ad apposita unità previsionale 
di base, dello stato di previsione del Mini- 
stero dell'ambiente e della tutela del territo- 
rio, per essere riutilizzati esclusivamente 
per le predette spese. 


6. A} fine della bonifica e del risanamento 
ambientale dell’area individuata alla lettera 
p-quater) del comma 4 dell’articolo 1 della 
legge 9 dicembre 1998, n. 426, è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno: 2003, 
di 1 milione di euro per l’anno 2004 e di 1 
milione di euro per l’anno 2005. 

7. All’articolo 15 della legge S gennaio 
1994, n. 36, dopo il comma 2, sono Inseriti 
i seguenti: 


«2-bis. Iì pagamento, del corrispettivo dei 
servizi di depurazione e fognatura deve es- 
sere effettuato dal diverso gestore entro ses- 
santa giorni dal ricevimento delle fatture 
per effetto del riparto. 

2-ter. Previa richiesta del gestore del servi- 
zio di acquedotto e contestuale versamento 
degli interessi, calcolati con l'applicazione 
del tasso, legale aumentato di due punti, il 
termine di pagamento, di cui al comma 2- 
bis, ‘è differito di un anno dal ricevimento 
delle) fatture. 

2-quater. Per omesso o ritardato paga- 
mento oltre l’anno dall'emissione delle fat- 
ture è dovuta una penalità pari al 10 per 
cento dell’importo dovuto, oltre agli inte- 
ressi. 

2-quinquies. Per le fattore o per i corri- 
spettivi dovuti per il servizio di depurazione 
e fognatura maturati prima del 1° gennaio 
2003 il termine di pagamento è fissato al 
31 dicembre 2003». 


Art. 78. 


{Fondo per lo sviluppo sostenibile) 


i. La dotazione del fondo per lo sviluppo 
sostenibile di cui all'articolo 109 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, è riservata, fino 
ad una percentuale pari al 25 per cento della 
dotazione complessiva, alle aree ad elevato 
rischio di crisi ambientale di cui all’articolo 
74 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, istituite a decorrere dal I° gennaio 
2000. 
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Art. 79, 


(Limiti di impegno) 


i. Al fine dì agevolare lo sviluppo dell’e- 
conomia e dell’occupazione, sono autorizzati 
nel triennio 2003-2005 i limiti di impegno di 
cui alla tabella 1 allegata alla presente legge 
con la decorrenza e l’anno terminale ivi indi- 
call. 


Caro VI 
ALTRI INTERVENTI 


Art. 80. 


(Misure di razionalizzazione diverse) 


1. Alla legge 25 luglio 2000, n. 209, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 2, comma 1, lettera a}, le 
parole: «, per un importo non inferiore al 
controvalore di 3.000 miliardi di lire italiane 
e non superiore al controvalore di 4.000 mi- 
liardi di lire italiane» sono soppresse; 

b) all'articolo 2, comma 1, lettera 5), ie 
parole: «, per un importo non dnferiore al 
controvalore di 5.000 miliardi di\lire italiane 
e non superiore al controvalore di 8.000 mi- 
liardi di lire italiane» sono, soppresse; 

c) all’articolo 2, il comma 3 è sostituito 
dal seguente: 


«3. I crediti di-cui al presente articolo 
sono annullati progressivamente». 


2. Le disponibilità finanziarie esistenti sul 
conto corrente\presso la Tesoreria centrale 
dello Stato intestato al Fondo rotativo di 
cui all’articolo 26 della legge 24 maggio 
1977, n0227, e all’articolo 6 della legge 26 
febbraio \1987, n. 49, sono destinate fino ad 
un massimo del 20 per cento, nel corso del 
triennio 2003-2005, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto 
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con il Ministro degli affari esteri e con il Mi- 
nistro delle attività produttive, a fondi rota- 
tivi per l’internazionalizzazione finalizzati 
all'erogazione di prestiti per attività di\inve- 
stimento delle imprese italiane nei Paesi in 
via di sviluppo e nei Paesi in via di transi- 
zione. 

3. Iìl Ministero dell'economia ‘e delle fi- 
nanze - Dipartimento del tesoro, ai fini della 
valorizzazione dei beni trasferiti alla società 
costituita ai sensi dell'articolo 7 del de- 
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, 
con modificazioni, (dalla legge 15 giugno 
2002, n. 112, convoca una o più conferenze 
di servizi o promuove accordi di programma 
fissandone i termini per sottoporre all’appro- 
vazione iniziative per la valorizzazione degli 
stessi. Con decreto del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze sono stabiliti i criteri 
per l’assegnazione agli enti territoriali inte- 
ressati dal procedimento di una quota del ri- 
cavato attribuibile alla rivendita degli immo- 
bili‘ valorizzati ovvero, in luogo della quota 
del ricavato, di uno o più beni immobili ia 
cui valutazione, per tale finalità, è effettuata 
in conformità ai criteri fissati nel citato de- 
creto. 

4. Al fine della valorizzazione del patri- 
monio dello Stato, del recupero, della riqua- 
lificazione e della eventuale ridestinazione 
d’uso, entro il 30 aprile di ogni anno, gli 
enti locali interessati ad acquisire beni im- 
mobili del patrimonio dello Stato ubicati 
nel loro territorio possono fare richiesta di 
detti beni all'Agenzia del demanio. 

5. Entro il 31 agosto di ogni anno, l’ Agen- 
zia del demanio, su conforme parere del Mi- 
nistero dell'economia e delle finanze anche 
sulle modalità e sulle condizioni della ces- 
sione, comunica agli enti locali la propria di- 
sponibilità all'eventuale cessione. 

6. AI fine di favorire l’autonoma iniziativa 
per lo svolgimento di attività, di interesse ge- 
nerale, in attuazione dell'articolo 118, quarto 
comma, della Costituzione, le istituzioni di 
assistenza e beneficenza e gli enti religiosi 
che perseguono rilevanti finalità umanitarie 
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o culturali possono ottenere la concessione 0 
locazione di beni immobili demaniali o patri- 
moniali. dello Stato, non trasferiti alla «Patri- 
monio dello Stato Spa», costituita ai sensi 
dell’articoio 7 del decreto-legge 15 aprile 
2002, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, né su- 
scettibili di utilizzazione per usi governativi, 
a un canone ricogmitorio determinato ai sensi 
degli articoli 1 e 4 della legge l1 luglio 
1986, n. 390, e successive modificazioni. 


7. Le operazioni di alienazione delle parte- 
cipazioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 1994, n. 474, qualora i relativi ti- 
toli siano. già negoziati in mercati finanziari 
regolamentati, sono effettuate ad un prezzo 
determinato facendo riferimento al valore 
dei titoli riscontrato su tali mercati nel pe- 
riodo dell’alienazione stessa e tenendo conto 
dell'esigenza di incentivare la domanda di t- 
toli al fine di assicurare il buon esito dell’o- 
perazione, anche qualora tale valore risulti 
inferiore al prezzo al quale si sono comple- 
tate offerte precedenti dei medesimi titoli. 
La congruità del prezzo di cui al primo pe- 
riodo è attestata da un consulente finanziario 
terzo, non coinvolto nella strutturazione del- 
l'operazione di alienazione. 


8. Per la piena efficacia degli\interventi in 
materia di immigrazione e di asilo, riguar- 
danti tra l’altro le collaborazioni internazio- 
nali, l'apertura e la gestione di centri, la ra- 
pida attuazione del Programma asilo, l’am- 
modernamento tecnologico, è autorizzato 
l’incremento della/spesa per il Ministero del- 
l’interno di 100 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2003-2004 e 2005. Con decreto 
dei Ministro dell'economia e delle finanze, 
su proposta, del Ministro dell’interno viene 
definito il riparto tra le singole unità previ- 
sionali».dì base. Con lo stesso stanziamento 
di 100. milioni di euro, ai medesimi fini e 
nell'arco degli anni 2003, 2004 e 2005, è in- 
crementato l'organico del personale dei ruoli 
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della Polizia di Stato di 1.000 agenti ed è al- 
tresì autorizzata l'assunzione di personale dei 
ruoli dell’ Amministrazione civile dell’interno 
nel limite di 1.000 unità delle aree funzionali 
B e C nell’ambito delle vacanze di organico 
esistenti. Alla copertura dei relativi \posti di 
organico si provvede nei seguenti limiti mas- 
simi di spesa: per il personale della Polizia 
di Stato 9,2 milioni di euro nell’anno 2003, 
32,7 milioni di euro per l’anno 2004 e 34,2 
milioni di euro per l’anno 2005; per il perso- 
nale dell’amministrazione civile dell’interno 
6,3 milioni di euro per Vanno 2003, 19,3 mi- 
lioni di euro per l’anno 2004, 25,3 milioni di 
euro per l’anno-2005. Le assunzioni per il 
personale della Polizia di Stato e dell’ammi- 
nistrazione civile dell’interno, di cui ai pe- 
riodi precedenti, sono disposte in deroga al- 
l’articolo‘34, comma 4, della presente legge. 


9. Per il potenziamento dei mezzi aeropor- 
tuali, ar fini dell’adeguamento del servizio 
antincendi negli aeroporti alle norme ICAO 
{International Civil Aviation Organization) 
è autorizzata per il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco la spesa di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005. 


10. All'articolo 5, comma 3-guinguies, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu- 
glio 1998, n. 286, introdotto dall'articolo 5, 
comma 1, lettera e), della legge 30 luglio 
2002, n. 189, dopo le parole: «ne dà comuni- 
cazione anche in via telematica al Minisiero 
dell’interno e all'INPS» sono inserite le se- 
guenti: «nonchè all'INAIL». 


11. All’articolo 22, comma 9, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, come sostituito dall'articolo 
18, comma 1, della legge 30 luglio 2002, 
n. 189, dopo le parole: «Le questure fomni- 
scono all'INPS» sono inserite le seguenti: 
«e all'INAIL». 


12. All’articolo 33, comma 4, della legge 
30 luglio 2002, n. 189, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «È data facoltà all’I- 
NAIL di accedere al registro informatiz- 
zato». 
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13. AlParticolo 145, comma 40, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modi- 
ficato dall’articolo 22, comma 14, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono appor- 
tate le seguenti modificazioni: 


a) le parole: «al 70 per cento» sono so- 
stituite dalle seguenti: «all'80 per cento»; 


6) le parole da: «incentivazione per» 
fino a; «istruzione universitaria» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «incentivazione per 
l’alta formazione professionale tramite V'isti- 
tuzione di un forum permanente realizzato da 
una 0 più ONLUS per la professionalità nau- 
tica partecipate da istituti di istruzione uni- 
versitaria © convenzionate con gli stessi. 
Tali misure, in una percentuale non superiore 
al 50 per cento, possono essere destinate dai 
citati enti alla realizzazione, tramite il recu- 
pero di beni pubblici, di idonee infrastrut- 
ture». 


14. Limitatamente alle misure adottate con 
riferimento ai disavanzi dell’esercizio 2001, 
ai fini dell'accesso al finanziamento integra” 
tivo del Servizio sanitario nazionale a carico 
dello Stato, sono considerate idonee<le mi- 
sure che danno luogo a maggiori entrate, an- 
corchè le stesse, pur non manifestando i rela- 
tivi effetti finanziari interamente nell’anno 
2002, siano indicate, per le finalità di cui so- 
pra, alla realizzazione di tali effetti comples- 
sivamente in un periodo pluriennale. 


15. Per l’organizzazione e la promozione 
degli eventi culturali del programma «Ge. 
nova capitale eurepea della cultura 2004» 
sono assegnati al\comune di Genova 5 mi- 
lioni di euro per ciascuno degli anni 2003 
e 2004. i 


16. Gli stanziamenti aggiuntivi per aiuto 
pubblicoa.\favore dei Paesi in via di sviluppo 
di cui Valla legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
sono aumentati, per l’anno 2003, di 10 mi- 
lioni di euro per programmi di cooperazione 
internazionale nei Paesi in via di sviluppo, a 
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favore della promozione dell'attuazione delle 
Convenzioni fondamentali dell’OIL e delle 
linee guida dell'’OCSE destinate alle imprese 
multinazionali. Quota parte degli stanzia- 
menti aggiuntivi, per un importo pari a 5 mi- 
lioni di euro, è destinata al finanziamento di 
iniziative di sostegno delle istituzioni rappre- 
sentative nei quadro della cooperazione in- 
terparlamentare. 


17. A decorrere dal 1° gennaio 2003, l’in- 
dennità di comunicazione. di cui all'articolo 4 
della legge 21 novembre 1988, n. 508, con- 
cessa ai sordomuti\come definiti al secondo 
comma dell’articolo 1 della legge 26 maggio 
1970, n. 381, é aumentata dell’importo di 41 
euro per dodici-mensilità. 


18. Al fine di assicurare l’integrale utilizzo 
delle risorse comumtane relative al Pro- 
gramma operativo assistenza tecnica e azioni 
di sistema 2000-2006, a supporto dei pro- 
grammi operativi delle regioni dell’obiettivo 
Ixil fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, è autoriz- 
zato ad anticipare, nei limiti delle risorse di- 
sponibili, su richiesta del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze — Dipartimento per le 
politiche di sviluppo e di coesione — Servizio 
per le politiche dei fondi strutturali comuni- 
tari, le quote dei contributi comunitari e sta- 
tali previste per il periodo 2000-2004. Per le 
annualità successive il fondo procede alle re- 
lative anticipazioni sulla base dello stato di 
avanzamento del Programma. 


19. Per il reintegro delle somme anticipate 
dal fondo ai sensi del comma 18, sì prov- 
vede, per la parte comunitaria, con imputa- 
zione agli accrediti disposti dall’ Unione eu- 
ropea a titolo di rimborso delle spese soste- 
nute nell’ambito del Programma operativo 
assistenza tecnica e azioni di sistema 2000- 
2006 e, per la parte statale, con imputazione 
agli stanziamenti autorizzati in favore del 
medesimo Programma nell’ambito delle pro- 
cedure di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n, j83. 
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20. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, 
n. 153, sono apportate le seguenti modifica- 
zioni: 


a) all'articolo 4, il comma 3 è sostituito 


dal seguente: 


«3. I soggetti che svolgono funzioni di in- 
dirizzo, amministrazione, direzione o con- 
trollo presso le fondazioni non possono rico- 
prire funzioni di amministrazione, direzione 
o controllo presso la società bancaria confe- 
ritaria o altre società operanti nel settore 
bancario, finanziario o assicurativo in rap- 
porto di partecipazione azionaria 0 di con- 
trollo ai sensi dell’articolo 6 con tale società 
bancaria conferitaria, ad eccezione di quelle, 
non operanti nei confronti del pubblico, di li- 
mitato rilievo economico o patrimoniale»; 


b) all’articolo 25, dopo il comma 3, è 
aggiunto il seguente: 


«3-bis. Per le fondazioni con patrimonio 
netto contabile risultante dall’ultimo bilancio 
approvato non superiore a 200 milioni di 
euro, e per quelle con sedi operative preva- 
lentemente in regioni a statuto speciale, le 
parole "quarto", "quattro" e "quadriennio", 
contenute negli articoli 12, 13 e nel comma 
1 del presente articolo sono sostituite; rispet- 
tivamente, dalle seguenti: "settimo" "sette" e 
"settennio"». 


2i. Nell'ambito del programma di infra- 
strutture strategiche di cui alla legge 21 di- 
cembre 2001, n. 443, possono essere ricom- 
presi gli interventi straotdinari di ricostru- 
zione delle aree danneggiate da eventi cala- 
mitosi ed è inserito \un piano straordinario 
di messa in sicurezza degli edifici scolastici 
con particolare-riguardo a quelli che insi- 
stono sul territorio delle zone soggette a ri- 
schio sismico, Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’istrazione, dell'università e della ricerca, 
presenta entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge il pre- 
detto piano straordinario al CIPE che, sentita 
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


del decreto legislavo 28 agosto 1997, 
n. 281, ripartisce una quota parte delle ri- 
sorse di cui all’articolo 13, comma 1, della 
legge 1° agosto 2002, n. 166, tenuto. conto 
di quanto stabilito dall'articolo 3 della legge 
11 gennaio 1996, n. 23. 

22. Ai fini dell’applicazione delle disposi- 
zioni di cui alla legge 3 agosto\1949, n. 623, 
e successive modificazioni)” concernente 
l'immissione in consumo ‘in Valle d’Aosta 
di determinati contingenti\annui di merci in 
esenzione fiscale, l’utilizzazione nei processi 
produttivi, nel territorio della regione mede- 
sima, di generi e di merci in esenzione fi- 
scale ai sensi della predetta legge deve essere 
considerata, a\ tutti gli effettt, consumo nel 
territorio regionale. La disposizione di cui 
al presente comma costituisce interpretazione 
autentica, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante 
disposizioni in materia di statuto dei diritti 
del \contribuente, 

23. Dopo il comma 1} dell’articolo 176 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, è inserito il seguente: 

«LI-bis. Al pagamento de! pedaggio di cul 
al comma 11, quando esso è dovuto, e degli 
oneri di accertamento dello stesso, sono ob- 
bligati solidalmente sia il conducente sia il 
proprietario del veicolo, come stabilito dal- 
l'articolo 196». 


24. Il limite d’impegno di cui all'articolo 
73, comma 2, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, deve intendersi come stanzia- 
mento annuo per quindici anni da erogare 
annualmente. 


25. In deroga a quanto previsto dall’arti- 
colo 21, comma 2, della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, la sorveglianza sul territorio 
del Parco nazionale Gran Paradiso è eserci- 
tata dal Corpo delle guardie alle dipendenze 
dell’Ente Parco. In deroga a quanto previsto 
dall’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, il Parco nazionale Gran Paradiso ha 
sede legale in Torino, e una sede ammini- 
strativa ad Aosta, come già previsto dal de- 
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creto legislativo del Capo provvisorio delio 
Stato 5 agosto 1947, n. 871, ratificato dalla 
legge 17 aprile 1956, n. 561. Possono essere 
previsti uffici operativi e di coordinamento 
all’interno del Parco. 

26. All'articolo 55, comma 3, lettera b), 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ag- 
giunte, in fine, le seguenti parole: «nonchè 
quelli erogati alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa e di abitazione per la costru- 
zione, ristrutturazione e manutenzione ordi- 
naria e straordinaria di immobili destinati al- 
l'assegnazione in godimento o locazione». 

27. Per il rifinanziamento delle iniziative 
per la promozione della cultura italiana all’e- 
stero e per le attività degli Istituti italiani di 
cultura all’estero, è autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro per l’anno 2003. 

28. Una quota degli importi autorizzati ai 
sensi dell'articolo 13 della legge 1° agosto 
2002, n. 166, può essere destinata al finan- 
ziamento degli interventi previsti dall’arti- 
colo 6 della legge 29 novembre 1984, 
n. 798, con le modalità ivi previste, nonchè 
di quelli previsti dalle relative ordinanze di 
protezione civile. 

29. Per il completamento degli interventi 
urgenti per le opere pubbliche-e.la loro 
messa in sicurezza e dei rimborsi\ai privati 
a seguito degli eventi alluvionali verificatisi 
negli anni 1994, 2000 e 2002; è autorizzato 
un limite di impegno quindicennale di 10 mi- 
lioni di euro a decorrere dall'anno 2004 in 
favore degli enti e con le procedure di cui 
al comma SI dell’atticolo 52 della legge 28 
dicembre 2001, n 448. Per la prosecuzione 
degli interventi pubblici conseguenti a cala- 
mità naturali.che abbiano formato oggetto 
di disposizioni)legislative o per le quali sia 
stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 feb- 
braio 1992, n. 225, il Dipartimento della pro- 
tezione-civile è autorizzato a provvedere con 
contributi quindicennali ai mutui che i sog- 
getti competenti possono stipulare allo 
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scopo. A tale fine è autorizzato un limite 
d'impegno di 10 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2004. Alla ripartizione del predetto 
limite d’impegno si provvede con ordinanze 
adottate ai sensi dell’articolo 5 della»citata 
legge n. 225 del 1992, sulla base di ùn piano 
predisposto d’intesa con il Presidente della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol- 
zano, tenendo conto dell'effettivo stato di 
utilizzo, da parte degli enti erogatori finali, 
dei finanziamenti già autorizzati. 

30. AI fine di consentire la prosecuzione 
del programma di \adeguamento della dota- 
zione infrastruttorale del comune di Milano, 
nonchè per Vulteriore finanziamento degli 
interventi previsti ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4; della legge 29 dicembre 2000, 
n. 400, è autorizzata la spesa di 24 milioni 
di euro per l’anno 2003 quale contributo 
agli/oneri per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali per la riqualificazione urbana 
e\della rete della mobilità. 

31. Ai fini della promozione culturale 
delle città e delle regioni che si affacciano 
sul Mediterraneo, con particolare riferimento 
al patrimonio storico e architettonico, per 
l’anno 2003 è autorizzata, in favore del Mi- 
nistero per i beni e le attività culturali, la 
spesa di 400.000 euro, per il sostegno del- 
l’attività dell'Agenzia per il patrimonio cul- 
turale euromediterraneo. La sede del coordi- 
namento delle predette iniziative di promo- 
zione culturale è individuata nella città di 
Lecce. 

32. I benefici previsti dall'articolo 4-bis 
del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 dicembre 2000, n. 365, si applicano, nei 
limiti delle risorse individuate ai sensi del 
comma 6 del medesimo articolo 4-bis, anche 
alle associazioni, alle fondazioni e agli enti, 
anche religiosi, nonchè alle istituzioni che 
perseguono scopi di natura sociale, le cui 
strutture siano state danneggiate dalle cala- 
mità idrogeologiche verificatesi nei mesì di 
ottobre e novembre 2000. 
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33. All’articolo 52, comma 51, primo pe- 
riodo, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, le parole: «e 2000» sono sostituite 
dalle seguenti: «, 2000 e 2002». 

34. Al comma 1 dell’articolo 146 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo le pa- 
role: «per il 2001» sono inserite le seguenti: 
«e di 2 milioni di euro per l’anno 2003». 

35. Il finanziamento annuale previsto dal- 
l'articolo 52, comma 18, della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448, è incrementato di 5 mi- 
ioni di euro a decorrere dall’anno 2003. Li- 
mitatamente al 2003 la predetta somma è in- 
crementata di ulterion 5 milioni di euro. 

36. Al fine di favorire il coordinamento 
delle attività e degli interventi per il contra- 
sto dello sfruttamento sessuale e dell’abuso 
sessuale dei minori, nonchè il funzionamento 
della Commissione per le adozioni interna- 
zionali, & autorizzata, per ciascuno degli 
anni 2003, 2004 e 2005, la spesa di 2 milioni 
di euro. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, tali autorizza- 
zioni di spesa nonchè le spese relative al 
coordinamento delle attività di contrasto 
dello sfruttamento sessuale e dell’abuso ses- 
suale dei minori di cui all'articolo 17*della 
legge 3 agosto 1998, n. 269, e quelle.telative 
all'esecuzione della Convenzione per la tu- 
tela dei minori e la cooperazione in materia 
di adozione internazionale, fatta\a L'Aia il 
29 maggio 1993, di cui all'articolo 9 della 
legge 31 dicembre 1998, n.476, sono iscritte 
nel Fondo per il funzionamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

37. Le disposizioni recate dal regolamento 
per la semplificazione delle modalità di cer- 
tificazione dei corrispettivi per le società e le 
associazioni sportive dilettantistiche, di cui al 
decreto del ‘Presidente della Repubblica 13 
marzo 2002, n. 69, si applicano anche alle 
associazioni pro-loco per le manifestazioni 
dalle stesse organizzate. 

38. Il contributo previsto dall’articolo 145, 
comma 17, della legge 23 dicembre 2000, 
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n. 388, in favore del Club alpino italiano 
(CAI), per le attività del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico (CNSAS), è 
incrementato, a decorrere dall'anno 2003, di 
200.000 euro. 

39. Il soccorso in montagna, in grotta, in 
ambienti ostili e impervi, è, di norma, attri- 
buito al CNSAS del CAI ed al Bergrettungs 
- Dienst (BRD) dell’Alpenverein Siidtiro! 
{AVS), AI CNSAS ed al BRD spetta il coor- 
dinamento dei soccorsi in\caso di presenza di 
altri enti o organizzazioni, con esclusione 
delle grandi emergenze o calamità. 

40. Il requisito«della distanza tra le ricevi- 
torie del lotto gestite da rivenditori di generi 
di monopolio € le ricevitorie gestite da ex di- 
pendenti del lotto, introdotto dal decreto del 
Ministro delle finanze 6 maggio 1987 e dalla 
legge 19 aprile 1990, n. 85, distanza succes- 
sivamente ridotta dall’articolo 33 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, è soppresso a de- 
correre dal 30 giugno 2003. 

41}. Con decreto dei Ministro degli affari 
esteri, da emanare entro il 28 febbraio 
2003, di cortcerto con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, si provvede alla varia- 
zione in aumento della tariffa di cui all’arti- 
colo 56 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 gennaio 1967, n. 200, e succes- 
sive modificazioni, ed in particolare al rialli- 
neamento degli importi da percepire per il ri- 
lascio dei visti nazionali di lunga durata alle 
somme riscosse, per analoghe finalità, dagli 
altri Stati che aderiscono alla Convenzione 
di applicazione dell'accordo di Schengen. 

42. Il 10 per cento delle maggiori entrate, 
determinate prendendo a base la differenza 
tra la somma accertata e quella rilevata nel- 
l’anno immediatamente precedente, prove- 
nienti dalla riscossione dei diritti consolari 
in relazione all’applicazione delle disposi- 
zioni di cui al comma 41, certificate con de- 
creto del Ministro degli affari esteri, è priori- 
tariamente destinato, attraverso gli strumenti 
della contrattazione integrativa, all’incentiva- 
zione della produttività del personale non di- 
rigente in servizio presso il predetto Mini- 
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stero, in ragione dei maggiori impegni deri- 
vanti dallo svolgimento del semestre di pre- 
sidenza dell’Unione europea e dalle attività 
di contrasto all'immigrazione clandestina 
alle quali sono chiamate le rappresentanze 
diplomatiche e consolari. IE Ministro dell’e- 
conomia e delle finanze è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

43. All’articolo 10, comma 7, della legge 


Îi gennaio 2001, n. 7, ie parole da: «venti 


quattro» fino a: «legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «il 30 marzo 2005». 

44. All'articolo 1, comma 5, del decreto- 
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
1998, n. 30, e successive modificazioni, la 
parola: «quattro» è sostituita dalla seguente: 
«Selo. 

45. All’articolo 141 della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388, dopo il comma 3 è inserito 
il seguente: 


«3-bis. A] fine di assicurare il corretto fun- 
zionamento degli enti di cuì al comma 1 
nonchè per la realizzazione di ulteriori inve- 
stimenti è autorizzato il limite d’impegno 
quindicennale di 5.270.000 euro a decorrere 
dall'anno 2003. Entro il 30 giugno 2003 i 
suddetti enti presentano al Ministero delle 
politiche agncole e forestali propri pro- 
grammi finalizzati al loro corretto funziona- 
mento e alla realizzazione di(investimenti». 


46. Al terzo comma dell’articolo 490 del 
codice di procedura civile, è aggiunto il se- 
guente periodo: «Sono, equiparati ai quoti- 
diani, i giornali di informazione locale, mu]- 
tisettimanali o settimanali editi da soggetti 
iscritti al Registro ‘operatori della comunfca- 
zione (ROC) ècaventi caratteristiche edito- 
riali analoghe a quelle dei quotidiani che ga- 
rantiscono la maggior diffusione nella zona 
interessata». ” 

47.(Perla prosecuzione degli interventi re- 
lativi alla biblioteca europea di Milano, an- 
che attraverso soggetti a tali fini costituiti, 
cui lo Stato può partecipare, è autorizzata 
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la spesa di 5.000.000 di euro per l’anno 
2004 e di 15.000.000 di euro per l’anno 
2005. 


48. È concesso un contributo straordinario 
di 516.000 euro a favore dell'UNICEF, per 
l'anno 2003, 


40. I trasferimenti erariali correnti di cui 
all’articolo 27, comma 3, della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448, sono aumentati: a} di 
20 milioni di euro per l’anno 2003; b) di 
20 milioni di euro per. ciascuno degli anni 
2004 e 2005. Agli oneri derivanti dall’attua- 
zione della lettera, b) si provvede mediante 
quota parte delle maggiori entrate derivanti 
dall’attuazione dell'articolo 22. 


50. Le disposizioni previste dall’articolo 
44, comma\3, ultimo periodo, delia legge 
23 dicernbre 1998, n. 448, e successive mo- 
dificazioni, si intendono applicabili alle pro- 
cedure di alienazione di cui al comma l del 
medesimo articolo 44, con esciusione delle 
permute. 


51. È concessa al Ministro dell’intemo la 
facoltà, per l'esercizio 2003, di effettuare va- 
riazioni compensative tra le unità previsio- 
nali di base, concernenti il funzionamento, 
1.1.1.0. e 5.1.1.1. nella misura massima di 
euro 2.521.300, ed altresì tra le unità previ- 
sionali di base, concernenti il funzionamento, 
le spese generali e i mezzi operativi e stru- 
mentali, 1.1.1.0. e 2.1.1.0, 3.L.1.1.,, 5.111, 
5.1.1.3. nella misura massima rispettiva- 
mente di euro 1.333.000, euro 841,825, 
euro 191.089, euro 516.457 ed euro 816,543. 


52. All’articolo 10, comma !, de! decreto 
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, sono ap- 
portate le seguenti modificazioni: 


a) all’alinea, le parole: «valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali», sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «gestione dei servizi re- 
lativi ai beni culturali di interesse nazionale 
individuati ai sensi deil’articolo 2, comma 
1, lettere 5) e c}, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2000, n, 283»; 
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b) alla lettera è-bis), primo periodo, le 
parole da: «servizi finalizzati» a: «numero 
112,» sono sostituite dalle seguenti: «servizi 
relativi ai beni culturali di interesse nazio- 
nale», 


53. All’Istituto per la contabilità nazionale 
è concesso un contributo a valere sulle ri- 
sorse di cui all’articolo 32 della legge 28 di- 
cembre 2001, n. 448. A tale fine, a decorrere 
dall'anno 2003, l’Istituto per la contabilità 
nazionale viene inserito nell’elenco degli 
enti indicati nella tabella 1 allegata alla citata 
legge n. 448 del 2001 per essere incluso nel 
riparto delle risorse di cui al predetto articolo 
32. L’Istituto invia annualmente alle Camere, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi- 
gore della legge di bilancio, i rendiconti del- 
l’attività svolta. 

54. Le disponibilità finanziarie di EFIM in 
liquidazione coatta amministrativa, di Alu- 
mix Spa in liquidazione coatta amministra- 
tiva, di Efimpianti Spa in liquidazione coatta 
amministrativa, depositate presso la tesoreria 
centrale dello Stato ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 5, comma 7, del decreto-legge 
19 dicembre 1992, n. 487, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, 
n. 33, e successive modificazioni, e dell’arti- 
colo 156, comma 3, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, possono essere versate al Capo 
X, capitolo 2368, entrate eventuali e diverse, 
dello stato di previsione dell'entrata per 
Panno finanziario 2003 e comispondente ca- 
pitolo per gli anni successivi. Con decreti 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento deltesoro, sulla base delle 
comunicazioni fornite dal commissario liqui- 
datore dell’EFIM \n liquidazione coatta am- 
ministrativa, tenuto conto del fabbisogno fi- 
nanziario delle. suddette procedure liquidato- 
rie, è determinato l'ammontare delle somme 
da versare\al Capo X dello stato di previ- 
sione (dell’entrata e le modalità di versa- 
mento. 

55. La concessione di'costruzione e ge- 
suone di appalti pubblici di cui all’articolo 
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19, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modificazioni, non co- 
stituisce operazione permutativa. 


56. Ai sensi dell’articolo 13, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1998, n.448, alle 
aziende agricole dei comuni della Sicilia col- 
piti dal sisma del 12 e 16 dicembre 1990 e 
da successivi eventi calamitosi,\per tutti i de- 
biti contributivi ed alle aziende industriali, 
per i mutui agevolati di ricerca, di cui all’ar- 
ticolo 4 del decreto-legge 30 agosto 1968, 
n. 918, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, per entrambe 
maturati e scaduti fino alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è concessa una 
sospensione fino al 30 giugno 2003. 


57. AlParticolo unico della legge 27 set- 
tembre 1963, n. 1316, è aggiunto il seguente 
comma: 


«Il venditore ha tuttavia facoltà di pro- 
durte al competente ufficio del Pubblico re- 
gistro automobilistico gli atti di cui al primo 
comma entro dieci giorni dalla data in cui è 
stata effetinata la prima iscrizione del vei- 
colo a seguito della presentazione di idonea 
autocertificazione, provvisoriamente sostitu- 
tiva degli atti predetti, e della contestuale 
corresponsione di tutti gli importi a qualsiasi 
titolo dovuti; l'iscrizione è cancellata d’uffi- 
cio se gli atti non sono prodotti nel termine». 


58. Gli effetti economici dei decreti legi- 
slativi di cui all’articolo 7 della legge 29 
marzo 2001, n. 86, da adottare entro il 31 
maggio 2003, sono determinati utilizzando 
anche le risorse stanziate allo scopo dali’arti- 
colo 16, comma 4, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448. 


59. Per fronteggiare le esigenze derivanti 
dalle eccezionali avversità atmosferiche veri- 
ficatesi nell’anno 2002, per le quali è inter- 
venuta la dichiarazione dello stato di emer- 
genza di cui ai decreti del Presidente dei 
Consiglio dei ministii del 29 novembre 
2002, pubblicati nella Gazzera Ufficiale 
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n. 288, n. 289 e n. 290, rispettivamente del 
9, 10 e il dicembre 2002, il Dipartimento 
della protezione civile provvede, con ordi- 
nanze emanate ai sensi dell’articolo 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, d'intesa 
con le regioni interessate, ed è autorizzato 
a concorrere con contributi in favore delle 
regioni medesime che contraggono mutui 
allo scopo. A tale fine, in aggiunta alle ri- 
sorse già a disposizione del Dipartimento 
medesimo, è autorizzata la spesa di 50 mi- 
lioni di euro per l’anno 2003. 


60, Per l’anno 2003 è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per le esigenze di pro- 
secuzione del programma EFA (European 
Fighter Aircraft). 


Art. 81. 


{Misure di contenimento dell'inflazione 
nel mercato assicurativo) 


i. AÎ fine di prevenire o attenuare il feno- 
meno dell’inflazione e in attuazione dei prin- 
cìpi di libera concorrenza stabiliti dal diritto | 
comunitario e delle disposizioni del decreto | 
legislativo 17 marzo 1995, n. 175,\recante at- 
tuazione della direttiva 92/49/CEE del Con- 
siglio, del 18 giugno 1992, e\coerentemente 
con le norme sul rispetto dell’obbligo a con- 
trarre, sono o restano inapplicabili ai rapporti 
in atto alla data di entrata in vigore della 
presente legge, o costituiti dopo tale data, 
le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative che.impongono limiti alle #fà- 
prese di assicurazione nella individuazione 
dei parametri tariffari statisticamente signifi 
cativi ai fini della costruzione della tariffa ; 
stessa. 

2. I Ministro delle attività produttive è 
autofizzato ad adottare i provvedimenti ne- 
cessari per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma |. 
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Art. 82. 


{Continuità territoriale) 


1. Le disposizioni di cui all’articolo 36 
della legge 17 maggio 1999, n.144, sì appli- 
cano anche alle città di Albenga, Cuneo, Ta- 
ranto, Trapani, Crotone, Bolzano, Aosta, e 
per le isole di Pantelleria\e Lampedusa, in 
conformità alle disposizioni di cui al regola- 
mento (CEE) n. 2408/92 del Consiglio del 
23 luglio 1992 nei limiti delle risorse già 
preordinate. 


Art. 83. 


{Mutui agevolati) 


1. AI fine di assicurare, per l’anno 2003, 
il finanziamento degli interventi a titolo di 
mutuo agevolato di cui ai titoli I e II del de- 
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è 
concesso un contributo, limitatamente al 
triennio 2003-2005, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2003, a 20 milioni di euro 
per l’anno 2004 e a 45 milioni di euro per 
l’anno 2005, quale concorso dello Stato a 
fronte degli onerì per interessi derivanti dai 
mutui che Sviluppo Italia Spa può contrarre 
sul mercato, o derivanti dall’emissione di 
prestiti obbligazionari emessi dalla medesima 
Sviluppo Italia. 

2. Agli oneri di cui al presente articolo si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
della dotazione aggiuntiva di cui al comma 1 
dell'articolo 61. 


3. Il Ministro dell'economia e delle fi- 


‘nanze è autorizzato ad apportare, anche con 


riferimento all’articolo 61, con propri de- 
creti, le occorrenti variazioni di bilancio tra 
le pertinenti unità previsionali di base degli 
stati di previsione delle amministrazioni inte- 
ressate. 
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Art. 84. 


{Privatizzazione del patrimonio immobiliare 
delle regioni, degli enti locali e degli altri 
enti pubblici) 


l. Le regioni, le province, i comuni e gli 
altri enti locali sono autorizzati a costituire 
o a promuovere la costituzione, anche attra- 
verso soggetti terzi, di più società a respon- 
sabilità limitata con capitale iniziale di 
10.000 euro, aventi ad oggetto esclusivo la 
realizzazione di una 0 più operazioni di car- 
tolanzzazione dei proventi derivanti dalla di- 
smissione dei rispettivi patrimoni immobi- 
liari. 

2. Si applicano le disposizioni di cuì ai 
commi 1, 2, 4, 6 e 7 dell'articolo 2 del de- 
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 no- 
vembre 2001, n. 410, in quanto compatibili. 
Ai fini delle imposte sui redditi, ai titoli 
emessi dalle società di cui al comma I si ap: 
plica il trattamento stabilito all’articolo 6, 
comma 1, della legge 30 aprile 1999,n.\130. 


3.1 beni immobili individuati ai‘sensi dei 
commi l e 2 possono essere trasferiti a titolo 
oneroso ‘alle società costituite ai sensi del 
comma l con atto pubblico(0 scrittura pri- 
vata autenticata, previa delibera dell’organo 
competente degli enti proprietari secondo il 
rispettivo ordinamento. Da predetta delibera 
ha il contenuto previsto,al comma 1 dell’ar- 
ticolo 3 del citato decreto-legge n. 351 del 
2001. Gli onorari, notarili relativi al trasferi- 
mento sono ridetti a un terzo. 


A. L’inclusione dei beni nelle delibere di 
cui al comma 3 non modifica il regime giu- 
ridico, previsto dagli articoli 823 e 829, 
primo comma, del codice civile, dei beni de- 
maniahi trasferiti. 


S. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui ai commi 2, 7, 9, 17, 
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18, secondo e terzo periodo e 19 dell’articolo 
3 del citato decreto-legge n. 351 del 2001. 


6. Le disposizioni di cui ai commida 1 a° 
5 si applicano anche ai beni immobili ‘degli 
enti pubblici strumentali di regioni, province, 
comuni ed altri enti locali che ne facciano ri- 
chiesta all’ente territoriale di. riferimento, € 
ai beni immobili delle aziende sanitarie lo- 
cali e delle aziende ospèdaliere. I predetti 
beni immobili sono trasferiti a titolo oneroso 
dagli enti proprietari ‘ai rispettivi enti territo- 
riali di riferimento ‘mediante atto pubblico 0 
scrittura privata autenticata. Gli onorari nota- 
rili relativi al trasferimento sono ridotti a un 
terzo. Al trasferimento si applica Ia disposi- 
zione di cuibal comma 6 dell’articolo 2 del 
citato decreto-legge 25 settembre 2001 
n. 35L 


?.\Gli enti territoriali di riferimento ai 
qual? sono trasferiti i beni immobili ai sensi 
del comma 6 procedono alla realizzazione 
delle operazioni di cartolarizzazione in con- 
formità alle disposizioni del presente arti- 
colo. fl prezzo per il trasferimento dei beni 
immobili è corrisposto agli enti i cui beni co- 
stituiscono oggetto delle operazioni di trasfe- 
rimento. 


8. Gli enti che intendono realizzare opera- 
zioni di cartolarizzazione ai sensi del pre- 
sente articolo ne danno comunicazione pre- 
ventiva al Ministero dell'economia e delle fi- 
nanze. 


9. All’articolo 15, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, e successive mo- 
dificazioni, alla fine del primo periodo sono 
aggiunte le seguenti parole: «ovvero di altri 
crediti dello Stato e di altri enti pubblici». 


10. La destinazione del ricavo delle opera- 
zioni di cartolarizzazione effettuate ai sensi 
del comma 9 è stabilita con le modalità pre- 
viste ai sensi del comma 5 del citato articolo 
15 della legge n. 448 del 1998. 


le 
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Art, 85. 


(Tutela dei prodotti tipici delle zone 
di montagna) 


I. AI fine di tutelare l’originalità dei patri- 
monio storico-culturale dei territori montani, 
attraverso la valorizzazione dei loro prodotti 
protetti con «denominazione di origine» 0 
«indicazione geografica» ai sensi del regola- 
mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 
14 luglio 1992, ed in accoglimento della rac- 
comandazione n. 1575/2002, approvata dal 
Consiglio d'Europa il 3 settembre 2002, è 
istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali l'Albo dei prodotti di 
montagna, autorizzati a fregiarsi della men- 
zione aggiuntiva «prodotto nella montagna» 
seguita dall’indicazione geografica del terri- 
torio interessato, da attribuire, sentite le co- 
munità montane interessate, alle sole produ- 
zioni agroalimentari originate nei comuni 
montani per quanto riguarda sia tutte le fasi 
di produzione e di trasformazione sia la pro- 
venienza della materia prima. 


2. Le produzioni di cui al comma I pos- 
sono fregiarsi della menzione aggiuntiva’ an- 
che se aggregate a più vasti comprensori di 
consorzi di tutela. 


3. L’iscrizione all’ Albo di cui\al comma 1 
per l’uso della menzione «prodotto nella 
montagna» è esente dai diritti annuali di se- 
greteria. 


4. In deroga ai requisiti previsti dall’arti- 
colo 2 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e 
successive modificazioni, e con riferimento 
alle strutture artigianali destinate alla prepa- 
razione di prodotti alimentari tipici situate 
in comuni montani ad alta marginalità, le re- 
gioni possono individuare i requisiti struttu- 
rali minimi necessari per il rilascio della re- 
lativa autorizzazione, salva comunque l’esi- 
genza di assicurare l’igiene completa degli 
alimenti da accertare con i controlli previsti 
dalla normativa vigente. 
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5. L’articoio 15 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, è abrogato. 


Art, 86. 


{Interventi per la ricostruzione neivcomuni 
colpiti da eventi sismici di cui ‘alla legge 14 
maggio 1981, n. 219) 


I. Al fine della definitiva chiusura degli 
interventi infrastrutturali»\di cui all'articolo 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nelle 
aree della Campania, Basilicata, Puglia e Ca- 
labria, è nominato; con decreto del Ministro 
delle attività produttive, un commissario ad 
acta che provvede alla realizzazione in re- 
gime di concessione di ogni ulteriore inter- 
vento funzionalmente necessario al comple- 
tamento del programma, le cui opere siano 
state/\già individuate e la cui progettazione 
già \affidata alla data del 28 febbraio 1991. 
Il\commissario provvede altresi alla realizza- 
zione degli interventi resi necessari da eventi 
naturali eccezionali e riferiti ad opere non 
ancora consegnate in via definitiva al desti- 
natario finale, nonchè alla consegna defini- 
tiva delle opere collaudate agli enti destina- 
tari preposti alla relativa gestione. 

2. Sono revocate le concessioni per la rea- 
lizzazione di opere di viabilità, finanziate a} 
sensi della legge 14 maggio 1981, n. 219, i 
cui lavori alla data dei 31 dicembre 2001 
non abbiano conseguito significativi avanza- 
menti da almeno tre anni. Il commissario di 
cui al comma |, con propria determinazione, 
affida, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il completamento 
della realizzazione delle opere suddette con 
le modalità ritenute più vantaggiose per la 
pubblica amministrazione sulla base della 
medesima disciplina straordinaria di cui alla 
legge 14 maggio 1981, n. 219, e ne cura l’e- 
secuzione. 

3. I} commissario, nel dare avvio alle atti- 
vità di cui ai commi l e 2, valuta l'onere de- 
rivante dal loro completamento e ne informa 
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il CIPE per l’individuazione delle risorse fi- 
nanziarie, d’intesa con le regioni destinatarie 
degli interventi e a valere sui trasferimenti 
ad esse assegnati. All'onere per il compenso 
del commissario e per il funzionamento della 
struttura di supporto composta da personale 
in servizio presso il Ministero delle attività 
produttive, per un massimo di 300.000 euro 
annui, si provvede a valere sulle disponibilità 
del Ministero delle attività produttive di cui 
alla contabilità speciale 1728, che saranno 
versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione allo stato 
di previsione del predetto Ministero. 


Art. 87. 


{Banconote e monete) 


1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della 
legge 7 aprile 1997, n. 96, è inserito il se- 
guente: 


« I-bis. Le banconote in lire possono 
essere convertite in euro presso le filiali della 
Banca d'Italia non oltre 11 28 febbraio 2012 ». 


2. Dopo il comma | dell'articolo 52-ter 
del decreto legislativo 24 giugno \1998, 
n. 213, è aggiunto il seguente: 


«I-bis. Le monete in lire possono essere 
convertite in euro presso le filiali della 
Banca d’Italia non oltre il 28 febbraio 2012». 


3. Restano fermi i termini di prescrizione 
delle banconote e delle monete in lire, di 
cui all'articolo 3, comma i, della legge 7 
aprile 1997, n. 96, e all'articolo $2-fer, 
comma l, del citato decreto legislativo 24 
giugno 1998, n°213, anche ai fini della.COn- 
versione in euro\di cui ai commi l e 2. 

4. Entro il 31 gennaio 2003 il Ministero 
dell'economia e delle finanze e la Banca d’- 
talia effettueranno una stima delle banconote 
in lire\che si prevede non saranno presentate 
per la conversione in euro entro il 28 feb- 
braio 2012. Il 65 per cento dell'importo ri- 
sultante dalla stima predetta sarà corrisposto 
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dalla Banca d’Italia all’erario entro il 28 feb- 
braio 2003; fino al 25 per cento dell’importo 
risultante dalla stima sarà corrisposto» dalla 
Banca d’Italia all’erario entro il 31 gennaio 
2008, tenuto conto dell'andamento. del rim- 
borsi effettuati. L'importo residuo\delle ban- 
conote in lire non presentate perla conver- 
sione in euro entro il 28 febbraio 2012 sarà 
corrisposto dalla Banca d’Italia all’erario en- 
tro il 31 marzo 2012. Nell’ipotesi in cui il 
valore delle banconote in\lire presentate per 
il rimborso eccedesse\gli importi versati al- 
l’erario, la Banca d'Italia provvederà alla 
conversione in euro, utilizzando le disponibi- 
lità del conto di\eui all'articolo 4 della legge 
26 novembre 41993, n, 483. 

5. È autorizzata la coniazione e l’emis- 
sione di monete per collezionisti aventi corso 
legale solo in Italia nei tagli da 5, 10, 20 e 
50 euro.) Con decreti del Ministero dell’eco- 
nomia )e delle finanze sono determinate le 
caratteristiche tecniche ed artistiche, i contin- 
genti e la data dalla quale le monete di cui al 
presente comma avranno corso legale in 
Italia. 


Art. 88. 


{Disposizioni concementi i consorzi agrari) 


1. All’articolo 4 della legge 28 ottobre 
1999, n. 410, e successive modificazioni, il 
comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2, I provvedimenti di cui agli articoli 
2540, 2543, 2544 e 2545 del codice civile 
sono adottati dal Ministero delle attività pro- 
duttive di concerto con il Ministero delie po- 
litiche agricole e forestali, che assicura il 
monitoraggio economico e finanziario sul- 
l’attività dei consorzi agrari, anche in fun- 
zione dell'emanazione dei provvedimenti di 
cui al presente comma». 


2. All’articolo 5 della legge 28 ottobre 
1999, n. 410, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 
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«7-bis. Nel caso in cui per la presenta- 
zione del concordato ai sensi dell’articolo 
214 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, il Ministero delle attività produttive, 
di concerto con il Ministero delle politiche 
agricole e forestali, abbia disposto ja nomina 
di un commissario ad acta in sostituzione di 
organi statutari del consorzio, al fine di assi- 
curare l'efficiente gestione del consorzio 
stesso e la ricostituzione ordinaria degli or- 
gani sociali, apportando le opportune modifi- 
che statutarie, in linea con gli scopi anche 
pubblicistici assegnati ai consorzi agrari, 
può essere nominato, con le modalità di cui 
all’articolo 4, comma 2, della presente legge 
e per una durata massima di dodici mesi, un 
commissario con i poteri di cui all’articolo 
2543 del codice civile». 


Art. 89, 


{Contributo per l'acquisto o il noleggio 

di ricevitori per la televisione digitale 

terrestre e per l'accesso a larga banda 
ad Internet) 


1. Per l’anno 2003, in sostituzione’ di 
quanto previsto dall’articolo 22 della legge 
5 marzo 2001, n. 57, alle persone. fisiche, 
ai pubblici esercizi e agli alberghi che acqui- 
stano o noleggiano un apparato idoneo a 
consentire la ricezione dei segnali televisivi 
in tecnica digitale terrestre. (T-DVB) e la 
conseguente interattività, è riconosciuto un 
contributo statale pari\a 150 euro. 

2. Un contributo.<statale pari a 75 euro è 
altresì riconosciuto. alle persone fisiche o 
giuridiche che acquistano o noleggiano o de- 
tengono in comodato un apparato di utente 
per la trasmissione o la mcezione a larga 
banda dei dati via /aterner. Il contributo è 
corrisposto, mediante uno sconto di ammon- 
tare corrispondente, praticato sull’ammontare 
previsto nei contratti di abbonamento al ser- 
vizio di accesso a larga banda ad /niernet, 
stipulati dopo il 1° dicembre 2002. 
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3. Nel caso dell'acquisto, il contribute è 
riconosciuto immediatamenie sulle prime 
bollette di pagamento e fino alla concorrenza 
dello sconto. Nel caso del noleggio .0cdella 
detenzione in comodato, il cui Tontratto 
deve avere durata annuale, il contributo è ri- 
conosciuto ripartendo lo sconto -sulie bollette 
del primo anno. 

4. La concessione dei contributi previsti ai 
commi Ì e 2 è disposta%entro il limite di 
spesa di 31 milioni di euro per l’anno 2003 
a valere sulle disponibilità, utilizzabili sulla 
base della vigente normativa contabile, deri- 
vanti dall’autorizzazione di spesa di cui al- 
l'articolo 22, comma 1, della legge 5 marzo 
2001, n. 57. 

5. Con decreto del Ministro delle comuni- 
cazioni, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, da emanare entro ses- 
santa «giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definiti i criteri e 
le/ modalità di attribuzione del contributo. 

6. Con decreto del Ministro delle comuni- 
cazioni, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
è stabilita la disciplina dei contributi inerenti 
alle licenze individuali e alle autorizzazioni 
generali per i servizi di telecomunicazione 
ad uso privato sulla base dei criteri indicati 
nei commi 20 e 21 dell'articolo 6 del regola- 
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 19 settembre 1997, n. 318. 

7. Fino all'emanazione del decreto di cui 
al comma 6 resta ferma la disciplina transito- 
ria di cui al decreto del Ministro delle comu- 
nicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 32 del 7 febbraio 2002. 


Art. 90. 


(Disposizioni per l’attività sportiva 
dilettantistica) 


1. Le disposizioni della legge 16 dicembre 
1991, n, 398, e successive modificazioni, € 
le altre disposizioni tributarie riguardanti Îe 
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associazioni sportive dilettantistiche si appii- 
cano anche alle società sportive dilettantisti- 
che costituite in società di capitali senza fine 
di lucro. 

2. A decorrere dal periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, l'importo fissato dall'articolo 1, 
comma 1, della legge 16 dicembre 1991, 
n. 398, come sostituito dall'articolo 25 della 
legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive 
modificazioni, è elevato a 250.000 euro. 

3. Al testo unico delie imposte sui redditi, 
dì cui al decreto deli Presidente delia Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) all'articolo 81, comma |, lettera mi), 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Tale disposizione si applica anche ai rap- 
porti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa di carattere amministrativo-gestio- 
nale di natura non professionale resi in fa- 
vore di società e associazioni sportive dilet- 
tantistiche.»; 

b) all’articolo 83, comma 2, ie paroie: 
«a lire 10.000.000» sono sostituite dalle se- 
guenti: «a 7.500 euro». 


4. N CONI, le Federazioni sportive riazio- 
nali e gli enti di promozione sportiva ricono- 
sciuti dal CONI non sono obbligati ad ope- 
rare la ritenuta del 4 per cento abtitolo di ac- 
conto sui contributi erogati alle società e as- 
sociazioni sportive dilettantistiche, stabilita 
dall'articolo 28, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. 

5. Gli atti costitutivi e di trasformazione 
delle società e associazioni sportive dilettan- 
tistiche, nonchè. delle Federazioni sportive e 
degli enti di promozione sportiva riconosciuti 
dal CONI direttamente connessi allo svolgi- 
mento dell’attività sportiva, sono soggetti al- 
l'imposta di registro in misura fissa. 

6. ATn. 27-bis della tabella di cui all’alle- 
gato B annesso al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
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sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«e dalle federazioni sportive ed enti di pro- 
mozione sportiva niconosciuti dal CONI». 

7. All'articolo 13-bis, comma 1, del)de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 641, dopo le parole; «organiz- 
zazioni non lucrative di utilità sociale (ON- 
LUS)» sono inserite le seguenti)\«e le società 
e associazioni sportive dilettantistiche». 

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in 
favore di società, associazioni sportive dilet- 
tantistiche e fondazioni costituite da istitu 
zioni scolastiche, nonché di associazioni 
sportive scolastiche. che svolgono attività 
nei settori giovanili riconosciuta dalle Fede- 
razioni sportive nazionali o da enti di promo- 
zione sportiva costituisce, per il soggetto ero- 
gante, fino ad un importo annuo complessi- 
vamente non superiore a 200.000 euro, spesa 
di pubblicità, volta alla promozione dell’im- 
magine o dei prodotti del soggetto erogante 
mediante una specifica attività del beneficia- 
rio; ai sensi dell'articolo 74, comma 2, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. 

9. Al testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) all’articolo 13-bis, comma |, la let- 
tera i-ter) è sostituita dalla seguente: 


«i-ter) le erogazioni liberali in denaro 
per un importo complessivo in ciascun pe- 
riodo d’imposta non superiore a 1.500 euro, 
in favore delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche, a condizione che il versa- 
mento di tali erogazioni sia eseguito tramite 
banca o ufficio postale ovvero secondo altre 
modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400»; 


b) all'articolo 65, comma 2, la lettera c- 
octies) è abrogata. 
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10. All’articolo 17, comma 2, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le pa- 
role: «delle indennità e dei rimborsi di cui 
all’articolo 81, comma 1, lettera mi), del ci- 
tato testo unico delle imposte sui redditi» 
sono soppresse. 


11. All’articolo 111}-bis, comma 4, del te- 
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «ed alle associazioni 
sportive dilettantistiche». 


12. Presso l’Istituto per il credito sportivo 
è istituito il Fondo di garanzia per la forni- 
tura di garanzia sussidiaria a quella ipoteca- 
ria per i mutui relativi alla costruzione, al- 
l'ampliamento, all’attrezzatura, al migliora- 
Mento o all'acquisto di impianti sportivi, 
ivi compresa l'acquisizione delle relative 
aree da parte di società o associazioni spor- 
tive dilettantistiche con personalità giuridica. 


13. Il Fondo è disciplinato con apposito 
regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, dal Ministro per i beni e le attività 
culturali, di concerto con il Ministro dell’ e- 
conomia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio nazionale del CONI, Il regola- 
mento disciplina, in particolare, le forme di 
intervento del Fondo in relazione all'entità 
del finanziamento e al tipo di\impianto. 


14. Il Fondo è gestito e amministrato a ti- 
tolo gratuito dall’Istituto\per il credito spor- 
tivo. 


15. La garanzia prestata dal Fondo è di na- 
tura sussidiaria, si‘ èsplica nei limiti e con le 
modalità stabiliti dal regolamento di cui al 
comma 13 e opera entro i limiti delle dispo- 
nibilità del Fondo. 


16. La, dotazione finanziaria del Fondo è 
costituita dall’importo annuale acquisito dal 
fondo( speciale di cui all’articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e succes- 
sive modificazioni, dei premi riservati al 
CONI a norma dell’articolo 6 del decreto le- 
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gislativo 14 aprile 1948, n. 496, colpiti da 
decadenza. 

17. Le società e associazioni sportive di- 
lettantistiche devono indicare nella denomi- 
nazione sociale la finalità sportiva\e,la ra- 
gione o la denominazione sociale\dilettanti- 
stica e possono assumere una delle seguenti 
forme: 


a) associazione sportiva, priva di perso- 
nalità giuridica disciplinata, dagli articoli 36 
e seguenti del codice civile; 

‘b) associazione( sportiva con personalità 
giuridica di diritto privato ai sensi del rego- 
lamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 

c) società sportiva di capitali costituita 
secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione 
di quelle che prevedono le finalità di lucro. 


18. Con uno o più regolamenti, emanati ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23.agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle di- 
sposizioni dell’ordinamento generale e del- 
l'ordinamento sportivo, secondo | seguenti 
principi generali, sono individuati: 


a} i contenuti dello statuto e dell’atto 
costitutivo delle società e delle associazioni 
sportive dilettantistiche, con particolare rife- 
rimento a: 


1) assenza di fini di lucro; 

2) rispetto del principio di democra- 
zia interna; 

3) organizzazione di attività sportive 
dilettantistiche, compresa l’attività didattica 
per l'avvio, l'aggiornamento e il perfeziona 
mento nelle attività sportive; 

4) disciplina del divieto per gli ammi- 
nistratori di ricoprire cariche sociali in altre 
società e associazioni sportive nell’ambito 
della medesima disciplina; 

5) gratuità degli incarichi degli am- 
ministratori; 

6) devoluzione ai fini sportivi del pa- 
trimonio in caso di scioglimento delle società 
e delle associazioni; 


— 19 — 


15-2-2003 


7) obbligo di conformarsi alle norme 
e alle direttive del CONI nonchè agli statuti 
e ai regolamenti delle Federazioni sportive 
nazionali o dell’ente di promozione sportiva 
cui la società o l’associazione intende affi- 
liarsi; 

b) le modalità di approvazione dello sta- 
tuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di 
affiliazione ad una o più Federazioni sportive 
nazionali del CONI o alle discipline sportive 
associate o a uno degli enti di promozione 
sportiva mconosciuti dal CONI, anche su 
base regionale; 

c} i provvedimenti da adottare in caso di 
irregolare funzionamento o di gravi imregola- 
rità di gestione o di gravi infrazioni all’ordi- 
namento sportivo. 


19. Sono fatte salve le disposizioni relative 
ai gruppi sportivi delle Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, comma 
4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firma- 
tari di apposite convenzioni con il CONI. 

20. Presso il CONI è istituito, anche in 
forma telematica e senza oneri aggiuntivi 
per il bilancio dello Stato, il registro «delle 
società e delle associazioni sportive dilettan- 
tistiche distinto nelle seguenti tre sezioni: 


a) associazioni sportive dilettantistiche 
senza personalità giuridica; 

b) associazioni sportive dilettantistiche 
con personalità giuridica; 

c) società sportive dilettantistiche costi- 
tuite nella forma di società di capitali. 


21. Le modalità di\tenuta del registro di 
cui al comma 20,,nonchè le procedure di ve- 
rifica, la notifica delle variazioni dei dati e 
l’eventuale cancellazione sono disciplinate 
da apposita delibera dei Consiglio nazionale 
del CONI, che è trasmessa al Ministero vigi- 
lante ai/Gensi dell’articolo |, comma 3, della 
legge 31 gennaio 1992, n. 138. 

22. Per accedere ai contributi pubblici di 
qualsiasi natura, le società e le associazioni 
sportive dilettantistiche devono dimostrare 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


l'avvenuta iscrizione nel registro di cui al 
comma 20. 


23. I dipendenti pubblici possono prestare 
la propria attività, nell’ambito delle. società 
e associazioni sportive dilettantistiche) fuori 
dall'orario di lavoro, purchè a titolo gratuito 
e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa 
comunicazione all’amministrazione di appar- 
tenenza. Ai medesimi soggetti possono es- 
sere riconosciuti esclusivamente le indennità 
e i rimborsi di cui all'articolo 81, comma 
1, lettera #), del testovunico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1980, n. 917, 


24. L’uso degli impianti sportivi in eserci- 
zio da parte. degli enti locali territoriali è 
aperto a iti i cittadini e deve essere garan- 
tito, sulla, base di criteri obiettivi, a tutte ie 
società \e) associazioni sportive. 


25. Ai fini del conseguimento degli obiet- 
tivi ‘di cui all'articolo 29 della presente 
legge, nei casi in cui l’ente pubblico territo- 
riale non intenda gestire direttamente gli im- 
pianti sportivi, la gestione è affidata in via 
preferenziale a società e associazioni spor- 
tive dilettantistiche, enti di promozione spor- 
tiva, discipline sportive associate e Federa- 
zioni sportive nazionali, sulla base di con- 
venzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso 
e previa determinazione di criteri generali e 
obiettivi per l'individuazione dei soggetti af- 
fidatari. Le regioni disciplinano, con propria 
legge, le modalità di affidamento. 


26. Le palestre, le aree di gioco e gli im- 
pianti sportivi scolastici, compatibilmente 
con le esigenze dell’attività didattica e delle 
attività sportive della scuola, comprese 
quelle extracurriculari ai sensi del regola- 
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono 
essere posti a disposizione di società e asso- 
ciazioni sportive dilettantistiche aventi sede 
nel medesimo comune in cui ha sede l’isti- 
tuto scolastico o in comuni confinanti. 
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Art. 91. 
(Asili nido nei luoghi di lavoro) 
1. Al fine di assicurare un’adeguata assi- 


stenza familiare alle lavoratrici e ai lavora- 
tori dipendenti con prole, è istituito dall'anno 


2003 il Fondo di rotazione per il finanzia- 


mento dei datori di lavoro che realizzano, 
nei luoghi di lavoro, servizi di asilo nido e 
micro-nidi, di cui all'articolo 70 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, 


2. Ai fini dell'ammissione al finanzia- 
mento, i datori di lavoro presentano apposita 
domanda al Ministero del lavoro e delle po- 
litiche sociali contenente le seguenti indica- 
zioni: 


a) stima dei tempi di realizzazione delle 
opere ammesse al finanziamento; 


b}) entità del finanziamento richiesto, in 
valore assoluto e in percentuale del costo 
di progettazione dell’opera; 


c) stima del costo di esecuzione dell’o- 
pera. 


3. Il prospetto contenente le informazioni 
di cui al comma 2 e le relative modalità di 
trasmissione sono definiti con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
da emanare entro il 31 marzo 2003. In caso 
di ingiustificati ritardi o gravi irregolarità 
nell'impiego del contributo, il finanziamento 
è revocato con decreto del Ministro del la- 
voro e delle politiche sociali. 


4. I criteri per la concessione dei finanzia- 
menti sono determinati con decreto del Mini- 
stro del lavoroce delle politiche sociali, di 
concerto cont il) Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro per le pari op- 
portunità, «entro il 3I marzo 2003, tenendo 
conto im\ogni caso dei seguenti princìpi: 


a}4i tasso di interesse da applicare alle 
somme rimborsate è determinato in misura 
non inferiore allo 9,50 per cento annuo; 
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b) i finanziamenti devono essere rim- 
borsati al cinquanta per cento mediante un 
piano di ammortamento di durata non supe- 
riore a sette anni, articolato in rate semestrali 
posticipate corrisposte a decorrere dal terzo 
anno successivo a quello di effettiva eroga- 
zione delle risorse; 


c) equa distribuzione territoriale dei fi- 
nanziamenti. 


S. Per l’anno 2003, nell’ambito delle ri- 
sorse stanziate sul Fondo nazionale per le 
politiche sociali a sostegno delle politiche 
in favore delle famiglie di cui all'articolo 
46, comma 2, e nel limite massimo di 10 mi- 
lioni di euro, sono preordinate le risorse da 
destinare perla costituzione del Fondo di ro- 
tazione di\cui al comma |. Per gli anni suc- 
cessivi,‘con decreto del Ministro del lavoro e 
delle. politiche sociali, di concerto con il Mi- 
nistro dell'economia e delie finanze, è deter- 
minata la quota da attribuire al predetto 
Fondo di rotazione nell’ambito del menzio- 
nato Fondo nazionale per le politiche sociali. 


6. Il comma 6 dell’articolo 70 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel 
senso che la deduzione relativa alle spese 
di partecipazione alla gestione dei nidi e 
dei micro-nidi nei luoghi di lavoro, prevista 
per i genitori e i datori di lavoro, si applica 
con riferimento ai nidi e ai micro-nidi gestiti 
sia dai comuni sia dai datori di lavoro. Dalle 
disposizioni di cui al periodo precedente non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca- 
rico del bilancio dello Stato. 


Art. 92. 


(Esenzioni a favore dei centri sociali 
per anziani) 


1. I centri sociali per anziani gestiti dal 
soggetti e per le finalità di cui al comma 
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2, nelle cui sirutture ricettive siano installati 
apparecchi radioriceventi destinati all’a- 
scolto collettivo, sono esentati dal paga- 
mento del canone annuo di abbonamento 
alle radiodiffusioni. 1 medesimi centri sono 
altresì esentati dal pagamento dell'imposta 
sugli intrattenimenti di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 640, per lo svolgimento delle atti- 
vità indicate nella rariffa allegata al citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 640 del 1972, e successive modificazioni, 
svolte occasionalmente e in attuazione delle 
finalità di cui al comma 2 del presente arti- 
colo. 


2. L'esenzione di cui al comma 1 è con- 
cessa ai centri sociali per anziani gestiti da 
ONLUS, da associazioni 0 enti di promo- 
zione sociale, da fondazioni o enti di patro- 
nato, da organizzazioni di volontariato non- 
ché da altri soggetti, pubblici o privati, le 
cui finalità rientrino nei principi generali 
del sistema integrato di interventi e Servizi 
sociali previsto dalla legge 8 novembre 
2000, n. 328, e in particolare siano «volte 
alla socializzazione ed all’integrazione» delle 
persone anziane. 


3. La richiesta di esenzione .av-sensi del 
comma 1, primo periodo, è presentata dai 
soggetti legalmente responsabili dei centri 
per anziani all'Ufficio registro abbonamento 
radio e TV (URAR-TV) di Torino, e deve 
riportare la documentazione attestante il 
possesso dei requisiti di cui al comma 2. 
La richiesta di ‘esenzione ai sensi del 
comma l, secondo periodo, è presentata, 
prima dell’inizio di ciascuna manifestazione, 
all'ufficio accertatore territorialmente com- 
petente, 


4. Per.l’attuazione del presente articolo è 
istituito-un apposito fondo che costituisce li- 
mite-di spesa. Tale fondo è definito in 
300.000 euro annui. 


TITOLO IV 
NORME FINALI 


Art. 93. 


{Fondi speciali e tabelle) 


1. Gli importi da iscrivere nei fondi spe- 
ciali di cui all'articolo IM-bis della legge 5 
agosto 1978, n. 468, introdotto dall'articolo 
6 della legge 23 agosto 1988, n. 362, per il 
finanziamento dei provvedimenti legislativi 
che si prevede possano essere approvati nel 
triennio 2003-2005, restano determinati, per 
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle 
misure indicate nelle Tabelle A e B, allegate 
alla presente legge, rispettivamente per il 
fondo«speciale destinato alle spese correnti 
e per il fondo speciale destinato alle spese 
in/conto capitale. 

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del bilancio 2003 e tnien- 
nio 2003-2005, in relazione a leggi di spesa 
permanente la cui quantificazione è rinviata 
alla legge finanziaria, sono indicate nella Ta- 
bella € allegata alla presente legge. 

3. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, Îet- 
tera f), della legge 35 agosto 1978, n. 468, 
come sostituito dall'articolo 2, comma ig, 
della legge 25 giugno 1999, n. 208, gli stan- 
ziamenti di spesa per il rifinanziamento di 
norme che prevedono -interventi di sostegno 
dell'economia classificati fra le spese di 
conto capitale restano determinati, per cia- 
scuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle 
misure indicate nella Tabella D allegata 
alla presente legge. 

4. Ai termini dell'articolo 1], comma 3, 
lettera e), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle 
leggi indicate nella Tabella E allegata alla 
presente legge sono ridotte degli importi de- 
terminati nella medesima Tabella. 

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in 
relazione alle autorizzazioni di spesa recate 
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da leggi a carattere pluriennale restano deter- 
minati, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 
2005, nelle misure indicate nella Tabella F 
allegata alla presente legge. 

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in 
conto capitale recate da leggi a carattere plu- 
riennale, riportate nella Tabella di cui al 
comma 5, le amministrazioni e gli enti pub- 
blici possono assumere impegni nell’anno 
2003, a carico di esercizi futuri nei limiti 
massimi di impegnabilità indicati per cia- 
scuna disposizione legisiativa in apposita co- 
lonna della stessa Tabella, ivi compresi gli 
impegni già assunti nei precedenti esercizi 
a valere sulle autorizzazioni medesime. 

7. In applicazione dell'articolo 46, comma 
4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le 
autorizzazioni di spesa e 1 relativi stanzia- 
menti confluiti nei fondi per gli investimenti 
dello stato di previsione di ciascun Ministero 
interessato sono indicati nell’allegato 2. Al- 
l'articolo 46, comma 1, della citata legge 
n, 448 del 2001, sono aggiunte, in fine, le se- 
guenti parole: «, con autonoma evidenzia- 
zione contabile in allegato delle corrispon- 
denti autorizzazioni legislative». 

8. AI fine di ricondurre all’unitario bilan- 
cio dello Stato ie gestioni che comunque ’in- 
teressano la finanza statale, il Presidente del 
Consiglio dei minîstri, su proposta, del Mini- 
stro dell’economia e delle finanze, con uno 0 
più decreti da emanare entro” centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, individua le gestioni fuori bi- 
lancio per le quali permangono le caratteri- 
stiche proprie dei fondi di rotazione. A de- 
correre dal 1° luglio\2003 le altre gestioni 
fuori bilancio, fatto salvo quanto previsto da- 
gli articoli da I a 20 della legge 23 dicembre 
1993, n. 559, è successive modificazioni, 
sono ricondotie al bilancio dello Stato alla 
cui entrata sono versate le relative disponibi- 
lità pervéssere riassegnate alle pertinenti 
unità previsionali di base. L'elenco delle ge- 
stioni fuori bilancio, esistenti presso le am- 
ministrazioni dello Stato dopo le operazioni 
previste dal presente comma, è allegato allo 
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stato di previsione del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze. 


Art. 94. 


{Disposizioni varie) 


l. Nei comuni con sede di tribunale è 
mantenuta l'autonomia dell'Ufficio unico 
delle entrate. Ove questa\sia stata soppressa, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, essa è ripristinata 
con i fondi già assegnati alle competenti am- 
ministrazioni. 

2. AlParticolo 115, comma 1, del testo 
unico delle disposizioni legislative e regola- 
mentari in materia di spese di giustizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il 
seguente periodo: «Nel caso in cui il difen- 
sore sia iscritto nell'albo degli avvocati di 
uni distretto di corte d'appello diverso da 
quello dell'autorità giudiziaria procedente, 
in deroga all'articolo 82, comma 2, sono 
sempre dovute le spese documentate e le in- 
dennità di trasferta nella misura minima con- 
sentita». 

3. In considerazione del carattere specifico 
della disabilità intellettiva solo in parte sta- 
bile, definita ed evidente, e in particolare al 
fine di contribuire a prevenire la grave ridu- 
zione di autonomia di tali soggetti nella ge- 
stione delle necessità della vita quotidiana e 
i danni conseguenti, le persone con sindrome 
di Down, su richiesta corredata da presenta- 
zione del cariotipo, sono dichiarate, dalle 
competenti commissioni insediate presso le 
aziende sanitarie locali o dal proprio medico 
di base, in situazione di gravità ai sensi del- 
l’articoio 3 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, ed esentate da ulteriori successive vi- 
site e controlli. Per l'accertamento delle con- 
dizioni di invalidità e la conseguente eroga- 
zione di indennità, secondo la legge in vi- 
gore, delle persone affette dal morbo di Alz- 
heimer, le commissioni deputate sono tenute 
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ad accogliere le diagnosi prodotte secondo i 
criteri del .DSM-IV dai medici specialisti 
del Servizio sanitario nazionale o dalle unità 
di valutazione Alzheimer. 


4. Fra le calamità naturali, di cul all’arti- 
colo 80, comma 29, si intendono comprese 
anche le ceneri vulcaniche. 


‘5. Il termine per l’installazione degli appa- 
recchi misuratori fiscali o delle biglietterie 
automatizzate idonei all'emissione dei titoli 
di accesso, di cui all'articolo 11 del regola- 
mento recante norme per la semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in mate- 
ria di imposta sugli intrattenimenti, di cui 
al decreto dei Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1999, n. 544, è prorogato al 
30 giugno 2003. 


6. AI fine di accrescere la presenza e ia 
professionalità di personale italiano nell’am- 
bito delle organizzazioni internazionali e 
delle istituzioni europee, le amministrazioni 
pubbliche e gli enti territoriali, per finalità 
connesse alle attribuzioni istituzionali delle 
amministrazioni interessate, nell'ambito dei 
programmi formativi e delle risorse allo 
scopo destinate, promuovono anche in forma 
consorziaia o associata, ovvero mediante 
convenzioni con soggetti terzi finanziatori, 
pubblici o privati, tramite le strutture specia- 
listiche universitarie e di alta formazione eu- 
ropea, corsi specialistici e di aggiornamento 
del proprio personale su tematiche comunita- 
rie ed internazionali. 


7. All’articolo 13, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, il primo periodo è so- 
stituito dal seguente: «L'incarico ha durata 
quadriennale ed è rinnovabile tenendo pre- 
senti professionalità, produttività ed attifità 
pià svolta». 


8. All'articolo 13 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma; 


«13-bis. Con relazione annuale, il Garante 
fornisce al Governo ed al Parlamento dati e 
notizie sullo stato dei rapporti tra fisco e 
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contribuenti nel campo della politica fi- 
scale», 


9. Le disposizioni dell'articolo 72,‘ comma 
5, primo periodo, della presente legge rife- 
rite al decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297, si applicano a decorrere»dal 1° gen- 
naio 2006. 


10. È autorizzata la spesa di 20 milioni di 
euro per l’anno 2003 a favore del Policlinico 
«S. Matteo» di Pavia.perla realizzazione del 
Dipartimento di emergenza e accettazione 
(DEA). 

Ti. I contributi erogati ai sensi dell’arti- 
colo 34, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre.1992, n. 504, ai fini di cui al- 
l'articolo 162, comma 6, del testo unico di 
cui al’ decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267,\possono essere utilizzati in compen- 
sazione della parte capitale di precedenti fi- 
nanziamenti per i comuni con popolazione 
inferiore a 3.000 abitanti. 


12. Per fronteggiare la crisi occupazionale 
del Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Mo- 
lise e del Parco del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga è autorizzato a favore dei citati 
Parchi un contributo, rispettivamente, di 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2003, 2004 e 2005 e di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005. 


13. Le disposizioni relative al Fondo rota- 
tivo per la progettualità di cui all’articolo 1, 
comma 54, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, e successive modificazioni, si appli- 
cano anche per i documenti preparatori del 
concorso di idee e di progettazione. 


14. Il contributo di cui all'articolo 62, 
comma 1, lettera c}, primo periodo, della 
presente legge è concesso nella misura di 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 
2004 e 2005 anche per i territori individuati 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448, e successive modificazioni. 


Spie 
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Art. 95. 


(Copertura finanziaria ed entrata in vigore) 


1. La copertura della presente legge per le 
nuove o maggiori spese correnti, per le ridu- 
zioni di entrata e per le nuove finalizzazioni 
nette da iscrivere nel Fondo speciale di parte 
corrente viene assicurata, ai sensi dell’arti- 
colo 11, comma 5, della legge 5 agosio 
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1978, n. 468, e successive modificazioni, se- 
condo il prospetto allegato. 


2. Le disposizioni della presente legge 
sono applicabili nelle regioni a statuto» spe- 
ciale e nelle province autonome di\Trento e 
di Bolzano compatibilmente con.le norme 
deli rispettivi statuti. 

3. La presente legge entra‘in vigore il 1° 
gennaio 2003. 
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ALLEGATO 1 
(art. 61, comma 1) 


ELENCO DELLE LEGGI CHE CONFLUISCONO NEL FONDO 
PER LE AREE SOTTOUTILIZZATE 
Legge n. 64 del 1986, Intervento straordinario nel Mezzogiorno 


Legge n. 208 del 1998, art. I, c. I, come integrata dall’articolo 73 della 
legge n. 488 del 2001, Fondo aree depresse 


Legge n. 488 del 1999, art. 27, c. 11, Autoimprenditorialità e autoimpiego 
Legge n. 388 del 2000, art. 8, credito di imposta investimenti, come inte- 
grato dall'articolo 10 del decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi urgenti in materia 
tributafia, di privatizzazioni, di contenimento, della spesa farmaceutica e 


per il sostegno dell'economia anche nelle aree svantaggiate 


Legge n. 388 del 2000, art. 7, Credito di imposta incremento occupazione 
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TABELLA l 


(Articolo 79, comma 1) 


2003 2004 2005 vinno 
terminale 


(in migliaia di euro) 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Legge 30 novembre 1998, n.413, articolo 8: Pro- 
gramma di interventi per l'adeguamento della com- 
ponente aeronavale della Guardia di finanza (7.2.3.4 
— cap. 7848)... - 15.006 - 2018 


Legge 13 ottobre 1998, n. 362, articolo 1, comma |: 
Edilizia scolastica {3.2.3.9 + cap. 7080) ....... 10.000 _ - 2017 


Legge 18 febbraio 1999, n. 28: Guardia di finanza: co- 
struzione di immobili (7.2.3.1 — cap. 7822} ..... _ 18.000 _ 2023 


Legge 9 ottobre 2000, n. 285: Interventi per i giochi 
olimpici invernali «Torino 2006» (3.2.3.44 — cap. 


TION > ata eil ie SE 10,000 _ _ 2017 
- 10,000 - 2018 
MINISTERO DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE 

Legge 7 agosto 1997, n. 266, articolo 4, comma 3: In- 

terventi per l'industria aeronautica (3:2.3.8 — cap. 

T420)- iaia ara AN - 160.000 _ 2018 
MINISTERO BELL'AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DEL TERRITORIO 

Legge 9 dicembre 1998; n/426: Bonifica e ripristino 

ambientale dei siti inquinati (1.2.3.6 — cap, 7090) . 140 - = 2017 
TOTALE LIMITI DI IMPEGNO AUTORIZZATI. (1... 20.140 143.000 ì 
SPESA COMPLESSIVA ANNUA ............ 20,140 163,140 163.140 
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ALLEGATO 2 
(art. 93, comma 7) 


STANZIAMENTI.2003 


AMMINISTRAZIONE ; 
fin euro) 
Ministero dell'economia e delle finanze 
Calamita - naturali: Lo ssggs shoes bili iiado aeelaia 254.035.000 
Legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 17, 0.5... 2.582.000 
Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 45, c.l..........0à 5.000.000 
Legge 31 dicembre 1991, n. 433, art. 1, c. 1........00A). 180.760.000 
Legge 2 maggio 1990, n. 102... 65.693.000 
Incentivialle imprese. onelioo ia Va 204.001.000 
Legge 27 dicembre 1983, n. 730, art. 18, crottavo e nono ... 103.292.000 
Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 12, c. 2/................ 25.823.000 
Decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35 ........... 36.152.000 
Legge 7 agosto 1997, n. 266, art.12, c. L................ 38.734.000 
Difesa del suolo e tutela ambientale ........,-/ 4. 82.116.000 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 141, c. 1 ............ 23.757.000 
Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 12.............0 5.165.000 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, c. 15 ........... 1.549.000 
Legge 31 gennaio 1994, n. 97... 51.645.000 
Totale Ministero dell'economia e delle finanze ........... 540.152.000 
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STANZIAMENTI 2003 


AMMINISTRAZIONE 3 
: {in euro) 
Ministero della giustizia 
Edilizia penitenziaria e giudiziaria... 137.367.207 
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 787 ............-...., 116.708.931 
Decreto-legge ll settembre 2002, n. 201, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 14 novembre 2002, n. 259 ......... 20.658.276 
Totale Ministero della giustizia .............0L 0.00, 137.367.207 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
Università e ricerca 348.337.743 
Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 5... A 28.405.000 
Legge 10 gennaio 2000, n. 6... AA 10.329.138 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 108, c./ V........... 46.481.121 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 104 \............. 115.493.707 
Decreto-legge 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modi- - 
ficazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463, art. 8-nonies, 
Ceto) pene Ma ee 20.658.000 
Decreto-legge 23 novembre 2001)\n. 411, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463, art. 8-nornies, 
ci leitra) eso RAAVDE ae eeossaai 43.124.000 
Legge 21 febbraio 1980xn. 28... 34.783.372 
Decreto legislativo 30 gennaio 1999, n. 19, art. 13 ......... 49.063.405 
Edilizia universitaria \\\ e 201.447.393 
Legge 22 dicembre 1986, n. 910, art. 7, c 8.............. 158.228.000 
Legge 3 agosto 1998, n, 295, art. 3, c2.......... 0 820.393 
Legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 1, c.90.............. 42.399.000 
Totale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ri- 
549.785.136 


CECO over e EE ho ata 
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AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI 2003 


fin euro) 
Ministero dell'interno 
Entr:10Gallz;s ossi perenni Iene 2.271.052.527 
Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, art. 28, c. 1... 1,863.502.299 
Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, art. 34, 3... 105.874.000 
Legge 7 dicembre 1999 n 472°. 100.000.000 
Decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modifica- 

zioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, art. 3 ......... 98.127.000 
Legge 23 dicembre 1998, n. 448, art. 27... 103.291.000 
Legge Il dicembre 2000, n. 381... 258.228 

Totale Ministero dell'interno . LL... 2.271.052.527 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 

Difesa del suolo e tutela ambientale L.A 991.683.207 
Legge 9 dicembre 1998, n. 426... 141.856.827 
Legge 28 dicembre 2001, n. 448... LA LL 23.411.000 
Legge 8 ottobre 1997, n. 344... i 13.118.005 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388... 118.785.087 
Legge 22 febbraio 2001, n. 36.40 6.713.940 
Legge 23 marzo 2001, n. 93. AT. 2.065.828 
Legge 5 marzo 1963, n. 366.) .........., CETRA 11.568.634 
Decreto-legge 11 giugno 1998) n. 180, convertito, con modifica- 

zioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267 ................ 154.937.000 
Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 ........... 41.316.552 
Decreto legislativo /12vaprile 1948, n. 1010 ............... 2.006.705 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, 

(08 55 SR SOR RE CONTI 2.220.764 
Legge 18 maggio 1989, n. 183... 388.760.865 
Legge 3INuglio 2002, n. 179 .......... i 7.453.000 
Legpe<23 dicembre 1998, n. 448, art. 49 ................. 77.469.000 

Totale Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 991.683.207 
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AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI 2003 
fin euro) 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 


Opere strategiche 
Legge 1° agosto 2002, n. 166, art. 13................. gii 354.300.000 


Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ....... 354.300.000 


Ministero della difesa 


RICErCA. scientifico (socrate 154.505.000 
Decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, art. 9, 10 e 11... 116.700.320 
Decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, art. 12 (\\....... 37.804.680 

Totale Ministero della difesa 154.505.000 


Ministero delle politiche agricole e forestali 


Agricoltura, foresta e pesca ........... 0. 474.933.156 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art.\123, c. I, lett. b) ..... 7.746.853 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 129, c. I, lett. a) ..... 10.329.138 
Legge 23 dicembre 2000, n4388, art. 129, c. 1, lett. db) ..... 10.329.138 
Legge 23 dicembre 2000, n 388, art. 129, c. I, lett. c)...... 15.493.707 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 129, c. 1, lett, d) ..... 12.911.422 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 129, c. 1, lett. e)...... 12.911.422 
Legge 14 agosto 1971, n. 817... 5.164.569 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 145, c. 36...,........ 5.164.569 
Legge 15 dicembre 1998, n. 441... 1.549.371 
Legg&27 luglio 1999, n. 268 .......... iii 1.549.371 
Legge 25 febbraio 2000, n. 39... 2.582.285 
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AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI 2003 


fin euro) 
Legge 2 dicembre 1998, n. 423... 2.582.284 
Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, art. 2........... 6.870.908 
Legge 23 dicembre 1999, n. 499, art. 4)... 232.276.000 
Legge 27 marzo 2001, n. 122, art. 15, c. L............... 18.323.000 
Legge 8 agosto 1991, n. 267, art. 1, € L....... 13.428.000 
Legge 8 agosto 1991, n. 267, art. 2, c. L..............., 2.066.000 
Legge 8 novembre 1986, n. 752, art. 4, c. 3, lett. d).....4, 5.164.568 
Legge 30 aprile 1976, n. 386, art. 18, c. quarto .........-.. 551.060 
Decreto-legge 3 maggio 1995, n. 154, convertito, con.modifica- 
zioni, dalla legge 30 giugno 1995, n. 265, art. 6,01 ..... 14.977.250 
Decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, art. 19) .......... 67.139.397 
Decreto-legge 19 aprile 2002, n. 68, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 18 giugno 2002, n. 118, art. 2,c.1....., 25.822.844 
Totale Ministero delle politiche agricole e forestali ....... 474.933.156 
Ministero per i beni e le attività culturali 
Patrimonio culturale .......A NL 348.931.050 
Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 ............... 211.897.564 
Legge 23 febbraio 2001, n. 29, art. 1, c. l, art. 7, c.1e2 .. 25.306.389 
Legge 23 febbraio 2001, n. 29, art. 3, c. 1................ 5.164.569 
Legge 29 dicembre 2000, n. 400, art. 3, c. 1.............. 206.583 
Legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 2, c. 32............. 2.582.285 
Legge 23 dicembre 1996, n. 602, art. 3, c. 83.............. 77.468.535 
Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2000, 
Lello ili feta aa 896.793 


E 00 
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AMMINISTRAZIONE SARO 03 
Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 ............... 11.387.874 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, 

190) 110, RANE ERE GR SAR E IE 6.504.001 
Legge i° agosto 2002, n. 166, art. 23, c. L............... 5.000.000 
Legge 1° agosto 2002, n. 166, art. 42, c. 6 ............... 2.000.000 
Decreto legislativo 30 gennaio 1999, n. 19................ 516.457 

Totale Ministero per i beni e le attività culturali .......0 348.931.050 
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PROSPETTO DI COPERTURA 
(art. 95, comma 1) 


COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE PREVISTI 
DALLA LEGGE FINANZIARIA 


(Articolo 11, comma $, della legge n. 468 del 1978) 
2003 2004 2005 


(importi in milioni di euro) 


ì) ONERI DI NATURA CORRENTE 


Nuove o maggiori spese correnti: 


Articolato: 0004 Lon 5.814 6.225 6.324 
Disposizioni per enti locali ............ 338 417 417 
Pubblico impiego LL... b.147 1.334 1711 
Assistenza e previdenza (1). ........... 2,757 3.167 3.71ì 
Spesa.sanitalla +. 00020 die ar 155 1.091 788 
Altri interventi L.A 303 170 129 
Effetti indotti L.A. "14 47 68 

Tabella: «Ax. ada asian al 565 1.088 1.423 
Tabella: «Cw iu. peer Zi 878 - 606 718 


Minori entrate correnti: 


Articolaton acri ra ssa celeri 4.291 9.009 5.144 
Seravi fiscali... 0-00 4,222 8.884 5.102 
AMO: eta ERE ela 69 125 42 

Totale oneri da coprire . .. 11,548 16.929 14,110 


2) MEZZI DI COPERTURA 


Nuove o maggion entrate 


Arucolato: .\. 000 7.287 3.432 1.485 
Interventi (condoni, ecc.) ............. 7.148 3.286 1.307 
Effetti WMdott:,. opus so pai nto da 139 146 178 
AN aa aaa iaia (1) 0 0 


Riduzione spese correnti 
ATACOlMO” scura iena eh 2.398 4.241 4.823 
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2003 2004 2005 


(importi in milioni di euro) 


Consumi intermedi .......,.......... 725 700 700 


Pubblico impiego... 37 130 192 
Disposizioni per enti locali ............ 63 95 121 
Assistenza e previdenza .............. S16 568 568 
Spesa:sanialia: o /aou bi eil nea sol 153 0 

Effetti indotti (effetto netto) ........... 556 2.595 3.243 
Totale mezzi di copertura . . 9.685 7.673 6.309 

Utilizzo miglioramento risparmio pubblico... .../ 1.863 9.256 7.801 
TOTALE». . 11.548 16.929 14.110 

Miglioramento risparmio pubblico . . 4... ...... 4,301 15.731 29.843 
Marie: Cossa ig Nt ene 2.438 6.475 22.042 


N.B.: La copertura èGl netto di 2.000 milioni di euro relativi alle maggiori entrate previste per il rientro dei 
capitali dall'estero e 975 milioni relativi al signoraggio Banca d'Italia in quanto considerate secondo i criteri di 
contabilità nazionale entrate in conto capitale. 


(1) Comprende: . 
Disavanzo INPDAI 1041 1055 1067 


Maggiori spese assistenza — DL 194/2002 353 799 1323 
Adeguamento ISTAT pensioni 533 533 533 


già scontati nel tendenziale. 
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TABELLE 


TageLLa A. - INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL 
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 


Tagera B. — INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL 
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 


TapeLa C. - STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A 
DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA 
E DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 


TageLLa D. - RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTER- 
VENTI DI SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI TRA 
LE SPESE IN CONTO CAPITALE 


TaseLLa E. - VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A 
LEGISLAZIONE VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE 
DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA PRECEDEN- 
TEMENTE DISPOSTE 


TageLLa F. — IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE 
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI 
PLURIENNALI 
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TABELLA A 


INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 
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TABELLA À 


INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 


MINISTERI | 2003 I 2005 


(migliaia»di euro) 


Ministero dell'economia e delle finanze ........ 244.668 188.494 184.734 
Di cui: 
regolazione debitoria 

2003: 100.000 

2004: 100.000 

2005: 100,000 
Ministero delle attività produttive. ......L0V... 4.000 5.165 5.165 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ..... 287.354 782.000 785.000 
Ministero della giustizia AL 33.005 39.643 39.643 
Ministero degli affari esteri. 4.\\............ 191.167 201.065 162.065 


Ministero dell'istruzione, \\dell’università e della 


19 (51 RR Na CREA O SME 286.527 241.951 248.951 
Ministero dell’interno 0 15.429 12.956 12.579 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio . 6.000 6.000 6.000 
Ministero delle comunicazioni REA REI AI 19.648 4.648 4.648 
Ministero della difesa... 6.697 6.709 399.709 


oyiagic. 
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MINISTERI 2003 2005 


{migliaia di euro) 


Ministero delle politiche agricole e forestali . .... 517.058 519.911 519.911 
Di cui: 
regolazione debitoria 

2003: 517.000 

2004: 517.000 

2005: 517.000 
Ministero per i beni e Je attività culturali ....... 12.537 8.130 500 
Ministero della salute... 0... A 123.582 222.267 222.267 
ToraLe TageLLa A_. 4 00 1747.6722 2.238.939 2.591.172 
DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA .»,'. 617.000 617.000 617.000 


DI CUI LIMITE D'IMPEGNO. . . _ = n 


coin 


TABELLA B 


INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 
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TapeLLa B 


INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI CONTO CAPITALE 


MINISTERI 2003 2004 2005 


(migliaia di euro) 


Ministero dell'economia e delle finanze ........ 1.011,73 1.057.919 1.302.434 
Di cui: 
regolazione debitoria 


2003: 75.000 
2004: 75.000 
2005: 75.000 


limite di impegno 
2003: 41.862 
2004: 137.520 
2005: 137.520 


Ministero delle attività produttive .C MM... 76.769 104.740 104.740 


Ministero dell’istruzione, dell'università e della 


pIo(:145/ SRRPOPRE E WE MORO VO, PR PONI 9.350 9.100 9.100 
Ministero dell'interno | VV... 6.550 10.300 9.500 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio . 101.550 201.050 201.050 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (..... 95.200 | 76.550 72.600 
Ministero delle comunicazioni ............... 5.165 5.165 5.165 


cdl 
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MINISTERI 2003 2005 


{migliaia di euro} 


Ministero delle politiche agricole e forestali ..... 7.388 7.388 7.388 


Di cui: 


limite di Impegno: 


2003: 5.058 

2004; 5.058 

2005: 5.058 
Ministero per i beni e le attività culturali ....... 52.029 50.279 52.279 
Ministero della salute |... 83.200 83.400 82.900 
ToraLe TapeLLa B .C.\) 1.448.933 1.605.891 1.847.156 
DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA ..\. . 75.000 75.000 75.000 
DI CUI LIMITE D'IMPEGNO . . . 46,920 142.578 142.578 


Cao 


TABELLA C 


STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA 
ALLA LEGGE FINANZIARIA 


N.B. — Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di 
base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo. 
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TaBeLLa C 


STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI 
QUANTIFICAZIONE ANNUA E DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2005 


{migliaia diteuro} 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Legge n. 195 del 1958 e legge n. 1198 del 1967: 
Norme sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura (3.1.5.Ì - 
Organi costituzionali - cap. 2107) .........% 28.852 27.358 27.358 


Legge n. 17 del 1973: Aumento dell’assegnazione 
annua a favore del Consiglio nazionale dell'econo- 
mia e del lavoro (3.1.5.] - Organi costituzionali - 
cap::21060)3 x spirato ta es 14.646 14.742 14.742 


Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 216 del 1974: Disposizioni 
relative al mercato mobiliare ed al trattamento fi- 
scale dei titoli azionari (CONSOB) (3.1.2.11 - 
CONSOB - cap. 1560) (AL. 23.299 22.768 22.768 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 701 del 
1977: Approvazione, del regolamento di esecuzione 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 
aprile 1972, n. 472; sul riordinamento e potenzia- 
mento della Scuola superiore della pubblica ammi- 
nistrazione (12.1.2.15 - Scuola superiore della pub- 
blica amministrazione - cap. 5217) .......... 11.248 11.026 11.026 


Legge m.\385 del 1978: Adeguamento della disci- 
plina dei compensi per lavoro straordinario ai di- 
pendenti dello Stato (4.1.5.4 - Fondi da ripartire 
per/oneri di personale - cap. 3026) .......... 50.000 50.000 50.000 


— Sl — 


15-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 38 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2005 


(migliaia di euro) 


Legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di 
contabilità generale dello Stato in materia di bilan- 
cio: 


— Art. 9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni 
di spesa delle leggi permanenti di natura corrente 
{4.1.5.2 - Altri fondi di riserva - cap. 3003) .... 448.733 449.676 561.256 


Legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001: Di- 
sposizioni concementi la corresponsione di inden- 
nizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed im- 
prese italiane che abbiano perduto beni, diritti ed 
interessi in territori già soggetti alla sovranità ita- 
liana e all’estero (3.2.3.29 - Accordì ed organismi 
mternazionali - cap. 7256) ............04, 41.316 25.823 25.823 


Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 1980): 


-— Art. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto na- 
zionale di statistica (3.1.2.27 - Istituto nazionale di 
statistica - cap. 1680)... 0 da 114.062 111.415 111.415 


Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese edi- 
trici e provvidenze per l'editoria (3.1.5.14 - Presi- 
denza del Consiglio dei ministri - Editona - cap. 
2183; 3.2.10.2 - Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri - Editoria - Cap 7442)... 490.664 480.119 480.119 


Legge n. 440. del 1989: Ratifica ed esecuzione del 
protocollo tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Govemo della Repubblica popolare ungherese 
sulla mtilizzazione del porto franco di Trieste, fir- 
mato\a)Trieste il 19 aprile 1988 (3.1.2.8 - Ferrovie 
dello-Stato - cap. 1539)... 286 . 286 286 
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a ——_ e é 7" 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2004 2005 


(migliaia di euro) 


Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedi- 
menti in favore delle popolazioni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto 
nel dicembre 1990 ed altre disposizioni in favore 
delle zone danneggiate da eccezionali avversità at- 
mosferiche dal giugno 1990 al gennaio 1991: 


- Art. 6, comma l: Reintegro fondo protezione 
civile (3.2.10.3 - Presidenza dei Consiglio dei mi- 
nistri - Protezione civile - cap. 7446/p) ....... 154.937 154.937 154.937 


— ART. 6, comma i: Provvedimenti in favore delle 
popolazioni delle province di Siracusa, Catania, e 
Ragusa colpite dal terremoto del 1990 (3.2.10,3 - 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Protezione 
civile - cap. 7446/p) LL. 92.962 92.962 92.962 


Legge n. 225 del 1992: Istituzione del«Servizio na- 
zionale della protezione civile: 


- Arr. l: Servizio nazionale della>protezione ci- 
vile (3.1.5.15 - Presidenza deli Consiglio dei mini- 
stri - Protezione civile - cap(2184).......... 47.273 46.198 46.198 


— Art. 3: Attività e compiti di protezione civile 
(3.2.10.3 - Presidenza ‘del Consiglio dei ministri - 
Protezione civile - cap. 7447). ............. 472.733 472.733 472.733 


Decreto legislativo n) 39 del 1993: Norme in materia 
di sistemi informativi automatizzati delle ammini- 
strazioni pubbliche: 


- ART. 4» Istituzione dell'Autorità per l’informa- 
tica nella pubblica amministrazione (3.12.33 - 
Autorità per l’informatica nella pubblica ammini- 
strazione - cap. 1707)... 12.087 11.820 11.820 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 


(migliaia di euro) 


Legge n. 20 del 1994: Disposizioni in materia di giu- 
risdizione e controllo della Corte dei conti: 


- Art. 4: Autonomia finanziaria Corte dei conti 
(3.1.5.10 - Corte dei conti - cap. 2160) ....... 213.563 213.14t 213.1di 


Legge n. 109 del 1994: Legge quadro in materia di 
lavori pubblici: 


— ART. 4: Autorità per la vigilanza sui lavori pub- 
blici (3.1.2.32 - Autorità per la vigilanza sui lavori i 
pubblici - cap. 1702). ..................- 13.979 13.661 13.661 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art, Î, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(3.1.2.17 - Contributi ad enti ed altn organismi - 
Cap: 105) Rai 2.219 2.214 2.214 


Legge n. 675 del 1996: Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento \dei dati personali 
(3.1.2.42 - Ufficio del garante per la tutela della 
privaoy='Gap; 17393) Mi ire 10.252 10.018 10.018 


Legge n. 94 del 1997; Modifiche alla legge n. 468 
del 1978, e succéssive modificazioni e integra- 
zioni, recante nérme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio. Delega al Governo 
per l'individuazione delle unità previsionali di 
base del bilancio dello Stato: 


- ART. 7xcomma 6: Contributo in favore dell’Isti- 
tuto di studi e analisi economica (ISAE) (2.1.2.4 - 
Istituti\di ricerche e studi economici e congiuntu- 
alilcap. 1321: eresie dla ara 10.200 10.173 10.173 


ia 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2004 2005 


(miglicia di euro) 


Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui si- 
stemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo 
(3.1.2.14 - Autorità per le garanzie nelle comuni- 
CAZONi Cap, LSTI) irreale 23.298 22.168 22.768 


Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regio- 
nale sulle attività produttive; 


— Art. 39, comma 3: Integrazione FSN, minori en- 
trate IRAP, eccetera {Regolazione debitoria) 
{4.1.2.] - Fondo sanitario nazionale - cap. 2701). _ - = 


Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adempi- 
mento di obblighi derivanti dalla appartenenza\del- 
l’Italia alle Comunità europee: 


- Art. 23: Istituzione Agenzia nazionale per la si- 
curezza del volo (3.1.2.37 - Agenzia nazionale per 
la sicurezza del volo - cap. 1723) (A. )....... 4.660 4.554 4.554 


Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di 
obiezione di coscienza: 


— Art. 19: Fondo nazionale «per il servizio civile 
(3.1.5.16 - Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Servizio civile nazionale <’cap. 2185) ........ 119.475 119.239 119.239 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al<Governo per il riordino degli in- 
centivi all'occupazione e della normativa che di- 
sciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il rior- 
dino degli ènti previdenziali: 

— Art. Sh Contributo dello Stato in favore del- 
l'Associazione per lo sviluppo dell’industria nel 


Mezzogiorno (SVIMEZ) (3.2.3.38 - SVIMEZ - 
CUD::T3IOLI irta At pis 1.790 1.753 1.753 
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Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto legisla- 


tivo n, 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in 
agricoliura (AGEA)} (3.1.2.7 - Agenzia per le ero- 
gazioni in agricoltura - cap. 1525/p) ......... 


Decreto legislativo n. 285 del 1999: Riordino del 


centro di formazione studi (FORMEZ), a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(12.12.12 - FORMEZ - cap. 5200) .......... 


Decreto legislativo n. 287 del 1999: Riordino della 


Scuola superiore della pubblica amministrazione 
e riqualificazione del personale delie amministra» 
zioni pubbliche, a norma dell'articolo 11. della 
legge 15 marzo 1997, n. 59 (6.1.2.13 - Scuola su- 
periore dell'economia e delle finanze - cap. 3935) 


Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or- 


ganizzazione del Governo, a notma dell’articolo 
11 della legge 15 marzo 1997,.n\ 59: 


— Arr. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 - Agenzia 
delle entrate - capp. 3890, 3891; 6.2.3.4 - Agenzia 
delle enirate - cap. 7775). ............. do 


- Arr. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia del demanio) (6.1.2.9 - Agenzia 
del demanio - capp. 3901, 3902; 6.2.3.5 - Agenzia 
del demanioG cap, 7775)... 


- Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia del territorio) (6.1.2.10 - Agenzia 
del territorio - capp. 3911, 3912; 6.2.3.6 - Agenzia 
del territorio - cap. 7779) ................ 
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193.108 125.425 


14.026 13.706 


4.758 4.650 


2.316.310 2.316.310 


211.970 211.970 


428.014 428.014 


125.425 


13.706 


4.650 


2.316.310 


211.970 


423,014 
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- Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia delle dogane) (6.1.2.11 - Agenzia 
delle dogane - capp. 3920, 3921; 6.2.3.7 - Agenzia 
delle dogane - cap. 7781) ................ 528.723 528.723 528.723 


Decreto legislativo n. 303 dei 1999: Ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell'articolo 11 della legge n. 59 del 1997 
(3.1.5.2 - Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Cp: IO, iper 308.450 300.577 300.577 


Legge n. 205 del 2000: Disposizioni in materia di 
giustizia amministrativa: 


— ART. 20: Autonomia finanziaria del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali 
{3.1.5.11 - Consiglio di Stato e tribunali ammini- 
strativi regionali - cap. 2170/p)..........%, 137.922 134.783 134.783 


Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in matena di 
incendi boschivi (4.1.2.14 - Interventi diversi - 
CAp: 2820) ri liceali 10.329 10.329 10.329 


Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della mino- 
ranza linguistica slovena della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia: 
- Art. 16, comma 2: Contfibuto alla regione 
Friuli-Venezia Giulia {4.2,3.12 - Sviluppo econo- 
mico delle regioni a statuto, speciale e province 
autonome - cap. 7513) 0... 5.000 5.000 5.000 


Decreto legislativo n. 165 del 2001: Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche: 


-— Art. 46: Agenzia per la rappresentanza nego- 
ziale delle pubbliche amministrazioni (12.1.2.16 - 
Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pub- 
bliche amministrazioni - cap. 5223). ......... 4.194 4.098 4.098 


6.565.338 6.452.969 6.564.549 
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Legge n. 287 del 1990: Norme per la tutela della 
concorrenza e del mercato: 


— Art. 10, comma 7: Somme da erogare per il fi 
nanziamento dell'Autorità garante della concor- 
renza e del mercato (3,1.2.3 - Autorità garante 
della concorrenza e del mercato - cap. 2275) ... 


Legge n. 292 del 1990: Ordinamento dell'Ente na- 
zionale italiano per il turismo (3.i.2.2 - Ente na- 
zionale italiano per il turismo - cap. 2270)... .. 


Legge n.282 del 1991, decreto-legge n. 496 del 
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 61 del 1994 e decreto-legge n. 26 del 1995, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n.95 
del 1995: Riforma dell’ENEA (4.2.3.4 - Ente, na- 
zionale energia e ambiente - cap. 7630). ....... 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Arr. 1, comma 43: Contributi ad ènti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.1.2.4 - 


Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2280). 


Legge n. 68 del 1997: Riforma dell’Istituto nazio- 
nale per il commercio estero: 


— Art. 8, comma iI,.lettera a): Spese di funziona- 
mento ICE (5.1.2.2 - Istituto commercio estero - 
Capo Sol) Ala aa ina 


- Arm. 8, comma], lettera 6): Contributo di finan- 
ziamento. attività promozionale {(5.1.2.2 - Istituto 
commerciò estero - cap. 5102) ............. 
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23.298 


26.174 


201.419 


29.021 


109.639 


64.454 


454.005 


22.768 


24.171 


201.419 


28.968 


106.784 


61.534 


445.644 


22.768 


24.171 


201.419 


28.968 


106.784 


61.534 


| 445.644 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Legge n. 335 del 1995: Riforma del sistema pensio- 
nistico obbligatorio e complementare: 


— Ar. 13: Vigilanza sui fondi pensione (3.1.2.19 - 
Vigilanza sui fondi pensione - cap. 1990) ..... 2.331 2.271 2.277 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Arr. 80, comma 4: Formazione professionale 
(2.1.2.5 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
Cip: 1399 nie apice 2.331 2.277 2.271 


Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la realiz- 
zazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali: 


- ART. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le po- 
litiche sociali (3.1.5.1 - Fondo per le politiche so- 
ciali Gap. LIL) sir panda Perl 1.528.034 1.202.525 1.202.525 


1.532.696 1.207.079 1.207.079 


MINISTERO DELLA-GIUSTIZIA 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre- 
venzione, cura e\cabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza: 


— Art. 135xProgrammi finalizzati alla prevenzione 
e alla cura dell'AIDS, al trattamento socio-sanita- 
rio, al recupero e al successivo reinserimento dei 


tossicodipendenti detenuti (4.1.2.1 - Manteni- 
mento, assistenza, rieducazione e trasporto detenuti 
“Ripe 1I08P\L cool deli pila 9.956 9.936 9.936 
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


-— Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.1.2.1 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 1160). 138 137 137 


10.094 10.073 10.073 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Legge n. 1612 del 1962: Riordinamento dell'Istituto 
agronomico per l’oltremare, con sede in Firenze: 


— Art, 12: Mezzi finanziari per ii funzionamento 
dell’Istituto (9.1.2.2 - Paesi in via di sviluppo - 
Cap. 2201) ds AN 2.796 2.732 2.732 


Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della 
convenzione internazionale per la costituzione del- 
l’Istituto italo-latino-americano, finmata,a Roma il 
1° giugno 1966 (16.1.2.2 - Contributi ad enti ed al- 
tri organismi - cap. 4131) 0... 1.632 1.595 1.595 


Legge n. 883 del 1977: Approvazione ed esecuzione 
dell’accordo relativo ad un programma internazio 
nale per l’energia, firmato a Parigi il 18 novembre 
1974 (13.1.2.2 - Accordì\ed organismi internazio- 
nali; =cap: 3749): ONE Lee elena 946 944 944 


Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana al 
Fondo europeo per la gioventù (15.1.2.5 - Accordi 
ed organismi internazionali - cap. 4052). ...... 274 273 273 


Legge n. 7 del.1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia- 
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei 
Paesi in via\di sviluppo (9.1.1.0 - Funzionamento 
-  capp. (2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2162, 
2163.2164, 2165, 2166, 2167, 2168, 2169, 2170; 
9.1(2:2 - Paesi in via di sviluppo - capp. 2180, 
2181, 2182, 2183, 2184, 2195)... .......... 617.813 546.516 546.516 
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Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della legge 
14 marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli 
accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia 
(15.1.2.2 - Collettività italiana all’estero - capp. 
A00LA000) paia i lai 2.738 2.733 2.733 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- ART. l, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (2.1.2.2 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 1163). LIL. 9.960 9.960 


Legge n. 299 del 1998: Finanziamento italiano della 
PESC (Politica estera e di sicurezza comune del- 
VPUnione europea) relativo all’applicazione dell’ar- 
ticolo J. 11, comma 2, del Trattato sull’ Unione eu, 
ropea (20.1.2.1 - Accordi ed organismi internazio- 
nali - cap. 4534) .........-.-0 0 9. 4.978 4.968 4.968 


641.158 569.721 569.721 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


Legge n. 407 del 1974: Ratifica ed esecuzione degli 
accordi firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971 
nell’ambito del programma europeo di coopera- 
zione scientifica .@e\tecnologica, ed autorizzazione 
alle spese connesse alla partecipazione italiana ad 
iniziative da attuarsi in esecuzione del programma 
medesimo (25,2.3.4 - Accordi internazionali per la 
ricerca scientifica - cap. 8973) ............. 4.648 4.648 4.648 


Legge «n.394 del 1977: Potenziamento dell'attività 


sportiva universitaria (25.1.2.9 - Altri interventi 
per le università statali - cap. 5547) ......... 7.990 7.830 7.830. 
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Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione del- 
l'accordo, effettuato mediante scambio di note, tra 
il Governo italiano ed il Consiglio superiore delle 
Scuole europee che modifica l'articolo l' della con- 
venzione del 5 settembre 1963 relativa al funzio- 
namento della Scuola europea di Ispra (Varese), 
avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio e 5 lu- 
glio 1988 (7.1.2.3 - Interventi diversi - cap. 2193) 373 373 373 


Legge n. 245 del 1990: Norme sul piano triennale di 
sviluppo dell’università e per l'attuazione del 
piano quadriennale 1986-1990 (25.1.2.3 - Piani e 
programmi di sviluppo dell’università - cap. 5496) 121.964 121.724 121.724 


Legge n. 243 del 1991: Università non statali.legal- 
mente riconosciute (25.1.2.4 - Università ed istituti 
non statali - cap. 5502) ............/. 104.355 104,149 104.149 


Legge n. 147 del 1992: Modifiche ed\integrazioni 
alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante norme 
sul diritto agli studi universitari (2531.2.7 - Diritto 
allo studio - cap. S517) 00. 124.453 124.208 © 124.208 


Legge n. 537 del 1993: Interventi correttivi dì fi- 
nanza pubblica: 


- Art. 5, comma |, lettera a): Costituzione fondo 
finanziamento ordinario delle università (25.1.2.5 - 
Finanziamento ordinario delle Università statali - 
Cap: SIUTID) AR Vle Pepsi 6.225.000 6.235.000 6.235.000 


Legge n. 549del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Art.)ly comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (25.1.2.1 - 
Ricerca scientifica - cap. 5483). ............ 18.537 18.500 = 18.500 
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Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
delta finanza pubblica: 


- ART. Ì, comma 87: Costituzione del Fondo per il 
finanziamento ordinario degli Osservatori (25.1.2,6 
- Finanziamento ordinario degli Osservatori - cap. 
SIARV EER nta 


Legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del 1999 (ar- 
ticolo 68, comma 4, lettera db}: Fondo per l’amplia- 
mento dell’offerta formativa (4.1.5.1 - Fondo per il 
funzionamento della scuola - cap. 1722) ...... 


Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per 
il coordinamento, la programmazione e la valuta- 
zione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica (25.2.3.1 - Ricerca(scien- 
filicae Gap, S922):La cara lario 


Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia di 
alloggi e residenze per studenti universitari: 


- Art. I, comma 1: Interventi perballoggi e resi 
denze per studenti universitari (25.2.3.3 - Edilizia 
universitaria, grandi attrezzature e ricerca scienti- 
fica =Cap.:6907) sioni lele 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Legge n.451 del 1959: Istituzione del capitolo 
«Fondò scorta» per il personale della Polizia di 
Stato \(S.1.1.1 - Spese generali di funzionamento 
SEP 2010) IV NIAnereada 
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39.607 38.705 38.705 


214.059 198.732 198.723 


1.550.000 1.600.000 1.600.000 


30.987 30.987 30.987 


8.441.973 3.484.856 8.434.847 


24.891 24.842 24.842 


15-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 38 


fr gi PE 


{migliaia di euro) 


Legge n. 968 del 1969 e decreto-legge n. 361 del 
1995, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 437 del 1995 (articolo 4): «Fondo scorta» del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (3.1.1.1 - 
Spese generali di funzionamento - cap. 1916)... 19.913 19.873 19.873 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre- 
venzione, Cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza: 


- Art. 101: Potenziamento delle attività di preven- 
zione e repressione del traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (5.1.1.1 - Spese generali 
di funzionamento - cap. 2668; 5.1.1.4 - Potenzia- 
mento - cap. 2815) ..............0. MM... 3.385 3.378 3.378 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art. 1, comma 43: Contributi ad\enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri Organismi (2.1.2.1 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 1286). 440 122 122 


48.629 48.215 48.215 


MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO 


Legge Cn\979 del 1982: Disposizioni per la difesa 


del( mare (articolo 7) (5.1.2.1 - Difesa del mare - 
CPP: 2794, 2750) iaia La 48.785 47.696 47.696 
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Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modifi- 


cazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modifiche e 
integrazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
in materia di commercio e detenzione di esemplari 
di fauna € flora minacciati di estinzione (4.1.1.0 - 
Funzionamento - capp. 2068, 2069/p) ........ 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 


della finanza pubblica: 


- ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (4.1.2.4 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2251). 


Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or- 


ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 


—- Art. 38: Agenzia per la protezione dell'ambiente 
e peri servizi tecnici (2.1.2.1 - Agenzia per la pro- 
tezione dell'ambiente e per i servizi tecnici - cap. 
1550; 2.2.3.3 - Agenzia per la protezione dell’am- 
biente e per i servizi tecnici -\cap. 7240). ..... 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Legge -m\721 del 1954: [Istituzione del fondo scorta 


perte.Capitanerie di porto (6.1.1.1 - Spese gene- 
rali\di funzionamento - cap. 2661) .......... 


— 165 — 


249 


53.779 


57.747 


160.560 


4.978 


248 


53.672 


‘ 56.516 


158.132 


4.968 


248 


53.672 


56.516 


158.132 


4.968 
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Legge n. 267 del 1991: Attuazione de] terzo piano 
nazionale della pesca marittima e misure in mate- 
ria di credito peschereccio, nonchè di riconver- 
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po- 
sta derivante: 


— Art. 1, comma |: Attuazione del piano nazio- 
nale della pesca marittima (6.1.1.5 - Mezzi opera- 
tivi e strumentali - cap. 2719) ............. 1.529 1.495 1.495 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


—- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (2.1.2.2, - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 1336) 410 409 409 


Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 647 del 1996 (articolo 3): 
Contributo al «Centro internazionale radio-medico 
CIRM» (4.1.2.7 - Centro internazionale radio-me- 
dicos="(Cap- 2028) ricrea 729 727 727 


Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione del- 
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 
(articolo 7) (4.1.2.13 - Ente nazionale per l’avia- 
zione civile - cap. 2161) VV... 48.537 48.441 48.441 


Legge n. 431 del 1998: Disciplina delle locazioni e 
del rilascio deglicimmobili adibiti ad uso abitativo 
(articolo 11, comma 1) (3.1.2.1 - Sostegno all’ac- 
cesso alle locazioni abitative - cap. 1690) ..... 246.496 246.010 246.010 


302.679 302.050 302.050 
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Regio decreto n. 263 del 1928: Testo unico delle di- 


sposizioni legislative concernenti l’amministra- 
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili- 
menti militari: 

—- ART. 17, primo comma: Esercito, Marina ed Ae- 
ronautica (27.1.1.1 - Spese generali di funziona- 
mento - cap. 3908)... 


- Art. 17, primo comma: Arma dei carabinieri 
(23.1.1.1 - Spese generali di funzionamento | + 
Cap: CO) aaa 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 


della finanza pubblica: 


— ART. |, comma 43: Contributi ad énti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (27.1.2.2 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 4091). 


Decreto legislativo n. 300 del\1999:; Riforma dell’or- 


ganizzazione del Governo, a norma deli’articolo 
11 della legge 15 marzo) 1997, n. 59: i 


— Art. 22, comma\l: Agenzia industrie difesa 
(31.1.2.1 - Agenzia\industrie difesa - cap. 4761) . 


— 167 — 
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45.550 


16.179 


6.224 


1.865 


69.818 


45.460 


16.147 


4.339 


1.822 


67,768 


45.460 


16.147 


4.339 


1.822 


67.768 
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(migliata di euro) 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano 
nazionale della pesca marittima e misure in mate- 
ria di credito peschereccio, nonchè di riconver- 
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po- 
sta derivante: 


— Art. l, comma l: Attuazione del piano nazio- 
nale della pesca marittima (2.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp. 1173, 1413, 1414, 1415; 2.1.2.1 - 
Enti e istituti di ricerca, informazione, sperimenta- 
zione e controllo - cap. 1467; 2.1.2.7 - Pesca - 
capp. 1476, 1477, 1482)... 22.402 22.358 22.358 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


—- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.1.2.8 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2200). 5.653 5.641 5.641 


Decreto legislativo n. 454 del 1999 Riorganizza- 
zione del settore della ricerca in) agricoltura, a 
norma dell’articolo ll della\Hegge 15 marzo 
1997, n. 59 (3.1.2.1 - Enti etistituti di ricerca, in- 
formazione, sperimentazione, e controllo - cap. 
2083) ii 19.415 19.377 19.377 


47.470 47,376 47.376 


MINISTERO PER [ BENI 
E LE\ATTIVITA CULTURALI 


Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funziona- 
menté)della biblioteca nazionale centrale «Vittorio 
Emanuele II» di Roma (3.1.1.0 - Funzionamento - 
cpl4l: lora elena 2.197 2.732 2.132 
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Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 


1975: Organizzazione del Ministero per i beni cul- 
turali e ambientali - Assegnazioni per il funziona- 
mento degli istituti centrali (2.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp. 1261, 1262; 3.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp. 1942, 1943)... 


Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli inter- 


venti dello Stato a favore dello spettacolo (2.1.2.1 
- Fondo unico per lo spettacolo - capp. 1381, 
1382; 7.1.2.2 - Fondo unico per lo spettacolo - 
capp. 3191, 3192, 3193, 3194, 3195; 7.2.3.2 - 
Fondo unico per lo spettacolo - capp. 8501, 
8502; 8.1.2.1 - Fondo unico per lo spettacolo - 
cap. 3460; 8.2.3.2 - Fondo unico per lo spettacolo 
- capp. 8641, 8642, 8643, 8645)... .....4, 


Legge n. 118 del 1987: Norme relative alla Scuola 


archeologica italiana in Atene (4.1.2.1 - Entied at- 
tività culturali - cap. 2363) ........./..... 


Legge n. 466 del 1988: Contributo all’ Accademia 


nazionale dei Lincei (3.1.2.1 - Enti ed\ attività cul- 
turali = Cap. 2052) pi A Wir 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 


della finanza pubblica: 


- ART. |, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed.altri organismi (3.1.2.3 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2100). 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 


n. 1068 del 1947: Contributo all’Organizzazione 
mondiale della sanità (3.1.2.14 - Organizzazione 
Mondiale della Sanità - cap. 3440) .......... 
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4.660 4.556 4.556 
506.629 500.000 500.000 
986 967 967 
3.262 3.188 3.188 
32.336 33.248 33.248 
550.670 544.691 544.691 
18.668 18.631 18.631 
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Decreto del Presidente della Repubblica n. 613 del 
1980: Contributo alla Croce rossa italiana 
(2.1.2.8 - Croce Rossa Italiana - cap. 2380) .... 34.476 34.408 34.408 


Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della 
disciplina in materia sanitaria; 


— Art. 12: Fondo da destinare ad attività di ricerca 
e sperimentazione (2.1.2.1 - Ricerca scientifica - 
GIP: 2900) paria e leer 191.160 186.809 186.809 


Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordinamento 
dell’Istituto superiore di sanità (2.1.2.2 - Istituto 
superiore di sanità - cap. 2320) ...........- 93.191 91.070 91.070 


Decreto legislativo n. 268 del 1993: Riordinamento 
dell’Istituto superiore di prevenzione e sicurezza 
del lavoro (2.1.2.3 - istituto superiore per la pre- 
venzione e la sicurezza del lavoro - cap. 2330). . 69.893 68.302 68.302 


Legge n. 549 del 1995: Misure.dì razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


-— ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 

sociazioni, fondazioni ed altri organismi (2.1.2.9 - 

Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2390), 6.413 6.400 6.400 
Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli inter- 

venti in materia di animali di\affezione e per la 

prevenzione del randagismo‘ (3.1.2,12 - Preven- 

zione del randagismo - cap. 3420) .......... 2.389 2.335 2.335 
Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con modi- 

ficazioni, dalla legge n. 129 del 2001: Agenzia 

per i servizi sanitari regionali (articolo 2, comma 

4) (2.1.2.10 - Agenzia per i servizi sanitari regio- 

nali:=-Cap- 2390 lee ppi 5.966 5.829 5.829 


422.156 413.784 413.784 


TorALE GENERALE... 19.247.246 18.752.358 18.863.929 


—++»_—_—_—_——22z=zÀZ2—3<$<Tt_= 
—_iii++_ T_—eec—ce—_ 
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TABELLA D 


RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI 
DI SOSTEGNO DELL'ECONOMIA CLASSIFICATI TRA 
LE SPESE IN CONTO/(CAPITALE 


N.B. + Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano - dopo l'indicazione del settore di inter- 
vento — il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, soito la quale è nicompreso il 
capitolo. 
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TapseLLa D 


RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI DI SOSTEGNO 
DELL'ECONOMIA CLASSIFICATI TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE 


{migliaiadi euro) 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia- 
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore 
dei Paesi in via di sviluppo. (Settore n. 27) 
(3.2.4.4 - Fondo rotativo per la cooperazione 
allo sviluppo - cap. 7415). .............. 20.000 20.000 20.000 


Decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modi» 
ficazioni, dalla legge n. 394 del 1981: Provvedi- 
menti per il sostegno delle esportazioni italiane: 


— Art. 2: Fondo rotativo finanziamento/imprese 
esportatrici. (Settore n. 9) (3.2.3.33 - Sostegno 
finanziario del sistema produttivo--\cap. 7301). 46.000 123.000 102.000 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’e- 
conomia delle province di, Trieste e Gorizia: 


— Art. 6, primo comma, lettera »): Fondo per 
Trieste (Settore n. 6) (4.2.3.7 - Fondo per gli in- 
terventi nel territorio di Trieste - cap. 7490) .. - = 5.000 


Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politi- 
che riguardanti l'appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee ed adeguamento dell’ordina- 
mento intemio agli atli normativi comunitari: 


-— Art., 5: Fondo destinato al coordinamento 
delle, politiche riguardanti l’appartenenza del- 
PItàlia alle Comunità europee. (Settore n. 27) 
(4,2.3.8 - Fondo di rotazione per le politiche co- 
munitarie - cap. 7493%/p) (L.......-..0+ 1.844.723 = 4.292.225 


— 3 — 


15-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1988): 


— Art. 15, comma 43: Fondo per il consorzio 
statale nel pagamento degli interessi (Settore 
n. 10) (3.2.3.19 - Artigiancassa - cap. 7165) .. 


— Art. 17, comma 35: Somme occorrenti per 
sopperire ai minori finanziamenti decisi dalla 
Banca europea per gli investimenti. (Settore 
n. 27) (5.2.3.4 - Progetti immediatamente ese- 
guibili - cap. 7646) ............... 0... 


Legge n. 86 del 1989: Norme generali sulla parteci- 


pazione dell’Italia al processo normativo comu- 
nitario e sulle procedure di esecuzione degli ob- 
blighi comunitari (articolo 3). (Settore n.)27) 
(4.2.3.8 — Fondo di rotazione per le politiché co- 
munitarie - cap. 7493/p) ............ 


Legge n. 321 dei 1990: Aumento del fondo per il 


concorso nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di credito a favore delle\imprese arti- 
giane, costituito presso la Cassa per il credito 
alle imprese artigiane (Settore n. 10) (3.2.3.19 
- Artigiancassa - cap. 7165). ............ 


Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modi- 


ficazioni, dalla legge n, 195 del 1991: Provvedi- 
menti in favore delle popolazioni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terre- 
moto nel dicembre 1990 ed altre disposizioni 
in favore delle zone danneggiate da eccezionali 
avversità atmosferiche dal giugno 1990 al gen- 
naio 1991: 


- Art. 6, comma |: Reintegro fondo protezione 
civile.\{Settore n. 3) (3.2.10.3 - Presidenza del 
Consiglio dei ministri — Protezione civile - 
CA 3440): Sori Leve EA Lead 


RA; DE 
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10.500 


13.000 


50.000 


4.500 


77.000 


{migliaia di euro) 


59.500 


13.000 


50.000 


25.500 


77.000 


13.000 


50.000 


77.000 
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{migliaia di euro) 


Legge n. 185 del 1992: Nuova disciplina del Fondo 
di solidarietà nazionale: 


— Art. |, comma 3: Fondo di solidarietà nazio- 
nale. (Settore n. 21) (3.2.4.3 - Fondo di selida- 
rietà nazionale - cap. 7411) ............. 100.000 = - 


Legge n.97 del 1994: Nuove disposizioni per le 
zone montane. (Settore n. 19) (1.2.3.6 - Fondo 
unico da ripartire - Investimenti difesa del suolo 
e tutela ambientale - cap. 7003/p) ......... 10.000 15.000 20.000 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Arì 2, comma 14: Apporto al capitale sociale 
delle Ferrovie dello Stato spa. (Settore n. 11) 
{3.2.3.15 - Ferrovie dello Stato - cap./7122) .. 500.000 1.000.000 2.442.000 


Decreto legislativo n. 143 del 1998: Disposizioni in 
materia di commercio con.]*éstero: 


— Art. 8, comma 2: Fondo di riserva e inden- 
nizzi SACE. (Settore\n. 27) (3.2.4.1 - SACE - 
Cap: 1400) en na a 50.000 50.000 - 


Legge n. 84 del 2001: Disposizioni per la partecipa- 
zione italiana’ alla stabilizzazione, alla ricostru- 
zione ecallo sviluppo di Paes! dell’area balca- 
nica: 


— Art. 3, comma 3: Fondo stabilizzazione Bal- 
cani, (Settore n. 27) (4.2.3.13 - Accordì ed orga- 
nismi internazionali - cap. 7521) .......... 25.000 - - 
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{migliaia di euro} 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziana 2002): 


— Art. 54: Fondo nazionale per il sostegno alla 
progettazione delle opere pubbliche delle regioni 
e degli enti locali (Settore n. 27) (5.2.3.17 — 
Fondo progettazione opere pubbliche — cap. 
(84) PRO RR RETTE AO 5.000 15.000 15.000 


- Art. 55: Fondo nazionale per la realizzazione 
di infrastrutture di interesse locale (Settore 
n. 27) (5.2.3.18 — Province, comuni e comunità 
montane — cap. 7720)... 69.000 50.000 50.000 


2.824.723 1.498.000 7.086.225 


MINISTERO DELLE ATTIVITÀ . 
PRODUTTIVE 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’e- 
conomia delle province di Trieste e Gorizia: 


— Art. 6, primo comma, lettera c): Fondo per 
Gorizia (Settore n. 6) (3:2:3.6 - Aree depresse 
sitapi TISO) siae fore _ - 5.000 


Decreto-legge n. 415 del\1992, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 488 del 1992: Rifinan- 
ziamento della legge 1° marzo 1986, n. 64, re- 
cante disciplina organica dell'intervento straoridi- 
nario nel Mezzogiorno: 


— Art. I, comma 3: Interventi di agevolazione 
alle attività produttive. (Settore n. 4) (3.2.3.8 — 
Fondo investimenti — Incentivi alle imprese - 
CIPNFAZIO: psc hill 100.000 100.000 750.000 


100.000 100.000 755.000 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Decreto-legge n. 791 deli 1981, convertito, con modi- 


ficazioni, dalla legge n. 54 del 1982: Disposi- 
zioni in materia previdenziale: 


— Art. 12: Finanziamento delle attività di forma- 
zione professionale (Settore n. 27) (2.2.3.2 - 
Formazione professionale - cap. 7111) ...... 


Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modi- 


ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi 
urgenti a sostegno dell’occupazione: 


- Art, 1, comma 7: Fondo per l'occupazione. 
{Settore n. 27) (2.2.3.3 - Occupazione > cap. 
TAl)igalsheoeigsiorooha ee vaso 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2002), art. 46, comma 
3 - Fondo, investimenti: Legge n. 266 del 
1997: Interventi urgenti per l'economia: 


— Art\\S, comma 3: Programma nazionale di ri- 
cerche in Antartide. (Settore n. 13) (25.2.3,7 — 
Fondo unico da ripartire — Investimenti univer- 
sità e ricerca - cap. 9000/p). ...........-. 


— 77 — 


{migliaia di euro) 


12.746 12.746 12.746 


44.667 11.467 520,999 


57.413 24.213 533.745 


- - 28.405 
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Decreto legislativo n. 297 del 1999: Riordino della 


disciplina e snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori: 


— Art. 5: Fondo agevolazioni per la ricerca. (Set- 
tore n. 4) (25.2.3.7 - Fondo unico da ripartire - 
Investimenti università e ricerca - cap. 8932/p). 


Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2001): 


- Art. 104: Ricerca di base, (Settore n. 13) 
(25.2.3.7 — Fondo unico da ripartire - Investi: 
menti università e ricerca - cap. 9000/p) . . /.. 


MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e ‘pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2002); art. 46, comma 
3 - Fondo investimenti, Legge n. 979 del 
1982: Disposizioni per la difesa del mare (arti- 
colo 7). (Settore n. 27), (1.2.3.6 — Fondo unico 
da ripartire - Investimenti difesa del suolo e tu- 
tela ambientale - cap. 7090/p) ............ 


Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo 


ambientale: 


- Art. 1, comma 1: Interventi di bonifica e ripri- 
stino ambientale dei siti inquinati. (Settore 
n. 19) (1.2.3.6. — Fondo unico da ripartire — În- 
vestimenti difesa del suolo e tutela ambientale - 
CARO): urea 
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20.000 


100.000 
120.000 


10.500 


33.360 
43.860 


(migliaia di euro) 


40.000 


100.000 
140.000 


10.500 


33.360 
43.860 


Serie generale - n. 38 


40.000 


100.000 
168.405 


10.500 


33.360 
43.860 
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(migliaia di euro) 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del 
mare, art. 4 (Settore n. 27) (6.2.3.4 - Mezzi na- 
vali ed aerei - cap. 3344) ............-., 2.500 - - 


Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale 
della Repubblica (Settore n.25) (3.2.3.20 - 
Fondo per Roma capitale - cap. 7657) ...... 30.000 _ A 


32.500 - li 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Legge n. 185 del 1992: Nuova disciplina del Fondo 
di solidarietà nazionale: 
— Art. 1, comma 3: Fondo di solidarietà nazio- 
nale. (Settore n. 21) (3.2.3.3 - Bonifica, miglio- 
ramento e sviluppo fondiario + cap. 7439) . ... 100.000 100.000 100.000 


100.000 100.000 100.000 


MINISTERO PER I BENI E LE 
ATTIVITA CULTURALI 


Legge n. 400 del 2000: Rifinanziamento della legge 
21 dicembre 1999, n. 513, ed altre disposizioni 
in materia di beni e attività culturali: 


— Art\3, comma 4: Biblioteca europea di Mi- 
lane. (Settore n. 27) (3.2.3.2 - Enti ed attività 
Catturali - cap. 7431) .........,.,..... 2.000 - _ 


— 79 — 
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{migliaia di euro) 


Legge n. 29 del 2001: Nuove disposizioni in materia 
di interventi per i beni e le attività culturali: 
— Art. 4: Interventi per Genova capitale europea 
della cultura 2004. (Settore n. 27) (6.2.3.4 — Pa- 
trimonio culturale statale - cap. 8337). ...... 500 - - 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 
— Art. 71, comma l: Interventi sanitari nei 


grandi centri urbani. (Settore n. 27) (2.2.3.3 - 
‘Riqualificazione assistenza sanitaria - cap. 7040) _ - 100.000 


= i 100.000 
TOTALE GENERALE... 3.280.996 1.906.073 8.787.235 
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TABELLA E 


VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A/LEGISLAZIONE VIGENTE A 
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA 
PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 


Nella colonna «definanziamento» il codice «O» indica che la riduzione dell’autoriz- 
zazione di spesa viene operata per. gli) anni relativi al triennio considerato e per gli 
importi previsti; il codice «1» indica che Ia riduzione viene disposta in via perma- 
nente per gli importi stessi, fino all’anno di scadenza dell'autorizzazione di spesa. 


N.B. © be autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano — dopo l'indicazione della amministra- 
zione — il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso 
il capitolo. 
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TageLLa È 


VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A 
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI, SPESA 
PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 


Definan- 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2004 2005 . 
ziamento 


(migliaia diveuro) 


Legge n. 583 del 1987: Coordinamento 
delle politiche riguardanti l’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità 
europee ed adeguamento dell’ordi- 
namento interno agli atti normativi 
comunitari: 


- An. 5: Fondo destinato al coor- 
dinamento delle politiche riguar- 
danti l'appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee (Settore n. 27) 
(Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze: 4,2.3.8 — Fondo di rotazione 
per le politiche comunitarie — cap. 
TAGSIP) sail _ — 103.950 _ 


Legge n. 144 del 1999: Misure in mate- 
ria di investimenti, delega al Go- 
verno per il riordino<degli incentivi 
all'occupazione e, della normativa 
che disciplina V’ENAIL, nonchè di- 
sposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali: 


— Art. 22: \Ristrutturazione finan- 
ziaria dell'Istituto poligrafico e 
zecca dello Stato. (Settore n. 27) 
(Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze: 3.2.3.39 - Servizi del Poli- 
grafico dello Stato - cap. 7335/p) — 8.500 — 8.500 — 8.500 l 


— 183 — 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2003 2005 DER 
ZIAMEntO 


{migliaia di euro) 


Legge n. 28 del 2000: Disposizioni per 
la parità di accesso ai mezzi di in- 
formazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la co- 
municazione politica (Ministero 
delle comunicazioni: 4.1.2.5 — Ra- 
diodiffusione televisiva locale - 


Cop. 3129) ein i — 5.000 — 5.000 — 5.000 I 


Legge n. 122 del 2001: Disposizioni 
modificative e integrative alla nor- 
mativa che disciplina il settore 
agricolo e forestale: 


- Ari, 15, comma }: Incremento 
stanziamento previsto dall’articolo 
2, comma 2, delia legge n. 499 
del 1999 (Settore n. 21) (Ministero 
delle politiche agricole e forestali: 
1.2.10.2 — Fondo unico da ripartire 
- Investimenti agricoltura foreste/e 
pesca — cap. 7003/p) .... .A. — 7.500 — - 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in 
materia di infrastrutture € trasporti: 


— Art. 13, comma I: Realizzazione 
opere strategiche {limite impegno) 
(Settore n. 27) (Ministero delle in- 
frastrutture e dei trasporti: 1.2.10.2 
- Fondo opere strategiche — cap. 
TOCDIDI: NI RAR _ — 18.000 — 18.000 


TOTALE GENERALE . . . - 21.000 — 135.450  - 31.500 


gg 


TABELLA F 


IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE 
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 


N.B. — Le autorizzazioni di spesa di cui alla presenté tabella riportano — dopo l'indicazione della amministra- 
zione — il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è incompreso 
il capitolo, 


Gli importi risultanti dalla presente tabella scontano gli eventuali effetti delle prece- 
denti tabelle «D» (Rifinanziamento) ed «E» (Definanziamento). 


Nelle autorizzazioni di(spesa che confluiscono nei Fondi investimenti di cui all’ar- 
ticolo 46 della legge finanziaria 2002 (Allegato 2 — Fondo investimenti) viene indi- 
cato il capitolo relativo al fondo pertinente. 


I limiti di impegno figurano nella tabella solo se la lore decorrenza coincide con uno 
degli esercizi\del bilancio triennale. 


La natura de? limiti stessi consente solo uno spostamento di decorrenza e non una 
loro rimodulazione, per cui non viene esposto l'importo complessivo residuale suc- 
cessifo\al triennio, nè l'anno terminale, elementi fissati dalla legge che autorizza il 
limite, 


Per quanto sopra la tabella non espone più i limiti con decorrenza antertore al primo 
anno del bilancio triennale di riferimento. 


Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare: 
I) non impegnabili le quote degli anni 2004 ed esercizi successivi; 
2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2004 e successivi; 
3) interamente impegnabili le quote degli anni 2004 e successivi, 


Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2002 e quelli 
derivanti da spese di annualità. 


15-2-2003 


Ie TRO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO 


Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto 
Interventi a favore delle imprese industriali 
Interventi per calamità naturali 

Interventi nelle aree depresse 

Credito agevolato al commercio 


Serie generale - n. 38 


Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giulia ed aree limitrofe - Interventi 


per Venezia 

Provvidenze per l’editoria 

Edilizia residenziale e agevolata 
Mediocredito centrale — SIMEST Spa 
Artigiancassa 

Interventi nel settore dei trasporti 


Interventi nel settore della ricerca 
Interventi a favore dell’industria navalmeccanica 
Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano 


Interventi per la viabilità ordinaria, speciale è di grande comunicazione 


Edilizia penitenziaria e giudiziaria 

Metropolitana di Napoli 

Difesa del suolo e tutela ambientale 

Realizzazione strutture turistiche 

Interventi in agricoltura 

Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi 
Università (compresa edilizia) 

Impiantistica sportiva 

Sistemazione aree urbane 

Ripiano disavanzi pregressi aziende sanitarie locali 
Interventi diversi 


. — Costruzione nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine 


N.B.: I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 5, 15, 18, 20, 22. 
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TageLLa F 


IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA 
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 


Limite 
impeg. 


2006 
e successivi 


Anno 
terminale 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


{migliaia di euro) 


I. Infrasirutture portuali e delle capitanerie di porto, 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture e trasporti: 


-— Arr. 36, comma 2: Ammeodernamento e nqualifi 
cazione delle infrasirutture portuali (limite impegno) 
{Infrastrutture e trasporti; 4.2.3.3 — Opere marittime 
e portuali — cap. 7849/p) |... 34.000 34.000 34.000 - 3 


- Agr. 36, comma 2: Ammodemamento e riqualifi- 
cazione delle infrastrutture portuali (Limite impe- 
gno) (Infrastrutture e trasporti: 4,2.3.3 — Opere ma- 
rittime e portuali — cap. 7849) ........... - 64.000 64,000 - 3 


34.000 98.000 98.000 - 


2. Inierventi a favore delle imprese industriali. 


Legge n. 808 del 1985: Interventi per lo sviluppo e 
l'accrescimento di competitività delle industrie-ope- 
ranti nel settore aeronautico, articolo (3) primo 
comma, lettera a}; decreto-legge n. 547 del 1994, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 644 
del 1994, articolo 2, comma 6 (limite impegno) (At- 
tività produttive: 3.2.3.8 — Fondo investimenti — in- 
centivi alle imprese — cap. 7421) /........ 42,349 42,349 42.349 - 3 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 
- Arr. 52, comma |: Fondo unico per gli incentivi 


alle imprese (Attività produttive: 3,2.3.8 — Fonda in- i 
vestimenti — Encentivitalle imprese — cap. 7420/p) . 393,925 358.228 100.000 - 3 


436.274 400.577 142.349 - 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


3. Interventi per calamità nararali. 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato {tegpe 
finanziaria 1988): 


- Art. 17, comma 5: Completamento degli inter- 
venti nelle zone dei Belice terremotate nel 1968 
(Economia e finanze; 1,2.3.3 - Fondo unico da ripar- 
fire — Investimenti calamità naturali — cap. 7004/p) . 


Legge n. 102 del 1990: Disposizioni per la ricostru- 
zione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti 
zone delle province di Bergamo, Brescia e Como, 
nonchè della provincia di Novara, colpite dalle ecce- 
zionali avversità atmosferiche dei mesi di luglio ed 
agosto 1987 (Economia e finanze: 1.2.3.3 - Fondo 
unico da ripartire — Investimenti calamità naturali 
— cap. 7004) (LL. 


Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedimenti 
in favore delle popolazioni delle province di Sira- 
cusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto nei di- 
cembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle 
zone danneggiare da eccezionali avversità atmosferi- 
che dal giugno 1990 ai gennaio 1991: 


— ART. fi, comma È: Reintegro fondo protezione civile 
(Economia e finanze: 3.2.10.3 - Presidenza del Con: 
siglio dei ministri — Protezione civile — cap. 7446/p). 


Legge n. 433 del 1991: Disposizioni per la ficostru- 
zione e la rinascita delle zone colpite dagli eventi 
sismici del dicembre 1990 nelle province di Sira- 
cusa, Catania e Ragusa; 


- Agr. |, comma l: Contributo stracrdinano alla 
Regione siciliana per la ricostruzione del comuni 
colpiti da eventi sismici {Economia e finanze: 
1.2.3,3 — Fondo unico da ripartire = Investimenti ca- 
lamità naturali — cap. 7004#p} LL... 


Legge n. 32 del 1992: Disposizioni in ordine alla rico- 
struzione dei territori di cui,al testo unico delle leggi 
per gli interventi nei territori della Campania, Basi- 
licata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici 
del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 
1982, approvato con decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76 tarticolo 1, comma 4) (Economia e fi- 
nanze: 3.2.10,3 — Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri — Protezione civile — cap. 7444) 


5.165 


65.693 


335.228 


180.760 


2.582 
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2006 
e successivi 


Limite 
impeg. 


Anno 
terminale 


(migliaia di euro) 


2.582 x È 3 
391.811 = 227.000 = 3 
168.558 = 100.000 z 3 
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Limite 
iMmpeg. 


2006 
e successivi 


Anna 
terminale 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


{migliaia di euro) 


Decreto-legge n. 6 del 1993, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulteriori interventi 
urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni 
Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi 
calamitosi: 
- Art. 15, comma 1: Comtributi straordinari alle re- 
gioni Marche e Umbria per la ricostruzione delle 
zone colpite dagli eventi sismici (limite impegno} 
(Economia e finanze: 3.2.10.3 - Presidenza del Con- 
siglio dei ministri - Protezione civile — cap. 7443/p) 170.430 201.447 201.417 738.533 2019 3 


— Art. 21, comma l: Contributi straordinari alla re- 
gione Emilia-Romagna e alla provincia di Crotone 
(Economia e finanze: 3,2.10.3 - Presidenza del Con- 
siglio dei ministri — Protezione civile — cap. 7443/p) 18.076 18.076 18.076 216.912 2017 3 


Decreto-legge n. 150 del 1998, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure urgenti 
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa- 
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re- 
gione Campania: 


- Art. 1, comma 2: Misure di prevenzione per le 
aree a rischio (Ambiente e territorio: 1.2.3.6 - Fondo 
unico da ripartire - investimenti difesa del suolo e 
tutela ambientale - cap. 709M0/P) ........... 154.937 206.583 - - 3 


- Art, 4, comma 5: Piani di insediamenti produttivi 
e rilocalizzazione delle attività produttive {Econo 
mia e finanze: 3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio 
dei ministri — Protezione civile — cap. 7443/pY\ . 2.066 2.066 2.066 4.131 2007 3 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


= Art. 50, comma |, lettera i): Ricosimizione zone 
terremotate Basilicata e Campania (limite impegno) 
{Econemia e finanze: 3.2.3.12 — Calamità naturali e 
danni bellici — cap. 7095) (0/0... 5.000 5.000 5.000 - 


Decreto-legge n. 132 del 1999convertito, con modifi- 
cazioni, dalla iegge n. 226 del 1999: Interventi ur- 
genti in maieria di protezione civile: 


- Art. 4, comma i: Contributi in favore delle re- 
gioni Basilicata, Calabria e Campania colpite da 
eventi calamitosi {Economia e finanze: 3.2.10.3 — 
Presidenza del Consiglio dei ministri — Protezione 
civile — cap. 7443) (LL. 24.273 24.273 24.273 339.829 2019 3 
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Limite 
impeg. 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2006 Anno 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO e successivi terminale 


(migliaia di euro) 


- Art. 4, camma 2: Contributi per il recupero degli 
edifici monumentali privati (Economia e finanze: 
3.2.10.3 — Presidenza del Consiglio dei ministri — 
Protezione civile — cap. 7443/P). 1.549 1.549 1.549 22,208 2019 3 


- Art. 7, comma l: Contributi a favore delle re- 
gioni Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia e Toscana, colpite da eventi calamitosi (Eco- 
nomia e finanze: 3.2.10.3 — Presidenza del Consiglio 
dei ministri — Protezione civile — cap. 7443/p) . .. 17.043 17.043 17.043 238.603 2019 3 


i Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001): 


- ART. 144, comma 5: Spese per fronteggiare le esi- 
genze derivanti da eventi calamitosi e avversità at- 
mosferiche (limite impegno) (Economia e finanze: 
3.2.10,3 — Presidenza del Consiglio dei ministri — 
Protezione civile - cap. 7443/p}............ 38.734 38.734 38.734 - 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato {legge 
finanziaria 2002); 


- ART. 52, comma 51: Contributi regione Piemonte 
(limite impegno) {Economia e finanze: 3.2.10.3 - 
Presidenza del Consiglio dei ministri — Protezione 
civile — cap. 7443/p) L.A 10.000 10.000 10.000 - 


Legge n. 166 dei 2002: Disposizioni in materià di in- 
frastrutture e trasporti: 


-— ART. 42, comma 4: Eventi sismici 1980-1981, 
provincia di Foggia (Infrastrutture»\e trasporti: 
3.2.3 4 - Risanamento € ricostruzione zone terremo- 
tate — cap. FALT). L.A 1.000 1.000 - - 3 


- Art. 42, comma 6; Interventi nelle aree colpite 
dagli eventi sismici del 1997 {Beni e attività cultu- 
rali; 2,2.10.3 — Fondo unico da ripartire — Investi- 
menti patrimonio culturale — cap. 7370/p) . ..... 2.000 2.000 - - 3 


1.034.536 1,090,692 645.158 1.560.216 
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2006 
e successivi 


Limite 
impeg. 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


ANnO 
terminale 


. {migliaia di euro) 


4. Interventi nelle aree depresse. 


Legge n. 64 del 1986 e articolo 6 del decreto-Iegge 
n. 166 dei 1989, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 246 del 1989: Disciplina organica dell'in- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno (Economia 
e finanze: 4.2.3.27 - Aree sottoutilizzate — cap. 
TROP rina pe ee ei pai 877.914 677.914 674.685 300.000 2006 3 


Decreto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n 488 del 1992: Rifinanzia- 
mento della legge 1° marzo 1986, n. 64, recante di- 
sciplina organica dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno: 


—- Art. 1, comma 3: Interventi di agevolazione alle 
attività produttive (Amività produttive: 3.2.3.8 — 
Fondo investimenti - Incentivi alle imprese — cap, 
TA20Ip) opa Pla ale alia il 1.203.800 893,925 750.000 _ 3 


Legge n, 36 del 1994: Disposizioni in materia di ri- 
sorse idriche (limite impegno) (Ambiente € territo- 
rio; 5.2,3.7 — Acquedotti, fognature ed opere igie- 
nico-sanitarie — cap. 8614)... ............ 7.147 7.747 7.347 - 3 


Decreto-legge n. 548 del 1996, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 641] del 1996: interventi per 
le aree depresse e protette (articolo 1) {Attività pro- 
duttive: 3,2,3.8 - Fondo investimenti — Incentivi alle 
imprese — cap, 7420f/p} L.A 258.228 - - _ 


Legge n. 208 del 1998: Attivazione delle risorse preor- 
dinate dalla legge finanziaria per l'anno 1998 al fine 
di realizzare interventi nelle aree depresse--istitu- 
zione di un Fondo rotativo per il finanziamento 
dei programmi di promozione imprenditoriale nelle 
aree depresse; 


- Art. 1, comma l: Prosecuzione\degli interventi 
per le aree depresse: 


Economia e finanze: 4.2.3.27- Aree sottoutilizzate 
— cap. 7576/p; 4.2.3.16 — Intese istituzionali di pro- 
gramma — cap. 7531; 5.2,3.8)- Aree depresse — cap. 
7669; 5.2.3.10 — Accordi diprogramma — cap. 7685; 
5.2.3.16 — Intese istituzionali di programma - capp. 


TIOT, 709, IO ALY. 5.023.961 1.659.245 - - 3 
Attività produttive: 3.2.3.8 — Fondo investimenti — 
Incentivi alle imprese — cap. 7420/p ......... 1.167.193 1.032.914 2.375.702 - 3 
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Limite 
impeg. 


2006 
e successivi 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


Anno 
terminale 


{migliaia di euro) 


Lavoro e politiche sociali: 2.2.3.3 — Occupazione - 
Cap: FAI i lio RE 28.405 - È - 3 


Istruzione, università e ricerca: 2.1.2.1 — Aree de- 
presse — cap. 1272; 25.2.3.2 - Ricerca applicata — 
CAp::BIIMP n e A e 151.993 - a - 


(PR) 


Infrastrutture e trasporti: 3.2.3.11 — Aree depresse — 
Cap: 7340) 0a e 46.481 - - - 


Decreto legislativo n. 297 del 1999: Riordino della di- 
sciplina e snellimento delle procedure per il soste- 
gno della ricerca scientifica e tecnologica, per la dif- 
fusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricerca- 
tori: 


- Art. 5: Fondo agevolazioni per la ricerca (Istry- 
zione, università e ricerca: 25.2.3.7 - Fondo unico 
da ripartire — Investimenti università e ricerca — 
CAp>:9932/Pf 0 Pe a e 200.760 246.583 40.000 - 


al 


Legge n. 488 del 1999: Disposizioni per la formazione 
det bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2000): 


- ART. 27, comma 11: Disposizioni per la raziona- 
lizzazione degli interventi per la imprenditorialità 
giovanile (Economia e finanze: 4.2.3.27 — Aree (sot 
toutilizzate — cap. 7576)... di 309.937 216.975 - - 


LR] 


Legge n. 388 deli 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001} 


- Ag. 8: Apevolazione per gli investimenti nelle 
aree svantaggiate (Economia e finanze: 4.2.3.27 — 
Aree sottoutilizzate — cap. 7576/p) .......... 557.000 - - - 


- Art. 145, comma 21: Metanizzazione del Mezza- 
giorno {Economia e finanze: 3.2.3.17 — Metanizza- 
zione — cap. 7150)... TL 77.469 51.646 _ - 


A 


9.910.888 4.786.949 3.848.134 300.000 


E 
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2006 


e successivi 


Limite 
impeg. 


Anno 
terminale 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


{migliaia di euro) 


6. Interventi a favore della regione Friuli-Venezia 
Giulia ed aree limitrofe — Interventi per Venezia. 


Legge n. 798 del 1984, articolo 3, primo comma; legge 
n. 295 del 1998, articolo 3, comma 2; legge n. 448 
del 1998, articolo 50, comma ì, lettera dj: Prosecu- 
zione degli interventi per la salvaguardia di Venezia 
(limite impegno): 
Economia e finanze: 3.2.3.30 — Interventi per Vene- 
zia — cap. 7270... 12.237 21.244 21,244 - 


- Istruzione, università e ricerca: 25.2.3.8 — Fondo 
unico per l'edilizia universitaria — cap. 9095/p ... 821 1.182 182 - 


td 


lad 


— Infrastrutture e trasporti; 2.2.3.7 — Interventi per 
Venezia — capp. 7186, 7187, 7188, 7189, 7193, 
7194, 7195; 4.2.3.3 — Opere marittime e portuali — 
capp. 7846, 7860; 4.23.12 — Ente nazionale per l'a- 
viazione civile — cap. 7954/p ............. 28.257 49.875 49.875 - 


(e) 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’eco- 
nomia delle province di Trieste e Gorizia: 


- ART. f, primo comma, lettera è): Fondo per Trie- 
ste {Economia e finanze: 4.2.3.7 + Fondo per gli in- 
terventi nel territorio di Trieste — cap. 7490)... . 10.000 10.000 5.000 - 


— Arr. 6, primo comma, lettera c): Fondo per Gori- 
zia (Attività produttive: 3.2.3.6 — Aree depresse — 
Cap. 7380): ica ie aa 10.165 5.000 5.000 = 


Tab 


(F3] 


Legge n, 483 del 1998: Finanziamenti e interventi per 
opere di interesse locale: 


- ART. 3, comma |: Progetto di ampliamento della 
base di Aviano (Economia e finanze: 4,2.3.12-.Svi- 
luppo economico delle regioni a statuto speciale e 
province autonome — cap. 7505)... A... 2.066 - - - 


63,546 87.301 82.301 _ 


?. Provvidenze per l'editoria. 


Legge n. 549 del 1995: Misure di, razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art. 2, comma 32: Mutui agevolati per l'editoria 
libraria (Beni e attività ‘culturali: 2.2.10.3 - Fondo 
unito da mpartire -— Anvestimenn parmimonio cultu- 
rale - cap. FITO/pYo LL Li 2.582 2.582 2.582 = 


Ad 


2.582 2.582 2.582 - 
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impeg. 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


2006 
e successivi 


Anno 
terminale 


{migliaia di euro) 


8. Edilizia residenziale e agevolata. 


Decreto-legge n. 9 del 1982, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 94 del 1982: Norme per l’edili- 
zia residenziale e provvidenze in materia di sfratti 
{Economia e finanze: 3.2.3.8 — Edilizia abitativa — 
Cap: TOTI AR 51.646 n - - 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. 2, comma 63, lettera è}: Edilizia residenziale 
(Infrastrutture e trasporti: 3,2.3.5 — Edilizia abitativa 
SCAP TAI): can 41.347 41.317 - _ 3 


92.963 40317 - - 


9. Mediocredito centrale — SIMEST Spa. 


Decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 394 del 1981: Provvedimenti 
per il sosiegno delle esponiazioni italiane: 


— Art. 2: Fondo rotativo finanziamento imprese 
esportatrici (Economia e finanze: 3.2.3.33 — Soste- 
gno finanziario del sistema produttivo — cap. 7301) 46,000 123.000 102.000 - 


Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (jéppe 
finanziaria 1984): 


- Art. 18, commi ottavo e nono: Fondo per\il fi- 
nanziamento di esportazioni a pagamento, differito 
(Economia e finanze: 1.2.3.4 - Fondo (unico da n- 
partire - Investimenti incentivi alle imprese — cap. 
FIOOSIPI LL 103.292 25.823 - 2 3 


Decreto-legge n. 621 del 1994, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla iegge n. 35 del \|995: Misure urgenti 
per ta ricostruzione e la ripresa delle attività produt- 
tive nelle zone colpite dalle eccezionali avversità at- 
mosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima de- 
cade del mese di novembre 1994: 


- Ary. 2, comma lîFonde per contnbuti conto in- 
teressi su finanziamenti concessi (Economia e fi- 
nanze: 1.2.3.3 — Fondo unico da ripartire — Investi- 
menti incentivi alle imprese — cap. 7005/90) . .... 36,152 281.985 - - 3 
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Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l'econo- 
mia: 
- Agr. 12, comma 1: Contributi per l'acquisto di 
nuove macchine utensili {Economia e finanze: 
1.2.3.4 - Fondo unico da ripartire — Investimenti in- 
centivi alle imprese — cap. 7005/p) .......... 38,734 38.734 38.734 77.469 2007 3 


— Art. 12, comma 2: Finanziamento di esporiazioni 
a pagamento differito (Economia e finanze: 1.2.3.4 
- Fondo unico da ripartire — Investimenti incentivi 
alle imprese — cap. 7005/D) LL... 25.823 25.823 25.823 232.405 2006 3 


250.001 495.365 166.557 309.874 


10. Artigiancassa. 


Legge n 6? del 1988: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plunennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988): 


- Arr. 15, comma 43: Fondo per il concorso statale 
nel pagamento degli interessi (Economia e finanze: 
3.2.3.49 - Artigiancassa — cap, 7165) ........ 10.500 59,500 - - - 


Legge n. 321 del 1990: Aumenta del fondo per ii con: 
corso nel pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito a favore delle imprese artigiane, costitaito 
presso la Cassa per il credito alle imprese artigiane 
(Economia e finanze: 3.2.3.19 - Artigiancassa — cap. 
TIOSY pa ea a a 4.500 25.500 - - - 


IL Interventi nel settore dei trasporti. 


Legge n. 211 del 1992: interventi nel settore dei si- 
stemi di trasporio rapido di\massa: 


—- Art. 9: Contributi per lo sviluppo dei trasporto 
Pubblico nelle arce urbane e per l'installazione di si- 
stemi di trasporto f'apido di massa (limite impegno) 
{Infrastrutture e trasporti: 5.2.3.9 — Frasporio rapido 
di massa — cap. BL63) LL. 25.307 25.307 25.307 - 3 
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Decreto-legpe n. 517 del 1996, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 611 del 1996: Interventi nel 
settore dei trasporti; 


— ART. 1, comma 3: Onerì derivanti dall'ammorta- 
mento dei mutui contratti dalle ferrovie in regime 
di concessione e in gestione commissariale governa- 
tiva (limite impegno) {Infrastrutture e trasporti: 
5.2.3 4 — Trasporti in gestione diretta ed in conces- 
sione — cap. 8085)... 20.658 20,658 20.658 - 3 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- ART. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale 
delle Ferrovie dello Stato Spa (Economia e finanze: 
3.2.3.15 — Ferrovie dello Stato — cap. 7122): .... 3.804.000 3,7510007 4.082.000 7.371.596 3 


Decreto legislativo n, 250 del 1997: Istituzione del- 
l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) (ar- 
ticolo 7) (Infrastrutture e trasporti; 4,2.3.12 — Ente 
Nazionale per l’Aviazione civile — cap. 7954/p):.. 53.502 - - - 


Decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 30 del 1998: Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’in- 
cremento dell'occupazione: 


- Art. 9-bis: Piano triennale per l'informatica e si- 
stema di controllo del traffico marittimo {Vesséi 
Traffic Services — VTS) ({{imite impegno) {Infrasuut- 
ture e trasporti: 5,2,3.3 — Informatica di servizio + 
cap. B07UP) Lili, 3.873 3.873 3.873 3 


- Art. 10, comma |: Contributi alle Ferrovie dello 
Stato Spa per it completamento della linea ferrovia- 
ria Genova-Ventimiglia e per la progettazione del 
nodo ferroviario di Genova {Economia e finanze: 
3.2.3.15 - Ferrovie dello Stato — capi 7123/p) . .. 1.808 1.808 1.808 5.422 2008 3 


Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra- 
Sporti: 
- ART. 2, comma 5: Parco autobus (limite impegno) 
(latrasirutture e trasporti: $.2.3.8 - Trasporti pub- 
blici locali — cap. $151/D) 0... 15.494 15.494 15,494 5 3 


- ART. 2, comma 5: Acquisto di autobus e dì altri 
mezzi di trasporto di persone (Infrastrutture e tra- 
sporti: 5.2.3.8 — Trasporti pubblici locali — cup. 
BIS NPr Sco Vee hi 100,709 100.709 100.709 604,255 2011 3 
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- Art. 2, comma 10: Parco automobilistico regione 
Sicilia (Infrastrutture e trasponi: 5.2.3.8 — Trasporti 
pubblici locali — cap, BISU/Pp) ............ 516 516 516 3.612 2012 3 


- Arg. 3, comma I: Contributi per la realizzazione 
dei passanti ferroviari di Milano e di Torino {Infra- 
strutture e trasporti: 5,2.3,9 - Trasporto rapido di 
massa — cap, 8164} LL. 25.823 25,823 25.823 87.798 2009 3 


Legge n. 354 del 1998: Piano triennale per la soppres- 
sione di passaggi a livello sulle linee ferroviarie 
dello Stato. Misure per il potenziamento di itinerari 
ferroviari di particolare rilevanza: 


- Art. I, comma 3: Apporto al capitale sociale 
delle Ferrovie dello Stato Spa per il piano triennale 
di soppressione di passaggi a livello (Economia e fi- 
nanze: 3.2.3.15 — Ferrovie dello Stato — cap. 7123/p} 56.810 56.810 56.810 115.687 2007 3 


- Art. 3: Potenziamento e ammodernamento di iti- 
nerari ferroviari {Economia e finanze: 3.2.3.15 — 
Ferrovie dello Stato — cap. 7123%p}.......... 129,114 129.114 129.114 258.229 2007 l 


Legge n. 366 del 1998: Norme per il finanziamento 
della mobilità ciclistica {Infrastrutture e trasporti: 
5.2.3.11 — Mobilità ciclistica — cap. 8188) ..... 10.829 500 - - 3 


Legge n. 413 del 1998: Rifinanziamento degli inter- 
venti per l'industria cantieristica ed armatoriale ed 
attuazione della normativa comunitaria di settore: 


— Art. 9: Opere infrastrutturali relative ai porti € 
per la realizzazione delle autostrade del mare (limite 
impegno) {Infrastrutture € trasporti: 4.2.3.3 — Opere 
marittime e portuali — cap. 7849/p}..... 20... 20.658 20.658 20,658 


| 
[e] 


Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato-(legge 
finanziaria 2001): 


- ART. l44, comma 12; Raddeppio galleria di va- 
lico della ferrovia Parma-La Spezia, (Infrastrutture 
e trasporti: 5.2.3.6 — Ferrovie dello Stato — cap. 
SIZ8): iu ee den Ra rali 2.582 - - - 


- Art. 144, comma 13: Mutti per la regione Sicilia 
per ii compietamento della tratta ferroviaria Sira- 
cusa-Ragusa-Gela (limite impegno) (Economia e fi- 
nanze: 4.2.3.12 - Sviluppo economico delle regioni 
a statuto speciale € province autonome - cap. 7511) 516 SI6 516 - 3 


- Art. 145, comma 48: Interventi infrastmtturali 
nel canale navigabile dei Navicelli (Infrastrutture e 
trasporti: 4.2,3.7\> Sistemi idroviari — cap. 7901) . 2.582 - 5 = 
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— Art. 145, comma 71: Realizzazione di infrastrut- 
ture nuovo polo fieristico Milano (Infrastrutture e 
trasporti: 5.2.3.9 — Trasporto rapido di massa - 
Cap. GIBTNP. iii ee id 25.823 - - = 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato {legge 
finanziaria 2002); 


- ART. 45, comma 2: Infrastrutture per la mobilità 
nuovo polo fieristico di Milano (limite impegno) 
{Infrastrutture e trasporti: 5.2.3.9 — Trasporto rapido 
di massa — cap. 8I67/p) (LL 4.000 9.000 9.000 - 


- Arr. 45, comma 3: Infrastrutture per la mobilità 
Fiere di Ban e Verona (limite impegno) (Infrastrut- 
ture e trasporti; 5.2.3.9 — Trasporto rapido di massa 
— capp. 8168, 8169)... 2.000 2.000 2.000 - 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture e trasporti: 


- ART. 13, comma 2: Riduzioni emissioni inquinanti 
trasporti pubblici (limite impegno) (Infrastrutture e 
trasporti: 5.2.3.8 — Trasporti pubblici locali — cap. 
BISI): oe a ala 30.000 30.000 30.000 - 3 


- Arr. 13, comma 2: Riduzioni emissioni inquinanti 
trasporti pubblici (limite impegno) (Infrastrutture e 
trasporti: $.2.3.8 — Trasporti pubblici locali - capi 
CO IRA A è i = 40.000 40.000 & 3 


— Art. 17, comma l: Veicoli a minimo impatto-am- 
bientale (Economia e finanze: 3.2.3.35 +- \Preven- 
zione inquinamento atmosferico e acustico/— cap. 
TIZ0): na leda e ee Ri 30.000 30.000 - - 3 


— Art, 38. comma 6: Fonda per lo sviluppo del tra- 
sporto merci per fertovia {limité, impegno) (Infra- 
strutture e trasporti: 5.23.10 - ‘Autotrasporto di 
cose per conto terzi — cap. B179%P).......,... 5.000 5.000 5.000 - 3 


— Art. 38, comma 6: Fondo per lo sviluppo del tra- 
sporta merci per ferrovia limite impegno) (Infra- 
strutture e trasporti: 5.2:3.10 — Autotrasporto di 
cose per conto terzi cap. SI79/D).......... - 13.000 13.000 = 3 


4.371.604 4.281.786 4.582.286 8.446,599 
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12. Costruzione nuove sedi di servizio per gli apparte- 
nenti alle Forze dell'ordine. 


Legge n. 28 del 1999: Disposizioni in materia tributa- 
ria, di funzionamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria e di revisione generale del catasto: 


— ART, 29: Costruzione, ammodernamento e acqui- 
sto immobili per il Corpo della guardia di finanza 
(limite impegno) (Economia e finanze: 7.2.3.1 — 
Edilizia di servizio — cap. 7822) ........... 12.911 12.911 12:91 1 - 3 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastruttare e trasporti: 


- Art. 30, comma $. Ammodermamento infrastrut- 
ture e impianti Forze dell’ordine (limite impegno) 
{Infrastrutture e trasporti: 3.2.3.1 - Edilizia di servi- 
zio — cap. TISAP) LL. 10.000 10.000 10.000 - 3 


— Art. 30, comma 8: Ammodemamento infrastrut- 
ture € impianti Forze dell'ordine (limite impegno) 
(Infrastrutture e trasporti: 3,2.3.1 - Edilizia di servi- 
zio — cap. 7354/D) LL ni 15.000 15,000 - 3 


22.911 37911 37.911 - 


13. Interventi nel settore della ricerca. 


Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo- 
mia: 
- ART. 5, comma è: Programma nazionale di ricer- 
che in Antartide (Istruzione, università e ricerca: 
25.2.3.7 - Fondo unico da ripartite, —- investimenti 
università e ricerca — cap. 9000/p) . . ........ 28.405 28.405 28.405 £ 3 


Legge n. 388 del 2009): Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plùriennale dello Siato (legge 
finanziaria 2001): 


- ART. 104: Ricerca di\base (Istruzione, università e 
ricerca: 25,2.3.7 — Fondo unico da ripartire — inve- 
stimenti università e ricerca — cap. 9000/p) . . . .. 100.000 100.000 100.000 - 
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Legge n. 166 del 20102: Disposizioni In materia di in- 
frastrutture € trasporti: 


— Art. 35, comma 3; Ricerca in materia di cabotag- 
gio e navigazione a corto raggio (Infrastrutture e tra- 
sporti; 4.2.3.1 - Imprese navalmeccaniche e armato- 
mali — cap, 7812)... 


2006 


Serie generale - n. 38 


Anno 


14, Inierventi a favore dell'industria navalmeccanica, 


Legge n, 522 del 1999: Misure di sostegno all’indu- 
stria cantieristica ed armatoriale (articolo 2) (limite 
impegno) (Infrastrutture e trasporti: 4.2.3.1 - Im- 
prese navalmeccaniche e armatoriati — cap. 7807) . 


I6. Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di 
grande comunicazione. 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art. 2, comma 86; Completamento del raddoppio 
dell'autostrada AG Torino-Savona (Infrastrutture\e 
trasporti: 3.2.3.8 — Opere stradali — cap. 7142) \.. 


- Art. 2, comma 87: Avvio della realizzazione 
della variante di valico Firenze-Bologna-{Infrastrut- 
ture e trasporti; 3.2.3.8 — Opere stradali — cap. 7143) 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni 
urgenti per favorire l'occupazione: 


— Art, 19-bis: Realizzazione e potenziamento tratte 
autostradali (Infrastrutture» e» trasporti: 3.2.3.8 — 
Opere stradali — cap. 7144}... 0... 


Legge n. 295 del 1998: Disposizioni per il finanzia- 
mento di interventi\e opere di interesse pubblico: 


- Agr. 3: Autostrade (limite impegno) (Infirastrut- 
ture e trasporti; 3:2,3.8 — Opere stradali — cap. 7145) 


2003 2004 e successivi) terminale 
{migliaia di euro) 

300 300 - - 3 
128.705 128.705 128405 - 

11.620 11.620 11.620 - 3 
11.620 11.620 11.620 - 

10.324 1.329 10.329 113.621 2016 3 

10,329 10.329 10.329 113.621 2016 3 

38.734 38.734 38.734 529.370 2017 3 

12,911 12.911 12.951 - 3 
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Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001): 


- Art. 144, comma 8: Completamento dorsale ap- 
penninica Atina-Isernia (Infrastrutture e trasporti: 
3.2.3.8 — Opere stradali — cap. 7146) ........ 2.582 - _ - 


Decreto-legpe n. 138 del 2002, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi ur- 
genti in materia tributaria, di privatizzazioni, di con- 
tenimento della spesa farmaceutica e per ii sostegno 
dell'economia anche nelle aree svantaggiate: 


—- ART. 7: Apporto al capitale sociale dell'ANAS 
Spa {Economia e finanze; 3.2.3.48 — ANAS — cap. 
TIT cada Sai da 1.817.892 1.526.094 562.360 - 


tal 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture e trasporti: 


- ART. 19, comma |: Interventi per la viabilità di 
interesse locale — Province, comuni, comunità mon- 
tane (Enfrastrutture e trasporti: 3.2.3.8 — Opere stra- 
dalî'= cap. 7490 0a e e dle 5.500 6.000 - - 


Tu 


1,8982727 1.604.397 634.663 756.612 


/?. Edilizia penitenziaria e giudiziaria. 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1987): 


- Art. 7, comma 6: Completamento delletopere, di 
cui al programma costruttivo predisposto d'intesa 
con il Ministro di grazia e giustizia per gli immobili 
da destinare agli istituti di prevenzione e pena (In- 
frastrutture e trasporti: 3,2.3.7 — Edilizia giudiziana 
sCAp TI i inn Nera ana 51.646 327.950 - - 


ad 


Legge n. 448 dei 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


- Art. 50, comma |, leuéera ff: Mutui per manuten- 
zione straordinaria uffici\giudizian (limite impegno) 
{Economia e finanze:-4.2,3.15 — Edilizia giudiziana 
— cap. 7528) (ANI. 0 12.911? 12.911 12.911 - 


PN] 


_ 64.557 340.86] 12.9ti - 
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19. Difesa del suolo e tutela ambientale. 


Legge n. 752 del E986: Legge pluriennale per l'attua- 
zione di interventi programmati in agricoltura: 


— ART. 4, comma 3, lettera d): Opere di bonifica 
idraulica (Politiche agricole: 1.2.10.2 — Fondo unico 
da ripartire — Investimenti agricoltura foreste e pe- 
sca — cap. 7003) LL 5.165 - 7a £ 


Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge n. 398 del 
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 493 del 1993 farticolo 12): Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del suoto: 


- Economia e finanze: 1.2.3.6 — Fondo unico da ri- 
partire — Investimenti difesa del suolo e tutela am- 
bientale — cap. 700Mpo 00 5.165 258.228 - - 3 


- Ambiente e territorio: 1.2.3.6 - Fondo unico da 
fipartire — Investimenti difesa del suolo e tutela am- 
bientale — cap. 7090/po 0. 388.761 200.000 - - 3 


Legge n. 97 del 1994: Nuove disposizioni per le zone 
montane: 


— Economia e finanze: 1.2.3.6 — Fondo unico da ri- 
partire — Investimenti difesa del suolo e tutela am- 
bientale — cap. 700V%/po 0... 61.646 61.481 20.000 - 3 


Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo am- 
bientale: 


— ART. 1, comma l: Interventi di bonifica e ripri- 
stino ambientale dei siti inquinati (Ambiente e terri- 
torio; 1.2.3.6 — Fondo unico da ripartire — Investi- 
menti difesa del suolo e tutela ambientale — cap. 
FOIDIp): oa e REN 33.360 33.360 33.360 - 


- Art. 1, comma |: Ripristino\ambientale dei siti 
inquinati {Ambiente e territorio: 1.2.3.6 - Fondo 
unico da ripartire — Investimenti difesa del suolo e 
tutela ambientale — cap, 709%0/p) 0.0... 106.291 183.760 - = 3 


- Art. 4, comma $\Piano di risanamento ambien- 
tale dell'area portuale di Genova {Ambiente £ terri- 
torio: 1.2,3.5 — Programmi di tutela ambientale - 
Cop. 70824/p) (Ma 2.066 = = = 


So 
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Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— ART. 49: Programmi di tutela ambientale (Am- 
biente e territorio: 1.2.3.6 - Fondo unico da ripartire 
— Investimenti difesa del suolo e tutela ambientale - 
CAD: FOIDIP) ita i 71.469 206.383 = - 


(PRI 


Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e piuriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001): 


- ART. 144, comma 15: Autorità di bacino del 
fiume Amo e interventi urgenti per la difesa del 
suolo (limite impegno) (Economia e finanze: 
1.2.3,6 — Fondo unico da ripartire — Investimenti 
del suolo e tutela ambientale — cap. 7003/p) .... 1.549 1.549 1.549 - 


ta 


Legge n, 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture e trasporti: 


- Art. 16, comma l: Fondo di rotazione per gli in- 
terventi dì compensazione ambientale (limite impe- 
gno) {Infrastrutture e trasporti: 3.2.3.$ - Opere stra- 
dall — cap. 7495)... 10.000 10.000 10.000 - 


(PRI 


691.472 954.961 64.909 - 


24. Interventi in agricoltura, 


Legge n. 817 del 1971: Disposizioni per il fifihanzia- 
mento delle provvidenze per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice: {Politiche agricole: 42.102 — 
Fondo unico da ripartire — Investimenti agricoltura 
foreste e pesca — cap. 7003/p) Lu Li... 5.165 — = - 


Legge n. 185 del i992: Nuova disciplina del Fondo di 
solidarietà nazionale: 
- Art, i, comma 3: Fondo di solidarietà nazionale 
(Economia e finanze: 3,2.4.3 — Fondo di solidarietà 
nazionale — cap. FALL) (CV... 100.000 = = = 


- ART, I, comma: Fondo di solidarietà nazionale 


(Politiche agricole: 3,2,3.3 - Bonifica, migliora- 
mento e sviluppo»fondiario — cap. 7439) ...... 100.000 100.000 160.000 - 
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- S 3 


Legge n. 499 del 1999: Razionalizzazione degli inter- 
venti nei settori agricolo, agroalimentare, agroindu- 
striale e forestale: 


— Arr. 4: Aitività di competenza del Ministero delle 
politiche agricole e forestali. {Politiche agricole: 
1.2.10.2 — Fondo unico da ripartire — Investimenti 
agricoltura foreste e pesca — cap. 700%/p) ...... 232.276 103.291 


Legge n, 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e piurtennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001): 


—- Art. 129, comma 1, lettera a): Interventi alleva- 
menti ovini. (Politiche agricole: 1.2.10.2 — Fondo 
unico da ripartire — Investimenti agricoltura foreste 
è pesca + cap. 7008P) 0... 10.329 — - - 


- Arr. 129, comma 1, lettera #): Prevenzione BSE. 
(Politiche agricale: 1.2.10.2 — Fondo unico da mpar- 
ure — Investimenti agricoltura foreste e pesca -- cap. 
FOO» die e sei ae ge 16.329 - - - 


— Art, 129, comma |, lettera c): Influenza aviaria. 
(Politiche agricole: 1.2.10.2 — Fondo unico da ripat- 
tire - Investimenti agricoltura foreste e pesca — cap. 
TOOZIDI aa 15.494 - - - 


- ART. 129, comma 1, lettera d): Impianti viticoli. 
(Politiche agricole: 1.2.10.2 - Fondo unico da ripar» 
tire — Investimenti agricoltura foreste e pesca = cap. 
IOOSIP) cea eee AN 12,911 _ - - 


— ART. 129, comma I, lettera e}: Crisi mercato de- 
gli agrumi. {Politiche agricole; 1.2.10.?-- Fondo 
unico da ripartire — Investimenti agricoltura foreste 
€ pesca — cap. 7003/D) LG NI 12.911 - a i 


- Art. 141, comma 3: Recupero di misorse idriche. 
(limite impegno) (Politiche agricole: 1.2.10.2 - 
Fondo unico da ripartire < Investimemi agricoltura 
foreste e pesca — cap. 7003/p}............. 5.165 5.165 5.165 - Ì 


- Arr. 145, comma 36» Contributi per l'acquisto di 
macchine agricole {Politiche agricole: 1.2.10.2 — 
Fondo unico da ripartire — Investimenti agricoltura 
foreste e pesca >.cap. 7003/p)............. 5.165 _ _ - - 
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Legge n. 122 del 2001: Disposizioni modificative e in- 
tegrative alla normativa che disciplina il settore 
agricolo e forestale: 


- Art. 15, comma i: Incremento stanziamento pre- 
visto dall'articolo 2, comma 2, della legge n 499 
del 1999. (Politiche agricote: 1.2.10,2 - Fando unico 
da ripartite — Investimenti agricoltura foreste e pe- 
sca — cap. 7003/p} 


Decreio-legge n. 68 del 2002, convertito, con modifi- 
cazioni, daila legge n. 1[8 dei 2002: Disposizioni 
urgenti per il settore zootecnico e per la lotta agli 
incendi boschivi: 


- Art. 2, comma l: Lotta agli incendi boschivi. 
Politiche agricole: (.2.10,2 — Fondo unico da ripar- 
tire — Investimenti agricoltura foreste e pesca — cap. 
7003/p) 


23. Università (compresa edilizia). 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1987): 


- ART. 7, comma 8: Édilizia universitaria; (Istru- 
zione, università e ricerca: 25.2.3.8 — Fordo)unico 
pec l'edilizia universitaria — cap. 9005/p) 


Legge n. 662 dei 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: i 


- Art. i, commi 90, SI e 92; legge n. 331 del 
1985, articolo 1; legge n. 910 del 1986, articolo 7, 
comma 8: Interventi di decongestionamento degli 
atenei (limite impegno) (Istruzione, università e ri- 
cerca: 25,2.3.8 - Fondo unico per l'edilizia umwer- 
sitaria — cap, 9005/p) 


Anno Limite 
2003 terminale | impeg. 
{migliaia di euro) 
18.323 - - - 
25.823 25,823 _ - 3 
553.891 234.279 105.165 = 
VECTE 158,228 153.773 300,000 - 3 
73.386 73.386 42.399 _ 3 
231.614 227.159 342.399 - 


——_m_—t@p——@——memiÈ1.@———@—— é@<———£16.&u- .«@@—1t1@t@—@T@6m€6m6———È< en neni 


— 207 — 


15-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 38 


Limite 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2006 Anno 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO e successivi terminale 


{migliaia di euro) 


24. Impiantistica sportiva. 


Legge n, 285 dei 2000: Interventi per i Giochi olimpici 
invemali «Torino 2006» {limite impegno) (Econo 
mia e finanze: 3.2.3,44 — Giochi olimpici invernali 
=: TIO0) cile Ra dh A 14.323 14.323 14.323 - 3 


Lepge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture e trasporti: 


- Art. 20, comma |: Campionati mondiali di sci al- 
pino del 2005 in Valtellina (limite impegno) (Eco- 
nomia e finanze: 4.2.3.2] — Regioni a statuto ordina- 
rio — cap. 7558/p) LL... 5.165 5.165 5.165 _ 


- ART. 20, comma 1: Campionati mondiali di sci al 
pino del 2005 in Valtellina (limite impegno) {Eco- 
nomia e finanze: 4.2.3.21 — Regioni a statuto ordina- 
rio — cap. 7558/p) |... - 165 165 - 


- Art, 21, comma 3: Giochi olimpici invemali To- 
rino 2006 (limite impegno) (Economia e finanze: 
3.2.3.44 — Giochi olimpici invernali — cap. 7366/p) 10.329 10.329 10.329 - 
- Ar. 21, comma 3: Giochi olimpici invernali To- 


tino 2008 (limite impegno) {Economia e finanze: 
3,2.3,44 — Giochi olimpici invernali — cap. 7366/p} _ 5.165 5.165 - 


dal 


ni 


ad 


fut 


29.817 35.147 35.147 = 


25. Sistemazione aree urbane. 


Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale 
della Repubblica {Infrastrutture e trasporti: 32.320 
- Fondo per Roma capitale — cap. 7657) 4... . 184.937 103.291 ME - 


(PR) 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Ag. 2, comma 63: Programmi di tiqualificazione 
urbana (Infrastrutture e trasporti: (2:2.3.3 — Edilizia 
abitativa — cap. PI3l} La 152.355 - - - 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frasirutture e trasporti: 


— Art, 19, comma 3: Conservazione e recupero dei 
noni Sassi di Mutera\{Infrastrutture e trasporti: 
3.2.3.19 — Patrimonio culturale non statale — cap. 
ION i adele a 1.500 1.500 - - 


dad 


a 


338,792 104.791 _ fe 
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Limite 
impeg. 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI i 2006 na Anno 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO e successivi] terminale 


{migliaia di euro) 


26. Ripiano disavanzi pregressi aziende sanitarie 
Iocali. 


Decreto-legge n. 17 del 200!, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 129 del 2001: Agenzia per i 
servizi sanitari regionali (articolo 2, comma 4): 
(Economia e finanze: 4.2.3.22 — Ripiano deficit 
spesa sanitaria — cap. 7563) .............. 1.549.371 - - = 


1.549.371 Si W = 


27. Interventi diversi. 


Legge n. 7 del 198] e legge n. 49 del 1987: Stanzia- 
menti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a favore dei 
Paesi in via di sviluppo (Economia e finanze: 
3.244. — Fondo rotativo per la cooperazione allo 
sviluppo — cap. 7415)... 20.000 20.000 20.000 


Decreto-legge n. 791 del 1981, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge m. 54 del 1982: Disposizioni in 
materia previdenziale (articolo 12): Finanziamento 
delle attività di formazione professionale (Lavoro e 
politiche sociali: 2.2,3.2 — Formazione professionale 
Sepino 12.746 12,746 12.746 


Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per ka difesa‘ del 
mare 


- Art. 4 {Infrastrutture e trasporti; 6,2,3.4- Mezzi 
navali ed aerei — cap. 8344)... 2.500 - - - 


— ART. 7 (Ambiente e territorio: 1.2.3.6-— Fondo 
unico da ripartire — Investimenti difesa del suolo e 
tutela ambientale — cap. 7090/p) Ab... 10.500 10.500 10.500 - 


Legge n. 183 dei 1987: Coordinamento delle politiche 
riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
europee ed adeguamento(dell’ordinamento interno 
agili atti normativi comunitao: 


- Art. 3: Fondo destinato al coordinamento delle 
politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia aile 
Comunità europee (Economia e finanze: 4.2.3.8 — 
Fondo di rotazione per le politiche comunitarie — 
cap. 749Mp) i 3.772.100 3.945.050 10.189.300 - 3 
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Legge n. 67 dei 1988: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato liegge 
finanziana 1988) 


- Art. 17, comma 35: Somme occorrenti per soppe- 

rire ai minori finanziamenti decisi dalla Banca euro- 

pea per gli investimenti (Economia e finanze: 

5.2.3.4 - Progetti immediatamente eseguibili — È 

CAPO) ri RS 13.000 13.000 13.000 - 


Legge n. 86 del 1989; Norme generali sulla partecipa- 
zione dell’Italia al processo normativo comunitario e 
sulle procedure di esecuzione degli obblighi comu- 
nitani (articolo 3) (Economia e finanze: 4.2.3.8 — 
Fondo di rotazione per le politiche comunitarie — 
GIP: TI9I): LL e ARI 50.000 50,000 50.000 - 


Decreto-legge n. 166 del 1989, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 246 del 1989: Contributo 
straordinario al comune di Reggio Calabria {limite 
impegno) (Infrastrutture e trasporti: 3.2.3.3 - Inter- 
venti nelle prandi città — cap. 7374) ......... 5.165 5.165 5.165 - 3 


Legge n 267 del 1991: Attuazione del terzo piano na- 
zionale della pesca marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonché di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 


- Agr. |, comma L: A:tuazione del piano nazionale 
della pesca marittima {Politiche agricole: 1.2.10.2 = 
Fondo unico da ripartire — Investimenti agricoltura 
foreste e pesca — cap. 70038/p) LL... 15.495 10.329 - - 3 


Legge n. 212 del 1992: Collaborazione con i, Paesi del- 
l'Europa centrale ed orientale (Economia èfinanze: 
4,2,3.13 — Accordi ed organismi intemazionali — 
Cip: 1920) ci o AR ela a 15,494 15.494 - - 3 


Decreto legislativo n. 502 del 1992\Riordino della di- 
sciplina in materia sanitaria: Art. 12: Fondo da de- 
stinare ad attività di ricerca e sperimentazione (Sa- 
lute: 2.2,3,2 - Ricerca scientifica — cap, 7010)... 77.469 - - _ 


Decreto legislativo n. 504\deF1992; Riordino della fi- 
nanza degli enti territoriali, a norma dell'articolo 4 
della legpe 23 ottobre-1992, n. 421: 


— Arr. 34, comma è: Fondo nazionale ordinario per 
gli investimenti (Interno: 2.2.10.2 - Fondo unico da 
ripartire — Investimenti enti locali — cap. 7272) .. 105.874 103.291 


I 
| 
Ud 
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{migliaia di euro) 


Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modift- 
cazioni, dalla legge n. 236 del 1993. Interventi ur- 
genti a sostegno dell’occupazione: 


— ART. ], comma 7: Fondo per l'occupazione (La- 
voro € politiche sociali: 2.2.3.3 — Occupazione — 
Cap: FIAT): pg ere pae 560.366 527,666 520.999 


— Artt. 3, comma 9, e 8, comma 4-bis: Contributo 
speciale alla regione Calabria (Economia e finanze: 
4.2.3.10 — Interventi straordinari per la Calabria — 
Cap: 1499) ar Pip 160.102 160.102 a - 3 


Ù 
Leg 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni 
urgenti per favorire l'occupazione: 


- Arr. 3: Contributi per spese pubbliche nei comuni 
di Napoli e Palermo (Interno: 2.2.10.2 - Fondo 
unico da ripartire — Investimenti enti locali — cap. 
BI: LEE Ea re aL e Ra 98.127 98.127 - - 3 


Decreto legislativo n. 143 del 1998: Disposizioni in 
materia di commercio con l'estero; 
- Art. 6, comma l: Fondo dotazione SACE {Eco- 
nomia e finanze: 3.2.4.1 - SACE — capp. 7400, 
TANT) Sera i E ei) Rita 46.481 - 2 = 3 
- ART. 8, comma 2: Fondo di riserva e indennizzi 
SACE (Economia e finanze: 3.2.4.1 - SACE -— 
Cape FA00)0 eo ae el trai 50.000 50.000 - - 


Legge n. 362 del 1998: Edilizia scolastica: 


— ART. 1, comma |: Edilizia scolastica {limite impe- 
gno) (Economia e finanze: 3.2.3.9 — Edilizia, scola- 


sticà — Cap. 7080)... UT - 30.987 30.987 - 3° 
Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie a fa- 

vore dell'Ente autonomo acquedotto) pugliese — 

EAAP (aticolo 1) (Infrastrutturé’ e trasporti: ; 

2,2.3.5 — Opere varie — cap. 7156). ........ 15.494 15.494 15.494 201.418 2018 |] 


Legge n. 448 del 1998: Misure.\di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppe: 


— Art. 27: Fornitura gratuità libri di testo (Interno: 
2.2.10.2 —- Fondo unico ‘da ripartire — Investimenti 
enti locali — cap. 7272)... 103.291 103,28] - - à 


- Arr. 50, comma I, lettera c}: Edilizia sanitaria 
pubblica (Economia e finanze: 4.2.3.3 — Edilizia sa- 
nitaria — capo 7464) (i... 700,136 670.116 761.119 1.500.000 2006 3 
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— ART. 71, comma ]1: Interventi sanitari ne: grandi 
cent urbani (Salute: 2.2.3.3 - Riqualificazione assi- 
stenza sanitaria — cap. 7040)... 


Legge n. 477 del 1998: Acquisto, ristrutturazione e co- 
struzione di immobili da adibire a sedi di rappresen- 
tanze diplomatiche e di uffici consolari, nonchè di 
alloggi per il personale (Affari esteri: 6.2.3.3 — Edi- 
lizia di servizio — cap. 72485} (0... 


Lepge n, 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Gaverno per il riordino degli incen- 
tivi all'occupazione e della normativa che disciplina 
TVINAIL, nonchè disposizioni per il riordino degli 
emi previdenziali; 


— Art. 22: Ristrutturazione finanziaria dell'Istituto 
poligrafico e zecca dello Stato (Economia e finanze: 
3.2.3.39 — Servizi del Poligrafico dello Stato — cap. 
VAZIL ee le BA 


— Art. 28: Metanizzazione comuni montani centro- 
sud (Economia e finanze: 3.2.3.17 - Metanizzazione 
Si Cipe RIST) e ea a ei 


Lepre n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001): 

— Art, 41, comma ]: Recupero di risorse idriche 
nelle aree di crisi del temitorio nazionale (limite im- 
pegno) (Economia e finanze: 1.2.3.6 — Fondovunico 
da ripartire — Investimenti difesa del suolo‘ e tutela 
ambientale — cap. 7003p) L.A), 


- Art. 145, comma #4: Finanziamento ‘programmi 
inierforze ad elevato contenuto tecnologico (autoriz- 
zazione permanente) (Difesa; 10.2.3:2 — Attrezzature 
e impianti — cap, 7127; 11.2.3.2 — Attrezzature e im- 
pianti — cap. 7177; 26.2.3.2 — Attrezzature e im- 
pianti — cap. FILO) LAT... 


Legge n. 400 del ‘2000: Rifinainziamento della legge n. 


513 del 1999 e altre disposizioni in materia di beni 
e utività culturali: 


— ART, 3, comma 4; Biblioteca europea di Milano 
(Beni e attività culturali: 3.2.3.2 — Eni ed attività 
culiurali — cap, F431) LL. 


11.879 


32.817 


5.165 


23.757 


103.291 


2.000 
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- 100.000 S 
10.071 < - 3 
32.817 32.817 459.438 2019 3 
5.165 3.165 20.658 2009 3 
23.757 23.757 - 3 
103-291 103.291 103,291 3 
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Legge n. 29 del 2001: Nuove disposizioni in materia di 
interventi per i beni e le attività culturali: 


- Art, 1, comma ll: Interventi su beni culturali 
(Beni e attività culturali: 2.2.10.3 — Fondo unico 
da ripartite — Investimenti patrimonio culturale — 
CAP: FA3T0IPI Ti pe di 20,658 - - - 


- Art. 4: Interventi per Genova capitale europea 
della cultura 2004 {Beni e attività culturali: 6.2.3.4 
— Patrimonio culturale statale — cap. 8337) ..... 500 - & SP 


— Arr. 7, comma 1: Interventi per lu città di Siena 
(Beni e attività culturali: 2.2.10,3 — Fondo unico da 
ripartire — Investimenti patrimonio culturale — cap. 
TIIDIpl e ra a ER in ie 2.066 - - - 


— ART. 7, comma 2: Auditorium del Maggio musi- 
cale fiorentino (Beni e attività culturali: 2.2.10.3 — 
Fondo unico da ripartire — Investimenti patrimonio 
culturale — cap. 7370/p} L00000 2.582 n - - 


Legge n. 57 del 2001: Disposizioni in materia di aper- 
tura e regolazione dei mercati: 


- Apr. 22, comma |: Acquisto ricevitori — decodifi- 
catori (Comunicazioni: 4.2.3.4 — Apparati di comu- 
nicazioni — cap. 7590... 12.911 - - - 


Legge n, 84 del 2001: Disposizioni per la partecipa- 
zione italiana alla stabilizzazione, alla ricostruzione 
€ allo sviluppo di Paesi dell’area balcanica: 


— Art. 3, comma 3; Fondo stabilizzazione Balcani 
(Economia e finanze: 4.2.3.13 - Accordi ed«organi- 
smi imernazionali — cap. 7521) (A)... 25.000 - - - 


Legge n. 135 del 2001: Riforma della legislazione na- 
zionale del turismo: 


- Ar. 12, comma 3: Fondo di cofinanziamento del- 
l'offerta turistica {Attività produttive: 3.2.3.5 — 
Strutture turistiche e ricettive —\cap. 7359) ..... 77.582 75.000 


| 
| 
ri 


Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennate dello Stato (legge 
finanziaria 2002): 


- Art. 54: Fonda nazionale per ii sostegno alla pro- 
gettazione delle opere pubbliche delle regioni e de- 
gli enti locali (Economia e finanze: 5.2.3.17 — 
Fondo progettazione opere pubbliche — cap. 7719). 5,000 15.000 15.000 
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2006 


e successivi 


{migliaia di euro) 


- Arr. 55: Fondo nazionale per la realizzazione di 

infrastrutture di interesse locale {Economia e fi- 

nanze: 5.2.3.18 - Province, comuni e comunità ; 

montane — cap. 1720). ......., 69.000 50.000 50.000 


Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in- 
frastrutture è trasporti; 
- ART. 13, comma l: Infrastrutture strategiche di 
preminente interesse nazionale (limite impegno) (In- 
frastrutture e trasporti: 1.2.10,2 — Fondo opere stra- 


tegiche — cap, TO6DIp) LL... 135.400 135.400 135/400 - 3 
— ART. 13, comma l: Realizzazione opere strategi- 
che (limite impegno) (Infrastrutture € trasporti; 
1.2.10.2 — Fondo opere strategiche — cap. 7060/p) . - 91.400 31.400 - 3 


— Art. 43, comma 8: Strutture logistiche dell’Isti- 
tuto universitario europco di Firenze (Infrastrutture 
e trasporti: 3.2.3.9 — Opere varie — cap. 7508)... 4.500 5,000 


— Art. 23, comma 1: Genova capitale europea della 
cuitura (Beni e attività culturali; 2.2.10,3 - Fondo 
unico da ripartire — Investimenti patrimonio cultu- 
rale — cap. 7370/p) LL... 5.000 5.000 - - 


— Art. 39, comma 2: Sistemi informativi automatiz- 
zati (limite impegno) (Infrastrumure e trasporti: 
5.2.3.3 - Informatica di servizio — cap. 8079/p) .. 6229 6,229 6.229 


- ART. 39, comma 2; Sistemi informativi automatiz- 
zati (Jimite impegno) (Infrastrutture e trasporti: 
5.2.3.3 - Informatica di servizio - cap. 8079/p) ._ - 18.228 18.228 - 


6.380.177 6.418,716 12.210.597 2.284.805 


î 
Ù 
ta 


dal 


Ù 
tai 


ad 


ToTaLE»,.. 28.112.598 21.468.116 23.151.094 13.658.106 


nda 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


— Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini- 
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul- 
l'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub- 
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra- 
scritti. 


Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 


Note all'art. 1: 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 11 della legge 5 agosto 
1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio): 


«Art. 11 (Legge finanziaria). — 1. Il Ministro del tesoro, di con- 
certo con il Ministro del bilancio e della programmazione economica 
e con il Ministro delle finanze, presenta al Parlamento, entro il mese 
di settembre, il disegno di legge finanziaria. 


2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi di cui al 
comma 2 dell’art. 3, dispone annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e prov- 
vede, per il medesimo periodo, alla regolazione annuale delle gran- 
dezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi. 


3. La legge finanziaria non può contenere norme di delega o di 
carattere ordinamentale ovvero organizzatorio. Essa contiene esclusi- 
vamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 
primo anno considerato nel bilancio pluriennale e in particolare: 


a) il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del 
saldo netto da finanziare in termini di competenza, per ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale comprese le eventuali rego- 
lazioni contabili pregresse specificamente indicate; 


b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli sca- 
glioni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum 
della prestazione, afferenti imposte indirette, tasse, canoni$ tariffe e 
contributi in vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennai0 dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte‘ conseguenti 
all'andamento dell’inflazione; 


c) la determinazione, in apposita tabella, pet Te leggi che 
dispongono spese a carattere pluriennale, delle quote destinate a gra- 
vare su ciascuno degli anni considerati; 


d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscri- 
vere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio plu- 
riennale per le leggi di spesa permanente, di>natura corrente e in 
conto capitale, la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria; 


e) la determinazione, in apposita tabella, delle riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizza- 
zioni legislative di spesa; 


f) gli stanziamenti di spesa, in'apposita tabella, per il rifinan- 
ziamento, per non più di un anno, di norme vigenti classificate tra le 
spese in conto capitale e per le quali nell’ultimo esercizio sia previsto 
uno stanziamento di competénza} nonché per il rifinanziamento, qua- 
lora la legge lo preveda, pernnuno o più degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di norme vigenti che prevedono interventi di 
sostegno dell’economia classificati tra le spese in conto capitale; 


g) gli importi dei fondi speciali previsti dall’art. 11-bis e le 
corrispondenti tabelle; 


h) l’importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi, nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego” a norma dell’art. 15 della legge 29 marzo 1983, 
n. 93, ed alle modifiche del trattamento economico e normativo del 
personale dipendente da pubbliche amministrazioni non compreso 
nel regime contrattuale; 


i) altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
finanziaria dalle leggi vigenti; 
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i-bis) norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni 
di spesa, restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero 
organizzatorio, salvo che esse si caratterizzino per un rilevante conte- 
nuto di miglioramento dei saldi di cui alla lettera a); 

i-ter) norme che comportano aumenti di spesa%o riduzioni di 
entrata ed il cui contenuto sia finalizzato direttamenté àl sostegno o 
al rilancio dell’economia, con esclusione di interventi di carattere 
localistico o microsettoriale; 

i-quater) norme recanti misure correttive degli effetti finanziari 
delle leggi di cui all’art. 11-ter, comma 7. 

4. La legge finanziaria indica altresì ‘quale quota delle nuove 
o maggiori entrate per ciascun anno compreso nel bilancio plurien- 
nale non può essere utilizzata per la copertura di nuove o maggiori 
spese. 

5. In attuazione dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, 
la legge finanziaria può disporre, per ciascuno degli anni compresi 
nel bilancio pluriennale, nuove o\maggiori spese correnti, riduzioni 
di entrata e nuove finalizzazioni nette da iscrivere, ai sensi 
dell’art. 11-bis, nel fondo specialé >di parte corrente, nei limiti delle 
nuove o maggiori entrate tributarie, extratributarie e contributive e 
delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. 

6. In ogni caso, ferme restando le modalità di copertura di cui al 
comma 5, le nuove o maggiori spese disposte con la legge finanziaria 
non possono concorrere avdeterminare tassi di evoluzione delle spese 
medesime, sia correnti\che in conto capitale, incompatibili con le 
regole determinate, \ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera e), nel docu- 
mento di programmazione economico-finanziaria, come deliberato 
dal Parlamento. 

6-bis. Intallegato alla relazione al disegno di legge finanziaria 
sono indicati i provvedimenti legislativi adottati nel corso dell’eserci- 
zio ai sensi dell’art. 11-ter, comma 7, con i relativi effetti finanziari, 
nonché «le. ulteriori misure correttive da adottare ai sensi del 
comma 3, lettera i-quater).». 


Note all'art. 2: 


-— Il testo del comma 1 dell’art. 3 (base imponibile) del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, come modificato dalla 
legge qui pubblicata, è il seguente: 

«1. L'imposta si applica sul reddito complessivo del soggetto, 
formato per i residenti da tutti i redditi posseduti e per i non residenti 
soltanto da quelli prodotti nel territorio dello Stato, al netto degli 
oneri deducibili indicati nell’art. 10, nonché della deduzione spettante 
ai sensi dell'art. 10-bis.»; 


— Il testo dell’art. 11 (determinazione dell’imposta) del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, come modificato dalla 
legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 11 (Determinazione dell’imposta). — 1. L'imposta lorda è 
determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri 
deducibili indicati nell'art. 10 e della deduzione per assicurare la pro- 
gressività dell'imposizione di cui all'art. 10-bis, le seguenti aliquote per 
scaglioni di reddito: 

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 

b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 29 per cento; 
c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600 euro, 31 per cento; 
d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000 euro, 39 per cento; 
e) oltre 70.000 euro, 45 per cento. 

1-bis. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono sol- 
tanto redditi di pensione non superiori a 7.500 euro, redditi di terreni 
per un importo non superiore a 185,92 euro e quello dell'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze l’impo- 
sta non è dovuta. Se, alle medesime condizioni previste nel periodo pre- 
cedente, i redditi di pensione sono superiori a 7.500 euro ma non a 
7.800 euro, non è dovuta la parte d'imposta netta eventualmente ecce- 
dente la differenza tra il reddito complessivo e 7.500 euro. 

2. L'imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, 
fino alla concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste negli 
articoli 12, 13 e 13-bis. 

3. Dall’imposta netta si detrae l'ammontare dei crediti di impo- 
sta spettanti al contribuente a norma degli articoli 14 e 15. Salvo 
quanto disposto nel comma 3-bis, se l'ammontare dei crediti di impo- 
sta è superiore a quello dell’imposta netta il contribuente ha diritto, 
a sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta 
relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso 


in sede di dichiarazione dei redditi. 
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3-bis. Il credito di imposta spettante a norma dell’art. 14, per la 
parte che trova copertura nellammontare delle imposte di cui alla 
lettera 5) del comma 1 dell’art. 105, è riconosciuto come credito limi- 
tato ed è escluso dall’applicazione dell’ultimo periodo del comma 3. 
Il credito limitato si considera utilizzato prima degli altri crediti di 
imposta ed è portato in detrazione fino a concorrenza della quota 
dell’imposta netta relativa agli utili per i quali è attribuito, determi- 
nata in base al rapporto tra l'ammontare di detti utili comprensivo 
del credito limitato e l'ammontare del reddito complessivo compren- 
sivo del credito stesso e al netto delle perdite di precedenti periodi di 
imposta ammesse in diminuzione. 


3-ter. Relativamente al credito di imposta limitato di cui al 
comma 3-bis, il contribuente ha facoltà di avvalersi delle disposizioni 
dei commi 4 e 5 dell’art. 14». 


— Il testo del comma 7, lettera a), dell’art. 23 (ritenuta sui red- 
diti di lavoro dipendente) del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 600 del 29 settembre 1973 (disposizioni comuni in materia di accer- 
tamento delle imposte sui redditi), come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«2. La ritenuta da operare è determinata: 


a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui 
all’art. 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
esclusi quelli indicati alle successive lettere b) e c), corrisposti in cia- 
scun periodo di paga, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti 
scaglioni annui di reddito, a/ netto della deduzione di cui all'art. 10-bis 
del medesimo testo unico, ed effettuando le detrazioni previste negli 
articoli 12 e 13, del citato testo unico, rapportate al periodo stesso. 
Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 del citato testo unico sono 
effettuate se il percipiente dichiara di avervi diritto, indica le condi- 
zioni di spettanza e si impegna a comunicare tempestivamente le 
eventuali variazioni. La dichiarazione ha effetto anche per i periodi 
di imposta successivi;». 


— Il testo vigente del comma 2 dell’art. 50 (Istituzione dell’addi- 
zionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche) del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle ali- 
quote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi 
locali) è il seguente: 


«2. L’addizionale regionale è determinata applicando Valiquota, 
fissata dalla regione in cui il contribuente ha la residenza al\reddito 
complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale impo- 
sta. L’addizionale regionale è dovuta se per lo stesso%anno l'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa 
riconosciute e dei crediti di cui agli articoli 14 e 15 del citato testo 
unico, risulta dovuta.». 


— Il testo vigente del comma 4, dell’art.,1 del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, (Istituzione di una/addizionale comunale 
all’IRPEF, a norma dell’art. 48, comma A40,\della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, come modificato dall’art. 1},/comma 10, della legge 
16 giugno 1998, n. 191), è il seguente: 


«4. L’addizionale è determinata ‘applicando al reddito comples- 
sivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta l’ali- 
quota stabilita ai sensi dei commi 2'e 3 ed è dovuta se per lo stesso 
anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al 
netto delle detrazioni per essa. riconosciute e dei crediti di cui agli 
articoli 14 e 15 del testo inico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917». 


— Il testo vigente dell’art. 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), è il seguente: 


«Art. 1 (Disposizioni tributarie concernenti interventi di recupero 
del patrimoniovedilizio). — 1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, si detrae dall’imposta lorda, fino alla concorrenza 
del suo ammofitare, una quota delle spese sostenute sino ad un 
importo massimo delle stesse di lire 150 milioni ed effettivamente 
rimaste a carico, per la realizzazione degli interventi di cui alle lette- 
re a), b), c) e d) dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sulle 
parti comuni di edificio residenziale di cui all’art. 1117, n. 1), del 
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codice civile, nonché per la realizzazione degli interventi di cui alle 
lettere 5), c) e d) dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, effet- 
tuati sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria 
catastale, anche rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze. 
Tra le spese sostenute sono comprese quelle di progettazione e per 
prestazioni professionali connesse all’esecuzione delle\0pere edilizie e 
alla messa a norma degli edifici ai sensi della legge 5 marzo 1990, 
n. 46, per quanto riguarda gli impianti elettrici,(e delle norme UNI- 
CIG, di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, \per gli impianti a 
metano. La stessa detrazione, con le medesime\còndizioni e i mede- 
simi limiti, spetta per gli interventi relativi alla realizzazione di auto- 
rimesse o posti auto pertinenziali anche a ‘proprietà comune, alla eli- 
minazione delle barriere architettoniche; avènti ad oggetto ascensori 
e montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso 
la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più 
avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna all’abi- 
tazione per le persone portatrici di hgMdicap in situazioni di gravità, 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, all’a- 
dozione di misure finalizzate,a prevenire il rischio del compimento 
di atti illeciti da parte di terzi,\alla realizzazione di opere finalizzate 
alla cablatura degli edifici, al contenimento dell’inquinamento acu- 
stico, al conseguimento \di” risparmi energetici con particolare 
riguardo all’installazione»diimpianti basati sull'impiego delle fonti 
rinnovabili di energia,, nonché all'adozione di misure antisismiche 
con particolare riguardo all’esecuzione di opere per la messa in sicu- 
rezza statica, in particolare sulle parti strutturali, e all’esecuzione di 
opere volte ad evitare gli infortuni domestici. Gli interventi relativi 
all'adozione di misure antisismiche e all’esecuzione di opere per la 
messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti struttu- 
rali degli edificio complessi di edifici collegati strutturalmente e com- 
prendere interi edifici e, ove riguardino i centri storici, devono essere 
eseguiti sulla/base di progetti unitari e non su singole unità immobi- 
liari. Gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma 
sono ‘(cumulabili con le agevolazioni già previste sugli immobili 
oggétto di vincolo ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e suc- 
cessive’/ modificazioni, ridotte nella misura del 50 per cento. 


1-bis. La detrazione compete, altresì, per le spese sostenute per la 
redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la 
Sicurezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la realizzazione 
degli interventi necessari al rilascio della suddetta documentazione. 


2. La detrazione stabilita al comma 1 è ripartita in quote 
costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei quattro 
periodi d’imposta successivi. E consentito, alternativamente, di ripar- 
tire la predetta detrazione in dieci quote annuali costanti e di pari 
importo. 


3. Con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Mini- 
stro dei lavori pubblici, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attua- 
zione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 nonché le procedure di 
controllo, da effettuare anche mediante l’intervento di banche o della 
società Poste italiane S.p.a., in funzione del contenimento del feno- 
meno dell’evasione fiscale e contributiva, ovvero mediante l’inter- 
vento delle aziende unità sanitarie locali, in funzione dell’osservanza 
delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
luogo di lavoro e nei cantieri, previste dal decreto legislativo 19 set- 
tembre 1994, n. 626, e dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, 
e successive modificazioni ed integrazioni, prevedendosi in tali ipotesi 
specifiche cause di decadenza dal diritto alla detrazione. Le detra- 
zioni di cui al presente articolo sono ammesse per edifici censiti 
all’ufficio del catasto o di cui sia stato richiesto l’accatastamento e 
di cui risulti pagata l’imposta comunale sugli immobili (ICI) per gli 
anni a decorrere dal 1997, se dovuta. 


4. In relazione agli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 i comuni 
possono deliberare l’esonero dal pagamento della tassa per l’occupa- 
zione di spazi ed aree pubbliche. 


5. I comuni possono fissare aliquote agevolate dell'ICI anche 
inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi 
volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o inter- 
venti finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o archi- 
tettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione 
di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di 
sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dal- 
l’inizio dei lavori. 
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6. La detrazione compete, per le spese sostenute nel periodo 
d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 1998 e in quello succes- 
sivo, per una quota pari al 41 per cento delle stesse e, per quelle soste- 
nute nei periodi d’imposta in corso alla data del 1° gennaio degli anni 
2000 e 2001, per una quota pari al 36 per cento. 


7. In caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati 
realizzati gli interventi di cui al comma 1 le detrazioni previste dai 
precedenti commi non utilizzate in tutto o in parte dal venditore spet- 
tano per i rimanenti periodi di imposta di cui al comma 2 all’acqui- 
rente persona fisica dell’unità immobiliare. 


8. I fondi di cui all’art. 2, comma 63, lettera c), della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, vengono destinati ad incrementare le 
risorse di cui alla lettera 5) del citato comma 63 e utilizzati per lo 
stesso impiego e con le stesse modalità di cui alla medesima lettera d). 


9. (Sostituisce i commi 40, 41 e 42 dell’art. 2, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662), (riportati alla nota seguente). 


10. L’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive 
modificazioni, deve intendersi nel senso che l’amministrazione prepo- 
sta alla tutela del vincolo, ai fini dell’espressione del parere di propria 
competenza, deve attenersi esclusivamente alla valutazione della 
compatibilità con lo stato dei luoghi degli interventi per i quali è 
richiesta la sanatoria, in relazione alle specifiche competenze dell’am- 
ministrazione stessa. 


11. (commi 1 e 2 dell’art. 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448) 
(riportati dopo la nota seguente)». 


— Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 9 (Ulteriori effetti di 
precedenti disposizioni fiscali.) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge finanziaria 2002)», come modificato dalla 
legge qui pubblicata: 


«2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l'incentivo fiscale previsto dall’art. 1 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni, si applica anche nel caso di 
interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione 
edilizia di cui all’art. 31, primo comma, lettere c) e d), della legge 
5 agosto 1978, n. 457, riguardanti interi fabbricati, eseguiti entro il 
31 dicembre 2003 da imprese di costruzione o ristrutturazione immo- 
biliare e da cooperative edilizie, che provvedano alla successiva alie- 
nazione o assegnazione dell’immobile entro il 30 giugno 2004. In qué- 
sto caso, la detrazione dall’IRPEF relativa ai lavori di recupero ese- 
guiti spetta al successivo acquirente o assegnatario delle singole unità 
immobiliari, in ragione di un’aliquota del 36 per cento del valore 
degli interventi eseguiti, che si assume pari al 25 per cento, del,prezzo 
dell’unità immobiliare risultante nell’atto pubblico di compravendita 
o di assegnazione e, comunque, entro l’importo massimo previsto 
dal medesimo art. 1, comma 1, della citata legge n: 449 del 1997.». 


— Si riporta il testo dell’art. 7 della legge ‘23 dicembre 1999, 
n. 488, recante «Disposizioni per la formazione,del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000), )come modificato 
dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 7 (Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, di 
altre imposte indirette e per l'emersione’ di base imponibile). 
— 1. Ferme restando le disposizioni più favorevoli di cui all’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
delle tabelle ad esso allegate, fino alla ‘data del 30 settembre 2003 
sono soggette all'imposta sul valore\aggiunto con l’aliquota del 10 
per cento: 


a) le prestazioni di assistenza domiciliare in favore di anziani 
ed inabili adulti, di soggetti.affetti da disturbi psichici e mentali, di 
tossicodipendenti e di malati\divAIDS, degli handicappati psicofisici, 
dei minori anche coinvolti ih situazioni di disadattamento e di 
devianza; 


b) le prestazionivaventi per oggetto interventi di recupero del 
patrimonio edilizio di cui all’art. 31, primo comma, lettere a), 5), e) 
e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a preva- 
lente destinazione» abitativa privata. Con decreto del Ministro delle 
finanze sono individuati i beni che costituiscono una parte significa- 
tiva del valore delle forniture effettuate nell’ambito delle prestazioni 
di cui alla presente lettera, ai quali l’aliquota ridotta si applica fino 
a concorrenza del valore complessivo della prestazione relativa all’in- 
tervento di recupero, al netto del valore dei predetti beni. 


2. L’aliquota di cui al comma | si applica alle operazioni fattu- 
rate a decorrere dal 1° gennaio 2000.». 
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— Si trascrive il testo vigente del comma 3 dell’art. 17 (Regola- 
menti) della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca’ tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più-Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei\Ministri prima della loro 
emanazione.». 


— Si riporta il testo dell’art. 14 (Razionalizzazione e soppres- 
sione di agevolazioni tributarie e recupero di imposte e di base impo- 
nibile) della legge 24 dicembre 1993,)n. 537, (Interventi correttivi di 
finanza pubblica), come, da ultimo)modificato dalla legge qui pub- 
blicata. 


«Art. 14. — 1. Nell’art. 8della legge 31 maggio 1977, n. 247, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) nel secondo coma sono soppresse le parole da: «; il loro 
ammontare» fino a: «statuto regionale»; 
b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«La restituzione allo Stato dei tributi, con i relativi interessi, 
rimborsati ai sensi del secondo comma viene effettuata entro il 
31 marzo dell’anno successivo con versamenti a carico del bilancio 
della regione siciliana; il relativo importo affluisce al capitolo 3465 
dell’entrata(del bilancio dello Stato. I rimborsi effettuati nel periodo 


dal 1° gennaio 1991 al 31 dicembre 1993 sono restituiti entro il 
30 aprile\1994». 


2.Il comma 11 dell’art. 11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è 
abrogato Il gettito dell’imposta sostitutiva di cui allo stesso articolo, 
affluito al bilancio dello Stato, resta acquisito all’Erario. 


3. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del.Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) nell’art. 50, comma 2, le parole; «posseduti a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale ovvero» sono soppresse; 


b) nell’art. 50, comma 8, primo periodo, le parole: «ridotto 
del 10 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto del 5 per 
cento»; al secondo periodo, le parole: «ridotto del 30 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «ridotto del 25 per cento»; 


c) nell’art. 54, il comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. Le plusvalenze realizzate, determinate a norma del comma 2, 
concorrono a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio 
in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per 
un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del contribuente, in quote 
costanti nell’esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto.»; 


d) nell’art. 55, comma 3, la lettera 5) è sostituita dalla 
seguente: 


«b) i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di con- 
tributo o di liberalità, esclusi i contributi di cui alle lettere e) e f) 
del comma 1, dell’art. 53. Tali proventi concorrono a formare il red- 
dito in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati conseguiti e nei 
successivi ma non oltre il nono; tuttavia il loro ammontare, nel limite 
del 50 per cento e se accantonato in apposito fondo del passivo, con- 
corre a formare il reddito nell’esercizio e nella misura in cui il fondo 
sia utilizzato o i beni ricevuti siano destinati all’uso personale o fami- 
liare dell’imprenditore, assegnati ai soci o destinati a finalità estranee 
all’esercizio dell’impresa.»; 


e) nell’art. 62, il comma 3 è sostituito dal seguente: 


«3. I compensi spettanti agli amministratori delle società in 
nome collettivo e in accomandita semplice sono deducibili nell’eserci- 
zio in cui sono corrisposti; quelli erogati sotto forma di partecipa- 
zione agli utili sono deducibili anche se non imputati al conto dei 
profitti e delle perdite.»; 

f) nell’art. 62, comma 4, le parole: «, agli amministratori delle 
società in nome collettivo e in accomandita semplice» sono sop- 
presse; 


g) nell’art. 67, comma 8-bis, le parole: «e le spese di impiego e 
manutenzione» sono sostituite dalle seguenti: «e le spese di impiego, 


custodia, manutenzione e riparazione»; 
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h) nell’art. 73, comma 3, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Gli accantonamenti a fronte degli oneri derivanti da ope- 
razioni a premio e da concorsi a premio sono deducibili in misura 
non superiore, rispettivamente, al 30 per cento e al 70 per cento del- 
l'ammontare degli impegni assunti nell’esercizio, a condizione che 
siano iscritti in appositi fondi del passivo distinti per esercizio di for- 
mazione.»; nello stesso comma, le parole: «quarto esercizio» sono 
sostituite dalle seguenti: «terzo esercizio»; 


i) nell’art. 95, comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «La disposizione del comma 3, dell’art. 62 vale anche per 
le partecipazioni agli utili spettanti ai promotori e ai soci fondatori.»; 


1) nell’art. 109, il comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2. Nella determinazione del reddito di impresa degli enti non 
commerciali che nel periodo di imposta hanno esercitato attività 
commerciali senza contabilità separata sono deducibili le spese e gli 
altri componenti negativi risultanti in bilancio che si riferiscono ad 
operazioni effettuate nell’esercizio di attività commerciali. Le spese e 
gli altri componenti negativi, relativi a beni e servizi adibiti promi- 
scuamente all’esercizio di attività commerciali e di altre attività, sono 
deducibili per la parte del loro importo che corrisponde al rapporto 
tra l'ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a formare 
il reddito d’impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e pro- 
venti; per gli immobili è deducibile la rendita catastale o il canone di 
locazione anche finanziaria per la parte del loro ammontare che cor- 
risponde al predetto rapporto». 


4. Nelle categorie di reddito di cui all’art. 6, comma I, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono intendersi ricom- 
presi, se in esse classificabili, i proventi derivanti da fatti, atti o atti- 
vità qualificabili come illecito civile, penale o amministrativo se non 
già sottoposti a sequestro o confisca penale. I relativi redditi sono 
determinati secondo le disposizioni riguardanti ciascuna categoria. 


4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all'art. 6, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi in dedu- 
zione i costi o le spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili 
come reato, fatto salvo l'esercizio di diritti costituzionalmente ricono- 
sciuti. 

5. I proventi accantonati nei fondi del passivo costituiti ai sensi 
dell’art. 55, comma 3, lettera 5), del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22xdicem- 
bre 1986, n. 917, nel testo vigente anteriormente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, concorrono a formare il reddito nell’e- 
sercizio e nella misura in cui i fondi siano utilizzati per scopi diversi 
dalla copertura di perdite di esercizio o i beni ricevuti siano»destinati 
all’uso personale o familiare dell’imprenditore o siano assegnati ai 
soci. 


6. Nell’art. 25-bis, sesto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, le 
parole: «commisurata al 50 per cento delle provvigioni percepite» 
sono sostituite dalle seguenti: «commisurata, all’intero ammontare 
delle provvigioni percepite». 


7. Le disposizioni del comma 3, lettere a), 6), e), f), g), i) e 1), si 
applicano dal periodo di imposta in corso”al 31 dicembre 1993. Le 
disposizioni del comma 3, lettera c), sivapplicano per le plusvalenze 
realizzate a decorrere dal periodo di\imposta in corso al 31 dicembre 
1993. La disposizione del comma?3, lettera d), si applica per i pro- 
venti conseguiti a titolo di contributo o di liberalità a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso al 3l.dicembre 1993. La disposizione del 
comma 3, lettera 4), si applica. per gli accantonamenti deducibili 
nella determinazione del reddito del periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 1993. Le disposizioni del comma 6 si applicano alle 
provvigioni corrisposte dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 


8. AI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifi- 
cazioni: 


a) nell’art. 4, quarto comma, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Perle cessioni di beni e le prestazioni di servizio effettuate 
da associazioni culturali o sportive costituite ai sensi dell’art. 36 del 
codice civile, la disposizione si applica nei confronti degli associati o 
partecipanti minori d’età, e per i maggiorenni, a condizione che que- 
sti abbiano il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni 
dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
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dell’associazione ed abbiano diritto a ricevere, nei casi di sciogli- 
mento della medesima, una quota del patrimonio sociale, se questo 
non è destinato a finalità di utilità generale»; 


b) nell’art. 10, primo comma, il numero 20) è sostituito dal 
seguente: 


«20) Le prestazioni educative dell’infanzia e\della gioventù e 
quelle didattiche di ogni genere, anche per la formazione, l’aggiorna- 
mento, la riqualificazione e riconversione professioriale, rese da isti- 
tuti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni, comprese le 
prestazioni relative all’alloggio, al vitto ecalla»fornitura di libri e 
materiali didattici, ancorché fornite da istituzioni, collegi o pensioni 
annessi, dipendenti o funzionalmente collegati, nonché le lezioni rela- 
tive a materie scolastiche e universitarie impartite da insegnanti a 
titolo personale»; 


c) nell’art. 19, secondo comma, la lettere a), d) e c) sono 
sostituite dalle seguenti: 


«a) l'imposta relativa all’acquisto o alla importazione di aero- 
mobili e di autoveicoli di cui\alla lettera e) dell’allegata tabella B, 
quale ne sia la cilindrata, e dei relativi componenti e ricambi, nonché 
alle prestazioni di servizi di cui/al terzo comma dell’art. 16 ed a quelle 
di impiego, custodia, manutenzione e riparazione relative ai beni 
stessi, è ammessa in detrazione se i beni formano oggetto dell’attività 
propria dell’impresa,0\sono destinati ad essere esclusivamente utiliz- 
zati come strumentali, nell’attività propria dell'impresa ed è in ogni 
caso esclusa per gli esercenti arti e professioni; 


b) l’imposta relativa all'acquisto o alla importazione degli 
altri beni elencati nell’allegata tabella B e delle navi e imbarcazioni 
da diporto e dei relativi componenti e ricambi, nonché alle presta- 
zioni di servizi di cui al terzo comma dell’art. 16 ed a quelle di 
impiegog custodia, manutenzione e riparazione relative ai beni stessi, 
è ammessa in detrazione soltanto se i beni formano oggetto dell’atti- 
vità propria dell’impresa ed è in ogni caso esclusa per gli esercenti 
arti’è professioni; 


c) l’imposta relativa all’acquisto o alla importazione di moto- 
ciclive di autovetture ed autoveicoli già indicati nell’art. 26, lettere a) 
e\é), del decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n° 393, non compresi nell’allegata tabella B e non adibiti ad uso pub- 
blico, che non formano oggetto dell’attività propria dell'impresa, e 
dei relativi componenti e ricambi, nonché alle prestazioni di servizi 
di cui al terzo comma dell’art. 16 ed a quelle di impiego, custodia, 
manutenzione e riparazione relative ai beni stessi, non è ammessa in 
detrazione salvo che per gli agenti o rappresentanti di commercio»; 


d) nell’art. 19, secondo comma, lettera e), le parole: «nei pub- 
blici esercizi» sono sostituite dalle seguenti: «, con esclusione delle 
somministrazioni effettuate nei confronti dei datori di lavoro nei 
locali dell’impresa o in locali adibiti a mensa aziendale o interazien- 
dale e delle somministrazioni commesse da imprese che forniscono 
servizi sostitutivi di mense aziendali,»; 


e) nell’art. 34, dopo il primo comma, è inserito il seguente: 


«La detrazione non è forfettizzata per le cessioni degli animali 
vivi della specie bovina, compresi gli animali del genere bufalo, e 
suina il cui acquisto deriva da atto non assoggettato ad IVA, ovvero 
da atto assoggettato ad IVA detraibile nei modi ordinari». 


9. Le disposizioni dell’art. 19, secondo comma, lettera c), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come 
modificato dal comma 8 del presente articolo, si applicano fino al 
31 dicembre 2000. 


10. I versamenti eseguiti dagli enti pubblici per l’esecuzione di 
corsi di formazione, aggiornamento, riqualificazione e riconversione 
del personale costituiscono in ogni caso corrispettivi di prestazioni 
di servizi esenti dall’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 


11. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 1994; le disposizioni di cui al comma 10 sono applica- 
bili ai soli versamenti relativi a contributi deliberati e assegnati in 
data successiva al 1° gennaio 1994. 


12. Sono abrogati l’art. 5, secondo comma, della legge 10 maggio 
1983, n. 190; l’art. 1, nono comma, del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 790, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 
1982, n. 47; V’art. 3-ferdecies del decreto-legge 1° ottobre 1982, 
n. 696, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, 
n. 883, nonché, l’art. 73, comma 2, del testo unico approvato con 
decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76. 
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13. All’art. 5, secondo comma, della legge 8 giugno 1978, n. 306, 
le parole: «che abbiano impostato i propri impianti» sono sostituite 
dalle seguenti: «che abbiano ottenuto il decreto di approvazione del 
progetto e di assegnazione delle aree». 


14. All’art. 111, comma 3, del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le ces- 
sioni di beni e le prestazioni di servizio effettuate da associazioni cul- 
turali o sportive costituite ai sensi dell’art. 36 del codice civile, la 
disposizione si applica nei confronti degli associati o partecipanti 
minori d’età e, per i maggiorenni, a condizione che questi abbiano il 
diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associa- 
zione ed abbiano diritto a ricevere, nei casi di scioglimento della 
medesima, una quota del patrimonio sociale, se questo non è desti- 
nato a finalità di utilità generale». 


15. Le disposizioni di cui all’art. 3 della legge 26 gennaio 1983, 
n. 18, si applicano fino al 31 dicembre 1997 e limitatamente ai sog- 
getti per i quali l’obbligo di utilizzazione degli apparecchi misuratori 
fiscali è stato introdotto dall’art. 12 della legge 30 dicembre 1991. 
n. 413. 


16. Le disposizioni dei commi 12 e 14 hanno effetto dal 1° gen- 
naio 1994 e quelle del comma 15 a decorrere dal periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 1993. 


17. AlPart. 48, comma 6, primo periodo, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «e dai membri 
della Corte costituzionale» sono inserite le seguenti: nonché i vitalizi 
di cui al secondo comma dell’art. 24 ed al penultimo comma del- 
l’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600». 


18. Il comma 6-bis dell’art. 2 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, 
n. 154, è abrogato. Per i periodi d’imposta anteriori a quelli aventi 
inizio dal 1° gennaio 1994, restano validi gli effetti prodotti dall’appli- 
cazione del regime fiscale di cui all’art. 2, comma 6-bis, del decreto- 
legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 1989, n. 154.». 


— Si riporta il testo vigente dell’art. 75 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


«Art. 75 (Norme generali sui componenti del reddito d’impresa). 
— 1.I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per quali 
le precedenti norme del presente capo non dispongono diversamente, 
concorrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza; tuttavia i 
ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di, competenza 
non sia ancora certa l’esistenza o determinabile in modo obiettivo l’am- 
montare concorrono a formarlo nell’esercizio in cui*si\verificano tali 
condizioni. 


2. Ai fini della determinazione dell’esercizio di, competenza: 


a) i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le 
spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della 
consegna o spedizione per i beni mobili e-della stipulazione dell’atto 
per gli immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla 
data in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà 
o di altro diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva 
della proprietà. La locazione con clausola di trasferimento della pro- 
prietà vincolante per ambedue le/parti è assimilata alla vendita con 
riserva di proprietà; 

b) i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano 
conseguiti, e le spese di acquisizione dei servizi si considerano soste- 
nute, alla data in cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle 
dipendenti da contratti dilocazione, mutuo, assicurazione e altri con- 
tratti da cui derivano corrispettivi periodici, alla data di maturazione 
dei corrispettivi. 

3.I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze concor- 
rono a formare il‘*reddito anche se non risultano imputati al conto 
dei profitti e delle»perdite. 


4. Le spese è. gli altri componenti negativi non sono ammessi in 
deduzione se\e nella misura in cui non risultano imputati al conto 
dei profitti e delle perdite relativo all’esercizio di competenza. Sono 
tuttavia deducibili quelli che pur non essendo imputabili al conto dei 
profitti e delle perdite sono deducibili per disposizione di legge e 
quelli imputati al conto dei profitti e delle perdite di un esercizio pre- 
cedente, se la deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti 
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norme del presente capo che dispongono o consentono il rinvio. Le 
spese e gli oneri specificamente afferenti i ricavi e altri proventi, che 
pur non risultando imputati al conto dei profitti e delle perdite con- 
corrono a formare il reddito, sono ammessi in deduzione se e nella 
misura in cui risultano da elementi certi e precisi, salvo quanto stabi- 
lito per le apposite scritture nel successivo comma 6. 


5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi 
passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di ‘utilità sociale, sono 
deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad’attività o beni da 
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il red- 
dito; se si riferiscono indistintamente ad attività o beni produttivi di 
proventi computabili e ad attività o beni, produttivi di proventi non 
computabili nella determinazione del reddito sono deducibili per la 
parte corrispondente al rapporto di cui a-commi 1, 2 e 3 dell’art. 63. 


5-bis. Qualora nell’esercizio siano stati conseguiti gli interessi e i 
proventi di cui al comma 3 dell’art) 63 che eccedono l'ammontare 
degli interessi passivi, fino a concorrenza di tale eccedenza non sono 
deducibili le spese e gli altri componenti negativi di cui alla seconda 
parte del precedente commabenai fini del rapporto previsto dal pre- 
detto art. 63, non si tiene conto di un ammontare corrispondente a 
quello non ammesso in deduzione.». 


— Il testo vigente del’comma 1 dell’art. 16 (Tassazione separata) 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 
1986, è il seguente: 


«1. L’imposta si applica separatamente sui seguenti redditi: 


a) trattamento di fine rapporto di cui all’art. 2120 del codice 
civile e indénnità equipollenti, comunque denominate, commisurate 
alla duratà dei rapporti di lavoro dipendente, compresi quelli contem- 
plati alle\lettere a), 4) e g) del comma 1 dell’art. 47, anche nelle ipo- 
tesi di/cui all’art. 2122 del codice civile; altre indennità e somme per- 
cepitè una volta tanto in dipendenza della cessazione dei predetti rap- 
porti, comprese l’indennità di preavviso, le somme risultanti dalla 
capitalizzazione di pensioni e quelle attribuite a fronte dell’obbligo 
di\non concorrenza ai sensi dell’art. 2125 del codice civile nonché le 
somme e i valori comunque percepiti, al netto delle spese legali soste- 
nute, anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure esecu- 
tive, a seguito di provvedimenti dell’autorità giudiziaria o di transa- 
zioni relativi alla risoluzione del rapporto di lavoro; 


a-bis) le prestazioni pensionistiche di cui alla lettera A-bis) del 
comma | dell’articolo 47, erogate in forma di capitale, ad esclusione 
del riscatto della posizione individuale ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, 
diverso da quello esercitato a seguito di pensionamento o di cessa- 
zione del rapporto di lavoro per mobilità o per altre cause non dipen- 
denti dalla volontà delle parti; 


b) emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente 
riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di leggi, di contratti 
collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per altre 
cause non dipendenti dalla volontà delle parti, compresi i compensi 
e le indennità di cui al comma | dell’articolo 47 e al comma 2 dell’ar- 
ticolo 46; 


c) indennità percepite per la cessazione dei rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2 dell’art. 49, 
se il diritto all’indennità risulta da atto di data certa anteriore all’ini- 
zio del rapporto nonché, in ogni caso, le somme e i valori comunque 
percepiti, al netto delle spese legali sostenute, anche se a titolo risar- 
citorio o nel contesto di procedure esecutive, a seguito di provvedi- 
menti dell’autorità giudiziaria o di transazioni relativi alla risoluzione 
dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa; 


c-bis) l’indennità di mobilità di cui all’art. 7, comma 5, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, e trattamento di integrazione salariale 
di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489, corrisposti 
anticipatamente; 


d) indennità per la cessazione di rapporti di agenzia delle per- 
sone fisiche e delle società di persone; 


e) indennità percepite per la cessazione da funzioni notarili; 


f) indennità percepite da sportivi professionisti al termine del- 
l’attività sportiva ai sensi del settimo comma dell’articolo 4 della 
legge 23 marzo 1981, n. 91, se non rientranti tra le indennità indicate 
alla lettera a); 
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g) plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di aziende possedute da più di cin- 
que anni e redditi conseguiti in dipendenza di liquidazione, anche 
concorsuale, di imprese commerciali esercitate da più di cinque anni; 


g-bis) plusvalenze di cui alla lett. 5) del comma | dell’art. 81 
realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili 
di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti 
al momento della cessione; 


h) indennità per perdita dell'avviamento spettanti al condut- 
tore in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti 
ad usi diversi da quello di abitazione e indennità di avviamento delle 
farmacie spettanti al precedente titolare; 


i) indennità spettanti a titolo di risarcimento, anche in forma 
assicurativa, dei danni consistenti nella perdita di redditi relativi a 
più anni; 


I) redditi compresi nelle somme attribuite o nel valore nor- 
male dei beni assegnati ai soci delle società indicate nell’articolo 5 
nei casi di recesso, esclusione e riduzione del capitale o agli eredi in 
caso di morte del socio, e redditi imputati ai soci in dipendenza di 
liquidazione, anche concorsuale, delle società stesse, se il periodo di 
tempo intercorso tra la costituzione della società e la comunicazione 
del recesso o dell’esclusione, la deliberazione di riduzione del capitale, 
la morte del socio o l’inizio della liquidazione è superiore a cinque 
anni; 


m) redditi compresi nelle somme attribuite o nel valore nor- 
male dei beni assegnati ai soci di società soggette all'imposta sul red- 
dito delle persone giuridiche nei casi di recesso, riduzione del capitale 
e liquidazione, anche concorsuale, se il periodo di tempo intercorso 
tra la costituzione della società, la comunicazione del recesso, la deli- 
berazione di riduzione del capitale o l’inizio della liquidazione è supe- 
riore a cinque anni; 


n) redditi compresi nelle somme o nel valore normale dei beni 
attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli di cui alle lettere a), 
b), f) e g) del comma 1 dell’articolo 41, quando non sono soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva, se il 
periodo di durata del contratto o del titolo è superiore a cinque anni; 


n-bis) somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di 
oneri dedotti dal reddito complessivo o per i quali si è fruito della 
detrazione in periodi di imposta precedenti. La presente disposizione 
non si applica alle spese rimborsate di cui all’articolo 13-bis, com- 
ma ], lettera c), quinto e sesto periodo.» 


— Il testo del sesto comma dell’art. 25-bis (Ritenùta;sulle prov- 
vigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, 
di rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari) del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del,29 settembre 1973 
(Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui 
redditi), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Per le prestazioni rese dagli incaricativalle vendite a domicilio di 
cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la rite- 
nuta è applicata a titolo d'imposta ed,è commisurata all'ammontare 
delle provvigioni percepite ridotto del 22\per cento a titolo di deduzione 
forfetaria delle spese di produzione delyreddito.». Per le prestazioni 
derivanti da mandato di agenzia sì applicano le disposizioni indicate 
nei commi che precedono. 


— Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 30 (Disposizioni in 
materia di imposta sul valere” aggiunto) della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, (legge finanziaria 2001), come modificato dalla legge 
qui pubblicata: 


«4. L’indetraibilità\dell’imposta sul valore aggiunto afferente le 
operazioni aventi per\oggetto ciclomotori, motocicli, autovetture e 
autoveicoli di cui alla lettera c) del comma | dell’articolo 19-bis 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, pro- 
rogata da ultimo\al 31 dicembre 2000 dall’articolo 7, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1999, n.488, è ulteriormente prorogata al 
31 dicembre 2003; tuttavia limitatamente all’acquisto, all’importa- 
zione all’acquisizione mediante contratti di locazione finanziaria, 
noleggio e simili di detti veicoli la indetraibilità è ridotta al 90 per 
cento del relativo ammontare ed al 50 per cento nel caso di veicoli 
con propulsori non a combustione interna.». 
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Note all'art. 3: 


— Si trascrive la rubrica del titolo V della parte seconda della 
Costituzione: 


«Ordinamento della Repubblica - le regioni,fle province, i 
comuni». 


Il testo vigente del comma 3 dell’art. 16 (determinazione dell’im- 
posta), del decreto legislativo 15 dicembre 1997\n)446, (Istituzione 
dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli sca- 
glioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef,€ istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché.riordino della disciplina 
dei tributi locali), è il seguente: 


«3. A decorrere dal terzo anno successivo a quello di emanazione 
del presente decreto, le regioni hanno facoltà di variare l’aliquota di 
cui al comma 1 fino ad un massimò di un punto percentuale. La 
variazione può essere differenziata perysettori di attività e per catego- 
rie di soggetti passivi.»; 


— Si trascrive la rubrica\del decreto legislativo 28 agosto 1997 
n. 281: 


«Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rappotti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e Bolzano,ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali.» Pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202. 


— Si trascrive il testo del terzo comma dell’art. 117 della Costi- 
tuzione: 


«Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap- 
porti internazionali e con l'Unione europea delle regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono- 
mia delle) istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec- 
nologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; 
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto 
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra- 
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen- 
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina- 
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti- 
vità culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle regioni 
la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato»; 


— Si trascrive il testo dell’art. 11 8 della Costituzione: 


«Art. 118 - Le funzioni amministrative sono attribuite ai comuni 
salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a pro- 
vince, città metropolitane, regioni e Stato, sulla base dei principi di 
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. I comuni, le province 
e le città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative pro- 
prie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. La legge statale disciplina forme di coordina- 
mento fra Stato e regioni nelle materie di cui alle lettere 5) e A) del 
secondo comma dell’articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa 
e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali. Stato, 
regioni, città metropolitane, province e comuni favoriscono l’auto- 
noma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento 
di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidia- 
rietà. 


— Si trascrive il testo dell’art. 119 della Costituzione: 


«Art. 119 - I comuni, le province, le città metropolitane e le 
regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa. I comuni, 
le province, le città metropolitane e le regioni hanno risorse auto- 
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia 
con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario. Dispongono di comparteci- 
pazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. La 
legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di 
destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante. 
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono 
ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni di 
finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. Per 
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promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà 
sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi 
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina 
risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determi- 
nati comuni, province, città metropolitane e regioni. I comuni, le pro- 
vince, le città metropolitane e le regioni hanno un proprio patrimo- 
nio, attribuito secondo i principi generali determinati dalla legge 
dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare 
spese di investimento. E esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti 
dagli stessi contratti.». 


— Iltesto dell’art. 37 dello statuto della Regione siciliana, di cui 
al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito in legge 
costituzionale dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, è il 
seguente: 


«Art. 37. — Per le imprese industriali e commerciali che hanno 
la sede centrale fuori dal territorio della regione, ma che in essa 
hanno stabilimenti ed impianti, nell’accertamento dei redditi viene 
determinata la quota del reddito da attribuire agli stabilimenti ed 
impianti medesimi. 


L’imposta relativa a detta quota compete alla regione ed è 
riscossa dagli organi di riscossione della medesima .». 


— Il testo dell’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 15 dicem- 
bre 1997, n. 446, è il seguente: 


«2. Se l’attività è esercitata nel territorio di più regioni si consi- 
dera prodotto nel territorio di ciascuna regione il valore della produ- 
zione netta proporzionalmente corrispondente all'ammontare delle 
retribuzioni spettanti al personale a qualunque titolo utilizzato, com- 
presi i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i compensi ai 
collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli associati in par- 
tecipazione di cui all’articolo 11, comma I, lettera c), n. 5, addetto, 
con continuità, a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, operanti 
per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi nel territorio di cia- 
scuna regione, ovvero per le banche, gli altri enti e società finanziarie, 
ad eccezione della Banca d’Italia e dell’Ufficio italiano cambi, le 
imprese di assicurazione e le imprese agricole proporzionalmente cor- 
rispondente, rispettivamente, ai depositi in denaro e in titoli verso la 
clientela, agli impieghi o agli ordini eseguiti, ai premi raccolti presso 
gli uffici e all’estensione dei terreni, ubicati nel territorio di ciascuna 
regione. Si considera prodotto nella regione nel cui territorio 1lysog- 
getto passivo è domiciliato il valore della produzione netta derivante 
dalle attività esercitate nel territorio di altre regioni senza\l’impiego, 
per almeno tre mesi, di personale.». 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo ‘28}agosto 1997, 
n. 281, è il seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato - città ed autonomie.locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città edxautonomie locali è uni- 
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Confe- 
renza Stato - regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini- 
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del*bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 
il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il*presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 


Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pub- 
blici. 

3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav- 


visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 
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4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 


— Il testo dell’art. 52 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 52. — La commissione parlamentare” per le questioni 
regionali prevista dall’art. 126, quarto comma, della Costituzione, è 
composta di quindici deputati e quindici senatori designati dalle due 
Camere con criteri di proporzionalità. Essi, rimangono in carica per 
la durata delle legislature delle rispettive Camere. 


La commissione elegge nel proprio seno un presidente, due vice- 
presidenti e due segretari. I membri\della commissione non possono 
partecipare alle sedute in cui siano discusse questioni della regione 
nei cui collegi siano stati eletti.,Essi/sono sostituiti di volta in volta 
da deputati e senatori all’uopo designati dai Presidenti delle rispettive 
Camere. 


Per l’espletamento dei\suòi compiti la commissione fruisce di 
personale, ivi comprese eventuali collaborazioni esterne, locali e stru- 
menti operativi, messia disposizione dai Presidenti delle Camere, 
d’intesa fra loro.». 


Note all'art. 4: 


— Il testo del comma 1 dell’articolo 14 (credito di imposta per 
gli utili distribuiti da società ed enti) del decreto del Presidente della 
Repubblica\22 dicembre 1 986, n. 917 (approvazione del «testo unico 
delle imposte sui redditi»), come modificato dalla legge qui pubbli- 
cata, ègil Seguente: 


«1. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono utili 
distribuiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione dalle 
società o dagli enti indicati alle lettere a) e 5) del comma 1 dell’arti- 
color 87, al contribuente è attribuito un credito d’imposta pari al 
56,25 per cento, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, e a/ 51,51 
per cento, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d’im- 
posta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003, dell'ammontare 
degli utili stessi nei limiti in cui esso trova copertura nell’ammontare 
delle imposte di cui alle lettere a) e 5) del comma 1 dell’articolo 
105.». 


— Il testo del comma 1 dell’articolo 91 (Aliquota dell’imposta) 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
(approvazione del «testo unico delle imposte sui redditi»), come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«1. L'imposta è commisurata al reddito complessivo netto con 
l’aliquota del 36 per cento, a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 1° gennaio 2001, e del 34 per cento, a decorrere dal periodo d’impo- 
sta in corso al 1° gennaio 2003.». 


— Il testo dei commi 4 e 5 dell’articolo 105 (Adempimenti per 
l’attribuzione del credito d’imposta ai soci o partecipanti sugli utili 
distribuiti) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 (approvazione del «testo unico delle imposte sui red- 
diti»), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«4. Concorrono a formare l'ammontare di cui alla lettera 5) del 
comma l: 1) l'imposta, calcolata nella misura del 56,25 per cento, 
per i proventi conseguiti a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 1° gennaio 2001, e del 5151 per cento, per i proventi conseguiti a 
decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2003, corri- 
spondente ai proventi che in base agli altri articoli del presente testo 
unico o di leggi speciali non concorrono a formare il reddito della 
società o dell’ente e per i quali è consentito computare detta imposta 
fra quelle del presente comma; 2) l’imposta relativa agli utili che 
hanno concorso a formare il reddito della società o dell’ente e per i 
quali è stato attribuito alla società o all’ente medesimo il credito 
d’imposta limitato di cui all’articolo 94, comma 1-bis. L'imposta cor- 
rispondente ai proventi di cui al numero 1) è commisurata all’utile di 
esercizio che eccede quello che si sarebbe formato in assenza dei pro- 
venti medesimi; l’imposta relativa agli utili di cui al numero 2) è com- 
putata fino a concorrenza del credito di imposta ivi indicato, utiliz- 
zato in detrazione dalla società o dall’ente secondo le disposizioni 


del citato articolo 94, comma 1-bis. 


— 221 — 


15-2-2003 


5. Indipendentemente dalla utilizzabilità da parte dei soci o par- 
tecipanti del credito d’imposta di cui all’articolo 14, gli importi indi- 
cati alle lettere a) e d) del comma I sono ridotti, fino a concorrenza 
del loro ammontare, di un importo pari al 56,25 per cento, per le 
distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 1° gennaio 2001, e al 5/,5/ per cento, per le distri- 
buzioni deliberate a decorrere dal periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 1° gennaio 2003, degli utili di esercizio, delle riserve 
e degli altri fondi, diversi da quelli indicati nel comma 1 dell’articolo 
44, distribuiti ai soci o partecipanti, nonché delle riduzioni del capi- 
tale che si considerano distribuzione di utili ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo 44. Gli importi distribuiti, se nella relativa delibe- 
razione non è stato stabilito diversamente, comportano la riduzione 
prioritariamente dell'ammontare indicato alla citata lettera a).». 


— Si trascrive il testo vigente degli articoli 1 e 4 del decreto legi- 
slativo 8 ottobre 1997, n. 358 (Riordino delle imposte sui redditi 
applicabili alle operazioni di cessione e conferimento di aziende, 
fusione, scissione e permuta di partecipazioni): 


«Art. 1 (Imposta sostitutiva sulle plusvalenze da cessione di 
azienda o di partecipazioni di controllo o di collegamento). — 1. Le 
plusvalenze realizzate mediante la cessione di aziende possedute per 
un periodo non inferiore a tre anni e determinate secondo i criteri 
previsti dall’articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, possono essere assoggettate ad un’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi, con l’aliquota del 19 per cento. La presente 
disposizione non si applica alle plusvalenze realizzate nei casi previsti 
dall’articolo 125 del medesimo testo unico, recante disposizioni in 
materia di tassazione dei redditi delle imprese fallite o in liquidazione 
coatta. 


2. L’opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva va eserci- 
tata nella dichiarazione dei redditi del periodo di imposta nel quale 
le plusvalenze sono realizzate; se in un periodo d’imposta sono poste 
in essere più operazioni, l'opzione può riguardare anche le plusva- 
lenze derivanti da singole operazioni. 


3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle plusva- 
lenze realizzate mediante la cessione di partecipazioni di controllo o 
di collegamento, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, conte- 
nente disposizioni in materia di società controllate e collegate, che 
risultano iscritte come tali nelle immobilizzazioni finanziarie degli 
ultimi tre bilanci. Per le sollecitazioni all’investimento, effettuate ai 
sensi della parte IV, titolo II, capo I, del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1998, n. 58, con cui vengono cedute partecipazioni di collega- 
mento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, ovvero partecipa- 
zioni che comportano per l’offerente la perdita del contfollo ai sensi 
del medesimo articolo, le disposizioni di cui ai commi le 2 si appli- 
cano indipendentemente dall’acquisizione del collegamento o del con- 
trollo da parte degli aderenti all’offerta. L'imposta sostitutiva è appli- 
cata con l’aliquota del 19 per cento sulle plusvalenze determinate 
secondo le disposizioni del testo unico delle (imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


4. Qualora le plusvalenze di cui ai commi 1 e 3 siano realizzate 
dalle società di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva \èdovuta dalle società stesse, 
che esercitano l’opzione nella dichiarazione dei redditi indicata nel 
comma 2 e provvedono alla liquidazione e al versamento.». 


«Art. 4 (Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto confe- 
ritario). — 1. I conferimenti di aziende possedute per un periodo 
non inferiore a tre anni, effettuati tra i soggetti indicati nell’arti- 
colo 87, comma 1, lettere/a) e d), del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con ‘decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, non costituiscono realizzo di plusvalenze o 
minusvalenze. Tuttavia\il soggetto conferente deve assumere, quale 
valore delle partecipazioni ricevute, l’ultimo valore fiscalmente rico- 
nosciuto dell’azierida conferita e il soggetto conferitario subentra 
nella posizione disquello conferente in ordine agli elementi dell’attivo 
e del passivo dell’azienda stessa, facendo risultare da apposito pro- 
spetto di riconciliazione, da allegare alla dichiarazione dei redditi, i 
dati esposti in‘bilancio e i valori fiscalmente riconosciuti. 


2. In luogo dell’applicazione delle disposizioni del comma 1, i 
soggetti ivi indicati possono optare, nell’atto di conferimento, per 
l’applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
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bre 1986, n. 917, e dell’articolo 1 del presente decreto. L'opzione può 
essere esercitata anche per i conferimenti di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 544, recante disposizioni per 
l'adeguamento alle direttive comunitarie relative al regime fiscale di 
fusioni, scissioni, conferimenti d’attivo e scambi di azioni. 


3. Qualora non sia esercitata l’opzione di cui al comma 2, l’au- 
mento di patrimonio netto del soggetto conferitario.a seguito del con- 
ferimento si considera formato con gli utili,di cui all’articolo 41, 
comma I, lettera e), del testo unico delle imposte’ sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, concernente la tassazione degli utilixderivanti dalla partecipa- 
zione in società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche, per la parte che eccede il valore fiscalmente riconosciuto 
dell’azienda conferita.». 


— Il testo del comma 2 dell’articolo 4 (Disposizioni speciali) del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 467 recante «Disposizioni in 
materia di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e 
di credito di imposta sugli utili societari, a norma dell’articolo 3, 
comma 162, lettere e) ed i),\della legge 23 dicembre 1996, n. 662», è 
il seguente: 


«2. Ferma rimanendo la disposizione del comma 1, le plusva- 
lenze assoggettate all'imposta sostitutiva in applicazione dell’articolo 
1 e dell’articolo 4, comma 2, del predetto decreto legislativo recante 
la disciplina ai fini delle imposte sui redditi delle operazioni di ces- 
sione e conferimento di aziende, fusione, scissione e permuta di parte- 
cipazioni e il reddito assoggettato all’imposta sul reddito delle per- 
sone giuridiche vai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto 
legislativo recante la disciplina ai medesimi fini degli utili corrispon- 
denti alla/remunerazione ordinaria della variazione in aumento del 
capitale investito, rilevano anche agli effetti della determinazione del- 
l'ammontare delle imposte di cui al comma 4 dell’articolo 105, 
secondo i criteri previsti per i proventi di cui al numero 1 di tale 
comma. A tale fine si considera come provento non assoggettato a 
tassazione la quota del 47,22 per cento di dette plusvalenze e di detto 
reddito conseguiti a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
1° gennaio 2001, e del 45,72 per cento delle plusvalenze e dei redditi 
medesimi conseguiti a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
1° gennaio 2003; per le società quotate, tali misure sono pari, rispetti- 
vamente, all’80,56 per cento e all’80 per cento.». 


Note all'art. 5: 


— Il testo del comma | dell’art. 10 (Determinazione del valore 
della produzione netta dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, let- 
tera e) della legge 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle ali- 
quote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi 
locali), già modificato dall’art. 1 del decreto legislativo 30 dicembre 
1999, n. 506, come ulteriormente modificato dalla legge qui pubbli- 
cata, è il seguente: 


«1. Per gli enti privati non commerciali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera e) che svolgono esclusivamente attività non com- 
merciali e in ogni caso per i consorzi di garanzia collettiva fidi di 
primo e di secondo grado, anche costituiti sotto forma di società coo- 
perativa o consortile, previsti dagli articoli 29 e 30 della legge 5 otto- 
bre 1991, n. 317, iscritti nell'apposita sezione dell’elenco previsto del- 
l’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, la base 
imponibile è determinata in un importo pari all'ammontare delle 
retribuzioni spettanti al personale dipendente, dei redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 47 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dei compensi erogati per col- 
laborazione coordinata e continuativa di cui agli articoli 49, 
comma 2, lettera 4), nonché per attività di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente di cui all’articolo 81, comma 1, lettera /), del 
citato testo unico n. 917 del 1986. Sono in ogni caso escluse dalla base 
imponibile le remunerazioni dei sacerdoti e gli assegni ad esse equipa- 
rati di cui all’articolo 47, comma 1, lettera 4), del predetto testo 
unico, nonché le somme di cui alla lettera c) dello stesso articolo 47 
del medesimo testo unico esenti dall’imposta sul reddito delle persone 
fisiche relative a borse di studio o assegni.». 
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— Il testo del comma 1 dell’art. 10-bis (Determinazione del 
valore della produzione netta dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera e-bis) della legge 15 dicembre 1997, n. 446, già modificato 
dall’art. 16 della legge del 23 dicembre 2000, n. 388, come ulterior- 
mente modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«1. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e-bis), la 
base imponibile è determinata in un importo pari all'ammontare delle 
retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 47 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dei compensi erogati per col- 
laborazione coordinata e continuativa di cui all’articolo 49, comma 
2, lettera a), nonché per attività di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente di cui all’articolo 81, comma 1, lettera /), del citato testo 
unico. Sono escluse dalla base imponibile le somme di cui all’articolo 
47, comma 1, lettera c), del medesimo testo unico esenti dall'imposta 
sul reddito delle persone fisiche. Sono in ogni caso escluse dalla base 
imponibile le borse di studio e gli altri interventi di sostegno erogati 
dalle regioni, dalle province autonome e dai relativi organismi regio- 
nali per il diritto allo studio universitario, nonché dalle università, ai 
sensi della legge 2 dicembre 1991, n. 390. Le disposizioni del presente 
articolo non si applicano ai soggetti indicati nel primo periodo quali- 
ficati ai fini delle imposte sui redditi quali enti commerciali in quanto 
aventi per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività com- 
merciale per i quali la base imponibile è determinata secondo le 
disposizioni contenute negli articoli precedenti. Sono escluse dalla 
base imponibile le somme di cui all’art. 47, comma 1, lettera c), del 
medesimo testo unico esenti dall’imposta sul reddito delle persone 
fisiche.» 


— Il testo dell’art. 11 (Disposizioni comuni per la determina- 
zione del valore della produzione netta) della legge 15 dicembre 
1997, n. 446, già modificato dall’art.1 del decreto legislativo 
30 dicembre 1999, n. 506, dall’art. 16 della legge del 23 dicembre 
2000, n. 388, come ulteriormente modificato dalla legge qui pubbli- 
cata, è il seguente: 


«Art. 11 (Disposizioni comuni per la determinazione del valore 
della produzione netta). — 1. Nella determinazione della base imponi- 
bile: 

a) sono ammessi in deduzione i contributi per le assicurazioni 
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le spese relative agli apprené 
disti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti di for- 
mazione e lavoro; 

b) non sono ammessi in deduzione: 


1) i costi relativi al personale classificabili nell’art/ 2425, 
primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile; 

2) i compensi per attività commerciali e per\prestazioni di 
lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui ‘all'articolo 81, 
comma I, lettere i) e 1), del testo unico delle imposte, sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22/dicembre 1986, 
n. 917; 


3) i costi per prestazioni di collaborazione coordinata e con- 
tinuativa di cui all’art. 49, commi 2, lettera a)e 3, del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi; 


4) i compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente ai sensi dell’art. 47 dello stesso testo unico delle imposte 
sui redditi; 

5) gli utili spettanti agli*associati in partecipazione di cui 
alla lettera c) del predetto art. ‘49, comma 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi; 


6) il canone relativoa contratti di locazione finanziaria limi- 
tatamente alla parte riferibile agli interessi passivi determinata 
secondo le modalità di calcolo, anche forfetarie, stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze. 


1-bis. Per le imprese.autorizzate all'’autotrasporto di merci, sono 
ammesse în deduzione le indennità di trasferta previste contrattual- 
mente, per la parte‘che hon concorre a formare il reddito del dipendente 
ai sensi dell'art. 48, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto, del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. 


2. Tra i costi di cui al comma 1, lettera 5), vanno, in ogni caso, 
escluse le somme erogate a terzi per l’acquisizione di beni e di servizi 
destinati alla generalità o a categorie dei dipendenti e dei collaboratori 
e quelle erogate ai dipendenti e collaboratori medesimi a titolo di 
rimborso analitico di spese sostenute nel compimento delle loro man- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 38 


sioni lavorative. Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri di 
personale distaccato presso terzi non concorrono alla formazione 
della base imponibile. Nei confronti del soggetto che impiega il perso- 
nale distaccato, tali importi si considerano costi relativi al personale 
non ammessi in deduzione ovvero concorrenti alla formazione della 
base imponibile ai sensi dell’art. 10, comma 1, € dell’art. 10-bis, 
comma 1. 


3. Ai fini della determinazione della base imponibile di cui agli 
articoli 5, 6 e 7 concorrono anche i proventi é gli oneri classificabili 
fra le voci diverse da quelle indicate in detti articoli, se correlati a 
componenti positivi e negativi del valore della produzione di periodi 
d’imposta precedenti o successivi e, in ogni caso, le plusvalenze e le 
minusvalenze relative a beni strumentali non derivanti da operazioni 
di trasferimento di azienda, nonché i contributi erogati a norma di 
legge con esclusione di quelli correlati a componenti negativi non 
ammessi in deduzione. 


4. Indipendentemente dalla,collocazione nel conto economico, i 
componenti positivi e negativi sono accertati in ragione della loro 
corretta classificazione. 


4-bis. Per i soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettere da a) ad e), 
sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi: 


a) euro 7.500 se lmbase imponibile non supera euro 180.759,91; 


b) euro 5.625\se\la base imponibile supera euro 180.759,91 ma 
non euro 180.834,91} 


c) euro 3:750 se la base imponibile supera euro 180.834,91 ma 
non euro 180.909,91; 


d) euro 1.875 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma 
non euro 180,984,91. 


4-bis:]) Ai soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettere da a) ad e), 
con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della 
produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, spetta 
una deduzione dalla base imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavora- 
tore dipendente impiegato nel periodo d'imposta fino a un massimo di 
cinque; la deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di 
lavoro nel corso del periodo d'imposta e nel caso di contratti di lavoro 
a tempo parziale è ridotta in misura proporzionale. Per i soggetti di cui 
all'art. 3, comma I, lettera e), la deduzione spetta solo in relazione ai 
dipendenti impiegati nell'esercizio di attività commerciali e, in caso di 
dipendenti impiegati anche nelle attività istituzionali, l'importo di cui 
al primo periodo è ridotto in base al rapporto di cui all'art. 10, comma 
2. Ai fini del computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali 
spetta la deduzione di cui al presente comma non si tiene conto degli 
apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di forma- 
zione lavoro. 


4-bis. 2. In caso di periodo d'imposta di durata inferiore 0 superiore 
a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell’attività in corso d'anno, 
gli importi delle deduzioni e della base imponibile di cui al comma bis e 
dei componenti positivi di cui al comma 4-bis 1 sono ragguagliati 
all'anno solare; 


4-ter. I soggetti di cui all’art. 4, comma 2, applicano la deduzione 
di cui ai commi 4-bis e 4-bis 1 sul valore della produzione netta prima 
della ripartizione dello stesso su base regionale.». 


— Il testo dell’art. 3 (Disposizioni in materia di accisa e disposi- 
zioni varie) del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209 (Disposizioni 
urgenti in materia di razionalizzazione della base imponibile, di con- 
trasto all’elusione fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di 
detassazione per l’autotrasporto, di adempimenti per i concessionari 
della riscossione e di imposta di bollo), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265, come sostituito dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art. 3 (Disposizioni in materia di accisa e disposizioni varie). — 
1. AI decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) nel comma 3 dell’art. 6 le parole: “dal 1° ottobre 2002” 
sono sostituite dalle seguenti: “dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’art. 7, comma 5-bis”; 


b) nel comma 1 dell’art. 7 le parole: “dal 1° ottobre 2002” 
sono sostituite dalle seguenti: “dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 5-bis”; 
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c) nel comma 4 dell’art. 5 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Tali effetti, anche per l’agevolazione fiscale di cui al pre- 
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 277 del 2000, rilevano 
altresì ai fini delle disposizioni di cui al Titolo I del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446”. 


1-bis. Per garantire l’invarianza delle entrate delle regioni, il 
minor gettito derivante dall’attuazione di quanto previsto dal com- 
ma ], lettera c), è rimborsato alle regioni stesse con le modalità indi- 
viduate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sen- 
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


2. Nel primo periodo del comma 4 dell’art. 3 del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, dopo le 
parole: “di pagamento dell’accisa” sono inserite le seguenti: ‘“, anche 
relative ai parametri utili per garantire la competenza economica di 
eventuali versamenti in acconto,”. 


2-bis. (aggiunge un periodo alla nota 1 dell’art. 26, decreto legi- 
slativo 26 ottobre 1995, n. 504). 


2-ter. AI fine dell’innovazione del sistema dell’autotrasporto di 
merci, dello sviluppo delle catene logistiche e del potenziamento del- 
l’intermodalità, con particolare riferimento alle 4autostrade del 
mare, nonché per lo sviluppo del cabotaggio marittimo e per i pro- 
cessi di ristrutturazione aziendale, per l'innovazione tecnologica e 
per interventi di miglioramento ambientale, è autorizzata, a decor- 
rere dall'anno 2003, la spesa di 20 milioni di euro, quale limite di 
impegno quindicennale a carico dello Stato, nonché la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2002 per le necessità del piano straordi- 
nario di attività di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 20 marzo 
2002, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla /egge 17 maggio 
2002, n. 96. Per la realizzazione delle iniziative di sviluppo delle infra- 
strutture finalizzate al sostegno dell’intermodalità, è autorizzata la 
spesa di 14 milioni di euro per l’anno 2002, a valere sulle maggiori 
entrate derivanti dall’attuazione del presente decreto, per il completa; 
mento delle iniziative comprese in contratti d’area che abbiano regi- 
strato una percentuale di attuazione superiore al settanta per cento, 
al netto di eventuali protocolli aggiuntivi, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché/la)spesa 
di 10 milioni di euro per l’anno 2003 e di 10 milioni di eurò, perl’anno 
2004 quale contributo al finanziamento per la realizzazione di pro- 
grammi di dotazione infrastrutturale diportistica delle ‘aree di cui 
all’art. 52, comma 59, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 


2-quater. Con regolamento, da emanare (ai/4sensi dell’art. 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del- 
l'economia e delle finanze, sono disciplinate \le modalità di riparti- 
zione e di erogazione della somma di cui al comma 2-ter, in relazione 
agli interventi correlati alle finalità di cui al/medesimo comma 2-ter. 


2-quinquies. La disposizione contenuta nell'art. 11, comma 3, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, nv446, secondo la quale i contri- 
buti erogati a norma di legge concorrono alla determinazione della base 
imponibile dell'imposta regionale»sulle attività produttive, fatta ecce- 
zione per quelli correlati a componenti negativi non ammessi in dedu- 
zione, deve interpretarsi nel seriso che tale concorso si verifica anche 
in relazione a contributi peri quali sia prevista l'esclusione dalla base 
imponibile delle imposte sui redditi, sempre che l'esclusione dalla base 
imponibile dell’imposta *egionale sulle attività produttive non sia previ- 
sta dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre disposizioni 
di carattere speciale. 


2-sexies. AlFart. 128, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, come, modificato dall’art. 1, comma 6, del decreto-legge 
8 luglio 2002, n138, convertito, con modificazioni, dalla /egge 8 ago- 
sto 2002, n. 178, le parole: “il 30 settembre 2002” sono sostituite dalle 
seguenti: “il 31 marzo 2003”. Entro il 31 marzo 2003 è altresì data 
attuazione al provvedimento emanato ai sensi dell’art. 145, 
comma 62, della predetta /egge n. 388 del 2000». 
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Note all'art. 6: 


— Si trascrive il testo vigente del comma 3 dell’art. 17 (Regola- 
menti) della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più, Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma’ restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possofio»dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Govetno. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei)/Ministri prima della loro 
emanazione.». 


Note all'art. 7: 


— Si trascrive il testo wigente dell’art. 5 (Redditi prodotti in 
forma associata) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


«Art. 5 (Redditi prodotti in forma associata). — 1. I redditi delle 
società semplici, in nomè collettivo e in accomandita semplice resi- 
denti nel territorio dello\Stato sono imputati a ciascun socio, indipen- 
dentemente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di 
partecipazione agli utili. 

2. Le quote\di partecipazione agli utili si presumono proporzio- 
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamentè dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata 
di costituzione 0 da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferi- 
menti non\risulta determinato, le quote si presumono uguali. 


3. Ar fini delle imposte sui redditi: 


a) le società di armamento sono equiparate alle società in 
nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che 
siano state costituite all’unanimità o a maggioranza; 


b) le società di fatto sono equiparate alle società in nome col- 
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano 
per oggetto l’esercizio di attività commerciali; 


c) le associazioni senza personalità giuridica costituite fra 
persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni 
sono equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui 
al comma 2 può essere redatto fino alla presentazione della dichiara- 
zione dei redditi dell’associazione; 


d) si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio dello Stato. 
L’oggetto principale è determinato in base all’atto costitutivo, se esi- 
stente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e, 
in mancanza, in base all’attività effettivamente esercitata. 


4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230-bis del c.c., 
limitatamente al 49% dell'ammontare risultante dalla dichiarazione 
dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun familiare, che 
abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua attività di 
lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di partecipa- 
zione agli utili. La presente disposizione si applica a condizione: 


a) che i familiari partecipanti all’impresa risultino nominati- 
vamente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità 
con l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione 
dell’imprenditore e dei familiari partecipanti; 


b) che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in- 
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari 
e l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e 
quantità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa in modo con- 
tinuativo e prevalente, nel periodo d’imposta; 


c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo 
continuativo e prevalente. 


5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 


grado.». 


a) 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 62-bis (Studi di settore) del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, (Armonizzazione delle disposi- 
zioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con 
quelle recate da direttive CEE e modificazioni conseguenti a detta 
armonizzazione, nonché disposizioni concernenti la disciplina dei 
centri autorizzati di assistenza fiscale, le procedure dei rimborsi di 
imposta, l’esclusione dall’ILOR dei redditi di impresa fino all’am- 
montare corrispondente al contributo diretto lavorativo, l'istituzione 
per il 1993 di un’imposta erariale straordinaria su taluni beni ed altre 
disposizioni tributarie), convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
30 agosto 1993, n. 203): 


«Art. 62-bis (Studi di settore). — 1. Gli uffici del Dipartimento 
delle entrate del Ministero delle finanze, sentite le associazioni pro- 
fessionali e di categoria, elaborano, entro il 31 dicembre 1995, in rela- 
zione ai vari settori economici, appositi studi di settore al fine di ren- 
dere più efficace l’azione accertatrice e di consentire una più artico- 
lata determinazione dei coefficienti presuntivi di cui all’art. 11 del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 1989, n. 154, e successive modificazioni. A tal fine gli 
stessi uffici identificano campioni significativi di contribuenti appar- 
tenenti ai medesimi settori da sottoporre a controllo allo scopo di 
individuare elementi caratterizzanti l’attività esercitata. Gli studi di 
settore sono approvati con decreti del Ministro delle finanze, da pub- 
blicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre 1995, possono 
essere soggetti a revisione ed hanno validità ai fini dell’accertamento 
a decorrere dal periodo di imposta 1995». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 3, commi da 181 a 189, 
(Disposizioni varie in materia di finanza locale - Delega per la revi- 
sione del catasto - Disposizioni varie in materia di entrate erariali) 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (legge finanziaria 1996): 


«181. Fino alla approvazione degli studi di settore, gli accerta- 
menti di cui all’art. 39, primo comma, lettera 4), del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi- 
cazioni, possono essere effettuati, senza pregiudizio della ulteriore 
azione accertatrice con riferimento alle altre categorie reddituali uti- 
lizzando i parametri di cui al comma 184 del presente articolo ai fini 
della determinazione presuntiva dei ricavi, dei compensi e del volume 
d’affari. 


Le disposizioni di cui ai commi da 179 a 189 del presente articolo 
si applicano nei confronti: 


a) dei soggetti diversi da quelli indicati nell’art. 87del \testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del’ Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che si avvalgono della 
disciplina di cui all’art. 79 del medesimo testo unico e_degli esercenti 
arti e professioni che abbiano conseguito, nel periodo°di.imposta pre- 
cedente, compensi per un ammontare non superiore\a 360 milioni di 
lire e che non abbiano optato per il regime ordinario) di contabilità; 


b) degli esercenti attività d’impresa o arti e professioni in con- 
tabilità ordinaria quando dal verbale di ispezione redatto ai sensi del- 
l’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, risulti l’inattendibilità della contabilità ordinaria. Con 
regolamento da emanare con decreto del Presidente della Repubblica 
ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in\yigore della presente legge; 
sono stabiliti i criteri in base ai quali la\contabilità ordinaria è consi- 
derata inattendibile in presenza di*gravi contraddizioni o irregolarità 
delle scritture obbligatorie ovvero tra esse e i dati e gli elementi diret- 
tamente rilevati. 


182. Le disposizioni di,cui ai commi da 179 a 189 del presente 
articolo non si applicano mei, confronti dei contribuenti che hanno 
dichiarato ricavi o compénsi di ammontare superiore a 10 miliardi 
di lire. 

183. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, all'ammontare dei 
maggiori ricavi o compensi, determinato sulla base dei predetti para- 
metri, si applica, tenendo conto della esistenza di operazioni non sog- 
gette ad impostavevvero soggette a regimi speciali, l’aliquota media 
risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni imponi- 
bili, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, 
e il volume d’affari dichiarato. 


184. Il Ministero delle finanze - Dipartimento delle entrate, ela- 
bora parametri in base ai quali determinare i ricavi, i compensi ed il 
volume d’affari fondatamente attribuibili al contribuente in base alle 
caratteristiche e alle condizioni di esercizio della specifica attività 
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svolta. A tal fine sono identificati, in riferimento a settori omogenei 
di attività, campioni di contribuenti che hanno presentato dichiara- 
zioni dalle quali si rilevano coerenti indici di natura economica e con- 
tabile; sulla base degli stessi sono determinati parametri che tengano 
conto delle specifiche caratteristiche della attività esercitata. 


185. L’accertamento di cui al comma 181 può essere definito ai 
sensi dell’art. 2-bis del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1994, n. 656, 
limitatamente alla categoria di reddito che ha formato oggetto di 
accertamento. L’intervenuta definizione dell’accertamento con ade- 
sione inibisce la possibilità per l’ufficio di»èffettuare, per lo stesso 
periodo di imposta, l’accertamento di cuivall’art. 38, commi da quarto 
a settimo, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973, e successive modificazioni. 


186. I parametri di cui al comma\l84 sono approvati con decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
delle finanze, da pubblicare nella’ Gazzetta Ufficiale entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Ministero 
delle finanze provvede alla! distribuzione gratuita, anche tramite le 
associazioni di categoria é gli.ordini professionali, dei supporti mec- 
canografici contenenti i(programmi necessari per il calcolo dei ricavi 
o dei compensi sulla bàse\dei parametri. 


187. La determinazione di maggiori ricavi, compensi e corrispet- 
tivi, conseguente esclusivamente alla applicazione delle disposizioni 
di cui al comma»181, non costituisce notizia di reato ai sensi dell’arti- 
colo 331 del codicèdi procedura penale. 


188. Ai contribuenti che indicano, nella dichiarazione dei redditi 
ovvero nella\dichiarazione annuale dell’imposta sul valore aggiunto, 
ricavi o‘©ompensi non annotati nelle scritture contabili ovvero corri- 
spettivi non registrati per evitare l’accertamento di cui al comma 181, 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 55, quarto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
sùccessive modificazioni, e all’art. 48, primo comma, quarto periodo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, ma non è dovuto il versamento della 
somma pari ad un ventesimo dei ricavi o dei compensi non annotati 
ovvero pari ad un decimo dei corrispettivi non registrati, ivi previsto. 


189. Le disposizioni di cui ai commi 181 e 188 si applicano per gli 
accertamenti relativi al periodo di imposta in corso alla data del 
31 dicembre 1995.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 29 (Reddito agrario) del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
(«Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi»): 


«Art. 29 (Reddito agrario). — 1. Il reddito agrario è costituito 
dalla parte del reddito medio ordinario dei terreni imputabile al capi- 
tale d’esercizio e al lavoro di organizzazione impiegati, nei limiti della 
potenzialità del terreno, nell’esercizio di attività agricole su di esso. 


2. Sono considerate attività agricole: 


a) le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvi- 
coltura; 


b) l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno 
un quarto dal terreno e le attività dirette alla produzione di vegetali 
tramite l’utilizzo di strutture fisse o mobili, anche provvisorie, se la 
superficie adibita alla produzione non eccede il doppio di quella del 
terreno su cui la produzione insiste; 


c) le attività dirette alla manipolazione, trasformazione e alie- 
nazione di prodotti agricoli e zootecnici, ancorché non svolte sul ter- 
reno, che rientrino nell’esercizio normale dell’agricoltura secondo la 
tecnica che lo governa e che abbiano per oggetto prodotti ottenuti 
per almeno la metà dal terreno e dagli animali allevati su di esso. 


3. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, è stabilito per ciascuna specie 
animale il numero dei capi che rientra nei limiti di cui alla lettera b) 
del comma 2, tenuto conto della potenzialità produttiva dei terreni e 
delle unità foraggere occorrenti a seconda della specie allevata. 


4. Non si considerano produttivi di reddito agrario i terreni indi- 
cati nel comma 2 dell’art. 24.)». 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 78 (Imprese di alleva- 
mento) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 («Approvazione del testo unico delle imposte sui red- 
diti»): 

«Art. 78 (Imprese di allevamento). — 1. Nei confronti dei sog- 
getti che esercitano attività di allevamento di animali oltre il limite 
di cui alla lettera 5) del comma 2 dell’art. 29 il reddito relativo alla 
parte eccedente concorre a formare il reddito di impresa nell'’ammon- 
tare determinato attribuendo a ciascun capo un reddito pari al valore 
medio del reddito agrario riferibile a ciascun capo allevato entro il 
limite medesimo, moltiplicato per un coefficiente idoneo a tener 
conto delle diverse incidenze dei costi. Le relative spese e gli altri 
componenti negativi non sono ammessi in deduzione. 


2. Il valore medio ed il coefficiente di cui al comma 1 sono stabi- 
liti ogni due anni con decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’agricoltura e delle foreste. Le disposizioni del pre- 
sente articolo non si applicano nei confronti dei redditi di cui 
all’art. 51, comma 7, lettera c). 


3. Il coefficiente moltiplicatore non si applica agli allevatori che 
si avvalgono esclusivamente dell’opera di propri familiari quando, 
per la natura del rapporto, non si configuri l’impresa familiare. 


4. Il contribuente ha facoltà, in sede di dichiarazione dei redditi, 
di non avvalersi delle disposizioni del presente articolo». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 5 («Avvio del procedi- 
mento») del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 («Disposizioni 
in materia di accertamento con adesione e di conciliazione giudi- 
ziale»): 


«Art. 5 (Avvio del procedimento). — 1. L’ufficio invia al contri- 
buente un invito a comparire, nel quale sono indicati: 


a) i periodi di imposta suscettibili di accertamento; 


b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’ac- 
certamento con adesione. 


2. La richiesta di chiarimenti inviata al contribuente ai sensi del- 
l’art. 12, comma I, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, riguardante la 
determinazione induttiva di ricavi, compensi e volumi d’affari sulla 
base di coefficienti presuntivi, costituisce anche invito al contribuente 
per l’eventuale definizione dell’accertamento con adesione. 


3. Fino all’entrata in funzione dell’ufficio delle entrate, l'ufficio 
distrettuale delle imposte dirette, dopo aver controllato la posizione 
del contribuente riguardo alle imposte sui redditi, richiede'all’ufficio 
dell’imposta sul valore aggiunto la trasmissione degli elementi'in suo 
possesso, rilevanti per la definizione dell’accertamento‘con)adesione 
e invia al contribuente l’invito a comparire di cui al,comma 1, dan- 
done comunicazione all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, che 
può delegare un proprio funzionario a parteciparé al, procedimento. 
L’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, anche di propria iniziativa, 
trasmette all’ufficio distrettuale delle imposte \dirette, gli elementi 
idonei alla formulazione di un avviso di rettifica ai sensi degli arti 
coli 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633.». 


— Il decreto legislativo 10 marzo 2000; n. 74, (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 31 marzo 2000, n. 76) reca disposizioni in materia 
di «Nuova disciplina dei reati in materia”di imposte sui redditi e sul 
valore aggiunto, a norma dell’art..9 della legge 25 giugno 1999, 
n. 205. 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 41-bis («Accertamento 
parziale») del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 4l-bis («Accertamento parziale»). — 1. Senza pregiudi- 
zio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini stabiliti dall’art. 43, 
gli uffici delle imposte, qualora, dalle segnalazioni effettuate dal Cen- 
tro informativo delle imposte dirette, dalla Guardia di finanza o da 
pubbliche amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in pos- 
sesso dell’anagrafe tributaria, risultino elementi che consentono di 
stabilire l’esistenza di un reddito non dichiarato o il maggiore 
ammontare di un reddito parzialmente dichiarato, che avrebbe 
dovuto concorrére a formare il reddito imponibile, compresi i redditi 
da partecipazioni in società, associazioni ed imprese di cui all’art. 5 
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o l’esistenza di 
deduzioni, esenzioni ed agevolazioni in tutto o in parte non spettanti, 
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possono limitarsi ad accertare, in base agli elementi predetti, il red- 
dito o il maggior reddito imponibili. Non si applica la disposizione 
dell’art. 44. 


2. (soppresso)». 


— Si trascrive il testo vigente dei commi quinto/e sesto del- 
l’art. 54 («Rettifica delle dichiarazioni») del decreto. del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 («Istituzione e disciplina del- 
l'imposta sul valore aggiunto»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
11 novembre 1972, n. 292, S.O.: 


«Senza pregiudizio dell’ulteriore azionevaccertatrice nei termini 
stabiliti dall’art. 57, l’ufficio dell’imposta-sullvalore aggiunto, qualora 
dalle segnalazioni effettuate dal Centro informativo delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, dalla Guardia di finanza o da pubbliche 
amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso dell’ana- 
grafe tributaria, risultino elementi che consentono di stabilire l’esi- 
stenza di corrispettivi in tutto o in parte non dichiarati o di detrazioni 
in tutto o in parte non spettanti, può limitarsi ad accertare, in base 
agli elementi predetti, l’imposta ‘o la maggiore imposta dovuta o il 
minor credito spettante. 


Gli avvisi di accertamento parziale possono essere notificati 
mediante invio di lettera»raccomandata con avviso di ricevimento. 
La notifica si considera avvenuta alla data indicata nell’avviso di 
ricevimento sottoscritto,dal destinatario ovvero da persona di fami- 
glia o addetto alla casà.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 14 («Iscrizione a ruolo a 
titolo definitivo»), del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973; n.602 («Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul 
reddito»), ‘pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1973, n. 268, 
5.0. n. 2: 


«Art. 14 (Iscrizione a ruolo a titolo definitivo). — Sono iscritte a 
titolo definitivo nei ruoli: 


a) le imposte e le ritenute alla fonte liquidate ai sensi degli 
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, al netto dei versamenti diretti risultanti 
dalle attestazioni allegate alle dichiarazioni; 


b) le imposte, le maggiori imposte e le ritenute alla fonte 
liquidate in base ad accertamenti definitivi; 


c) i redditi dominicali dei terreni e i redditi agrari determinati 
dall’ufficio in base alle risultanze catastali; 


d) i relativi interessi, soprattasse e pene pecuniarie.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 32 («Poteri degli uffici») 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 32 (Poteri degli uffici). — Per l'adempimento dei loro com- 
piti gli uffici delle imposte possono: 


1) procedere all’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche a 
norma del successivo art. 33; 


2) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire 
di persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e notizie 
rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti, anche relativa- 
mente alle operazioni annotate nei conti, la cui copia sia stata acqui- 
sita a norma del numero 7), o rilevate a norma dell’art. 33, secondo 
e terzo comma. I singoli dati ed elementi risultanti dai conti sono 
posti a base delle rettifiche e degli accertamenti previsti dagli arti- 
coli 38, 39, 40 e 41 se il contribuente non dimostra che ne ha tenuto 
conto per la determinazione del reddito soggetto ad imposta o che 
non hanno rilevanza allo stesso fine; alle stesse condizioni sono 
altresì posti come ricavi a base delle stesse rettifiche ed accertamenti, 
se il contribuente non ne indica il soggetto beneficiario, i preleva- 
menti annotati negli stessi conti e non risultanti dalle scritture conta- 
bili. Le richieste fatte e le risposte ricevute devono risultare da ver- 
bale sottoscritto anche dal contribuente o dal suo rappresentante; in 
mancanza deve essere indicato il motivo della mancata sottoscri- 
zione. Il contribuente ha diritto ad avere copia del verbale; 


3) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o 
trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell’accertamento nei 
loro confronti, compresi i documenti di cui al successivo art. 34. Ai 
soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili secondo le disposi- 
zioni del titolo III può essere richiesta anche l’esibizione dei bilanci 
o rendiconti e dei libri o registri previsti dalle disposizioni tributarie. 
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L’ufficio può estrarne copia ovvero trattenerli, rilasciandone ricevuta, 
per un periodo non superiore a sessanta giorni dalla ricezione. Non 
possono essere trattenute le scritture cronologiche in uso; 


4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di 
carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro con- 
fronti, con invito a restituirli compilati e firmati; 


5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, 
agli enti pubblici non economici, alle società ed enti di assicurazione 
ed alle società ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e 
pagamenti per conto di terzi, ovvero attività di gestione e intermedia- 
zione finanziaria, anche in forma fiduciaria, la comunicazione, anche 
in deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamen- 
tari, di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per 
categorie. Alle società ed enti di assicurazione, per quanto riguarda i 
rapporti con gli assicurati del ramo vita, possono essere richiesti dati 
e notizie attinenti esclusivamente alla durata del contratto di assicu- 
razione, all'ammontare del premio e alla individuazione del soggetto 
tenuto a corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria devono 
essere fornite, a seconda della richiesta, cumulativamente o specifica- 
mente per ogni soggetto che ne fa parte. Questa disposizione non si 
applica all'Istituto centrale di statistica, agli ispettorati del lavoro 
per quanto riguarda le rilevazioni loro commesse dalla legge, e, salvo 
il disposto del numero 7), all’Amministrazione postale, alle aziende e 
istituti di credito per quanto riguarda i rapporti con i clienti inerenti 
o connessi all’attività di raccolta del risparmio e all’esercizio del cre- 
dito effettuati ai sensi della legge 7 marzo 1938, n. 141; 


6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti deposi- 
tati presso i notai, i procuratori del registro, i conservatori dei registri 
immobiliari e gli altri pubblici ufficiali. Le copie e gli estratti, con 
l’attestazione di conformità all’originale, devono essere rilasciate gra- 
tuitamente; 


6-bis) richiedere, previa autorizzazione del direttore regionale 
delle entrate ovvero, per la Guardia di finanza, del comandante di 
zona, ai soggetti sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica il 
rilascio di una dichiarazione contenente l’indicazione della natura, 
del numero e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con 
aziende o istituti di credito, con l’amministrazione postale, con 
società fiduciarie ed ogni altro intermediario finanziario nazionale o 
straniero, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni dalla data 
della richiesta. Il richiedente e coloro che vengono in possesso dei 
dati raccolti devono assumere direttamente le cautele necessarie alla 
riservatezza dei dati acquisiti; 


7) richiedere, previa autorizzazione dell’ispettore comparti- 
mentale delle imposte dirette ovvero, per la Guardia di finanza, del 
comandante di zona, alle aziende e istituti credito per \quanto 
riguarda i rapporti con i clienti e all’Amministrazione postale per 
quanto attiene ai dati relativi ai servizi dei conti correnti,postali, ai 
libretti di deposito ed ai buoni postali fruttiferi, copia déirconti intrat- 
tenuti con il contribuente con la specificazione di tutti i rapporti ine- 
renti o connessi a tali conti, comprese le garanzie prestate da terzi; 
ulteriori dati, notizie e documenti di carattere specifico relativi agli 
stessi conti possono essere richiesti con l’invio allé aziende e istituti 
di credito e all’Amministrazione postale di\questionari redatti su 
modello conforme a quello approvato conedecreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro del\tesoro. La richiesta deve 
essere indirizzata al responsabile della sede 0 dell’ufficio destinatario 
che ne dà notizia immediata al soggettointeressato; la relativa rispo- 
sta deve essere inviata al titolare dell’ufficio procedente; 


8) richiedere ai soggetti indicati nell’art. 13 dati, notizie e 
documenti relativi ad attività svolte,in un determinato periodo d’im- 
posta nei confronti di clienti, fornitori e prestatori di lavoro auto- 
nomo nominativamente indicati; 


8-bis) invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere, 
anche in copia fotostatica, atti o documenti fiscalmente rilevanti con- 
cernenti specifici rapporti intrattenuti con il contribuente e a fornire 
i chiarimenti relativi. Gli\inviti e le richieste di cui al presente articolo 
devono essere notificati ai sensi dell’art. 60. Dalla data di notifica 
decorre il termine. fissato dall’ufficio per l'adempimento, che non 
può essere inferioreva quindici giorni ovvero per il caso di cui al 
n. 7) a sessanta, giorni. Il termine può essere prorogato per un 
periodo di trènta giorni su istanza dell’azienda o istituto di credito, 
per giustificati»motivi, dal competente ispettore compartimentale; 


8-ter) richiedere agli amministratori di condominio negli edi- 
fici dati, notizie e documenti relativi alla gestione condominiale. Le 
notizie ed i dati non addotti e gli atti, i documenti, i libri ed i registri 
non esibiti o non trasmessi in risposta agli inviti dell’ufficio non pos- 
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sono essere presi in considerazione a favore del contribuente, ai fini 
dell’accertamento in sede amministrativa e contenziosa. Di ciò l’uffi- 
cio deve informare il contribuente contestualmente alla richiesta. Le 
cause di inutilizzabilità previste dal terzo comma non operano nei 
confronti del contribuente che depositi in allegato all’atto introdut- 
tivo del giudizio di primo grado in sede contenziosa le notizie, i dati, 
i documenti, i libri e i registri, dichiarando comunque contestual- 
mente di non aver potuto adempiere alle richieste degli uffici per 
causa a lui non imputabile». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art33,(«Accessi, ispezioni e 
verifiche») del decreto del Presidente della=Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600 («Accertamento delle imposte.sui redditi»): 

«Art. 33 (Accessi, ispezioni e verifiche). — Per l’esecuzione di 
accessi, ispezioni e verifiche si applicano le disposizioni dell’art. 52 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
Gli uffici delle imposte hanno facoltà di disporre l’accesso di propri 
impiegati muniti di apposita \autorizzazione presso le pubbliche 
amministrazioni e gli enti indicati al n. 5) dell’art. 32 allo scopo di 
rilevare direttamente i dati e%le notizie ivi previste e presso le aziende 
e istituti di credito e l’Amministrazione postale allo scopo di rilevare 
direttamente i dati e le notizie relative ai conti la cui copia sia stata 
richiesta a norma del n°\7) dello stesso art. 32 e non trasmessa entro 
il termine previsto nell’ultimo comma di tale articolo o allo scopo di 
rilevare direttamente, la, completezza o l’esattezza, allorché l’ufficio 
abbia fondati sospetti)che le pongano in dubbio, dei dati e notizie 
contenuti nella copia di conti trasmessa, rispetto a tutti i rapporti 
intrattenuti dal \ontribuente con l’azienda o istituto di credito o 
l’Amministrazione postale. 


La Guardia di finanza coopera con gli uffici delle imposte per 
l’acquisizione,e il reperimento degli elementi utili ai fini dell’accerta- 
mento dei'redditi e per la repressione delle violazioni delle leggi sulle 
imposte dirette procedendo di propria iniziativa o su richiesta degli 
uffigi secondo le norme e con le facoltà di cui all’art. 32 e al prece- 
dente comma. Essa inoltre, previa autorizzazione dell’autorità giudi- 
ziaria; che può essere concessa anche in deroga all’art. 329 del codice 
di procedura penale, utilizza e trasmette agli uffici delle imposte docu- 
menti, dati e notizie acquisiti direttamente o riferiti ed ottenuti dalle 
altre Forze di polizia, nell’esercizio dei poteri di polizia giudiziaria. 


Ai fini del necessario coordinamento dell’azione della Guardia di 
finanza con quella degli uffici finanziari saranno presi accordi, perio- 
dicamente e nei casi in cui si debba procedere ad indagini sistemati- 
che, tra la direzione generale delle imposte dirette e il comando gene- 
rale della Guardia di finanza e, nell’ambito delle singole circoscri- 
zioni, fra i capi degli ispettorati e degli uffici e i comandi territoriali. 


Gli uffici finanziari e i comandi della Guardia di finanza, per 
evitare la reiterazione di accessi, si devono dare immediata comunica- 
zione dell’inizio delle ispezioni e verifiche intraprese. L’ufficio o il 
comando che riceve la comunicazione può richiedere all’organo che 
sta eseguendo l’ispezione o la verifica l'esecuzione di specifici con- 
trolli e l'acquisizione di specifici elementi e deve trasmettere i risultati 
dei controlli eventualmente già eseguiti o gli elementi eventualmente 
già acquisiti, utili ai fini dell’accertamento. Al termine delle ispezioni 
e delle verifiche l’ufficio o il comando che li ha eseguiti deve comuni- 
care gli elementi acquisiti agli organi richiedenti. 

Gli accessi presso le aziende e istituti di credito e l’Amministra- 
zione postale debbono essere eseguiti, previa autorizzazione del- 
l'ispettore compartimentale delle imposte dirette ovvero, per la Guar- 
dia di finanza, del Comandante di zona, da funzionari dell’Ammini- 
strazione finanziaria con qualifica non inferiore a quella di funziona- 
rio tributario e da ufficiali della Guardia di finanza di grado non 
inferiore a capitano; le ispezioni e le rilevazioni debbono essere ese- 
guite alla presenza del responsabile della sede o dell’ufficio presso 
cui avvengono o di un suo delegato e di esse è data immediata notizia 
a cura del predetto responsabile al soggetto interessato. 


Coloro che eseguono le ispezioni e le rilevazioni o vengono in 
possesso dei dati raccolti devono assumere direttamente le cautele 
necessarie alla riservatezza dei dati acquisiti. Con decreto del Mini- 
stro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, sono deter- 
minate le modalità di esecuzione degli accessi con particolare riferi- 
mento al numero massimo dei funzionari e degli ufficiali da impe- 
gnare per ogni accesso; al rilascio e alle caratteristiche dei documenti 
di riconoscimento e di autorizzazione; alle condizioni di tempo, che 
non devono coincidere con gli orari di sportello aperto al pubblico, 
in cui gli accessi possono essere espletati e alla redazione dei processi 


verbali». 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 38 («Accertamento sinte- 
tico») del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 38 (Accertamento sintetico). — L’ufficio delle imposte pro- 
cede alla rettifica delle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche 
quando il reddito complessivo dichiarato risulta inferiore a quello 
effettivo o non sussistono o non spettano, in tutto o in parte, le dedu- 
zioni dal reddito o le detrazioni d’imposta indicate nella dichiara- 
zione. 


La rettifica deve essere fatta con unico atto, agli effetti dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale su redditi, 
ma con riferimento analitico ai redditi delle varie categorie di cui 
all’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597. 


L’incompletezza, la falsità e l’inesattezza dei dati indicati nella 
dichiarazione, salvo quanto stabilito nell’art. 39, possono essere 
desunte dalla dichiarazione stessa, dal confronto con le dichiarazioni 
relative ad anni precedenti e dai dati e dalle notizie di cui all’articolo 
precedente anche sulla base di presunzioni semplici, purché queste 
siano gravi, precise e concordanti. 


L'ufficio, indipendentemente dalle disposizioni recate dai commi 
precedenti e dall’art. 39, può, in base ad elementi e circostanze di 
fatto certi, determinare sinteticamente il reddito complessivo netto 
del contribuente in relazione al contenuto induttivo di tali elementi e 
circostanze quando il reddito complessivo netto accertabile si disco- 
sta per almeno un quarto da quello dichiarato. A tal fine, con decreto 
del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, 
sono stabilite le modalità in base alle quali l’ufficio può determinare 
induttivamente il reddito o il maggior reddito in relazione ad ele- 
menti indicativi di capacità contributiva individuati con lo stesso 
decreto quando il reddito dichiarato non risulta congruo rispetto ai 
predetti elementi per due o più periodi di imposta. 


Qualora l’ufficio determini sinteticamente il reddito complessivo 
netto in relazione alla spesa per incrementi patrimoniali, la stessa si 
presume sostenuta, salvo prova contraria, con redditi conseguiti, in 
quote costanti, nell’anno in cui è stata effettuata e nei cinque prece- 
denti. 


Il contribuente ha facoltà di dimostrare, anche prima della noti- 
ficazione dell’accertamento, che il maggior reddito determinato o 
determinabile sinteticamente è costituito in tutto o in parte da redditi 
esenti o da redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta. 
L’entità di tali redditi e la durata del loro possesso devono risultare 
da idonea documentazione. 


Dal reddito complessivo determinato sinteticamente»non’ sono 
deducibili gli oneri di cui all’art. 10 del decreto indicato‘nel secondo 
comma. 


Agli effetti dell'imposta locale sui redditi il maggior reddito 
accertato sinteticamente è considerato reddito di capitale salva la 
facoltà del contribuente di provarne l’appartenenza ‘ad altre categorie 
di redditi. 

Le disposizioni di cui al quarto comma si applicano anche 
quando il contribuente non ha ottemperato agli inviti disposti dagli 
uffici ai sensi dell’art. 32, primo comma, numeri 2), 3) e 4)». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art.)39 («Redditi determinati 
in base alle scritture contabili») del \decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 («Accertamento delle imposte 
sui redditi»): 

«Art. 39 (Redditi determinati ‘in base alle scritture contabili). — 
Per i redditi d'impresa delle persone fisiche l’ufficio procede alla retti- 
fica: 

a) se gli elementi indicati nella dichiarazione non corrispon- 
dono a quelli del bilancio, del’conto dei profitti e delle perdite e del- 
l’eventuale prospetto di cui al secondo comma dell’art. 3; 


b) se non sono state esattamente applicate le disposizioni del 
titolo V del decreto\del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597; 


c) se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi 
indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta in modo certo 
e diretto dai verbali e dai questionari di cui ai numeri 2) e 4) del- 
l’art. 32, dagli atti, documenti e registri esibiti o trasmessi ai sensi 
del n. 3) dello stesso articolo, dalle dichiarazioni di altri soggetti pre- 
viste negli articoli 6 e 7, dai verbali relativi ad ispezioni eseguite nei 
confronti di altri contribuenti o da altri atti e documenti in possesso 
dell’ufficio; 
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d) se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi 
indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta dall’ispezione 
delle scritture contabili e dalle altre verifiche di cui all’art. 33 ovvero 
dal controllo della completezza, esattezza e veridicità delle registra- 
zioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e documenti 
relativi all'impresa nonché dei dati e delle notizie raceolti dall’ufficio 
nei modi previsti dall’art. 32. L’esistenza di attività.non dichiarate o 
la inesistenza di passività dichiarate è desumibile anche sulla base di 
presunzioni semplici, purché queste siano gravi,\precise e concor- 
danti. 


In deroga alle disposizioni del comma precedente l’ufficio delle 
imposte determina il reddito d’impresa sulla base dei dati e delle noti- 
zie comunque raccolti o venuti a sua conoscenza, con facoltà di pre- 
scindere in tutto o in parte dalle risultanze del bilancio e dalle scrit- 
ture contabili in quanto esistenti e di\avvalersi anche di presunzioni 
prive dei requisiti di cui alla lettera 4)\ del precedente comma: 


a) quando il reddito d'impresa non è stato indicato nella 
dichiarazione; 


b) (abrogata); 


c) quando dal verbale-di ispezione redatto ai sensi dell’art. 33 
risulta che il contribuente non ha tenuto o ha comunque sottratto 
all’ispezione una o più,delle scritture contabili prescritte dall’art. 14 
ovvero quando le scritture medesime non sono disponibili per causa 
di forza maggiore; 


d) quando le omissioni e le false o inesatte indicazioni accer- 
tate ai sensi del precedente comma ovvero le irregolarità formali delle 
scritture contabili risultanti dal verbale di ispezione sono così gravi, 
numerose e ripetute da rendere inattendibili nel loro complesso le 
scritture stesse per mancanza delle garanzie proprie di una contabi- 
lità sistematica. Le scritture ausiliarie di magazzino non si conside- 
rano irregolari se gli errori e le omissioni sono contenuti entro i nor- 
mali limiti di tolleranza delle quantità annotate nel carico o nello sca- 
ricò e dei costi specifici imputati nelle schede di lavorazione ai sensi 
della lettera 4) del primo comma dell’art. 14 del presente decreto; 


d-bis) quando il contribuente non ha dato seguito agli inviti 
disposti dagli uffici ai sensi dell’art. 32, primo comma, numeri 3) 
e 4), del presente decreto o dell’art. 51, secondo comma, numeri 3) 
e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. 


Le disposizioni dei commi precedenti valgono, in quanto appli- 
cabili, anche per i redditi delle imprese minori e per quelli derivanti 
dall’esercizio di arti e professioni, con riferimento alle scritture conta- 
bili rispettivamente indicate negli articoli 18 e 19. Il reddito d’impresa 
dei soggetti indicati nel quarto comma dell’art. 18, che non hanno 
provveduto agli adempimenti contabili di cui ai precedenti commi 
dello stesso articolo, è determinato in ogni caso ai sensi del secondo 
comma del presente articolo». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 40 («Rettifica delle dichia- 
razioni dei soggetti diversi dalle persone fisiche») del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 («Accertamento 
delle imposte sui redditi»): 


«Art. 40 (Rettifica delle dichiarazioni dei soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche). — Alla rettifica delle dichiarazioni presentate dai sog- 
getti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche si procede con 
unico atto agli effetti di tale imposta e dell’imposta locale sui redditi, 
con riferimento unitario al reddito complessivo imponibile ma 
tenendo distinti i redditi fondiari. Per quanto concerne il reddito 
complessivo imponibile si applicano le disposizioni dell’art. 39 rela- 
tive al reddito d’impresa, con riferimento al bilancio o rendiconto e 
se del caso ai prospetti di cui all’art. 5 e tenendo presenti, ai fini della 
lettera 5) del secondo comma dell’art. 39, anche le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, 
concernenti la determinazione del reddito complessivo imponibile. 


Alla rettifica delle dichiarazioni presentate dalle società e asso- 
ciazioni indicate nell’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 597, si procede con unico atto ai fini del- 
l’imposta locale sui redditi dovuta dalle società stesse e ai fini delle 
imposte sul reddito delle persone fisiche o delle persone giuridiche 
dovute dai singoli soci o associati. Si applicano le disposizioni del 
primo comma del presente articolo o quelle dell’art. 38 secondo che 
si tratti di società in nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate ovvero di società semplici o di società o associazioni equi- 
parate». 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 51 («Attribuzione e poteri 
degli uffici dell’imposte sul valore aggiunto») del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 («Istituzione e disci- 
plina dell’imposta sul valore aggiunto»): 


«Art. 51 (Attribuzione e poteri degli uffici delle imposte sul valore 
aggiunto). — Gli uffici dell’imposta sul valore aggiunto controllano 
le dichiarazioni presentate e i versamenti eseguiti dai contribuenti, 
ne rilevano l’eventuale omissione e provvedono all’accertamento e 
alla riscossione delle imposte o maggiori imposte dovute; vigilano 
sull’osservanza degli obblighi relativi alla fatturazione e registrazione 
delle operazioni e alla tenuta della contabilità e degli altri obblighi 
stabiliti dal presente decreto; provvedono alla irrogazione delle pene 
pecuniarie e delle sopratasse e alla presentazione del rapporto all’au- 
torità giudiziaria per le violazioni sanzionate penalmente. Il controllo 
delle dichiarazioni presentate e l’individuazione dei soggetti che ne 
hanno omesso la presentazione sono effettuati sulla base di criteri 
selettivi fissati annualmente dal Ministro delle finanze che tengano 
anche conto della capacità operativa degli uffici stessi. 


Per l'adempimento dei loro compiti gli uffici possono: 


1) procedere all’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche ai 
sensi dell’art. 52; 


2) invitare i soggetti che esercitano imprese, arti o professioni, 
indicandone il motivo, a comparire di persona o a mezzo di rappre- 
sentanti per esibire documenti e scritture, ad esclusione dei libri e 
dei registri in corso di scritturazione, o per fornire dati, notizie e 
chiarimenti rilevanti ai fini degli accertamenti nei loro confronti 
anche relativamente alle operazioni annotate nei conti, la cui copia 
sia stata acquisita a norma del numero 7) del presente comma, 
ovvero rilevate a norma dell’art. 52, ultimo comma, o dell’art. 63, 
primo comma. I singoli dati ed elementi risultanti dai conti sono 
posti a base delle rettifiche e degli accertamenti previsti dagli arti- 
coli 54 e 55 se il contribuente non dimostra che ne ha tenuto conto 
nelle dichiarazioni o che non si riferiscono ad operazioni imponibili; 
sia le operazioni imponibili sia gli acquisti si considerano effettuati 
all’aliquota in prevalenza rispettivamente applicata o che avrebbe 
dovuto essere applicata. Le richieste fatte e le risposte ricevute 
devono essere verbalizzate a norma del sesto comma dell’art. 52; 


3) inviare ai soggetti che esercitano imprese, arti e professioni, 
con invito a restituirli compilati e firmati, questionari relativi a dati 
e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento, 
anche nei confronti di loro clienti e fornitori; 


4) invitare qualsiasi soggetto ad esibire o trasmettere, anche in 
copia fotostatica, documenti e fatture relativi a determinate cessioni 
di beni o prestazioni di servizi ricevute ed a fornire ogni informazione 
relativa alle operazioni stesse; 


5) richiedere agli organi e alle amministrazioni dello Stato, 
agli enti pubblici non economici, alle società ed enti di assicurazione 
ed alle società ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e 
pagamenti per conto terzi, ovvero attività di gestione e intermedia- 
zione finanziaria, anche in forma fiduciaria, la comunicazione, anche 
in deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamen- 
tari, di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per 
categorie. Alle società ed enti di assicurazione) per quanto riguarda i 
rapporti con gli assicurati del ramo vita, possono essere richiesti dati 
e notizie attinenti esclusivamente alla durata del contratto di assicu- 
razione, all'ammontare del premio e,allavindividuazione del soggetto 
tenuto a corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria devono 
essere fornite, a seconda della richiesta; cumulativamente o specifica- 
mente per ogni soggetto che ne fa\parte. Questa disposizione non si 
applica all’Istituto centrale di statistica e agli ispettorati del lavoro 
per quanto riguarda le rilevazioni loro commesse dalla legge e, salvo 
il disposto del n. 7), all’Amministrazione postale, alle aziende e isti- 
tuti di credito, per quante riguarda 1 rapporti con i clienti inerenti o 
connessi alla attività di raccolta del risparmio e all’esercizio del cre- 
dito effettuati ai sensi della legge 7 marzo 1938, n. 141; 


6) richiedere Copie o estratti degli atti e dei documenti deposi- 
tati presso i notai; procuratori del registro, i conservatori dei registri 
immobiliari e glicaltri pubblici ufficiali; 

6-bis) richiedere, previa autorizzazione del direttore regionale 
delle entrate ovvero, per la Guardia di finanza, del comandante di 
zona, ai soggetti sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica, il 
rilascio di una dichiarazione contenente l’indicazione della natura, 
del numero e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con 
aziende o istituti di credito, l'/Amministrazione postale, con società 
fiduciarie ed ogni altro intermediario finanziario nazionale o stra- 
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niero, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni dalla data 
della richiesta. Il richiedente e coloro che vengono in possesso dei 
dati raccolti devono assumere direttamente le cautele necessarie alla 
riservatezza dei dati acquisiti; 


7) richiedere, previa autorizzazione dell’ispéettore comparti- 
mentale delle tasse ed imposte indirette sugli affari ovvero, per la 
Guardia di finanza, del comandate di zona, alle ‘aziende e istituti di 
credito per quanto riguarda i rapporti con i clienti è all’Amministra- 
zione postale per quanto attiene ai dati relativi ai servizi dei conti 
correnti postali, ai libretti di deposito e ai buoni postali fruttiferi, 
copia dei conti intrattenuti con il contribuente con la specificazione 
di tutti i rapporti inerenti o connessi a tali.conti comprese le garanzie 
prestate da terzi; ulteriori dati e notizie \di carattere specifico relativi 
agli stessi conti possono essere richiesti — negli stessi casi e con le 
medesime modalità — con l’invio alle aziende e istituti di credito e 
all’Amministrazione postale di questionari redatti su modello con- 
forme a quello approvato con decretò del Ministro delle finanze, di 
concerto con il Ministro del tesoro La richiesta deve essere indiriz- 
zata al responsabile della sede o, dell’ufficio destinatario che ne dà 
notizia immediata al soggetto interessato; la relativa risposta deve 
essere inviata al titolare dell'ufficio procedente. 


Gli inviti e le richieste di cui al precedente comma devono essere 
fatti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento fissando 
per l'adempimento un termine non inferiore a quindici giorni ovvero, 
per il caso di cui al\n.)7), non inferiore a sessanta giorni. Il termine 
può essere prorogato per un periodo di trenta giorni su istanza del- 
l’azienda o istituto, di credito, per giustificati motivi dal competente 
ispettore compartimentale. Si applicano le disposizioni dell’art. 52 
del decreto» del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni. 


Per l’inottemperanza agli inviti di cui al secondo comma, 
numeri 3) e 4), si applicano le disposizioni di cui ai commi terzo e 
quarto dell’art. 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre}1973, n. 600, e successive modificazioni». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 52 («Accessi, ispezioni e 
verifiche») del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 52 (Accessi, ispezioni, verifiche). — Gli uffici dell'imposta 
sul valore aggiunto possono disporre l’accesso di impiegati dell’Am- 
ministrazione finanziaria nei locali destinati all’esercizio di attività 
commerciali, agricole, artistiche o professionali per procedere ad 
ispezioni documentali, verificazioni e ricerche e ad ogni altra rileva- 
zione ritenuta utile per l'accertamento dell’imposta e per la repres- 
sione dell’evasione e delle altre violazioni. Gli impiegati che eseguono 
l’accesso devono essere muniti di apposita autorizzazione che ne 
indica lo scopo, rilasciata dal capo dell’ufficio da cui dipendono. Tut- 
tavia per accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione è 
necessaria anche l’autorizzazione del procuratore della Repubblica. 
In ogni caso, l’accesso nei locali destinati all’esercizio di arti e profes- 
sioni dovrà essere eseguito in presenza del titolare dello studio o di 
un suo delegato. L’accesso in locali diversi da quelli indicati nel pre- 
cedente comma può essere eseguito, previa autorizzazione del procu- 
ratore della Repubblica, soltanto in caso di gravi indizi di violazioni 
delle norme del presente decreto, allo scopo di reperire libri, registri, 
documenti, scritture ed altre prove delle violazioni. 


È in ogni caso necessaria l’autorizzazione del procuratore della 
Repubblica o dell’autorità giudiziaria più vicina per procedere 
durante l’accesso a perquisizioni personali e all’apertura coattiva 
di pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, ripostigli e simili e per 
l’esame di documenti e la richiesta di notizie relativamente ai quali è 
eccepito il segreto professionale ferma restando la norma di cui 
all’art. 103 del codice di procedura penale. 


L’ispezione documentale si estende a tutti i libri, registri, docu- 
menti e scritture che si trovano nei locali, compresi quelli la cui 
tenuta e conservazione non sono obbligatorie. 


I libri, registri, scritture e documenti di cui è rifiutata l’esibizione 
non possono essere presi in considerazione a favore del contribuente 
ai fini dell’accertamento in sede amministrativa o contenziosa. Per 
rifiuto di esibizione si intendono anche la dichiarazione di non posse- 
dere i libri, registri, documenti e scritture e la sottrazione di essi alla 
ispezione. Di ogni accesso deve essere redatto processo verbale da 
cui risultino le ispezioni e le rilevazioni eseguite, le richieste fatte al 
contribuente o a chi lo rappresenta e le risposte ricevute. Il verbale 
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deve essere sottoscritto dal contribuente o da chi lo rappresenta 
ovvero indicare il motivo della mancata sottoscrizione. Il contri- 
buente ha diritto di averne copia. 


I documenti e le scritture possono essere sequestrati soltanto se 
non è possibile riprodurne o farne constare il contenuto nel verbale, 
nonché in caso di mancata sottoscrizione o di contestazione del con- 
tenuto del verbale. I libri e i registri non possono essere sequestrati; 
gli organi procedenti possono eseguirne o farne eseguire copie o 
estratti, possono apporre nelle parti che interessano la propria firma 
o sigla insieme con la data e il bollo d’ufficio e possono adottare le 
cautele atte ad impedire l’alterazione o la sottrazione dei libri e dei 
registri. 


Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche per 
l’esecuzione di verifiche e di ricerche relative a merci o altri beni viag- 
gianti su autoveicoli e natanti adibiti al trasporto per conto di terzi. 
In deroga alle disposizioni del settimo comma gli impiegati che pro- 
cedono all’accesso nei locali di soggetti che si avvalgono di sistemi 
meccanografici, elettronici e simili, hanno facoltà di provvedere con 
mezzi propri all’elaborazione dei supporti fuori dei locali stessi qua- 
lora il contribuente non consenta l’utilizzazione dei propri impianti 
e del proprio personale. 


Se il contribuente dichiara che le scritture contabili o alcune di 
esse si trovano presso altri soggetti deve esibire una attestazione dei 
soggetti stessi recante la specificazione delle scritture in loro pos- 
sesso. Se l’attestazione non è esibita e se il soggetto che l’ha rilasciata 
si oppone all’accesso o non esibisce in tutto o in parte le scritture si 
applicano le disposizioni del quinto comma. 


Gli uffici dell’I.V.A. hanno facoltà di disporre l’accesso di propri 
impiegati muniti di apposita autorizzazione presso le pubbliche 
amministrazioni e gli enti indicati al n. 5) dell’art. 51 allo scopo di 
rilevare direttamente i dati e le notizie ivi previste e presso le aziende 
e istituti di credito e l’Amministrazione postale allo scopo di rilevare 
direttamente i dati e le notizie relativi ai conti la cui copia sia stata 
richiesta a norma del n. 7) dello stesso art. 51 e non trasmessa entro 
il termine previsto nell’ultimo comma di tale articolo o allo scopo di 
rilevare direttamente la completezza o la esattezza dei dati e notizie, 
allorché l’ufficio abbia fondati sospetti che le pongano in dubbio, 
contenuti nella copia dei conti trasmessa, rispetto a tutti i rapporti 
intrattenuti dal contribuente con le aziende e istituti di credito e 
l’Amministrazione postale. Si applicano le disposizioni dell’ultimo 
comma dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 54 («Rettifica delle dichia- 
razioni») del decreto del Presidente della Repubblica ‘26 ottobre 
1972, n.633 («Istituzione e disciplina dell'imposta» sul valore 
aggiunto»): 


«Art. 54 (Rettifica delle dichiarazioni). — L'Ufficio dell’imposta 
sul valore aggiunto procede alla rettifica della dichiarazione annuale 
presentata dal contribuente quando ritiene che ne*risulti un’imposta 
inferiore a quella dovuta ovvero una eccedenza detraibile o rimborsa- 
bile superiore a quella spettante. 


L’infedeltà della dichiarazione, qualora non emerga o diretta- 
mente dal contenuto di essa o dal confronto con gli elementi di cal- 
colo delle liquidazioni di cui agli articoli 27 e 33 e con le precedenti 
dichiarazioni annuali, deve essere accertata mediante il confronto 
tra gli elementi indicati nella dichiarazione e quelli annotati nei regi- 
stri di cui agli articoli 23, 24 e 25.\e mediante il controllo della com- 
pletezza, esattezza e veridicità delle registrazioni sulla scorta delle fat- 
ture ed altri documenti, delle risultanze di altre scritture contabili e 
degli altri dati e notizie raccolti)nei modi previsti negli articoli 51 e 
51-bis. Le omissioni e le false o inesatte indicazioni possono essere 
indirettamente desunte da tali risultanze, dati e notizie a norma del- 
l’art. 53 o anche sulla base’ di presunzioni semplici, purché queste 
siano gravi, precise e concordanti. 


L’ufficio può tuttavia procedere alla rettifica indipendentemente 
dalla previa ispezione della contabilità del contribuente qualora l’esi- 
stenza di operazioni imponibili per ammontare superiore a quello 
indicato nella/dichiarazione, o l’inesattezza delle indicazioni relative 
alle operazioni che danno diritto alla detrazione, risulti in modo certo 
e diretto, e non'in via presuntiva, da verbali, questionari e fatture di 
cui ai numeri 2), 3) e 4) dell’art. 51, dagli elenchi allegati alle dichia- 
razioni di altri contribuenti o da verbali relativi ad ispezioni eseguite 
nei confronti di altri contribuenti, nonché da altri atti e documenti 
in suo possesso. 
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Se vi è pericolo per la riscossione dell’imposta l’ufficio può prov- 
vedere, prima della scadenza del termine per la presentazione della 
dichiarazione annuale, all’accertamento delle imposte non versate in 
tutto o in parte a norma degli articoli 27 e 33. Le disposizioni del pre- 
cedente periodo non si applicano nei casi previsti dall’art. 60, sesto 
comma. 


Senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertattice nei termini 
stabiliti dall’art. 57, l'ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, qualora 
dalle segnalazioni effettuate dal Centro informativo delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, dalla Guardia di finanza o da pubbliche 
amministrazioni ed enti pubblici oppure dai.dati in possesso dell’ana- 
grafe tributaria, risultino elementi che consentono di stabilire l’esi- 
stenza di corrispettivi in tutto o in parte non dichiarati o di detrazioni 
in tutto o in parte non spettanti, può limitarsi ad accertare, in base 
agli elementi predetti, l’imposta o da)maggiore imposta dovuta o il 
minor credito spettante. 


(Comma abrogato). 


Gli avvisi di accertamento parziale possono essere notificati 
mediante invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
La notifica si consideraavvenuta alla data indicata nell’avviso di 
ricevimento sottoscritto*%dal destinatario ovvero da persona di fami- 
glia o addetto alla casa, 


Gli avvisi di accertamento parziale sono annullati dall’ufficio 
che li ha emessi se, dalla documentazione prodotta dal contribuente, 
risultano infondati in tutto o in parte». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 55 («Accertamento indut- 
tivo») del(decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 («Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto»): 


«Art, 55 (Accertamento induttivo). — Se il contribuente non ha 
presentato la dichiarazione annuale l’ufficio dell’imposta sul valore 
aggiunto può procedere in ogni caso all’accertamento dell’imposta 
dovuta indipendentemente dalla previa ispezione della contabilità. 
In\tal caso l'ammontare imponibile complessivo e l’aliquota applica- 
bile sono determinati induttivamente sulla base dei dati e delle notizie 
comunque raccolti o venuti a conoscenza dell’ufficio e sono compu- 
tati in detrazione soltanto i versamenti eventualmente eseguiti dal 
contribuente e le imposte detraibili ai sensi dell’art. 19 risultanti dalle 
liquidazioni prescritte dagli articoli 27 e 33. 


Le disposizioni del precedente comma si applicano anche se la 
dichiarazione reca le indicazioni di cui ai numeri 1) e 3) dell’art. 28 
senza le distinzioni e specificazioni ivi richieste, sempreché le indica- 
zioni stesse non siano state regolarizzate entro il mese successivo a 
quello di presentazione della dichiarazione. Le disposizioni stesse si 
applicano, in deroga alle disposizioni dell’art. 54, anche nelle seguenti 
ipotesi: 


1) quando risulta, attraverso il verbale di ispezione redatto ai 
sensi dell’art. 52, che il contribuente non ha tenuto, ha rifiutato di esi- 
bire o ha comunque sottratto all’ispezione i registri previsti dal pre- 
sente decreto e le altre scritture contabili obbligatorie a norma del 
primo comma dell’art. 2214 del codice civile e delle leggi in materia di 
imposte sui redditi, o anche soltanto alcuni di tali registri e scritture; 


2) quando dal verbale di ispezione risulta che il contribuente 
non ha emesso le fatture per una parte rilevante delle operazioni 
ovvero non ha conservato, ha rifiutato di esibire o ha comunque sot- 
tratto all’ispezione, totalmente o per una parte rilevante, le fatture 
emesse; 


3) quando le omissioni e le false o inesatte indicazioni o anno- 
tazioni accertate ai sensi dell’art. 54, ovvero le irregolarità formali 
dei registri e delle altre scritture contabili risultanti dal verbale di 
ispezione, sono così gravi, numerose e ripetute da rendere inattendi- 
bile la contabilità del contribuente. 


Se vi è pericolo per la riscossione dell’imposta l’ufficio può pro- 
cedere all’accertamento induttivo, per la frazione di anno solare già 
decorsa, senza attendere la scadenza del termine stabilito per la 
dichiarazione annuale e con riferimento alle liquidazioni prescritte 
dagli articoli 27 e 33». 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, 
n. 441, reca norme per il riordino della disciplina delle presunzioni 
di cessione e di acquisto. 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 36-bis («Liquidazione delle 
imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in base alle 
dichiarazioni») del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 36-bis (Liquidazione delle imposte, dei contributi, dei premi 
e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni). — 1. Avvalendosi di 
procedure automatizzate, l’amministrazione finanziaria procede, 
entro l’inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative 
all’anno successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e 
dei premi dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiara- 
zioni presentate dai contribuenti e dai sostituti d’imposta. 


2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili 
dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tri- 
butaria, l’Amministrazione finanziaria provvede a: 


a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai 
contribuenti nella determinazione degli imponibili, delle imposte, dei 
contributi e dei premi; 


b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti 
nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei contributi e dei premi 
risultanti dalle precedenti dichiarazioni; 


c) ridurre le detrazioni d’imposta indicate in misura superiore 
a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 


d) ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore 
a quella prevista dalla legge; 


e) ridurre i crediti d’imposta esposti in misura superiore a 
quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 


f) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempe- 
stività dei versamenti delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti 
a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qua- 
lità di sostituto d’imposta. 


3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato 
diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della 
liquidazione è comunicato al contribuente o al sostituto d’imposta 
per evitare la reiterazione di errori e per consentire la regolarizza- 
zione degli aspetti formali. Qualora a seguito della comunicazione il 
contribuente o il sostituto di imposta rilevi eventuali dati o elementi 
non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione dei tributi, 
lo stesso può fornire i chiarimenti necessari all’amministrazione 
finanziaria entro i trenta giorni successivi al ricevimento della \comu- 
nicazione. 


4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista nel pre- 
sente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente e dal sostituto d’imposta.». 


— SI trascrive il testo vigente dell’art. 36-ter (Controllo formale 
delle dichiarazioni) del decreto del Presidente ‘della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600 («Accertamento delle imposte sui redditi»): 


«Art. 36-ter (Controllo formale delle dichiarazioni). — 1. Gli 
uffici periferici dell’amministrazione finanziaria, procedono, entro il 
31 dicembre del secondo anno successivoranquello di presentazione, 
al controllo formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti e 
dai sostituti d’imposta sulla base dei criteri’selettivi fissati dal Mini- 
stro delle finanze, tenendo anche conto»delle capacità operative dei 
medesimi uffici. 


2. Senza pregiudizio dell’azione accertatrice a norma degli arti- 
coli 37 e seguenti, gli uffici possono; 


a) escludere in tutto o in”parte lo scomputo delle ritenute 
d’acconto non risultanti dalle..dichiarazioni dei sostituti d’imposta, 
dalle comunicazioni di cui all’art. 20, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica\29 settembre 1973, n. 605, o dalle certifi- 
cazioni richieste ai contribuenti ovvero delle ritenute risultanti in 
misura inferiore a quella‘indicata nelle dichiarazioni dei contribuenti 
stessi; 


b) escludere‘in tutto o in parte le detrazioni d’imposta non 
spettanti in basé ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi 
di cui all’art/78%>comma 25, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 


c) escludere in tutto o in parte le deduzioni dal reddito non 
spettanti in base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi 
menzionati nella lettera db); 


d) determinare i crediti d’imposta spettanti in base ai dati 
risultanti dalle dichiarazioni e ai documenti richiesti ai contribuenti; 
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e) liquidare la maggiore imposta sul reddito delle persone 
fisiche e i maggiori contributi dovuti sull'’ammontare complessivo 
dei redditi risultanti da più dichiarazioni o certificati di cui all’art. 1, 
comma 4, lettera d), presentati per lo stesso anno dal medesimo con- 
tribuente; 


f) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi nelle 
dichiarazioni dei sostituti d’imposta. 


3. Ai fini dei commi l e 2, il contribuente o il‘sostituto d’imposta 
è invitato, anche telefonicamente o in forma*scritta o telematica, a 
fornire chiarimenti in ordine ai dati contenuti nella dichiarazione e 
ad eseguire o trasmettere ricevute di versamento e altri documenti 
non allegati alla dichiarazione o difformi \dai dati forniti da terzi. 


4. L’esito del controllo formale è comunicato al contribuente o al 
sostituto d’imposta con l’indicazione/dei motivi che hanno dato luogo 
alla rettifica degli imponibili, delle imposte, delle ritenute alla fonte, 
dei contributi e dei premi dichiarati, per consentire anche la segnala- 
zione di eventuali dati ed elementi non considerati o valutati erronea- 
mente in sede di controllo formale'entro i trenta giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione,). 


— Si riporta il testo\dell’art. 54-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre}1972, n. 633 (Istituzione e disciplina del- 
l’imposta sul valore aggiunto): 


«Art. 54-bis (Liquidazione dell'imposta dovuta in base alle dichia- 
razioni). — 1. Avvalendosi di procedure automatizzate l’amministra- 
zione finanziaria procede, entro l’inizio del periodo di presentazione 
delle dichiarazioni» relative all'anno successivo, alla liquidazione del- 
l'imposta dovuta, in base alle dichiarazioni presentate dai contri- 
buenti. 


2. Sulla\base dei dati e degli elementi direttamente desumibili 
dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tri- 
butaria, l’amministrazione finanziaria provvede a: 


a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai 
contribuenti nella determinazione del volume d’affari e delle imposte; 


b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti 
nel riporto delle eccedenze di imposta risultanti dalle precedenti 
dichiarazioni; 

c) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempesti- 
vità dei versamenti dell’imposta risultante dalla dichiarazione annuale 
a titolo di acconto e di conguaglio nonché dalle liquidazioni periodiche 
di cui agli artt. 27, 33, comma I], lettera a), e 74, quarto comma. 


3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato 
diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della 
liquidazione è comunicato ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 
dell’art. 60 al contribuente, nonché per evitare la reiterazione di errori 
e per consentire la regolarizzazione degli aspetti formali. Qualora a 
seguito della comunicazione il contribuente rilevi eventuali dati o ele- 
menti non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione dei 
tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti necessari all’amministra- 
zione finanziaria entro i trenta giorni successivi al ricevimento della 
comunicazione. 


4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista dal pre- 
sente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 17 («Oggetto») del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 («Norme di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e 
dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni»): 


«Art. 17 (Oggetto). — 1. I contribuenti eseguono versamenti uni- 
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’I.N.P.S. e delle altre 
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, 
con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei 
confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle 
denunce periodiche presentate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere effet- 
tuata entro la data di presentazione della dichiarazione successiva. 


2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi: 

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite- 
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi del- 
l’art. 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 
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resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la competente 
sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa 
la compensazione; 


b) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artt. 
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74; 


c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im- 
posta sul valore aggiunto; 


d) all'imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a), della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


d-bis) — (Soppressa); 
e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 


assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 


f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordi- 
nata e continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera a), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 


g) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 


h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20; 


h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto 
delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4 
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 


h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, e con i Ministri competenti per 
settore; 


h-quater) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche. 


2-bis. (Comma soppresso)». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 2, comma 8-bis («Termine 
per la presentazione della dichiarazione in materia di imposte. sùi red- 
diti e di IR.A.P.»): del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322. 


«8-bis (Termine per la presentazione della dichiarazione’ in mate- 
ria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.). — Le dichiafazioni dei red- 
diti, dell’imposta regionale sulle attività produttive‘e dei sostituti di 
imposta possono essere integrate dai contribuenti \per correggere 
errori od omissioni che abbiano determinato l’indicazione di un mag- 
gior reddito o, comunque, di un maggior debito d’imposta o di un 
minor credito, mediante dichiarazione da \presentare, secondo le 
disposizioni di cui all’art. 3, utilizzando modelli conformi a quelli 
approvati per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, 
non oltre il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione 
relativa al periodo d’imposta successivo. L’eventuale credito risul- 
tante dalle predette dichiarazioni può essere utilizzato in compensa- 
zione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997.». 


Note all'art. 8: 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 4 del decreto legislativo 
23 dicembre 1998, n. 504: 


«Art. 4 (Aliquota). — l»Le aliquote dell’imposta unica sono sta- 
bilite nelle misure seguenti: 


a) per i concorsi pronostici: 26,80 per cento della base impo- 
nibile; resta salvala \rideterminazione della predetta aliquota, in 
occasione dell’esercizio della delega di cui alla lettera 0) del comma 1 
dell’art. 1 della legge 3 agosto 1998, n. 288, ove necessario per garan- 
tire l'assenza di oneri per il bilancio dello Stato; 


b) per lescommesse: 

1) per la scommessa TRIS e per le scommesse ad essa assi- 
milabili ai sensi dell’art. 4, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169: 25 per cento della quota di prelievo 
stabilita per ciascuna scommessa; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 38 


2) per ogni altro tipo di scommessa: 20,20 per cento della 
quota di prelievo stabilita per ciascuna scommessa. 


2. Per l’anno 1999, l’aliquota applicabile alle scommesse di cui al 
numero 1) della lettera 5) del comma | è stabilita nella misura del 32 
per cento.». 


— Si riporta il testo dei commi | e 2 dell’art..8 del decreto-legge 
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2002, n. 16, concernenti: ridefinizione delle condizioni 
economiche delle concessioni per il servizio di\raccolta delle scom- 
messe ippiche e sportive e riattribuzione delle/concessioni rinnovate: 


«1. Con decreto interdirigenziale, adottato entro quindici giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti criteri ogget- 
tivi e determinati per la ridefinizione în via amministrativa, fatto 
salvo il diritto di recesso del concessionario, delle condizioni econo- 
miche, e delle relative garanzie, previste dalle convenzioni accessive 
alle concessioni per il servizio di raccolta delle scommesse ippiche e 
sportive, nel rispetto, in particolare, del principio della riduzione 
equitativa della misura vigente ‘\del corrispettivo minimo garantito 
nonché della previsione di /Un ‘incremento di tale misura ridefinita, 
fino a scadenza della concessione, direttamente proporzionato all’ef- 
fettiva variazione dei volumi di raccolta delle scommesse. 


2. La ridefinizione-di cui al comma l assicura, in ogni caso, con- 
grue forme di adempimento delle somme corrispettive e delle quote 
di prelievo dovutexdai concessionari, per capitale ed interessi, sino 
alla data di entratà.in vigore del presente decreto, con eventuale 
ripartizione del) debito nell'arco temporale residuo delle conces- 
sioni.». 


— Il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, è il seguente: 


«Att 3 (Modalità di presentazione ed obblighi di conservazione 
delle dichiarazioni). — 1. Le dichiarazioni sono presentate all'Agenzia 
delle entrate in via telematica ovvero per il tramite di una banca con- 
venzionata o di un ufficio della Poste italiane S.p.a. secondo le dispo- 
sizioni di cui ai commi successivi. I contribuenti con periodo di impo- 
stà coincidente con l’anno solare obbligati alla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, dell'imposta regionale sulle attività produt- 
tive e della dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto, presentano la dichiarazione unificata annuale. La dichiara- 
zione dei sostituti di imposta, comprese le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, di cui all’art. 4 può essere 
inclusa nella dichiarazione unificata. E esclusa dalla dichiarazione 
unificata la dichiarazione annuale ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto degli enti e delle società che si sono avvalsi della procedura 
di liquidazione dell’imposta sul valore aggiunto di gruppo di cui 
all’art. 73, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. 


2. Le dichiarazioni previste dal presente decreto, compresa 
quella unificata, sono presentate in via telematica all’Agenzia delle 
entrate, direttamente o tramite gli incaricati di cui ai commi 2-bis e 
3, dai soggetti tenuti per il periodo d’imposta cui si riferiscono le pre- 
dette dichiarazioni alla presentazione della dichiarazione relativa 
all’imposta sul valore aggiunto con esclusione delle persone fisiche 
che hanno realizzato nel medesimo periodo un volume di affari infe- 
riore o uguale a lire 50 milioni, dai soggetti tenuti alla presentazione 
della dichiarazione dei sostituti di imposta di cui all’art. 4 e dai sog- 
getti di cui all’art. 87, comma I, lettere a) e b), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dai soggetti tenuti alla presen- 
tazione del modello per la comunicazione dei dati relativi alla appli- 
cazione degli studi di settore. Le predette dichiarazioni sono tra- 
smesse avvalendosi del servizio telematico Entratel; il collegamento 
telematico con l’Agenzia delle entrate è gratuito per gli utenti. I sog- 
getti di cui al primo periodo obbligati alla presentazione della dichia- 
razione dei sostituti d’imposta, anche in forma unificata, in relazione 
ad un numero di soggetti non superiore a venti, si avvalgono per la 
presentazione in via telematica del servizio telematico Internet 
ovvero di un incaricato di cui al comma 3. 


2-bis. Nell’ambito dei gruppi in cui almeno una società o ente 
rientra tra i soggetti di cui al comma precedente, la presentazione in 
via telematica delle dichiarazioni di soggetti appartenenti al gruppo 
puo essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo avva- 
lendosi del servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti 
al gruppo l’ente o la società controllante e le società da questi con- 
trollate come definite dall’art. 43-fer, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
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2-ter. I soggetti diversi da quelli indicati nei commi 2 e 2-bis, non 
obbligati alla presentazione delle dichiarazioni in via telematica, pos- 
sono presentare le dichiarazioni in via telematica direttamente avva- 
lendosi del servizio telematico Internet ovvero tramite un incaricato 
di cui al comma 3. 


3. Ai soli fini della presentazione delle dichiarazioni in via tele- 
matica mediante il servizio telematico Entratel si considerano sog- 
getti incaricati della trasmissione delle stesse: 


a) gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragio- 
nieri e dei periti commerciali e dei consulenti del lavoro; 


b) isoggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di 
periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma 
di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti 
o diploma di ragioneria; 

c) le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori indi- 
cate nell’art. 32, comma 1, lettere a), 5) e c), del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, nonché quelle che associano soggetti apparte- 
nenti a minoranze etnico-linguistiche; 


d) i centri di assistenza fiscale per le imprese e per i lavoratori 
dipendenti e pensionati; 


e) gli altri incaricati individuati con decreto del Ministro del- 
l'economia e delle finanze. 


3-bis. I soggetti di cui al comma 3, incaricati della predisposi- 
zione delle dichiarazioni previste dal presente decreto, sono obbligati 
alla trasmissione in via telematica delle stesse. 


4.I soggetti di cui ai commi 2, 2-bis e 3 sono abilitati dall’A gen- 
zia delle entrate alla trasmissione dei dati contenuti nelle dichiara- 
zioni. L’abilitazione è revocata quando nello svolgimento dell’attività 
di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute 
irregolarità, ovvero in presenza di provvedimenti di sospensione irro- 
gati dall’ordine di appartenenza del professionista o in caso di revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte dei centri di assi 
stenza fiscale. 


5. Salvo quanto previsto dal comma 2 per i soggetti obbligati 
alla presentazione in via telematica, la dichiarazione può essere pre- 
sentata all'Agenzia delle entrate anche mediante spedizione effettuata 
dall’estero, utilizzando il mezzo della raccomandata o altro equiva- 
lente dal quale risulti con certezza la data di spedizione ovvero avva 
lendosi del servizio telematico Internet. 


6. Le banche e gli uffici postali rilasciano, anche se non richiesta, 
ricevuta di presentazione della dichiarazione. I soggetti di cui ai 
commi 2-bis e 3 rilasciano al contribuente o al sostituto di imposta, 
anche se non richiesto, l’impegno a trasmettere in via ‘telematica 
all’Agenzia delle entrate i dati contenuti nella dichiarazione, conte- 
stualmente alla ricezione della stessa o dell’assunzione dell’incarico 
per la sua predisposizione nonché, entro trenta giorni dal termine 
previsto per la presentazione in via telematica, la‘dichiarazione tra- 
smessa, redatta su modello conforme a quello approvato con il prov- 
vedimento di cui all’art. 1, comma |, e copia della. comunicazione del- 
l’Agenzia delle entrate di ricezione della dichiarazione. 


7. Le banche e la Poste italiane S.p.a. trasmettono in via telema- 
tica le dichiarazioni all'Agenzia delle enttate entro cinque mesi dalla 
data di scadenza del termine di presentazione ovvero, per le dichiara- 
zioni presentate oltre tale termine, entro cinque mesi dalla data di 
presentazione delle dichiarazioni stesse; ove non diversamente previ- 
sto dalle convenzioni di cui al comma.ll. 


7-bis. I soggetti di cui ai commi 2, 2-bis, 2-fer e 3, presentano in 
via telematica le dichiarazioni per le quali non è previsto un apposito 
termine entro un mese dalla scadenza del termine previsto per la pre- 
sentazione alle banche e agli ‘uffici postali. 


7-ter. Le dichiarazioni\consegnate ai soggetti incaricati di cui ai 
commi 2-bis e 3, successivamente al termine previsto per la presenta- 
zione in via telematica»delle stesse, sono trasmesse entro un mese 
dalla data contenuta nell’impegno alla trasmissione rilasciato dai 
medesimi soggettial contribuente ai sensi del comma 6. 


8. La dichiafazione si considera presentata nel giorno in cui è 
consegnata dal contribuente alla banca o all’ufficio postale ovvero è 
trasmessa all'Agenzia delle entrate mediante procedure telematiche 
direttamente o-tramite uno dei soggetti di cui ai commi 2-bis e 3. 


9. I contribuenti e i sostituti di imposta che presentano la dichia- 
razlione in via telematica, direttamente o tramite i soggetti di cui ai 
commi 2-bis e 3, conservano, per il periodo previsto dall’art. 43 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, la 
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dichiarazione debitamente sottoscritta e redatta su modello conforme 
a quello approvato con il provvedimento di cui all’art. 1, comma 1, 
nonché i documenti rilasciati dal soggetto incaricato di predisporre 
la dichiarazione. L’Amministrazione finanziaria può chiedere l’esibi- 
zione della dichiarazione e dei suddetti documenti. 


9-bis. I soggetti incaricati della trasmissione delle dichiarazioni 
conservano, anche su supporti informatici, per /il»periodo previsto 
dall’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, copia delle dichiarazioni trasmesse, delle quali ’Ammi- 
nistrazione finanziaria può chiedere l’esibizione, previa riproduzione 
su modello conforme a quello approvato con. il provvedimento di cui 
all’art. 1, comma I. 


10. La prova della presentazione della dichiarazione è data dalla 
comunicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuto ricevi- 
mento della dichiarazione presentata»in via telematica direttamente 
o tramite i soggetti di cui ai commi 2+bis e 3, ovvero dalla ricevuta 
della banca, dell’ufficio postale 0 dalla ricevuta di invio della racco- 
mandata di cui al comma 5. 


11. Le modalità tecniche. di\trasmissione delle dichiarazioni sono 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Le modalità di svolgimento 
del servizio di ricezioné\delle dichiarazioni da parte delle banche e 
della Poste italiane S.p.a.} comprese la misura del compenso spet- 
tante e le conseguenze, derivanti dalle irregolarità commesse nello 
svolgimento del sefvizio, sono stabilite mediante distinte convenzioni, 
approvate con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 
La misura del compenso è determinata tenendo conto dei costi del 
servizio e delmumero complessivo delle dichiarazioni ricevute. 


12. Le<disposizioni del presente articolo si applicano anche alla 
presentazione, delle dichiarazioni riguardanti imposte sostitutive delle 
imposte sui redditi. 


13. Ai soggetti incaricati della trasmissione telematica si applica 
l’art. 12-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e per le convenzioni e i decreti ivi previsti 
si intendono, rispettivamente, le convenzioni e i provvedimenti di cui 
al comma 11 del presente articolo.». 


— Il testo dell’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, è il seguente: 


«Art. 14 (Iscrizioni a ruolo a titolo definitivo). — Sono iscritte a 
titolo definitivo nei ruoli: 


a) le imposte e le ritenute alla fonte liquidate ai sensi degli 
artt. 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, al netto dei versamenti diretti risultanti 
dalle attestazioni allegate alle dichiarazioni; 


b) le imposte, le maggiori imposte e le ritenute alla fonte 
liquidate in base ad accertamenti definitivi; 


c) i redditi dominicali dei terreni e i redditi agrari determinati 
dall’ufficio in base alle risultanze catastali; 


d) i relativi interessi, soprattasse e pene pecuniarie.)». 


— Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, vedi nota all’art. 7. 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 19 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241: 


«Art. 19 (Modalità di versamento mediante delega). — 1.1 versa- 
menti delle imposte, dei contributi, dei premi previdenziali ed assi- 
stenziali e delle altre somme, al netto della compensazione, sono ese- 
guiti mediante delega irrevocabile ad una banca convenzionata ai 
sensi del comma 5. 


2. La banca rilascia al contribuente un’attestazione conforme al 
modello approvato con decreto del Ministro delle finanze, recante 
l'indicazione dei dati identificativi del soggetto che effettua il versa- 
mento, la data, la causale e gli importi dell’ordine di pagamento, non- 
ché l’impegno ad effettuare il pagamento agli enti destinatari per 
conto del delegante. L’attestazione deve recare altresì l’indicazione 
dei crediti per i quali il contribuente si è avvalso della facoltà di com- 
pensazione. 


3. La delega deve essere conferita dal contribuente anche nel- 
l’ipotesi in cui le somme dovute risultano totalmente compensate ai 
sensi dell’art. 17. La parte di credito che non ha trovato capienza 
nella compensazione è utilizzata in occasione del primo versamento 
successivo. 


— 23 — 


15-2-2003 


4. Per l’omessa presentazione del modello di versamento conte- 
nente i dati relativi alla eseguita compensazione, si applica la san- 
zione di lire 300.000, ridotta a lire 100.000 se il ritardo non è supe- 
riore a cinque giorni lavorativi. 


5. Con convenzione approvata con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con i Ministri del tesoro e del lavoro e della pre- 
videnza sociale, sono stabiliti le modalità di conferimento della 
delega e di svolgimento del servizio, i dati delle operazioni da tra- 
smettere e le relative modalità di trasmissione e di conservazione, 
tenendo conto dei termini di cui all’art. 13 del regolamento concer- 
nente l’istituzione del conto fiscale, adottato con decreto del Ministro 
delle finanze 28 dicembre 1993, n. 567, nonché le penalità per l’ina- 
dempimento degli obblighi nascenti dalla convenzione stessa e la 
misura del compenso per il servizio svolto dalle banche. Quest’ultima 
è determinata tenendo conto del costo di svolgimento del servizio, 
del numero dei moduli presentati dal contribuente e di quello delle 
operazioni in esso incluse, della tipologia degli adempimenti da svol- 
gere e dell'ammontare complessivo dei versamenti gestito dal sistema. 
La convenzione ha durata triennale e può essere tacitamente rinno- 
vata. 


6. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Mini- 
stri del tesoro e delle poste e delle telecomunicazioni, la delega di 
pagamento può essere conferita all’Ente poste italiane, secondo 
modalità e termini in esso fissati. All’Ente poste italiane si applicano 
le disposizioni del presente decreto.». 


— Il decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, concernente rilevazione a 
fini fiscali di taluni trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e 
valori, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 
1990. 


— Si trascrive il testo vigente degli articoli 2, 3, 4, 5, 10 del 
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74: 


«Art. 2 (Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti). — 1. É punito con la reclusione 
da un anno e sei mesi a sei anni chiunque, al fine di evadere le impo- 
ste sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni 
annuali relative a dette imposte elementi passivi fittizi. 


2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti 
sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti 
a fine di prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria. 


3. Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore’ a lire 
trecento milioni, si applica la reclusione da sei mesi;‘a \due anni. 


Art. 3 (Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici). — 
1. Fuori dei casi previsti dall’art. 2, è punito con laireclusione da un 
anno e sei mesi a sei anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui 
redditi o sul valore aggiunto, sulla base di una falsa rappresentazione 
nelle scritture contabili obbligatorie e avvalendosi)di mezzi fraudo- 
lenti idonei ad ostacolarne l’accertamento, indica in una delle dichia- 
razioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un 
ammontare inferiore a quello effettivo od. elementi passivi fittizi, 
quando, congiuntamente: 


a) l’imposta evasa è superiore, \con riferimento a taluna delle 
singole imposte, a lire centocinquanta milioni; 


b) l'ammontare complessivo ‘degli elementi attivi sottratti 
all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, 
è superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli ele- 
menti attivi indicati in dichiarazione, 0, comunque, è superiore a lire 
tre miliardi. 


Art. 4 (Dichiarazione infedele). — 1. Fuori dei casi previsti dagli 
articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da uno a tre anni chiunque, 
al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica 
in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi 
attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi pas- 
sivi fittizi, quando, congiuntamente: 


a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle 
singole imposte, a lire duecento milioni; 


b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, 
è superiore al dieci per cento dell’ammontare complessivo degli ele- 
menti attivi indicati in dichiarazione, 0, comunque, è superiore a lire 
quattro miliardi. 
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Art. 5 (Omessa dichiarazione). — 1. È punito con la reclusione 
da uno a tre anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi 
o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle 
dichiarazioni annuali relative a dette imposte, quando l’imposta 
evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte a lire 
centocinquanta milioni. 


2. Ai fini della disposizione prevista dal comma non si consi- 
dera omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine o non sottoscritta o non\redatta su uno stam- 
pato conforme al modello prescritto.» 


«Art. 10 (Occultamento o distruzione, di documenti contabili). — 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclu- 
sione da sei mesi a cinque anni chiunque, ‘al fine di evadere le imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentire l’evasione a 
terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i 
documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non 
consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari.». 


— Si riporta il testo degli \articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 
491-bis e 492 del codice penale: 


«Art. 482 (Falsità.materiale commessa dal privato). — Se alcuno 
dei fatti preveduti dagli»articoli 476, 477 e 478 è commesso da un pri- 
vato, ovvero da un pubblico ufficiale fuori dell’esercizio delle sue fun- 
zioni, si applicano rispettivamente le pene stabilite nei detti articoli, 
ridotte di un terzo. 


Art. 483C(Falsità ideologica commessa dal privato in atto pub- 
blico). — Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto 
pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato a provare la verità, è punito 
con la reclusione fino a due anni. 


Se si\tratta di false attestazioni in atti dello stato civile, la reclu- 
sionè non può essere inferiore a tre mesi. 


Att. 484 (Falsità in registri e notificazioni). — Chiunque, essendo 
per legge obbligato a fare registrazioni soggette all’ispezione all’Auto- 
rità di pubblica sicurezza, o a fare notificazioni all'Autorità stessa 
circa le proprie operazioni industriali commerciali o professionali, 
scrive o lascia scrivere false indicazioni è punito con la reclusione fino 
a sei mesi o con la multa fino a lire seicentomila. 


Art. 485 (Falsità in scrittura privata). — Chiunque, al fine di pro- 
curare a sè o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un danno, 
forma, in tutto o in parte, una scrittura privata falsa, o altera una 
scrittura privata vera, è punito, qualora ne faccia uso o lasci che altri 
ne faccia uso, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 


Si considerano alterazioni anche le aggiunte falsamente apposte 
a una scrittura vera, dopo che questa fu definitivamente formata.». 


«Art. 489 (Uso di atto falso). — Chiunque, senza essere concorso 
nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene stabilite negli 
articoli precedenti, ridotte di un terzo. 


Qualora si tratti di scritture private, chi commette il fatto è puni- 
bile soltanto se ha agito al fine di procurare a sè o ad altri un vantag- 
gio o di recare ad altri un danno. 


Art. 490 (Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri). — 
Chiunque, in tutto o in parte, distrugge, sopprime od occulta un atto 
pubblico o una scrittura privata veri soggiace rispettivamente alle pene 
stabilite negli articoli 476, 477, 482 e 485, secondo le distinzioni in essi 
contenute. 


Si applica la disposizione del capoverso dell’articolo precedente. 


Art. 491-bis (Documenti informatici). — Se alcuna delle falsità 
previste dal presente capo riguarda un documento informatico pub- 
blico o privato, si applicano le disposizioni del capo stesso concer- 
nenti rispettivamente gli atti pubblici e le scritture private. A tal fine 
per documento informatico si intende qualunque supporto informa- 
tico contenente dati o informazioni aventi efficacia probatoria o pro- 
grammi specificamente destinati ad elaborarli. 


Art. 492 (Copie autentiche che tengono luogo degli originali man- 
canti). — Agli effetti delle disposizioni precedenti, nella denomina- 
zione di “atti pubblici” e di “scritture private” sono compresi gli atti 
originali e le copie autentiche di essi, quando a norma di legge ten- 
gano luogo degli originali mancanti.». 
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— Si riporta il testo degli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice 
civile: 

«Art. 2621 (False comunicazioni ed illegale ripartizione di utili o di 
acconti sui dividendi). — Salvo che il fatto costituisca reato più grave, 
sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 
lire 2 milioni a lire 20 milioni: 


1) i promotori, i soci fondatori, gli amministratori, i direttori 
generali, i sindaci e i liquidatori, i quali nelle relazioni, nei bilanci o 
in altre comunicazioni sociali, fraudolentemente espongono fatti non 
rispondenti al vero sulla costituzione o sulle condizioni economiche 
della società o nascondono in tutto o in parte fatti concernenti le con- 
dizioni medesime; 


2) gli amministratori e i direttori generali che, in mancanza di 
bilancio approvato o in difformità da esso o in base ad un bilancio 
falso, sotto qualunque forma, riscuotono o pagano utili fittizi o che 
non possono essere distribuiti; 


3) gli amministratori e i direttori generali che distribuiscono 
acconti sui dividendi: 


a) in violazione dell’art. 2433-bis, primo comma; 


b) ovvero in misura superiore all’importo degli utili conse- 
guiti dalla chiusura dell’esercizio precedente, diminuito delle quote 
che devono essere destinate a riserva per obbligo legale o statutario 
e delle perdite degli esercizi precedenti e aumentato delle riserve 
disponibili; 

c) ovvero in mancanza di approvazione del bilancio dell’e- 
sercizio precedente o del prospetto contabile previsto nell’art. 2433- 
bis, quinto comma, oppure in difformità da essi, ovvero sulla base di 
un bilancio o di un prospetto contabile falsi. 


Art. 2622 (Divulgazione di notizie sociali riservate). — Gli ammi- 
nistratori, i direttori generali, i sindaci e i loro dipendenti, i liquida- 
tori, che, senza giustificato motivo, si servono a profitto proprio od 
altrui di notizie avute a causa del loro ufficio, o ne danno comunica- 
zione, sono puniti, se dal fatto può derivare pregiudizio alla società, 
con la reclusione fino ad un anno e con la multa da lire 200.000 a lire 
2 milioni. Il delitto è punibile su querela della società. 


Art. 2623 (Violazione di obblighi incombenti agli amministratori). 
— Sono puniti con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da lire 400.000 a lire 2.000.000 gli amministratori che: 


1) eseguono una riduzione di capitale o la fusione con altra 
società o una scissione in violazione degli articoli 2306, 24454 2503; 


2) restituiscono ai soci palesemente o sotto forme simulate i 
conferimenti o li liberano dall’obbligo di eseguirli, fuori del\caso di 
riduzione del capitale sociale; 


3) impediscono il controllo della gestione sociale da parte del 
collegio sindacale o, nei casi previsti dalla legge, da parte dei soci.». 


— Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo»19 giugno 1997, 
n. 218, è il seguente: 


«Art. 5 (Avvio del procedimento). — 1. L'ufficio invia al contri- 
buente un invito a comparire, nel quale sono indicati: 


a) i periodi di imposta suscettibili*di accertamento; 


b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accer- 
tamento con adesione. 


2. La richiesta di chiarimenti ifviatà al contribuente ai sensi del- 
l’art. 12, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, riguardante la 
determinazione induttiva di ricavi; compensi e volumi d’affari sulla 
base di coefficienti presuntivi, costituisce anche invito al contribuente 
per l’eventuale definizione/dell’accertamento con adesione. 


3. Fino all’entrata in funzione dell’ufficio delle entrate, l’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette, dopo aver controllato la posizione 
del contribuente riguardovalle imposte sui redditi, richiede all’ufficio 
dell’imposta sul valore aggiunto la trasmissione degli elementi in suo 
possesso, rilevanti per la definizione dell’accertamento con adesione 
e invia al contribuente l’invito a comparire di cui al comma 1, dan- 
done comunicazione all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, che 
può delegare un proprio funzionario a partecipare al procedimento. 
L’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, anche di propria iniziativa, 
trasmette all’ufficio distrettuale delle imposte dirette, gli elementi 
idonei alla formulazione di un avviso di rettifica ai sensi degli artt. 54 
e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobrel972, 
n. 633.». 
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— Si trascrive il testo vigente dell’art. 41-bis del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: 


«Art. 41-bis (Accertamento parziale in base agli elementi segnalati 
dall'anagrafe tributaria). — 1. Senza pregiudizio dell’ulteriore azione 
accertatrice nei termini stabiliti dall’art. 43, gli uffici delle imposte, 
qualora, dalle segnalazioni effettuate dal Centro informativo delle 
imposte dirette, dalla Guardia di finanza o da pubbliche amministra- 
zioni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso\dell’anagrafe tribu- 
taria, risultino elementi che consentono di stabilire l’esistenza di un 
reddito non dichiarato o il maggiore ammontare di un reddito par- 
zialmente dichiarato, che avrebbe dovuto concorrere a formare il red- 
dito imponibile, compresi i redditi da partecipazioni in società, asso- 
ciazioni ed imprese di cui all’art. 5 del (testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, o l’esistenza, di deduzioni, esenzioni ed age- 
volazioni in tutto o in parte non spettanti, possono limitarsi ad accer- 
tare, in base agli elementi predetti, il reddito o il maggior reddito 
imponibili. Non si applica la disposizione dell’art. 44. 


2. (Soppresso)». 


— Il testo dell’art. 54.del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è riportato nelle note all’art. 7. 


— Si trascrive ilitesto vigente dell’art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


«Art. 5 (Redditi.prodotti in forma associata). — 1. I redditi delle 
società semplici} in nome collettivo e in accomandita semplice resi- 
denti nel territorio\dello Stato sono imputati a ciascun socio, indipen- 
dentemente dalla” percezione, proporzionalmente alla sua quota di 
partecipazione agli utili. 


2. Lé quote di partecipazione agli utili si presumono proporzio- 
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata 
di costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferi- 
menti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. 


3. Ai fini delle imposte sui redditi: 


a) le società di armamento sono equiparate alle società in 
nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che 
siano state costituite all'unanimità o a maggioranza; 


b) le società di fatto sono equiparate alle società in nome col- 
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano 
per oggetto l’esercizio di attività commerciali; 


c) le associazioni senza personalità giuridica costituite fra 
persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni 
sono equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui 
al comma 2 può essere redatto fino alla presentazione della dichiara- 
zione dei redditi dell’associazione; 


d) si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio dello Stato. 


L’oggetto principale è determinato in base all’atto costitutivo, se 
esistente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, 
e, in mancanza, in base all’attività effettivamente esercitata. 


4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230-bis del codice 
civile, limitatamente al 49% dell'ammontare risultante dalla dichiara- 
zione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun familiare, 
che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua attività 
di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di parteci- 
pazione agli utili. 

La presente disposizione si applica a condizione: 


a) che i familiari partecipanti all’impresa risultino nominati- 
vamente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità 
con l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione 
dell’imprenditore e dei familiari partecipanti; 


b) che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in- 
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari 
e l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e 
quantità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa in modo con- 
tinuativo e prevalente, nel periodo d’imposta; 

c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 


redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 
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5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 
grado.». 


— Si riporta il testo dell’art. 331 del codice di procedura penale: 

«Art. 331 (Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un 
pubblico servizio). — 1. Salvo quanto stabilito dall’art. 347, i pubblici 
ufficiali e gli incaricati di un pubblico servizio che nell’esercizio o a 
causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di un reato 
perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche 
quando non sia individuata la persona alla quale il reato è attribuito. 


2. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pub- 
blico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria. 


3. Quando più persone sono obbligate alla denuncia per il mede- 
simo fatto, esse possono anche redigere e sottoscrivere un unico atto. 


4. Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo, 
emerge un fatto nel quale si può configurare un reato perseguibile di 
ufficio, l'autorità che procede redige e trasmette senza ritardo la 
denuncia al pubblico ministero.». 


Note all'art. 9: 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


«Art. 5 (Redditi prodotti in forma associata). — 1. I redditi delle 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice resi- 
denti nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun socio, indipen- 
dentemente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di 
partecipazione agli utili. 


2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzio- 
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata 
di costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferi- 
menti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. 


3. Ai fini delle imposte sui redditi: 


a) le società di armamento sono equiparate alle società in 
nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che 
siano state costituite all'unanimità o a maggioranza; 


b) le società di fatto sono equiparate alle società in nome col- 
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano 
per oggetto l’esercizio di attività commerciali; 


c) le associazioni senza personalità giuridica costituite fra 
persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti professioni 
sono equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui 
al comma 2 può essere redatto fino alla presentazione della dichiara- 
zione dei redditi dell’associazione; 


d) si considerano residenti le società e le/associazioni che per 
la maggior parte del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel terfitorio dello Stato. 


L’oggetto principale è determinato in baseall’atto costitutivo, se 
esistente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, 
e, in mancanza, in base all’attività effettivamente esercitata. 


4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230-bis del codice 
civile, limitatamente al 49% dell'ammontare risultante dalla dichiara- 
zione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun familiare, 
che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua attività 
di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di parteci- 
pazione agli utili. 

La presente disposizione,sisapplica a condizione: 


a) che i familiari partecipanti all’impresa risultino nominati- 
vamente, con l’indicazione ‘del rapporto di parentela o di affinità 
con l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione 
dell’imprenditore e dei\familiari partecipanti; 


b) che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in- 
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari 
e l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e 
quantità del lavoro effettivamente prestato nell'impresa in modo con- 
tinuativo e prevalente, nel periodo d’imposta; 

c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 
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5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 
grado.». 


— Si trascrive il testo dell’art. 87 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


«Art. 87 (Soggetti passivi) — 1. Sono soggetti. all’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche: 


a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società 
a responsabilità limitata, le società cooperative\e/le società di mutua 
assicurazione residenti nel territorio dello Stat0; 


b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel 
territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciali; 


c) gli enti pubblici e privati, ‘diversi dalle società, residenti nel 
territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o princi- 
pale l’esercizio di attività commerciali; 


d) le società e gli enti di/ogni tipo, con o senza personalità 
giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 


2. Tra gli enti diversi,dalle società, di cui alle lettere 5) e c) del 
comma 1, si comprendono) oltre alle persone giuridiche, le associa- 
zioni non riconosciute,i‘consorzi e le altre organizzazioni non appar- 
tenenti ad altri soggetti». passivi nei confronti delle quali il presuppo- 
sto dell'imposta si verifica in modo unitario e autonomo. Tra le 
società e gli enti di\cui alla lettera 4) del comma 1 sono comprese 
anche le società,e le associazioni indicate nell’art. 5. 


3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le 
società e gli(enti’che per la maggior parte del periodo di imposta 
hanno la sede legale o la sede dell’amministrazione o l’oggetto princi- 
pale nel territorio dello Stato. 


4.4L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è determi- 
nato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto, se esistenti 
in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o regi- 
strata. Per oggetto principale si intende l’attività essenziale per realiz- 
zare direttamente gli scopi primari indicati dalla legge, dall’atto costi- 
tutivo o dallo statuto. 


4-bis. In mancanza dell’atto costitutivo o dello statuto nelle pre- 
dette forme, l’oggetto principale dell’ente residente è determinato in 
base all’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; 
tale disposizione si applica in ogni caso agli enti non residenti.». 


— Si riporta il testo dell’art. 36-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: 


«Art. 36-bis (Liquidazione delle imposte, dei contributi, dei premi 
e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni). — 1. Avvalendosi di 
procedure automatizzate, l’amministrazione finanziaria procede, 
entro l’inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative 
all'anno successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e 
dei premi dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiara- 
zioni presentate dai contribuenti e dai sostituti d’imposta. 


2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili 
dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tri- 
butaria, l’Amministrazione finanziaria provvede a: 


a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai 
contribuenti nella determinazione degli imponibili, delle imposte, dei 
contributi e dei premi; 


b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti 
nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei contributi e dei premi 
risultanti dalle precedenti dichiarazioni; 


c) ridurre le detrazioni d’imposta indicate in misura superiore 
a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 


d) ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore 
a quella prevista dalla legge; 


e) ridurre i crediti d’imposta esposti in misura superiore a 
quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 


£) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempe- 
stività dei versamenti delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti 
a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qua- 
lità di sostituto d’imposta. 
3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato 
diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della 
liquidazione è comunicato al contribuente o al sostituto d’imposta 
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per evitare la reiterazione di errori e per consentire la regolarizza- 
zione degli aspetti formali. Qualora a seguito della comunicazione il 
contribuente o il sostituto di imposta rilevi eventuali dati o elementi 
non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione dei tributi, 
lo stesso può fornire i chiarimenti necessari all’amministrazione 
finanziaria entro i trenta giorni successivi al ricevimento della comu- 
nicazione. 


4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista nel pre- 
sente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente e dal sostituto d’imposta.». 


— Il testo vigente dell’art. 36-ter del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è il seguente: 


«Art. 36-ter (Controllo formale delle dichiarazioni). — 1. Gli 
uffici periferici dell’amministrazione finanziaria, procedono, entro il 
31 dicembre del secondo anno successivo a quello di presentazione, 
al controllo formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti e 
dai sostituti d’imposta sulla base dei criteri selettivi fissati dal Mini- 
stro delle finanze, tenendo anche conto delle capacità operative dei 
medesimi uffici. 


2. Senza pregiudizio dell’azione accertatrice a norma degli arti- 
coli 37 e seguenti, gli uffici possono: 


a) escludere in tutto o in parte lo scomputo delle ritenute 
d’acconto non risultanti dalle dichiarazioni dei sostituti d’imposta, 
dalle comunicazioni di cui all’art. 20, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, o dalle certifi- 
cazioni richieste ai contribuenti ovvero delle ritenute risultanti in 
misura inferiore a quella indicata nelle dichiarazioni dei contribuenti 
stessi; 


b) escludere in tutto o in parte le detrazioni d’imposta non 
spettanti in base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi 
di cui all’art. 78, comma 25, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 


c) escludere in tutto o in parte le deduzioni dal reddito non 
spettanti in base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi 
menzionati nella lettera db); 


d) determinare i crediti d'imposta spettanti in base ai dati 
risultanti dalle dichiarazioni e ai documenti richiesti ai contribuenti; 


e) liquidare la maggiore imposta sul reddito delle persone 
fisiche e i maggiori contributi dovuti sull'’ammontare complessivo 
dei redditi risultanti da più dichiarazioni o certificati di cui all’art. 1, 
comma 4, lettera d), presentati per lo stesso anno dal medesimo con- 
tribuente; 


f) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi nelle 
dichiarazioni dei sostituti d’imposta. 


3. Ai fini dei commi 1 e 2, il contribuente o il sostituto d’imposta 
è invitato, anche telefonicamente o in forma scritta o, telematica, a 
fornire chiarimenti in ordine ai dati contenuti nella \dichiarazione e 
ad eseguire o trasmettere ricevute di versamento e-altri documenti 
non allegati alla dichiarazione o difformi dai dati forniti da terzi. 


4. L’esito del controllo formale è comunicato al contribuente o al 
sostituto d’imposta con l’indicazione dei motivi che hanno dato luogo 
alla rettifica degli imponibili, delle imposte, delle ritenute alla fonte, 
dei contributi e dei premi dichiarati, per consentire anche la segnala- 
zione di eventuali dati ed elementi non\considerati o valutati erronea- 
mente in sede di controllo formale entro trenta giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione.)». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 54-bis del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 


«Art. 54-bis (Liquidazione.dell’imposta dovuta in base alle dichia- 
razioni). — 1. Avvalendosi di\procedure automatizzate l’amministra- 
zione finanziaria procede, entro l’inizio del periodo di presentazione 
delle dichiarazioni relative all’anno successivo, alla liquidazione del- 
l'imposta dovuta in base alle dichiarazioni presentate dai contri- 
buenti. 


2. Sulla base, dei dati e degli elementi direttamente desumibili 
dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tri- 
butaria, l’amminîstrazione finanziaria provvede a: 


a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai 
contribuenti nella determinazione del volume d’affari e delle imposte; 


b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti 
nel riporto delle eccedenze di imposta risultanti dalle precedenti 
dichiarazioni; 
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c) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempe- 
stività dei versamenti dell’imposta risultante dalla dichiarazione 
annuale a titolo di acconto e di conguaglio nonché dalle liquidazioni 
periodiche di cui agli articoli 27, 33, comma 1, lettera a), e 74, quarto 
comma. 


3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato 
diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della 
liquidazione è comunicato ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 
dell’art. 60 al contribuente, nonché per evitare, la reiterazione di 
errori e per consentire la regolarizzazione degli ‘aspetti formali. Qua- 
lora a seguito della comunicazione il contribuente rilevi eventuali dati 
o elementi non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione 
dei tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti necessari all’ammini- 
strazione finanziaria entro i trenta giorni’ successivi al ricevimento 
della comunicazione. 


4. I dati contabili risultanti dalla/liquidazione prevista dal pre- 
sente articolo si considerano, a tutti’ gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente.». 


— Il testo vigente degli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legisla- 
tivo 10 marzo 2000, n. 74 è.\riportato in nota all’art. 8. 


— Il testo vigente\degli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 
491-bis e 492 del codicepenale è riportato in nota all’art. 8. 


— Il testo vigente degli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice 
civile è riportato in nota all’art. 8. 


— Il decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla\legge 4 agosto 1990, n. 227, reca disposizioni in mate- 
ria di «Rilevazione ai fini fiscali di taluni trasferimenti da e per l’e- 
stero di denaro, titoli e valori. 


—Si)trascrive il testo dell’art. 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602: 


«Art. 14 (Iscrizioni a ruolo a titolo definitivo). — Sono iscritte a 
titolo definitivo nei ruoli: 


a) le imposte e le ritenute alla fonte liquidate ai sensi degli 
artt. 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, al netto dei versamenti diretti risultanti 
dalle attestazioni allegate alle dichiarazioni; 


b) le imposte, le maggiori imposte e le ritenute alla fonte 
liquidate in base ad accertamenti definitivi; 


c) i redditi dominicali dei terreni e i redditi agrari determinati 
dall’ufficio in base alle risultanze catastali; 


d) i relativi interessi, soprattasse e pene pecuniarie.». 


— Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218: 


«Art. 5 (Avvio del procedimento). — 1. L’ufficio invia al contri- 
buente un invito a comparire, nel quale sono indicati: 


a) i periodi di imposta suscettibili di accertamento; 


b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accer- 
tamento con adesione. 


2. La richiesta di chiarimenti inviata al contribuente ai sensi del- 
l’art. 12, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, riguardante la 
determinazione induttiva di ricavi, compensi e volumi d’affari sulla 
base di coefficienti presuntivi, costituisce anche invito al contribuente 
per l’eventuale definizione dell’accertamento con adesione. 


3. Fino all’entrata in funzione dell’ufficio delle entrate, l’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette, dopo aver controllato la posizione 
del contribuente riguardo alle imposte sui redditi, richiede all’ufficio 
dell’imposta sul valore aggiunto la trasmissione degli elementi in suo 
possesso, rilevanti per la definizione dell’accertamento con adesione 
e invia al contribuente l’invito a comparire di cui al comma 1, dan- 
done comunicazione all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, che 
può delegare un proprio funzionario a partecipare al procedimento. 
L’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, anche di propria iniziativa, 
trasmette all’ufficio distrettuale delle imposte dirette, gli elementi 
idonei alla formulazione di un avviso di rettifica ai sensi degli arti- 
coli 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre1972, n. 633.». 


— Per il testo dell’art. 41-bis del decreto del Presidente della 


Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, vedi nota all’art. 7. 
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— Per il testo dell’art. 54 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 633, vedi nota all’art. 7. 


— Si trascrive il testo del comma 8-bis dell’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322: 


«8-bis (Termine per la presentazione della dichiarazione in mate- 
ria di imposte sui redditi e di IRAP). Le dichiarazioni dei redditi, del- 
l’imposta regionale sulle attività produttive e dei sostituti di imposta 
possono essere integrate dai contribuenti per correggere errori od 
omissioni che abbiano determinato l’indicazione di un maggior red- 
dito o, comunque, di un maggior debito d’imposta o di un minor cre- 
dito, mediante dichiarazione da presentare, secondo le disposizioni 
di cui all’art. 3, utilizzando modelli conformi a quelli approvati per 
il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, non oltre il ter- 
mine prescritto per la presentazione della dichiarazione relativa al 
periodo d’imposta successivo. L’eventuale credito risultante dalle pre- 
dette dichiarazioni può essere utilizzato in compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997.». 


— Il testo dell’art. 3 dell’ordinanza del Ministro per il coordina- 
mento della protezione civile del 21 dicembre 1990 è il seguente: 


«Art. 3 (Soggetti beneficiari). — Possono beneficiare delle 
sospensioni e delle agevolazioni di cui ai precedenti articoli i soggetti 
residenti, da data anteriore al 13 dicembre 1990, nei comuni che 
saranno individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro per il coordinamento della prote- 
zione civile, sentito il presidente della regione Sicilia. 


Possono altresì beneficiare delle disposizioni previste dai prece- 
denti articoli i soggetti che svolgono, nell’area dei comuni che 
saranno elencati nel decreto di cui al precedente comma, la loro atti- 
vità industriale, commerciale, artigiana ed agricola, ancorché resi- 
denti altrove, limitatamente alle obbligazioni nascenti dalle attività 
stesse.». 


Note all'art. 10: 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 43 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: 


«Art. 43 (Termine per l'accertamento). — Gli avvisi di accerta- 
mento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui è stata, presen- 
tata la dichiarazione. Nei casi di omessa presentazione della dichiara- 
zione o di presentazione di dichiarazione nulla ai sensi delle disposi- 
zioni del titolo I, l’avviso di accertamento può essere notificato fino 
al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello inécui la dichiara- 
zione avrebbe dovuto essere presentata. Fino alla scadenza del ter- 
mine stabilito nei commi precedenti l'accertamento può essere inte- 
grato o modificato in aumento mediante la notificazione di nuovi 
avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi. 


Nell’avviso devono essere specificatamente indicati, a pena di 
nullità, i nuovi elementi e gli atti o fatti attfaverso i quali sono venuti 
a conoscenza dell’ufficio delle imposte.». 


Note all'art. 14: 


— Si trascrive il testo vigente\del comma 4 dell’art. 75 (Norme 
generali sui componenti del reddito d'impresa) del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui aledecreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986: 


«4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in 
deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto 
dei profitti e delle perdite relativo all’esercizio di competenza. Sono 
tuttavia deducibili quelli che pur non essendo imputabili al conto dei 
profitti e delle perdite sono deducibili per disposizione di legge e 
quelli imputati al conto dei profitti e delle perdite di un esercizio pre- 
cedente, se la deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti 
norme del presente capo che dispongono o consentono il rinvio. Le 
spese e gli oneri specificamente afferenti i ricavi e altri proventi che, 
pur non risultando imputati al conto dei profitti e delle perdite, con- 
corrono a formare il reddito sono ammessi in deduzione se e nella 
misura in cui risultano da elementi certi e precisi, salvo quanto stabi- 
lito per le apposite scritture nel successivo comma 6.». 
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— Si trascrive il testo vigente del terzo comma dell’art. 61 
(Ricorsi) del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 
(Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui 
redditi): 


«I contribuenti obbligati alla tenuta di scritture, contabili non 
possono provare circostanze omesse nelle scritture stesse o in contra- 
sto con le loro risultanze. Tuttavia è ammessa la prova, sulla base di 
elementi certi e precisi, delle spese e degli oneri ‘di cui all’art. 75, 
comma 4, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, ferma restando la disposizione del comma 6 dello stesso 
articolo.» 


— Si trascrive il testo vigente del primo comma dell’art. 43 (Ter- 
mine per l'accertamento) del decreto; del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600: 


«Gli avvisi di accertamento, devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre \del quarto anno successivo a quello 
in cui è stata presentata la dichiarazione.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 59 del citato testo unico 
delle imposte sui redditi 


«Art. 59 (Variazioni delle rimanenze). — 1. Le variazioni delle 
rimanenze finali dei\beni indicati alle lettere a) e 5) del comma 1 
dell’art. 53, rispetto\alle esistenze iniziali, concorrono a formare il 
reddito dell’esercizio. A tal fine le rimanenze finali, la cui valutazione 
non sia effettuata/a-costi specifici o a norma dell’art. 60, sono assunte 
per un valoré>non inferiore a quello che risulta raggruppando i beni 
in categorie omogenee per natura e per valore e attribuendo a ciascun 
gruppo unì valore non inferiore a quello determinato a norma delle 
disposiziohi)che seguono. 


2. Nel primo esercizio in cui si verificano, le rimanenze sono 
valutate attribuendo ad ogni unità il valore risultante dalla divisione 
del costo complessivo dei beni prodotti e acquistati nell’esercizio 
stesso per la loro quantità. 


3. Negli esercizi successivi, se la quantità delle rimanenze è 
aumentata rispetto all’esercizio precedente, le maggiori quantità, 
valutate a norma del comma 2, costituiscono voci distinte per esercizi 
di formazione. Se la quantità è diminuita, la diminuzione si imputa 
agli incrementi formati nei precedenti esercizi, a partire dal più 
recente. 


3-bis. Per le imprese che valutano in bilancio le rimanenze finali 
con il metodo della media ponderata o del “primo entrato, primo 
uscito” o con varianti di quello di cui al comma 3, le rimanenze finali 
sono assunte per il valore che risulta dall’applicazione del metodo 
adottato. 


4. Se in un esercizio il valore unitario medio dei beni, determi- 
nato a norma dei commi 2, 3 e 3-bis, è superiore al valore normale 
medio di essi nell’ultimo mese dell’esercizio, il valore minimo di cui 
al comma I, è determinato moltiplicando l’intera quantità dei beni, 
indipendentemente dall’esercizio di formazione, per il valore nor- 
male. Per le valute estere si assume come valore normale il valore 
secondo il cambio alla data di chiusura dell’esercizio. Il minor valore 
attribuito alle rimanenze in conformità alle disposizioni del presente 
comma vale anche per gli esercizi successivi sempre che le rimanenze 
non risultino iscritte nello stato patrimoniale per un valore superiore. 


5. I prodotti in corso di lavorazione e i servizi in corso di esecu- 
zione al termine dell’esercizio sono valutati in base alle spese soste- 
nute nell’esercizio stesso, salvo quanto stabilito nell’art. 60 per le 
opere, le forniture e i servizi di durata ultrannuale. 


6. Le rimanenze finali di un esercizio nell'’ammontare indicato 
dal contribuente costituiscono le esistenze iniziali dell’esercizio suc- 
cessivo. 


7. Per gli esercenti attività di commercio al minuto che valutano 
le rimanenze delle merci con il metodo del prezzo al dettaglio si tiene 
conto del valore così determinato anche in deroga alla disposizione 
del comma 1, a condizione che nella dichiarazione dei redditi o in 
apposito allegato siano illustrati i criteri e le modalità di applicazione 
del detto metodo, con riferimento all’oggetto e alla struttura organiz- 
zativa dell’impresa. 


8. Le plusvalenze risultanti da rivalutazioni delle rimanenze 
effettuate fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 1984 in applica- 
zione dei criteri di valutazione previsti dall’art. 12 della legge 
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19 marzo 1983, n. 72, concorrono a formare il reddito, in quote 
costanti, nell’esercizio in cui sono state apportate le variazioni e nei 
quattro esercizi successivi.». 


Note all'art. 15: 


— Si trascrive il testo vigente degli artioli 5 e 11 del decreto legi- 
slativo 19 giugno 1997, n. 218 (Disposizioni in materia di accerta- 
mento con adesione e di conciliazione giudiziale): 


«Art. 5 (Avvio del procedimento). — 1. L’ufficio invia al contri- 
buente un invito a comparire, nel quale sono indicati: 


a) i periodi di imposta suscettibili di accertamento; 


b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accer- 
tamento con adesione. 


2. La richiesta di chiarimenti inviata al contribuente ai sensi del- 
l’art. 12, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, riguardante la 
determinazione induttiva di ricavi, compensi e volumi d’affari sulla 
base di coefficienti presuntivi, costituisce anche invito al contribuente 
per l’eventuale definizione dell’accertamento con adesione. 


3. Fino all’entrata in funzione dell’ufficio delle entrate, l’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette, dopo aver controllato la posizione 
del contribuente riguardo alle imposte sui redditi, richiede all’ufficio 
dell’imposta sul valore aggiunto la trasmissione degli elementi in suo 
possesso, rilevanti per la definizione dell’accertamento con adesione 
e invia al contribuente l’invito a comparire di cui al comma 1, dan- 
done comunicazione all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, che 
può delegare un proprio funzionario a partecipare al procedimento. 
L’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto, anche di propria iniziativa, 
trasmette all’ufficio distrettuale delle imposte dirette, gli elementi 
idonei alla formulazione di un avviso di rettifica ai sensi degli artt. 54 
e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633.». 

«Art. 11 (Avvio del procedimento). — 1. L’ufficio invia ai soggetti 
obbligati un invito a comparire, nel quale sono indicati: 

a) gli elementi identificativi dell’atto, della denuncia o della 
dichiarazione cui si riferisce l'accertamento suscettibile di adesione; 


b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accer- 
tamento con adesione.». 


— Il decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 (in Gazzetta Uffi- 
ciale n. 76 - serie generale - del 31 marzo 2000), reca: «Nuova disci- 
plina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore(aggiunto, 
a norma dell’art. 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205». 


— Per il richiamo all’art. 17 del decreto legislativo luglio 1997, 
n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul\valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione )delle dichiara- 
zioni) vedi precedente nota all’art. 7. 


— Il testo vigente dell’art. 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 1973 (Disposizioni sulla riscossione delle impo- 
ste sul reddito) è il seguente: 

«Art. 14 (Iscrizioni a ruolo a titolo definitivo). — Sono iscritte a 
titolo definitivo nei ruoli: 

a) le imposte e le ritenute alla fonte liquidate in base alle 
dichiarazioni ai sensi dell’art. 36-biîs e 36-fer, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al netto dei versa- 
menti diretti risultanti dalle attestazioni allegate alle dichiarazioni; 

b) le imposte, le maggiori imposte e le ritenute alla fonte 
liquidate in base ad accertamenti definitivi; 

c) i redditi dominicali dei terreni e i redditi agrari determinati 
dall’ufficio in base alle risultanze catastali; 


d) i relativi interessi, soprattasse e pene pecuniarie.». 


— Il testo degli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo n. 74 
del 2000 (Nuova-disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto, a norma dell’art. 9 della legge 25 giugno 1999, 
n. 205) è riportato nelle note all’art. 8. 


— Iltesto degli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis e 492 
del codice penale è riportato nelle note all’art. 8. 


— Il testo degli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile è 
riportato nelle note all’art. 8. 
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Note all'art. 16: 


— Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione\delle dichiara- 
zioni) vedi nota all’art. 7. 


— Il testo dell’art. 14 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione delle 
imposte sul reddito, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 
1973, n. 268) è riportato nelle note all’art. 8. 


Note all'art. 17: 


— Il regio decreto-legge 21\febbraio 1938, n. 246, convertito 
dalla legge 4 giugno 1938, n. 880. (Disciplina degli abbonamenti alle 
radiodiffusioni), è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile 
1938, n. 78. 


— Si riporta il testo\dell’art. 17 della tariffa delle tasse sulle con- 
cessioni governative approvata con decreto del Ministro delle finanze 
28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 
1995, n. 303: 


«1. — Libretto di'iscrizione alle radiodiffusioni per la detenzione 
di apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle radioaudizioni o 
delle diffusioni televisive (art. 6, regio decreto-legge 21 febbraio 
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, articoli 1 
e 2 della legge 10 febbraio 1954, n. 1150; art. 1 della legge 28 maggio 
1959, n.362;”articoli 2 e 8 della legge 15 dicembre 1967, n. 1235; 
art. 1 del ‘decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 11, convertito dalla legge 
31 marzo)1997, n. 90; legge 5 maggio 1989, n. 171): 


a) per ogni abbonamento alle radioaudizioni lire 1.000; 
b) per ogni abbonamento alle diffusioni televisive lire 8.000; 


c) per ogni abbonamento alle radioaudizioni mediante appa- 
recchi stabilmente installati su autovetture, autoveicoli adibiti al tra- 
sporto promiscuo di persone e cose e autoscafi soggetti a tassa auto- 
mobilisitica con motore di potenza superiore a 26 CV fiscali, nonché 
su altri autoveicoli di cui all’art. 54 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, lire 2.700; 


d) per ogni abbonamento alle radioaudizioni mediante appa- 
recchi stabilmente installati: 


1) su autovetture, autoveicoli adibito al trasposto promiscuo 
di persone e cose, o autoscafi soggetti a tassa automobilistica, con 
motore di potenza superiore a 26 CV fiscali, lire 30.000; 


2) su autoscafi non soggetti a tassa automobilistica (unità 
da diporto e navi non da diporto) lire 30.000; 


e) per ogni abbonamento alle diffusioni televisive mediante 
apparecchi stabilmente installati su autoscafi, autovetture o altri 
veicoli di cui alla lettera c): 


1) riguardante apparecchi di ricezione in bianco e nero 
lire 18.000; 


2) riguardante apparecchi di ricezione anche a colori 
lire 120.000; 


f) per ogni abbonamento alle diffusioni televisive mediante 
apparecchi stabilmente installati su autovetture, autoveicoli e auto- 
scafi di cui alla lettera d) n. l: 


1) riguardante apparecchi di ricezione in bianco e nero 
lire 50.000; 


2) riguardante apparecchi di ricezione anche a colori 
lire 350.000; 


g) per ogni abbonamento alle diffusioni televisive mediante 
apparecchi stabilmente installati su autoscafi di cui alla lettera d) n. 2: 


1) riguardante apparecchi di ricezione in bianco e nero 
lire 50.000; 


2) riguardante apparecchi di ricezione anche a colori 
lire 350.000. 
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Note: 


1. Sono soggetti alle tasse anche gli abbonamenti speciali e le 
licenze gratuite, esclusi quelli riguardanti i pubblici esercizi. 


2. Il libretto di iscrizione alle radiodiffusioni dà diritto al titolare 
e ai suoi familiari di fare uso di apparecchi anche in luoghi diversi 
dal domicilio indicato nel libretto senza il pagamento di ulteriore 
tassa; del pagamento della tassa è data prova anche mediante fotoco- 
pia della ricevuta di versamento. 


3. Le tasse di cui alle lettere a), 5), d), n. 2, e g) sono dovute per 
ogni anno solare e devono essere pagate insieme con il canone di 
abbonamento. In caso di pagamento rateale del canone le tasse di 
cui alla lettera 5) sono dovute nella misura semestrale di lire 4.100 o 
trimestralmente di lire 2.200. 


4. Le tasse di cui alle lettere c), d) n. 1, ed f) sono dovute per 
ogni anno di abbonamento e devono essere pagate insieme con la 
tassa automobilistica. 


5. Se durante l’anno è contratto un abbonamento che comporta il 
pagamento della tassa in misura superiore a quella stabilita per l’ab- 
bonamento in corso, la differenza deve essere pagata in occasione 
del primo versamento di quanto dovuto per il nuovo abbonamento. 


6. In caso di installazione di apparecchi radioriceventi su un 
autoveicolo o autoscafo per il quale sia stata già pagata la tassa auto- 
mobilistica, la tassa di concessione governativa deve essere pagata in 
ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi da quello di installa- 
zione a quello di scadenza della tassa automobilistica. 


7. In caso di omesso o insufficiente pagamento della tassa rela- 
tiva ad apparecchi stabilmente installati su autoveicoli, o su autoscafi 
soggetti a tassa automobilistica, si applica, in luogo delle sanzioni 
previste dall’art. 6 del testo unico, la soprattassa di cui ai numeri 3 
e 4 della tabella allegata alla legge 24 gennaio 1978, n. 27.». 


— Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, si veda nota all’art. 7. 


— La legge 10 dicembre 1993, n. 515 (Disciplina delle campagne 
elettorali per l'elezione alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica) è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 
1993, n. 292, supplemento ordinario. Si trascrive il testo dell’art. 15, 
commi 2 e 3: 


«Art. 15 (Sanzioni). — 1. (Omissis). 
2. In caso di inosservanza delle norme di cui all’art. 3 si applica 


la sanzione amministrativa pecuniaria da lire un milione e lire cin- 
quanta milioni. 


3. Le spese sostenute dal comune per la rimozione dellaà,propa- 
ganda abusiva nelle forme di scritte o affissioni murale di volanti- 
naggio sono a carico, in solido, dell’esecutore materiale e\del commit- 
tente responsabile.». 


Note all'art. 18: 


— Il testo del comma 10 dell’art. 17 della ‘legge 27 dicembre 
1997, n. 449, è il seguente: 


«10. A decorrere dal 1° gennaio 1999 la riscossione, l’accerta- 
mento, il recupero, i rimborsi, l’applicazione /delle sanzioni ed il con- 
tenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non era- 
riali sono demandati alle regioni a-statuto ordinario e sono svolti 
con le modalità stabilite con decreto delMinistro delle finanze sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti. 


Con lo stesso o con separato decreto è approvato lo schema tipo 
di convenzione con la quale le regioni possono affidare a terzi, 
mediante procedura ad evidenza pubblica, l’attività di controllo e 
riscossione delle tasse automobilistiche. La riscossione coattiva è 
svolta a norma del ‘decreto del Presidente della Repubblica 28 gen- 
naio 1988, n. 43.» 


— Il testo dell’art. 1, comma 4, lettera a), del decreto del Mini- 

stro dei trasportive della navigazione 5 aprile 1994, è il seguente: 

«4. Le presenti norme si applicano anche ai veicoli a motore a 
quattro ruote, detti quadricicli, aventi le seguenti caratteristiche: 

a) i quadricicli leggeri, la cui massa a vuoto è inferiore a 

350 kg, esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici, la cui 

velocità massima per costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h e la 
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cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cc per i motori ad 
accensione comandata (o la cui potenza massima netta è inferiore o 
uguale a 4 KW per gli altri tipi di motore), considerati come ciclomot- 
gori.)». 


Note all'art. 19: 


— Il testo dell’art. 45, comma 1, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta/regionale sulle atti- 
vità produttive, revisione degli scaglioni, delle‘aliquote e delle detra- 
zioni IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come modificato 
dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 45 (Disposizioni transitorie). /— 1. Per i soggetti che ope- 
rano nel settore agricolo e per le\cooperative della piccola pesca e 
loro consorzi, di cui all’art. 10 dèl. decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 601, per il periodo d'imposta in corso al 
1° gennaio 1998 e per i quattro\periodi successivi l'aliquota è stabilita 
nella misura dell’19 per cento} per il periodo d'imposta in corso al 
1° gennaio 2003 l'aliquota è\stabilita nella misura del 3,75 per cento.». 


— Il testo dei commi 5 e 5-bis dell’art. 11 (norme in materia di 
imposta sul valore aggiunto) del decreto legislativo 2 settembre 1997, 
n. 313, già modificato/ dall’art. 9, comma 8, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, come ulteriormente modificato dalla legge qui pubbli- 
cata è il seguente; 


«S. per gli anni dal 1998 al 2003 le disposizioni di cui all’art. 34, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
come sostituito dall’art. 5 del presente decreto, si applicano anche ai 
soggetti che nel corso dell’anno solare precedente hanno realizzato 
un volume d’affari superiore a quaranta milioni di lire. Per le cessioni 
di prodotti agricoli ed ittici di cui al comma 1 del medesimo decreto 
effettuate negli anni dal 1998 al 2003 dai detti soggetti l’imposta si 
applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, ferma restando 
la detrazione sulla base delle percentuali di compensazione. Per i pas- 
saggi dei suddetti prodotti agli enti, alle cooperative e agli altri orga- 
nismi associativi che applicano il regime speciale, effettuati da parte 
dei produttori agricoli, soci o associati che applicano lo stesso 
regime, l’imposta si applica con le aliquote corrispondenti alle per- 
centuali di compensazione. 


5-bis. Le disposizioni dell’art. 34, comma 10, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come sostituito dal- 
l’art. 5 del presente decreto, si applicano ai produttori agricoli a 
decorrere dal 1° gennaio 2004.». 


— Si trascrive il testo vigente del comma 6 dell’art. 9 (Ulteriori 
effetti di precedenti disposizioni fiscali) della legge 28 dicembre 
2001, n. 448 (legge finanziaria 2002): 


«6. Ai fini dell'adozione urgente di misure di tutela ambientale e 
di difesa del territorio e del suolo dai rischi di dissesto geologico, 
per l’anno 2002 possono essere adottate misure di manutenzione e 
salvaguardia dei boschi con applicazione dell’incentivo previsto dal- 
l’art. 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica- 
zioni, e facoltà di fruizione, a scelta, in cinque ovvero in dieci quote 
annuali di pari importo. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, previsto ai sensi dell’art. 1, comma 3, della citata legge 
n. 449 del 1997, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposi- 
zioni del presente comma.». 


— Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
14 dicembre 2001, n. 454 (regolamento recante modalità di gestione 
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agri- 
coli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 
31 dicembre 2001. 


— Il testo del comma 6-bis dell’art. 23 (Modifiche al regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775) del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152 (disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento 
e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati prove- 
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nienti da fonti agricole), già modificato dall’art. 52, comma 73, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, come ulteriormente modificato dalla 
legge qui pubblicata, è il seguente: 


«6-bis. I termini previsti dall’art. 1, comma 4, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238, per la presenta- 
zione delle domande di riconoscimento o di concessione preferenziale 
di cui all’art. 4 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e dal- 
l’art. 2 della legge 17 agosto 1999, n. 290, per le denunce dei pozzi, 
sono prorogati al 30 giugno 2003. In tali casi i canoni demaniali 
decorrono dal 10 agosto 1999.». 


— Iltesto dell’art. 22 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge 
finanziaria 2001), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 22 (Riduzione dell'accisa su alcuni prodotti a fini di tutela 
ambientale). — 1. All’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla- 
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi approvato 
con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifica- 
zioni, dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti: 


«6-bis. Allo scopo di incrementare l’utilizzo di fonti energetiche 
che determinino un ridotto impatto ambientale è stabilita, nell’ambito 
di un progetto sperimentale, una accisa ridotta, secondo le aliquote 
di seguito indicate, applicabili sui seguenti prodotti impiegati come 
carburanti da soli od in miscela con oli minerali: 

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola lire 
560.000 per 1.000 litri; 


b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine 
agricola lire 560.000 per 1.000 litri; 


c) additivi e riformulati prodotti da biomasse: 
1) per benzina senza piombo lire 560.000 per 1.000 litri; 
2) per gasolio, escluso il biodiesel lire 475.000 per 1.000 litri. 


«6-ter. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, il Mini- 
stro dell'ambiente ed il Ministro delle politiche agricole e forestali 
sono fissati, entro il limite complessivo di spesa di lire 30 miliardi 
annue, comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto, i criteri di 
ripartizione dell’agevolazione tra le varie tipologie e tra gli operatori, 
le caratteristiche tecniche dei prodotti singoli e delle relative miscele 
ai fini dell’impiego nella carburazione, nonché le modalità di verifica 
della loro idoneità ad abbattere i principali agenti dinamici, valutata 
sull’intero ciclo di vita». 


2. Il progetto sperimentale di cui al comma 1 ha la durata di un 
triennio a decorrere dal /° gennaio 2003.».. 


Note all'art. 20: 


— Ilcapo III del decreto-legge n. 350 del 2001 contiene le dispo- 
sizioni relative alla emersione di attività detenute. all’estero. 


— Si riporta il comma 2-bis dell’art. 1 delLdecreto-legge 22 feb- 
braio 2002, n. 12 (Disposizioni urgenti per\il completamento delle 
operazioni di emersione di attività detenute\all’estero e di lavoro irre- 
golare), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 73 del 2002: 


«2-bis. La determinazione dei redditi derivanti dalle attività rim- 
patriate per i quali i soggetti interessati possono avvalersi della dispo- 
sizione contenuta nel comma 8/dell’art. 14 del citato decreto-legge 
n. 350 del 2001 può essere effettuatasulla base del criterio presuntivo 
indicato nell’art. 6 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive 
modificazioni. In tal caso Sul redditi così determinati, l’intermediario 
al quale è presentata la dichiarazione riservata applica una imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 27 per cento.». 


— Si riporta il'’comma 2 dell’art. 12 del decreto-legge n. 350 del 
2001 (Disposizioni Vurgenti in vista dell’introduzione dell’euro, in 
materia di tassazione dei redditi di natura finanziaria, di emersione 
di attività detenute all’estero, di cartolarizzazione e di altre opera- 
zioni finanziarie), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 409 
del 2001: 


«2. In luogo del versamento della somma di cui al comma 1, nel 
periodo di tempo di cui al medesimo comma, gli interessati possono 
sottoscrivere, per un importo pari al 12 per cento dell’ammontare 
delle attività finanziarie rimpatriate, titoli di Stato di cui all’art. 18, 
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comma 2, con tasso di interesse tale da rendere equivalente alla 
somma dovuta il differenziale tra il valore nominale e la quotazione 
di mercato.». 


— Si riporta il testo degli articoli da 1 a 7 del decreto-legge 
28 giugno 1990 n. 167 (Rilevazione ai fini fiscali di\taluni trasferi- 
menti da e per l’estero di denaro, titoli e valori), convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 227 del 1990, ed ulteriormente modificato 
dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 1 (Trasferimenti attraverso intermediari). — 1. Le banche, 
le società di intermediazione mobiliare e l’Ente/poste italiane manten- 
gono evidenza, anche mediante rilevazione»elettronica, dei trasferi- 
menti da o verso l’estero di denaro, titoli» o certificati in serie o di 
massa, di importo superiore a 20 milioni, effettuati, anche attraverso 
movimentazione di conti o mediante“assegni postali, bancari e circo- 
lari, per conto o a favore di personecfisiche, enti non commerciali e 
di società semplici e associazioni\equiparate ai sensi dell’art. 5 del 
testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, residenti in Italia. 
Tali evidenze riguardano le generalità o la denominazione o la 
ragione sociale, il domicilio; il codice fiscale del soggetto residente in 
Italia per conto o a favore delquale è effettuato il trasferimento, non- 
ché la data, la causale è Fimporto del trasferimento medesimo e gli 
estremi identificativi degli)eventuali conti di destinazione. 


2. Analoghe evidenze sono mantenute da società finanziarie, 
fiduciarie, e da ogni\altro intermediario, diverso da quelli indicati al 
comma 1, che per ragioni professionali effettua il trasferimento o 
comunque si interpone nella sua esecuzione. 


3. Le evidenze di cui ai commi 1 e 2 sono tenute a disposizione del- 
l'amministrazione finanziaria per cinque anni e trasmesse alla stessa 
secondo Je modalità stabilite con i provvedimenti di cui all'art. 7, 
comma, Î. 


4. Gli obblighi previsti dal presente articolo si applicano altresì 
per'gli acquisti e le vendite di certificati in serie o di massa o di titoli 
esteri effettuati da persone fisiche, enti non commerciali e di società 
semplici e associazioni equiparate ai sensi dell’art. 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, residenti in Italia, e nei quali comunque 
intervengono le banche, le società d’intermediazione mobiliare e gli 
altri soggetti indicati nei commi 1 e 2. 

4-bis. Gli intermediari di cui ai commi i e 2 possono effettuare, per 
conto dei soggetti indicati nell'art. 4, comma 1, non residenti, trasferi- 
menti verso l'estero nei limiti dei trasferimenti dall'estero complessiva- 
mente effettuati o ricevuti, e dei corrispettivi o altri introiti realizzati in 
Italia, documentati all’intermediario secondo i criteri stabiliti con i 
provvedimenti di cui all'art. 7, comma 1. 


Art. 2 (Trasferimenti attraverso non residenti). — 1. Le persone 
fisiche, gli enti non commerciali, nonché le società semplici e associa- 
zioni equiparate ai sensi dell’art. 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, residenti in Italia, che effettuano trasferi- 
menti da o verso l’estero di denaro, certificati in serie o di massa o 
titoli attraverso non residenti, senza il tramite degli intermediari di 
cui all’art. 1, sono tenuti a indicare i trasferimenti medesimi nella 
dichiarazione annuale dei redditi quando risultano superati gli 
importi indicati nel comma 5 dell’art. 4, ovvero nel comma 2 del- 
Vart. 5. 


1-bis. In caso di esonero dalla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, i dati devono essere indicati su apposito modulo, con- 
forme a modello approvato con decreto del Ministro delle finanze, 
da presentare entro gli stessi termini previsti per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi. 


Art. 3 (Trasferimenti al seguito di denaro, titoli e valori mobiliari) . 
— 1. I trasferimenti al seguito ovvero mediante plico postale o equi- 
valente da e verso l’estero, da parte di residenti e non residenti, di 
denaro, titoli e valori mobiliari in lire o valute estere, di importo 
superiore a venti milioni di lire o al relativo controvalore, devono 
essere dichiarati all’Ufficio italiano dei cambi (UIC). 


2. La dichiarazione, redatta in due esemplari e sottoscritta dal 
dichiarante, deve indicare: 


a) le generalità complete e gli estremi del documento di rico- 
noscimento del dichiarante, nonché, se si tratta di residente, il suo 
codice fiscale; 

b) le generalità complete del soggetto per conto del quale il 
trasferimento è eventualmente effettuato, nonché, se si tratta di resi- 
dente, il suo codice fiscale; 


“code 


15-2-2003 Supplemento ordinario alla 


c) il denaro, i titoli o i valori mobiliari oggetto di trasferi- 
mento, con il relativo importo; 


d) se il trasferimento è da o verso l’estero; 


e) per i residenti, gli estremi della comunicazione effettuata 
all’UIC per finalità conoscitive e statistiche a norma dell’art. 21 del 
testo unico delle norme in materia valutaria approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148; 


f) la data. 


3. Se si tratta di trasferimenti in cui intervengono, come mittenti 
o destinatari, banche residenti, effettuati da vettori specializzati, l’in- 
dicazione prevista dalla lettera c) del comma 2 può essere sostituita 
da una distinta dei valori trasferiti datata e sottoscritta dal mittente, 
che costituisce parte integrante della dichiarazione. 


4. La dichiarazione è depositata: 


a) peri passaggi extracomunitari, presso gli uffici doganali di 
confine al momento del passaggio; 


b) per i passaggi intracomunitari, presso una banca, se la 
dichiarazione è resa in occasione di un’operazione effettuata presso 
la banca stessa, ovvero presso un ufficio doganale, un ufficio postale 
o un comando della Guardia di finanza, nelle quarantotto ore succes- 
sive all’entrata o nelle quarantotto ore antecedenti l’uscita dal territo- 
rio dello Stato. 


5. Per i trasferimenti da e verso l’estero mediante plico postale la 
dichiarazione è depositata presso l’ufficio postale all’atto della spedi- 
zione o nelle quarantotto ore successive al ricevimento. 


6. Nel computo dei termini previsti dai commi 4, lettera b), e 5, 
non si tiene conto dei giorni festivi. 


7. Il soggetto che riceve la dichiarazione, dopo aver identificato il 
dichiarante, restituisce al medesimo uno dei due esemplari munito di 
visto. Il dichiarante deve recare tale esemplare al seguito per i pas- 
saggi extracomunitari in entrata e in uscita e per i passaggi intraco- 
munitari in uscita. Le stesse disposizioni si applicano alla distinta 
prevista dal comma 3. 


Art. 4 (Dichiarazione annuale per gli investimenti e le attività). — 
1. Le persone fisiche, gli enti non commerciali, e le società semplici 
ed equiparate ai sensi dell’art. 5 del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917, residenti in Italia che al termine del periodo d’impo- 
sta detengono investimenti all’estero ovvero attività estere di natura 
finanziaria, attraverso cui possono essere conseguiti redditi di fonte 
estera imponibili in Italia, devono indicarli nella dichiarazione )dei 
redditi. Agli effetti dell’applicazione della presente disposizione si 
considerano di fonte estera i redditi corrisposti da non residenti, sog- 
getti all’imposta sostitutiva di cui all’art. 2, commi 1-bis @&l-ter, del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, o soggetti alla ritenuta pre- 
vista nel terzo comma dell’art. 26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché i redditi derivanti da 
beni che si trovano al di fuori del territorio dello,Stato. 


2. Nella dichiarazione dei redditi deve essere altresì indicato 
l'ammontare dei trasferimenti da, verso e sull’estero che nel corso del- 
l’anno hanno interessato gli investimenti all’estero e le attività estere 
di natura finanziaria. Tale obbligo sussiste»anche nel caso in cui al 
termine del periodo di imposta i soggetti non detengono investimenti 
e attività finanziarie della specie. 


3. In caso di esonero dalla presentazione della dichiarazione dei 
redditi, i dati devono essere indicati su apposito modulo, conforme a 
modello approvato con decreto del Ministro delle finanze, da presen- 
tare entro gli stessi termini previsti\per la presentazione della dichia- 
razione dei redditi. 


4. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi pre- 
visti nei commi 1 e 2 non sussistono per i certificati in serie o di 
massa ed 1 titoli affidati in gestione od in amministrazione agli inter- 
mediari residenti, soggetti all'imposta sostitutiva di cui all’art. 2, 
commi l-bis e 1-ter, del\decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, indi- 
cati nell’art. 1, per _i\contratti conclusi attraverso il loro intervento, 
anche in qualità di\ controparti, nonché per i depositi ed i conti cor- 
renti, a condizione che i redditi derivanti da tali attività estere di 
natura finanziaria siano riscossi attraverso l’intervento degli interme- 
diari stessi. 


5. L'obbligo di dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3 non sussiste 
se l'ammontare complessivo degli investimenti ed attività al termine 
del periodo di imposta, ovvero l'ammontare complessivo dei movi- 
menti effettuati nel corso dell’anno, non supera l’importo di 20 
milioni di lire. 
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6. Ai fini del presente articolo viene annualmente stabilito, con 
decreto del Ministro delle finanze, il controvalore in lire degli importi 
in valuta da dichiarare, calcolato in base alla media annuale che l’uf- 
ficio italiano dei cambi determinerà con riferimento ai dati di chiu- 
sura delle borse valori di Milano e di Roma. 


7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire 
dalla prima dichiarazione dei redditi da presentare=successivamente 
al 31 dicembre 1990; gli investimenti all’estero è\le)attività estere di 
natura finanziaria oggetto di tale dichiarazione, per i quali non siano 
stati compiuti atti, anche preliminari, di accertamento tributario o 
valutario, si considerano effettuati, anche agli effetti fiscali, nell’anno 
1990. 


Art. 5 (Sanzioni) — 1. Per la violazione degli obblighi di cui 
all’art. 1, posti a carico degli intermediari, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del 25 pér:cento degli importi delle opera- 
zioni cui le violazioni si riferiscono. All’irrogazione delle sanzioni 
provvede l’ufficio delle imposte\competente in relazione al domicilio 
fiscale dell’intermediario. 


2. La violazione dell’obbligo di dichiarazione previsto nell’art. 2, 
relativo ai trasferimenti diversi da quelli riguardanti investimenti 
all’estero e attività esteré di natura finanziaria, è punita con la san- 
zione amministrativa pecuniaria dal 5 al 25 per cento dell'ammontare 
degli importi non dichiarati quando l'ammontare complessivo di tali 
trasferimenti è superiore, nel periodo di imposta, a lire 20 milioni. 


3. La violazione‘degli obblighi previsti dall’art. 3 è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al quaranta per cento del- 
l'importo trasferito o che si tenta di trasferire eccedente il controva- 
lore di venti milioni di lire, con un minimo di lire duecentomila. 


4. La\violazione dell’obbligo di dichiarazione previsto nell’art. 4, 
comma ‘4,) è) punita con la sanzione amministrativa pecuniaria dal 5 
al 25 per cento dell'ammontare degli importi non dichiarati. 


5. La violazione dell’obbligo di dichiarazione previsto nell’art. 4, 
comma 2, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria dal 5 
al\25 per cento dell’ammontare degli importi non dichiarati. 


6. Per la violazione dell’obbligo di cui all’art. 4, comma 3, si 
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste rispettiva- 
mente per la violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del 
citato art. 4. 


7. (Comma soppresso). 


8. Chiunque fornisce agli intermediari di cui all’art. 1 false indi- 
cazioni sul soggetto realmente interessato al trasferimento da o verso 
l’estero di denaro, titoli o valori mobiliani ovvero dichiara falsamente 
di non essere residente in Italia, in modo da non consentire l’adempi- 
mento degli obblighi previsti nello stesso art. 1, è punito, salvo che il 
fatto costituisca un più grave reato, con la reclusione da sei mesi ad 
un anno e con la multa da lire un milione a lire dieci milioni. 


8-bis. Chiunque, nel rendere la dichiarazione prevista dall’art. 3, 
omette di indicare le generalità del soggetto per conto del quale effet- 
tua il trasferimento da o verso l’estero di denaro, titoli o valori mobi- 
liari, ovvero le indica false, è punito, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, con la reclusione da sei mesi ad un anno e con la multa 
da lire un milione a lire dieci milioni. 


Art. 6 (Tassazione presuntiva). — 1. Per i soggetti di cui al- 
l’art. 4, comma 1, le somme in denaro, i certificati in serie o di massa 
od i titoli trasferiti o costituiti all’estero, senza che ne risultino dichia- 
rati i redditi effettivi, si presumono, salvo prova contraria, fruttiferi 
in misura pari al tasso ufficiale medio di sconto vigente in Italia nel 
relativo periodo d’imposta, a meno che nella dichiarazione non venga 
specificato che si tratta di redditi la cui percezione avviene in un suc- 
cessivo periodo d’imposta. La prova contraria può essere data dal 
contribuente entro sessanta giorni dal ricevimento della espressa 
richiesta notificatagli dall’ufficio delle imposte. 


Art. 7 (Criteri e modalità di applicazione). — 1. Con provvedi- 
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite particolari 
modalità per l'adempimento degli obblighi, nonché per la trasmissione 
delle evidenze di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 1 e degli altri dati e notizie 
di cui al presente decreto. Con gli stessi provvedimenti tali obblighi ed 
adempimenti possono essere limitati per specifiche categorie o causali e 
possono esserne variati gli importi. 


1-bis. L’amministrazione finanziaria procede, anche sulla base di 
criteri selettivi adottati per i controlli annuali, a verifiche nei con- 


fronti delle persone fisiche, degli enti non commerciali e delle società 
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semplici e associazioni equiparate ai sensi dell’art. 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


1-ter. Per l’inosservanza degli obblighi stabiliti dai decreti ema- 
nati ai sensi del comma 1 del presente articolo, si applicano le san- 
zioni di cui all’art. 13, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.». 


— Si riporta il testo degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 
n. 74 del 2000: 


«Art. 4 (Dichiarazione infedele). — 1. Fuori dei casi previsti 
dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da uno a tre anni chiun- 
que, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte ele- 
menti attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi 
passivi fittizi, quando, congiuntamente: 


a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle 
singole imposte, a lire duecento milioni; 


b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, 
è superiore al dieci per cento dell’ammontare complessivo degli ele- 
menti attivi indicati in dichiarazione, 0, comunque, è superiore a lire 
quattro miliardi. 


Art. 5 (Omessa dichiarazione). — 1. È punito con la reclusione 
da uno a tre anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi 
o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle 
dichiarazioni annuali relative a dette imposte, quando l’imposta 
evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte a lire 
centocinquanta milioni. 


2. Ai fini della disposizione prevista dal comma 1 non si consi- 
dera omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine o non sottoscritta o non redatta su uno stam- 
pato conforme al modello prescritto.». 


— Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 
n. 461/1997, come modificato dalla legge che qui si pubblica: 


«Art. 10 (Obblighi a carico di intermediari ed altri soggetti che 
intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti). — 1. Sempreché non 
sia esercitata la facoltà di opzione di cui agli articoli 6 e 7, i notai 
nonché gli intermediari professionali, anche se diversi da quelli indi- 
cati nei predetti articoli 6 e 7, e le società ed enti emittenti, )che 
comunque intervengano, anche in qualità di controparti, nellevces- 
sioni e nelle altre operazioni che possono generare redditi*di\cui alle 
lettere da c) a c-quinquies) del comma 1 dell’art. 81, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato ‘dall’art. 3, 
comma |, rilasciano alle parti la relativa certificazione. Gli stessi sog- 
getti comunicano all’amministrazione finanziaria» dati relativi alle 
singole operazioni effettuate nell’anno precedente; mei confronti delle 
società emittenti la disposizione si applica anche.in caso di annota- 
zione del trasferimento delle azioni o delle quote sociali. Le disposi- 
zioni del presente comma non si applicano alle\cessioni ed altre ope- 
razioni che generino plusvalenze od altri proventi non imponibili nei 
confronti dei soggetti non residenti. Le violazioni degli obblighi pre- 
visti dal presente comma, per effetto delle quali risulti impedita l’i- 
dentificazione dei soggetti cui le operazioni si riferiscono, sono punite 
con la sanzione amministrativa da.lire un milione a lire dieci milioni. 


2. I soggetti di cui al comma , comunicano, altresì, i redditi di 
capitale non imponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a 
soggetti non residenti. 


3. Con il decreto di approvazione dei modelli di cui all’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
sono stabilite le modalità per l'adempimento degli obblighi di cui ai 
commi l e 2. 


4. Gli obblighi-di\rilevazione previsti dall’art. 1 del decreto-legge 
28 giugno 1990, nx167, convertito, con modificazioni dalla legge 
4 agosto 1990, n. 227, non si applicano per i trasferimenti da e verso 
l’estero relativi ad’ operazioni effettuate nell’ambito dei contratti e 
dei rapporti di cui agli articoli 6 e 7 del presente decreto, relativa- 
mente ai qualiil contribuente abbia esercitato le opzioni previste 
negli articoli stessi, nonché per i trasferimenti dall'estero relativi ad 
operazioni suscettibili di produrre redditi di capitale sempreché detti 
redditi siano stati assoggettati dall’intermediario residente a ritenuta o 
ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi». 
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Note all'art. 21: 


— Si trascrive il testo vigente del comma 1 dell’art. 24 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388: 


«1. Al fine di compensare le variazioni dell’incidenza sui prezzi 
al consumo derivanti dall'andamento dei prezzi internazionali del 
petrolio, a decorrere dal 1° gennaio 2001 e fino alx30. giugno 2001, le 
aliquote di accisa dei seguenti prodotti petroliferi sono stabilite nella 
sottoindicata misura: 


a) benzina: lire 1.077.962 per mille litri; 
b) benzina senza piombo: lire 1.007:486 per mille litri; 
c) olio da gas o gasolio: 
1) usato come carburante: lire 739.064 per mille litri; 
2) usato come combustibileper riscaldamento: lire 697.398 
per mille litri; 


d) emulsioni stabilizzate di oli da gas ovvero di olio combusti- 
bile denso con acqua contenuta in misura variabile dal 12 al 15 per 
cento in peso, idonee all’impiego nella carburazione e nella combu- 
stione: 


1) emulsione con voli da gas usata come carburante: lire 
474.693 per mille litri; 


2) emulsione con oli da gas usata come combustibile per 
riscaldamento: lire 474.693 per mille litri; 


3) emulsione con olio combustibile denso usata come com- 
bustibile per riscaldamento: 


3:1)\con olio combustibile ATZ: lire 192.308 per mille chi- 
logrammi; 
3.2) con olio combustibile BTZ: lire 57.154 per mille chilo- 
grammi; 
4) emulsione con olio combustibile denso per uso indu- 
striale: 
4.1) con olio combustibile ATZ: lire 80.717 per mille chi- 
logrammi; 
4.2) con olio combustibile BTZ: lire 40.359 per mille chi- 
logrammi; 
e) gas di petrolio liquefatti (GPL): 
1) usati come carburante: lire 509.729 per mille chilo- 
grammi; 
2) usati come combustibile per riscaldamento: lire 281.125 
per mille chilogrammi; 
f) gas metano: 
1) per autotrazione: lire 7,11 per metro cubo; 
2) per combustione per usi civili: 


2.1) per usi domestici di cottura di cibi e produzione di 
acqua calda di cui alla tariffa T1l prevista dal provvedimento CIP 
n. 37 del 26 giugno 1986: lire 56,99 per metro cubo; 


2.2) per uso riscaldamento individuale a tariffa T2 fino a 
250 metri cubi annui: lire 124,62 per metro cubo; 


2.3) per altri usi civili: lire 307,51 per metro cubo; 


3) per i consumi nei territori di cui all’art. 1 del testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si applicano le 
seguenti aliquote: 


3.1) per gli usi di cui ai numeri 2.1) e 2.2): lire 46,78 per 
metro cubo; 


3.2) per altri usi civili: lire 212,46 per metro cubo.». 


— Il testo del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, è il seguente: 


«1. Le disposizioni in materia di aliquote di accisa sulle emul- 
sioni stabilizzate, di cui all’art. 24, comma 1, lettera 4), della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, prorogate da ultimo, fino al 30 giugno 
2002, con l’art. 1 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulte- 
riormente prorogate dal 1° luglio 2002 fino al 31 dicembre 2002. La 
disposizione contenuta nell’art. 1, comma 1-bis, del decreto-legge 
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2002, n. 16, si applica fino al 31 dicembre 2002.». 
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— Si trascrive il testo vigente del comma l1-bis dell’art. 1 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452: 


«1-bis. Le aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate di cui 
all’art. 24, comma I, lettera 4), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
sono prorogate fino al 30 giugno 2002. 


1-bis. Le aliquote di cui al comma | si applicano, fino alla mede- 
sima data del 30 giugno 2002, anche alle emulsioni stabilizzate di oli 
da gas ovvero di olio combustibile denso con acqua contenuta in 
misura variabile dal 12 al 15 per cento in peso, prodotte dal mede- 
simo soggetto che le utilizza per gli usi di trazione e di combustione, 
limitatamente ai quantitativi necessari al fabbisogno di tale soggetto, 
purché tali emulsioni presentino le caratteristiche di cui all’art. 12, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 4 del decreto-legge 
1° ottobre 2001, n. 356: 


«Art. 4. — 1. A decorrere dal 1° ottobre 2001 e fino al 31 dicembre 
2001, l’accisa sul gas metano, prevista nell’allegato I al testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con- 
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, emanato con decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è ridotta 
del 40 per cento per gli utilizzatori industriali, termoelettrici esclusi, con 
consumi superiori a 1.200.000 metri cubi per anno.». 


— Il testo vigente del comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge 
8 luglio 2002, n. 138, è il seguente: 


«2. Le disposizioni di cui all’art. 4 del decreto-legge 1° ottobre 
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 giugno 2002, con l’art. 2 
del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriormente proro- 
gate dal 1° luglio 2002 fino al 31 dicembre 2002.». 


— Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 1° ottobre 2001, 
n. 356: 


«Art. 5. — 1. Per il periodo dal 1° ottobre 2001 al 31 dicembre 
2001, l'ammontare della riduzione minima di costo prevista dal- 
l’art. 8, comma 10, lettera c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 
successive modificazioni, è aumentato di lire 50 per litro di gasolio 
usato come combustibile per riscaldamento e di lire 50 per chilo- 
grammo di gas di petrolio liquefatto.». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 1 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138: 


«3. Le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto-legge*1®% ottobre 
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30\novembre 
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 giugno 2002; con l’art. 3 
del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriormente proro- 
gate dal 1° luglio 2002 fino al 31 dicembre 2002.» 


— Il testo dell’art. 6 del decreto-legge 1° ottobre 2001, n. 356, è 
il seguente: 


«Art. 6. — 1. Per il periodo dal 1° ottobre 2001 al 31 dicembre 
2001, l'ammontare dell’agevolazione fiscale, con credito d’imposta 
prevista dall’art. 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modificazioni, è aumentato di lire 30 per 
ogni chilowattora (Kwh) di calore fornito.» 


— Il testo dell’art. 1, comma 4,\del decreto-legge 8 luglio 2002, 
n. 138, è il seguente: 


«4. Le disposizioni di cui ‘all’art. 6 del decreto-legge 1° ottobre 
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 giugno 2002, con l’art. 4 
del decreto-legge 28 dicembre\2001, n. 452, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriormente proro- 
gate dal 1° luglio 2002,fino al 31 dicembre 2002.». 


— Si trascrivedil \testo del comma 4 dell’art. 27 della legge 
23 dicembre 2000, n 388: 

«4. Per gli anni 2001 e 2002, per i consumi di gas metano per 
combustione per usi civili nelle province nelle quali oltre il 70 per 
cento dei comunitricade nella zona climatica F di cui alla lettera c) 
del comma 10.dell’art. 8 della citata legge n. 448 del 1998, si appli 
cano le seguenti aliquote: 

a) per uso riscaldamento individuale a tariffe T2 fino a 250 
metri cubi annui: lire 78,79 per metro cubo; 


b) per altri usi civili: lire 261,68 per metro cubo.». 
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— Il testo del comma l-ter dell’art.7 del 
30 dicembre 1991, n. 417, è il seguente: 


«l-ter. Il regime agevolato previsto dall’art. 7, comma 4, del 
decreto-legge 29 dicembre 1987, n. 534, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 47, è esteso,, dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al 
prodotto gasolio, limitatamente al suo uso per autotrazione, indicato 
al n. 14 della tabella A allegata alla legge 27 dicembre 1975, n. 700, 
destinato al fabbisogno locale della provincia‘di Trieste e di comuni 
della provincia di Udine determinati con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e del tesoro. Per questi ultimi:comuni il quantitativo 
di detto prodotto è pari al 40 per cento di’ quello indicato al n. 14 
della tabella A allegata alla citata legge n+700 del 1975 per la provin- 
cia di Trieste il quantitativo dello stesso prodotto è pari all’80 per 
cento del contingente indicato al n. 14 della medesima tabella A alle- 
gata alla citata legge n. 700 del 1975.). 


decreto-legge 


— Si trascrive il testo4del comma 5 dell’art. 8 della legge 
23 dicembre 1998, n. 448: 


«5. Fino al 31 dicembre+2004 le misure delle aliquote delle accise 
sugli oli minerali nonché quelle sui prodotti di cui al comma 7, che, 
rispetto a quelle vigenti alla data di entrata in vigore della presente 
legge, valgono a titolo di aumenti intermedi, occorrenti per il rag- 
giungimento progressivo della misura delle aliquote decorrenti dal 
1° gennaio 2005, sono/stabilite con decreti del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, su proposta dell’apposita commissione del CIPE, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.». 


— Il tésto dell’art. 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, è 
il seguente: 


«Art\28. — 1. Le aliquote di base dell’imposta di consumo sui 
tabacchi lavorati di cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, come 
da /ultimo modificate dall’art. 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 81, 
sono stabilite, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, come segue: 


a) sigarette 58 per cento; 
b) sigari e sigaretti naturali 23 per cento; 
c) [sigari e sigaretti altri 46 per cento]; 


d) tabacco da fumo trinciato fino utilizzato per arrotolare le 
sigarette ed altro tabacco da fumo 54 per cento; 


e) tabacco da masticare 24,78 per cento; 
f) tabacco da fiuto 24,78 per cento. 


2. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le moda- 
lità per l’esenzione o il rimborso dell’accisa sui tabacchi lavorati nei 
seguenti casi: 


a) prodotti denaturati usati a fini industriali od orticoli; 
b) prodotti distrutti sotto sorveglianza amministrativa; 


c) prodotti destinati esclusivamente a prove scientifiche ed a 
prove relative alla qualità dei prodotti; 


d) prodotti riutilizzati dal produttore». 


— Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 13 luglio 1965, n. 825: 


«Art. 2. — Con decreto del Ministro delle finanze, sentito il con- 
siglio di amministrazione dei Monopoli di Stato, si provvede all’inse- 
rimento di ciascun prodotto soggetto a monopolio fiscale nelle tariffe 
di cui all’art. 1. I prezzi di vendita al pubblico e le relative variazioni 
sono stabiliti in conformità a quelli richiesti dai fabbricanti e dagli 
importatori. 


Per i generi importati la tariffa di vendita è aumentata dell’im- 
porto dei dazi doganali vigenti all’atto della vendita». 


— Il comma 1 dell’art. 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, è il seguente: 


«1. Per la salvaguardia dell’occupazione della gente di mare, a 
decorrere dal 1° gennaio 1998, le imprese armatrici, per il personale 
avente i requisiti di cui all’art. 119 del codice della navigazione ed 
imbarcato su navi iscritte nel Registro internazionale di cui all’art. 1, 
nonché lo stesso personale suindicato sono esonerati dal versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti per legge. 
Il relativo onere è a carico della gestione commissariale del Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazione di cui 
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all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 22 gennaio 1990, n. 6, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1990, n. 58, ed è rimbor- 
sato su conforme rendicontazione». 


— Si trascrive il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dalla legge 
qui pubblicata: 


Art. 62 (Spese per prestazioni di lavoro). — 1. Le spese per pre- 
stazioni di lavoro dipendente deducibili nella determinazione del red- 
dito comprendono anche quelle sostenute in denaro o in natura a 
titolo di liberalità a favore dei lavoratori, salvo il disposto comma 1 
dell’art. 65. 


1-bis. Non sono deducibili i canoni di locazione anche finanzia- 
ria e le spese relative al funzionamento di strutture ricettive, salvo 
quelle relative a servizi di mensa destinati alla generalità dei dipen- 
denti o ai servizi di alloggio destinati a dipendenti in trasferta tempo- 
ranea. I canoni di locazione anche finanziaria e le spese di manuten- 
zione dei fabbricati concessi in uso ai dipendenti sono deducibili per 
un importo non superiore a quello che costituisce reddito per i dipen- 
denti stessi a norma dell’art. 48, comma 4 lettera c). Qualora i fabbri- 
cati di cui al primo periodo siano concessi a in uso a dipendenti che 
abbiano trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro 
nel comune in cui prestano l’attività, per il periodo d’imposta in cui 
si verifica il trasferimento e nei due periodi successivi, i predetti 
canoni e spese sono integralmente deducibili. 


1-ter. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effet- 
tuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa sono 
ammesse in deduzione per un ammontare giornaliero non superiore 
a lire 350.000; il predetto limite è elevato a lire 500.000 per le trasferte 
all’estero. Se il dipendente o il titolare dei predetti rapporti sia stato 
autorizzato ad utilizzare un autoveicolo di sua proprietà ovvero 
noleggiato al fine di essere utilizzato per una specifica trasferta, la 
spesa deducibile è limitata, rispettivamente, al costo di percorrenza 
o alle tariffe di noleggio relative ad autoveicoli di potenza non supe- 
riore a diciassette cavalli fiscali, ovvero venti se con motore diesel. 


1-quater. Le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, in 
luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione 
alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comu- 
nale, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 al giorno, elevate a 
euro 95,80 per le trasferte all’estero, al netto delle spese di viaggio e di 
trasporto. 


2. Non sono ammesse deduzioni a titolo di compenso del lavoro 
prestato o dell’opera svolta dall’imprenditore, dal coniuge, dai figli, 
affidati o affiliati minori di età o permanentemente inabili al lavoro 
e dagli ascendenti nonché dai familiari partecipanti all’impresa di 
cui al comma 4 dell’art. 5. I compensi non ammessi) invdeduzione 
non concorrono a formare il reddito complessivo, del percipienti. 


3. I compensi spettanti agli amministratori delle società in nome 
collettivo e in accomandita semplice sono deducibili nell’esercizio in 
cui sono corrisposti; quelli erogati sotto forma di»partecipazione agli 
utili sono deducibili anche se non imputati al'eonto dei profitti e delle 
perdite. 


4. Le partecipazioni agli utili spettanti\ai lavoratori dipendenti, e 
agli associati in partecipazione sono computate in diminuzione del 
reddito dell’esercizio di competenza, indipendentemente dalla impu- 
tazione al conto dei profitti e delle perdite.». 


— Il testo dell’art. 61, comma,4, della legge 21 novembre 2000, 
n. 342, come modificato dalla \legge qui pubblicata, è il seguente: 


«4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3, è autorizzato lo stan- 
ziamento di lire 107 miliardi per l’anno 2001, di euro 48.546.948,51 
per l'anno 2002 e di euro 49.063.405,41 a decorrere dall'anno 2003». 


— Il testo dell’art\18 della legge 1° dicembre 1986, n. 870, è il 
seguente: 


«Art. 18. — IALa tabella allegata al decreto del Ministro dei tra- 
sporti del 19 dicembre 1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 
del 21 marzo 1981, è sostituita dalla tabella 3 allegata alla presente 
legge. 

2. Gli aumenti fra gli importi delle singole tariffe previste dalla 
suddetta tabella 3 e gli importi delle corrispondenti tariffe della 
tabella approvata con il citato decreto ministeriale 19 dicembre 1980 
entrano in vigore in misura limitata al 60 per cento fino al 31 dicem- 
bre 1986 ed in misura intera a decorrere dal 1° gennaio 1987. 
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3. Con decreto del Ministro dei trasporti, emanato di concerto 
con il Ministro del tesoro, può essere disposto il versamento, da parte 
degli utenti, di diritti aggiuntivi per le operazioni di cui ai numeri 4), 
5) e 6) della tabella 3 suindicata, quando queste richiedono l’utilizza- 
zione di particolari attrezzature. 


4. Con decreto del Ministro dei trasporti, emanato di concerto 
con il Ministro del tesoro, la misura dei diritti fissata nella tabella 3 
e di quelli aggiuntivi di cui al precedente comma)è adeguata ogni 
due anni, a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge 
in relazione alle variazioni dell’indice ISTAT del\costo della vita non- 
ché agli incrementi del costo dei servizi \cOnsiderati dalla citata 
tabella .». 


— Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, (come modificato dalla legge qui 
pubblicata. 


«Art. 9. — Costituiscono servizi internazionali o connessi agli 
scambi internazionali: 


1) i trasporti di personè\eseguiti in parte nel territorio dello 
Stato e in parte in territorio, estero in dipendenza di unico contratto; 


2) i trasporti relativiva beni in esportazione, in transito o in 
importazione temporafieà, nonché i trasporti relativi a beni in impor- 
tazione i cui corrispettivi sono assoggettati all'imposta a norma del 
primo comma dell’art) 69; 


3) i noleggi e le locazioni di navi, aeromobili, autoveicoli, 
vagoni ferroviari)\cabine-letto, containers e carrelli, adibiti ai tra- 
sporti di cui,/al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, 
in transito ,0 inytemporanea importazione nonché a quelli relativi a 
beni in importazione sempreché i corrispettivi dei noleggi e delle 
locazioni siano assoggettati all’imposta a norma del primo comma 
dell’arti 69; 


4)/1 servizi di spedizione relativi ai trasporti di cui al prece- 
dente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in tem- 
pòoranea importazione nonché ai trasporti di beni in importazione 
sempreché i corrispettivi dei servizi di spedizione siano assoggettati 
all’imposta a norma del primo comma dell’art. 69; i servizi relativi 
alle operazioni doganali; 5) i servizi di carico, scarico, trasbordo, 
manutenzione, stivaggio, disistivaggio, pesatura, misurazione, con- 
trollo, refrigerazione, magazzinaggio, deposito, custodia e simili, rela- 
tivi ai beni in esportazione, in transito o in importazione temporanea 
ovvero relativi a beni in importazione sempreché i corrispettivi dei 
servizi stessi siano assoggettati ad imposta a norma del primo 
comma dell’art. 69; 


6) i servizi prestati nei porti, autoporti, aeroporti e negli scali 
ferroviari di confine che riflettono direttamente il funzionamento e 
la manutenzione degli impianti ovvero il movimento di beni o mezzi 
di trasporto, nonché quelli resi dagli agenti marittimi raccomanda- 
tari; 

7) i servizi di intermediazione relativi a beni in importazione, 
in esportazione o in transito, a trasporti internazionali di persone o 
di beni, ai noleggi e alle locazioni di cui al n. 3); le cessioni di licenze 
all’esportazione; 


7-bis) i servizi di intermediazione resi in nome e per conto di 
agenzie di viaggio di cui all’art. 74-ter, relativi a prestazioni eseguite 
fuori del territorio degli Stati membri della Comunità economica 
europea; 


8) le manipolazioni usuali eseguite nei depositi doganali a 
norma dell’art. 152, primo comma, del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43; 


9) i trattamenti di cui all’art. 176 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, ese- 
guiti su beni di provenienza estera non ancora definitivamente impor- 
tati, nonché su beni nazionali, nazionalizzati o comunitari destinati 
ad essere esportati da o per conto del prestatore di servizio o del 
committente non residente nel territorio dello Stato; 


10) [i servizi relativi alle telecomunicazioni internazionali, con 
esclusione delle comunicazioni telefoniche in partenza dallo Stato]; 


11) (abrogato); 


12) le operazioni di cui ai numeri da 1) a 4) dell’art. 10, effet- 
tuate nei confronti di soggetti residenti fuori dalla comunità econo- 
mica europea o relative a beni destinati ad essere esportati fuori dalla 
comunità stessa. 
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Le disposizioni dell’ultimo comma dell’art.7 e quelle del 
secondo e terzo comma dell’art. 8 si applicano, con riferimento 
all'ammontare complessivo dei corrispettivi delle operazioni indicate 
nel precedente comma, anche per gli acquisti di beni, diversi dai fab- 
bricati e dalle aree edificabili, e di servizi fatti dai soggetti che effet- 
tuano le operazioni stesse nell’esercizio dell’attività propria dell’im- 
presa.». 


Note all'art. 22: 


— Si trascrive il testo dell’art. 86 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 recante «Approvazione del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza»: 


«Art. 86. — Non possono esercitarsi, senza licenza del questore, 
alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni, trattorie, osterie, 
caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, 
birra, liquori od altre bevande anche non alcoliche, né sale pubbliche 
per bigliardi o per altri giuochi leciti o stabilimenti di bagni, ovvero 
locali di stallaggio e simili. La licenza è necessaria anche per lo spac- 
cio al minuto o il consumo di vino, di birra o di qualsiasi bevanda 
alcolica presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, 
anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci. 


La licenza è altresì necessaria per l’attività di distribuzione di 
apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di 
cui al quinto comma dell’art. 110, e di gestione, anche indiretta, dei 
medesimi apparecchi per i giochi consentiti. La licenza per l’esercizio 
di sale pubbliche da gioco in cui sono installati apparecchi o congegni 
automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco di cui al presente 
comma e la licenza per lo svolgimento delle attività di distribuzione 
o di gestione, anche indiretta, di tali apparecchi, sono rilasciate pre- 
vio nulla osta dell’amministrazione finanziaria, necessario comunque 
anche per l’installazione degli stessi nei circoli privati.». 


— Si trascrive il testo dell’art. 1 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29 «Regolamento 
recante norme per l’istituzione del gioco ‘“Bingo”»: 


«Art. 1. — 1. L’esercizio del gioco denominato “Bingo” è riser- 
vato al Ministero delle finanze. 


2. La gestione del gioco, da svolgersi in sale non dedicate all’eser- 
cizio di altri giochi e comunque non collegate con locali nei quali 
siano installati apparecchi da divertimento e intrattenimento, nonché 
biliardi, biliardini e apparecchi similari, è attribuita a concessionari, 
con gare da espletare secondo la normativa comunitaria e secondo i 
criteri previsti dall’art. 2. 


3. L’espletamento delle gare e il controllo centralizzato, del gioco, 
dei relativi flussi finanziari e delle procedure previste perla sua effet- 
tuazione, nonché la stampa delle cartelle e ogni altfò servizio non 
richiesto ai singoli concessionari sono affidati sulla‘base di apposita 
convenzione da concludersi nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria. L’attività di controllo centralizzato del gioco è incompa- 
tibile con quella di concessionario del gioco del “Bingo”». 


— Si trascrive il testo dell’art. 3, commi 77 e 78, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662: 


«77. L'organizzazione e la gestione dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, disciplinate dalla legge 24 marzo 1942, 
n. 315, e dal decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive 
modificazioni, sono riservate ai Ministeri delle finanze e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali, i quali possono provvedervi diretta- 
mente ovvero a mezzo di enti pubblici, società’ o allibratori da essi 
individuati. La disposizione ha effetto dalla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui al comma 78. 


78. Con regolamento da\emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; previo parere delle competenti commis- 
sioni parlamentari, si provvede al riordino della materia dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei cavalli, per quanto attiene agli 
aspetti organizzatiVi, funzionali, fiscali e sanzionatori, nonché al 
riparto dei relativi proventi. Il regolamento è ispirato ai seguenti 
principi: 

a) individuazione dei casi in cui alla organizzazione ed alla 
gestione dei giochi, secondo criteri di efficienza e di economicità, 
provvede direttamente l’amministrazione ovvero è opportuno rivol- 
gersi a terzi; 


b) scelta del terzo concessionario secondo criteri di traspa- 
renza ed in conformità alle disposizioni, anche comunitarie; 
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c) gestione congiunta tra i Ministeri delle finanze e delle 
risorse agricole, alimentari e forestali, dell’organizzazione e della 
gestione dei giochi e delle scommesse compatibilmente con quanto 
indicato nel criterio di cui alla lettera a) e assicurando il coordina- 
mento tra le amministrazioni; 


d) ripartizione dei proventi al netto delle imposte in modo da 
garantire l’espletamento dei compiti istituzionali*dell’ Unione nazio- 
nale incremento razze equine (UNIRE) ed il finanziamento del mon- 
tepremi delle corse e delle provvidenze perdl’allevamento secondo 
programmi da sottoporre all’approvazione del Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali; 


d-bis) revisione e adeguamento=dèl sistema sanzionatorio 
applicabile alla materia dei giochi e delle scommesse relativi alle 
corse dei cavalli in funzione della ridefinizione degli ambiti della 
materia conseguente all’osservanza dei criteri di cui alle lettere prece- 
denti, con la previsione, in particolare; di sanzioni anche pecuniarie 
coerenti e proporzionate alla natùra e alla gravità delle violazioni 
delle nuove fattispecie definite\-nonché di termini di prescrizione 
ridotti quanto all’azione di accertamento delle infrazioni e del diritto 
alla restituzione delle imposte indebitamente pagate.». 


— Si trascrive il testo dell’art. 3, commi 229, 230 e 231 della 
legge 28 dicembre 1995; n> 549: 


«229. L’organizzazione e l’esercizio delle scommesse a totalizza- 
tore e a quota fissa \riservate al CONI sulle competizioni sportive 
organizzate o svolte\sotto il proprio controllo può essere affidata in 
concessione a persone fisiche, società ed altri enti che offrano ade- 
guate garanzie. 


230. Con regolamento approvato con decreto del Ministro delle 
finanze, da\emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono determinate le norme per l’organiz- 
zazione e‘l’esercizio delle scommesse di cui al comma 229. Con tale 
regolamento, il Ministro delle finanze può stabilire, su richiesta del 
CONI, che, nelle more della effettuazione delle relative gare, che 
dovranno essere bandite entro il 1998, l’accettazione delle scommesse 
siaveffettuata, comunque non oltre il 31 dicembre 1999, da parte di 
concessionari previsti dal regolamento di cui all’art. 3, comma 78, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. In tal caso, il Ministero delle 
finanze gestisce il totalizzatore nazionale, attingendo ai proventi deri- 
vanti dalle scommesse per la copertura delle spese di impianto ed 
esercizio dello stesso e trasmette ogni sei mesi una relazione informa- 
tiva alle commissioni parlamentari competenti per materia. 


231. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le 
quote di prelievo sull’introito lordo delle scommesse, da destinarsi al 
CONI al netto dell’imposta unica di cui alla legge 22 dicembre 1951, 
n. 1379, con aliquota del 5 per cento, e delle spese relative all’accetta- 
zione e alla raccolta delle scommesse medesime e alla gestione del 
totalizzatore nazionale. Il CONI deve destinare, d’intesa con gli enti 
territoriali competenti, una quota dei proventi netti derivanti dalle 
scommesse per favorire la diffusione dell’attività sportiva, attraverso 
interventi destinati ad infrastrutture sportive, anche scolastiche, 
segnatamente nelle zone più carenti, in particolare del Mezzogiorno 
e delle periferie delle grandi aree urbane, in modo da facilitare la pra- 
tica motoria e sportiva di tutti i cittadini nell’intero territorio nazio- 
nale. Il CONI deve altresì destinare almeno il 5 per cento dei suddetti 
proventi alle attività dei settori giovanili ed allo sviluppo dei vivai 
per le attività agonistiche federali.». 


— Il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29 
recante «Regolamento recante norme per l'istituzione del gioco 
“Bingo” ai sensi dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133» è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 22 febbraio 2000». 


— Si trascrive il testo del comma 4 dell’art. 4 (Scommesse con- 
sentite) del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, 
n. 169: 


«A. È vietato l'utilizzo del sistema del riferimento alle quote del 
totalizzatore.». 


— Si trascrive il testo dell’art. 33 del decreto del Ministero delle 
finanze n. 174/98 recante norme per l’organizzazione e l’esercizio 
delle scommesse a totalizzatore ed a quota fissa su competizioni spor- 
tive organizzate dal CONI, da adottare ai sensi dell’art. 3, com- 
ma 230, della legge n. 549 del 1995, come modificato dall’art. 33 del 
decreto del Ministero delle finanze 12 luglio 2000, n. 231: 


«Art. 33 (Percentuale di allibramento). — 1. La percentuale di 
allibramento è data dalla somma dei quozienti ottenuti dividendo 
100 per la quota offerta per ogni evento di un singolo avvenimento. 
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2. Le quote offerte dal gestore che possono essere modificate 
anche nel corso dell’accettazione, purché rese pubbliche, rispettano 
le seguenti prescrizioni: 


a) per le scommesse su avvenimenti che prevedono fino a tre 
possibili esiti, la percentuale di allibramento di ogni singolo avveni- 
mento non può superare 112; è ammesso uno scarto non superiore 
al 2 per cento; 


b) per le scommesse su avvenimenti che prevedono da quattro 
a otto possibili esiti, la percentuale di allibramento non può superare 
130; è ammesso uno scarto non superiore al 5 per cento; 


c) per le scommesse su avvenimenti che prevedono oltre otto 
possibili esiti, la percentuale di allibramento non può superare 145 
con uno scarto non superiore al 5 per cento; 


d) per le scommesse per le quali sono offerte due possibilità di 
vincita in avvenimenti che prevedono da quattro ad otto possibili 
esiti, la percentuale di allibramento non può superare 260; è ammesso 
uno scarto non superiore al 5 per cento; non è ammessa l’offerta di 
due possibilità di vincita per avvenimenti che prevedono meno di 
quattro possibili esiti; 

e) per le scommesse per le quali sono offerte due possibilità di 
vincita in avvenimenti che prevedono oltre otto possibili esiti, la per- 
centuale di allibramento non può superare 290; è ammesso uno 
scarto non superiore al 5 per cento; 


f) per le scommesse per le quali sono offerte tre possibilità di 
vincita in avvenimenti che prevedono oltre otto possibili esiti, la per- 
centuale di allibramento non può superare 435, è ammesso uno scarto 
non superiore al 5 per cento; non è ammessa l’offerta di tre possibilità 
di vincita per avvenimenti che prevedono meno di otto possibili esiti. 


3. Le quote pari al massimale di pagamento non vengono consi- 
derate ai fini del calcolo di detta percentuale di allibramento.». 


— I decreti del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, 
«Regolamento recante norme per il riordino della disciplina organiz- 
zativa, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse relativi alle 
corse dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, ai sensi dell’art. 3, 
comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662» e del Ministro delle 
Finanze 2 giugno 1998, n. 174 «Regolamento recante norme per l’or- 
ganizzazione e l’esercizio delle scommesse a totalizzatore ed a quota 
fissa su competizioni sportive organizzate dal CONI, da adottare ai 
sensi dell’art. 3, comma 230, della legge n. 549 del 1995», sono stati 
pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giù- 
gno 1998 e n. 5 giugno 1998, n. 129. 


— Si trascrive il testo dell’art. 4, comma I, lettera 5) debdecreto 
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504 recante «Riordino dell’imposta 
unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288». 


«1. Le aliquote dell'imposta unica sono stabilite nelle misure 
seguenti: 


a) (Omissis); 
b) per le scommesse: 


1) per la scommessa TRIS e per le seommesse ad essa assi- 
milabili ai sensi dell’art. 4, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169: 25 per cento della quota di prelievo 
stabilita per ciascuna scommessa; 


2) per ogni altro tipo di scommessa: 20,20 per cento della 
quota di prelievo stabilita per ciascuna scommessa.». 


— Si trascrive l’art. 16, comma 1, della legge 13 maggio 1999, 
n. 133, recante «Disposizioni in\materia di pere quazione, razionaliz- 
zazione e federalismo fiscale»: 


1. Il Ministro delle finanze.può disporre, anche in via tempora- 
nea, l’accettazione di nuove scommesse a totalizzatore o a quota 
fissa, relative ad eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e dalle 
competizioni organizzate dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) da parte dei soggetti cui è affidata in concessione l’accetta- 
zione delle scommesse ‘a totalizzatore e a quota fissa ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e del 
decreto del Ministro delle finanze 2 giugno 1998, n. 174, i quali a tale 
fine impiegheranno sedi, strutture e impianti già utilizzati nell’eserci- 
zio della loro\attività. Con riferimento a tali nuove scommesse non- 
ché ad ogni altfo tipo di gioco, concorso pronostici e scommesse, il 
Ministro delle finanze emana regolamenti a norma dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per disciplinare le 
modalità e i tempi di gioco, la corresponsione di aggi, diritti e pro- 
venti dovuti a qualsiasi titolo, ivi compresi quelli da destinare agli 
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organizzatori delle competizioni. Con decreto del Ministro delle 
finanze è altresì stabilito l'ammontare del prelievo complessivo, com- 
prensivo dei predetti oneri, su ciascuna scommessa; il prelievo non 
può superare il 62 per cento delle somme giocate. Per le medesime 
scommesse a totalizzatore il Ministro delle finanze può prevederne 
l’accettazione anche da parte dei gestori e dei concessionari di giochi, 
concorsi pronostici e lotto, purché utilizzino una. rete di ricevitorie 
collegate con sistemi informatici in tempo reale.»). 


Note all'art. 23: 


— Il testo del comma 14 dell’art..69 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, recante «Disposizioni pet la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», è il 
seguente: 


«14. A decorrere dal 1° gennaio )2001 la gestione finanziaria e 
patrimoniale dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 
dell’amministrazione pubblica, (INPDAP) è unica, ed è unico il bilan- 
cio dell’Istituto, per tutte le attività relative alle gestioni ad esso affi- 
date, le quali conservano autonoma rilevanza economico-patrimo- 
niale nell'àmbito della gestione complessiva dell’Istituto stesso. Con- 
seguentemente, dalla stessa data, viene meno la competenza in mate- 
ria di predisposizione/dei ‘bilanci da parte dei comitati di vigilanza di 
cui all’art. 4, comma*3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 479, e successivemodificazioni.». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 2 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335 (Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complemen- 
tare), come Modificato dalla legge 23 dicembre 1996, n. 662, è il 
seguente: 


«4. L'onere derivante dalle disposizioni recate dai commi 1, 2 e 3, 
complessivamente valutato in lire 39.550 miliardi per l’anno 1996 ed 
in lire 41.955 miliardi per l’anno 1997, è così ripartito: 


a) quanto a lire 6.400 miliardi per l’anno 1996 ed a lire 6.600 
miliardi per l’anno 1997 per minori entrate contributive dovute dal 
dipendente ed a lire 18.600 miliardi per l’anno 1996 ed a lire 19.150 
miliardi per l’anno 1997 per contribuzione a carico delle Amministra- 
zioni statali di cui al comma 2; 


b) quanto a lire 500 miliardi per l’anno 1996 ed a lire 500 
miliardi per l’anno 1997, quale apporto a carico dello Stato in favore 
della gestione di cui al comma 1. A tale onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 1995-1997, al capitolo 4351 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995 e corrispondenti 
capitoli per gli anni successivi; 

b-bis) quanto a lire 14.050 miliardi per l’anno 1996 e a lire 
15.705 miliardi per l’anno 1997, quale contribuzione di finanziamento 
aggiuntiva a carico delle Amministrazioni statali.». 


— Il testo del comma 2 dell’art.1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), è il seguente: 


«2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini- 
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni- 
versitarie, gli istituti autonomi case popolari, le Camere di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini- 
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agen- 
zia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300.». 


Note all'art. 24: 


— Il testo dell’art. 1 del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 luglio 1992, n. 358 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
appalti pubblici di forniture, in attuazione delle direttive 
77/62/CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE), e successive modificazioni 
è il seguente: 


«Art. 1 (Ambito di applicazione). — 1. Il presente testo unico 
disciplina l’affidamento, da parte di una amministrazione aggiudica- 
trice e nelle forme indicate dall’art. 2, di pubbliche forniture di beni, 
compresi gli eventuali relativi lavori di installazione, il cui valore di 
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stima al netto dell'IVA, al momento della pubblicazione del bando, 
sia uguale o superiore al controvalore in unità di conto europee 
(ECU) di 200.000 diritti speciali di prelievo (DPS). 


2. Il presente testo unico si applica anche alle forniture il cui 
valore di stima al netto dell’IVA, al momento della pubblicazione 
del bando, sia uguale o superiore al controvalore in ECU di 130.000 
DPS, che siano aggiudicate dalle amministrazioni di cui all’allegato 
1 e, per il solo settore difesa, per quelle concernenti i prodotti indicati 
nell’allegato 2; per i prodotti del settore difesa non ricompresi nell’al- 
legato 2 si applica la soglia di cui al comma 1. 


3. Sono amministrazioni aggiudicatrici: 


a) le amministrazioni dello Stato, con l’esclusione dell’Ammi- 
nistrazione dei monopoli di Stato per le sole forniture di sali e tabac- 
chi, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti 
pubblici territoriali e i loro consorzi o associazioni, gli altri enti pub- 
blici non economici; 


b) gli organismi di diritto pubblico; sono tali gli organismi, 
dotati di personalità giuridica, istituiti per soddisfare specifiche fina- 
lità d’interesse generale non aventi carattere industriale o commer- 
ciale, la cui attività è finanziata in modo maggioritario dallo Stato, 
dalle regioni, dagli enti locali, da altri enti pubblici o organismi di 
diritto pubblico, o la cui gestione è sottoposta al loro controllo o i 
cui organi d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sono costi- 
tuiti, almeno per la metà, da componenti designati dai medesimi sog- 
getti pubblici; gli organismi di diritto pubblico sono elencati, in modo 
non esaustivo, nell’allegato 3. 


4. Le regioni a statuto ordinario ed a statuto speciale, nonché le 
province autonome di Trento e Bolzano, nella loro rispettiva compe- 
tenza, sono tenute ad adeguare alle disposizioni del presente testo 
unico la normativa emanata nella materia, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, e dell’art. 9 della legge 9 marzo 1989, n. 86, 
nonché dell’art. 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Costi- 
tuiscono norme di principio quelle contenute negli articoli da 2 a 21- 
quater del presente testo unico. 


5. Nelle gare per l’aggiudicazione delle forniture di cui al pre- 
sente testo unico le amministrazioni aggiudicatrici osservano il prin- 
cipio della non discriminazione tra i fornitori. Nell’atto di concesé 
sione di un’attività di servizio pubblico deve essere stabilito che‘il 
concessionario è comunque tenuto, per i contratti di pubbliché forni- 
ture da assegnarsi a terzi nell’esercizio del servizio stesso, ad osser- 
vare tale principio. 


6. Il controvalore in ECU e in moneta nazionale da assumere a 
base per la determinazione degli importi indicati ai commi, 1 e 2, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europeey ha effetto, 
di norma, per un biennio, decorrente dal primo giorno del secondo 
mese successivo alla data di pubblicazione o dalla data eventual- 
mente precisata in sede di pubblicazione; esso è*pubblicato anche 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana a-cura del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nei quin- 
dici giorni successivi alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee». 


— Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 
(Attuazione della direttiva 92/50/CEE in’materia di appalti pubblici 
di servizi), e successive modificazioni\è il seguente: 


«Art. 2 (Amministrazioni aggiudicatrici). — 1. Sono amministra- 
zioni aggiudicatrici: 


a) le amministrazioni, dello Stato, le regioni, le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano) gli enti pubblici territoriali e le loro 
unioni, consorzi o associazioni, gli altri enti pubblici non economici; 


b) gli organismisdi diritto pubblico; sono tali gli organismi, 
dotati di personalità*giùridica, istituiti per soddisfare specifiche fina- 
lità d’interesse generale non aventi carattere industriale o commer- 
ciale, la cui attività\è finanziata in modo maggioritario dallo Stato, 
dalle regioni, dagli enti locali, da altri enti pubblici o organismi di 
diritto pubblico, ola cui gestione è sottoposta al loro controllo o i 
cui organi d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sono costi- 
tuiti, almeno per la metà, da componenti designati dai medesimi sog- 
getti pubblici. 


2. Nell’allegato 7 sono elencati, in modo non esaustivo, gli orga- 
nismi di diritto pubblico di cui al comma 1, lettera b)». 
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— Il testo dell’art. 17 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge 
quadro in materia di lavori pubblici), è il seguente: 


«Art. 17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei 
lavori e accessorie). — 1. Le prestazioni relative alla progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei lavori 
ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile unico del procedimento e del dirigefite-competente alla 
formazione del programma triennale di cui all’art. 14, sono espletate: 


a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 


b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei 
lavori che i comuni, i rispettivi consorzi-e unioni, le comunità mon- 
tane, le aziende unità sanitarie locali, i Consorzi, gli enti di industria- 
lizzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le modalità di 
cui agli articoli 24, 25 e 26 della legge)8 \giugno 1990, n. 142, e succes- 
sive modificazioni; 


c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le 
singole amministrazioni aggiudicatrici possono avvalersi per legge; 


d) da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di 
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni, 
ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla 
manutenzione di beni/mobili e delle superfici decorate di beni archi- 
tettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai 
sensi della vigente normativa; 


e) dalle società di professionisti di cui al comma 6, lettera a); 
f) dallé società di ingegneria di cui al comma 6, lettera b); 


g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui 
alle lettere 4), e) ed f), ai quali si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 13,in, quanto compatibili; 


g-bis) da consorzi stabili di società di professionisti di cui al 
comma 6, lettera a), e di società di ingegneria di cui al comma 6, let- 
tera b), anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati 
chèxabbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architet- 
tura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che 
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni 
del comma 1 dell’art. 12. E vietata la partecipazione a più di un con- 
sorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare per l’affidamento 
di incarichi di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa 
connesse, il fatturato globale in servizi di ingegueria e architettura 
realizzato da ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel 
decennio precedente è incrementato secondo quanto stabilito dal- 
l’art. 12, comma 8-bis, della presente legge; ai consorzi stabili di 
società di professionisti e di società di ingegneria si applicano altresì 
le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del predetto art. 12. 


2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma |, lettere a), b) 
e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all’e- 
sercizio della professione. I tecnici diplomati, in assenza dell’abilita- 
zione, possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti 
professionali, qualora siano in servizio presso l’amministrazione 
aggiudicatrice, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso 
un’altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e 
risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico ed abbiano 
svolto o collaborato ad attività di progettazione. 


3. Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la stipula- 
zione per intero, a carico delle amministrazioni aggiudicatrici, di 
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale 
a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di 
affidamento della progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a 
carico dei soggetti stessi. 


4. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, 
nonché lo svolgimento di attività tecnico-amministrative connesse 
alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale tecnico 
nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di rispettare i tempi 
della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, 
ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza archi- 
tettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come definiti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e cer- 
tificati dal responsabile del procedimento, possono essere affidati ai 
soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g). 


5. Il regolamento dei lavori per l’attività del Genio militare di cui 


all’art. 3, comma 7-bis, indica i soggetti abilitati alla firma dei progetti. 


23. 94g/= 


15-2-2003 


6. Si intendono per: 


a) società di professionisti le società costituite esclusivamente 
tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordina- 
menti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi 
Il, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella 
forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro 
quinto del codice civile, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, 
consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di con- 
gruità tecnico-economica o studi di impatto ambientale. I soci delle 
società agli effetti previdenziali sono assimilati ai professionisti che 
svolgono l’attività in forma associata ai sensi dell’art. 1 della legge 
23 novembre 1939, n. 1815. Ai corrispettivi delle società si applica il 
contributo integrativo previsto dalle norme che disciplinano le rispet- 
tive casse di previdenza di categoria cui ciascun firmatario del pro- 
getto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo 
albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota 
alle rispettive casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti 
vigenti; 

b) società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, 
VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, che eseguono 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei 
lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto 
ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività professionali 
si applica il contributo integrativo qualora previsto dalle norme legi- 
slative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun 
firmatario del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbli- 
gatoria al relativo albo professionale. Detto contributo dovrà essere 
versato pro quota alle rispettive casse secondo gli ordinamenti statu- 
tari e i regolamenti vigenti. 


7. Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che 
devono possedere le società di cui al comma 6 del presente articolo. 
Fino all’entrata in vigore del regolamento, le società di cui al predetto 
comma 6, lettera 5), devono disporre di uno o più direttori tecnici, 
aventi titolo professionale di ingegnere o di architetto o laureato in 
una disciplina tecnica attinente alla attività prevalente svolta dalla 
società, iscritti al relativo albo da almeno dieci anni con funzioni di 
collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici della società, 
di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici inca- 
ricati della progettazione, in relazione alle quali controfirmano gli 
elaborati. 


8. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affida- 
tario dell’incarico di cui ai commi 4 e 14, lo stesso deve essere esple- 
tato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 
ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativa- 
mente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la\specifi- 
cazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre 
essere indicata, sempre nell’offerta, la persona fisicaincaricata del- 
l'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. H=*regolamento 
definisce le modalità per promuovere la presenza anche di giovani 
professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi per\l’aggiudicazione. 
All’atto dell’affidamento dell’incarico deve essere dimostrata la rego- 
larità contributiva del soggetto affidatario. 


9. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono parte- 
cipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli 
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione; ai medesimi, appalti, concessioni di lavori 
pubblici, subappalti e cottimi non può\partecipare un soggetto con- 
trollato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di proget- 
tazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano 
con riferimento a quanto previsto\dall’art. 2359 del codice civile. I 
divieti di cui al presente commasono estesi ai dipendenti dell’affida- 
tario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgi- 
mento dell’incarico ed ai Joro dipendenti, nonché agli affidatari di 
attività di supporto alla progettazione ed ai loro dipendenti. 


10. Per l’affidamento di incarichi di progettazione di importo 
pari o superiore alla soglia di applicazione della disciplina comunita- 
ria in materia di appalti pubblici di servizi, si applicano le disposi- 
zioni di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive 
modificazioni, ovvero, per i soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modificazioni, 
le disposizioni ivi previste. 

11. Per l’affidamento di incarichi di progettazione il cui importo 
stimato sia compreso tra 100.000 euro e la soglia di applicazione della 
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, il 
regolamento disciplina le modalità di aggiudicazione che le stazioni 
appaltanti devono rispettare, in alternativa alla procedura del pub- 
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blico incanto, in modo che sia assicurata adeguata pubblicità agli 
stessi e siano contemperati i principi generali della trasparenza e del 
buon andamento con l’esigenza di garantire la proporzionalità tra le 
modalità procedurali e il corrispettivo dell’incarico. 


12. Per l’affidamento di incarichi di progettazione ovvero della 
direzione dei lavori il cui importo stimato sia inferiore.a/100.000 euro 
le stazioni appaltanti per il tramite del responsabile-del procedimento 
possono procedere all’affidamento ai soggetti di cui,al comma 1, let- 
tere d), e), f) e g), di loro fiducia, previa verifica dell’esperienza e 
della capacità professionale degli stessi e con motivazione della scelta 
in relazione al progetto da affidare. 


12-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corre- 
sponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione 
e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse all’otteni- 
mento del finanziamento dell’opera progettata. Nella convenzione sti- 
pulata fra stazione appaltante e progettista incaricato sono previste 
le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi con rife- 
rimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 
1949, n. 143, e successive modificazioni. Ai fini dell’individuazione 
dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, 
ivi compresa la direzione*dei-lavori qualora si intenda affidarla allo 
stesso progettista esterno. 


12-ter. Il Ministfo. della giustizia, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e\dei,trasporti, determina, con proprio decreto, le 
tabelle dei corrispettivi delle attività che possono essere espletate dai 
soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto delle 
tariffe previste per le categorie professionali interessate. I corrispet- 
tivi sono minimi inderogabili ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 
unico della/lèegge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall’articolo unico 
della legge S\maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario è nullo. Fino 
all'emanazione del decreto continua ad applicarsi quanto previsto 
nel decreto/del Ministro della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato 
nella ‘Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001. 


13) Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di 
particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, 
storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appal- 
tanti valutano in via prioritaria la opportunità di applicare la proce- 
dura del concorso di progettazione o del concorso di idee. A tali con- 
corsi si applicano le disposizioni in materia di pubblicità previste dai 
commi 10 e 12. 


14. Nel caso di affidamento di incarichi di progettazione ai sensi 
del comma 4, l’attività di direzione dei lavori è affidata, con priorità 
rispetto ad altri professionisti esterni, al progettista incaricato. In tal 
caso il conteggio effettuato per stabilire l’importo stimato, ai fini del- 
l’affidamento dell’incarico di progettazione, deve comprendere l’im- 
porto della direzione dei lavori. 


14-bis. I corrispettivi delle attività di progettazione sono calco- 
lati, ai fini della determinazione dell’importo da porre a base dell’affi- 
damento, applicando le aliquote che il Ministro di grazia e giustizia, 
di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, determina, con pro- 
prio decreto, ripartendo in tre aliquote percentuali la somma delle 
aliquote attualmente fissate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe 
in vigore per i medesimi livelli. Con lo stesso decreto sono ridetermi- 
nate le tabelle dei corrispettivi a percentuale relativi alle diverse cate- 
gorie di lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finanziari assicura- 
tivi, e la percentuale per il pagamento dei corrispettivi per le attività 
di supporto di cui all’art. 7, comma 5, nonché le attività del responsa- 
bile di progetto e le attività dei coordinatori in materia di sicurezza 
introdotti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494. 


14-ter. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 14-bis, 
continuano ad applicarsi le tariffe professionali in vigore. Per la pro- 
gettazione preliminare si applica l’aliquota fissata per il progetto di 
massima e per il preventivo sommario; per la progettazione definitiva 
si applica l’aliquota fissata per il progetto esecutivo; per la progetta- 
zione esecutiva si applicano le aliquote fissate per il preventivo parti- 
colareggiato, per i particolari costruttivi e per i capitolati e i con- 
tratti. 


14-quater. I corrispettivi determinati dal decreto di cui al comma 
14-bis nonché ai sensi del comma 14-ter del presente articolo, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 12-bis dell’art. 4 del decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 aprile 1989, n. 155, sono minimi inderogabili ai sensi dell’ultimo 
comma dell’articolo unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, intro- 
dotto dall’articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni 
patto contrario è nullo. 
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14-quinquies. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo 
l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le 
attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a 
sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposi- 
zione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elabo- 
rati progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità 
del progettista. 


14-sexies. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma 
affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso 
contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile 
del procedimento. In tal caso occorre l’accettazione, da parte del 
nuovo progettista, dell’attività progettuale precedentemente svolta. 
L’affidamento può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, 
fermo restando che l’avvio di quello esecutivo resta sospensivamente 
condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla pro- 
gettazione definitiva. 


14-septies. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettera 5), ope- 
ranti nei settori di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, 
possono affidare le progettazioni, nonché le connesse attività 
tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure per l’affi- 
damento e la realizzazione dei lavori di loro interesse, direttamente 
a società di ingegneria di cui al comma 1, lettera f), che siano da essi 
stessi controllate, purché almeno l’ottanta per cento della cifra d’af- 
fari media realizzata dalle predette società nella Unione europea 
negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da 
cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si determinano 
ai sensi dell’art. 2359 del codice civile». 


— Il testo dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge finanziaria 2000)», è il seguente: 


«Art. 26 (Acquisto di beni e servizi). — 1. Il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di scelta del contraente, stipula, anche 
avvalendosi di società di consulenza specializzate, selezionate anche 
in deroga alla normativa di contabilità pubblica, con procedure com- 
petitive tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le 
quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza 
della quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai 
prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura deliberati dalle 
amministrazioni dello Stato anche con il ricorso alla locazione finan- 
ziaria. I contratti conclusi con l’accettazione di tali ordinativi non 
sono sottoposti al parere di congruità economica. 


2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall’art: 17 com- 
ma 25, lettera c), della legge 15 maggio 1997, n. 127, non è richiesto 
per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. ‘Alle pre- 
dette convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni 
dello Stato, in luogo dell’art. 3, comma 1, letterà\g); della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, si applica il comma 4 del, medesimo art. 3 
della stessa legge. 


3. Le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate ai 
sensi del comma 1, salvo quanto previsto=dall’art. 27, comma 6. Le 
restanti pubbliche amministrazioni hanno facoltà di aderire alle con- 
venzioni stesse, ovvero devono utilizzarne i'parametri di qualità e di 
prezzo per l’acquisto di beni comparabili con quelli oggetto di con- 
venzionamento. 


4. Nell'ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffici 
preposti al controllo di gestione, ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 286, verificano l’osservanza dei parametri di 
cui al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica il parere tecnico 
circa le caratteristiche teénico-funzionali e l’economicità dei prodotti 
acquisiti. Annualmente i responsabili dei predetti uffici sottopongono 
all’organo di direzione \politica una relazione riguardante i risultati, 
in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l’attuazione di 
quanto previsto dal presente articolo. Tali relazioni sono rese dispo- 
nibili sui siti Internet di ciascuna amministrazione. Nella fase di 
prima applicazione, ove gli uffici preposti al controllo di gestione 
non siano costituiti, i compiti di verifica e referto sono svolti dai ser- 
vizi di controlle-interno. 


5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica presenta annualmente alle Camere una relazione che illu- 
stra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti». 
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— Il testo dell’art. 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - legge finanziaria 2001) è il seguente: 

Art. 59 (Acquisto di beni e servizi degli enti decentrati di spesa). 
— 1. AI fine di realizzare l’acquisizione di beni e servizi alle migliori 
condizioni del mercato da parte degli enti decentrati di\spesa, il Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione\economica pro- 
muove aggregazioni di enti con il compito di\elaborare strategie 
comuni di acquisto attraverso la standardizzazione degli ordini di 
acquisto per specie merceologiche e la eventuale stipula di conven- 
zioni valevoli su parte del territorio nazionalea cui volontariamente 
possono aderire tutti gli enti interessati. 


2. In particolare vengono promosse, sentiti rispettivamente il 
Ministro dell’interno, il Ministro della sanità e il Ministro dell’univer- 
sità e della ricerca scientifica e tecnologica: 


a) più aggregazioni di province e di comuni, appartenenti a 
regioni diverse, indicati dalla Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali; 


b) più aggregazioni di aziende sanitarie e ospedaliere apparte- 
nenti a regioni diverse indicate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le,regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano; 

c) più aggregazioni di università appartenenti a regioni 
diverse indicate dalla\Conferenza permanente dei rettori delle univer- 
sità italiane. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo, nonché per lo svolgi- 
mento delle attività strumentali e di supporto alla didattica e alla 
ricerca, una.‘o\più università possono, in luogo delle aggregazioni di 
cui alla lettera c) del comma 2, costituire fondazioni di diritto privato 
con la pattecipazione di enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti 
privati, Con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri e le modalità 
pera costituzione e il funzionamento delle predette fondazioni, con 
individuazione delle tipologie di attività e di beni che possono essere 
conferiti alle medesime nell’osservanza del criterio della strumentalità 
rispetto alle funzioni istituzionali, che rimangono comunque riservate 
all’università. 


4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica riferisce periodicamente sui risultati delle iniziative alla 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, alla Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza permanente dei rettori delle 
università italiane. 


5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle singole categorie merceo- 
logiche sono pubblicati sul sito Internet del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica. Alle regioni, alle 
aziende sanitarie e ospedaliere, agli enti locali e alle università che 
non aderiscono alle convenzioni si applicano le disposizioni di cui al 
comma 3 dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. Gli enti 
devono motivare i provvedimenti con cui procedono all’acquisto di 
beni e servizi a prezzi e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabi- 
liti nelle convenzioni suddette e in quelle di cui all’art. 26 della citata 
legge n. 488 del 1999. 


6. Al fine di rilevare gli elementi di conoscenza degli effettivi 
risultati di economia di spesa nell’acquisto di beni e servizi da parte 
delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e della presente legge, il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con 
le medesime procedure di cui allo stesso art. 26, promuove le intese 
necessarie per il collegamento a rete delle amministrazioni interessate 
con criteri di uniformità ed omogeneità, diretti ad accertare lo stato 
di attuazione della normativa in questione ed i risultati conseguiti». 


— Il testo dell’art. 32 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2002)» è il seguente: 


«Art. 32 (Contenimento e razionalizzazione delle spese). — 1. Ai 
fini di cui al presente capo gli stanziamenti di bilancio destinati al 
funzionamento degli enti pubblici diversi da quelli di cui al comma 6 
dell’art. 24, non considerati nella tabella C della presente legge sono 
ridotti nella misura del 2 per cento, del 4 per cento e del 6 per cento, 
rispettivamente negli anni 2002, 2003 e 2004. Tali enti nonché gli enti 
privati interamente partecipati aderiscono alle convenzioni stipulate 
ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modificazioni, e dell’art. 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 


Essi, inoltre, devono promuovere azioni per esternalizzare i propri 
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servizi al fine di realizzare economie di spesa e migliorare l’efficienza 
gestionale. Delle economie di gestione conseguibili si tiene conto in 
sede di definizione dei trasferimenti erariali. 


2. Gli importi dei contributi di Stato in favore di enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi, di cui alla tabella 1 alle- 
gata alla presente legge, sono iscritti in un unica unità previsionale 
di base nello stato di previsione di ciascun Ministero interessato. Il 
relativo riparto è annualmente effettuato entro il 31 gennaio da cia- 
scun Ministro, con proprio decreto, di concerto con il Ministro del- 
l'economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commis- 
sioni parlamentari, intendendosi corrispondentemente rideterminate 
le relative autorizzazioni di spesa. 


3. La dotazione delle unità previsionali di base di cui al comma 2 
è quantificata annualmente ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Per gli 
anni 2002, 2003 e 2004, la dotazione è ridotta del 10,43 per cento 
rispetto all'importo complessivamente risultante sulla base della 
legislazione vigente.». 


— Il testo dell’art. 11 del regolamento di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101 (Regolamento recante 
criteri e modalità per l’espletamento da parte delle amministrazioni 
pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l’approvvigiona- 
mento di beni e servizi) è il seguente: 


«Art. 11 (Mercato elettronico della pubblica amministrazione).— 
1. Le unità ordinanti delle amministrazioni, avvalendosi del mercato 
elettronico, possono effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario, direttamente dai cataloghi predi- 
sposti dagli utenti selezionati attraverso un bando di abilitazione. 
Per gli acquisti di beni e servizi relativi a spese in economia si appli- 
cano le procedure previste dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 agosto 2001, n. 384. 


2. Il mercato elettronico consente altresì di richiedere ulteriori 
offerte agli utenti. Il sistema informatico di negoziazione provvede a 
valutare in maniera automatica le offerte ricevute, predisponendo 
una graduatoria sulla base dei criteri scelti dall’unità ordinante tra le 
opzioni proposte dal sistema stesso. 


3. Le amministrazioni abilitano, al mercato elettronico, i forni- 
tori di beni e servizi tramite uno o più bandi pubblicati in conformità 
della normativa vigente. 


4. Il bando di abilitazione al mercato elettronico contiene in par- 
ticolare: 


a) le categorie merceologiche per settori di prodotti\è servizi 
in cui è organizzato il mercato elettronico; 


b) le specifiche tecniche, costruttive e di qualità ‘dei beni, non- 
ché i livelli dei servizi cui raffrontare i beni e servizi offertivai fini del- 
l’abilitazione dei fornitori; 


c) le modalità ed i requisiti, soggettivi ed. oggettivi, necessari 
per le domande di abilitazione ed i principi di valutazione delle stesse, 
nonché l’indicazione delle eventuali procedure ‘automatiche per la 
loro valutazione; 


d) la durata dell’abilitazione degli utenti a partecipare al mer- 
cato elettronico; 


e) l’indicazione del sito nel quale, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 4, comma 2, sono rese disponibili al pubblico ulte- 
riori informazioni, con particolare riferimento ai mezzi telematici 
disponibili per la presentazione /delle' domande di abilitazione; agli 
strumenti informatici e telematici messi a disposizione degli utenti 
per la pubblicazione dei cataloghibe l’invio delle offerte; alle informa- 
zioni sul funzionamento del)mercato elettronico; alle metodologie 
generali utilizzate dal sistema\per le richieste automatiche di quota- 
zione; alle fattispecie automatiche di esclusione del singolo utente; 
alle modalità ed ai criteri per la dimostrazione da parte degli offerenti 
del possesso dei requisit>soggettivi ed oggettivi e la loro permanenza, 
anche al momento della,conclusione del contratto; alle modalità con 
cui avverranno le éomunicazioni; alle modalità con cui verranno pub- 
blicati sul sito, sesnècessario, gli avvisi di aggiudicazione delle forni- 
ture di beni e,.servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 573. 


5. Il Ministero dell’economia e delle finanze e il Dipartimento 
per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, anche avvalendosi di proprie strutture e concessionarie, pre- 
dispongono gli strumenti elettronici e telematici necessari alla realiz- 
zazione di un mercato elettronico della pubblica amministrazione, e 
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curano l’esecuzione, anche attraverso l’affidamento a terzi, di tutti i 
servizi informatici, telematici, logistici e di consulenza necessari alla 
compiuta realizzazione del mercato stesso. 


— Il testo dell’art. 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disci- 
plina delle cooperative sociali) è il seguente: 


«Art. 1 (Definizione). — 1. Le cooperative..sociali hanno lo 
scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promo- 
zione umana e all’integrazione sociale dei cittadini\attraverso: 


a) la gestione di servizi socio-sanitari ed‘educativi; 


b) lo svolgimento di attività diverse.» agricole, industriali, 
commerciali o di servizi — finalizzate all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. 


2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto compatibili 
con la presente legge, le norme relative àl settore in cui le cooperative 
stesse operano. 


3. La denominazione sociale; comunque formata, deve contenere 
l’indicazione di “cooperativa sociale”.». 


— Il testo del comma 1 dell’art. 2 del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347 (Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria) è il 
seguente: 


«1. Le regioni adottano le iniziative e le disposizioni necessarie 
affinché le aziende sanitarie ed ospedaliere, nell’acquisto di beni e ser- 
vizi, aderiscano alle convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell’art. 59 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, ovvero ad altri strumenti di contenimento della spesa 
sanitaria approvati dal CIPE, su parere della Conferenza permanente 
per i rappotti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. Le 
regioni, inoltre, prevedono con legge le sanzioni da applicare nei con- 
fronti degli amministratori che non si adeguino. Le regioni, in confor- 
mità alle direttive tecniche stabilite dal Ministro per l’innovazione e 
le tecnologie, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia 
e delle finanze, adottano le opportune iniziative per favorire lo svi- 
luppo del commercio elettronico e semplificare l’acquisto di beni e 
servizi in materia sanitaria.». 


— Il testo dell’art. 24 della già citata legge 28 dicembre 2001, 
n/ 448 è il seguente: 


«Art. 24 (Patto di stabilità interno per province e comuni). 
— 1. Ai fini del concorso delle autonomie locali al rispetto degli 
obblighi comunitari della Repubblica ed alla conseguente realizza- 
zione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2002-2004, 
per l’anno 2002 il disavanzo di ciascuna provincia e di ciascun 
comune con popolazione superiore a 5.000 abitanti computato ai 
sensi del comma 1 dell’art. 28 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 
successive modificazioni, non potrà essere superiore a quello del- 
l’anno 2000 aumentato del 2,5 per cento. 


2. Per le medesime finalità e nei limiti stabiliti dal comma 1, il 
complesso delle spese correnti, per l’anno 2002, rilevanti ai fini del 
calcolo del disavanzo finanziario di cui al comma 1, non può supe- 
rare l'ammontare degli impegni a tale titolo assunti nell’anno 2000 
aumentati del 6 per cento. 


3. Sono escluse dall’applicazione del comma 2 le spese correnti 
connesse all’esercizio di funzioni statali e regionali trasferite o dele- 
gate sulla base di modificazioni legislative intervenute a decorrere 
dall’anno 2000 o negli anni successivi, nei limiti dei corrispondenti 
finanziamenti statali o regionali. 


4. Le limitazioni percentuali di incremento di cui al comma 2 si 
applicano anche al complesso dei pagamenti per spese correnti, come 
definite dai commi 2 e 3, con riferimento ai pagamenti effettuati nel- 
l’esercizio finanziario 2000. 

4-bis. Ai fini del rispetto dei limiti di cui ai commi 2 e 4, per gli 
enti che hanno esternalizzato i servizi negli anni 1997, 1998, 1999 e 
2000, la spesa corrente per l’anno 2000, relativa a tali servizi, è con- 
venzionalmente commisurata alla spesa corrente sostenuta nell’anno 
precedente l’esternalizzazione, nel caso in cui tale spesa sia stata 
superiore. Il complesso delle spese correnti per l’anno 2002 deve 
essere, altresì, calcolato al netto delle maggiori spese conseguenti a 
impostazioni contabili determinate sulla media degli anni 2000 e 
2001 relative alla gestione dei servizi a carattere imprenditoriale a 
decorrere dall’anno 2003. 


5. Per gli anni 2003 e 2004, le province ed i comuni con popola- 
zione superiore a 5.000 abitanti riducono il proprio disavanzo attra- 
verso un ulteriore intervento correttivo pari al 2 per cento della spesa 
corrente dell’anno precedente rilevante ai fini del saldo. Tale inter- 


— 251 — 


15-2-2003 Supplemento ordinario alla 


vento correttivo si applica al disavanzo dell’anno precedente incre- 
mentato del tasso di inflazione programmato indicato dal Docu- 
mento di programmazione economico-finanziaria. 


6. Per l’acquisto di beni e servizi le province, i comuni, le comu- 
nità montane e i consorzi di enti locali possono aderire alle conven- 
zioni stipulate ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, e successive modificazioni, e dell’art. 59 della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388. In ogni caso per procedere ad acquisti in maniera 
autonoma i citati enti adottano i prezzi delle convenzioni di cui sopra 
come base d’asta al ribasso. Gli atti relativi sono trasmessi ai rispet- 
tivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle fun- 
zioni di controllo. 


7. Gli enti locali emanano direttive affinché gli amministratori 
da loro designati negli enti e nelle aziende promuovano l’adesione alle 
convenzioni di cui al comma 6 o l’attuazione delle procedure di cui 
al secondo periodo del comma 6. 


8. Gli enti e le aziende di cui ai commi 6 e 7 devono promuovere 
opportune azioni dirette ad attuare l’esternalizzazione dei servizi al 
fine di realizzare economie di spesa e migliorare l’efficienza gestionale. 


9. In correlazione alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 8, i tra- 
sferimenti erariali spettanti ai comuni e alle province a valere sui 
fondi di cui all’art. 34, comma 1, lettere a), 5) e c), del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, quali risultanti per ciascuno degli 
anni 2002, 2003 e 2004 in applicazione della legislazione vigente, 
sono rispettivamente ridotti dell’1 per cento, del 2 per cento e del 3 
per cento. Per l’anno 2002, qualora l’ente non rispetti i limiti di cui 
al comma 4, l’importo dei trasferimenti correnti ad esso spettante è 
ulteriormente ridotto in misura pari alla differenza tra gli obiettivi 
derivanti, per lo stesso ente, dall’osservanza del medesimo comma 4 
e i risultati conseguiti, e comunque non oltre il 25 per cento dei sud- 
detti trasferimenti. Le risorse che si rendono disponibili sono attri- 
buite, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini- 
stro delleconomia e delle finanze alle province e ai comuni che 
abbiano rispettato i medesimi limiti. Gli enti locali sono tenuti a tra- 
smettere al Ministero dell’economia e delle finanze, secondo modalità 
e tempi stabiliti con decreto dello stesso Ministero, le informazioni 
concernenti il rispetto dell’obiettivo di cui al comma 4; in caso di 
mancata trasmissione delle informazioni l’ente viene considerato 
come inadempiente ai fini del raggiungimento dell’obiettivo e i trasfe- 
rimenti ad esso spettanti sono ulteriormente ridotti dell’1 per cento 
rispetto alla riduzione prevista al primo periodo. 


10. AI fine di consentire il monitoraggio del relativo fabbisogno e 
degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le régioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, le province i comuni 
con popolazione superiore a 60.000 abitanti devono trasmettere tri- 
mestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze,- Diparti- 
mento della Ragioneria generale dello Stato, entro venti*giorni dalla 
fine del periodo di riferimento, le informazioni sugli incassi e sui 
pagamenti effettuati. 


11. Informazioni analoghe a quelle di cui al comma 10 devono 
essere trasmesse trimestralmente dai predetti enti con riferimento agli 
impegni assunti. 


12. Per le province e i comuni con) popolazione superiore a 
60.000 abitanti le informazioni devono essere comprensive delle even- 
tuali operazioni finanziarie effettuate \con istituti di credito e non 
registrate nel conto di tesoreria. 


13. Il prospetto contenente le‘informazioni di cui ai commi 10, 11 
e 12 e le modalità della sua trasmissione sono definiti con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese 
di aprile 2002. 


14. Alle finalità di cui al presente articolo provvedono, per il 
rispettivo territorio, le province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi delle competenzealle stesse attribuite dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.» 


— Il testo del)comma 1 dell’art. 1 della legge 3 giugno 1999, 
n. 157 (Nuove norme,in materia di rimborso delle spese per consulta- 
zioni elettorali ereferendarie e abrogazione delle disposizioni concer- 
nenti la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici) è il 
seguente: 


«1. È attribuito ai movimenti o partiti politici un rimborso in 
relazione alle spese elettorali sostenute per le campagne per il rinnovo 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, del Parla- 
mento europeo e dei consigli regionali.» 
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— Il testo degli articoli 2, 3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801 (Istituzione e ordinamento dei servizi per le informazioni e la 
sicurezza e disciplina del segreto di Stato) è il seguente: 


«Art. 2. — Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è isti- 
tuito un Comitato interministeriale per le informazioni e la sicurezza 
con funzioni di consulenza e proposta, per il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sugli indirizzi generali e sugli obiettivi. fondamentali da 
perseguire nel quadro della politica informativa @ di,sicurezza. 


Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri ed è composto dai Ministri per gli affari estefi, per l’interno, per 
la grazia e giustizia, per la difesa, per l’industria e per le finanze. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri\può chiamare a parteci- 
pare alle sedute del Comitato interministeriale altri Ministri, i diret- 
tori dei Servizi di cui ai successivi articoli 4 e 6, autorità civili e mili- 
tari ed esperti. 


Art. 3. — È istituito, alla difetta’dipendenza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il Comitato esecutivo per i servizi di informa- 
zione e di sicurezza (CESIS). 


È compito del Comitato fornire al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai fini del concreto espletamento delle funzioni a lui attri- 
buite dall’art. 1, tutti gli@lementi necessari per il coordinamento del- 
l’attività dei Servizi previsti dai successivi articoli 4 e 6; l’analisi degli 
elementi comunicati dai suddetti Servizi; l'elaborazione delle relative 
situazioni. E altresì compito del Comitato il coordinamento dei rap- 
porti con i servizi di/informazione e di sicurezza degli altri Stati. 


Il Comitatoxè presieduto dal Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri o, per sua/delega, da un Sottosegretario di Stato. 


La segreteria generale del Comitato è affidata ad un funzionario 
dell’amministrazione dello Stato avente la qualifica di dirigente gene- 
rale, la cui nomina e revoca spettano al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sentito il Comitato interministeriale di cui all’art. 2. 


II Presidente del Consiglio dei Ministri determina la composi- 
zione del Comitato, di cui dovranno essere chiamati a far parte i 
direttori dei Servizi di cui ai successivi articoli 4 e 6, e istituisce gli 
uffici strettamente necessari per lo svolgimento della sua attività. 


Art. 4. — È istituito il Servizio per le informazioni e la sicurezza 
militare (SISMI). Esso assolve a tutti i compiti informativi e di sicu- 
rezza per la difesa sul piano militare dell’indipendenza e della inte- 
grità dello Stato da ogni pericolo, minaccia o aggressione. Il SISMI 
svolge inoltre ai fini suddetti compiti di controspionaggio. 


Il Ministro per la difesa, dal quale il Servizio dipende, ne stabili- 
sce l’ordinamento e ne cura l’attività sulla base delle direttive e delle 
disposizioni del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del- 
Part. 1. 


Il direttore del Servizio e gli altri funzionari indicati nelle dispo- 
sizioni sull’ordinamento sono nominati dal Ministro per la difesa, su 
parere conforme del Comitato interministeriale di cui all’art. 2. 


Il SISMI è tenuto a comunicare al Ministro per la difesa e al 
Comitato di cui all’art. 3 tutte le informazioni ricevute o comunque 
in suo possesso, le analisi e le situazioni elaborate, le operazioni com- 
piute e tutto ciò che attiene alla sua attività.». 


«Art. 6. — È istituito il Servizio per le informazioni e la sicu- 
rezza democratica (SISDE). Esso assolve a tutti i compiti informativi 
e di sicurezza per la difesa dello Stato democratico e delle istituzioni 
poste dalla Costituzione a suo fondamento contro chiunque vi attenti 
e contro ogni forma di eversione. 


Il Ministro per l’interno, dal quale il Servizio dipende, ne stabili- 
sce l’ordinamento e ne cura l’attività sulla base delle direttive e delle 
disposizioni del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del- 
Part. 1. 


Il direttore del Servizio e gli altri funzionari indicati nelle dispo- 
sizioni sull’ordinamento sono nominati dal Ministro per l’interno, su 
parere conforme del Comitato interministeriale di cui all’art. 2. 


Il SISDE è tenuto a comunicare al Ministro per l’interno e al 
Comitato di cui all’art. 3 tutte le informazioni ricevute o comunque 
in suo possesso, le analisi e le situazioni elaborate, le operazioni com- 
piute e tutto ciò che attiene alla sua attività.». 

— Il testo dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259 (Parteci- 
pazione della Corte dei conti al controllo sulla gestione finanziaria 
degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria) è il seguente: 


«Art. 12. — Il controllo previsto dall’art. 100 della Costituzione 
sulla gestione finanziaria degli enti pubblici ai quali l'Amministra- 


zione dello Stato o un’azienda autonoma statale contribuisca con 
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apporto al patrimonio in capitale o servizi o beni ovvero mediante 
concessione di garanzia finanziaria, è esercitato, anziché nei modi 
previsti dagli articoli 5 e 6, da un magistrato della Corte dei conti, 
nominato dal Presidente della Corte stessa, che assiste alle sedute 
degli organi di amministrazione e di revisione.» 


Note all'art. 25: 


— Il testo del comma 2 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri) è il seguente: 


«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regola- 
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.». 


— Il testo del comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) è il seguente: 


«2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini- 
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni- 
versitarie, gli istituti autonomi case popolari, le Camere di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini- 
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini- 
strazioni (ARAN) e le agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300.». 


Note all'art. 26: 


— Il testo del comma 7 dell’art. 29 della già citata legge 
28 dicembre 2001, n. 448, è il seguente: 


«7. AI fine di migliorare la qualità dei servizi e di razionalizzare 
la spesa per l’informatica, il Ministro per l’innovazione e le tecnolo- 
gie: 

a) definisce indirizzi per l’impiego ottimale dell’informatizza- 
zione nelle pubbliche amministrazioni, sentita la Conferenza’ unifi- 
cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto41997; n. 281; 


b) definisce programmi di valutazione tecnica%ed)economica 
dei progetti in corso e di quelli da adottare da parte delle amministra- 
zioni statali anche ad ordinamento autonomo e degli enti pubblici 
non economici nazionali, nonché assicura la verifica‘ed il monitorag- 
gio dell’impiego delle risorse in relazione ai progetti informatici ese- 
guiti, ove necessario avvalendosi delle strutture dell’Autorità per l’in- 
formatica nella pubblica amministrazione (AIPA); le risorse, even- 
tualmente accertate dal Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per l’innovazione*‘e e tecnologie, quali eco- 
nomie di spesa, sono destinate al finanziamento di progetti innovativi 
nel settore informatico.» 


— Il testo dell’art. 7 del decreto ‘legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, recante «Norme in materia/di sistemi informativi automatizzati 
delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, 
lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421» è il seguente: 


«Art. 7. — 1. Spetta all’Autorità: 


a) dettare norme tecniche e criteri in tema di pianificazione, 
progettazione, realizzazione, gestione, mantenimento dei sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni e delle loro intercon- 
nessioni, nonché della loro qualità e relativi aspetti organizzativi; det- 
tare criteri tecnici figuardanti la sicurezza dei sistemi; 


b) coordinare; attraverso la redazione di un piano triennale 
annualmente riveduto, i progetti e i principali interventi di sviluppo 
e gestione dei sistemi informativi automatizzati delle amministra- 
zioni; 

c) promuovere, d’intesa e con la partecipazione anche finan- 
ziaria delle amministrazioni interessate, progetti intersettoriali e di 
infrastruttura informatica e telematica previsti dal piano triennale e 
sovrintendere alla realizzazione dei medesimi anche quando coinvol- 
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gano apparati amministrativi non statali, mediante procedimenti fon- 
dati su intese da raggiungere tramite conferenze di servizi, ai sensi 
della normativa vigente; 


d) verificare periodicamente, d’intesa con le amministrazioni 
interessate, i risultati conseguiti nelle singole amministrazioni, con 
particolare riguardo ai costi e benefici dei sistemixinformativi auto- 
matizzati, anche mediante l’adozione di metriche*di\valutazione del- 
l’efficacia, dell’efficienza e della qualità; 

e) definire indirizzi e direttive per la predisposizione dei piani 
di formazione del personale in materia di sistemi)informativi automa- 
tizzati e di programmi per il reclutamento di specialisti, nonché 
orientare i progetti generali di formazione\del personale della pub- 
blica amministrazione verso l’utilizzo\di, tecnologie informatiche, 
d’intesa con la Scuola superiore della pubblica amministrazione; 


f) fornire consulenza al Presidente del Consiglio dei Ministri 
per la valutazione di progetti di legge)in materia di sistemi informa- 
tivi automatizzati; 


g) nelle materie di propria competenza e per gli aspetti 
tecnico-operativi, curare i rapporti con gli organi delle Comunità 
europee e partecipare ad organismi comunitari ed internazionali, in 
base a designazione del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


h) proporre al Presidente del Consiglio dei Ministri l’adozione 
di raccomandazioni e°di atti d’indirizzo alle regioni, agli enti locali e 
ai rispettivi enti strumentali o vigilati ed ai concessionari di pubblici 
servizi; 

i) comporre e risolvere contrasti operativi tra le amministra- 
zioni concernenti/i’sistemi informativi automatizzati; 


I) esercitare ogni altra funzione utile ad ottenere il più razio- 
nale impiego dei sistemi informativi, anche al fine di eliminare dupli- 
cazioni e sovrapposizioni di realizzazioni informatiche. 


2/Anche nell’attuazione di quanto disposto dal comma 1, let- 
tera A), l’Autorità può proporre al Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri la stipulazione di protocolli di intesa con la Conferenza perma- 
nentè per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di\cui all’art. 12, legge 23 agosto 1988, n. 400, con l'Unione delle pro- 
vince italiane (UPI), con l'Associazione nazionale dei comuni d’Italia 
(ANCI), con l’Unione nazionale comuni, comunità ed enti della mon- 
tagna (UNCEM)), con l'Unione delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (Unioncamere), nonché con enti e società 
concessionari di pubblici servizi in materia di pianificazione degli 
investimenti, di linee di normalizzazione e di criteri di progettazione 
di sistemi informativi. 


3. Spettano inoltre all’Autorità le funzioni ad essa riferibili in 
base al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 


4. L'Autorità può corrispondere con tutte le amministrazioni e 
chiedere ad esse notizie ed informazioni utili allo svolgimento dei 
propri compiti.». 

— Il testo del comma 1 dell’art. 25 della legge 24 novembre 
2000, n. 340 (Disposizioni per la delegificazione di norme e per la 
semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplifica- 
zione 1999) è il seguente: 


«1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, che siano titolari di pro- 
grammi applicativi realizzati su specifiche indicazioni del commit- 
tente pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre ammi- 
nistrazioni pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze.». 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei 
comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), è il 
seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è uni- 
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Confe- 
renza Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini- 
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 


il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
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comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav- 
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 


— Il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, reca: 
«Norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei» (Pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2). 


Note all'art. 27: 


— Il testo vigente dell’art. 103 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato (legge finanziaria 2001), così come modificato dalla 
presente legge, è il seguente: 


«Art. 103 (Utilizzo dei proventi derivanti dalle licenze UMTS e 
norme in materia di carta di credito formativa e di commercio elettro- 
nico). — 1. Nello stato di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica è istituito un fondo 
destinato al finanziamento della ricerca scientifica nel quadro del 
programma nazionale della ricerca ed anche con riferimento al set- 
tore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) 
ed al progetto «Genoma», nonché per il finanziamento di progetti 
per lo sviluppo della società dell’informazione relativi all’introdu- 
zione delle nuove tecnologie nella pubblica amministrazione, all’in- 
formatizzazione della pubblica amministrazione, compreso il monito- 
raggio della spesa, allo sviluppo tecnologico delle imprese, alla foré 
mazione all’utilizzo dei relativi strumenti, alla riduzione delle emis- 
sioni elettromagnetiche, alla alfabetizzazione informatica e delle 
nuove tecnologie, alle ricerche e studi nel settore delle telecomunica- 
zioni. La dotazione del fondo è determinata in misura pari ‘al 10 per 
cento dei proventi derivanti dal rilascio delle licenze individuali per i 
sistemi di comunicazioni mobili di terza generazione Alla riparti- 
zione del fondo tra le diverse finalizzazioni, fermo restando quanto 
previsto dal comma 3 del presente articolo e dall’art. 112 provvede il 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente, del ‘Consiglio dei 
Ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro- 
posta del Ministro competente, d’intesa con\ilMinistro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, sentite la Confe- 
renza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e le competenti Commissioni parlamentari, sono determinati 
procedure, modalità e strumenti per Vutilizzo dei fondi assegnati. 


3. Una quota del fondo di cui*al' comma 1, pari a lire 50 miliardi 
nell’anno 2001, è destinata all’istituzione della carta di credito forma- 
tiva per i cittadini italiani che ©ompiono diciotto anni nel corso del 
2001. Il Ministro delle attività produttive, sentito il Ministro per l’in- 
novazione e le tecnologie, promuove la stipula di una convenzione 
tra le imprese del settore/delle tecnologie della informazione e della 
comunicazione, le imprese del credito bancario e il Ministero delle 
attività produttive e il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di ottenere le 
migliori possibili condizioni di utilizzo della carta di credito forma- 
tiva per l’acquisto, con particolare riguardo alle iniziative economiche 
in forma associativa,’di beni e servizi nel settore delle tecnologie della 
informazione /e ‘della comunicazione e di corsi di formazione a 
distanza, per un ammontare pari a 2.500 euro, da effettuare entro il 
2005. La convenzione identifica i prodotti e servizi ammissibili all’ac- 
quisto, e prevede le condizioni di rimborso della somma utilizzata. 
La convenzione prevede inoltre che lo Stato sia garante di ultima 
istanza delle imprese emittenti di fronte ai casi di insolvenza nei limiti 
delle somme che siano annualmente destinate a tale fine dalla legge 
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finanziaria. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, sono determinate le procedure e le modalità per l’e- 
sercizio delle finzioni di garanzia di cui al periodo precedente. 


4. (Abrogato). 


5. Per lo sviluppo delle attività di commercio.elettronico, di cui 
all’art. 21 del decreto legislativo 31 marzo 19984 n.114, il Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato provvede alla conces- 
sione, nei limiti stabiliti dalla disciplina comunitaria per gli aiuti de 
minimis, di un credito di imposta, non rimborsabile, che può essere 
utilizzato dal soggetto beneficiario in una ©vpîù soluzioni, per i versa- 
menti di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
successive modificazioni, entro il termine massimo di tre anni dalla 
ricezione del provvedimento di concéssione. Per il settore produttivo 
tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero, il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato adotta specifiche misure per la con- 
cessione di contributi in conto capitale nei limiti degli aiuti de mini- 
mis. 


6. Alla selezione delle iniziative finanziabili ai sensi del comma 5 
si provvede tramite bandi pubblici, nei quali sono indicate le tipologie 
dei soggetti destinatari degli\interventi, con priorità verso forme asso- 
ciative e consortili tra»piccole e medie imprese, mirando a favorire 
iniziative comuni delle»stesse, nonché le spese ammissibili e le misure 
delle agevolazioni.Tra le spese ammissibili dovranno essere incluse 
le spese per interventi.di formazione e per i portali internet. I contri- 
buti in conto capitale di cui al comma 5 non sono cumulabili con il 
credito di impostavdi cui allo stesso comma. Potranno essere altresì 
previste azioni\di monitoraggio e di promozione del mercato nell’am- 
bito delle attività degli osservatori permanenti nel limite di lire 500 
milioni per ciascuno dei medesimi anni. Per la gestione dei predetti 
interventicil)Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di enti pubblici, 
ovvero di altri soggetti individuati con le procedure di cui all’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, i cui oneri 
sono ‘posti a carico degli stanziamenti cui le convenzioni si riferi- 
scono. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, adottato di concerto con i Ministri delle finanze e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono deter- 
minate, nel limite delle risorse appositamente stanziate, le modalità 
di controllo e regolazione contabile del credito di imposta concesso 
a ciascun soggetto beneficiario. Per gli interventi di cui al comma 5 
è conferita al fondo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, la somma di lire 110 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 
2003, di cui lire 80 miliardi per la concessione di crediti di imposta e 
lire 30 miliardi per contributi in conto capitale». 


— Il titolo del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246 è il seguente: 
«Misure urgenti per il controllo, la trasparenza ed il contenimento 
della spesa pubblica» (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 
2002, n. 209). 


Note all'art. 28: 


— Il testo del comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) è il seguente: 


«2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini- 
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni- 
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini- 
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agen- 
zia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300». 


— Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 reca: «Riordino e 
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valuta- 
zione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1999, 
n. 193). 
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— Il testo dell’art. 104 del trattato istitutivo della comunità euro- 
pea (Ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 1957, n. 317, nel supplemento ordina- 
rio) è il seguente: 


«Art. 104. — [1. È vietata la concessione di scoperti di conto o 
qualsiasi altra forma di facilitazione creditizia, da parte della BCE o 
da parte delle banche centrali degli Stati membri (in appresso deno- 
minate “banche centrali nazionali”), a istituzioni o organi della 
comunità, alle amministrazioni statali, agli enti regionali, locali o 
altri enti pubblici, ad altri organismi di diritto pubblico o a imprese 
pubbliche degli Stati membri, così come l’acquisto diretto presso di 
essi di titoli di debito da parte della BCE o delle banche centrali 
nazionali. 


2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano agli enti cre- 
ditizi di proprietà pubblica che, nel contesto dell’offerta di liquidità 
da parte delle banche centrali, devono ricevere dalle banche centrali 
nazionali e dalla BCE lo stesso trattamento degli enti creditizi pri- 
vati.)». 


— Per il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, vedasi in nota all’art. 26. 


— L'art. 227 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, ci cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così 
come modificato dalla presente legge è il seguente: 


«Art. 227 (Rendiconto della gestione). — 1. La dimostrazione dei 
risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale com- 
prende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patri- 
monio. 


2. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro 
il 30 giugno dell’anno successivo, tenuto motivatamente conto della 
relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione 
dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione 
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non 
inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento. Il rendiconto deli- 
berato è inviato all’organo regionale di controllo ai sensi e con le 
modalità di cui all’art. 133. 


3. Per le province, le città metropolitane, i comuni con popola- 
zione superiore ad 8.000 abitanti e quelli i cui rendiconti si chiudono 
in disavanzo ovvero rechino la indicazione di debiti fuori bilancio, il 
rendiconto è presentato alla Sezione enti locali della Corte dei conti 
per il referto di cui all’art. 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, 
n. 51, e successive modifiche ed integrazioni. 


4. Ai fini del referto di cui all’art. 3, commi 4 e 7, della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, e del consolidamento dei conti ‘pubblici, la 
Sezione enti locali potrà richiedere i rendiconti di tutti*gli altri enti 
locali. 


5. Sono allegati al rendiconto: 


a) la relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151, 


comma 6; 


b) la relazione dei revisori dei4 conti di cui all’art. 239, 
comma 1, lettera d); 


c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di prove- 
nienza. 


6. Gli enti locali di cui all'art. 2 inviano telematicamente alle 
sezioni enti locali il rendiconto\completo di allegati, le informazioni 
relative al rispetto del patto di stabilità interno, nonché i certificati del 
conto preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di comuni- 
cazione per la trasmissione(telematica dei dati sono stabiliti con decreto 
di natura non regolamentare\del Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentite la Conferenza Stato città e autonomie locali e la Corte dei 
conti). 


Note all'art. 29: 


— Il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita- 
liana (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1947, n. 298, 
edizione straordinaria) è il seguente: 


«Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli deri- 
vanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 
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Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 


a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rap- 
porti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; 


b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessionivreligiose; 


d) difesa e Forze armate; sicurezza dello\Stato; armi, muni- 
zioni ed esplosivi; 


e) moneta, tutela del risparmio e mercanti finanziari; tutela 
della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile 
dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie; 


f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum sta- 
tali; elezione del Parlamento europeo; 


g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 


h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia 
amministrativa locale; 


i) cittadinanza, stato\civile e anagrafi; 


I) giurisdizione è, norme processuali; ordinamento civile e 
penale; giustizia amministrativa; 


m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con- 
cernenti i diritti civili è sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 


n) norme generali sull’istruzione; 
0) prévidenza sociale; 


p),.legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda- 
mentali dbcomuni, province e città metropolitane; 


q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi inter- 
nazionale; 


7) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 
informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione sta- 
tale, regionale e locale; opere dell’ingegno; 


s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 


Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap- 
porti internazionali e con l'Unione europea delle regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono- 
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec- 
nologica e sostegno all’innovazione per i settore produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; 
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto 
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra- 
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen- 
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina- 
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti- 
vità culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle regioni 
la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 


Spetta alle regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 


Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attua- 
zione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’U- 
nione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabile da legge 
dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitu- 
tivo in caso di inadempienza. 


La potestà regolarmente spetta allo Stato nelle materie di legisla- 
zione esclusiva, salva delega alle regioni. La potestà regolarmente 
spetta alle regioni in ogni altra materia. I comuni, le province e le 
città metropolitane hanno potestà regolarmente in ordine alla disci- 
plina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attri- 
buite. 


Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la 
piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale 
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini 
alle cariche elettive. 
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La legge regionale ratifica le intese della regione con altre 
regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indi- 
viduazione di organi comuni. 


Nelle materie di sua competenza la regione può concludere 
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, 
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 


— Il testo del secondo comma dell’art. 119 della già citata Costi- 
tuzione della Repubblica italiana è riportato nelle note all’art. 30. 


— Il testo dei commi 1 e 2 e 3 dell’art. 1 del già citato decreto- 
legge 18 settembre 2001, n. 347 è il seguente: 


«1. Ai fini del concorso delle autonomie regionali al rispetto 
degli obblighi comunitari della Repubblica ed alla conseguente realiz- 
zazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2002-2004 
il complesso delle spese correnti per l’esercizio 2002, al netto delle 
spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi comu- 
nitari e delle spese relative all’assistenza sanitaria delle regioni a sta- 
tuto ordinario non può superare l'ammontare degli impegni a tale 
titolo relativi all’esercizio 2000, aumentati del 4,5 per cento. Per gli 
esercizi 2003 e 2004 si applica un incremento pari al tasso di infla- 
zione programmato indicato dal documento di programmazione eco- 
nomico finanziaria. L'ammontare delle spese per l’assistenza sanita- 
ria resta regolato sino al 2004 nei termini stabiliti dall’accordo 
Stato-regioni sancito l’8 agosto 2001 dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 


2. In deroga a quanto previsto dal comma I, le regioni possono 
prevedere ulteriori spese correnti necessarie per l’esercizio delle fun- 
zioni statali ad esse trasferite a decorrere dall’anno 2000 e seguenti, 
nei limiti dei corrispondenti finanziamenti statali. 


3. Le limitazioni percentuali di incremento di cui al comma 1, si 
applicano al complesso dei pagamenti per spese correnti, come defi- 
nite dai commi 1 e 2, con riferimento ai pagamenti effettuati nell’eser- 
cizio 2000.». 


— Il testo dell’art. 24 della già citata legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, così come modificato dalla presente legge, è il seguente: 


«Art. 24 (Patto di stabilità interno per province e comuni). — 1. 
Ai fini del concorso delle autonomie locali al rispetto degli obblighi 
comunitari della Repubblica ed alla conseguente realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2002-2004, per l’anno 
2002 il disavanzo di ciascuna provincia e di ciascun comune con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti computato ai sensi del comma 
1 dell’art. 28 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modi- 
ficazioni, non potrà essere superiore a quello dell’anno 2000aumen- 
tato del 2,5 per cento. 


2. Per le medesime finalità e nei limiti stabiliti dal'\comma 1, il 
complesso delle spese correnti, per l’anno 2002, rilevanti ai fini del 
calcolo del disavanzo finanziario di cui al comma 1, non può supe- 
rare l'ammontare degli impegni a tale titolo assunti nell’anno 2000 
aumentati del 6 per cento. 


3. Sono escluse dall’applicazione del comma”2 le spese correnti 
connesse all’esercizio di funzioni statali e regionali trasferite o dele- 
gate sulla base di modificazioni legislative\intervenute a decorrere 
dall’anno 2000 o negli anni successivi, néi limiti dei corrispondenti 
finanziamenti statali o regionali. 


4. Le limitazioni percentuali di incremento di cui al comma 2 si 
applicano anche al complesso dei pagamenti per spese correnti, come 
definite dai commi 2 e 3, con riferimento ai pagamenti effettuati nel- 
l’esercizio finanziario 2000. 


4-bis. Ai fini del rispetto dei limiti di cui ai commi 2 e 4, per gli enti 
che hanno esternalizzato i servizi negli anni 1997, 1998, 1999 e 2000, 
la spesa corrente per l’anno 2000, relativa a tali servizi, è convenzio- 
nalmente commisurata alla spesa corrente sostenuta nell’anno prece- 
dente l’esternalizzazione, nel caso in cui tale spesa sia stata superiore. 


5. (abrogato). 


6. Per l’acquisto di beni e servizi le province, i comuni, le comu- 
nità montane e fi consorzi di enti locali possono aderire alle conven- 
zioni stipulate» ai /sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, e successive modificazioni, e dell’art. 59 della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388. In ogni caso per procedere ad acquisti in maniera 
autonoma i citati enti adottano i prezzi delle convenzioni di cui sopra 
come base d’asta al ribasso. Gli atti relativi sono trasmessi ai rispet- 
tivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle fun- 
zioni di controllo. 
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7. Gli enti locali emanano direttive affinché gli amministratori 
da loro designati negli enti e nelle aziende promuovano l’adesione alle 
convenzioni di cui al comma 6 o l’attuazione delle procedure di cui 
al secondo periodo del comma 6. 


8. Gli enti e le aziende di cui ai commi 6 e 7 devono promuovere 
opportune azioni dirette ad attuare l’esternalizzazione dei servizi al 
fine di realizzare economie di spesa e migliorare»l’efficienza gestio- 
nale. 


9. In correlazione alle disposizioni di cui ai, commi da 1 a 8, i tra- 
sferimenti erariali spettanti ai comuni e alle province a valere sui 
fondi di cui all’art. 34, comma 1, lettere 4),.b) e c), del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, quali risùltanti per ciascuno degli 
anni 2002, 2003 e 2004 in applicazione della legislazione vigente, 
sono rispettivamente ridotti dell’1 per cento, del 2 per cento e del 3 
per cento. 


10. AI fine di consentire il monitoraggio del relativo fabbisogno e 
degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le regioni e le 
province autonome di Trento e\di Bolzano, le province e i comuni 
con popolazione superiore a.60.000 abitanti devono trasmettere tri- 
mestralmente al Ministero |dell’economia e delle finanze - Diparti- 
mento della ragioneria generale dello Stato, entro venti giorni dalla 
fine del periodo di riferimento, le informazioni sugli incassi e sui 
pagamenti effettuati. 


11. Informazioni \ analoghe a quelle di cui al comma 10 devono 
essere trasmesse trimestralmente dai predetti enti con riferimento agli 
impegni assunti. 

12. Per le province e i comuni con popolazione superiore a 
60.000 abitanti.le informazioni devono essere comprensive delle even- 
tuali operazioni finanziarie effettuate con istituti di credito e non 
registrate*nel\conto di tesoreria. 


13; Il\prospetto contenente le informazioni di cui ai commi 10, 11 
e 12 é le)modalità della sua trasmissione sono definiti con decreto 
del/Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese 
di ‘aprile 2002. 


14. Alle finalità di cui al presente articolo provvedono, per il 
rispettivo territorio, le province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi delle competenze alle stesse attribuite dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.» 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei 
comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) è ripor- 
tato nelle note all’art. 26. 


— Il testo dell’art. 4 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63 
(Disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, 
razionalizzazione del sistema di formazione del costo dei prodotti far- 
maceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizza- 
zioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infrastrut- 
ture) è il seguente: 


«Art. 4 (Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanze 
pubblica). — 1. Le disposizioni di cui all’art. 40 della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448, concernenti taluni obblighi a carico delle regioni e 
delle province autonome per l’anno 2001, funzionali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, sono estese anche agli anni 2002, 2003 
e 2004, intendendosi quale livello di finanziamento da ripristinarsi 
nel caso di inadempimento da parte delle medesime, quello conside- 
rato dall'accordo tra Governo, regioni e province autonome del 
3 agosto 2000, come integrato dall’art. 85, comma 6, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, rivalutato per i predetti anni, secondo le 
percentuali stabilite dall’art. 85, comma 8, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388». 


Note all'art. 30: 


— Il testo dell’art. 119 della Costituzione è il seguente: 


«Art. 119. — I comuni, le province, le città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa. 


I comuni, le province, le città metropolitane e le Regioni hanno 
risorse autonome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, 
in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario. Dispongono di com- 
partecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. 
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La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vin- 
coli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abi- 
tante. 


Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti con- 
sentono ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle 
Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attri- 
buite. 


Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solida- 
rietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favo- 
rire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a 
scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato 
destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di 
determinati comuni, province, città metropolitane e Regioni. 


I comuni, le province, le città metropolitane e le Regioni hanno 
un proprio patrimonio, attribuito secondo i principi generali determi- 
nati dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investimento. E esclusa ogni garanzia dello 
Stato sui prestiti dagli stessi contratti». 


— Per il testo dell’art. 8 del già citato decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 281 vedasi in nota all’art. 26. 


— Il testo dell’art. 6 della legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma 
della legislazione nazionale del turismo), così come modificato dalla 
presente legge è il seguente: 


«Art. 6 (Fondo di cofinanziamento dell'offerta turistica). — 1. AI 
fine di migliorare la qualità dell’offerta turistica, è istituito, presso il 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, un appo- 
sito Fondo di cofinanziamento, alimentato dalle risorse di cui all’au- 
torizzazione di spesa stabilità dall’art. 12 per gli interventi di cui 
all'art. 5. 


2. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite per il 70 per 
cento tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
che erogano le somme per gli interventi di cui al medesimo comma. 
I criteri e le modalità di ripartizione delle disponibilità del Fondo 
sono determinati con decreto del Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


3. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
il restante 30 per cento delle risorse del Fondo di cui al comma ly 
con la medesima procedura di cui al comma 2. La suddetta quota ‘di 
risorse è da finalizzare al miglioramento della qualità dell'offerta turi- 
stica, ivi compresa la promozione e lo sviluppo dei sistemi turistici locali 
di cui all'art. 5. 

4. (abrogato)». 


— Il testo vigente del comma 3 dell’art. 5 del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56 (Disposizioni in materia’*di-federalismo 
fiscale, a norma dell’art. 10 della legge 13 maggio,1999; n. 133), così 
come modificato dalla presente legge è il seguente: 


«3. Alla definitiva determinazione delle aliquote e delle compar- 
tecipazioni fissate a norma del comma 2 si provvede entro il 30 novem- 
bre 2003, sulla base dei dati consuntivi risultantîxper l’anno 2002, tenuto 
conto anche delle esigenze di rimodulazione derivanti dall’eventuale 
minor gettito dell'imposta regionale sulle ‘attività produttive (IRAP) 
da riequilibrare preferibilmente mediante la'rideterminazione dell’ali- 
quota dell’addizionale. 


regionale all’IRPEF, ove compatibile con gli andamenti finanziari 
delle singole regioni. Il relativo decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri è trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari 
per il parere». 


— Il testo del comma 22 dell’art. 17 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica) è 
il seguente: 


«22. Le tariffe delle tasse automobilistiche devono fornire un get- 
tito equivalente a quello delle stesse tasse automobilistiche vigenti al 
31 dicembre 1997,-comprese le maggiorazioni previste dall’art. 3, 
comma 154, legge: 28 dicembre 1995, n. 549, maggiorato di un 
importo pari a quello delle imposte da abolire ai sensi dei commi 4, 
6,7, 8 e 21, nonché delle riduzioni di cui al comma 5. Corrispondente- 
mente, la quota dell’accisa spettante alle regioni a statuto ordinario 
ai sensi dell’art. 3, comma 12, legge 28 dicembre 1995, n. 549, è 
ridotta da lire 350 a lire 242 per ciascun litro. L’insieme dei provvedi- 
menti di cui al presente articolo deve consentire di realizzare mag- 
giori entrate nette al bilancio dello Stato per almeno 100 miliardi di 
lire». 
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— Il testo dell’art. 38 dello statuto della Regione siciliana, di cui 
al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455 (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 10 giugno 1946, n. 133 - edizione speciale) è il 
seguente: 


«Art. 38. — Lo Stato verserà annualmente alla Regione, a titolo 
di solidarietà nazionale, una somma da impiegarsi, ‘in base ad un 
piano economico, nell’esecuzione di lavori pubblici 


Questa somma tenderà a bilanciare il minorè ammontare dei 
redditi di lavoro nella Regione in confronto4alla’ media nazionale. 


Si procederà ad una revisione quinquennale della detta assegna- 
zione con riferimento alle variazioni dei dati.assunti per il precedente 
computo». 


— Il testo dell’art. 101 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
(Disposizioni per la formazione del’bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - legge finanziaria 2001) èil)seguente: 


«Art. 101 (Attribuzione di risors@ alla regione Friuli-Venezia Giu- 
lia). — 1. Al fine di adeguare le risorse attribuite alla regione Friuli- 
Venezia Giulia con le disposizioni di cui all’art. 1, commi 144, 145, 
146 e 147, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al maggiore fabbiso- 
gno della spesa sanitaria, \è /attribuita alla regione medesima la 
somma di lire 25 miliardi &, decorrere dal 2002, aumentabili di 25,82 
milioni di euro annui per ogni anno fino al raggiungimento dell’im- 
porto di 206,58 milioni.di euro a titolo di anticipazione sulle maggiori 
compartecipazioni ai\tributi statali che, a tale scopo, saranno devo- 
lute con provvedimento legislativo al raggiungimento del predetto 
importo di 206,58 milioni di euro. Utilizzando la proiezione plurien- 
nale di tale somma la regione è autorizzata a contrarre mutui di 
durata decennale». 


— Il testo dell’art. 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124 (Disposi- 
zioni urgénti in materia di personale scolastico) è il seguente: 


«Art 8 (Trasferimento di personale ATA degli enti locali alle 
dipendenze dello Stato). — 1. Il personale ATA degli istituti e scuole 
statali di ogni ordine e grado è a carico dello Stato. Sono abrogate 
le disposizioni che prevedono la fornitura di tale personale da parte 
déircomuni e delle province. 


2. Il personale di ruolo di cui al comma I, dipendente dagli enti 
locali, in servizio nelle istituzioni scolastiche statali alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è trasferito nei ruoli del perso- 
nale ATA statale ed è inquadrato nelle qualifiche funzionali e nei pro- 
fili professionali corrispondenti per lo svolgimento dei compiti propri 
dei predetti profili. Relativamente a qualifiche e profili che non tro- 
vino corrispondenza nei ruoli del personale ATA statale è consentita 
l'opzione per l’ente di appartenenza, da esercitare comunque entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. A detto 
personale vengono riconosciuti ai fini giuridici ed economici l’anzia- 
nità maturata presso l’ente locale di provenienza nonché il manteni- 
mento della sede in fase di prima applicazione in presenza della rela- 
tiva disponibilità del posto. 

3. Il personale di ruolo che riveste il profilo professionale di inse- 
gnante tecnico-pratico o di assistente di cattedra appartenente al VI 
livello nell’ordinamento degli enti locali, in servizio nelle istituzioni 
scolastiche statali, è analogamente trasferito alle dipendenze dello 
Stato ed è inquadrato nel ruolo degli insegnanti tecnico-pratici. 


4. Il trasferimento del personale di cui ai commi 2 e 3 avviene 
gradualmente, secondo tempi e modalità da stabilire con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, emanato di concerto con i Mini- 
stri dell’interno, del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica e per la funzione pubblica, sentite l'Associazione nazionale 
comuni italiani (ANCI), l’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani (UNCEM) e l’Unione delle province d’Italia (UPI), tenendo 
conto delle eventuali disponibilità di personale statale conseguenti 
alla razionalizzazione della rete scolastica, nonché della revisione 
delle tabelle organiche del medesimo personale da effettuare ai sensi 
dell’art. 31, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni; in relazione al graduale trasfe- 
rimento nei ruoli statali sono stabiliti, ove non già previsti, i criteri 
per la determinazione degli organici delle categorie del personale tra- 
sferito. 


5. A decorrere dall’anno in cui hanno effetto le disposizioni di 
cui ai commi 2, 3 e 4 si procede alla progressiva riduzione dei trasfe- 
rimenti statali a favore degli enti locali in misura pari alle spese 
comunque sostenute dagli stessi enti nell’anno finanziario precedente 
a quello dell’effettivo trasferimento del personale; i criteri e le moda- 
lità per la determinazione degli oneri sostenuti dagli enti locali sono 
stabiliti con decreto del Ministro dell’interno, emanato entro quattro 
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mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto 
con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica, della pubblica istruzione e per la funzione pubblica, sentite 
LANCI, PUNCEM e l’UPI». 


— Il testo dell’art. 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e 
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché rior- 
dino della disciplina dei tributi locali) è il seguente: 


«Art. 56 (Imposta provinciale di trascrizione). — 1. Le province 
possono, con regolamento adottato a norma dell’art. 52, istituire 
l'imposta provinciale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed 
annotazione dei veicoli richieste al pubblico registro automobilistico, 
avente competenza nel proprio territorio, ai sensi del regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 436, e relativo regolamento di cui al regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1814, e del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. 


2. L'imposta è applicata sulla base di apposita tariffa determi- 
nata secondo le modalità di cui al comma 11, le cui misure potranno 
essere aumentate, anche con successiva deliberazione approvata nel 
termine di cui all’art. 54, fino ad un massimo del venti per cento, ed 
è dovuta per ciascun veicolo al momento della richiesta di formalità. 
E dovuta una sola imposta quando per lo stesso credito ed in virtù 
dello stesso atto devono eseguirsi più formalità di natura ipotecaria. 
Le maggiorazioni di gettito conseguenti al suddetto eventuale 
aumento non saranno computate ai fini della determinazione dei 
parametri utilizzati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1997, 
n. 244, ai fini della perequazione della capacità fiscale tra province. 


3. Le province notificano entro dieci giorni dalla data di esecuti- 
vità copia autentica della deliberazione istitutiva o modificativa delle 
misure dell’imposta al competente ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico e all’ente che provvede alla riscossione per 
gli adempimenti di competenza. L’aumento tariffario interessa le 
immatricolazioni effettuate e gli atti formati dalla sua decorrenza e, 
qualora esso sia deliberato con riferimento alla stessa annualità in 
cui è eseguita la notifica prevista dal presente comma, opera dalla 
data della notifica stessa. 


4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le provincé 
disciplinano la liquidazione, la riscossione e la contabilizzazione del- 
l’imposta provinciale di trascrizione e i relativi controlli, nonché l’ap- 
plicazione delle sanzioni per l’omesso o il ritardato pagamento/del- 
l’imposta stessa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo»18, dicem- 
bre 1997, n. 417. Tali attività, se non gestite direttamente‘ovvero nelle 
forme di cui al comma 5 dell’art. 52, sono affidati, a condizioni da 
stabilire tra le parti, allo stesso concessionario del pubblico registro 
automobilistico il quale riserva alla tesoreria di ciascuna provincia 
nel cui territorio sono state eseguite le relative formalità le somme 
riscosse inviando alla provincia stessa la relativa documentazione. In 
ogni caso deve essere assicurata l’esistenza di un. archivio nazionale 
dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico registro automo- 
bilistico. L'imposta suppletiva ed i rimborsi \devono essere richiesti 
nel termine di tre anni dalla data in cui la formalità è stata eseguita. 


5. Le province autonome di Trento e Bolzano provvedono all’at- 
tuazione delle disposizioni di cui al comma 4, in conformità ai rispet- 
tivi statuti e relative norme di attuazione. 


6. Le cessioni di mezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate 
nei confronti dei contribuenti che;ne fanno commercio, non sono sog- 
gette al pagamento dell’imposta, Per gli autoveicoli muniti di carta 
di circolazione per uso speciale»ed i rimorchi destinati a servire detti 
veicoli, sempreché non siano adatti al trasporto di cose, l’imposta è 
ridotta ad un quarto. Analoga riduzione, da operarsi sull’imposta 
indicata dalla tariffa approvata con decreto del Ministro delle finanze 
di cui al successivo comma 11, si applica per i rimorchi ad uso abita- 
zione per campeggio è,simili. In caso di fusione tra società esercenti 
attività di locazioneidi veicoli senza conducente, le iscrizioni e le tra- 
scrizioni già esistenti al pubblico registro automobilistico relative ai 
veicoli compresi nell’atto di fusione conservano la loro validità ed il 
loro grado a favore del cessionario, senza bisogno di alcuna formalità 
o annotazione. 


7. Alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell’art. 2688 
del codice civile si applica un’imposta pari al doppio della relativa 
tariffa. 
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8. Relativamente agli atti societari e giudiziari, il termine per la 
richiesta delle formalità e pagamento della relativa imposta decorre 
a partire dal sesto mese successivo alla pubblicazione nel registro 
delle imprese e comunque entro sessanta giorni dalla effettiva restitu- 
zione alle parti a seguito dei rispettivi adempimenti. 


9. Le controversie concernenti l’imposta provinciale di trascri- 
zione, le sanzioni e gli accessori sono soggette alla-giurisdizione delle 
commissioni tributarie secondo le disposizioni del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546. 


10. Le formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione 
respinte dagli uffici provinciali del pubblico»xregistro automobilistico 
anteriormente al 1° gennaio dell’anno dal quale ha effetto il regola- 
mento di cui al comma I, sono soggette, nel caso di ripresentazione 
a partire da tale data, alla disciplina.relativa all’imposta provinciale. 
L’imposta erariale di trascrizione e addizionale provinciale eventual- 
mente versate sono rimborsate rispettivamente dall’amministrazione 
finanziaria e dalla provincia su richiesta dei soggetti interessati. 


11. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le 
misure dell’imposta provinciale\di trascrizione per tipo e potenza dei 
veicoli, in misura tale da garantire il complessivo gettito dell’imposta 
erariale di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli al pub- 
blico registro automobilistico e la relativa addizionale provinciale». 


— Il testo del comma?2 dell’art. 6 del decreto-legge 28 novembre 
1988, n. 511 (Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale e 
locale) è il seguente: 


«2. Per ogni\kWh di consumo di energia elettrica è istituita una 
addizionale nelle\seguenti misure: 


a) lire 36 in favore dei comuni per qualsiasi uso nelle abita- 
zioni, con(esclusione delle seconde case, e con esclusione delle forni- 
ture, con potenza impegnata fino a 3 kW, effettuate nelle abitazioni 
di residenza anagrafica degli utenti limitatamente ai primi due sca- 
glioni mensili di consumo quali risultano fissati nelle tariffe vigenti; 


b) lire 39,5 in favore dei comuni, per qualsiasi uso nelle 
seconde case; 


c) lire 18 in favore delle province per qualsiasi uso in locale e 
luoghi diversi dalle abitazioni, per tutte le utenze, fino al limite mas- 
simo di 200.000 kWh di consumo al mese. Le province hanno facoltà 
di incrementare detta misura fino a 22 lire per kWh. Le province 
devono deliberare la misura dell’addizionale entro i termini di appro- 
vazione del bilancio di previsione e notificare entro dieci giorni dalla 
data di esecutività copia autentica della deliberazione all’ente che 
provvede alla riscossione per gli adempimenti di competenza». 


— Il testo dell’art. 49 dello statuto speciale della regione Friuli- 
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, 
così come modificato dalla presente legge, è il seguente: 


«Art. 49. — Sono devolute alla regione le seguenti quote fisse dei 
sottoindicati proventi dello Stato, riscossi nel territorio della regione 
stessa: 


1) sei decimi del gettito dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche; 

2) quattro decimi e mezzo del gettito dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche; 


3) sei decimi del gettito delle ritenute alla fonte di cui agli arti- 
coli 23, 24, 25 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, ed all’art. 25-bis aggiunto allo stesso decreto del 
Presidente della Repubblica con l’art. 2, primo comma, del decreto- 
legge 30 dicembre 1982, n. 953, come modificato con legge di conver- 
sione 28 febbraio 1983, n. 53; 


4) otto decimi del gettito dell'imposta sul valore aggiunto, 
esclusa quella relativa all’importazione, al netto dei rimborsi effet- 
tuati ai sensi dell’art. 38-bis del decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni; 


5) nove decimi del gettito dell'imposta erariale sull’energia 
elettrica, consumata nella regione; 

6) nove decimi del gettito dei canoni per le concessioni idro- 
elettriche; 


7) nove decimi del gettito della quota fiscale dell'imposta era- 
riale di consumo relativa ai prodotti dei monopoli dei tabacchi con- 
sumati nella regione. 


La devoluzione alla regione Friuli-Venezia Giulia delle quote dei 
proventi erariali indicati nel presente articolo viene effettuata al netto 


delle quote devolute ad altri enti ed istituti». 
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— Il testo dell’art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme 
per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia) è il seguente: 

«Art. 11 (Norme per il risparmio di energia e l'utilizzazione di fonti 
rinnovabili di energia o assimilate). — 1. Alle regioni, alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, alle province ed ai comuni e loro 
consorzi e associazioni, sia direttamente sia tramite loro aziende e 
società, nonché alle imprese di cui all’art. 4, n.8), della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, modificato dall’art. 18 della legge 29 mag- 
gio 1982, n. 308, ad imprese e a consorzi tra imprese costituiti ai sensi 
degli articoli 2602 e seguenti del codice civile, a consorzi costituiti 
tra imprese ed Ente nazionale per l’energia elettrica (ENEL) e/o altri 
enti pubblici, possono essere concessi contributi in conto capitale 
per studi di fattibilità tecnico-economica per progetti esecutivi di 
impianti civili, industriali o misti di produzione, di recupero, di tra- 
sporto e di distribuzione dell’energia derivante dalla cogenerazione, 
nonché per iniziative aventi le finalità di cui all’art. 1 e le caratteristi- 
che di cui ai commi 2 o 3 del presente articolo, escluse le iniziative 
di cui agli articoli 12 e 14. 


2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sentiti i 
Ministri dell'ambiente, per le aree urbane e dei trasporti, nel limite 
massimo del 50 per cento della spesa ammissibile prevista sino ad 
un massimo di lire cinquanta milioni per gli studi di fattibilità tec- 
nico-economica e di lire trecento milioni per i progetti esecutivi pur- 
ché lo studio sia effettuato secondo le prescrizioni del Ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato e l’impianto abbia le 
seguenti caratteristiche minime: 


a) potenza superiore a dieci megawatt termici o a tre mega- 
watt elettrici; 


b) potenza elettrica installata per la cogenerazione pari ad 
almeno il 10 per cento della potenza termica erogata all’utenza. 


3. Ai soggetti di cui al comma 1 possono altresì essere concessi 
contributi in conto capitale per la realizzazione o la modifica di 
impianti con potenza uguale o superiore a dieci megawatt termici o 
a tre megawatt elettrici relativi a servizi generali e/o al ciclo produt- 
tivo che conseguano risparmio di energia attraverso l’utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia e/o un migliore rendimento di macchine e 
apparecchiature e/o la sostituzione di idrocarburi con altri combusti- 
bili. Il limite suddetto non si applica nel caso di realizzazione di 
nuovi impianti, quando ciò deriva da progetti di intervento unitari e 
coordinati a livello di polo industriale, di consorzi e forme associative 
di impresa. 

4. Il contributo di cui al comma 3 è concesso e liquidato con 
decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
nel limite massimo del 30 per cento della spesa totale ammessa al 
contributo preventivata e documentata, elevabile al‘40.per cento nel 
caso di impianti di cogenerazione e per gli impianti di cui all’art. 6. 

5. La domanda di contributo di cui al commac3 deve essere cor- 
redata del progetto esecutivo. 


6. L’ENEL, salvo documentate ragioni\di carattere tecnico ed 
economico che ostino, deve includere nei progetti per la costruzione 
di nuove centrali elettriche e nelle centrali\esistenti sistemi per la ces- 
sione, il trasporto e la vendita del calore prodotto anche al di fuori 
dell’area dell'impianto fino al punto di\collegamento con la rete di 
distribuzione del calore. 


7. La realizzazione degli impianti)di teleriscaldamento, ammissi- 
bili ai sensi dell’art. 6, da parte. di aziende municipalizzate, di enti 
pubblici, di consorzi tra enti pubblici, tra enti pubblici ed imprese 
private ovvero tra imprese private che utilizzano il calore dei cicli di 
produzione di energia delle centrali termoelettriche nonché il calore 
recuperabile da processi industriali possono usufruire di contributi 
in conto capitale fino al 50)per cento del relativo costo. L’ENEL è 
tenuto a fornire la necessaria assistenza per la realizzazione degli 
impianti ammessi ai, contributi con diritto di rimborso degli oneri 
sostenuti. 


8. I contributi di cui al comma 7 sono erogati dal Ministero del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato». 


— Il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 12 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica) è il seguente: 


«1. A decorrere dal 1° gennaio 1994, ai sensi degli articoli 2 e 3 
della legge 14 giugno 1990, n. 158, gli interventi finanziati con gli 
stanziamenti dei capitoli del bilancio dello Stato di cui agli allegati 
elenchi numeri 5 e 6 si intendono di competenza regionale. I predetti 
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stanziamenti confluiscono rispettivamente nei fondi di cui agli arti- 
coli 2 e 3, comma 1, della legge 14 giugno 1990, n. 158, previa ridu- 
zione del 10 per cento per l’elenco n. 5 e del 15 per cento per l’elenco 
n. 6, fatta eccezione per lo stanziamento del capitolo 9008 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro che confluisce per l’intero 
importo a partire dal 1995. Lo stanziamento del capitolo 7717 dello 
stato di previsione del Ministero dell’industria, del Commercio e del- 
l’artigianato mantiene le stesse finalità di cui all’art. 11 della legge 
9 gennaio 1991, n. 10. La ripartizione del capitolo, 7717 alle singole 
regioni e l’utilizzo dei relativi stanziamenti dovranno essere determi- 
nati con criteri concordati con il Ministero, dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato sulla base della graduatoria pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale. 


2. Restano fermi gli obiettivi stabiliti/nelle leggi di settore ed i 
criteri di riparto previsti all’art. 3, Comma 3, della legge 14 giugno 
1990, n. 158». 


— Il testo del quinto comma\dell’art. 63 (Disposizioni integra- 
tive, transitorie e finali) della già\citata legge costituzionale 31 gen- 
naio 1963, n. 1 è il seguente: 


«Le disposizioni contenute nel titolo IV possono essere modifi- 
cate con leggi ordinarie) su” proposta di ciascun membro delle 
Camere, del Governo .é )della Regione, e, in ogni caso, sentita la 
Regione». 


Note all'art. 31: 


— Si riporta\il testo degli articoli 24 e 27 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale/dello Stato - legge finanziaria 2002): 


«Art» 24, (Patto di stabilità interno per province e comuni). — 
1. Ai finiy/del concorso delle autonomie locali al rispetto degli obbli- 
ghi comunitari della Repubblica ed alla conseguente realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2002-2004, per 
l’anno )2002 il disavanzo di ciascuna provincia e di ciascun comune 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti computato ai sensi del 
comma 1 dell’art. 28 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e succes- 
sive modificazioni, non potrà essere superiore a quello dell’anno 
2000 aumentato del 2,5 per cento. 


2. Per le medesime finalità e nei limiti stabiliti dal comma 1, il 
complesso delle spese correnti, per l’anno 2002, rilevanti ai fini del 
calcolo del disavanzo finanziario di cui al comma 1, non può supe- 
rare l'ammontare degli impegni a tale titolo assunti nell’anno 2000 
aumentati del 6 per cento. 


3. Sono escluse dall’applicazione del comma 2 le spese correnti 
connesse all’esercizio di funzioni statali e regionali trasferite o dele- 
gate sulla base di modificazioni legislative intervenute a decorrere 
dall’anno 2000 o negli anni successivi, nei limiti dei corrispondenti 
finanziamenti statali o regionali. 


4. Le limitazioni percentuali di incremento di cui al comma 2 si 
applicano anche al complesso dei pagamenti per spese correnti, come 
definite dai commi 2 e 3, con riferimento ai pagamenti effettuati nel- 
l’esercizio finanziario 2000. 

4-bis. Ai fini del rispetto dei limiti di cui ai commi 2 e 4, per gli 
enti che hanno esternalizzato i servizi negli anni 1997, 1998, 1999 e 
2000, la spesa corrente per l’anno 2000, relativa a tali servizi, è con- 
venzionalmente commisurata alla spesa corrente sostenuta nell’anno 
precedente l’esternalizzazione, nel caso in cui tale spesa sia stata 
superiore. Il complesso delle spese correnti per l’anno 2002 deve 
essere, altresì, calcolato al netto delle maggiori spese conseguenti a 
impostazioni contabili determinate sulla media degli anni 2000 e 
2001 relative alla gestione dei servizi a carattere imprenditoriale a 
decorrere dall’anno 2003. 


5. Per gli anni 2003 e 2004, le province ed i comuni con popola- 
zione superiore a 5.000 abitanti riducono il proprio disavanzo attra- 
verso un ulteriore intervento correttivo pari al 2 per cento della spesa 
corrente dell’anno precedente rilevante ai fini del saldo. Tale inter- 
vento correttivo si applica al disavanzo dell’anno precedente incre- 
mentato del tasso di inflazione programmato indicato dal Docu- 
mento di programmazione economico-finanziaria. 


6. Per l’acquisto di beni e servizi le province, i comuni, le comu- 
nità montane e i consorzi di enti locali possono aderire alle conven- 
zioni stipulate ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, e successive modificazioni, e dell’art. 59 della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388. In ogni caso per procedere ad acquisti in maniera 
autonoma i citati enti adottano i prezzi delle convenzioni di cui sopra 
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come base d’asta al ribasso. Gli atti relativi sono trasmessi ai rispet- 
tivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle fun- 
zioni di controllo. 


7. Gli enti locali emanano direttive affinché gli amministratori 
da loro designati negli enti e nelle aziende promuovano l’adesione alle 
convenzioni di cui al comma 6 o l’attuazione delle procedure di cui 
al secondo periodo del comma 6. 


8. Gli enti e le aziende di cui ai commi 6 e 7 devono promuovere 
opportune azioni dirette ad attuare l’esternalizzazione dei servizi al 
fine di realizzare economie di spesa e migliorare l’efficienza gestio- 
nale. 


9. In correlazione alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 8, i tra- 
sferimenti erariali spettanti ai comuni e alle province a valere sui 
fondi di cui all’art. 34, comma 1, lettere a), 5) e c), del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, quali risultanti per ciascuno degli 
anni 2002, 2003 e 2004 in applicazione della legislazione vigente, 
sono rispettivamente ridotti dell’1 per cento, del 2 per cento e del 
3 per cento. Per l’anno 2002, qualora l’ente non rispetti i limiti di cui 
al comma 4, l’importo dei trasferimenti correnti ad esso spettante è 
ulteriormente ridotto in misura pari alla differenza tra gli obiettivi 
derivanti, per lo stesso ente, dall’osservanza del medesimo comma 4 
e i risultati conseguiti, e comunque non oltre il 25 per cento dei sud- 
detti trasferimenti. Le risorse che si rendono disponibili sono attri- 
buite, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini- 
stro dell’economia e delle finanze alle province e ai comuni che 
abbiano rispettato i medesimi limiti. Gli enti locali sono tenuti a tra- 
smettere al Ministero dell’economia e delle finanze, secondo modalità 
e tempi stabiliti con decreto dello stesso Ministero, le informazioni 
concernenti il rispetto dell’obiettivo di cui al comma 4; in caso di 
mancata trasmissione delle informazioni l’ente viene considerato 
come inadempiente ai fini del raggiungimento dell’obiettivo e i trasfe- 
rimenti ad esso spettanti sono ulteriormente ridotti dell’1 per cento 
rispetto alla riduzione prevista al primo periodo. 


10. AI fine di consentire il monitoraggio del relativo fabbisogno e 
degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i comuni 
con popolazione superiore a 60.000 abitanti devono trasmettere tri- 
mestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti- 
mento della Ragioneria generale dello Stato, entro venti giorni dalla 
fine del periodo di riferimento, le informazioni sugli incassi e sui 
pagamenti effettuati. 


11. Informazioni analoghe a quelle di cui al comma 10 devono 
essere trasmesse trimestralmente dai predetti enti con riferimento agli 
impegni assunti. 


12. Per le province e i comuni con popolazione ‘superiore a 
60.000 abitanti le informazioni devono essere comprefisive delle even- 
tuali operazioni finanziarie effettuate con istituti di credito e non 
registrate nel conto di tesoreria. 


13. Il prospetto contenente le informazioni di cùi ai commi 10, 11 
e 12 e le modalità della sua trasmissione sono definiti con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, daVadottare entro il mese 
di aprile 2002. 


14. Alle finalità di cui al presente articolo provvedono, per il 
rispettivo territorio, le province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi delle competenze alle stesse attribuite dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.». 


«Art. 27 (Disposizioni finanziarie per gli enti locali). — 1. I tra- 
sferimenti erariali per l’anno 2002 di ogni singolo ente locale sono 
determinati in base alle disposizioni recate dall’art. 53 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388./L’incremento delle risorse, derivante dal- 
l'applicazione del tasso programmato di inflazione per l’anno 2002 
alla base di calcolo definita dall’art. 49, comma 6, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, è distribuito secondo i criteri e le finalità 
di cui all’art. 31, comma Il, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
Fino alla riforma del sistema dei trasferimenti erariali è sospesa l’ap- 
plicazione del deereto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, ad eccezione 
di quanto disposto dall’art. 9, comma 3. Ai fini dell’applicazione della 
disposizione di cui al precedente periodo, nel calcolo delle risorse è 
considerato il.fondo perequativo degli squilibri di fiscalità locale. 


2. Fino alla revisione del sistema dei trasferimenti erariali, per 
gli enti locali diversi da quelli cui si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 47, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n.449, ed 
all’art. 66, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i contributi 
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erariali sono erogati secondo le modalità individuate con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze. 


3. Fino alla revisione del sistema dei trasferimenti agli enti locali, 
al fine di adeguare il concorso dello Stato agli oneri(finanziari che il 
comune di Roma sostiene in dipendenza delle esigenze\cui deve prov- 
vedere quale sede della Capitale della Repubblica;a. decorrere dal- 
l’anno 2002 i trasferimenti erariali correnti allo stesso spettanti sono 
incrementati di 103,29 milioni di euro. In Gorrelazione a quanto 
disposto nel periodo precedente, il comune, di Roma è escluso dalla 
ripartizione delle risorse di cui all’art. 21, comma 1, capoverso 11, 
secondo periodo, nonché delle risorse di cui al comma I, secondo 
periodo, del presente articolo. 


4. A sostegno delle unioni e delle fusioni di comuni e comunità 
montane che si sono associate per l’esercizio dei servizi e per cui sia 
effettivamente stato avviato l’esercizio associato delle funzioni è stan- 
ziata la somma di 20 milioni di euro/per l’anno 2002. 


5. Fino alla riforma del sistema dei trasferimenti erariali agli enti 
locali, in caso di aggregazione ad una comunità montana di un 
comune montano proveniente da altra comunità montana, i trasferi 
menti erariali spettanti alle\due comunità sono rideterminati in rela- 
zione alla popolazione ‘éd ‘al territorio oggetto di variazione. Le 
modalità applicative, sono individuate con decreto del Ministero del- 
l’interno. 


6. Il contributo” annuo attribuito dall’art. 1, comma 3, del 
decreto-legge 27dicembre 2000, n. 392, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge(28 febbraio 2001, n. 26, è incrementato a decorrere 
dall’anno 2002\dell’importo di 1.500.000 euro. 


7. Aktesto unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 


a) all’art. 161, comma 3, le parole: «la sospensione della 
seconda rata» sono sostituite dalle seguenti: «la sospensione dell’ul- 
tima rata»; 


b) all’art. 167, comma 1, le parole: «Gli enti locali iscrivono» 
sono sostituite dalle seguenti: «E data facoltà agli enti locali di iscri- 
vere»; 


c) all’art. 204, comma 1, primo periodo, dopo le parole: 
«sommato a quello dei mutui precedentemente contratti» sono inse- 
rite le seguenti: «, a quello dei prestiti obbligazionari precedente- 
mente emessi». 


8. (sostituisce il comma 16 dell’art. 53, legge 23 dicembre 2000, 
n. 388). 


9. In deroga alle disposizioni dell’art. 3, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, i termini per la liquidazione e l’accertamento 
dell’imposta comunale sugli immobili, scadenti al 31 dicembre 2001, 
sono prorogati al 31 dicembre 2002, limitatamente alle annualità 
d’imposta 1998 e successive. Il termine per l’attività di liquidazione a 
seguito di attribuzione di rendita da parte degli uffici del territorio 
competenti di cui all’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è prorogato al 31 dicembre 
2002 per le annualità d’imposta 1997 e successive. 


10. A decorrere dal 1° gennaio 2002 le basi di calcolo dei sovra- 
canoni previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, sono fissate rispettivamente in 13 euro e 3,50 euro, fermo 
restando per gli anni a seguire l’aggiornamento biennale previsto dal- 
l’art. 3 della medesima legge n. 925 del 1980. 


11. Nel caso in cui l’imposta relativa a fabbricati del gruppo 
catastale D, in precedenza versata ad un unico comune in base a 
valori di bilancio unitariamente considerati, sia successivamente da 
versare a più comuni a seguito dell’attribuzione di separate rendite 
catastali per le parti insistenti su territori di comuni diversi, i comuni 
interessati sono tenuti a regolare mediante accordo i rapporti finan- 
ziari relativi, delegando il Ministero dell’interno ad effettuare le 
necessarie variazioni dell’importo a ciascuno spettante a titolo di tra- 
sferimenti erariali, senza oneri per lo Stato. 


12. Per l’anno 2002 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 
abitanti è concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato, 
entro il limite di 20.658 euro per ciascun ente, fino ad un importo 
complessivo di 87 milioni di euro, per le medesime finalità dei contri- 
buti attribuiti a valere sul Fondo nazionale ordinario per gli investi- 
menti. 
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13. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di compe- 
tenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale 
all’IRPEF disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le teso- 
rerie dello Stato ed intestate al Ministero dell’interno. Gli atti di 
sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la 
nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di 
accantonamento da parte delle tesorerie medesime né sospendono 
l’accreditamento di somme nelle citate contabilità speciali. 


14. La facoltà di ricorrere alla contrazione di mutui per il ripiano 
dei disavanzi di esercizio delle aziende di trasporto pubblico locale, 
attribuita alle regioni e agli enti locali da specifiche disposizioni legi- 
slative, può essere esercitata limitatamente ai disavanzi risultanti dai 
bilanci delle predette aziende, redatti ed approvati secondo i rispettivi 
ordinamenti, relativi agli esercizi 2000 e precedenti. Per il finanzia- 
mento degli oneri derivanti dai contratti di servizio di cui all’art. 19 
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e successive modifi- 
cazioni, tale facoltà può essere esercitata limitatamente ai contratti 
di servizio stipulati entro la data del 31 ottobre 2001. 


15. All’art. 1, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 177, al 
secondo periodo, dopo le parole: ‘in deroga ad ogni normativa 
vigente”, sono aggiunte le seguenti: ‘“, determinando il prezzo di ces- 
sione con riguardo alla valutazione del solo terreno con riferimento 
alle caratteristiche originarie e non tenendo conto del valore di 
quanto edificato”. 


16. All’art. 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 177, e suc- 
cessive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le parole: ‘, non tenendo 
conto del valore di quanto edificato aumentato delle spese di urbaniz- 
zazione”. 


17. (Sostituisce le lettere a), 5) e c) al comma 2 dell’art. 42 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380). 


18. (Sostituisce il comma 1-bis dell’art. 14 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917). 


19. Gli immobili di proprietà degli enti locali destinati dal piano 
regolatore generale alla realizzazione di infrastrutture o all’esercizio 
di attività dirette a perseguire finalità pubbliche, sociali, mutualisti- 
che, assistenziali, culturali o di culto possono essere concessi in loca- 
zione, a titolo oneroso, nelle more dell’attuazione del piano regola‘ 
tore generale stesso, a soggetti pubblici o privati, fino alla data d’ini- 
zio dei lavori connessi alla realizzazione di tali attività, attraverso la 
stipula di contratti di locazione di natura transitoria in deroga/alle 
disposizioni di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, e-+alla’ legge 
27 luglio 1978, n. 392, e successive modificazioni. Per il periodo della 
durata dei contratti di locazione di natura transitoria), ai suddetti 
immobili può essere attribuita una destinazione diversa)dalla destina- 
zione finale e in deroga alla destinazione urbanistica\dell’area. Il con- 
tratto di locazione costituisce titolo di provvedimento esecutivo di 
rilascio dell'immobile alla scadenza del contratto “medesimo, con 
esclusione del pagamento dell’eventuale indennità di avviamento 
commerciale. Con lettera raccomandata da inviare almeno novanta 
giorni prima della scadenza del contratto, ciascuna delle parti ha 
diritto di comunicare all’altra parte la ptopria intenzione di prose- 
guire la locazione, attivando la procedura per la stipula di un nuovo 
contratto. L’eventuale accordo fra le parti deve avvenire improroga- 
bilmente nei sessanta giorni successivi al ricevimento della comunica- 
zione». 


— Si riporta il testo degli.articoli 47, comma 1, e 49, commi 1 
e 6, della legge 27 dicembre 1997; n. 449 (Misure per la stabilizza- 
zione della finanza pubblica): 


«Art. 47 (Disposizioni generali). — 1. Al fine di ridurre le gia- 
cenze degli enti soggetti all'obbligo di tenere le disponibilità liquide 
nelle contabilità speciali o in conto corrente con il Tesoro, i paga- 
menti a carico del bilancio dello Stato vengono effettuati al raggiun- 
gimento dei limiti di giacenza che, per categorie di enti, vengono sta- 
biliti con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione etonhomica in misura compresa tra il 10 e il 20 per 
cento dell’entità \dell’assegnazione di competenza; per gli enti locali, 
la disposizione si applica alle province con popolazione superiore a 
quattrocentomila abitanti e ai comuni con popolazione superiore a 
sessantamila abitanti. Ferma restando la normativa di cui all’art. 9 
del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, che disciplina l’attribuzione 
dei trasferimenti erariali agli enti locali in una o più rate, sono abro- 
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gate le norme che stabiliscono, nei confronti di tutti gli enti sopra 
individuati, scadenze predeterminate per i pagamenti a carico del 
bilancio dello Stato». 


«Art. 49 (Norme particolari per i comuni e le province). — 1. Per 
l’anno 1998 conservano validità le disposizioni di»cui all’art. 1, 
comma 164, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. A valere sul residuo 
ammontare del fondo perequativo di lire 2.341.800\milioni, l’importo 
di lire 544.300 milioni corrispondente all’incremento’dei trasferimenti 
erariali per l’anno 1998 rispetto all’anno 1997 è distribuito nel modo 
seguente: 


a) 245.300 milioni sono ripartiti con'icriteri di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto legislativo 30 giugno\1997, n. 244; 


b) 134.000 milioni vanno ad incrementare il fondo perequa- 
tivo per la fiscalità locale, di cui alPart. 40 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504; 


c) 165.000 milioni vannoyad ‘incrementare il fondo ordinario e 
sono ripartiti ai sensi dell’art. 36/del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504. 

(Omissis). 

6. Per gli anni 1999 e 2000, a modifica di quanto stabilito dalla 
normativa vigente e,/da\ultimo, dal decreto legislativo 30 giugno 
1997, n. 244, la base di riferimento per l’aggiornamento dei trasferi- 
menti statali correntì\da attribuire alle province, ai comuni e alle 
comunità montane è-costituita dalle dotazioni dell’anno precedente 
relative al fondoxordinario, al fondo consolidato e al fondo perequa- 
tivo. L'aggiornamento dei trasferimenti è determinato in misura pari 
ai tassi di inflazione programmati per gli anni 1999 e 2000. Con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del 
tesoro, déèl bilancio e della programmazione economica, sentita la 
Conferenza/Stato-città ed autonomie locali, sono individuati i fondi 
cui assegnare tutte o parte delle predette risorse aggiuntive.». 


“Si riporta il testo dell’art. 31, comma 11, della legge 23 dicem- 
bre. 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e 
lo Sviluppo): 


«11. I trasferimenti per il 1999 di ogni singolo ente locale restano 
determinati nella medesima misura stabilita per il 1998, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 164, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e all’art. 49, comma 1, lettere a), 5) e c), della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. In attesa dell’entrata in vigore delle misure 
di riequilibrio di cui al decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, la 
distribuzione dell’incremento di risorse pari al tasso di inflazione pro- 
grammato per il 1999 avviene con i criteri e le finalità di cui 
all’art. 49, comma 1, lettera a), della legge 27 dicembre 1997, n. 449.». 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 164, della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica): 


«164. I contributi erariali ordinari e perequativi per gli squilibri 
della fiscalità locale spettanti ai comuni, alle province ed alle comu- 
nità montane sulla base della legislazione vigente sono attribuiti, per 
l’anno 1997, con le variazioni di cui al comma 156 e con le seguenti 
ulteriori variazioni: 


a) incremento del fondo ordinario dell’importo complessivo 
di lire 212.100 milioni, pari per ciascun comune e provincia al- 
11,239 per cento dei contributi ordinari definitivamente attribuiti 
per l’anno 1995; 


b) incremento del fondo ordinario dell’importo complessivo 
di lire 281.000 milioni, spettante ai soli enti che hanno subito la ridu- 
zione dei trasferimenti nel 1995 ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 marzo 1995, n. 85, e da ripartire in misura proporzionale ai contri- 
buti erariali assegnati per il 1996 a tale titolo; 


c) incremento del fondo ordinario dell’importo di lire 10.000 
milioni, da destinare alla provincia di Catanzaro per lire 3.850 
milioni, alla provincia di Forlì per lire 3.150 milioni ed alla provincia 
di Vercelli per lire 3.000 milioni; 


d) incremento del fondo ordinario dell’importo di lire 3.000 
milioni per l’erogazione di contributi per la fusione e l’unione di 
comuni, da attribuire con le modalità ed i criteri a tale titolo stabiliti 
per il 1996; 


e) riduzione del fondo perequativo per gli squilibri della fisca- 
lità locale di un importo complessivo pari a lire 506.100 milioni per 
il finanziamento degli incrementi previsti dalle lettere a), 5), c) e d).». 
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— SI riporta il testo dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 1997, n. 244 (Riordino del sistema dei trasferimenti erariali 
agli enti locali): 


«3. Sino all’entrata in funzione del nuovo sistema i trasferimenti 
erariali sono corrisposti agli enti locali nella misura stabilita dalla 
legislazione vigente. Le eventuali risorse aggiuntive sono ripartite ai 
soli enti le cui risorse risultino al di sotto della media pro-capite della 
fascia demografica di appartenenza in misura proporzionale allo 
scarto rispetto alla media stessa, considerando le risorse quali costi- 
tuite dai contributi ordinari e consolidati, maggiorati per i comuni 
dell’I.C.I. al 4 per mille a suo tempo detratta e per le province del- 
lA.P.I.E.T. a suo tempo detratta.». 


— Si riporta il testo degli articoli 53, comma 11, e 66, comma I, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001): 


«Art. 53 (Regole di bilancio per le regioni, le province e i comuni). 
— (Omissis). 


11. Il fondo per lo sviluppo degli investimenti degli enti locali di 
cui all’art. 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, risultante a consuntivo per l’anno 2001 è mantenuto allo 
stesso livello per l’anno 2002, è incrementato del tasso di inflazione 
programmato a decorrere dall'anno 2003 con una utilizzazione nel- 
l’àmbito della revisione dei trasferimenti degli enti locali ed è finaliz- 
zato all’attribuzione di contributi sulle rate di ammortamento dei 
mutui ancora in essere. Per l’anno 2002 le restanti risorse disponibili 
sono destinate per il 50 per cento ad incremento del fondo ordinario 
e per il restante 50 per cento sono distribuite secondo i criteri e per 
le finalità di cui all’art. 31, comma II, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. Ai fini dell’applicazione dell’art. 9, comma 3, del decreto legi- 
slativo 30 giugno 1997, n. 244, recante riordino del sistema dei trasfe- 
rimenti agli enti locali, nel calcolo delle risorse è considerato il fondo 
perequativo degli squilibri di fiscalità locale. 


(Omissis)». 


«Art. 66 (Controllo dei flussi finanziari degli enti pubblici e norme 
sulla tesoreria unica). — 1. Per gli anni 2001 e 2002 conservano vali- 
dità le disposizioni che disciplinano la riduzione delle giacenze di cui 
all’art. 47, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per gli enti 
locali le disposizioni si applicano a tutte le province e ai comuni con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti. 


(Omissis)». 


— Il decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio/2002, reca: 
«Modalità di erogazione per l’anno 2002 dei trasferimenti erariali ed 
altre assegnazioni a favore degli enti locali». 


— Si riporta il testo degli articoli 7, comma 1) lettera a), 28, 
comma 1, lettera c), e 34, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli ‘enti territoriali, a 
norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421): 


«Art. 7 (Esenzioni). — 1. Sono esenti dall’imposta: 


a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle pro- 
vince, nonché dai comuni, se diversi da quelli indicati nell’ultimo 
periodo del comma 1 dell’art. 4, dalle\comunità montane, dai con- 
sorzi fra detti enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanita- 
rie pubbliche autonome di cui all’art. 41 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 


(Omissis)». 


«Art. 28 (Finanziamento delle amministrazioni provinciali dei 
comuni e delle comunità montane). — 1. Per l’anno 1993 lo Stato con- 
corre al finanziamento\dei bilanci delle amministrazioni provinciali, 
dei comuni e delle comunità montane con i seguenti fondi: 


a)-b) (omissis); 


c) fondo\per lo sviluppo degli investimenti delle amministra- 
zioni provinciali, dei comuni e delle comunità montane pari, per 
l’anno 1993, ai. contributi dello Stato concessi per l’ammortamento 
dei mutui contratti a tutto il 31 dicembre 1992, e quote dei contributi 
assegnati nel 1992 e negli anni precedenti ma non utilizzati, valutati 
in complessive lire 11.725.914 milioni. 


(Omissis)». 
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«Art. 34 (Assetto generale della contribuzione erariale). — 
(Omissis). 

3. Lo Stato potrà concorrere, altresì, al finanziamento dei bilanci 
delle amministrazioni provinciali, dei comuni e delle comunità mon- 
tane, anche con un fondo nazionale ordinario per gli investimenti, la 
cui quantificazione annua è demandata alla legge finanziaria, ai sensi 
dell’art. 11, comma 3, lettera 4), della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
come modificata dalla legge 23 agosto 1988, n. 362. 


(Omissis)». 


— Si riporta il testo degli articoli 3, 4&e>x$, del decreto del Mini- 
stro dell’interno 1° settembre 2000 (Regolamento concernente i cri- 
teri di riparto dei fondi erariali destinati ‘al finanziamento delle proce- 
dure di fusione tra i comuni e l’esercizio associato di funzioni comu- 
nali): 

«Art. 3 (Determinazione dei contributi per le unioni dei comuni in 
base alla popolazione). — 1. A ‘ciascuna unione di comuni spetta in 
base alla popolazione un contributo per abitante pari ad una percen- 
tuale del valore nazionale medio per abitante dei contributi erariali. 
Le percentuali da applicare sono le seguenti: 


a) 5 per cento per, lèyunioni di comuni con popolazione com- 
plessiva sino a 3.000 abitanti; 


b) 6 per cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessiva da 3.001 a°$.000 abitanti; 


c) 7 per cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessiva da 5.001\ay10.000 abitanti; 


d) $:per.cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessiva da 10.001 a 15.000 abitanti; 


€),9 per cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessiva da/15.001 a 20.000 abitanti; 


fÎV 5 per cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessivà da 20.001 a 30.000 abitanti; 


g) 3 per cento per le unioni di comuni con popolazione com- 
plessiva superiore a 30.000 abitanti. 


2. Il contributo di cui al comma 1 è rideterminato ogni dieci 
anni. Il contributo è comunque rideterminato a seguito di variazione 
del numero dei comuni che costituiscono l’unione». 


Art. 4 (Determinazione dei contributi per le unioni dei comuni in 
base al numero degli enti associati). — 1. A ciascuna unione di 
comuni, in relazione al numero dei comuni associati, spetta in base 
alla popolazione dei comuni interessati, un contributo per abitante 
pari ad una percentuale del valore nazionale medio per abitante dei 
contributi erariali. Le percentuali da applicare sono le seguenti: 


a) 5 per cento per le unioni di comuni costituite da due 
comuni; 


b) 7 per cento per le unioni di comuni costituite con un mas- 
simo di 4 comuni; 


c) 8 per cento per le unioni di comuni costituite con un mas- 
simo di 10 comuni; 


d) 10 per cento per le unioni di comuni costituite con oltre 
10 comuni. 


2. Il contributo di cui al comma 1 è rideterminato a seguito di 
variazione del numero dei comuni che costituiscono l’unione». 


«Art. 5 (Determinazione dei contributi per le unioni dei comuni 
e le comunità montane in base ai servizi esercitati in forma asso- 
ciata). — 1. In sede di prima istituzione delle unioni, di variazione 
del numero dei comuni che costituiscono le stesse unioni, di varia- 
zione del numero dei servizi, ed in sede di primo conferimento in 
forma associata di servizi comunali alle comunità montane o di 
variazione del numero degli stessi, i comuni interessati inviano attra- 
verso le unioni di comuni e le comunità montane entro il termine di 
cui all’art. 2, comma 6, apposita certificazione al fine di ottenere il 
contributo erariale. Le notizie sono riferite all’ultimo consuntivo 
approvato dai singoli enti. Per i servizi di cui non si dispongano di 
dati finanziari i comuni indicano dati di previsione corredati da 
apposita relazione esplicativa, in modo analitico, dei dati stessi. 


2. Con decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 
31 maggio di ciascun anno vengono definiti i modelli per le certifica- 
zioni di cui al comma 1. 
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3. A ciascuna unione di comuni ed a ciascuna comunità montana 
spetta in base ai servizi esercitati in forma associata un contri- 
buto pari: 


a) al 10 per cento delle spese certificate ove l’ente gestisca in 
forma associata un servizio; 


b) al 14 per cento delle spese certificate ove l’ente gestisca in 
forma associata 2 servizi; 


c) al 16 per cento delle spese certificate ove l’ente gestisca in 
forma associata da 3 a 5 servizi; 


d) al 20 per cento delle spese certificate ove l’ente gestisca in 
forma associata più di 5 servizi. 


4. La percentuale di cui al comma 3 è elevata del 5 per cento per 
le spese certificate relative al servizio di anagrafe e stato civile e 
del 5 per cento per le spese certificate relative all’ufficio tecnico. La 
percentuale di incremento spetta anche se l’esercizio associato 
riguarda solo tali servizi. 


5. Mediante apposita certificazione, da trasmettere al Ministero 
dell’interno, il contributo di cui al comma 1 è rideterminato ogni 
triennio sulla base dei dati relativi alle spese correnti ed in conto 
capitale impegnate per i servizi esercitati in forma associata attestate 
dalle unioni di comuni e dalle comunità montane, nonché in relazione 
al miglioramento dei servizi misurato sulla base di parametri fissati 
con il decreto di cui al comma 2. Il contributo è comunque ridetermi- 
nato a seguito di variazione del numero dei servizi esercitati in forma 
associata. 


6. Con il decreto di cui al comma 2 vengono definiti i modelli per 
le certificazioni di cui al comma 5 e le modalità relative alle dichiara- 
zioni finalizzate alla rideterminazione del contributo». 


— Si riporta il testo dell’art. 4l-quinquies della legge 17 agosto 
1942, n. 1150 (Legge urbanistica): 


«Art. 4l-quinquies. — Nei comuni dotati di piano regolatore 
generale o di programma di fabbricazione, nelle zone in cui siano 
consentite costruzioni per volumi superiori a tre metri cubi per metro 
quadrato di area edificabile, ovvero siano consentite altezze superiori 
a metri 25, non possono essere realizzati edifici con volumi ed altezze 
superiori a detti limiti, se non previa approvazione di apposito piano 
particolareggiato o lottizzazione convenzionata estesi alla intera zona 
e contenenti la disposizione planivolumetrica degli edifici previsti 
nella zona stessa. 


In tutti i comuni, ai fini della formazione di nuovi strumenti 
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, debbono essere osser- 
vati limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i 
fabbricati, nonché rapporti massimi tra spazi destinati ‘agli insedia- 
menti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati, alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi. 


I limiti e i rapporti previsti dal precedente commaysono definiti 
per zone territoriali omogenee, con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici di concerto con quello per l’interno,( sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. In sede di prima applicazione della pre- 
sente legge, tale decreto viene emanato entrò»sei mesi dall’entrata in 
vigore della medesima.». 


— Si riporta il testo dell’art. 67 della.legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 (Per l'argomento v. nelle note al\presente articolo), come modi- 
ficato dalla presente legge: 


«Art. 67 (Compartecipazione/al gettito IRPEF per i comuni per 
l'anno 2002). — 1. I decreti di cui(all’art. 1, comma 2, del decreto legi- 
slativo 28 settembre 1998, n. 360, e’successive modificazioni, relativi 
all’aliquota di compartecipazione dell’addizionale provinciale e 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, per la parte 
specificata nel comma 3-bis dell’art. 2 del citato decreto legislativo, 
ovvero relativamente allà parte non connessa all’effettivo trasferi- 
mento di compiti e funzioni, ai sensi dell’art. 7 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, sono emanativentro il 30 novembre 2002. 


2. AlP’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) nel .primo periodo, dopo le parole: “conseguentemente 


determinata”(sono inserite le seguenti: “, con i medesimi decreti,”; 


b) nel primo periodo, dopo le parole: ‘con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”, sono aggiunte le 
seguenti: “, nonché eventualmente la percentuale dell’acconto dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche relativamente al periodo di 
imposta da cui decorre la suddetta riduzione delle aliquote”. 
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3. Per gli anni 2002 e 2003 è istituita per i comuni una comparte- 
cipazione al gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in 
una misura pari al 4,5 per cento del riscosso in conto competenza 
affluente al bilancio dello Stato, per l’esercizio finanziario precedente, 
quali entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione iscritte al 
capitolo n. 1023. Il gettito della compartecipazione, attribuito ad un 
apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero del- 
l’interno, è ripartito dallo stesso Ministero a ciascun comune in pro- 
porzione all'ammontare, fornito dal Ministero dell’economia e delle 
finanze sulla base dei dati disponibili, dell’imposta netta, dovuta dai 
contribuenti, distribuito territorialmente in funzione del domicilio 
fiscale risultante presso l’anagrafe tributafia»Per l’anno 2002, il get- 
tito è ripartito tra i comuni sulla base (dèi dati statistici più recenti 
forniti dal Ministero dell’economia e delle finanze entro il 30 giugno 
2002. 


4. I trasferimenti erariali sono» ridotti a ciascun comune in 
misura pari al gettito spettante “dalla compartecipazione di cui al 
comma 3. Nel caso in cui il livello dei trasferimenti spettanti ai sin- 
goli enti risulti insufficiente a consentire il recupero integrale della 
compartecipazione, la compàrtecipazione stessa è corrisposta al sin- 
golo ente nei limiti dei trasferimenti spettanti per l’anno. 


5. Ai fini del riparto, del gettito, relativamente all’anno 2003, il 
Ministero dell’economia è delle finanze, entro il 30 luglio 2002, prov- 
vede a comunicare al Ministero dell’interno i dati previsionali relativi 
all'ammontare del; gettito della compartecipazione di cui al com- 
ma 3, ripartito per ciascun comune in base ai criteri di cui al mede- 
simo comma 3xEntro il 30 ottobre 2002 il Ministero dell’interno 
comunica ai comuni l’importo previsionale del gettito della compar- 
tecipazione spettante e il correlato ammontare previsto di riduzione 
dei trasferimenti erariali. L'importo del gettito della compartecipa- 
zione di /cui\al comma 3 è erogato dal Ministero dell’interno, nel 
corso dell’anno 2003, in quattro rate di uguale importo. Le prime 
due rate sono erogate sulla base dei dati previsionali anzidetti; la 
terza e la/quarta rata sono calcolate sulla base dei dati di consuntivo 
relativi) all’esercizio finanziano 2002 comunicati dal Ministero del- 
l’èconomia e delle finanze entro il 30 maggio 2003 al Ministero del- 
l'interno e da questo ai comuni, e su tali rate sono operati i dovuti 
conguagli rispetto alle somme già erogate. 


6. Per i comuni e /e province delle regioni a statuto speciale, 
all’attuazione del comma 3 si provvede in conformità alle disposizioni 
contenute nei rispettivi statuti, anche al fine della regolazione dei 
rapporti finanziari tra Stato, regioni, province e comuni». 


— SI riporta il testo dell’art. 46-bis del decreto-legge 23 febbraio 
1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995, n. 85 (Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica 
e per l’occupazione nelle aree depresse): 


«Art. 46-bis (Ammortamento mutui). — 1. Le amministrazioni 
provinciali, i comuni e le comunità montane possono impiegare sino 
ad esaurimento le quote, non ancora utilizzate, dei contributi statali 
assegnati sulle rate di ammortamento dei mutui ordinari da contrarre 
negli esercizi 1988, 1989, 1990, 1991 e 1992, di cui ai commi 1 e 2 del- 
l’art. 12 del decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, al comma 2-bis 
dell’art. 5 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e ai commi l e 2 
dell’art. 5 del decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80, nonché ai commi 1 
e 2 dell’art. 4 del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. 


2.1 contributi sono corrisposti per il solo periodo di ammorta- 
mento di ciascun mutuo e sono attivabili, con la presentazione, entro 
il termine perentorio, a pena di decadenza, del 31 marzo di ogni 
anno, di apposita certificazione firmata dal segretario e dal ragio- 
niere, ove esista, secondo le modalità stabilite entro il 30 novembre 
dell’anno precedente, con decreto del Ministro dell’interno di con- 
certo con il Ministro del tesoro. Si applicano le disposizioni vigenti 
per l’anno 1992, di cui al comma 4 dell’art. 4 del decreto-legge 18 gen- 
naio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 
1993, n. 68. Per gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto 
finanziario di cui all’art. 21 del citato decreto-legge n. 8 del 1993, e 
successive modificazioni, le quote dei contributi statali previste al 
comma 1, sono obbligatoriamente destinate in via prioritaria alla 
contrazione dei mutui da assumere per la procedura del risanamento 
finanziario, con oneri a totale carico dello Stato nell’ambito delle 
quote stesse; la quota capitaria residua può essere utilizzata per la 
contrazione di nuovi mutui a totale carico dello Stato.». 
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— Si riporta il testo dell’art. 61 del decreto legislativo 15 dicem- 
bre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività pro- 
duttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni del- 
l’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, non- 
ché riordino della disciplina dei tributi locali): 


«Art. 61 (Riduzione dei trasferimenti erariali agli enti locali). — 
1. A decorrere dall’anno 1999, il fondo ordinario spettante alle pro- 
vince è ridotto di un importo pari al gettito complessivo riscosso nel- 
l’anno 1999 per l’imposta sulle assicurazioni di cui al comma 1 del- 
l’art. 60, ridotto dell'importo corrispondente all’incremento medio 
nazionale dei premi assicurativi registrato nell’anno 1999, rispetto 
all’anno 1998, secondo dati di fonte ufficiale. La dotazione del pre- 
detto fondo è, per l’anno 1999, inizialmente ridotta, in base ad una 
stima del gettito annuo effettuata, sulla base dei dati disponibili, dal 
Ministero delle finanze, per singola provincia, e comunicata ai Mini- 
steri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del- 
l’interno. Sulla base dei dati finali, comunicati dal Ministero delle 
finanze ai predetti Ministeri, sono determinate le riduzioni definitive 
della dotazione del predetto fondo, per singola provincia, e sono 
introdotte le eventuali variazioni di bilancio. Il Ministero dell’interno 
provvede, con seconda e la terza rata dei contributi ordinari relativi 
al 2000, ad operare i conguagli e a determinare in via definitiva l’im- 
porto annuo del contributo ridotto spettante ad ogni provincia a 
decorrere dal 1999. 


2. A decorrere dall’anno 1999 il fondo ordinario spettante alle 
province è altresì ridotto di un importo pari al gettito previsto per il 
predetto anno per imposta erariale di trascrizione, iscrizione e anno- 
tazione dei veicoli al pubblico registro automobilistico di cui alla 
legge 23 dicembre 1977, n. 952. La riduzione della dotazione del pre- 
detto fondo è operata con la legge di approvazione del bilancio dello 
Stato per l’anno finanziario 1999 ed è effettuata, nei confronti di cia- 
scuna provincia, dal Ministero dell’interno in base ai dati comunicati 
dal Ministero delle finanze entro il 30 giugno 1998, determinati ripar- 
tendo il gettito previsto per il 1999 tra le singole province in misura 
percentualmente corrispondente al gettito riscosso nel 1997 a cia- 
scuna di esse imputabile. La riduzione definitiva delle dotazioni 
del predetto fondo è altresì operata sulla base dei dati definitivi del- 
l’anno 1998 relativi all’imposta di cui al presente comma, comunicati 
dal Ministero delle finanze al Ministero dell’interno entro il 30 set- 
tembre 1999. 


3. Le somme eventualmente non recuperate, per insufficienza dei 
contributi ordinari, sono portate in riduzione dei contributi a qual- 
siasi titolo dovuti al singolo ente locale dal Ministero dell’interno. 
La riduzione è effettuata con priorità sui contributi di parte(corrente. 


4. Le riduzioni dei contributi statali e i gettiti dei tributi previsti 
dal presente articolo sono determinati con riferimento/allè,province 
delle regioni a statuto ordinario. Per le regioni a statuto,speciale le 
operazioni di riequilibrio di cui al decreto legislativo 30*giugno 1997, 
n. 244, si applicano solo dopo il recepimento delle disposizioni del- 
l’art. 60 e del presente articolo nei rispettivi statuti». 


— SI riporta il testo dell’art. 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124 
(Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico): 


«Art. 8 (Trasferimento di personale ATA degli enti locali alle 
dipendenze dello Stato). — 1. Il personale ATA degli istituti e scuole 
statali di ogni ordine e grado è a carico dello Stato. Sono abrogate 
le disposizioni che prevedono la fornitura di tale personale da parte 
dei comuni e delle province. 


2. Il personale di ruolo di cui\al comma 1, dipendente dagli enti 
locali, in servizio nelle istituzioniyscolastiche statali alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è trasferito nei ruoli del perso- 
nale ATA statale ed è inquadrato’nelle qualifiche funzionali e nei pro- 
fili professionali corrispondenti per lo svolgimento dei compiti propri 
dei predetti profili. Relativamente a qualifiche e profili che non tro- 
vino corrispondenza nei ruoli del personale ATA statale è consentita 
l'opzione per l’ente di appartenenza, da esercitare comunque entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. A detto 
personale vengone\riconosciuti ai fini giuridici ed economici l’anzia- 
nità maturata pressoyl’ente locale di provenienza nonché il manteni- 
mento della sedè in fase di prima applicazione in presenza della rela- 
tiva disponibilità, del posto. 

3. Il personale di ruolo che riveste il profilo professionale di inse- 
gnante tecnico-pratico o di assistente di cattedra appartenente al VI 
livello nell'ordinamento degli enti locali, in servizio nelle istituzioni 
scolastiche statali, è analogamente trasferito alle dipendenze dello 
Stato ed è inquadrato nel ruolo degli insegnanti tecnico-pratici. 
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4. Il trasferimento del personale di cui ai commi 2 e 3 avviene 
gradualmente, secondo tempi e modalità da stabilire con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, emanato di concerto con i Mini- 
stri dell’interno, del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica e per la funzione pubblica, sentite l’Associazione nazionale 
comuni italiani (ANCI), l'Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani (UNCEM) e l’Unione delle province d’Italia (UPI), tenendo 
conto delle eventuali disponibilità di personalei statale conseguenti 
alla razionalizzazione della rete scolastica, nonché della revisione 
delle tabelle organiche del medesimo personalè\da effettuare ai sensi 
dell’art. 31, comma I, lettera c), del decreto» legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni; in relazione al graduale trasfe- 
rimento nei ruoli statali sono stabiliti, 6ve non già previsti, i criteri 
per la determinazione degli organici delle categorie del personale 
trasferito. 


5. A decorrere dall’anno in cui hanno effetto le disposizioni di 
cui ai commi 2, 3 e 4 si procedealla,progressiva riduzione dei trasfe- 
rimenti statali a favore degli enti locali in misura pari alle spese 
comunque sostenute dagli stessi enti nell’anno finanziario precedente 
a quello dell’effettivo trasferimento del personale; i criteri e le moda- 
lità per la determinazione degli oneri sostenuti dagli enti locali sono 
stabiliti con decreto del6Ministro dell’interno, emanato entro quattro 
mesi dalla data di entrataà,in vigore della presente legge, di concerto 
con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica, della pubblica istruzione e per la funzione pubblica, sentite 
LANCI, PUNCEM è’ UPI». 


— Si riporta il testo dell’art. 10, comma 11, della legge 13 maggio 
1999, n. 133 (Disposizioni in materia di perequazione, razionalizza- 
zione e federalismo fiscale): 


«11. I»rasferimenti alle province sono decurtati in misura pari 
al maggior gettito derivante dall’applicazione dell’aliquota di 18 lire 
per kWh dell’addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica. 
Nel caso in cui la capienza dei trasferimenti fosse insufficiente al 
recupero dell’intero ammontare dell’anzidetto maggior gettito, si 
provvede mediante una riduzione dell'ammontare di devoluzione 
dovuta dell’imposta sull’assicurazione obbligatoria per la responsabi- 
lità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. I trasferi- 
menti ai comuni sono variati in diminuzione o in aumento in misura 
pari alla somma del maggior gettito derivante dall’applicazione delle 
aliquote di cui alle lettere a) e 5) del comma 2 dell’art. 6 del 
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, come sostituito dal comma 
9 del presente articolo, e delle maggiori entrate derivanti dalla dispo- 
sizione di cui al comma 10 del presente articolo, diminuita del man- 
cato gettito derivante dall’abolizione dell’addizionale comunale sul 
consumo di energia elettrica nei luoghi diversi dalle abitazioni». 


— Si riporta il testo dell’art. 2, comma 4-quinquies, della legge 
5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità gene- 
rale dello Stato in materia di bilancio): 


«4-quinquies. In apposito allegato allo stato di previsione, le 
unità previsionali di base sono ripartite in capitoli, ai fini della 
gestione e della rendicontazione. I capitoli sono determinati in rela- 
zione al rispettivo oggetto per l’entrata e secondo il contenuto econo- 
mico e funzionale per la spesa. La ripartizione è effettuata con 
decreto del Ministro del tesoro d’intesa con le amministrazioni inte- 
ressate. Su proposta del dirigente responsabile, con decreti del Mini- 
stro competente, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al 
Ministro del tesoro e alle Commissioni parlamentari competenti, pos- 
sono essere effettuate variazioni compensative tra capitoli della 
medesima unità previsionale, fatta eccezione per le autorizzazioni di 
spesa di natura obbligatoria, per le spese in annualità e a pagamento 
differito e per quelle direttamente regolate con legge. Al fine di favo- 
rire una maggiore flessibilità nell’uso delle risorse destinate agli inve- 
stimenti e di consentire la determinazione delle dotazioni di cassa e 
di competenza in misura tale da limitare la formazione di residui di 
stanziamento, possono essere effettuate variazioni compensative, nel- 
l’ambito della stessa unità previsionale di base, di conto capitale, 
anche tra stanziamenti disposti da leggi diverse, a condizione che si 
tratti di leggi che finanzino o rifinanzino lo stesso intervento. Sono 
escluse le variazioni compensative fra le unità di spesa oggetto della 
deliberazione parlamentare. La legge di assestamento del bilancio o 
eventuali ulteriori provvedimenti legislativi di variazione possono 
autorizzare compensazioni tra le diverse unità revisionali». 
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— Si riporta il testo dell’art. 8, comma 3, del decreto-legge 
1° luglio 1986, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 1986, n. 488 (Provvedimenti urgenti per la finanza locale): 


«3. Nel caso si debba provvedere alla riduzione dei contributi per 
rettifiche, ove l’ente dimostri il pregiudizio al regolare espletamento 
dei servizi indispensabili, il Ministero dell’interno è autorizzato a 
consentire rateizzazioni della restituzione fino a tre anni, con gra- 
vame di interessi al tasso riconosciuto sui depositi degli enti locali 
della disciplina della tesoreria unica al momento dell’inizio dell’ope- 
razione. Sono soggette alla rateizzazione tutte le rettifiche, in corso 
di esecuzione, anche conseguenti a maggiori erogazioni disposte negli 
anni precedenti, con efficacia dalla data dell’autorizzazione alla dila- 
zione del recupero». 


— La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, reca: «Modifi- 
che al titolo V della parte seconda della Costituzione». 


— Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, reca: «Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali». 


— Si riporta il testo dell’art. 3, comma 3, della legge 27 luglio 
2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contri- 
buente): 


«3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti 
di imposta non possono essere prorogati». 


— Si riporta il testo dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
25 ottobre 1995, n. 444, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 1995, n. 539 (Disposizioni urgenti in materia di finanza 
locale), come modificato dalla presente legge: 


«1. Il termine per l'emanazione del regolamento previsto dal- 
l’art. 114 del decreto legislativo n. 77 del 1995, per l'approvazione dei 
modelli relativi all'ordinamento finanziario e contabile, è prorogato 
al 30 novembre 1995. Conseguentemente: 


a) il termine previsto dall’art. 108 del decreto legislativo n. 77 
del 1995 per l'adeguamento dei regolamenti di contabilità degli enti 
locali è prorogato al 30 giugno 1996. In caso di inadempienza il Mini- 
stero dell’interno provvede a sospendere il pagamento della seconda 
rata 1996 dei trasferimenti ordinari agli enti locali; 


b) il riaccertamento dei residui attivi e passivi previsto dal 
comma 3 dell’art. 70 del decreto legislativo n. 77 del 1995 è fissato 
per la prima volta al 30 aprile 1996; 


c) il termine del 31 dicembre 1995 previsto dall’art. 116 del 
decreto legislativo n. 77 del 1995, per il completamento degli inven- 
tari e la ricostruzione degli stati patrimoniali, è prorogato al 31 mag- 
gio 1996; 

d) le disposizioni relative alla struttura del bilancio di/previ- 
sione degli enti locali e quelle relative al conto economico; al conto 
del bilancio, al conto del patrimonio e al conto del tesoriere si appli- 
cano a partire dall’esercizio 1997. Conseguentemente/lescadenze pre- 
viste per l’applicazione della disciplina del conto economico di cui al 
comma 2 dell’art. 115 del decreto legislativo n. 77 del)1995 sono così 
prorogate: 

1) anno 1997 per i comuni con popolazione da 100.000 abi- 
tanti in poi, con esclusione dei comuni capolùbogo di provincia com- 
presi nelle aree metropolitane previste dalPart. 17 della legge 8 giu- 
gno 1990, n. 142; 

2) anno 1998 per i comuni \con popolazione da 40.000 a 
99.999 abitanti e comuni capoluogo di \provincia esclusi a norma del 
n. 1); 

3) anno 1999 per i comuni con popolazione da 5.000 a 
39.999 abitanti; 

4) anno 2003 per i comuni con popolazione da 3.000 a 4.999 
abitanti; 

4-bis) anno 2004\per i comuni con popolazione inferiore a 
3.000 abitanti; 

e) la gradualità \nell'ammortamento di beni patrimoniali di 
cui al comma 1 dell’art, 117 del decreto legislativo n. 77 del 1995 è 
così modificata: 

1) per il 1997 il 6 per cento del valore; 

2) pet ih1998 il 12 per cento del valore; 

3) per.il 1999 il 18 per cento del valore; 

4) per il 2000 il 24 per cento del valore; 

f) la disciplina dei conti degli agenti contabili interni previsti 
dall’art. 75 del decreto legislativo n. 77 del 1995 ha applicazione a 
decorrere dal 1996.». 
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— Si riporta il testo dell’art. 34 della legge 21 luglio 1965, n. 903 
(Avviamento alla riforma e miglioramento dei trattamenti di pen- 
sione della previdenza sociale): 


«Art. 34. — Ai fini del controllo dell’esistenza in vita dei pensio- 
nati e della conservazione dello stato di vedova o di nubile nei casi 
previsti dalla legge è istituita presso ciascun comune, l’anagrafe dei 
pensionati dell’Istituto nazionale della previdenza»sociale. 


Per l’attuazione di quanto disposto al comma precedente, l’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale comunica, al comune di resi- 
denza i nominativi dei beneficiari delle pensioni, é l’Ufficio anagrafe 
del Comune provvede ad informare l’Istituto‘nazionale della previ- 
denza sociale delle variazioni per matrimonio o morte.». 


— Si riporta il testo dell’art. 11, comma I, lettera a), del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile>1999, n. 158 (Regolamento 
recante norme per la elaborazione del.metodo normalizzato per defi- 
nire la tariffa del servizio di gestione’ del ciclo dei rifiuti urbani), 
come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«1. Gli enti locali sono tenuti, a raggiungere la piena copertura 
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa 
entro la fine della fase di transizione della durata massima così arti- 
colata: 


a) quattro anni per 1\cComuni che abbiano raggiunto nell’anno 
1999 un grado di copertura dei costi superiore all'85%». 


— Si riporta il'testo dell’art. 27, comma 2, della legge 29 aprile 
1949, n. 264 (Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di 
assistenza dei lavoratori involontariamente disoccupati): 


«2. I datori dixlavoro che non assumono per il tramite degli uffici 
di collocamento i lavoratori sono soggetti al pagamento della san- 
zione amministrativa da lire cinquecentomila a lire tre milioni per 
ogni lavoratore interessato.». 


Note all'art. 32: 


=) Il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 66 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001) è il seguente: 


«1. Per gli anni 2001 e 2002 conservano validità le disposizioni 
che disciplinano la riduzione delle giacenze di cui all’art. 47, com- 
ma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per gli enti locali le dispo- 
sizioni si applicano a tutte le province e ai comuni con popolazione 
superiore a 50.000 abitanti. 


Per gli anni 2001 e 2002 i soggetti destinatari della norma di cui 
all’art. 8, comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, non pos- 
sono effettuare prelevamenti dai rispettivi conti aperti presso la teso- 
reria dello Stato superiori all’importo cumulativamente prelevato alla 
fine di ciascun bimestre dell’anno precedente aumentato del 2 per 
cento. Continua ad applicarsi la disposizione di cui all’art. 47, com- 
ma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per gli enti locali le dispo- 
sizioni si applicano a tutte le province e ai comuni con popolazione 
superiore a 50.000 abitanti. 


2. Per gli anni 2001 e 2002 i soggetti destinatari della norma di 
cui all’art. 8, comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
non possono effettuare prelevamenti dai rispettivi conti aperti presso 
la tesoreria dello Stato superiori all’importo cumulativamente prele- 
vato alla fine di ciascun bimestre dell’anno precedente aumentato 
del 2 per cento. Continua ad applicarsi la disposizione di cui 
all’art. 47, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449». 


— Il testo dell’art. 25 della legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma 
di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di 
bilancio) è il seguente: 

«Art. 25 (Normalizzazione dei conti degli enti pubblici). — Ai 
comuni, alle province e relative aziende, nonché a tutti gli enti pub- 
blici non economici compresi nella tabella A allegata alla presente 
legge, a quelli determinati ai sensi dell’ultimo comma del presente 
articolo, gli enti ospedalieri, sino all’attuazione delle apposite norme 
contenute nella legge di riforma sanitaria, alle aziende autonome 
dello Stato, agli enti portuali ed all’ENEL, è fatto obbligo, entro un 
anno dalla entrata in vigore della presente legge, di adeguare il 
sistema della contabilità ed i relativi bilanci a quello annuale di com- 
petenza e di cassa dello Stato, provvedendo alla esposizione della 
spesa sulla base della classificazione economica e funzionale ed evi- 
denziando, per l’entrata, gli introiti in relazione alla provenienza degli 
stessi, al fine di consentire il consolidamento delle operazioni interes- 
santi il settore pubblico. 
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La predetta tabella A potrà essere modificata con decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del 
tesoro e di quello del bilancio e della programmazione economica. 


Per ’ENEL e le aziende di servizi che dipendono dagli enti terri- 
toriali, l’obbligo di cui al primo comma si riferisce solo alle previsioni 
e ai consuntivi di cassa, restando ferme per questi enti le disposizioni 
che regolano la tenuta della contabilità. 


Gli enti territoriali presentano in allegato ai loro bilanci i conti 
consuntivi delle aziende di servizi che da loro dipendono, secondo 
uno schema tipo definito dal Ministro del tesoro, sentite le associa- 
zioni delle aziende. 


Ai fini della formulazione dei conti pluriennali della finanza 
pubblica è fatto obbligo agli enti di cui al presente articolo di fornire 
al Ministro del tesoro informazioni su prevedibili flussi delle entrate 
e delle spese per gli anni considerati nel bilancio pluriennale, ove que- 
sti non risultino già dai conti pluriennali prescritti da specifiche 
disposizioni legislative. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri 
del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, con pro- 
prio decreto, individua gli organismi e gli enti anche di natura econo- 
mica che gestiscono fondi direttamente o indirettamente interessanti 
la finanza pubblica, con eccezione degli enti di gestione delle parteci- 
pazioni statali e degli enti autonomi fieristici, ai quali si applicano le 
disposizioni del presente articolo. Per gli enti economici l’obbligo di 
cui al primo comma si riferisce solo alle previsioni ed ai consuntivi 
in termini di cassa». 


— Iltesto dell’art. 30 della citata legge 5 agosto 1978, n. 468, è il 
seguente: 


«Art. 30 (Conti di cassa). — 1. Entro il mese di febbraio di ogni 
anno, il Ministro del tesoro presenta al Parlamento una relazione 
sulla stima del fabbisogno del settore statale per l’anno in corso, 
quale risulta delle previsioni gestionali di cassa del bilancio statale e 
della tesoreria, nonché sul finanziamento di tale fabbisogno, a raf- 
fronto con i corrispondenti risultati verificatisi nell’anno precedente. 
Nella stessa relazione sono, altresì indicati i criteri adottati per la for- 
mulazione delle previsioni relative ai capitoli di interessi sui titoli del 
debito pubblico. Entro la stessa data il Ministro del bilancio e della 
programmazione economica invia al Parlamento una relazione conte- 
nente i dati sull'andamento dell’economia nell’anno precedente e l’ag- 
giornamento delle previsioni per l’esercizio in corso. 


2. Entro i mesi di maggio, agosto e novembre il Ministro del 
tesoro presenta al Parlamento una relazione sui risultati conseguiti 
dalle gestioni di cassa del bilancio statale e della tesoreria, fispettiva- 
mente, nel primo, secondo e terzo trimestre dell’anno incorso, con 
correlativo aggiornamento della stima annuale. 


3. Con le relazioni di cui ai commi 1 e 2, il Ministro)del tesoro, 
presenta altresì al Parlamento per l’intero settore pubblico, costituito 
dal settore statale, dagli enti di cui all’art. 25 e dalle regioni, rispetti- 
vamente, la stima della previsione di cassa per l’anno-n corso, i risul- 
tati riferiti ai trimestri di cui al comma 2 e i correlativi aggiornamenti 
della stima annua predetta, sempre nell’ambito di una valutazione 
dei flussi finanziari e dell’espansione del credito,interno. 


4. Con ciascuna delle relazioni di cuitai commi 1 e 2, il Ministro 
del tesoro presenta inoltre al Parlamento»la stima sull'andamento 
dei flussi di entrata e di spesa relativa ‘al trimestre in corso. 


5. Il Ministro del tesoro determina, con proprio decreto, lo 
schema tipo dei prospetti contenenti gli elementi previsionali e i dati 
periodici della gestione di cassa ‘dei bilanci che, entro i mesi di gen- 
naio, aprile, luglio e ottobre, i comuni e le province debbono trasmet- 
tere alla rispettiva regione, e.gli altri enti di cui all’art. 25 al Mini- 
stero del tesoro. 


6. In detti prospetti( devono, in particolare, essere evidenziati, 
oltre agli incassi ed ai pagamenti effettuati nell’anno e nel trimestre 
precedente, anche le variazioni nelle attività finanziarie (in partico- 
lare nei depositi presso\la tesoreria e presso gli istituti di eredito) e 
nell’indebitamento(@ breve e medio termine. 


7. Le regioni*e le province autonome comunicano al Ministro del 
tesoro entro il. giorno 10 dei mesi di febbraio, maggio, agosto e no- 
vembre i dati di cui sopra aggregati per l’insieme delle province e 
per l’insieme dei/comuni e delle unità sanitarie locali, unitamente agli 
analoghi dati relativi all’amministrazione regionale. 


8. Nella relazione sul secondo trimestre di cui al comma 2, il 


Ministro del tesoro comunica al Parlamento informazioni, per l’in- 
tero settore pubblico, sulla consistenza dei residui alla fine dell’eserci- 
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zio precedente, sulla loro struttura per esercizio di provenienza e sul 
ritmo annuale del loro processo di smaltimento, in base alla classifi- 
cazione economica e funzionale. 


9. A tal fine, gli enti di cui al comma 5 con esclusione dell’ENEL 
e delle aziende di servizi debbono comunicare entro il 30 giugno 
informazioni sulla consistenza dei residui alla fine*dell’esercizio pre- 
cedente, sulla loro struttura per esercizio di provenienza e sul ritmo 
annuale del loro processo di smaltimento, in base, alla classificazione 
economica e funzionale. 


10. I comuni, le province e le unità sanitarie locali trasmettono le 
informazioni di cui al comma 9 alle regionirentro il 15 giugno. Queste 
ultime provvederanno ad aggregare tali“dati e ad inviarli entro lo 
stesso mese di giugno al Ministero del tesoro insieme ai dati analoghi 
relativi alle amministrazioni regionali. 


11. Nessun versamento a carico, del bilancio dello Stato può 
essere effettuato agli enti di cui all’art. 25 della presente legge ed alle 
regioni se non risultano regolarmente adempiuti gli obblighi di cui 
ai precedenti commi». 


— Il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, reca: «Attua- 
zione della delega conferita” dall’art. 1, comma 32, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, în materia di trasformazione in persone 
giuridiche private di efiti\gestori di forme obbligatorie di previdenza 
e assistenza». (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1994, 
n. 196). 


— Il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 reca: «Attua- 
zione della delega»conferita dall’art. 2, comma 25, della legge 8 ago- 
sto 1995, n. 335, in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei 
soggetti che svolgono attività autonoma di libera professione». (Pub- 
blicato nella, Gazzetta Ufficiale 2 marzo 1996, n. 52, supplemento 
ordinario) 


—-\Il testo del comma 2 dell’art. 14 della citata legge 28 dicem- 
bre/2001; n. 448, così come modificato dalla legge qui pubblicata, è 
il seguente: 


«2. Ai fini di cui al comma Il è autorizzata la spesa di 
€ 159.114.224,77 per l’anno 2002, di € /59.1/4.224,77 per l’anno 
2003 e di 50 milioni di euro per il 2004. A decorrere dal 2005 si prov- 
vede ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera 4), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni». 


Note all'art. 33: 


— Il testo dell’art. 48, comma I, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen- 
denze delle amministrazioni pubbliche), è il seguente: 


«1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, quantifica, in coerenza coni parametri previsti dagli 
strumenti di programmazione e il bilancio di cui all’art. 1-bis della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni, 
l'onere derivante dalla contrattazione collettiva nazionale a carico 
del bilancio dello Stato con apposita norma da inserire nella legge 
finanziaria ai sensi dell’art. 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. Allo stesso modo sono determi- 
nati gli eventuali oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato 
per la contrattazione integrativa delle amministrazioni dello Stato di 
cui all’art. 40, comma 3.». 


— Il testo dell’art. 16, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato (legge finanziaria 2002), come modificato dalla legge 
qui pubblicata, è il seguente: 


«1. Ai fini di quanto disposto dall’art. 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il biennio 2002-2003 gli oneri 
posti a carico del bilancio statale derivanti dalla contrattazione col- 
lettiva nazionale, ivi comprese le risorse da destinare alla contratta- 
zione integrativa, comportanti ulteriori incrementi nel limite mas- 
simo dello 0,5 per cento dell'anno 2003, sono quantificati, complessi- 
vamente, in 1.240,48 milioni di euro per l’anno 2002 ed in 2.299,85 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004. Tali risorse sono 
ripartite ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, fermo restando che quanto disposto dall’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo si applica a decorrere dalla data di defi- 
nizione della contrattazione integrativa. Fino a tale data i compensi 
di cui al medesimo articolo 24, comma 3, restano attribuiti ai diri- 


genti cui gli incarichi sono conferiti. Restano a carico delle risorse 
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dei fondi unici di amministrazione, e comunque di quelle destinate 
alla contrattazione integrativa, gli oneri relativi ai passaggi all’in- 
terno delle aree in attuazione del nuovo ordinamento del personale.». 


— Il testo dell’art. 16, comma 2, della citata legge n. 448 del 
2001, è il seguente: 


«2. Le somme occorrenti per corrispondere i miglioramenti eco- 
nomici al rimanente personale statale in regime di diritto pubblico 
sono determinate 454,08 milioni di euro per l’anno 2002 e in 843,67 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004, con specifica 
destinazione, rispettivamente, di 422,46 milioni di euro e 784,92 
milioni di euro per il personale delle Forze armate e delle Forze di 
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e succes- 
sive modificazioni.». 


— Il testo del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 (Attua- 
zione dell’art. 2 della legge 6 marzo, n. 216, in materia di procedure 
per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del personale 
delle Forze di polizia e delle Forze armate), è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27 maggio 1995, n. 122, S.O. 


— Il testo dell’art. 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266 
(Delega al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e prefet- 
tizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero degli 
affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa, per 
il personale dell’amministrazione penitenziaria e per il personale del 
consiglio superiore della magistratura), è il seguente: 


«4. Previa definizione da parte del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica di concerto con il Dipar- 
timento della funzione pubblica, sentite le amministrazioni interes- 
sate, dei criteri, dell'ammontare e delle decorrenze degli emolumenti 
determinati ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, con il 
provvedimento di cui all’art. 2, comma 5, della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, si provvede all’attribuzione dei predetti emolumenti ai colon- 
nelli ed ai brigadieri generali delle Forze armate, nonché ai gradi ed 
alle qualifiche corrispondenti dei corpi di polizia ad ordinamento 
militare e civile.)). 


— Il testo dell’art. 16, comma 4, della citata legge n. 448 del 
2001, è il seguente: 


«4. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 é stanziata, per 
l’anno 2002, la somma di 273,72 milioni di euro e, a decorrere dal 
2003, la somma di 480,30 milioni di euro da destinare al trattamento 
accessorio del personale delle Forze armate e delle Forze di;polizia 
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modi- 
ficazioni, impiegato direttamente in operazioni di contrasto’ alla 
criminalità e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica che pre- 
sentano un elevato grado di rischio ovvero in operazioni‘militari fina- 
lizzate alla predisposizione di interventi anche in campo\.internazio- 
nale. A decorrere dal 2002 è stanziata la somma di. milione di euro 
da destinare alla copertura della responsabilità civile\ed amministra- 
tiva per gli eventi dannosi non dolosi causati asterzi del personale 
delle Forze di polizia nello svolgimento della propria attività istitu- 
zionale. Per la progressiva attuazione del disposto di cui all’art. 7 
della legge 29 marzo 2001, n. 86, sono stanziate le ulteriori somme 
di 47 milioni di euro per l’anno 2002, di 92"milioni di euro per l’anno 
2003 e di 138 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004.». 


— Il testo dell’art. 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86 (Delega al 
Governo in materia di livelli retributivi, del personale delle Forze di 
polizia e delle Forze armate), è il seguente: 


«Art. 7 (Delega al Governo,in materia di livelli retributivi del per- 
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate). — 1. AI fine di 
garantire la specificità del pérsonale appartenente alle Forze di poli- 
zia ad ordinamento civile%e ‘militare nonché alle Forze armate, il 
Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
per modificare la normativa sui livelli retributivi di tale personale, 
ad esclusione di quello, dirigente, prevedendo in luogo del vigente 
inquadramento nei )livelli stipendiali stabilito dalla legge 11 luglio 
1980, n. 312, e successive modificazioni, l’introduzione, attraverso ini- 
ziative di razionalizzazione retributiva, di parametri di stipendio in 
relazione al grado o alla qualifica rivestiti. 


2.I decretitegislativi di cui al comma 1, qualora dalla loro attua- 
zione derivino nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, dovranno essere emanati solo se nella legge finanziaria per 
l‘anno 2002 vengano stanziate le occorrenti risorse nell’ambito delle 
somme previste per i rinnovi contrattuali del pubblico impiego. 
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3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica, sen- 
tite le amministrazioni interessate, definisce il quadro delle esigenze 
ai fini dell’applicazione di quanto previsto al comma 1. Le risorse 
occorrenti, sulla base delle esigenze definite sentite, leotganizzazioni 
sindacali e le rappresentanze militari delle categorie\interessate, sono 
allocate in appositi capitoli distinti da quelli per. le\altre categorie di 
personale dei comparti del pubblico impiego. 


4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al/comma 1 sono tra- 
smessi alla Camera dei deputati ed al Senato. della Repubblica ai fini 
dell’espressione, entro trenta giorni dalla ‘data di assegnazione, del 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia.». 


— Il testo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavorovalle dipendenze delle ammini- 
strazioni pubbliche), è pubblicato(nella Gazzetta Ufficiale del 9 mag- 
gio 2001, n. 106, S.0.». 


— Il testo del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istitu- 
zione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di 
una addizionale regionale a\tale imposta, nonché riordino della disci- 
plina dei tributi), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 
1997, n. 298, S.0. 


— Il testo dell’art.) 11, comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468 
(Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in mate- 
ria di bilancio), è il seguente: 


«3. La legge finanziaria non può contenere norme di delega o di 
carattere ofdinamentale ovvero organizzatorio. Essa contiene esclusi- 
vamente/Norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 
primo ,anno considerato nel bilancio pluriennale e in particolare: 


a)}il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del 
saldo netto da finanziare in termini di competenza, per ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale comprese le eventuali rego- 
lazioni contabili pregresse specificamente indicate; 


b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli sca- 
glioni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum 
della prestazione, afferenti imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e 
contributi in vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti 
all'andamento dell’inflazione; 


c) la determinazione, in apposita tabella, per le leggi che 
dispongono spese a carattere pluriennale, delle quote destinate a gra- 
vare su ciascuno degli anni considerati; 


d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscri- 
vere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio plu- 
riennale per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in 
conto capitale, la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria; 


e) la determinazione, in apposita tabella, delle riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizza- 
zioni legislative di spesa; 


f) gli stanziamenti di spesa, in apposita tabella, per il rifinan- 
ziamento, per non più di un anno, di norme vigenti classificate tra le 
spese in conto capitale e per le quali nell’ultimo esercizio sia previsto 
uno stanziamento di competenza, nonché per il rifinanziamento, qua- 
lora la legge lo preveda, per uno o più degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di norme vigenti che prevedono interventi di 
sostegno dell’economia classificati tra le spese in conto capitale; 


g) gli importi dei fondi speciali previsti dall’art. 11-bis e le 
corrispondenti tabelle; 


h) l'importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego, a norma dell’art. 15 della legge 29 marzo 1983, 
n. 93, ed alle modifiche del trattamento economico e normativo del 
personale dipendente da pubbliche amministrazioni non compreso 
nel regime contrattuale; 


i) altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
finanziaria dalle leggi vigenti; 


i-bis) norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di 
spesa, restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero orga- 
nizzatorio, salvo che esse si caratterizzino per un rilevante contenuto 


di miglioramento dei saldi di cui alla lettera a); 
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i-ter) norme che comportano aumenti di spesa o riduzioni di 
entrata ed il cui contenuto sia finalizzato direttamente al sostegno o 
al rilancio dell'economia, con esclusione d’interventi di carattere 
localistico microsettoriale; 


i-quater) norme recanti misure correttive degli effetti finan- 
ziari delle leggi di cui all’art. 11-fer, comma 7.». 


— Il testo dell’art. 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen- 
denze delle amministrazioni pubbliche), è il seguente: 


«2. Per le altre pubbliche amministrazioni gli oneri derivanti 
dalla contrattazione nazionale sono determinati a carico dei rispettivi 
bilanci in coerenza con i medesimi parametri di cui al comma l.». 


— Il testo dell’art. 70, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, è il seguente: 


«4. Le aziende e gli enti di cui alle leggi 26 dicembre 1936, 
n. 2174, e successive modificazioni ed integrazioni, legge 13 luglio 
1984, n. 312, legge 30 maggio 1988, n. 186, legge 11 luglio 1988, 
n. 266, legge 31 gennaio 1992, n. 138, legge 30 dicembre 1986, n. 936, 
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 adeguano i propri ordina- 
menti ai principi di cui al titolo I. I rapporti di lavoro dei dipendenti 
dei predetti enti ed aziende nonché della cassa depositi e prestiti sono 
regolati da contratti collettivi ed individuali in base alle disposizioni 
di cui agli articoli 2, comma 2, all’art. 8, comma 2, ed all’art. 60, 
comma 3. Le predette aziende o enti e la Cassa depositi e prestiti 
sono rappresentati dall’ARAN ai fini della stipulazione dei contratti 
collettivi che li riguardano. Il potere di indirizzo e le altre competenze 
inerenti alla contrattazione collettiva sono esercitati dalle aziende ed 
enti predetti e della Cassa depositi e prestiti di intesa con il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, che la esprime tramite il Ministro per la 
funzione pubblica, ai sensi dell’art. 41, comma 2. La certificazione 
dei costi contrattuali al fine della verifica della compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e bilancio avviene con le procedure 
dell’art. 47.). 


— Il testo dell’art. 3, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 è il seguente: 


«2. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori univer- 
sitari resta disciplinato dalle disposizioni rispettivamente vigenti, in 
attesa della specifica disciplina che la regoli in modo organico ed in 
conformità ai principi della autonomia universitaria di cui all’art. 33 
della costituzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 maggio 
1989, n. 168, e successive modificazioni ed integrazioni, tenuto conto 
dei principi di cui all’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre, 1992, 
n. 21». 


— Il testo dell’art. 47, comma I, del citato decreto\legislativo 
n. 165 del 2001, è il seguente: 


«1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiva‘nazionale sono 
deliberati dai comitati di settore prima di ogni rinnovo contrattuale 
e negli altri casi in cui è richiesta una attività negoziale dell’ARAN. 
Gli atti di indirizzo delle amministrazioni diverse\dallo Stato sono 
sottoposti al Governo che, non oltre dieci giorni; può esprimere le 
sue valutazioni per quanto attiene gli aspetti\riguardanti la compati- 
bilità con le linee di politica economica_e finanziaria nazionale.». 


— Il testo dell’art. 39, comma 3-ter,\\della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), 
come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«3-ter. Al fine di garantire/la\coerenza con gli obiettivi di 
riforma organizzativa e riqualificazione funzionale delle amministra- 
zioni interessate le richieste di\autorizzazione ad assumere devono 
essere corredate da una relazione illustrativa delle iniziative di rior- 
dino e riqualificazione, adottate o in corso, finalizzate alla defini- 
zione di modelli organizzativivrispondenti ai principi di semplifica- 
zione e di funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi, con speci- 
fico riferimento, eventualmente, anche a nuove funzioni e qualificati 
servizi da fornire all’utenza. Le predette richieste sono sottoposte 
all’esame del consiglio dei ministri, ai fini dell'adozione di delibere 
con cadenza semestrale, previa istruttoria da parte della Presidenza 
del Consiglio déi ministri - Dipartimento della funzione pubblica e 
del Ministero,del.tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica. L’istruttoria è diretta a riscontrare le effettive esigenze di repe- 
rimento di nuovo personale e l’impraticabilità di soluzioni alternative 
collegate a procedure di mobilità o all’adozione di misure di raziona- 
lizzazione interna. Per le amministrazioni statali, anche ad ordina- 
mento autonomo, nonché per gli enti pubblici non economici e per 
gli enti e le istituzioni di ricerca con organico superiore a duecento 
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unità, i contratti integrativi sottoscritti, corredati da una apposita 
relazione tecnico-finanziaria riguardante gli oneri derivanti dall’ap- 
plicazione della nuova classificazione del personale, certificata dai 
competenti organi di controllo, di cui all’art. 52, comma 5, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, 
laddove operanti, sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica,e \al’Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, che, entro 
trenta giorni dalla data di ricevimento, ne ,accertano, congiunta- 
mente, la compatibilità economico-finanziaria), ai sensi dell’art. 45, 
comma 4, del decreto legislativo 3 febbraio41993, n. 29. Decorso tale 
termine, la delegazione di parte pubblica ‘può. procedere alla stipula 
del contratto integrativo. Nel caso in cuiîlbriscontro abbia esito nega- 
tivo, le parti riprendono le trattative.». 


— Il testo dell’art. 47, comma 2} del contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro relativo al personale del.comparto aziende ed ammini- 
strazioni dello Stato ad ordinamento autonomo per il quadriennio 
normativo 1998/2001 e per il primo biennio economico 1998/1999, è 
il seguente: 


«2. Il Fondo viene, altresì, alimentato dalle seguenti risorse eco- 
nomiche: 


a) le risorse defivanti da specifiche disposizioni normative e/o 
amministrative ovvero‘da disposizioni particolari riguardanti il per- 
sonale del CNVF; 


b) i risparmi di gestione riferiti alle spese del personale, fatte 
salve le quote chedisposizioni di legge riservano a risparmio del fab- 
bisogno complessivo; 


c) le\risorse provenienti da specifiche disposizioni normative 
che destinano risparmi all’incentivazione del personale, quali le eco- 
nomie/conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale nei casi consentiti dall’art. 1, commi 
da /57 e.segg. della legge n. 662/1996 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


d) risorse relative alle indennità di cui all’art. 59 del CCNL del 
S\aprile 1996; 


e) gli importi derivanti dalle maggiorazioni di cui all’art. 47, 
commi 7 e 8, del CCNL del 5 aprile 1996; 


£) gli importi relativi alle indennità di rischio e mensili di cui 
alla tabella 3 del personale cessato dal servizio non riutilizzati in con- 
seguenza di nuove assunzioni; 


g) le risorse derivanti dai risparmi per il pagamento della 
retribuzione individuale di anzianità, relative al personale comunque 
cessato dal servizio a decorrere dal 1° gennaio 1999; 


h) eventuali assegni ad personam attribuiti a seguito dell’in- 
quadramento di cui agli art. 40, comma 4, art. 42, comma 3 e 
art. 33, comma 3, limitatamente, in quest’ultimo caso, alle voci del- 
l'assegno ad personam rientrante nell’indennità corrisposta con il 
Fondo, del personale cessato dal servizio prima dell’inquadramento 
nella fascia successiva; 


i) le somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 
n. 449/1997; 


]) L. 24.000 pro-capite mensili per tredici mesi con decorrenza 
dal 1° settembre 1999; 


K) L. 11.200 pro-capite mensili per tredici mesi disponibili dal 
31 dicembre 1999 ed a valere dal mese successivo; 


I) risorse sino ad un massimo dello 0,2% della massa salariale 
1997, alla cui copertura si provvederà attraverso il ricorso alle mag- 
giori entrate a condizione che siano validate dal servizio di controllo 
interno.». 


— Il testo dell’art. 28 del citato contratto collettivo nazionale, è 
il seguente: 


«Art. 28 (Istituzione di nuovi profili). — 1. Con il presente con- 
tratto sono istituiti i nuovi profili di cui al comma 2 per il settore 
dei servizi amministrativi, tecnici e informatici, per il settore aerona- 
vigante e per il settore operativo. 


2.I nuovi profili sono ascritti alle aree e alle posizioni economi- 
che sottoindicate e le relative mansioni sono individuate nell’allegato A) 


del presente contratto: 
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1) settore dei servizi amministrativi, tecnici e informatici area 
C - posizione C2: direttore amministrativo - posizione C3: coordina- 
tore amministrativo - posizione C3: coordinatore informatico II) set- 
tore del personale aeronavigante: area B posizione B2: 


pilota di elicottero brevettato - specialista brevettato posi- 
zione B3; 


pilota di elicottero - tecnico di elicottero area C posizione C1; 


pilota di elicottero professionale - specialista di elicottero 
professionale posizione C2; 


elicotterista esperto - direttore aeronavigante posizione C3; 


coordinatore aeronavigante III) settore del personale opera- 
tivo posizione C2; 

collaboratore tecnico antincendi esperto 3. L’amministra- 
zione istituirà con oneri a proprio carico ed in relazione alle proprie 
esigenze i posti di organico per i nuovi profili previsti dal comma 2. 
I dipendenti del settore operativo, che siano stati adibiti alle mansioni 
corrispondenti a quelle dei nuovi profili di cui al comma 2, punto 
II) sulla base dei requisiti specifici stabiliti prima dell’entrata in 
vigore del presente contratto, vengono inquadrati a parità di posi- 
zione e livello con il proprio consenso nei corrispondenti nuovi profili 
mantenendo il trattamento economico in godimento. 


4. All’atto di tale primo inquadramento di cui al comma 3 
saranno considerati validi i requisiti precedentemente richiesti dal- 
l’amministrazione. 


5. Per effetto dell’inquadramento di cui al comma 3, dalla dota- 
zione organica del settore operativo vengono scorporati i contingenti 
relativi ai posti occupati dal personale transitato nel settore aeronavi- 
gante. I dipendenti che transitano nei nuovi profili sottoscrivono un 
nuovo contratto individuale di lavoro, entro trenta giorni dalla stipu- 
lazione del contratto integrativo. Il personale che non transita nel set- 
tore aeronavigante rimane assegnato al settore operativo, previo 
accordo con l’amministrazione sulla sede di destinazione. 


6. Nel periodo transitorio ove le mansioni svolte dai dipendenti 
di cui al comma 3 non siano corrispondenti ai livelli e profili d’inqua- 
dramento, il personale interessato rimane collocato nel settore opera- 
tivo; l'’amministrazione provvederà alla corretta collocazione del per- 
sonale medesimo mediante le procedure selettive di cui all’art. 26, 
comma 3, lettera B. 


7. Per il settore dei servizi amministrativi tecnici e informatici, 
nella prima applicazione del presente CCNL il personale della ex 
ottava qualifica ad esaurimento cessa da tale posizione e viene inqua- 
drato, senza incremento di spesa, nella posizione economica )C2 di 
cui alla tabella |. 


8. Nell’area B del settore operativo il profilo di «Assistente Tec- 
nico Antincendi», dall’entrata in vigore del presente(CCNL è collo- 
cato nella posizione economica B3 ed il personale\appartenente al 
relativo profilo è inquadrato nella citata posizioné\economica, senza 
incremento di spesa in quanto tutto proveniente/dal profilo di «Capo 
Reparto», inquadrato nella medesima posizione economica». 


— Il testo dell’art. 31 del contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto dei Ministeri per il quadriennio 
normativo 1998/2001 e biennio economico 1998/1999, è il seguente: 


«Art. 31 (Fondo unico di amministrazione). — 1. E costituito 
presso ciascuna amministrazione un Fondo unico alimentato dalle 
seguenti risorse economiche: 


gli importi di cui agli stanziamenti degli articoli 36 e 37 del 
primo CCNL del comparto Ministeri, sottoscritto il 16 maggio 1995, 
compresi quelli finalizzati a finanziare gli istituti di cui all’art. 38 
dello stesso contratto; 


la percentuale prevista al punto 2, commi 1 e 2 degli importi 
corrispondenti a quanto stanziato per le prestazioni di lavoro straor- 
dinario risultanti negliappositi capitoli dei bilanci delle amministra- 
zioni, ivi comprese le quote di tali stanziamenti percepite dal perso- 
nale contrattualizzato\dell’amministrazione civile del Ministero del- 
l’interno; 

i risparmi di gestione riferiti alle spese del personale; fatte 
salve le quote’che-disposizioni di legge riservano a risparmio del fab- 
bisogno complessivo; 


le risorse provenienti da specifiche disposizioni normative che 
destinano risparmi all’incentivazione del personale; 


le somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 
n. 449/1997; 
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le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi dell’art. 1, commi 
da 57 e segg. della legge n. 662/1996 e successive modificazione ed 
integrazioni; 

i trattamenti economici che recano incrementi al personale 
sulla base di disposizioni, di leggi, regolamenti o atti(amministrativi 
generali; 

gli importi relatvi all’indennità di amministrazione del perso- 
nale cessato dal servizio non riutilizzati in conseguenza di nuove 
assunzioni; 

L. 24.600 pro-capite mensili per tredici mesi con decorrenza 
dal mese di maggio 1999; 

L. 15.000 pro-capite mensili per tredici mesi disponibili dal 
31 dicembre 1999 ed a valere dal mese successivo.». 


Note all'art. 34: 


— Il testo dell’art. 1 del già. citato decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 è il seguente: 

«Art. 1 (Finalità ed ambitò,di applicazione). — Le disposizioni 
del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i rap- 
porti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, tenuto conto\delle autonomie locali e di quelle delle 
regioni e delle province autonome, nel rispetto dell’art. 97, comma 
primo, della costituzione; al fine di: 

a) accrescere.l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione euro- 
pea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi 
pubblici; 

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli 
di finanza’pubblica; 

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle 
pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo pro- 
fessionale dei dipendenti, garantendo pari opportunità alle lavoratrici 
ed. ai lavoratori e applicando condizioni uniformi rispetto a quello 
del lavoro privato. 

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini- 
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, 
le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le Camere di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti 
gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammi- 
nistrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini- 
strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300.». 

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fon- 
damentali ai sensi dell’art. 117 della costituzione. Le Regioni a sta- 
tuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità 
dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’art. 2 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’art. 11, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni 
ed integrazioni, costituiscono altresì, le Regioni a statuto speciale e 
per le provincie autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamen- 
tali di riforma economico-sociali della Repubblica.». 

— Per il testo del comma 4 dell’art. 70 del già citato decreto legi- 
slativo n. 165/2001, vedasi in nota all’articolo precedente. 

— La legge 15 marzo 1997, n. 59, reca «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa» (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 marzo 1997, 
n. 63, Supplemento ordinario.). 

— La legge 6 luglio 2002, n. 137 reca «Delega per la riforma 
dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, nonché di enti pubblici» (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
8 luglio 2002, n. 158). 

— La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 reca: «Modifiche 
al titolo V della parte seconda della costituzione» (Pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 2001, n. 248). 

— Il Capo III del titolo III della già citata legge n. 448/2001 
comprende gli articoli dal n. 28 al n. 36, qui di seguito riportati: 

«Capo III - Patto di stabilità interno per gli enti pubblici 

Art. 28 (Trasformazione e soppressione di enti pubblici). 

Art. 29 (Misure di efficienza delle pubbliche amministrazioni). 
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Art. 30 (Attività di supporto al Ministero del lavoro e delle politi 
che sociali). 


Art. 31 (Misure in materia di servizi della pubblica amministra- 
zione e di sostegno dell'occupazione nelle regioni del sud). 


Art. 32 (Contenimento e razionalizzazione delle spese). 
Art. 33 (Servizi dei beni culturali). 


Art. 34 (Personale a tempo determinato del Ministero per i beni e 
le attività culturali). 


Art. 35 (Norme in materia di servizi pubblici locali). 


Art. 36 (Organici del personale). — Il testo del comma 7, del- 
l’art. 3 della già citata legge n. 145/2002 è il seguente: 


“7. Fermo restando il numero complessivo degli incarichi attri- 
buibili, le disposizioni di cui al presente articolo trovano immediata 
applicazione relativamente agli incarichi di funzione dirigenziale di 
livello generale e a quelli di direttore generale degli enti pubblici vigi- 
lati dallo Stato ove è prevista tale figura. I predetti incarichi cessano 
il sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, esercitando i titolari degli stessi in tale periodo esclusivamente 
le attività di ordinaria amministrazione. Fermo restando il numero 
complessivo degli incarichi attribuibili, per gli incarichi di funzione 
dirigenziale di livello non generale, può procedere, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’attribu- 
zione di incarichi ai sensi delle disposizioni di cui al presente articolo, 
secondo il criterio della rotazione degli stessi e le connesse procedure 
previste dagli articoli 13 e 35 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro per il quadriennio 1998-2001 del personale dirigente dell’A- 
rea 1. Decorso tale termine, gli incarichi si intendono confermati, 
ove nessun provvedimento sia stato adottato. In sede di prima appli- 
cazione dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo, ai dirigenti ai 
quali non sia riattribuito l’incarico in precedenza svolto è conferito 
un incarico di livello retributivo equivalente e precedente. Ove ciò 
non sia possibile, per carenza di disponibilità di idonei posti di fun- 
zione o per la mancanza di specifiche qualità professionali, al diri- 
gente è attribuito un incarico di studio, con il mantenimento del pre- 
cedente trattamento economico, di durata non superiore ad un anno. 
La relativa maggiore spesa è compensata rendendo indisponibile ai 
fini del conferimento, un numero di incarichi di funzione dirigenziale 
equivalente sul piano finanziario, tenendo conto prioritariamente dei 
posti vacanti presso l’amministrazione che conferisce l’incarico”.». 


— Il testo del comma 68 dell’art. 52 (Interventi vari), della già 
citata legge n. 448/2001 è il seguente: 


«68. Al fine di assicurare l’effettivo rispetto del principio dell’in- 
varianza della spesa nell’attuazione dei regolamenti previsti dagli 
articoli 4 e 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, l’eventuale 
maggiore onere derivante dalla previsione di,\trattamento economico 
commisurati a quelli spettanti ai soggetti preposti agli uffici di cui 
all’art. 19, commi da 3 a 5, del decretodegislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è compensato considerando indisponibile, ai fini del conferi- 
mento presso la stessa amministraziohe, un numero di incarichi di 
funzione dirigenziale, anche di livello generale, equivalente sul piano 
finanziario». 


— Il decreto legislativo 8,maggio 2001, n. 215, reca «Disposi- 
zioni per disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento 
militare in professionale, amorma dell’art. 3, comma 1, della legge 
14 novembre 2000, n. 331».\(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
11 giugno 2001, n. 133, Supplemento ordinario). 


— La legge 14 novembre 2000, n. 331 reca «Norme per l’istitu- 
zione del servizio militare professionale» (Pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 17 novembre 2000, n. 269). 


— Il testo dell’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 (Misurè per la stabilizzazione della finanza pubblica) è il 
seguente: 


«3-ter. AI fine di garantire la coerenza con gli obiettivi di 
riforma organizzativa e riqualificazione funzionale delle amministra- 
zioni interessate, le richieste di autorizzazione ad assumere devono 
essere corredate da una relazione illustrativa delle iniziative di rior- 
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dino e riqualificazione, adottate o in corso, finalizzate alla defini- 
zione di modelli organizzativi rispondenti ai principi di semplifica- 
zione e di funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi, con speci- 
fico riferimento, eventualmente, anche a nuove funzioni e qualificati 
servizi da fornire all’utenza. Le predette richieste sono sottoposte 
all'esame del Consiglio dei ministri, ai fini dell'adozione di delibere 
con cadenza semestrale, previa istruttoria da parte-della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica. L’istruttoria è diretta a riscontrare le effettive esigenze di repe- 
rimento di nuovo persona le e l’impraticabilità di soluzioni alterna- 
tive collegate a procedure di mobilità 7/0 all'adozione di misure di 
razionalizzazione interna. Per le amministrazioni statali, anche ad 
ordinamento autonomo, nonché per/gli enti pubblici non economici 
con l’organico superiore a duecento ‘unità, i contratti integrativi sot- 
toscritti, corredati da una apposita’ relazione tecnico-finanziaria 
riguardante gli oneri derivanti dall’applicazione della nuova classifi- 
cazione del personale, certificata/dai competenti organi di controllo, 
di cui all’art. 52, comma 5;°del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, laddove operanti, sono trasmessi 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della fun- 
zione pubblica e al Ministero del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, ‘che, entro trenta giorni dalla data di ricevi- 
mento, ne accertano)\congiuntamente, la compatibilità economico- 
finanziaria, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993,\n. 29. Decorso tale termine, la delegazione di parte 
pubblica può/procedere alla stipula del contratto integrativo. Nel 
caso in cui.il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le 
trattative.) 


— Al)testo dell’art. 21 della già citata legge n. 448/2001 è il 
seguente: 


«Art. 21 (Sostituzione dei carabinieri ausiliari). — 1. In relazione 
alla necessità di procedere alla progressiva sostituzione dei carabi- 
nieri \ausiliari in deroga a quanto stabilito dall’art. 39 della legge 
27dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è attivato un 
primo programma di arruolamento di contingenti annui di carabi- 
nieri in ferma quadriennale entro i limiti di spesa di 20 milioni di 
euro per l’anno 2002, di 40 milioni di euro per l’anno 2003 e di 
60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004, ferma rimanendo la 
necessità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa 
sostituzione del contingente di ausiliari. 


2. Con decreto del Ministro della difesa sono stabiliti i criteri e le 
modalità per gli arruolamenti di cui al comma I, ai quali possono 
partecipare, se di età non superiore a trenta anni: 


a) i volontari di truppa delle Forze armate congedati che 
abbiano concluso la ferma breve ovvero prefissata senza demerito; 


b) i volontari di truppa delle Forze armate in servizio che, alla 
data di scadenza delle domande, abbiano svolto almeno due anni di 
servizio senza demerito in qualità di volontario in ferma breve ovvero 
in ferma prefissata. 


3. Agli arruolamenti di cui al comma 1 si applica la riserva del 
70 per cento dei posti secondo quanto previsto dall’art. 18 del decreto 
legislativo 8 maggio 2001, n. 215. I posti destinati ai volontari delle 
Forze armate per effetto della predetta riserva, e non coperti, sono 
riportati in aggiunta ai posti ad essi riservati nel successivo con- 
COrso». 


— Il testo del comma2 dell’art. 33 della già citata legge 
n. 166/2002 è il seguente: 


«2. AI fine di avviare la necessaria progressiva sostituzione dei 
militari in servizio obbligatorio di leva nel Corpo delle capitanerie di 
porto con volontari di truppa, sono autorizzati l'immissione in servi- 
zio permanente di 495 volontari e l’arruolamento di 145 volontari, in 
ferma volontaria prefissata breve e in rafferma, ad incremento delle 
dotazioni organiche fissate dagli articoli 2 e 7 del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 196, per lo stesso Corpo, secondo la seguente pro- 
gressione: 140 volontari in servizio permanente e 35 volontari in 
ferma volontaria, nell’anno 2002; 170 volontari in servizio perma- 
nente e 59 volontari in ferma volontaria, nell’anno 2003; 185 volon- 
tari in servizio permanente e 51 volontari in ferma volontaria, nel- 
l’anno 2004. Contestualmente il contingente di 3.325 militari di 
truppa chiamati ad assolvere il servizio militare obbligatorio nel 
Corpo delle capitanerie di porto si riduce nell’anno 2002 a 3.150 
unità, nell’anno 2003 a 2.921 unità e nell’anno 2004 a 2.685 unità». 
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— Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 196 (Attuazione dell’art. 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in 
materia di riordino dei ruoli, modifica alle norme di reclutamento, 
stato di avanzamento del personale non direttivo delle Forze armate) 
è il seguente: 

«Art.2 (Ruolo dei volontari di truppa in servizio perma- 
nente). — 1. Il ruolo dei volontari di truppa in servizio permanente 
è articolato nei seguenti gradi: 


a) Esercito: 
1 caporal maggiore; 
caporal maggiore scelto; 
caporal maggiore capo; 
caporal maggiore capo scelto. 
b) Marina: 
sottocapo di 3* classe; 
sottocapo di 2* classe; 
sottocapo di 1° classe; 
sottocapo di 1° classe scelto. 
c) Aeronautica: 
aviere capo; 
1 aviere scelto; 
1 aviere capo; 
1 aviere capo scelto. 


2. La dotazione organica dei ruolo dei volontari di truppa in ser- 
vizio permanente e così costituita: 


Esercito: 16.722; 
Marina: 4.615; 
Aeronautica: 2.250. 


Nell’ambito della Marina è previsto inoltre un ruolo dei volon- 
tari di truppa delle capitanerie di porto, con dotazione di 675 unità. 


3. Le eventuali vacanze organiche nel ruolo possono essere devo- 
lute in aumento ai limiti massimi consentiti per volontari in ferma 
breve di cui al comma 1 del successivo art. 7.) 


— Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 12 maggio. 1995, 
n. 196 (Attuazione dell’art. 3, della legge 6 marzo 1992, m}216, in 
materia di nuovo inquadramento del personale non direttivo/e non 
dirigente del Corpo della Guardia di finanza), così comè modificato 
dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 6 (Requisiti per l'ammissione al corso). —+1L’ammissione 
al corso per la promozione a finanziere ha luogo*mediante un con- 
corso al quale possono essere ammessi i giovani în possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici; 


b) età, alla data indicata nel bando di concorso, non inferiore 
ad anni 18 e non superiore ad anni 26. Il limite massimo di età è ele- 
vato di un periodo pari all’effettivo servizio prestato, comunque non 
superiore a tre anni, per i cittadini che abbiano prestato servizio mili- 
tare volontario, di leva e di leva prolungata; 


c) stato civile di celibe o nubile vedovo o vedova; 


d) idoneità fisico attitudinale al servizio incondizionato nella 
Guardia di finanza; 


e) statura non infetiorèa metri 1.65 per gli aspiranti di sesso 
maschile, e metri 1,61 per le\aspiranti di sesso femminile; 


f) possesso deldiploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 


g) non essere, alla data dell’effettivo incorporamento, impu- 
tato o condannato ‘per delitto non colposo ovvero sottoposto a 
misure di prevenzione; 


h) non.trovarsi, alla data dell’effettivo incorporamento, in 
situazioni comunque incompatibili con l’acquisizione o la conserva- 
zione dello stato giuridico di finanziere; 


i) essere in possesso delle qualità morali e di condotta stabilite 
per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria; 
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I) non essere stato espulso dalle forze armate, dai Corpi mili- 
tarmente o civilmente organizzati o destituito dai pubblici uffici; 


m) aver ottenuto, per gli aspiranti già sottoposti all’apposita 
visita, l’idoneità fisica alla leva. 


2. Possono inoltre essere ammessi al concorso perla promozione 
a finanziere, nell’ambito delle vacanze disponibili,.il\coniuge ed i figli 
superstiti, nonché i fratelli o le sorelle, qualora unici superstiti, del 
personale delle Forze di polizia, deceduto o reso\permanentemente 
invalido al servizio con invalidità non inferiore, all’ottanta per cento 
della capacità lavorativa in conseguenza delle azioni criminose di cui 
all’art. 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed alle 
leggi ivi richiamate ovvero per effetto di ferite o lesioni riportate nel- 
l'espletamento di servizi di polizia 0 di soceorso pubblico, i quali ne fac- 
ciano richiesta, purché siano in possesso dei requisiti di cui al 
comma l: 


3. Le disposizioni di cui al Comma 2 si applicano, altresì, al 
coniuge ed ai figli superstiti, nonché ai fratelli o alle sorelle, qualora 
unici superstiti, del personale\del Corpo della Guardia di finanza 
deceduto o reso permanentemente invalido al servizio, con invalidità 
non inferiore all’ottanta‘\per” cento della capacità lavorativa, per 
effetto di ferite o lesioni\riportate nell’espletamento di missioni inter- 
nazionali di pace ovvero in attività operative individuate con decreto 
del Ministro delle finanze, che comportino, in conseguenza dell’im- 
piego di mezzi o attrezzature esclusivamente militari, una particolare 
esposizione al rischio». 


— Il testo dell’art. 22 della già citata legge n. 448/2001 è il 
seguente: 


«Art.,22)( Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). — 
1. Neli quadro della piena valorizzazione dell'autonomia e di una 
migliore qualificazione dei servizi scolastici, le dotazioni organiche 
del/personale docente delle istituzioni scolastiche autonome sono 
costituite sulla base del numero degli alunni iscritti, delle caratteristi- 
che»e delle entità orarie dei curricoli obbligatori relativi ad ogni 
ordine e grado di scuola, nonché nel rispetto di criteri e di priorità 
che tengano conto della specificità dei diversi contesti territoriali, 
delle condizioni di funzionamento delle singole istituzioni e della 
necessità di garantire interventi a sostegno degli alunni in particolari 
situazioni, con particolare attenzione alle aree delle zone montane e 
delle isole minori. 


2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca defini- 
sce con proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, i parametri per l’attuazione di quanto previsto nel 
comma 1 e provvede alla determinazione della consistenza comples- 
siva degli organici del personale docente ed alla sua ripartizione su 
base regionale. 


3. Le dotazioni organiche di cui al comma 1 sono definite, nell’am- 
bito di ciascuna regione, dal dirigente preposto all’ufficio scolastico 
regionale, su proposta formulata dai dirigenti delle istituzioni scolasti- 
che interessate, sentiti i componenti organi collegiali delle medesime 
istituzioni, nel limite dell’organico regionale assegnato con il decreto di 
cui alcomma 2, assicurando una distribuzione degli insegnanti di soste- 
gno all’handicap correlata all’effettiva presenza di alunni iscritti porta- 
tori di handicap nelle singole istituzioni scolastiche. 


4. Nel rispetto dell’orario di lavoro definito dai contratti collet- 
tivi vigenti, i dirigenti scolastici attribuiscono ai docenti in servizio 
nell’istituzione scolastica, prioritariamente e con il loro consenso, le 
frazioni inferiori a quelle stabilite contrattualmente come ore aggiun- 
tive di insegnamento oltre l’orario d’obbligo fino ad un massimo di 
24 ore settimanali. 


5. L'insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare 
viene prioritariamente assicurato all’interno del piano di studi obbli- 
gatorio e dell’organico di istituto. 


6. Le istituzioni scolastiche autonome, ad eccezione delle scuole 
dell’infanzia e delle scuole elementari, possono provvedere alla sosti- 
tuzione del personale assente utilizzando, in coerenza con il piano 
dell’offerta formativa, le proprie risorse di personale docente, anche 
oltre i limiti temporali previsti dalle disposizioni vigenti e fino a un 
massimo di 15 giorni. Le conseguenti economie di risorse finanziarie 
concorrono ad incrementare il fondo di istituto. 
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7. La commissione di cui all’art. 4 della legge 10 dicembre 1997, 
n. 425, è composta dagli insegnanti delle materie di esame della classe 
del candidato per le scuole del servizio nazionale di istruzione. Per le 
scuole legalmente riconosciute e pareggiate le classi sostengono l’e- 
same davanti ad una commissione composta da commissari interni, 
designati dal consiglio di classe in numero pari a quello dei compo- 
nenti esterni, individuati tra i docenti delle classi terminali delle 
scuole statali o paritarie alle quali le classi delle scuole legalmente 
riconosciute o pareggiate sono state preventivamente abbinate. La 
designazione può riguardare solo uno dei docenti delle materie 
oggetto della prima o seconda prova scritta. Il dirigente regionale 
competente nomina il presidente tra il personale docente e dirigente 
delle scuole secondarie superiori, per ogni sede di esame. Con 
decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, si provvede alla determinazione del 
numero dei componenti la commissione di esame. Per la correspon- 
sione dei compensi previsti dall’art. 4, comma 5, della citata legge 
n. 425 del 1997, il limite di spesa è fissato in 40,24 milioni di euro. 


8. Nel primo corso concorso per il reclutamento dei dirigenti scola- 
stici, di cui all’art. 29, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il periodo di formazione ha una durata nove mesi e si articola in 
160 ore di lezione frontale, e 80 ore di tirocinio con valutazione finale. 


9. Il reclutamento dei presidi incaricati nel primo corso con- 
corso, di cui all’art. 29, comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001, attraverso l’esame di ammissione loro riservato nonché il 
periodo di formazione e l’esame finale previsti dal medesimo articolo, 
si svolge sulla base di una indizione separata effettuata con bando 
del competente direttore generale del Ministero dell’istruzione, dell’u- 
niversità e della ricerca ed è finalizzato alla copertura del 50 per 
cento dei posti disponibili. Il periodo di formazione ha una durata 
di 4 mesi, è articolato in 160 ore di lezione frontale e si svolge 
secondo modalità che consentano ai presidi medesimi l’espletamento 
del servizio che tiene luogo del tirocinio di cui al comma 8. 


10. L'organizzazione e lo svolgimento del corso concorso sono 
curati dagli uffici scolastici regionali. L'organizzazione e lo svolgi- 
mento del periodo di formazione sono curati con la collaborazione 
dell’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la 
ricerca educativa e degli istituti regionali di ricerca educativa. 


11. Le graduatorie dei candidati ammessi al periodo di forma- 
zione sono utilizzate con priorità rispetto alle apposite graduatorie 
provinciali di cui all’art. 477 del testo unico di cui al decreto legisla- 
tivo 16 aprile 1994, n. 297, e fino all’approvazione delle prime)gradua- 
torie dei vincitori del corso concorso, per il conferimentodi incarichi 
di presidenza. A tal fine il 50 per cento dei posti disponibili è riser- 
vato a coloro che beneficiano della riserva dei posti di.cui all’art. 29, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, 


12. Il 50 per cento dei risparmi conseguenti»all’applicazione del 
comma 9 vanno ad incrementare gli stanziamenti\di bilancio desti- 
nati allo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dell’istruzione 
secondaria superiore. 


13. AI personale delle amministrazioni, pubbliche che abbia supe- 
rato il previsto ciclo di studi presso le rispettive scuole di formazione, 
ivi compresi gli istituti di formazione delle Forze di polizia ad ordina- 
mento militare e civile e delle Forze armate, l’Istituto di perfeziona- 
mento della Polizia di Stato, la Scuola di polizia tributaria della 
Guardia di finanza e la Scuola, superiore dell'economia e delle 
finanze, è riconosciuto un credito formativo per il conseguimento 
dei titoli di studio di cui all’art\3v del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’università4e. della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. Le modalità di riconoscimento dei crediti 
formativi sono individuate con apposite convenzioni stipulate tra le 
amministrazioni interessate è le università. 


14. All’art. 145, Comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) la parola; “straordinario” è soppressa; 


b) le parole: “lire 1,5 miliardi nel 2002” sono sostituite dalle 
seguenti: ‘“5.164.589,99 euro a decorrere dall’anno 2002”; 


c) (aggiunge due periodi, dopo il primo, al comma 40, del- 
l’art. 145, legge 23 dicembre 2000, n. 388)». 
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— Il testo del comma 3, dell’art. 119, del decreto legislativo 
25 febbraio 1995, n. 77 (Ordinamento finanziario e contabile degli 
enti locali), è il seguente: 


«3. Per il triennio 1994-1996 i rapporti medi, dipendenti-popola- 
zione, validi per gli enti in condizione di dissesto, Sono i seguenti: 


Fascia demografica rapporto medio dipendenti/popolazione 


fino a 999 abitanti 1/95 
da 1.000 a 2.999 abitanti 1/100 
da 3.000 a 9.999 abitanti 1/105 
da 10.000 a 59.999 abitanti 1/95 
da 60.000 a 249.999 abitanti 1/80 
oltre 249.999 abitanti 1/60 


PROVINCE 


Fascia demografica rapporto medio dipendenti/popolazione 


fino a 299.999 abitanti 1/520 
da 300.000 a 499.999 abitanti 1/650 
da 500.000 a/999:999 abitanti 1/830 
da 1.000.000 2.000.000 abitanti 1/770 
oltre 2.000.000 abitanti 1/1000 


— Il testo dell’articolo 19 della già citata legge n. 448/2001 è il 
seguente: 


«Art. 19 (Assunzione di personale). — 1. Per l’anno 2002, alle 
amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, alle 
agenzie, agli enti pubblici non economici, alle università, limitata- 
mente al personale tecnico ed amministrativo, agli enti di ricerca ed 
alle province, ai comuni alle comunità montane ed ai consorzi di enti 
locali che non abbiano rispettato le disposizioni del patto di stabilità 
interno per l’anno 2001 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato; i singoli enti locali in caso di 
assunzione del personale devono autocertificare il rispetto delle 
disposizioni relative al patto di stabilità interno per l’anno 2001. Alla 
copertura dei posti disponibili si può provvedere mediante ricorso 
alle procedure di mobilità previste dalle disposizioni legislalive e con- 
trattuali, tenendo conto degli attuali processi di riordino e di accor- 
pamento delle strutture nonché di trasferimento di funzioni. Si può 
ricorrere alle procedure di mobilità fuori dalla regione di apparte- 
nenza dell’ente locale solo nell’ipotesi in cui il comune ricevente abbia 
un rapporto dipendenti-popolazione inferiore a quello previsto dal- 
l’articolo 119, comma 3, del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, 
e successive modificazioni, maggiorato del 50 per cento. Sono con- 
sentite le assunzioni connesse al passaggio di funzioni e competenze 
agli enti locali il cui onere sia coperto dai trasferimenti erariali com- 
pensativi della mancata assegnazione delle unità di personale. Il 
divieto non si applica al comparto scuola. Sono fatte salve le assun- 
zioni di personale relative a figure professionali non fungibili la cui 
consistenza organica non sia superiore all’unità, nonché quelle rela- 
tive alle categorie protette e quelle relative ai vincitori del secondo 
corso-concorso di formazione dirigenziale indetto dalla Scuola supe- 
riore della pubblica amministrazione di cui al bando pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 18 marzo 1997, 4* serie speciale, n. 22. Il divieto 
non si applica al personale della carriera diplomatica. Il divieto non 
si applica altresì ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 
nonché agli avvocati e procuratori dello Stato. In deroga al divieto 
di assunzioni, il Ministero della giustizia, con riferimento alle specifi- 
che esigenze del settore, definisce per l’anno 2002 un programma 
straordinario di assunzioni nel limite di 500 unità di personale appar- 
tenente alle figure professionali strettamente necessarie ad assicurare 
la funzionalità dell'apparato giudiziario. Il Ministero della giustizia, 
nei limiti delle spese sostenute nell’anno 2001 per i rapporti di lavoro 
a tempo determinato, è autorizzato ad avvalersi, fino al 31 dicembre 
2002, del personale assunto a tempo determinato ai sensi dell’arti- 
colo 1, comma 2, lettera a), della /egge /8 agosto 2000, n. 242. Il pro- 
gramma di assunzioni va presentato per l’approvazione alla Presi- 
denza del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'economia e delle 
finanze. I termini di validità delle graduatorie per l’assunzione di per- 
sonale presso le amministrazioni pubbliche sottoposte al divieto di 
cui al presente comma sono prorogati di un anno. Il Ministero della 
salute è autorizzato ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2002, del perso- 
nale assunto a tempo determinato ai sensi dell’articolo 12, comma 2, 
della legge 16 dicembre 1999, n. 494. Il termine di cui all’articolo 18 
comma 3, della /egge 12 marzo 1999, n. 68, è differito di 18 mesi a par- 


tire dalla sua scadenza. In ogni caso, la spesa relativa al personale 
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assunto a tempo determinato o con convenzioni dalle province, dai 
comuni, dalle comunità montane e dai consorzi di enti locali non 
può superare l’importo della spesa sostenuta al medesimo titolo nel- 
l’anno 2001, con un incremento pari al tasso di inflazione program- 
mata indicato nel documento di programmazione economico-finan- 
ziaria. 

2. in relazione a quanto disposto dal comma 1 per il personale 
della magistratura, all’articolo 18, comma 1, della legge 13 febbraio 
2001, n. 48, le parole: “banditi con unico decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “da bandire entro due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge”. 


3. (Sostituisce l’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 39, legge 
27 dicembre 1997, n. 449) 


4. Per il triennio 2002-2004, in deroga alla disciplina di cui all’ar- 
ticolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica- 
zioni, le Forze armate e i Corpi di polizia nonché il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco predispongono specifici piani annuali con l’indica- 
zione: 


a) delle iniziative da adottare per un più razionale impiego 
delle risorse umane, con particolare riferimento alla riallocazione 
del personale esclusivamente in compiti di natura tecnico-operativa; 


b) dei compiti strumentali o non propriamente istituzionali il 
cui svolgimento può essere garantito mediante l’assegnazione delle 
relative funzioni a personale di altre amministrazioni pubbliche, o il 
cui affidamento all’esterno risulti economicamente più vantaggioso 
nonché delle conseguenti iniziative che si intendono assumere; 


c) delle eventuali richieste di nuove assunzioni che, fatte salve 
quelle derivanti da provvedimenti di incremento di organico per le 
quali sia indicata apposita copertura finanziaria, non possono, 
comunque, superare le cessazioni dal servizio verificatesi al 31 dicem- 
bre dell’anno precedente a quello di riferimento. Per le Forze armate 
si tiene comunque conto dei criteri e degli oneri già considerati ai 
sensi della /egge 14 novembre 2000, n. 331. 


5. I piani di cui al comma 4 sono presentati entro il 31 gennaio di 
ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per la 
successiva approvazione del Consiglio dei Ministri. Le amministra- 
zioni procedono autonomamente alle assunzioni di personale in 
attuazione dei piani annuali e ne danno comunicazione, per la conse- 
guente verifica, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
niento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e \delle 
Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,al ter- 
mine di ciascun quadrimestre; 


6. Fino al conseguimento delle dotazioni organiche indicate nella 
tabella “A” allegata al decreto legislativo 8 maggio 20017 n. 215, alle 
procedure di reclutamento dei volontari in servizio permanente e in 
ferma volontaria delle Forze armate non si applicano’ le disposizioni 
del presente articolo. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 215 del 2001. 


7. Le assunzioni effettuate in violazione delle disposizioni del 
presente articolo sono nulle di diritto. 


8. A decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile 
degli enti locali di cui all’articolo 2 del\testo unico delle leggi sull’or- 
dinamento degli enti locali, di cui, al, decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbi- 
sogno di personale siano improntati al rispetto del principio di ridu- 
zione complessiva della spesa»di’ cui all’articolo 39 della /egge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali 
deroghe a tale principio siano'analiticamente motivate. 


9.I comandi in atto‘del personale della società per azioni Poste 
italiane presso le pubbliche amministrazioni, disciplinati dall’articolo 
45, comma 10, della /egge 23 dicembre 1998, n. 448, sono prorogati 
al 31 dicembre 20021 comandi in atto del personale dell’istituto Poli- 
grafico e Zecca dello Stato presso le pubbliche amministrazioni, ai 
sensi dell’articolo»l1), comma 4, del decreto legislativo 21 aprile 1999, 
n. 116, sono prorogati al 31 dicenibre 2002. 


10. I medici di base iscritti negli elenchi di medicina generale del 
Servizio sanitario nazionale, con almeno dieci anni di servizio, in pos- 
sesso di titoli di specializzazione riconosciuti dall'Unione europea, 
possono, a richiesta e secondo la disponibilità dei posti, essere inseriti 
nella medicina specialistica ambulatoriale e sul territorio, rinun- 
ciando all’incarico di medico di base. 
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11. I laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la 
loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione 
specifica in medicina generale, possono sostituire a tempo determi- 
nato medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanita- 
rio nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica not- 
turna e festiva e della guardia medica turistica ma‘otcupati solo in 
caso di carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della 
guardia medica notturna e festiva e della guardia. medica turistica. 


12. Il medico che si iscrive ai corsi li formazione specifica in 
medicina generale, previo svolgimento di regolare)concorso, può par- 
tecipare successivamente, a fine corso o interrompendo lo stesso, ai 
concorsi per le scuole universitarie di specializzazione in medicina e 
chirurgia per il conseguimento dei titoli“di\specializzazione ricono- 
sciuti dall’Unione europea. Il medico che si iscrive alle scuole univer- 
sitarie di specializzazione in medicina e chirurgia per il consegui- 
mento dei titoli di specializzazione riconosciuti dall'Unione europea 
può partecipare successivamente; a fine corso o interrompendo lo 
stesso, ai concorsi per i corsi di formazione specifica in medicina 
generale. 


13. Nell’ambito delle risorse disponibili e senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato si'applicano al Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio»lé disposizioni di cui all’articolo 118, 
comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 


14. Le amministrazioni pubbliche promuovono iniziative di alta 
formazione del proptio\personale, anche ai fini dell’accesso della diri- 
genza, favorendo la partecipazione dei dipendenti ai corsi di laurea, 
anche triennali, organizzati con l’impiego prevalente delle metodolo- 
gie di formaziohe a distanza per finalità connesse alle attribuzioni 
istituzionali dèlla amministrazioni interessate. A tal fine, nei limiti 
delle ordinafi@\risorse finanziarie destinate all’aggiornamento e alla 
formazione.\del ‘personale, le amministrazioni pubbliche e le relative 
Scuole o/strutture di formazione, sentite le organizzazioni sindacali 
possono anche erogare borse di studio del valore massimo corrispon- 
dente/all’iscrizione ai suddetti corsi di laurea o provvedere al relativo 
rimborso: 


15? Ai fini dello sviluppo e del potenziamento dell’attività di 
ricerca della Scuola superiore dell'economia e delle finanze, nei limiti 
della spesa relativa alla dotazione del ruolo di cui all’articolo 5, 
comma 5, del regolamento di cui al decreto ministeriale 28 settembre 
2000, n. 301, del Ministro delle finanze e con conseguente indisponi- 
bilità di posti di professore, la medesima Scuola può assegnare incari- 
chi di ricercatore, previo superamento di apposite procedure selettive 
svolte secondo la vigente normativa in materia universitaria». 


— La legge 3 luglio 1998, n. 210 reca «Norme per il recluta- 
mento dei ricercatori e dei professori universitari di ruolo» (Pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 1998, n. 155. 


— Il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 503 (Norme per il riordinamento del sistema previdenziale 
dei lavoratori privati e pubblici, a norma dell’articolo 3 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421), così come modificato dalla legge qui 
pubblicata è il seguente: 


«Art. 16 (Prosecuzione del rapporto di lavoro). — 1. È in facoltà 
dei dipendenti civili dello Stato e degli enti pubblici non economici 
di permanere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un 
biennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti. 


1-bis. Per le categorie di personale di cui all'articolo 1 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27, la facoltà di cui al comma 1 è estesa sino al 
compimento del settantacinquesimo anno di età». 


— Il testo dell’articolo 108 del testo unico di cui al decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina- 
mento degli enti locali) è il seguente: 


«Art. 108 (Direttore generale). — 1. Il sindaco nei comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti e il presidente della provin- 
cia, previa deliberazione della giunta comunale o provinciale, pos- 
sono nominare un direttore generale, al di fuori della dotazione orga- 
nica e con contratto a tempo determinato, e secondo criteri stabiliti 
dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, che prov- 
vede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 
governo dell’ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal pre- 
sidente della provincia, e che sovrintende alla gestione dell’ente, per- 
seguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete in parti- 
colare al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato 
di obiettivi previsto dall’articolo 197, comma 2, lettera 4), nonché la 
proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall’articolo 169. A 
tali fini, al direttore generale rispondono, nell’esercizio delle funzioni 
loro assegnate, i dirigenti dell’ente, ad eccezione del segretario del 


comune e della provincia. 
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2. Il direttore generale è revocato dal sindaco o dal presidente 
della provincia, previa deliberazione della Giunta comunale o provin- 
ciale. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato 
del sindaco o del presidente della provincia. 


3. Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti è con- 
sentito procedere alla nomina del direttore generale previa stipula di 
convenzione tra comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 
15.000 abitanti. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere 
anche alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni inte- 
ressati. 


4. Quando non risultino stipulate le convenzioni previste dal 
comma 3 e in ogni altro caso in cui il direttore generale non sia stato 
nominato, le relative funzioni possono essere conferite. dal sindaco o 
dal presidente della provincia al segretario». 


— Il testo del comma 27 dell’articolo 5 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica) è il seguente: 


«27. Sono fatti salvi i contratti previsti dall’articolo 36 della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive modificazioni, e dall’arti- 
colo 23 dell’accordo sindacale reso esecutivo dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171. Sono fatti salvi, 
altresì, 1 contratti a tempo determinato presso istituzioni ed enti di 
ricerca i cui oneri ricadano su fondi derivanti da contratti con istitu- 
zioni comunitarie ed internazionali, nonché quelli derivanti dall’arti- 
colo 2 della legge 7 agosto 1973, n. 519». 


— Il testo del comma 7 dell’articolo 92 della già citata legge 
n. 388/2000 è il seguente: 


«7. Per consentire all’istituto superiore di sanità di fare fronte, 
con i propri dipendenti, ai compiti inerenti il coordinamento delle 
attività di ricerca per la tutela della salute pubblica, la sorveglianza 
dei fattori critici che incidono sulla salute, nonché la gestione dei 
registri nazionali, è autorizzato lo stanziamento di lire 15 miliardi 
per gli anni 2001 e 2002». 


— Il testo dell’articolo 2 della legge 23 luglio 1991, n. 233 
(Finanziamenti per il restauro ed il recupero delle Ville venete) è il 
seguente: 


«Art. 2 (Finalità del contributo - Programma di interventi). — 
1. L'istituto regionale per le Ville venete finanzia con il contributo di 
cui all’articolo 1 il consolidamento, i restauri, la manutenzione straor- 
dinaria e la valorizzazione delle Ville venete notificate ai sensi della 
legge 1° giugno 1939, n. 1089, e degli annessi giardini e parchi, esi- 
stenti nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, che versino in con- 
dizioni di particolare degrado, secondo un programma annuale pre- 
sentato dall’Istituto stesso al Ministro per i beni culturali € ambien- 
tali tramite le competenti soprintendenze, nel rispetto dei/criteri indi- 
cati nell’articolo 3. 


2. Il programma di interventi è presentato alle soprintendenze 
entro il 30 settembre dell’anno precedente quello cui\si’fiferisce. Le 
soprintendenze lo trasmettono al Ministro per beni culturali e 
ambientali, per l'approvazione, con il proprio parerè.entro il 31 otto- 
bre. La mancata o tardiva presentazione del programma di interventi 
da parte dell’Istituto comporta la perdita del contributo. 


3. Entro il mese di settembre di ogni anno.l’istituto trasmette al 
Ministero per i beni culturali e ambientali‘vuna relazione sull’attua- 
zione del programma di interventi previsto per l’anno in corso». 


— Si riporta il testo dell’art. 34 della. già citata legge n. 448/2001: 


«Art. 34 (Personale a tempo determinato del Ministero per i beni e 
le attività culturali). — 1. Il Ministero\per i beni e le attività culturali 
è autorizzato ad avvalersi, fino\al\31 dicembre 2002, del personale 
già assunto a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, 
del decreto-legge 30 gennaio A998 n. 6 convertito con modificazioni, 
dalla legge 30 marzo 1998, n.'6Idell’articolo 22, comma 5, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448\\e dell’articolo 1, comma 1, della legge 
16 dicembre 1999, n. 494. Sono fatte salve le eventuali successive sca- 
denze previste dai contratti in essere sulla base di specifiche disposi- 
zioni legislative. 


— Il testo del comma 24 dell’art.9 della già citata legge 
n. 448/2001 è il(seguente: 


«24. Per;il completamento del programma relativo alla costitu- 
zione dell’Anagrafe dei beni immobiliari di cui all’articolo 78, 
comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per l’anno 2002 è con- 
sentita la prosecuzione degli interventi previsti dalla citata disposizione. 
Ai relativi oneri, pari a 41.316.552 euro per l’anno 2002, si provvede 
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione 
del presente comma». 
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— Il testo dell’art. 28 della già citata legge n. 448/2001, così 
come modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 28 (Trasformazione e soppressione di enti pubblici). — 1. AI 
fine di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di ridurre il com- 
plesso della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche, 
di incrementare l’efficienza e di migliorare la qualità ‘dei servizi, con 
uno o più regolamenti, da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugnò,2003, il Governo, 
su proposta del Ministro per la funzione pubblica,ydi concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro interessato, sen- 
tite le organizzazioni sindacali per quanto riguatda i riflessi sulla desti- 
nazione del personale, individua gli enti e gli.ofganismi pubblici, incluse 
le agenzie, vigilati dallo Stato, ritenuti indispensabili in quanto le rispet- 
tive funzioni non possono più proficuamente essere svolte da altri sog- 
getti sia pubblici che privati, disponehndone se necessario anche la tra- 
sformazione in società per azioni o in/fondazioni di diritto privato, 
ovvero la fusione o l’accorpamento\con'enti od organismi che svolgono 
attività analoghe o complementari» Scaduto il termine di cui al presente 
comma senza che si sia provvedutoagli adempimenti ivi previsti, gli enti, 
gli organismi e le agenzie perrî quali non sia stato adottato alcun provve- 
dimento sono soppressi e posti in liquidazione. 

2. Dalle trasformazioni o soppressioni di cui al comma 1 sono 
esclusi gli enti, gli istitutif.le agenzie e gli altri organismi pubblici che: 


a) gestiscono.a livello di primario interesse nazionale la previ- 
denza sociale; 


b) sono essenziali per le esigenze della difesa o la cui natura 
pubblica è garanzia per la sicurezza; 


c) svolgono funzioni di prevenzione e vigilanza per la salute 
pubblica; 
c-bis) ‘svolgono compiti di garanzia di diritti di rilevanza costitu- 
zionale, 
2-bis) Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Ministro 
dell’economia e delle finanze può avvalersi della struttura interdisci- 


plinare’ prevista dall’art. 73, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300. 


3. Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 1 del presente arti- 
colo, al comma 5 dell’art. 29 e all’art. 33 sono trasmessi al Parla- 
mento per l’acquisizione del parere delle competenti Commissioni. 
Quest'ultimo è espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione 
degli schemi di regolamento. Le Commissioni possono richiedere 
una sola volta ai Presidenti delle Camere una proroga di venti giorni 
per l’adozione del parere, qualora ciò si renda necessario per la com- 
plessità della materia o per il numero di schemi di regolamento tra- 
smessi nello stesso periodo all’esame delle Commissioni. 


4. Qualora sia richiesta, ai sensi del comma 3, la proroga per l’a- 
dozione del parere, e limitatamente alle materie per cui essa sia con- 
cessa, i termini per l’emanazione dei regolamenti previsti dal 
comma 1 sono prorogati di venti giorni. Trascorso il termine di cui 
al comma 3, secondo periodo, ovvero quello prorogato ai sensi del 
terzo periodo del medesimo comma 3, i regolamenti possono comun- 
que essere emanati. 

5. La trasformazione di cui al comma 1 è subordinata alla veri- 
fica che i servizi siano più proficuamente erogabili al di fuori del set- 
tore pubblico. 


6. Alla soppressione e messa in liquidazione di cui al comma I si 
provvede con le modalità stabilite dalla legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, e successive modificazioni. 


7. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasformazione non 
rilevano ai fini fiscali. 


8. La disposizione di cui al comma 1 si applica in via sperimen- 
tale, sentite le regioni interessate, anche agli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico, ferma restando la natura pubblica degli istituti 
medesimi, di cui all’art. 1 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269. 


9. I bilanci consuntivi delle Autorità indipendenti sono annual- 
mente pubblicati in allegato allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 


10. La disposizione di cui al comma 7 si applica anche agli atti 
connessi alle operazioni di trasformazione effettuate dalle regioni e 
dalle province autonome. 


11. Gli enti competenti, nell’esercizio delle funzioni e dei compiti 
in materia di approvvigionamento idrico primario per uso plurimo e 
per la gestione delle relative infrastrutture, opere ed impianti, pos- 
sono avvalersi degli enti preposti al prevalente uso irriguo della 
risorsa idrica attraverso apposite convenzioni e disciplinari tecnici». 


E 
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— Il testo dell’art. 28 del già citato decreto legislativo 
n. 165/2001, così come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«Art. 28 (Accesso alla qualifica di dirigente) (Art. 28 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del decreto 
legislativo n. 470 del 1993, poi dall’art. 15 del decreto legislativo 
n. 546 del 1993, successivamente modificato dall’art. 5-bis del 
decreto-legge n. 163 del 1995, convertito con modificazioni della /egge 
n. 273 del 1995, e poi nuovamente sostituito dall’art. 10 dal decreto 
legislativo n. 387 del 1998). — 1. L’accesso alla qualifica di dirigente 
nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e 
negli enti pubblici non economici avviene per concorso per esami 
indetto dalle singole amministrazioni ovvero per corso-concorso 
selettivo di formazione bandito dalla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione. 


2. AI concorso per esami possono essere ammessi i dipendenti di 
ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano 
compiuto almeno cinque anni di servizio svolti in posizioni funzionali 
per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. 
Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di 
corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni. Sono, 
altresì, ammessi soggetti in possesso della qualifica di dirigente in 
enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo di applicazione 
dell’articolo 1, comma 2, muniti del diploma di laurea, che hanno 
svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali. Sono, inoltre, 
ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equipa- 
rati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a cin- 
que anni, purché muniti di diploma di laurea. Sono altresì ammessi i 
cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che 
hanno maturato, con servizio continuativo per almeno quattro anni 
presso enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in posi- 
zioni funzionali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso 
del diploma di laurea. 


3. AI corso-concorso selettivo di formazione possono essere 
ammessi, con le modalità stabilite nel regolamento di cui al comma 5, 
soggetti muniti di laurea nonché di uno dei seguenti titoli: laurea spe- 
cialistica, diploma di specializzazione, dottorato di ricerca, o altro 
titolo post-universitario rilasciato da istituti universitari italiani o 
stranieri, ovvero da primarie istituzioni formative pubbliche o pri- 
vate, secondo modalità di riconoscimento disciplinate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione. Al corso-concorso possono\essere 
ammessi dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti 
di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, 
svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il pos- 
sesso del diploma di laurea. Possono essere ammessi,.altresì, dipen- 
denti di strutture private, collocati in posizioni proféssionali equiva- 
lenti a quelle indicate nel comma 2 per i dipendenti pubblici, secondo 
modalità individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. Tali dipendenti devono essere muniti:del diploma di lau- 
rea e avere maturato almeno cinque anni di esperienza lavorativa in 
tali posizioni professionali all’interno delle.strutture stesse. 


4. Il corso di cui al comma 3 ha la durata di dodici mesi ed è 
seguito, previo superamento di esame, da un semestre di applicazione 
presso amministrazioni pubbliche o private. Al termine, i candidati 
sono sottoposti ad un esame-concorso finale. Ai partecipanti al corso 
e al periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico 
della Scuola superiore della pubblica amministrazione. 


5. Con regolamento emanatoyai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, 400, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica sentita,/per.la parte relativa al corso-concorso, la 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, sono definiti: 


a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponi- 
bili, riservate al concorsoper esami e, in misura non inferiore al 30 
per cento, al corso-concorso; 


b) la percentuale di posti che possono essere riservati al per- 
sonale di ciascuna, amministrazione che indice i concorsi pubblici 
per esami; 


c) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni 
esaminatrici; 
d) le modalità di svolgimento delle selezioni, prevedendo 


anche la valutazione delle esperienze di servizio professionali matu- 
rate nonché, nella fase di prima applicazione del concorso di cui al 
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comma 2, una riserva di posti non superiore al 30 per cento per il 
personale appartenente da almeno quindici anni alla qualifica api- 
cale, comunque denominata, della carriera direttiva; 


e) l'ammontare delle borse di studio per i partecipanti al 
corso-concorso. 


6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al 
conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un ciclo di 
attività formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto)legislativo 30 luglio 
1999, n. 287. Tale ciclo può comprendere ariche l’applicazione presso 
amministrazioni italiane e straniere, enti Ovorganismi internazionali, 
istituti o aziende pubbliche o private. Ilmedesimo ciclo formativo, 
di durata non superiore a dodici mesi, pùò svolgersi anche in collabo- 
razione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero primarie 
istituzioni formative pubbliche o private. 


7. In coerenza con la programmazione del fabbisogno di personale 
delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 39 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, le amministrazioni di cui al comma 1 comuni- 
cano, entro il 30 giugno di ciascun anno, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, il numero dei posti 
che si renderanno vacanti nei propri ruoli dei dirigenti. Il Dipartimento 
della funzione pubblicawentro il 31 luglio di ciascun anno comunica alla 
Scuola superiore della pubblica amministrazione i posti da coprire 
mediante corso-concorso di cui ai comma 3. Il corso-concorso è bandito 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione entro il 31 dicem- 
bre di ciascun anno. 


8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle 
qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e prefettizia, delle 
Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 


9% Perle finalità di cui al presente articolo, è attribuito alla 
Scuola superiore della pubblica amministrazione un ulteriore contri- 
buto. di 1.500 migliaia di euro a decorrere dall’anno 2002. 


10. All’onere derivante dall’attuazione del comma 9, pari a 1.500 
migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan- 
cio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di 
parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo par- 
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini- 
stero.). 


Note all'art. 35: 


— Si riporta il testo dell’art. 22 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448: 


«Art. 22 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). 
— 1. Nel quadro della piena valorizzazione dell’autonomia e di una 
migliore qualificazione dei servizi scolastici, le dotazioni organiche 
del personale docente delle istituzioni scolastiche autonome sono 
costituite sulla base del numero degli alunni iscritti, delle caratteristi- 
che e delle entità orarie dei curricoli obbligatori relativi ad ogni 
ordine e grado di scuola, nonché nel rispetto di criteri e di priorità 
che tengano conto della specificità dei diversi contesti territoriali, 
delle condizioni di funzionamento delle singole istituzioni e della 
necessità di garantire interventi a sostegno degli alunni in particolari 
situazioni, con particolare attenzione alle aree delle zone montane e 
delle isole minori. 


2.Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca defini- 
sce con proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, i parametri per l’attuazione di quanto previsto nel 
comma 1 e provvede alla determinazione della consistenza comples- 
siva degli organici del personale docente ed alla sua ripartizione su 
base regionale. 


3. Le dotazioni organiche di cui al comma 1 sono definite, nel- 
l'ambito di ciascuna regione, dal dirigente preposto all’ufficio scola- 
stico regionale, su proposta formulata dai dirigenti delle istituzioni 
scolastiche interessate, sentiti i competenti organi collegiali delle 
medesime istituzioni, nel limite dell’organico regionale assegnato con 
il decreto di cui al comma 2, assicurando una distribuzione degli inse- 
gnanti di sostegno all’handicap correlata alla effettiva presenza di 
alunni iscritti portatori di handicap nelle singole istituzioni scolastiche. 
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4. Nel rispetto dell’orario di lavoro definito dai contratti collet- 
tivi vigenti, i dirigenti scolastici attribuiscono ai docenti in servizio 
nell’istituzione scolastica, prioritariamente e con il loro consenso, le 
frazioni inferiori a quelle stabilite contrattualmente come ore aggiun- 
tive di insegnamento oltre l’orario d’obbligo fino ad un massimo di 
24 ore settimanali. 


5. L'insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare 
viene prioritariamente assicurato all’interno del piano di studi obbli- 
gatorio e dell’organico di istituto. 


6. Le istituzioni scolastiche autonome, ad eccezione delle scuole 
dell’infanzia e delle scuole elementari, possono provvedere alla sosti- 
tuzione del personale assente utilizzando, in coerenza con il piano 
dell’offerta formativa, le proprie risorse di personale docente, anche 
oltre i limiti temporali previsti dalle disposizioni vigenti e fino a un 
massimo di quindici giorni. Le conseguenti economie di risorse finan- 
ziarie concorrono ad incrementare il fondo di istituto. 


7. La commissione di cui all’art. 4 della legge 10 dicembre 1997, 
n. 425, è composta dagli insegnanti delle materie di esame della classe 
del candidato per le scuole del servizio nazionale di istruzione. Per le 
scuole legalmente riconosciute e pareggiate le classi sostengono l’e- 
same davanti ad una commissione composta da commissari interni, 
designati dal consiglio di classe in numero pari a quello dei compo- 
nenti esterni, individuati tra i docenti delle classi terminali delle 
scuole statali o paritarie alle quali le classi delle scuole legalmente 
riconosciute o pareggiate sono state preventivamente abbinate. La 
designazione può riguardare solo uno dei docenti delle materie 
oggetto della prima o seconda prova scritta. Il dirigente regionale 
competente nomina il presidente tra il personale docente e dirigente 
delle scuole secondarie superiori, per ogni sede di esame. Con 
decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, si provvede alla determinazione del 
numero dei componenti la commissione di esame. Per la correspon- 
sione dei compensi previsti dall’art. 4, comma 5, della citata legge 
n. 425 del 1997, il limite di spesa è fissato in 40,24 milioni di euro. 


8. Nel primo corso-concorso per il reclutamento dei dirigenti 
scolastici, di cui all’art. 29, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, il periodo di formazione ha una durata di nove mesi e 
si articola in centosessanta ore di lezione frontale, e ottanta ore di 
tirocinio con valutazione finale. 


9. Il reclutamento dei presidi incaricati nel primo corso-coné 
corso, di cui all’art. 29, comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001, attraverso l’esame di ammissione loro riservato nonché il 
periodo di formazione e l’esame finale previsti dal medesimo’ articolo, 
si svolge sulla base di una indizione separata effettuata con bando 
del competente direttore generale del Ministero dell’istruzione; dell’u- 
niversità e della ricerca ed è finalizzato alla copertura, del 50 per 
cento dei posti disponibili. Il periodo di formazione ha Una durata 
di quattro mesi, è articolato in centosessanta ore di.lezione frontale 
e si svolge secondo modalità che consentano ai presidi medesimi l’e- 
spletamento del servizio, che tiene luogo del’ tirocinio di cui al 
comma 8. 


10. L'organizzazione e lo svolgimento del corso-concorso sono 
curati dagli uffici scolastici regionali. L’organizzazione e lo svolgi- 
mento del periodo di formazione sono curati con la collaborazione 
dell’Istituto nazionale di documentazione» per l’innovazione e la 
ricerca educativa e degli istituti regionali di ricerca educativa. 


11. Le graduatorie dei candidati ammessi al periodo di forma- 
zione sono utilizzate con priorità rispetto alle apposite graduatorie 
provinciali di cui all’art. 477 del‘testo unico di cui al decreto legisla- 
tivo 16 aprile 1994, n. 297, e fino all'approvazione delle prime gra- 
duatorie dei vincitori del corso-concorso, per il conferimento di inca- 
richi di presidenza. A tale,finel 50 per cento dei posti disponibili è 
riservato a coloro che beneficiano della riserva dei posti di cui 
all’art. 29, comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 


12. Il 50 per cento dei risparmi conseguenti all’applicazione del 
comma 9 vanno ad incrementare gli stanziamenti di bilancio destinati 
allo svolgimento degli èsami di Stato conclusivi dell’istruzione secon- 
daria superiore. 


13. AI personale delle amministrazioni pubbliche che abbia supe- 
rato il previsto ciclo di studi presso le rispettive scuole di formazione, 
ivi compresi gliistituti di formazione delle Forze di polizia ad ordina- 
mento militare e civile e delle Forze armate, l’Istituto di perfeziona- 
mento della Polizia di Stato, la Scuola di polizia tributaria della 
Guardia di finanza e la Scuola superiore dell'economia e delle 
finanze, è riconosciuto un credito formativo per il conseguimento 
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dei titoli di studio di cui all’art. 3 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. Le modalità di riconoscimento dei crediti 
formativi sono individuate con apposite convenzioni stipulate tra le 
amministrazioni interessate e le università. 


14. AlPart. 145, comma 40, della legge 23 dicembre/2000, n. 388, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) la parola: “straordinario” è soppressa; 


b) le parole: “lire 1,5 miliardi nel 2002? sono sostituite dalle 
seguenti: ‘“5.164.589,99 euro a decorrere dall’anno 2002”; 

c) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «A tale 
fine, per la razionalizzazione degli interventi»previsti ai sensi del pre- 
sente comma e per la valorizzazione delle professionalità connesse 
con l’utilizzo delle risorse nautiche negli anni successivi le risorse 
del fondo, in misura non inferiore ‘al 770 per cento delle dotazioni 
complessive per ciascun anno, soho destinate a misure di sostegno e 
incentivazione per la formazionè.professionale permanente realizzate 
dagli istituti per la professionalità»nautica, anche convenzionati con 
istituti di istruzione universitaria! Con decreto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze sono, stabilite le modalità di attuazione delle 
disposizioni del presente,comma». 


— Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 reca: «Approva- 
zione del testo unico delle ‘disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado». 


— Si riporta il testo dell’art. 2-bis, comma 2, del decreto legisla- 
tivo 30 aprile 1997, n. 157: 


«2. In attesa che l’INPDAP si doti di autonoma struttura per 
l'accertamento sanitario degli stati di invalidità, con lo stesso decreto 
di cui al comma 1 sono definiti le modalità ed i criteri di trasmissione 
alle commissioni mediche periferiche per le pensioni di guerra e l’in- 
validità civile del Ministero del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, dei processi verbali relativi agli accertamenti 
sanitari effettuati da parte degli organi sanitari ai quali è demandata 
la determinazione dello stato di invalidità. Le predette commissioni, 
chevassumono la denominazione di commissioni mediche di verifica, 
esaminati i verbali di accertamento, possono, entro il termine di 
trenta giorni dalla data di ricezione degli stessi, confermare la valuta- 
zione dello stato di invalidità oppure disporre, con esplicita e detta- 
gliata motivazione medico-legale, la sospensione della procedura per 
chiedere all’organo sanitario l’effettuazione di ulteriori accertamenti 
diagnostici o per sottoporre l’interessato a visita diretta.». 


— Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 29 giugno 
1998, n. 278: 


«Art. 5 (Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 157). — 
1. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 157, dopo l’art. 2, è 
aggiunto il seguente: 

“Art. 2-bis (Riconoscimento degli stati di invalidità finalizzati al 
conseguimento dei trattamenti di pensione). — 1. Con decreto del pre- 
sidente del consiglio dei ministri, su proposta del ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, di concerto con il ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, da emanarsi entro il 
31 dicembre 1998, sono definiti i criteri e le modalità idonee a garan- 
tire unità di indirizzo e di coordinamento in capo all’istituto nazio- 
nale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica 
(INPDAP) in materia di riconoscimento degli stati di invalidità fina- 
lizzati al conseguimento dei trattamenti di pensione nei confronti dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, iscritti alle forme di previdenza 
esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché per le altre 
categorie di dipendenti iscritti alle predette forme di previdenza. 


2. In attesa che L’INPDAP si doti di autonoma struttura per 
l'accertamento sanitario degli stati di invalidità, con lo stesso decreto 
di cui al comma 1 sono definiti le modalità ed i criteri di trasmissione 
alle commissioni mediche periferiche per le pensioni di guerra e l’in- 
validità civile del ministero del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, dei processi verbali relativi agli accertamenti 
sanitari effettuati da parte degli organi sanitari ai quali è demandata 
la determinazione dello stato di invalidità. Le predette commissioni, 
che assumono la denominazione di commissioni mediche di verifica, 
esaminati i verbali di accertamento, possono, entro il termine di 
trenta giorni dalla data di ricezione degli stessi, confermare la valuta- 
zione dello stato di invalidità oppure disporre, con esplicita e detta- 
gliata motivazione medico-legale, la sospensione della procedura per 
chiedere all’organo sanitario l’effettuazione di ulteriori accertamenti 


diagnostici o per sottoporre l’interessato a visita diretta. 
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3. L’INPDAP, in collaborazione con il ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, elabora programmi 
annuali per la revisione e la verifica della sussistenza dei requisiti 
sanitari nei confronti dei dipendenti pubblici cessati dal servizio e 
titolari di pensione conseguente ad uno stato di invalidità. Con 
decreto del ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica, sono definiti gli aspetti connessi alla eventuale revoca dei 
trattamenti.”). 


— Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104: 


«1. È persona handicappata colui che presenta una minorazione 
fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di 
difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa 
e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emargi- 
nazione». 


— Si riporta il testo dell’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449: 


«Art. 40 (Personale della scuola). — 1. Il numero dei dipendenti 
del comparto scuola deve risultare alla fine dell’anno 1999 inferiore 
del 3 per cento rispetto a quello rilevato alla fine dell’anno 1997. Tale 
numero costituisce il limite massimo del personale in servizio. Tra i 
dipendenti che dovranno essere considerati per i fini della program- 
mazione sono inclusi i supplenti annuali e i supplenti temporanei 
con la esclusione dei soggetti chiamati a svolgere supplenze brevi. 
La spesa per le supplenze brevi non potrà essere nell’anno 1998 supe- 
riore a quella resasi necessaria per soddisfare le esigenze dell’anno 
1997. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica e con il Ministro per la funzione pubblica, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia, da esprimere 
entro trenta giorni dall’avvenuta trasmissione, si provvede alla deter- 
minazione della consistenza numerica del personale alla data del 
31 dicembre 1999. Con decreti del Ministro della pubblica istruzione, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per mate- 
ria, da esprimere entro trenta giorni dall’avvenuta trasmissione, sono 
individuati i criteri e le modalità per il raggiungimento delle finalità 
predette mediante disposizioni sugli organici funzionali di istituto, 
sulla formazione delle cattedre e delle classi, sul contenimento delle 
supplenze temporanee di breve durata assicurando comunque ilper- 
seguimento dell’obiettivo tendenziale della riduzione del numero mas- 
simo di alunni per classe con priorità per le zone svantaggiate, per le 
piccole isole, per le zone di montagna, nonché per le aree metropoli- 
tane a forte rischio di devianza minorile e giovanilé. In’ attuazione 
dei principi generali fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, è assi- 
curata l’integrazione scolastica degli alunni handieappati con inter- 
venti adeguati al tipo e alla gravità dell’handicap, compreso il ricorso 
all’ampia flessibilità organizzativa e funzionale delle classi prevista 
dall’art. 21, commi 8 e 9, della legge 15 marzo 1997, n. 59, nonché la 
possibilità di assumere con contratto a tempo\determinato insegnanti 
di sostegno in deroga al rapporto docenti-alunni indicato al comma 
3, in presenza di handicap particolarmenteygravi, fermo restando il 
vincolo di cui al primo periodo del presente comma. Sono abrogati 
gli articoli 72, 315, comma 3, 319, commi da 1 a 3, e 443 del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine/è\grado, approvato con decreto legi- 
slativo 16 aprile 1994, n. 297. Anche in vista dell’attribuzione della 
personalità giuridica e dell’autonomia di cui all’art. 21, commi da 1 
a 4, della legge 15 marzo 1997, n° 59, è consentita, altresì, alle istitu- 
zioni scolastiche la stipulazione di contratti di prestazione d’opera 
con esperti per particolari attività ed insegnamenti, purché non sosti- 
tutivi di quelli curricolari, per sperimentazioni didattiche e ordina- 
mentali, per l'ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’au- 
tonomia delle istituzioni)scolastiche. Al fine di incrementare la prepa- 
razione tecnico-professionale dei giovani, dopo il conseguimento del 
diploma finale /di\ istruzione secondaria superiore, nel quadro del 
sistema formativo integrato e della programmazione regionale dell’of- 
ferta formativa, lo Stato e le regioni concordano modalità di intese 
per la realizzazione, anche nelle istituzioni scolastiche, di corsi di for- 
mazione superiore non universitaria, anche mediante la costituzione 
di forme associative con altri soggetti del territorio ed utilizzando le 
risorse messe a disposizione anche dall’Unione europea, dalle regioni, 
dagli enti locali e da altre istituzioni pubbliche e private. 
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2.I docenti compresi nelle graduatorie dei concorsi, per titoli ed 
esami, ed aventi titolo alla nomina in ruolo sulle cattedre o posti 
accantonati al 1° settembre 1992 secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 22, quarto periodo, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
hanno diritto, a decorrere dall’anno scolastico 1997-1998, alla prece- 
denza assoluta nel conferimento delle supplenze annuali e tempora- 
nee del personale docente nella provincia per cui è-valida la graduato- 
ria del concorso. La precedenza opera prima di\qùella prevista dal- 
l’art. 522, comma 5, del testo unico di cui al comma 1. 


3. La dotazione organica di insegnantidi sostegno per l’integra- 
zione degli alunni handicappati è fissata»nella misura di un inse- 
gnante per ogni gruppo di 138 alunni complessivamente frequentanti 
gli istituti scolastici statali della provincia, assicurando, comunque, il 
graduale consolidamento, in misura/non superiore all’80 per cento, 
della dotazione di posti di organico e di fatto esistenti nell’anno sco- 
lastico 1997-1998, fermo restando\il vincolo di cui al primo periodo 
del comma 1. I criteri di ripartizione degli insegnanti di sostegno tra 
i diversi gradi di scuole ed, eventualmente, tra le aree disciplinari del- 
l'istruzione secondaria, nonchée\di assegnazione ai singoli istituti sco- 
lastici sono stabiliti con i, decreti di cui al comma 1, assicurando la 
continuità educativa degli insegnanti di sostegno in ciascun grado di 
scuola. Progetti volti a‘sperimentare modelli efficaci di integrazione, 
nelle classi ordinarie,‘e»ad assicurare il successo formativo di alunni 
con particolari forme di handicap sono approvati dai provveditori 
agli studi, che possono disporre l’assegnazione delle risorse umane 
necessarie e dei mezzi finanziari per l'acquisizione di strumenti tecnici 
e ausili didattici\funzionali allo sviluppo delle potenzialità esistenti 
nei medesimi ‘alunni, nonché per l’aggiornamento del personale. Le 
esperienze acquisite sono messe a disposizione di altre scuole. 


4. A’ fine del raggiungimento degli obiettivi indicati al comma 1, 
si procede; altresì, alla revisione dei criteri di determinazione degli 
organici )del personale amministrativo, tecnico, ausiliario della 
scuOla, ivi compresi gli istituti di educazione, nelle forme previste dal- 
l’art. 31 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni, tenendo conto dei compiti connessi 
all’esercizio dell'autonomia delle istituzioni scolastiche ed evitando 
duplicazioni di competenze tra aree e profili professionali. 


5. In coerenza con i poteri di organizzazione e di gestione attri- 
buiti sono rimesse alle singole istituzioni scolastiche le decisioni orga- 
nizzative, amministrative e gestionali che assicurano efficacia e fun- 
zionalità alla prestazione dei servizi, consentendo, tra l’altro, alle 
stesse istituzioni, anche consorziate fra loro, di deliberare l’affida- 
mento in appalto dei servizi di pulizia dei locali scolastici e delle loro 
pertinenze, previa riduzione della dotazione organica di istituto, 
approvata dal provveditore agli studi sulla base di criteri predetermi- 
nati idonei anche ad evitare situazioni di soprannumero del perso- 
nale, in misura tale da consentire economie nella spesa. Con decreto 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, previo 
accertamento delle economie realizzate, sono effettuate le occorrenti 
variazioni di bilancio, In sede di contrattazione decentrata a livello 
provinciale sono ridefinite le modalità di organizzazione del lavoro 
del personale ausiliario che non svolga attività di pulizia. 


6. Dall’attuazione dei commi 1, 3, 4 e 12 devono conseguirsi com- 
plessivamente risparmi pari a lire 442 miliardi per l’anno 1998, a lire 
1.232 miliardi per l’anno 1999 ed a lire 977 miliardi per l’anno 2000. 
Le predette somme sono calcolate al netto dei risparmi di spesa desti- 
nati alla costituzione del fondo di cui al comma 7. 


7.I risparmi derivanti dall’applicazione del comma 1, con esclu- 
sione delle economie derivanti dalla riduzione di spesa relativa alle 
supplenze brevi, stimati, in ragione d’anno, in lire 1.110 miliardi per 
il 1999 e in lire 1.260 miliardi a decorrere dall’anno 2000, sono desti- 
nati, dall’anno scolastico 1999-2000, nel limite del 50 per cento, quan- 
tificato in lire 185 miliardi per l’anno 1999 ed in lire 630 miliardi a 
decorrere dall’anno 2000, alla costituzione di un apposito fondo da 
iscrivere nello stato di previsione del Ministero della pubblica istru- 
zione, da ripartire con decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, da destinare all’incremento dei fondi di istituto 
per la retribuzione accessoria del personale, finalizzata al sostegno 
delle attività e delle iniziative connesse all’autonomia delle istituzioni 
scolastiche. Le risorse che si rendono disponibili sono ripartite su 
base provinciale. Previa verifica delle economie derivanti dall’applica- 
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zione del comma 5, il predetto fondo viene integrato, a decorrere dal- 
l’anno 2000, di una ulteriore quota pari al 60 per cento da calcolarsi 
sulle economie riscontrate, al netto delle somme da riassegnare alle 
singole istituzioni scolastiche per la stipula dei contratti di appalto 
di cui al medesimo comma 5. 


8. Con periodicità annuale, si provvede alla verifica dei risparmi 
effettivamente realizzati in applicazione del comma I, al fine di accer- 
tarne la corrispondenza con lo stanziamento del fondo di cui al 
comma 7. 


9. Fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 24, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall’art. 1, comma 77, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, è attribuita agli uffici periferici del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la 
competenza all’ordinazione dei pagamenti, a mezzo ruoli di spesa 
fissa, delle retribuzioni spettanti al personale della scuola con nomina 
del capo d’istituto su posti di supplenze annuali e supplenze fino al 
termine delle attività didattiche, in attesa dell’assunzione degli aventi 
diritto. 


10. I concorsi, per titoli ed esami, a cattedre e posti d’insegna- 
mento nelle scuole secondarie possono essere indetti al fine di reclu- 
tare docenti per gli insegnamenti che presentano maggiore fabbiso- 
gno e per ambiti disciplinari comprensivi di insegnamenti impartiti 
in più scuole e istituti anche di diverso ordine e grado ai quali si può 
accedere con il medesimo titolo di studio. 


11. È estesa all’anno scolastico 1998-1999 la validità delle gra- 
duatorie dei concorsi per titoli ed esami del personale docente e a 
posti di coordinatore amministrativo, nonché delle graduatorie di 
conferimento delle supplenze del personale docente e del personale 
amministrativo tecnico ed ausiliario. 


12. Con effetto dall’anno scolastico 1997-1998 sono aboliti i com- 
pensi giornalieri ai componenti delle commissioni di esami di licenza 
media. 


13. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 
alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano che disciplinano la materia nell’ambito delle competenze 
derivanti dai rispettivi statuti e dalle norme di attuazione.». 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie. locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle/regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la)Confe- 
renza Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini- 
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali;)ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro»dei lavori pubblici, 
il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’unione nazionale, comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltrèquattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali,\locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato=città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav- 
visi la necessità o qualora he faccia richiesta il presidente dell'ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 


— Si riporta il testo dell’art. 16, comma 3, della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448: 


«3. Per la prosecuzione delle iniziative dirette alla valorizzazione 
professionale del personale docente della scuola, ed in aggiunta a 
quanto previsto dal comma 1, l’apposito fondo costituito ai sensi del- 
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l’art. 50, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, da utilizzare 
in sede di contrattazione integrativa, è incrementato di 108,46 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2002. Il predetto fondo è incrementato, 
per l’anno 2003, di 381,35 milioni di euro e, a decorrere dall’anno 
2004, della somma complessiva di 726,75 milioni di eùro, subordina- 
tamente al conseguimento delle economie derivanti dal processo 
attuativo delle disposizioni contenute nei commi»l\e 4 dell’art. 22 
della presente legge. Eventuali economie di spesa, da verificarsi 
annualmente, derivanti dalla riduzione della consistenza numerica 
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario; non conseguenti a 
terziarizzazione del servizio, sono destinate àd ‘incrementare le risorse 
per il trattamento accessorio del medesimo personale. Un'ulteriore 
somma di 35 milioni di euro per l’annò 2002 è destinata, secondo i 
criteri e le modalità fissate nella contrattazione integrativa, al rim- 
borso delle spese di autoaggiornamento, debitamente documentate, 
sostenute dai docenti. In relazione alle/esigenze determinate dal pro- 
cesso di attuazione dell’autonomia scolastica, ed in aggiunta a quanto 
previsto dal comma 1, è stanziata, per ciascuno degli anni 2002, 
2003 e 2004, la somma di 20,66 milioni di euro destinata al personale 
dirigente delle istituzioni scolastiche.» 


— Si riporta il testo\dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488: 


«Art. 26 (Acquistodi beni e servizi). — 1. Il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della 
vigente normativa in»materia di scelta del contraente, stipula, anche 
avvalendosi di società di consulenza specializzate, selezionate anche 
in deroga alla/notmativa di contabilità pubblica, con procedure com- 
petitive tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le 
quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza 
della quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai 
prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura deliberati dalle 
amministrazioni dello Stato. I contratti conclusi con l’accettazione di 
tali/ordinativi non sono sottoposti al parere di congruità economica. 


2 Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall’art. 17, comma 
255 lettera c), della legge 15 maggio 1997, n. 127 non è richiesto per 
le, convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette 
convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello 
Stato, in luogo dell’art. 3, comma 1, lettera g), della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo art. 3 della stessa 


legge. 


3. Le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate ai 
sensi del comma 1, salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 6. Le 
restanti pubbliche amministrazioni hanno facoltà di aderire alle con- 
venzioni stesse, ovvero devono utilizzarne i parametri di qualità e di 
prezzo per l’acquisto di beni comparabili con quelli oggetto di con- 
venzionamento. 


4. Nell’ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffici 
preposti al controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 286, verificano l’osservanza dei parametri di 
cui al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica il parere tecnico 
circa le caratteristiche tecnico-funzionali e l’economicità dei prodotti 
acquisiti. Annualmente i responsabili dei predetti uffici sottopongono 
all’organo di direzione politica una relazione riguardante i risultati, 
in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l’attuazione di 
quanto previsto dal presente articolo. Tali relazioni sono rese dispo- 
nibili sui siti Internet di ciascuna amministrazione. Nella fase di 
prima applicazione, ove gli uffici preposti al controllo di gestione 
non siano costituiti, i compiti di verifica e referto sono svolti dai ser- 
vizi di controllo interno. 


5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica presenta annualmente alle Camere una relazione che illu- 
stra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti.)». 


— Si riporta il testo dell’art. 59 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388: 


«Art. 59 (Acquisto di beni e servizi degli enti decentrati di spesa). — 
1. AI fine di realizzare l’acquisizione di beni e servizi alle migliori condi- 
zioni del mercato da parte degli enti decentrati di spesa, il Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica promuove 


aggregazioni di enti con il compito di elaborare strategie comuni di 
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acquisto attraverso la standardizzazione degli ordini di acquisto per 
specie merceologiche e la eventuale stipula di convenzioni valevoli su 
parte del territorio nazionale, a cui volontariamente possono aderire 
tutti gli enti interessati. 


2. In particolare vengono promosse, sentiti rispettivamente il 
Ministro dell’interno, il Ministro della sanità e il Ministro dell’univer- 
sità e della ricerca scientifica e tecnologica: 


a) più aggregazioni di province e di comuni, appartenenti a 
regioni diverse, indicati dalla Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali;. 


b) più aggregazioni di aziende sanitarie e ospedaliere apparte- 
nenti a regioni diverse indicate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano; 


c) più aggregazioni di università appartenenti a regioni 
diverse indicate dalla Conferenza permanente dei rettori delle univer- 
sità italiane. 


3. Per le finalità di cui al presente articolo, nonché per lo svolgi- 
mento delle attività strumentali e di supporto alla didattica e alla 
ricerca, una o più università possono, in luogo delle aggregazioni di 
cui alla lettera c), del comma 2, costituire fondazioni di diritto pri- 
vato con la partecipazione di enti ed amministrazioni pubbliche e 
soggetti privati. Con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri e 
le modalità per la costituzione e il funzionamento delle predette fon- 
dazioni, con individuazione delle tipologie di attività e di beni che 
possono essere conferiti alle medesime nell’osservanza del criterio 
della strumentalità rispetto alle funzioni istituzionali, che rimangono 
comunque riservate all’università. 


4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica riferisce periodicamente sui risultati delle iniziative alla 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, alla Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza permanente dei rettori delle 
università italiane. 


5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle singole categorie merceo- 
logiche sono pubblicati sul sito Internet del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica. Alle regioni) /alle 
aziende sanitarie e ospedaliere, agli enti locali e alle università che 
non aderiscono alle convenzioni si applicano le disposizioni di cui al 
comma 3, dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n488> Gli enti 
devono motivare i provvedimenti con cui procedono%all’acquisto di 
beni e servizi a prezzi e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabi- 
liti nelle convenzioni suddette e in quelle di cui all’art) 26 della citata 
legge n. 488 del 1999. 


6. Al fine di rilevare gli elementi di conoscènza degli effettivi 
risultati di economia di spesa nell’acquisto di‘beni e servizi da parte 
delle amministrazioni pubbliche, ai sensi/e“per gli effetti dell’art. 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e della/presente legge, il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con 
le medesime procedure di cui allo stessoyart. 26, promuove le intese 
necessarie per il collegamento a rete delle amministrazioni interessate 
con criteri di uniformità ed omogeneità, diretti ad accertare lo stato 
di attuazione della normativa in questione ed 1 risultati conseguiti.». 


Note all'art. 36: 


— Il testo del comma 5 dell’art. 7 del decreto-legge 19 settembre 
1992, n. 384 (Misure urgenti in materia di previdenza, di sanità e di 
pubblico impiego, nonché disposizioni fiscali) è il seguente: 


«S. Tutte leindennità, compensi, gratifiche ed emolumenti di 
qualsiasi genere,\comprensivi, per disposizioni di legge o atto ammi- 
nistrativo previsto dalla legge o per disposizione contrattuale, di una 
quota di indennità integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 
1959, n. 324, e successive modificazioni, o dell’indennità di contin- 
genza prevista per il settore privato o che siano, comunque, rivaluta- 
bili in relazione alla variazione del costo della vita, sono corrisposti 
per l’anno 1993 nella stessa misura dell’anno 1992». 
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— Il testo del comma 2 dell’art. 1 e del comma 4 dell’art. 70 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina- 
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) è 
il seguente: 


«Art. 1. — (Omissis). 


2. Per amministrazioni pubbliche si intendono»tutte le ammini- 
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituizioni uni- 
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura\e loro associazioni, tutti gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini- 
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agen- 
zia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300». 


«Art. 70. — 1. - 3. (Omissis). 


4. Le aziende e gli enti di cui alle leggi 26 dicembre 1936, 
n. 2174, e successive modificazioni ed integrazioni, 13 luglio 1984, 
n. 312, 30 maggio 1988, n. 186, 11 luglio 1988, n. 266, 31 gennaio 
1992, n. 138, legge*30.dicembre 1986, n. 936, decreto legislativo 
25 luglio 1997, n. 250)adeguano i propri ordinamenti ai principi di 
cui al titolo I. I rapporti di lavoro dei dipendenti dei predetti enti ed 
aziende nonché della Cassa depositi e prestiti sono regolati da con- 
tratti collettivi ed)individuali in base alle disposizioni di cui agli arti- 
coli 2, comma 3; all’art. 8, comma 2, ed all’art. 60, comma 3. Le pre- 
dette aziende, o enti e la Cassa depositi e prestiti sono rappresentati 
dal’ARAN ai fini della stipulazione dei contratti collettivi che li 
riguardano” Il potere di indirizzo e le altre competenze inerenti alla 
contrattazione collettiva sono esercitati dalle aziende ed enti predetti 
e della)Cassa depositi e prestiti di intesa con il Presidente del Consi- 
glio déi Ministri, che la esprime tramite il Ministro per la funzione 
pubblica, ai sensi dell’art. 41, comma 2. La certificazione dei costi 
contrattuali al fine della verifica della compatibilità con gli strumenti 
di programmazione e bilancio avviene con le procedure dell’art. 47». 


— Il testo dell’art. 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368 (Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera cir- 
colazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/ 
CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE) è il seguente: 


«Art. 37. — 1. All’atto dell’iscrizione alle scuole universitarie 
di specializzazione in medicina e chirurgia, il medico stipula uno spe- 
cifico contratto annuale di formazione-lavoro, disciplinato dal pre- 
sente decreto legislativo e dalla normativa per essi vigente, per 
quanto non previsto o comunque per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui al presente decreto legislativo. Il contratto è fina- 
lizzato esclusivamente all’acquisizione delle capacità professionali 
inerenti al titolo di specialista, mediante la frequenza programmata 
delle attività didattiche formali e lo svolgimento di attività assisten- 
ziali funzionali alla progressiva acquisizione delle competenze previ- 
ste dall’ordinamento didattico delle singole scuole, in conformità alle 
indicazioni dell’Unione europea. Il contratto non dà in alcun modo 
diritto all’accesso ai ruoli del Servizio sanitario nazionale e dell’uni- 
versità o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti. 


2. Lo schema-tipo del contratto è definito con decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’univer- 
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con i Ministri 
della sanità, del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 


3. Il contratto è stipulato con l’università, ove ha sede la scuola 
di specializzazione, e con la regione nel cui territorio hanno sede le 
aziende sanitarie le cui strutture sono parte prevalente della rete for- 
mativa della scuola di specializzazione. 


4. Il contratto è annuale ed è rinnovabile, di anno in anno, per 
un periodo di tempo complessivamente uguale a quello della durata 
del corso di specializzazione. Il rapporto instaurato ai sensi del 
comma 1 cessa comunque alla data di scadenza del corso legale di 
studi, salvo quanto previsto dal successivo comma 5 e dall’art. 40. 
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5. Sono causa di risoluzione anticipata del contratto: 


a) la rinuncia al corso di studi da parte del medico in forma- 
zione specialistica; 


b) la violazione delle disposizioni in materia di incompati-bilità; 


c) le prolungate assenze ingiustificate ai programmi di forma- 
zione e il superamento del periodo di comporto in caso di malattia; 


d) il mancato superamento delle prove stabilite per il corso di 
studi di ogni singola scuola di specializzazione. 


6. In caso di anticipata risoluzione del contratto il medico ha 
comunque diritto a percepire la retribuzione maturata alla data della 
risoluzione stessa nonché a beneficiare del trattamento contributivo 
relativo al periodo lavorato. 


7. Le eventuali controversie sono devolute all’autorità giudiziaria 
ordinaria ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80». 


— Il decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257 reca «Attuazione 
della direttiva n. 82/1976/CEE Consiglio del 26 gennaio 1982, 
recante modifica di precedenti direttive in tema di formazione dei 
medici specialisti, a norma dell’art. 6 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428 (legge comunitaria 1990)» (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
16 agosto 1991, n. 191). 

— Il testo del comma 12 dell’art. 32 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica) è 
il seguente: 


«12. A partire dal 1998 resta consolidata in lire 315 miliardi la 
quota del Fondo sanitario nazionale destinata al finanziamento delle 
borse di studio per la formazione dei medici specialisti di cui al 
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257 conseguentemente non si 
applicano per il triennio 1998-2000 gli aggiornamenti di cui all’art. 6, 
comma 1, del predetto decreto legislativo n. 257 del 1991». 


— Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 reca «Norme in 
materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera mm), della legge 
23 ottobre 1992, n. 421» (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 feb 
braio 1993, n. 42). 


— Il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 reca «Disciplina 
delle forme pensionistiche complementari, a norma /dell’art. 3, 
comma 1, lettera v), della legge 23 ottobre 1992, n. 421» (Pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 1993, n. 97, supplemento ordinario). 


— La legge 10 ottobre 1990, n. 287 reca «Norme»per la tutela 
della concorrenza e del mercato» (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
13 ottobre 1990, n. 240). 


— La legge 31 luglio 1997, n. 249 reca «Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme Sui sistemi delle teleco- 
municazioni e radiotelevisivo» (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
31 luglio 1997, n. 177, supplemento ordinario). 


— La legge 14 novembre 1995n. 481 reca «Norme per la con- 
correnza e la regolazione dei servizi \di pubblica utilità. Istituzione 
delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità» (Pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale 18\novembre 1995, n. 270, supplemento 
ordinario). 


— La legge 11 febbraio ‘1994, n. 109 reca «Legge quadro in 
materia di lavori pubblici» (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
19 febbraio 1994, n. 41,\supplemento ordinario). 


— La legge 12. giugno 1990, n. 146 reca «Norme sull’esercizio del 
diritto di sciopero\nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia 
dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della 
Commissione. di, garanzia dell’attuazione della legge» (Pubblicata 
nella Gazzetta ‘Ufficiale 14 giugno 1990, n. 137). 


— La legge 31 dicembre 1996, n. 675 reca «Tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali» (Pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1997, n. 5, supplemento ordinario). 
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— La legge 4 giugno 1985, n. 281 reca «Disposizioni sull’ordina- 
mento della Commissione nazionale per le società e la borsa; norme 
per l’identificazione dei soci delle società con azioni quotate in borsa 
delle società per azioni esercenti il credito; norme di attuazione delle 
direttive CEE 79/279, 80/390 e 82/121 in materia di mércato dei valori 
mobiliari e disposizioni per la tutela del risparmio» (Pubblicata nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 18 giugno=1985, n. 142). 


— La legge 12 agosto 1982, n. 576 reca «Riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni» (Pubblicata nella Gazzetta /Ufficiale 20 agosto 
1982, n. 229). 


Note all'art. 37: 


— Il testo dell’art. 12 della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme 
sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale) così 
come modificato dalla legge qui\pubblicata è il seguente: 


«Art. 12. I giudici della “Corte costituzionale hanno tutti egual- 
mente una retribuzione corrispondente al più elevato livello tabellare 
che sia stato raggiunto dalamagistrato della giurisdizione ordinaria inve- 
stiti delle più alte funzioni, aumentato della metà. Al Presidente è inol- 
tre attribuita una indennità di rappresentanza pari ad un quinto della 
retribuzione. 


Tale trattamento sostituisce ed assorbe quello che ciascuno, nella 
sua qualità di funzionario di Stato o di altro ente pubblico, in servizio 
o a riposo, aveva>prima della nomina a giudice della Corte. 


Ai giudici, eletti a norma dell’ultimo comma dell’art. 135 della 
Costituzione è assegnata una indennità giornaliera di presenza pari ad 
un trentesimoydella retribuzione mensile spettante ai giudici ordinari.». 


Note ‘all'art. 38: 


+ Il testo dell’art. 37, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 
1989; n. 88 - Ristrutturazione dell’istituto nazionale della previdenza 
sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, è il seguente: 


«3. Sono a carico della gestione: 
a)-b) omissis; 


c) una quota parte di ciascuna mensilità di pensione erogata 
dal Fondo pensioni lavoratori dipendenti, dalle gestioni dei lavoratori 
autonomi, dalla gestione speciale minatori e dall’Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS), 
per un importo pari a quello previsto per l’anno 1988 dall’art. 21, 
comma 3, della legge 11 marzo 1988, n. 67. Tale somma è annual- 
mente adeguata, con la legge finanziaria, in base alle variazioni del- 
l’indice nazionale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie degli 
operai ed impiegati calcolato dall’istituto centrale di statistica incre- 
mentato di un punto percentuale;». 


— Il testo dell’art. 59, comma 34, della citata legge n. 449 del 
1997, è il seguente: 


«34. L'importo dei trasferimenti dallo Stato alle gestioni pensioni- 
stiche, di cui all’art. 37, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, e successive modificazioni, come rideterminato al netto delle 
somme attribuite alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, a seguito dell’integrale assunzione a carico dello Stato dell’o- 
nere relativo ai trattamenti pensionistici liquidati anteriormente al 
1° gennaio 1989, è incrementato della somma di lire 6.000 miliardi 
con effetto dall’anno 1998, a titolo di concorso dello Stato all’onere 
pensionistico derivante dalle pensioni di invalidità liquidate anterior- 
mente alla data di entrata in vigore della legge 12 giugno 1984, 
n. 222. Tale somma è assegnata per lire 4.780 miliardi al fondo pen- 
sioni lavoratori dipendenti, per lire 660 miliardi alla gestione artigiani 
e per lire 560 miliardi alla gestione esercenti attività commerciali ed è 
annualmente adeguata secondo i criteri di cui al predetto art. 37, 
comma 3, lettera c). A decorrere dall’anno 1998, in attuazione del- 
l’art. 3, comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con il procedi- 
mento di cui all’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e sulla base 
degli elementi amministrativi relativi all’ultimo consuntivo approvato, 
sono definite le percentuali di riparto, fra le gestioni interessate, del 
predetto importo al netto della richiamata somma aggiuntiva. Sono 


escluse da tale procedimento di ripartizione le quote dell’importo asse- 
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gnato alla gestione speciale minatori e all’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS). Sono altresì 
escluse dal predetto procedimento le quote assegnate alle gestioni di 
cui agli articoli 31 e 34 della legge 9 marzo 1989, n. 88, per un importo 
pari al 50 per cento di quello definito con legge 23 dicembre 1996, 
n. 663. Resta in ogni caso confermato che per il pagamento delle pen- 
sioni INPS sono autorizzate, ove occorra, anticipazioni di tesoreria 
all’Ente poste italiane fino alla concorrenza degli importi pagabili 
mensilmente da quest’ultimo Ente per conto dell'INPS e che le stesse 
sono da intendersi senza oneri di interessi.». 


— Il testo dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, è il seguente: 


«Art. 14. — 1. Qualora sia opportuno effettuare un esame conte- 
stuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento ammini- 
strativo, l’amministrazione procedente indice di regola una confe- 
renza di servizi. 


2. La conferenza di servizi è sempre indetta quando l’ammini- 
strazione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o 
assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e 
non li ottenga, entro quindici giorni dall’inizio del procedimento, 
avendoli formalmente richiesti. 


3. La conferenza di servizi può essere convocata anche per l’e- 
same contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti ammini- 
strativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal caso, 
la conferenza è indetta dall’amministrazione o, previa informale 
intesa, da una delle amministrazioni che curano l’interesse pubblico 
prevalente. Per i lavori pubblici si continua ad applicare l’art. 7 della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. L’indizione 
della conferenza può essere richiesta da qualsiasi altra amministra- 
zione coinvolta. 


4. Quando l’attività del privato sia subordinata ad atti di con- 
senso, comunque denominati, di competenza di più amministrazioni 
pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, anche su richiesta del- 
l’interessato, dall’amministrazione competente per l’adozione del 
provvedimento finale. 


5. In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici la 
conferenza di servizi è convocata dal concedente entro quindici giorni 
fatto salvo quanto previsto dalle leggi regionali in materia di valuta: 
zione di impatto ambientale (VIA).». 


— Il testo dell’art. 11, comma 4, del decreto legislativo 16 feb- 
braio 1996, n. 104 - Attuazione della delega conferita .dall’art. 3, 
comma 27, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di dismissioni 
del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici e di inve- 
stimenti degli stessi in campo immobiliare, è il seguente: 


«4. Gli enti possono destinare una percentuale non superiore al 
15 per cento dei fondi disponibili all'acquisto di immobili, tramite le 
società di intermediazione di cui all’art. 7, da destinare a finalità di 
pubblico interesse con particolare riguardo ai settori sanitario, dell’i- 
struzione e della ricerca, previa verifica da parte dell’Osservatorio di 
cui all’art. 10, della redditività prevedibile e comunque assicurando 
una equilibrata distribuzione degli investimenti nel territorio nazio- 
nale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 2, comma 6, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.». 


— Il testo della legge 6 dicembre 1971, n. 1084 - Norme sul rior- 
dinamento del Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle 
aziende private del gas, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
20 dicembre 1971, n. 320. 


— Il testo del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 - Attua- 
zione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mer- 
cato interno del gas naturale; a norma dell’art. 41 della legge 17 mag- 
gio 1999, n. 144, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 giugno 
2000, n. 142. 


— Il testo dell’art1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335 
(Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare, è 
il seguente): 

«6. L’importo della pensione annua nell’assicurazione generale 
obbligatoria e nelle forme sostitutive ed esclusive della stessa, è deter- 
minato secondo il sistema contributivo moltiplicando il montante 
individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione di cui 
all’allegata tabella A relativo all’età dell’assicurato al momento del 
pensionamento. Per tener conto delle frazioni di anno rispetto all’età 
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dell’assicurato al momento del pensionamento, il coefficiente di tra- 
sformazione viene adeguato con un incremento pari al prodotto tra 
un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione 
dell’età immediatamente superiore e il coefficiente dell’età inferiore a 
quella dell’assicurato ed il numero dei mesi. Ad ogni assicurato è 
inviato, con cadenza annuale, un estratto conto che indichi le contri- 
buzioni effettuate, la progressione del montante. contributivo e le 
notizie relative alla posizione assicurativa nonché. l’ammontare dei 
redditi di lavoro dipendente e delle relative ritenute indicati nelle 
dichiarazioni dei sostituti d’imposta.». 


— Il testo dell’art. 3, comma 9, lettera. a), della citata legge 
n. 335 del 1995, è il seguente: 


«9. Le contribuzioni di previdenza e*di assistenza sociale obbli- 
gatoria si prescrivono e non possono essere versate con il decorso 
dei termini di seguito indicati: 


a) dieci anni per le contribuzioni di pertinenza del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti e, delle altre gestioni pensionistiche 
obbligatorie, compreso il’ contributo di solidarietà previsto 
dall’art. 9-bis, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 166, ed 
esclusa ogni aliquota di\contribuzione aggiuntiva non devoluta alle 
gestioni pensionistiche, A ‘decorrere dal 1° gennaio 1996 tale termine 
è ridotto a cinque ,anni>)salvi i casi di denuncia del lavoratore o dei 
suoi superstiti;». 


— Si riporta\il testo dell’art. 36 del decreto legislativo 26 feb- 
braio 1999, n°:46,)come ulteriormente modificato dalla legge qui pub- 
blicata: 


«Art.)36' (Disposizioni transitorie). — 1. Fino all’entrata in vigore 
del regolamento previsto nell’art. 12-bis del decreto del Presidente 
della ‘Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, introdotto dall’art. 4 del 
presente’ decreto, per le entrate tributarie dello Stato e degli enti 
locali non si fa luogo all’iscrizione a ruolo per gli importi individuati 
convil regolamento previsto nell’art. 16, comma 2, della legge 8 mag- 
gio 1998, n. 146. 


2. Le disposizioni contenute nell’art. 17, comma I, lettere a) e db), 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, come sostituito dall’art. 6 del presente decreto, si applicano 
con riferimento alle dichiarazioni presentate a decorrere dal 1° gen- 
naio 1999. 


2-bis. Fino al 30 settembre 1999 i ruoli possono essere formati e 
resi esecutivi secondo le disposizioni in vigore al 30 giugno 1999. A 
tali ruoli e a quelli resi esecutivi antecedentemente al 1° luglio 1999 
si applicano gli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nel testo 
vigente prima di tale data; in deroga all’art. 68, comma 1, del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, su tali ruoli sono dovuti i compensi 
e gli interessi semestrali di mora di cui all’art. 61, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43. 


3. Per le entrate amministrative dal dipartimento delle entrate 
del Ministero delle finanze, fino all’attivazione degli uffici delle 
entrate la sospensione prevista dall’art. 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come sostituito dal- 
l’art. 15 del presente decreto, è disposta dalla sezione staccata della 
direzione regionale delle entrate, sentito l’ufficio che ha provveduto 
all’iscrizione a ruolo. 


4. Il divieto stabilito nell’art. 55 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come sostituito dall’art. 16 del 
presente decreto, non si applica se il concessionario è una banca che 
procede all’espropriazione di beni immobili anche per la tutela di cre- 
diti propri, non portati dal ruolo, e che ha ottenuto il nulla osta del 
servizio di vigilanza. 


5. In via transitoria, e fino all’attivazione degli uffici del territo- 
rio, i compiti agli stessi affidati dall’art. 79, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
sostituito dall’art. 16 del presente decreto, sono svolti dagli uffici tec- 
nici erariali. 


6. Le disposizioni contenute nell'art. 25 si applicano ai contributi e 
premi non versati e agli accertamenti notificati successivamente alla 


data del 1° gennaio 2003. 
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7.I privilegi dei crediti dello Stato per le imposte sui redditi por- 
tati da ruoli resi esecutivi in data precedente a quella di entrata in 
vigore del presente decreto continuano ad essere regolati dagli arti- 
coli 2752 e 2771 del codice civile, nel testo anteriormente vigente. 


8. In via transitoria, e fino alla data di efficacia delle disposizioni 
del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, le funzioni di giudice 
dell’esecuzione nelle procedure di espropriazione promosse a norma 
del titolo II del decreto della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
come modificato dal presente decreto, sono svolte dal pretore. 


9. Le procedure esecutive in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto continuano ad essere regolate dalle norme 
vigenti anteriormente a tale data. 


10. Resta fermo quanto disposto in tema di cessione e cartolariz- 
zazione dei crediti dell’istituto nazionale della previdenza ed assi- 
stenza sociale; ai crediti oggetto della cessione si applicano le disposi- 
zioni del presente decreto, a partire dalla data della sua entrata in 
vigore. 


10-bis. Entro il 31 dicembre 2002, l’ente creditore procede auto- 
maticamente all’annullamento dei ruoli resi esecutivi prima del 
31 dicembre 1994 e non riscossi, a condizione che, alla data del 
31 dicembre 2001: 


a) le somme iscritte in tali ruoli non siano oggetto di provvedi- 
menti di sospensione; 


b) non siano scaduti i termini di cui all’art. 77 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, per la presenta- 
zione, da parte del concessionario, delle domande di rimborso o di 
discarico delle quote iscritte nei predetti ruoli. 


10-fer. A seguito dell’annullamento dei ruoli di cui al com- 
ma 10-bis, l’ente creditore rimborsa al concessionario le somme dello 
stesso anticipate in adempimento dell’obbligo del non riscosso come 
riscosso. 


10-quater. Le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-fer non 
devono comportare oneri a carico del bilancio dello Stato.». 


— Il testo dell’art. 25 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, 
n. 46, è il seguente: 


«Art. 25 (Termini di decadenza per l'iscrizione a ruolo dei crediti 
degli enti pubblici previdenziali). — 1. I contributi o premi dovuti agli 
enti pubblici previdenziali sono iscritti in ruoli resi esecutivi, a pena 
di decadenza: 


a) per i contributi o premi non versati dal debitorex(entro il 
31 dicembre dell’anno successivo al termine fissato per il versamento; 
in caso di denuncia o comunicazione tardiva o di riconoscimento del 
debito, tale termine decorre dalla data di conoscenza;) da parte del- 
l’ente; 

b) per i contributi o premi dovuti in forza, di accertamenti 
effettuati dagli uffici, entro il 31 dicembre dellàanno successivo alla 
data di notifica del provvedimento ovvero, per quelli sottoposti a gra- 
vame giudiziario, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello 
in cui il provvedimento è divenuto definitivo. 


2. Dopo l'iscrizione a ruolo l’ente, in pendenza di gravame 
amministrativo, può sospendere la riscossione con provvedimento 
motivato notificato al concessionario. ed'al contribuente. Il provvedi- 
mento può essere revocato ove sopravvenga fondato pericolo per la 
riscossione.)). 


— Il testo dell’art. 38 della citata legge n. 448 del 2001, è il 
seguente: 


«Art. 38 (Incremento delle pensioni in favore di soggetti disagiati). 
— 1. A decorrere dal 1°gennaio 2002 è incrementata, a favore dei 
soggetti di età pari o superiore a settanta anni e fino a garantire un 
reddito proprio pari a\$16,46 euro al mese per tredici mensilità, la 
misura delle maggiofazioni sociali dei trattamenti pensionistici di cui: 


a) all’art. I\della legge 29 dicembre 1988, n. 544, e successive 
modificazioni; 


b) all’art. 70, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
con riferimento/ ai titolari dell'assegno sociale di cui all’art. 3, 
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 


c) all’art. 2 della legge 29 dicembre 1988, n. 544, con riferi- 
mento ai titolari della pensione sociale di cui all’art. 26 della legge 
30 aprile 1969, n. 153. 
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2.1 medesimi benefici di cui al comma 1 in presenza dei requisiti 
anagrafici di cui al medesimo comma, sono corrisposti ai titolari dei 
trattamenti trasferiti all’INPS ai sensi dell’art. 10 della legge 26 mag- 
gio 1970, n. 381, e dell’art. 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, non- 
ché ai ciechi civili titolari di pensione, tenendo conto dei medesimi 
criteri economici adottati per l’accesso e per il calcolo dei predetti 
benefici. 


3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma 1 è 
ridotta, fino ad un massimo di cinque anni, di\un anno ogni cinque 
anni di contribuzione fatta valere dal soggetto? Il requisito del quin- 
quennio di contribuzione risulta soddisfatto»in presenza di periodi 
contributivi complessivamente pari o superiori alla metà del quin- 
quennio. 


4. I benefici incrementativi di Cui al comma 1 sono altresì con- 
cessi al soggetti con età pari o superiore a sessanta anni, che risultino 
invalidi civili totali o sordomuti\o ciechi civili assoluti titolari di pen- 
sione o che siano titolari di pensione di inabilità di cui all’art. 2 della 
legge 12 giugno 1984, n. 222: 


5. L'incremento di @ui.al comma 1 è concesso in base alle 
seguenti condizioni: 


a) il beneficiario non possieda redditi propri su base annua 
pari o superiori a 6.713,98 euro; 


b) il beneficiario non possieda, se coniugato e non effettiva- 
mente e legalmente separato, redditi propri per un importo annuo 
pari o superiore a 6.713,98 euro, né redditi, cumulati con quello del 
coniuge, per un'importo annuo pari o superiore a 6.713,98 euro incre- 
mentati dell'importo annuo dell’assegno sociale; 


€) qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di cui 
alle lettere a) e d), l'incremento è corrisposto in misura tale da non 
comportare il superamento dei limiti stessi; 


d) per gli anni successivi al 2002, il limite di reddito annuo di 
6.713,98 euro è aumentato in misura pari all’incremento dell’importo 
del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, rispetto all’anno precedente. 


6. Ai fini della concessione delle maggiorazioni di cui al presente 
articolo non si tiene conto del reddito della casa di abitazione. 


7. Nei confronti dei soggetti che hanno percepito indebitamente 
prestazioni pensionistiche o quote di prestazioni pensionistiche o 
trattamenti di famiglia, a carico dell'INPS, per periodi anteriori al 
1° gennaio 2001, non si fa luogo al recupero dell’indebito qualora i 
soggetti medesimi siano percettori di un reddito personale imponibile 
ai fini IRPEF per l’anno 2000 di importo pari o inferiore a 
8.263,31 euro. 


8. Qualora i soggetti che hanno indebitamente percepito i tratta- 
menti di cui al comma 7 siano percettori di un reddito personale 
imponibile ai fini dell’IRPEF per l’anno 2000 di importo superiore a 
8.263,31 euro non si fa luogo al recupero dell’indebito nei limiti di 
un quarto dell’importo riscosso. 


9. Il recupero è effettuato mediante trattenuta diretta sulla pen- 
sione in misura non superiore a un quinto. L'importo residuo è recu- 
perato ratealmente senza interessi entro il limite di ventiquattro mesi. 
Tale limite può essere superato al fine di garantire che la trattenuta 
di cui al presente comma non sia superiore al quinto della pensione. 


10. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 non si applicano qua- 
lora sia riconosciuto il dolo del soggetto che abbia indebitamente per- 
cepito i trattamenti a carico dell'INPS. Il recupero dell’indebito pen- 
sionistico si estende agli eredi del pensionato solo nel caso in cui si 
accerti il dolo del pensionato medesimo.». 


— Il testo dell’art. 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544, è il 
seguente: 


«Art.1 (Maggiorazione sociale dei trattamenti  pensioni- 
stici). — 1. Con effetto dal 1° luglio 1988, ai titolari ultrasessantacin- 
quenni di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori, della 
gestione speciale per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, delle 


gestioni speciali per i commercianti, per gli artigiani, per i coltivatori 
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diretti, mezzadri e coloni, è corrisposta, a domanda, una maggiora- 
zione sociale della pensione nella misura di lire 50.000 mensili, per 
tredici mensilità, a condizione che: 


a) non posseggano redditi propri per un importo pari o supe- 
riore al limite costituito dalla somma dell'ammontare annuo del trat- 
tamento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavora- 
tori dipendenti e dell'ammontare annuo della maggiorazione sociale; 


b) non posseggano, se coniugati, redditi propri per un 
importo pari o superiore a quello di cui alla lettera a), né redditi, 
cumulati con quelli del coniuge, per un importo pari o superiore al 
limite costituito dalla somma dell’ammontare annuo del trattamento 
minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipen- 
denti, dell'ammontare annuo della maggiorazione sociale e dell’am- 
montare annuo della pensione sociale. Non si procede al cumulo dei 
redditi con quelli del coniuge legalmente ed effettivamente separato. 


2. Con effetto dal 1° gennaio 1990 la misura della maggiorazione 
di cui al comma 1 è elevata a lire 80.000 mensili, per tredici mensilità. 


3. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di cui 
alle lettere a) e 5) del comma 1, la maggiorazione sociale è corrispo- 
sta in misura tale da non comportare il superamento dei limiti stessi. 


4. Agli effetti delle disposizioni del presente articolo, si tiene 
conto dei redditi di qualsiasi natura, compresi i redditi esenti da 
imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o 
ad imposta sostitutiva, eccetto quelli derivanti dall’assegno per il 
nucleo familiare ovvero degli assegni familiari. 


5. La maggiorazione sociale è posta a carico del Fondo sociale 
ed è corrisposta, con le stesse modalità previste per l’erogazione delle 
pensioni, dall’istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), al 
quale compete l'accertamento delle condizioni per la concessione. 


6. La domanda per ottenere la maggiorazione sociale, corredata 
dal certificato di stato di famiglia, nonché da una dichiarazione resa 
dal richiedente su apposito modulo attestante l’esistenza dei prescritti 
requisiti, è presentata alla sede dell’INPS territorialmente competente. 


7. In sede di prima applicazione l'INPS è legittimato all’eroga- 
zione della maggiorazione di cui al presente articolo sulla base di 
dichiarazione relativa all’esistenza dei requisiti prescritti, sottoscritta 
dagli interessati, in sede di riscossione, su apposito modulo predispo- 
sto dall’Istituto stesso. 


8. Alla dichiarazione si applicano le disposizioni di cuiall’art. 26 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, ed il dichiarante è tenuto, oltre alla 
restituzione di quanto percepito, anche al pagamento«di ‘una pena 
pecuniaria pari a cinque volte l’importo delle somme.indebitamente 
percepite, a favore del Fondo sociale. 


9. La suddetta sanzione è comminata dall’INPS attraverso le 
proprie sedi territorialmente competenti. 


10. La maggiorazione sociale decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazione della domanda e non è cedibile, 
ne sequestrabile, né pignorabile. Per coloro*che, potendo far valere i 
requisiti di cui ai commi precedenti, presentino domanda entro il 
primo anno di applicazione della presente legge, la maggiorazione 
decorre dal 1° luglio 1988 o dal mese successivo a quello di compi- 
mento dell’età, qualora questa ultima ipotesi si verifichi in data suc- 
cessiva al 1° luglio 1988. 


11. Per i ricorsi amministrativi contro i provvedimenti dell’INPS 
concernenti la concessione della maggiorazione, nonché per la comu- 
nicazione delle sanzioni pecuniarie di cui al comma 8 e per le conse- 
guenti controversie in sede giurisdizionale si applicano le norme che 
disciplinano il contenzioso it materia di pensioni a carico dell’assicu- 
razione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i super- 
stiti dei lavoratori dipendenti, ovvero, per le maggiorazioni delle pen- 
sioni a carico delle“gestioni speciali dei lavoratori autonomi e della 
gestione speciale per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, le 
norme che, in tali gestioni, disciplinano il contenzioso in materia di 
pensioni. 


12. Con effetto dal 1° gennaio 1989, la corresponsione della mag- 
giorazione sociale, secondo la disciplina del presente articolo, è estesa 
ai titolari ultrasessantenni delle pensioni di cui al comma 1, in misura 
pari a lire 30.000 mensili, per tredici mensilità, con corrispondente ride- 
terminazione dei limiti di reddito di cui alle lettere a) e 5) del comma 1. 
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13. Il presente articolo sostituisce l’art. 1 della legge 15 aprile 
1985, n. 140.». 


— Il testo dell’art. 8 della legge 30 aprile 1969, n. 153, è il 
seguente: 


«Art. 8. — Ai cittadini italiani, le cui posizioni assicurative sono 
state trasferite dall’Istituto nazionale della previdenza sociale all’isti- 
tuto nazionale di assicurazione sociale libico, in forza dell’art. 12 del- 
l’accordo italo-libico del 2 ottobre 1956 ratificato con legge 17 agosto 
1957, n. 843, e che hanno acquisito il diritto a pensione a carico del- 
l’assicurazione libica entro il 31 dicembre 1965%è corrisposto a decor- 
rere al 1° gennaio 1969, dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale ed a totale carico del Fondo per l’adeguamento delle pensioni, 
un aumento dell’integrazione di cui all’art. 15 della legge 12 agosto 
1962, numero 1338, fino al raggiungimento dell’importo mensile dei 
trattamenti minimi previsti dall’assicùrazione obbligatoria per l’inva- 
lidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti. 


I trattamenti minimi di cui \al,primo comma sono dovuti anche 
ai titolari di pensione il cui.diritto sia acquisito in virtù del cumulo 
dei periodi assicurativi e contributivi previsto da accordi o conven- 
zioni internazionali in materia di assicurazione sociale, a condizione 
che l’assicurato possa far)valere nella competente gestione pensioni- 
stica una anzianità contributiva in costanza di rapporto di lavoro 
svolto in Italia non inferiore a dieci anni. 


Ai fini dell’integrazione ai suddetti trattamenti minimi si tiene 
conto dell’eventuale trattamento pensionistico corrisposto a carico 
di organismi assicuratori di Paesi legati all’Italia da accordi o con- 
venzioni internazionali di sicurezza sociale; a decorrere dal 1° gen- 
naio 1996,/detta integrazione viene annualmente ricalcolata in fun- 
zione delle variazioni di importo dei predetti trattamenti pensionistici 
esteri intervenute al 1° gennaio di ciascun anno; qualora le operazioni 
di adeguamento periodico delle pensioni abbiano comportato il paga- 
mento di somme eccedenti il dovuto, il relativo recupero sarà effet- 
tuato ih conformità all’art. 11 della legge 23 aprile 1981, n. 155. Le 
integrazioni al trattamento minimo che, al 1° gennaio 1996, risultino 
eccedenti l’importo effettivamente dovuto per effetto delle disposi- 
zioni di cui al comma precedente, restano confermate nella misura 
erogata al 31 dicembre 1995 fino a quando il relativo importo non 
venga assorbito dalle perequazioni della pensione base. Le modalità 
di accertamento delle variazioni degli importi pensionistici esteri ed 
il tasso di cambio da utilizzare per la conversione in lire italiane di 
tali importi saranno stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale di concerto con i Ministri degli affari esteri 
e del tesoro. 


I lavoratori emigranti che siano in possesso dei prescritti requi- 
siti per il diritto a pensione in virtù del cumulo dei periodi assicura- 
tivi e contributivi di cui al secondo comma hanno diritto anche sulla 
base di certificazione provvisoria rilasciata dai competenti organismi 
esteri, alla liquidazione di un’anticipazione sulla pensione che è inte- 
grata ai trattamenti minimi. Tale integrazione non spetta ai titolari 
di altro trattamento di pensione ed è riassorbita in relazione agli 
importi di pro-rata eventualmente corrisposti da organismi assicura- 
tori esteri)». 


— Il testo della legge 6 dicembre 1971, n. 1066 «Concessione di 
anticipazioni a persone fisiche giuridiche titolari di beni, diritti e inte- 
ressi soggetti in Libia a misure limitative dal luglio 1970 e di inden- 
nizzi per beni e diritti in precedenza perduti», è pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 6 dicembre 1971, n. 318. 


— Il testo della legge 26 gennaio 1980, n. 16 «Disposizioni con- 
cernenti la corresponsione di indennizzi, incentivi ed agevolazioni a 
cittadini ed imprese italiane che abbiano perduto beni, diritti ed inte- 
ressi in territori già soggetti alla sovranità italiana e all’estero», è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 febbraio 1980, n. 40. 


— Il testo della legge 5 aprile 1985, n. 135 «Disposizioni sulla 
corresponsione di indennizzi a cittadini ed imprese italiane per beni 
perduti in territori già soggetti alla sovranità italiana e all’estero», è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 1985, n. 93. 


— Il testo della legge 29 gennaio 1994, n. 98 «Interpretazioni 
autentiche e norme procedurali relative alla legge 5 aprile 1985, 
n. 135, recante: «Disposizioni sulla corresponsione di indennizzi a cit- 
tadini ed imprese italiane per beni perduti in territori già soggetti alla 
sovranità italiana e all’estero», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


10 febbraio 1994, n. 33. 
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Note all'art. 39: 


— Per l’art. 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 488, si veda la 
nota all’art. 38. 


— Il testo dell’art. 18, comma 8, della legge 31 luglio 2002, 
n. 179, è il seguente: 


«8. Le certificazioni rilasciate o che saranno rilasciate dal- 
INAIL sulla base degli atti d’indirizzo emanati sulla materia dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali antecedentemente alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono valide ai fini del 
conseguimento dei benefici previdenziali previsti dall’art. 13, 
comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modifica- 
zioni.». 


— Il testo dell’art. 3, comma 1, della legge 21 novembre 1988, 
n. 508, è il seguente: 


«1. A decorrere dal 1° gennaio 1988, ai cittadini riconosciuti cie- 
chi, con residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi 
gli occhi con eventuale correzione, è concessa una speciale indennità 
non reversibile al solo titolo della minorazione di L. 50.000 mensili 
per dodici mensilità.». 


— Il testo dell’art. 80, comma 25, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, è il seguente: 


«25. In caso di rinuncia all’azione giudiziaria promossa da parte 
dei lavoratori esposti all'amianto aventi i requisiti di cui alla legge 
27 marzo 1992, n. 257, e cessati dall’attività lavorativa antecedente- 
mente all’entrata in vigore della predetta legge, la causa si estingue e 
le spese e gli onorari relativi alle attività antecedenti all’estinzione 
sono compensati. Non si dà luogo da parte dell’INPS al recupero 
dei relativi importi oggetto di ripetizione di indebito nei confronti 
dei titolari di pensione interessati.». 


Note all'art. 40: 


— Il titolo della legge 8 luglio 1998, n. 230 è il seguente: «Nuove 
norme in materia di obiezione di coscienza» (Pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale 15 luglio 1998, n. 163). 


— Il titolo della legge 6 marzo 2001, n. 64 è il seguente: «Istitu- 
zione del servizio civile nazionale» (Pubblicata nella (Gazzetta 
Ufficiale 22 marzo 2001, n. 68). 


— Il testo degli articoli 4 e 7 della legge 27 maggio(1970; n. 382 
(Disposizioni in materia di assistenza ai ciechi civili) è, il seguente: 


«Art. 4 (Indennità di accompagnamento ai ciechî\assoluti). — A 
tutti i ciechi assoluti che hanno diritto alla pensionè, non riversibile 
di cui ai precedenti articoli, l’indennità di accompagnamento istituita 
con la legge 28 marzo 1968, n. 406, è corrisposta, hella misura di lire 
10.000 mensili, contestualmente al provvedimento di concessione 
della pensione. 


Per i ciechi che, al 31 dicembre 1969, siano in godimento del- 
l'indennità in misura ridotta, la maggiorazione è concessa con prov- 
vedimento del presidente dell'Opera hazionale per i ciechi civili.». 


«Art. 7. — Indennità di accompagnamento per i ciechi non 
aventi diritto alla pensione non riwersibile. 


L’indennità di accompagnamento, nella misura di cui all’art. 4, 
spetta altresì ai ciechi assoluti\di età superiore agli anni 18, non 
aventi diritto alla pensione non-riversibile, sempre che gli interessati 
non dispongano di un reddito superiore al doppio della quota esente 
dall’imposta complementare) 


A tali fini gli interessati debbono produrre all'Opera nazionale 
per i ciechi civili istanza in carta libera, corredata da un certificato 
di un medico oculista, attestante la cecità assoluta, nonché da una 
dichiarazione dell’ufficio finanziario, concernente la posizione dei 
richiedenti agli effetti dell'imposta complementare. 


L’indennità /di accompagnamento è concessa, previo l’accerta- 
mento della cecità assoluta e delle condizioni economiche, dagli 
organi dell'Opera nazionale per i ciechi civili. 


Il godimento dell’indennità decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazione dell’istanza.». 
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— Il testo dell’art. 3 della legge 21 novembre 1988, n. 508 
(Norme integrative in materia di assistenza economica agli invalidi 
civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti) è il seguente: 


«3. Istituzione, misura e periodicità di una speciale indennità in 
favore dei ciechi parziali. 


1. A decorrere dal 1° gennaio 1988, ai cittadiniticonosciuti cie- 
chi, con residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi 
gli occhi con eventuale correzione, è concessa una speciale indennità 
non reversibile al solo titolo della minorazione >di L. 50.000 mensili 
per dodici mensilità. 


2. Detta indennità sarà corrisposta d’ufficio agli attuali benefi- 
ciari della pensione non reversibile di cui all’articolo 14-septies del 
decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663; convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e ‘a domanda negli altri casi con 
decorrenza dal primo mese successivo alla data di presentazione della 
domanda stessa. 


3. L’indennità speciale di cui al comma 1 non si applica alle altre 
categorie di minorati civili, 


4. Per gli anni successivi, l’adeguamento automatico della inden- 
nità di cui al comma‘l/sarà calcolato, sulla base degli importi sopra 
indicati con le modalità previste dal comma 2 dell’art. 1 della legge 
6 ottobre 1986, n. 656.». 


— Il testo del comma 44 dell’art. 59 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica) è 
il seguente; 


«44% Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il 
Fondoperle politiche sociali, con una dotazione di lire 28 miliardi 
per l’anno 1998, di lire 115 miliardi per l’anno 1999 e di lire 143 
miliardi per l’anno 2000.». 


Note all'art. 41: 


— Il testo dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione), è il 
seguente: 


«7. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per l’occupa- 
zione, alimentato dalle risorse di cui all’autorizzazione di spesa stabi- 
lita al comma 8, nel quale confluiscono anche i contributi comunitari 
destinati al finanziamento delle iniziative di cui al presente articolo, 
su richiesta del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. A tale 
ultimo fine i contributi affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnati al predetto Fondo.». 


— Il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 20 gennaio 
1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, 
n. 52 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno al reddito, di incen- 
tivazione all’occupazione e di carattere previdenziale), come modifi- 
cato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«1. Il termine previsto dalle disposizioni di cui all’art. 4, 
comma 17, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, relative alla pos- 
sibilità di iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati da 
imprese che occupano anche meno di quindici dipendenti per giustifi- 
cato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o cessa- 
zione di attività o di lavoro, è prorogato fino alla riforma degli 
ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 3/ dicembre 2003 ai 
fini dei benefici contributivi in caso di assunzione dalle liste mede- 
sime, nel limite complessivo massimo di 9 miliardi di lire per l’anno 
1998 e di 9 miliardi di lire per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001 
nonché di 60,4 milioni di euro per l’anno 2002 e di 45 milioni di euro 
per l'anno 2003 a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. A tal fine il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale rimborsa i relativi oneri 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), previa rendi- 
contazione.). 


So 
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— Il testo dell’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge n. 4 del 
1998, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 52 del 1998, come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«2. Le disposizioni di cui all’art. 5, commi 5 e 8, del decreto- 
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, come modificato dall’art. 4, comma 2, 
del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, trovano applicazione fino al 
31 dicembre 2003. Alle finalità del presente comma si provvede nei 
limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell’ambito del 
Fondo per l’occupazione di cui al comma 1, e comunque entro il 
limite massimo di 30 miliardi di lire.» 


— Il testo dell’art. 3, comma 8, della citata legge n. 448 del 1998, 
come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«8. Il Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è rifinanziato per un importo di lire 
200 miliardi annue a decorrere dal 1999 finalizzato ad agevolazioni 
contributive a fronte di progetti di riduzione dell’orario di lavoro. 
Tale finalizzazione è limitata a lire 10 miliardi per gli anni 2000 e 2001 
e ad euro 5.164.569 per ciascuno degli anni dal 2002 al 2008.». 


— Il testo dell’art. 117, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato (legge finanziaria 2001), è il seguente: 


«S. Al fine di potenziare lo sviluppo dei servizi per l’impiego 
assicurando l’esercizio delle funzioni esplicitate nell’Accordo in mate- 
ria di standard minimi di funzionamento dei servizi per l’impiego tra 
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le regioni, le pro- 
vince, le province autonome, i comuni e le comunità montane sancito 
il 16 dicembre 1999 dalla Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stanziata, nell’esercizio 
finanziario 2001, la somma di lire 100 miliardi, a far carico sul Fondo 
per l’occupazione, ai sensi dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236.». 


— Il testo dell’art. 15 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451 
(Disposizioni urgenti in materia di occupazione e di fiscalizzazione 
degli oneri sociali), è il seguente: 


«Art. 15 (Piani per l'inserimento professionale dei giovani privi di 
occupazione). — 1. Nelle aree di cui all’art. 1 del decfeto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, ‘dalla’ legge 
19 luglio 1993, n. 236, il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sentite le commissioni regionali per l’impiego.e di, intesa con 
le regioni interessate, realizza, per gli anni 1994 e 199$>piani mirati 
a promuovere l’inserimento professionale dei giovani di 'età compresa 
tra i 19 e 32 annie fino a 35 anni per i disoccupati.di lunga durata 
iscritti nelle liste di collocamento. I piani sono ‘attuati attraverso: 


a) progetti che prevedono lo svolgimento di lavori social- 
mente utili, nonché la partecipazione ad iniziative formative volte al 
recupero dell’istruzione di base, alla qualificazione professionale dei 
soggetti già in possesso del diploma di scuola secondaria inferiore, 
alla formazione di secondo livello per, giovani già in possesso del 
diploma di scuola secondaria superiore; 


b) progetti che prevedono/periodi di formazione e lo svolgi- 
mento di un’esperienza lavorativa per figure professionalmente quali- 
ficate. 


2.1 progetti di cui al comma I, lettera a), per la parte relativa al 
programma dei lavori socialmente utili, sono disciplinati dalle dispo- 
sizioni di cui all’art. 14. La\parte relativa al programma formativo 
deve essere formulata e svolta in raccordo con le istituzioni compe- 
tenti. 


3.I progetti ditui)al comma 1, lettera b), sono redatti dalle asso- 
ciazioni dei datori.di\lavoro, ovvero da ordini e/o collegi professionali 
sulla base di apposite convenzioni predisposte di concerto con le 
agenzie per l’impiego ed approvate dalle commissioni regionali per 
l’impiego. 

4. La partecipazione del giovane ai progetti di cui al presente 
articolo non può essere superiore alle ottanta ore mensili per un 
periodo massimo di dodici mesi. Per ogni ora di formazione svolta e 
di attività prestata al giovane è corrisposta un’indennità pari a 
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L. 7.500. AI pagamento dell’indennità provvede mensilmente l’ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione, eventualmente 
avvalendosi della rete di sportelli bancari o postali all'uopo conven- 
zionati. A decorrere dal 1° gennaio 1999 i soggetti utilizzatori corri- 
spondono l’indennità spettante ai giovani anche per là parte di com- 
petenza del citato ufficio a valere sul Fondo per d’occùpazione. Le 
somme anticipate saranno conguagliate dai soggetti ‘utilizzatori in 
sede di versamento dei contributi dovuti all'INPS relativi ai lavora- 
tori dipendenti. Dette somme, previa rendicontazione, saranno trime- 
stralmente rimborsate all’INPS da parte del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. La metà del costo ‘dell’indennità, esclusa 
quella relativa alle ore di formazione, è a carico del soggetto presso 
cui è svolta l’esperienza lavorativa secondo’ modalità previste dalla 
convenzione. 


5. Per i progetti di cui al comma 1, lettera 5), il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale determina i limiti del ricorso all’isti- 
tuto in rapporto al numero dei\dipehdenti del soggetto presso cui è 
svolta l’esperienza lavorativa e nel'caso in cui quest’ultimo non abbia 
proceduto all’assunzione di almeno il sessanta per cento dei giovani 
utilizzati in analoghi progetti. 


6. L’utilizzazione dei giovani nei progetti di cui al comma 1, let- 
tera 5), non determina l’instaurazione di un rapporto di lavoro, non 
comporta la cancellazione dalle liste di collocamento e non preclude 
al datore di lavoro, la\ possibilità di assumere il giovane, al termine 
dell’esperienza, con contratto di formazione e lavoro, relativamente 
alla stessa area\professionale. I medesimi progetti devono indicare 
idonee forme;assicurative a carico del soggetto utilizzatore contro gli 
infortuni e lé malattie professionali connessi allo svolgimento dell’at- 
tività lavorativa. 


7. L'assegnazione dei giovani avviene a cura delle sezioni circo- 
scrizionali)per l’impiego sulla base di criteri fissati dalle commissioni 
regionali per l’impiego. 


8./Al finanziamento dei piani di cui al presente articolo si prov- 
vede, nei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell’am- 
bito del fondo di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236.». 


— Il testo dell’art. 1, commi 5, 6, 7 e 8 del decreto-legge 15 giu- 
gno 2002, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2002, n. 172 (Disposizioni urgenti in materia di occupazione e previ- 
denza), è il seguente: 


«5. Ai lavoratori licenziati da aziende operanti nel settore della 
sanità privata, con un organico superiore alle millecinquecento unità 
lavorative, assoggettate alla procedura di amministrazione straordi- 
naria con cessazione dell’esercizio di impresa ed operanti nelle aree 
individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del regolamento (CE) 
n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, per i quali sia sca- 
duto, entro il 14 maggio 2002, il trattamento straordinario d’integra- 
zione salariale disposto con decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 
è corrisposto, per la durata di ventiquattro mesi e nel limite massimo 
di milleottocento unità, un trattamento pari all’ottanta per cento del- 
l'importo massimo dell’indennità di mobilità, così come previsto 
dalle vigenti disposizioni, comprensivo della contribuzione figurativa 
e degli assegni per il nucleo familiare, ove spettanti. 


6. I lavoratori fruitori del trattamento di cui al comma 5 sono 
tenuti a frequentare, durante il periodo di durata del trattamento 
medesimo, corsi di formazione professionale, indetti dalla regione o 
dai competenti enti locali, finalizzati sia ad aggiornamento e riquali- 
ficazione professionale che a percorsi di ricollocazione posti in essere 
per i lavoratori stessi. La mancata ingiustificata partecipazione dei 
soggetti interessati alle attività formative comporta la decadenza dai 
benefici di cui al comma 5. Sono esentati dalla partecipazione alle 
attività formative i lavoratori che, nell’arco dei ventiquattro mesi di 
fruizione della indennità, maturino il diritto alla pensione. 


7. Per la ricollocazione dei soggetti di cui al comma 5 sono pro- 
mosse, da parte delle amministrazioni pubbliche, procedure per l’affi- 
damento all’esterno di attività attraverso la stipula, anche in deroga 
alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, 
di convenzioni con società di capitale, cooperative di produzione e 
lavoro, consorzi di artigiani, a condizione che la forza lavoro in essi 
occupata sia costituita, in misura non inferiore al 40 per cento, dai 


lavoratori di cui al comma 5. 
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8. I lavoratori beneficiari del trattamento di cui al comma 5, 
interessati ad intraprendere un’attività autonoma in forma singola o 
associata, possono ottenere, secondo i criteri di cui al regolamento 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 17 febbraio 1993, 
n. 142, la corresponsione anticipata del predetto trattamento, nella 
misura non ancora fruita alla data di presentazione della richiesta. 
Le somme corrisposte a titolo di anticipazione del trattamento sono 
cumulabili con eventuali altri benefici previsti dalla normativa in 
vigore in materia di lavoro autonomo.». 


— Il testo degli articoli 3 (Obiettivo 1) e 4 (Obiettivo 2) del rego- 
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, è il 
seguente: 


«Art. 3. — 1. L’obiettivo n. 1 concerne le regioni corrispondenti 
al livello II della nomenclatura delle unità territoriali statistiche 
(NUTS II) il cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite, misurato 
sulla base degli standard del potere d’acquisto e calcolato con riferi- 
mento ai dati comunitari disponibili degli ultimi tre anni, disponibili 
al 26 marzo 1999, è inferiore al 75% della media comunitaria. 


Esso concerne inoltre le regioni ultraperiferiche (dipartimenti 
francesi d’oltremare, Azzorre, Madera e isole Canarie), tutte al di 
sotto della soglia del 75% e le zone rientranti nell’obiettivo n. 6, pre- 
visto dal protocollo n. 6 dell’atto di adesione dell’Austria, della Fin- 
landia e della Svezia, durante il periodo 1995-1999. 


2. La Commissione, in stretta osservanza del paragrafo 1, primo 
comma, stabilisce l’elenco delle regioni cui si applica l’obiettivo n. 1, 
salvo il disposto dell’art. 6, paragrafo 1, e dell’art. 7, paragrafo 4, 
secondo comma. 


Tale elenco è valido per sette anni a decorrere dal 1° gennaio 
2000.». 


«Art. 4. — 1. Le regioni in cui si applica l’obiettivo n. 2 sono 
quelle aventi problemi strutturali la cui riconversione economica e 
sociale deve essere favorita conformemente all’art. 1, punto 2, e la 
cui popolazione o superficie sono sufficientemente significative. Esse 
comprendono, in particolare, le zone in fase di mutazione socioeco- 
nomica nei settori dell’industria e dei servizi, le zone rurali in declino, 
le zone urbane in difficoltà e le zone dipendenti dalla pesca che si tro- 
vano in una situazione di crisi. 


2. La Commissione e gli Stati membri assicurano che gli inter- 
venti vengano effettivamente concentrati verso le zone più grave- 
mente colpite e nell’ambito geografico più appropriato. La*popola- 
zione delle zone di cui al paragrafo 1 rappresenta al massimo il 18% 
della popolazione totale della Comunità. Su tale base, dda, Commis- 
sione definisce un massimale di popolazione per Stato, membro in 
base agli elementi seguenti: 


a) popolazione totale delle regioni NUTS II di ciascuno Stato 
membro, conformi ai criteri di cui ai paragrafi 5.e 6; 


b) gravità dei problemi strutturali a livello nazionale in cia- 
scuno Stato membro rispetto agli altri Stati membri interessati, valu- 
tata in base ai livelli della disoccupazione totale e della disoccupa- 
zione di lunga durata fuori dalle regioni cùi si applica l’obiettivo n. 1; 


c) necessità di fare in modo che ciascuno Stato membro con- 
tribuisca equamente allo sforzo globale\di concentrazione di cui al 
presente comma; la riduzione massima)della popolazione delle zone 
cui si applica l’obiettivo n. 2 resta ‘nei)limiti di un terzo rispetto alla 
popolazione delle zone cui si applicano, nel 1999, gli obiettivi n. 2 e 
n. Sb di cui al regolamento (CEE) n. 2052/88. 


La Commissione trasmette ‘agli Stati membri tutte le informa- 
zioni di cui dispone riguardo, ai criteri di cui ai paragrafi 5 e 6. 


3. Entro il limite dei massimali di cui al paragrafo 2, gli Stati 
membri propongono alla Commissione l’elenco delle zone significa- 
tive che rappresentano: 


a) le regioni.di livello NUTS III, o le zone maggiormente col- 
pite all’interno di‘tali regioni, conformi ai criteri di cui al paragrafo 
5 o al paragrafo 6; 


b) le zone conformi ai criteri di cui ai paragrafi 7 o 8 o ai 
criteri specifici dello Stato membro a norma del paragrafo 9. 


Gli Stati membri trasmettono alla Commissione le statistiche e le 
altre informazioni, riferite al più appropriato livello geografico, che 
le sono necessarie per valutare le proposte. 
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4. Sulla scorta delle informazioni di cui al paragrafo 3, la Com- 
missione, in stretta concertazione con lo Stato membro interessato 
definisce l’elenco delle zone cui si applica l’obiettivo n. 2, tenendo 
conto delle priorità nazionali, senza pregiudizio dell’art. 6, para- 
grafo 2. 


Le zone conformi ai criteri di cui ai paragrafi 5/e 6 coprono 
almeno il 50% della popolazione delle zone cui si\applica l’obiettivo 
n. 2 in ciascuno Stato membro, salvo eccezione debitamente giustifi- 
cata da circostanze oggettive. 


5. Le zone in fase di mutazione socioèconomica nel settore 
dell’industria, di cui al paragrafo 1, debbono corrispondere o appar- 
tenere ad una unità territoriale di livello NUTS III conforme ai cri- 
teri seguenti: 


a) tasso medio di disoccupazione superiore alla media comu- 
nitaria registrato negli ultimi tre anni; 


b) tasso di occupazione» nel settore industriale rispetto 
all’occupaziore complessiva, pari)o superiore alla media comunitaria 
per qualsiasi anno di riferimento a decorrere dal 1985; 


c) flessione constatata dell’occupazione nel settore industriale 
rispetto all’anno di rifefimento di cui alla lettera b). 


6. Le zone rurali di cui al paragrafo 1 debbono corrispondere o 
appartenere ad una unità territoriale di livello NUTS III conforme 
ai criteri seguenti: 


a) densità di popolazione inferiore a 100 abitanti per km 2, 
oppure tasso di occupazione in agricoltura, rispetto all’occupazione 
complessiva, pati o superiore al doppio della media comunitaria per 
qualsiasi/anno di riferimento a decorrere dal 1985; oppure; 


b) ‘tasso medio di disoccupazione superiore alla media comu- 
nitaria \registrato negli ultimi tre anni, oppure diminuzione della 
popolazione rispetto al 1985. 


7. Le zone urbane di cui al paragrafo 1 sono zone densamente 
popolate, conformi ad almeno uno dei criteri seguenti: 


a) tasso di disoccupazione di lunga durata superiore alla 
media comunitaria; 


b) elevato livello di povertà, comprese condizioni abitative 
precarie; 


c) situazione ambientale particolarmente degradata; 
d) elevato tasso di criminalità e di delinquenza; 
e) basso livello d’istruzione della popolazione. 


8. Le zone dipendenti dalla pesca di cui al paragrafo 1 sono zone 
costiere nelle quali il tasso di occupazione nel settore dalla pesca 
rispetto all'occupazione complessiva raggiunge un livello significativo 
e che sono confrontate a problemi socioeconomici strutturali connessi 
alla ristrutturazione del settore, la quale comporta una diminuzione 
significativa del numero di posti di lavoro in detto settore. 


9. L’intervento comunitario può estendersi ad altre zone, con 
popolazione o superficie significative, che rientrano in una delle 
seguenti tipologie: 


a) zone conformi ai criteri di cui al paragrafo 5, contigue ad 
una zona industriale; zone conformi ai criteri di cui al paragrafo 6, 
contigue ad una zona rurale; zone conformi ai criteri di cui al para- 
grafo 5 o al paragrafo 6, contigue ad una regione cui si applica 
l’obiettivo n. 1; 


b) zone rurali aventi problemi socio-economici conseguenti 
all’invecchiamento o alla diminuzione della popolazione attiva del 
settore agricolo; 


c) zone che, a motivo di caratteristiche importanti e verifica- 
bili, hanno o corrono il rischio di avere gravi problemi strutturali 
oppure un elevato tasso di disoccupazione causato da una ristruttura- 
zione in corso, o prevista, di una o più attività determinanti nei set- 
tori agricolo, industriale o dei servizi. 


10. Una zona può essere ammissibile soltanto ad uno degli obiet- 
tivin. lo n.2. 


11. L’elenco delle zone è valido per sette anni a decorrere dal 


1° gennaio 2000. 
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Su proposta di uno Stato membro e in caso di grave crisi in una 
regione, la Commissione può modificare l’elenco delle zone nel corso 
del 2003, secondo il disposto dei paragrafi da 1 a 10, senza aumentare 
la percentuale di popolazione interessata all’interno di ciascuna 
regione di cui all’art. 13, paragrafo 2.». 


— Il testo della legge 20 maggio 1975, n. 164 (Provvedimenti per 
la garanzia del salario), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
7 giugno 1975, n. 148. 


— Il testo dell’art. 6 della citata legge n. 164 del 1975, è il 
seguente: 


«Art. 6 (Durata dell’integrazione salariale ordinaria). — L’inte- 
grazione salariale prevista per i casi di cui al precedente art. 1, n. 1), 
è corrisposta fino ad un periodo massimo di 3 mesi continuativi; in 
casi eccezionali detto periodo può essere prorogato trimestralmente 
fino ad un massimo complessivo di 12 mesi. 


Le proroghe sono autorizzate dal Comitato speciale di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo luogotenenziale 9 novembre 1945, 
numero 788. 


Qualora l’impresa abbia fruito di 12 mesi consecutivi di integra- 
zione salariale, una nuova domanda può essere proposta per la mede- 
sima unità produttiva per la quale l’integrazione è stata concessa, 
quando sia trascorso un periodo di almeno 52 settimane di normale 
attività lavorativa. 


L'integrazione salariale relativa a più periodi non consecutivi non 
può superare complessivamente la durata di 12 mesi in un biennio. 


Le disposizioni di cui al terzo e quarto comma non si applicano nei 
casi d’intervento determinato da eventi oggettivamente non evitabili.». 


— Il testo dell’art. 1, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223 
(Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, 
avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del 
lavoro), è il seguente: 


«9. Per ciascuna unità produttiva i trattamenti straordinari di 
integrazione salariale non possono avere una durata complessiva 
superiore a trentasei mesi nell’arco di un quinquennio, indipendente- 
mente dalle cause per le quali sono stati concessi, ivi compresa quella 
prevista dall’art. 1, decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 8634Si compu- 
tano, a tal fine, anche i periodi di trattamento ordinario, concessi per 
contrazioni o sospensioni dell’attività produttiva determinate da 
situazioni temporanee di mercato. Il predetto limite«puòvéssere supe- 
rato, secondo condizioni e modalità determinate4dal CIPI ai sensi 
del comma 6, per i casi previsti dall’art. 3 della*presente legge, dal- 
l’art. 1, decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall’art. 7 del decreto- 
legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con, modificazioni, dalla 
legge 29 febbraio 1988, n. 48, ovvero per:icasi di proroga di cui al 
comma 3.)». 


Note all'art. 42: 


— Il testo della legge 27 dicembre 1953, n. 967 (Previdenza dei 
dirigenti di aziende industriali), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 31 dicembre 1953, n. 299. 


— Il testo dell’art. 3; comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 
1997, n. 181 (Attuazione della delega conferita dall’art. 2, comma 22, 
della legge 8 agosto ,1995; n. 335, in materia di regime pensionistico 
per gli iscritti all'Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali)}è il seguente: 


«7. A decorrere dal 1° gennaio 1997, per i lavoratori di cui 
all’art. 2, commi)l e 2, che non esercitino il diritto di opzione di cui 
all’art. 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il massimale 
annuo della base contributiva e pensionabile è stabilito nella misura 
di lire 250 milioni ed è rivalutato annualmente sulla base dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, così 
come calcolato dall’ISTAT.». 
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— Il testo dell’art. 22 della legge 9 marzo 1989, n. 88 (Ristruttu- 
razione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro), è il 
seguente: 


«Art. 22 (Composizione del comitato amministratore del fondo 
pensioni lavoratori dipendenti). — 1. Il comitato amministratore del 
fondo pensioni lavoratori dipendenti di cui all’art. 12, decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, ’è presieduto dal 
vicepresidente dell’Istituto rappresentante dei\lavoratori dipendenti 
ed è composto, oltre che dal vicepresidente medesimo, da cinque rap- 
presentanti dei lavoratori dipendenti e ‘daàtre rappresentanti dei 
datori di lavoro in seno al consiglio di amministrazione, nominati 
dal consiglio medesimo, a scrutinio segreto ed a maggioranza asso- 
luta dei voti dei componenti, nonché/dai rappresentanti del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale è(del Ministero del tesoro in seno 
al consiglio di amministrazione. 


2. In caso di assenza o impedimento del presidente, le funzioni 
vicarie sono assunte dal membro del comitato delegato dal presidente 
stesso.». 


— Il testo dell’art. 3} comma 12, del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410 (Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del(pàtrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo 
dei fondi comuni di investimento immobiliare), è il seguente: 


«12. Il prezzo\per il trasferimento dei beni immobili è corrisposto 
agli enti previdenziali titolari dei beni medesimi. Le relative disponi- 
bilità sono acquisite al bilancio per essere accreditate su conti di teso- 
reria vincolati intestati all'ente venditore; sulle giacenze è ricono- 
sciuto un)interesse annuo al tasso fissato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze. E abrogato il comma 3 dell’art. 2 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e 
delle riserve legali degli enti previdenziali pubblici vincolati a costi- 
tuirle\è realizzata anche utilizzando il corrispettivo di cui al com- 
ma 1, lettera a), e i proventi di cui all’art. 4. Viene estesa all’INPDAI 
la facoltà di accesso alla Tesoreria centrale dello Stato per anticipa- 
zioni relative al fabbisogno finanziario delle gestioni previdenziali, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 16 della legge 12 agosto 1974, 
n. 370, nonché dell’art. 35 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.». 


Note all'art. 43: 


— Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182 
(Attuazione della delega conferita dall’art. 2, commi 22 e 23, lette- 
ra a), della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di regime pensioni- 
stico per i lavoratori dello spettacolo iscritti all’ENPALS), come 
modificato dalla presente legge, è il seguente: 


«Art. 1 (Contributi). — 1. A decorrere dal 1° gennaio 1997 per il 
personale iscritto al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo, 
istituito presso l’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i 
lavoratori dello spettacolo (ENPALS), di seguito denominato Fondo, 
successivamente al 31 dicembre 1995, il contributo è stabilito in base 
all’aliquota di finanziamento e con i criteri di ripartizione in vigore 
nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti dell’assicurazione generale 
obbligatoria. 


2. Dal 1° gennaio 1997 per il personale già iscritto al Fondo alla 
data del 31 dicembre 1995, il contributo a carico dei lavoratori è sta- 
bilito nella medesima misura in vigore nell’assicurazione generale 
obbligatoria. 


3. Dal 1° gennaio 1997, in attesa del conguaglio di cui al 
comma 6, l’aliquota contributiva dovuta per il personale già iscritto 
al Fondo alla data del 31 dicembre 1995, e appartenente alle categorie 
dalla numero 1 alla numero 14 dell’art. 3 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come modificato 
dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e successive modificazioni e 
integrazioni, è confermata nella misura del 10,10 per cento per la 
parte a carico dei lavoratori. 


4. A decorrere dal 1° gennaio 1997 sono destinate al Fondo, le 
quote di contribuzione attualmente riguardanti il finanziamento delle 
prestazioni temporanee a carico della gestione di cui all’art. 24 della 
legge 9 marzo 1989, n. 88, con il limite massimo della misura prevista 
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dal decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, in data 21 febbraio 1996, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 83 in data 9 aprile 1996. 


5. L'eventuale onere residuo derivante dalla differenza fra l’ali- 
quota in vigore nell’assicurazione generale obbligatoria e quella risul- 
tante dalla somma fra l’aliquota in vigore al 31 dicembre 1996 e le 
quote di contribuzione destinate al Fondo ai sensi del comma 4, è 
posto a carico dei datori di lavoro e l’aliquota è elevata a decorrere 
dal 1° gennaio 1997 in misura non superiore allo 0,50 per cento ogni 
biennio fino a concorrenza dell’aliquota in vigore nell’assicurazione 
generale obbligatoria. 


6. A partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel 
quale si è verificata la parificazione dell’aliquota contributiva com- 
plessiva a quella in vigore nell’assicurazione generale obbligatoria, le 
aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori 
sono stabilite nella medesima misura della corrispondente aliquota 
in vigore nell’assicurazione generale obbligatoria. 


7. Nei confronti dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, lette- 
ra a), i quali percepiscono una retribuzione giornaliera superiore a 
lire 300.000, le imprese potranno esercitare rivalsa per un ammontare 
pari al 40 per cento dei contributi dovuti sulla parte di retribuzione 
eccedente il predetto importo. A decorrere dal 1° gennaio 1998, la 
predetta percentuale è ridotta annualmente di 10 punti percentuali 
fino alla sua completa soppressione. L’art. 3, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, è 
abrogato. 


8. Le aliquote contributive dovute per il personale di cui ai 
commi 2 e 3, si applicano integralmente sulla retribuzione giornaliera 
non eccedente il limite massimo di lire 1.000.000. Fermo restando il 
disposto di cui all’art. 2, quinto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, qualora la retribuzione 
giornaliera sia superiore a lire 1.000.000 l’aliquota contributiva è 
dovuta sul massimale di retribuzione giornaliera imponibile corri- 
spondente a ciascuna fascia ed è accreditato un numero di giorni di 
contribuzione, con un massimo di otto, secondo l’allegata Tabella A 
fino al raggiungimento di 312 giornate annue superate le quali si 
applica la previgente normativa. Sulla parte di retribuzione eccedente 
il massimale di retribuzione imponibile relativo a ciascuna fascia, si 
applica un contributo di solidarietà nella misura del 5 per cento di 
cui 2,50 per cento a carico del datore di lavoro e 2,50 per cento a 
carico del lavoratore. 


9. A decorrere dal 1° gennaio 1998 gli importi delle fasce di 
retribuzione giornaliera e del massimale di retribuzione imponibile 
di cui al comma 8 sono annualmente rivalutati sulla base,dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, così 
come calcolato dall’ISTAT. 


10. Il settimo comma dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, è sostituito»dal seguente: 


“Ai fini del calcolo della retribuzione giornaliera pensionabile 
non si prendono in considerazione, per la(parte eccedente, le retribu- 
zioni giornaliere superiori al limite di lire\315.000. A decorrere dal 
1° gennaio 1998 il predetto limite è rivalutato annualmente sulla base 
dell’indice dei prezzi al consumo pet lè famiglie di operai ed impie- 
gati, così come calcolato dall’ISTAT*, 


11. Per il personale di cui alcomma 1, nonché a coloro che eser- 
citano la facoltà di opzione ai sensi dell’art. 1, comma 23, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, appartenente al gruppo di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera a), è stabilita una retribuzione giornaliera di riferi- 
mento pari al massimale(annuo di retribuzione pensionabile vigente 
tempo per tempo nell’assicurazione generale obbligatoria ai sensi del- 
l’art. 2, comma 18, della.legge 8 agosto 1995, n. 335, diviso per 312. 


12. In caso di,retribuzioni giornaliere superiori a quella di riferi- 
mento di cui al comma 11, è accreditato un giorno di contribuzione 
per ogni quota (di retribuzione pari alla retribuzione di riferimento, 
fino a concorrenza del numero di giornate individuate dall’art. 6, 
comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503. La fra- 
zione di retribuzione inferiore a quella di riferimento è considerata 
utile al fine dell’accreditamento di una giornata contributiva. 


13. Il numero delle giornate di contribuzione che possono essere 
accreditate in ogni anno non deve superare le 312. 
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14. Per il personale di cui al comma 1 e per coloro che esercitano 
la facoltà di opzione ai sensi dell’art. 1, comma 23, della legge 8 ago- 
sto 1995, n. 335, trovano applicazione a partire dal 1° gennaio 1997 
le disposizioni di cui all’art. 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. Sulle quote di retribuzione eccedenti il massimale retributivo 
e pensionabile si applica un contributo di solidarietà, aggiuntivo 
rispetto a quanto previsto nell’art. 1, comma 5, Aettere a) e b), del 
decreto legislativo 14 dicembre 1995, n. 579, da versare al Fondo nella 
misura del 5 per cento, di cui 2,50 per centoca carico del datore di 
lavoro e 2,50 per cento a carico del lavoratore. 


15. Ai soli fini dell’acquisizione del diritto alla corresponsione 
dei trattamenti pensionistici, ai lavoratori\appartenenti al gruppo di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera a), che\possano far valere annual- 
mente almeno 60 contributi giornalieri effettivi o figurativi versati o 
accreditati nel Fondo, è accreditatoy»d’ufficio, negli anni in cui la 
retribuzione globale percepita dallavoratore non superi quattro volte 
l'importo del trattamento minimo in vigore nell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria, un numero massimo di 60 contributi giornalieri, 
fino a concorrenza di 120 contributi giornalieri annui complessivi. 
In ogni caso tale accreditamento è consentito per un numero di anni 
non superiore a 10.». 


— Il testo dell’art» 25 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1986), è il seguente: 


«Art. 25. — 1. Adecorrere dal 1° gennaio 1986 le gestioni di pre- 
videnza sostitutive, esclusive ed esonerative del regime generale, ad 
eccezione dello Stato, sono tenute a versare al predetto regime un 
contributo di solidarietà commisurato all'ammontare delle retribu- 
zioni imponibili dei singoli ordinamenti agli effetti pensionistici. 

2. La/'misura del contributo di solidarietà è determinata ogni tre 
anni,/per ogni gestione, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri,/su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale} di concerto con il Ministro del tesoro e, per le forme esclu- 
sive, anche con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base delle 
caratteristiche demografiche ed economiche di ciascuna gestione. In 
sede di prima applicazione la misura del contributo è pari al 2%. 


3. Il contributo è versato dalle competenti amministrazioni e 
fondi pensionistici all’anzidetto fondo pensioni lavoratori dipendenti 
entro venti giorni dalla fine del mese di pagamento della contribu- 
zione dovuta alle amministrazioni e fondi medesimi.». 


— Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 479 (Attuazione della delega conferita dall’art. 1, comma 32, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, in materia di riordino e soppressione 
di enti pubblici di previdenza e assistenza), è il seguente: 


«Art. 3 (Ordinamento degli enti). — 1. L'ordinamento degli enti 
pubblici di cui al presente decreto è determinato dai regolamenti pre- 
visti dal comma 2 dell’art. 1 in conformità ai seguenti criteri di carat- 
tere generale. 


2. Sono organi degli enti: 
a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
c) il consiglio di indirizzo e vigilanza; 
d) il collegio dei sindaci; 
e) il direttore generale. 


3. Il presidente ha la rappresentanza legale dell’Istituto; convoca 
e presiede il consiglio di amministrazione; può assistere alle sedute 
del consiglio di indirizzo e vigilanza. Il presidente è nominato ai sensi 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di cui all’art. 3 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri è adottata su proposta del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro. 


4. Il consiglio di indirizzo e vigilanza definisce i programmi e 
individua le linee di indirizzo dell’ente; elegge tra i rappresentanti 
dei lavoratori dipendenti il proprio presidente; nell’ambito della pro- 
grammazione generale, determina gli obiettivi strategici pluriennali; 
definisce, in sede di autoregolamentazione, la propria organizzazione 
interna, nonché le modalità e le strutture con cui esercitare le proprie 
funzioni, compresa quella di vigilanza, per la quale può avvalersi 
anche dell’organo di controllo interno, istituito ai sensi dell’art. 20, 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, 
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per acquisire i dati e gli elementi relativi alla realizzazione degli 
obiettivi e alla corretta ed economica gestione delle risorse; emana le 
direttive di carattere generale relative all’attività dell’ente; approva 
in via definitiva il bilancio preventivo e il conto consuntivo, nonché i 
piani pluriennali e i criteri generali dei piani di investimento e disin- 
vestimento, entro sessanta giorni dalla deliberazione del consiglio di 
amministrazione; in caso di non concordanza tra i due organi, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale provvede all’approva- 
zione definitiva. I componenti dell’organo di controllo interno sono 
nominati dal presidente dell’ente, d’intesa con il consiglio di indirizzo 
e vigilanza. Il consiglio dell'INPS e dell’INPDAP è composto da ven- 
tiquattro membri, dei quali la metà in rappresentanza delle confede- 
razioni sindacali dei lavoratori dipendenti maggiormente rappresen- 
tative sul piano nazionale e la restante metà ripartita tra le organiz- 
zazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei datori 
di lavoro e, relativamente all’INPS, dei lavoratori autonomi, secondo 
criteri che tengano conto delle esigenze di rappresentatività e degli 
interessi cui le funzioni istituzionali di ciascun ente corrispondono. 
Il consiglio dell'INAIL è composto da venticinque membri, uno dei 
quali in rappresentanza dell’Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi del lavoro; i restanti ventiquattro membri sono nominati in rap- 
presentanza delle confederazioni sindacali dei lavoratori dipendenti 
e delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, nelle medesime 
proporzioni e secondo i medesimi criteri previsti dal presente comma 
in relazione all’INPS. Il consiglio dell’IPSEMA è composto da dodici 
membri scelti secondo i criteri predetti. 


5. Il consiglio di amministrazione predispone i piani pluriennali, 
i criteri generali dei piani di investimento e disinvestimento, il bilan- 
cio preventivo ed il conto consuntivo; approva i piani annuali nel- 
l'ambito della programmazione; delibera i piani d’impiego dei fondi 
disponibili e gli atti individuati nel regolamento interno di organizza- 
zione e funzionamento; delibera il regolamento organico del perso- 
nale, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta- 
tive del personale, nonché l’ordinamento dei servizi, la dotazione 
organica e i regolamenti concernenti l’amministrazione e la contabi- 
lità, e i regolamenti di cui all’art. 10, legge 29 febbraio 1988, n. 48; 
trasmette trimestralmente al consiglio di indirizzo e vigilanza una 
relazione sull’attività svolta con particolare riferimento al processo 
produttivo ed al profilo finanziario, nonché qualsiasi altra relazione 
che venga richiesta dal consiglio di indirizzo e vigilanza. Il consiglio 
esercita inoltre ogni altra funzione che non sia compresa nella sfera 
di competenza degli altri organi dell’ente. Il consiglio è Composto 
dal presidente dell’Istituto, che lo presiede, e da otto esperti per 
INPS, sei esperti per l'INAIL e sei per ’INPDAP e quattro esperti 
per l’IPSEMA, dei quali due per l'INPS, l’INAIL e l’INPDAP e uno 
per l’IPSEMA scelti tra dirigenti della pubblica amministrazione, da 
porre in posizione di fuori ruolo secondo le disposizioni dei vigenti 
ordinamenti di appartenenza. I componenti del consiglio sono scelti 
tra persone dotate di riconosciuta competenza € professionalità e di 
indiscussa moralità ed indipendenza. Il possesso dei requisiti è com- 
provato da apposito curriculum da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. La carica di consigliere di amministrazione 
è incompatibile con quella di componente»\del consiglio di vigilanza. 


6. Il direttore generale, nominato\su proposta del consiglio di 
amministrazione, con le procedure di cui all’art. 8 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 aprile" 1970, n. 639, così come modificato 
dall’art. 12 della legge 9 marzo 1989, n. 88, partecipa, con voto con- 
sultivo, alle sedute del consiglio\di amministrazione e può assistere a 
quelle del consiglio di vigilanza; ha la responsabilità dell’attività 
diretta al conseguimento deixrisultati e degli obiettivi; sovraintende 
al personale e all’organizzazione dei servizi, assicurandone l’unità 
operativa e di indirizzo techico-amministrativo; esercita i poteri di 
cui agli articoli 12 e 48 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 


7. Il collegio»dei sindaci, che esercita le funzioni di cui 
all’art. 2403 e seguenti del codice civile, è composto: 


a) per PINPS e INAIL da sette membri di cui quattro in rap- 
presentanza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e tre 
in rappresentanza del Ministero del tesoro; 


b) per l’INPDAP da sette membri di cui tre in rappresentanza 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e quattro in rap- 
presentanza del Ministero del tesoro; 
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c) per l’IPSEMA da cinque membri di cui tre in rappresen- 
tanza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e due in rap- 
presentanza del Ministero del tesoro. Uno dei rappresentanti del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale svolge le funzioni di 
presidente. I rappresentanti delle Amministrazioni pubbliche, di qua- 
lifica non inferiore a dirigente generale, sono collocati fuori ruolo 
secondo le disposizioni dei vigenti ordinamenti di»appartenenza. Per 
ciascuno dei componenti è nominato un membro\sùpplente. 


8. Il consiglio di indirizzo e vigilanza è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sulla base-di designazioni delle con- 
federazioni e delle organizzazioni di cuiralicomma 4; il consiglio di 
amministrazione è nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro ‘del tesoro e con il Ministro della 
funzione pubblica. La nomina del collegio dei sindaci è disciplinata 
dall’art. 10, commi 7 e 8, della legge,9 marzo 1989, n. 88. 


9. Gli organi di cui al comma 2, con esclusione di quello di cui 
alla lettera e), durano in carica quattro anni e possono essere confer- 
mati una sola volta. I membri degli organi collegiali cessano dalle 
funzioni allo scadere del'quadriennio, ancorché siano stati nominati 
nel corso di esso in sostituzione di altri dimissionari, decaduti dalla 
carica o deceduti. 


10. Per l’INPS\continuano ad operare i comitati amministratori 
delle gestioni, fondi ercasse di cui all’art. 2, comma 1, punto 4), della 
legge 9 marzo 1989, n. 88. Il comitato di cui all’art. 38 della predetta 
legge è composto, oltre che dal presidente dell’Istituto, che lo pre- 
siede, dai componenti del consiglio di amministrazione scelti tra i 
dirigenti della pubblica amministrazione, integrati da due altri fun- 
zionari dello Stato, in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero 
del lavoro, e della previdenza sociale e del Ministero del tesoro.». 


-— Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come modificato dalla 
legge qui pubblicata: 


«Art. 3. — Sono obbligatoriamente iscritti all'Ente tutti gli 
appartenenti alle seguenti categorie di qualsiasi nazionalità: 


1) artisti lirici; 2) attori di prosa, operetta, rivista, varietà ed 
attrazioni, cantanti di musica leggera, presentatori, disc-jockey ed 
animatori in strutture ricettive connesse all’attività turistica; 3) attori 
generici cinematografici, attori di doppiaggio cinematografico; 4) 
registi e sceneggiatori teatrali e cinematografici, aiuti-registi, dialo- 
ghisti ed adattatori cinetelevisivi; 5) organizzatori generali, direttori, 
ispettori, segretari di produzione cinematografica, cassieri, segretari 
di edizione; 6) direttori di scena e doppiaggio; 7) direttori d’orchestra 
e sostituti; 8) concertisti e professori d’orchestra, orchestrali e bandi- 
sti; 9) tersicorei, coristi, ballerini, figuranti, indossatori e tecnici 
addetti alle manifestazioni di moda; 10) amministratori di formazioni 
artistiche; 11) tecnici del montaggio, del suono, dello sviluppo e 
stampa; 12) operatori di ripresa cinematografica e televisiva, aiuto 
operatori e maestranze cinematografiche, teatrali e radio televisive; 
13) arredatori, architetti, scenografi, figurinisti teatrali e cinemato- 
grafici; 14) truccatori e parrucchieri; 15) macchinisti pontaroli, elet- 
tricisti, attrezzisti, falegnami e tappezzieri; 16) sarti; 17) pittori, stuc- 
catori e formatori; 18) artieri ippici; 19) operatori di cabine, di sale 
cinematografiche; 20) impiegati amministrativi e tecnici dipendenti 
dagli enti e imprese esercenti pubblici spettacoli, dalle imprese radio- 
foniche e televisive, dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; maschere, custodi e perso- 
nale di pulizia dipendenti dagli enti ed imprese soprannominati; 21) 
impiegati ed operai dipendenti dalle case da gioco, dagli ippodromi 
e dalle scuderie dei cavalli da corsa e dai cinodromi; prestatori 
d’opera addetti ai totalizzatori, o alla ricezione delle scommesse, 
presso gli ippodromi e cinodromi, nonché presso le sale da corsa e le 
agenzie ippiche; addetti agli impianti sportivi; dipendenti dalle 
imprese di spettacoli viaggianti; 22) calciatori ed allenatori di calcio; 
23) lavoratori dipendenti dalle imprese esercenti il noleggio e la 
distribuzione dei films. 


Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con- 
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizza- 
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rap- 
presentative a livello nazionale, su eventuale proposta dell’ENPALS, 
che provvede periodicamente al monitoraggio delle figure professionali 


operanti nel campo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate le cate- 
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gorie dei soggetti assicurati di cui al primo comma. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, può essere, altresì, integrata o ridefinita, 
ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 181, la distinzione in tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo iscritti 
all’ENPALS. Dalle disposizioni del presente comma non devono deri- 
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


Il Consiglio di amministrazione può dichiarare esclusi dall’ob- 
bligo dell’iscrizione all'Ente limitatamente all’assicurazione di malat- 
tia, gli appartenenti alle categorie suindicate che dimostrino di essere 
obbligati, per la loro prevalente attività, alla iscrizione presso altro 
Ente.». 


— Il testo dell’art. 2, comma I, del citato decreto legislativo 
n. 181 del 1997, è il seguente: 


«1. Per i lavoratori, iscritti all’INPDAI che, alla data del 
31 dicembre 1995, possono far valere un’anzianità contributiva com- 
plessiva di almeno 18 anni interi, la pensione è interamente liquidata 
secondo il sistema retributivo previsto dalla normativa vigente, con 
applicazione dell’art. 1, comma 17, della legge 8 agosto 1995, n. 335.». 


Note all'art. 44: 


— Il testo dell’art. 72, comma I, della citata legge n. 388 del 
2000, è il seguente: 


«1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le pensioni di vecchiaia e le 
pensioni liquidate con anzianità contributiva pari o superiore a qua- 
ranta anni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle 
forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, anche se 
liquidate anteriormente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo 
e dipendente.». 


— Il testo dell’art. 2, commi 26 e seguenti, della citata n. 335 del 
1995, è il seguente: 


«26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenuti all’iscrizione 
presso una apposita gestione separata, presso l'INPS, e finalizzata 
all’estensione dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per professione 
abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo, di cui 
al comma 1 dell’art. 49 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22,/dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché/i tito- 
lari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di cui al 
comma 2, lettera a), dell’art. 49 del medesimo testo unico\e gli incari- 
cati alla vendita a domicilio di cui all’art. 36 della Aegge 11 giugno 
1971, n. 426. Sono esclusi dall’obbligo i soggetti assegnatari di borse 
di studio, limitatamente alla relativa attività. 


27.1 soggetti tenuti all’iscrizione prevista dal comma 26 comuni- 
cano all’INPS, entro il 31 gennaio 1996, ovvero dalla data di inizio 
dell’attività lavorativa, se posteriore, la tipologia dell’attività mede- 
sima, i propri dati anagrafici, il numero di codice fiscale e il proprio 


28. I soggetti indicati nel primo comma dell’art. 23 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 domicilio, 
che corrispondono compensi comunque denominati anche sotto 
forma di partecipazione agli utili per prestazioni di lavoro autonomo 
di cui al comma 26 sono tenuti ad‘inoltrare all'INPS, nei termini sta- 
biliti nel quarto comma dell’aît. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, una copia del modello 770-D, 
con esclusione dei dati relativi*ai percettori dei redditi di lavoro auto- 
nomo indicati nel comma.2, lettere da 5) a f), e nel comma 3 del- 
l’art. 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente \della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


29. Il contributo alla gestione separata di cui al comma 26 è 
dovuto nella misùra>percentuale del 10 per cento ed è applicato sul 
reddito delle attività determinato con gli stessi criteri stabiliti ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla rela- 
tiva dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti definitivi. 
Hanno diritto all’accreditamento di tutti i contributi mensili relativi 
a ciascun anno solare cui si riferisce il versamento i soggetti che 
abbiano corrisposto un contributo di importo non inferiore a quello 
calcolato sul minimale di reddito stabilito dall’art. 1, comma 3, della 
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legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modificazioni ed integra- 
zioni. In caso di contribuzione annua inferiore a detto importo, i mesi 
di assicurazione da accreditare sono ridotti in proporzione alla 
somma versata. I contributi come sopra determinati sono attribuiti 
temporalmente dall’inizio dell’anno solare fino a Concorrenza di 
dodici mesi nell’anno. Il contributo è adeguato condecreto del Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale di concerto,con il Ministro 
del tesoro, sentito l’organo di gestione come definito ai sensi del 
comma 32. 


30. Con decreto del Ministro del lavorove della previdenza 
sociale, di concerto con i Ministri delle finanze e del tesoro, da ema- 
nare entro il 31 ottobre 1995, sono definiti\le modalità ed i termini 
per il versamento del contributo stesso, prevedendo, ove coerente 
con la natura dell’attività soggetta al-contributo, il riparto del mede- 
simo nella misura di un terzo a carico dell’iscritto e di due terzi a 
carico del committente dell’attività espletata ai sensi del comma 26. 
Se l'ammontare dell’acconto versato risulta superiore a quello del 
contributo dovuto per l’anno di riferimento, l'eccedenza è computata 
in diminuzione dei versamenti, \anche di acconto, dovuti per il contri- 
buto relativo all’anno successivo, ferma restando la facoltà dell’inte- 
ressato di chiederne il rimborso entro il medesimo termine previsto 
per il pagamento del saldo relativo all’anno cui il credito si riferisce. 
Per i soggetti che nof )provvedono entro i termini stabiliti al paga- 
mento dei contributi ovvero vi provvedono in misura inferiore a 
quella dovuta, si applicano, a titolo di sanzione, le somme aggiuntive 
previste per la gestione previdenziale degli esercenti attività commer- 
ciali. 

31. Ai soggetti tenuti all’obbligo contributivo di cui ai commi 26 
e seguenti/Ssi applicano esclusivamente le disposizioni in materia di 
requisiti li accesso e calcolo del trattamento pensionistico previsti 
dalla presente legge per i lavoratori iscritti per la prima volta alle 
forme di previdenza successivamente al 31 dicembre 1995. 


32. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale di concerto con il Ministro del tesoro, l’assetto organizzativo 
e funzionale della gestione e del rapporto assicurativo di cui ai commi 
26°%e seguenti è definito, per quanto non diversamente disposto dai 
medesimi commi, in base alla legge 9 marzo 1989, n. 88, al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e alla legge 2 agosto 1990, n. 233, 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo criteri di adegua- 
mento alla specifica disciplina, anche in riferimento alla fase di prima 
applicazione. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 1994, le 
disposizioni di cui ai commi 11, 12, 13, 14 e 15 dell’art. 11 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. 


33. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, norme 
volte ad armonizzare la disciplina della gestione «Mutualità pen- 
sioni», istituita in seno all’INPS dalla legge 5 marzo 1963, n. 389, 
con le disposizioni recate dalla presente legge avuto riguardo alle 
peculiarità della specifica forma di assicurazione sulla base dei 
seguenti principi: 

a) conferma della volontarietà dell’accesso; 
b) applicazione del sistema contributivo; 


c) adeguamento della normativa a quella prevista ai sensi dei 
commi 26 e seguenti, ivi compreso l’assetto autonomo della gestione 
con partecipazione dei soggetti iscritti all'organo di amministra- 
zione.). 


— Il testo del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 (Attua- 
zione della delega conferita dall’art. 1, comma 32, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, in materia di trasformazione in persone 
giuridiche private di enti gestori di forme obbligatorie di previdenza 
e assistenza) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1994, 
n. 196. 


— Il testo dell’art. 3, comma 12, della citata legge n. 335 del 
1995, è il seguente: 


«12. Nel rispetto dei principi di autonomia affermati dal decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, relativo agli enti previdenziali pri- 
vatizzati, allo scopo di assicurare l’equilibrio di bilancio in attuazione 
di quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del predetto decreto legisla- 
tivo, la stabilità delle rispettive gestioni è da ricondursi ad un arco 
temporale non inferiore a 15 anni. In esito alle risultanze e in attua- 
zione di quanto disposto dall’art. 2, comma 2, del predetto decreto, 
sono adottati dagli enti medesimi provvedimenti di variazione delle 
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aliquote contributive, di riparametrazione dei coefficienti di rendi- 
mento o di ogni altro criterio di determinazione del trattamento pen- 
sionistico nel rispetto del principio del pro rata in relazione alle 
anzianità già maturate rispetto alla introduzione delle modifiche deri- 
vanti dai provvedimenti suddetti. Nei regimi pensionistici gestiti dai 
predetti enti, il periodo di riferimento per la determinazione della 
base pensionabile è definito, ove inferiore, secondo i criteri fissati 
all’art. 1, comma 17, per gli enti che gestiscono forme di previdenza 
sostitutive e al medesimo art. 1, comma 18, per gli altri enti. Ai fini 
dell’accesso ai pensionamenti anticipati di anzianità, trovano applica- 
zione le disposizioni di cui all’art. 1, commi 25 e 26, per gli enti che 
gestiscono forme di previdenza sostitutive, e al medesimo art. 1, 
comma 28, per gli altri enti. Gli enti possono optare per l’adozione 
del sistema contributivo definito ai sensi della presente legge.». 


Note all'art. 45: 


— La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca disciplina dell’attività di 
governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
L’art. 17 così recita: 


«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito 
il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci- 
plinare: 


a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


b) l'attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser- 
vate alla competenza regionale; 


c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun- 
que riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge. 


2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera* 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà. regola- 
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti) con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 


3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di, più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parteCdella legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono/dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio\dei Ministri prima della loro 
emanazione. 


4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono\recare la denominazione di «regola- 
mento», sono adottati previo-parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione ‘della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. 


4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro\competente d’intesa con il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei prin- 
cipi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni; con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che 
seguono: 


a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di rac- 
cordo tra questo e l’amministrazione; 
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b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun- 
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun- 
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplica- 
zioni funzionali; 

c) previsione di strumenti di verifica periodica ‘dell’organizza- 
zione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica dellaà,consistenza delle 
piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen- 
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.». 


Note all'art. 46: 


— Il testo dell’art. 59, comma}44, della citata legge n. 449 del 
1997, è il seguente: 


«44. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il 
Fondo per le politiche socialiycon una dotazione di lire 28 miliardi 
per l’anno 1998, di lire 115 miliardi per l’anno 1999 e di lire 143 
miliardi per l’anno 2000.» 


— Il testo dell’art. 80, comma 17, della citata legge n. 388 del 
2000, è il seguente: 


«17. Con effetto dal 1° gennaio 2001, il Fondo nazionale per le 
politiche sociali di cui all’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449; e successive modificazioni, è determinato dagli stanzia- 
menti previsti per gli interventi disciplinati dalle seguenti disposizioni 
legislative)e, successive modificazioni: 


a),testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 


b) legge 19 luglio 1991, n. 216; 
c) legge 11 agosto 1991, n. 266; 
d) legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


e) decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 27 luglio 1994, n. 465; 


£) legge 28 agosto 1997, n. 284; 
g) legge 28 agosto 1997, n. 285; 
h) legge 23 dicembre 1997, n. 451; 
i) art. 59, comma 47, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 
1) legge 21 maggio 1998, n. 162; 
m) decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
n) legge 3 agosto 1998, n. 269; 
o) legge 15 dicembre 1998, n. 438; 
p) articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 
q) legge 31 dicembre 1998, n. 476; 
r) legge 18 febbraio 1999, n. 45; 
r-bis) legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 28; 
r-ter) legge 7 dicembre 2000, n. 383, art. 13.». 
— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei 


comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) è il 
seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è uni- 
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Confe- 
renza Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini- 
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
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economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il 
Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav- 
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1, è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 


— Il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1998, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri), è il seguente: 


«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regola- 
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.». 


— Per l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148 si veda la nota all’art. 41. 


Note all'art. 47: 


— Il testo dell’art. 80, comma 4, della citata legge n. 448 del 
1998, è il seguente: 


«4. Nell'ambito del fondo per l’occupazione di cui all’art, 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito;/con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, la somma di lire 18 
miliardi è destinata al finanziamento degli interventi di cui alla legge 
14 febbraio 1987, n. 40, in materia di formazione professionale.». 


— Il testo dell’art. 118, comma 16, della citata\legge n. 388 del 
2000, come modificato dalla legge qui pubblicata è\il seguente: 


«16. Il Ministero del lavoro della previdenza\sociale, con pro- 
prio decreto, destina nell’ambito delle risorse di currall’art. 68, comma 
4, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, una quota fino a lire 
200 miliardi, per l’anno 2001 e di 100 milioni di euro per l'anno 2003, 
per le attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato anche se 
svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età, secondo le 
modalità di cui all’art. 16 della legge,24 giugno 1997, n. 196.». 


Note all'art. 48: 


— Si riporta il testo dei commi dell’art. 118 della citata legge 
n. 388 del 2000 come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 118 (Interventi. în, materia di formazione professionale non- 
ché disposizioni di attività svolte in fondi comunitari e di Fondo sociale 
europeo). — 1. Al fine di.promuovere, in coerenza con la programma- 
zione regionale e con\le)funzioni di indirizzo attribuite in materia al 
Ministero del lavoro e ‘delle politiche sociali, lo sviluppo della forma- 
zione professionale.continua, in un'ottica di competitività delle imprese 
e di garanzia di occupabilità dei lavoratori, possono essere istituiti, per 
ciascuno dei settori economici dell’industria, dell'agricoltura, del terzia- 
rio e dell'artigianato, nelle forme di cui al comma 6, fondi paritetici 
interprofessionali nazionali per la formazione continua, nel presente 
articolo denominati “fondi”. Gli accordi interconfederali stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggior- 
mente rappresentative sul piano nazionale possono prevedere l'’istitu- 
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zione di fondi anche per settori diversi, nonché, all’interno degli stessi, 
la costituzione di un'apposita sezione relativa ai dirigenti. I fondi relativi 
ai dirigenti possono essere costituiti mediante accordi stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei dirigenti comparativa- 
mente più rappresentative, oppure come apposita sezione all’interno dei 
fondi interprofessionali nazionali. I fondi, previo accordo tra le parti 
possono articolare regionalmente o territorialmente. fondi possono 
finanziare in tutto o in parte piani formativi aziendali, territoriali, setto- 
riali o individuali concordati tra le parti sociali, nonché eventuali ulte- 
riori iniziative propedeutiche e comunque direttamente connesse a detti 
piani concordate tra le parti. I progetti relativi a tali piani ed iniziative 
sono trasmessi regioni ed alle province autonome territorialmente inte- 
ressate affinché ne possano tenere conto nell'ambito delle rispettive pro- 
grammazioni. Ai fondi afferiscono, progressivamente e secondo le dispo- 
sizioni di cui al presente articolo, le risorse derivanti dal gettito del con- 
tributo integrativo stabilito dall'art. 25, quarto comma, della legge 
21 dicembre 1978, n. 845, e successive)modificazioni, relative ai datori 
di lavoro che aderiscono a ciascun*fondo. 


2. L'attivazione dei fondi è subordinata al rilascio di autorizzazione 
da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previa verifica 
della conformità alle findlità,di cui al comma 1 dei criteri di gestione, 
degli organi e delle sttutture di funzionamento dei fondi medesimi e 
della professionalità dei(gestori. Il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali esercita altresì la vigilanza ed il monitoraggio sulla gestione dei 
fondi; in caso di irregolarità o di inadempimenti, il Ministero del lavoro 
e delle politiche seciali può disporne la sospensione dell'operatività o il 
commissariamento.’ Entro tre anni dall'entrata a regime dei fondi, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali effettuerà una valutazione 
dei risultati\conseguiti dagli stessi. Il presidente del collegio dei sindaci 
è nominato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Presso lo 
stesso Ministero è istituito, con decreto ministeriale, senza oneri aggiun- 
tivi (carico del bilancio dello Stato, l’‘“Osservatorio per la formazione 
continua” con il compito di elaborare proposte di indirizzo attraverso la 
predisposizione di linee-guida e di esprimere pareri e valutazioni in 
ordine alle attività svolte dai fondi, anche in relazione all'applicazione 
delle suddette linee-guida. Tale Osservatorio è composto da due rappre- 
sentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal consigliere 
di parità componente la Commissione centrale per l’impiego, da due 
rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome Trento e di Bol- 
zano, nonché da un rappresentante di ciascuna delle confederazioni delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 
Tale Osservatorio si avvale dell'assistenza tecnica dell'Istituto per lo svi- 
luppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL). Ai compo- 
nenti dell’Osservatorio non compete alcun compenso né rimborso spese 
per l'attività espletata. 


3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versamento 
del contributo integrativo di cui all'art. 25 della legge n. 845 del 1978 
all'INPS, che provvede a trasferirlo al fondo indicato dal datore di 
lavoro, fermo restando quanto disposto dall'art. 66, comma 2, della 
legge 17 maggio 1999, n. I44. L'adesione ai fondi è fissata entro il 
30 giugno 2003; le successive adesioni o disdette avranno effetto dal 
30 giugno di ogni anno. Lo stesso Istituto provvede a disciplinare le 
modalità di adesione ai fondi e di trasferimento delle risorse agli stessi, 
mediante acconti bimestrali. 


4. Nei confronti del contributo versato ai sensi del comma 3, tro- 
vano applicazione le disposizioni di cui al quarto comma dell’art. 25 
della citata legge n. 845 del 1978, e successive modificazioni. 


5. Resta fermo per i datori di lavoro che non aderiscono ai fondi 
l'obbligo di versare all’INPS il contributo integrativo o di cui al 
quarto comma dell’art. 25 della citata legge n. 845 del 1978, e succes- 
sive modificazioni, secondo le modalità vigenti prima della data di 
entrata in vigore della presente legge. 


6. Ciascun fondo è istituito sulla base di accordi interconfederali 
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavora- 
tori maggiormente rappresentative sul piano nazionale, alternativa- 
mente. 


a) come soggetto giuridico di natura associativa ai sensi del- 


l'art. 36 del codice civile; 
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b) come soggetto dotato di personalità giuridica ai sensi degli 
articoli 1 e 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, concessa con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. 


7. (Comma abrogato). 


8. In caso di omissione anche parziale del contributo integrativo di 
cui all'art. 25 della legge n. 845 del 1978. il datore di lavoro è tenuto a 
corrispondere il contributo omesso e le relative sanzioni, che vengono 
versate dall'INPS al fondo prescelto. 


9. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
sono determinati, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, modalità, termini e condizioni per il con- 
corso al finanziamento di progetti di ristrutturazione elaborati dagli 
enti di formazione entro il limite massimo di lire 100 miliardi per 
l’anno 2001, nell’ambito delle risorse preordinate allo scopo nel 
Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236. 


Le disponibilità sono ripartite su base regionale in riferimento al 
numero degli enti e dei lavoratori interessati dai processi di ristruttu- 
razione, con priorità per i progetti di ristrutturazione finalizzati a 
conseguire i requisiti previsti per l’accreditamento delle strutture for- 
mative ai sensi dell'accordo sancito in sede di conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano del 18 febbraio 2000, e sue eventuali modifiche. 


10. A decorrere dall'anno 2001 è stabilita al 20 per cento la quota 
del gettito complessivo da destinare ai fondi a valere sul terzo delle 
risorse derivanti dal contributo integrativo di cui all'art. 25 della legge 
21 dicembre 1978, n. 845, destinato al Fondo di cui all'articolo mede- 
simo. Tale quota è stabilita al 30 per cento per il 2002 e al 50 per cento 
per il 2003. 


11. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale sono determinati le modalità ed i criteri di destinazioni al 
finanziamento degli interventi di cui all’art. 80, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, dell'importo aggiuntivo di lire 25 miliardi 
per l’anno 2001. 


12. Gli importi previsti per gli anni 1999 e 2000 dall'art. )66, 
comma 2, della legge 17 maggio 1999. n. 144, sono: 


a) per il 75 per cento assegnati al Fondo di cui al,citato art. 25 
della legge n. 845 del 1978, per finanziare, in via prioritaria i ‘piani for- 
mativi aziendali, territoriali o settoriali concordati tra%le-parti sociali: 


b) per il restante 25 per cento accantonati pemessere destinati ai 
fondi, a seguito della loro istituzione. Con decretò del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sono determinati i termini ed»i criteri di attribuzione 
delle risorse di cui al presente comma ed al comina 10. 


13. Per le annualità di cui comma 12, VINPS continua ad effet- 
tuare il versamento stabilito dall’art. 1, comma 72 della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie di cui all’art\5' della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, ed il versamento stabilito, dall’art. 9, comma 5, del citato 
decreto-legge n. 148 del 1993, \convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 236 del 1993, al Fondo dircui al medesimo comma. 


14. Nell’esecuzione di programmi o di attività, i cui oneri rica- 
dono su fondi comunitari; gli enti pubblici di ricerca sono autorizzati 
a procedere ad assunzioni o ad impiegare personale a tempo determi- 
nato per tutta la durata degli stessi. La presente disposizione si 
applica anche ai programmi o alle attività di assistenza tecnica in 
corso di svolgimento alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 


15. Gli avanzi finanziari derivanti dalla gestione delle risorse del 
Fondo sociale*europeo, amministrate negli esercizi antecedenti la 
programmazione comunitaria 1989-1993 dei Fondi strutturali dal 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale tramite la gestione 
fuori bilancio del Fondo di rotazione istituito dall’art. 25 della legge 
21 dicembre 1978, n. 845, e successive modificazioni, possono essere 
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destinati alla copertura di oneri derivanti dalla responsabilità sussi- 
diaria dello Stato membro ai sensi della normativa comunitaria in 
materia. 


16. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con proprio 
decreto, destina nell’ambito delle risorse di cui all’art68, comma 4, 
lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, una quota fino a lire 
200 miliardi, per l’anno 2001 e di 100 milioni di euro per l’anno 
2003, per le attività di formazione nell’esercizio\ dell’apprendistato 
anche se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età, 
secondo le modalità di cui all’art. 16 della degge 24 giugno 1997, 
n. 196.». 


— Il testo dell’art. 25, della legge 24-dicembre 1978, n. 845, è il 
seguente: 


«Art. 25 (Istituzione di un Fondo di rotazione). — Per favorire l’ac- 
cesso al Fondo sociale europeo &al Fondo regionale europeo dei pro- 
getti realizzati dagli organismi di'cui all’articolo precedente, è isti- 
tuito, presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con 
l’amministrazione autonoma e’ gestione fuori bilancio, ai sensi del- 
l’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041, un Fondo di rotazione. 


Per la costituzione)del Fondo di rotazione, la cui dotazione è fis- 
sata in lire 100 miliardi), si provvede a carico del bilancio dello Stato 
con l’istituzione di ùn apposito capitolo di spesa nello stato di previ- 
sione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
1979. 


A decotrere dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 1979, le 
aliquote contributive di cui ai numeri da 1) a 5) dell’art. 20 del 
decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito, con modificazioni, 
nella léggey16 aprile 1974, n. 114, e modificato dall’art. 11 della legge 
3 giugno 1975, n. 160, sono ridotte: 


1) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
2) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
3) dal 3,05 al 2,75 per cento; 
4) dal 4,30 al 4 per cento; 

5) dal 6,50 al 6,20 per cento. 


Con la stessa decorrenza l’aliquota del contributo integrativo 
dovuto per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione 
involontaria ai sensi dell’art. 12 della legge 3 giugno 1975, n. 160, è 
aumentata in misura pari allo 0,30 per cento delle retribuzioni sog- 
gette all’obbligo contributivo. 


I due terzi delle maggiori entrate derivanti dall’aumento contri- 
buitivo di cui al precedente comma affluiscono al Fondo di rotazione. 
Il versamento delle somme dovute al Fondo è effettuato dall’Istituto 
nazionale della previdenza sociale con periodicità trimestrale. 


La parte di disponibilità del Fondo di rotazione non utilizzata al 
termine di ogni biennio, a partire da quello successivo alla data di 
entrata in vigore della presente legge, rimane acquisita alla gestione 
per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involonta- 
ria. 


Alla copertura dell’onere di lire 100 miliardi, derivante dall’ap- 
plicazione della presente legge nell’esercizio finanziario 1979, si farà 
fronte mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
capitolo 9001 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario anzidetto. 


Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Le somme di cui ai commi precedenti affluiscono in apposito 
conto corrente infruttifero aperto presso la tesoreria centrale e deno- 
minato ‘Ministero del lavoro e della previdenza sociale - somme 
destinate a promuovere l’accesso al Fondo sociale europeo dei pro- 
getti realizzati dagli organismi di cui all’art. 8 della decisione del con- 
siglio delle Comunità europee numero 71/66/CEE del 1° febbraio 
1971, modificata dalla decisione n. 77/801/CEE 20 dicembre 1977.”.». 
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— Il testo dell’art. 66, comma 2, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disci- 
plina INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previden- 
ziali), è il seguente: 

«2. In attuazione dell’art. 17, comma 1, lettera 4), della legge 
24 giugno 1997, n. 196, è stabilita a decorrere dall’anno 1999 in lire 
200 miliardi la quota di gettito dei contributi di cui all’art. 9, com- 
ma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, destinata agli interventi 
di cui al medesimo art. 17, comma 1, lettera 4). Conseguentemente, 
per assicurare la continuità degli interventi di cui all’art. 9 del citato 
decreto-legge n. 148 del 1993, è autorizzata la spesa di lire 200 
miliardi a decorrere dall'anno 1999». 


— Il testo dell’art. 36 del codice civile è il seguente: 


«Art. 36 (Ordinamento e amministrazione delle associazioni non 
riconosciute). — L'ordinamento interno e l’amministrazione delle 
associazioni non riconosciute come persone giuridiche [codice 
civile 12, 600] sono regolati dagli accordi degli associati. 


Le dette associazioni possono stare in giudizio nella persona di 
coloro ai quali, secondo questi accordi, è conferita la presidenza o la 
direzione [codice civile 41; c.p.c. 19, 75, 78, 145].». 


— Il testo degli articoli 1 e 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 (Regolamento recante norme 
per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone 
giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitu- 
tivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) è il seguente: 


«Art. 1 (Procedimento per l'acquisto della personalità giuri 
dica). — 1. Salvo quanto previsto dagli articoli 7 e 9, le associazioni, 
le fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato acquistano la 
personalità giuridica mediante il riconoscimento determinato dal- 
l'iscrizione nel registro delle persone giuridiche, istituito presso le 
prefetture. 


2. La domanda per il riconoscimento di una persona giuridica, 
sottoscritta dal fondatore ovvero da coloro ai quali è conferita la rap- 
presentanza dell’ente, è presentata alla prefettura nella cui provincia 
è stabilita la sede dell’ente. Alla domanda i richiedenti allegano copia 
autentica dell’atto costitutivo e dello statuto. La prefettura ‘rilascia 
una ricevuta che attesta la data di presentazione della domanda. 


3. Ai fini del riconoscimento è necessario che siano/state soddi- 
sfatte le condizioni previste da norme di legge o di regolamento per 
la costituzione dell’ente, che lo scopo sia possibile e“%lecito e che il 
patrimonio risulti adeguato alla realizzazione dello scopo. 


4. La consistenza del patrimonio deve essere dimostrata da ido- 
nea documentazione allegata alla domanda. 


5. Entro il termine di centoventi giorni dalla data di presenta- 
zione della domanda il prefetto provvede all’iserizione. 


6. Qualora la prefettura ravvisi ragioni’ ostative all’iscrizione 
ovvero la necessità di integrare la documentazione presentata, entro 
il termine di cui al comma 5, ne dà motivata comunicazione ai richie- 
denti, i quali, nei successivi trenta giorni, possono presentare memo- 
rie e documenti. Se nell’ulteriore tèrmine di trenta giorni, il prefetto 
non comunica ai richiedenti il motivato diniego ovvero non provvede 
all’iscrizione, questa si intende hegata. 


7. Il riconoscimento delle;fondazioni istituite per testamento può 
essere concesso dal prefetto, d’ufficio, in caso di ingiustificata inerzia 
del soggetto abilitato alla presentazione della domanda. 


8. Le prefetture istituiscono il registro di cui al comma 1, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regola- 
mento. 


9. Le prefetture e le regioni provvedono, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto legislativo )28 agosto 1997, n. 281, ad attivare collegamenti 
telematici per lo scambio dei dati e delle informazioni. 


10. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da 
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente regolamento, sentito il Ministro dell’interno, sono determinati 
i casi in cui il riconoscimento delle persone giuridiche che operano 
nelle materie di competenza del Ministero per i beni e le attività cul- 
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turali è subordinato al preventivo parere della stessa amministra- 
zione, da esprimersi nel termine di sessanta giorni dalla richiesta del 
prefetto. In mancanza del parere il prefetto procede ai sensi dei 
commi 5 e 6.». 


«Art. 9 (Norme speciali). — 1. Le norme del presente regola- 
mento sono applicabili ai procedimenti di riconoscimento delle asso- 
ciazioni previste dall’art. 10 della legge 20 maggio 1985, n. 222, fatto 
salvo quanto disposto dal secondo e terzo comma, del medesimo arti- 
colo. 


2. Nulla è innovato nella disciplina degli. enti ecclesiastici civil- 
mente riconosciuti, in base alla legge 20/maggio 1985, n. 222, nonché 
degli enti civilmente riconosciuti in base alle leggi di approvazione 
di intese con le confessioni religiose ai sensi dell’art. 8, terzo comma, 
della Costituzione. Nei confronti di tal enti trovano applicazione le 
disposizioni contenute negli articoli 3)€ 4. 


3. Sono fatte comunque, salve le altre norme speciali deroga- 
torie rispetto alla disciplina delle)persone giuridiche di cui al libro 1, 
titolo II, del codice civile, alle relative disposizioni di attuazione e alle 
norme del presente regolamento». 


Note all'art. 49: 


— Il testo dell’art. 5 della legge 29 marzo 2001, n. 137 (Modifi- 
che della legge 1°. marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica 
dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno) è il seguente: 


«Art. 5 (Autorizzazione di spesa). — Ai fini dell’applicazione del- 
l’art. 1 è autorizzata la spesa di lire 140 miliardi nel 2001, 170 miliardi 
nel 2002,90 miliardi nel 2003, e di 40 miliardi a decorrere dal 2004 
fino ad. esaurimento della liquidazione degli indennizzi ai sensi del- 
Parti 3.» 


Note all'art. 50: 


— Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 28 feb- 
braio 2000, n. 81, come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 10 (Disposizioni transitorie e finali). — 1. Ai soggetti aventi 
titolo all’assegno di utilizzo per prestazioni in attività socialmente utili 
e relative prestazioni accessorie, con oneri a carico del fondo di cui 
all'art. 1, comma I, in possesso alla data del 31 dicembre 2003 dei requi- 
siti di ammissione alla contribuzione volontaria di cui all'art. 12, 
comma 5, lettera a), del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e suc- 
cessive modificazioni, determinati con riferimento ai requisiti pensioni- 
stici vigenti alla data del 1° gennaio 2003, è riconosciuta una indennità 
commisurata al trattamento pensionistico spettante in relazione all'an- 
zianità contributiva posseduta alla data della domanda di ammissione 
alla contribuzione volontaria, nel limite delle risorse preordinate allo 
scopo dal decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 giugno 
1998. Tale indennità non potrà comunque essere inferiore all'ammontare 
dell'assegno di cui all'art. 4, comma 1, spettante alla data della suddetta 
domanda. Dalla data di decorrenza del predetto trattamento provvisorio 
ai beneficiari non spettano i benefici previsti dall'art. 12 del citato 
decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive modificazioni, con esclu- 
sione di quelli di cui al comma 5-bis del medesimo articolo. Al raggiun- 
gimento dei requisiti pensionistici richiesti dalla disciplina vigente alla 
data del 1° gennaio 2003, il trattamento provvisorio viene rideterminato 
sulla base delle disposizioni recate dalla disciplina medesima. Ai lavora- 
tori destinatari delle disposizioni di cui al presente comma si applicano 
anche le disposizioni di cui all'art. 2, commi I e 2, del citato decreto 
ministeriale 21 maggio 1998 del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 


1-bis. I lavoratori rientranti nella fattispecie di cui al comma 1, per 
potersi avvalere delle disposizioni di cui al medesimo comma, devono 
presentare apposita domanda, a pena di decadenza, entro l’ultimo 
giorno del mese successivo a quello nel corso del quale maturano i requi- 
siti di ammissione alla contribuzione volontaria di cui all'art. 12, 
comma 5, lettera a), del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, 
determinati come indicato nel medesimo comma 1, ovvero, qualora 
abbiano già maturato detti requisiti anteriormente al 1° gennaio 2003, 


entro il termine di decadenza del 28 febbraio 2003. Nei loro confronti 
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cessano di trovare applicazione le disposizioni in materia di attività 
socialmente utili a decorrere dal primo giorno del mese successivo a 
quello entro il quale possono presentare la relativa domanda. 


2. Con appositi decreti interministeriali, possono essere indivi- 
duate misure, nell’àmbito di quelle previste dall’art. 6, che prevedano 
l’utilizzo di risorse, ove previste dalla normativa vigente, delle ammi- 
nistrazioni statali di volta in volta interessate, finalizzate alla stabiliz- 
zazione occupazionale esterna dei soggetti di cui all’art. 2, comma 1, 
i quali hanno svolto attività di lavori socialmente utili sulla base di 
apposite convenzioni stipulate dal Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale con le amministrazioni pubbliche aventi competenze 
interregionali, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 
n. 468 del 1997. 


3. Restano confermate le disposizioni vigenti in materia di lavori 
socialmente utili di cui al decreto legislativo n. 468 del 1997, e succes- 
sive modifiche, a al decreto ministeriale 21 maggio 1998 in quanto 
compatibili con le disposizioni del presente decreto legislativo. In par- 
ticolare sono abrogate le seguenti disposizioni del decreto legislativo 
n. 468/1998: 


a) art. 1, comma 7, lettere a), b) e c), comma 3, comma 4 e 
comma 6; 


b) art. 2, commi 2, 4, 6, 7 e 8; 
c) art. 3, commi 2 e 3; 

d) art. 4; 

e) art. 5; 


f) art. 6; 
g) art. 9; 


h) art. 11». 


— Il testo del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale 21 maggio 1998 (Misure per favorire la ricollocazione lavora- 
tiva ovvero il raggiungimento dei requisiti pensionistici per i lavora- 
tori impegnati nei lavori socialmente utili), è pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1998. 


— Il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo n. 468 del 
1997, è il seguente: 


«Art. 12 (Disciplina transitoria). — 1. Le disposizioni dî\cui al 
presente articolo si riferiscono al lavoratori impegnati o che siano 
stati impegnati, entro la data del 31 dicembre 1997, per almeno dodici 
mesi, in progetti approvati ai sensi dell’art. 1, comma ly'del decreto- 
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608. 


2. Durante i periodi di utilizzazione nei lavori@socialmente utili i 
lavoratori di cui al comma 1 continuano ad essere inseriti nelle liste 
regionali di mobilità di cui all’art. 6 della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, senza approvazione della lista medesima da parte delle com- 
petenti commissioni regionali per l’impiego. L'inserimento è disposto 
dal responsabile della direzione regionale del lavoro - settore politi- 
che del lavoro, su segnalazione delle sezioni, circoscrizionali per l’im- 
piego e per il collocamento in agricoltura, le quali inviano tempesti- 
vamente al predetto ufficio i relativitelenchi comprendenti i nomina- 
tivi dei lavoratori impegnati in lavori\socialmente utili. 


3. L’utilizzazione nei lavori socialmente utili costituisce, per i 
lavoratori di cui al comma I, titolo di preferenza nei pubblici con- 
corsi qualora, per questi ultimi, \sia richiesta la medesima professio- 
nalità con la quale il soggetto è stato adibito ai predetti lavori. 


4. Ai lavoratori di cul ‘al comma 1, gli stessi enti pubblici che li 
hanno utilizzati riservano una quota del 30 per cento dei posti da 
ricoprire mediante avviamenti a selezione di cui all’art. 16 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56) e successive modificazioni ed integrazioni. 


5. Per favorire\la ricollocazione lavorativa ovvero il raggiungi- 
mento dei trattamenti pensionistici per i lavoratori di cui al com- 
ma 1, possono essere adottate, nei limiti delle risorse a ciò preordi- 
nate sul Fondo per l’occupazione e secondo le modalità stabilite nel 
decreto di cui al comma 8, le seguenti misure: 


a) nel caso in cui ai lavoratori manchino meno di cinque anni 
al raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di anzianità o 
di vecchiaia, la concessione di un contributo a fondo perduto a fronte 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 38 


dell’onere relativo al proseguimento volontario della contribuzione 
ovvero all’erogazione anticipata del trattamento relativo all’anzianità 
maturata; 


b) l’assunzione a carico del Fondo per l’occupazione del con- 
tributo a fondo perduto nel caso di presentazione di un progetto di 
lavoro autonomo secondo le modalità di cui all'art; 9-septies del 
citato decreto-legge n. 510 del 1996, convertito; con modificazioni, 
dalla legge n. 608 del 1996; 


c) la concessione al datore di lavoro, ivi compresi quelli di cui 
all’art. 2 della legge 24 giugno 1997, n. 196, di un contributo aggiun- 
tivo ai benefici già previsti dalla legislazione vigente, fino al massimo 
consentito dalla normativa comunitaria, nel caso di assunzione a 
tempo indeterminato. 


5-bis. I contributi previsti ai sensi/della lettera c) del comma 5 
possono essere concessi nei limiti delle risorse finanziarie disponibili 
anche ai lavoratori di cui alla lettera a) del comma 5, in aggiunta al 
contributo a fondo perduto ivi previsto. 


6. Allo scopo di favorire la creazione di stabili opportunità occu- 
pazionali per i soggetti di‘cuial presente articolo, il successivo affida- 
mento a terzi di cui all’art.110, comma I, lettera 5), potrà avvenire 
anche in deroga alle procedure di evidenza pubblica. 


7. Per i progetti di pubblica utilità destinati ai soggetti di cui al 
presente articolo, approvati entro il 31 dicembre 1998, non si appli- 
cano le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 6, e 6, comma 9. 
I progetti di cùi all’art. 1, comma 2, lettere b) e c), destinati ai sog- 
getti di cui.al\presente articolo, sono ulteriormente prorogabili nei 
limiti dello\stanziamento allo scopo previsto nell’ambito del Fondo 
per l'occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio, 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, fino a tutto il 1999. 


8.)Le risorse del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, com- 
ma,7,del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, destinate agli interventi 
di cui al presente articolo, sono definite con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programmazione economica, sentite le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale. Con il medesimo decreto sono definite ulteriori 
forme di incentivazione alla ricollocazione lavorativa dei lavoratori 
di cui al presente articolo, nonché le modalità di attuazione delle 
misure di cui al comma 5». 


— Il testo dell’art. 2, commi 1 e 2, del citato decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 21 maggio 1998, è il seguente: 


«1. I lavoratori di cui all’art. 1 del presente decreto, cui manchino 
meno di cinque anni al raggiungimento dei requisiti per il pensiona- 
mento di anzianità o vecchiaia, richiesti secondo la disciplina vigente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi alla 
contribuzione volontaria per il periodo mancante. Ad essi è concesso 
un contributo a fondo perduto, a valere sul Fondo per l’occupazione, 
pari al 50 per cento dell’onere relativo al proseguimento volontario 
della contribuzione, così come determinato dall'INPS ai sensi del suc- 
cessivo comma 3. Il contributo viene versato all'INPS in rate annuali, 
previa richiesta dell’istituto medesimo, complessivamente per tutti i 
lavoratori interessati e indicati nella richiesta medesima. La rima- 
nente quota di contribuzione volontaria resta a carico del lavoratore 
che può versarla in rate mensili, per tutto il periodo mancante, sotto 
forma di conguaglio con l’erogazione dei trattamenti pensionistici di 
cui al seguente comma 2. 


2. I lavoratori di cui al comma 1 ammessi alla contribuzione 
volontaria sono immediatamente collocati in pensione, in deroga alle 
norme vigenti, con un trattamento pensionistico ridotto, commisu- 
rato alla effettiva anzianità contributiva dimostrabile al momento 
della domanda di ammissione alla contribuzione volontaria di cui al 
comma 3 seguente, per il periodo mancante al raggiungimento dei 
requisiti pensionistici. Una volta raggiunti tali requisiti pensionistici, 
il trattamento pensionistico viene erogato in modo pieno. I lavoratori 
possono essere utilizzati nei comuni di residenza, per lo svolgimento 
delle attività di cui all’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto legisla- 
tivo 1° dicembre 1997, n. 468, sino al raggiungimento dei requisiti 
pensionistici. Ai predetti lavoratori può essere erogato l’importo inte- 
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grativo di cui all’art. 8, comma 2, del citato decreto legislativo n. 468 
del 1997, fermo restando quanto stabilito dal comma 6 del medesimo 
articolo». 


— Il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb- 
braio 2000, n. 81 (Integrazioni e modifiche della disciplina dei lavori 
socialmente utili, a norma dell’art. 45, comma 2, della legge 17 mag- 
gio 1999, n. 144), è il seguente: 


«1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, salvo 
quanto previsto dall’art. 10, comma 1, ai soggetti impegnati in pro- 
getti di lavori socialmente utili e che abbiano effettivamente maturato 
dodici mesi di permanenza in tali attività nel periodo dal 1° gennaio 
1998 al 31 dicembre 1999». 


— Per il testo dell’art. 1, comma 7, del citato decreto-legge 
n. 148 del 1993 si veda la nota all’art. 41. 


— Il testo dell’art. 3, comma 5, del decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 21 maggio 1998, è il seguente: 


«S. Ai lavoratori di cui al comma 4 che dimostrino di aver 
avviato forme di autoimpiego o di microimprenditorialità, a prescin- 
dere dai casi di cui al comma I, spetta altresì l’incentivo di cui 
all’art. 4, comma 1, del presente decreto, che in tal caso viene erogato 
in unica soluzione. 


Il predetto incentivo è riconosciuto anche in caso di avvio di 
nuove società operative, qualora il lavoratore vi partecipi in qualità 
di socio. In tali casi la cooperativa di che trattasi non ha diritto, per 
i medesimi lavoratori, agli incentivi di cui all’art. 4, comma 1». 


— Il testo dell’art. 78, comma 6, della citata legge n. 388 del 
2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«6. In deroga a quanto disposto dall’art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e limitatamente agli 
anni 2001, 2002 e 2003, le regioni e gli altri enti locali che hanno vuoti 
in organico e nell’àmbito delle disponibilità finanziarie possono, rela- 
tivamente alle qualifiche di cui all’art. 16 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56, effettuare assunzioni di soggetti collocati in attività 
socialmente utili. L’incentivo previsto all’art. 7, comma I, del citato 
decreto legislativo n. 81 del 2000, è esteso agli enti locali e agli enti 
pubblici dotati di autonomia finanziaria, per le assunzioni ai sensi 
dell’art. 12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 468 del(1997». 


— Il testo dell’art. 78, comma 31, della citata legge-nx388 del 
2000, è il seguente: 


«31. Ai fini della stabilizzazione dell’occupazione dei soggetti 
impegnati in progetti di lavori socialmente utili presso\glristituti sco- 
lastici, sono definite, in base ai criteri stabiliti ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2000). n. 81, mediante 
decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale e il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, procedure di terzia- 
rizzazione, ai sensi della normativa vigente» secondo criteri e moda- 
lità che assicurino la trasparenza e la competitività degli affidamenti. 
A tal fine è autorizzata la spesa di lire, 287 miliardi per l’anno 2001 e 
di lire 575 miliardi per l’anno 2002. AlhLrelativo onere si provvede, 
quanto a lire 249 miliardi per l’anho 2002, mediante riduzione del- 
l'autorizzazione di spesa di cuiCall’art. 66, comma 1, della legge 
17 maggio 1999, n. 144.». 


Note all'art. 52: 


— Si riporta il testo dell’art. 8, comma 16, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537, recante «Interventi correttivi di finanza pubblica»: 


«16. A decorreredal 1° gennaio 1995 sono esentati dalla parteci- 
pazione alla spesa*sanitaria di cui ai commi 14 e 15 i cittadini di età 
inferiore a sei anî e)di età superiore a sessantacinque anni, apparte- 
nenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito 
all’anno precedente non superiore a lire 70 milioni. A decorrere dal 
1° gennaio 19967sono altresì esentati dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria di cui ai commi 14 e 15 i portatori di patologie neoplastiche 
maligne, i pazienti in attesa di trapianti di organi, nonché i titolari 
di pensioni sociali ed i familiari a carico di questi ultimi. A_ partire 
dalla stessa data sono inoltre esentati dalla partecipazione alla spesa 
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sanitaria di cui ai commi 14 e 15 i disoccupati ed i loro familiari a 
carico, nonché i titolari di pensioni al minimo di età superiore a ses- 
sant'anni ed i loro familiari a carico, purché appartenenti ad un 
nucleo familiare con un reddito complessivo, riferito all'anno prece- 
dente, inferiore a lire 16 milioni, incrementato fino a lire 22 milioni 
in presenza del coniuge ed in ragione di un ulteriorè(milione di lire 
per ogni figlio a carico. Le esenzioni connesse ai livelli di reddito ope- 
rano su dichiarazione dell’interessato o di un suo familiare da 
apporre sul retro della ricetta. I soggetti affetti dalle forme morbose 
e le categorie previste dal decreto del Ministro/della sanità 1° feb- 
braio 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 7 febbraio 
1991, e successive modificazioni ed integrazioni, sono esentati dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria di cùi ai'commi 14 e 15 limitata- 
mente alle prestazioni individuate dallo stesso decreto.». 


— Il decreto del Ministro della>sanità 28 maggio 1999, n. 329, 
concerne: «Regolamento recante» norme di individuazione delle 
malattie croniche e invalidanti \ai sensi dell’art. 5, comma 1, lette- 
ra a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.». 


— Si riporta il testodell’art. 4, comma 4, della legge 24 ottobre 
2000, n. 323, recante: «Riordino del settore termale»: 


«4. L’unitarietà del sistema termale nazionale, necessaria in rap- 
porto alla specificità e\alla particolarità del settore e delle relative 
prestazioni, è assicurata da appositi accordi stipulati, con la parteci- 
pazione del Ministero della sanità, tra le regioni e le province auto- 
nome di Trento edi Bolzano e le organizzazioni nazionali maggior- 
mente rappresentative delle aziende termali; tali accordi divengono 
efficaci con il recepimento da parte della Conferenza permanente 
per i rapporti, tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano nelle forme previste dagli articoli 2 e 3 del decreto legi- 
slativo 28 agosto 1997, n. 281.». 


— Si riporta il testo dell’art. 8, comma 15, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 già citata nella presente nota: 


«15. Tutti i cittadini sono soggetti al pagamento delle prestazioni 
di diagnostica strumentale e di laboratorio e delle altre prestazioni 
specialistiche, ivi comprese le prestazioni di fisiokinesiterapia e le 
cure termali, fino all'importo massimo di lire 70.000 per ricetta, con 
assunzione a carico del Servizio sanitario nazionale degli importi 
eccedenti tale limite.». 


— La legge 24 ottobre 2000, n. 323 concerne: «Riordino del set- 
tore termale». 


— Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 15 aprile 2002, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
n. 112, recante: «Disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia 
di riscossione, razionalizzazione del sistema di formazione del costo 
dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, 
cartolarizzazioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento 
delle infrastrutture»: 


«Art. 4 (Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica). — 1. Le disposizioni di cui all’art. 40 della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448, concernenti taluni obblighi a carico delle regioni e 
delle province autonome per l’anno 2001, funzionali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, sono estese anche agli anni 2002, 2003 
e 2004, intendendosi quale livello di finanziamento da ripristinarsi 
nel caso di inadempimento da parte delle medesime, quello conside- 
rato dall'accordo tra Governo, regioni e province autonome del 
3 agosto 2000, come integrato dall’art. 85, comma 6, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, rivalutato per i predetti anni, secondo le 
percentuali stabilite dall’art. 85, comma 8, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388.». 


— Si riportano il testo dell’art. 87, commi 5-bis, 5-ter e 5-quater 
della citata legge 23 dicembre 2000, n. 388: 


«5-bis. Le regioni adottano le necessarie iniziative per attivare, 
nel proprio territorio, il monitoraggio delle prescrizioni mediche, far- 
maceutiche, specialistiche ed ospedaliere previsto dal presente arti- 
colo, assicurando la tempestiva disponibilità delle informazioni, 
anche per via telematica, ai Ministeri della salute e dell'economia e 
delle finanze, nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali. 
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S-ter. Le regioni garantiscono la standardizzazione dei dati e 
l’interoperabilità delle soluzioni tecnologiche adottate con quelle che 
verranno definite nell’ambito del nuovo sistema informativo nazio- 
nale del Ministero della salute. 


S-quater. Le regioni determinano le modalità e gli strumenti del 
monitoraggio. Le regioni determinano, inoltre, le sanzioni da appli- 
care a carico dei soggetti che abbiano omesso gli adempimenti con- 
nessi al monitoraggio o che abbiano effettuato prescrizioni in misura 
superiore al livello appropriato.». 


— Si riporta il testo del punto 4.3 dell’Accordo tra Governo, 
regioni e province autonome del 22 novembre 2001 sui livelli essen- 
ziali di assistenza sanitaria ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni: 


«4.3. Le regioni disciplinano i criteri e le modalità per contenere 
il ricorso e l’erogazione di prestazioni, che non soddisfano il principio 
di appropriatezza organizzativa e di economicità nella utilizzazione 
delle risorse, anche tenendo conto delle indicazioni riportate nell’alle- 
gato 2C. 


In sede di prima applicazione la disciplina è adottata dalle 
regioni entro il 30 giugno 2002.». 


— L'Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2002 concerne i cri- 
teri di priorità per l’accesso alle prestazioni diagnostiche e terapeuti- 
che e sui tempi massimi di attesa. 


— Si riporta il testo dell’art. 3, comma 2, lettera c), del decreto- 
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001, n. 405, recante: «Interventi urgenti in mate- 
ria sanitaria»: 


«2. Le regioni adottano le disposizioni necessarie: 
a)-b) (omissis); 


c) per determinare le misure a carico dei direttori generali 
nell’ipotesi di mancato raggiungimento dell’equilibrio economico.». 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 40, della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, recante: «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», così come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«40. A decorrere dall’anno 1997, le quote di spettanza sul, prezzo 
di vendita al pubblico delle specialità medicinali collocate melle classi a) 
e b), di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
sono fissate per le aziende farmaceutiche, per i grossisti'@\per 1 farmacisti 
rispettivamente al 66,65 per cento, al 6,65 per cento;e al 26,7 per cento 
sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sulvalore aggiunto 
(IVA). Il Servizio sanitario nazionale, nel procedete alla corresponsione 
alle farmacie di quanto dovuto, trattiene a titolo di sconto una quota sul- 
l'importo al lordo dei ticket e al netto dell’I VA pari al 3,75 per cento per 
le specialità medicinali il cui prezzo di venditaal pubblico è inferiore a lire 
50.000, al 6 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita 
al pubblico è compreso tra lire 50.000 e lire 99.999, al 9 per cento per le 
specialità medicinali il cui prezzo di vendita al pubblico è compreso tra 
lire 100.000 e lire 199.999, a/ 12,5 per/cento per le specialità medicinali il 
cui prezzo di vendita al pubblico è compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 
e al 19 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita al pub- 
blico è superiore a euro 154,94. Il Ministero della salute, sentite le organizza- 
zioni sindacali maggiormente,rappresentative delle farmacie pubbliche e 
private, sottopone a revisione‘annuale gli intervalli di prezzo e i limiti di fat- 
turato, di cui al presente comma. Per le farmacie rurali che godono dell’in- 
dennità di residenza ai sensi dell’art. 2 della legge 8 marzo 1968, n. 221, 
e successive modificazioni, con un fatturato annuo in regime di Servizio 
sanitario nazionale al\netto dell'IVA non superiore al lire 750 milioni, 
restano in vigore lequote di sconto di cui all’art. 2, comma 1, della legge 
28 dicembre 1995%n.549. Per le farmacie con un fatturato annuo in 
regime di servizio sanitario nazionale al netto dell'IVA non superiore a 
lire 500 milioni, le percentuali previste dal presente comma sono ridotte 
in misura pari ab60 per cento.». 


— La deliberazione del CIPE 1° febbraio 2001, n. 3/2001, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73, del 28 marzo 2001, reca: «Indi- 
viduazione dei criteri per la contrattazione del prezzo dei farmaci.». 
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— Il decreto del Ministro della salute 27 settembre 2002 pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 
23 ottobre 2002, concerne: «Riclassificazione dei medicinali ai sensi 
dell’art. 9, commi 2 e 3, della legge 8 agosto 2002, n. 178». 


— Si riporta il testo dell’art. 3, commi 3 e 4,.del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 giugno 2002, n. 112 già citato nella presente n'otà, come modificati 
dalla legge qui pubblicata: 


«3. Alle imprese farmaceutiche titolari dell’adtorizzazione all’im- 
missione in commercio di medicinali, è consentito di organizzare o 
contribuire a realizzare mediante finanziamenti anche indiretti all’e- 
stero per gli anni 2002 e 2003 congressi, convegni o riunioni ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541, nella 
misura massima del cinquanta per cento di quelli notificati al Mini- 
stero della salute nell’anno 2001,0 autorizzati ai sensi del comma 7 
del citato art. 12. 


4. La spesa delle imprese farmaceutiche per la organizzazione, 
partecipazione e il finanziamento anche indiretto di convegni, con- 
gressi, seminari o riunioni di cui al comma 3 per gli esercizi 2002 e 
2003 non potrà eccedere'il'cinquanta per cento delle spese sostenute 
e documentate per il medesimo fine nell’esercizio 2001.». 


— Si riporta il testo dell’art. 9, commi 2 e 3, del decreto-legge 
8 luglio 2002, n. 138\convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago- 
sto 2002, n. 178\recante: «Interventi urgenti in materia tributaria, di 
privatizzazioni; divcontenimento della spesa farmaceutica e per il 
sostegno dell'economia anche nelle aree svantaggiate»: 


«2. Il Ministro della salute, su proposta della Commissione unica 
del farmaco, provvede annualmente, e per l’anno corrente entro il 
30 settembre 2002, a redigere l’elenco dei farmaci rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale. 


3. La redazione dell’elenco dei farmaci di cui al comma 2 è effet- 
tuata'‘sulla base dei criteri di costo-efficacia in modo da assicurare, 
su base annua, il rispetto dei livelli di spesa programmata nei vigenti 
documenti contabili di finanza pubblica, nonché, in particolare, il 
rispetto dei livelli di spesa definiti nell'accordo tra Governo, regioni 
e province autonome di Trento e Bolzano in data 8 agosto 2001, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001.». 


— Si riporta il testo dell’art. 3, conma 1, del citato decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 giugno 2002, n. 112: 


«1. Il prezzo di vendita al pubblico dei medicinali di cui alla let- 
tera a) dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
ivi compresi quelli previsti dal decreto ministeriale 4 dicembre 2001 
del Ministro della salute pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 
dell’8 febbraio 2002, è ridotto, fino al 31 dicembre 2002, del cinque 
per cento al netto dell’IVA.». 


— Si riporta il testo dell’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n.185 recante «Attuazione della direttiva 
92/73/CEE in materia di medicinali omeopatici», come modificato 
dall’art. 2, comma 2, della legge 8 ottobre 1997, n. 347 recante 
«Disposizioni in materia di commercializzazione di medicinali omeo- 
patici», dall’art. 5, comma 2, della legge 14 ottobre 1999, n. 362 
recante «Disposizioni urgenti in materia sanitaria» dall’art. 85, 
comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante «Disposi- 
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2001)»: 


«1. Per i medicinali omeopatici prodotti in un Paese dell’Unione 
europea e presenti sul mercato italiano alla data del 31 dicembre 
1992, l’autorizzazione ad essere mantenuti in commercio con la mede- 
sima presentazione scade il 31 dicembre 1997, purché il responsabile 
dell’immissione in commercio, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, documenti al Ministero della sanità tale 
presenza.». 


— Si riporta il testo dell’art. 85, comma 34, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388 già citata nella presente nota: 


«34. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le imprese che hanno provveduto a presentare la 
documentazione al Ministero della sanità ai sensi dell’art. 7, com- 
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ma I, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 185, e successive modi- 
ficazioni, devono versare a favore del Ministero della sanità la 
somma di lire quarantamila per ogni medicinale omeopatico notifi- 
cato, individuato ai sensi dell’allegato 2, lettera 4), numeri 1, 2, 3, 
annesso al citato decreto 22 dicembre 1997, del Ministro della sanità, 
a titolo di contributo per l’attività di gestione e di controllo del set- 
tore omeopatico.». 


— Si riporta il testo dell’allegato 2, lettera A) annesso al decreto 
del Ministro della sanità 22 dicembre 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 1998, recante «Tariffe residuali di cui 
al decreto ministeriale 19 luglio 1993, concernente le tariffe e i diritti 
spettanti al Ministero della sanità, all’Istituto superiore di sanità e 
all’Istituto superiore per la prevenzione e sicurezza del lavoro, per 
prestazioni rese a richiesta e ad utilità dei soggetti interessati»: 


«A) Medicinali omeopatici soggetti a registrazione semplifi- 
cata. 


1. Accertamenti conseguenti alla domanda diretta ad ottenere la 
registrazione di medicinali omeopatici per uso umano a base di un 
solo componente attivo (unitari): 


per ogni materiale di partenza omeopatico e per la prima L. 50.000 
forma farmaceutica, a prescindere dal grado e dal 
numero delle diluizioni 

per ogni ulteriore forma farmaceutica a prescindere dal >» 10.000 


grado e dal numero delle diluzioni 


2. Accertamenti conseguenti alla domanda diretta ad ottenere la 
registrazione di medicinali omeopatici per uso umano a base di due 
o più componenti attivi (composti o complessi): 


a) fino ad un massimo di 8 componenti attivi  L. 250.000 


per ogni eventuale ulteriore forma farmaceutica di pari.» 10.000 
composizione 

b) oltre gli 8 componenti attivi » 350.000 

per ogni eventuale ulteriore forma farmaceutica di pari.» 10.000 


composizione 


3. Accertamenti conseguenti alla domanda diretta ad ottenere 
una integrazione o alla modifica della registrazione di un medicinale 
omeopatico oggetto di un singolo decreto di registrazione: 


a) per ogni integrazione o modi- L. 20.000 per medicinale 


fica non imposta dal Ministero della omeopaticò fino 
sanità attinente alla composizione, al con- ad un massimo di 
fezionamento, al numero di unità posolo- L. 20.000.000 


giche, alle modalità di distribuzione, ven- 
dita o dispensazione 
b) per ogni integrazione o modi- L. 20.000 per medicinale 
fica attinente alla sede di produzione oméopatico fino ad 
un massimo di 
L*20.000.000 
c) per ogni modifica concernente I». 20.000 per medicinale 
la ragione o denominazione sociale della omeopatico fino ad 
società titolare della registrazione anche @ un massimo di 
seguito di trasferimento della proprietà L. 20.000.000 
del medicinale o dei medicinali 
d) per ogni modifica concernente L. 
la ragione o denominazione sociale della 
società distributrice o della società che 
rappresenta in Italia la società estera tito- 
lare della registrazione 
4. Accertamenti conseguenti alla L. 50.000 per medicinale 
domanda di autorizzazione ‘all’importa- omeopatico (*) fino 
zione di medicinali omeopatici per uso ad un massimo di 
umano ai sensi dell’art.‘6. del decreto legi- L. 20.000.000 
slativo n. 178/1991 


1.000.000 per il com- 
plesso dei prodotti 
interessati 


Per le prestazioni non specificate nel presente settore si riten- 
gono applicabili le tariffe già previste per le analoghe fattispecie, da 
quello delle specialità medicinali. 


Le tariffe di cui ai punti 1), 2) e 3) debbono intendersi applicabili 
ai medicinali omeopatici sottoposti a procedura semplificata (arti- 
coli 3 e 5 decreto legislativo n. 185/1995) sia di nuova registrazione, 
sia in sede di primo rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 7 
del decreto legislativo n. 185/1995.». 
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— Si riporta il testo dell’art. 5-bis del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 540 recante: «Attuazione della direttiva 
92/27/CEE concernente l’etichettatura ed il foglietto illustrativo dei 
medicinali per uso umano», come introdotto dal comma 1, del- 
l’art. 40 della legge 1° marzo 2002, n. 39 recante: «Disposizioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza, dell’Italia alle 
Comunità europee. Legge comunitaria 2001»: 


«Art. 5-bis (Bollini farmaceutici). — 1. Il Ministro della salute 
stabilisce, con proprio decreto, i requisiti tecnici e)le modalità per l’a- 
dozione, entro il 31 marzo 2001, della numerazione progressiva, per 
singola confezione, dei bollini autoadesivi»sa.lettura automatica dei 
medicinali prescrivibili nell'àmbito del /Servizio sanitario nazionale 
di cui al decreto ministeriale 29 febbraio) 1988 del Ministro della 
sanità pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5 aprile 1988, e 
successive modificazioni. A decorrere dal sesto mese successivo alla 
data di pubblicazione del decreto di cui al precedente periodo, le con- 
fezioni dei medicinali erogabili dal Servizio sanitario nazionale 
devono essere dotate di bollini conformi alle prescrizioni del predetto 
decreto. E istituita, presso ib Ministero della salute, una banca dati 
centrale che, partendo dai datì di produzione e fornitura dei bollini 
numerati di cui al primo \péfiodo del presente comma, raccolga e 
registri i movimenti delle»singole confezioni dei prodotti medicinali 
attraverso il rilevamento del codice prodotto e del numero identifica- 
tivo delle confezioni\apposti sulle stesse. Entro il 30 giugno 2002 il 
Ministro della salute con proprio decreto fissa le modalità ed i tempi 
di impianto e funzionamento della banca dati e le modalità di accesso 
alla stessa. I produttori sono tenuti ad archiviare e trasmettere a tale 
banca dati il'codice prodotto ed il numero identificativo di ciascun 
pezzo uscito e la relativa destinazione; i depositari, i grossisti, le far- 
macie aperte,al pubblico ed i centri sanitari autorizzati all'impiego 
di farmaer\sono tenuti ad archiviare e trasmettere il codice prodotto 
ed il numero identificativo sia di ciascuno dei pezzi entrati sia di cia- 
scuno dei pezzi comunque usciti o impiegati e, rispettivamente, la 
provenienza o la destinazione nei casi in cui sia diversa dal singolo 
consumatore finale; le aziende sanitarie locali sono tenute ad archi- 
viare e trasmettere il numero di codice prodotto ed il numero identifi- 
cativo di ciascuno dei pezzi prescritti per proprio conto; gli smaltitori 
autorizzati sono tenuti ad archiviare e trasmettere il codice prodotto 
ed il numero identificativo di ciascuna confezione farmaceutica 
avviata allo smaltimento quale rifiuto farmaceutico. A decorrere dal 
1° gennaio 2003 tutte le confezioni di medicinali immesse in commer- 
cio dovranno essere dotate di bollini conformi a quanto disposto dal 
presente comma. La mancata o non corretta archiviazione dei dati 
ovvero la mancata o non corretta trasmissione degli stessi secondo 
le disposizioni del presente comma e del decreto ministeriale previsto 
dal quarto periodo del presente comma comporta l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 9.000 euro.». 


— L'accordo tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano dell’8 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001, concerne integrazioni e modifi- 
che agli accordi sanciti il 3 agosto 2000 e il 22 marzo 2001 in materia 
sanitaria. 


— Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 541 e successive modificazioni recante «Attuazione della 
direttiva 92/28/CEE concernente la pubblicità dei medicinali per 
uso umano»: 


«Art. 12 (Convegni o congressi riguardanti i medicinali). — 
1. Ogni impresa farmaceutica titolare dell’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio di medicinali che organizzi o contribuisca a rea- 
lizzare, mediante finanziamenti anche indiretti, in Italia o all’estero 
un congresso, un convegno o una riunione su tematiche comunque 
attinenti all'impiego di medicinali, deve trasmettere al competente 
ufficio del Ministero della sanità, almeno sessanta giorni prima della 
data dell’inizio del congresso o incontro, una comunicazione, con 
firma autenticata, contenente i seguenti elementi: 


a) propria denominazione o ragione sociale, codice fiscale e 
sede; 


b) sede e data della manifestazione; 
c) destinatari dell’iniziativa; 


d) oggetto della tematica trattata e correlazione esistente fra 
questa e i medicinali di cui l’impresa è titolare; 
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e) qualificazione professionale e scientifica dei relatori; 


f) preventivo analitico delle spese; quando l’impresa si limiti a 
fornire un contributo agli organizzatori, devono essere indicati l’en- 
tità e le modalità dello stesso, nonché eventuali diritti o facoltà con- 
cessi dagli organizzatori come corrispettivo. 


2. Per le riunioni di non più di dieci medici organizzate diretta- 
mente dall’impresa farmaceutica, la comunicazione di cui al com- 
ma l deve pervenire al Ministero della sanità almeno quindici giorni 
prima della data di svolgimento. 


3. Quando alla realizzazione di uno stesso congresso, convegno o 
riunione contribuiscono più imprese farmaceutiche, le comunicazioni 
di cui al comma 1 devono pervenire congiuntamente, per il tramite 
degli organizzatori, con un prospetto riepilogativo delle imprese par- 
tecipanti. Le comunicazioni inviate in difformità da quanto stabilito 
dal presente comma sono prive di efficacia. 


4. Le manifestazioni di cui ai commi 1 e 2 devono attenersi a cri- 
teri di stretta natura tecnica ed essere orientate allo sviluppo delle 
conoscenze nei settori della chimica, tecnica farmaceutica, biochi- 
mica, fisiologia, patologia e clinica. È vietata la partecipazione di 
imprese farmaceutiche a convegni o riunioni di carattere sindacale. 


5. Nell’ambito delle manifestazioni di cui ai commi 1 e 2, even- 
tuali oneri per spese di viaggio o per ospitalità devono essere limitati 
agli operatori del settore qualificati e non possono essere estesi ad 
eventuali accompagnatori. Detti oneri non possono riguardare 
medici generici. L’ospitalità non può, inoltre, eccedere il periodo di 
tempo compreso tra le dodici ore precedenti l’inizio del congresso e 
le dodici ore successive alla conclusione del medesimo, né presentare 
caratteristiche tali da prevalere sulle finalità tecnico-scientifiche della 
manifestazione. 


6. L'impresa farmaceutica può realizzare o contribuire a realiz- 
zare il congresso, il convegno o la riunione se, entro quarantacinque 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 1 o, nell’ipotesi discipli- 
nata dal comma 2, non oltre cinque giorni prima della data della riu- 
nione, il Ministero della sanità non comunica la propria motivata 
opposizione. 


7. Per le manifestazioni che si svolgono all’estero e per quelle che 
comportano, per l'impresa farmaceutica, un onere superiore a cin- 
quanta milioni, l’impresa stessa deve ottenere espressa autorizzazione 
dal Ministero della sanità, il quale adotta le proprie determinazioni 
entro quarantacinque giorni dalla comunicazione di cui allcomma 1. 
Nelle ipotesi disciplinate dal presente comma la comunicazione pre- 
detta deve essere redatta in carta legale ed essere corredata’ dell’atte- 
stazione del pagamento, ai sensi dell’art. 5, comma€(12, della legge 
29 dicembre 1990, n. 407, dell’importo di lire tremilioni, 


8. Le somme di cui al comma 7 dovranno affluire all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione ai competenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero della sanità relativi 
alla pubblicazione del bollettino d’informazione,sui farmaci del Mini- 
stero stesso e ad altre iniziative ministeriali, in materia di informa- 
zione degli operatori sanitari e di farmacovigilanza. 


9. In ogni caso, in seno al congresso.o al convegno, o collateral- 
mente allo stesso, non può essere effettuata alcuna forma di distribu- 
zione o esposizione di campioni medicinali o di materiale illustrativo 
di farmaci, ad eccezione del riassunto delle caratteristiche del pro- 
dotto, approvato dal Ministero della sanità ai sensi dell’art. 9, com- 
ma 5, del decreto legislativo=29 maggio 1991, n. 178, degli atti con- 
gressuali e di lavori scientifici, purché integrali e regolarmente depo- 
sitati presso il Ministero della sanità ai sensi dell’art. 8, comma 1. 
Limitatamente ai congressi internazionali, è consentita la divulga- 
zione, nelle lingue originali, di materiale informativo conforme alle 
autorizzazioni all’immissione in commercio del medicinale rilasciate 
in altri Paesi, purché medici provenienti da questi ultimi risultino pre- 
senti alla manifestazione. 


10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
congressi, convegni e riunioni di farmacisti su tematiche comunque 
attinenti ai medicinali. 


11. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai congressi, 
convegni e riunioni che si svolgono in data successiva al 30 giugno 
1993. 
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— Si riporta il testo dell’art. 16-ter del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni recante: «Rior- 
dino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421»: 


«Art. 16-ter (Commissione nazionale per la formazione,continua). — 
1. Con decreto del Ministro della sanità, da emanarsi\entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 
1999, n. 229, è nominata una Commissione nazionale per la formazione 
continua, da rinnovarsi ogni cinque anni. La Commissione è presieduta 
dal Ministro della salute ed è composta da quattro vicepresidenti, di cui 
uno nominato dal Ministro della salute, uno‘dalMinistro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, uno dalla Conferenza permanente dei pre- 
sidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
uno rappresentato dal Presidente della Federazione nazionale degli 
ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, nonché da venticinque 
membri, di cui due designati dal Ministro della salute, due dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, uno dal Ministro per la fun- 
zione pubblica, uno dal Ministro per le pari opportunità, uno dal Mini- 
stro per gli affari regionali, sei dalla Conferenza permanente per i rap- 
porti tra lo Stato, le regioni e le)province autonome di Trento e di Bol- 
zano, su proposta della /Conferenza permanente dei presidenti delle 
regioni e delle province autonome, due dalla Federazione nazionale degli 
ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, uno dalla Federazione 
nazionale degli ordini\dei farmacisti, uno dalla Federazione nazionale 
degli ordini dei medici veterinari, uno dalla Federazione nazionale dei 
collegi infermieri professionali, assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia, 
uno dalla Federazione nazionale dei collegi delle ostetriche, uno dalle 
associazioni delle professioni dell’area della riabilitazione di cui all’art. 2 
della legge/10 agosto 2000, n. 251, uno dalle associazioni delle profes- 
sioni dell’area, tecnico-sanitaria di cui all’art. 3 della citata legge n. 251 
del 2000,\vino dalle associazioni delle professioni dell’area della preven- 
zione/di cui all’art. 4 della medesima legge n. 251 del 2000, uno dalla 
Federazione nazionale degli ordini dei biologi, uno dalla Federazione 
nazionale degli ordini degli psicologi e uno dalla Federazione nazionale. 
degli ‘ordini dei chimici. Con il medesimo decreto sono disciplinate le 
modalità di consultazione delle categorie professionali interessate in 
ordine alle materie di competenza della Commissione. 


2. La Commissione di cui al comma 1 definisce, con programma- 
zione pluriennale, sentita la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nonché gli ordini 
e i collegi professionali interessati, gli obiettivi formativi di interesse 
nazionale, con particolare riferimento alla elaborazione, diffusione e 
adozione delle linee guida e dei relativi percorsi diagnostico-terapeu- 
tici. La Commissione definisce i crediti formativi che devono essere 
complessivamente maturati dagli operatori in un determinato arco 
di tempo, gli indirizzi per la organizzazione dei programmi di forma- 
zione predisposti a livello regionale nonché i criteri e gli strumenti 
per il riconoscimento e la valutazione delle esperienze formative. La 
Commissione definisce altresì i requisiti per l’accreditamento delle 
società scientifiche nonché dei soggetti pubblici e privati che svolgono 
attività formative e procede alla verifica della sussistenza dei requisiti 
stessi. 


3. Le regioni, prevedendo appropriate forme di partecipazione 
degli ordini e dei collegi professionali, provvedono alla programma- 
zione e alla organizzazione dei programmi regionali per la forma- 
zione continua, concorrono alla individuazione degli obiettivi forma- 
tivi di interesse nazionale di cui al comma 2, elaborano gli obiettivi 
formativi di specifico interesse regionale, accreditano i progetti di for- 
mazione di rilievo regionale secondo i criteri di cui al comma 2. Le 
regioni predispongono una relazione annuale sulle attività formative 
svolte, trasmessa alla Commissione nazionale, anche al fine di garan- 
tire il monitoraggio dello stato di attuazione dei programmi regionali 
di formazione continua.». 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 
27 ottobre 1993, n. 433, recante: «Rivalutazione del sussidio a favore 
degli hanseniani e loro familiari»: 


«1. A decorrere dal 1° gennaio 1993 l’entità del sussidio spettante 
ai cittadini italiani affetti dal morbo di Hansen, secondo quanto pre- 
visto dall’art. 1 della legge 31 marzo 1980, n. 126, come sostituito dal- 
l’art. 1 della legge 24 gennaio 1986, n. 31, è rivalutata nel modo 
seguente: 


a)-c) (omissis); 
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d) in presenza di eventuali altri redditi i cittadini affetti da 
morbo di Hansen hanno diritto al sussidio nella misura concorrente 
alla formazione di un reddito annuo netto di L. 18.400.000». 


— Si riporta il testo dell’art. 52, comma 37, della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448, come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«37. Allo scopo di promuovere l’attivita di formazione interna- 
zionale e di diffusione delle diverse culture nazionali, è riconosciuto 
per gli istituti di cultura stranieri di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 novembre 1960, n. 1574, ovvero diretta emanazione di 
università estere, appositamente convenzionati con scuole pubbliche 
di alta formazione di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287, 
un contributo fruibile anche come credito di imposta, nel limite com- 
plessivo di 5.164.568,99 euro annui, per la realizzazione di iniziative 
di ricerca, formazione e integrazione culturale. Il contributo fruibile 
anche come credito di imposta, riconosciuto automaticamente secondo 
l'ordine cronologico dei relativi atti di convenzionamento, e subordinata- 
mente di quelli di presentazione delle relative domande da presentare 
entro il 31 marzo di ciascun anno al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento per le politiche fiscali, è assegnato nel limite 
massimo di un milione di euro per ciascun istituto richiedente, non con- 
corre alla determinazione della base imponibile e può essere utiliz- 
zato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
sono determinate le modalità di attuazione del presente comma e 
sono individuate annualmente le categorie degli istituti per i quali è 
riconosciuto il contributo fruibile anche come credito di imposta.». 


— Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 7 luglio 1901, n. 306, 
e successive modificazioni recante «Provvedimenti pel Collegio-con- 
vitto per gli orfani dei sanitari italiani in Perugia», come modificato 
dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 2. — Alle spese occorrenti pel mantenimento, l’educazione 
e l'istruzione degli orfani e delle orfane di cui all’art. 1, concorre- 
ranno: 


a) il patrimonio della fondazione; 


b) i lasciti, le donazioni e in generale qualunque altro pro- 
vento straordinario che l’Istituto possa ricevere; 


c) gli accrescimenti che subirà il patrimonio della fondazione 
col residuo delle entrate ordinarie, che sarà in fine d’afno)capita- 
lizzato; 


d) le elargizioni degli ordini dei medici, di altre-associazioni 
di sanitari e di qualunque persona fisica e morale; 


e) il contributo obbligatorio di tutti i sanitari iscritti agli ordini 
professionali italiani dei farmacisti, medici chirurghi odontoiatri e vete- 
rinari, nella misura stabilita dal consiglio di amministrazione della fon- 
dazione, che ne fissa misura e modalità di versamento con regolamenti 
soggetti ad approvazione dei Ministeri vigilanti ai sensi dell'art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509; 


f) il contributo volontario di,tutti)gli altri sanitari liberamente 
esercenti, nella misura e con le norme di cui al precedente comma.». 


— Si riporta il testo dell’art. 3; comma 2, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, recante.»«Attuazione della delega conferita 
dall’art. 1, comma 32, della legge)24 dicembre 1993, n. 537, in materia 
di trasformazione in persone giuridiche private di enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza e assistenza»: 


«2. Nell’esercizio della vigilanza il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, di Concerto con i Ministeri di cui al comma 1, 
approva i seguentiatti: 


a) lo statuto è i regolamenti, nonché le relative integrazioni o 
modificazioni; 


b) le delibere in materia di contributi e prestazioni, sempre 
che la relativa potestà sia prevista dai singoli ordinamenti vigenti. 
Per le forme di previdenza sostitutive dell’assicurazione generale 
obbligatoria le delibere sono adottate sulla base delle determinazioni 
definite dalla contrattazione collettiva nazionale.». 
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— Si riporta il testo dell’art. 29 della legge 18 febbraio 1999, 
n. 28, come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 29 (Costruzione, ammodernamento e acquisto di immobili 
per il Corpo della Guardia di finanza). — 1. AI fine di)assicurare una 
maggiore efficienza nell’attività di contrasto dei fenomeni dell’eva- 
sione, attraverso una migliore articolazione sul territorio delle strut- 
ture del Corpo della guardia di finanza ed una\maggiore mobilità 
del personale, è autorizzata la realizzazione di\un) programma per la 
costruzione, l'ammodernamento e l’acquisto di immobili destinati a 
caserme ed alloggi di servizio, nonché perelo\svolgimento delle rela- 
tive attività di gestione. 


2. L’approvazione dei progetti ricompresi nel programma di cui 
al comma |, in corrispondenza di effettive esigenze di difesa e di sicu- 
rezza, equivale a dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferi- 
bilità delle opere e costituisce variante dello strumento urbanistico 
del comune interessato. Le relative opere sono equiparate a quelle 
destinate alla difesa militare. 


3. (Comma abrogato). 


4. Per l’attuazione del programma di cui al presente articolo, il 
Corpo della guardia di finanza può assumere, secondo un piano appro- 
vato dal Ministrodell'economia e delle finanze, impegni pluriennali cor- 
rispondenti alle rate di ammortamento dei mutui contratti dai fornitori, 
nei limiti di impegno ventennali di lire 12.100 milioni per l’anno 2000. 
Le rate di(ammortamento dei mutui contratti dai fornitori sono corri- 
sposte dal Corpo della guardia di finanza direttamente agli istituti ban- 
cari mutuanti, salvo il caso di autofinanziamento. Al relativo onere, 
pari a lire 58.800 milioni per l’anno 1999 e a lire 70.900 milioni a 
decorreré dall'anno 2000, si provvede mediante corrispondente ridu- 
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999- 
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale 
Fondo speciale dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica per il 1999, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
finanze. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio.». 


— La deliberazione del CIPE del 26 febbraio 1998, n. 10, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 1998, reca: «Indivi- 
duazione dei criteri per la determinazione del prezzo medio europeo 
delle specialità medicinali erogate dal Servizio sanitario nazionale». 


— Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2001, n. 405, già citata nella presente nota: 


«Art. 5 (Tetti di spesa). — 1. A decorrere dall’anno 2002 l’onere 
a carico del Servizio sanitario nazionale per l’assistenza farmaceutica 
territoriale non può superare, a livello nazionale ed in ogni singola 
regione, il 13 per cento della spesa sanitaria complessiva. A tale fine 
le regioni adottano, sentite le associazioni di categoria interessate, i 
provvedimenti necessari ad assicurare il rispetto della disposizione di 
cui al presente articolo.». 


— Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, recante «Disposizioni in materia di finanza pubblica», come 
modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 4 (Assistenza sanitaria). — 1. Il Governo determina, con 
effetto dal 1° gennaio 1992, i livelli di assistenza sanitaria da assicu- 
rare in condizioni di uniformità sul territorio nazionale nonché gli 
standard organizzativi e di attività da utilizzare per il calcolo del 
parametro capitario di finanziamento di ciascun livello assistenziale 
per l’anno 1992. Il provvedimento è adottato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, lettera 4), della legge 23 agosto 1988, n. 400, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
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province autonome di Trento e di Bolzano, ed emanato a’ termini del- 
l’art. 1 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, sulla base dei seguenti limiti 
e principi: 


a) i livelli di assistenza sanitaria sono definiti nel rispetto 
delle disposizioni di legge, delle direttive comunitarie e, limitatamente 
alle modalità di erogazione, degli accordi di lavoro per il personale 
dipendente; 


b) gli standard organizzativi e di attività sono determinati a 
fini di calcolo del parametro capitario di finanziamento e non costi- 
tuiscono vincolo organizzativo per le regioni e le unità sanitarie 
locali; 


c) il parametro capitario per ciascun livello di assistenza è 
finanziato in rapporto alla popolazione residente. La mobilità sanita- 
ria interregionale è compensata in sede nazionale; 


d) per favorire la manovra di rientro è istituito, nell’ambito 
delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale, un fondo di riequili- 
brio da utilizzarsi per sostenere le regioni con dotazione di servizi 
eccedenti gli standard di riferimento: 


e) in ogni caso è garantita la somministrazione gratuita di far- 
maci salvavita ed il regime di esenzione dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria prevista dalle leggi vigenti. La verifica dell'andamento 
della spesa ed il rispetto dell’uniformità delle prestazioni è effettuata 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. I risultati della 
verifica sono trasmessi al Parlamento al 31 luglio ed al 31 dicembre, 
anche ai fini dell'adozione di eventuali misure correttive. 


2. Le regioni, con apposito provvedimento programmatorio di 
carattere generale anche a stralcio del piano sanitario regionale, pos- 
sono dichiarare la decadenza delle convenzioni in atto per la speciali- 
stica esterna e con le case di cura e rideterminare il fabbisogno di 
attività convenzionate necessarie per assicurare i livelli obbligatori 
uniformi di assistenza, nel rispetto delle indicazioni di cui agli articoli 
9 e 10 della legge 23 ottobre 1985, n. 595. Le convenzioni possono 
essere stipulate anche con istituzioni sanitarie private gestite da per- 
sone fisiche e da società che erogano prestazioni poliambulatoriali, 
di laboratorio generale e specialistico in materia di analisi chimico? 
cliniche, di diagnostica per immagini, di medicina fisica e riabilita- 
zione, di terapia radiante ambulatoriale, di medicina nuclearetin vivo 
e in vitro. Dette istituzioni sanitarie sono sottoposte al règimé di 
autorizzazione e vigilanza sanitaria di cui all’art. 43 della) legge 
23 dicembre 1978, n. 833, e devono avere un direttore sanitario o tec- 
nico, che risponde personalmente dell’organizzazione tecnica e fun- 
zionale dei servizi e del possesso dei prescritti titoli professionali da 
parte del personale che ivi opera. 


3. Le regioni sono tenute ad attuare, a modifica*di quanto previ- 
sto dalla legge 12 febbraio 1968, n. 132, il modello delle aree funzio- 
nali omogenee con presenza obbligatoria di day hospital, conser- 
vando alle unità operative che vi confluiscono\l'autonomia funzionale 
in ordine alle patologie di competenza, nel) quadro di una efficace 
integrazione e collaborazione con altre strutture affini e con uso in 
comune delle risorse umane e strumentali. 


4. A decorrere dal 1° gennaio(1992, la quota di partecipazione 
alla spesa farmaceutica del 40 per cento è elevata al 50 per cento 
con arrotondamento alle cinquecento lire superiori; la quota fissa 
sulle singole prescrizioni farmaceutiche è determinata in lire 3.000 e 
in lire 1.500 per le confezionia base di antibiotici e per i prodotti in 
fleboclisi e in confezione monodose. Tale quota è dovuta da tutti i cit- 
tadini, esclusi i pensionati esenti dalla partecipazione alla spesa sani- 
taria per motivi di reddito e’gli invalidi di guerra titolari di pensione 
diretta vitalizia, nonché»ai sensi dell’art. 5 della legge 3 aprile 1958, 
n. 474, i grandi invalidi per servizio. La quota di partecipazione alla 
spesa per le prestazioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera 5), del 
decreto-legge 25novembre 1989, n. 382, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 25 gennaio 1990, n. 8, e per le prestazioni di medi- 
cina fisica e di riabilitazione è determinata nella misura del 50 per 
cento. A decorrere dal 1° gennaio 1992, per ciascuna ricetta relativa 
a prestazioni sanitarie, esclusi i ricoveri, diverse da quelle farmaceuti- 
che, è dovuta una quota fissa di lire 3.000 da corrispondere, all’atto 
della prestazione, dagli assistiti non esentati dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria. E soppresso l’ultimo periodo del comma 4 dell’art. 5 
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della legge 29 dicembre 1990, n. 407, e il limite massimo di partecipa- 
zione alla spesa per prestazioni specialistiche e di diagnostica stru- 
mentale e di laboratorio e per prestazioni di medicina fisica e di riabi- 
litazione è fissato in lire 70.000 per prescrizioni contemporanee di 
ciascuna branca specialistica oltre al pagamento della quota fissa 
per singola ricetta; la quota di partecipazione alla, spèsa per le cure 
termali è determinata nella misura del 50 per cento\delle tariffe con- 
venzionate con il limite massimo di lire 70.000<pèr ciclo di cura; il 
limite massimo di partecipazione alla spesa farmaceutica è fissato in 
lire 50.000 per ricetta oltre al pagamento della quota fissa per singola 
prescrizione. Le quote di spettanza sul prezzo/di vendita al pubblico 
delle specialità medicinali in prontuario tèrapeutico sono fissate per 
i grossisti al 7,5 per cento sul prezzo di Vendita al pubblico al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA);\per i farmacisti al 25,5 per 
cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’IVA. A decorrere 
dal 1° gennaio 1992, i prezzi delle specialità medicinali collocate nelle 
classi di cui all’art. 19, comma 4, dettere a) e b), della legge 11 marzo 
1988, n. 67, sono ridotti delle seguenti misure percentuali; specialità 
medicinali con prezzo fino a lire\15.000: 1 per cento; specialità medi- 
cinali con prezzo da lire 15.001, a lire 50.000: 2 per cento; specialità 
medicinali con prezzo superiore a lire 50.000: 4 per cento. La ridu- 
zione non si applica ai prezzi”delle specialità medicinali determinati 
con il metodo di cui al provvedimento del CIP n. 29 del 1990, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell’11 ottobre 1990, ai prezzi dei 
farmaci di cui alla parte A dell’allegato alla direttiva 87/22/CEE del 
Consiglio, del 22 dicembre 1986, ed inclusi nell’art. 10, comma 2, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge»l1 novembre 1983, n. 638, ed a quelli di biotecnolo- 
gia da DNA ,icombinante. Per le cessioni effettuate dalle farmacie i 
nuovi prezzi si ‘applicano al quindicesimo giorno successivo alla pub- 
blicazionenella Gazzetta Ufficiale del relativo provvedimento del CIP. 
Nel 1992 non si dà luogo all'ammissione nel prontuario di nuove 
specialità che rappresentino modifiche di confezione o di composi- 
zione(o di forma o di dosaggio di specialità già presenti nel prontua- 
rio/e ché comportino un aumento del costo per ciclo terapeutico. 
Le ricette a carico del Servizio sanitario nazionale per prescrizioni 
O \prestazioni con prezzo superiore a lire 100.000 sono sottoposte a 
controllo, anche con riscontri presso gli assistiti, adottando il codice 
fiscale come numero distintivo del cittadino, incrociando i dati di 
esenzione con quelli fiscali e previdenziali e inserendo gli esenti per 
reddito nelle verifiche fiscali a cura dell’amministrazione finanziaria, 
adottando metodiche che permettano l’evidenziazione delle ricette 
per gli esenti, formalizzando e pubblicizzando gli indicatori di con- 
sumo di farmaci di esenzione per cittadino e di consumo dei farmaci 
per giornata di degenza per le distinte unità operative ospedaliere, 
riorganizzando le farmacie ospedaliere e procedendo agli acquisti di 
farmaci solo attraverso normali gare di appalto, adottando la nume- 
razione progressiva sui bollini autoadesivi delle specialità medicinali 
ed effettuando dall’interno dell’Osservatorio dei prezzi e delle tecno- 
logie il controllo incrociato tra i dati delle forniture farmaceutiche 
industriali per regione e i dati di liquidazione alle farmacie, con le 
seguenti azioni repressive, anche a cura dei Carabinieri dei nuclei 
antisofisticazione e sanità, in caso di accertate anomalie di danno 
del Servizio sanitario nazionale, restando attribuiti alla responsabi- 
lità regionale gli ulteriori ritardi nella adozione generalizzata della 
lettura ottica delle prescrizioni mediche e la conseguente mancata 
attivazione delle commissioni professionali di verifica previste dal 
contratto di lavoro e dalle convenzioni; gli amministratori straordi- 
nari sono responsabili della piena attuazione delle disposizioni di 
cui all’art. 5, comma 6, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, relative 
alle sanzioni a carico dei cittadini e dei medici che fanno uso abu- 
sivo delle esenzioni dalla partecipazione alla spesa sanitaria. I 
comuni e le unità sanitarie locali sono tenuti a rendere disponibili 
per la consultazione pubblica gli elenchi dei soggetti esenti dalla par- 
tecipazione alla spesa sanitaria per motivi di reddito. 


5. In caso di spesa sanitaria superiore a quella parametrica cor- 
relata ai livelli obbligatori uniformi di cui al comma 1 non compen- 
sata da minori spese in altri settori, le regioni decidono il ricorso alla 
propria e autonoma capacità impositiva ovvero adottano, in condi- 
zioni di uniformità all’interno della regione, le altre misure previste 
dall’art. 29 della legge 28 febbraio 1986, n. 41. 


6. In deroga alla normativa vigente, e nel rispetto dei livelli uni- 
formi di assistenza e dei rispettivi finanziamenti, sono consentite spe- 
rimentazioni gestionali, ivi comprese quelle riguardanti modalità di 
pagamento e di remunerazione dei servizi, quelle riguardanti servizi 
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e prestazioni forniti da soggetti singoli, istituzioni ed associazioni 
volontarie di mutua assistenza aventi personalità giuridica, consorzi 
e società di servizi. 


7. Con il Servizio sanitario nazionale può intercorrere un unico 
rapporto di lavoro. Tale rapporto è incompatibile con ogni altro rap- 
porto di lavoro dipendente, pubblico o privato, e con altri rapporti 
anche di natura convenzionale con il Servizio sanitario nazionale. Il 
rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale è altresì incom- 
patibile con l’esercizio di altre attività o con la titolarità o con la 
compartecipazione delle quote di imprese che possono configurare 
conflitto di interessi con lo stesso. L'accertamento delle incompatibi- 
lità compete, anche su iniziativa di chiunque vi abbia interesse, 
all'amministratore straordinario della unità sanitaria locale al quale 
compete altresì l'adozione dei conseguenti provvedimenti. Le situa- 
zioni di incompatibilità devono cessare entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. A decorrere dal 1° gennaio 
1993, al personale medico con rapporto di lavoro a tempo definito, 
in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, è garan- 
tito il passaggio, a domanda, anche in soprannumero, al rapporto di 
lavoro a tempo pieno. In corrispondenza dei predetti passaggi si pro- 
cede alla riduzione delle dotazioni organiche, sulla base del diverso 
rapporto orario, con progressivo riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie. L'esercizio dell’attività libero-professionale dei 
medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale è compatibile col 
rapporto unico d’impiego, purché espletato fuori dell’orario di lavoro 
all’interno delle strutture sanitarie o all’esterno delle stesse, con esclu- 
sione di strutture private convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale. Le disposizioni del presente comma si applicano anche al 
personale di cui all’art. 102 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 luglio 1980, n. 382. Per detto personale all’accertamento delle 
incompatibilità provvedono le autorità accademiche competenti. 
Resta valido quanto stabilito dagli articoli 78, 116 e 117, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 novembre 1990, n. 384. In sede di 
definizione degli accordi convenzionali di cui all’art. 48, legge 
23 dicembre 1978, n. 833, è definito il campo di applicazione del prin- 
cipio di unicità del rapporto di lavoro a valere tra i diversi accordi 
convenzionali. 


8. È abolito il controllo dei comitati regionali di controllo sugli 
atti delle unità sanitarie locali e degli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, nonché degli enti di cui all’art. 41, secondo 
comma, legge 23 dicembre 1978, n. 833, e degli enti ospedalieri di 
cui all’art. 1, comma 13, del decreto-legge 6 gebbraio 1991/n. 35, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 1991, n. 111\\Limitata- 
mente agli atti delle unità sanitarie locali e dei sopracitati enti ospe- 
dalieri riguardanti il bilancio di previsione, le variazioni.di bilancio e 
il conto consuntivo, la determinazione della consistenza qualitativa e 
quantitativa complessiva del personale, la deliberazione di pro- 
grammi di spese pluriennali e i provvedimenti (ché, disciplinano l’at- 
tuazione dei contratti e delle convenzioni, il controllo preventivo è 
assicurato direttamente dalla regione, che èxtenuta a pronunciarsi, 
anche in forma di silenzio-assenso, entro quaranta giorni dal ricevi- 
mento dell’atto. I provvedimenti come sopra approvati diventano 
definitivi. Per gli istituti di ricovero e cura”a carattere scientifico, il 
controllo di cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 617, /è esteso anche ai provvedimenti 
riguardanti i programmi di spesa pluriennali e quelli per la disciplina 
e l’attribuzione dei contratti e délle, convenzioni. Il termine di trenta 
giorni previsto dall’art. 18, decreto’ del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1980, n. 617, è modificato in quaranta giorni. 


9. È istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei 
rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario nazio- 
nale. Tale struttura, che»rappresenta la delegazione di parte pubblica 
per il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto 
convenzionale, è costitùita da rappresentanti regionali nominati dalla 
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. Della predetta delegazione fanno parte, limitata- 
mente alle materie di rispettiva competenza, i rappresentanti dei Mini- 
steri dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, e 
della salute, designati dai rispettivi Ministri. Con accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano, è disciplinato il procedimento 
di contrattazione collettiva relativo ai predetti accordi tenendo conto di 
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quanto previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48 e 49 del decreto legi- 
slativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa annua 
nel limite massimo di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2003. 


10. Le tariffe relative alle prestazioni di cui all’att. 7 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833, sono rideterminate, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1992, con riferimento alle tariffe vigenti nell’ànno 1981 incre- 
mentate della variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo 
per famiglie di operai e impiegati intervenuta tra)il 1981 e 1991; la 
rideterminazione deve comunque comportare ‘un incremento delle 
tariffe non inferiore al 70 per cento di quelle‘vigenti al 31 dicembre 
1991. A partire dall’esercizio finanziario 1992, le somme di cui 
all’art. 69, primo comma, lettere 5), c) ed e)} della legge 23 dicembre 
1977, n. 833, sono trattenute dalle unità sanitarie locali, dalle regioni 
e dalle province autonome di Trento,e di Bolzano, per essere total- 
mente utilizzate ad integrazione del finanziamiento di parte corrente. 


11. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 
Trento e di Bolzano, le misufe del 20 per cento, del 10 per cento e 
del 5 per cento, di cui all’art.19, comma 1, del decreto-legge 28 
dicembre 1989, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 38y soho sostituite, rispettivamente, dal 28 per 
cento, dal 14 per cento e\dal 7 per cento. Per il finanziamento degli 
oneri a carico dei rispettivi bilanci conseguenti alle riduzioni disposte 
dal predetto art. 19, lè regioni e le province autonome possono assu- 
mere mutui con istituti di credito nel rispetto dei limiti massimi previ- 
sti dai rispettivi statuti e dalle vigenti disposizioni. 


12. Quanto disposto dall’art. 2, comma 6, della legge 28 luglio 
1989, n. 262, non si applica nei confronti delle istituzioni ed enti, 
non aventi fini di lucro, che erogano prestazioni di natura sanitaria 
direttamente o convenzionalmente sovvenzionate dallo Stato, dalle 
regioni 0 dalle unità sanitarie locali. 


13 Le regioni a statuto ordinario per le esigenze di manuten- 
zione straordinaria e per gli acquisti delle attrezzature sanitarie in 
sostituzione di quelle obsolete sono autorizzate per l’anno 1992 ad 
assumere mutui decennali, ad un tasso di interesse non superiore a 
quello massimo stabilito in applicazione dell’art. 13, comma 1, del 
decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, per un complessivo importo di lire 
1.500 miliardi; per le stesse finalità, per l’anno 1992, gli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico nonché gli istituti zoo-profilat- 
tici sperimentali sono autorizzati a contrarre mutui per un importo 
complessivo di lire 100 miliardi. Il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro della 
sanità, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, delibera 
gli importi mutuabili da ciascuna regione, da ciascun istituto di rico- 
vero e cura a carattere scientifico e da ciascun istituto zoo-profilat- 
tico sperimentale. Le operazioni di mutuo sono effettuate con le 
aziende e gli istituti di credito ordinario speciale individuati da appo- 
sito decreto del Ministro del tesoro. Ai conseguenti oneri di ammor- 
tamento valutati in lire 384 miliardi per l’anno 1993 e in lire 288 
miliardi per gli anni successivi si provvede con quota parte del Fondo 
sanitario nazionale - parte in conto capitale, allo scopo vincolata. 


14. Per le finalità previste dal decreto legislativo 8 agosto 1991, 
n. 257, gli stanziamenti di cui all’art. 6, comma 2, della legge 
29 dicembre 1990, n. 428, sono integrati di lire 30 miliardi, per l’anno 
1991, di lire 60 miliardi per l’anno 1992 e di lire 90 miliardi per gli 
anni 1993 e successivi. Ai conseguenti maggiori oneri si provvede 
per il 1991 con quota parte delle risorse accantonate sul Fondo sani- 
tario nazionale di parte corrente da destinare nel medesimo anno agli 
interventi di piano e per gli anni 1992 e successivi con quote del 
Fondo sanitario nazionale da vincolare alle predette finalità. 


15. Gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, i policli- 
nici universitari a diretta gestione, gli ospedali classificati, gli istituti 
zoo-profilattici sperimentali e l’Istituto superiore di sanità possono 
essere ammessi direttamente a beneficiare degli interventi di cui 
all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, su una apposita quota di 
riserva determinata dal CIPE, su proposta del Ministro della sanità, 
previo conforme parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 


in sede di definizione della disponibilità per i mutui. 
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16. Nell’ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano è 
costituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, una 
commissione tecnica per la verifica, entro il 31 luglio 1992, degli 
andamenti di spesa nelle distinte regioni in attuazione delle disposi- 
zioni di cui al presente articolo. L’attuazione delle disposizioni è con- 
dizione preliminare per essere ammessi alla verifica. La predetta 
Conferenza esamina in seduta plenaria le risultanze della verifica. 


17. Per l’anno 1992, in attesa della approvazione del piano sani- 
tario nazionale, la quota del Fondo sanitario nazionale destinata alla 
prevenzione è fissata in una misura non inferiore al 6 per cento. 


18. Dal 1° gennaio 1992 i cittadini che non abbiano ritirato i 
risultati di visite o esami diagnostici e di laboratorio sono tenuti al 
pagamento per intero della prestazione usufruita. E compito dell’am- 
ministratore straordinario della unità sanitaria locale stabilire le 
modalità più idonee al recupero delle somme dovute.». 


— Si riporta il testo degli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48 e 49 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche»: 


«Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) (Art. 45 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 15 del 
decreto legislativo n. 470 del 1993 e poi dall'art. 1 del decreto 
legislativo n. 396 del 1997 e successivamente modificato dall'art. 43, 
comma 1 del decreto legislativo n. 80 del 1998). — 1. La contrattazione 
collettiva si svolge su tutte le materie relative al rapporto di lavoro 
ed alle relazioni sindacali. 


2. Mediante appositi accordi tra ’ARAN e le confederazioni rap- 
presentative ai sensi dell’art. 43, comma 4, sono stabiliti i comparti 
della contrattazione collettiva nazionale riguardanti settori omogenei 
o affini. I dirigenti costituiscono un’area contrattuale autonoma rela- 
tivamente a uno o più comparti. I professionisti degli enti pubblici, 
già appartenenti alla X qualifica funzionale, i ricercatori e i tecnologi 
degli enti di ricerca, compresi quelli dell’ENEA, costituiscono, senza 
alcun onere aggiuntivo di spesa a carico delle amministrazioni inte- 
ressate, unitamente alla dirigenza, in separata sezione, un’area con- 
trattuale autonoma, nel rispetto della distinzione di ruolo e funzioni. 
Resta fermo per l’area contrattuale della dirigenza del ruolo sanitario 
quanto previsto dall’art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni. Agli accordi \che 
definiscono i comparti o le aree contrattuali si applicano le procedure 
di cui all’art. 41, comma 6. Per le figure professionali che, in' posi- 
zione di elevata responsabilità, svolgono compiti di direzione o che 
comportano iscrizione ad albi oppure tecnico scientifici ‘e di ricerca, 
sono stabilite discipline distinte nell’ambito dei contratti.collettivi di 
comparto. 


3. La contrattazione collettiva disciplina, incoerenza con il set- 
tore privato, la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi, 
la struttura contrattuale e i rapporti tra diversi livelli. Le pubbliche 
amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva 
integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli stru- 
menti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna ammini- 
strazione. La contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle 
materie e nei limiti stabiliti dai contratti/collettivi nazionali, tra i sog- 
getti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa 
può avere ambito territoriale e ,figuardare più amministrazioni. Le 
pubbliche amministrazioni non\possono sottoscrivere in sede decen- 
trata contratti collettivi integrativivin contrasto con vincoli risultanti 
dai contratti collettivi nazionali 0 che comportino oneri non previsti 
negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono 
essere applicate. 


4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti 
con i contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della sotto- 
scrizione definitiva e ne assicurano l’osservanza nelle forme previste 
dai rispettivi ordinamenti. 


Art. 41 (Poteri di indirizzo nei confronti dell’ARAN) (Art. 46 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 3 del decreto 
legislativo n. 396 del 1997 e successivamente modificato prima dal- 
l'art. 44, comma 3 del decreto legislativo n. 80 del 1998 e poi dal- 
l'art. 55 del decreto legislativo n. 300 del 1999; art. 44, comma 8 del 
decreto legislativo n. 80 del 1998). — 1. Le pubbliche amministrazioni 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 38 


esercitano il potere di indirizzo nei confronti dell’ARAN e le altre 
competenze relative alle procedure di contrattazione collettiva nazio- 
nale attraverso le loro istanze associative o rappresentative, le quali 
danno vita a tal fine a comitati di settore. Ciascun comitato di settore 
regola autonomamente le proprie modalità di funzionamento e di 
deliberazione. In ogni caso, le deliberazioni assunte. in materia di 
indirizzo al’ARAN o di parere sull’ipotesi di accordo nell’ambito 
della procedura di contrattazione collettiva di cui, all’art. 47, si consi- 
derano definitive e non richiedono ratifica da parte delle istanze 
associative o rappresentative delle pubbliche \amministrazioni del 
comparto. 


2. Per le amministrazioni, le agenzie &leaziende autonome dello 
Stato, opera come comitato di settore il\Presidente del Consiglio dei 
Ministri tramite il Ministro per la/funzione pubblica, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio le della programmazione eco- 
nomica nonché, per il sistema scolastico, di concerto con il Ministro 
della pubblica istruzione. 


3. Per le altre pubbliche.amministrazioni, un comitato di settore 
per ciascun comparto di contrattazione collettiva viene costituito: 


a) nell’ambito della\Conferenza dei presidenti delle regioni, 
per le amministrazioni*regionali e per le amministrazioni del Servizio 
sanitario nazionale, e dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - 
ANCI e dell’Unione delle province d’Italia - UPI e dell’Unioncamere, 
per gli enti locali rispettivamente rappresentati; 


b) nell’ambito della Conferenza dei rettori, per le università; 


c) nell’ambito delle istanze rappresentative promosse, ai fini 
del presente\articolo, dai presidenti degli enti, d’intesa con il Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri tramite il Ministro per la funzione 
pubblica, rispettivamente per gli enti pubblici non economici e per 
gli enti \diricerca. 


4.)Un rappresentante del Governo, designato dal Ministro della 
sanità, partecipa al comitato di settore per il comparto di contratta- 
zione collettiva delle amministrazioni del Servizio sanitario nazio- 
nale. 


5. L’ARAN regola i rapporti con i comitati di settore sulla base 
di appositi protocolli. 


6. Per la stipulazione degli accordi che definiscono o modificano 
i comparti o le aree di cui all’art. 40, comma 2, o che regolano istituti 
comuni a più comparti o a tutte le pubbliche amministrazioni, le fun- 
zioni di indirizzo e le altre competenze inerenti alla contrattazione 
collettiva sono esercitate in forma collegiale, tramite un apposito 
organismo di coordinamento dei comitati di settore costituito presso 
l’ARAN, al quale partecipa il Governo, tramite il Ministro per la fun- 
zione pubblica, che lo presiede. 


7. L’ARAN assume, nell’ambito degli indirizzi deliberati dai 
comitati di settore, iniziative per il coordinamento delle parti datoriali, 
anche da essa non rappresentate, al fine di favorire, ove possibile, 
anche con la contestualità delle procedure del rinnovo dei contratti, 
soluzioni omogenee in settori operativi simili o contigui nel campo del- 
l’erogazione dei servizi. 


Art. 42 (Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro) 
(Art. 47 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 6 
del decreto legislativo n. 396 del 1997). — 1. Nelle pubbliche ammini- 
strazioni la libertà e l’attività sindacale sono tutelate nelle forme 
previste dalle disposizioni della legge 20 maggio 1970, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni. Fino a quando non vengano 
emanate norme di carattere generale sulla rappresentatività sindacale 
che sostituiscano o modifichino tali disposizioni, le pubbliche ammini- 
strazioni, in attuazione dei criteri di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, osservano le disposizioni seguenti 
in materia di rappresentatività delle organizzazioni sindacali ai fini 
dell’attribuzione dei diritti e delle prerogative sindacali nei luoghi di 
lavoro e dell’esercizio della contrattazione collettiva. 


2. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa 
di cui al comma 8, le organizzazioni sindacali che, in base ai criteri 
dell’art. 43, siano ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei 
contratti collettivi, possono costituire rappresentanze sindacali azien- 
dali ai sensi dell’art. 19 e seguenti della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni. Ad esse spettano, 
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in proporzione alla rappresentatività, le garanzie previste dagli arti- 
coli 23, 24 e 30 della medesima legge n. 300 del 1970, e le migliori 
condizioni derivanti dai contratti collettivi. 


3. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa 
di cui al comma 8, ad iniziativa anche disgiunta delle organizzazioni 
sindacali di cui al comma 2, viene altresì costituito, con le modalità 
di cui ai commi seguenti, un organismo di rappresentanza unitaria 
del personale mediante elezioni alle quali è garantita la partecipa- 
zione di tutti i lavoratori. 


4. Con appositi accordi o contratti collettivi nazionali, tra 
PARAN e le confederazioni o organizzazioni sindacali rappresentative 
ai sensi dell’art. 43, sono definite la composizione dell’organismo di 
rappresentanza unitaria del personale e le specifiche modalità delle 
elezioni, prevedendo in ogni caso il voto segreto, il metodo propor- 
zionale e il periodico rinnovo, con esclusione della prorogabilità. 
Deve essere garantita la facoltà di presentare liste, oltre alle organiz- 
zazioni che, in base ai criteri dell’art. 43, siano ammesse alle trattative 
per la sottoscrizione dei contratti collettivi, anche ad altre organizza- 
zioni sindacali, purché siano costituite in associazione con un proprio 
statuto e purché abbiano aderito agli accordi o contratti collettivi 
che disciplinano l’elezione e il funzionamento dell’organismo. Per la 
presentazione delle liste, può essere richiesto a tutte le organizzazioni 
sindacali promotrici un numero di firme di dipendenti con diritto al 
voto non superiore al 3 per cento del totale dei dipendenti nelle 
amministrazioni, enti o strutture amministrative fino a duemila 
dipendenti, e del 2 per cento in quelle di dimensioni superiori. 


5. I medesimi accordi o contratti collettivi possono prevedere 
che, alle condizioni di cui al comma 8, siano costituite rappresentanze 
unitarie del personale comuni a più amministrazioni o enti di mode- 
ste dimensioni ubicati nel medesimo territorio. Essi possono altresì 
prevedere che siano costituiti organismi di coordinamento tra le rap- 
presentanze unitarie del personale nelle amministrazioni e enti con 
pluralità di sedi o strutture di cui al comma 8. 


6. I componenti della rappresentanza unitaria del personale sono 
equiparati ai dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali ai fini 
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, e del presente decreto. Gli accordi o contratti collettivi che 
regolano l’elezione e il funzionamento dell’organismo, stabiliscono/1 
criteri e le modalità con cui sono trasferite ai componenti eletti della 
rappresentanza unitaria del personale le garanzie spettanti alle rap- 
presentanze sindacali aziendali delle organizzazioni sindacali di cui 
al comma 2 che li abbiano sottoscritti o vi aderiscano. 


7. I medesimi accordi possono disciplinare le modalità con le 
quali la rappresentanza unitaria del personale esercita.\inevia esclusiva 
i diritti di informazione e di partecipazione riconosciuti alle rappre- 
sentanze sindacali aziendali dall’art. 9 o da altre disposizioni della 
legge e della contrattazione collettiva. Essi posson®, altresì prevedere 
che, ai fini dell’esercizio della contrattazione collettiva integrativa, la 
rappresentanza unitaria del personale sia integrata da rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali firmatarie=del’ contratto collettivo 
nazionale del comparto. 


8. Salvo che i contratti collettivi non prevedano, in relazione alle 
caratteristiche del comparto, diversi criteri dimensionali, gli organi- 
smi di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo possono essere costi- 
tuiti, alle condizioni previste dai, commi precedenti, in ciascuna 
amministrazione o ente che occùpi oltre quindici dipendenti. Nel caso 
di amministrazioni o enti conplùralità di sedi o strutture periferiche, 
possono essere costituiti anche=presso le sedi o strutture periferiche 
che siano considerate livelli decentrati di contrattazione collettiva 
dai contratti collettivi nazionali. 


9. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, per la costitu- 
zione di rappresentanze sindacali aziendali ai sensi dell’art. 19 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed integra- 
zioni, la rappresentanza dei dirigenti nelle amministrazioni, enti o 
strutture amministrative è disciplinata, in coerenza con la natura 
delle loro funzioni, agli accordi o contratti collettivi riguardanti la 
relativa area contrattuale. 


10. Alle figure professionali per le quali nel contratto collettivo 
del comparto sia prevista una disciplina distinta ai sensi dell’art. 40, 
comma 2, deve essere garantita una adeguata presenza negli organi- 
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smi di rappresentanza unitaria del personale, anche mediante l’istitu- 
zione, tenuto conto della loro incidenza quantitativa e del numero 
dei componenti dell’organismo, di specifici collegi elettorali. 


11. Per quanto riguarda i diritti e le prerogative sindacali delle 
organizzazioni sindacali delle minoranze linguistiche, nell’ambito 
della provincia di Bolzano e della regione Valle d*Aosta, si applica 
quanto previsto dall’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 gennaio 1978, n. 58, e dal decreto legislativo\28 dicembre 1989, 
n. 430.». 


«Art. 46 (Agenzia per la rappresentanzanegoziale delle pubbliche 
amministrazioni) (Art. 50, commi da 1a 12‘e 16 del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. ’17 del decreto legislativo 
n. 470 del 1993 e poi dall'art. 2 del decreto legislativo n. 396 del 
1997).— 1. Le pubbliche amministrazioni sono legalmente rappre- 
sentate dall'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni - ARAN, agli effetti della contrattazione collettiva 
nazionale. L’ARAN esercita a livello nazionale, in base agli indirizzi 
ricevuti ai sensi degli articoli 4l\e 47, ogni attività relativa alle relazioni 
sindacali, alla negoziazione’ deivcontratti collettivi e alla assistenza 
delle pubbliche amministrazioni ai fini dell’uniforme applicazione 
dei contratti collettivi. / Sottopone alla valutazione della commis- 
sione di garanzia dell’àttuazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, e 
successive modificazioni e integrazioni, gli accordi nazionali sulle pre- 
stazioni indispensabili\al sensi dell’art. 2 della legge citata. 


2. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi dell’assi- 
stenza del’ARANbai fini della contrattazione integrativa. Sulla base 
di apposite intese; l’assistenza può essere assicurata anche collettiva- 
mente ad amministrazioni dello stesso tipo o ubicate nello stesso 
ambito territoriale. Su richiesta dei comitati di settore, in relazione 
all’articolazione della contrattazione collettiva integrativa nel com- 
parto ed alle specifiche esigenze delle pubbliche amministrazioni inte- 
ressate, possono essere costituite, anche per periodi determinati, dele- 
gazioni dell’ARAN su base regionale o pluriregionale. 


3. L’ARAN cura le attività di studio, monitoraggio e documenta- 
zione necessario all’esercizio della contrattazione collettiva. Predi- 
spone a cadenza trimestrale, ed invia al Governo, ai comitati di set- 
tore e alle commissioni parlamentari competenti, un rapporto sull’e- 
voluzione delle retribuzioni di fatto dei pubblici dipendenti. A tal fine 
ARAN si avvale della collaborazione dell’ISTAT per l’acquisizione 
di informazioni statistiche e per la formulazione di modelli statistici 
di rilevazione, ed ha accesso ai dati raccolti dal Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in sede di predisposi- 
zione del bilancio dello Stato, del conto annuale del personale e del 
monitoraggio dei flussi di cassa e relativi agli aspetti riguardanti il 
costo del lavoro pubblico. 


4. Per il monitoraggio sull’applicazione dei contratti collettivi 
nazionali e sulla contrattazione collettiva integrativa, viene istituito 
presso ARAN un apposito osservatorio a composizione paritetica. 
I suoi componenti sono designati dall’ARAN, dai comitati di settore 
e dalle organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi 
nazionali. 


5. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere 
all'ARAN, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrat- 
tuale e la indicazione delle modalità di copertura dei relativi oneri 
con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. 


6. Il comitato direttivo dell’ARAN è costituito da cinque compo- 
nenti ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la funzione pubblica di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, designa tre 
dei componenti, tra i quali, sentita la Conferenza unificata Stato- 
regioni e Stato-città, il presidente. Degli altri componenti, uno è desi- 
gnato dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e l’altro dall’ANCI 
e dall’UPI. 


7. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta compe- 
tenza in materia di relazioni sindacali e di gestione del personale, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 31 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, e del decreto legislativo 29 luglio 1999, n. 303. Il comitato 
dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere ricon- 
fermati. Il comitato delibera a maggioranza dei componenti. Non 
possono far parte del comitato persone che rivestano incarichi pub- 
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blici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 
ovvero che ricoprano rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 


8. Per la sua attività, VARAN si avvale: 


a) delle risorse derivanti da contributi posti a carico delle sin- 
gole amministrazioni dei vari comparti, corrisposti in misura fissa 
per dipendente in servizio. La misura annua del contributo indivi- 
duale è concordata tra ARAN e l’organismo di coordinamento di 
cui all’art. 41, comma 6, ed è riferita a ciascun biennio contrattuale; 


b) di quote per l’assistenza alla contrattazione integrativa e 
per le altre prestazioni eventualmente richieste, poste a carico dei 
soggetti che se ne avvalgano. 


9. La riscossione dei contributi di cui al comma 8 è effettuata: 


a) per le amministrazioni dello Stato direttamente attraverso 
la previsione di spesa complessiva da iscrivere nell’apposito capitolo 
dello stato di previsione di spesa della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

b) per le amministrazioni diverse dallo Stato, mediante un 
sistema di trasferimenti da definirsi tramite decreti del Ministro per 
la funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica e, a seconda del comparto, 
dei Ministri competenti, nonché, per gli aspetti di interesse regionale 
e locale, previa intesa espressa dalla Conferenza unificata Stato- 
regioni e Stato-città. 


10. L’ARAN ha personalità giuridica di diritto pubblico. Ha 
autonomia organizzativa e contabile nei limiti del proprio bilancio. 
Affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN i contributi di cui al 
comma 8. L’ARAN definisce con propri regolamenti le norme con- 
cernenti l’organizzazione interna, il funzionamento e la gestione 
finanziaria. I regolamenti sono soggetti al controllo del Dipartimento 
della funzione pubblica da esercitarsi entro quindici giorni dal ricevi- 
mento degli stessi. La gestione finanziaria è soggetta al controllo con- 
suntivo della Corte dei conti. 


11. Il ruolo del personale dipendente dell’ARAN è costituito da 
cinquanta unità, ripartite tra il personale dei livelli e delle qualifiche 
dirigenziali in base ai regolamenti di cui al comma 10. Alla copertura 
dei relativi posti si provvede nell’àmbito delle disponibilità di bilancio 
tramite concorsi pubblici, ovvero mediante assunzioni con contratto 
di lavoro a tempo determinato, regolati dalle norme di diritto-privato. 


12. L’ARAN può altresì avvalersi di un contingentedi venticin- 
que unità di personale anche di qualifica dirigenziale proveniente 
dalle pubbliche amministrazioni rappresentate, ina posizione di 
comando o collocati fuori ruolo. I dipendenti comandati o collocati 
fuori ruolo conservano lo stato giuridico ed il trattamento economico 
delle amministrazioni di provenienza. Ad essi sono/attribuite dal- 
l’ARAN, secondo le disposizioni contrattuali vigenti, le voci retribu- 
tive accessorie, ivi compresa la produttività per il'personale non diri- 
gente e per i dirigenti la retribuzione di posizione e di risultato. Il col- 
locamento in posizione di comando o di fuori ruolo è disposto 
secondo le disposizioni vigenti nonché ai\sensi dell’art. 17, comma 
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127..L’ARAN può utilizzare, sulla 
base di apposite intese, anche personale*direttamente messo a dispo- 
sizione dalle amministrazioni e dagli, enti rappresentati, con oneri a 
carico di questi. Nei limiti di bilancio, PARAN può avvalersi di 
esperti e collaboratori esterni con modalità di rapporto stabilite con 
i regolamenti adottati ai sensi dellcomma 10. 


13. Le regioni a statuto*speciale e le province autonome possono 
avvalersi, per la contrattazione collettiva di loro competenza, di 
agenzie tecniche istituite con}legge regionale o provinciale ovvero del- 
l’assistenza dell’ARANxai sensi del comma 2. 


Art. 47 (Procedimento di contrattazione collettiva) (Art. 51 del 
decreto legislativo n.) 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 18 del 
decreto legislativon.)A70 del 1993 e poi dall'art. 4 del decreto legisla- 
tivo. n. 396 del‘1997 e successivamente modificato dall'art. 14, com- 
ma 1 del decreto, legislativo n. 387 del 1998; art. 44, comma 6 del 
decreto legislativo n. 80 del 1998). — 1. Gli indirizzi per la contratta- 
zione collettiva nazionale sono deliberati dai comitati di settore 
prima di ogni rinnovo contrattuale e negli altri casi in cui è richiesta 
una attività negoziale dell’ARAN. Gli atti di indirizzo delle ammini- 
strazioni diverse dallo Stato sono sottoposti al Governo che, non 
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oltre dieci giorni, può esprimere le sue valutazioni per quanto attiene 
agli aspetti riguardanti la compatibilità con le linee di politica econo- 
mica e finanziaria nazionale. 


2. L’ARAN informa costantemente i comitati/di settore e il 
Governo sullo svolgimento delle trattative. 


3. Raggiunta l’ipotesi di accordo, PARAN, acquisisce il parere 
favorevole del comitato di settore sul testo contrattuale e sugli, oneri 
finanziari diretti e indiretti che ne conseguono è carico dei bilanci 
delle amministrazioni interessate. Il comitato di’settore esprime, con 
gli effetti di cui all’art. 41, comma 1, il proprio parere entro cinque 
giorni dalla comunicazione dell’ARAN>Pèr le amministrazioni di 
cui all’art. 41, comma 2, il parere è espresso dal Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, tramite il Ministro/per la funzione pubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri. Per le amministrazioni di 
cui all’art. 41, comma 3, l'esame delle ipotesi di accordo è effettuato 
dal competente comitato di settore è/dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che si esprime attraverso il Ministro per la funzione pub- 
blica, previa deliberazione del, Consiglio dei Ministri. In caso di 
divergenza nella valutazione degli oneri e ove il comitato di settore 
disponga comunque perrl’ulteriore corso dell’accordo, resta in ogni 
caso escluso qualsiasi concorso dello Stato alla copertura delle spese 
derivanti dalle disposizioni sulle quali il Governo ha formulato osser- 
vazioni. 


4. Acquisito il parere favorevole sull’ipotesi di accordo, il giorno 
successivo ARAN trasmette la quantificazione dei costi contrattuali 
alla Corte dei conti ai fini della certificazione di compatibilità con 
gli strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’art. 1-bis 
della leggé S\agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni*\La Corte dei conti certifica l’attendibilità dei costi quantifi- 
cati e la loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e di 
bilancio, è può acquisire a tal fine elementi istruttori e valutazioni 
da(tre esperti designati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica. La designazione degli esperti, per la certificazione 
dei contratti collettivi delle amministrazioni delle regioni e degli enti 
locali, avviene previa intesa con la Conferenza Stato-regioni e con la 
Conferenza Stato-città. Gli esperti sono nominati prima che l’ipotesi 
di accordo sia trasmessa alla Corte dei conti. 


5. La Corte dei conti delibera entro quindici giorni dalla trasmis- 
sione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i quali la 
certificazione si intende effettuata positivamente. L’esito della certifi- 
cazione viene comunicato dalla Corte al’ARAN, al comitato di set- 
tore e al Governo. Se la certificazione è positiva, il presidente del- 
l’ARAN sottoscrive definitivamente il contratto collettivo. 


6. Se la certificazione della Corte dei conti non è positiva, 
l’ARAN, sentito il comitato di settore o il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, assume le iniziative necessarie per adeguare la quantifi- 
cazione dei costi contrattuali ai fini della certificazione, ovvero, qua- 
lora non lo ritenga possibile, convoca le organizzazioni sindacali ai 
fini della riapertura delle trattative. Le iniziative assunte dal’ARAN 
in seguito alla valutazione espressa dalla Corte dei conti sono comu- 
nicate, in ogni caso, al Governo ed alla Corte dei conti, la quale rife- 
risce al Parlamento sulla definitiva quantificazione dei costi contrat- 
tuali, sulla loro copertura finanziaria e sulla loro compatibilità con 
gli strumenti di programmazione e di bilancio. 


7. In ogni caso, la procedura di certificazione deve concludersi 
entro quaranta giorni dall’ipotesi di accordo, decorsi i quali il Presi- 
dente dell’ARAN ha mandato di sottoscrivere definitivamente il con- 
tratto collettivo, salvo che non si renda necessaria la riapertura delle 
trattative ai sensi del comma precedente. 


8. I contratti e accordi collettivi nazionali di cui all’art. 40, 
commi 2 e 3, sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Art. 48 (Disponibilità destinate alla contrattazione collettiva nelle 
amministrazioni pubbliche e verifica) (Art. 52 del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 19 del decreto legislativo 
n. 470 del 1993 e poi dall'art. 5 del decreto legislativo n. 396 del 1997 e 
successivamente modificato dall'art. 14, commi da 2 a 4 del decreto legi- 
slativo n. 387 del 1998). — 1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, quantifica, in coerenza con i para- 


metri previsti dagli strumenti di programmazione e di bilancio di cui 
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all’art. 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica- 
zioni e integrazioni, l’onere derivante dalla contrattazione collettiva 
nazionale a carico del bilancio dello Stato con apposita norma da 
inserire nella legge finanziaria ai sensi dell’art. 11 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni. Allo stesso 
modo sono determinati gli eventuali oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio dello Stato per la contrattazione integrativa delle ammini- 
strazioni dello Stato di cui all’art. 40, comma 3. 


2. Per le altre pubbliche amministrazioni gli oneri derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale sono determinati a carico dei 
rispettivi bilanci in coerenza con i medesimi parametri di cui al 
comma 1. 


3.I contratti collettivi sono corredati da prospetti contenenti la 
quantificazione degli oneri nonché l’indicazione della copertura com- 
plessiva per l’intero periodo di validità contrattuale, prevedendo con 
apposite clausole la possibilità di prorogare l’efficacia temporale del 
contratto ovvero di sospenderne l’esecuzione parziale o totale in caso 
di accertata esorbitanza dai limiti di spesa. 


4. La spesa posta a carico del bilancio dello Stato è iscritta in 
apposito fondo dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica in ragione dell’ammon- 
tare complessivo. In esito alla sottoscrizione dei singoli contratti di 
comparto, il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica è autorizzato a ripartire, con propri decreti, le 
somme destinate a ciascun comparto mediante assegnazione diretta 
a favore dei competenti capitoli di bilancio, anche di nuova istitu- 
zione per il personale dell’amministrazione statale, ovvero mediante 
trasferimento ai bilanci delle amministrazioni autonome e degli enti 
in favore dei quali sia previsto l’apporto finanziario dello Stato a 
copertura dei relativi oneri. Per le amministrazioni diverse dalle 
amministrazioni dello Stato e per gli altri enti cui si applica il pre- 
sente decreto, l’autorizzazione di spesa relativa al rinnovo dei con- 
tratti collettivi è disposta nelle stesse forme con cui vengono appro- 
vati i bilanci, con distinta indicazione dei mezzi di copertura. 


5. Le somme provenienti dai trasferimenti di cui al comma 4 
devono trovare specifica allocazione nelle entrate dei bilanci delle 
amministrazioni ed enti beneficiari, per essere assegnate ai pertinenti 
capitoli di spesa dei medesimi bilanci. I relativi stanziamenti sia in 
entrata che in uscita non possono essere incrementati se non con 
apposita autorizzazione legislativa. 


6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, è effettuato dal collegio dei revisori dei conti ovvero; Jad- 
dove tale organo non sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai ser- 
vizi di controllo interno ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. 


7. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo, V_del presente 
decreto, la Corte dei conti, anche nelle sue articolazioni regionali di 
controllo, verifica periodicamente gli andamenti della spesa per il 
personale delle pubbliche amministrazioni, utilizzando, per ciascun 
comparto, insiemi significativi di amministrazioni. A tal fine, la 
Corte dei conti può avvalersi, oltre che dei servizi di controllo interno 
o nuclei di valutazione, di esperti designati a suàrichiesta da ammini- 
strazioni ed enti pubblici. 


Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti collettivi) (Art. 53 
del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 24 del 
decreto legislativo n. 546 del 1993 e, successivamente modificato dal- 
l'art. 43, comma 1 del decreto legislativo n. 80 del 1998). — 1. Quando 
insorgano controversie sull’interpretazione dei contratti collettivi, le 
parti che li hanno sottoscritti si\incontrano per definire consensual- 
mente il significato della clausola controversa. L'eventuale accordo, 
stipulato con le procedure di.cui all’art. 47, sostituisce la clausola in 
questione sin dall’inizio della vigenza del contratto.». 


Note all'art. 54: 


— Si riporta il\testo dell’art. 1, commi 6 e 7, del decreto legisla- 
tivo 30 dicembre.1992, n. 502, e successive modificazioni, già citato 
nelle note all’art. 52: 


«6. I livelli essenziali di assistenza comprendono le tipologie di 
assistenza, i servizi e le prestazioni relativi alle aree di offerta indivi- 
duate dal Piano sanitario nazionale. Tali livelli comprendono, per il 
1998-2000: 


a) l’assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di 
lavoro; 
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b) l’assistenza distrettuale; 
c) l’assistenza ospedaliera. 


7. Sono posti a carico del Servizio sanitario le tipologie di assi- 
stenza, i servizi e le prestazioni sanitarie che presentano, per specifi- 
che condizioni cliniche o di rischio, evidenze scientifiche di un signifi- 
cativo beneficio in termini di salute, a livello individuale o collettivo, 
a fronte delle risorse impiegate. Sono esclusi dai livelli di assistenza 
erogati a carico del Servizio sanitario nazionale le tipologie di assi- 
stenza, i servizi e le prestazioni sanitarie che: 


a) non rispondono a necessità assistenziali tutelate in base ai 
principi ispiratori del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 2; 


b) non soddisfano il principio dell’efficacia e dell’appropria- 
tezza, ovvero la cui efficacia non è dimostrabile in base alle evidenze 
scientifiche disponibili o sono utilizzati/per soggetti le cui condizioni 
cliniche non corrispondono alle indicazioni raccomandate; 


c) in presenza di altre forme di assistenza volte a soddisfare le 
medesime esigenze, non soddisfano il principio dell’economicità nel- 
l’impiego delle risorse, ovvero ‘non garantiscono un uso efficiente 
delle risorse quanto a modalità di organizzazione ed erogazione del- 
l’assistenza.». 


— Si riporta il testo’ degli allegati 2 e 3 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio deiv Ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 
2002, recante «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»: 


«ALLEGATO 1 


1.A CLASSIFICAZIONE DEI LIVELLI. 


Le prestazioni di assistenza sanitaria garantite dal Servizio sani- 
tariò nazionale sono quelle riconducibili ai seguenti livelli essenziali 
di assistenza: 

1. Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro. 

A. Profilassi delle malattie infettive e parassitarie. 


B. Tutela della collettività e dei singoli dai rischi connessi con gli 
ambienti di vita, anche con riferimento agli effetti sanitari degli inqui- 
nanti ambientali. 


C. Tutela della collettività e dei singoli dai rischi infortunistici e 
sanitari connessi con gli ambienti di lavoro. 


D. Sanità pubblica veterinaria. 


E. Tutela igienico sanitaria degli alimenti; sorveglianza e preven- 
zione nutrizionale. 


F. Attività di prevenzione rivolte alla persona: 
vaccinazioni obbligatorie e raccomandate; 
programmi di diagnosi precoce. 


G. Servizio medico-legale. 


2. Assistenza distrettuale. 
A. Assistenza sanitaria di base: 
medicina di base in forma ambulatoriale e domiciliare; 
continuità assistenziale notturna e festiva; 


guardia medica turistica (su determinazione della regione). 


B. Attività di emergenza sanitaria territoriale. 
C. Assistenza farmaceutica erogata attraverso le farmacie territoriali. 


fornitura di specialità medicinali e prodotti galenici classificati 
in classe A (e in classe C a favore degli invalidi di guerra), nonché 
dei medicinali parzialmente rimborsabili ai sensi del decreto-legge 
18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2001, n. 405; 


fornitura di medicinali innovativi non autorizzati in Italia, ma 
autorizzati in altri Stati o sottoposti a sperimentazione clinica di fase 
II o impiegati per indicazioni terapeutiche diverse da quelle autoriz- 
zate. 
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D. Assistenza integrativa: 
fornitura di prodotti dietetici a categorie particolari; 
fornitura di presidi sanitari ai soggetti affetti da diabete mellito. 
E. Assistenza specialistica ambulatoriale: 
prestazioni terapeutiche e riabilitative; 
diagnostica strumentale e di laboratorio. 
F. Assistenza protesica: 


fornitura di protesi e ausili a favore di disabili fisici, psichici e 
sensoriali. 


G. Assistenza territoriale ambulatoriale e domiciliare: 


assistenza programmata a domicilio (assistenza domiciliare 
integrata, assistenza programmata domiciliare, comprese le varie 
forme di assistenza infermieristica territoriale); 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle donne, alle cop- 
pie e alle famiglie a tutela della maternità, per la procreazione 
responsabile e l’interruzione della gravidanza; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone con pro- 
blemi psichiatrici e alle loro famiglie; 


attività riabilitativa sanitaria e sociosanitaria rivolta alle per- 
sone con disabilità fisica, psichica e sensoriale; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone dipen- 
denti da sostanze stupefacenti o psicotrope o da alcool; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta a pazienti nella fase 
terminale; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone con infe- 
zione da HIV. 


H. Assistenza territoriale residenziale e semi-residenziale: 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone anziane 
non autosufficienti; 


attività riabilitativa sanitaria e sociosanitaria rivolta alle per- 
sone dipendenti da sostanze stupefacenti o psicotrope o daLalcool; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone\con pro- 
blemi psichiatrici; 


attività riabilitativa sanitaria e sociosanitaria rivolta alle per- 
sone con disabilità fisica, psichica e sensoriale; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta a/*pazienti nella fase 
terminale; 


attività sanitaria e sociosanitaria rivolta alle persone con infe- 
zione da HIV. 


I. Assistenza termale: 


cicli di cure idrotermali a soggetti\affetti da determinate patologie. 


3. Assistenza ospedaliera. 
A. Pronto soccorso. 
B. Degenza ordinaria. 
C. Day hospital. 
D. Day surgery. 


E. Interventi ospedalieri a domicilio (in base ai modelli organiz- 
zativi fissati dalle regioni). 


F. Riabilitazione. 
G. Lungodegenza. 


H. Raccolta, lavorazione, controllo e distribuzione degli emo- 
componenti e servizi trasfusionali. 


I Attività di prelievo, conservazione e distribuzione di tessuti; 
attività di trapianto di organi e tessuti. 
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Nell’àmbito delle tre macroaree precedenti, è inclusa l’assistenza 
specifica rivolta a particolari categorie di cittadini, ovvero erogata in 
condizioni particolari: 


* Invalidi: 


prestazioni sanitarie previste dai rispettivi ‘ordinamenti alla 
data di entrata in vigore della legge n. 833 del 1978; 


* Soggetti affetti da malattie rare: 


prestazioni di assistenza sanitaria finalizzate alla diagnosi, al 
trattamento ed al monitoraggio della malattia ed alla prevenzione 
degli ulteriori aggravamenti; 


* Soggetti affetti da fibrosi cistica: 


fornitura gratuita del materiale medico, tecnico e farmaceu- 
tico, compresi i supplementi nutrizionali; 


* Nefropatici cronici in trattamento dialitico: 
rimborso spese di*trasporto al centro dialisi; 


altre provvidenze a favore dei dializzati (su determinazione 
regionale); 


* Soggetti affetti da diabete mellito: 
fornitura gratuita di ulteriori presidi diagnostici e terapeutici; 
* Soggetti affetti da Morbo di Hansen: 
fornitura gratuita di accertamenti diagnostici e farmaci specifici; 
spese di viaggio per l’esecuzione del trattamento; 
* Cittadini residenti in Italia autorizzati alle cure all’estero: 


assistenza sanitaria autorizzata. 


1.B RICOGNIZIONE DELLA NORMATIVA VIGENTE, CON L'INDICAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI EROGABILI, DELLE STRUTTURE DI OFFERTA E 
DELLE FUNZIONI. 


La ricognizione della normativa vigente, per quanto possibile, è 
presentata con apposite schede per ogni livello, così come precedente- 
mente individuato, in cui accanto a ciascuna tipologia assistenziale 
sono stati richiamati i riferimenti normativi vigenti e, se disponibili, 
la lista di prestazioni erogabili, i parametri di offerta strutturali even- 
tualmente previsti. 


Si precisa che per l’area della prevenzione collettiva, in ulteriore 
specifico allegato, vi è l’elencazione delle funzioni garantite. Si pre- 
cisa altresì, con riferimento all’area medico-legale, che occorre ope- 
rare una distinzione tra le prestazioni erogate in base ad una compe- 
tenza istituzionale, e talvolta esclusiva, delle aziende sanitarie, e le 
prestazioni che rientrano nei livelli essenziali di assistenza. 


Tra le fonti dei LEA sono stati inseriti anche gli accordi sanciti 
in sede di Conferenza Stato-regioni per il raggiungimento degli obiet- 
tivi del PSN e secondo quanto disposto dall’art. 4 del decreto legisla- 
tivo 28 agosto 1997, n. 281, che dispone in tal senso: 


“1. Governo, regioni e province autonome di Trento e di Bol- 
zano, in attuazione del principio di leale collaborazione e nel perse- 
guimento degli obiettivi di funzionalità, economicità dell’azione 
amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza Stato- 
regioni, accordi, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive com- 
petenze e svolgere attività di interesse comune. 


2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano”. 


Le prestazioni individuate dagli accordi fanno parte dei LEA nei 
limiti previsti dal grado di cogenza degli accordi medesimi, desumi- 
bile da quanto in essi convenuto. 
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RICOGNIZIONE DELLA NORMATIVA VIGENTE, CON L’INDICAZIONE DELLE PRESTAZIONI EROGABILI, DELLE STRUT- 
TURE DI OFFERTA E DELLE FUNZIONI. 


LIVELLI DI ASSISTENZA. 
Fonti normative. 


Assistenza sanitaria collettiva in ambienti di vita e di lavoro. 


Prevenzione collettiva (1). 


Modalità organizzative 


Prestazioni Fonti € standatid Liste di prestazioni Rif. 

Profilassi delle malattie infettive e | Decreto legislativo 30 dicembre La lista delle prestazioni non è ripor- | 1A 
parassitarie; tutela della collettività 1992, n. 502, art. 7-ter, “Riordino tata in atti normativi. 1B 

e dei singoli dai rischi sanitari degli | della disciplina in materia sanitaria, Convenzionalmente può essere con- | 1C 
ambienti di vita anche con riferi- | a norma dell’art.1 della legge divisa la‘lista di cui alle pagine | 1D 
mento agli effetti sanitari degli | 23 ottobre 1992, n.421” (supple- seguenti. 1E 


inquinanti ambientali; tutela della 
collettività e dei singoli dai rischi 


mento ordinario n. 3 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 1994). 


infortunistici e sanitari connessi 
agli ambienti di lavoro; sanità pub- 
blica veterinaria, tutela igienico 
sanitaria degli alimenti;  sorve- 
glianza e prevenzione nutrizionale. 


(1) In questo settore, parte dell’attività si effettua su richiesta di privati, in base a tariffe regionali. 


Legenda: La quinta colonna della tabella (Rif.) indica il riferimento alla classificazione dei livelli contenuta nella parte prima. 


PREVENZIONE COLLETTIVA 


Tutte le funzioni previste dalla normativa vigente, tra cui: 
1. IGIENE E SANITÀ PUBBLICA. 
1.1. Profilassi delle malattie infettive e diffusive. 

Controllo malattie infettive e bonifica focolai. 


Interventi di profilassi e di educazione per prevenire il diffon- 
dersi delle malattie infettive. 


Medicina del viaggiatore. 


Vigilanza igienica sulle attività di disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione. 


1.2. Tutela della collettività dai rischi sanitari connessi all'inquinamento 
ambientale. 


Verifica degli effetti sulla salute da inquinamento atmosferico 
e acustico. 


Verifica degli effetti sulla salute da impianti di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 


Verifica degli effetti sulla salute da detenzione e smaltimento 
dei rifiuti speciali, tossici e nocivi. 

Verifica degli effetti sulla salute dalla qualità delle acque desti- 
nate al consumo umano. 

Verifica degli effetti sulla salute dalla qualità delle piscine pub- 
bliche o di uso pubblico. 


Verifica degli effetti sulla salute dalla qualità delle acque di 
balneazione. 


Verifica degli effetti sulla, salute da scarichi civili, produttivi e 
sanitari. 


1.3. Tutela della collettività e dei singoli dai rischi sanitari degli 
ambienti di vita. 

Valutazione dell’impatto sulla salute umana dei fattori di noci- 
vità, pericolosità e di\deterioramento negli ambienti di vita e indica- 
zione delle misure‘idonee alla tutela della salute umana. 

Determinazione qualitativa e quantitativa dei fattori di rischio di 
tipo biologicopresenti negli ambienti di vita. 

Controllo,e sicurezza di impianti negli ambienti di vita. 

Formulazione di mappe di rischio ambientale. 

Verifica della compatibilità dei piani urbanistici e dei progetti di 
insediamento industriali e di attività lavorative in genere con le esi- 
genze di tutela della salute della popolazione. 


Tutela delle condizioni igieniche e di sicurezza degli edifici in 
relazione)alle diverse utilizzazioni con particolare riferimento agli 
edifici ad uso pubblico. 


Tutela igienico sanitaria degli stabilimenti termali. 
Vigilanza e controllo sui cosmetici. 


Controllo sui farmaci, stupefacenti, sostanze psicotrope, presidi 
medico chirurgici. 


Controllo sulla produzione, detenzione, commercio e impiego 
dei gas tossici. 


Controllo sull’uso delle radiazioni ionizzanti e non negli 
ambienti. 


Vigilanza e controllo delle sostanze e dei preparati pericolosi e 
sulla loro etichettatura. 


Vigilanza sulle industrie insalubri. 


Controlli e vigilanza in materia di polizia mortuaria e medicina 
necroscopica. 


2. IGIENE DEGLI ALIMENTI E NUTRIZIONE. 


Controllo igienico-sanitario nei settori della produzione, trasfor- 
mazione, conservazione, commercializzazione, trasporto e deposito, 
distribuzione e somministrazione degli alimenti e bevande, comprese 
le acque minerali. 


Campionamento ed esecuzione dei controlli analitici secondo la 
tipologia degli alimenti e delle bevande. 


Controllo sul deposito, commercio, vendita e impiego di fitofar- 
maci, additivi e coloranti ed altro. 


Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti dietetici 
e degli alimenti per la prima infanzia. 


Controllo della contaminazione ambientale sugli alimenti e 
bevande. 


Prevenzione e controllo delle tossinfezioni alimentari e delle 
patologie collettive di origine alimentare. 


Informazione di prevenzione nei confronti degli addetti alla pro- 
duzione, manipolazione, trasporto, somministrazione, deposito e ven- 
dita delle sostanze alimentari e delle bevande. 


Prevenzione nella collettività degli squilibri nutrizionali qualita- 
tivi e quantitativi. 
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3. PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 


Individuazione, accertamento e controllo dei fattori di nocività, 
pericolosità e deterioramento negli ambienti di lavoro anche attra- 
verso la formulazione di mappe di rischio. 


Determinazione qualitativa e quantitativa e controllo dei fattori 
di rischio di tipo chimico, fisico, biologico ed organizzativo presenti 
negli ambienti di lavoro. 


Controllo della sicurezza e delle caratteristiche ergonomiche e di 
igiene di ambienti, macchine, impianti e prestazioni di lavoro. 


Sorveglianza epidemiologica e costruzione del sistema informa- 
tivo su rischi e danni di lavoro. 


Indicazione delle misure idonee all’eliminazione dei fattori di 
rischio ed al risanamento degli ambienti di lavoro. 


Verifica della compatibilità dei progetti di insediamento indu- 
striale e di attività lavorative e in genere con le esigenze di tutela della 
salute dei lavoratori. 


Attuazione dei compiti di vigilanza relativi alle aziende con 
rischi di incidenti rilevanti. 


Controllo della salute dei minori e adolescenti e informazione in 
relazione alla loro collocazione al lavoro. 


Valutazione delle idoneità al lavoro specifico nei casi previsti 
dalla legge. 


Elaborazione e conduzione di programmi di ricerca per il miglio- 
ramento delle condizioni di salute e di igiene e sicurezza del lavoro- 
Indagini per infortuni e malattie professionali. 


Controllo sull’utilizzo delle radiazioni ionizzanti in ambiente di 
lavoro finalizzato alla tutela della salute dei lavoratori. 


Informazione e formazione dell’utenza in materia di igiene, sicu- 
rezza e salute nei luoghi di lavoro. 


Tutela della salute delle lavoratrici madri. 


4. SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA. 


4.1. Sanità animale. 


Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai fini della eradica- 
zione delle malattie infettive e diffusive degli animali. 


Prevenzione e controllo delle zoonosi. 
Interventi di polizia veterinaria. 
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Vigilanza sui concentramenti e spostamenti animali, compresa 
l'importazione e l’esportazione e sulle strutture ed attrezzature a tal 
fine utilizzate. 


Igiene urbana e veterinaria. 
Lotta al randagismo e controllo della popolazione canina. 


Controllo delle popolazioni sinantrope e selvatiche ai fini della 
tutela della salute umana e dell’equilibrio fra ‘uomo, animale e 
ambiente. 


4.2. Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche. 


Controllo e vigilanza sulla distribuzione»ed impiego del farmaco 
veterinario in coordinamento con il servizio farmaceutico e pro- 
grammi per la ricerca dei residui di trattamenti illeciti o impropri. 


Controllo e vigilanza sull’alimentazione animale e sulla produ- 
zione e distribuzione dei mangimi, 


Controllo e vigilanza sulla riproduzione animale. 

Controllo sul latte e sulle, produzioni lattiero-casearie. 

Sorveglianza sul benessere, degli animali da reddito e da affe- 
zione. 

Protezione dell'ambiente da rischi biologici, chimici e fisici con 
documentazione epidemiòlogica. 


Vigilanza e controllo sull’impiego di animali nella sperimenta- 
zione. 


4.3. Tutela igienieo-sanitaria degli alimenti di origine animale. 

Ispezione negli impianti di macellazione. 

Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, trasfor- 
mazione, conservazione, cormmercializzazione, trasporto e deposito, 
distribuzione’ e somministrazione degli alimenti di origine animale. 

Vigilanza ed ispezione nelle strutture in cui la normativa vigente 
prevede il veterinario ufficiale. 


Disposizioni di indagini microbiologiche in tutte le fasi della 
produzione e sui prodotti. 


Valutazione degli esiti analitici ed informazione dei conduttori 
degli stabilimenti, dei risultati, degli esami e degli eventuali accorgi- 
menti da adottare. 


Certificazioni sanitarie sui prodotti destinati all’esportazione o 
ad usi particolari. 


Monitoraggio della presenza di residui di farmaci e contaminanti 
ambientali negli alimenti di origine animale. 


ATTIVITÀ DI PREVENZIONE RIVOLTA ALLE PERSONE 


Prestazioni Fonti 


Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 


Vaccinazioni obbligatorie e vac- | Legge 23 dicembre 1996, 
cini per le vaccinazioni racco- n. 662, art. 1, comma 34; 
mandate anche a favore dei D.P.R. 23 luglio 1998 “PSN 
bambini extracomunitari non 1998-2000”; 
residenti. Provvedimento Conferenza 

Stato-regioni 18 giugno 1999 
“Piano nazionale vaccini 
1999-2000”. 

Programmi organizzati di dia- | D.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, 
gnosi precoce e prevenzione art. 1. 
collettiva in attuazione del | Provvedimento Conferenza 
PSN. Stato-regioni 8 marzo 2001 


(Linee guida per preven- 

zione, diagnostica e  assi- 

stenza in oncologia). 

Prestazioni specialistiche e dia- 
gnostiche per la tutela della 
salute collettiva obbligatorie 
per legge o disposte local- 
mente in situazioni epidemi- 
che (2). 


Il Piano nazionale vaccini indi- 


Il PSN e il Piano nazionale vac- | 1F 
cini elencano le vaccinazioni 
obbligatorie e raccomandate. 

Le linee guida individuano gli 
screening oncologici. 


vidua le percentuali di coper- 
tura vaccinale attese, le 
modalità operative, i requi- 
siti del servizi. 


(2) Si fornisce di seguito un elenco di riferimenti normativi relativi all'erogazione di prestazioni specialistiche e diagnostiche per la tutela 
della salute collettiva obbligatorie per legge o disposte localmente in situazioni epidemiche. 
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Ambito 


Provvedimento 


Gazzetta Ufficiale 


Malattie infettive e diffuse 


Malattia tubercolare 


Malaria 


Sanità pubblica 


Creutzfeld-Jacob. 

Malattie trasmesse da zecche 

Malattia di Lyme, encefalite da zec- 
che 

Colera 

Peste 


Legionellosi 


Febbri emorragiche virali 


Virus Ebola 


Attività medico legale (3) 


R.D. 27luglio 1934, 
art. 253, e seguenti 


n. 1265, 


Provvedimento 17 dicembre 1998 


Circolare n. 14, dell’11 novembre 
1997 


Nota del 20 marzo 1997 


O.M. 12 febbraio 2001 


Circolare n. 10 del 13 luglio 2002 


Circolare n. 19 del 10 luglio 1995 


17 settembre 1994 


28 settembre 1994 


Conferenza Stato-regioni 4 aprile 


2002 


Lettera circolare 
1995 


dell’11, maggio 


26 maggio 1995 


Testo unico delle leggi sanitarie 


Linee guida per il controllo della 
malattia tubercolare, ai sensi 
dell’art. 115, comma 1, lettera b) 
del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 


Linee guida per la prevenzione e il 
controllo della malaria 


Linee guida per gli intetventi di 
sanità pubblica in caso di mas- 
siccio afflusso di «popolazione 
straniera sul territorio italiano 


Sorveglianza malattia di Creutz- 
feld-Jacob 


Misure per bla prevenzione delle 
malattie trasmesse da zecche 


Malattia, di Lyme, encefalite da 
zecche 


Linee)guida per la prevenzione del 
colera 


Finee guida per il controllo della 
peste 


Linee guida per la prevenzione e il 
controllo della legionellosi 


Linee guida per la prevenzione e il 
controllo delle febbri emorragi- 
che virali (Ebola, Marburg, 
Lassa) 


Aggiornamento linee guida virus 
Ebola 


18 febbraio 1999, n. 40 


5 maggio 2000, n. 103 


S.O. 9 agostoy1934, n. 186 


Prestazioni 


Certificazioni sanitarie ai dipen- 
denti pubblici assenti dal’ ser- 
vizio per motivi di salute. 


Art. 14 della legge 23 dicembre 


Fonti 


1978, n. 833 (Istituzione del 
Servizio sanitario nazionale) 
(S.O. alla G.U. del 28 dicem- 
bre 1978, n. 360. 


Modalita organizzative e standard 


Liste di prestazioni 


Rif. 


1G 


(3) Non rientrano tra i livelli essenziali di assistenza, come specificato nell’allegato 2A, le certificazioni mediche non rispondenti a fini di 
tutela della salute collettiva, anche quando richieste da disposizioni di legge. Si fornisce di seguito, per completezza, un elenco di tali presta- 
zioni che, sebbene non ricomprese nei LEA ed erogate con onere a carico dell’interessato, costituiscono compito istituzionale delle strutture 


erogatrici. 


— 310 — 


15-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 38 


Certificazioni di idoneità sanitaria 


Provvedimento 


Gazzetta Ufficiale 


Attività sportiva 


Rilascio di porto d’armi 


Guida di veicoli 


Imbarcazioni e navi da diporto 


Attività di volo da diporto o spor- 
tivo 


Conduzione di caldaie o generatori 
di vapore 


Rilascio o rinnovo libretto di,1do- 
neità sanitaria 


Impiego gas tossici 


Esecuzione uso cinture di sicurezza 


Concessione contrassegni libera cir- 
colazione per invalidi 


Legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
art. 15, dodicesimo capoverso 


Legge 23 marzo 1981, n. 91 
D.M. 18 febbraio 1982 
D.M. 18 febbraio 1983 
D.M. 13 marzo 1995 


D.M. 4 marzo 1993 


Legge 6 marzo 1987, n. 89 


D.M. 4 dicembre 1991, e successive 
integrazioni 


Legge 5 luglio 1992, n. 104, art. 23 


D.M. 28 aprile 1998, e successive 
integrazioni 


D.M. 8 agosto 1994; )e_ successive 
modificazioni 


D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e suc- 
cessive(modificazioni, art. 119 


D.P.R. 9 ottobre 1997, n. 431 
Legge 25 marzo 1985, n. 106 


D.P.R. 5 agosto 1988, n. 404 
D.M. 1° marzo 1974 


D.P.R. 26 marzo 1980, n. 327, 
art. 37 


R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, e suc- 
cessive modifiche 


D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e suc- 
cessive modiche; art. 172 

D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, 
art. 381 


Conversione in legge, con modifi- 
cazioni del decreto-legge 
30 dicembre 1969, n. 663, con- 
cernente provvedimenti per il 
finanziamento del servizio sani- 
tario nazionale 

Norme in materia di rapporti tra 
società e sportivi professionisti 

Norme per la tutela sanitaria del- 
l’attività sportiva agonistica 

Norme per la tutela dell’attività 
sportiva non agonistica 

Norme sulla tutela sanitaria\degli 
sportivi professionisti 

Determinazione dei protocolli per 
la concessione della, idoneità alla 
pratica sportiva agonistica alle 
persone handicappate 

Norme per l’accertamento medico 
all’idoneità al porto delle armi e 
per l’utilizzazione di mezzi di 
segnalazione luminosi per il soc- 
corso\alpino 

Determinazione dei requisiti psico- 
fisici/per il rilascio del porto 
d’armi 

Legge quadro per l’assistenza, l’in- 
tegrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate 

Requisiti psicofisici minimi per il 
rilascio ed il rinnovo dell’auto- 
rizzazione al porto di fucile da 
caccia e al porto d’armi per uso 
di difesa personale 

Recepimento della direttiva del 
Consiglio n.91/439/CEE del 
29 luglio 1991 concernente la 
patente di guida e successive 
modifiche 

Nuovo codice della strada 


Regolamento sulla disciplina delle 
patenti nautiche 

Disciplina del volo da diporto o 
sportivo 

Regolamento di attuazione 

Norme per l’abilitazione alla con- 
duzione di generatori di vapore 

Regolamento di esecuzione della 
legge 30 aprile 1962, n. 283, e 
successive modificazioni in 
materia di disciplina igienica 
della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle 
bevande 

Approvazione del regolamento 
speciale per l’impiego dei gas 
tossici e successive modifiche 

Nuovo codice della strada 


Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice 
della strada 


— 31 — 


29 febbraio 4980, n. 86 


29T-marzo 1981, n. 86 
S.marzo 1982, n. 63 

15 marzo 1983, n. 72 
28 aprile 1995, n. 98 


18 marzo 1993, n. 64 


18 marzo 1987, n. 64 


30 dicembre 1991, n. 304 


S.O. 17 febbraio 1992, n. 39 


22 giugno 1998, n. 143 


19 agosto 1994, n. 193 


S.O. 18 maggio 1992, n. 
114 

17 dicembre 1997, n. 293 

1° aprile 1985, n. 78 


13 settembre 1988, n. 215 
16 aprile 1974, n. 99 


16 luglio 1980, n. 193 


1° marzo 1927, n. 49 


18 maggio 1992, n. 114, 
S.0. 


28 dicembre 1992, n. 303 
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Accertamenti medico legali nei confronti 
di dipendenti pubblici 


Provvedimento 


Gazzetta Ufficiale 


Idoneità fisica al servizio 


Cessione del quinto dello stipendio 


Accertamenti medico collegiali 
richiesti da amministrazioni pub- 
bliche (idoneità fisica al servizio, 
idoneità allo svolgimento di man- 
sioni lavorative) 


D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686 


Legge 19 ottobre 1956, n. 1224 


D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 


testo 
sullo 
civili 


Norme di esecuzione del 
unico delle disposizioni 
statuto degli impiegati 
dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 

Sovvenzioni, contro cessione del 
quinto della retribuzione, a 
favore degli iscritti presso il 
Ministero del tesoro 

Stato giuridico del personale delle 
Unità sanitarie locali 


8 agosto 1956, n. 198 


7 novembre 1956, n. 282 


S.O. 15 febbraio 1980, n. 45 


Idoneità allo svolgiemnto di particolari 
mansioni lavorative 


Provvedimento 


Gazzetta Ufficiale 


Vaccinazioni obbligatorie 


Tutela della maternità 


Legge 5marzo 1963, 
decreto del Presidente 
Repubblica 7 settembre 
gato dalla 

2001) 


legge 


D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 


n. 292 
della 
1965, 

n. 1301 (art. 2 comma 4 abro- 

finanziaria 


Vaccinazione antitetanica obbliga- 
toria 


Regolamento di esecuzione della 
legge 5 marzo 1963, n. 292, con- 
cernente la vaccinazione antite- 
tanica obbligatoria 

Tésto )unico delle disposizioni legi- 
slative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della 
paternità, a norma dell’art. 15 
della legge 8 marzo 2000, n. 53 


ASSISTENZA DISTRETTUALE 


Medicina di base e pediatria di libera scelta 


27 marzo 1963, n. 83 


6 giugno 1968, n. 143 


S.O. 26 aprile 2001, n. 96 


Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Educazione sanitaria D.Lgs. 30 dicembre ‘’ 1992, | Gli accordi collettivi dei MMG | Gli accordi collettivi dei MMG | 2A 
n. 502, art.8; D.P.R. e dei PLS identificano i e dei PLS individuano le pre- 
28 luglio 2000, n, 270, arti- requisiti degli studi e le stazioni erogabili * 


Vaccinazioni influenzali nel. 
l'ambito di campagne vacci- 
nali. Certificazioni perla 
riammissione a scuola e l’in- 
capacità temporanea V al 
lavoro, certificazioniridoneità 
all’attività sportiva non ago- 
nistica nell’ambito scolastico. 
Prestazioni previste come 
aggiuntive negli accordi col- 
lettivi. Visite” occasionali. 
Continuità assistenziale not- 
turna e festiva. Assistenza 
medica nelle residenze pro- 
tette e nelle collettività 


coli 31 e 32;D.P.R. 28 luglio 
2000, n. 272,«articoli 29 e 30 


D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270, 


capo III. Secondo disposi- 
zioni regionali o aziendali 


modalità di prestazioni. Gli 
accordi prevedono che per 
ciascun ambito territoriale 
può essere iscritto 1 MMG 
ogni 1000 residenti o 
frazione di 1000» 500, 
detratta la popolazione di 
età 0-14. Per i PLS il rap- 
porto è di 1 PLS ogni 600 
residenti o frazione >300 di 
età 0-6 


gabili 


L’accordo collettivo dei MMG 
individua le prestazioni ero- 


nuità assistenziale 


nell’ambito della conti- 


Non rientrano, comunque, nei livelli essenziali di assistenza le prestazioni previste soltanto da accordi regionali e/o aziendali. 
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tivi non autorizzati in Italia 
ma autorizzati in altri Stati 
ovvero sottoposti a /speri- 
mentazione clinica ‘ per i 
quali sono disponibili risul- 
tati di studi clinici“di fase 
seconda; medicinali da 
impiegare per indicazione 
terapeutica diversa da quella 
autorizzata* 


n. 536, convertito nella legge 
23 dicembre 1996, n. 648. 
Circolare Ministro sanità 
30 agosto 1999, n. 13; parere 
della CUF 


* La legge fissa un limite di spesa annua pari a 30 miliardi annui. 
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periodicamente aggiornato e 
pubblicato nella G.U. 


Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Ricezione delle richieste di | D.P.R. 27 marzo 1992 intesa | Le linee guida 1/1996 indivi- | Le linee guida 11/1996 indivi- 
intervento per emergenza Stato regioni di approva- duano le modalità organizza- duano le funzioni fondamen- 
sanitaria e coordinamento zione linee guida 1/1996 sul tive del sistema di emergenza tali delle centrali operative 
degli interventi nell’ambito sistema di emergenza sanita- 
territoriale di riferimento ria 
Assistenza e soccorso di base e | D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270, Il’ contratto collettivo del 
avanzato, esterni al presidio capo V MMG individua i compiti 
ospedaliero, anche in occa- del medico nell’ambito dell’e- 
sione di maxiemergenze, tra- mergenza sanitaria territo- 
sferimento assistiti a bordo riale 
di autoambulanze attrezzate 
Farmaceutica convenzionata erogata attraverso farmacie territoriali 
Prestazioni Fonti Modalita/organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Fornitura di specialità medici- | Legge 24 dicembre 1983, | L’accordo collettivo nazionale | È disponibile l'elenco dei far- | 2C 
nali e prodotti galenice clas- n. 537; art. 8; D.P.R. 8 luglio con le farmacie pubbliche e maci immessi in commercio 
sificati nella classe A); forni- 1998, n.371; provvedimenti private (D.P.R. n.371 del con la relativa classificazione 
tura medicinali non essen- di classificazione ,CUF; 1998) disciplina le modalità CUF 
ziali a parziale carico dell’as- decreto-legge 18 settembre organizzative dell’assistenza 
sistito 2001, n. 347 farmaceutica attraverso le 
farmacie territoriale 
Fornitura di medicinali classifi- | Legge 19 luglio 2000, n. 203 
cati in classe C) agli invalidi 
di guerra 
Fornitura di medicinali innova- |\Decreto-legge 21 ottobre 1996, L’elenco dei farmaci erogabili è | 2C 
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Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Erogazione di prodotti dietetici | Decreto-legge 25 gennaio 1982, Il D.M. 8 giugno 2001 elenca le | 2D 
a categorie particolari convertito nella legge categorie degli aventi diritto 
25 marzo 1982, n. 98, art. 1, e, per alcune patologie, i tetti 
secondo comma. D.Lgs. di spesa mensili per l’acqui- 
29 aprile 1998, n. 124, art. 2; sto dei prodotti. Si prevede 
D.M. 8 giugno 2001 l’istituzione, di un registro 
nazionale) dei prodotti. La 
fornitura di prodotti apro- 
teici ai nefropatici cronici 
non, è prevista dal D.M. e 
nom’ rientra attualmente nei 
DEA. 
Fornitura di presidi sanitari ai | D.M. 8 febbraio 1982 Il D.M. elenca i presidi conce- 
soggetti affetti da diabete dibili ai diabetici 
mellito 
Assistenza specialistica ambulatoriale 
Prestazioni Fonti Modalita/organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Prestazioni specialistiche e di | Legge 28 dicembre 1995, n. 549, | Il D.M. 22 luglio 1996 e la nota | Il D.M. 22 luglio 1996 elenca le | 2E 


diagnostica strumentale e di 
laboratorio erogate in regime 
ambulatoriale 


art. 2, comma9; DLgs. 
29 aprile 1998, n. 124; D.M. 
22 luglio 1996 e successive 
modificazioni 


D.M. 28,maggio 1999, n. 329 
e successive modificazioni 
D.M-18)maggio 2001, n. 279 


D.M. 28 maggio 1999, n. 329 
e successive modificazioni 
D.M. 18 maggio 2001, n. 279 


D.M. 10 settembre 1998 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388 


delV.1° aprile 1997 “Prime 
indicazioni per l’applicazione 
del D.M. 22 luglio 1996” 
indicano requisiti dei servizi 
abilitati a fornire alcune pre- 
stazioni 


Decreto-legge 25 novembre 
1989, n. 382, convertito nella 
legge 25 gennaio 1990, n. 8; 
D.M. 20 ottobre 1998 


Il D.M. n. 279 del 2001 indica i 
criteri per l’istituzione della 
rete nazionale per le malattie 
rare 


Il D.M. n. 279 del 2001 indica i 
criteri per l’istituzione della 
rete nazionale per le malattie 
rare 
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prestazioni specialistiche e 
diagnostiche erogate dal 
s.s.n. Sono esclusi dal livello 
di assistenza i materiali degli 
apparecchi ortodontici e 
delle protesi dentarie, che 
rimangono a carico degli 
assistiti 


Per la medicina fisica e riabili- 
tazione sono previste parti- 
colari modalità prescrittive 


Il D.M. n. 329 del 1999 e il 
D.M. n. 279 del 2001 indivi- 
duano le prestazioni in esen- 
zione per gli affetti da malat- 
tie croniche e rare 


Il D.M. n. 329 del 1999 e il 
D.M. n. 279 del 2001 indivi- 
duano le prestazioni in esen- 
zione per gli affetti da malat- 
tie croniche e rare 


Elenca le prestazioni speciali- 
stiche a tutela della mater- 
nità escluse da partecipa- 
zione al costo 


Elenca le prestazioni di dia- 
gnosi precoce dei tumori 
escluse dalla partecipazione 
al costo 
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Assistenza protesica 
Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Fornitura di protesi, ortesi ed | Legge 23 dicembre 1978, 2F 
ausili tecnici ai disabili n. 833, articoli 26 e 57; 
Legge 29 dicembre 1990, 
n. 407, art. 5; 
Legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
articoli 7 e 34; 
D.Lgs. 29 aprile 1998, n. 124, | Il D.M. n. 332 del 1999 elenca 
art. 2; le protesi, le ortesi e gli ausili 
tecnologici concedibili 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, 
n. 502, art. 8-sexies; legge 
21 maggio 1998, n. 162; 
D.M. 27 agosto 1999, n. 332; 
D.M. 21 maggio 2001, 
n. 321; 
Legge 8 novembre 2000, n. 320, 
art. 14; 
Assistenza territoriale ambulatoriale e domiciliare 
Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Assistenza = programmata a | D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270, L’accordo collettivo MMG | 2C 
domicilio (ADI e ADP), com- | all Ge H. individua le prestazioni eroga- 
presa l’assistenza infermieri- bili. Non si rinviene una speci- 
stica distrettuale. fica fonte per l’assistenza 
infermieristica distrettuale. 
Assistenza sanitaria e socio-sani- | Legge 29 luglio 1975, m,405; | I P.O. individua modalità | Le prestazioni erogabili sono | 2C 
taria alle donne, ai minori, | Legge 22 maggio 1978)\n. 194; | organizzative nell’ambito del | diffusamente elencate nel P.O. 
alle coppie e alle famiglie; | D.M. 24 aprile _2000' “P.O. | “percorso nascita”, trasporto | materno infantile e nel 
educazione alla maternità | materno infantile??;-D.P.C.M. | materno e neonatale, assi- | D.P.C.M. 14 febbraio 2001. 
responsabile e somministra- | 14 febbraio 2001; D.L. | stenza ospedaliera (compresa 
zione dei mezzi necessari per | 1° dicembre .1995, convertito | urgenza ed emergenza) ai 
la procreazione responsabile; | nella legge( 34 gennaio 1996, | bambini, riabilitazione, tutela 
tutela della salute della donna | n. 34. salute della donna. Lo stesso 
e del prodotto del concepi- P.O. individua requisiti orga- 
mento, assistenza alle donne nizzativi e standard di qualità 
in stato gravidanza; assistenza delle U.O. di ostetricia e neo- 
per l’interruzione volontaria natologia ospedaliere, inclusa 
della gravidanza, assistenza ai la dotazione di personale. La 
minori in stato di abbandono legge n. 34 del 1996 prevede 1 
o in situazione di disagio; C.F. ogni 200 mila abitanti. 
adempimenti per affidamenti 
ed adozioni. 
Attività sanitaria e sociosanita-,| D.P.R. 10 novembre 1999 P.O. | Il P.O. individua modalità di | Il P.O. Tutela della salute men- | 2C 


ria a favore delle persone ‘con 
problemi psichiatrici e/o, delle 
famiglie. 


Tutela della salute mentale; 
D.P.C.M. 14 febbraio 2001. 


organizzazione dei servizi, 
prevedendo che il DSM sia 
istituito in ogni azienda; qua- 
lora sia articolato in moduli, 
ogni modulo serve un ambito 
territoriale con un bacino d’u- 
tenza non superiore a 150 
mila abitanti. Il DSM ha un 
organico di almeno un opera- 
tore ogni 1500 abitanti. Ogni 
SPDC ha un numero di P.L. 
non superiore a 16; il totale 
dei P.L. è tendenzialmente 
pari per 10 mila ab. 
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tale descrive diffusamente le 
prestazioni ambulatoriale e 
domiciliari dei servizi. 
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Prestazioni 


Fonti 


Modalita organizzative e standard 


Liste di prestazioni 


Rif. 


Attività sanitaria e socio-sanita- 
ria a favore dei soggetti dipen- 
denti da sostanze stupefacenti 
o psicotrope e da alcool. 


(compresi i td. detenuti o inter- 
nati) e/o delle famiglie. 


Attività sanitaria socio-sanitaria 
nell’ambito di programmi ria- 
bilitativi a favore di disabili 
fisici, psichici e sensoriali. 


Soggiorno per cure dei portatori 
di handicap in centri al-l’e- 
stero di elevata specializza- 
zione. 


Attività sanitaria e socio-sanita- 
ria a favore di malati termi- 
nali. 


Attività sanitaria e socio-sanita- 
ria a favore di persone con 
infezione da HIV 


D.P.R. 1° ottobre 1990, n. 309 
(TU disciplina stupefacenti). 


Provvedimento 21 gennaio 1999 
Accordo Stato-Regioni per la 
“Riorganizzazione del sistema 
di assistenza ai tossicodipen- 
denti”. Legge 30 marzo 2001, 
n. 125; Provvedimento 5 ago- 
sto 1999 - Intesa Stato-Regioni 
“Determinazione dei requisiti 
minimi standard dei servizi 
privati di assistenza ai tossico- 
dipendenti”; D.Lgs. 19 giugno 
1999, n. 230; D.M. 21 aprile 
2000 “P.O. Tutela salute in 
ambito penitenziario”; 
D.P.C.M. 14 febbraio 2001. 


Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, art. 26; D.Lgs. 
29 aprile 1998, n. 124, art. 3 
Linee guida 7 maggio 1998 
per le attività di riabilitazione; 
D.P.C.M. 1° dicembre 2000; 
D.P.C.M. 14 febbraio 2001. 


D.L. 28 dicembre 1998, n. 450 
conv. nella legge 26 febbraio 
1999, n. 39; D.M. 28 settem- 
bre 1999; D.P.C.M. 14 feb- 
braio 2001. 


La legge 5 giugno 1990}, n. 135; 
D.P.R. 8 marzo 2000’ “P.O. 
AIDS”; D.P.C.M, 414 febbraio 
2001. 


Assistenza territoriale e semiresidenziale e residenziale 


L’accordo 21 gennaio 1999 for- 

mula ‘calde raccomanda- 
zioni” circa l’organizzazione 
dei servizi 


Il provvedimento 5 agosto 1999 
individua i requisiti delle 
strutture e del personale 
impiegato. 


Le linee guida del 1998 \defini- 
scono e descrivono le\caratte- 
ristiche e le funzioni dei centri 
ambulatoriali di.riabilitazione 
(distinguendole ‘da >quelle dei 
presidi ambulatoriali - che 
operano ex. D.M. 22 luglio 
1996). L’insèrimento nei pro- 
grammi/ è subordinato alla 
formulazione di un pro- 
gramma terapeutico globale. 


Il P.O. descrive le caratteristi- 
che dei servizi inseriti nella 
rete assistenziale. 


L’accordo 21 gennaio 1999 indi- 
vidua le specifiche prestazioni 
delle unità operative-specializ- 
zate nel settore dellè,t.d. 


Il provvedimento, 5)agosto 1999 
individua le specifiche presta- 
zioni erogate.dai servizi pri- 
vati. 


Le prestazioni erogabili sono 
solo genericamente descritte 
nelle linee guida del 1998 


La definizione dei protocolli 
operativi è demandata dal 
D.M. alle regioni e P.A. 


Le prestazioni erogabili sono 
solo genericamente descritte 
nel P.O. 


2C 


2C 


2C 


2C 


2C 


Prestazioni 


Attività sanitaria e socio-sanita* 
ria nell’ambito di programmi 
riabilitativi a favore delle per- 
sone con problemi psichiatrici 
e/o delle famiglie. 


Attività sanitaria e Socio-sanita- 
ria nell’ambito di programmi 
riabilitativi a favore di disa- 
bili fisici, psichici e sensoriali. 
Soggiorni per cure dei porta- 
tori di handicap in centri all’e- 
stero di elevata specializza- 
zione. 


Fonti 


D.P.R. 10 novembre 1999 «P.O. 
Tutela della salute mentale». 


Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, art. 26; D.Lgs. 
29 aprile 1998, n. 214, art. 3; 
Linee guida 7 maggio 1998 
per le attività di riabilitazione 
D.M. 21 maggio 2001. 
D.P.C.M. 1° dicembre 2000. 


Modalita organizzative e standard 


In base al P.O., ogni struttura 
residenziale no ha più di 20 
p.l. con una dotazione com- 
plessiva di 1 p.l. per 10 mila 
ab. 


Le linee guida del 1998 defini- 
scono e descrivono le caratte- 
ristiche e le funzioni dei pre- 
sidi di riabilitazione extrao- 
spedalieri a ciclo diurno o 
continuativo e delle RSA per 
disabili. Il D.M. 21 maggio 
2001 fissa i requisiti minimi 
delle strutture alternative alla 
famiglia. 
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Liste di prestazioni 


Le prestazioni erogabili sono 
solo genericamente descritte 
dal P.O. 


Le prestazioni erogabili sono 
solo genericamente descritte 
nelle Linee guida del 1998. 


Rif. 


2H 


2H 


Stato-Regioni di approvazione 


Linee guida 1/1996 sul sistema 
di emergenza sanitaria 
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Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 

Attività sanitaria e socio-sanita- | DP.R. 1° ottobre 1990, n. 309 | Il provvedimento individua le | Le prestazioni erogabili, sono | 2H 
ria nell’ambito di programmi | (Testo unico disciplina stupe- | specifiche prestazioni erogate | genericamente descritte nel- 
riabilitivi a favore di persone | facenti). Provvedimento | dai servizi privati, i requisiti | l'accordo Stato-Régioni. 
dipendenti da sostanze stupe- | 21 gennaio 1999 Accordo | delle strutture e del personale 
facenti o psicotrope e dal | Stato-Regioni per la “Riorga- | impiegato. 
alcool (compresi i td. detenuti | nizzazione del sistema di assi- 

o internati). stenza ai tossicodipendenti” 
Legge 30 marzo 2001, n. 125; 
Provvedimento 5 agosto 1999 
- Intesa Stato-Regioni ‘“Deter- 
minazione dei requisiti minimi 
standard dei servizi privati di 
assistenza ai tossicodipen- 
denti” D.P.C.M. 14 febbraio 
2001. 

Attività sanitaria e socio-sanita- | Legge 11 marzo 1988, n. 67; | Il D.M. 21 maggio 2001 fissa i | Le prestazioni erogabili sono | 2H 
ria nell’ambito di programmi | “P.O. anziani” 1991; Linee | requisiti minimi delle strutture |" genericamente descritte nel 
riabilitativi a favore di anziani | guida sulle RSA 31 marzo | alternative alla famiglia. P.O. anziani. 

(RSA per non autosufficienti). 1994; D.P.C.M. 14 febbraio 
2001; D.M. 21 maggio 2001. 

Attività sanitaria socio-sanitaria | Legge 5 giugno 1990, n. 135; | Il D.M. 21 maggio 200%-fissa i | Le prestazioni erogabili sono | 2H 
a favore di persone con infe- | D.P.R. 8 marzo 2000 “P.O. | requisiti minimi délle strutture | genericamente descritte nel 
zione da HIV. AIDS” D.M. 21 maggio 2001. | alternative alla famiglia. P.O. 

Attività sanitaria e socio-sanita- | D.L. 28 dicembre 1998, n. 450 La definizione dei protocolli | 2H 
ria a favore di malati termi- | convertito in Legge 26 feb- operativi è demandata alle 
nali braio 1999, n. 39; D.M. 28 set- regioni. 

tembre 1999 D.P.C.M. 14 feb- 
braio 2001. 
Cure termali 
Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Cicli di prestazioni idrotermali Legge 23 dicembre 1978; n. 833, I cicli di prestazioni erogabili | 2I 
art. 36; Legge 30‘ dicembre sono individuati nel D.M. 15 
1991, n. 412, art. 16; D.Lgs. aprile 1994; possono fruirne 
29 aprile 1998, n.124, art. 3; solo i soggetti affetti dalle 
Legge 24 ottobre 2000, patologie indicate dal D.M. 
n. 323; D.M. 15 )aprile 1994; 15 dicembre 1994. Gli assicu- 
D.M. 15 diéembre 1994; D.M. rati INPS e INAIL godono di 
22 marzo 2001 prestazioni ulteriori rispetto 
agli altri assistiti. Con D.M. 
22 marzo 2001 è stato tempo- 
raneamente confermato  l’e- 
lenco delle patologie già pre- 
visto dal D.M. 15 aprile 1994 
per il cui trattamento è assicu- 
rata l'erogazione delle cure 
termali a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Assistenza ospedaliera 
Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Pronto soccorso. D.P.R. 27 marzo 1992; Intesa 3A 
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Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
D.P.R. 27 marzo 1992; Intesa 3A 
Stato-regioni di approva- 
zione. 
Linee guida 1/1996 sul sistema 
di emergenza sanitaria. 
Pronto soccorso 
3B 
Trattamenti erogati nel corso di | Legge 23 dicembre 1978, | Tasso spedalizzazione 160 per | Non risultano disciplinate in | 3F 
ricovero ospedaliero in n. 833, art. 25; mille atti normativi le prestazioni | 3G 
regime ordinario, inclusi i| Decreto-legge 17 maggio 1996, | Tasso di occupazione minimo che costituiscono il livello di 
ricoveri di riabilitazione e di n. 280, convertito nella legge 75% assistenza se non, in alcuni 
lungodegenza post-acuzie 18 luglio 1996, n. 382, art. 1, | Dotazione media 5 posti letto casi, in negativo (es. chirur- 
comma 2-ter; per 1000 ab. di cui 1’°1 per gia estetica - P.S.N. 1998- 
Legge 23 dicembre 1996, n. 662; mille per riabilitazione e luné 2000). 
Decreto-legge 18 settembre godegenza post-acuzie Il trattamento ospedaliero 
2001, n. 347. include, comunque la som- 
ministrazione di farmaci 
(anche di classe C) e la dia- 
gnostica strumentale e di 
laboratorio (anche — non 
inclusa nel D.M. 22 luglio 
1996). 
Peraltro, la somministrazione 
di alcuni farmaci e alcune 
prestazioni specialistiche 
sono eseguibili solo in 
ambito ospedaliero. 
Ricovero diurno (day-hospital | D.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, | Dotazione media regionale non | L’atto di indirizzo (D.P.R.) for- | 3C 
e day-surgery): art. 3; D.P.R. 20ottobre inferiore al 10% dei posti nisce la definizione dell’atti- | 3D 
1992 letto della dotazione stan- vità di day-hospital 
dard per acuti. 
Interventi ospedalieri a domi- | P.O. Anziani 1991; D.P.R. 3E 
cilio 8 marzo 2000 “P.O. AIDS” 
Provvedimento 8 marzo 2001)- 
Accordo Stato-regioni) sulle 
Linee guida in oncologia 
Raccolta, lavorazione, con- | Legge 4 maggio 1990, n. 107; 3H 
trollo e distribuzione di emo- | D.M. 1° marzo 2000 “Piano 3I 
componenti e servizi trasfu- nazionale sangue e plasma” 
sionali Legge 1° aprile 1999, n. 91; 
Prelievo, conservazione e distri- | D.P.R. 27 marzo 1992; Intesa 
buzione di organi e tessuti; Stato-regioni di approva- 
trapianto di organi e tessuti zioné 
Attività ospedaliera di emer- | Linee guida 1/1996 sul sistema 
genza/urgenza di emergenza sanitaria. 
ASSISTENZA A CATEGORIE PARTICOLARI 
Invalidi 
Prestazioni Fonti Modalita organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Prestazioni sanitarie già previ- | Legge 23 dicembre 1978, Gli invalidi di guerra e per ser- | 2F 
ste dai rélativi ordinamenti n. 833, art. 57 vizio hanno diritto a partico- | 2I 


prima della-Legge n. 833 del 
1978 
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cure climatiche e a due cicli 
di cure termali, elencate nel 
regolamento ex ONIG 
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Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Prestazioni di assistenza sanita- | D.lgs. 29 aprile 1998, n.124; | È istituita la rete dei presidi | Il decreto n. 279 del 2001 fa |2 e 3 
ria finalizzate alla diagnosi, D.M. 18 maggio 2001, n. 279 competenti per le malattie riferimento a,tutte le presta- 
al trattamento ed al monito- rare ed individuati i centri di zioni inclusè, nei livelli essen- 
raggio della malattia ed alla riferimento interregionali ziali di/assistenza 
prevenzione degli ulteriori 
aggravamenti 
Soggetti affetti da fibrosi cistica 
Prestazioni Fonti Modalità organizzativee standard Liste di prestazioni Rif. 
Fornitura gratuita del materiale | Legge 23 dicembre 1993, n. 548, | Sono istituiti. centri di riferi- | Le prestazioni sono indicate | 2 
medico, tecnico e farmaceu- art. 3 mento specialistici dall’art. 3 della legge 
tico necessario per la cura e 
la riabilitazione a domicilio, 
compresi i supplementi 
nutrizionali 
Soggetti affetti da diabete mellito 
Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Fornitura gratuita di presìdi | Legge 16 marzo 1987, n. 115, | Sono istituiti centri e servizi di | La legge fa riferimento ai «pre- | 2 
diagnostici e terapeutici art. 3 diabetologia sìdi sanitari ritenuti idonei» 
Soggetti affetti da morbo di Hansen 
Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Fornitura gratuita) di accerta- | Legge 31 marzo 1980, n. 126, | Sono istituiti centri di riferi- | La legge indica gli accertamenti |2 e 3 


menti diagnostici e farmaci 
specifici (anche non in com- 
mercio in*Italia). Spese di 
viaggio per l’esecuzione del 
trattamento” profilattico e 
terapeutico 


art. 1; provvedimento Confe- 
renza Stato-Regioni 18 giu- 
gno 1999 - Linee guida per il 
controllo del Morbo Hansen 
in Italia. 


mento territoriali e nazionali 
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ed i trattamenti profilattici e 
terapeutici, inclusi i farmaci 
specifici non ancora com- 
presi nel prontuario terapeu- 
tico 
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Soggetti residenti in italia autorizzati alle cure all'estero 


Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 
Assistenza sanitaria autoriz- | Legge 23 ottobre 1985, n. 595 3 
zata “norme per la programma- 


zione sanitaria e per il piano 
sanitario nazionale 1986-88” 
art. 3, comma 5 (Gazzetta 
Ufficiale n. 260 del 5 novem- 
bre 1985); D.M. 3 novembre 
1989 “Criteri per la fruizione 
di prestazioni assistenziali in 
forma indiretta presso centri 
di altissima specializzazione 
all’estero” (Gazzetta Ufficiale 
n. 273. del 22 novembre 
1989); D.M. 24 gennaio 1990 
“Identificazione delle classi 
di patologie e delle presta- 
zioni fruibili presso centri di 
altissima specializzazione 
all’estero” (Gazzetta Ufficiale 
n. 27 del 2 febbraio 1990) 


Stranieri extracomunitari non iscritti al SSN 


Prestazioni Fonti Modalità organizzative e standard Liste di prestazioni Rif. 

Interventi di medicina preven- | D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Le prestazioni sono indicate | 1 
tiva, tutela della gravidanza, (T.U.), art. 35. dall’art. 35 del T.U. 2 
tutela della salute dei minori, 3 


vaccinazioni, profilassi inter- 
nazionale, prevenzione dia- 
gnosi e cura delle malattie 
infettive. 
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d) chirurgia refrattiva con laser ad eccimeri erogabile limitata- 
mente a casi particolari di pazienti con anisometropia grave o che 
non possono portare lenti a contatto o occhiali. 


ALLEGATO 2C 


Prestazioni incluse nei LEA che presentano un profilo organizzativo 
potenzialmente inappropriato, o per le quali occorre comunque 
individuare modalità più appropriate di erogazione: 


possono essere definiti «inappropriati» i casi trattati in regime di 
ricovero ordinario o in day hospital che le strutture sanitarie possono 
trattare in un diverso setting assistenziale con identico beneficio per 
il paziente e con minore impiego di risorse. 


Si riporta di seguito un elenco di DRG «ad alto rischio di inap- 
propriatezza» se erogate in regime di degenza ordinaria, per i quali, 
sulla base delle rilevazioni regionali, dovrà essere indicato un valore 
percentuale/soglia di ammissibilità, fatto salvo, da parte delle 
regioni, l’individuazione di ulteriori DRG e prestazioni assistenziali. 


Elenco DRG ad alto rischio di non appropriatezza in regime di 
degenza ordinaria. 


006 Decompressione tunnel carpale 

019 Malattie dei nervi cranici e periferici 

025 Convulsioni e cefalea 

039 Interventi sul cristallino con o senza vitrectomia 
040 Interventi extraoculari eccetto orbita età >17 
041 Interventi extraoculari eccetto orbita età 0-17 


042 Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retine, iride e cri- 
stallino (eccetto trapianti di cornea) 


055 Miscellanea di interventi su orecchio, naso, bocca e gola 
065 Turbe dell’equilibrio (eccetto urgenze) 

119 Legatura e stripping di vene 

131 Malattie vascolari periferiche no CC (eccetto urgenze) 
133 Aterosclerosi no CC (eccetto urgenze) 

134 Ipertensione (eccetto urgenze) 

142 Sincope e collasso (eccetto urgenze) 

158 Interventi su ano e stoma 


160 Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale) età >17 
senza CC (eccetto ricoveri 0-1 g) 


162 Interventi per ernia, inguinale e femorale, .età=>17 no CC 
(eccetto ricoveri 0-1 g) 


163 Interventi per ernia età 0-17 (eccetto ricoveri 0=1 g) 


183 Esofagite, gastroenterite e miscellanea malattie gastroenteriche 
apparato digerente, età >17 no CC 


184 Esofagite, gastroenterite e miscellanea malattie gastroenteriche 
apparato digerente, età 0-17 (eccetto urgenze) 


187 Estrazione e riparazione dentaria 

208 Malattie delle vie biliari (eccetto urgenze) 

222 Interventi sul ginocchio (codice intervento 80.6) 
232  Artroscopia 

243 Affezioni mediche del dorso (eccetto urgenze) 


262 Biopsia della mammella èd asportazione locale non per neo- 
plasie maligne (codici intervento 85.20 e 85.21) 


267 Interventi perianali e\pilonidali 
270 Altri interventi pelle, sottocute e mammella no CC 
276 Patologie non4maligne della mammella 


281 Traumi pellé,)sottocute e mammella età >17 no CC (eccetto 
urgenze) 


282 Traumi.pelle, sottocute e mammella età 0-17 (eccetto urgenze) 
283 Malattie minori della pelle con CC 

284 Malattie minori della pelle no CC 

294 Diabete età >35 (eccetto urgenze) 

301 Malattie endocrine no CC 

324 Calcolosi urinaria no CC (eccetto urgenze) 
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326 Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie età >17 no CC 
(eccetto urgenze) 


364 Dilatazione o raschiamento, conizzazione non per tumore 
maligno 


395 Anomalie dei globuli rossi età >17 (eccetto urgenze) 

426 Nevrosi depressiva (eccetto urgenze) 

427 Nevrosi eccetto nevrosi depressiva (eccetto, urgenze) 

429 Disturbi organici e ritardo mentale 

467 Altri fattori che influenzano lo stato di salute (eccetto urgenze) 


ALLEGATO 3 


Indicazioni particolari per l’applicazione dei livelli in materia di assi- 
stenza ospedaliera, assistenza farmaceutica, assistenza specialistica 
e integrazione socio sanitaria, nonché in materia di assistenza sani- 
taria alle popolazioni delle isole minori ed alle altre comunità iso- 
late. 


a) Prestazioni di ricovéro‘e cura ospedaliere. 


Nell’affrontare il tema della rimodulazione dell’area prestazio- 
nale garantita dall’assistenza ospedaliera, è necessario tenere conto 
che la fisionomia di ospedale nell’attuale scenario sta profondamente 
mutando. Da luogo di riferimento per qualsiasi problema di una 
certa rilevanza di natura sanitaria, e spesso socio-sanitaria, a orga- 
nizzazione ad alto livello tecnologico deputata (e capace) di fornire 
risposte assistenziali di tipo diagnostico-terapeutico a problemi di 
salute caratterizzati da acuzie e gravità. 


Tale specifica caratterizzazione del ruolo dell’ospedale nel com- 
plesso della rete assistenziale sanitaria tuttavia non è automatica- 
mente associabile ad una lista negativa di prestazioni da non erogare 
nel suo àmbito, bensì è sollecitativa di coerenti programmi di rias- 
setto strutturale e qualificazione tecnologica, di concorrenti pro- 
grammi di sviluppo della rete dei servizi territoriali, nonché di incisivi 
programmi per l’incremento del grado di appropriatezza rispetto al 
quale: 


va rilanciata la indicazione di percorsi diagnostico-terapeutici 
che minimizzino la quota di accessi impropri; 


va sollecitata una dimensione di coerente collegamento in rete 
tra presìdi ospedalieri e tra questi e le strutture territoriali; 


va sviluppata, anche attraverso adeguate politiche di aggiorna- 
mento e formazione, quello che è stato definito lo spazio del 
«governo clinico»; 


va rimodulato il sistema di remunerazione per scoraggiare 
artificiose induzioni di domanda; 


va ulteriormente implementato il sistema informativo finaliz- 
zato all’incremento non solo dell’efficienza ma anche della qualità, 
in grado di generare un adeguato set di indicatori sull’appropriatezza. 
Si allega a riguardo una proposta di “Indicatori di livello ospeda- 
liero”. (Allegato n. 3.1). 


b) Prestazioni di assistenza specialistica. 


La elencazione, nel nomenclatore tariffario, delle prestazioni 
erogabili, definite sulla base dei principi generali richiamati dal 
comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo n. 502 del 2000, e la 
specificazione delle condizioni di erogabilità non risolve a priori tutte 
le problematiche di un utilizzo appropriato di tali prestazioni. 
Pertanto anche in questo settore vanno realizzati coerenti programmi 
per l’incremento del grado di appropriatezza, nonché di qualifi- 
cazione tecnologica e di sviluppo della rete dei servizi territoriali. 
In particolare: 

va sviluppata la definizione di percorsi diagnostico-terapeutici 
che minimizzino la quota di utilizzo improprio di questo livello assi- 
stenziale; 

vanno rilanciati i programmi di aggiornamento e formazione; 

va rimodulato il sistema di remunerazione per scoraggiare 
artificiose induzioni di domanda; 

va sviluppato il sistema informativo in grado di monitorare 


le prestazioni e generare un adeguato set di indicatori sull’appropria- 
tezza. 
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c) L'assistenza farmaceutica. 


L’impianto delle decisioni, concordate in sede di accordo del- 
1°8 agosto 2001 e successivamente recepite dall’art. 6, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, nel prevedere un mag- 
giore potere di regolazione da parte delle regioni delle modalità con 
cui viene assicurata l’assistenza farmaceutica territoriale, ha affidato 
alle stesse anche una facoltà di modulazione della erogazione indivi- 
duando una fascia di farmaci, preventivamente selezionati dalla 
CUF, rispetto ai quali le regioni stesse potranno decidere misure di 
co-payment in relazione all’andamento della spesa. 


L’insieme delle misure attivabili per il contenimento e la qualifi- 
cazione dell’assistenza farmaceutica territoriale può comportare un 
quadro di rilevante difformità dei profili erogativi assicurati ai citta- 
dini, rispetto al quale si ritiene necessario che le regioni tra loro con- 
cordino modalità omogenee di applicazione della citata normativa di 
cui all’art. 6, commi 1 e 2, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347. 


d) Integrazione socio-sanitaria, per la quale la precisazione delle 
linee prestazionali, a carico del Servizio sanitario nazionale, dovrà 
tener conto dei diversi livelli di dipendenza o non autosufficienza, 
anche in relazione all’ipotesi di utilizzo di fondi integrativi. 


Va ricordato che questa specifica area erogativa merita una trat- 
tazione specifica, ad integrazione di quanto in via generale già chia- 
rito ai punti precedenti, per il rilievo che assume, all’interno delle 
politiche destinate al sostegno e allo sviluppo dell’individuo e della 
famiglia e alla razionalizzazione dell’offerta di servizio, al fine di 
assicurare le prestazioni necessarie per la diagnosi, la cura (compresa 
l’assistenza farmacologica) e la riabilitazione delle persone in tutte le 
fasi della vita e in modo particolare nell’infanzia e nella vecchiaia. 
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Il riferimento fondamentale, sul piano normativo, è costituito 
dall’atto di indirizzo e coordinamento sull’integrazione socio- 
sanitaria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 febbraio 2001. 


L’erogazione delle prestazioni va modulata inxriferimento ai 
criteri dellappropriatezza, del diverso grado di&fragilità sociale e 
dell’accessibilità. 


Risultano inoltre determinanti: 
1) l’organizzazione della rete delle strutture di offerta; 


2) le modalità di presa in carico del problema, anche attra- 
verso una valutazione multidimensionale; 


3) una omogenea modalità di rilevazione del bisogno e classifi- 
cazione del grado di non autosufficienza o dipendenza. 


Sul primo punto va ricordato quanto già indicato dalle innova- 
zioni introdotte dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, in materia di autorizzazione ed 
accreditamento delle strutture socio-sanitarie e, per le strutture socio- 
assistenziali, dalla legge.8 novembre 2000, n. 328, nonché, per quanto 
attiene l’organizzazione’ dei servizi a rete, dai diversi progetti 
obiettivo. 


e) Assistenza\sanitaria alle popolazioni delle isole minori ed alle 
altre comunità isolate. 


Per i livelli di assistenza di cui all’allegato 1, vanno garantite le 
specifiche’ esigenze di assistenza sanitaria delle popolazioni delle isole 
minori,e delle altre comunità isolate. 


ALLEGATO 3.1 


INDICATORI LIVELLO OSPEDALIERO 


Organizzativa 


Indicatore Sottolivello esaminato 


Significato e utilità Fattibilità 


% di pazienti ospedalizzati dal 
Pronto soccorso rispetto al 
totale degli accessi in PS 


Medicina primaria e Pronto 
soccorso 


Ricovero ordinario e Pronto 
soccorso 


Incidenza ricoveri medici da PS 
e dimessi con degenza di 
0-30 gg. 


Tassi di ospedalizzazione gene- Ricovero ordinario 


rali e standardizzati per età* 


% di giornate di degenza inap- 
propriate 


Ricovero ordinario e day hospital 


% di «day surgery» + «one day 
surgery» per interventi di 
cataratta, stripping delle 
vene, tunnel carpale, ecc. 


Day hospital 


Giornate di DH rispetto a 
quelle di ricovero ordinario 


Day hospital 


% di giornate DH medico 
(escluse chemioterapie) rispet- 
to a quelle di ricovero ordi- 


nario 


Day hospital 


Limitare il ricorso improprio 
alle cure di PS; aumentare le 
capacità di filtro del PS verso 
i ricoveri 


Informazioni disponibili; indicatore 
da sottoporre a verifica 


Aumentare le capacità di filtro 
del PS verso i ricoveri; 
aumentare la quota di atti- 
vità programmata 


Dati non disponibili 


Limitere l’eccessivo ricorso alle Immediata 
cure ospedaliere e favorire lo 


sviluppo di alternative 


Ridurre, indipendentemente dal- 
le diagnosi, il consumo di gior- 
nate inutili di ricovero 


Dati non disponibili a livello nazio- 
nale - sperimentazione in corso 
in alcune regioni 

Limitare il ricorso improprio al Immediata 

ricovero ordinario (elenco 

estendibile in base alle propo- 
ste della commissione per la 
day surgery) 


Favorire lo sviluppo del DH Immediata 


Ridurre il ricorso a day hospital 
di tipo diagnostico (i DH te- 
rapeutici sono però appro- 
priati) 


Dati disponibili 
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Indicatore 


Sottolivello esaminato 


Significato e utilità 


Fattibilità 


% di ricoveri brevi* 


% di ricoveri di degenza prolun- 
gata per determinate diagnosi 
(es. fratture) 


Degenza media pre-operatoria 


Degenza media grezza e cor- 
retta per il case-mix 


% di ricoveri di 0-1 giorno 
medici sul totale dei ricoveri 
medici 


% di dimessi da reparti chirur- 
gici con DRG medici* 


% di casi medici con degenza 
oltre soglia per pazienti con 
età >65 anni rispetto al tot. 
di casi medici per paz. >65 
anni 

Peso medio dei ricoveri di 

pazienti anziani* 


Clinica 


Ricovero ordinario, DH assi- 
stenza extraospedaliera 


Ricovero ordinario - assistenza 


residenziale 


Ricovero ordinario - sale opera- 
torie 


Ricovero ordinario 


Ricovero ordinario 


Sale operatorie e reparti chirur- 
gici 


Ricovero ordinario e assistenza 
extraospedaliera 


Ridurre l’occupazione 
pria di reparti ordinari 


impro- 


Limitare il protrarsi di cure 
acute e favorire lo sviluppo 
di alternative non ospedaliere 


Ridurre l’utilizzo improprio dei 
reparti in relazione alle capa- 
cità delle sale operatorie 


Ridurre l’utilizzo improprio dei 
reparti 


Ridurre l’occupazione impro- 
pria di reparti ordinari 


Favorire il miglior uso\»dei 
reparti chirurgici 


Ridurre il ricorso improprio al 
ricovero ordinario come 
alternativa a-regimi a più 
bassa intensità, assistenziale 


Ridurre il ricorso al ricovero 
per condizioni semplici e trat- 
tabili in ambito extraospeda- 
liero 


Immediata 


Dati disponibili 


Immediata 


Immediata 


Immediata 


Dati disponibili 


Dati disponibili 


Indicatore Sottolivello esaminato Significato e utilità Fattibilità 
% di parti cesarei* Limitazione dell’inappropriata Imediata 
indicazione ad un intervento 
chirurgico 
Tassi di ospedalizzazione per Limitare il ricorso ad interventi Immediata 


interventi chirurgici ove esi- 
sta o si possa stabilire uno 
standard di appropriatezza 
(es. tonsillectomie, colecistec- 
tomie, ernioplastica in et 
pediatrica, ecc.) 


% di prostatectomia TURP 
rispetto alla via laparotomia 


% di orchidopessi in bambini 
di età inferiore ai 5 anni 


Numero di rientri entro630 gg. 
dalla dimissione 


Indicatori livello ospedaliero - Possibile quadro organico. 


chirurgici non necessari, 
rispetto ad altre modalità 
di cura 


Limitazione dell’inappropriata 
indicazione ad una tecnica 
superata (per via laparoto- 
mica) 


Verificare il ricorso all’inter- 
vento  nell’età considerata 
appropriata 


Ridurre l’inappropriatezza delle 
dimissioni precoci 


Dati disponibili 


Dati disponibili 


Dati disponibili a partire dal 2001 


Ai fini della integrazione in un quadro organico del set iniziale degli indicatori e come semplice ipotesi di lavoro, può essere ragionevole 


adottare una (duplice prospettiva: 


la prospettiva “per territorio”, che partendo dal macro indicatore del tasso di ospedalizzazione, procede per scomposizioni successive ad 
identificare nelle diverse tipologie di ricovero le componenti più a rischio di inappropriatezza (indicatori rapportati alla popolazione); 


la prospettiva “per struttura”, che analizza invece il fenomeno dal punto di vista delle strutture erogatrici (indicatori rapportati al totale 


dei ricoveri). 


sp 
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Prospettiva “per territorio”. 


Lo schema sotto riportato consente di scomporre il tasso di 
ospedalizzazione per zoom successivi ai fini di identificare le singole 
componenti a maggior rischio di inappropriatezza (evidenziate con 
sottolineatura). Tale elaborazione può essere effettuata ad esempio a 
livello aggregato regionale. 


Il vantaggio di tale schema è che, una volta identificate la distribu- 
zione sul territorio nazionale ed i valori obiettivo di ogni indicatore 
“soglia”, è possibile “sommare?” gli scostamenti per ogni regione, al fine 
di ottenere anche una misura macro di inappropriatezza complessiva. 


Lo schema può ovviamente essere adottato dapprima a livello 
sperimentale e poi perfezionato nel tempo: 


n Tasso di ospedalizzazione (per 1.000 abitanti); 
n Acuti; 

n Degenza ordinaria; 

n Ricoveri medici; 

n Ricoveri “brevi” medici; 

n Ricoveri di 1 giorno medici; 

n Ricoveri di 2-3 giorni medici; 

n Ricoveri oltre soglia medici; 

n Altri ricoveri medici; 

n Ricoveri chirurgici; 


n Ricoveri chirurgici per interventi ove si possa definire uno 
standard di appropriatezza; 


n Tonsillectomia; 


n Isterectomia (tasso per 100.000 donne; tasso per donne oltre 
49 anni); 


n Appendicectomia; 


n Ernioplastica pediatrica (tasso per 100.000 bambini <14 
anni); 


n Prostatectomia (tasso per 100.000 uomini; tasso per uomini 
oltre 49 anni); 


n Parti cesarei (tasso per 100 parti); 
n Altri ricoveri chirurgici; 

n Day hospital; 

n Dh medico escluso chemioterapie; 
n Dh chemioterapie; 

n Dh chirurgico; 

n Riabilitazione; 

n Degenza ordinaria; 

n Day hospital; 

n Lungodegenza. 


Prospettiva “per struttura”: 
n Ricoveri; 
n Ordinari; 
n In reparti medici; 
n Medici; 
n Brevi (0-3 gg.); 
n 0-1 giorno; 
n 2-3 giorni; 
n Oltre soglia; 
n Altri; 
n Chirurgici; 
n In reparti chirurgici; 
n Medici; 
n Brevi (0-3 gg.); 
n 0-1 giorno; 
n 2-3 giorni; 
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n Oltre soglia; 

n Altri; 

n Chirurgici; 

n 0-1 giorno; 

n>=2 giorni; 

n Per interventi trattabili in day surgery; 
n Per altri interventi; 
n Day hospital; 

n Medici; 

n Non chemioterapie; 
n Chemioterapie; 


n Chirurgici.». 


Nota all'art. 55: 


— Si riporta il testo dell’art. 5-bis del già citato decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502,)come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 5-bis (Ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnolo- 
gico). — 1. Nell’ambito dei programmi regionali per la realizzazione 
degli interventi previsti dall’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
il Ministero della sanità può stipulare, di concerto con il Ministero 
del tesoro, del*bilancio e della programmazione economica e d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e nei limiti delle dispo- 
nibilità finanziarie, iscritte nel bilancio dello Stato e nei bilanci regio- 
nali, accordì di programma con le regioni e con altri soggetti pubblici 
interessati ’aventi a oggetto la relativa copertura finanziaria nel- 
l’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e 
la realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione 
e messa a norma delle strutture sanitarie. 


2. Gli accordi di programma previsti dal comma 1 disciplinano 
altresì le funzioni di monitoraggio e di vigilanza demandate al Mini- 
stero della sanità, i rapporti finanziari fra i soggetti partecipanti 
all’accordo, le modalità di erogazione dei finanziamenti statali, le 
modalità di partecipazione finanziaria delle regioni e degli altri 
soggetti pubblici interessati, nonché gli eventuali apporti degli enti 
pubblici preposti all’attuazione. 


3. In caso di mancata attivazione del programma oggetto del- 
l’accordo entro i termini previsti dal medesimo programma, la coper- 
tura finanziaria assicurata dal Ministero della sanità viene ripro- 
grammata e riassegnata, sentita la Conferenza permanente per i rap- 
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, in favore di altre 
regioni o enti pubblici interessati al programma di investimenti, 
tenuto conto della capacità di spesa e di immediato utilizzo delle 
risorse da parte dei medesimi». 


Nota all'art. 59: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, reca: «Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi». 


Note all'art. 60: 


— Il testo dell’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 
(Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) è il 
seguente: 


«Art. 52 (Fondo unico per gli incentivi alle imprese e disposizioni 
concernenti le grandi imprese in stato di insolvenza). — 1. Le disposi- 
zioni dell’art. 10, comma 7, e dell’art. 7, comma 9, del decreto legisla- 
tivo 31 marzo 1998, n. 123, si applicano, a decorrere dal 1999, alle 
autorizzazioni legislative di spesa ed ai rifinanziamenti concernenti 
interventi agevolativi alle imprese gestiti dal Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. 


2. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, previo parere delle commissioni parlamentari compe- 
tenti, è disposta la ripartizione delle risorse globalmente assegnate 
tra i vari interventi. 
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3. Il decreto legislativo previsto dall’art. 1 della legge 30 luglio 
1998, n. 274, in materia di amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, è emanato entro il 30 settembre 1999, 
sulla base dei principi e dei criteri direttivi indicati nella medesima 


legge. 


4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, al fine di consentire il perseguimento delle finalità di salvaguar- 
dia delle attività produttive e dei livelli occupazionali, e tenuto conto 
dell’interesse dei creditori, può autorizzare la prosecuzione dell’eser- 
cizio dell'impresa, per un ulteriore anno, oltre i termini di cui al 
primo e al secondo comma dell’art. 2 del decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, e successive modificazioni. Detta previsione si applica anche 
nei confronti delle imprese in amministrazione straordinaria per le 
quali la scadenza dell’esercizio sia intervenuta nell’anno 1998». 


— Il titolo del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, è il seguente: 
«Modifiche della legge 1° marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina 
organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno» (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 22 ottobre 1992, n. 249). 


— Il testo del comma 6 dell’art. 8 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266 (Interventi urgenti per l’economia) è il seguente: 


«6. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o 
parziale delle agevolazioni di cui alla legge 1° marzo 1986, n. 64, sono 
utilizzate dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato per la concessione dei benefici di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 14 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57 (Disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati) 
è il seguente: 


«3. A decorrere dall’esercizio finanziario 2001, gli oneri per il 
finanziamento delle iniziative che l’Istituto per la promozione indu- 
striale (IPI) assume sulla base di programmi di sostegno delle inizia- 
tive per la promozione imprenditoriale sull’intero territorio nazionale 
gravano sulle disponibilità del Fondo unico per gli incentivi alle 
imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto, 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri), è il seguente: 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati\regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente confetisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più.Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma,restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo» Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio déi Ministri prima della loro 
emanazione». 


— Il titolo della legge 21 dicembrè2001, n. 443, è il seguente: 
«Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti pro- 
duttivi strategici ed altri interventi per.il rilancio delle attività produt- 
tive» (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2001, n. 299, 
supplemento ordinario). 


— Il testo del comma*24--dell’art. 145 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni\ perla formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001), è il seguente: 


«21. Gli oneri per ilhcompletamento del programma di metaniz- 
zazione del Mezzogiorno, di cui all’art. 11 della legge 28 novembre 
1980, n. 784, sono‘posti a carico delle risorse stanziate dalla presente 
legge per la prosècuzione degli interventi per le aree depresse di cui 
all’art. 1, comma. 1, della legge 30 giugno 1998, n. 208, in misura pari 
a lire 150 miliardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003». 


— La delibera CIPE 17 marzo 2000, n. 31, è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 31 maggio 2000, n. 125. 


— La delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 123, è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 15 aprile 2002, n. 88. 
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Note all'art. 61: 


— Il testo del comma 3, lettera f), dell’art. 11 della legge 5 ago- 
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni (Riforma di alcune norme 
di contabilità generale dello Stato in materia di’ bilancio), è il 
seguente: 


«3. La legge finanziaria non può contenere norme di delega o di 
carattere ordinamentale ovvero organizzatorio. Essa’ contiene esclusi- 
vamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 
primo anno considerato nel bilancio pluriennale e in particolare: 


a)-e) (Omissis). 


f) gli stanziamenti di spesa, in apposita tabella, per il rifinan- 
ziamento, per non più di un anno, di norme vigenti classificate tra le 
spese in conto capitale e per le quali nell’ultimo esercizio sia previsto 
uno stanziamento di competenza;nonché per il rifinanziamento, qua- 
lora la legge lo preveda, per uno © più degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di norme vigenti che prevedono interventi di 
sostegno dell’economia classificati tra le spese in conto capitale». 


— Il testo dell’art. 1‘della’ legge 30 giugno 1998, n. 208 (Attiva- 
zione delle risorse preordinate dalla legge finanziaria per l’anno 
1998, al fine di realizzare,interventi nelle aree depresse. Istituzione 
di un Fondo rotativo per il finanziamento dei programmi di promo- 
zione imprenditoriale nelle aree depresse), è il seguente: 


«Art. 1. — \l Per assicurare la prosecuzione degli interventi di 
cui all’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è autorizzata la 
spesa complessiva di lire 12.200 miliardi per il periodo 1999-2004, di 
cui lire 4.700’ miliardi per l’anno 1999 e lire 2.100 miliardi per cia- 
scuno/degli anni dal 2000 al 2004. A decorrere dall’anno 1999, si 
provvede Ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, come sostituito dall’art. 5 della legge 23 agosto 1988, 
n»362/ Le predette risorse affluiscono al Fondo di cui all’art. 19 del 
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e sono ripartite dal Comitato 
intérministeriale per la programmazione economica (CIPE), sentite 
le indicazioni di priorità della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
tenuto conto, nella destinazione delle medesime risorse, della neces- 
sità di completare le opere situate nelle aree depresse, commissariate 
ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, per le quali 
l’amministrazione proponente accerti le condizioni di attualità e di 
cantierabilità. 


2. AI fine di consentire il completamento degli interventi di cui 
all’art. 56 della legge 7 agosto 1982, n. 526, realizzati nelle aree 
depresse, ricompresi tra le opere commissariate di cui al comma 1, e 
al fine di riattivare l’operatività della legge 27 febbraio 1985, n. 49, 
con particolare riferimento alla promozione e allo sviluppo di piccole 
e medie imprese cooperative di produzione e lavoro nelle aree 
depresse, è autorizzata la spesa di lire 2.550 milioni per l’anno 1999 
e di lire 73.100 milioni per ciascuno degli anni 2000 e 2001. 


3. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a lire 
1.702.550 milioni per l’anno 1999, a lire 2.173.100 milioni per ciascuno 
degli anni 2000 e 2001 e a lire 2.100 miliardi per ciascuno degli anni 
dal 2002 al 2004, si provvede per gli anni 1999 e 2000, mediante uti- 
lizzo delle proiezioni per i medesimi anni dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità previ- 
sionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di pre- 
visione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno 1998, parzialmente utilizzando l’accantona- 
mento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad appor- 
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


4. Per consentire la concessione e l’erogazione delle agevolazioni 
previste dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, 
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, con riferimento alle istanze presentate nel 1998, il Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato è autorizzato ad uti- 
lizzare, nei limiti delle risorse assegnate dal CIPE, le disponibilità esi- 
stenti nelle sezioni del Fondo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46. Le somme utilizzate per le predette finalità saranno rein- 


tegrate a valere sulle risorse stanziate dai commi 1 e 2. 
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5. È istituito un Fondo rotativo per il finanziamento dei pro- 
grammi di promozione imprenditoriale nelle aree depresse. Per tale 
finalità è autorizzata la spesa di lire 50 miliardi per il 1998. Il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è 
autorizzato a far confluire nel Fondo i cofinanziamenti dell’Unione 
europea relativi alla promozione imprenditoriale nelle aree depresse. 
Con regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, comma I, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parla- 
mentari competenti e sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le moda- 
lità di funzionamento del Fondo. Le disponibilità del Fondo sono 
assegnate con delibera del CIPE, su proposta del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, anche per il riordino 
e l’attività del sistema nazionale di promozione imprenditoriale tra 
cui le occorrenze relative alla costituzione di una società per azioni 
incaricata del predetto riordino, e per l’attività delle agenzie regionali 
e locali, sentita la predetta Conferenza unificata. A tale Fondo pos- 
sono accedere le società e le agenzie di promozione e le altre società 
che presentano progetti, anche di carattere generale, e le relative 
istruttorie sono svolte con le modalità corrispondenti a quelle previ- 
ste per l’attuazione del predetto decreto-legge n. 415 del 1992, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge n. 488 del 1992. All’onere deri- 
vante dall’attuazione del presente comma si provvede mediante ridu- 
zione di lire 50 miliardi per il 1998 del Fondo di cui all’art. 19 del 
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, considerando corrispondente- 
mente ridotte le altre finalizzazioni». 


— Il testo dell’art. 73 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2002), è il segente: 


«Art. 73 (Assegnazione di fondi). — 1. I fondi di cui alla legge 
30 giugno 1998, n. 208, come rifinanziata dalla presente legge, sono 
assegnati a progetti selezionati secondo criteri di avanzamento pro- 
gettuale e di coerenza programmatica, con particolare riferimento 
alle priorità della programmazione comunitaria 2000-2006, e con 
ricorso a metodi premiali; tali criteri e metodi sono attuati con le pro- 
cedure di cui all’art. 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96. 


2. Il limite di impegno quindicennale, di cui all’art. 50, comma ]} 
lettera g), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, per la costruzione 
della superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, è assegnato alla 
regione Veneto». 


— Il testo del comma 6-bis dell’art. 11-ter della legge 5 agosto 
1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio), è il seguente: 


«6-bis. Le disposizioni che comportano nuové, o\maggiori spese 
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente”autorizzata nei 
relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, è accer- 
tato l'avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le dispo- 
sizioni recanti espresse autorizzazioni di spèsa cessano di avere effica- 
cia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in 
corso alla medesima data». 


— Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, 
convertito, con modificazioni,» dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 
(Misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pub- 
blici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse), è il 
seguente: 


«Art. 1 (Agevolazioni in forma automatica). — 1. Ai fini dell’im- 
mediato avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse, le somme 
individuate dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE)\per consentire l’erogazione di incentivi industriali 
in forma automatica nelle aree depresse del territorio nazionale ai 
sensi dell’art. 9,\comma 3, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, afflui- 
scono all’apposita sezione del fondo di cui all’art. 14 della legge 
17 febbraio 1982, n. 46, prevista dall’art. 4, comma 6, del decreto- 
legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, 
n. 104, per essere versate trimestralmente all’entrata del bilancio dello 
Stato in relazione agli interventi di cui al comma 2. 
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2. Ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto-legge 23 febbraio 
1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995, n. 85, il CIPE, su proposta del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, nel rispetto dei principi e degli indirizzi sta- 
biliti dall'Unione europea per gli incentivi nelle aree depresse, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 1, individua l'ammontare massimo 
dell’agevolazione, la tipologia degli investimenti ammissibili alle age- 
volazioni in forma automatica, detta le modalità è le procedure di 
attuazione, approvando altresì un apposito modello di documento 
dal quale dovrà risultare in particolare l'investimento da effettuare e 
l'importo del beneficio. Il documento, da compilarsi conformemente 
al suddetto modello, sarà utilizzato dal beneficiario delle agevola- 
zioni, che si avvale del conto fiscale di cui alla legge 30 dicembre 
1991, n. 413, e successive modificazioni»-solo dopo la liquidazione 
finale delle agevolazioni stesse, effettuata sulla base di una verifica 
di regolarità meramente formale, perl pagamento di imposte che 
affluiscono sullo stesso conto fiscale, ivi incluse quelle dovute in qua- 
lità di sostituto d’imposta, costituendo conseguentemente titolo di 
corrispondente regolazione contabile per i concessionari della riscos- 
sione, ai quali viene concessa una tolleranza di pari importo. Con 
decreto del Ministro delle‘(finanze, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in,vigore del presente decreto, ai sensi del- 
l’art. 17, comma 3, dell'a legge 23 agosto 1988, n. 400, sono approvate 
le norme attuative sulla regolazione contabile per i concessionari 
della riscossione. 


3. Il documento di cui al comma 2 è presentato al Ministero del- 
l’industria, del.commercio e dell’artigianato ai fini della prenotazione 
delle risorseL’importo dell’agevolazione in forma automatica è pari 
al 60 per cento dell’intensità massima delle agevolazioni consentite 
dalla Unione)europea. L’accesso alle agevolazioni in forma automa- 
tica esclude ogni possibilità di richiedere ed ottenere, a qualsiasi 
titolo; per i medesimi investimenti, altre agevolazioni. La limitazione 
del 60 per cento non vale per le agevolazioni aggiuntive eventual- 
mente Stabilite da disposizioni normative finalizzate a favorire spe- 
cialmente l'occupazione, sempre nel rispetto dell’intensità massima 
consentita dall'Unione europea. 


4. Ai fini della fruizione dell’agevolazione, entro diciotto mesi 
dalla presentazione del documento come prevista dal comma 3, l’in- 
vestimento deve risultare effettuato ed interamente pagato l’importo 
delle relative spese. 


5. Fermo quanto previsto dalle disposizioni penali, al soggetto 
beneficiario delle agevolazioni in forma automatica, che abbia rila- 
sciato false dichiarazioni, il Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato applica una sanzione amministrativa pecuniaria in 
misura da due a quattro volte l’importo dell’agevolazione liquidata. 


6. Nel periodo intercorrente tra la presentazione del documento 
e la liquidazione della agevolazione il Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato è tenuto ad acquisire la documentazione 
antimafia ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e suc- 
cessive modificazioni». 


— Il testo del comma 2 dell’art. 8 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266 (Interventi urgenti per l’economia), è il seguente: 


«2. AI fine di sviluppare le attività produttive di piccole e medie 
imprese nel territorio nazionale sono concessi, nei limiti stabiliti dalla 
disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti statali alle imprese 
e nei corrispondenti limiti compatibili con gli stanziamenti di bilancio 
di cui al comma 5 del presente articolo, incentivi in forma automatica 
fruibili tramite crediti d’imposta, non cumulabili per il medesimo 
investimento con altre agevolazioni statali o regionali. Gli stanzia- 
menti all’uopo previsti affluiscono al fondo di cui all’art. 14 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, per un ammontare complessivo pari 
all’autorizzazione di cui al comma 5». 


— Il testo dell’art. 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che 
istituisce la Comunità europea, è il seguente: 
«3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune: 
a) - b) (Omissis); 


c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività 
o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni 


degli scambi in misura contraria al comune interesse». 
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— Il testo dell’obiettivo 2 di cui al Regolamento (CE) 
n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 (Regolamento CE 
n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni 
generali sui Fondi strutturali), è il seguente: 


«OBIETTIVO n. 2 


1. Le regioni in cui si applica l’obiettivo n. 2 sono quelle aventi 
problemi strutturali la cui riconversione economica e sociale deve 
essere favorita conformemente all’art. 1, punto 2, e la cui popolazione 
o superficie sono sufficientemente significative. Esse comprendono, 
in particolare, le zone in fase di mutazione socio-economica nei set- 
tori dell’industria e dei servizi, le zone rurali in declino, le zone 
urbane in difficoltà e le zone dipendenti dalla pesca che si trovano 
in una situazione di crisi. 


2. La Commissione e gli Stati membri assicurano che gli inter- 
venti vengano effettivamente concentrati verso le zone più grave- 
mente colpite e nell’ambito geografico più appropriato. La popola- 
zione delle zone di cui al paragrafo 1 rappresenta al massimo il 18% 
della popolazione totale della Comunità. Su tale base, la Commis- 
sione definisce un massimale di popolazione per Stato membro in 
base agli elementi seguenti: 


a) popolazione totale delle regioni NUTS III di ciascuno 
Stato membro, conformi ai criteri di cui ai paragrafi 5 e 6; 


b) gravità dei problemi strutturali a livello nazionale in cia- 
scuno Stato membro rispetto agli altri Stati membri interessati, valu- 
tata in base ai livelli della disoccupazione totale e della disoccupa- 
zione di lunga durata fuori dalle regioni cui si applica l’obiettivo n. 1; 


c) necessità di fare in modo che ciascuno Stato membro con- 
tribuisca equamente allo sforzo globale di concentrazione di cui al 
presente comma; la riduzione massima della popolazione delle zone 
cui si applica l’obiettivo n. 2 resta nei limiti di un terzo rispetto alla 
popolazione delle zone cui si applicano, nel 1999, gli obiettivi n. 2 e 
n. Sb di cui al regolamento (CEE) n. 2052/88. 


La Commissione trasmette agli Stati membri tutte le informa- 
zioni di cui dispone riguardo ai criteri di cui ai paragrafi 5 e 6, 


3. Entro il limite dei massimali di cui al paragrafo 2, gli Stati 
membri propongono alla Commissione l’elenco delle zone significa- 
tive che rappresentano: 


a) le regioni di livello NUTS III, o le zone maggiormente col- 
pite all’interno di tali regioni, conformi ai criteri di cui\al paragrafo 
5 o al paragrafo 6; 


b) le zone conformi ai criteri di cui ai paragrafi 7 0 8 o ai cri- 
teri specifici dello Stato membro a norma del paragrafo 9. 


Gli Stati membri trasmettono alla Commissione le statistiche e le 
altre informazioni, riferite al più appropriato, livello geografico, che 
le sono necessarie per valutare le proposte. 


4. Sulla scorta delle informazioni di cui/al paragrafo 3, la Com- 
missione, in stretta concertazione con. lo Stato membro interessato 
definisce l’elenco delle zone cui si applica l’obiettivo n. 2, tenendo 
conto delle priorità nazionali, senza(pregiudizio dell’art. 6, paragrafo 2. 


Le zone conformi ai criteri di cui ai paragrafi 5 e 6 coprono 
almeno il 50% della popolazione.delle zone cui si applica l’obiettivo 
n. 2 in ciascuno Stato membro, salvo eccezione debitamente giustifi- 
cata da circostanze oggettive» 


5. Le zone in fase di, mutazione socio-economica nel settore del- 
l'industria, di cui al paragrafo 1, debbono corrispondere o apparte- 
nere ad una unità territoriale di livello NUTS III conforme ai criteri 
seguenti: 


a) tasso medio di disoccupazione superiore alla media comu- 
nitaria registrato negli ultimi tre anni; 


b) tasso di occupazione nel settore industriale rispetto all’oc- 
cupazione complessiva, pari o superiore alla media comunitaria per 
qualsiasi anno di riferimento a decorrere dal 1985; 


c) flessione constatata dell’occupazione nel settore industriale 
rispetto all’anno di riferimento di cui alla lettera b). 
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6. Le zone rurali di cui al paragrafo 1 debbono corrispondere o 
appartenere ad una unità territoriale di livello NUTS III conforme 
ai criteri seguenti: 


a) densità di popolazione inferiore a 100 abitanti per km}, 
oppure tasso di occupazione in agricoltura, rispetto\all’occupazione 
complessiva, pari o superiore al doppio della media comunitaria per 
qualsiasi anno di riferimento a decorrere dal 1985; \oppure 


b) tasso medio di disoccupazione superiorevalla media comu- 
nitaria registrato negli ultimi tre anni, oppure’ diminuzione della 
popolazione rispetto al 1985. 


7. Le zone urbane di cui al paragrafo | sono zone densamente 
popolate, conformi ad almeno uno dei criteri seguenti: 


a) tasso di disoccupazione ‘di lunga durata superiore alla 
media comunitaria; 


b) elevato livello di povertà; comprese condizioni abitative 
precarie; 


c) situazione ambieritale particolarmente degradata; 
d) elevato tasso di criminalità e di delinquenza; 
e) basso livello d'istruzione della popolazione. 


8. Le zone dipendenti dalla pesca di cui al paragrafo 1 sono zone 
costiere nelle quali\il/tasso di occupazione nel settore dalla pesca 
rispetto all'occupazione complessiva raggiunge un livello significativo 
e che sono confrontate a problemi socio-economici strutturali con- 
nessi alla ristrutturazione del settore, la quale comporta una diminu- 
zione significativa del numero di posti di lavoro in detto settore. 


9. L'intervento comunitario può estendersi ad altre zone, con 
popolazione o superficie significative, che rientrano in una delle 
seguenti tipologie: 


a) zone conformi ai criteri di cui al paragrafo 5, contigue ad 
una, zona industriale; zone conformi ai criteri di cui al paragrafo 6, 
contigue ad una zona rurale; zone conformi ai criteri di cui al para- 
grafo 5 o al paragrafo 6, contigue ad una regione cui si applica 
l’obiettivo n. 1; 


b) zone rurali aventi problemi socio-economici conseguenti 
all’invecchiamento o alla diminuzione della popolazione attiva del 
settore agricolo; 


c) zone che, a motivo di caratteristiche importanti e verifica- 
bili, hanno o corrono il rischio di avere gravi problemi strutturali 
oppure un elevato tasso di disoccupazione causato da una ristruttura- 
zione in corso, 0 prevista, di una o più attività determinanti nei set- 
tori agricolo, industriale o dei servizi. 


10. Una zona può essere ammissibile soltanto ad uno degli obiet- 
tivi n. lo n.2. 


11. L’elenco delle zone è valido per sette anni a decorrere dal 
1° gennaio 2000. 


Su proposta di uno Stato membro e in caso di grave crisi in una 
regione, la Commissione può modificare l’elenco delle zone nel corso 
del 2003, secondo il disposto dei paragrafi da 1 a 10, senza aumentare 
la percentuale di popolazione interessata all’interno di ciascuna 
regione di cui all’art. 13, paragrafo 2.». 


— Il testo del comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
1992, n. 488 (Modifiche della legge 1° marzo 1986, n. 64, in tema di 
disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno) è 
il seguente: 


«2. Il Comitato interministeriale per la programmazione econo- 
mica (CIPE) e il Comitato interministeriale per il coordinamento 
della politica industriale (CIPI), nell’ambito delle rispettive compe- 
tenze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, previa determinazione di indi- 
rizzo del Consiglio dei Ministri, definiscono le disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni, sulla base dei seguenti criteri: 


a) le agevolazioni sono calcolate in “equivalente sovvenzione 
netto” secondo i criteri e nei limiti massimi consentiti dalla vigente 
normativa della Comunità economica europea (CEE) in materia di 


concorrenza e di aiuti regionali; 
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b) la graduazione dei livelli di sovvenzione deve essere attuata 
secondo un’articolazione territoriale e settoriale e per tipologia di ini- 
ziative che concentri l’intervento straordinario nelle aree depresse 
del territorio nazionale, anche in riferimento alle particolari condi- 
zioni delle aree montane, nei settori a maggiore redditività anche 
sociale identificati nella stessa delibera; 


c) le agevolazioni debbono essere corrisposte utilizzando mec- 
canismi che garantiscano la valutazione della redditività delle inizia- 
tive ai fini della loro selezione, evitino duplicazioni di istruttorie, assi- 
curino la massima trasparenza mediante il rispetto dell’ordine crono- 
logico nell’esame delle domande ed il ricorso a sistemi di monitorag- 
gio e, per le iniziative di piccole dimensioni, maggiore efficienza 
mediante il ricorso anche a sistemi di tutoraggio; 


d) gli stanziamenti individuati dal CIPI per la realizzazione 
dei singoli contratti di programma e gli impegni assunti per le agevo- 
lazioni industriali con provvedimento di concessione provvisoria non 
potranno essere aumentati in relazione ai maggiori importi dell’inter- 
vento finanziario risultanti in sede di consuntivo». 


— Il testo dell’obiettivo 1 del già citato regolamento (CE) 
n. 1260/1999 è il seguente: 


«OBIETTIVO n. 1 


1. L'obiettivo n. 1 concerne le regioni corrispondenti al livello II 
della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (NUTS II) il 
cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite, misurato sulla base degli 
standard del potere d’acquisto e calcolato con riferimento ai dati 
comunitari disponibili degli ultimi tre anni, disponibili al 26 marzo 
1999, è inferiore al 75% della media comunitaria. 


Esso concerne inoltre le regioni ultraperiferiche (dipartimenti 
francesi d’oltremare, Azzorre, Madera e isole Canarie), tutte al di 
sotto della soglia del 75% e le zone rientranti nell’obiettivo n. 6, pre- 
visto dal protocollo n. 6 dell’atto di adesione dell’Austria, della Fin- 
landia e della Svezia, durante il periodo 1995-1999. 


2. La Commissione, in stretta osservanza del paragrafo 1, primo 
comma, stabilisce l’elenco delle regioni cui si applica l’obiettivo n. 1, 
salvo il disposto dell’art. 6, paragrafo 1, e dell’art. 7, paragrafo 4, 
secondo comma. 


Tale elenco è valido per sette anni a decorrere dal 1° gen: 
naio 2000.». 


— Il testo dell’art. 18 del decreto legislativo 21 aprile\2000, 
n. 185 (Incentivi all’autoimprenditorialità e all’autoimpiegofiin attua- 
zione dell’art. 45, comma 1, della legge 17 maggio 1999, fn. 144) così 
come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 18 (Progetti finanziabili). — 1. Possono essere»finanziate, 
secondo i criteri e gli indirizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti 
dalla Unione europea, le iniziative nei settori délla, produzione di 
beni, della fornitura di servizi e del commercio e%la cui realizzazione 
avvenga in forma di ditta individuale. 

1-bis. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che si riferiscono a 
settori esclusi o sospesi dal CIPE, con propria delibera, sentita la Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, o da disposizioni comunitarie. 


2. Sono escluse dal finanziamento le.iniziative che: 


a) prevedono investimenti superiori a lire 50 milioni al netto 
dell'IVA; 


b) si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da 
disposizioni comunitarie.). 


— Il testo dell’art,.23=del già citato decreto legislativo 
n. 185/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 23 (Disposizioni di attuazione). — 1. Alla società Sviluppo 
Italia S.p.a., costituita ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 9 gen- 
naio 1999, n. 1, è Affidato il compito di provvedere alla selezione ed 
erogazione delle-agevolazioni, anche finanziarie, e all’assistenza tec- 
nica dei progetti e delle iniziative presentate ai fini della concessione 
delle misure incentivanti previste nel presente decreto legislativo. 


2. Nell’attuazione delle attribuzioni di cui al comma I, la società 
Sviluppo Italia S.p.a. stipula apposita convenzione triennale con il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sentito il Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, entro il 
sessantesimo giorno dalla data di emanazione del presente decreto. 
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3. La società di cui al comma | è autorizzata a stipulare contratti 
di finanziamento con i beneficiari delle misure previste dal presente 
decreto. 


3-bis. La società di cui al comma 1 può essere autorizzata dal Mini- 
stero dell'economia e delle finanze ad effettuare, con leG@modalità da esso 
stabilite ed a valere sulle risorse del fondo di cui all’art\27, comma 11, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, una o più operazioni di cartolariz- 
zazione dei crediti maturati con i mutui di cui al presente decreto. Alle 
predette operazioni di cartolarizzazione si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 15 della legge 23 dicembre 1998, n. 4485 e successive modifi- 
cazioni. I ricavi rinvenienti dalle predette-.operazioni affluiscono al 
medesimo fondo per essere riutilizzati per gli interventi di cui al presente 
decreto. Dell'entità e della destinazione dei ricavi suddetti la società 
informa quadrimestralmente il CIPE. 


4. Le disposizioni del presente ‘articolo si applicano nel limite 
delle competenze statali ai sensi degli)articoli 18 e 19 del decreto legi- 
slativo 31 marzo 1998, n. 112.». 


— Il titolo del regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, 
del 12 gennaio 2001, è il seguente: Regolamento relativo all’applica- 
zione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis») pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. L 010 
del 13 gennaio 2001). 


Note all'art. 62: 


— Il testo dell’art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge 
finanziaria 2001); già modificato da ultimo dall’art. 1 del decreto- 
legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito con modificazioni dalla 
legge 22movembre 2002, n. 265, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art) 8 (Agevolazione per gli investimenti nella aree svantaggiate). 
— Al Alle imprese che operano nei settori delle attività estrattive e 
manifatturiere, dei servizi, del turismo, del commercio, delle costru- 
zioni, della produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore ed 
acqua calda, della pesca e dell’acquacoltura, della trasformazione 
déi prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato I del 
Trattato che istituisce la Comunità europea, e successive modifica- 
zioni, che, fino alla chiusura del periodo di imposta in corso alla data 
del 31 dicembre 2006, effettuano nuovi investimenti nelle aree ammis- 
sibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), 
del citato Trattato, nonché nelle aree delle regioni Abruzzo e Molise 
ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e 
c), del citato Trattato, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a 
finalità regionale per il periodo 2000-2006, è attribuito un contributo 
nella forma di credito di imposta nei limiti massimi di spesa pari a 
870 milioni di euro per l’anno 2002 e pari a 1.725 milioni di euro per 
l’anno 2003, 1.740 milioni di euro per l’anno 2004, 1.511 milioni di 
euro per l’anno 2005, 1.250 milioni di euro per l’anno 2006, 700 
milioni di euro per l’anno 2007 e 300 milioni di euro per l’anno 
2008. Ai fini dell’individuazione dei predetti settori, salvo per il set- 
tore della pesca e dell’acquacoltura, si rinvia alla disciplina di attua- 
zione delle agevolazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488. Per le aree ammissibili alle deroghe previste 
dal citato art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), il credito compete entro 
la misura dell’85 per cento delle intensità di aiuto previste dalla Carta 
italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006. Il 
credito d’imposta non è cumulabile con altri aiuti di Stato a finalità 
regionale o con altri aiuti che abbiano ad oggetto i medesimi beni 
che fruiscono del credito di imposta. 


1-bis. Per fruire del contributo le imprese inoltrano, in via tele- 
matica, al Centro operativo di Pescara dell’Agenzia delle entrate un’i- 
stanza contenente gli elementi identificativi dell'impresa, l’ammon- 
tare complessivo dei nuovi investimenti e la ripartizione regionale 
degli stessi, nonché l'impegno, a pena di disconoscimento del benefi- 
cio, ad avviare la realizzazione degli investimenti successivamente 
alla data di presentazione della medesima istanza e comunque entro 
sei mesi dalla predetta data. 


1-ter. L'Agenzia delle entrate rilascia, in via telematica e con pro- 
cedura automatizzata, certificazione della data di avvenuta presenta- 
zione della domanda, esamina le istanze di cui al comma 1-bis dando 
precedenza, secondo l’ordine cronologico di presentazione, alle 
domande presentate nell’anno precedente e non accolte per esauri- 
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mento dei fondi stanziati e, tra queste, a quelle delle piccole e medie 
imprese, come definite dall’allegato I del regolamento (CE) 
n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, e successiva- 
mente, secondo l’ordine di presentazione, alle altre domande. L’Agen- 
zia delle entrate comunica in via telematica, entro trenta giorni dalla 
presentazione delle domande, il diniego del contributo per la man- 
canza di uno degli elementi di cui al comma 1-bis, ovvero per l’esauri- 
mento dei fondi stanziati. Il beneficio si intende concesso decorsi 
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza e senza comunicazione 
di diniego da parte dell’Agenzia delle entrate. 


1-quater. (abrogato). 


1-quinquies. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono stabilite le specifiche tecniche per la trasmissione dei 
dati di cui ai commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater. 


1-sexies. Per le modalità delle trasmissioni telematiche previste 
dal presente articolo si applicano le disposizioni contenute nell’art. 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, come sostituito dall’art. 3 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, 
n. 435. 


1-septies. L’Agenzia delle entrate provvede a pubblicare, con 
cadenza semestrale, sul proprio sito Internet, il numero delle istanze 
pervenute, l'ammontare totale dei contributi concessi, nonché quello 
delle risorse finanziarie residue. 


2. Per nuovi investimenti si intendono le acquisizioni di beni 
strumentali nuovi di cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi i costi relativi all’acqui- 
sto di ‘mobili e macchine ordinarie di ufficio” di cui alla tabella 
approvata con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 
del 2 febbraio 1989, concernente i “coefficienti di ammortamento”, 
destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate 
nelle aree territoriali di cui al comma I, per la parte del loro costo 
complessivo eccedente le cessioni e le dismissioni effettuate nonché 
gli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta, relativi a beni d’in- 
vestimento della stessa struttura produttiva. Sono esclusi gli ammor- 
tamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato 
effettuati nel periodo d’imposta della loro entrata in funzione. Per 
gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, 
si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni}, détto 
costo non comprende le spese di manutenzione. Per Ale» grandi 
imprese, come definite ai sensi della normativa comunitaria, gli inve- 
stimenti in beni immateriali sono agevolabili nel limite del 25 per 
cento del complesso degli altri investimenti agevolati. 


3. (abrogato). 


4. All’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 466, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:‘“differenziabile in 
funzione del settore di attività e delle dimensioni dell’impresa, nonché 
della localizzazione”. 


5. Il credito d’imposta è determinatocon riguardo ai nuovi inve- 
stimenti eseguiti in ciascun periodo d’imposta e va indicato nella rela- 
tiva dichiarazione dei redditi. Esso non, concorre alla formazione del 
reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività 
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui all’art. 63 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986} n. 917, ed utilizzabile esclusiva- 
mente in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, a decorrere dalla.data di sostenimento dei costi. 


6. Il credito d’imposta, a favore di imprese o attività che riguar- 
dano prodotti o appartengono ai settori soggetti a discipline comuni- 
tarie specifiche, ivi inclùsa la disciplina multisettoriale dei grandi pro- 
getti, è riconosciutonelrispetto delle condizioni sostanziali e proce- 
durali definite dallè)predette discipline dell’Unione europea e previa 
autorizzazione della\Commissione delle Comunità europee. Il Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato procede all’inol- 
tro alla Commissione della richiesta di preventiva autorizzazione, 
ove prescrittanonché al controllo del rispetto delle norme sostanziali 
e procedurali della normativa comunitaria. 


7. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione 
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro 
acquisizione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato esclu- 
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dendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in fun- 
zione. Se entro il quinto periodo d’imposta successivo a quello nel 
quale sono entrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, 
destinati a finalità estranee all’esercizio dell'impresa ovvero destinati 
a strutture produttive diverse da quelle che hanno datò diritto all’age- 
volazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli inve- 
stimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel.periodo di impo- 
sta in cui si verifica una delle predette ipotesi vengono acquisiti beni 
della stessa categoria di quelli agevolati, il credito d’imposta è rideter- 
minato escludendo il costo non ammortizzato degli investimenti age- 
volati per la parte che eccede i costi delle huove acquisizioni. Per i 
beni acquisiti in locazione finanziaria le ‘disposizioni precedenti si 
applicano anche se non viene esercitato il riscatto. Il minore credito 
d’imposta che deriva dall’applicazione del-presente comma è versato 
entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta 
per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate. 


7-bis. Con decreto del Ministro’ delle politiche agricole e fore- 
stali, d’intesa con la Conferenza\permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
definite le tipologie di investimento per le imprese agricole e per 
quelle della prima trasformazione e commercializzazione ammesse 
agli aiuti, in osservanza)di” quanto previsto dal piano di sviluppo 
rurale di cui al citato fegolamento (CE) n. 1257/1999 e di quanto pre- 
visto dall’art. 17 del’decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 


8. Con uno o più.decreti del Ministero delle finanze, di concerto 
con il Ministero\del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica e con.l Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, da emanare’entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, verranno emanate disposizioni per l’effettua- 
zione delle verifiche necessarie a garantire la corretta applicazione 
delle presenti disposizioni. Tali verifiche, da effettuare dopo almeno 
dodici mesi dall’attribuzione del credito di imposta, sono altresì fina- 
lizzate alla valutazione della qualità degli investimenti effettuati, 
anche al fine di valutare l'opportunità di effettuare un riequilibrio 
convaltri strumenti aventi analoga finalità .». 


— Si trascrive il testo dell’art. 87, paragrafo 3, lettere 4) e c), del 
‘Frattato che istituisce la Comunità europea, contenente talune dero- 
ghe ai principi di incompatibilità con il mercato comune degli aiuti 
concessi dagli Stati membri mediante risorse statali che falsano o 
minacciano di falsare la concorrenza: 


«3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune: 


a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle 
regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia 
una grave forma di sottoccupazione; 


b) (omissis); 
c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività 


o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni 
degli scambi in misura contraria al comune interesse; 


d) (omissis); 
e) (omissis).». 
— Si trascrive il testo dell’art. 7 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 (legge finanziaria 2001), come modificato da ultimo dall’art. 1 


del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito con modifica- 
zioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265: 


«Art. 7 (Incentivi per l'incremento dell'occupazione). — 1. Ai 
datori di lavoro, che nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2000 e il 
31 dicembre 2003 incrementano il numero dei lavoratori dipendenti 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato è concesso un credito 
di imposta. Sono esclusi i soggetti di cui all’art. 88 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


2. Il credito di imposta è commisurato, nella misura di lire 
800.000 per ciascun lavoratore assunto e per ciascun mese, alla diffe- 
renza tra il numero dei lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato rilevato in ciascun mese rispetto al numero dei lavora- 
tori con contratto di lavoro a tempo indeterminato mediamente occu- 
pati nel periodo compreso tra il 1° ottobre 1999 e il 30 settembre 
2000. Il credito di imposta decade se, su base annuale, il numero 
complessivo dei lavoratori dipendenti, a tempo indeterminato e a 
tempo determinato, compresi i lavoratori con contratti di lavoro con 
contenuto formativo, risulta inferiore o pari al numero complessivo 
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dei lavoratori dipendenti mediamente occupati nel periodo compreso 
tra il 1° ottobre 1999 e il 30 settembre 2000. Per le assunzioni di 
dipendenti con contratti di lavoro a tempo parziale, il credito d’impo- 
sta spetta in misura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle 
del contratto nazionale. Il credito d’imposta è concesso anche ai 
datori di lavoro operanti nel settore agricolo che incrementano il 
numero dei lavoratori operai, ciascuno occupato per almeno 230 
giornate all’anno. 


3. L'incremento della base occupazionale va considerato al netto 
delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o 
collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile o facenti capo, anche 
per interposta persona, allo stesso soggetto. Per i soggetti che assu- 
mono la qualifica di datore di lavoro a decorrere dal 1° ottobre 
2000, ogni lavoratore dipendente assunto costituisce incremento della 
base occupazionale. I lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale si assumono nella base occupazionale in misura pro- 
porzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale. 


4. Il credito d’imposta, che non concorre alla formazione del red- 
dito e del valore della produzione rilevante ai fini dell’imposta regio- 
nale sulle attività produttive né ai fini del rapporto di cui all’art. 63 
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è utilizzabile, 
a decorrere dal 1° gennaio 2001, esclusivamente in compensazione ai 
sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 


5. Il credito d’imposta di cui al comma I spetta a condizione che: 
a) inuovi assunti siano di età non inferiore a 25 anni; 


b) inuovi assunti non abbiano svolto attività di lavoro dipen- 
dente a tempo indeterminato da almeno 24 mesi o siano portatori di 
handicap individuati ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


c) siano osservati i contratti collettivi nazionali anche con riferi- 
mento ai soggetti che non hanno dato diritto al credito d’imposta; 


d) siano rispettate le prescrizioni sulla salute e sulla sicurezza 
dei lavoratori previste dal decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626, e dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e loro succes- 
sive modificazioni, nonché dai successivi decreti legislativi attuativi 
di direttive comunitarie in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 


6. Nel caso di impresa subentrante ad altra nella gestione di un 
servizio pubblico, anche gestito da privati, comunque assegnata, ‘il 
credito d’imposta spetta limitatamente al numero di lavoratori 
assunti in più rispetto a quello dell’impresa sostituita. 


7. Qualora vengano definitivamente accertate violazioni non for- 
mali, e per le quali sono state irrogate sanzioni di impofto\superiore 
a lire 5 milioni, alla normativa fiscale e contributiva. in materia di 
lavoro dipendente, ovvero violazioni alla normativa\sulla salute e 
sulla sicurezza dei lavoratori, prevista dal decreto legislativo 19 set- 
tembre 1994, n. 626, e dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, 
e loro successive modificazioni, nonché dai successivi decreti legisla- 
tivi attuativi di direttive comunitarie in materia di-sicurezza ed igiene 
del lavoro, commesse nel periodo in cui si applicano le disposizioni 
del presente articolo e qualora siano emanati provvedimenti definitivi 
della magistratura contro il datore di lavoro)per condotta antisinda- 
cale ai sensi dell’art. 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300, le agevo- 
lazioni sono revocate. Dalla data del\definitivo accertamento delle 
violazioni, decorrono i termini per far luogo al recupero delle minori 
imposte versate o del maggiore credito riportato e per l’applicazione 
delle relative sanzioni. 


8. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono cumulabili 
con altri benefici eventualmente concessi. 


9. Entro il 31 dicembre, 2001 il Governo provvede ad effettuare la 
verifica ed il monitoraggio }degli effetti delle disposizioni di cui al 
presente articolo, identificando la nuova occupazione generata per 
area territoriale, sesso, étà e professionalità. 


10. Le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e successive modificazioni, restano in vigore per le assunzioni 
intervenute nel.periodo compreso tra il 1° gennaio 1999 e il 31 dicem- 
bre 2000. Per i datori di lavoro che nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003 effettuano nuove assunzioni 
di lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato da 
destinare a unità produttive ubicate nei territori individuati nel 
citato art. 4 e nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) 
n. 1260/1999, del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonché in quelle 
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delle regioni Abruzzo e Molise, spetta un ulteriore credito d’imposta. 
L’ulteriore credito d’imposta, che è pari a L. 400.000 per ciascun 
nuovo dipendente, compete secondo la disciplina di cui al presente 
articolo. All’ulteriore credito di imposta di cui al presente comma si 
applica la regola de minimis di cui alla comunicazione della Commis- 
sione delle Comunità europee 96/C68/06, pubblicata‘nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee C68 del 6 marzo\1996, e ad esso 
sono cumulabili altri benefici eventualmente concessi ai sensi della 
predetta comunicazione purché non venga superato il limite massimo 
di lire 180 milioni nel triennio. 


11. Ai fini delle agevolazioni previste..dal presente articolo, i 
soci lavoratori di società cooperative sono\equiparati ai lavoratori 
dipendenti.». 


— Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 (Norme di semplificazione degli/adempimenti dei contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del\sistema di gestione delle dichiara- 
zioni), vedi nota all’art. 7. 


— Si trascrive il testo” dell'art. 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative per lè. violazioni di norme tributarie, a norma 
dell’art. 3, comma 183,\della legge 23 dicembre 1996, n. 662), come 
modificato da ultimo, ‘dall’art. 7 del decreto legislativo 26 gen- 
naio 2001, n. 32: 


«Art. 13 (Ravvedimento). — 1. La sanzione è ridotta, sempreché 
la violazione>non sia stata già constatata e comunque non siano 
iniziati accéssi, \ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
accertamento, delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, 
abbiano‘avuto formale conoscenza: 


a),ad un ottavo del minimo nei casi di mancato pagamento 
del/tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di 
trenta giorni dalla data della sua commissione; 


b) ad un quinto del minimo, se la regolarizzazione degli errori 
e\delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul paga- 
mento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa 
la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, 
entro un anno dall’omissione o dall’errore; 


c) ad un ottavo del minimo di quella prevista per l’omissione 
della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata 
con ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un ottavo del 
minimo di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiara- 
zione periodica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, 
se questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni. 


2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito 
contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o 
della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi 
moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 


3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall’ufficio, il rav- 
vedimento si perfeziona con l’esecuzione dei pagamenti nel termine 
di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione. 


4. (abrogato). 


5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, a 
integrazione di quanto previsto nel presente articolo, ulteriori circo- 
stanze che importino l’attenuazione della sanzione.». 


— Si trascrive il testo dell’art. 2, comma 2, del decreto legisla- 
tivo 18 dicembre 1997, n. 462 (Unificazione ai fini fiscali e contribu- 
tivi delle procedure di liquidazione, riscossione e accertamento, a 
norma dell’art. 3, comma 134, lettera 5), della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662), come modificato da ultimo dall’art. 3 del decreto 
legislativo 26 gennaio 2001, n. 32: 


«Art. 2 (Riscossione delle somme dovute a seguito dei controlli 
automatici). — 2. L'iscrizione a ruolo non è eseguita, in tutto o in 
parte, se il contribuente o il sostituto d’imposta provvede a pagare le 
somme dovute con le modalità indicate nell’art. 19 del decreto legisla- 
tivo 9 luglio 1997, n. 241, concernente le modalità di versamento 
mediante delega, entro trenta giorni dal ricevimento della comunica- 
zione, prevista dai commi 3 dei predetti articoli 36-bis e 54-bis, 
ovvero della comunicazione definitiva contenente la rideterminazione 
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in sede di autotutela delle somme dovute, a seguito dei chiarimenti 
forniti dal contribuente o dal sostituto d’imposta. In tal caso, l’am- 
montare delle sanzioni amministrative dovute è ridotto ad un terzo.». 


Note all'art. 63: 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 2 del decreto-legge 24 set- 
tembre 2002, n. 209 (Disposizioni urgenti in materia di razionalizza- 
zione della base imponibile, di contrasto all’elusione fiscale, di crediti 
di imposta per le assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, 
di adempimenti per i concessionari della riscossione e di imposta 
di bollo): 


«Art. 2 (Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per le 
assunzioni). — 1. L'incremento del numero dei lavoratori dipendenti 
rilevato alla data del 7 luglio 2002 secondo le modalità dell’art. 7 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, costituisce la misura massima 
di incremento occupazionale entro la quale può maturare mensil- 
mente il diritto al credito d’imposta di cui al predetto articolo, per il 
periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2002. Le assunzioni effettuate 
dall’8 luglio al 31 dicembre 2002 rilevano solo se l'incremento mensile 
del numero dei lavoratori dipendenti non supera la misura massima 
di cui al periodo precedente. I crediti di imposta maturati tra il 1° 
luglio e il 31 dicembre 2002 ai sensi del presente articolo possono 
essere utilizzati a decorrere dal 1° gennaio 2003 in quote non supe- 
riori a un terzo del totale. In ogni caso non si fa luogo alla restitu- 
zione dei crediti d’imposta relativi agli incrementi del numero dei 
lavoratori effettuati a tutto il 7 luglio 2002.». 


— Iltesto dell’art. 7 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è ripor- 
tato in note all’art. 62. 


— Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (in Gazzetta Uffi- 
ciale n. 174, supplemento ordinario del 28 luglio 1997) reca: «Norme 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di 
dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché 
di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni.». 


— Si trascrive il testo vigente dell’art. 6 del regolamento di cui al 
decreto ministeriale 3 agosto 1988, n. 311 (Regolamento recante 
incentivi fiscali per le piccole e medie imprese, ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449): 


«Art. 6 (Procedura di comunicazione e di riconoscimento’ del 
credito di imposta). — 1. All’atto del ricevimento delle ,tichieste di 
cui all’art. 5, il Centro di servizio delle imposte dirette é indirette di 
Pescara provvede ad ordinarle cronologicamente in elenco secondo 
la data di spedizione predisponendo apposito elenco. A/parità di data 
di spedizione delle richieste, ai fini dell’inserimento\nell’elenco, ven- 
gono scelte le richieste con date di assunzione più\remote; nel caso 
sussista la coincidenza, ai fini della preferenza, (si /fa riferimento alle 
assunzioni a tempo indeterminato. 


2. Entro trenta giorni dal ricevimento delle»richieste, il Centro di 
servizio previa verifica della completezza ‘e)della regolarità delle 
stesse accerta la sussistenza delle disponibilità finanziarie entro le 
quali è ammissibile il riconoscimento del credito d'imposta dandone 
comunicazione alle imprese richiedenti/mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento. 


Dalla data di ricevimento della comunicazione le imprese utiliz- 
zano il credito d’imposta per i versamenti delle imposte con le moda- 
lità previste dall’art. 4 del presente regolamento. 


3. L’incompleta compilazione del modello costituisce causa di 
non riconoscimento del ‘credito d’imposta, se l'impresa invitata a 
regolarizzare la richiesta non ottempera entro quindici giorni dal 
ricevimento dell’invito. Im tale caso, ai fini della predisposizione del- 
l'elenco di cui al comma 1, rileva la data di spedizione della 
integrazione della ‘tichiesta. 


4. Se la richiesta è priva di uno dei requisiti previsti dalla norma- 
tiva vigente, ovvero se risultano esauriti i fondi disponibili, il Centro 
di servizio comunica all’impresa il diniego del beneficio entro il 
predetto termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta. 


5. Le piccole e medie imprese interessate hanno diritto al credito 
d’imposta esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste dalla legge. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
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programmazione comunica, con avviso da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, l'avvenuto esaurimento dei fondi 
disponibili.». 


— Si trascrive il testo vigente del comma 1 dell’att. 2 del decreto 
legge 24 settembre 2002, n. 209 (Disposizioni urgenti în materia di 
razionalizzazione della base imponibile, di contrasto all’elusione 
fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni,‘di\detassazione per 
l'autotrasporto, di adempimenti per i concessionari della riscossione 
e di imposta di bollo): 


«1. L'incremento del numero dei lavoratori dipendenti rilevato 
alla data del 7 luglio 2002 secondo le modalità dell’art. 7 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, costituisce la misura massima di incre- 
mento occupazionale entro la quale. può maturare mensilmente il 
diritto al credito d’imposta di cui al\predetto articolo, per il periodo 
dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 Le assunzioni effettuate dall’8 lu- 
glio al 31 dicembre 2002 rilevano\solo se l’incremento mensile del 
numero dei lavoratori dipendenti*‘non supera la misura massima di 
cui al periodo precedente. I crediti di imposta maturati tra il 1° luglio 
e il 31 dicembre 2002 ai sensi del presente articolo possono essere uti- 
lizzati a decorrere dal 1°gennaio 2003 in quote non superiori a un 
terzo del totale. In ogni*caso non si fa luogo alla restituzione dei cre- 
diti d'imposta relativi(agli)incrementi del numero dei lavoratori effet- 
tuati a tutto il 7 luglio 2002.». 


— Il testo dell’art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 
modificato dall’art. 10, comma 1, lettera 5) del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, è riportato nelle note all’art. 62. 


Note all'art./65: 


-— H testo dell’art. 8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887 e suc- 
cessive’ modificazioni (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 1985) è il 
seguente: 


«Art. 8. — Per l’anno 1985 le anticipazioni dello Stato all’Ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomunicazioni ed all’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato per il pareggio dei relativi 
bilanci restano stabilite, rispettivamente, in L. 1.990.865.950.000 ed 
in L. 1.798.020.984.000. 


È altresì autorizzata la concessione di una anticipazione di lire 
835.500 milioni in favore dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni a fronte delle maggiori spese afferenti agli esercizi 
1983 e 1984. 


Le riduzioni previste per i viaggi in regime concessionale sulle 
ferrovie dello Stato sono ridotte di 10 punti rispetto a quelle in vigore 
al 30 novembre 1983. 


Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Mini- 
stro dei trasporti predispone un piano per la graduale soppressione, 
in non più di tre anni, sia delle linee a scarso traffico, il cui esercizio 
non abbia una funzione integrativa dei servizi svolti sulle linee della 
rete fondamentale, sia degli impianti passivi posti sulle linee della 
stessa rete. 


Il predetto piano deve anche prevedere, entro i suddetti limiti 
di tempo, la soppressione di eventuali ulteriori obblighi di esercizio 
non indispensabili a garantire la fornitura di sufficienti servizi di 
trasporto. 


Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del tesoro, 
d’intesa con la regione interessata, è autorizzato a dichiarare la 
risoluzione consensuale ovvero il riscatto delle concessioni le cui linee 
ferroviarie risultano essenziali al fine di rendere funzionale nel breve 
periodo l’assetto definitivo di reti integrate nel sistema ferroviario 
nazionale, assumendo per il 1985 la gestione commissariale governa- 
tiva anche delle autolinee sostitutive ed integrative esistenti. Il rela- 
tivo onere è valutato in lire 30 miliardi per l’anno 1985. 


Il Ministro dei trasporti è altresì autorizzato a procedere ad una 
ulteriore revisione triennale della sovvenzione annua di esercizio, 
oltre quella prevista dall’art. 1 della legge 29 novembre 1971, 
n. 1080, per le ferrovie esercitate in regime di concessione che, non 
ammesse a fruire dei benefici di cui alla legge 8 giugno 1978, n. 297, 
abbiano ottenuto gli acconti di cui al decreto-legge 13 marzo 1980, 
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n. 66, convertito in legge dalla legge 16 maggio 1980, n. 176, ed 
all’art. 27 della legge 7 agosto 1982, n. 526, provvedendo allo scom- 
puto degli acconti suddetti. L’onere relativo, valutato in lire 200 
miliardi a tutto il 1984, è ripartito nel triennio 1985-1987 in ragione 
di lire 70 miliardi per l’anno 1985 e di lire 65 miliardi per ciascuno 
degli anni 1986 e 1987. 


A parziale copertura degli oneri derivanti per l’anno 1985 dal 
sesto e settimo comma si fa fronte, quanto a lire 40 miliardi, con cor- 
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanzia- 
rio 1984, all’uopo utilizzando la voce “Risanamento tecnico-econo- 
mico delle ferrovie in regime di concessione o in gestione commissa- 
riale governativa”. 


Gli interventi finanziari dello Stato e di altri enti pubblici in 
favore delle aziende esercenti pubblici servizi di trasporto in regime 
di concessione ed in gestione governativa non sono considerati con- 
tributi ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 
28, secondo comma, e 29, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


Nell'ambito delle assegnazioni del piano integrativo di cui alla 
legge 12 febbraio 1981, n. 17, un fondo di lire 50 miliardi per anno, 
nel triennio 1985-1987, è finalizzato al finanziamento di accordi, sti- 
pulati fra l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e gli enti 
locali, aventi ad oggetto interventi finalizzati alla realizzazione di 
progetti di trasporto integrato nelle aree metropolitane. 


La convenzione approvata dal Ministro dei trasporti equivale 
all’intesa di cui all’art. 81, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 ed ha diretta efficacia di varia- 
zione degli strumenti urbanistici. A tal fine si adottano le misure di 
pubblicità, nazionali o locali, in relazione al suo contenuto. 


Per il finanziamento degli interventi previsti dal piano decennale 
di sviluppo e potenziamento dei servizi di telecomunicazioni, a cura 
delle aziende dipendenti dal Ministero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni, si provvede con anticipazioni della Cassa depositi e prestiti 
sui fondi dei conti correnti postali di cui all’art. 1 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 22 novembre 1945, n. 822, per l’importo com- 
plessivo di lire 5.000 miliardi nel periodo 1985-1994. 


Le anticipazioni, di cui al comma precedente, non possono supe- 
rare, per ciascuno degli anni dal 1985 al 1987, il limite di 200 miliardi 
di lire a favore dell’Amministrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni e di 300 miliardi di lire a favore dell'Azienda di Stato(per i ser- 
vizi telefonici. 


Negli anni successivi i predetti limiti sono stabiliti dalla legge 
finanziaria. 


L’ammortamento delle singole anticipazioni della Cassa depositi 
e prestiti è assunto a carico del bilancio dello Stato\ed è effettuato in 
non più di 35 anni al tasso del 3,70 per cento annuo. Al relativo 
onere, valutato in lire 26 miliardi nell’anno 1986 edin lire 52 miliardi 
nell’anno 1987, si provvede mediante apposito.stanziamento da iscri- 
vere nello stato di previsione del Ministero-del'tesoro a decorrere dal- 
l’anno finanziario 1986. 


Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della legge 12 feb- 
braio 1981, n. 17, l’importo complessivo>di cui al terzo comma del- 
l’art. 1 della stessa legge, già elevato da lire 12.450 miliardi a lire 
18.850 miliardi con l’art. 7, primo\comma, della legge 26 aprile 1983, 
n. 130, è ulteriormente aumentato di lire 15.900 miliardi. Conseguen- 
temente, gli importi stabiliti al\primo e al terzo comma dell’art. 2 
della citata legge 12 febbraio 1981, n. 17, sono elevati, rispettiva- 
mente, di lire 14.500 miliardî;, per gli impianti fissi, e di lire 1.400 
miliardi per il materiale rotabile. 


Detta maggiore occorrenza di lire 15.900 miliardi, nonché l’im- 
porto di lire 6.400 miliardi di cui all’art. 7 della legge 26 aprile 1983, 
n. 130, sono destinati, \ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della legge 
12 febbraio 1981,.n\17, secondo necessità, alla revisione dei prezzi e 
al completamento, delle opere e delle forniture previste, ai 
fini dell’integrale*realizzazione del programma di cui al decreto del 
Ministro dei trasporti 10 settembre 1981, n. 1881. 


AI finanziamento della maggiore occorrenza di lire 15.900 
miliardi si provvede con operazioni di credito cui si applicano tutte 
le disposizioni previste dagli articoli 4 e 5 della legge 12 febbraio 
1981, n. 17. 
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L’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad 
assumere, anche in via immediata, impegni fino alla concorrenza 
della predetta maggiore occorrenza di 15.900 miliardi di lire. 


I pagamenti non possono superare i limiti degli stanziamenti che 
sono iscritti nel bilancio della predetta Azienda, i quali, per effetto 
delle disposizioni di cui ai precedenti commi, restano determinati 
come segue: 


a) lire 4.300 miliardi per l’anno 1986; 
b) lire 3.000 miliardi per l’anno 1987; 


c) lire 12.900 miliardi per gli anni 1988. e successivi. 


Per provvedere alla realizzazione del programma triennale 1979- 
1981, predisposto dall’Azienda nazionale autonoma delle strade 
(ANAS) in attuazione dell’art. 41\della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, l’importo di lire 3.500 miliardi, già autorizzato con l’art. 17 
della legge 7 agosto 1982, n. 526, è ulteriormente elevato a lire 5.500 
miliardi. 

L’integrazione di lire 2000 miliardi è iscritta nello stato di previ- 
sione del Ministero del tesoro in ragione di lire 500 miliardi per 
ciascuno degli anni finanziari dal 1985 al 1988 ed è versata all’ANAS 
in relazione alle effettive ‘esigenze di cassa dell'Azienda connesse con 
la realizzazione del predetto programma. 


Lo stanziamento di cui al comma precedente, fino ad un importo 
massimo di lire 100 miliardi per ciascun esercizio, può essere desti- 
nato dall’ANAS\a maggior finanziamento degli interventi derivanti 
dall’attuazione dell’art. 5 della legge 12 agosto 1982, n. 531. 


Entro/sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
il programma di interventi dell'ANAS di cui ai commi precedenti è 
presentato al Parlamento per acquisire il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, che deve essere espresso entro i successivi 
trenta giorni. 


Per il finanziamento del programma triennale di cui al ventidue- 
simo comma, l’ANAS è autorizzata a contrarre prestiti con la Banca 
europea per gli investimenti (BEI) oppure, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell’Azienda stessa e del Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio, prestiti anche obbligazionari sia all’in- 
terno che all’estero per l'ammontare netto di lire 1.500 miliardi per l’e- 
secuzione dei programmi costruttivi durante il triennio 1985-1987. 


Le operazioni di credito sono contratte nelle forme, alle condi- 
zioni e con le modalità stabilite in apposite convenzioni, da stipularsi 
fra PANAS e gli enti mutuanti, previa autorizzazione del Ministero 
del tesoro. 


L’onere dei suddetti prestiti è assunto a carico del bilancio dello 
Stato mediante iscrizione delle relative rate di ammortamento, per 
capitale ed interessi, in appositi capitoli dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. Il ricavo netto dei prestiti contratti sul mercato 
interno ed il controvalore in lire dei prestiti contratti all’estero sono 
portati a scomputo degli importi annualmente iscritti nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro ai sensi del ventitreesimo comma 
del presente articolo e del secondo e terzo comma dell’art. 7 della 
legge 30 marzo 1981, n. 119. 


Il Ministro del tesoro, tenuto conto delle condizioni del mercato, 
può ristrutturare il debito pubblico interno ed estero attraverso ope- 
razioni di trasformazione di scadenze, di scambio o sostituzione di 
titoli di diverso tipo, o altri strumenti operativi previsti dalla prassi 
dei mercati finanziari. Il Ministro del tesoro può altresì autorizzare 
gli enti pubblici economici e le società per azioni a prevalente capitale 
pubblico ad effettuare le stesse operazioni per il loro indebitamento 
sull’interno e sull’estero. 


Per promuovere l’efficienza dei mercati finanziari, il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato, 
anche in deroga alle norme di contabilità generale dello Stato, ad 
emettere temporaneamente tranche di prestiti vigenti mediante 
ricorso ad operazioni di pronti contro termine od altre in uso nei 
mercati finanziari internazionali. Tali operazioni, in considerazione 
del loro carattere transitorio, non modificano la consistenza dei rela- 
tivi prestiti e danno luogo alla movimentazione di un apposito conto 
della gestione di tesoreria. I conseguenti effetti finanziari vengono 
imputati all’entrata del bilancio dello Stato ovvero gravano sugli 
oneri del debito fluttuante, secondo le modalità stabilite con decreto 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
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mica. Con le stesse modalità il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è autorizzato a procedere a opera- 
zioni di prestito sul mercato interbancario». 


— Il testo del comma 1 dell’art. 2 della legge 26 novembre 1993, 
n. 483 (Disciplina del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca 
d’Italia per il servizio di tesoreria e modifica della disciplina della 
riserva obbligatoria degli enti creditizi) è il seguente: 


«1. Il debito del Tesoro sul conto corrente presso la Banca 
d’Italia per il servizio di tesoreria, quale risulta alla fine del mese in 
cui è stato completato il collocamento dei titoli di cui all’art. 3, 
viene trasferito il giorno successivo in apposito conto di transito, 
all’interesse annuo dell’1 per cento, e convertito entro trenta giorni 
in titoli di Stato, per un importo corrispondente, da assegnare alla 
Banca d’Italia al tasso annuo dell’1 per cento, con cedola annuale». 


— Iltesto del comma 1 dell’art. 102 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917 e successive modificazioni (Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi) è il seguente: 


«1. La perdita di un periodo di imposta, determinata con le 
stesse norme valevoli per la determinazione del reddito, può essere 
computata in diminuzione del reddito complessivo dei periodi di 
imposta successivi, ma non oltre il quinto, per l’intero importo che 
trova capienza nel reddito complessivo di ciascuno di essi. La perdita 
è diminuita dei proventi esenti dall’imposta per la parte del loro 
ammontare che eccede i componenti negativi non dedotti ai sensi 
degli articoli 63 e 75, commi 5 e 5-bis. Detta differenza potrà tuttavia 
essere computata in diminuzione del reddito complessivo in misura 
tale che l’imposta corrispondente al reddito imponibile risulti 
compensata da eventuali crediti di imposta, ritenute alla fonte a 
titolo di acconto, versamenti in acconto, e dalle eccedenze di cui al 
precedente art. 94». 


— Il testo del comma 1 dell’art. 104 del citato testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917/1986 così come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«1. Nella determinazione del reddito della Banca d’Italia e del. 
l'Ufficio italiano dei cambi non si tiene conto: 


a) degli utili e dei proventi da versare allo Stato in ottempe- 
ranza a disposizioni legislative, regolamentari, statutarie, a/delibera- 
zioni del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio o a 
convenzioni con il Ministero del tesoro; 


b) (lettera abrogata); 


c) delle plusvalenze e sopravvenienze relative a\valute estere, 
titoli, crediti e debiti in valuta estera iscritte if\bilancio in base 
all'andamento dei cambi e accantonate in (apposito fondo del 
passivo». 


Note all'art. 67: 


— Il titolo del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28febbraio 1986, n. 44, è il 
seguente: «Misure straordinarie per la promozione e lo sviluppo della 
imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno» (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 31 dicembre 1985, n. 306). 


— Il testo dell’art. 1 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno di cui al decretoxdel Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, è il seguente: 


«Art. 1 (Sfera territoriale di applicazione). — (Art. 3, legge 
n. 646/1950; art. unico,>legge n. 13/1955; art. 1, legge n. 105/1955; 
art. unico, legge n. 760/1956; art. unico, legge n. 2523/1952). Il pre- 
sente testo unico si applica, qualora non sia prescritto diversamente 
dalle singole disposizioni, alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, alle province di 
Latina e di Ftosinone, ai comuni della provincia di Rieti già compresi 
nell’ex circondario di Cittaducale, ai comuni compresi nella zona del 
comprensorio di bonifica del fiume Tronto, ai comuni della provincia 
di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina, all’Isola 
d’Elba, nonché agli interi territori dei comuni di Isola del Giglio e di 
Capraia Isola. 
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(Art. 3, comma 2, legge n. 646/1950; art. 8, legge n. 634/1957). 
Qualora il territorio dei comprensori di bonifica di cui al precedente 
comma comprenda parte di quello di un comune con popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti alla data del 18 agosto 1957, l’applica- 
zione del testo unico sarà limitata al solo territorio /di quel comune 
facente parte dei comprensori medesimi. 


(Articolo unico, legge n. 2523/1952; art. d,\ comma 2, legge 
n. 853/1971). Gli interventi comunque previsti da\leggi in favore del 
Mezzogiorno d’Italia, escluse quelle che hanno, specifico riferimento 
ad una zona particolare, si intendono, in ogni caso, estesi a tutti i ter- 
ritori indicati nel presente articolo». 


Note all'art. 68: 


— Il testo dell’art. 15, comma), della legge 27 marzo 2001, 
n. 122, recante «Disposizioni modificative e integrative alla norma- 
tiva che disciplina il settore agricolo e forestale» è il seguente: 


«1. Lo stanziamento previsto dall’art. 2, comma 2, della legge 
23 dicembre 1999, n. 499, è inetementato di lire 89 miliardi per l’anno 
2000 e di lire 100 miliardivannue per ciascuno degli anni 2001 e 
2002, destinate al cofinanziamento delle azioni e dei programmi pre- 
visti dall’art. 2, comma 7, della medesima legge n. 499 del 1999». 


— Il testo dell’art. 87, paragrafo 2, lettera b), del Trattato istitu- 
tivo delle Comunità europee è il seguente: 


«2. Sonò compatibili con il mercato comune: 
a)x(Omissis); 


b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità 
naturali oppure da altri eventi eccezionali». 


+ Il testo dell’art. 129 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, legge 
finanziaria 2001, così come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«Art. 129 (Emergenze nel settore agricolo e zootecnico). — 1. Per 
fare fronte alle emergenze determinatesi nel settore agricolo e zootec- 
nico a seguito delle malattie e della crisi di mercato da esse determi- 
nata, con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, da 
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, sono stabilite le modalità per l’attivazione degli interventi 
in base ai seguenti tetti di spesa: 


a) interventi strutturali e di indennizzo per assicurare l’agibi- 
lità degli allevamenti bovini che operano nella linea vacca-vitello, 
nonché di prevenzione in allevamenti di bovini e ovini, in zone di pro- 
tezione di sorveglianza istituite dall’autorità sanitaria a seguito della 
accertata presenza di influenza catarrale dei ruminanti: euro 
10.329.138 per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


a-bis) interventi strutturali e di sostegno per fronteggiare le con- 
seguenze della malattia scrapie negli allevamenti ovini: 2,5 milioni di 
euro; 


b) interventi strutturali e di prevenzione dalla encefalopatia 
spongiforme bovina negli allevamenti anche con riguardo al sostegno 
dei sistemi di tracciabilità, nonché delle razze da carne italiana e delle 
popolazioni bovine autoctone: lire 10 miliardi per il 2001 e 
20 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


c) interventi strutturali e di prevenzione e di indennizzo negli 
impianti avicoli e di fauna selvatica colpiti dall’influenza aviaria: lire 
20 miliardi per il 2001 e 30 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 
2003; 


d) interventi strutturali negli impianti viticoli colpiti da flave- 
scenza dorata: lire 20 miliardi per il 2001 e 25 miliardi per ciascuno 
degli anni 2002 e 2003; 


e) interventi per fronteggiare gli eventi eccezionali conseguenti 
alla grave crisi di mercato degli agrumi: lire 6 miliardi per il 2001 e 
25 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


f) interventi strutturali negli impianti frutticoli colpiti dalla 
malattia della sharka: lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 2001 e 
2002». 
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Note all'art. 69: 


— Il testo dell’art. 11 del decreto-legge 8 luglio 2000, n. 138, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 11 (Contributi per gli investimenti in agricoltura). — 1. Il 
contributo nella forma di credito di imposta di cui all’art. 8 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 10, è esteso esclusi- 
vamente alle imprese agricole di cui all’art. 1 del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228, che effettuano, in tutto il territorio nazionale, 
nuovi investimenti ai sensi dell’art. 51 del regolamento (CE) n. 1257/ 
1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, ovvero ai sensi di regimi di 
aiuto nazionali approvati con decisione della Commissione delle Comu- 
nità europee nel settore della produzione, commercializzazione e tra- 
sformazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato che 
istituisce la Comunità europea e successive modificazioni. 


2. Le tipologie degli investimenti ammissibili al contributo di cui 
al comma 1 sono determinate ai sensi dell’art. 8, comma 7-bis, della 
citata legge n. 388 del 2000. 


3. Le imprese agricole sono ammesse al contributo di cui al 
comma 1 qualora abbiano presentato domanda su investimenti 
ammissibili ad agevolazione ai sensi del citato regolamento (CE) 
n. 1257/1999 a valere sui bandi emanati dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano nonché ai sensi di regimi di aiuto 
nazionali approvati con decisione della Commissione delle Comunità 
europee è purché la domanda sia stata istruita favorevolmente dal- 
l’ente incaricato. 


3-bis. Per le domande di cui al comma 3 relative a regimi di aiuto 
nazionali, nel caso in cui esse siano state presentate all'ente incaricato, 
ma non ancora istruite, la verifica della compatibilità dei requisiti dei 
richiedenti il credito d'imposta con la normativa comunitaria può essere 
richiesta dai richiedenti stessi al Ministero delle politiche agricole e 
forestali, che si esprime entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
data di ricevimento delle domande. 


4. Per le imprese agricole soggette a determinazione del reddito 
ai sensi dell’art. 29 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il 
calcolo degli ammortamenti dedotti è effettuato sulla base dei coeffi- 
cienti di ammortamento previsti dal decreto ministeriale 31°dicembre 
1988 del Ministro delle finanze pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, e la determinazione 
degli investimenti dismessi o ceduti si effettua considerando il valore 
di acquisto ridotto degli ammortamenti calcolati applicando i mede- 
simi coefficienti del citato decreto ministeriale 31/4dicembre 1988 del 
Ministro delle finanze. 


5. Il contributo di cui al presente articolo è fissato nei limiti mas- 
simi di spesa pari a 85 milioni di euro per l’anno 2002 e 175 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2003 e 20040 decorrere dal 1° gennaio 
2003, con decreto del Ministro delle politiche\agricole e forestali è deter- 
minato l'ammontare delle risorse destinate agli investimenti realizzati 
nelle aree ammissibili alle deroghe previsterdall’art. 87, paragrafo 3, let- 
tere a) e c), del Trattato che istituisce la Comunità europea, e successive 
modificazioni. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti- 
colo si provvede: quanto a 75, milioni di euro per l’anno 2002 e 
155 milioni di euro per ciascuno»degli anni 2003 e 2004, mediante 
utilizzo di parte delle maggioriventrate di cui all’art. 3; quanto a 
10 milioni di euro per l’anno.2002 e 20 milioni di euro per l’anno 
2003, a valere sulle risorse iscritte sull’unità previsionale di base 
6.1.2.7 “Devoluzione di proventi” - capitolo 3860 dello stato di previ- 
sione del Ministero dell’èeconomia e delle finanze; quanto a 20 milioni 
di euro per l’anno 2004, mediante utilizzo delle risorse resesi disponi- 
bili dalla riduzione\dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 4 del- 
l’art. 10. 


5-bis. La richiesta del contributo di cui al comma 1 ha validità 
annuale. L’Agenzia delle entrate, con riferimento alle richieste rinnovate 
ovvero presentate per la prima volta, provvede a dare attuazione al 
comma l-ter dell'art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, introdotto 
dall'art. 10 del presente decreto, in base all'ordine cronologico di presen- 
tazione delle domande a decorrere dal 1° gennaio di ogni anno. 
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6. Per quanto non diversamente disposto, si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’art. 10. 


7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni )di bilancio». 


— Il testo dell’art. 8, comma 1-ter, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, così come modificato dall’art. 10 del decreto-legge 8 luglio 
2000, n. 138, convertito, con modficazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, è il seguente: 


«l-ter. L'Agenzia delle entrate rilascia,}in via telematica e con 
procedura automatizzata, certificazione /della data di avvenuta 
presentazione della domanda, esamina le istanze di cui al com- 
ma 1-bis dando precedenza, secondo l'ordine cronologico di presenta- 
zione, alle domande presentate nell’anno precedente e non accolte 
per esaurimento dei fondi stanziati e; tra queste, a quelle delle piccole 
e medie imprese, come definite dall’allegato I del regolamento (CE) 
n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, e successiva- 
mente, secondo l’ordine di presentazione, alle altre domande. L’A gen- 
zia delle entrate comunica în via telematica, entro trenta giorni dalla 
presentazione delle domande, il diniego del contributo per la man- 
canza di uno degli elemènti di cui al comma 1-bis, ovvero per l’esauri- 
mento dei fondi stanziati. Il beneficio si intende concesso decorsi 
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza e senza comunicazione 
di diniego da parte dell’Agenzia delle entrate». 


— Il testodell’art. 47, commi 6 e 7 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, legge finanziaria 2002, è il seguente: 


«6. La)Cassa depositi e prestiti può concedere finanziamenti 
volti a garantire l’integrità e il miglioramento delle aziende agricole, 
con/particolare riferimento agli interventi di cui alla legge 14 agosto 
1971, n° 817, a favore della proprietà contadina. 


7. Restano a carico dello Stato gli oneri connessi al pagamento 
degli interessi relativi ai finanziamenti di cui al comma 6 fino al 
limite di 2 milioni di euro annui, a decorrere dal 2002.». 


— La legge 14 agosto 1971, n. 817, recante «Disposizioni per il 
rifinanziamento delle provvidenze per lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice», è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 ottobre 1971, 
n. 261. 


— Il testo dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 
2001, n. 381, convertito, con modificazioni, nella legge 21 dicembre 
2001, n.441, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«1. Il termine di cui all’art. 3 della legge 18 ottobre 1961, n. 1048, 
già prorogato dall’art. 1 del decreto-legge 6 novembre 1991, n. 352, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 411, 
è prorogato di due anni.». 


— Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, recante: «Orien- 
tamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’art. 7 
della legge 5 marzo 2001, n. 57», è pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2001, n. 137. 


— Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, recante: «Orien- 
tamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 
della legge 5 marzo 2001, n. 57», è pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2001, n. 137. 


— Il regolamento (CEE) n. 729/70 del Consiglio del 21 aprile 
1970, relativo al finanziamento della politica agricola comune, è pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea 28 aprile 
1970, n. L 94. 


— Il regolamento (CE) n. 1663/95 della Commissione del 
7 luglio 1995, che stabilisce modalità d’applicazione del regolamento 
(CEE) n. 729/70 per quanto riguarda la procedura di liquidazione 
dei conti del FEAOG, sezione «garanzia», è pubblicato nella Gaz- 


zetta Ufficiale della Comunità europea 8 luglio 1995, n. L 158. 
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— Il testo dell’art. 145, comma 36, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, legge finanziaria 2001, è il seguente: 


«36. Per l’assegnazione dei contributi relativi all'acquisto di mac- 
chine agricole, di cui all’art. 17, comma 34, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, è autorizzata la spesa di lire 50 miliardi nell’anno 2001, 
10 miliardi nell’anno 2002 e 10 miliardi nell’anno 2003.». 


— La legge 14 febbraio 1992, n. 185, recante «Nuova disciplina 
del Fondo di solidarietà nazionale» è pubblicata nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 marzo 1992, n. 51. Il testo degli 
articoli 2 e 3, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 2 (Procedure di trasferimento alle regioni di disponibilità del 
Fondo di solidarietà nazionale). — 1. Per far fronte ai danni derivanti 
da calamità naturali o da avversità atmosferiche di carattere eccezio- 
nale alle infrastrutture, alle strutture aziendali o alla produzione agri- 
cola delle zone interessate, le regioni competenti, attuata la proce- 
dura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei 
danni conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di declarato- 
ria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della 
natura dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da 
concedere fra quelle previste dall’art. 3 e la relativa richiesta di spesa. 


2. Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste previo accertamento 
degli effetti degli eventi calamitosi dichiara entro trenta giorni dalla 
richiesta delle regioni interessate l’esistenza di eccezionale calamità o 
avversità atmosferica ai sensi dell’art. 70, quarto comma, lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
individuando i territori danneggiati e le provvidenze sulla base della 
richiesta di cui al comma 1 del presente articolo. 


3. Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, d’intesa con la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, di cui all’art. 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio 
decreto, il piano di riparto, distinto per oggetto di spesa, delle somme 
da prelevarsi dal Fondo e da trasferire alle regioni. Al trasferimento 
sui conti correnti regionali delle somme assegnate si provvede 
mediante giro conto. Il decreto di cui all’art. 3, terzo comma, della 
legge 15 ottobre 1981, n. 590, deve essere emanato, con le modalità 
ivi previste, entro il 28 febbraio di ogni anno. 


4. Le regioni sono tenute a rispettare la destinazione e la riparti- 
zione tra i diversi tipi di intervento, stabilite col decretodî cui al 
comma 3, delle somme ad esse trasferite. Alle modificheèdi destina- 
zione che si rendessero necessarie nel corso della procedura)di eroga- 
zione si provvede, d’intesa con la regione interessata, con decreto 
del Ministro dell’agricoltura e delle foreste». 


«Art. 3 (Interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva). 
— 1. Hanno titolo agli interventi di cui al presente articolo e agli arti- 
coli 4 e 5, le aziende agricole, singole ed associate, ricadenti nelle 
zone delimitate, che abbiano subito danni non inferiori al 35 per 
cento della produzione lorda vendibile. Sono, esclusi altresì dal com- 
puto del 35 per cento e dalle agevolazioni predette i danni alle produ- 
zioni ammissibili all’assicurazione agevolata, relativamente agli 
eventi determinati dal decreto di cui-*all’art. 9, comma 2. Nel calcolo 
della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da pre- 
cedenti eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso del- 
l'annata agraria, che non siano, stati oggetto di precedenti benefici. 
La produzione lorda vendibile per il calcolo dell'incidenza di danno 
non è comprensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi 
dall'Unione europea. 


2. Per favorire la ripresa economica e produttiva nelle aree col- 
pite, a favore delle aziende agricole di cui al comma 1, delle aziende 
zootecniche e delle6 aziende apistiche, possono essere concessi i 
seguenti aiuti: 


a) contributi.in conto capitale fino all’80 per cento del danno 
accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del 
triennio precedente, al netto dell’ordinario rischio d’impresa stabilito 
nella misura del 15 per cento. In alternativa al contributo in conto 
capitale ed al fine di reintegrare i redditi perduti, può essere richiesta 
l'erogazione di un prestito quinquennale fino all’80 per cento del 
danno accertato, sulla base della produzione lorda vendibile ordina- 
ria del triennio precedente, al netto dell’ordinario rischio di impresa 
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stabilito nella misura del 15 per cento, da erogare al tasso agevolato 
previsto dall’articolo unico, primo comma, numero 5), lettera a) e 
b) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 3 dicembre 1985; 


b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di 
conduzione dell’anno in cui si è verificato l’evento e-perl’anno succes- 
sivo, da erogare con le modalità di cui all’art. 2 della legge 14 feb- 
braio 1964, n. 38, al tasso agevolato previsto ‘dall’articolo unico, 
primo comma, numero 5), lettere a) e 5) deldecreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 29 novembre 1985, ;,pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 284 del 3 dicembre 1985;-hell'ammontare del pre- 
stito sono comprese le rate delle operazioni\di credito agrario in sca- 
denza nell’anno in cui si è verificato l’evento; 


c) contributi in conto capitale fino all’80 per cento per il ripri- 
stino delle strutture aziendali e per la ricostruzione delle scorte dan- 
neggiate o distrutte; 


d) [i limiti contributivi di\cui alle lettere a) e c) sono stabiliti 
con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
conferenza permanente pér i*rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro- 
vince autonome di Trento.e di Bolzano]; 


d-bis) concessione a favore delle associazioni riconosciute dei 
produttori ortofrutticolive delle cooperative frutticole, singole o con- 
sorziate, del contributo di cui all’art. 9 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, secondo\i parametri e con le modalità stabilite con decreto 
del Ministro delle ‘politiche agricole e forestali. 


2-bis. A\favore delle cooperative agricole di raccolta, di lavora- 
zione, di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agri- 
coli e delle ‘associazioni dei produttori riconosciute che abbiano 
subito danni economici a seguito della riduzione dei conferimenti 
delle imprese associate e della conseguente minore commercializza- 
zione in ‘misura non inferiore al 35 per cento rispetto al triennio pre- 
cedente. sono concessi prestiti agevolati, ad ammortamento quin- 
quennale, a copertura dei costi fissi che non trovano compensazione 
per la minore attività lavorativa; l’entità del prestito è contenuta nel 
limite percentuale delle minori entrate. 


2-ter. I limiti contributivi di cui alle lettere a) e c) del comma 2 
sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche aricole e fore- 
stali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


3. Le regioni, compatibilmente con le finalità primarie della pre- 
sente legge, possono adottare misure volte: 


a) al ripristino delle strade interpoderali, delle opere di 
approvvigionamento idrico nonché delle reti idrauliche e degli 
impianti irrigui, ancorché non ricadenti in comprensori di bonifica, 
con onere di spesa a totale carico del fondo; 


b) al ripristino delle opere pubbliche di bonifica e di bonifica 
montana, ivi compresi i lavori diretti alla migliore efficienza delle 
opere da ripristinare, con onere di spesa a totale carico del fondo. 


4. Le domande di intervento debbono essere presentate alle auto- 
rità regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacin- 
que giorni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria e 
di individuazione delle zone interessate, di cui all’art. 2, comma 2. 


5. Nel caso che le aziende di cui al comma 1 abbiano subito 
danni non inferiori al 70 per cento, i contributi in conto capitale sono 
aumentati del 10 per cento e il tasso degli interessi passivi a carico 
del beneficiario sui prestiti e mutui agevolati viene ridotto di un 
punto. Le stesse misure si applicano nel caso in cui la stessa azienda 
sia colpita dagli eventi di cui all’art. 2 per due o più anni consecutivi, 
a partire dagli interventi riguardanti il secondo anno». 


— Il testo dell’art. 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, recante 
«Provvedimenti per lo sviluppo dell’agricoltura nel quinquennio 
1966-1970», è il seguente: 


«Art. 12 (Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione agricola). 
— Il fondo di cui al capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, assume la denominazione di 
«fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura» e la 
sua durata è prorogata al 31 dicembre 1980. Esso è destinato alla 


concessione di prestiti per l'acquisto di macchine agricole e connesse 
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attrezzature, ivi comprese quelle destinate a centri dimostrativi od 
operativi di meccanica agraria aventi per scopo l’assistenza tecnica e 
la formazione professionale, gestiti da enti di sviluppo o da associa- 
zioni di produttori agricoli che svolgano tali attività a favore di pro- 
pri associati, nonché ad istituti o a scuole statali di meccanica agraria 
ad indirizzo professionale. A carico del Fondo possono essere altresì 
concessi prestiti per l'acquisto di attrezzature mobili per la copertura 
di colture di pregio, ivi compresa la floricoltura. 


Le provvidenze di cui al primo comma sono estese, per giudizio 
dei competenti organi territoriali del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, anche ai mezzi agricoli per trasporto di persone, animali e 
cose, a favore delle aziende silvo-pastorali che operano strettamente 
in zone carenti di rete viaria. 


Possono pure essere concessi prestiti e mutui per scopi diversi da 
quelli indicati al primo comma, quando le relative domande presen- 
tate ai termini della citata legge n. 949 siano state prodotte in data 
anteriore all’entrata in vigore della presente legge. 


L’interesse a carico dei beneficiari, per le operazioni poste in 
essere posteriormente all’entrata in vigore della presente legge, è 
ridotto al 2 per cento. 


Per gli acquisti effettuati da coltivatori diretti, singoli o associati, 
il prestito può essere concesso nella misura del 90 per cento della 
spesa ammissibile. Saranno tenute in particolare considerazione le 
domande presentate da cooperative di coltivatori diretti. 


Per l’acquisto da parte dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, 
di macchine operatrici e attrezzature meccaniche per una spesa non 
superiore ad un milione di lire, possono essere concessi, in alternativa 
ai prestiti di cui al comma precedente, contributi in conto capitale 
nella misura massima del 25 per cento. 


Per i prestiti concessi con le disponibilità del “Fondo” gli istituti 
ed enti daranno atto dell’avvenuto acquisto delle macchine ed attrez- 
zature nonché della spesa relativa al competente ufficio del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste che ha rilasciato il preventivo nullaosta 
per la concessione dei prestiti medesimi. 


Sulle anticipazioni accordate per l’acquisto di macchine agricole 
nell’anno successivo all’entrata in vigore della presente legge potrà 
essere accreditata agli istituti ed enti, per una volta tanto e con lé 
modalità da stabilire in apposito atto aggiuntivo alle convenzioni già 
stipulate, una somma non superiore al 20 per cento delle anticipa- 
zioni medesime, da impiegare per la sollecita erogazione dei prestiti 
nelle more degli acereditamenti disposti dalla Tesoreria». 


— Il testo dell’art. 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, legge finanziaria 2001, è il seguente: 


«3. I valori delle produzioni assicurabili con polizze agevolate 
sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole e fore- 
stali, da adottare entro il 31 dicembre di ogni anho;,\per l’anno succes- 
sivo sulla base delle rilevazioni dei prezzi unitari di mercato alla pro- 
duzione, effettuate dall’Istituto per studi, ricerche e informazioni sul 
mercato agricolo (ISMEA). Al fine di sostenere la competitività delle 
imprese e favorire la riduzione delle conseguenze dei rischi atmosfe- 
rici, è istituito presso ISMEA un Fondo per la riassicurazione dei 
rischi. Con decreto del Ministro delle\politiche agricole e forestali, 
sentita la Conferenza permanente’\petr i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono fissate 
le modalità operative del fondo.» 


— La legge 17 febbraio 1982, n. 41 recante «Piano per la razio- 
nalizzazione e lo sviluppo della.pesca marittima», è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio 1982, n. 53. 


— Il testo dell’art. 3 della legge 17 febbraio 1982, n.41 è il 
seguente: 


«Art. 3 (Comitato nazionale per la conservazione e la gestione 
delle risorse biologiche del mare). — Per l’elaborazione e l’aggiorna- 
mento del piano di cui al precedente art. 1 la Commissione consultiva 
centrale per la pesca marittima, istituita dalla legge 14 luglio 1965, 
n. 963, si costituisce in “Comitato nazionale per la conservazione e 
la gestione delle risorse biologiche del mare”; a tal fine la Commis- 
sione è integrata da: 


a) un rappresentante del Ministro per la ricerca scientifica e 
tecnologica; 
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b) un rappresentante per ciascuna delle regioni Sicilia, Sarde- 
gna e Friuli-Venezia Giulia; 


c) cinque rappresentanti delle altre regioni designati dalla 
Commissione interregionale di cui all’art. 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281; 


d) un rappresentante delle industrie conserviere; 


e) un rappresentante designato dal Comitato per il coordina- 
mento della ricerca scientifica e tecnologica, applicata alla pesca 
marittima previsto dal successivo art. 6. 


Il presidente del Comitato può invitare-alle riunioni rappresen- 
tanti di associazioni e di organizzazioni (interessate alla materia. 


Il Comitato può operare anche per gruppi di lavoro. Le funzioni 
di segreteria del Comitato e dei relativi gruppi di lavoro sono affidate 
al segretario della Commissione consultiva centrale per la pesca 
marittima, coadiuvato da due impiegati di livello inferiore al VII. 


Il regolamento interno del Comitato è approvato entro tre mesi 
dalla entrata in vigore della*presénte legge con decreto del Ministro 
della Marina mercantile, su. proposta dello stesso Comitato.». 


— Il testo dell’art. 67 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge 
finanziaria 2002, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 67 (Programmazione negoziata in agricoltura). — 1.1 finanzia- 
menti revocati dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE)ad iniziative di programmazione negoziata nel settore 
agroalimentare e della pesca sono assegnati al finanziamento di nuovi 
patti territofialie contratti di programma riguardanti il settore mede- 
simo. 


2. Con decreto del Ministro per le attività produttive, di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole e forestali, sono predisposti 
contratti/di programma ed emanati bandi di gara per patti territo- 
riali, attivabili e finanziabili su tutto il territorio nazionale previa 
delibera del CIPE secondo cli orientamenti comunitari in materia di 
aiuti di Stato per l’agricoltura, nei limiti delle risorse rese disponibili 
attraverso le revoche di cui al comma 1. 


2-bis. Agli investimenti finanziati ai sensi del comma 2 si appli- 
cano i limiti previsti dalle decisioni comunitarie relative ai regimi di 
aiuti di cui all'art. 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138. convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e successive modi- 
ficazioni. 

3. (Aggiunge un periodo all’art. 124, comma 1, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388).». 


Note all'art. 70: 


— Il testo dell’art. 4 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure 
in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli 
incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina INAIL, 
nonchè disposizioni per il riordino degli enti previdenziali) così come 
modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 4 (Studi di fattibilità delle amministrazioni pubbliche e 
progettazione preliminare delle amministrazioni regionali e locali). 
— 1. Lo studio di fattibilità per opere di costo complessivo superiore 
a lire 20 miliardi è lo strumento ordinario preliminare ai fini dell’as- 
sunzione delle decisioni di investimento da parte delle amministra- 
zoni pubbliche. 


2. Gli studi di fattibilità approvati dalle amministrazioni costitui- 
scono certificazione di utilità degli investimenti ai fini dell’accesso 
preferenziale ai fondi disponibili per la progettazione preliminare e 
costituiscono titolo preferenziale ai fini della valutazione dei finanzia- 
menti delle opere in base alle disponibilità finanziarie degli esercizi 
futuri. 


3. Gli studi relativi ad opere il cui costo complessivo è superiore 
a 100 miliardi di lire devono obbligatoriamente essere sottoposti a 
valutazione economica interna alle amministrazioni proponenti o, su 
richiesta, da parte di enti ed amministrazioni pubblici esterni alle 
stesse. 


4. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica si provvederà ad aggiornare periodicamente 
i limiti di cui al comma 3, tenendo conto degli indici ISTAT. 
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5. Per il finanziamento a fondo perduto della progettazione preli- 
minare dei soggetti richiamati espressamente dall’art. 1, comma 54, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come modificato dall’art. 8 del 
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è assegnata alla Cassa depositi e 
prestiti la somma di 110 miliardi di lire per il triennio 1999-2001, di 
cui 30 miliardi per il 1999, 40 miliardi per il 2000 e 40 miliardi per il 
2001. A decorrere dall'anno 2000 alla determinazione del fondo si 
provvede ai sensi dell’art.11, comma 3, lettera 4), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni. I finanziamenti di cui al pre- 
sente comma sono riservati per il 50 per cento alle regioni di cui all’o- 
biettivo 1 del regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio, del 
24 giugno 1988, e successive modificazioni. La ripartizione delle 
risorse è effettuata dal CIPE assegnando il 70 per cento alle diverse 
regioni in percentuale corrispondente a quella attribuita in relazione 
ai fondi comunitari e il residuo 30 per cento secondo l’ordine crono- 
logico di presentazione delle domande che eccedano la quota attri- 
buita alla regione. 


6. I finanziamenti previsti dal comma 5 sono erogati dalla Cassa 
depositi e prestiti, con determinazione del direttore generale, non 
oltre trenta giorni dalla presentazione delle domande, secondo l’or- 
dine cronologico di presentazione delle stesse e senza istruttorie tec- 
niche, in misura pari a quella richiesta ma non superiore all’importo 
della tariffa professionale prevista per la redazione del progetto preli- 
minare dell’opera, che non puo avere un costo inferiore a lire 
3 miliardi, entro i limiti delle disponibilità dei fondi assegnati ai sensi 
del medesimo comma, a sostegno delle iniziative progettuali per le 
quali sia stato redatto lo studio di fattibilità i cui risultati sono valu- 
tati positivamente e come tali certificati dalla struttura di valutazione 
regionale di cui all’art. 1 e giudicati, con provvedimento del presi- 
dente della Regione, compatibili con le previsioni dei rapporti interi- 
nali di cui alla deliberazione del CIPE del 22 dicembre 1998, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1998. L’assegna- 
zione è revocata se entro novanta giorni dalla sua erogazione non è 
documentato l’avvenuto affidamento dell’incarico di progettazione. 


7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 
lire 30 miliardi per l’anno 1999, a lire 40 miliardi per l’anno 2000 ed 
a lire 40 miliardi per l’anno 2001, si provvede mediante riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, 
nell’àmbito dell’unità previsionale di base di conto capitale. “Fondo 
speciale” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica per l’anno 1999, parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 


8. (abrogato).». 


— Il testo vigente del comma 5 dell’art. 54 della già citata legge 
n. 448/2001, così come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«5. Le disponibilità del Fondo sono ripartite con decreto del Mini- 
stro dell'economia e delle finanze. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
lo schema di decreto è trasmesso al Parlamento per l'acquisizione del 
parere da parte delle competenti commissioni, da esprimere entro quin- 
dici giori dalla data di trasmissione, decorsi i quali il decreto può essere 
emanato. In sede di prima attuazione della presente legge, per l’anno 
2002, gli interventi ammessi a fruire dei finanziamenti erogati dal 
Fondo sono prioritariamente individuati tra quelli indicati in appo- 
sita deliberazione delle competenti Commissioni parlamentari.». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 55 della già citata legge 
n. 448/2001, così come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«3. Le disponibilità del Fondo sono ripartite con decreto del Mini- 
stro dell’economia“e delle finanze. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
lo schema di decreto è trasmesso al Parlamento per l'acquisizione del 
parere da parte delle competenti commissioni, da esprimere entro quin- 
dici giorni dalla’ data di trasmissione, decorsi i quali il decreto può 
essere emanato. In sede di prima applicazione, per l’anno 2002, gli 
interventi ammessi a fruire dei finanziamenti erogati dal Fondo sono 
prioritariamente individuati tra quelli indicati in apposita delibera- 
zione delle competenti commissioni parlamentari». 
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Note all'art. 71: 


— Il testo dell’art. 47 della già citata legge n. 448/2001 è il 
seguente: 


«Art. 47 (Finanziamento delle grandi opere e di ‘altri interventi). 
— 1. Per il finanziamento del piano straordinario, delleinfrastrutture 
e delle opere di grandi dimensioni a livello regionale e locale, indivi- 
duate dal CIPE, la Cassa depositi e prestiti può intervenire, per fini 
di interesse generale, anche in collaborazione, con altre istituzioni 
finanziarie, a favore di soggetti pubblici ‘e privati ai quali fanno 
carico gli studi, la progettazione, la realizzazione e la gestione delle 
opere, mediante operazioni di finanziamento sotto qualsiasi forma, 
anche di finanza di progetto, di prestazioni di garanzie e di assun- 
zioni di nuove partecipazioni che mon dovranno essere di maggio- 
ranza né comunque di controllo aitsensi dell’art. 2359 del codice 
civile. 


2. La Cassa depositi e prestiti\può utilizzare, per le operazioni di 
cui al comma 1, oltre ai tradizionali mezzi di provvista, ferma 
restando la compatibilità con,)l'ordinaria attività di finanziamento 
prevista dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, anche fondi 
rivenienti dal collocamento sul mercato italiano ed estero di specifici 
prodotti finanziari, attraverso la società per azioni Poste italiane, 
banche e intermediati finanziari vigilati. 


3. L'attività di cui/al comma | è svolta dalla Cassa depositi e pre- 
stiti in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi da banche o 
intermediari finanziari ad un tasso di mercato determinato secondo 
le modalità,indicate nel decreto di cui al comma 4. Gli interventi 
della Cassa\depositi e prestiti non possono essere di ammontare supe- 
riore al 50 per cento dell’importo complessivo del finanziamento, pri- 
vilegiando, là realizzazione delle opere con la forma della finanza di 
progetto. 


4.)Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta della 
Cassa/depositi e prestiti, entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, fissa con proprio decreto limiti, condi- 
zioni e modalità dei finanziamenti, nonché le caratteristiche della 
prestazione di garanzie. 


5. Ai fini della necessaria autonomia e flessibilità operativa e per 
consentire lo svolgimento dei maggiori compiti di cui al presente arti- 
colo, al comma 4 dell’art. 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dopo le parole: “I rapporti di lavoro dei dipendenti dei pre- 
detti enti ed aziende” sono inserite le seguenti: ‘nonché della Cassa 
depositi e prestiti’, dopo le parole: “Le predette aziende o enti” sono 
inserite le seguenti: “e la Cassa depositi e prestiti” e al quarto periodo 
dopo le parole: “sono esercitati dalle aziende ed enti predetti” sono 
inserite le seguenti: “e dalla Cassa depositi e prestiti”. 


6. La Cassa depositi e prestiti può concedere finaziamenti volti 
a garantire l’integrità e il miglioramento delle aziende agricole, con 
particolare riferimento agli interventi di cui alla legge 14 agosto 
1971, n. 817 a favore della proprietà contadina. 


7. Restano a carico dello Stato gli oneri connessi al pagamento 
degli interessi relativi ai finanziamenti di cui al comma 6, fino al 
limite di 2 milioni di euro annui, a decorrere dal 2002. 


8. (Sostituisce il secondo periodo alla lettera f) del comma 1 del- 
l’art. 50, legge 23 dicembre 1998, n. 448. 


9. All’art. 54, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
dopo le parole: “legge 23 dicembre 1996, n. 662,”, sono inserite le 
seguenti: “ad eccezione dei mutui con organizzazioni ed istituzioni 
internazionali o comunitarie, al cui capitale o Fondo lo Stato parte- 
cipi, vincolate per statuto a concedere mutui solo per finalità specifi- 
che di interesse pubblico”. 


10. A valere sulle risorse destinate dalla presente legge al rifinan- 
ziamento del Fondo di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 396, una 
somma pari a 3 milioni di euro per il 2002 è utilizzata per la progetta- 
zione di interventi, di particolare pregio architettonico ed urbani- 
stico, nel quadro delle iniziative volte al perseguimento dell’obiettivo 
di definizione organica del piano di localizzazione degli uffici pub- 
blici, di cui all’art. 1 della medesima legge n. 396 del 1990. I soggetti 
pubblici interessati presentano le proposte relative ai predetti inter- 
venti entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.». 
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— Il testo dell’art. 8 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112 (Dispo- 
sizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, raziona- 
lizzazione del sistema di formazione del costo dei prodotti farmaceu- 
tici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, 
valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture) è 
il seguente: 


«Art. 8 (Società per il finanziamento delle infrastrutture). — 1. La 
Cassa depositi e prestiti è autorizzata a costituire, anche con atto uni- 
laterale, una società finanziaria per azioni denominata “Infrastrut- 
ture S.p.a.”; non si applicano le disposizioni dell’art. 2362 del codice 
civile. La società ha sede a Roma. Il capitale iniziale è pari a euro 1 
milione, da versare interamente all’atto della costituzione; i successivi 
aumenti del capitale sono determinati con decreto del Ministro dell’e- 
conomia e delle finanze e possono essere sottoscritti dalla Cassa 
depositi e prestiti, anche a valere sulla cartolarizzazione di una parte 
dei propri crediti, individuati tenendo conto dei principi di conve- 
nienza economica e di salvaguardia delle finalità di interesse pubblico 
della Cassa stessa. Le azioni della società non possono formare 
oggetto di diritti a favore di terzi; ne è ammesso il trasferimento con 
la preventiva autorizzazione del Ministro dell'economia e delle 
finanze. 


2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze può 
essere disposta la garanzia dello Stato per i titoli e i finanziamenti di 
cui al comma 5, per gli strumenti derivati impiegati dalla società, 
nonché per le garanzie di cui al comma 3. Tale garanzia è elencata 
nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze di cui all’art. 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468. 


3. La società, in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi 
da banche e altri intermediari finanziari: 


a) finanzia sotto qualsiasi forma le infrastrutture e le grandi 
opere pubbliche, purché suscettibili di utilizzazione economica; 


b) concede finanziamenti sotto qualsiasi forma finalizzati ad 
investimenti per lo sviluppo economico. Inoltre, la società concede 
garanzie per le finalità di cui alle lettere a) e 5). La società può altresì 
assumere partecipazioni, che non dovranno essere di maggioranza 
né comunque di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, dete- 
nere immobili e esercitare ogni attività strumentale, connessa o acces? 
soria ai suoi compiti istituzionali. Per lo svolgimento di tali attività 
la società può altresì acquisire quote azionarie di società già parteci- 
pate dalla Cassa depositi e prestiti operanti nel settore delle infra- 
strutture. E preclusa alla società la raccolta di fondi a vista.ela)nego- 
ziazione per conto terzi di strumenti finanziari 


4. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle 
finanze sono formulate le linee direttrici per l’operatività della 
società. I finanziamenti di cui al comma 3, letterasa)) possono essere 
concessi anche per il tramite di banche e altre istituzioni finanziarie. 
I finanziamenti di cui al comma 3, lettera 5), sono concessi per il tra- 
mite di banche, altre istituzioni finanziarie ovvero sono messi a 
disposizione di soggetti istituzionalmente deputati al sostegno dello 
sviluppo economico. I finanziamenti sono7a, medio e lungo termine, 
salva diversa e motivata determinazione dell'organo amministrativo 
della società. La società può destinare,i propri beni e i diritti relativi 
a una o più operazioni di finanziamento al soddisfacimento dei diritti 
dei portatori dei titoli e dei concedenti i finanziamenti di cui al 
comma 5. I beni e i diritti cosikdestinati costituiscono patrimonio 
separato a tutti gli effetti da quello, della società e da quelli relativi 
alle altre operazioni. Dalla data ‘dell'emissione dei titoli da parte della 
società o della concessione dèi finanziamenti da essa assunti, su cia- 
scun patrimonio separato non\sono ammesse azioni da parte di qual- 
siasi creditore diverso dai portatori dei titoli emessi ovvero dai conce- 
denti i finanziamenti. Delle’ obbligazioni nei confronti dei portatori 
dei titoli e dei concedenti.i finanziamenti, nonché di ogni altro credi- 
tore nell’àmbito di ciascuna operazione, risponde esclusivamente il 
patrimonio separato con i beni e i diritti destinati. Per ciascuna ope- 
razione può essefènominato un rappresentante comune dei portatori 
dei titoli, il quale ne cura gli interessi e in loro rappresentanza esclu- 
siva esercita 1 poteri stabiliti in sede di nomina e approva le modifica- 
zioni delle condizioni dell’operazione. Le cessioni di beni in favore 
della società da parte dello Stato, degli enti pubblici non territoriali 
e di società interamente controllate dallo Stato sono operate con le 
modalità di cui ai commi 10 e 12 dell’art. 7. Restano ferme le compe- 
tenze in materia di gestione di beni demaniali attribuite agli enti 
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locali dalle norme vigenti. Si applicano ai finanziamenti di cui al 
comma 3 le disposizioni di cui all’art. 42, commi 3 e 4, del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993 n. 385. 


5. La società raccoglie la provvista necessaria mediante l’emis- 
sione di titoli e l'assunzione di finanziamenti. I titoli. sono strumenti 
finanziari e agli stessi si applicano le disposizioni\del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo amministrativo 
delibera sull’emissione e le caratteristiche dei titoli. Alla società si 
applicano il comma 2 dell’art. 5 della legge 30 aprile 1999, n. 130, e 
le disposizioni contenute nel titolo V del.\tésto unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, ad esclusione dell’art. 106, commi 2, 3, lettere 5) e c), e 
4, nonché le corrispondenti norme sanzionatorie previste dal titolo 
VIII del medesimo testo unico. La società si iscrive nell’elenco spe- 
ciale di cui all’art. 107, comma, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del°1993. La Banca d’Italia, tenuto conto 
dei compiti istituzionali della società e delle linee direttrici formulate 
dal Ministro dell’economia»e/delle finanze ai sensi del comma 4, 
adotta i provvedimenti specifici nei confronti, della società in materia 
di vigilanza prudenziale &comunicazioni alla Banca d’Italia. 


6. Con decreto del’ Ministro dell’economia e delle finanze sono 
regolati la composizione del consiglio di amministrazione e del colle- 
gio sindacale della società e la durata in carica dei rispettivi membri. 
E ammessa la delega dei poteri dell'organo amministrativo a un 
comitato esecutivo o a uno o più dei suoi membri. 


7. Lo, statuto della società è approvato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 


8. IVbilancio della società è redatto secondo le disposizioni appli- 
cabili relative ai soggetti operanti nel settore finanziario. 


9. Gli utili netti della società sono destinati a riserva se non altri- 
menti determinato dall’organo amministrativo della società. 


10. Ai titoli e ai finanziamenti di cui al comma 5 si applica lo 
stesso trattamento previsto nell’art. 2, comma 5, del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410. Le cessioni a qualsiasi titolo in favore 
della società, le operazioni di provvista, quelle di finanziamento, non- 
ché quelle relative a strumenti finanziari derivati, e tutti i provvedi- 
menti, atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità inerenti 
alle cessioni e operazioni medesime, alla loro esecuzione, modifica- 
zione ed estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in 
qualsiasi momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostitu- 
zioni, postergazioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali (ivi 
incluse le cessioni di credito stipulate in relazione a tali operazioni e 
le cessioni, anche parziali, dei crediti e dei contratti ad esse relativi), 
sono esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle impo- 
ste ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché 
ogni altro tributo o diritto. Non si applica la ritenuta prevista dai 
commi 2 e 3 dell’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, sugli interessi e altri proventi dei conti cor- 
renti bancari della società. Ciascun patrimonio separato di cui al 
comma 4 non è soggetto alle imposte sui redditi né all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive. Sono esclusi dall’applicazione dell’impo- 
sta sul valore aggiunto i trasferimenti di immobili alla società e le 
locazioni in favore di amministrazioni dello Stato, enti pubblici terri- 
toriali e altri soggetti pubblici. 


11. La società è posta sotto la vigilanza del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze, che può adottare, ove la situazione lo richieda, 
provvedimenti specifici nei confronti della società al fine di assicurare 
che i comportamenti operativi della stessa siano conformi alla legge, 
alle disposizioni attuative, nonché allo statuto, e siano coerenti con 
le linee strategiche indicate nei decreti di cui al primo periodo del 
comma 4. 


12. La società non può sciogliersi se non per legge. 


12-bis. Resta fermo quanto previsto dalla vigente disciplina 


sostanziale in materia di infrastrutture.». 
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— Il testo del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 284 (Riordino della Cassa depositi e prestiti, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) è il seguente: 


«1. La Cassa depositi e prestiti, amministrazione dello Stato 
dotata, ai sensi della legge 13 maggio 1983, n. 197, e successive modi- 
fiche e integrazioni, di propria personalità giuridica e di autonomia 
ordinamentale, organizzativa, patrimoniale e di bilancio, svolge, nel 
rispetto dell’equilibrio gestionale e garantendo la propria solidità 
patrimoniale, le seguenti attività e servizi di interesse economico 
generale: 


a) ricevere direttamente depositi, con la garanzia dello Stato, 
da parte di amministrazioni statali, regioni, enti locali e di altri enti 
pubblici, nonché di privati nei casi prescritti da leggi o da regola- 
menti ovvero su disposizione dell’autorità amministrativa o giudizia- 
ria; 


’ 


b) concedere finanziamenti, sotto qualsiasi forma, allo Stato, 
alle regioni, agli enti locali, agli altri enti pubblici, ai gestori di pub- 
blici servizi, alle società a cui la Cassa partecipa e agli altri soggetti 
indicati dalla legge; 


c) gestire fondi e svolgere attività per conto delle amministra- 
zioni pubbliche e, nei casi e per le finalità previsti dalla legge, di altri 
soggetti; 


d) svolgere altre attività e altri servizi ad essa assegnati.». 


— Il testo dell’art. 19 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (legge 
quadro in lavori pubblici) è il seguente: 


«Art. 19 (Sistemi di realizzazione dei lavori pubblici). — 01. I 
lavori pubblici di cui alla presente legge possono essere realizzati 
esclusivamente mediante contratti di appalto o di concessione di 
lavori pubblici, salvo quanto previsto all’art. 24, comma 6. 


1. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla presente 
legge sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta tra un 
imprenditore e un soggetto di cui all’art. 2, comma 2, aventi per 
oggetto: 


a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui all’art. 2, 
comma 1]; 


b) la progettazione esecutiva di cui all’art. 16, comma 5, e l’e- 
secuzione dei lavori pubblici di cui all’art. 2, comma 1, qualora: 


1) riguardino lavori di importo inferiore a 200.000) euro; 


2) riguardino lavori la cui componente impiantistica o tec- 
nologica incida per più del 60 per cento del valore dell’opera; 


3) riguardino lavori di manutenzione, festauro e scavi 
archeologici; 


4) riguardino lavori di importo pari o superiore a 10 milioni 
di euro. 


1-bis. Per l’affidamento dei contratti di \cùi al comma |, lette- 
ra b), la gara è indetta sulla base del4progetto definitivo di cui 
all’art. 16, comma 4. 


1-ter. L’appaltatore che partecipa adyun appalto integrato di cui 
al comma 1, lettera 5), deve possedere i requisiti progettuali previsti 
dal bando o deve avvalersi di un progettista qualificato alla realizza- 
zione del progetto esecutivo individuato in sede di offerta o eventual- 
mente associato; il bando indica Pammontare delle spese di progetta- 
zione esecutiva comprese nell’importo a base di appalto ed i requisiti 
richiesti al progettista, in conformità a quanto richiesto dalla norma- 
tiva in materia di gare di progettazione. L'ammontare delle spese di 
progettazione non è soggetto a ribasso d’asta. L’appaltatore risponde 
dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d’opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 1, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, 
nel caso di opere di particolare pregio architettonico, il responsabile 
del procedimento procede in contraddittorio con il progettista qualifi- 
cato alla realizzazione del progetto esecutivo a verificare la confor- 
mità con il progetto definitivo, al fine di accertare l’unità progettuale. 
AI contraddittorio partecipa anche il progettista titolare dell’affida- 
mento del progetto definitivo, che si esprime in ordine a tale confor- 
mità. 
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1-quater. I lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e 
delle superfici decorate di beni architettonici sottoposte alle disposi- 
zioni di tutela previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490, non sono suscettibili di affidamento congiun- 
tamente ad altre lavorazioni afferenti ad altre catégorie di opere 
generali e speciali individuate dal regolamento di cui all’àrt. 3, commi 
2 e 3, e dal regolamento di cui all’art. 8, comma 2»L’affidamento dei 
lavori di restauro e manutenzione di beni mobilîi\e delle superfici 
decorate di beni architettonici comprende, di regola, l’affidamento 
dell’attività di progettazione successiva a livello\preliminare. 


1-quinquies. Nel caso di affidamento-dei lavori in assicurazione 
di qualità, qualora la stazione appaltante»non abbia già adottato un 
proprio sistema di qualità, è fatto obbligo jalla stessa di affidare, ad 
idonei soggetti qualificati, secondo le*:procedure di cui al decreto legi- 
slativo 17 marzo 1995, n. 157, i servizi di supporto al responsabile 
del procedimento ed al direttore4dei lavori, in modo da assicurare 
che anche il funzionamento della stazione appaltante sia conforme 
ai livelli di qualità richiesti dall’appaltatore. 


2. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in 
forma scritta fra un imprenditore ed una amministrazione aggiudica- 
trice, aventi ad oggetto/la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione dei lavori pubblici, o di pubblica utilità, e di 
lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro 
gestione funzionale ed, economica. La controprestazione a favore del 
concessionario consìste unicamente nel diritto di gestire funzional- 
mente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Qualora 
necessario il soggetto concedente assicura al concessionario il perse- 
guimento dell’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e 
della connéssa gestione in relazione alla qualità del servizio da pre- 
stare, anche mediante un prezzo, stabilito in sede di gara. A titolo di 
prezzo; i soggetti aggiudicatori possono cedere in proprietà o diritto 
di godimento beni immobili nella propria disponibilità, o allo scopo 
espropriati, la cui utilizzazione sia strumentale o connessa all’opera 
da ‘affidare in concessione, nonché beni immobili che non assolvono 
più»a funzioni di interesse pubblico, già indicati nel programma di 
cuivall’art. 14, ad esclusione degli immobili ricompresi nel patrimonio 
da dismettere ai sensi del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
Qualora il soggetto concedente disponga di progettazione definitiva 
o esecutiva, l’oggetto della concessione, quanto alle prestazioni pro- 
gettuali, può essere circoscritto alla revisione della progettazione e al 
suo completamento da parte del concessionario. 


2-bis. L’amministrazione aggiudicatrice, al fine di assicurare il 
perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli investi- 
menti del concessionario, può stabilire che la concessione abbia una 
durata anche superiore a trenta anni, tenendo conto del rendimento 
della concessione, della percentuale del prezzo di cui al comma 2 sul- 
l'importo totale dei lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle 
condizioni del mercato. I presupposti e le condizioni di base che 
determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e 
della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, 
ne costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dall’ammi- 
nistrazione aggiudicatrice a detti presupposti o condizioni di base, 
nonché norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi mec- 
canismi tariffari o nuove condizioni per l’esercizio delle attività previ- 
ste nella concessione, qualora determinino una modifica dell’equili- 
brio del piano, comportano la sua necessaria revisione da attuare 
mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche 
tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni, ed in 
mancanza della predetta revisione il concessionario può recedere 
dalla concessione. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove 
condizioni introdotte risultino favorevoli al concessionario, la revi- 
sione del piano dovrà essere effettuata a vantaggio del concedente. 
Nel caso di recesso del concessionario si applicano le disposizioni 
dell’art. 37-septies, comma 1, lettere a) e 5), e comma 2. Il contratto 
deve contenere il piano economico-finanziario di copertura degli 
investimenti e deve prevedere la specificazione del valore residuo al 
netto degli ammortamenti annuali, nonché l’eventuale valore residuo 
dell’investimento non ammortizzato al termine della concessione. 


2-ter. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in con- 
cessione opere destinate alla utilizzazione diretta della pubblica 
amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi pub- 
blici, a condizione che resti al concessionario l’alea economico-finan- 
ziaria della gestione dell’opera. 
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2-quater. Il concessionario, ovvero la società di progetto di cui 
all’art. 37-quater, partecipano alla Conferenza di servizi finalizzata 
all’esame ed alla approvazione dei progetti di loro competenza; in 
ogni caso essi non hanno diritto di voto. 


3. Le amministrazioni aggiudicatrici ed i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 2, lettera 5) non possono affidare a soggetti pubblici o di 
diritto privato l’espletamento delle finzioni e delle attività di stazione 
appaltante di lavori pubblici. Sulla base di apposito disciplinare le 
amministrazioni aggiudicatrici possono tuttavia affidare le finzioni 
di stazione appaltante ai Provveditorati alle opere pubbliche o alle 
amministrazioni provinciali. 


4. I contratti di appalto di cui alla presente legge sono stipulati a 
corpo ai sensi dell’art. 326 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle- 
gato F, ovvero a corpo e a misura ai sensi dell’art. 329 della citata 
legge n. 2248 del 1865, allegato F; salvo il caso di cui al comma 5, i 
contratti di cui al comma I, lettera 5), numeri 1), 2) e 4) del presente 
articolo, sono stipulati a corpo. 


5. È in facoltà dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, stipulare a 
misura, ai sensi del terzo comma dell’art. 326 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, i contratti di cui al comma |, lettera a), di 
importo inferiore a 500.000 euro e i contratti di appalto relativi a 
manutenzione, restauro e scavi archeologici nonché quelli relativi alle 
opere in sotterraneo e quelli afferenti alle opere di consolidamento 
dei terreni. 


5-bis. L'esecuzione da parte dell’impresa avviene in ogni caso 
soltanto dopo che la stazione appaltante ha approvato il progetto 
esecutivo. L’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta reda- 
zione e approvazione del progetto esecutivo qualora si tratti di lavori 
di manutenzione o di scavi archeologici. 


S-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro 
costituenti il corrispettivo dell’appalto, il bando di gara può preve- 
dere il trasferimento all’appaltatore della proprietà di beni immobili 
appartenenti all'’amministrazione aggiudicatrice già indicati nel pro- 
gramma di cui all’art. 14 in quanto non assolvono più a funzioni di 
interesse pubblico; fermo restando che detto trasferimento avviene 
non appena approvato il certificato di collaudo dei lavori, il bando 
di gara può prevedere un momento antecedente per l’immissione nel 
possesso dell’immobile. 


5-quater. La gara avviene tramite offerte che possono riguardare 
la sola acquisizione dei beni, la sola esecuzione dei lavofi,.ovvero 
congiuntamente l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei\beni. L’ag- 
giudicazione avviene in favore della migliore offerta congiunta rela- 
tiva alla esecuzione dei lavori e alla acquisizione dei-beni ovvero in 
favore delle due migliori offerte separate relative, rispettivamente, 
alla acquisizione dei beni ed alla esecuzione dei lavori) qualora la loro 
combinazione risulti più conveniente per l’amministrazione aggiudi- 
catrice rispetto alla predetta migliore offerta congiunta. La gara si 
intende deserta qualora non siano presentate offerte per l’acquisi- 
zione del bene. Il regolamento di cui all’art.\3},comma 2, disciplina 
compiutamente le modalità per l’effettiazione della stima degli 
immobili di cui al comma 5-ter nonché le/modalità di aggiudica- 
zione». 


— Il testo dell’art. 6 del deereto, legislativo 20 agosto 2002, 
n. 190 (Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realiz- 
zazione delle infrastrutture e degli\insediamenti produttivi strategici 
e di interesse nazionale) è il seguente: 


«Art. 6 (Modalità di realizzazione). — 1. In deroga alle previ- 
sioni di cui all’art. 19 della legge quadro, la realizzazione delle infra- 
strutture è oggetto di: 


a) concessione di\costruzione e gestione; 
b) affidamento unitario a contraente generale.». 


— Il testo dell’art. 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma 
di alcune norme»di contabilità generale dello Stato in materia di 
bilancio) è il seguente: 


«Art. 13 (Garanzie statali). — In allegato allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro sono elencate le garanzie princi- 
pali e sussidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri sog- 
getti.». 
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— Il titolo della legge 21 dicembre 2001, n. 443 e successive 
modificazioni è il seguente: «Delega al Governo in materia di infra- 
strutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per 
il rilancio delle attività produttive» (Pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale 27 dicembre 2001, n. 299, S.O.) 


Note all'art. 72: 


— Il titolo del decreto-legge 22 ottobre.1992, n. 415, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488 è il seguente: 
«Modifiche della legge 1° marzo 1986, n.64, in tema di disciplina 
organica dell’intervento straordinario nel-Mezzogiorno» (Pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 22 ottobre 1992, n. 249). 


— Il titolo del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 è il 
seguente: «Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione 
delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori» (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 27 agosto 1999, n. 201). 


Note all'art. 73: 


— Il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale,3 aprile 1989, n. 77 e convertito in legge, con modifica- 
zioni, con l’art.1, primo comma, legge 15 maggio 1989, n. 181, Gaz- 
zetta Ufficiale 23 maggio 1989, n. 118), reca: «Misure di sostegno e 
di reindustrializzazione in attuazione del piano di risanamento della 
siderurgia»L’art. 5 così recita: 


«Art. 5. — 1. AI fine di accelerare la ripresa economica ed occu- 
pazionale delle aree interessate dal processo di ristrutturazione del 
comparto siderurgico di cui all’art. 1 il CIPI, su proposta del Ministro 
delle partecipazioni statali, di concerto, per quanto di competenza, 
con il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, esa- 
mina e delibera, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il programma speciale di reindustrializzazione 
delle aree di crisi siderurgica, nel quale sono specificate le singole ini- 
ziative da attuare ed i comuni delle province di Genova, Terni, Napoli 
e Taranto individuati per il loro insediamento, nonché il programma 
di promozione industriale predisposto dalla Società finanziaria di pro- 
mozione e sviluppo imprenditoriale controllata dall’IRI (SPI S.p.a.), 
relativo ad iniziative imprenditoriali nei settori dell’industria e dei ser- 
vizi con particolare riferimento a quelle da realizzare in collaborazione 
con imprenditori privati e con cooperative o loro consorzi. 


2. Con la stessa procedura di cui al comma 1 si provvede alla 
integrazione e all’aggiornamento dei programmi. 


3. Ai fini dell’attribuzione dei livelli di incentivazione di cui 
all’art. 6, il programma speciale di reindustrializzazione di cui al 
comma 1 definisce, con riferimento a ciascuna iniziativa produttiva 
da localizzare nei comuni delle province di Napoli e di Taranto, la 
misura percentuale minima del personale siderurgico esuberante da 
assumere, correlata alla natura ed alle caratteristiche delle singole ini- 
ziative ed alle professionalità richieste. L'inosservanza del disposto 
del presente comma determina la decadenza dal beneficio dell’incen- 
tivazione aggiuntiva di cui all’art. 6. 


3-bis. Le opere occorrenti per il primo impianto e per l’amplia- 
mento degli immobili aziendali relativi all’insediamento delle inizia- 
tive di cui al comma 1 sono dichiarate di pubblica utilità, urgenti ed 
indifferibili». 


— Il Trattato che istituisce la Comunità europea, firmato a 
Roma il 25 marzo 1957, è stato ratificato con legge 14 ottobre 1957, 
n. 1203, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 1957, n. 317, 
supplemento ordinario. La numerazione degli articoli del suddetto 
trattato è stata completamente modificata dal trattato 2 ottobre 
1997, firmato ad Amsterdam, che ha apportato numerose modifiche 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
10 novembre 1997, n. C 340. 
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Note all'art. 75: 


— Il testo dell’art. 43, comma 5 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, recante: Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e 
lo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 1998, 
n. 302, supplemento ordinario, è il seguente: 


«5. In attesa che vengano definiti gli assetti del settore ferrovia- 
rio in attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 
1998, n. 277, e che, conseguentemente, il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica disponga la valutazione 
del ramo d’azienda “Gestione dell’infrastruttura” ai sensi dell’art. 55 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, la società Ferrovie dello Stato 
S.p.a. è autorizzata a costituire, a valere sul proprio netto patrimo- 
niale, un fondo di ristrutturazione di importo pari al valore netto del- 
l’infrastruttura risultante dal bilancio al 31 dicembre 1997». 


— Il testo dell’art. 48, comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante: Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
31 dicembre 1986, n. 302, supplemento ordinario, come modificato 
dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«4. Ai fini dell’applicazione del comma 3: 


a) per gli autoveicoli indicati nell’art. 54, comma 1, lettere a), 
c) e m), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i 
ciclomotori concessi in uso promiscuo, si assume il 30 per cento del- 
l'importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15 
mila chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio 
desumibile dalle tabelle nazionali che l’Automobile club d’Italia deve 
elaborare entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Mini- 
stero delle finanze che provvede alla pubblicazione entro il 31 dicem- 
bre, con effetto dal periodo d’imposta successivo, al netto degli 
ammontari eventualmente trattenuti al dipendente; 


b) in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per 
cento della differenza tra l’importo degli interessi calcolato al 
tasso ufficiale di sconto vigente ai termine di ciascun anno e l’im- 
porto degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale 
disposizione non si applica per i prestiti stipulati anteriormente al 
1° gennaio 1997, per quelli di durata inferiore ai dodici mesi con- 
cessi, a seguito di accordi aziendali, dal datore di lavoro ai dipen 
denti in contratto di solidarietà o in cassa integrazione guadagni 
o a dipendenti vittime dell’usura ai sensi della legge 7marzo 
1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a 
ristoro dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive 
ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172; 


c) per i fabbricati concessi in locazione, in uso ‘\o*in comodato, 
si assume la differenza tra la rendita catastale del fabbricato aumen- 
tata di tutte le spese inerenti il fabbricato stesso» comprese le utenze 
non a carico dell’utilizzatore e quanto corrispostO\per il godimento 
del fabbricato stesso. Per i fabbricati concessi in*connessione all’ob- 
bligo di dimorare nell’alloggio stesso, si assume il 30 per cento della 
predetta differenza. Per i fabbricati che nondevono essere iscritti nel 
catasto si assume la differenza tra il valore del canone di locazione 
determinato in regime vincolistico 0, in mancanza, quello determi- 
nato in regime di libero mercato, e,quanto corrisposto per il godi- 
mento del fabbricato. 


c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario di persone prestati 
gratuitamente, si assume, al netto degli ammontari eventualmente trat- 
tenuti, l'importo corrispondente all'introito medio per passeggero/ chilo- 
metro, desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per una percorrenza 
media convenzionale, riferita complessivamente ai soggetti di cui al 
comma 3, di 2.600 chilometri. Il decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti è emanato/entro il 31 dicembre di ogni anno ed ha effetto 
dal periodo di imposta\sùccessivo a quello in corso alla data della sua 
emanazione.). 


Note all'art. 76: 


— Il testo dell’art. 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con- 
vertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, recante: 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, recante interventi urgenti in materia tributaria, di priva- 
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tizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno 
dell'economia anche nelle aree svantaggiate, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 187 del 10 agosto 2002 supplemento ordinario, come 
modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 7 (ANAS). — 1. In attuazione delle disposizioni contenute 
nel capo III del titolo III della legge 28 dicembre.2001; n. 448, e per 
assicurare l’urgente realizzazione degli obiettivi ivi previsti, l’Ente 
nazionale per le strade ANAS è trasformato in‘società per azioni 
con la denominazione di: “ANAS società per azioni - anche ANAS” 
con effetto dalla data dell’assemblea di cui al comma 7. 


1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è trasferita 
all'ANAS società per azioni, di seguito denominata “ANAS S.p.a.”, in 
conto aumento del capitale sociale la rete autostradale e stradale nazio- 
nale, individuata con decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 461, e suc- 
cessive modificazioni. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
decreto di cui al primo periodo. produce gli effetti previsti dall'art. 2644 
del codice civile in favore dell’ANAS S.p.a., nonché effetti sostitutivi del- 
l'iscrizione dei beni in catasto) Gli uffici competenti provvedono, se 
necessario, alle conseguenti ‘attività di trascrizione, intavolazione e vol- 
tura. Il trasferimento non modifica il regime giuridico, previsto dagli 
articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei beni demaniali 
trasferiti. Modalità,e valori di trasferimento e di iscrizione dei beni nel 
bilancio della società.sono definiti con decreto del Ministro dell'econo- 
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, anche in deroga agli articoli 2254 e da 2342 a 2345 del codice 
civile. 


1-ter.Il Ministro dell'economia e delle finanze conferisce all'ANAS 
S.p.a., con proprio decreto, in conto aumento del capitale sociale, in 
tutto o în parte, l'ammontare dei residui passivi dovuto all’ANAS S.p.a. 
medesima e in essere al 31 dicembre 2002. Con decreto del Ministro del- 
l'economia e delle finanze è quantificato l'importo da conferire e sono 
definite le modalità di erogazione dello stesso. 


1-quater. L'ANAS S.p.a. è autorizzata a costituire, a valere sul pro- 
prio netto patrimoniale, un fondo speciale di importo pari alla somma 
del valore netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al 
comma 1-bis e del valore dei residui passivi dovuto all’ANAS S.p.a. di 
cui al comma 1-ter. È escluso dal Fondo il valore delle relative perti- 
nenze ed accessori, strumentali alle attività della stessa società e già tra- 
sferite in proprietà all'Ente dall'art. 3, commi da 115 a 119, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, della rete autostradale e stradale nazionale. 
Detto fondo è finalizzato principalmente alla copertura degli oneri di 
ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimenti, e al manteni- 
mento della rete stradale e autostradale nazionale, nonché alla coper- 
tura degli oneri inerenti l'eventuale ristrutturazione societaria. 


2. AIl’ANAS S.p.a. sono attribuiti con concessione ai sensi del- 
l'art. 14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, di seguito denominata “con- 
cessione’, i compiti di cui all'art. 2, comma 1, lettere da a) a g), nonché, 
1) del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. L’ANAS S.p.a. 
approva i progetti di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 
143. L’ANAS S.p.a. approva i progetti dei lavori oggetto di conces- 
sione anche ai fini di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
26 febbraio 1994, n. 143, e ad essa compete l'emanazione di tutti gli 
atti del procedimento espropriativo ai sensi del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327. La concessione è assentita entro il 31 dicembre 
2002 dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di intesa, per 
quanto attiene agli aspetti finanziari, con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. 


3. La disciplina della concessione di cui al comma 2 è stabilita 
nella convenzione di concessione che prevede, tra l’altro: 


a) le modalità di esercizio da parte del concedente dei poteri 
di vigilanza e di indirizzo sull’attività del concessionario; 


b) le modalità, ivi compreso il ricorso ai contratti di conces- 
sione a terzi da parte di ANAS S.p.a., per gestione, manutenzione, 
miglioramento ed adeguamento delle strade ed autostrade statali e 


per la costruzione di nuove strade ed autostrade statali; 
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c) le modalità per l’erogazione delle risorse finanziarie occor- 
renti per l’espletamento dei compiti affidati in concessione, e per la 
copertura degli oneri a carico dell’Ente nazionale per le strade ANAS 
per i compiti esercitati fino alla trasformazione; 


d) la durata della concessione, comunque, non superiore a 
trenta anni. 


4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
d’intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è appro- 
vato lo schema dello statuto di ANAS S.p.a. Con decreto del Mini- 
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con il Ministro dell’e- 
conomia e delle finanze, per quanto attiene agli aspetti finanziari, da 
adottarsi entro lo stesso termine, è approvato lo schema della con- 
venzione di concessione. Con le medesime modalità sono approvate 
le eventuali successive modifiche dello statuto o della convenzione di 
concessione. 


5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, è 
determinato il capitale sociale di ANAS S.p.a., in base al netto patri- 
moniale risultante dall’ultimo bilancio. Entro tre mesi dalla prima 
assemblea, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra- 
sporti, sono designati uno o più soggetti di adeguata esperienza e 
qualificazione professionale per effettuare la stima del patrimonio 
sociale. Entro tre mesi dal ricevimento della relazione giurata, il con- 
siglio di amministrazione della società determina il valore definitivo 
del capitale sociale nei limiti del valore di stima contenuto nella rela- 
zione stessa e in misura comunque non superiore a quella risultante 
dall’applicazione dei criteri di cui all’art. 11, comma 2, della legge 
21 novembre 2000, n. 342. 


6. Le azioni sono inalienabili e attribuite al Ministro dell'economia 
e delle finanze, il quale esercita i diritti dell’azionista d'intesa con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le direttive del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri. Il presidente della società e gli altri 
componenti degli organi sociali sono designati dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, ad eccezione del presidente del collegio 
sindacale, il quale è designato dal Ministro dell'economia e delle 
finanze. 


7. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli 
organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima 
assemblea che viene convocata, a cura dell'amministratore dell'Ente 
nazionale per le strade - ANAS, entro trenta giorni dalla emanazione 
dei decreti di cui al comma 4. 


8. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto 
tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione di società 
per azioni previsti dalle vigenti disposizioni. 


9. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze dell’Ente 
nazionale per le strade - ANAS al momento della. trasformazione 
prosegue con ANAS S.p.a. e continua ad essere disciplinato dalle pre- 
cedenti disposizioni. 


10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasformazione dell’ANAS 
in società per azioni si applica la disciplina tributaria di cui all'art. 19 
del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell’interpretazione autentica di cui 
all'art. 4, comma 4, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75. 


11. Il controllo della Corte‘dei conti si svolge con le modalità 
previste dall’art. 12 della legge 21. marzo 1958, n. 259. L’ANAS S.p.a. 
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi del- 
l’art. 43 del testo unico delle.leggi e delle norme giuridiche sulla rap- 
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamento del- 
l'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, e successive modificazioni. 


12. In via transitoria, sono confermati per la medesima durata 
della carica attualmente ricoperta, quali componenti del primo consi- 
glio di amministfazione e del primo collegio sindacale, gli stessi com- 
ponenti del consiglio e del collegio dei revisori dell’Ente nazionale 
per le strade + ANAS. Sono assicurate per le attività oggetto di con- 
cessione ad ANAS S.p.a. le risorse già assegnate all’Ente nazionale 
per le strade - ANAS. Fino alla efficacia della concessione di cui al 
comma 2 L’ANAS S.p.a. continua nell'adempimento di tutti i compiti 
e le funzioni attribuiti all’Ente nazionale per le strade - ANAS utiliz- 
zando le risorse assegnate all’Ente stesso ed ad essa si applicano le 
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norme ed i provvedimenti pertinenti il predetto Ente. L’ANAS S.p.a. 
succede nei rapporti attivi e passivi dell’Ente nazionale per le strade 
- ANAS. Ogni riferimento all’ANAS, contenuto in leggi, regolamenti 
o provvedimenti, deve intendersi effettuato all’ANAS S.p.a. 


12-bis. I mutui e i prestiti in capo all'Ente nazionale)per le strade in 
essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono da 
intendere a tutti gli effetti debiti dello Stato. Con,decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per l'ammorta- 
mento del debito». 


— Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461 reca: Individua- 
zione della rete autostradale e stradale nazionale, a norma del- 
l’art. 98, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ed è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 dicembre 1999, n. 288. 


— Il testo degli articoli 2644, 823; 829, comma 1, 2254 e da 2342 
a 2345 del codice civile è il seguente: 


«Art. 2644 (Effetti della trascrizione). — Gli atti enunciati nell’arti- 
colo precedente non hanno effetto riguardo ai terzi che a qualunque 
titolo hanno acquistato diritti sugli immobili in base a un atto trascritto 
o iscritto anteriormente alla trascrizione degli atti medesimi. 


Seguita la trascrizione, non può avere effetto contro colui che ha 
trascritto alcuna trascrizione o iscrizione di diritti acquistati verso il 
suo autore, quantunque)l’acquisto risalga a data anteriore.». 


«Art. 823 (Condizione giuridica del demanio pubblico). — I beni 
che fanno parte \del demanio pubblico, sono inalienabili e non pos- 
sono formaré\oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano. Spetta all’autorità 
amministrativa la tutela dei beni che fanno parte del demanio pub- 
blico. Essa ha facoltà sia di procedere in via amministrativa, sia di 
valersi dei mezzi ordinari a difesa della proprietà e del possesso rego- 
lati dal presente codice.». 


«Art. 829 (Passaggio di beni dal demanio al patrimonio). — Il 
passaggio dei beni dal demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
dev'essere dichiarato dall’autorità amministrativa. Dell’atto deve 
essere dato annunzio nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.». 


«Art. 2342 (Conferimenti). — Se nell’atto costitutivo non è stabi- 
lito diversamente, il conferimento deve farsi in danaro. 


Per i conferimenti di beni in natura e di crediti si osservano le 
disposizioni degli articoli 2254 e 2255. Le azioni corrispondenti a tali 
conferimenti devono essere integralmente liberate al momento della 
sottoscrizione. Non possono formare oggetto di conferimento le pre- 
stazioni di opera o di servizi. 


Art. 2343 (Stima dei conferimenti di beni in natura e di cre- 
diti). — Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la 
relazione giurata di un esperto designato dal presidente del tribunale, 
contenente la descrizione dei beni o dei crediti conferiti, il valore a 
ciascuno di essi attribuito, i criteri di valutazione seguiti, nonché l’at- 
testazione che il valore attribuito non è inferiore al valore nominale, 
aumentato dell’eventuale sopraprezzo, delle azioni emesse a fronte 
del conferimento. La relazione deve essere allegata all’atto costitutivo. 


All’esperto nominato dal presidente del tribunale si applicano le 
disposizioni dell’art. 64 del codice di procedura civile. Gli ammini- 
stratori e i sindaci devono, nel termine di sei mesi dalla costituzione 
della società, controllare le valutazioni contenute nella relazione indi- 
cata nel primo comma e, se sussistano fondati motivi, devono proce- 
dere alla revisione della stima. Fino a quando le valutazioni non sono 
state controllate, le azioni corrispondenti ai conferimenti sono inalie- 
nabili e devono restare depositate presso la società. Se risulta che il 
valore dei beni o dei crediti conferiti era inferiore di oltre un quinto 
a quello per cui avvenne il conferimento, la società deve proporzio- 
nalmente ridurre il capitale sociale, annullando le azioni che risultano 
scoperte. Tuttavia il socio conferente può versare la differenza in 
danaro o recedere dalla società. 


Art. 2343-bis (Acquisto della società da promotori, fondatori, soci 
e amministratori). — L’acquisto da parte della società, per un corri- 
spettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di 
crediti dei promotori, dei fondatori, dei soci o degli amministratori, 
nei due anni dalla iscrizione della società nel registro delle imprese, 
deve essere autorizzato dall’assemblea ordinaria. 
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L’alienante deve presentare la relazione giurata di un esperto 
designato dai presidente del tribunale contenente la descrizione dei 
beni o dei crediti, il valore a ciascuno di essi attribuito, i criteri di 
valutazione seguiti, nonché l’attestazione che tale valore non è infe- 
riore al corrispettivo che deve comunque essere indicato. La relazione 
deve essere depositata nella sede della società durante i quindici giorni 
che precedono l’assemblea. I soci possono prenderne visione. Entro 
trenta giorni dall’autorizzazione il verbale dell'assemblea, corredato 
dalla relazione dell’esperto designato dal presidente del tribunale, 
deve essere depositato a cura degli amministratori presso l’ufficio del 
registro delle imprese: del deposito deve essere fatta menzione nel 
Bollettino ufficiale delle società per azioni e a responsabilità limitata. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli acquisti 
che siano effettuati a condizioni normali nell’ambito delle operazioni 
correnti della societa né a quelli che avvengono in borsa o sotto il 
controllo dell’autorità giudiziaria o amministrativa. 


Art. 2344 (Mancato pagamento delle quote). — Se il socio non 
esegue il pagamento delle quote, gli amministratori, decorsi quindici 
giorni dalla pubblicazione di una diffida nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, possono far vendere le azioni a suo rischio e per suo 
conto, a mezzo di un agente di cambio o di un istituto di credito. 


Qualora la vendita non possa aver luogo per mancanza di com- 
pratori, gli amministratori possono dichiarare decaduto il socio, trat- 
tenendo le somme riscosse, salvo il risarcimento dei maggiori danni. 
Le azioni non vendute, se non possono essere rimesse in circolazione 
entro l’esercizio in cui fu pronunziata la decadenza del socio moroso, 
devono essere estinte con la corrispondente riduzione del capitale. Il 
socio in mora nei versamenti non può esercitare il diritto di voto. 
Denominazione così modificata dall’art. 10, decreto legislativo presi- 
denziale 19 giugno 1946, n. 1, recante nuove formule per la emana- 
zione dei decreti conseguenti alla mutata forma istituzionale dello 
Stato. 


Art. 2345 (Prestazioni accessorie). — Oltre l’obbligo dei conferi- 
menti, l’atto costitutivo può stabilire l’obbligo dei soci di eseguire pre- 
stazioni accessorie non consistenti in denaro, determinandone il con- 
tenuto, la durata, le modalità e il compenso, e stabilendo particolari 
sanzioni per il caso di inadempimento. Nella determinazione del 
compenso devono essere osservate le norme corporative applicabili ai 
rapporti aventi per oggetto le stesse prestazioni. Le azioni alle quali 
è connesso l’obbligo delle prestazioni anzidette devono essere, nomi- 
native e non sono trasferibili senza il consenso degli amminîstratori. 


Se non è diversamente disposto dall’atto costitutivo,/gli obblighi 
previsti in questo articolo non possono essere modificati senza il con- 
senso di tutti soci.». 


— Il testo dell’art. 3, commi da 115 a 119, della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, recante: Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica, pubblicata nel supplemento ordinario, alla Gazzetta Uffi- 
ciale 28 dicembre 1996, n. 303, è il seguente: 


«115. I beni già in capo alla Azienda nazionale autonoma delle 
strade, strumentali alle attività dell'Ente nazionale per le strade, sono 
trasferiti in proprietà all’Ente medesimo, con le seguenti modalità, 
anche agli effetti dell’art. 2657 del codice-civile: 


a) per i beni mobili, all’atto dell’iscrizione nell’inventario del- 
l'Ente; 


b) per i beni mobili registrati, alla data di presentazione ai 
pubblici registri di apposite richieste da parte della direzione generale 
dell’Ente o dei compartimenti competenti per territorio; 


e) per i beni immobili, alla data di presentazione ai compe- 
tenti uffici e conservatorie delle schede di identificazione di cui al 
comma 116. 


116. Gli ufficiteenici erariali e le conservatorie dei registri immo- 
biliari, nonché. gli uffici tavolari delle regioni Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige sono autorizzati a provvedere agli adempimenti 
di rispettiva competenza in ordine alle operazioni di trascrizione e 
voltura sulla base di schede compilate e predisposte dall’Ente conte- 
nenti gli elementi identificativi di ciascun bene, con l’indicazione 
degli eventuali oneri gravanti su di essi e la valutazione riferita ai 
valori di mercato correnti alla data del 2 marzo 1994, fatte salve le 
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successive variazioni intervenute alla data di entrata in vigore della 
presente legge, ovvero al valore che sarebbe stato assunto come base 
imponibile agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili. 


117. Le schede compilate ai sensi del comma N16 contengono 
l’attestazione, da parte dei dirigenti compartimentalixdell’Ente com- 
petente per territorio, che alla data del 2 marzo 1994\il bene risultava 
nella disponibilità dell'Azienda nazionale autonoma delle strade. 


118. L’Ente nazionale per le strade trasmette’ con adeguata gra- 
dualità temporale copia delle schede e note‘distrascrizione relative ai 
beni immobili al Ministero delle finanze.» direttore generale del 
dipartimento del territorio del Ministero delle finanze, entro sessanta 
giorni, sentito l'amministratore dell'Ente; verificata la condizione di 
cui all’art. 4 del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, dispone 
con proprio decreto il trasferimento‘del bene. Il decreto costituisce 
titolo per la trascrizione e la voltùra. 


119. Tutti gli atti connessi con’l’acquisizione del patrimonio del- 
l’Ente nazionale per le stradè sono esenti da imposte e tasse.». 


— Il testo dell’art/14\del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
recante: Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 1992, n. 162, e convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359 (Gaz- 
zetta Ufficiale 13 agosto 1992, n. 190), è il seguente: 


«Art. 14.-—\1Y Con riferimento agli enti di cui al presente capo 
ed alle società, da essi controllate, tutte le attività, nonché i diritti 
minerari, attribuiti o riservati per legge o con atti amministrativi ad 
amministrazioni diverse da quelle istituzionalmente competenti, ad 
enti pubblici, ovvero a società a partecipazione statale, restano attri- 
buiti 4 titolo di concessione ai medesimi soggetti che ne sono attual- 
mente titolari. 


2/ Le concessioni di cui al comma 1 sono disciplinate dalle 
amministrazioni competenti in conformità alle disposizioni vigenti. 
Ove la materia non sia regolata da leggi preesistenti, la disciplina 
sarà stabilita dall’atto di concessione in conformità ai principi gene- 
rali vigenti in materia. 


3. Le concessioni di cui al comma 1 avranno la durata massima 
prevista dalle norme vigenti, comunque non interiore a venti anni, 
con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


4. Le concessioni di attività in favore dei soggetti di cui al 
comma 1, che siano già in vigore, sono prorogate per la stessa durata 
prevista dal comma 3. Le amministrazioni competenti potranno, ove 
occorra, modificarle o integrarle. 


4-bis. Fino alla emanazione di una nuova disciplina, le società 
per azioni derivate dalla trasformazione di cui agli artt. 15 e 18 eserci- 
tano, nei medesimi limiti e con i medesimi effetti, le attribuzioni in 
materia di dichiarazione di pubblica utilità e di necessità e di urgenza, 
già spettanti agli enti originari». 


— Il testo dell’art. 2, comma 1, lettere da a) a g) nonché /), del 
decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, recante: Istituzione 
dell’Ente nazionale per le strade pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
1° marzo 1994, n. 49, è il seguente: 


«1. L'Ente provvede a: 


a) gestire le strade e le autostrade di proprietà dello Stato 
nonché alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria; 


b) realizzare il progressivo miglioramento ed adeguamento 
della rete delle strade e delle autostrade statali e della relativa segna- 
letica; 


c) costruire nuove strade statali e nuove autostrade, sia diret- 
tamente che in concessione; 


d) vigilare sull’esecuzione dei lavori di costruzione delle opere 
date in concessione e controllare la gestione delle autostrade il cui 
esercizio sia stato dato in concessione; 


e) curare l’acquisto, la costruzione, la conservazione, il 
miglioramento e l’incremento dei beni mobili ed immobili destinati 
al servizio delle strade e delle autostrade statali; 


ME 
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f) attuare le leggi ed i regolamenti concernenti la tutela del 
patrimonio delle strade e delle autostrade statali, nonché la tutela 
del traffico e della segnaletica; adottare i provvedimenti ritenuti 
necessari ai fini della sicurezza del traffico sulle strade ed autostrade 
medesime; esercitare, per le strade ed autostrade ad esso affidate, i 
diritti ed i poteri attribuiti all’ente proprietario; 


g) effettuare e partecipare a studi, ricerche e sperimentazioni 
in materia di viabilità, traffico e circolazione; 


h)-i) (omissis); 


I) espletare, mediante il proprio personale, i compiti di cui 
al comma 3 dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e dell’art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem- 
bre 1992, n. 495.». 


— Il testo dell’art. 19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
recante: misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 1992, n. 162 e convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359 (Gaz- 
zetta Ufficiale 13 agosto 1992, n. 190), è il seguente: 


«Art. 19. — 1. Tutte le operazioni connesse con la trasforma- 
zione di cui al presente capo sono esenti da imposte e tasse.». 


— Il testo dell’art. 4, comma 4, del decreto-legge 23 gennaio 1993, 
n. 16, recante: disposizioni in materia di imposte sui redditi, sui trasferi- 
menti di immobili di civile abitazione, di termini per la definizione age- 
volata delle situazioni e pendenze tributarie, per la soppressione della 
ritenuta sugli interessi, premi ed altri frutti derivanti da depositi e conti 
correnti interbancari, nonché altre disposizioni tributarie pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 gennaio 1993, n. 18 e convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75, è il seguente: 


«Art. 4. — L’art. 19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, 
si interpreta nel senso che sono esenti da imposte dirette e indi- 
rette e da tasse le operazioni di trasformazione di enti pubblici in 
società per azioni e quelle con esse connesse, incluse le operazioni 
di determinazione, sia in via provvisoria sia in via definitiva, del 
patrimonio netto dei predetti soggetti e non concorrono alla for. 
mazione del reddito imponibile i maggiori valori iscritti nei rispet- 
tivi bilanci, in seguito alle predette operazioni, dalle società deri- 
vate dalla trasformazione; detti maggiori valori sono riconosciuti 
ai fini delle imposte sui redditi». 


— Il testo dell’art. 19, comma 1, lettera i), della legge 1° agosto 
2002, n. 166, recante: disposizioni in materia di infrastrutture e tra- 
sporti pubblicato nel supplemento ordinario n. 158 alla\Gazzetta Uffi- 
ciale 3 agosto 2002, è il seguente: 


«1. AI fine di garantire il miglioramento della\viabilità di parti- 
colari realtà territoriali, sono attribuiti agli enti rispettivamente inte- 
ressati stanziamenti destinati alle seguenti iniziative nei limiti finan- 
ziari indicati: 

a)-h) (omissis); 


i) per il potenziamento delle infrastrutture viarie nell’area 
industriale denominata Bacino del Salotto, compresa tra i comuni di 
Santeramo, Altamura e Matera, e(con particolare riferimento alla cir- 
convallazione di Santeramo in Colle, secondo il progetto già appro- 
vato, è autorizzata la spesa di2.000.000 di euro per l’anno 2002, 
2.000.000 di euro per l’anno”2003 e 2.500.000 euro per l’anno 2004, 
da attribuire all’ANAS». 


Note all'art. 77: 


— Il comma/$ dell’art. 18 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
recante: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dellò Stato (legge finanziaria 1988) pubblicata nel supple- 
mento ordinatio alla Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 1988, n. 61, è il 
seguente: 


«5. Ai fini dell’applicazione della disciplina transitoria sulla valu- 
tazione dell’impatto ambientale di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, è istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, nell’ambito del Ser- 
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vizio valutazione dell’impatto ambientale, una commissione per le 
valutazioni dell'impatto ambientale, presieduta dal direttore generale 
competente, composta da venti membri. Il relativo onere è valutato 
in lire 2 miliardi annui, a decorrere dal 1988. Per i criteri di selezione, 
per lo status giuridico e per i compensi dei membri della commissione 
si applicato le norme di cui all’art. 3 e all’art. 5 della legge 17 dicem- 
bre 1986, n. 878.». 


— L'art. 27 della legge 30 aprile 1999, n. 136, recante: norme per 
il sostegno ed il rilancio dell’edilizia residenziale\pubblica e per inter- 
venti in materia di opere a carattere ambientale, pubblicata nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1999, n. 114, è 
il seguente: 


«Art. 27 (Interventi in materia ambientale). — 1. Per le maggiori 
esigenze connesse allo svolgimento della procedura di valutazione 
dell’impatto ambientale di progetti\di opere di competenza statale il 
cui valore sia di entità superioreva lire 100 miliardi, salvo esclusione 
disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro- 
posta del Ministro dell'ambiente, per le relative verifiche tecniche, 
anche in corso d’opera, e\per/le conseguenti necessità logistiche ed 
operative, è posto a carico del soggetto committente il progetto il ver- 
samento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma pari allo 
0,5 per mille del valore delle opere da realizzare, che è riassegnata 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, su proposta del Ministro dell’ambiente, ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente per 
essere riutilizzatà esclusivamente per le spese attinenti alla valuta- 
zione ambientale. 


2. L'obbligo di versamento di cui al comma | del presente arti- 
colo nonvsi) applica alle opere per le quali alla data di entrata in 
vigore della presente legge sia già stata attivata la procedura di cui 
all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349». 


— Il comma 1, dell’art. 1, del decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377, recante: regolamentazione 
delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all’art. 6 della legge 
8 luglio 1986, n. 349, recante: istituzione del Ministero dell'ambiente 
e norme in materia di danno ambientale, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 31 agosto 1988, n. 204, è il seguente: 


«1. Sono sottoposti alla procedura di valutazione di cui all’art. 6 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, i progetti delle opere rientranti nelle 
seguenti categorie: 


a) raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che produ- 
cono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), nonché impianti di 
gassificazione e di liquefazione di almeno 500 t al giorno di carbone 
o di scisti bituminosi; 


b) centrali termiche ed altri impianti di combustione con 
potenza termica di almeno 300 MW, nonché centrali nucleari e altri 
reattori nucleari (esclusi gli impianti di ricerca per la produzione e la 
lavorazione delle materie fissili e fertili, la cui potenza massima non 
supera 1 KW di durata permanente termica); 


c) impianti destinati esclusivamente allo stoccaggio definitivo 
o all’eliminazione definitiva dei residui radioattivi; 


d) acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell’acciaio; 


e) impianti per l’estrazione di amianto, nonché per il tratta- 
mento e la trasformazione dell'amianto e dei prodotti contenenti 
amianto: per i prodotti di amianto-cemento, una produzione annua 
di oltre 20.000 t di prodotti finiti; per le guarnizioni da attrito, una 
produzione annua di oltre 50 t di prodotti finiti e, per gli altri impie- 
ghi dell'amianto, un’utilizzazione annua di oltre 200 t; 


f) impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione 
su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica di 
sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzional- 
mente connesse tra di loro: per la fabbricazione di prodotti chimici 
organici di base; per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici 
di base; per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, 
potassio (fertilizzanti semplici o composti); per la fabbricazione di 
prodotti di base fitosanitari e di biocidi; per la fabbricazione di pro- 
dotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biolo- 


gico; per la fabbricazione di esplosivi; 
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g) tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza nonché 
aeroporti con piste di atterraggio superiori a 1.500 m di lunghezza; 
autostrade e strade riservate alla circolazione automobilistica o tratti 
di esse, accessibili solo attraverso svincoli o intersezioni controllate e 
sulle quali sono vietati tra l’altro l’arresto e la sosta di autoveicoli; 
strade extraurbane, o tratti di esse, a quattro o più corsie o raddrizza- 
mento e/o allargamento di strade esistenti a due corsie al massimo 
per renderle a quattro o più corsie; 


h) porti commerciali marittimi, nonché vie navigabili e porti 
per la navigazione interna accessibili a battelli con stazza superiore 
a 1.350 t; 


i) impianti di eliminazione dei rifiuti tossici e nocivi mediante 
incenerimento, trattamento chimico o stoccaggio a terra; 


I) impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le 
acque in modo durevole, di altezza superiore a 15 m o che determi- 
nano un volume d’invaso superiore ad 1.000.000 mc, nonché impianti 
destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque a fini energetici 
in modo durevole, di altezza superiore a 10 m o che determinano un 
volume d’invaso superiore a 100.000 mc; 


m) elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elet- 
trica con tensione normale di esercizio superiore a 150 kV e con trac- 
ciato di lunghezza superiore a 15 km; 


n) oleodotti e gasdotti di lunghezza superiore a 40 km e dia- 
metro superiore o uguale a 800 mm, esclusi quelli disciplinati dal 
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 526; 


o) stoccaggio di prodotti chimici, petrolchimici con capacità 
complessiva superiore a 80.000 mc; stoccaggio superficiale di gas 
naturali con una capacità complessiva superiore a 80.000 mc; stoc- 
caggio di prodotti di gas di petrolio liquefatto con capacità comples- 
siva superiore a 40.000 mc; stoccaggio di prodotti petroliferi liquidi 
di capacità complessiva superiore a 80.000 mc; 


p) impianti termoelettrici con potenza elettrica complessiva 
superiore a 50 MW con esclusione di quelli cori potenza termica fino 
a 300 MW di cui agli accordi di programma previsti dall’art. 22, 
comma 11, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 


q) impianti per la produzione dell’energia idroelettrica con 
potenza di concessione superiore a 30 MW incluse le dighe ed invasi 
direttamente asserviti; 


r) stoccaggio di prodotti combustibili solidi con/capacità 
complessiva superiore a 150.000 t; 


s) impianti di gassificazione e liquefazione; 


t) impianti destinati: al ritrattamento di combustibili nucleari 
irradiati, alla produzione o all’arricchimento di combustibili nucleari; al 
trattamento di combustibile nucleare irradiato o residui altamente radio- 
attivi; esclusivamente allo stoccaggio (previsto pet più di dieci anni) di 
combustibile nucleare irradiato o residui radioattivi/in un sito diverso 
da quello di produzione o l’arricchimento di combustibili nucleari irra- 
diati, per la raccolta e il trattamento di residui radioattivi; 


u) attività minerarie per la ricerca\\la coltivazione ed il trat- 
tamento minerallurgico delle sostanze minerali di miniera ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e suc- 
cessive modifiche, ivi comprese le pertinenziali discariche di residui 
derivanti dalle medesime attività. ed valle relative lavorazioni, i cui 
lavori interessino direttamente, aree, di superficie complessiva supe- 
riore a 20 ettari.». 


— La direttiva 96/61/CE%del Consiglio, del 24 settembre 1996 
sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento è pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 257 del 
10 ottobre 1996. 


— Il comma*4 dell’art. 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 42, 
recante: nuovi interventi in campo ambientale, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale;n291 del 14 dicembre 1998, come modificata rispetti- 
vamente: dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante: disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2001), pubblicata nel supplemento ordinario n. 21 
alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2000; dalla legge 
23 marzo 2001, n. 93 recante: disposizioni in campo ambientale, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2001, nonché dalla 
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legge 31 luglio 2002, n. 179 recante: disposizioni in materia ambien- 
tale, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto 2002, è 
il seguente: 


«4. Sono considerati primi interventi di bonifica di interesse 
nazionale quelli compresi nelle seguenti aree industriali e siti ad alto 
rischio ambientale i cui ambiti sono perimetrati, sentiti’ comuni inte- 
ressati, dal Ministro dell'ambiente sulla base del criteri di cui 
all’art. 18, comma I, lettera n), del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni: 

a) Venezia (Porto Marghera); 

b) Napoli orientale; 

c) Gela e Priolo; 

d) Manfredonia; 

e) Brindisi; 

£) Taranto; 

g) Cengio e Saliceto; 

h) Piombino; 

i) Massa e Carrara; 

I) Casal Monferrato; 

m) Litorale Domizio-Flegreo e Agro aversano (Caserta- 
Napoli); 

n) Pitelli (ba Spezia); 

o) Balangero; 

p)xPieve Vergante; 

p-bis) Sesto San Giovanni (aree industriali e relative discariche); 

p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali); 

p-quater) Pioltello e Rodano; 


p-quinquies) Brescia-Caffaro (aree industriali e relative disca- 
riche da bonificare); 


p-sexies) Broni; 

p-septies) Falconara Marittima; 

p-octies) Serravalle Scrivia; 

p-nonies) laghi di Mantova e polo chimico; 
p-decies) Orbetello area ex Sitoco; 
p-undecies) aree del litorale vesuviano; 
p-duodecies) aree industriali di Porto Torres; 


p-terdecies) area industriale della Val Basento.». 


— Il testo dell’art. 15 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, recante: 
disposizioni in materia di risorse idriche, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 19 gennaio 1994, n. 14, come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 15 (Riscossione della tariffa). — 1. In attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 12, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il servizio idrico 
integrato come definito all’art. 4, comma |, lettera f), della presente 
legge. 


2. Qualora il servizio idrico sia gestito separatamente, per effetto 
di particolari convenzioni e concessioni, la relativa tariffa è riscossa 
dal soggetto che gestisce il servizio di acquedotto, il quale provvede 
al successivo riparto tra i diversi gestori entro trenta giorni dalla 
riscossione. 


2-bis. Il pagamento del corrispettivo dei servizi di depurazione e 
fognatura deve essere effettuato dal diverso gestore entro sessanta giorni 
dal ricevimento delle fatture per effetto del riparto. 


2-ter. Previa richiesta del gestore del servizio di acquedotto e conte- 
stuale versamento degli interessi, calcolati con l'applicazione del tasso 
legale aumentato di due punti, il termine di pagamento, di cui al com- 
ma 2-bis, è differito di un anno dal ricevimento delle fatture. 


2-quater. Per omesso o ritardato pagamento oltre l’anno dall’emis- 
sione delle fatture è dovuta una penalità pari al 10 per cento dell'importo 
dovuto, oltre agli interessi. 
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2-quinquies. Per le fatture o per i corrispettivi dovuti per il servizio 
di depurazione e fognatura maturati prima del 1° gennaio 2003 il ter- 
mine di pagamento è fissato al 31 dicembre 2003. 


3. Con apposita convenzione, sottoposta al controllo della 
regione, sono definiti i rapporti tra i diversi gestori per il riparto delle 
spese di riscossione.». 


Note all'art. 78: 


— Il testo dell’art. 109 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001)» è il seguente: 


«Art. 109 (Interventi in materia di promozione dello sviluppo 
sostenibile). — 1. AI fine di incentivare misure ed interventi di pro- 
mozione dello sviluppo sostenibile è istituito presso il Ministero del- 
l’ambiente un apposito fondo, con dotazione complessiva di lire 150 
miliardi per l’anno 2001, 50 miliardi per l’anno 2002 e 50 miliardi 
per l’anno 2003. Per le annualità successive si provvede ai sensi del- 
l’art. 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, come 
modificata dalla legge 25 giugno 1999, n. 208. 


2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono prioritariamente 
destinate al finanziamento di misure ed interventi nelle seguenti 
materie: 


a) riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti; 
b) raccolta differenziata dei rifiuti, loro riuso e riutilizzo; 


c) minore uso delle risorse naturali non riproducibili nei pro- 
cessi produttivi; 


d) riduzione del consumo di risorsa idrica e sua restituzione, 
dopo il processo di depurazione, con caratteristiche che ne consen- 
tano il riutilizzo; 


e) minore consumo energetico e maggiore utilizzo di fonti 
energetiche riproducibili e non derivanti dal consumo di combustibili 
fossili, e per quanto concerne i finanziamenti relativi a risparmi ener- 
getici riferiti ad attività produttive, tenendo in particolare conto le 
richieste delle aziende la cui attività si svolge nei territori interessati 
dai patti territoriali approvati; 


f) innovazione tecnologica finalizzata alla protezione dell’am- 
biente; 


g) azioni di sperimentazione della contabilità ambientale ter- 
ritoriale; 


h) promozione presso i comuni, le province e leregioni del- 
l'adozione delle procedure e dei programmi denominati Agen- 
de XXI ovvero certificazioni di qualità ambientale territoriale; 


i) attività agricole multifunzionali e di forestazione finalizzate 
alla promozione dello sviluppo sostenibile; 


I) interventi per il miglioramento della qualità dell'ambiente 
urbano; 


m) promozione di tecnologie ed interventi per la mitigazione 
degli impatti prodotti dalla navigazione evdal trasporto marittimi 
sugli ecosistemi marini; 


m-bis) elaborazione ed attuazione di piani di sostenibilità in 
aree territoriali di particolare intéresse dal punto di vista delle rela- 
zioni fra i settori economico, sociale, ed ambientale. 


3. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio definisce, previa approvazione del Comi- 
tato interministeriale per, la programmazione economica, il pro- 
gramma annuale di utilizzazione del fondo di cui al comma 1, elabo- 
rato anche sulla base delle proposte fatte pervenire dalle altre ammi- 
nistrazioni interessate. In>tale programma sono individuati: 


a) le specifiche.tipologie di azione da finanziare; 


b) i settori prioritari di intervento, con particolare riferimento 
a quelli indicati nel comma 2; 


c) i fondi attribuibili alle singole misure ed interventi pro- 
grammati, in relazione alle risorse finanziarie disponibili per l’anno 
di riferimento; 


d) le condizioni e le modalità per l’attribuzione e l’erogazione 
delle forme di sostegno, anche mediante credito di imposta; 
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e) le priorità territoriali e tematiche; 
f) le categorie di soggetti beneficiari; 


g) le modalità di verifica della corretta e tempestiva attua- 
zione delle iniziative e di valutazione dei risultati conseguiti». 


— Il testo dell’art. 74 del decreto legislativo=31 marzo 1998, 
n. 112 (conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del)capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è il seguente: 


«Art. 74 (Disciplina delle aree ad elevato rischio di crisi ambien- 
tale). — 1. L’art. 7 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è abrogato. 


2. Le regioni, sentiti gli enti locali, nei rispettivi territori, indivi- 
duano le aree caratterizzate da gravi alterazioni degli equilibri ecolo- 
gici nei corpi idrici, nell'atmosfera e nel suolo che comportano rischio 
per l’ambiente e la popolazione. 


3. Sulla base dell’individuazione di cui al comma 2, le regioni 
dichiarano tali aree di elevato rischio di crisi ambientale. La dichiara- 
zione ha validità per un periodo di cinque anni ed è rinnovabile una 
sola volta. 


4. Le regioni definiscono, per le aree di cui al comma 2, un piano 
di risanamento teso, ad individuare in via prioritaria le misure urgenti 
atte a rimuovere le situazioni di rischio e al ripristino ambientale. 


5. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 4 si applicano 
anche alle aree dichiarate ad elevato rischio di crisi ambientale al 
momento dell’entrata in vigore del presente decreto legislativo. 


6. Resta salva l’efficacia dei provvedimenti adottati in base 
all’art/7 della legge 8 luglio 1986, n. 349, fino all'emanazione della 
disciplina’ regionale e all’adozione dei relativi strumenti di pianifica- 
zione.) 


Note all'art. 80: 


— Il testo dell’art. 2 della legge 25 luglio 2000, n. 209 (misure 
per la riduzione del debito estero dei Paesi a più basso reddito e mag- 
giormente indebitati), come modificato dalla legge qui pubblicata, è 
il seguente: 


«Art. 2 (Crediti annullabili). — 1. Formano oggetto di annulla- 
mento, totale o parziale, i crediti, in conto capitale e in conto inte- 
ressi, verso i Paesi di cui all’art. 1, relativi a: 


a) crediti di aiuto concessi ai sensi della legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, legge 3 gennaio 1981, n. 7, e legge 26 febbraio 1987, n. 49, e 
successive modificazioni; 


b) crediti assicurati ai sensi della legge 22 dicembre 1953, 
n. 955, legge 5 luglio 1961, n. 635, legge 28 febbraio 1967, n. 131, e 
legge 24 maggio 1977, n. 227, e successive modificazioni, nella cui 
titolarità la SACE è succeduta per effetto del relativo pagamento del- 
l’indennizzo e assistiti da controgaranzia sovrana. 


2.1 crediti di cui al comma I, lettera 5), possono essere ridotti, 
sentiti i Paesi maggiormente creditori, anche mediante i seguenti 
interventi: 


a) riduzione o rinegoziazione, mediante appositi accordi bila- 
terali definiti con i Paesi interessati; 


b) conversione a favore di investimenti per lo sviluppo, pur- 
ché effettuati nel rispetto dell'ambiente e dell’equilibrio geobiologico, 
e per la riduzione della povertà, da realizzare nei Paesi interessati, 
tramite enti e organizzazioni che abbiano raccolto liberalità in forma 
documentata per iniziative di riduzione del debito; 


c) conversione mediante appositi accordi bilaterali definiti 
con i Paesi interessati, a condizione che tali Paesi si impegnino a 
destinare i risparmi ottenuti in spese sociali, per lo sviluppo e per la 
riduzione della povertà, per il mantenimento o il ripristino dell’equili- 
brio geobiologico, con il coinvolgimento della società civile locale. 


3. I crediti di cui al presente articolo sono annullati progressiva- 


mente»). 
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— Il testo vigente dell’art. 26 della legge 24 maggio 1977, n. 227 
(disposizioni sull’assicurazione e sul finanziamento dei crediti inerenti 
alle esportazioni di merci e servizi, all’esecuzione di lavori all’estero 
nonché alla cooperazione economica e finanziaria in campo interna- 
zionale) è il seguente: 


«Art. 26. — Nel quadro della cooperazione italiana con i Paesi 
in via di sviluppo e sulla base degli indirizzi stabiliti dal CIPES, il 
Ministro del tesoro, su proposta del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con il Ministro del commercio con l’estero, può autorizzare 
il Mediocredito centrale a concedere, anche in consorzio con enti 0 
banche estere, a Stati, banche centrali o enti di Stato di Paesi in via 
di sviluppo, crediti finanziari agevolati destinati al miglioramento 
della situazione economica e monetaria di tali Paesi, tenendo conto 
della partecipazione italiana a progetti e programmi di cooperazione 
approvati nelle forme di legge e diretti a favorire e promuovere il pro- 
gresso tecnico, culturale, economico e sociale di detti Stati. 


Per le operazioni di cui al precedente comma è costituito presso 
il Mediocredito centrale un fondo rotativo. La dotazione del fondo 
avverrà con legge, mediante stanziamenti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro». 


— Il testo vigente dell’art. 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 49 
(nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di 
sviluppo) è il seguente: 


«Art. 6 (Fondo rotativo presso il Mediocredito centrale). — 1. Il 
Ministro del tesoro, previa delibera del CICS, su proposta del Mini- 
stro degli affari esteri, autorizza il Mediocredito centrale a concedere, 
anche in consorzio con enti o banche estere, a Stati, banche centrali 
o enti di Stato di Paesi in via di sviluppo, crediti finanziari agevolati 
a valere sul fondo rotativo costituito presso di esso. 


2. In estensione a quanto previsto dall’art. 13, secondo comma, 
del decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 25 luglio 1956, n. 786, e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Ministro del commercio con l’estero delega le compe- 
tenze di cui al citato art. 13, primo comma, lettera d), al Mediocre- 
dito centrale in ordine alle operazioni finanziate con crediti di aiuto 
o con crediti misti. 


3. I crediti di aiuto, anche quando sono associati ad altri stru- 
menti finanziari (doni, crediti agevolati all’esportazione, crediti a 
condizioni di mercato), potranno essere concessi solamente per,pro- 
getti e programmi di sviluppo rispondenti alle finalità della presente 
legge. Nel predetto fondo rotativo confluiscono gli stanziamenti già 
effettuati ai sensi della legge 24 maggio 1977, n. 227,\della legge 
9 febbraio 1979, n. 38, e della legge 3 gennaio 1981, n6,7. 


4. Ove richiesto dalla natura dei progetti e programmi di svi- 
luppo, i crediti di aiuto possono essere destinati, ,in”particolare nei 
Paesi a più basso reddito, anche al finanziamento di parte dei costi 
locali e di eventuali acquisti in Paesi terzi di\beni inerenti ai progetti 
approvati e per favorire l'accrescimento della\cooperazione tra Paesi 
in via di sviluppo». 


— Il testo vigente dell’art. 7 del\decreto-legge 15 aprile 2002, 
n. 63 (disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscos- 
sione, razionalizzazione del sistema di formazione del costo dei pro- 
dotti farmaceutici, adempimenti éd adeguamenti comunitari, cartola- 
rizzazioni, valorizzazione del pàtrimonio e finanziamento delle infra- 
strutture) è il seguente: 


«Art. 7 (Patrimonio dello, Stato S.p.a.). — 1. Per la valorizza- 
zione, gestione ed alienazione del patrimonio dello Stato e nel 
rispetto dei requisiti e delle finalità propri dei beni pubblici è istituita 
una società per azioni, che assume la denominazione di “Patrimonio 
dello Stato S.p.a.”. 


2. Il capitale=sociale è stabilito in 1.000.000 di euro. 


3. Le azioni*sono attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze. Il Ministero può trasferire a titolo gratuito la totalità delle 
azioni, o parte di esse, ad altre società di cui il Ministero detenga 
direttamente l’intero capitale sociale. 


4. La società opera secondo gli indirizzi strategici stabiliti dal Mini- 
stero, previa definizione da parte del CIPE delle direttive di massima. 
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5. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli 
organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima 
assemblea, che il Ministro dell'economia e delle finanze convoca 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provve- 
dimento. 


6. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della società è 
disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione col- 
lettiva. 


7. La pubblicazione del presente decreto tiene luogo degli adem- 
pimenti in materia di costituzione di società\per azioni previsti dalle 
vigenti disposizioni. 


8. Gli atti posti in essere in attuazione del presente articolo per 
la costituzione della società sono esclusi da ogni tributo o diritto. 


9. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di 
euro, si provvede per l’anno 2002, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai finivdel bilancio triennale 2002-2004, 
nell’ambito dell’unità previstonalé di base di conto capitale “Fondo 
speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2002,,utilizzando per 1.000.000 di euro l’accanto- 
namento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro dell'economia e 
delle finanze è autorizzatoad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio. 


10. Alla Patrimonio dello Stato S.p.a. possono essere trasferiti 
diritti pieni o parziali sui beni immobili facenti parte del patrimonio 
disponibile e indisponibile dello Stato, sui beni immobili facenti parte 
del demanio dello Stato e comunque sugli altri beni compresi nel 
conto generale del patrimonio dello Stato di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo, 7 agosto 1997, n. 279, ovvero ogni altro diritto costituito 
a favore dello Stato. Modalità e valori di trasferimento e di iscrizione 
dei béni nel bilancio della società sono definiti con decreto del Mini- 
stro dell’economia e delle finanze, anche in deroga agli articoli 2254, 
2342 e/seguenti, del codice civile. Il trasferimento può essere operato 
consle modalità e per gli effetti previsti dall’art. 3, commi 1, 16, 17, 
18 )e 19, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, escluse le norme 
concernenti la garanzia per vizi e per evizione previste dal citato 
comma 19. Il trasferimento di beni di particolare valore artistico e 
storico è effettuato di intesa con il Ministro per i beni e le attività cul- 
turali. Il trasferimento non modifica il regime giuridico, previsto 
dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei beni 
demaniali trasferiti. Restano comunque fermi i vincoli gravanti sui 
beni trasferiti e, sino al termine di scadenza prevista nel titolo, i diritti 
di godimento spettanti a terzi. 


10-bis. 


11. La società può effettuare operazioni di cartolarizzazione, alle 
quali si applicano le disposizioni contenute nel decreto-legge 25 set- 
tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410. 


12. I beni della Patrimonio dello Stato S.p.a. possono essere tra- 
sferiti esclusivamente a titolo oneroso alla società di cui all’art. 8 
con le modalità previste al comma 10. 


12-bis. Il conto consuntivo, economico e patrimoniale, della 
Patrimonio dello Stato S.p.a. è allegato, ogni anno, al rendiconto 
generale dello Stato. Un apposito allegato al rendiconto generale 
dello Stato contiene il conto consolidato della gestione di bilancio 
statale e della gestione della Patrimonio dello Stato S.p.a.». 


— Il testo dell’art. 118 della Costituzione è il seguente: 


«Art. 118. — Le funzioni amministrative sono attribuite ai 
comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite 
a province, città metropolitane, regioni e Stato, sulla base dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. 


I comuni, le province e le città metropolitane sono titolari di fun- 
zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. La legge statale disci- 
plina forme di coordinamento fra Stato e regioni nelle materie di cui 
alle lettere 5) e 4) del secondo comma dell’art. 117, e disciplina inol- 
tre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni 
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Stato, regioni, città metropolitane, province e comuni favori- 
scono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio 
di sussidiarietà». 


— Il testo degli articoli 1 e 4 della legge 11 luglio 1986, n. 390 
(disciplina delle concessioni e delle locazioni di beni immobili dema- 
niali e patrimoniali dello Stato in favore di enti o istituti culturali, 
degli enti pubblici territoriali, delle unità sanitarie locali, di ordini 
religiosi e degli enti ecclesiastici) è il seguente: 


«Art. 1. — 1. L’Amministrazione finanziaria può dare in conces- 
sione o locazione, per la durata di non oltre diciannove anni, beni 
immobili demaniali o patrimoniali dello Stato, non suscettibili anche 
temporaneamente di utilizzazione per usi governativi: 


a) a istituzioni culturali indicate nella tabella emanata con il 
decreto del Presidente della Repubblica 6 novembre 1984, n. 834; 


b) a enti pubblici, indicati con decreto dei Ministro delle 
finanze, da emanarsi sentito il Ministro per i beni culturali e ambien- 
tali, che fruiscono dei contributi ordinari previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni e che perseguono esclusivamente fini di rilevante interesse cul- 
turale; 


b-bis) ad associazioni di promozione sociale iscritte nei regi- 
stri nazionale e regionali; 


c) ad altri enti o istituti o a fondazioni o associazioni ricono- 
sciute, istituiti o costituiti successivamente data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del predetto decreto, che perseguono esclusi- 
vamente fini di rilevante interesse culturale e svolgono, in relazione 
a tali fini, attività sulla base di un programma almeno triennale; 


c-bis) alle cooperative sociali, alle associazioni di volontariato 
ed alle associazioni di promozione sociale che perseguono rilevanti 
finalità culturali o umanitarie. Le concessioni e le locazioni sono 
rispettivamente assentite e stipulate per un canone ricognitorio 
annuo non inferiore a lire centomila e non superiore al 10 per cento 
di quello determinato, sentito il competente ufficio tecnico erariale, 
sulla base dei valori in comune commercio. Gli immobili devono 
essere destinati a sede dei predetti soggetti o essere utilizzati per lo 
svolgimento delle loro attività istituzionali o statutarie. 


2. Le concessioni e le locazioni di cui al comma precedente 
devono prevedere la assunzione, da parte del concessionario o‘locata- 
rio, degli oneri della manutenzione ordinaria e straordinaria salvo, 
quest’ultima, che lo Stato ritenga necessario provvedervi\diretta- 
mente, nonché degli oneri, delle contribuzioni e degli‘ obblighi di 
qualsiasi natura gravanti sull’immobile. Qualora l'immobile oggetto 
della concessione faccia parte dei demanio artistico, storico o archeo- 
logico, le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione devono 
essere eseguite secondo le prescrizioni delle competenti sovrinten- 
denze. 


3. (Comma abrogato). 
4. (Comma abrogato). 
5. (Comma abrogato). 


6. L’utilizzo dei beni per fini diversi»da quelli per i quali è stata 
assentita la concessione o stipulata/la locazione, ne determina rispet- 
tivamente la decadenza o la risoluzione. Gli stessi effetti sono pro- 
dotti dalla violazione del divieto di subconcessione o sublocazione 
ovvero dal mancato pagamento del canone. 


7. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche alle 
concessioni, a favore di ordini)religiosi, di immobili statali che fanno 
parte del demanio artistico, storico o archeologico, anche ai fini della 
loro custodia, costituenti abbazie, certose e monasteri, per l’esercizio 
esclusivo di attività religiosa, di assistenza, di beneficenza o comun- 
que connessa con lexprescrizioni di regole monastiche.». 


«Art. 4. — Le disposizioni dell’art. 1 concernenti l'ammontare 
del canone annuo ricognitorio si applicano alle utilizzazioni da parte 
dei soggetti indicati nei precedenti articoli 1 e 2, in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per le quali alla stessa data 
non sono stati posti in essere i relativi atti di concessione o locazione, 
ferme rimanendo acquisite all’erario le somme già corrisposte a titolo 
di indennità di occupazione per importi superiori a quello determi- 
nato con i criteri previsti dalla presente legge. 
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1-bis. Il canone ricognitorio annuo si applica per i periodi di uti- 
lizzazione precedenti la data di entrata in vigore della presente legge, 
anche nell’ipotesi in cui sia stato accertato, con provvedimento giuri- 
sdizionale passato in giudicato, l’obbligo del pagamento di somme 
superiori, secondo la disciplina anteriormente vigente)». 


— Il testo vigente del comma 1 dell’art. 1. del decreto-legge 
31 maggio 1994, n. 332 (norme per l’accelerazione delle procedure di 
dismissione di partecipazioni dello Stato e degli enti pubblici in 
società per azioni) è il seguente: 


«Art. 1 (Modalità delle dismissioni delle\partecipazioni azionarie 
dello Stato e degli enti pubblici). — 1. Le«vigenti norme di legge e di 
regolamento sulla contabilità generale dello Stato non si applicano 
alle alienazioni delle partecipazioni dello-Stato e degli enti pubblici 
in società per azioni e ai conferimenti)delle stesse società partecipate, 
nonché agli atti ed alle operazioni complementari e strumentali alle 
medesime alienazioni inclusa la, concessione di indennità e manleva 
secondo la prassi dei mercati.». 


— Il testo del comma 3-quinquies dell’art. 5 del testo unico di 
cui al decreto legislativo»25-luglio 1998, n. 286 (testo unico delle 
disposizioni concernenti.la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero), come modificato dalla legge qui pubbli- 
cata, è il seguente: 


«3-quinquies. Da rappresentanza diplomatica o consolare ita- 
liana che rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi 
dei commi 2 e 3/dell’art. 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro 
autonomo, ai\sensi del comma 5 dell’art. 26, ne dà comunicazione 
anche in via telematica al Ministero dell’interno e all'INPS nonché 
all’INAIE per l'inserimento nell’archivio previsto dal comma 9 
dell’art 22 )\entro trenta giorni dal ricevimento della documenta- 
zione/ Uguale comunicazione è data al Ministero dell’interno per 
i visti di/ingresso per ricongiungimento familiare di cui all’art. 29 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione.». 


— Il testo del comma 9 dell’art. 22 del testo unico di cui al già 
citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato 
dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«9. Le questure forniscono all’INPS e all'INAIL, tramite collega- 
menti telematici, le informazioni anagrafiche relative ai lavoratori 
extracomunitari ai quali è concesso il permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro, o comunque idoneo per l’accesso al lavoro, e comu- 
nicano altresì il rilascio dei permessi concernenti i familiari ai sensi 
delle disposizioni di cui al titolo IV; l'INPS, sulla base delle informa- 
zioni ricevute, costituisce un “Archivio anagrafico dei lavoratori 
extracomunitari”, da condividere con altre amministrazioni pubbli- 
che; lo scambio delle informazioni avviene in base a convenzione tra 
le amministrazioni interessate. Le stesse informazioni sono trasmesse, 
in via telematica, a cura delle questure, all’ufficio finanziario compe- 
tente che provvede all’attribuzione del codice fiscale.». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 33 della legge 30 luglio 2002, 
n. 189 (modifica alla normativa in materia di immigrazione e di 
asilo), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«4. Nei venti giorni successivi alla ricezione della dichiarazione 
di cui al comma 1, la prefettura - ufficio territoriale del Governo 
competente per territorio verifica l'ammissibilità e la ricevibilità della 
dichiarazione e la questura accerta se sussistono motivi ostativi al- 
l'eventuale rilascio del permesso di soggiorno della durata di un 
anno, dandone comunicazione alla prefettura - ufficio territoriale del 
Governo, che assicura la tenuta di un registro informatizzato di 
coloro che hanno presentato la denuncia di cui al comma 1 e dei lavo- 
ratori extracomunitari cui è riferita la denuncia. 


È data facoltà all'INAIL di accedere al registro informatizzato.». 


— Il testo del comma 40 dell’art. 145 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», come modificato 
dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«40. È istituito un fondo di lire 1,5 miliardi nel 2001 e 
5.164.589,99 euro a decorrere dall’anno 2002, per la promozione di 
trasporti marittimi sicuri, anche mediante il finanziamento di studi e 
ricerche. A tale fine, per la razionalizzazione degli interventi previsti 
ai sensi del presente comma e per la valorizzazione delle professiona- 
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lità connesse con l’utilizzo delle risorse nautiche, negli anni successivi 
le risorse del fondo, in misura non inferiore a//'80 per cento delle 
dotazioni complessive per ciascun anno, sono destinate a misure di 
sostegno e incentivazione per l'alta formazione professionale tramite 
l'istituzione di un forum permanente realizzato da una 0 più ONLUS 
per la professionalità nautica partecipate da istituti di istruzione univer- 
sitaria o convenzionate con gli stessi. Tali misure, in una percentuale 
non superiore al 50 per cento, possono essere destinate dai citati enti 
alla realizzazione, tramite il recupero di beni pubblici, di idonee infra- 
strutture. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni del presente 
comma.». 


— Il titolo della legge 26 febbraio 1987, n. 49, è «Nuova disci- 
plina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» 
(pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 28 feb- 
braio 1987, n. 49). 


— Il testo dell’art. 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508 
(norme integrative in materia di assistenza economica agli invalidi 
civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti) è il seguente: 


«Art. 4 (Istituzione, misura e periodicità di una indennità di comu- 
nicazione in favore dei sordi prelinguali). — 1. A decorrere dal 1° gen- 
naio 1988, ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’art. 1 
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è concessa una indennità di comu- 
nicazione non reversibile, al solo titolo della minorazione, dell’im- 
porto di L. 200.000 mensili per dodici mensilità. 


2. Detta indennità sarà corrisposta d’ufficio ai sordomuti titolari 
dell’assegno mensile di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 381, trasfor- 
mato in pensione non reversibile dall’art. 14-septies del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 febbraio 1980, n. 33, e a domanda negli altri casi con decorrenza 
dal primo mese successivo alla data di presentazione della domanda 
stessa. 


3. Per gli anni successivi, l'adeguamento automatico della inden- 
nità di cui al comma I sarà calcolato, sulla base degli importi sopra 
indicati, con le modalità previste al comma 2 dell’art. 1 della legge 
6 ottobre 1986, n. 656.». 


— Il testo del secondo comma dell’art. 1 della legge 26 maggio 
1970, n. 381 (aumento del contributo ordinario dello Stato a favore 
dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordomuti e 
delle misure dell’assegno di assistenza ai sordomuti) è il Seguente: 


«Agli effetti della presente legge si considera sordomtuto il mino- 
rato sensoriale dell’udito affetto da sordità congenita o\acquisita 
durante l’età evolutiva che gli abbia impedito il normale, apprendi- 
mento del linguaggio parlato, purché la sordità nonsia di natura 
esclusivamente psichica o dipendente da causa di guérra, di lavoro o 
di servizio». 


— Il testo dell’art. 5 della legge 16 aprile 1987; n. 183 (coordina- 
mento delle politiche riguardanti l’appartènenza dell’Italia alle 
Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti 
normativi comunitari) è il seguente: 


«Art. 5 (Fondo di rotazione). —\. È istituito, nell’ambito del 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, un fondo di 
rotazione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 


2. Il fondo di rotazione di cui al comma I si avvale di un appo- 
sito conto corrente infruttifero, \aperto presso la tesoreria centrale 
dello Stato denominato “Ministero del tesoro - fondo di rotazione 
per l’attuazione delle politiche comunitarie”, nel quale sono versate: 


a) le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 


b) le somme.erogate dalle istituzioni delle Comunità europee 
per contributi e\sovvenzioni a favore dell’Italia; 


c) le somme da individuare annualmente in sede di legge 
finanziaria, sulla base delle indicazioni del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera c), nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate 
da disposizioni di legge aventi le stesse finalità di quelle previste dalle 
norme comunitarie da attuare; 
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d) le somme annualmente determinate con la legge di appro- 
vazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’art. 7. 


3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente intrattenuti 
con le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di 
cui all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
1971, n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748». 


— Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 717 maggio 1999, 
n. 153 (disciplina civilistica e fiscale degli enti) conferenti di cui 
all’art. 11, comma I, del decreto legislativo ‘20 novembre 1990, 
n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni*dièristrutturazione banca- 
ria, a norma dell’art. 1 della legge 23 (dicembre 1998, n. 461), così 
come modificato dalla legge qui pubblicata; è il seguente: 


«Art. 4 (Organi). — 1. Gli statuti, nel definire l’assetto organiz- 
zativo delle fondazioni, si conformanoyai seguenti principi: 


a) previsione di organi distinti per le funzioni di indirizzo, di 
amministrazione e di controllo; 


b) attribuzione all’organo di indirizzo della competenza in 
ordine alla determinazione dei programmi, delle priorità e degli 
obiettivi della fondazione. ed alla verifica dei risultati, prevedendo 
che l’organo stesso provveda comunque in materia di: 


1) approvazione e modifica dello statuto e dei regolamenti 
interni; 


2) nomina e revoca dei componenti dell’organo di ammini- 
strazione e di°'controllo e determinazione dei relativi compensi; 


3)\esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti dei 
componenti gli organi di amministrazione e di controllo; 


4Y approvazione del bilancio; 


5) definizione delle linee generali della gestione patrimoniale 
e.della/politica degli investimenti; 


6) trasformazioni e fusioni; 


c) previsione, nell’àmbito dell’organo di indirizzo, di una pre- 
valente e qualificata rappresentanza degli enti, diversi dallo Stato, di 
cui all’art. 114 della Costituzione, idonea a rifletterne le competenze 
nei settori ammessi in base agli articoli 117 e 118 della Costituzione, 
fermo restando quanto stabilito per le fondazioni di origine associa- 
tiva dalla successiva lettera 4), nonché dell’apporto di personalità 
che per professionalità, competenza ed esperienza, in particolare nei 
settori cui è rivolta l’attività della fondazione, possano efficacemente 
contribuire al perseguimento dei fini istituzionali, fissando un 
numero di componenti idoneo ad assicurare l’efficace esercizio dei 
relativi compiti e prevedendo modalità di designazione e di nomina 
dirette a consentire un’equilibrata, e comunque non maggioritaria, 
rappresentanza di ciascuno dei singoli soggetti che partecipano alla 
formazione dell’organo. Salvo quanto previsto al periodo precedente, 
i soggetti ai quali è attribuito il potere di designare componenti del- 
l'organo di indirizzo e i componenti stessi degli organi delle fonda- 
zioni non devono essere portatori di interessi riferibili ai destinatari 
degli interventi delle fondazioni; 


d) le fondazioni di origine associativa possono, nell’esercizio 
della loro autonomia statutaria, prevedere il mantenimento dell’as- 
semblea dei soci, disciplinandone la composizione, ferme rimanendo 
in ogni caso le competenze dell’organo di indirizzo da costituirsi ai 
sensi del presente articolo. All’assemblea dei soci può essere attri- 
buito dallo statuto il potere di designare una quota non maggiorita- 
ria dei componenti dell’organo medesimo, nel rispetto di quanto pre- 
visto dalla lettera c); in tale caso, 1 soggetti nominati per designa- 
zione dell’assemblea dei soci non possono comunque superare la 
metà del totale dei componenti l’organo di indirizzo; 


e) attribuzione all’organo di amministrazione dei compiti di 
gestione della fondazione, nonché di proposta e di impulso dell’atti- 
vità della fondazione, nell’ambito dei programmi, delle priorità e 
degli obiettivi stabiliti dall’organo di indirizzo; 


f) previsione, nell’ambito degli organi collegiali delle fonda- 
zioni la cui attività è indirizzata ai rispettivi statuti a specifici ambiti 
territoriali, della presenza di una rappresentanza non inferiore al cin- 
quanta per cento di persone residenti da almeno tre anni nei territori 


stessi; 
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g) determinazione, per i soggetti che svolgono funzioni di 
indirizzo, amministrazione, direzione e controllo presso le fonda- 
zioni, nel rispetto degli indirizzi generali fissati ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, lettera e), di requisiti di professionalità e onorabilità, intesi 
come requisiti di esperienza e di idoneità etica confacenti ad un ente 
senza scopo di lucro, ipotesi di incompatibilità, riferite anche alla 
carica di direttore generale della società bancaria conferitaria ovvero 
ad incarichi esterni o cariche pubbliche, e cause che comportano la 
sospensione temporanea dalla carica o la decadenza, in modo da evi- 
tare conflitti di interesse e di assicurare l’indipendenza nello svolgi- 
mento dei rispettivi compiti e la trasparenza delle decisioni; 


h) previsione dell’obbligo dei componenti degli organi della 
fondazione di dare immediata comunicazione delle cause di deca- 
denza o sospensione e delle cause di incompatibilità che li riguar- 
dano; 


i) previsione che i componenti degli organi della fondazione 
sono nominati per periodi di tempo delimitati e possono essere con- 
fermati per una sola volta; 


]) previsione che ciascun organo verifica per i propri compo- 
nenti la sussistenza dei requisiti delle incompatibilità o delle cause di 
sospensione e di decadenza ed assume entro trenta giorni i conse- 
guenti provvedimenti. 


2. I componenti dell’organo di indirizzo non rappresentano i 
soggetti esterni che li hanno nominati né ad essi rispondono. 


3. I soggetti che svolgono funzioni di indirizzo, amministrazione, 
direzione o controllo presso le fondazioni non possono ricoprire funzioni 
di amministrazione, direzione o controllo presso la società bancaria con- 
feritaria o altre società operanti nel settore bancario, finanziario o assi- 
curativo, in rapporto di partecipazione azionaria o di controllo ai sensi 
dell'art. 6 con tale società bancaria conferitaria, ad eccezione di quelle, 
non operanti nei confronti del pubblico, di limitato rilievo economico o 
patrimoniale. 


4. L'organo di controllo è composto da persone che hanno i 
requisiti professionali per l’esercizio del controllo legale dei conti. 


5. Alle associazioni rappresentative o di categoria delle fonda- 
zioni non possono essere attribuiti sotto qualsiasi forma poteri di 
nomina o di designazione degli organi della fondazione». 


— Iltesto dell’art. 25 del già citato decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153, così come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 25 (Detenzione delle partecipazioni di controllo nel periodo 
transitorio). — 1. Le partecipazioni di controllo nelle soCietàbancarie 
conferitarie, in essere alla data di entrata in vigorè del presente 
decreto, possono continuare ad essere detenute, in via transitoria, 
per il periodo di quattro anni dalla data di entratà\in\vigore del pre- 
sente decreto, ai fini della loro dismissione. 


1-bis. AI fine del rispetto di quanto previsto nel comma 1, la par- 
tecipazione nella società bancaria conferitaria\può essere affidata ad 
una società di gestione del risparmio che la»géstisce in nome proprio 
secondo criteri di professionalità e indipendenza e che è scelta nel 
rispetto di procedure competitive; resta salva la possibilità per la fon- 
dazione di dare indicazioni per le deliberazioni dell’assemblea straor- 
dinaria nei casi previsti dall’art. 2365, del codice civile. La dismissione 
è comunque realizzata non oltre/il terzo anno successivo alla sca- 
denza indicata al primo periodo ‘del comma 1. 


1-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze e la Banca 
d’Italia esercitano i poteri6ad éssi attribuiti dal testo unico delle 
leggi in materia bancaria è creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385,\e dal testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legisla- 
tivo 24 febbraio 1998, n>58. 


2. Le partecipazioni di controllo in società diverse da quelle di 
cui al comma 1,-con esclusione di quelle detenute dalla fondazione 
in imprese strumentali, sono dismesse entro il termine stabilito dal- 
l'Autorità di vigilanza tenuto conto dell’esigenza di salvaguardare il 
valore del patrimonio e, comunque, non oltre il termine quadriennale 
di cui allo stesso comma 1. 


3. Qualora la fondazione, scaduti i periodi di tempo rispettiva- 
mente indicati ai commi 1 e 2, continui a detenere le partecipazioni 
di controllo ivi previste, alla dismissione provvede, sentita la fonda- 
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zione ed anche mediante un apposito commissario, l’Autorità di vigi- 
lanza, nella misura idonea a determinare la perdita del controllo e 
nei tempi ritenuti opportuni in relazione alle condizioni di mercato 
ed all’esigenza di salvaguardare il valore del patrimonio. 


3-bis. Per le fondazioni con patrimonio netto contabile risultante 
dall'ultimo bilancio approvato non superiore a 200‘milioni di euro, e 
per quelle con sedi operative prevalentemente in regioni a statuto spe- 
ciale, le parole “quarto”, “quattro” e “quadriennio’\contenute negli arti- 
coli 12, 13 e nel comma 1 del presente articolo sono sostituite, rispettiva- 


PEMIETÀ 


mente, dalle seguenti: “settimo”, “sette” e “settennio’’». 


— Il titolo della legge 21 dicembre+2001, n. 443, è «Delega al 
Governo in materia di infrastrutture ed\insediamenti produttivi stra- 
tegici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive» (pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale 27.dicembre 2001, n. 299, supple- 
mento ordinario). 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
(definizione ed ampliamento» delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e Bolzano\ed.unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune dellé regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città'ed\autonomie locali) è il seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La\Conferenza Stato-città ed autonomie locali è uni- 
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei.comuni e delle comunità montane, con la Confe- 
renza Stato-règiohi. 


2. La/Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini- 
stro dell’înterno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 
il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav- 
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno». 


— Il testo del primo comma dell’art. 13 della legge 1° agosto 
2002, n. 166 (disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti) è il 
seguente: 


«1. Per la progettazione e realizzazione delle opere strategiche di 
preminente interesse nazionale, individuate in apposito programma 
approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), e per le attività di istruttoria e monitoraggio sulle 
stesse, nonché per opere di captazione ed adduzione di risorse idriche 
necessarie a garantire continuità dell’approvvigionamento idrico per 
quanto di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sono autorizzati limiti di impegno quindicennali di 
193.900.000 euro per l’anno 2002, di 160.400.000 euro per l’anno 
2003 e di 109.400.000 euro per l’anno 2004. Le predette risorse, che, 
ai fini del soddisfacimento del principio di addizionalità, devono 
essere destinate, per almeno il 30 per cento, al Mezzogiorno, unita- 
mente a quelle provenienti da rimborsi comunitari, integrano i finan- 
ziamenti pubblici, comunitari e privati allo scopo disponibili. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i sog- 
getti autorizzati a contrarre mutui o ad effettuare altre operazioni 
finanziarie e le quote a ciascuno assegnate, sono stabilite le modalità 
di erogazione delle somme dovute dagli istituti finanziatori ai mutua- 
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tari e le quote da utilizzare per le attività di progettazione, istruttoria 
e monitoraggio. Le somme non utilizzate dai soggetti attuatori al ter- 
mine della realizzazione delle opere sono versate all’entrata del bilan- 
cio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per gli interventi di cui al presente articolo». 


— Il testo dell’art. 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23 (norme 
per l’edilizia scolastica) è il seguente: 


«Art. 3 (Competenze degli enti locali). — 1. In attuazione del- 
l’art. 14, comma |, lettera i), della legge 8 giugno 1990, n. 142, prov- 
vedono alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordina- 
ria e straordinaria degli edifici: 


a) i comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, 
elementari e medie; 


b) le province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole 
di istruzione secondaria superiore, compresi i licei artistici e gli isti- 
tuti d’arte, di conservatori di musica, di accademie, di istituti supe- 
riori per le industrie artistiche, nonché di convitti e di istituzioni edu- 
cative statali. 


2. In relazione agli obblighi per essi stabiliti dal comma 1, i 
comuni e le province provvedono altresì alle spese varie di ufficio e 
per l'arredamento e a quelle per le utenze elettriche e telefoniche, 
per la provvista dell’acqua e del gas, per il riscaldamento ed ai relativi 
impianti. 

3. Per l’allestimento e l’impianto di materiale didattico e scienti- 
fico che implichi il rispetto delle norme sulla sicurezza e sull’adegua- 
mento degli impianti, l’ente locale competente è tenuto a dare alle 
scuole parere obbligatorio preventivo sull’adeguatezza dei locali 
ovvero ad assumere formale impegno ad adeguare tali locali conte- 
stualmente all’impianto delle attrezzature. 


4. Gli enti territoriali competenti possono delegare alle singole 
istituzioni scolastiche, su loro richiesta, funzioni relative alla manu- 
tenzione ordinaria degli edifici destinati ad uso scolastico. A tal fine 
gli enti territoriali assicurano le risorse finanziarie necessarie per 
l’esercizio delle funzioni delegate. 


4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 hanno effetto a decor- 
rere dall’esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge». 


— La legge 3 agosto 1949, n. 623, reca «Concessione\alla Valle 
d’Aosta della esenzione fiscale per determinate merci.e contingenti» 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 1949)n»212). 


— Il testo del comma 2 dell’art. 1 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (disposizioni in materia di statuto dei diritti\del contribuente) 
è il seguente: 


«2. L’adozione di norme interpretative in/materia tributaria può 
essere disposta soltanto in casi eccezionali) é con legge ordinaria, 
qualificando come tali le disposizioni di interpretazione autentica». 


— Il testo dell’art. 176 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (nuovo codice della strada);\così come modificato dalla legge 
qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 176 (Comportamenti durante la circolazione sulle autostrade 
e sulle strale extraurbane principali). — 1. Sulle carreggiate, sulle 
rampe e sugli svincoli delle\strade di cui all’art. 175, comma 1, è 
vietato: 


a) invertire il senso di marcia e attraversare lo spartitraffico, 
anche all’altezza deiwarchi, nonché percorrere la carreggiata o parte 
di essa nel senso dirmarcia opposto a quello consentito; 


b) effettuare la retromarcia, anche sulle corsie per la sosta di 
emergenza, fatta, eccezione per le manovre necessarie nelle aree di 
servizio o di parcheggio; 


c) circolare sulle corsie per la sosta di emergenza se non per 
arrestarsi o riprendere la marcia; 


d) circolare sulle corsie di variazione di velocità se non per 
entrare o uscire dalla carreggiata. 
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2. È fatto obbligo: 


a) di impegnare la corsia di accelerazione per immettersi sulla 
corsia di marcia, nonché di dare la precedenza ai veicoli in circola- 
zione su quest’ultima corsia; 


b) di impegnare tempestivamente, per uscire,dallaà carreggiata, 
la corsia di destra, immettendosi quindi nell’appositàcorsia di decele- 
razione sin dal suo inizio; 


c) di segnalare tempestivamente nei modi indicati nell’art. 154 
il cambiamento di corsia. 


3. In occasione di arresto della cifcolazione per ingorghi o 
comunque per formazione di code, qualora)la corsia per la sosta di 
emergenza manchi o sia occupata da veicoli in sosta di emergenza o 
non sia sufficiente alla circolazione déi veicoli di polizia e di soccorso, 
i veicoli che occupano la prima corsiaà(di destra devono essere disposti 
il piu vicino possibile alla striscia‘di sinistra. 


4. In caso di ingorgo è consentito transilare sulla corsia per la sosta 
di emergenza al solo fine di uscire,dall’autostrada a partire dal cartello 
di preavviso di uscita posto a cinquecento metri dallo svincolo. 


5. Sulle carreggiate, sulletampe e sugli svincoli è vietato sostare 
o solo fermarsi, fuorché*‘iù situazioni d'emergenza dovute a malessere 
degli occupanti del veicolo o ad inefficienza dei veicolo medesimo; 
in tali casi, il veicolo deve essere portato nel più breve tempo possi- 
bile sulla corsia perla)sosta di emergenza 0, mancando questa, sulla 
prima piazzola nel senso di marcia, evitando comunque qualsiasi 
ingombro delle corsie di scorrimento. 


6. La sosta d'emergenza non deve eccedere il tempo strettamente 
necessario/per superare l'emergenza stessa e non deve, comunque, 
protrarsi/oltre le tre ore. Decorso tale termine il veicolo può essere 
rimosso coattivamente e si applicano le disposizioni di cui all’art. 175, 
comma, 10. 


7. Fermo restando il disposto dell’art. 162, durante la sosta e la 
fermata di notte, in caso di visibilità limitata, devono sempre essere 
tenute accese le luci di posizione, nonché gli altri dispositivi prescritti 
dall’art. 153, comma 5. 


8. Qualora la natura dei guasto renda impossibile spostare il vei- 
colo sulla corsia per la sosta di emergenza o sulla piazzola d’emer- 
genza, oppure allorché il veicolo sia costretto a fermarsi su tratti privi 
di tali appositi spazi, deve essere collocato, posteriormente al veicolo 
e alla distanza di almeno 100 m dallo stesso, l’apposito segnale 
mobile. Lo stesso obbligo incombe al conducente durante la sosta 
sulla banchina di emergenza, di notte o in ogni altro caso di limitata 
visibilità, qualora siano inefficienti le luci di posizione. 


9. Nelle autostrade con carreggiate a tre o più corsie, salvo 
diversa segnalazione, è vietato ai conducenti di veicoli adibiti al 
trasporto merci, la cui massa a pieno carico supera le 5 t, ed ai con- 
ducenti di veicoli o complessi veicolari di lunghezza totale superiore 
ai 7 m di impegnare altre corsie all’infuori delle due più vicine al 
bordo destro della carreggiata. 


10. Fermo restando quanto disposto dall’art. 144 per la marcia 
per file parallele è vietato affiancarsi ad altro veicolo nella stessa corsia. 


11. Sulle autostrade per il cui uso sia dovuto il pagamento di un 
pedaggio, i conducenti, ove previsto e segnalato, devono arrestarsi in 
corrispondenza delle apposite barriere, eventualmente incolonnan- 
dosi secondo le indicazioni date dalle segnalazioni esistenti o dal per- 
sonale addetto e corrispondere il pedaggio secondo le modalità e le 
tariffe vigenti. 


11-bis. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, quando esso 
è dovuto, e degli oneri di accertamento dello stesso, sono obbligati soli- 
dalmente sia il conducente sia il proprietario del veicolo, come stabilito 
dall'art. 196. 


12.I conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell’autostrada, pur- 
ché muniti di specifica autorizzazione dell’ente proprietario, sono 
esentati, quando sussistano effettive esigenze di servizio, dall’osser- 
vanza delle norme dcl presente articolo relative al divieto di effet- 
tuare: 


a) la manovra di inversione del senso di marcia; 


b) la marcia, la retromarcia e la sosta in banchina di emer- 
genza; 


c) il traino dei veicoli in avaria. 
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Sono esonerati dall’osservanza del divieto di attraversare i varchi 
in contromano in prossimità delle stazioni di uscita o di entrata in 
autostrada i veicoli e/o trasporti eccezionali purché muniti di autoriz- 
zazione dell’ente proprietario della strada. 


13. I conducenti di cui al comma 12, nell’effettuare le manovre, 
che devono essere eseguite con la massima prudenza e cautela, 
devono tenere in funzione sui veicoli il dispositivo supplementare di 
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante. 


14. Sono esonerati dall’osservanza del divieto di effettuare le 
manovre di cui al comma 12 anche i conducenti degli autoveicoli e 
motoveicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e delle autoambu- 
lanze, che tengano in funzione il dispositivo supplementare di segna- 
lazione visiva a luce blu lampeggiante. 


15. Il personale in servizio sulle autostrade e loro pertinenze è 
esonerato, in caso di effettive esigenze di servizio e con l’adozione di 
opportune cautele, dall’osservanza del divieto di circolazione per i 
pedoni. 


16. Per l’utente di autostrada a pedaggio sprovvisto dei titolo di 
entrata, o che impegni gli impianti di controllo in maniera impropria 
rispetto al titolo in suo possesso, il pedaggio da corrispondere è cal- 
colato dalla più lontana stazione di entrata per la classe del suo vei- 
colo. All’utente è data la facoltà di prova in ordine alla stazione di 
entrata. 


17. Chiunque transita senza fermarsi in corrispondenza delle sta- 
zioni, creando pericolo per la circolazione, nonché per la sicurezza 
individuale e collettiva, ovvero ponga in essere qualsiasi atto al fine 
di eludere in tutto o in parte il pagamento del pedaggio, è soggetto, 
salvo che il fatto costituisca reato, alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire seicentotrentacinquemilanovanta a 
lire duemilionicinquecentoquarantamilatrecentocinquanta. 


18. Parimenti il conducente che circola sulle autostrade con vei- 
colo non in regola con la revisione prevista dall’art. 80, ovvero che 
non l’abbia superata con esito favorevole, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da lire duecentocin- 
quantaquattromilatrenta a lire unmilionesedicimilacentoquaranta. È 
sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo che verrà resti; 
tuito al conducente, proprietario o legittimo detentore, ovvero a per- 
sona delegata dal proprietario, solo dopo la prenotazione per la visita 
di revisione. Si applicano le norme dell’art. 214. 


19. Chiunque viola le disposizioni del comma 1,/4lettera a), 
quando il fatto sia commesso sulle carreggiate, sulle rampe o sugli 
svincoli, è punito con la sanzione amministrativa daAdire\tre milioni 
a lire dodici milioni. 


20. Chiunque viola le disposizioni del comma, 1) lettere 5), c) 
e d), e dei commi 6 e 7 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire seicentotrentacinquemilanovanta a 
lire duemilionicinquecentoquarantamilatrecentocinquanta. 


21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da lire centoventisettemilaventi a lire cinquecentottomilasettanta. 


22. Alle violazioni di cui al (comma 19 consegue la sanzione 
accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo 
da sei a ventiquattro mesi e del\fermo amministrativo del veicolo per 
un periodo di tre mesi. In caso*di reiterazione delle violazioni, in 
luogo del fermo amministrativo, consegue la sanzione accessoria 
della confisca amministrativa\del veicolo. Si osservano le norme di 
cui al capo I, sezione II, ‘del titolo VI. Quando si tratti di violazione 
delle disposizioni del comma 1, lettere c) e 4), alla sanzione ammini- 
strativa pecuniaria consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida per un periodo da due a sei 
mesi». 


— Il testo»dél comma 2 dell’art. 73 della già citata legge 
28 dicembre 2001, n. 448, è il seguente: 


«2. Il limite di impegno quindicennale, di cui all’art. 50, 
comma 1, lettera g), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, per la 
costruzione della superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, è 
assegnato alla regione Veneto». 
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— Il testo del comma 2 dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394 (legge quadro sulle aree protette) è il seguente: 


«2. La sorveglianza sui territori delle aree naturali protette di 
rilievo internazionale e nazionale è esercitata, ai fini della presente 
legge, dal Corpo forestale dello Stato senza variazioni alla attuale 
pianta organica dello stesso. Per l’espletamento di, tali servizi e di 
quant’altro affidato al Corpo medesimo dalla presente legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) da adottare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su propo- 
sta del Ministro dell'ambiente e, sino all'emanazione dei provvedi- 
menti di riforma in attuazione dell’art. 1l-della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e del decreto di cui all’art. 4, comma\l, del decreto legislativo 
4 giugno 1997, n. 143, e fermo restando il disposto del mediesimo 
art. 4, comma I, di concerto con il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, sono individuate le strutture*ed il personale del Corpo da 
dislocare presso il Ministero dell'ambiente e presso gli enti parco, 
sotto la dipendenza funzionale degli\stessi, secondo modalità stabilite 
dal decreto medesimo. Il decreto” determina altresì i sistemi e le 
modalità di reclutamento e di ripartizione su base regionale, nonché 
di formazione professionale del personale forestale di sorveglianza. 
Ai dipendenti dell’ente parco possono essere attribuiti poteri di 
sorveglianza da esercitare.in aggiunta o in concomitanza degli ordi- 
nari obblighi di servizio. Nell’espletamento dei predetti poteri i dipen- 
denti assumono la qualifica di guardia giurata. Fino alla emanazione 
del predetto decreto alla sorveglianza provvede il Corpo forestale 
dello Stato, sulla base di apposite direttive impartite dal Ministro del- 
l’ambiente, d’intesa con il Ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
Nelle aree protette marine la sorveglianza è esercitata ai sensi del- 
l’art. 19, comma 7». 


— Altesto dell’art. 9 della già citata legge 6 olicembre 1991, 
n. 394; è ilyseguente: 


«Art. 9 (Ente parco). — 1. L’ente parco ha personalità di diritto 
pubblico, sede legale e amministrativa nel territorio del parco ed è 
sottoposto alla vigilanza del Ministro dell’ambiente. 


2. Sono organi dell’ente: 
a) il presidente; 
b) il consiglio direttivo; 
c) la giunta esecutiva; 
d) il collegio dei revisori dei conti; 


e) la comunità del parco. 


3. Il presidente è nominato con decreto del Ministro dell’am- 
biente, d’intesa con i presidenti delle regioni o delle province auto- 
nome di Trento e di Bolzano nel cui territorio ricada in tutto in 
parte il parco nazionale. Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell’ente parco, ne coordina l’attività, esplica le funzioni che gli 
sono delegate dal consiglio direttivo, adotta i provvedimenti 
urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del consiglio 
direttivo nella seduta successiva. 


4. Il consiglio direttivo è formato dal presidente e da dodici com- 
ponenti, nominati con decreto del Ministro dell’ambiente, sentite le 
regioni interessate, scelti tra persone particolarmente qualificate per 
le attività in materia di conservazione della natura o tra i rappresen- 
tanti della comunità del parco di cui all’art. 10, secondo le seguenti 
modalità: 


a) cinque, su designazione della comunità del parco, con voto 
limitato; 


b) due, su designazione delle associazioni di protezione 
ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, scelti tra esperti in materia naturalisticoambientale; 


c) due, su designazione dell’Accademia nazionale dei Lincei, 
della Società botanica italiana, dell’Unione zoologica italiana, del 
Consiglio nazionale delle ricerche e delle università degli studi con 
sede nelle province nei cui territori ricade il parco; in caso di designa- 
zione di un numero superiore a due la scelta tra i soggetti indicati è 
effettuata dal Ministro dell’ambiente; 


d) uno, su designazione del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste; 


e) due, su designazione del Ministro dell’ambiente. 
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5. Le designazioni sono effettuate entro quarantacinque giorni 
dalla richiesta del Ministro dell'ambiente. Qualora siano designati 
membri dalla comunità del parco sindaci di un comune oppure presi- 
denti di una comunità montana, di una provincia o di una regione 
presenti nella comunità del parco, la cessazione dalla predetta carica 
a qualsiasi titolo comporta la decadenza immediata dall’incarico di 
membro del consiglio direttivo e il conseguente rinnovo della desi- 
gnazione. La stessa norma si applica nei confronti degli assessori e 
dei consiglieri degli stessi enti. 


6. Il consiglio direttivo elegge al proprio interno un vice presi- 
dente scelto tra i membri designati dalla comunità del parco ed una 
giunta esecutiva formata da cinque componenti, compreso il presi- 
dente, secondo le modalità e con le funzioni stabilite nello statuto del- 
l’ente parco. 


7. Il consiglio direttivo è legittimamente insediato quando sia 
nominata la maggioranza dei suoi componenti. 


8. Il consiglio direttivo delibera in merito a tutte le questioni 
generali ed in particolare sui bilanci, che sono approvati dal Ministro 
dell'ambiente di concerto con il Ministro del tesoro, sui regolamenti 
e sulla proposta di piano per il parco di cui all’art. 12 esprime parere 
vincolate sul piano pluriennale economico e sociale di cui all’art. 14. 


8-bis. Lo statuto dell’ente è deliberato dal consiglio direttivo, 
sentito il parere della comunità del parco ed è trasmesso al Ministero 
dell’ambiente che ne verifica la legittimità e può richiederne il riesame 
entro sessanta giorni dal ricevimento. L’ente parco deve controde- 
durre entro sessanta giorni dal ricevimento alle eventuali osservazioni 
di legittimità del Ministero dell’ambiente, con deliberazione dei consi- 
glio direttivo. Il Ministro dell'ambiente adotta lo statuto con proprio 
decreto entro i successivi trenta giorni. 


9. Lo statuto dell’ente definisce in ogni caso l’organizzazione 
interna, le modalità di partecipazione popolare, le forme di pubbli- 
cità degli atti. 


10. Il collegio dei revisori dei conti esercita il riscontro contabile 
sugli atti dell'ente parco secondo le norme di contabilità dello Stato 
e sulla base dei regolamenti di contabilità dell’ente parco, approvati 
dal Ministro dei tesoro di concerto con il Ministro dell’ambiente. Il 
collegio dei revisori dei conti è nominato con decreto del Ministro 
del tesoro ed è formato da tre componenti scelti tra funzionari della 
Ragioneria generale dello Stato ovvero tra iscritti nel ruolo dei revi- 
sori ufficiali dei conti. Essi sono designati: due dal Ministro del 
tesoro, di cui uno in qualità di presidente del collegio; uno) dalla 
regione o, d’intesa, dalle regioni interessate. 


11. Il direttore del parco è nominato, con decreto, dal Ministro 
dell’ambiente, scelto in una rosa di tre candidati proposti dal consi- 
glio direttivo tra soggetti iscritti ad un albo di idonei all’esercizio del- 
l’attività di direttore di parco istituito presso il Ministero dell’am- 
biente, al quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. 
Il presidente del parco provvede a stipulare con il‘direttore nominato 
un apposito contratto di diritto privato per un'a durata non superiore 
a cinque anni. 


12. Gli organi dell’ente parco durano in carica cinque anni ed i 
membri possono essere confermati una»>sola volta. 


13. Agli enti parco si applicano.le ‘disposizioni di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70; essi si intendono inseriti nella tabella IV alle- 
gata alla medesima legge. 


14. La pianta organica.di Ogni ente parco è commisurata alle 
risorse finalizzate alle spese péreil personale ad esso assegnate. Per le 
finalità di cui alla presente, legge è consentito l’impiego di personale 
tecnico e di manodopera con contratti a tempo determinato ed inde- 
terminato ai sensi dei contratti collettivi di lavoro vigenti per il set- 
tore agricolo-forestale. 


15. Il Consiglio/direttivo può nominare appositi comitati di con- 
sulenza o avvalersi di consulenti per problemi specifici nei settori di 
attività dell’ente parco». 


— Il titolo del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 871 reca «Istituzione dell’ente “Parco nazio- 
nale Gran Paradiso”, con sede in Torino» (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 15 settembre 1947, n. 211 e ratificato con legge 17 aprile 
1956, n. 561). 
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— Il testo dell’art. 55 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte 
sui redditi), così come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«Art. 55 (Sopravvenienze attive). — 1. Si considerano sopravve- 
nienze attive i ricavi o altri proventi conseguiti a fronte,di spese, per- 
dite od oneri dedotti o di passività iscritte in bilancio in precedenti 
esercizi e i ricavi o altri proventi conseguiti per ammontare superiore 
a quello che ha concorso a formare il reddito\in precedenti esercizi, 
nonché la sopravvenuta insussistenza di spese, perdite od oneri 
dedotti o di passività iscritte in bilancio inxprecedenti esercizi. 


2. Se le indennità di cui alla lettera 5) del comma 1 dell’art. 54 
vengono conseguite per ammontare superiore a quello che ha con- 
corso a formare il reddito in precedenti esercizi, l’eccedenza concorre 
a formare il reddito a norma del comma 4 del detto articolo. 


3. Sono inoltre considerati sopravvenienze attive: 


a) le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in 
forma assicurativa, di danni/diversi da quelli considerati alla lettera d) 
del comma 1 dell’art. 53 e \alla lettera 5) del comma 1 dell’art. 54; 


b) i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di con- 
tributo o di liberalità esclusi i contributi di cui alle lettere e) ed f) 
del comma 1 dell’art 53 e quelli per l’acquisto di beni ammortizzabili 
indipendentemente*dal tipo di finanziamento adottato. Tali proventi 
concorrono a formare’il reddito nell’esercizio in cui sono stati incas- 
sati o in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei 
successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte salve le agevolazioni 
connesse alla realizzazione di investimenti produttivi concesse nei ter- 
ritori montani di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonché quelle 
concesse(ai sensi del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo- 
giornoj approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
6 matzo 1978, n. 218, per la decorrenza prevista al momento della 
concessione delle stesse. Non si considerano contributi o liberalità i 
finanziamenti erogati dallo Stato, dalle regioni e dalle province auto- 
nome per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordina- 
ria’ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica concessi 
agli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, 
nonché quelli erogati alle cooperative edilizie a proprietà indivisa e di 
abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione ordinaria 
e straordinaria di immobili destinati all'assegnazione in godimento o 
locazione. 


4. Non si considerano sopravvenienze attive i versamenti in 
denaro o in natura fatti a fondo perduto o in conto capitale alle 
società in nome collettivo o in accomandita semplice dai propri soci 
e la rinuncia dei soci ai crediti, né la riduzione dei debiti dell’impresa 
in sede di concordato fallimentare o preventivo. 


5. In caso di cessione del contratto di locazione finanziaria il 
valore normale del bene costituisce sopravvenienza attiva». 


— Il testo dell’art. 13 della già citata legge 1° agosto 2002, 
n. 166, è il seguente: 


«Art. 13 (Attivazione degli interventi previsti nel programma di 
infrastrutture). — 1. Per la progettazione e realizzazione delle opere 
strategiche di preminente interesse nazionale, individuate in apposito 
programma approvato dal Comitato interministeriale per la pro- 
grammazione economica (CIPE), e per le attività di istruttoria e 
monitoraggio sulle stesse, nonché per opere di captazione ed addu- 
zione di risorse idriche necessarie a garantire continuità dell’approv- 
vigionamento idrico per quanto di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sono autorizzati limiti di impegno quin- 
dicennali di 193.900.000 euro per l’anno 2002, di 160.400.000 euro 
per l’anno 2003 e di 109.400.000 euro per l’anno 2004. Le predette 
risorse, che, ai fini del soddisfacimento del principio di addizionalità, 
devono essere destinate, per almeno il 30 per cento, al Mezzogiorno, 
unitamente a quelle provenienti da rimborsi comunitari, integrano i 
finanziamenti pubblici, comunitari e privati allo scopo disponibili. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati i 
soggetti autorizzati a contrarre mutui o ad effettuare altre operazioni 
finanziarie e le quote a ciascuno assegnate, sono stabilite le modalità 
di erogazione delle somme dovute dagli istituti finanziatori ai mutua- 
tari e le quote da utilizzare per le attività di progettazione, istruttoria 
e monitoraggio. Le somme non utilizzate dai soggetti attuatori al ter- 
mine della realizzazione delle opere sono versate all’entrata del bilan- 
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cio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro del- 
l'economia e delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per gli interventi di cui al presente articolo. 


2. AI fine di permettere la prosecuzione degli investimenti nel 
settore dei trasporti di cui all’art. 2, comma 5, della legge 18 giugno 
1998, n. 194, favorendo la riduzione delle emissioni inquinanti deri- 
vanti dalla circolazione di mezzi adibiti a servizi di trasporto pub- 
blico locale, sono autorizzati limiti di impegno quindicennali pari a 
30 milioni di euro per l’anno 2003 e a ulteriori 40 milioni di euro per 
l’anno 2004. Una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse atti- 
vabili con gli stanziamenti di cui al presente comma dovrà essere 
destinata dalle regioni all’esecuzione di interventi che prevedano lo 
sviluppo di tecnologie di trasporto ad elevata efficienza ambientale e 
l’acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso 
impatto ambientale. 


3. (sostituisce il comma 1 dell’art. 1, legge 21 dicembre 2001, 
n. 443). 


4. (aggiunge il comma 1-bis, dell’art. 1, legge 21 dicembre 2001, 
n. 443). 


5. (aggiunge la lettera c) al comma 2 dell’art. 1, legge 21 dicem- 
bre 2001, n. 443). 


6. (aggiunge il comma 3-bis all’art. 1, legge 21 dicembre 2001, 
n. 443). 


7. AI comma 12 dell’art. 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, 
dopo le parole: “della presente legge” sono inserite le seguenti: “salvo 
che le leggi regionali emanate prima della data di entrata in vigore 
della presente legge siano già conformi a quanto previsto dalle lettere 
a), b), c) e d) del medesimo comma 6, anche disponendo eventuali 
categorie aggiuntive e differenti presupposti urbanistici”. 


8. (sostituisce il secondo periodo al comma 12 dell’art. 1, legge 
21 dicembre 2001, n. 443). 


9. Per avviare la realizzazione degli interventi necessari per il 
completamento delle strutture logistiche dell’Istituto universitario 
europeo di Firenze, è autorizzata, a favore del Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti, la spesa di 2.000.000 di euro per l’anno 
2002, 4.500.000 euro per l’anno 2003 e 5.000.000 di euro per l’anno 
2004. 


10. All’onere derivante dall’attuazione del comma % pari a 
2.000.000 di euro per l’anno 2002, 4.500.000 euro per l’anno>2003 e 
5.000.000 di euro per l’anno 2004, si provvede mediante\corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilaneio trien- 
nale 2002-2004, nell’àmbito dell’unità previsionale divbase di conto 
capitale “Fondo speciale” dello stato di previsione del‘Ministero del- 
l'economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministèro*delle infrastrut- 
ture e dei trasporti. 


11. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a 
193.900.000 euro per l’anno 2002, 384.300,000(eùro per l’anno 2003 e 
533.700.000 euro a decorrere dall’anno 2004, si provvede, per gli anni 
2002, 2003 e 2004, mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito 
dell’unità previsionale di base di conto capitale “Fondo speciale” 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona- 
mento relativo al Ministero delleinfrastrutture e dei trasporti». 


— Il testo dell’art. 6 della legge 29 novembre 1984 (Nuovi inter- 
venti per la salvaguardia dî Venezia), n. 798 è il seguente: 


«Art. 6. — La somma di cui alla lettera c) dell’art. 2, destinata 
ad interventi di competenza dei comuni di Venezia e Chioggia, è così 
utilizzata: 


a) lire 87 miliardi, di cui lire 22 miliardi nell’esercizio 1984, 
lire 22 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 43 miliardi nell’esercizio 
1986, per la acquisizione ed il restauro e risanamento conservativo 
di immobili da destinare alla residenza, nonché ad attività sociali e 
culturali, produttive, artigianali e commerciali essenziali per il mante- 
nimento delle caratteristiche socio-economiche degli insediamenti 
urbani lagunari, compresi quelli finalizzati all’apprestamento di sedi 
sostitutive necessarie in conseguenza di altri interventi di restauro e 
risanamento; 
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b) lire 20 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’esercizio 1984, lire 
5 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 10 miliardi nell’esercizio 1986, per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria nonché per la 
sistemazione di ponti, canali e fondamenta sui canali di competenza 
comunale; 


c) lire 28 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’esercizio 1984, lire 
5 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 18 miliardi nell’esercizio 1986, per 
l'assegnazione da parte dei comuni di Venezia e Chioggia di contri- 
buti per l’esecuzione di opere di restauro e risanamento conservativo 
del patrimonio immobiliare privato; 


d) lire 10 miliardi nell’esercizio 1984 per la acquisizione di 
aree da destinare ad insediamenti produttivi e per la urbanizzazione 
primaria e secondaria delle stesse nell’ambito dell’intero territorio 
comunale. 


AI comune di Chioggia è assegnato il 15 per cento delle somme 
di cui ai punti a), 5) e c) del precedente comma. 


Nell'ambito delle somm@\indicate alle lettere 4), b) e c) del 
primo comma, gli enti competenti possono impiegare importi non 
superiori al 2 per cento delle-.somme suddette per lo svolgimento di 
studi e ricerche attinenti alle finalità della presente legge e alle com- 
petenze degli enti medesimi. 


La complessiva somma di lire 145 miliardi finalizzata alla realiz- 
zazione degli interventi di cui al presente articolo sarà iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici in 
ragione di lire:42/ miliardi per l’esercizio 1984, di lire 32 miliardi per 
l’esercizio 1985, e lire 71 miliardi per l’esercizio 1986, per essere asse- 
gnata annualmente ai comuni di Venezia e Chioggia in relazione alle 
previsioni dei, programmi comunali relativi agli interventi di cui al 
precedente primo comma. 


I comuni di Venezia e Chioggia, nell'ambito delle assegnazioni 
annuali, sentito il Comitato di cui all’art. 4, potranno procedere ad 
una diversa utilizzazione delle somme previste, sempre nei limiti dello 
stanziamento autorizzato nel triennio. 


Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con quello dei 
lavori pubblici, su proposta dei comuni di Venezia e Chioggia, sentito 
il Comitato di cui all’art. 4, si provvederà ad una eventuale diversa 
ripartizione dello stanziamento complessivo autorizzato, in vista di 
particolari esigenze connesse all’attuazione dei singoli programmi di 
intervento». 


— Il testo del comma SI dell’art. 52 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)», così come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«S1. Per il completamento degli interventi urgenti per le opere 
pubbliche e la loro messa in sicurezza a seguito degli eventi alluvio- 
nali verificatisi negli anni 1994, 2000 e 2002 il Dipartimento della 
protezione civile è autorizzato a provvedere con contributi quindicen- 
nali ai mutui che la regione Piemonte stipula. A tale fine sono auto- 
rizzati due limiti di impegno di 10 milioni di euro a decorrere dal- 
l’anno 2002 e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2003. Per 
disciplinare tali interventi sono emanate ordinanze ai sensi dell’art. 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, d’intesa con la regione mede- 
sima. La regione presenta, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, specifico piano di utilizzo al Diparti- 
mento della protezione civile, che dispone l’assegnazione nei succes- 
sivi trenta giorni. Gli interventi previsti dall’art. 3, comma 1, lettera 
c), dall’art. 6, comma I, e dall’art. 8, commi 1 e 3, del decreto-legge 
30 maggio 1994, n. 328, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 luglio 1994, n. 471, per le regioni Liguria e Piemonte sono desti- 
nati ai rimborso dei danni subiti dai privati». 


— Il testo dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istitu- 
zione del Servizio nazionale della protezione civile) è il seguente: 


«Art. 5. — Al verificarsi degli eventi di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera c), il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, del Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
delibera lo stato di emergenza, determinandone durata ed estensione 
territoriale in stretto riferimento alla qualità ed alla natura degli 
eventi. Con le medesime modalità si procede alla eventuale revoca 
dello stato di emergenza al venir meno dei relativi presupposti. 
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2. Per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla 
dichiarazione di cui al comma 1, si provvede, nel quadro di quanto 
previsto dagli articoli 12, 13, 14, 15 e 16, anche a mezzo di ordinanze 
in deroga ad ogni disposizione vigente, e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico. 


3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, può emanare altresì ordinanze finalizzate ad evitare 
situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose. Le pre- 
dette ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, qualora non siano di diretta sua emanazione. 


4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 
3 del presente articolo, può avvalersi di commissari delegati. Il rela- 
tivo provvedimento di delega deve indicare il contenuto della delega 
dell’incarico, i tempi e le modalità del suo esercizio. 


5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono con- 
tenere l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 


6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché tra- 
smesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi del- 
l’art. 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 3 della legge 29 dicembre 2000, 
n. 400 (Rifinanziamento della legge 21 dicembre 1999, n. 513, ed altre 
disposizioni in materia di beni e attività culturali) è il seguente: 


4. Per la biblioteca europea di Milano, da realizzare anche attra- 
verso soggetti a tali fini costituiti, cui lo Stato può partecipare, è 
autorizzata la spesa complessiva di lire 2.000 milioni nel 2000, di lire 
7.000 milioni nel 2001 e di lire 7.000 milioni nel 2002». 


— Il testo dell’art. 4-bis del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279 
(Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato 
e in materia di protezione civile, nonché a favore di zone colpite da 
calamità naturali) è il seguente: 


«Art. 4-bis (Interventi urgenti a favore delle zone danneggiate 
dalle calamità idrogeologiche dell'ottobre e del novembre 2000). — 
1. Ai soggetti privati e alle imprese gravemente danneggiati dalle 
calamità idrogeologiche dei mesi di ottobre e novembre 2000 mei ter- 
ritori per i quali è intervenuta la dichiarazione dello stato/di ‘emer- 
genza ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si applicano 
i benefici e le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 5°bis, 6, 7, 8, 
9-bis e 10-bis dell’art. 4. 


2. Per la concessione dei benefici di cui al comma./I-si applicano 
le disposizioni previste dall’art. 3, comma 6, dell’ordinanza del Mini- 
stro dell’interno delegato per il coordinamento della\protezione civile 
n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 246 del 20 ottobre 2000. 


3. Alle attività produttive, che hanno subito una riduzione del 
volume di affari di almeno il trenta per cénto rispetto all’equivalente 
periodo dell’anno precedente per effetto\ della interruzione delle 
comunicazioni protrattasi per oltre trenta giorni in conseguenza alle 
calamità di cui al comma 1, sono concessi contributi a fondo perduto 
al 75 per cento dei minori introiti Al fine di assicurare omogeneità 
per la concessione dei benefici di\cui al presente comma, il Diparti- 
mento della protezione civile emana&apposita direttiva. 


4. Ai soggetti proprietari o, titolari di diritti reali di immobili 
residenziali, già danneggiati(@dagli eventi alluvionali della prima 
decade del mese di novembre1994 verificatisi in Piemonte, è asse- 
gnato un contributo a fondo)perduto fino al 100 per cento della spesa 
necessaria per la riparazione dei danni alle abitazioni principali e fino 
al 60 per cento per ogni altra unità immobiliare ad uso abitativo. La 
spesa ammissibile mon\può superare l’importo determinato secondo i 
criteri di cui al comma 2, primo periodo, dell’art. 4. 


5. Alle imprese, ai soggetti che esercitano libera attività profes- 
sionale, alle organizzazioni di volontariato e del terzo settore, già 
danneggiati dagli eventi alluvionali della prima decade del mese di 
novembre 1994 verificatisi in Piemonte, è assegnato un contributo a 
fondo perduto fino al 100 per cento dell’entità dei danni subiti. Le 
imprese, beneficiarie dei finanziamenti agevolati di cui al decreto- 
legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 16 febbraio 1995, n. 35, danneggiate nuovamente dall’evento 
alluvionale del mese di ottobre 2000, che ricorrono alle provvidenze 
di cui al comma 8 dell’art. 4, possono estinguere il mutuo contratto 
ai sensi del citato decreto-legge n. 691 del 1994, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 35 del 1995, con oneri a cafico e nei limiti 
delle disponibilità residue del medesimo decreto. 


6. All’onere per gli interventi di cui al presènté,articolo si prov- 
vede a carico delle disponibilità di cui all’art. 7, dell'ordinanza del 
Ministro dell’interno delegato per il coordinamento della protezione 
civile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata. nella Gazzetta Ufficiale 
n. 246 del 20 ottobre 2000». 


— Il testo del comma 1 dell’att. 146 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato, legge finanziaria 2001), così come modificato 
dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«1. Nell’ambito degli interventi dello Stato a favore dello spetta- 
colo ed al fine di incentivare/la produzione televisiva destinata ai 
mercato nazionale ed intèrnazionale da parte delle emittenti televisive 
locali, è stanziata la somma di lire 10 miliardi per il 2001 e di 2 milioni 
di euro per l’anno 2003\da prelevare dagli stanziamenti di competenza 
del Ministero per ibenie le attività culturali». 


— Il testo\del comma 18 dell’art. 52 della già citata legge 
n. 448/2001 è/il seguente: 


«18. Il finanziamento annuale di cui all’art. 27, comma 10, sesto 
periodo,(della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifica- 
zioni, è incrementato, a decorrere dal 2002, di un importo pari a 20 
milioni di euro in ragione di anno. La previsione di cui all’art. 145, 
comma (19, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si 
estende agli esercizi finanziari 1999 e 2000. Delle misure di sostegno 
di\cui al presente comma possono beneficiare, a decorrere dall’anno 
2002, anche le emittenti radiofoniche locali legittimamente esercenti 
alla data di entrata in vigore della presente legge, nella misura com- 
plessivamente non superiore ad un decimo dell’ammontare globale 
dei contributi stanziati. Per queste ultime emittenti, con decreto del 
Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, vengono stabiliti le modalità e 
i criteri di attribuzione ed erogazione». 


— Il testo dell’art. 17 della legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme 
contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turi- 
smo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in 
schiavitù) è il seguente: 


«Art. 17 (Attività di coordinamento). — 1. Sono attribuite alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatte salve le disposizioni della 
legge 28 agosto 1997, n. 285, le funzioni di coordinamento delle atti- 
vità svolte da tutte le pubbliche amministrazioni, relative alla preven- 
zione, assistenza, anche in sede legale, e tutela dei minori dallo sfrut- 
tamento sessuale e dall’abuso sessuale. Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri presenta ogni anno al Parlamento una relazione sull’atti- 
vità svolta ai sensi del comma 3. 


2. Le multe irrogate, le somme di denaro confiscate e quelle deri- 
vanti dalla vendita dei beni confiscati ai sensi della presente legge 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
su un apposito fondo da iscrivere nello stato di previsione della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri e destinate, nella misura di due terzi, 
a finanziare specifici programmi di prevenzione, assistenza e recu- 
pero psicoterapeutico dei minori degli anni diciotto vittime dei delitti 
di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater e 600-quinquies del 
codice penale, introdotti dagli articoli 2, comma 1, 3, 4 e 5 della pre- 
sente legge. La parte residua del fondo è destinata, nei limiti delle 
risorse effettivamente disponibili, al recupero di coloro che, ricono- 
sciuti responsabili dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, secondo 
comma, 600-ter, terzo comma, e 600-quater del codice penale, fac- 
ciano apposita richiesta. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri 


decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, la Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri: 


a) acquisisce dati e informazioni, a livello nazionale ed inter- 
nazionale, sull’attività svolta per la prevenzione e la repressione e 
sulle strategie di contrasto programmate o realizzate da altri Stati; 


b) promuove, in collaborazione con i Ministeri della pubblica 
istruzione, della sanità, dell’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica, di grazia e giustizia e degli affari esteri, studi e ricerche 
relativi agli aspetti sociali, sanitari e giudiziari dei fenomeni di sfrut- 
tamento sessuale dei minori; 


c) partecipa, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, agli 
organismi comunitari e internazionali aventi compiti di tutela dei 
minori dallo sfruttamento sessuale. 


4. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 3 è auto- 
rizzata la spesa di lire cento milioni annue. Al relativo onere si fa 
fronte mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità previ- 
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di pre- 
visione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno 1998, allo scopo utilizzando l’accantonamento 
relativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


5. Il Ministro dell’interno, in virtù dell’accordo adottato dai 
Ministri di giustizia europei in data 27 settembre 1996, volto ad 
estendere la competenza di EUROPOL anche ai reati di sfruttamento 
sessuale di minori, istituisce, presso la squadra mobile di ogni que- 
stura, una unità specializzata di polizia giudiziaria, avente il compito 
di condurre le indagini sul territorio nella materia regolata dalla pre- 
sente legge. 


6. Il Ministero dell’interno istituisce altresì presso la sede cen- 
trale della questura un nucleo di polizia giudiziaria avente il compito 
di raccogliere tutte le informazioni relative alle indagini nella materia 
regolata dalla presente legge e di coordinarle con le sezioni analoghe 
esistenti negli altri Paesi europei. 


7. L’unità specializzata ed il nucleo di polizia giudiziaria sono 
istituiti nei limiti delle strutture, dei mezzi e delle vigenti dotazioni 
organiche, nonché degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno». 


— Il testo dell’art. 9 della legge 31 dicembre 1998, n.476 (Rati- 
fica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minorive la coo- 
perazione in materia di adozione internazionale, fatta)a L’Aja il 
29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, ni. 184, in tema 
di adozione di minori stranieri), è il seguente: 


«Art. 9. — 1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in lire 13.200 milioni annue a decorrere dal 1998, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale-di ‘base di parte corrente 
«Fondo speciale» dello stato di previsione, del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica per l’anno finanzia- 
rio 1998, allo scopo parzialmente utilizzando, per 11.200 milioni di 
lire, l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e, per 
2.000 milioni di lire, l'accantonamento relativo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 


2. Le somme di cui al comma 1 confluiscono nel Fondo per le 
politiche sociali istituito presso.la Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri, con esclusione della quota di minori entrate pari a 3.000 milioni 
di lire recate dall’art. 39-quater della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
introdotto dall’art. 3 della presente legge, nonché dall’art. 4 della pre- 
sente legge. 


3. Il Ministra\del’tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio». 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2002, 
n. 69, reca: «Regolamento per la semplificazione delle modalità di 
certificazione dei corrispettivi per le società e le associazioni sportive 
dilettantistiche» (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2002, 
n. 92). 
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— Il testo del comma 17 dell’art. 145 della già citata legge 
23 dicembre 2000, n. 388, è il seguente: 


«17. A decorrere dall'anno 2001, sono concessi un contributo 
annuo di lire 800 milioni al Club alpino italiano, per le attività del 
Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS), e un con- 
tributo annuo di lire 1.500 milioni complessivamefite ‘al Forum per- 
manente per le comunicazioni, di cui all’art. 1, comma 24, della legge 
31 luglio 1997, n. 249, nonché al Forum internazionale per lo svi- 
luppo delle comunicazioni del Mediterraneo»: 


— La legge 19 aprile 1990, n. 85, recas«Modificazioni alla legge 
2 agosto 1982, n. 528, sull’ordinamento del\gioco del lotto» (pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 1990, n. 97). 


— Il testo dell’art. 33 della “legge 23 dicembre 1994, n. 724 
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), è il seguente: 


«Art. 33 (Gioco del lotto).» . Il Ministro delle finanze, con 
proprio decreto, provvede a fissare in anticipo sui tempi previsti dal 
comma 2 dell’art. 5 della legge19 aprile 1990, n. 85, l'allargamento 
della rete di raccolta del gioco del lotto in modo che entro tre anni 
dalla data di entrata in’vigore della presente legge sia raggiunto il 
numero di 15.000 punti di raccolta e che successivamente sia estesa a 
tutti i tabaccai che ne/facciano richiesta entro il 1° marzo di ogni 
anno, purché sia assicurato un incasso medio annuo da stabilire con 
decreto del Ministro:delle finanze, di intesa con le organizzazioni sin- 
dacali dei rispettivi settori maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, salvaguardando l’esigenza di garantire la presenza nelle 
zone periferiche del Paese. Sulla base delle domande presentate il 
Ministro delle finanze, con propri decreti, definisce il piano di pro- 
gressiva (estensione della rete a tutti i tabaccai richiedenti entro il 
31 dicembre di ogni anno. Per conseguire tali obiettivi, la distanza 
tra lericevitorie gestite da rivenditori di generi di monopolio e le rice- 
vitofie gestite da ex dipendenti del lotto prevista come requisito dal 
decreto del Ministro delle finanze 6 maggio 1987, e dalla legge 
19xaprile 1990, n. 85, è ridotta a 200 metri, seguendo il percorso pedo- 
nale più breve. (Tale requisito è soppresso dal 31 dicembre 1998). 


2. Il ritardato versamento dei proventi del gioco del lotto è sog- 
getto a sanzione amministrativa stabilita dall’autorità concedente 
nella misura minima di lire 200.000 e massima di lire 1.000.000 oltre 
agli interessi sul ritardato pagamento nella misura di una volta e 
mezzo gli interessi legali. 


3. Il Ministro delle finanze, ad invarianza di gettito complessivo, 
provvede con proprio decreto a riordinare l’imposta di concessione 
governativa dovuta per l’esclusiva di vendita di tabacco ai sensi della 
legge 6 giugno 1973, n 312, e del decreto del Ministro delle finanze 
30 dicembre 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.22 del 
26 gennaio 1976, e successive modificazioni, e per la gestione di una 
ricevitoria del lotto, ai sensi della legge 19 aprile 1990, n. 85, pere- 
quando gli importi relativi in funzione della redditività media delle 
rispettive attività». 


— Il testo dell’art. 56 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 220 (Disposizioni sulle funzioni e sui poteri conso- 
lari), è il seguente: 


«Art. 56 (Diritti consolari). — I diritti consolari sono determi- 
nati dalla tariffa di cui all’annessa tabella, vistata dal Ministro per 
gli affari esteri e dai Ministri per il tesoro e per le finanze». 


— Il testo dell’art. 10 della legge 11 gennaio 2001, n. 7 (legge 
quadro sul settore fieristico), così come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art. 10 (Riordino degli enti fieristici già costituiti e riconosciuti). 
— 1. Ai fini di quanto previsto al comma 2, le regioni, su istanza 
dei soggetti che hanno svolto e svolgono di fatto e con continuità 
operativa attività di carattere fieristico almeno nei tre anni precedenti 
la data di entrata in vigore della presente legge, iscrivono i soggetti 
medesimi in un apposito elenco regionale degli enti fieristici. 
L’istanza deve essere presentata entro quattro mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Nell’elenco si considerano 
iscritti d’ufficio gli enti fieristici dotati di personalità giuridica. 


2. Le regioni disciplinano il riordino degli enti fieristici iscritti 
nell’elenco di cui al comma 1, prevedendone la trasformazione anche 


in società per azioni, tenendo conto, in tale caso, anche degli even- 
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tuali contestuali conferimenti da parte di terzi. Gli statuti delle 
società per azioni possono prevedere la libera circolazione delle 
azioni emesse a seguito della trasformazione. 


3. Il progetto di trasformazione, redatto dall’ente fieristico, deve 
essere approvato dalla regione ed identificare il patrimonio dell’ente 
fieristico. Nel caso in cui la trasformazione preveda anche la costitu- 
zione di una società per azioni il progetto dovrà identificare anche: 


a) gli ulteriori apporti finanziari o di beni e diritti, strumen- 
tali all’attività dell’ente, da conferire nella società per azioni da parte 
di enti pubblici e di società od enti privati; 


b) la ripartizione del capitale sociale. 


4. L’atto di trasformazione deve essere accompagnato da una 
relazione dì stima redatta a norma dell’art. 2343 del codice civile per 
quanto attiene ai beni e ai diritti indicati al comma 3, lettera a). 


5. Gli atti di trasformazione previsti dal presente articolo sono 
soggetti, in luogo di tutte le imposte dirette e indirette applicabili, 
alla sola imposta di registro in misura fissa. Il medesimo trattamento 
fiscale si applica ai conferimenti di cui al comma 3. 


6. Per gli atti di trasformazione in società per azioni o di conferi- 
mento a società per azioni dei beni patrimoniali identificati ai sensi 
del comma 3, attuativi del progetto di cui al medesimo comma 3, il 
valore dei beni e diritti si trasferisce sulle azioni emesse a seguito, 
rispettivamente, della trasformazione e del conferimento. Detto 
valore può, a scelta del contribuente da effettuare nell’atto di trasfor- 
mazione o di conferimento, essere elevato fino all’importo indicato 
negli atti medesimi sottoponendolo a tassazione ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, del decreto legislativo 8 ottobre 1997, n. 358, indipendente- 
mente dal periodo di previo possesso. Il maggior valore delle azioni 
ha effetto anche quale maggior valore fiscalmente riconosciuto dei 
beni e diritti compresi nell’atto di trasformazione e conferimento. 


7.1 benefici di cui ai commi 5 e 6 si applicano agli atti perfezio- 
nati entro i/ 30 marzo 2005 nonché agli atti relativi ad enti già trasfor- 
mati in fondazione che conferiscono entro il suddetto termine beni 
patrimoniali a società per azioni nel quadro di un progetto di rior- 
dino complessivo dell’ente medesimo». 


— Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’in- 
cremento dell’occupazione), così come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art. 1 (Istituzione del Registro internazionale). — 1. Èistituito 
il registro delle navi adibite alla navigazione internazionale, di 
seguito denominato “Registro internazionale”, nel quale.sono iscritte, 
a seguito di specifica autorizzazione del Ministero dei \trasporti e 
della navigazione, le navi adibite esclusivamente a4traffici commer- 
ciali internazionali. 


2. Il Registro internazionale di cui al comma, 1 è diviso in tre 
sezioni nelle quali sono iscritte rispettivamente: 


a) le navi che appartengono a soggetti\italiani o di altri Paesi 
dell’Unione europea ai sensi del comma ITettera a), dell’art. 143 del 
codice della navigazione, come sostituito dall’art. 7; 


b) le navi che appartengono a soggetti non comunitari ai sensi 
del comma 1, lettera b), dell’art. 143 del codice della navigazione; 


c) le navi che appartengono a soggetti non comunitari, in 
regime di sospensione da un registro straniero non comunitario, ai 
sensi del secondo comma dell’art145 del codice della navigazione, a 
seguito di locazione a scafo nudo,a soggetti giuridici italiani o di altri 
Paesi dell’Unione europea, 


3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata tenuto conto 
degli appositi contratti,collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sin- 
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori del settore di cui agli arti 
coli 2 e 3. 


4. Non possono\comunque essere iscritte nel Registro internazio- 
nale le navi da guerra, le navi di Stato in servizio non commerciale, 
le navi da pesca ele unità da diporto. 


5. Le naviviscritte nel Registro internazionale non possono effet- 
tuare servizi di cabotaggio per i quali è operante la riserva di cui 
all’art. 224 del codice della navigazione, come sostituito dall’art. 7, 
salvo che per le navi da carico di oltre 650 tonnellate di stazza lorda 
e nei limiti di un viaggio di cabotaggio mensile quando il viaggio di 
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cabotaggio segua o preceda un viaggio in provenienza o diretto verso 
un altro Stato, se si osservano i criteri di cui all’art. 2, comma 1, let- 
tere b) e c). Le predette navi possono effettuare servizi di cabotaggio 
nel limite massimo di sei viaggi mensili, se osservano i criteri di cui 
all’art. 2, comma I, lettera a), e comma 1-bis». 


— Il testo dell’art. 141 della già citata legge.23. dicembre 2000, 
n. 388, così come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 141 (Patrimonio idrico nazionale). 4- 1 Al fine di assicu- 
rare il recupero di risorse idriche disponibili in aree di crisi del terri- 
torio nazionale e per il miglioramento e+la\protezione ambientale, 
mediante eliminazione di perdite, incremento di efficienza della 
distribuzione e risanamento delle gestioni, nonché mediante la razio- 
nalizzazione e il completamento di,.operé e di interconnessioni, il 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
provvede alla concessione, ed alla conseguente erogazione diretta- 
mente agli istituti mutuanti, di contributi pari agli oneri, per capitale 
ed interessi, di ammortamento di,mutui o altre operazioni finanziarie 
che i seguenti soggetti sono»autorizzati a contrarre in rapporto alle 
rispettive quote di limiti di impegno quindicennali con decorrenza 
dagli anni 2002 e 2003: 


a) Consorzio Ovest Sesia Baraggia, del sistema Canale 
Cavour Vercellese, perla quota di lire 8 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; 


b) Consorzio Itrigazione Est Sesia di Novara, per la quota di 
lire 8 miliardi per,ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


c) Canale) Emiliano-Romagnolo, per la quota di lire 7,5 
miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


d) Ente Irriguo Umbro-Toscano, per la quota di lire 7,5 
miliardi per'ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


e))Complessi Irrigui della Campania Centrale e Piana del 
Sele, per la quota di lire 4 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 
2003; 


f) Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, per la quota di lire 4,5 miliardi 
per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


g) Sistema Lentini, Simeto e Ogliastro, per la quota di lire 3,5 
miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


h) Consorzio di bonifica Medio Astico Bacchiglione, per la 
quota di lire 1 miliardo per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


i) Consorzi di bonifica dell’oristanese, per la quota di lire 1 
miliardo per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 


I) Consorzio bacini del Trebbia e del Tidone, per la quota di 
lire 1 miliardo per ciascuno degli anni 2002 e 2003. 


2. Gli enti indicati al comma 1 presentano entro il 31 dicembre 
2001 progetti esecutivi e cantierabili per la realizzazione delle opere 
necessarie al recupero di risorse idriche. Il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica provvede alla revoca 
della concessione degli enti inadempienti a ripartire le connesse 
risorse tra i rimanenti. 


3. Per assicurare altresì il perseguimento delle finalità di cui al 
comma 2 nelle restanti aree del territorio nazionale, sono autorizzati 
gli ulteriori limiti di impegno quindicennali di lire 10 miliardi per cia- 
scuno degli anni 2002 e 2003, da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole e forestali per la concessione di 
contributi pluriennali per la realizzazione degli interventi da parte 
dei soggetti interessati. 


3-bis. A/ fine di assicurare il corretto funzionamento degli enti di 
cui al comma 1 nonché per la realizzazione di ulteriori investimenti è 
autorizzato il limite d'impegno quindicennale di 5.270.000 euro a decor- 
rere dall'anno 2003. Entro il 30 giugno 2003 i suddetti enti presentano 
al Ministero delle politiche agricole e forestali propri programmi finaliz- 
zati al loro corretto funzionamento e alla realizzazione di investimenti. 


4. Per l'adempimento degli obblighi comunitari in materia di 
fognatura, collettamento e depurazione di cui agli articoli 27, 31 e 32 
del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, e successive modifica- 
zioni, le autorità istituite per gli ambiti territoriali ottimali di cui 
all’art. 8 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, ovvero, nel caso in cui 
queste non siano ancora operative, le province, predispongono, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
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ed attuano un programma di interventi urgenti, a stralcio e con gli 
stessi effetti di quello previsto dall’art. 11, comma 3, della medesima 
legge 5 gennaio 1994, n. 36. Ove le predette autorità e province risul- 
tino inadempienti, sono sostituite, anche ai sensi dell’art. 3 del citato 
decreto legislativo n. 152 del 1999, come modificato dall’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258, dai presidenti delle giunte 
regionali, su delega del Presidente del Consiglio dei Ministri». 


— Il testo dell’art. 490 del codice di procedura civile, così come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 490 (Pubblicità degli avvisi). — Quando la legge dispone 
che di un atto esecutivo sia data pubblica notizia, un avviso conte- 
nente tutti i dati, che possono interessare il pubblico, deve essere 
affisso per tre giorni continui nell’albo dell’ufficio giudiziario davanti 
al quale si svolge il procedimento esecutivo. 


In caso d’espropriazione immobiliare il medesimo avviso è inse- 
rito nel Foglio degli annunzi legali della provincia in cui ha sede lo 
stesso ufficio giudiziario. 


Il giudice dispone inoltre che l’avviso sia inserito una o più volte 
sui quotidiani di informazione locali aventi maggiore diffusione nella 
zona interessata o, quando opportuno, sui quotidiani di informazione 
nazionali e, quando occorre, che sia divulgato con le forme della pub- 
blicità commerciale. La divulgazione degli avvisi con altri mezzi 
diversi dai quotidiani di informazione deve intendersi complementare 
e non alternativa. 


Sono equiparati ai quotidiani, i giornali di informazione locale, 
multisettimanali o settimanali editi da soggetti iscritti al Registro opera- 
tori della comunicazione (ROC) e aventi caratteristiche editoriali ana- 
loghe a quelle dei quotidiani che garantiscono la maggior diffusione 
nella zona interessata». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 27 (Disposizioni finanziarie per 
gli enti locali) della già citata legge 28 dicembre 2001, n. 448, è il 
seguente: 


«3. Fino alla revisione del sistema dei trasferimenti agli enti 
locali, al fine di adeguare il concorso dello Stato agli oneri finanziari 
che il comune di Roma sostiene in dipendenza delle esigenze cui deve 
provvedere quale sede della Capitale della Repubblica, a decorrere 
dall'anno 2002 i trasferimenti erariali correnti allo stesso spettanti 
sono incrementati di 103,29 milioni di euro. In correlazione a quanto 
disposto nel periodo precedente, il comune di Roma è escluso dalla 
ripartizione delle risorse di cui all’art. 21, comma 1, capéverso 11, 
secondo periodo, nonché delle risorse di cui al comma(I, secondo 
periodo, del presente articolo». 


— Il testo dell’art. 44 della già citata legge 23°dicembre 1998, 
n. 448, è il seguente: 


«Art. 4 (Sgravi per i nuovi assunti). — 1A tutti i datori di 
lavoro privati ed agli enti pubblici economici, operanti nelle regioni 
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, è ricono- 
sciuto, per i nuovi assunti nell’anno 2002 ad\incremento delle unità 
effettivamente occupate al 31 dicembre 2001\è per un periodo di tre 
anni dalla data di assunzione del singolo lavoratore, lo sgravio con- 
tributivo in misura totale dei contributi dovuti all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) e all'Ente nazionale di previdenza e 
di assistenza per i lavoratori dello, spettacolo (ENPALS) a loro 
carico, sulle retribuzioni assoggettate’ a contribuzione per il Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti e\per il Fondo pensioni per i lavoratori 
dello spettacolo. Il beneficio si intende riconosciuto anche alle società 
cooperative di lavoro, relativamente ai nuovi soci lavoratori con i 
quali venga instaurato ungapporto di lavoro assimilabile a quello di 
lavoro dipendente. Ai fini della concessione delle predette agevola- 
zioni, si applicano le condizioni stabilite all’art. 3, comma 6, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, aggiornando al 31 dicembre 2001 le 
date di cui alla letterà\a) del medesimo comma 6 dell’art. 3. 


2. L'efficacia, della misura di cui al comma 1 è subordinata 
all’autorizzazione ed ai vincoli della Commissione europea ai sensi 
degli articoli(87 ‘e’ seguenti del Trattato istitutivo della Comunità 
europea, e successive modificazioni. 

3. Il beneficio di cui al comma I è riconosciuto, nei limiti della 
disciplina degli aiuti di importanza minore di cui al regolamento 
(CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, anche ai 
datori di lavoro operanti nei territori delle regioni Abruzzo e Molise, 
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nonché dei territori delle sezioni circoscrizionali del collocamento 
nelle quali il tasso medio di disoccupazione, calcolato riparame- 
trando il dato provinciale secondo la definizione allargata ISTAT, 
rilevata per il 2000, sia superiore alla media nazionale risultante dalla 
medesima rilevazione e che siano confinanti con learee dell’obiet- 
tivo 1 di cui all’allegato I della decisione (CE). nx1999/502, del 
1° luglio 1999. Il beneficio di cui al presente comma è cumulabile 
con altri benefici eventualmente concessi, nel rispetto dei limiti e delle 
modalità di cui al citato regolamento (CE) n. 69/2001». 


— Il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, 
n. 368 (Istituzione del Ministero per i beni\e le attività culturali, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), così come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 10 (Accordi e forme associative). — 1. Il Ministero ai fini 
del più efficace esercizio delle sue>funzioni e, in particolare, per la 
gestione dei servizi relativi ai beni\culturali di interesse nazionale indivi- 
duati ai sensi dell'art. 2, comma Y, lettere b) e c), del regolamento di 
cui al decreto del Presidente\della Repubblica 7 settembre 2000, n. 283, 
può: 


a) stipulare accordi con amministrazioni pubbliche e con sog- 
getti privati; 


b) costituire ‘0 partecipare ad associazioni, fondazioni 0 
società secondo modalità e criteri definiti con regolamento emanato 
ai sensi dell’art.\17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 


b-bis), dare in concessione a soggetti diversi da quelli statali la 
gestione( di servizi relativi ai beni culturali di interesse nazionale, 
secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento ema- 
nato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 


Il suddetto regolamento dovrà stabilire, tra l’altro: le procedure 
di\affidamento dei servizi, che dovranno avvenire mediante licita- 
zione privata, con i criteri concorrenti dell’offerta economica più van- 
taggiosa e della proposta di offerta di servizi qualitativamente più 
favorevole dal punto di vista della crescita culturale degli utenti e 
della tutela e valorizzazione dei beni, e comunque nel rispetto della 
normativa nazionale ed europea; i rispettivi compiti dello Stato e dei 
concessionari riguardo alle questioni relative ai restauri e all’ordina- 
ria manutenzione dei beni oggetto del servizio, ferma restando la 
riserva statali e sulla tutela dei beni; i criteri, le regole e le garanzie 
per il reclutamento del personale, le professionalità necessarie 
rispetto ai diversi compiti, i livelli retributivi minimi per il personale, 
a prescindere dal contratto di impiego; i parametri di offerta al pub- 
blico e di gestione dei siti culturali. Tali parametri dovranno attenersi 
ai principi stabiliti all’art. 2, comma 1, dello Statuto dell’Internatio- 
nal Council of Museums. Con lo stesso regolamento sono fissati i 
meccanismi per la determinazione della durata della concessione per 
un periodo non inferiore a cinque anni e del canone complessivo da 
corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, da versare anti- 
cipatamente all’atto della stipulazione della relativa convenzione 
nella misura di almeno il 50 per cento; la stessa convenzione deve 
prevedere che, all’atto della cessazione per qualsiasi causa della con- 
cessione, i beni culturali conferiti in gestione dal Ministero ritornino 
nella disponibilità di quest’ultimo. La presentazione, da parte dei 
soggetti concorrenti, di progetti di gestione e valorizzazione com- 
plessi e plurimi che includano accanto a beni e siti di maggiore rile- 
vanza anche beni e siti cosiddetti “minori” collocati in centri urbani 
con popolazione pari o inferiore a 30.000 abitanti, verrà considerata 
titolo di preferenza a condizione che sia sempre e comunque salva- 
guardata l’autonomia scientifica e di immagine individuale propria 
del museo minore. 


2. AI patrimonio delle associazioni, delle fondazioni e delle 
società il Ministero può partecipare anche con il conferimento in 
uso di beni culturali che ha in consegna. L’atto costitutivo e lo statuto 
delle associazioni, delle fondazioni e delle società debbono prevedere 
che, in caso di estinzione o di scioglimento, i beni culturali ad esse 
conferite in uso dal Ministero ritornano nella disponibilità di 
quest’ultimo. 


3. Il Ministro presenta annualmente alle Camere una relazione 


sulle iniziative adottate ai sensi del comma 1». 
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— Il testo dell’art. 32 della già citata legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, è il seguente: 


«Art. 32 (Contenimento e razionalizzazione delle spese). — 1. Ai 
fini di cui al presente capo gli stanziamenti di bilancio destinati al 
funzionamento degli enti pubblici diversi da quelli di cui al comma 6 
dell’art. 24, non considerati nella tabella C della presente legge sono 
ridotti nella misura del 2 per cento, del 4 per cento e del 6 per cento, 
rispettivamente negli anni 2002, 2003 e 2004. Tali enti nonché gli enti 
privati interamente partecipati aderiscono alle convenzioni stipulate 
ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modificazioni, e dell’art. 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
Essi, inoltre, devono promuovere azioni per esternalizzare i propri 
servizi al fine di realizzare economie di spesa e migliorare l’efficienza 
gestionale. Delle economie di gestione conseguibili si tiene conto in 
sede di definizione dei trasferimenti erariali. 


2. Gli importi dei contributi di Stato in favore di enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi, di cui alla tabella 1 alle- 
gata alla presente legge, sono iscritti in un’unica unità previsionale 
di base nello stato di previsione di ciascun Ministero interessato. 
Il relativo riparto è annualmente effettuato entro il 31 gennaio da cia- 
scun Ministro, con proprio decreto, di concerto con il Ministro del- 
l'economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commis- 
sioni parlamentari, intendendosi corrispondentemente rideterminate 
le relative autorizzazioni di spesa. 


3. La dotazione delle unità previsionali di base di cui al 
comma 2 è quantificata annualmente ai sensi dell’art. 11, comma 3, 
lettera 4), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica- 
zioni. Per gli anni 2002, 2003 e 2004, la dotazione è ridotta del 10,43 
per cento rispetto all’importo complessivamente risultante sulla base 
della legislazione vigente». 


— Il testo del comma 7 dell’art. 5 del decreto-legge 19 dicembre 
1992, n. 487 (Soppressione dell’Ente partecipazioni e finanziamento 
industria manifatturiera - EFIM) è il seguente: 


«7. Gli importi delle anticipazioni concesse dalla Cassa depositi 
e prestiti al commissario liquidatore, ad esclusione di quelle relative 
ai pagamenti diretti disposti nei confronti dell’ente soppresso, devono 
affluire in apposito conto correte infruttifero aperto presso la Tesore- 
ria centrale dello Stato, intestato all’EFIM in liquidazione. Allo 
stesso conto corrente devono essere versate tutte le disponibilità di 
spettanza dell’ente soppresso e del commissario liquidatore Adeposi- 
tate presso il sistema bancario. Con decreto del Ministro del tesoro 
può essere fissato l’importo massimo delle disponibilità/depositate 
presso il sistema bancario per le più urgenti ed improcrastinabili esi- 
genze del commissario liquidatore». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 156 (Razionalizzazione e acce- 
lerazione delle procedure di liquidazione delle società del gruppo 
EFIM) della già citata legge 23 dicembre 2000,(n.4388, è il seguente: 


«3. Tutte le cause pendenti, promosse da e contro le società i cui 
patrimoni sono trasferiti ai sensi dei commi\ke 2, sono proseguite 
direttamente ed a cura della società Alumix,S.p.a. in liquidazione 
coatta amministrativa e della società Efimpianti S.p.a. in liquidazione 
coatta amministrativa, che, nella veste di società subentranti nei 
patrimoni trasferiti, devono, ai fini della\prosecuzione, costituirsi nei 
giudizi nella udienza immediatamente successiva al trentesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza farsi luogo 
alla interruzione dei procedimenti. Il commissario liquidatore del- 
lPEFIM, nella sua qualità di autorità di vigilanza ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge 49 dicembre 1992, n. 487, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, come sostituito dal- 
l’art. 3 del decreto-legge‘22 novembre 1994, n. 643, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 1994, n. 738, vigila sulla piena 
applicazione e attuazione della disposizione di cui al precedente 
periodo impartendo direttive ai commissari liquidatori confermati o 
di nuova nomina ‘affinché assumano tutte le necessarie e opportune 
iniziative per la/Sollecita cura e definizione dei giudizi pendenti, ivi 
compresi quelli che/hanno ad oggetto l'accertamento di responsabilità 
ed il risarcimento dei danni, già promossi nei confronti di ex ammini- 
stratori, di direttori generali investiti formalmente di poteri gestionali 
diretti nelle predette società e di componenti dei collegi sindacali 
delle società in liquidazione, nonché nei confronti delle società di 
revisione incaricate di certificare i bilanci precedenti, e di terzi che 
comunque abbiano avuto rapporti patrimoniali con le medesime 
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società. Alla gestione delle disponibilità finanziarie della società Alu- 
mix S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa e della società Efim- 
pianti S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa si applica l’art. 5, 
comma 7, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 19 dicembre 
1992, n. 487, convertito, con modificazioni, dalla le&ge 17 febbraio 
1993, n. 33, sostituendosi al conto infruttifero intestato)ad EFIM in 
liquidazione coatta amministrativa il conto aperto»presso la Tesoreria 
centrale dello Stato intestato, rispettivamente, ‘alla, società Alumix 
S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa ella società Efimpianti 
S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa». 


— Il testo del comma 2 dell’art. 19 (Sistemi di realizzazione dei 
lavori pubblici) della già citata legge I1-febbraio 1994, n. 109, è il 
seguente: 


«2. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in 
forma scritta fra un imprenditoreed una amministrazione aggiudica- 
trice, aventi ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione dei lavori*pubblici, o di pubblica utilità, e di 
lavori ad essi strutturalmente è\direttamente collegati, nonché la loro 
gestione funzionale ed economica. La controprestazione a favore del 
concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzional- 
mente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Qualora 
necessario il soggetto(concedente assicura al concessionario il perse- 
guimento dell’equilibrio, economico-finanziario degli investimenti e 
della connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da pre- 
stare, anche mediante un prezzo, stabilito in sede di gara. A titolo di 
prezzo, i soggetti\aggiudicatori possono cedere in proprietà o diritto 
di godimento*beni immobili nella propria disponibilità, o allo scopo 
espropriatila cui utilizzazione sia strumentale o connessa all’opera 
da affidare in concessione, nonché beni immobili che non assolvono 
più a funzioni di interesse pubblico, già indicati nel programma di 
cui all’art.)14, ad esclusione degli immobili ricompresi nel patrimonio 
da dismettere ai sensi del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
corivertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
Qualora il soggetto concedente disponga di progettazione definitiva 
o esecutiva, l’oggetto della concessione, quanto alle prestazioni pro- 
gettuali può essere circoscritto alla revisione della progettazione e al 
suo completamento da parte del concessionario». 


— Il testo del comma 3 dell’art. 13 (Cessione e cartolarizzazione 
dei crediti INPS) della già citata legge 23 dicembre 1998, n. 448, è il 
seguente: 


«3. Alla cessione non si applica l’art. 1264 del codice civile e si 
applica l’art. 5 della legge 21 febbraio 1991, n. 52. I privilegi e le 
garanzie di qualunque tipo che assistono i crediti oggetto della ces- 
sione conservano la loro validità e il loro grado in favore del cessio- 
nario, senza bisogno di alcuna formalità o annotazione. L’INPS è 
tenuto a garantire l’esistenza dei crediti al tempo della cessione, ma 
non risponde dell’insolvenza dei debitori. Restano impregiudicate le 
attribuzioni dell’INPS quanto alle facoltà di concedere rateazioni e 
dilazioni ai sensi della normativa vigente, compresi i crediti oggetto 
della cessione, anche se iscritti a ruolo per la riscossione». 


— Il testo dell’art. 4 del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918 
(Provvidenze creditizie, agevolazioni fiscali e sgravio di oneri sociali 
per favorire nuovi investimenti nei settori dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato) è il seguente: 


«Art. 4. — Il termine di cui al terzo comma dell’art. 5 della legge 
16 settembre 1960, n. 1016, già prorogato con legge 25 gennaio 1962, 
n. 21, 28 luglio 1962, n. 1075, 21 febbraio 1963, n. 264, 23 marzo 
1964, n. 153, 6 maggio 1966, n. 308 e 12 marzo 1968, n. 315, è ulte- 
riormente prorogato al 31 dicembre 1970. 


Per la corresponsione dei contributi concessi ai sensi della legge 
16 settembre 1960, n. 1016, e successive integrazioni, a partire dal- 
l’anno finanziario 1969 e fino all’anno finanziario 1978 sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato la somma annua di lire 700 milioni. 


Le somme non impegnate nei singoli anni finanziari potranno 
esserlo negli anni finanziari successivi.». 

— Il testo dell’articolo unico della legge 27 settembre 1963, 
n. 1316 (Abrogazione dell’art. 1, del decreto legislativo luogotenen- 


ziale 18 giugno 1945, n. 399, recante modificazioni del trattamento 
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tributario e degli emolumenti dovuti sugli atti da prodursi al Pub- 
blico registro automobilistico), così come modificato dalla legge qui 
pubblicata è il seguente: 


«Abrogazione dell’art. 1, del decreto legislativo luogotenenziale 
18 giugno 1945, n. 399, recante modificazioni del trattamento tributa- 
rio e degli emolumenti dovuti sugli atti da prodursi al Pubblico regi- 
stro automobilistico. 


Il venditore ha tuttavia facoltà di produrre al competente ufficio del 
Pubblico registro automobilistico gli atti di cui al primo comma entro 
dieci giorni dalla data in cui è stata effettuata la prima iscrizione del 
veicolo a seguito della presentazione di idonea autocertificazione, prov- 
visoriamente sostitutiva degli atti predetti, e della contestuale correspon- 
sione di tutti gli importi a qualsiasi titolo dovuti; l'iscrizione è cancellata 
d'ufficio se gli atti non sono prodotti nel termine». 


— Il testo dell’art. 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86 (Disposi- 
zioni in materia di personale delle Forze armate e delle Forze di poli- 
zia) è il seguente: 


«Art. 7 (Delega al Governo in materia di livelli retributivi del per- 
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate). — 1. Al fine di 
garantire la specificità del personale appartenente alle Forze di poli- 
zia ad ordinamento civile e militare nonché alle Forze armate, il 
Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
per modificare la normativa sui livelli retributivi di tale personale, 
ad esclusione di quello dirigente, prevedendo in luogo del vigente 
inquadramento nei livelli stipendiali stabilito dalla legge 11 luglio 
1980, n. 312, e successive modificazioni, l’introduzione, attraverso ini- 
ziative di razionalizzazione retributiva, di parametri di stipendio in 
relazione al grado o alla qualifica rivestiti. 


2.1 decreti legislativi di cui al comma 1, qualora dalla loro attua- 
zione derivino nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, dovranno essere emanati solo se nella legge finanziaria per 
l’anno 2002 vengano stanziate le occorrenti risorse nell'àmbito delle 
somme previste per i rinnovi contrattuali del pubblico impiego. 


3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica} sen- 
tite le amministrazioni interessate, definisce il quadro delle ‘esigenze 
ai fini dell’applicazione di quanto previsto al comma J.\Le' risorse 
occorrenti, sulla base delle esigenze definite sentite le organizzazioni 
sindacali e le rappresentanze militari delle categorie interessate, sono 
allocate in appositi capitoli distinti da quelli per le ‘altre categorie di 
personale dei comparti del pubblico impiego. 


4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui allcomma 1 sono tra- 
smessi alla Camera dei deputati ed al Senato\della Repubblica ai fini 
dell’espressione, entro trenta giorni dalla data”di assegnazione, del 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 16(Rinnovi contrattuali) della 
già citata legge 28 dicembre 2001, ni.\448, è il seguente: 


«4. In aggiunta a quanto previsto dal comma 2 è stanziata, per 
l’anno 2002, la somma di 273,72\milioni di euro e, a decorrere dal 
2003, la somma di 480,30 milioni di euro da destinare al trattamento 
accessorio del personale delle, Forze armate e delle Forze di polizia 
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modi- 
ficazioni, impiegato direttamente in operazioni di contrasto alla cri- 
minalità e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica che presen- 
tano un elevato grado, di rischio ovvero in operazioni militari finaliz- 
zate alla predisposizione di interventi anche in campo internazionale. 
A decorrere dal 2002 è stanziata la somma di 1 milione di euro da 
destinare alla copertura della responsabilità civile ed amministrativa 
per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale delle 
Forze di poliziarnello svolgimento della propria attività istituzionale. 
Per la progressiva attuazione del disposto di cui all’art. 7 della legge 
29 marzo 2001, n. 86, sono stanziate le ulteriori somme di 47 milioni 
di euro per l’anno 2002, di 92 milioni di euro per l’anno 2003 e di 
138 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004». 
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— Il testo dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istitu- 
zione del Servizio nazionale della protezione civile) è il seguente: 


«Art. 5 (Stato di emergenza e potere di ordinanza). — 1. Al verifi- 
carsi degli eventi di cui all’art. 2, comma |, lettera c), il Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Presidente del Consigliò dei Ministri, 
ovvero, per sua delega ai sensi dell’art. 1, comma 2,\del Ministro per 
il coordinamento della protezione civile, delibera\lo\stato di emer- 
genza, determinandone durata ed estensione, territoriale in stretto 
riferimento alla qualità ed alla natura degli eventi. Con le medesime 
modalità si procede alla eventuale revoca dello stato di emergenza al 
venir meno dei relativi presupposti. 


2. Per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla 
dichiarazione di cui al comma 1, si provvede, nel quadro di quanto 
previsto dagli articoli 12, 13, 14, 15 €, 16, anche a mezzo di ordinanze 
in deroga ad ogni disposizione vigente, e nel rispetto dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico» 


3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, il\Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, può emanare altresì ordinanze finalizzate ad evitare 
situazioni di pericolo o/maggiori danni a persone o a cose. Le pre- 
dette ordinanze sono-*comunicate al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, qualora non*siano di diretta sua emanazione. 


4. Il President&del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile}per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 
3 del presenté\articolo, può avvalersi di commissari delegati. Il rela- 
tivo provvedimento di delega deve indicare il contenuto della delega 
dell’incariconi tempi e le modalità del suo esercizio. 


5.Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono con- 
teneré l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 


6: Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché tra- 
Smesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi del- 
Part. 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142». 


Note all'art. 81: 


— Il titolo del decreto legislativo 7 marzo 1995, n. 175, è il 
seguente: «Attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assicu- 
razione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita» (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1995, n. 114, supplemento ordinario). 


— La direttiva 92/49/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, 
che coordina le disposizioni legislative, regolamentari ed amministra- 
tive riguardanti l’assicurazione diretta diversa dell’assicurazione sulla 
vita e che modifica le direttive 73/239/CEE e 88/357/CEE (terza 
direttiva assicurazione non vita) è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
n. L 311 del 14 novembre 1997. 


Note all'art. 82: 


— Il testo dell’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure 
in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli 
incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina INAIL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali) è il 
seguente: 


«Art. 36 (Continuità territoriale per la Sardegna e le isole minori 
della Sicilia dotate di scali aeroportuali). — 1. Il Ministro dei trasporti 
e della navigazione, al fine di conseguire l’obiettivo della continuità 
territoriale per la Sardegna e le isole minori della Sicilia dotate di 
scali aeroportuali, in conformità alle disposizioni di cui al regola- 
mento (CEE) n. 2408/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992, dispone 
con proprio decreto: 


a) gli oneri di servizio pubblico, in conformità alle conclu- 
sioni della conferenza di servizi di cui al comma 2, relativamente ai 
servizi aerei di linea effettuati tra scali aeroportuali della Sardegna e 
delle isole minori della Sicilia e i principali aeroporti nazionali indivi- 


duati dalla stessa conferenza; 
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b) d’intesa con i presidenti delle regioni autonome della Sar- 
degna e della Sicilia, una gara di appalto europea per l’assegnazione 
delle rotte tra gli scali aeroportuali della Sardegna e delle isole minori 
della Sicilia dotate di scali aeroportuali e gli aeroporti nazionali, qua- 
lora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di 
oneri di servizio pubblico. 


2. I presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro dei 
trasporti e della navigazione, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, indicono e presiedono una conferenza 
di servizi con la partecipazione, oltre che delle regioni, delle pubbli- 
che amministrazioni competenti. 


3. La conferenza di servizi ha il compito di precisare i contenuti 
dell’onere di servizio pubblico, senza oneri per il bilancio dello Stato, 
indicando: 


a) le tipologie e i livelli tariffari; 

b) i soggetti che usufruiscono di sconti particolari; 
c) il numero dei voli; 

d) gli orari dei voli; 

e) itipi di aeromobili; 

Ff) la capacità di offerta. 


4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di ser- 
vizio pubblico di cui al comma 1, lettera a), il Ministro dei trasporti 
e della navigazione d’intesa con i presidenti delle regioni interessate 
indice la gara di appalto europea secondo le procedure previste dal- 
l’art. 4, comma 1, lettere d), e), f), g) e h), del regolamento (CEE) 
n. 2408/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992. Il rimborso al vettore o 
ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l’importo di 
50 miliardi di lire per l’anno 2000 e l'importo di 70 miliardi di lire a 
decorrere dall'anno 2001. L’1 per cento della spesa autorizzata dal 
presente comma è destinato alle isole minori della Sicilia dotate di 
scali aeroportuali. 


4-bis. AI fine di contenere i costi di trasporto che gravano sui 
prodotti finiti o semilavorati esportati fuori dalla regione da aziende 
agricole, estrattive e di trasformazione con sede di stabilimento in 
Sardegna, la conferenza di servizi di cui al comma 3 definisce uno 
schema di contratto di servizio di cui all’art. 4 del regolamento 
(CEE) n. 3577/92 del Consiglio del 7 dicembre 1992 da sottoporre ai 
vettori interessati. In tale schema sono precisati le tariffe e i noli in 
relazione alle tipologie merceologiche da trasportare. Qualora nessun 
vettore accetti di sottoscrivere il contratto di servizio conforme’ allo 
schema proposto si applica la procedura prevista dal comma 4. Il 
rimborso ai vettori selezionati e le agevolazioni previste ‘allcomma 5 
non possono superare a carico del bilancio dello Stato importo di 
lire 20 miliardi per l’anno 1999 e di lire 30 miliardi @ decorrere dal- 
l’anno 2000. L’onere di compartecipazione a carico della regione 
non può essere inferiore al 50 per cento del contributo statale. 


5. È concesso alle piccole e medie imprese estrattive e di trasfor- 
mazione, come definite dal decreto ministeriale 18 settembre 1997 
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del1°ottobre 1997, con sede 
legale e stabilimento operativo in Sardegna}, ad eccezione di quelle di 
distillazione dei petroli, un contributo\delle spese di trasporto ferro- 
viario, marittimo e aereo nei limiti del massimale previsto dal vigente 
regime degli aiuti di Stato per la piccola ‘è media impresa nelle regioni 
di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, 
del 21 giugno 1999, per i semilavorati ed i prodotti finiti provenienti 
dalle imprese industriali sarde e\destinati al restante territorio comu- 
nitario, secondo le procedure, di cui al comma 6, a valere sulle risorse 
di cui al comma 7. 


6. Il Ministro delle finanze, con proprio decreto, emana le norme 
di attuazione delle disposizioni di cui al comma 5 entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. L’at- 
tuazione delle disposizioni di cui al comma 5 è affidata alla Società 
finanziaria industriale rinascita Sardegna (SFIRS). A tal fine con 
apposita convenzione, da definire entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le moda- 
lità per il trasferimento dei fondi dal bilancio statale alla SFIRS. 


7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valu- 
tato in 20 miliardi di lire per l’anno 1999, in 80 miliardi di lire per 
l’anno 2000 e in 100 miliardi di lire annue a decorrere dall’anno 
2001, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
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mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'àmbito 
dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per l’anno 1999, parzialmente utiliz- 
zando l’accantonamento relativo al Ministero dei tfasporti e della 
navigazione. 


8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della, programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio». 


— Il testo del regolamento (CEE) n2408/92 del Consiglio del 
23 luglio 1992 sull’accesso dei vettori aefèi della Comunità alle rotte 
intracomunitarie è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. L 169 del 
27 giugno 1997. 


Note all'art. 83: 


— I titoli I e II del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 
(Incentivi all’autoimprenditorialità e all’autoimpiego, in attuazione 
dell’art. 45, comma 1, della Tegge 17 maggio 1999, n. 144) recano, 
rispettivamente: 


«Titolo I - Incentivi in favore dell’autoimprenditorialità. 


Titolo II - Incentivi in favore dell’autoimpiego». 


Note all'art. 84: 


— Per completezza d’informazione, si riporta il testo integrale 
degli articoli 2 e 3, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito,, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 
(Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni 
dixinvéstimento immobiliare): 


«Art. 2 (Privatizzazione del patrimonio immobiliare pubblico). — 
1/ Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a costituire 
o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di 
più società a responsabilità limitata con capitale iniziale di 10.000 
euro, aventi ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più opera- 
zioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione del 
patrimonio immobiliare dello Stato e degli altri enti pubblici di cui 
all’art. 1. Le società possono essere costituite anche con atto unilate- 
rale del Ministero dell’economia e delle finanze; non si applicano in 
tale caso le disposizioni previste dall’art. 2497, secondo comma, del 
codice civile. Delle obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli 
e dei concedenti i finanziamenti di cui al comma 2, nonché di ogni 
altro creditore nell’ambito di ciascuna operazione di cartolarizza- 
zione, risponde esclusivamente il patrimonio separato con i beni e 
diritti di cui al comma 2. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
riferisce al parlamento ogni sei mesi, a decorrere dalla data di costi- 
tuzione delle società di cui al presente comma, sui risultati econo- 
mico-finanziari conseguiti. 


2. Le società costituite ai sensi del comma 1 effettuano le opera- 
zioni di cartolarizzazione, anche in più fasi, mediante l’emissione di 
titoli o l'assunzione di finanziamenti. Per ogni operazione sono indi- 
viduati i beni immobili destinati al soddisfacimento dei diritti dei por- 
tatori dei titoli e dei concedenti i finanziamenti. I beni così indivi- 
duati, nonchè ogni altro diritto acquisito nell’ambito dell’operazione 
di cartolarizzazione, dalle società ivi indicate nei confronti dello 
Stato e degli altri enti pubblici o di terzi, costituiscono patrimonio 
separato a tutti gli effetti da quello delle società stesse e da quello 
relativo alle altre operazioni. Su ciascun patrimonio separato non 
sono ammesse azioni da parte di qualsiasi creditore diverso dai por- 
tatori dei titoli emessi dalle società ovvero dai concedenti i finanzia- 
menti da esse reperiti. 


3. Con i decreti di cui al comma 1 dell’art. 3 sono disciplinati i 
casi in cui i titoli emessi e i finanziamenti reperiti dalle società di cui 
al comma 1 beneficiano in tutto o in parte della garanzia dello Stato 
e sono specificati i termini e le condizioni della stessa. 


4. Alle società di cui al comma 1 si applicano le disposizioni con- 
tenute nel titolo V del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ad 
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esclusione dell’art. 106, commi 2, 3, lettere 5) e c), e 4, e dell’art. 107, 
nonché le corrispondenti norme sanzionatorie previste dal titolo VIII 
del medesimo testo unico. 


5. I titoli emessi dalle società di cui al comma 1 sono assimilati ai 
fini fiscali ai titoli di cui all’art. 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e si considerano emessi al- 
l’estero qualora siano ammessi a quotazione in almeno un mercato 
regolamentato estero ovvero ne sia previsto il collocamento anche 
sui mercati esteri. Gli interessi e altri proventi corrisposti in relazione 
ai finanziamenti effettuati da soggetti non residenti, esclusi i soggetti 
residenti negli Stati o nei territori aventi un regime fiscale privile- 
giato, individuati dal decreto 4 maggio 1999 del Ministro delle 
finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 
1999, e raccolti dalle società di cui al comma 1 ai fini delle operazioni 
di cartolarizzazione ivi indicate, non sono soggetti alle imposte sui 
redditi. 


6. Ciascun patrimonio separato di cui al comma 2 non è soggetto 
alle imposte sui redditi né all’imposta regionale sulle attività produt- 
tive. Le operazioni di cartolarizzazione di cui al comma l e tutti gli 
atti, contratti, trasferimenti e prestazioni posti in essere per il perfe- 
zionamento delle stesse, nonché le formalità ad essi connesse, sono 
esenti dall’imposta di registro, dall'imposta di bollo, dalle imposte 
ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da 
ogni altro tributo o diritto. Ai fini dell'imposta comunale sull’incre- 
mento di valore degli immobili, i trasferimenti di beni immobili alle 
società costituite ai sensi del comma 1 non si considerano atti di alie- 
nazione. Soggetti passivi dell’imposta comunale sugli immobili sono 
i gestori individuati ai sensi del comma 1, lettera d), dell’art. 3 per 
tutta la durata della gestione, nei limiti in cui l’imposta era dovuta 
prima del trasferimento di cui al comma I, dell’art. 3. Non si applica 
la ritenuta prevista dai commi 2 e 3 dell’art. 26 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sugli interessi ed 
altri proventi dei conti correnti bancari delle società di cui al 
comma l. Sono escluse dall’applicazione dell’imposta sul valore 
aggiunto le locazioni in favore di amministrazioni dello Stato, enti 
pubblici territoriali e altri soggetti pubblici. 


7. Si applicano le disposizioni della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
per quanto compatibili. In deroga al comma 6 dell’art. 2 della mede- 
sima legge, la riscossione dei crediti ceduti e dei proventi derivanti 
dalla dismissione del patrimonio immobiliare può essere svolta, oltte 
che dalle banche e dagli intermediari finanziari indicati nel citato 
comma 6, anche dallo Stato, dagli enti pubblici e dagli altri*soggetti 
il cui intervento è previsto dalle disposizioni del presente décreto e 
dei decreti di cui al comma 1 dell’art. 3. In tale caso le operazioni di 
riscossione non sono oggetto dell’obbligo di verifica di.cuival mede- 
simo comma 6.». 


«Art. 3 (Modalità per la cessione degli immobili)y — 1. I beni 
immobili individuati ai sensi dell’art. 1 possono èssere trasferiti a 
titolo oneroso alle società costituite ai sensi dell comma 1, dell’art. 2 
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro del- 
l'economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 
L’inclusione nei decreti produce il passaggio dei beni al patrimonio 
disponibile, Con gli stessi decreti sono determinati: 


a) il prezzo iniziale che le società corrispondono a titolo defi- 
nitivo a fronte del trasferimento der.beni immobili e le modalità di 
pagamento dell’eventuale residuo, che, pùò anche essere rappresentato 
da titoli; 


b) le caratteristiche dell’operazione di cartolarizzazione che le 
società realizzano per finanziare il pagamento del prezzo. All’atto di 
ogni operazione di cartolarizzazione e nominato un rappresentante 
comune dei portatori dei titoli)il quale, oltre ai poteri stabiliti in sede 
di nomina a tutela dell’interesse dei portatori dei titoli, approva le 
modificazioni delle condizioni dell’operazione; 


c) l'immissione delle società nel possesso dei beni immobili 
trasferiti; 


d) la gestione dei beni immobili trasferiti e dei contratti acces- 
sori, da regolarsi.in via convenzionale con criteri di remuneratività; 


e) le modalità per la valorizzazione e la rivendita dei beni 
immobili trasferiti. 


1-bis. Per quanto concerne i beni immobili di enti pubblici sog- 
getti a vigilanza di altro Ministero, i decreti del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze sono adottati di concerto con il Ministro vigilante. 
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Per i beni dello Stato di particolare valore artistico e storico i decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottati di concerto 
con il Ministro per i beni e le attività culturali. 


2. Fino alla rivendita dei beni immobili trasferiti ai sensi del 
comma |, i gestori degli stessi, individuati ai sensi delleomma 1, lette- 
ra d), sono responsabili a tutti gli effetti ed a proprie spese per gli 
interventi necessari di manutenzione ordinaria e straordinaria, non- 
ché per l’adeguamento dei beni alla normativa vigente. 


3. È riconosciuto in favore dei conduttori dèlle unità immobiliari 
ad uso residenziale il diritto di opzione peral’àcquisto, in forma indivi- 
duale e a mezzo di mandato collettivo, alprezzo determinato secondo 
quanto disposto dai commi 7 e 8. Le modalità di esercizio dell’op- 
zione sono determinate con i decreti di cui al comma 1. Sono confer- 
mate le agevolazioni di cui al comma/8)dell’art. 6 del decreto legisla- 
tivo 16 febbraio 1996, n. 104. 


4. È riconosciuto il diritto dèi, conduttori delle unità immobiliari 
ad uso residenziale, con reddito familiare complessivo annuo lordo, 
determinato con le modalità previste dall’art. 21 della legge 5 agosto 
1978, n. 457, e successive modificazioni, inferiore a 19.000 euro, al 
rinnovo del contratto di locazione per un periodo di nove anni, a 
decorrere dalla primascadenza del contratto successiva al trasferi- 
mento dell’unità immobiliare alle società di cui al comma 1, del- 
l’art. 2, con applicazione del medesimo canone di locazione in atto 
alla data di scadenza”del contratto. Per le famiglie con componenti 
ultrasessantacinquenni o con componenti disabili il limite del reddito 
familiare comiplessivo lordo, determinato con le modalità indicate 
nel periodo,precedente, è pari a 22.000 euro. Per le unità immobiliari 
occupate da, conduttori ultrasessantacinquenni è consentita l’aliena- 
zione della sola nuda proprietà, quando essi abbiano esercitato il 
diritto/di opzione e prelazione di cui al comma 5 con riferimento al 
solo diritto di usufrutto. 


5.È riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei conduttori 
delle unità immobiliari ad uso residenziale, solo per il caso di vendita 
degli immobili ad un prezzo inferiore a quello di esercizio dell’op- 
zione. Il diritto di prelazione eventualmente spettante ai sensi di legge 
ai conduttori delle singole unità immobiliari ad uso diverso da quello 
residenziale può essere esercitato unicamente nel caso di vendita fra- 
zionata degli immobili. La vendita si considera frazionata esclusiva- 
mente nel caso in cui ciascuna unità immobiliare sia offerta in ven- 
dita singolarmente a condizioni specificatamente riferite a tale unità. 
Il diritto di prelazione sussiste anche se la vendita frazionata è succes- 
siva ad un acquisto in blocco. Le modalità di esercizio della prela- 
zione sono determinate con i decreti di cui al comma 1. 


6. I diritti dei conduttori sono riconosciuti se essi sono in regola 
con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori e sempre che 
non sia stata accertata l’irregolarità della locazione. Sono inoltre 
riconosciuti i diritti dei conduttori delle unità immobiliari ad uso resi- 
denziale purché essi o gli altri membri conviventi del nucleo familiare 
non siano proprietari di altra abitazione adeguata alle esigenze del 
nucleo familiare nel comune di residenza. I diritti di opzione e di pre- 
lazione spettano anche ai familiari conviventi, nonché agli eredi del 
conduttore con lui conviventi ed ai portieri degli stabili oggetto della 
vendita, in caso di eliminazione del servizio di portineria. 


7.Il prezzo di vendita degli immobili e delle unità immobiliari è 
determinato in ogni caso sulla base delle valutazioni correnti di mer- 
cato, prendendo a riferimento i prezzi effettivi di compravendite di 
immobili e unità immobiliari aventi caratteristiche analoghe. Le unità 
immobiliari libere, quelle occupate ad uso diverso da quello residen- 
ziale e quelle ad uso residenziale, per le quali i conduttori non hanno 
esercitato il diritto di opzione per l’acquisto, sono poste in vendita al 
miglior offerente individuato con procedura competitiva, le cui carat- 
teristiche sono determinate dai decreti di cui al comma 1, fermo 
restando il diritto di prelazione di cui al comma 5. 


7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da 
quello residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto 
di opzione all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione 
che questo sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per 
cento delle unità facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il prezzo 
di acquisto è quello risultante all’esito della procedura competitiva. 
Le modalità ed i termini di esercizio del diritto di opzione stabilito 
dal presente comma sono determinati con i decreti di cui al comma 1. 
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8. Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residen- 
ziale, escluse quelle di pregio ai sensi del comma 13, offerte in 
opzione ai conduttori che acquistano in forma individuale è pari al 
prezzo di mercato delle stesse unità immobiliari libere diminuito del 
30 per cento. Per i medesimi immobili è altresì confermato l’ulteriore 
abbattimento di prezzo, secondo i coefficienti in vigore, in favore 
esclusivamente dei conduttori che acquistano a mezzo di mandato 
collettivo unità immobiliari ad uso residenziale che rappresentano 
almeno 1°80 per cento delle unità residenziali complessive dell’immo- 
bile, al netto di quelle libere. 


9. La determinazione esatta del prezzo di vendita di ciascun bene 
immobile e unità immobiliare, nonché l'espletamento, ove necessario, 
delle attività inerenti l’accatastamento dei beni immobili trasferiti e 
la ricostruzione della documentazione ad essi relativa, possono essere 
affidati all'Agenzia del territorio e a società aventi particolare espe- 
rienza nel settore immobiliare, individuate con procedura competi- 
tiva, le cui caratteristiche sono determinate dai decreti di cui al 
comma 1. 


10. I beni immobili degli enti previdenziali pubblici ricompresi 
nei programmi straordinari di dismissione di cui all’art. 7 del 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, che 
non sono stati aggiudicati alla data del 31 ottobre 2001, sono alienati 
con le modalità di cui al presente decreto. 


11. I beni immobili degli enti previdenziali pubblici, diversi da 
quelli di cui al comma 10 e che non sono stati venduti alla data del 
31 ottobre 2001, sono alienati con le modalità di cui al presente 
decreto. La disposizione non si applica ai beni immobili ad uso preva- 
lentemente strumentale. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
emana direttive agli enti previdenziali pubblici per l’unificazione dei 
rispettivi uffici, sedi e sportelli. 


12. Il prezzo per il trasferimento dei beni immobili è corrisposto 
agli enti previdenziali titolari dei beni medesimi. Le relative disponi- 
bilità sono acquisite al bilancio per essere accreditate su conti di teso- 
reria vincolati intestati all’ente venditore; sulle giacenze è ricono- 
sciuto un interesse annuo al tasso fissato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze. E abrogato il comma 3 dell’art. 2 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e 
delle riserve legali degli enti previdenziali pubblici vincolati a costi- 
tuirle è realizzata anche utilizzando il corrispettivo di cui al com- 
ma |, lettera @) e i proventi di cui all’art. 4. Viene estesa all’INPDAI 
la facoltà di accesso alla Tesoreria centrale dello Stato percanticipa- 
zioni relative al fabbisogno finanziario delle gestioni previdenziali, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 16 della legge 12xagosto 1974, 
n. 370, nonché dell’art. 35 della legge 23 dicembre 1998, n 448. 


13. Con i decreti di cui al comma 1, su proposta dell’Osservato- 
rio sul patrimonio immobiliare degli enti previdenziali, di concerto 
con l’Agenzia del territorio, sono individuati gli immobili di pregio. 
Si considerano comunque di pregio gli immobili situati nei centri sto- 
rici urbani, ad eccezione di quelli individuati nei decreti di cui al 
comma l, su proposta dell’Osservatorio sul patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali, di concerto con l’Agenzia del territorio. 


14. Sono nulli gli atti di disposizione degli immobili acquistati 
per effetto dell’esercizio del diritto di opzione e del diritto di prela- 
zione prima che siano trascorsi cinque ‘\anni dalla data dell’acquisto. 


15. Ai fini della valorizzazione dei beni il Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze convoca una o)più conferenze di servizi o pro- 
muove accordi di programma per»sottoporre all’approvazione inizia- 
tive per la valorizzazione degli» immobili individuati ai sensi del- 
l’art. 1. Con i decreti di cui aleomma 1 sono stabiliti i criteri per l’as- 
segnazione agli enti territoriali interessati dal procedimento di una 
quota, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento, 
del ricavato attribuibile alla rivendita degli immobili valorizzati. 


16. La pubblicazione dei decreti di cui al comma 1 produce gli 
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile in favore della società 
beneficiaria del\ trasferimento. Si applica la disposizione di cui al 
comma 4, dell’art=1. 


17. Il diritto di prelazione, eventualmente spettante a terzi sui 
beni immobili trasferiti ai sensi del comma 1, non si applica al trasfe- 
rimento ivi previsto e può essere esercitato all’atto della successiva 
rivendita dei beni da parte delle società. I trasferimenti di cui al 
comma 1 e le successive rivendite non sono soggetti alle autorizza- 
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zioni previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490, né a quanto disposto dal comma 113 dell’art. 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernente il diritto di prelazione 
degli enti locali territoriali, e dall’art. 19 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, come modificato dall’art. 1 della legge 2 aprile 2001, 
n. 136, concernente la proposizione di progetti di valorizzazione e 
gestione di beni immobili statali. Le amministrazioni dello Stato, gli 
enti pubblici territoriali e gli altri soggetti pubblici non possono in 
alcun caso rendersi acquirenti dei beni immobili\di cui al presente 
decreto. Il divieto previsto nel terzo periodo \dél presente comma 
non si applica agli enti pubblici territoriali ché intendono acquistare 
beni immobili ad uso non residenziale per destinarli a finalità istitu- 
zionali degli enti stessi. 


18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla conse- 
gna dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità 
urbanistica-edilizia e fiscale. Restano)fermi i vincoli gravanti sui beni 
trasferiti. Con i decreti di cui al comma 1 può essere disposta in 
favore delle società beneficiatie del trasferimento la garanzia di un 
valore minimo dei beni ad/essè trasferiti e dei canoni di locazione. 


19. Per la rivendita dei\beni immobili ad esse trasferiti, le società 
sono esonerate dalla garanzia per vizi e per evizione e dalla consegna 
dei documenti relativi\alla proprietà dei beni e alla regolarità urbani- 
stica-edilizia e fiscale La garanzia per vizi e per evizione e a carico 
dello Stato ovvero dell’ente pubblico proprietario del bene prima del 
trasferimento a \favore delle società. Le disposizioni di cui all’art. 2, 
comma 59, della/legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano alle 
rivendite da(partè delle società di tutti i beni immobili trasferiti ai 
sensi del comma 1. Gli onorari notarili relativi alla vendita dei beni 
immobiliari di cui al presente articolo sono ridotti alla metà. La 
stessa riduzione si applica agli onorari notarili per la stipulazione di 
mutui collegati agli atti di vendita medesimi, anche fuori dalle ipotesi 
disciplinate dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. In caso di cessione ai conduttori detti onorari sono 
ridotti al 25 per cento. I notai, in occasione degli atti di rivendita, 
provvederanno a curare le formalità di trascrizione, di intavolazione 
e di voltura catastale relative ai provvedimenti e agli atti previsti dai 
commi 1 e 2 dell’art. 1 e dai commi Il e 1-bis del presente articolo se 
le stesse non siano state già eseguite. 


20. Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro 
il 26 settembre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 otto- 
bre 2001, al prezzo e alle altre condizioni indicati nell’offerta. Le 
unità immobiliari, escluse quelle considerate di pregio ai sensi del 
comma 13, per le quali i conduttori, in assenza della citata offerta in 
opzione, abbiano manifestato volontà di acquisto entro il 31 ottobre 
2001 a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
sono vendute al prezzo e alle condizioni determinati in base alla nor- 
mativa vigente alla data della predetta manifestazione di volontà di 
acquisto. Per gli acquisti in forma non individuale, l’ulteriore abbatti- 
mento di prezzo di cui al secondo periodo del comma 8 è confermato 
limitatamente ad acquisti di sole unità immobiliari optate e purché 
le stesse rappresentino almeno l’80 per cento delle unità residenziali 
complessive dell'immobile, al netto di quelle libere.». 


— Si riporta il testo dell’art. 6, comma 1, della legge 30 aprile 
1999, n. 130 (Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti): 


«1. Ai fini delle imposte sui redditi, ai titoli indcati nell’art. 5 si 
applica lo stesso trattamento stabilito per obbligazioni emesse dalle 
società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati ita- 
liani e per titoli similari, ivi compreso il trattamento previsto dal 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239.» 


— Si riporta il testo degli articoli 823 e 829, primo comma, del 
codice civile: 


«Art. 823 (Condizione giuridica del demanio pubblico). — I beni 
che fanno parte del demanio pubblico, sono inalienabili e non pos- 
sono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano. 


Spetta all’autorità amministrativa la tutela dei beni che fanno 
parte del demanio pubblico. Essa ha facoltà sia di procedere in via 
amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari a difesa della pro- 
prietà e del possesso regolati dal presente codice.». 
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«Art. 829 (Passaggio di beni dal demanio al patrimonio). — 
Il passaggio dei beni dal demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
dev'essere dichiarato dall’autorità amministrativa. Dell’atto deve 
essere dato annunzio nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


(Omissis).». 


— SI riporta il testo dell’art. 15, comma 1, della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448 (Per l'argomento v. nelle note all’art. 31), come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata, nonché il comma 5 del predetto 
art. 15: 


«1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a 
costituire o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti 
terzi, di una società a responsabilità limitata con capitale sociale ini- 
ziale di 10.000 euro avente ad oggetto esclusivo la realizzazione di 
una o più operazioni di cartolarizzazione dei crediti d’imposta e con- 
tributivi ovvero di altri crediti dello Stato e di altri enti pubblici. Ai cre- 
diti futuri sono assimilati altri proventi di natura non tributaria 
appartenenti allo Stato. La società può essere costituita anche con 
atto unilaterale del Ministero dell'economia e delle finanze; non si 
applicano in tale caso le disposizioni previste dall’art. 2497, secondo 
comma, del codice civile. Delle obbligazioni risponde, nei confronti 
dei portatori dei titoli e dei concedenti i finanziamenti di cui al 
comma 3, nonché di ogni altro creditore, nell’ambito di ciascuna ope- 
razione di cartolarizzazione, esclusivamente il patrimonio separato 
con i beni e i diritti di cui al comma 4. 


(Omissis). 


5. Il ricavo delle operazioni di cessione dei crediti di imposta 
viene destinato al rimborso dei debiti di imposta o in alternativa, 
secondo modalità da definirsi, con decreto del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze. 


(Omissis).». 


Note all'art. 85: 


— Il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 
1992, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari, è pubblié 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea 24 luglio 1992, 
n. L/208. 


— La Raccomandazione n. 1575/2002 approvata dal ‘Consiglio 
d’Europa il 3 settembre 2002 è disponibile su sito internet 
www.coe.int 


— Il testo dell’art. 2 della legge 30 aprile 1962n283, recante 
«Modifica degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: 
Disciplina igienica della produzione e della vendita*delle sostanze ali- 
mentari e delle bevande», è il seguente: 


«Art. 2. — L'esercizio di stabilimenti, laboratori di produzione, 
preparazione e confezionamento, nonché di. depositi all’ingrosso di 
sostanze alimentari, è subordinato ad autorizzazione sanitaria. 


Il rilascio ditale autorizzazione è condizionato dall’accertamento 


dalle leggi e dai regolamenti. 


I titolari degli stabilimenti, e laboratori, nonché dei depositi 
all’ingrosso, di cui al primo comma, già esistenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, -debbono, nel termine di tre mesi dalla 
detta data, richiedere la/prescritta autorizzazione sanitaria, anche 
nel caso che fossero in possesso di autorizzazioni rilasciate da altri 
dicasteri in base a leggi\speciali. 


I contravventori sono puniti con l'ammenda da lire 300.000 a lire 
1.500.000.» 


Note all'art. 86: 


— Il testo dell’art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219,conver- 
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 marzo 1981, 
n. 75, recante ulteriori interventi in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. Provvedi- 
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menti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 18 mag- 
gio 1981, n. 134, è il seguente: 


«Art. 32 (Aree da destinare agli impianti industriali). — Le regioni 
Basilicata e Campania, entro sessanta giorni dall’entratà.in vigore della 
presente legge, per incentivare gli insediamenti industriali di media e 
piccola dimensione, nonché quelli commerciali di ambito sovracomu- 
nale, individuano le aree a tal fine destinate. L'individuazione di tali 
aree è effettuata, su proposta delle comunità montane interessate, con 
riferimento alle zone disastrate, in coerenza icon gli indirizzi di assetto 
territoriale della regione e con l'obiettivo di»assicurare l'occupazione 
degli abitanti di tali zone. Per la progettazione ed attuazione di tutte le 
opere necessarie all'insediamento e ai servizi di impianti industriali, le 
comunità montane interessate provvedono con il fondo di cui all'art. 3. 


In tali aree le iniziative dirette alla/realizzazione di nuovi stabili- 
menti industriali con investimenti fino a 20 miliardi e le cui domande 
siano presentate entro il 30 giugno 1982 agli istituti di credito a 
medio termine sono ammesse allè sole agevolazioni finanziarie previ- 
ste dal precedente art. 21. 


Le agevolazioni sono\concesse dal Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, previa istruttoria tecnica degli istituti 
abilitati all’esercizio del.credito industriale a medio e lungo termine. 


Le domande devono indicare il termine entro il quale le iniziative 
saranno realizzate. Trascorso detto termine, per ragioni non dipen- 
denti da forza maggiore e, ove l’opera non abbia raggiunto il 90 per 
cento della sua realizzazione, sarà pronunciata la decadenza dei bene- 
fici concessitpreyia diffida all’interessato.». 


Note all'art./87: 


— Il testo dell’art. 3 della legge 7 aprile 1997, n. 96 (Norme in 
materia di circolazione monetaria), così come modificato dalla legge 
qui\pubblicata, è la segente: 


«Art. 3 (Prescrizione delle banconote e dei biglietti a debito dello 
Stato). — 1. Le banconote ed i biglietti a debito dello Stato si prescri- 
vono a favore dell’Erario decorsi dieci anni dalla data di cessazione 
del corso legale. 


1-bis. Le banconote in lire possono essere convertite in euro presso 
le filiali della Banca d'Italia non oltre il 28 febbraio 2012. 


2. In deroga a quanto stabilito dal comma 1, le banconote ed i 
biglietti dello Stato per i quali è già stata disposta da almeno cinque 
anni la cessazione del corso legale si prescrivono a favore dell’Erario 
nel termine di cinque anni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge». 


— Il testo dell’art. 52-ter del decreto legislativo 24 giugno 1998, 
n. 213 (Disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’ordinamento 
nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della legge 17 dicembre 
1997, n. 433), così come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«Art. 52-ter (Prescrizione delle monete metalliche). — 1. Le 
monete metalliche si prescrivono a favore dell’erario decorsi dieci 
anni dalla data di cessazione del corso legale. 


1-bis. Le monete in lire possono essere convertite in euro presso le 
filiali della Banca d'Italia non oltre il 28 febbraio 2012». 


— Il testo dell’art. 4 della legge 26 novembre 1993, n. 483 (Disci- 
plina del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d’Italia per 
il servizio di tesoreria e modifica della disciplina della riserva obbli- 
gatoria degli enti creditizi) è il seguente: 


«Art. 4. — 1. Non appena completato il collocamento dell’emis- 
sione di cui all’art. 3, il saldo del conto transitorio di cui al medesimo 
art. 3 viene trasferito in un conto istituito presso la Banca d’Italia, 
denominato “Disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria”, e 
utilizzato per assicurare il regolare svolgimento del servizio mede- 
simo. 


2. Sul conto “Disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria” 
vengono giornalmente registrate le operazioni di introito e di paga- 
mento connesse con il servizio di tesoreria, effettuate dalle sezioni di 
tesoreria della Banca d’Italia. 
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3. Sul medesimo conto la Banca d’Italia, all’inizio di ogni seme- 
stre, corrisponde un interesse ad un tasso uguale a quello medio dei 
buoni ordinari del tesoro emessi nel semestre precedente. Con decreti 
dei Ministro dei Tesoro, viene stabilito l’eventuale importo differen- 
ziale a carico della Banca d’Italia, idoneo ad assicurare la compensa- 
zione dell’onere dipendente dallo scarto tra il tasso anzidetto e quello 
relativo ai titoli di cui all’art. 3, comma 1, fino al loro rimborso. 


4. Il Ministro del tesoro è autorizzato, ove lo ritenga opportuno, 
sentita la Banca d’Italia, ad assumere direttamente la gestione, nel- 
l’ambito del servizio di tesoreria dello Stato, dei fondi disponibili nel 
conto di cui al comma I, o a procedere secondo il disposto dell’art. 2, 
comma 2, della legge 28 marzo 1991, n. 104. 


5. Sul predetto conto non sono ammessi sequestri, pignoramenti, 
opposizioni o altre misure cautelari. Non sono altresì ammessi seque- 
stri, pignoramenti, opposizioni o altre misure cautelari notificati alla 
Banca d’Italia ed ai partecipanti al collocamento dei titoli di Stato 
risultati assegnatari in sede d’asta e volti a colpire il ricavato di tale 
collocamento non ancora affluito al predetto conto. Gli atti compiuti 
in violazione della presente norma sono nulli e la nullità deve essere 
rilevata d’ufficio dal giudice. Tali atti non comportano pertanto alcun 
onere di accantonamento sulle giacenze del conto e sulle somme rive- 
nienti dal collocamento di cui sopra». 


Note all'art. 88: 


— La legge 28 ottobre 1999, n. 410, reca «Nuovo ordinamento 
dei consorzi agrari». 


— L'art. 4, come modificato dalla legge qui pubblicata, così 
recita: 


«Art. 4 (Vigilanza). — 1. I consorzi agrari sono sottoposti alla 
vigilanza di cui all’art. 1 e seguenti del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modi- 
ficazioni, nonché alla certificazione di bilancio qualora ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. Il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale è tenuto ad inviare una 
informativa semestrale al Ministero delle politiche agricole e forestali 
sulla gestione dei consorzi agrari, anche ai fini di cui all’art. 11. 


2. I provvedimenti di cui agli articoli 2540, 2543, 2544 e 2545 del 
codice civile sono adottati dal Ministero delle attività produttive di con- 
certo con il Ministero delle politiche agricole e forestali, che assicura il 
monitoraggio economico e finanziario sull'attività dei consorzi agrari, 
anche in funzione dell'emanazione dei provvedimenti di cui/al'presente 
comma». 


— Gli articoli 2540, 2543, 2544 e 2545 del codice-civile così reci- 
tano: 


«Art. 2540 (Insolvenza). — Qualora le attività, della società, 
anche se questa è in liquidazione, risultino insufficienti per il paga- 
mento dei debiti, l'autorità governativa alla quale spetta il controllo 
sulla società può disporre la liquidazione coatta amministrativa [disp. 
att. c.c. 105]. 


Sono tuttavia soggette al fallimento le )società cooperative che 
hanno per oggetto un’attività commerciale [c.c. 2195], salve le disposi- 
zioni delle leggi speciali». 


«Art. 2543 (Gestione commissariale). — In caso di irregolare 
funzionamento delle società cooperative, l’autorità governativa può 
revocare gli amministratori e i\sindaci, e affidare la gestione della 
società a un commissario governativo, determinandone i poteri e la 
durata. Ove l’importanza della società cooperativa lo richieda, l’auto- 
rità governativa può nominare un vice commissario che collabora 
con il commissario e lo sostituisce in caso di impedimento. 


Al commissario governativo possono essere conferiti per deter- 
minati atti anche i poteri dell’assemblea, ma le relative deliberazioni 
non sono valide senza,l’approvazione dell’autorità governativa [c.c. 
2542].». 


«Art. 2544 (Scioglimento per atto dell'autorità). — Le società coo- 
perative, che (a giudizio dell’autorità governativa non sono in condi- 
zione di raggiungere gli scopi per cui sono state costituite, o che per 
due anni consecutivi non hanno depositato il bilancio annuale [c.c. 
2516], o non hanno compiuto atti di gestione, possono essere sciolte 
con provvedimento dell’autorità governativa, da pubblicarsi nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica e da iscriversi nel registro delle imprese 
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[c.c. 2188, 2511]. Le società cooperative edilizie di abitazione e i loro 
consorzi che non hanno depositato in tribunale nei termini prescritti i 
bilanci relativi agli ultimi due anni sono sciolti di diritto e perdono la 
personalità giuridica. 


Se vi è luogo a liquidazione, con lo stesso provvedimento sono 
nominati uno o più commissari liquidatori [c.c. 2542].»; 


«Art. 2545 (Sostituzione dei liquidatori). — An caso d’irregolarità 
o di eccessivo ritardo nello svolgimento della;liquidazione ordinaria 
di una società cooperativa, l’autorità governativa può sostituire i 
liquidatori 0, se questi sono stati nominati\dall’autorità giudiziaria, 
può chiederne la sostituzione al tribunale [c.c»+2516, 2542].». 


— La legge 28 ottobre 1999, n. 410, reca «Nuovo ordinamento 
dei consorzi agrari». 


— L'art. 5, come modificato dalla legge qui pubblicata, così 
recita: 


«Art. 5 (Disposizioni particolari). — 1. Le disposizioni di cui alla 
presente legge devono essere,recepite negli statuti dei consorzi agrari, 
con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni delle 
assemblee ordinarie, entro\dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 


2. La Federconsorzi, a seguito della esecuzione del concordato 
preventivo in corso, è seiolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile. 


3. I consorzi agrari conservano l’inquadramento previdenziale 
nella categoria di riferimento stabilita nel decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale del 2 marzo 1987, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 81 del 7 aprile 1987. 


4. Entro\cinquanta mesi dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge)l’autorità amministrativa che vigila sulla liquidazione 
revoca l’autorizzazione all’esercizio provvisorio dell'impresa dei con- 
sorzi agrari in liquidazione coatta amministrativa, salvo che nel frat- 
tempo ysia stata presentata ed autorizzata domanda di concordato ai 
sensi dell’art. 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o sia stata 
autorizzata, a qualunque titolo, cessione di azienda o di ramo d’a- 
zienda in favore di un altro consorzio agrario o di società cooperativa 
agricola operanti nella stessa regione o in regione confinante, che 
siano in amministrazione ordinaria. Il cessionario succede nella tito- 
larità delle attività d’impresa cedute, ivi compresi i contratti di loca- 
zione di immobili e le licenze di commercio e di produzione. 


5. Nel caso in cui le operazioni connesse alla procedura di con- 
cordato di cui all’art. 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o 
alle cessioni di cui al comma 4, comportino effetti sui livelli occupa- 
zionali il consorzio interessato può richiedere, per la durata di un 
biennio, l’intervento della cassa integrazione guadagni straordinaria 
per riorganizzazione aziendale ai sensi dell’art. 1 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, indipendentemente dai 
periodi di cassa integrazione guadagni straordinaria di cui il consor- 
zio abbia già usufruito. 


6. Per i lavoratori dipendenti dei consorzi agrari in servizio alla 
data del 1° gennaio 1997 e successivamente collocati in mobilità e per i 
lavoratori che, in base ai piani di riorganizzazione aziendale, non rien- 
trano nell’organico aziendale, il Comitato per il coordinamento delle 
iniziative per l'occupazione di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 settembre 1992, come modificato dal decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 1993, di concerto con 
i Ministeri competenti, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentite le parti sociali, individua le modalità di ricollocazione di tale 
personale presso enti pubblici e privati operanti nel settore agricolo e 
dei servizi all’agricoltura, anche previa riqualificazione professionale 
dei lavoratori interessati. Alle imprese private che assumono detti lavo- 
ratori saranno applicate le agevolazioni contributive previste dall’art. 
8, commi 2 e 4, e dall’art. 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modificazioni. 


7. All’onere derivante dall’attuazione del comma 6, valutato in 
lire 1 miliardo per ciascuno degli anni 1999 e 2000, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale 
di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica per l’anno finanziario 1999, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole. 
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7-bis. Nel caso in cui per la presentazione del concordato ai sensi 
dell'art. 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il Ministero delle 
attività produttive, di concerto con il Ministero delle politiche agricole 
e forestali, abbia disposto la nomina di un commissario ad acta in sosti- 
tuzione di organi statutari del consorzio, al fine di assicurare l'efficiente 
gestione del consorzio stesso e la ricostituzione ordinaria degli organi 
sociali, apportando le opportune modifiche statutarie, in linea con gli 
scopi anche pubblicistici assegnati ai consorzi agrari, può essere nomi- 
nato, con le modalità di cui all'art. 4, comma 2, della presente legge e 
per una durata massima di dodici mesi, un commissario con i poteri di 
cui all'art. 2543 del codice civile.» 


— Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, reca: «Disciplina del 
fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione control- 
lata e della liquidazione coatta amministrativa (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 6 aprile 1942, n. 81). 


— L'art. 214 così recita: 


«Art. 214 (Concordato). — Dopo il deposito dell’elenco previsto 
dall’art. 209 l’autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del 
commissario liquidatore, sentito il comitato di sorveglianza può auto- 
rizzare l’impresa in liquidazione a proporre al tribunale un concor- 
dato, osservate le disposizioni dell’art. 152, se si tratta di società. 


La proposta di concordato deve indicare le condizioni e le even- 
tuali garanzie. Essa è depositata nella cancelleria del tribunale col 
parere del commissario liquidatore e del comitato di sorveglianza e 
pubblicata nelle forme disposte dall’autorità che vigila sulla liquida- 
zione. Entro trenta giorni dal deposito gli interessati possono presen- 
tare nella cancelleria le loro opposizioni che vengono comunicate al 
commissario. 


Il tribunale, sentito il parere dell’autorità che vigila sulla liquida- 
zione, decide sulla proposta di concordato, tenendo conto delle oppo- 
sizioni, con sentenza in camera di consiglio. La sentenza che approva 
il concordato è pubblicata a norma dell’art. 17 e nelle altre forme 
che sono stabilite dal tribunale. 


Contro la sentenza, che approva o respinge il concordato, l’im- 
presa in liquidazione, il commissario liquidatore e gli opponenti pos- 
sono appellare entro quindici giorni dall’affissione. La sentenza è 
pubblicata a norma del comma precedente e il termine per il ricorso 
in cassazione decorre dall’affissione. 


Il commissario liquidatore con l’assistenza del comitato di sorve- 
glianza, sorveglia l’esecuzione del concordato». 


Note all'art. 89: 


— L'art. 22 della legge 5 marzo 2001, n. 57, recante: «Disposi- 
zioni in materia di apertura e regolazione dei mercati», è il seguente: 


«Art. 22 (Contributo per l'acquisto di ricevitori-decodificatori e 
disposizioni in favore della ricerca nel campo delle.comunicazioni). — 
1. Alle persone fisiche, ai pubblici esercizi ed\agli alberghi che acqui- 
stano un apparato ricevitore-decodificatore per la ricezione e trasmis- 
sione di dati, di programmi digitali con\accésso condizionato e di 
programmi radiotelevisivi digitali in chiaro conforme alle caratteristi- 
che determinate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai 
sensi del decreto-legge 30 gennaio 1999,\n. 15, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 29 marzo 1999; n78, nonché alle persone fisiche 
e giuridiche che acquistano un apparato di utente per la trasmissione 
e la ricezione a larga banda deidati via Internet è riconosciuto per 
una sola volta un contributo,statale fino a lire 150.000 fino a concor- 
renza di lire 36,5 miliardi per‘Fanno 2000, lire 31 miliardi per l’anno 
2001, lire 113,1 miliardi pér l’anno 2002 e lire 25 miliardi per l’anno 
2003. Con decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto con 
il Ministro del tesoro,\del bilancio e della programmazione econo- 
mica e con il Ministro‘ dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono 
definite le modalità\di erogazione del contributo ai fini del rispetto 
dei limiti di stanziamento. 


2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 si provvede, 
per l’anno 2000, mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell’ambito 
dell’unità previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per l’anno 2000, allo scopo parzialmente 
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utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle comunica- 
zioni, e, per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003, mediante corri- 
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità previsionale di base di 
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazionexeconomica per 
l’anno 2001, allo scopo parzialmente utilizzando»l’accantonamento 
relativo al Ministero delle comunicazioni. 


3. Per lo sviluppo e il potenziamento della\ricerca nel settore di 
cui al comma 1 e, in generale, nel campo delle/comunicazioni è auto- 
rizzato il limite di impegno quindicennale*di=lire 6.000 milioni annue 
a decorrere dall’anno 2001. 


4. I soggetti di alta specializzazione’ che operano prevalente- 
mente per il conseguimento delle finalità pubbliche nel campo delle 
comunicazioni, con particolare riferiménto ai programmi di ricerca 
mirati allo sviluppo della tecnologia)nel settore di cui al comma 1, 
ovvero attinenti alle politiche di, allocazione ed assegnazione dello 
spettro radio e di gestione efficiente delle frequenze sia radiomobili 
che televisive, nonché allo studio dell’impatto dei campi elettroma- 
gnetici sulla salute dei cittadini e sull'ambiente, individuati dal Mini- 
stero delle comunicazioni,\sono autorizzati a contrarre operazioni 
finanziarie il cui ammontare è correlato alla quota limite di impegno 
agli stessi assegnata ‘con ‘il medesimo provvedimento di individua- 
zione. 


5. Il Ministero delle comunicazioni corrisponde direttamente agli 
istituti finanziari.le quote di ammortamento per capitale e per inte- 
ressi relative alle\operazioni finanziarie di cui al comma 4. 


6. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 3,,4 è 5, pari a lire 6.000 milioni, a decorrere dall’anno 2001, 
si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto) ai\fini del bilancio triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità 
previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica per l’anno 2001, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle comunicazioni». 


— Il testo dell’art. 6, commi 20 e 21, del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318, recante: «Regolamento 
per l’attuazione di direttive comunitarie nel settore delle telecomuni- 
cazioni» è il seguente: 


«20. Fatti salvi i contributi finanziari per la prestazione del servi- 
zio universale conformemente all’art. 3, il contributo richiesto alle 
imprese per le procedure relative alle licenze individuali è esclusiva- 
mente finalizzato a coprire i costi amministrativi sostenuti per 
l’istruttoria, per il controllo della gestione del servizio e del manteni- 
mento delle condizioni previste per le licenze stesse. La misura di tale 
contributo è fissata con apposito provvedimento, da pubblicare 
secondo le normative vigenti ed in coerenza con le disposizioni del- 
l’art. 19, comma 3, lettera b). 


21. In caso di utilizzo di risorse scarse, è in facoltà dell’Autorità 
imporre contributi finalizzati anche ad assicurare l’uso ottimale di 
dette risorse, tenendo anche conto dei corrispondenti aspetti commer- 
ciali. I contributi devono essere non discriminatori e tenere conto in 
particolare della necessità di incoraggiare lo sviluppo di servizi inno- 
vativi e della competitività. La misura dei contributi è fissata dall’Au- 
torità con apposito provvedimento e resa pubblica ai sensi delle nor- 
mative vigenti ed incoerenza con le disposizioni dell’art, 19, com- 
ma 3, lettera b).». 


— Il decreto del Ministro delle comunicazioni 30 gennaio 2002 
reca: «Determinazione transitoria dei contributi relativi all’esercizio 
delle licenze individuali e delle autorizzazioni generali in materia di 
telecomunicazioni ad uso privato». 


Note all'art. 90: 


— Il testo della legge 16 dicembre 1991, n. 398 (Disposizioni tri- 
butarie relative alle associazioni sportive dilettantistiche) è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre 1991, n. 295. 


— Il testo dell’art. 1, comma I, della già citata legge 16 dicem- 
bre 1991, n. 398, come sostituito dall’art. 25 della legge 13 maggio 
1999, n. 133, e successive modificazioni, è il seguente: 


«1. Le associazioni sportive e relative sezioni non aventi scopo di 
lucro, affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali 


di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che 
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svolgono attività sportive dilettantistiche e che nel periodo d’imposta 
precedente hanno conseguito dall’esercizio di attività commerciali 
proventi per un importo non superiore a lire 360 milioni, possono 
optare per l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, dell’impo- 
sta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui red- 
diti secondo le disposizioni di cui all’art. 2. L'opzione è esercitata 
mediante comunicazione a mezzo lettera raccomandata da inviare al 
competente ufficio dell'imposta sul valore aggiunto; essa ha effetto 
dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è esercitata, fino 
a quando non sia revocata e, in ogni caso, per almeno un triennio. 
I soggetti che intraprendono l’esercizio di attività commerciali eserci- 
tano l’opzione nella dichiarazione da presentare ai sensi dell’art. 35 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni. L’opzione ha effetto anche ai fini delle 
imposte sui redditi e di essa deve essere data comunicazione agli uffici 
delle imposte dirette entro i trenta giorni successivi». 


— Il testo dell’art. 81, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle imposte sui 
redditi), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«1. Sono redditi diversi, se non costituiscono redditi di capitali 
ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di arti e professioni o di 
imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita 
semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente: 


a) le plusvalenze realizzate mediante la lottizzazione di ter- 
reni, o l’esecuzione di opere intese a renderli edificabili, e la succes- 
siva vendita, anche parziale, dei terreni o degli edifici; 


b) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso 
di beni immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni, 
esclusi quelli acquisiti per successione o donazione e le unità immobi- 
liari urbane che per la maggior parte del periodo intercorso tra l’ac- 
quisto o la costruzione e la cessione sono state adibite ad abitazione 
principale del cedente o dei suoi familiari, nonché, in ogni caso, le 
plusvalenze realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni 
suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbani- 
stici vigenti al momento della cessione; 


c) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso 
di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione di partecipazioni 
qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e 
di ogni altra partecipazione al capitale od al patrimonio delle società 
di cui all’art. 5, escluse le associazioni di cui al comma 3,Tettera c), 
e dei soggetti di cui all’art. 87, comma I, lettere a), 5) e%d), nonché 
la cessione di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le 
predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, isdiritti o titoli 
ceduti rappresentino, complessivamente, una percentuale” di diritti di 
voto esercitabili nell'assemblea ordinaria superiore àl 2 o al 20 per 
cento ovvero una partecipazione al capitale od al patrimonio supe- 
riore al 5 o al 25 per cento, secondo che si tratti di\titoli negoziati in 
mercati regolamentati o di altre partecipazioni. Per i diritti o titoli 
attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto 
delle percentuali potenzialmente ricollegabili alle predette partecipa- 
zioni. La percentuale di diritti di voto e di, partecipazione è determi- 
nata tenendo conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici 
mesi, ancorché nei confronti di soggetti, diversi. Tale disposizione si 
applica dalla data in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti 
rappresentano una percentuale di-diritti di voto o di partecipazione 
superiore alle percentuali suindicate; 


c-bis) le plusvalenze, diverse da quelle imponibili ai sensi della 
lettera c), realizzate mediante/cessione a titolo oneroso di azioni e di 
ogni altra partecipazione Al capitale o al patrimonio di società di cui 
all’art. 5, escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera c), e dei 
soggetti di cui all’art. 87, nonché di diritti o titoli attraverso cui pos- 
sono essere acquisite le predette partecipazioni; 


c-ter) le plusvalenze, diverse da quelle di cui alle lettere c) e 
c-bis), realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso 
di titoli non rappresentativi di merci, di certificati di massa, di valute 
estere, oggetto di cessione a termine o rivenienti da depositi o conti 
correnti, di metalli preziosi, sempreché siano allo stato grezzo o 
monetato, e di quote di partecipazione ad organismi d’investimento 
collettivo. Agli effetti dell’applicazione della presente lettera si consi- 
dera cessione a titolo oneroso anche il prelievo delle valute estere 
dal deposito o conto corrente; 
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c-quater) i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati, 
comunque realizzati mediante rapporti da cui deriva il diritto o l’ob- 
bligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute, 
metalli preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno 
o più pagamenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori 
di strumenti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi o di merci 
e ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli\effetti dell’appli- 
cazione della presente lettera sono considerati strumenti finanziari 
anche i predetti rapporti; 


c-quinquies) le plusvalenze ed altri proventi, diversi da quelli 
precedentemente indicati, realizzati mediante cessione a titolo one- 
roso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e 
mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti pecu- 
niari o di strumenti finanziari, nonché quelli realizzati mediante rap- 
porti attraverso cui possono essere/conseguiti differenziali positivi e 
negativi in dipendenza di un evento incerto; 


d) le vincite delle lotterie»dei concorsi a premio, dei giochi e 
delle scommesse organizzati ‘per. il pubblico e i premi derivanti da 
prove di abilità o dalla softe nonché quelli attribuiti in riconosci- 
mento di particolari meriti artistici, scientifici o sociali; 


e) i redditi di natura fondiaria non determinabili catastal- 
mente, compresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli; 


f) i redditi di beni immobili situati all’estero; 


g) i redditi derivanti dall’utilizzazione economica di opere 
dell’ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informa- 
zioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commer- 
ciale o sciéntifico, salvo il disposto della lettera 5) del comma 2 del- 
l’art. 49; 


h)yi redditi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla 
sublocazione di beni immobili, dall’affitto, locazione, noleggio o con- 
cessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili, dall’affitto e 
dalla ‘concessione in usufrutto di aziende; l’affitto e la concessione in 
usufrutto dell’unica azienda da parte dell’imprenditore non si consi- 
derano fatti nell’esercizio dell'impresa, ma in caso di successiva ven- 
dita totale o parziale le plusvalenze realizzate concorrono a formare 
il reddito complessivo come redditi diversi; 


h-bis) le plusvalenze realizzate in caso di successiva cessione, 
anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell’art. 54, comma 5, 
ultimo periodo; 


i) redditi derivanti da attività commerciali non esercitate abi- 
tualmente; 


I) i redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non eser- 
citate abitualmente o dall’assunzione di obblighi di fare, non fare o 
permettere; 


m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di spesa, i 
premi e i compensi erogati nell’esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali, dal- 
l’Unione nazionale per l'incremento delle razze equine (UNIRE), 
dagli enti di promozione sportiva e da qualunque organismo, comun- 
que denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che 
da essi sia riconosciuto. Tale disposizione si applica anche ai rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo 
— gestionale di natura non professionale resi in favore di società e asso- 
ciazioni sportive dilettantistiche». 


— Il testo dell’art. 83, comma 2, del già citato decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle 
imposte sui redditi), come modificato dalla legge qui pubblicata è il 
seguente: 


«Art. 83 (Premi vincite e indennità). — 1. I premi e le vincite di cui 
alla lettera 4) del comma 1 dell’art. 81 costituiscono reddito per l’intero 
ammontare percepito nel periodo di imposta, senza alcuna deduzione. 


2. Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i compensi di cui 
alla lettera m) del comma 1 dell’art. 81 non concorrono a formare il 
reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo 
d’imposta a 7.500 euro. Non concorrono, altresì, a formare il reddito 
i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viag- 
gio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate 
fuori dal territorio comunale». 
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— Il testo dell’art. 28, secondo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi) è il 
seguente: 

«2. Le regioni, le province, i comuni, gli altri enti pubblici e pri- 
vati devono operare una ritenuta del quattro per cento a titolo di 
acconto delle imposte indicate nel comma precedente e con obbligo 
di rivalsa sull'’ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, 
esclusi quelli per l’acquisto di beni strumentali.». 


— Il testo del n. 27-bis della tabella di cui all’allegato B annesso 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
(Disciplina dell’imposta di bollo), come modificato dalla legge qui 
pubblicata è il seguente: 


«Tabella art. 27-bis (Agevolazioni ed esenzioni a favore delle 
ONLUS). — 1. Atti, documenti, istanze, contratti, nonché copie 
anche se dichiarate conformi, estratti, certificazioni, dichiarazioni e 
attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale e dalle federazioni sportive ed enti di promozione spor- 
tiva riconosciuti dal CONI». 


— Il testo dell’art. 13-bis, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 (Disciplina delle tasse sulle 
concessioni governative) come modificato dalla legge qui pubblicata 
è il seguente: 


«1. Gli atti e i provvedimenti concernenti le organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS) e le società e associazioni sportive 
dilettantistiche sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative.». 


— Il testo dell’art. 74, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è il seguente: 


«2. Le spese di pubblicità e di propaganda sono deducibili nell’e- 
sercizio in cui sono state sostenute o in quote costanti nell’esercizio 
stesso e nei quattro successivi. Le spese di rappresentanza sono 
ammesse in deduzione nella misura di un terzo del loro ammontare 
e sono deducibili per quote costanti nell’esercizio in cui sono state 
sostenute e nei quattro successivi. Si considerano spese di rappresen- 
tanza anche quelle sostenute per i beni distribuiti gratuitamente, 
anche se recano emblemi, denominazioni o altri riferimenti atti a 
distinguerli come prodotti dell’ impresa, e i contributi erogati per l’or- 
ganizzazione di convegni e simili. Le predette limitazioni non si appli 
cano ove le spese di rappresentanza siano riferite a beni di cui ‘al 
periodo precedente di valore unitario non eccedente lire cinquanta- 
mila». 


— Il testo dell’art. 13-bis, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dalla 
legge qui pubblicata è il seguente: 


«Art. 13-bîs (Detrazioni per oneri). — 1. Dall’imposta lorda si 
detrae un importo pari al 19 per cento dei seguenti\oneri sostenuti 
dal contribuente, se non deducibili nella determinazione dei singoli 
redditi che concorrono a formare il reddito complessivo: 


a) gli interessi passivi e relativi onéri accessori, nonché le 
quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati 
a soggetti residenti nel territorio dello Stato jo di uno Stato membro 
della Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di prestiti o mutui 
agrari di ogni specie, nei limiti déi redditi dei terreni dichiarati: 


b) gli interessi passivi, e/relativi oneri accessori, nonché le 
quote di rivalutazione dipendenti da,clausole di indicizzazione pagati 
a soggetti residenti nel territorio»dello Stato o di uno Stato membro 
della Comunità europea ovvéto a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non’residenti in dipendenza di mutui garantiti 
da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare 
da adibire ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, 
per un importo non superiore a 7 milioni di lire. L'acquisto della 
unità immobiliare deve \essere effettuato nell’anno precedente o suc- 
cessivo alla data della”stipulazione del contratto di mutuo. Non si 
tiene conto del suddetto periodo nel caso in cui l’originario contratto 
è estinto e ne viene stipulato uno nuovo di importo non superiore alla 
residua quota di capitale da rimborsare, maggiorata delle spese e 
degli oneri correlati. In caso di acquisto di unità immobiliare locata, 
la detrazione spetta a condizione che entro tre mesi dall’acquisto sia 
stato notificato al locatario l’atto di intimazione di licenza o di sfratto 
per finita locazione e che entro un anno dal rilascio l’unità immobi- 
liare sia adibita ad abilazione principale. Per abitazione principale si 
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intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano 
abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo d’imposta 
nel corso del quale è variata la dimora abituale; non si tiene conto 
delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di lavoro. 
Non si tiene conto, altresì, delle variazioni dipendenti“da ricoveri per- 
manenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità 
immobiliare non risulti locata. Nel caso l’immobile acquistato sia 
oggetto di lavori di ristrutturazione edilizia, comprovata dalla rela- 
tiva concessione edilizia o atto equivalente, da detrazione spetta a 
decorrere dalla data in cui l’unità immobiliare è\adibita a dimora abi- 
tuale, e comunque entro due anni dall’acquisto. In caso di contitola- 
rità del contratto di mutuo o di più contratti‘di mutuo il limite di 7 
milioni di lire è riferito all'ammontare complessivo degli interessi, 
oneri accessori e quote di rivalutazione” sostenuti. La detrazione 
spetta, nello stesso limite complessivo. e alle stesse condizioni, anche 
con riferimento alle somme corrispostè dagli assegnatari di alloggi 
di cooperative e dagli acquirenti, di unità immobiliari di nuova 
costruzione, alla cooperativa o all'impresa costruttrice a titolo di rim- 
borso degli interessi passivi, Oneri accessori e quote di rivalutazione 
relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se 
il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi, ciascuno di essi può fruire 
della detrazione unicaménte,per la propria quota di interessi; in caso 
di coniuge fiscalmente*a carico dell’altro la detrazione spetta a que- 
st’ultimo per entrambexle quote; 


c) le spese sanitarie, per la parte che eccede lire 250 mila. 
Dette spese sono»costituite esclusivamente dalle spese mediche e di 
assistenza spécifica, diverse da quelle indicate nell’art. 10, comma 1, 
lettera 5), é dalle spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e 
per protesi dentarie e sanitarie in genere. Le spese riguardanti i mezzi 
necessari all’accompagnamento, alla deambulazione, alla locomo- 
zione è al)sollevamento e per sussidi tecnici e informatici rivolti a 
facilitare ’autosufficienza e le possibilità di integrazione dei soggetti 
di cui all’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si assumono inte- 
gialmente. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei soggetti indi- 
cati ‘nel precedente periodo, con ridotte o impedite capacità motorie 
permanenti, si comprendono i motoveicoli e gli autoveicoli di cui, 
rispettivamente, agli articoli 53, comma 1, lettere 5), c) ed f), e 54, 
comma 1, lettere a), c), f) ed m), del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in funzione delle 
suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Tra i veicoli 
adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di solo cambio 
automatico, purché prescritto dalla commissione medica locale di 
cui all’art. 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Tra i 
mezzi necessari per la locomozione dei non vedenti sono compresi i 
cani guida e gli autoveicoli rispondenti alle caratteristiche da stabilire 
con decreto del Ministro delle finanze. Tra i mezzi necessari per la 
locomozione dei sordomuti sono compresi gli autoveicoli rispondenti 
alle caratteristiche da stabilire con decreto del Ministro delle finanze. 
La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro anni, 
salvo i casi in cui dal pubblico registro automobilistico risulti che il 
suddetto veicolo sia stato cancellato da detto registro, e con riferi- 
mento a un solo veicolo, nei limiti della spesa di lire trentacinque 
milioni o, nei casi in cui risultasse che il suddetto veicolo sia stato 
rubato e non ritrovato, nei limiti della spesa massima di lire trenta- 
cinque milioni da cui va detratto l’eventuale rimborso assicurativo. É 
consentito, alternativamente, di ripartire la predetta detrazione in 
quattro quote annuali costanti e di pari importo. La medesima ripar- 
tizione della detrazione in quattro quote annuali di pari importo è 
consentita, con riferimento alle altre spese di cui alla presente lettera, 
nel caso in cui queste ultime eccedano, complessivamente, il limite di 
lire 30 milioni annue. Si considerano rimaste a carico del contri- 
buente anche le spese rimborsate per effetto di contributi o premi di 
assicurazione da lui versati e per i quali non spetta la detrazione 
d’imposta o che non sono deducibili dal suo reddito complessivo né 
dai redditi che concorrono a formarlo. Si considerano altresì, rimaste 
a carico del contribuente le spese rimborsate per effetto di contributi 
o premi che, pur essendo versati da altri, concorrono a formare il 
suo reddito, salvo che il datore di lavoro ne abbia riconosciuto la 
detrazione in sede di ritenuta. 


c-bis) le spese veterinarie, fino all’importo di lire 750.000, limi- 
tatamente alla parte che eccede lire 250.000. Con decreto del Mini- 
stero delle finanze sono individuate le tipologie di animali per le quali 
spetta la detraibilità delle predette spese; 
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c-ter) le spese sostenute per servizi di interpretariato dai sog- 
getti riconosciuti sordomuti, ai sensi della legge 26 maggio 1970, 
n. 381; 


d) le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di per- 
sone indicate nell’art. 433 del codice civile e di affidati o affiliati, per 
importo non superiore a 3 milioni di lire per ciascuna di esse; 


e) le spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e 
universitaria, in misura non superiore a quella stabilita per le tasse e 
i contributi degli istituti statali; 


f) i premi per assicurazioni a enti per oggetto il rischio di 
morte o di invalidità permanente non inferiore al 5 per cento da qual- 
siasi causa derivante, ovvero di non autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana, se l’impresa di assicurazione non ha 
facoltà di recesso dal contratto, per un importo complessivamente 
non superiore a lire 2 milioni e 500 mila. Con decreto del Ministero 
delle finanze, sentito l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni pri- 
vate (ISVAP). sono stabilite le caratteristiche alle quali devono 
rispondere i contratti che assicurano il rischio di non autosufficienza, 
Per i percettori di redditi di lavoro dipendente e assimilato, si tiene 
conto, ai fini del predetto limite, anche dei premi di assicurazione in 
relazione ai quali il datore di lavoro ha effettuato la detrazione in 
sede di ritenuta; 


g) le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, 
protezione o restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1° giu- 
gno 1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1963, n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a 
carico. La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per 
legge, deve risultare da apposita certificazione rilasciata dalla compe- 
tente soprintendenza del Ministero per i beni culturali e ambientali, 
previo accertamento della loro congruità effettuato d’intesa con il 
competente ufficio del territorio del Ministero delle finanze. La 
detrazione non spetta in caso di mutamento di destinazione dei beni 
senza la preventiva autorizzazione dell'amministrazione per i beni 
culturali e ambientali, di mancato assolvimento degli obblighi di 
legge per consentire l’esercizio del diritto di prelazione dello Stato 
sui beni immobili e mobili vincolati e di tentata esportazione non 
autorizzata di questi ultimi. L’amministrazione per i beni culturali 
ed ambientali dà immediata comunicazione al competente ufficio 
delle entrate del Ministero delle finanze delle violazioni che compor- 
tano la perdita del diritto alla detrazione; dalla data di ricevimento 
della comunicazione inizia a decorrere il termine per la rettifica\della 
dichiarazione dei redditi; 


h) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle 
regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di 
comitati organizzatori appositamente istituiti con decreto del Mini- 
stro per i beni culturali e ambientali, di fondazioni, e associazioni 
legalmente riconosciute senza scopo di lucro, che\svolgono o pro- 
muovono attività di studio, di ricerca e di documentazione di rile- 
vante valore culturale e artistico o che organizzano e realizzano atti- 
vità culturali, effettuate in base ad apposita convenzione, per l’acqui- 
sto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate 
nell’art. 1 della legge 1° giugno 1939, n. 1089) e nel decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, ivi comprese le 
erogazioni effettuate per l’organizzazione in Italia e all’estero di 
mostre e di esposizioni di rilevante interesse scientifico-culturale delle 
cose anzidette, e per gli studi e le ricerche eventualmente a tal fine 
necessari, nonché per ogni altra manifestazione di rilevante interesse 
scientifico-culturale anche ai fini, didattico-promozionali, ivi com- 
presi gli studi, le ricerche, la'documentazione e la catalogazione, e le 
pubblicazioni relative ai beni‘culturali. Le iniziative culturali devono 
essere autorizzate, previo parere del competente comitato di settore 
del Consiglio nazionale peri beni culturali e ambientali, dal Mini- 
stero per i beni culturali.e ambientali, che deve approvare la previ- 
sione di spesa ed il conto consuntivo. Il Ministero per i beni culturali 
e ambientali stabilisce i tempi necessari affinché le erogazioni liberali 
fatte a favore delle associazioni legalmente riconosciute. delle istitu- 
zioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi indicati nella 
presente lettera e)controlla l’impiego delle erogazioni stesse. Detti ter- 
mini possono pet causa non imputabile al donatario, essere prorogati 
una sola volta. Le erogazioni liberali non integralmente utilizzate nei 
termini assegnati affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato, o 
delle regioni e degli enti locali territoriali, nel caso di attività o mani- 
festazioni in cui essi siano direttamente coinvolti e sono destinate ad 
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un fondo da utilizzare per le attività culturali previste per l’anno suc- 
cessivo. Il Ministero per i beni culturali e ambientali comunica, entro 
il 31 marzo di ciascun anno al centro informativo del Dipartimento 
delle entrate del Ministero delle finanze l’elenco nominativo dei sog- 
getti erogatori, nonché l'ammontare delle erogazioni/èffettuate entro 
il 31 dicembre dell’anno precedente; 


h-bis) il costo specifico 0, in mancanza, il valore normale dei 
beni ceduti gratuitamente, in base ad apposita convenzione, ai sog- 
getti e per le attività di cui alla lettera 4); 


i) le erogazioni liberali in denaro, pèr importo non superiore 
al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato, a favore di enti o 
istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente ricono- 
sciute che senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello 
spettacolo, effettuate per la realizzazione di nuove strutture, per il 
restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la 
produzione nei vari settori dello spettacolo. Le erogazioni non utiliz- 
zate per tali finalità dal percipiente èntro il termine di due anni dalla 
data del ricevimento affluiscono, nella loro totalità, all’entrata dello 
Stato; 


i-bis) le erogazioni.libetali in denaro, per importo non supe- 
riore a 4 milioni di lire, a favore delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale (ONLUS); delle iniziative umanitarie, religiose o lai- 
che, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nei Paesi non 
appartenenti all’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) nonché i contributi associativi, per importo non 
superiore a 2%milioni e 500 mila lire, versati dai soci alle società di 
mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui 
all’art. 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai 
soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vec- 
chiaia;\ovvéro, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. La 
detrazione è consentita a condizione che il versamento di tali eroga- 
zioni e)contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero 
mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori modalità 
idonee a consentire all’amministrazione finanziaria lo svolgimento di 
efficaci controlli, che possono essere stabilite con decreto del Mini- 
stro delle finanze da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; 


i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo 
in ciascun periodo d’imposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle 
società e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione che il versa- 
mento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale 
ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; 


i-quater) le erogazioni liberali in denaro, per importo non 
superiore a 4 milioni di lire, a favore delle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 
Si applica l’ultimo periodo della lettera i-bîs)». 


— Il testo dell’art. 65, comma 2, del decreto del presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dalla legge 
qui pubblicata è il seguente 


«2. Sono inoltre deducibili: 


a) le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche 
che perseguono esclusivamente finalità comprese fra quelle indicate 
nel comma 1 o finalità di ricerca scientifica, nonché i contributi, le 
donazioni e le oblazioni di cui alla lettera g) dell’art. 10, per un 
ammontare complessivamente non superiore al 2 per cento dei red- 
dito d’impresa dichiarato; 


b) le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche 
aventi sede nel Mezzogiorno che perseguono esclusivamente finalità 
di ricerca scientifica, per un ammontare complessivamente non supe- 
riore al 2 per cento dei reddito d’impresa dichiarato; 


c) le erogazioni liberali fatte a favore di università e di istituti 
di istruzione universitaria, per un ammontare complessivamente non 
superiore al 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato; 


c-bis) le erogazioni liberali a favore dei concessionari privati 
per la radiodiffusione sonora a carattere comunitario per un ammon- 
tare complessivo non superiore all’1 per cento del reddito imponibile 
del soggetto che effettua l’erogazione stessa; 
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c-ter) le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manuten- 
zione, protezione o restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1963, n. 1409 nella misura effettivamente rimasta a 
carico. La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per 
legge, deve risultare da apposita certificazione rilasciata dalla compe- 
tente soprintendenza del Ministero per i beni culturali e ambientali, 
previo accertamento della loro congruità effettuato d’intesa con il 
competente ufficio del territorio dei Ministero delle finanze. La dedu- 
zione non spetta in caso di mutamento di destinazione dei beni senza 
la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione per i beni culturali 
e ambientali, di mancato assolvimento degli obblighi di legge per 
consentire l’esercizio del diritto di prelazione dello Stato sui beni 
immobili e mobili vincolati e di tentata esportazione non autorizzata 
di questi ultimi. L’Amministrazione per i beni culturali ed ambientali 
dà immediata comunicazione al competente ufficio delle entrate del 
Ministero delle finanze delle violazioni che comportano la indeduci- 
bilità e dalla data di ricevimento della comunicazione inizia a decor- 
rere il termine per la rettifica della dichiarazione dei redditi; 


c-quater) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, 
di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e di associazioni legal- 
mente riconosciute che senza scopo di lucro svolgono o promuovono 
attività di studio, di ricerca e di documentazione di rilevante valore 
culturale e artistico, effettuate per l’acquisto, la manutenzione, la pro- 
tezione o il restauro delle cose indicate nell’art. 1, 1 giugno 1939, 
n. 1089, e nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 
1963, n. 1409, ivi comprese le erogazioni effettuate per l’organizza- 
zione di mostre e di esposizioni, che siano di rilevante interesse scien- 
tifico o culturale, delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche 
eventualmente a tal fine necessari. Le mostre, le esposizioni, gli studi 
e le ricerche devono essere autorizzati, previo parere del competente 
comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni culturali e 
ambientali, dal Ministero per i beni culturali e ambientali, che dovrà 
approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo. Il Ministero 
per i beni culturali e ambientali stabilisce i tempi necessari affinché 
le erogazioni fatte a favore delle associazioni legalmente riconosciute, 
delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi prein- 
dicati, e controlla l’impiego delle erogazioni stesse. Detti, termini 
possono, per causa non imputabile al donatario, essere prorogati 
una sola volta. Le erogazioni liberali non integralmente utilizzate nei 
termini assegnati, ovvero utilizzate non in conformità alla destina- 
zione, affluiscono, nella loro totalità, all’entrata dello Stato; 


c-quinquies) le erogazioni liberali in denaro, per importo non 
superiore al 2 per cento dei reddito d’impresa dichiarato;‘a favore di 
enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente rico- 
nosciute che senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività 
nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di.nuove strutture, 
per il restauro ed il potenziamento delle strutturé esistenti, nonché 
per la produzione nei vari settori dello spettacolo» Le/erogazioni non 
utilizzate per tali finalità dal percipiente entro il\termine di due anni 
dalla data del ricevimento affluiscono, nella loro totalità, all’entrata 
dello Stato; 


c-sexies) le erogazioni liberali in\denaro, per importo non 
superiore a 4 milioni o al 2 per cento del reddito d’impresa dichia- 
rato, a favore delle ONLUS, nonché le iniziative umanitarie, religiose 
o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti indivi- 
duati con decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell’art. 13-bis, comma 1, lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti 
all’OCSE; 


c-septies) le spese relativeall’impiego di lavoratori dipendenti, 
assunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi 
erogate a favore di ONLUS, nel limite del cinque per mille dell’am- 
montare complessivo delle spese per prestazioni di lavoro dipendente, 
così come risultano dalla\dichiarazione dei redditi; 


c-octies) abrogata; 


c-nonies)/l&erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbli- 
che, di fondazioni e di associazioni legalmente riconosciute, per lo 
svolgimento deiloro compiti istituzionali e per la realizzazione di 
programmi culturali nei settori dei beni culturali e dello spettacolo. 
Il Ministro per i beni e le attività culturali individua con proprio 
decreto periodicamente, sulla base di criteri che saranno definiti sen- 
tita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
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28 agosto 1997, n. 281, i soggetti e le categorie di soggetti che pos- 
sono beneficiare delle predette erogazioni liberali; determina, a valere 
sulla somma allo scopo indicata, le quote assegnate a ciascun ente o 
soggetto beneficiario; definisce gli obblighi di informazione da parte 
dei soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari; vigila sull'impiego 
delle erogazioni e comunica, entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento al Centro informativo del Dipartimento delle 
entrate del Ministero delle finanze, l’elenco dei*@soggetti erogatori e 
l'ammontare delle erogazioni liberali da essi effettuate. Nel caso che, 
in un dato anno, le somme complessivamente erogate abbiano supe- 
rato la somma allo scopo indicata o determinata, i singoli soggetti 
beneficiari che abbiano ricevuto somme. di importo maggiore della 
quota assegnata dal Ministero per i beni e le attività culturali versano 
all’entrata dello Stato un importo pari al’ 37 per cento della diffe- 
renza; 


c-decies) le erogazioni liberali in denaro a favore di organismi 
di gestione di parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, statali e 
regionali, e di ogni altra zona;di tutela speciale paesistico-ambientale 
come individuata dalla vigente\disciplina, statale e regionale, nonché 
gestita dalle associazioni e fondazioni private indicate alla lettera a) 
del comma 2-bis dell’art-114,“effettuate per sostenere attività di con- 
servazione, valorizzazione; studio, ricerca e sviluppo dirette al conse- 
guimento delle finalità)di interesse generale cui corrispondono tali 
ambiti protetti. Il Ministro dell'ambiente individua con proprio 
decreto, periodicamente, i soggetti e le categorie di soggetti che pos- 
sono beneficiare, delle predette erogazioni liberali; determina, a valere 
sulla somma allo,scopo indicata, le quote assegnate a ciascun ente o 
soggetto beneficiario. Nel caso che in un dato anno le somme com- 
plessivamente erogate abbiano superato la somma allo scopo indicata 
o determinata i singoli soggetti beneficiari che abbiano ricevuto 
somme di/importo maggiore della quota assegnata dal Ministero del- 
l’ambiente, versano all’entrata dello Stato un importo pari al 37 per 
cento della differenza; 


c-undecies) le erogazioni liberali in denaro a favore dello 
Stato, delle regioni, degli enti territoriali, di enti o istituzioni pubbli- 
che, di fondazioni e di associazioni legalmente riconosciute, per la 
realizzazione di programmi di ricerca scientifica nel settore della 
sanità autorizzate dal Ministro della sanità con apposito decreto che 
individua annualmente, sulla base di criteri che saranno definiti sen- 
tita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, i soggetti che possono beneficiare delle pre- 
dette erogazioni liberali. Il predetto decreto determina altresì, fino a 
concorrenza delle somme allo scopo indicate, l'ammontare delle ero- 
gazioni deducibili per ciascun soggetto erogatore, nonché definisce 
gli obblighi di informazione da parte dei soggetti erogatori e dei sog- 
getti beneficiari. Il Ministero della sanità vigila sull’impiego delle ero- 
gazioni e comunica, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello 
di riferimento, al centro informativo del Dipartimento delle entrate 
del Ministero delle finanze, l’elenco dei soggetti erogatori e l’ammon- 
tare delle erogazioni liberali deducibili da essi effettuate.» 


— Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 15 dicem- 
bre 1997, n. 446, come modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 17 (Agevolazioni di carattere territoriale e per categorie di 
soggetti). — 1. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto hanno acquisito il diritto a fruire di uno dei regimi 
di esenzione decennale a carattere territoriale dell'imposta locale sui 
redditi nel rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dalle sin- 
gole leggi di esonero, il valore prodotto nel territorio della regione 
ove è ubicato lo stabilimento o l’impianto cui il regime agevolativo 
si riferisce, determinato a norma degli articoli 4 e 5, è ridotto per il 
residuo periodo di applicabilità del detto regime di un ammontare 
pari al reddito che ne avrebbe fruito. 


2. Per i soggetti che ai fini delle imposte sui redditi si avvalgono 
di regimi forfetari di determinazione del reddito, con esclusione di 
quelli indicati nell’art. 9, comma 1, il valore della produzione netta 
può determinarsi aumentando il reddito calcolato in base a tali 
regimi delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente, dei 
compensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi di quelli 
per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, e 
degli interessi passivi. 


3. Ai soggetti che svolgono attività produttive attraverso stabili- 
menti industriali tecnicamente organizzati impiantati nel territorio 


del Mezzogiorno, di cui alla decisione della Commissione delle 
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Comunità europee 1° marzo 1995, n. 95/455/CE, spetta una detra- 
zione dall’imposta determinata ai sensi del precedente art. 10 di 
ammontare pari, rispettivamente, al 2 per cento dell'ammontare delle 
retribuzioni per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalle 
dichiarazioni presentate ai fini fiscali relative al periodo di imposta 
in corso al 1° gennaio 1998 e all’1 per cento per il periodo di imposta 
in corso al 1° gennaio 1999, qualora sussistano le condizioni per l’ap- 
plicazione delle disposizioni relative alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 


4. Per le cooperative edilizie a proprietà indivisa, e sino al frazio- 
namento del mutuo, per quelle a proprietà divisa, la base imponibile 
è determinata ai sensi dell’art. 10, commi 1 e 2. 


5. Per le cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera b), 
della legge 8 novembre 1991, n. 381, il costo del lavoro delle persone 
svantaggiate di cui all’art. 4 della medesima legge, è deducibile per 
intero dalla base imponibile. 


6. Per l’anno 1998, le cooperative sociali di cui all’art. 1, com- 
ma I, lettera a), della legge 8 novembre 1991, n. 381, nonché le coo- 
perative di lavoro e gli organismi di fatto di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, deducono dalla base 
imponibile una somma pari alla differenza tra l'ammontare delle 
retribuzioni effettivamente corrisposte e quello calcolato in base ai 
salari convenzionali. Per gli anni 1999 e 2000 la somma da dedurre 
dalla base imponibile è pari, rispettivamente, al 75 per cento e al 50 
per cento della predetta differenza calcolata con le medesime moda- 
lità. A decorrere dall’anno 2001 la base imponibile è determinata in 
maniera ordinaria.)». 


— Il testo dell’art. 111-bis, comma 4, del citato testo unico delle 
imposte dei redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dalla presente 
legge, è il seguente: 


«Art. 111-bis (Perdita della qualifica di ente non commer- 
ciale). — 1. Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l’ente 
perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti prevalen- 
temente attività commerciale per un intero periodo d’imposta. 


2. Ai fini della qualificazione commerciale dell’ente si tiene conto 
anche dei seguenti parametri: 


a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all’attività com- 
merciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività; 


b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali 
rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni affefentivle atti- 
vità istituzionali; 

c) prevalenza dei redditi derivanti da attività. commerciali 
rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste,ultime i con- 
tributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; 


d) prevalenza delle componenti negative inerenti all’attività 
commerciale rispetto alle restanti spese. 


3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d’impo- 
sta in cui vengono meno le condizioni che.legittimano le agevolazioni 
e comporta l’obbligo di comprendere tuttivi beni facenti parte del 
patrimonio dell’ente nell’inventario di\cui all’art. 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L'iscrizione 
nell’inventario deve essere effettuata entro sessanta giorni dall’inizio 
del periodo di imposta in cui ha\effetto il mutamento di qualifica 
secondo i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1974, n. 689. 


4. Le disposizioni di cùi al commi 1 e 2 non si applicano agli enti 
ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili ed 
alle associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica.». 


— Il testo dell’art.5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295 
(Costituzione di un'Istituto per il credito sportivo con sede in Roma), 
come da ultimo. modificato dal decreto legge 27 dicembre 2000, 
n. 392, convertito in'legge, con modificazioni, con legge 28 febbraio 
2001, n. 26, è/il seguente: 


«Art. 5. L'Istituto può concedere contributi agli interessi sui 
mutui anche se accordati da altre aziende di credito e dalla Cassa 
depositi e prestiti per le finalità della presente legge, con le disponibi- 
lità di un fondo speciale costituito presso l’istituto medesimo e ali- 
mentato con il versamento da parte del C.O.N.I. dell’aliquota 
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dell’1 per cento calcolata sugli incassi lordi dei concorsi pronostici a 
norma dell’art. 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, nonché 
con l’importo dei premi dei concorsi medesimi colpiti da decadenza. 


Per i mutui assistiti dal contributo agli interessi di cui al primo 
comma del presente articolo la relativa rata di ammortamento verrà 
ridotta di un ammontare pari all’importo annuale del contributo con- 
cesso. 


La concessione del contributo agli interessi pùò essere sospesa o 
revocata dall’Istituto nei casi più gravi anche con' effetto retroattivo, 
nei confronti di quei mutuatari che non si trovassero, a seguito di suc- 
cessivi controlli, nelle condizioni previste dal'contratto di concessione 
del finanziamento.» 


— Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
(Disciplina delle attività di giuoco), ‘è il seguente: 


«Art. 6. — È riservato rispettivamente al Comitato olimpico 
nazionale italiano e all’Unione nazionale incremento razze equine l’e- 
sercizio delle attività previste4dall’art. 1, qualora siano connesse con 
manifestazioni sportive organizzate o svolte sotto il controllo degli 
enti predetti. 


La disposizione del comma precedente non si applica a quelle 
attività che il Comitato olimpico nazionale italiano e l'Unione nazio- 
nale incremento razze ‘\equine non intendano svolgere. In tal caso si 
osservano le disposizioni dell’art. 2, salvo che si tratti di attività che 
turbino il regolare svolgimento delle manifestazioni sportive. 


Il Comitato olimpico nazionale italiano e l'Unione nazionale 
incremento razze)equine sono tenuti, per le attività da essi svolte a 
norma del primo comma, a corrispondere allo Stato una tassa di lot- 
teria parixal 16% di tutti gli introiti lordi. Il provento della tassa deve 
affluire al’capitolo d’entrata del Ministero delle finanze indicato nel- 
l’art. 3. 


Nulla è innovato circa l’applicazione degli altri tributi attual- 
mente,in vigore.». 


— Il regolamento approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, reca norme per la semplifica- 
zione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche pri- 
vate e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta- 
tuto iniziative complementari e delle attività integrative nelle istitu- 
zioni scolastiche. 


— Il testo dell’art. 6, comma 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78 
(Delega al Governo in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, 
del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza 
e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle 
Forze di polizia), come da ultimo modificato dalla legge 29 marzo 
2001, n. 86, è il seguente: 


«4. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determinate le 
modalità per il reclutamento ed il trasferimento ad altri ruoli per 
sopravvenuta inidoneità alle specifiche mansioni del personale dei 
gruppi sportivi e delle bande musicali delle Forze di polizia e delle 
Forze armate, nonché le condizioni per le sponsorizzazioni indivi- 
duali e collettive, con l’osservanza dei seguenti criteri: 


a) valutazione, per il personale da reclutare nei gruppi spor- 
tivi, dei risultati di livello almeno nazionale ottenuti nell’anno prece- 
dente; 


b) previsione che i gruppi sportivi delle Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili dei fuoco, firmatari 
di apposite convenzioni con il Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e rappresentati nel Comitato sportivo militare, possano 
essere riconosciuti ai fini sportivi e possano ottenere l’affiliazione alle 
federazioni sportive sulla base delle disposizioni dello statuto del 
CONI, anche in deroga ai principi e alle disposizioni per l’affiliazione 
ed il riconoscimento delle società e delle associazioni sportive dilet- 
tantistiche; 


c) valutazione, per il personale da reclutare nelle bande musi- 
cali, della specifica professionalità e di titoli di studio rilasciati da 
conservatori di musica; 


d) previsione che il personale non più idoneo alle attività dei 
gruppi sportivi e delle bande musicali, ma idoneo ai servizi d’istituto, 
possa essere impiegato in altre attività istituzionali o trasferito in altri 
ruoli delle Amministrazioni di appartenenza; 
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d-bis) assicurare criteri omogenei di valutazione per l’autoriz- 
zazione delle sponsorizzazioni e di destinazione dei proventi, tenuto 
conto di quanto previsto dall’art. 43, comma 7, della legge 27 dicem- 
bre 1997, n. 449». 


— Il testo dell’art. 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, 
n. 138 [Disposizioni urgenti per assicurare la funzionalità del Comi- 
tato olimpico nazionale italiano (CONI)] è il seguente: 


«3. Le delibere concernenti norme di funzionamento e di orga- 
nizzazione e quelle concernenti l’ordinamento dei servizi sono tra- 
smesse per l’approvazione al Ministro del turismo e dello spettacolo 
e divengono esecutive se il Ministro, nel termine di venti giorni dalla 
data di ricezione, non formula motivati rilievi per vizi di legittimità.». 


— Il regolamento approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, disciplina le iniziative comple- 
mentari e delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche. 


Nota all'art. 91: 


— Il testo dell’art. 70 della citata legge n. 448 del 2001, è il 
seguente: 


«Art. 70 (Disposizioni in materia di asili nido). — 1. È istituito 
un fondo per gli asili nido nell’ambito dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


2. Gli asili nido, quali strutture dirette a garantire la formazione 
e la socializzazione delle bambine e dei bambini di età compresa tra 
i tre mesi ed i tre anni ed a sostenere le famiglie ed i genitori, rien- 
trano tra le competenze fondamentali dello Stato, delle regioni e degli 
enti locali. 


3. Entro il 30 settembre di ogni anno il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, provvede con proprio decreto a ripartire tra le regioni 
le risorse del fondo, sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


4. Le regioni, nei limiti delle proprie risorse ordinarie di bilancio 
e di quelle aggiuntive di cui al comma 3, provvedono a ripartire le 
risorse finanziarie tra i comuni, singoli o associati, che né\fanno 
richiesta per la costruzione e la gestione degli asili nido nonché di 
micro-nidi nei luoghi di lavoro. 


5. Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici nazionali, 
allo scopo di favorire la conciliazione tra esigenze*professionali e 
familiari dei genitori lavoratori, possono, nei limiti degli ordinari 
stanziamenti di bilancio, istituire nell’ambito .dei propri uffici i 
micro-nidi di cui al comma 4, quali strutture destinate alla cura e 
all’accoglienza dei figli dei dipendenti, aventi una»particolare flessibi- 
lità organizzativa adeguata alle esigenze dei»lavoratori stessi, i cui 
standard minimi organizzativi sono definiti in sede di Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


6. Le spese di partecipazione alla»gestione dei micro-asili e dei 
nidi nei luoghi di lavoro sono deducibili dall’imposta sul reddito dei 
genitori e dei datori di lavoro nella\misura che verrà determinata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare 
entro sessanta giorni dall’enttata ‘in vigore della presente legge. 
L’onere complessivo non potrà\superare rispettivamente 6,20 e 25 
milioni di euro per ciascuno‘degli anni 2002, 2003 e 2004. 


7. Anche in deroga al limite di indebitamento previsto dal- 
l’art. 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la Cassa depositi‘e prestiti concede ai comuni i mutui neces- 
sari ai fini del finanziamento delle opere relative alla costruzione di 
asili-nido, anche in\relazione all’eventuale acquisto dell’area da parte 
del comune, corrtedata dalla certificazione della regione circa la rego- 
larità degli atti\dovuti. 


8. La dotazione del fondo di cui al comma Il è fissata in 50 
milioni di euro per l’anno 2002, 100 milioni di euro per l’anno 2003 
e 150 milioni di euro per l’anno 2004. A decorrere dal 2005 alla deter- 
minazione del fondo si provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3, lette- 
ra d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.». 
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Note all'art. 92: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640 (Imposta sugli spettacoli) è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 292 dell’ 11 novembre 1972. 


— Si trascrive il testo della tariffa allegata al decreto del Presi- 


dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dal- 
l’art. 22 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.60: 


«Tariffa dell'imposta sugli intrattenimenti 


Punto 


Tariffa Genere di attività 


Aliquota 


1 Esecuzioni musicali di‘qualsiasi genere ad 
esclusione dei concertive strumentali, e 
trattenimenti danzanti anche in disco- 
teche e sale da ballo quando l’esecu- 
zione di musica dal vivo è di durata 
inferiore al*cinquanta per cento dell’o- 
rario complessivo di apertura al pub- 
blico dell’esercizio. 


16 per cento 


2 Utilizzazione dei bigliardi, degli elettro- 
grammofoni, dei bigliardini e di qual- 
siasixtipo di apparecchio e congegno a 
gettone, a moneta o scheda, da diverti- 
mento o trattenimento, anche se auto- 
matico o luoghi pubblici o aperti al 
pubblico sia in circoli o associazioni di 
qualunque specie; utilizzazione ludica 
di strumenti multimediali; gioco del 
bowling; noleggio go-kart. 


8 per cento 


3 Ingresso nelle sale da gioco o nei luoghi 
specificatamente riservati all’esercizio 
delle scommesse. 


60 per cento 


4 Esercizio del gioco nelle case da gioco e 
negli altri luoghi a ciò destinati. 


10 per cento 


Note: 


1. Gli intrattenimenti diversi da quelli espressamente indicati 
nella tariffa, ma ad essi analoghi, sono soggetti all'imposta stabilita 
dalla tariffa stessa per quelli con i quali, per la loro natura, essi han- 
no maggiore analogia. 


2. Per gli intrattenimenti e le altre attività soggetti ad imposta 
organizzati congiuntamente ad altri non soggetti oppure costituiti 
da più attività soggette a tassazione con differenti aliquote, l’imponi- 
bile sarà determinato con ripartizione forfettaria degli incassi in pro- 
porzione alla durata di ciascuna componente. 


3. Per l’utilizzazione degli apparecchi da divertimento e intratte- 
nimento di cui all’art. 14-bis, comma 1, l’aliquota è fissata al 6 per 
cento.». 


— La legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realiz- 
zazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) è stata 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2000. 


Note all'art. 93: 


— Il testo dell’art. 11-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468 
(Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in mate- 
ria di bilancio), introdotto dall’art. 6 della legge 23 agosto 1988, 
n. 362, è il seguente: 


«Art. 11-bis (Fondi speciali). — La legge finanziaria in apposita 
norma prevede gli importi dei fondi speciali destinati alla copertura 
finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati 
nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale 
ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi 
del documento di programmazione finanziaria deliberato dal Parla- 
mento. In tabelle allegate alla legge finanziaria sono indicate, distin- 


— 383 — 


15-2-2003 


tamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, le 
somme destinate alla copertura dei predetti provvedimenti legislativi 
ripartiti per Ministeri e per programmi. Nella relazione illustrativa 
del disegno di legge finanziaria, con apposite note, sono indicati i sin- 
goli provvedimenti legislativi che motivano lo stanziamento proposto 
per ciascun Ministero e per i singoli programmi. I fondi speciali di 
cui al presente comma sono iscritti nello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro in appositi capitoli la cui riduzione, ai fini della inte- 
grazione per competenza e cassa di capitoli esistenti o di nuovi capi- 
toli, può avvenire solo dopo la pubblicazione dei provvedimenti legi- 
slativi che li utilizzano. 


2. Gli importi previsti nei fondi di cui al comma 1 rappresentano 
il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o maggiori 
spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno negativo per 
riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accantonamenti di 
segno negativo sono collegati mediante apposizione della medesima 
lettera alfabetica, ad uno o più accantonamenti di segno positivo o 
parte di essi, la cui utilizzazione resta subordinata all’entrata in 
vigore del provvedimento legislativo relativo al corrispondente accan- 
tonamento di segno negativo e comunque nei limiti della minore 
spesa o delle maggiori entrate da essi previsti per ciascuno degli anni 
considerati. A seguito dell’approvazione dei provvedimenti legislativi 
relativi ad accantonamenti negativi, con decreto del Ministro del 
tesoro, gli importi derivanti da riduzioni di spesa o incrementi di 
entrata sono portati rispettivamente in diminuzione ai pertinenti 
capitoli di spesa ovvero in aumento dell’entrata del bilancio e correla- 
tivamente assegnati in aumento alle dotazioni dei fondi di cui al 
comma l. 


3. Gli accantonamenti di segno negativo possono essere previsti 
solo nel caso in cui i corrispondenti progetti di legge siano stati pre- 
sentati alle Camere. 


4. Le quote dei fondi di cui al presente articolo non possono 
essere utilizzate per destinazioni diverse da quelle previste nelle rela- 
tive tabelle per la copertura finanziaria di provvedimenti adottati ai 
sensi dell’art. 77, secondo comma, della Costituzione, salvo che essi 
riguardino spese di primo intervento per fronteggiare calamità natu- 
rali o improrogabili esigenze connesse alla tutela della sicurezza del 
Paese o situazioni di emergenza economico-finanziaria. 


5. Le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se non corri- 
spondono a progetti di legge già approvati da un ramo del Parla- 
mento, di quelli di parte capitale non utilizzate entro l’anno cui si 
riferiscono costituiscono economie di bilancio. Nel caso di\spese cor- 
rispondenti ad obblighi internazionali ovvero ad obbligazioni risul- 
tanti dai contratti o dai provvedimenti di cui al comma»3, lettera A), 
dell’art. 11, la copertura finanziaria prevista per il primo anno resta 
valida anche dopo il termine di scadenza dell’esercizio»a cui si riferi- 
sce purché il provvedimento risulti presentato alle) Camere entro 
l’anno ed entri in vigore entro il termine di scadenza dell’anno succes- 
sivo. Le economie di spesa da utilizzare a tal fine nell’esercizio succes- 
sivo formano oggetto di appositi elenchi trasmessi alle Camere a cura 
del Ministro del tesoro entro il 25 gennaio; dettivelenchi vengono alle- 
gati al conto consuntivo del Ministero del‘tesoro. In tal caso, le nuove 
o maggiori spese derivanti dal perfezionamento dei relativi provvedi- 
menti legislativi sono comunque iscritte.nel bilancio dell’esercizio nel 
corso del quale entrano in vigore i provvedimenti stessi e sono por- 
tate in aumento dei limiti dei saldi previsti dal comma 3, lettera b), 
dell’art. 11». 


— Il testo del comma 3Vdell’art. 11 della già citata legge 
n. 468/1978, come sostituito*dall’art. 2, comma 16, della legge 25 giu- 
gno 1999, n. 208, è il seguénte: 


«3. La legge finanziaria/non può contenere norme di delega o di 
carattere ordinamentale\oyvero organizzatorio. Essa contiene esclusi- 
vamente norme tese'a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 
primo anno considerato nel bilancio pluriennale e in particolare: 


a) il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del 
saldo netto da finanziare in termini di competenza, per ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale comprese le eventuali rego- 
lazioni contabili pregresse specificamente indicate; 


b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli sca- 
glioni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum 
della prestazione, afferenti imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e 
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contributi in vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti 
all'andamento dell’inflazione; 


c) la determinazione, in apposita tabella, per le leggi che 
dispongono spese a carattere pluriennale, delle quote. destinate a gra- 
vare su ciascuno degli anni considerati; 


d) la determinazione, in apposita tabella,(della quota da iscri- 
vere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio plu- 
riennale per le leggi di spesa permanente, di\natura corrente e in 
conto capitale, la cui quantificazione è rinviata’ alla legge finanziaria; 


e) la determinazione, in apposita-tabella, delle riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio, pluriennale, di autorizza- 
zioni legislative di spesa; 


f) gli stanziamenti di spesa, inapposita tabella, per il rifinan- 
ziamento, per non più di un anno)\di)norme vigenti classificate tra le 
spese in conto capitale e per le qualinell’ultimo esercizio sia previsto 
uno stanziamento di competenza nonché per il rifinanziamento, qua- 
lora la legge lo preveda, pér ùno o più degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di norme vigenti che prevedono interventi di 
sostegno dell’economia classificati tra le spese in conto capitale; 


g) gli importi dei fondi speciali previsti dall’art. 11-bis e le cor- 
rispondenti tabelle; 


h) l’importo\complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego»ya norma dell’art. 15 della legge 29 marzo 1983, 
n. 93, ed alle-modifiche del trattamento economico e normativo del 
personale dipendente da pubbliche amministrazioni non compreso 
nel regime contrattuale; 


i) ‘altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
finanziaria dalle leggi vigenti; 


i-bis) norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di 
spesayrestando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero orga- 
nizzatorio, salvo che esse si caratterizzino per un rilevante contenuto 
di miglioramento dei saldi di cui alla lettera a); 


i-ter) norme che comportano aumenti di spesa o riduzioni di 
entrata ed il cui contenuto sia finalizzato direttamente al sostegno o 
al rilancio dell'economia, con esclusione di interventi di carattere 
localistico o microsettoriale; 


i-quater) norme recanti misure correttive degli effetti finan- 
ziari delle leggi di cui all’art. 11-ter, comma 7». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 46 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato (legge finanziaria 2002) è il seguente: 


«4. In apposito allegato al disegno di legge finanziaria sono ana- 
liticamente indicati le autorizzazioni di spesa e gli stanziamenti che 
confluiscono in ciascuno dei fondi di cui al presente articolo». 


— Il testo del comma 1 dell’art. 46 della già citata legge 
n. 448/2001, così come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 


«1. Nello stato di previsione della spesa di ciascun Ministero è 
istituito un fondo per gli investimenti per ogni comparto omogeneo 
di spesa al quale confluiscono i nuovi investimenti autorizzati, con 
autonoma evidenziazione contabile in allegato delle corrispondenti auto- 
rizzazioni legislative». 


— Il testo degli articoli da 1 a 20 della legge 23 dicembre 1993, 
n. 559 (Disciplina della soppressione delle gestioni fuori bilancio nel- 
l’ambito delle Amministrazioni dello Stato) è il seguente: 


«Art. 1 (Avvocatura dello Stato). — 1. Le competenze di cui 
all’art. 21 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rap- 
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamento del- 
l'Avvocatura dello Stato, approvato con regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611, come modificato dall’art. 27 della legge 3 aprile 1979, 
n. 103, sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione del- 
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti 
del Ministro del tesoro, ad apposito capitolo di spesa, da iscrivere 
nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
rubrica 41 - Avvocatura dello Stato, al quale sono imputati i relativi 
pagamenti. 
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2. Le disponibilità finanziarie esistenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge sulle contabilità speciali intestate all’Avvo- 
catura dello Stato sono versate e riassegnate, con decreti del Ministro 
del tesoro, rispettivamente ai capitoli di entrata e di spesa di cui al 
comma l. 


3. Le somme di cui al comma 1, per le quali non può farsi luogo 
a ripartizione a norma dell’art. 21, secondo comma, secondo periodo, 
del citato testo unico approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, possono mantenersi in bilancio fino a quando non venga 
meno il motivo ostativo alla predetta ripartizione o sorga l’obbligo 
alla restituzione». 


«Art. 2 (Programma straordinario di edilizia abitativa di cui al 
titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219). — 1. Entro il 31 dicem- 
bre 1993 il funzionario incaricato delle gestioni fuori bilancio di cui 
al titolo VIII della legge 14 mazgio 1981, n. 219, trasmette al Ministro 
del bilancio e della programmazione economica l’elenco analitico dei 
lavori in corso, nonché di quelli che restano da effettuare nei limiti 
delle disponibilità finanziarie esistenti, indicando le spese impegnate, 
quelle pagate e gli importi che restano da impegnare, formula con- 
crete proposte per l’ultimazione dei lavori e degli interventi residui e 
fornisce l’elenco del personale in servizio, nonché di quello utilizzato 
con convenzione o contratto, indicandone la relativa provenienza. 


2. Il Ministro del bilancio e della programmazione economica, 
con proprio decreto, fissa il termine per l’ultimazione dei lavori e 
degli interventi di cui al comma I, stabilendo l’entità del personale 
utilizzabile a tale scopo, e indica le opere da trasferire all’amministra- 
zione ordinaria e quelle da stralciare. Con il medesimo decreto il 
Ministro detta norme sul personale utilizzato dalle gestioni di cui al 
comma 1, tenendo conto della rispettiva provenienza e dei rapporti 
giuridici instaurati con il personale medesimo. Resta esclusa la possi- 
bilità di assumere presso le amministrazioni o di inquadrare perso- 
nale non di ruolo utilizzato a qualunque titolo, in deroga alle disposi- 
zioni di cui al titolo II, capo III, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29. 


3. Alla stessa data di cui al comma 1 cessano gli incarichi spe- 
ciali e professionali comunque denominati e viene soppressa l’inden- 
nità di cui all’art. 84 della citata legge n. 219 del 1981. 


4. Con decreto del Ministro del bilancio e della programmazione 
economica, di concerto con il Ministro del tesoro, sono stabilite le 
modalità di rendicontazione agli organi di controllo, i quali potranno 
assoggettare a riscontro immediato singoli atti del funzionario incari- 
cato e disporre accertamenti ispettivi». 


«Art. 3 (Fondo per gli interventi nella città di Reggio Calabria). — 
1. Le somme relative alle autorizzazioni di spesa»di cui all’art. 5, 
comma 3, del decreto-legge 8 maggio 1989, n.\166, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1989, n. 246, ivi comprese le dispo- 
nibilità esistenti nella contabilità speciale istituita, ai sensi della 
medesima normativa, presso la tesoreria/provinciale dello Stato di 
Roma ed intestata “Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro 
per i problemi delle aree urbane: particolari e straordinarie esigenze 
della città di Reggio Calabria”, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato, per essere riassegnate ad ‘appositi capitoli da istituire 
nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, il Ministro per iproblemi delle aree urbane, sentito il sin- 
daco del comune di Reggio Calabria, predispone un piano di riparto 
delle somme di cui al comma 1 del presente articolo, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 166 
del 1989, convertito, con\.modificazioni, dalla legge n. 246 del 1989. 


3. Per gli intefventi di propria competenza, il Ministro per i pro- 
blemi delle aree wirbane può provvedere anche a mezzo di propri dele- 
gati titolari di pubbliche funzioni, ancorché non dipendenti statali, 
mediante apposite aperture di credito, nei confronti delle quali non 
trovano applicazione le norme della legge e del regolamento di conta- 
bilità generale dello Stato sui limiti di somma. I relativi ordini di 
accreditamento sono sottoposti a controllo successivo e, se non 
estinti al termine dell’esercizio in cui sono stati emessi, possono 
essere trsportati all’esercizio seguente». 
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«Art. 4 (Fondo per la cooperazione allo sviluppo). — 1. A_decor- 
rere dal 1° gennaio 1995 i mezzi finanziari già destinati al “Fondo 
speciale per la cooperazione allo sviluppo” di cui all’art. 14, 
comma 1, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sono iscritti in apposita 
rubrica dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri. 


2. Le disponibilità esistenti sul conto correnté\di tesoreria inte- 
stato al Fondo speciale per la cooperazione allo sviluppo, soppresso 
ai sensi del comma 1 del presente articolo, le entrate di cui all’art. 14 
della citata legge n. 49 del 1987, come sostituito\dal comma 7 del pre- 
sente articolo, e quelle derivanti dalla realizzazione dei crediti accer- 
tati alla data di cui al comma I, sono versate.all’entrata del bilancio 
dello Stato e sono riassegnate, con decreti\del Ministro del tesoro, ai 
capitoli della rubrica di cui al medesimo\comma 1. 


3. Le obbligazioni giuridiche assunte a carico del Fondo speciale 
per la cooperazione allo sviluppo anteriormente alla data di cui al 
comma 1 danno luogo a formali impégni a carico degli stanziamenti 
dei pertinenti capitoli di spesa, iscritti nella rubrica di cui al mede- 
simo comma. 


4. L’attività della direzione generale per la cooperazione allo svi- 
luppo continua ad essere disciplinata dalla citata legge n. 49 del 
1987, come modificata-:dal presente articolo. 


5. AI comma 2‘dell’art. 11 della citata legge n. 49 del 1987, le 
parole: “del Fondo\di) cooperazione di cui all’art. 37 della presente 
legge” sono sostituite dalle seguenti: “della direzione generale per la 
cooperazione allo»sviluppo”. 


6. (sostituisce il secondo periodo al comma 3 dell’art. 11, leg- 
ge 26 febbraio 1987, n. 49). 


7. (Sostituisce l’art. 14, legge 26 febbraio 1987, n. 49). 


8. (sostituisce il comma 1 dell’art. 15, legge 26 febbraio 1987, 
n. 49). 


9 AI comma 2 dell’art. 15 della citata legge n. 49 del 1987, le 
parole da: «al quale vengono sottoposti» fino alla fine del comma 
sono soppresse. 


10. (aggiunge un periodo al comma 4 dell’art. 15, legge 26 feb- 
braio 1987, n. 49). 


11. (sostituisce il comma 9 dell’art. 15, legge 26 febbraio 1987, 
n. 49). 


12. Il comma 10 dell’art. 15 della citata legge n. 49 del 1987 è 
abrogato. 


13. AI comma 1 dell’art. 32 della citata legge n. 49 del 1987, le 
parole: “del Fondo speciale di cui all’art. 14” sono sostituite dalle 
seguenti: ‘dei pertinenti capitoli dell'apposita rubrica di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera a)”. 


14. Il comma 3 dell’art. 37 della citata legge n. 49 del 1987 è 
abrogato. 


15. AI comma 4, primo periodo, dell’art. 37 della citata legge 
n. 49 del 1987, le parole: “sul Fondo di cooperazione” sono sostituite 
dalle seguenti: “sull’apposita rubrica di cui all’art. 14, comma I, let- 
tera a)”; e l’ultimo periodo è soppresso. 


16. Per l’accreditamento di somme all’estero si applicano le 
disposizioni previste dalla legge 6 febbraio 1985, n. 15. 


17. La direzione generale per la cooperazione allo sviluppo può 
nominare un consegnatario cassiere. 


18. Con apposito decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro degli affari esteri, sentito il Ministro del tesoro, 
saranno apportate le necessarie modifiche al regolamento di esecu- 
zione della citata legge n. 49 del 1987, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177. 


19. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore a 
decorrere dal 1° gennaio 1995. 


Art. 5 (Attività di protezione sociale). — 1. I beni patrimoniali già 
di pertinenza delle cessate gestioni fuori bilancio dei Ministeri della 
difesa e dell'interno nonché del Corpo della guardia di finanza, di 
cui, rispettivamente, al comma 12 dell’art. 13, al comma 4 dell’art. 9 
e al comma 6 dell’art. 4 della legge 27 dicembre 1989, n. 409, 
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fatta eccezione per i beni di consumo acquistati con l’esclusivo 
apporto del personale dipendente, le cui rimanenze sono destinate 
agli organismi di cui al comma 4 del presente articolo, sono trasferiti 
negli inventari dell’ente nel cui ambito le gestioni stesse sono state 
svolte. 


2. Le disponibilità liquide delle gestioni di cui al comma 1, accer- 
tate alla data di cessazione delle gestioni stesse, sono versate ad 
apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
dello Stato, per essere riassegnate, con decreti del Ministro del tesoro, 
ai competenti capitoli di spesa. I crediti accertati e le obbligazioni 
risultanti alla stessa data costituiscono, rispettivamente, accertamenti 
ed impegni dei predetti capitoli di entrata e di spesa. 


3. Per assicurare gli interventi di protezione sociale di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e al 
decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1990, n. 44, a 
favore del personale militare e civile delle Forze armate, dell’ammini- 
strazione della pubblica sicurezza, del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e del Corpo della guardia di finanza e dei loro familiari, non- 
ché a favore del personale del Corpo forestale dello Stato, sono con- 
cessi in uso alle organizzazioni di cui al comma 4 i locali demaniali, 
i mezzi, le strutture, i servizi e gli impianti necessari per i predetti 
interventi. Con decreto dei Ministri competenti, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, saranno determinati le consistenze ed 
il valore di tali apporti nonché le relative norme d’uso. 


4. Per l’esercizio delle attività connesse con gli interventi di pro- 
tezione sociale di cui al comma 3, le amministrazioni interessate 
provvedono mediante affidamento in concessione alle organizzazioni 
costituite tra il personale dipendente, ai sensi dell’art. 8 della legge 
11 luglio 1978, n. 382, oppure ad enti e terzi, con procedure negoziali 
semplificate, secondo le modalità che saranno stabilite con regola- 
mento approvato dai Ministri interessati, di concerto con il Ministro 
del tesoro, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 


Art. 6 (Concorsi pronostici). — 1. Le riscossioni dei giochi di abi- 
lità e dei concorsi pronostici riservati allo Stato a norma dell’art. 1 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato con legge 
22 aprile 1953, n. 342, e gestiti ai sensi degli articoli da 37 a 51 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581,\e suc- 
cessive modificazioni, vengono versate dai gestori, al nétto, della 
quota destinata al pagamento dei premi ai vincitori e dell’eventuale 
acconto d’aggio, al bilancio dello Stato e, per la quotadel»12,25 per 
cento relativa alle giocate effettuate in Sicilia, alla regione siciliana. 
Vengono altresì versati dai gestori al bilancio delloxStato i premi 
non pagati ai vincitori entro il termine di decadenza previsto dal 
regolamento del gioco. 


2. Il pagamento del conguaglio annuale d’aggio a favore dei 
gestori e degli eventuali premi richiesti entro i\termini regolamentari, 
che non è stato possibile corrispondere ai vincitori entro tali termini, 
grava su un apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
delle finanze qualificato come spesa obbligatoria. 


Art. 7 (Fondo a disposizione del\Comando generale della Guardia 
di finanza). — 1. Le somme di cui all’art. 5, secondo comma, lettera 
a), n. 5), della legge 15 novembre 1973, n. 734, e successive modifica- 
zioni, sono assegnate, con decreti*del Ministro del tesoro, ad apposito 
capitolo dello stato di previsione»del Ministero delle finanze, rubrica 
6 - Corpo della guardia di/finanza, per fini assistenziali in favore del 
personale in servizio e ini congedo e per la corresponsione di premi 
in danaro ai militari, distintisi in operazioni di servizio, secondo 
modalità fissate con decreto del Ministro delle finanze. 


2. Le eventuali disponibilità del Fondo di cui al presente articolo 
sono versate ad/Unh apposito capitolo di entrata per la riassegnazione 
al capitolo di spesa di cui al comma 1. 


Art. 8 (Fondi amministrati dal Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato). — 1. Le disponibilità esistenti sui Fondi di 
cui al primo comma dell’art. 3 della legge 12 agosto 1977, n. 675, ed 
all’art. 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, sulla contabilità speciale 
di cui al quarto comma dell’art. 1 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, nonché le somme non ancora 
utilizzate di cui al terzo comma dell’art. 16 della citata legge n. 675 
del 1977, come modificata dall’art. 9 del decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 
1979, n. 91, e quelle di cui al terzo periodo del comma 4 dell’art. 11 
del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, nonché le somme di cui al primo 
comma dell’art. 7 della legge 15 giugno 1984, né 246, affluiscono ad 
appositi capitoli dello stato di previsione dell'entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro del tesoro, 
ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di\previsione del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato. 


2. Sui capitoli di spesa di cui al comma 1 sono iscritte le autoriz- 
zazioni che prevedono conferimenti a*favore dei Fondi di cui al mede- 
simo comma 1. Su di essi e sui corrispondenti capitoli degli esercizi 
successivi gravano gli oneri derivanti dall’attuazione degli interventi 
che, sulla base della legislazione vigente, sono posti a carico dei 
Fondi e della contabilità speciale/di cui allo stesso comma 1. 


3. Le obbligazioni assunte ‘negli esercizi pregressi costituiscono 
impegno a carico degli stanziamenti dei pertinenti capitoli dell’eserci- 
zio in corso. 


4. Il controllo della Corte dei conti sugli atti di cui al comma 2 è 
esercitato in via successiva. 


Art. 9 (Riserva Fondo Lire UNRRA). — 1. I proventi derivanti 
dall’utilizzazione\dei beni facenti parte del patrimonio della Riserva 
Fondo Lire UNRRA di cui all’accordo approvato con decreto legisla- 
tivo 10 apfile 1948, n. 1019, ed ogni altra somma destinata alla 
Riserva medesima affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreti del Ministro del tesoro, ad appositi 
capitoli, anche di nuova istituzione, dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in misura non superiore a 500 
milioni di lire per ciascun anno, e del Ministero dell’interno, rispetti- 
vamente, per il funzionamento del Centro nazionale per la tutela del- 
l’infanzia e per il conseguimento degli ulteriori fini della Riserva. 


2. Le eventuali disponibilità della soppressa gestione di cui al 
comma 1 sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate 
agli appositi capitoli di spesa. 


3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro- 
posta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per gli 
affari sociali e del tesoro, sono stabiliti le modalità per il persegui- 
mento dei fini della Riserva di cui al comma 1, nonché i criteri per 
la gestione del relativo patrimonio in modo da garantirne la coerenza 
con i fini predetti. 


Art. 10 (Spese relative all’organizzazione della DIA). — 
1. (Aggiunge due periodi all'art. 2, comma 2-quinquies, decreto-legge 
29 ottobre 1991, n. 345). 


Art. 11 (Distribuzione di carte d'identità ai comuni). — 1. Per il 
ritiro dei modelli delle carte d’identità i comuni effettuano il versa- 
mento dell’importo dovuto direttamente presso la sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato competente per territorio, nei modi stabiliti 
dall’art. 230 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive 
modificazioni, ovvero dall’art. 2 del regio decreto-legge 22 dicembre 
1927, n. 2609, convertito dall’art. 1 della legge 14 giugno 1928, 
n. 1325, con imputazione al capitolo 3484 — “Entrate eventuali e 
diverse del Provveditorato generale dello Stato — dello stato di previ- 
sione dell’entrata del bilancio dello Stato”. 


Art. 12 (Tasse dei concorsi a segretario comunale e provinciale). — 
1. A decorrere dalla data di soppressione del fondo di cui all’art. 45 della 
legge 8 giugno 1962, n. 604, le tasse di ammissione a concorsi a segretario 
comunale e provinciale per l'assegnazione ad unica sede predeterminata 
sono versate all’ente locale nell’interesse del quale è indetto il concorso, 
a parziale rimborso delle spese da esso sostenute. 


2. Le tasse di ammissione a concorsi cumulativi riguardanti più 
sedi sono versate dai concorrenti ad apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio dello Stato. Allo stesso capitolo 
tutti gli enti locali appartenenti alla classe cui il concorso si riferisce 
versano le quote di spesa non coperte dalla predetta tassa, sulla base 
della ripartizione effettuata con decreto del Ministro dell’interno. 
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3. Le somme affluite al capitolo di entrata di cui al comma 2 
sono riassegnate, con decreti del Ministro del tesoro, ai pertinenti 
capitoli di spesa del Ministero dell’interno. 


4. Le eventuali disponibilità della soppressa gestione di cui al 
comma 1 sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate 
agli appositi capitoli di spesa. 


Art. 13 (Proventi dei diritti di segreteria dei comuni, delle province, 
delle comunità montane e dei consorzi di comuni, nonché dei diritti di 
stato civile dei comuni). — 1. Le somme di spettanza dello Stato deri- 
vanti dalla riscossione dei diritti di segreteria dei comuni, delle pro- 
vince, delle comunità montane e dei consorzi di comuni, nonché 
quelle derivanti dalla riscossione dei diritti di stato civile dei comuni, 
sono versate trimestralmente dagli enti locali in appositi capitoli dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere rias- 
segnate, con decreti del Ministro del tesoro, ai competenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per le finalità di 
cui all’art. 42 della legge 8 giugno 1962, n. 604, come modificato dal- 
l’art. 6 della legge 17 febbraio 1968, n. 107, all’art. 25, comma 16, del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e all’art. 15-bis del decreto-legge 
28 dicembre 1989, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 38, nonché all’art. 27 del decreto-legge 28 feb- 
braio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
1983, n. 131, e all’art. 7 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440. 


2. Le disponibilità delle soppresse gestioni fuori bilancio di cui al 
comma 1 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate, con decreti del Ministro del tesoro, ai pertinenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno. 


Art. 14 (Ministero dei lavori pubblici). — 1. (Sostituisce il comma 
5 dell'art. 4, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
6 dicembre 1947, n. 1501). 


2. Le eventuali disponibilità della gestione soppressa ai sensi del 
comma 1 del presente articolo sono versate ad apposito capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato. 


Art. 15 (Contabilità speciali dell'ANAS). — 1. Nel bilancio di 
previsione dell’Azienda nazionale autonoma delle strade (ANAS) 
sono istituiti appositi capitoli di entrata cui saranno versate le.somme 
giacenti in tesoreria sulle contabilità speciali previste; per ciascun 
ufficio compartimentale della viabilità, dall’art. 31, commi quarto e 
quinto, della legge 7 febbraio 1961, n. 59, nonché quelle-previste dal- 
l’art.9 del decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, \convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 aprile 1977, n. 106, e\dall’art. 2, sesto 
comma, del decreto-legge 23 dicembre 1978, n! 813, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 51. 


2. Le entrate di cui al comma | ed ogni altra somma dovuta da 
privati o da altre amministrazioni ed enti,\che affluisce ai capitoli di 
entrata di cui al medesimo comma 1, sono riassegnate, con decreti 
del Ministro del tesoro, ai pertinenti.capitoli di spesa per la realizza- 
zione dei fini di cui alle norme richiamate nello stesso comma 1. 


Art. 16 (Fondi amministrati dal.Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale). — 1. A seguito della soppressione delle gestioni fuori 
bilancio amministrate dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale concernenti il Fondo\per il finanziamento degli Istituti di 
patronato e di assistenza‘sociale, istituito ai sensi degli articoli 4 e 5 
del decreto legislativo, del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 
1947, n. 804, il Fondo per il finanziamento degli Istituti di patronato 
e di assistenza sociale operanti nella provincia di Trieste, istituito 
con ordini del Governo militare alleato n. 77 del 27 dicembre 1947 e 
n. 80 del 14 aprilè&1949, il Fondo speciale infortuni di cui all’art. 197 
del testo unico»delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni, il Fondo per la mobilità della manodopera, 
istituito dall’art. 28 della legge 12 agosto 1977, n. 675, il Fondo per il 
finanziamento integrativo dei progetti speciali di formazione profes- 
sionale, istituito dall’art. 26 della legge 21 dicembre 1978, n. 845 e, 
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al fine di assicurare l’esercizio da parte del predetto Ministero delle 
relative funzioni, i finanziamenti in atto previsti dalle norme sopra 
richiamate sono versati in appositi capitoli dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione, con decreti 
del Ministro del tesoro, ai pertinenti capitoli di spesa da istituire nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 


2. Le disponibilità esistenti alla data di entrata»in vigore della 
presente legge sui Fondi di cui al comma 1 sono, versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, per essere riassegnaté) con decreti del Mini- 
stro del tesoro, ai capitoli di spesa di cui al medesimo comma 1. I cre- 
diti accertati e le obbligazioni risultanti alla»stessa data costituiscono, 
rispettivamente, accertamenti ed impegnissùi capitoli di entrata e di 
spesa di cui allo stesso comma 1. 


3. Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza pos- 
sono esserlo nell’esercizio successivo. 


Art. 17 (Fondi amministrati, dal’ Ministero della marina mercan- 
tile). — 1. Le entrate afferenti aivdepositi per le controversie della 
gente di mare di cui all’art. 350\del codice della navigazione, alla ven- 
dita di oggetti appartenenti\a persone morte o scomparse in mare di 
cui all’art. 195 del codice\della navigazione, ai depositi cauzionali 
per danni causati danavi” ad impianti ed opere portuali di cui 
all’art. 75 del codice della navigazione, ai recuperi e alla vendita di 
oggetti ritrovati di cui agli articoli 508 e 511 del codice della naviga- 
zione, al collocamento della gente di mare di cui al regio decreto- 
legge 24 maggio, 1925, n. 1031, convertito dalla legge 18 marzo 1926, 
n. 562, al movimento ufficiali di cui alla legge 16 dicembre 1928, 
n. 3042, ai depositi di terzi per spese relative ad inchieste formali 
sulle cause(e responsabilità dei sinistri di cui all’art. 583 del codice 
della navigazione, nonché ai depositi di terzi per le spese di istruttoria 
delle concessioni demaniali, di cui agli articoli 11, 17 e 51 del regola- 
mento per” l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione 
marittima), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 febbraio 1952, n. 328, sono versate ad appositi capitoli dello stato 
di\previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per la riassegna- 
zione, con decreti del Ministro del tesoro, a capitoli di spesa da isti- 
tuire nello stato di previsione del Ministero della marina mercantile. 


2. AI personale civile assunto con contratto di diritto privato 
presso gli uffici di collocamento della gente di mare e movimento 
ufficiali di Genova e Napoli si applicano le disposizioni di cui al- 
l’art. 4-bis, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 


3. Le entrate afferenti alla sezione di garanzia per il credito 
peschereccio di cui all’art. 13, comma 1, della legge 28 agosto 1989, 
n. 302, sono versate in apposito capitolo dello stato di previsione del- 
l’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione, con decreti 
del Ministro del tesoro, ad apposito capitolo di spesa da istituire 
nello stato di previsione del Ministero della marina mercantile. 


4. Tutte le disponibilità comunque esistenti sui conti correnti 
postali o bancari devono essere versate sui capitoli di cui ai commi 1 
e 3. I beni mobili degli uffici di collocamento della gente di mare e 
movimento ufficiali sono acquisiti al patrimonio dello Stato. 


Art. 18 (Istituto superiore di sanità). — 1. I contributi derivanti 
dagli accordi di collaborazione di cui all’art. 2, terzo e quarto 
comma, della legge 7 agosto 1973, n. 519, nonché i fondi relativi alle 
attività di cui all’art. 5 del decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 443, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987, n. 531, ed 
all’art. 5 del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 aprile 1988, n. 109, sono gestiti in deroga 
alle norme di contabilità generale dello Stato. I pareri previsti dalle 
vigenti norme di contabilità sono sostituiti dal parere del comitato 
amministrativo dell’Istituto, reso ai sensi della citata legge n. 519 del 
1973. 


2. Gli atti ed i provvedimenti compiuti nella attività di cui al 
comma l sono sottoposti al controllo consuntivo della competente 
Ragioneria centrale e della Corte dei conti mediante rendiconto 
annuale finanziario delle spese, reso con le modalità di cui agli arti- 
coli 4 e 7 del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1977, n. 689. 


Art. 19 (Gestioni commissariali governative che esercitano pub- 
blici servizi di trasporto). — 1. I proventi del traffico e fuori traffico 
e gli altri introiti delle gestioni commissariali governative di cui 
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all’art. 3 della legge 15 dicembre 1990, n. 385, affluiscono ai rispet- 
tivi bilanci autonomi, unitamente ai trasferimenti dal bilancio dello 
Stato a copertura del disavanzo d’esercizio. 


2. Il commissario governativo presenta il rendiconto annuale 
della gestione nelle forme e con le modalità stabilite ai sensi del 
comma 6 dell’art. 3 della citata legge n. 385 del 1990. Detto rendi- 
conto, corredato della relazione del collegio dei revisori, è sottoposto 
all’approvazione del Ministro dei trasporti ed è successivamente inol- 
trato alla Ragioneria centrale che ne cura, dopo il controllo, l’invio 
alla Corte dei conti. 


Art. 20 (Esclusione dalla soppressione delle gestioni fuori bilan- 
cio). — 1. Alle gestioni fuori bilancio menzionate nella presente legge 
le cui entrate derivano prevalentemente da contribuzioni da parte 
degli associati ovvero dalla cessione a pagamento, a carico degli 
utenti o degli acquirenti, di beni e servizi, con esclusione di quelle di 
cui all’art. 5, e non superano annualmente, per ciascun organo gesti- 
rono, l’importo di lire 100 milioni, escluse le partite di giro, nonché 
alle gestioni dei beni confiscati ai sensi del decreto-legge 14 giugno 
1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1989, n. 282, non si applica il disposto di cui all’art. 8, comma 4, del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155. 


2. Sulle gestioni di cui al comma 1 il controllo si esercita nei 
modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041, e successive 
modificazioni. 


3. L'importo di cui al comma 1 può essere aggiornato ogni due 
anni con decreto del Ministro del tesoro. Qualora esso venga supe- 
rato a chiusura dell’esercizio, le relative gestioni sono ricondotte al 
bilancio dello Stato con le procedure previste dalla presente legge.». 


Note all'art. 94: 


— Il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002. n. 115, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2002, n. 139, supplemento ordinario 
n. 126/L. Si trascrive il testo dell’art. 115, come modificato dalla 
legge qui pubblicata: 


«Art. 115 (Liquidazione dell’onorario e delle spese al difensore di 
persona ammessa al programma di protezione dei collaboratori di giu- 
stizia). — 1. L’onorario e le spese spettanti al difensore di\persona 
ammessa al programma di protezione di cui al decreto-legge 15 gen- 
naio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 
1991, n. 82, e successive modificazioni, sono liquidati dal\magistrato 
nella misura e con le modalità previste dall’art. 82 ed'è ammessa 
opposizione ai sensi dell’art. 84. Ne/ caso in cui il difensore sia iscritto 
nell'albo degli avvocati di un distretto di Corterd’appello diverso da 
quello dell'autorità giudiziaria procedente, in, deroga all'art. 82, 
comma 2, sono sempre dovute le spese documentate e le indennità di tra- 
sferta nella misura minima consentita.» 


— La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assi- 
stenza, l'integrazione sociale e i diritti\delle persone handicappate) è 
stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Y7 febbraio 1992, n. 39, sup- 
plemento ordinario. Si trascrive il testo dell’art. 3: 


«Art. 3 (Soggetti aventi diritto). — 1. È persona handicappata 
colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, sta- 
bilizzata o progressiva, che è-causa di difficoltà di apprendimento, di 
relazione o di integrazione. lavorativa e tale da determinare un pro- 
cesso di svantaggio socialé\o di emarginazione. 


2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in 
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minora- 
zione, alla capacità, complessiva individuale residua e alla efficacia 
delle terapie riabilitative. 


3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au- 
tonomia persOnale; correlata all’età, in modo da rendere necessario 
un intervento\assistenziale permanente, continuativo e globale nella 
sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume conno- 
tazione di gravità. 


Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 
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4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, 
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. 
Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni 
previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.». 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 30xdicembre 1999, 
n. 544 (Regolamento recante norme per la semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intratteni- 
menti) è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,18 febbraio 2000, 
n. 40. Si trascrive il testo dell’art. 11: 


«Art. 11 (Disposizioni transitorie e decorrenza). — 1. I soggetti di 
cui all’art. 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e quelli previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre,.1972; n. 640, come modificato 
dall’art. 2 del decreto legislativo n. 60-del 1999, qualora alla data del 
1° gennaio 2000 non siano dotati degli\appositi apparecchi misuratori 
fiscali o biglietterie automatizzate, emettono i titoli di accesso a par- 
tire dal giorno dell’installazione»dell’apparecchio da effettuare, in 
ogni caso, entro il 30 giugno.2000. In tale periodo certificano i corri- 
spettivi mediante rilascio della ricevuta fiscale di cui all’art. 8 della 
legge 10 maggio 1976, n. 2490 dello scontrino fiscale manuale o pre- 
stampato a tagli fissi di cui al decreto 30 marzo 1992 del Ministro 
delle finanze ovvero déi biglietti recanti il contrassegno del concessio- 
nario di cui all’art.‘17\del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 640 del 1972 e la, numerazione progressiva, provvedendo ai corri- 
spondenti adempimenti contabili previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblicàn. 633 del 1972 e decreto del Presidente della 
Repubblica nî,640 del 1972. 


2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai rapporti 
posti in essere a decorrere dal 1° gennaio 2000.». 


-—-.La”legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di 
statuto dei diritti del contribuente) è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 31 luglio 2000, n. 177. Si trascrive il testo dell’art. 13 come 
modificato dalla legge qui pubblicata: 


«Art. 13 (Garante del contribuente). — 1. Presso ogni direzione 
regionale delle entrate e direzione delle entrate delle province auto- 
nome è istituito il Garante del contribuente. 


2. Il Garante del contribuente, operante in piena autonomia, è 
organo collegiale costituito da tre componenti scelti e nominati dal 
Presidente della Commissione tributaria regionale o sua sezione 
distaccata nella cui circoscrizione è compresa la direzione regionale 
delle entrate e appartenenti alle seguenti categorie: 


a) magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed 
economiche, notai, sia a riposo sia in attività di servizio; 


b) dirigenti dell’amministrazione finanziaria e ufficiali gene- 
rali e superiori della Guardia di finanza, a riposo da almeno due 
anni, scelti in una terna formata, per ciascuna direzione regionale 
delle entrate, rispettivamente, per i primi, dal direttore generale del 
Dipartimento delle entrate e, per i secondi, dal Comandante generale 
della Guardia di finanza; 


c) avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, pen- 
sionati, scelti in una terna formata, per ciascuna direzione regionale 
delle entrate, dai rispettivi ordini di appartenenza. 


3. L’incarico ha durata quadriennale ed è rinnovabile tenendo 
presenti professionalità, produttività ed attività già svolta. Le fun- 
zioni di Presidente sono svolte dal componente scelto nell’ambito 
delle categorie di cui alla lettera a) del comma 2. Gli altri due com- 
ponenti sono scelti uno nell’ambito delle categorie di cui alla let- 
tera b) e l’altro nell’ambito delle categorie di cui alla lettera c) del 
comma 2. 


4. Con decreto del Ministro delle finanze sono determinati il 
compenso ed i rimborsi spettanti ai componenti del Garante del con- 
tribuente. 


5. Le funzioni di segreteria e tecniche sono assicurate al Garante 
del contribuente dagli uffici delle direzioni regionali delle entrate 
presso le quali lo stesso è istituito. 


6. Il Garante del contribuente, anche sulla base di segnalazioni 
inoltrate per iscritto dal contribuente o da qualsiasi altro soggetto 
interessato che lamenti disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi 
amministrative anomale o irragionevoli o qualunque altro comporta- 


mento suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e 
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amministrazione finanziaria, rivolge richieste di documenti o chiari- 
menti agli uffici competenti, i quali rispondono entro trenta giorni, e 
attiva le procedure di autotutela nei confronti di atti amministrativi 
di accertamento o di riscossione notificati al contribuente. Il Garante 
del contribuente comunica l’esito dell’attività svolta alla direzione 
regionale o compartimentale o al comando di zona della Guardia di 
finanza competente nonché agli organi di controllo, informandone 
l’autore della segnalazione. 


7. Il Garante del contribuente rivolge raccomandazioni ai diri- 
genti degli uffici ai fini della tutela del contribuente e della migliore 
organizzazione dei servizi. 


8. Il Garante del contribuente ha il potere di accedere agli uffici 
finanziari e di controllare la funzionalità dei servizi di assistenza e 
di informazione al contribuente nonché l’agibilità degli spazi aperti 
al pubblico. 


9. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto di 
quanto previsto dagli articoli 5 e 12 della presente legge. 


10. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto dei 
termini previsti per il rimborso d’imposta. 


11. Il Garante del contribuente individua i casi di particolare 
rilevanza in cui le disposizioni in vigore ovvero i comportamenti del- 
l’amministrazione determinano un pregiudizio dei contribuenti o con- 
seguenze negative nei loro rapporti con l’amministrazione, segnalan- 
doli al direttore regionale o compartimentale o al comandante di 
zona della Guardia di finanza competente e all’ufficio centrale per 
l’informazione del contribuente, al fine di un eventuale avvio del pro- 
cedimento disciplinare. Prospetta al Ministro delle finanze i casi in 
cui possono essere esercitati i poteri di rimessione in termini previsti 
dall’art. 9. 


12. Ogni sei mesi il Garante del contribuente presenta una rela- 
zione sull’attività svolta al Ministro delle finanze, al direttore regio- 
nale delle entrate, ai direttori compartimentali delle dogane e del ter- 
ritorio nonché al comandante di zona della Guardia di finanza, indi- 
viduando gli aspetti critici più rilevanti e prospettando le relative 
soluzioni. 


13. Il Ministro delle finanze riferisce annualmente alle compe- 
tenti Commissioni parlamentari in ordine al funzionamento del 
Garante del contribuente, all’efficacia dell’azione da esso svolta ed 
alla natura delle questioni segnalate nonché ai provvedimenti adottati 
a seguito delle segnalazioni del Garante stesso. 


13-bis. Con relazione annuale, il Garante fornisce al Govetnò ed al 
Parlamento dati e notizie sullo stato dei rapporti tra fisco e contribuenti 
nel campo della politica fiscale.» 


— Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297. (Riordino della 
disciplina e snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca 
scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la 
mobilità dei ricercatori) è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
27 agosto 1999, n. 201. 


— Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino 
della finanza degli enti territoriali, a norma dell’art. 4 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421) è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
30 dicembre 1992, n. 305, supplemento ordinario. Si trascrive il testo 
dell’art. 34, comma 3: 


«3. Lo Stato potrà concotrere, altresì, al finanziamento dei 
bilanci delle amministrazioni provinciali, dei comuni e delle comunità 
montane, anche con un fondo nazionale ordinario per gli investi- 
menti, la cui quantificazione \aihua è demandata alla legge finanzia- 
ria, ai sensi dell’art. 11, (comma 3, lettera 4), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, come modificata dalla legge 23 agosto 1988, n. 362.». 


— Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento.\degli enti locali) è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 28-settembre 2000, n. 227, supplemento ordinario. 


— Si trascrive il testo dell’art. 162, comma 6: 


«6. Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 
complessivo. Inoltre le previsioni di competenza relative alle spese 
correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbliga- 
zionari non possono essere complessivamente superiori alle previ- 
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sioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono 
avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per 
legge. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli 
delle entrate». 


— La legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di/razionalizza- 
zione della finanza pubblica) è stata pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale 29 dicembre 1995, n. 302, supplemento ordinario. 


— La legge 23 dicembre 1998, n. 4484(Misure di finanza pub- 
blica per la stabilizzazione e lo sviluppo), ‘@*successive modificazioni, 
è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale\29 dicembre 1998, n. 302, 
supplemento ordinario. Si trascrive il testo dell’art. 4: 


«Art. 4 (Incentivi per le piccole e'medie imprese). — 1. Alle pic- 
cole e medie imprese, come definite, dal decreto 18 settembre 1997 
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n/229 del 1° ottobre 1997, che dal 
1° gennaio 1999 al 31 dicembre, 2001 assumono nuovi dipendenti, è 
concesso, in conformità alla disciplina comunitaria, un credito di 
imposta per ciascun nuovo dipendente pari ad un milione di lire 
annue per il periodo di\imposta in corso al 1° gennaio 1999 e a 3 
milioni di lire annue per ivperiodi di imposta successivi. Il credito di 
imposta non può comùnque superare l’importo complessivo di lire 
60 milioni annue in\ciascuno dei tre periodi di imposta successivi alla 
prima assunzione. Si applicano le condizioni di cui al comma 6 del- 
l’art. 3. 


2. Il credito di imposta è pari a tre milioni di lire annue per ogni 
lavoratore'disabile assunto a tempo indeterminato che abbia un’inva- 
lidità superiore al 65 per cento. 


3. Le unità produttive delle imprese devono essere ubicate nei 
territori delle sezioni circoscrizionali del collocamento nelle quali il 
tasso medio di disoccupazione, calcolato riparametrando il dato pro- 
vinciale secondo la definizione allargata ISTAT, rilevata per il 1998, 
sia’superiore alla media nazionale risultante dalla medesima rileva- 
zione e che siano confinanti con le aree di cui all’obiettivo 1 del rego- 
lamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988, e succes- 
sive modificazioni, o con quelle per le quali la Commissione delle 
Comunità europee ha riconosciuto la necessità di intervento con deci- 
sione n. 836 dell’11 aprile 1997, confermata con decisione n. SG [97] 
D/4949 del 30 giugno 1997, nonché nelle aree di crisi di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, situate in province 
nelle quali il tasso di disoccupazione accertato, secondo la predetta 
definizione allargata ISTAT, sia superiore del 20 per cento alla media 
nazionale. La disposizione di cui all’art. 4 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, come modificato dal comma 4 dell’art. 3 della presente 
legge e, limitatamente ai nuovi assunti nell’anno 1999, le disposizioni 
di cui ai commi 5 e 6 del medesimo art. 3, trovano applicazione nei 
limiti della regola de minimis prevista dalla comunicazione della 
Commissione delle Comunità europee 96/C 68/06 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee C68 del 6 marzo 1996, e 
alle altre condizioni di cui al citato art. 4 della legge n. 449 del 1997, 
anche per le aziende industriali ed artigiane ubicate nel territorio di 
Venezia insulare, nelle isole della laguna e nel centro storico di 
Chioggia. 


4. Il credito di imposta, che non concorre alla formazione del 
reddito imponibile ed è comunque riportabile nei periodi di imposta 
successivi, può essere fatto valere ai fini del versamento dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle per- 
sone giuridiche e dell’imposta sul valore aggiunto, anche in compen- 
sazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per i sog- 
getti nei confronti dei quali trova applicazione la nuova normativa. 
Il credito di imposta non è rimborsabile; tuttavia esso non limita il 
diritto al rimborso di imposte ad altro titolo spettante. 


5. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per i settori 
esclusi di cui alla comunicazione della Commissione delle Comunità 
europee 96/C 68/06, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità europee C 68 del 6 marzo 1996. Le agevolazioni previste sono 
cumulabili con altri benefici eventualmente concessi ai sensi della 
predetta comunicazione purché non venga superato il limite massimo 
di lire 180 milioni nel triennio. 
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6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’ultimo periodo del 
comma 3, valutati in lire 25 miliardi per ciascuno degli anni 1999, 
2000 e 2001, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 3 del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52. Gli ulteriori 
oneri derivanti dal presente articolo fanno carico sulle quote messe 
a riserva dal Comitato interministeriale per la programmazione eco- 
nomica (CIPE) in sede di riparto delle risorse finanziarie destinate 
allo sviluppo delle aree depresse. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


7. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
sono stabilite le modalità per la regolazione contabile dei crediti di 
imposta di cui al comma 1.». 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


Nota all'art. 95: 


— Il testo del comma 5 dell’art. 11 della già citata legge 
n. 468/1978, e successive modificazioni, è il seguente: 


«5. In attuazione dell’art. 81, quarto comma, della/Costituzione, 
la legge finanziaria può disporre, per ciascuno degli anni compresi 
nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese\correnti, riduzioni 
di entrata e nuove finalizzazioni nette da iscrivere, ai sensi 
dell’art. 11-bis, nel fondo speciale di parte‘corrénte, nei limiti delle 
nuove o maggiori entrate tributarie, extratributarie e contributive e 
delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente.». 


03400975 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(6501336/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | , 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06) 9320073| 93260286 
70022 | ALTAMURA (BA) LIBRERIA JOLLY CART Corso Vittorio Emanuele, 16 080| 3141081 3141081 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071| 2074606) 2060205 
84012 | ANGRI (SA) CARTOLIBRERIA AMATO Via dei Goti, 4 081| 5132708| 5132708 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA IL MILIONE Via Spinello, 51 0575 24302 24302 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco; 7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081| 8902431 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via.Nicolai, 10 080| 5212845| 5235470 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
82100 | BENEVENTO LIBRERIA MASONE Viale Rettori, 71 0824 316737 313646 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 6415580| 6415315 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048) 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325 | 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto I, 111 0934 21946 551366 
81100 | CASERTA LIBRERIA GUIDA 3 Via Caduti sul Lavoro, 29/33 0823 351288 351288 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
84013 | CAVA DEI TIRRENI (SA) | LIBRERIA RONDINELLA Corso Umberto |, 245 089 341590 341590 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
87100 | COSENZA BUFFETTI BUSINESS Via C. Gabrieli (ex via Sicilia) | 0984 408763 408779 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
21013 | GALLARATE (VA) LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Puricelli, 1 0331 786644 782707 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 

cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

73100 [LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) |TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 
80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, (30 081| 5800765| 5521954 
80134 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 1 Via Portalba, 20/28 081 446377 451883 
80129 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 2 Via Merliani, 118 081 5560170| 5785527 
84014 |NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081 5177752 5152270 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
35122 | PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via Roma, 114 049| 8760011 8754036 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172 
90138 [PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750 
90128 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992 
90145 [PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO |Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475| 6172483 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06121 | PERUGIA LIBRERIA NATALE SIMONELLI Corso Vannucci, 82 075| 5723744| 5734310 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 [PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00195 | ROMA LIBRERIA MEDICHINLCLODIO Piazzale Clodio, 26 A/B/C 06| 39741182| 39741156 
00161 | ROMA L'UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716) 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268 | 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
84100 | SALERNO LIBRERIA GUIDA 3 Corso Garibaldi, 142 089 254218 254218 
63039 | SAN BENEDETTO D/T-(AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
96100 | SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706 
10121 | TORINO LIBRERIA DEGLI UFFICI Corso Vinzaglio, 11 011 531207 531207 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
37122 | VERONA LIBRERIA L.E.G.1.S. Vicolo Terese, 3 045| 8009525| 8038392 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 
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